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1 lettera affrancata. 
sva farsi le Vesenit. 
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scienza, Là statua che volete erigere in Campo Scopo della spedizione dovera essere sem- 


i è questo |plicomente quello di affermare la nostra autorità 
eteri sì qualelie cosa ineegna,..è 9 e il moro prestigio dopo ariano scio del 
———— A F viaggiatori Bianchi e Giulietti, procedendo, qua- 

VENEZIA 1° MAGGIO ’ispettato ebe venga ua Consiglio comunale. | tetE 33 sl mostrasse necessario, sé uan. een: 


Peet che vi voti l'area, ma se voi eredete che la | tuale sione diretta. 

Casanova, il grande avventuriere, si' van: | sovranità venga dal voto degli elettori, dovete la data del 30 geonaio 4885 il Mancini te- 
tiva di correggere i torti della fortuna, ba. | rispettare negli eletti tutti gli elettori, di qua | legrafava Leelee ambasciatore a 
sendo al giuoco. Nel grande giuoco della po- | lunque colore politico. Altrimenti si dirà che ppi a ono. tndirolta; ana vela 
jilca ci sono 1 piccoli Casanova, che vogliono | voi non riconoscele altra s0 l'eco | ohe il Visere d'Egitto, da alcune settimane, ha 
orreggore i torti delle opinioni altrui e delle | delle opinioni e dei sentimegti vostri. fatto conoscere al Sultano la necessità di abban- 
votazioni, colle intimidazioni. più schietti allora, e abolite le elezioni, 0 





Ja Gazzetta si vende a Cent, 10 | 

















donare prossimamente Massaua come avera già 
abbandonato altri puati pià meridionali dell'A- 











tieitmo arulo ieri un saggio nuovo di | confiate il diritto di voto a tutti i elrieali | rica 
uciativo di questo genere al Consiglio comu» | salro a eonfiscare domani quello di tutti i ", lo previsione di tale eventualità, dopo 
tolti Roma, ove si diseatera la proposta | moderati; e posdomani quello dei progressisti,” | scambiate’le nostre vedute col Governo ingiese, 


il quale ci diede la certezza che, non provve- 
dendovi la Turchia, esso non solleverebbe op- 

ioni llazione a Massaua, ci 
jmo proposti il problema se 
Sinchè | clericali possono votare pei con- | nieaza di esporsi, qualora ci astea 
siglieri clericali, questi non possono essere | lutamente dall’ occupazione di Massaua, al dop- 


obbligati a giorificare ciò che è la net pio pericolo di vedere cotesto puato, forse il 
ligati a glorificare ciò che è la negazione | 1. importante del Mar Rosso, abbandonato al- 


sinchè la sovranità sia solo negli anarchici, 
i quali, perchè anarchici, tullo combattono € 
sono da tutti combattuti. 


tei consiglieri Baccarini e duca di Sermoneta, 
get |a conoessione dell'area pel monumento di 
Giordano Bruno. La folla fisebiò un consì- 
gere, che aveva proposto la sospensiva. Han- 
5 fatto credere alla folla che ha sempre il 
diritto, se uon di deliberare, di dettare le de- 

























ieragioni, e la folla è sbbestanza male edu- | di tutti i loro scotim ati e di tutte le loro | p'Î importante die iarationi degli Abissiai, ot- 
ata per Javeire contro 1 consiglieri o 1 de idee. O riaunciate all’ ipocrisia della sovranità | vero occupato da una tersa Potbesa che si ss: 
puuti 0 i senatori, che non esettano di par- nazionale, e proclamate la sola sovranità vo- | sicurerebbe una posizione predominante iu quella 
lare e votare sotto le sue pressioni, sira, 0 riconoscete e rispeltate la libertà del località. » 


Mancini conchiuleva coll’ annuaria 

« pronta oceupazione di 

« prese le opportuoe dispos 
Jatanto ‘io Francia si v 

ambasciatore Meoabrea lelegralava quanto segi 


volo. Che cosa sono queste intimidazioni, se 
non tentativi di usurpazione della sovranità, e 
cause di giusto dispetto in tutti quelli che 
seotono il nobile impulso di resistere a tulle 
le prepotenze ? Abbiamo dello tante volte che 
non crediamo che l'enorme massa di quelli 
che si astengono nelle elezioni politiche, ap- 
partenga ai come i clericali 
tano. Se così fosse, 
tive, alle quali» concorrono i clerieal 
rerebbero (ulti. luvece le elezioni amministra» 


Il conte Alessandro Guiccioli, che' presie- 
l'adunanza, come facente funzioni di sin- 
ico, ha dovuto far sgombrare la sala, ed ha 
sonpeso la seduta, Ciò vuol dire che si, rico. 
miocierà. 

Giordano Bruno ha scritto la Bestia trion 
finte, libro di filosofia che non si capisce e per- 
mette di dire che aveva indovinato lutto quello 
cha gli scienziati pretesero di saper dopo ; © 
aos commedia I Candelaio, troppo compresa 
da quelli che si dilettano di pornografia, e tanto 
noiosa quanto scurrile. Quello che si capisce 
n00 è titolo di monumento, o dovrebbero far. 
gli un monumento in luogo chius come | 
suoi ammiratori volevano far recitare la sua 
roammedia a porte chiuse. Quello che non si 
aipisce è la fortuna di tanti filosofi che hanno 
{ privilegio appunto di farsi ammirare senza 
ini capire. Privilegio prezioso, che per vi 
rilìà dovrebbe bastare a cavcellare 1’ accusa 
die si fa loro,.di non essere uomini pratici. 
Na è così pratico invece farsi ammirare senza 
farsi capire, visto che è così difficile farsi 
ammirare facendosi capire ! 

Se la vita di Bruno non si capisce, 0 si 
capisce male, la sua morte si capisce però trop- 
o, perchè è stato bruciato sul rogo. 

La statua vuol dire libertà di coscienza 
+ libertà di peosiero che comprende anche 
la libertà di sentire e di peosar male, e si 
capisce che molti siano tentati dal peosiero di 
erigere proprio a Roma una statua che glori- 
fichi la libertà di coscienza, e la libertà di 
peosiero. 

Però, se questa sodisfazione può essere 
tentatrice, non bisogna cominciare dal distri 
gere il significato del monumento ia Cons 
comunale, opprimendo la libertà di coscienza 
dei consiglieri, che nov sono obbligati a salir 
taoto alto, da non vedere nella statua di Gior- 
dano Bruno nè la Bestia trionfante, nè il Can- 
delaio, ma soltanto la libertà di coscienza e 
di pensiero, Cattolici, essi hanno almeno il di- 
ritto di non glorificare l'eretieo bruciato. per 
le sue eresie. Quella libertà di coscienza che 
volete glorificare nella statua, non vogliate op- 
primere negli uomini di carne ed ossa, La- 

















« Il ministro Ferry mi 
i nostri intendimenti relatiram 
zione militare ad Assab. Risposi che il motivo 
è affatto semplice e naturale. 

« Essendo state, cioè, massacrate due no- 
atre spedizioni, e precisamente quelle dei viag- 
tivo si fanno con così scarso concorso di elet. gistori Giulietti e Bianchi, siccome le Poleoze 

asenti titoli, più o meno eontestabili, di sovra» 


tori, come le elezioni politiche. Quella che ab» | nità sopra quei tarritorii non ci accordarono 
biamo definita l'/talia che tace, è un'Ilalie | nè protezione nè soddisfazione — noi abbiamo 
disgustato, nauseata di tutte queste dimostra. | pedsato di proteggerei da noi stessi senza chie- 
zioni e di tutte queste violenze, di questa pre. | dere licenza a chicchessia. 

valeuza delle grida e degli urli sulla ragione, 
della violenza sulla libertà. 

Perchè tutti partecipino alla vita pubblica, 
bisogna liberarla da ‘coloro che la sfruttano e 
la ingombrano. Bisogna che gli urli dei ra- 
gaazi è dei demagoghi non solo non soffochito | razzie che si compierano dagli Abissioi tino nelle 
le voci, ma non coartino i voli. Una nazione | vicinanze di Massaua, si rendeva necessaria la 
uscita da poco da servitù secolare, non si può | presenza delle nostre forse accanto alla guaroi- 
sperare ragionevolmente che abbia aecumulato il onde impedire quel. pericoloso 
coraggio civile. Bisogna incoraggiar tutti alla 
vita pubblica, auzichè scoraggiare i timidi colle 


























* Menapnea. 


lele le comunicazioni 
contessava jo- 













Correvano atanto par 
col Goveruo egiziano, il q 
la calmi 










il ministro Mancini telegri 
sciatore a Costantinopoli che, in seguito 












Turchia inlauto protesti 
facevasi gi, da dove il 
domandava quali fossero le nostre intenzioni. 
Il nostro ambasciatore a Parigi, generale 
Menabrea, rassicurava il Ferry, che er 
capo del Governo francese, coa parole tranquil- 
lizzaoti, aggiuogendogli però queste linee che 
sono come la sintesi di tutti gli scopl delle no- 
to la pubblicazione del | stre occupazioni africane : 
Libro Verde, contenente i docomenti relati « Non siamo abbastanza ricchi ed ambizioni 
alla nostra occupazione dell’ Africa. « per aspira impero delle Indie (?), ma 
La serie dei documenti incomincia con uno | « abbiamo uoa marina attira e numeresa. Que 
dell'ex ministro degli esteri, 00, Mancini, del 29 | + sta c' imponeva Il dovere di oceupare, al pari 
Sttobre 1884 al nostro ambasciatore a Londra | « delle altre nazioni, delle stazioni marittime 
concernente l'occupazione di Beilul. La quale | che fossero utili al nostro commercio. » 
occupazione, secondo l'opinione di Maneini, nè Menabrea non si nascondeva neppure che 
Ilogailterra, nè l'Egitto ci avrebbero contra- | nelle sue comunicazioni col Governo di Roma 
proteste della Turchia erano suggerite de 
col Gabinetto inglese, | « Potenze che vederano di mal ocebio l' 
« mazione dell’Italia, io un’ azione che le 
4 be cresciuto il credito » ed accennava special- 
mente alla Francia. 
Dopo una lunga serie di documenti, si ar- 
tivava a quelli della vigilia del fatto di Dogali. 
Ras Alula scrive al generale Genò in data 
del 12 geonaio 41887 
« Ora fu contratta tra noi amicizia. Voi 
fate togliere da Ua-à le truppe che vi sono. 





intimidazioni e nauseare i forti colle violente 













Abbiamo annui 





















responsabilità di 
non appartiene 

glese, per conto suo, non 
Suna obiezione e difficoltà al nostro progetto. » 
dopo si mandava ad Assab un 
lieri e sei pezzi d'artiglieri 














sciate votare ogouno secondo la propri 
nai o ———_É1_É_———1x— 
monii del duello affermavano, sul loro onore , 
che non si erano votate più di tre bottiglie 
fra sei convitati. Dopo aver inutilmente tentato 
di soccorrere i feriti, ch' erano morti quasi nelle 


APPENDICE 
loro braecla, questi desolati testimonii averano 


VDONDAM BRIO ======= 


E, infatti, erano ancora pallidi ed abbattuti, 
quando il dopodomani si erano presentati da- 


UL È iofatti noo 
Non vi era aulla di pià nature! 
sizione che Lozeril e Fouquier 
a viceoda ia duello. 

Quanto a Bricheti morto pel bere smodato, 
Colard aveva fatto in modo che si desse fede a 
questa versione. 

Appena veduto il procuratore cadere a terra 





e la suppo- 
si fossero uccisi 














tanti il sigoor di Badières, il giudice incaricato cene neo Jaltriasate. l inteadento, se0- 
ROMANZO () tell’ inchiesta. Essi sembravano ancora abbrutiti uocieeder \empo, trera. 3900 Uri 
DI fer quella dolorosa emozione. Come se non fos: | modo da far cred ediz 

Hero piorute abbastanza disgrazie su quella ea58, | jl vecchio mentre uscira dal let 








EUGENIO CHAVETTE 


—as> 
mx. 

Senza dubbio il nome di Bricheti era de- 
slivato ad occupare la curiosità parigina. Per la 
terza volta se ne parlava per tutta la città, per 
chè in ogni angolo si discuteva di ciò che. ve 
tiva chiamato : il dramma del palazzo Bricheti. 

La gente bene informata, quelli che appren- 
derano la verità da fonti non dubbie, racconta» 


la cronaca della città aggiaageva che alla stessa 
ora, al piano inferiore, il dolce, buono ed onesto 
procuraiore Brieheti avea soccombuto ad un se: 
Fondo attacco della congestione , che quindici 
l'aveva risparmiato lasciandolo 
lenza. 

Si aggiungeva anche che Il mattinò il fedele 
Colard l'aveva trovato morto e freddo, 

camicia, steso sul terreno. Senza dubbio il rie 
piauto vecchio aveva presentito l'attacco, © si 
inciato fuori del letto per chiamare s00- 


sdraiato sul letto intatto per far 
ferasso e der a credere che il proosratore vi 
fosse entrato. 

a messo sulla tavola, vicino alla 
rsch mezsa piena, otto o dieci 
ino, prese in cantina 


into si sia dato al 














bottigli 
ove le avea prima vuolate. 

— Si crederà che il def 
suo preferito peocato, detto egli. 

Quindi si era ritirato nella sua camera per 
attendervi il giorno. Eccetto il povero capitano, 
che era assolutameatè incapace di tradirlo, nes 
suoo avrebbe potuto dire ch' egli, avera passata 
la notte vegliando. 






Na duello fra il ca 
Bticheti, e quello el 





sona, che ancora meglio cono- 
che questo seeondo attacco 

















Arocuratore, il cavaliere di 

ch 4 non era venuto senza una causa ... e che questa Finali | dicevi con cupa gioia, 

con assistito al desinare , pri causa era l'ubbriachezza. La verità era trape- | Paolini a poglia! ei sca 
aver potuto impedire quella spaventevole | jata malgrado gli Mforzi del devoto Golard per È soggiuogeva con crudele sorriso : 


talustrofe , perchè i due avversarii si erano ad 


joria del suo 
ta tratto precipitati con tale furia uno contro foig 


— Tuiti e tre... morti in una sola notte, 
non w'aspettavo una fale riuscita | 


conservare senza macchia la 
padrone. Si assicurava che il vecchio serro, en- 













I " 4 

ance si erano a vicenda trafilti, prima che | irando nella camera di Bricheti , lo avesse riel: L'intendente non igoorava il doppio duello. 
Questa. rat ti tato giacente in mezzo a bottiglie votate - Il | Quand' egli penetrò nella «camera, deserta_ di 

Uta causa | dottore Gardi mato troppo tardi per 300- | Bricheti, il suo primo pensiero fu che il proeu- 





nteriore e non poteva attribuirsi 


tuto far altro chi ta- 
ubbriachezza, perchè i quattro testi- egli pena 


ratore con Lozeril ed Annibale dovesse essere 
salito al piano superiore. 
— Essi l'hanno condotto per la scala se- 


greta, avera pensato Colard, 


Autore dell 





bere. 
Il pubblico spiegava in questo modo il dram- 
ma del palazzo 'Brichet. 





LETTA DI VENEZIA. == 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto ‘il Venet 





«1 negozianti non vadano più dell’ Hadda 
e dall'Agadè (Habab), ma battano la sola stra 
da di Hbioda per ia compera e la vendita 
per l'andata ed il ritorno. 

«Le truppe che stauno ad U 
sgombrare «eutro il giorno 43 di « terr » (21 
eanaio 1887) e le truppe che stanno a Zula 
lebbono sgombrare entro il mese (a tutto 6 
febbraio 1887). 

« Se esistesse amicizia si dovrebbe eseguire 
questo — altrimenti sappiate che l'amicizia è 
cessata. 











« Ras ALULA. » 





E Genè risponde: 


«1 miei soldati resteranno a Ua-à perchè 
sono necessari per la tranquillita del paese; 
anzi lì ho rinforzati perchè resistano coatro 
chiunque lì volesse attaccai 

«Ciò vi dico perchè sappiate che il Go- 
verno d'Italia rispetta gli altri, ma vuole e deve 
essere rispettato. » 

Iatanto Il generale ne avrisò il Ministero 
annuaziando essere possibile che la spedizione 
Salimbeni sia massacrata. Robilant rispose io 

o: 


















Alula 000 commetterà tale 
gli faccia sapere che se 
pello ai nostri viaggiatori 
Facci 










ialliggere una severa lezione. » 

fi generale Genè il 22 geanaio domandava 
riaforzl e Robilaat gli telegrafò : 

« Generale Genè — Massaua. 

« Partiranno al più presto possibile un 
battaglione di fanteria, una compagaia del geaio, 
una sezione d'artiglieria di moutagoa, armi € 
muoizioni. 





« ROBILANT. » 


Seguono i documenti riguardanti la libera» 
zione del maggiore Piano e figlio, di Salimbeni 
e Savoiroux ; Îa consegna delle armi agli assaor= 
tiai; poi i documenti sei jati fra l'ambasciatore 
Menabrea e il Governo di Francia, la quale 
riconosee il nostro diritto su Massaua. 

Seguono quindi i documenti. relativi alla 
mediazione dell'logbilterra; accennasi allo scambio 
di lettere fra la Regina Vittoria ed il Negus, io 
seguito al quale fu decisa la spedizione iugiese 
di sir Gerard Portal in Abissinia. 

Crispi 0' impogaara di far accompagoare 
sir Portal da persona che polesse eoncorrere 

la missione, e di astenersi da 
re contro l' Abissinia fino 






















ual 
ii ritorao di Portal. 

A proposito di queste trattative fra l'Italia 
e l'loghilterra, il Libro Verde contiene una 
lettera di Crispi diretta al conte Corti, nostro 
ex-ambasciatore di Londra. 

La lettera rimprovera il Corti di non 
presa conoscenza dei documeati scambiati. 

la quella lettera, Crispi, rispondendo sd una 
domanda del signor Catalani, segretario dell'am- 
basciata italiana a Londra, formulava nel modo 
seguente il minimum dei palti che il Governo 
poneva onde assentire ad un pacifico accordo 
col Negus: 

« È, Il Negus esprimerà il suo rammarico 
per l'ingiusto attacco di Dogali ; 

« IL Saati e Ua-à rimarranno deficilivamente 
requisite all'Italia; Ghinda diventerà città di 
frontiera dell'Abissiaia ; la valle di Ailet diventerà 
possesso od almeno protettorato dell'Italia ; 

ML Il Negus riconoscerà il presa 
dell' Îlalia sugli Assaorta e sugli Habab; 

« IV. L'Italia, d'accordo con l' loghilterra, 

oceuperà Senbait ; 
" V. Uo trattato di paco e di amielzia e 
commereio firmerassi fra l'Italia e I Abissioia, 
dopo il ritoroo di sir Portal, e la pubblicazione 
della lettera del Negus alla Regina Vittoria. » 

Seguono i dosumenti relativi alle trattative 
diplomatiche fra l'Italia, l'Inghilterra e | Abis- 
sinia, alle trattative con Re Menelik, iofine 
all'apertura delle trattative di pace col Negus. 
— Un curioso documento è la lettera del Re 
d' Abissinia, diretta al generale Sai 












































, era sal 

gli scaliol, e si era inoltrato abbastani 
"udire ciò che si faceva e si diceva nella stanza 
di Aonibale. Egli non aveva potuto vedere per 
qual tradimento il capitano era caduto solto il 
colpo del cavaliere, ma egli sapeva che Loseril, 
doj così ferito Anoibale, era stato a sua 
tolta ucciso da Bricheti ! 

Il giorno non era ancora spuatato, quando 
un servo accorse pallido e sparentato a battere 
alla dell’ inteodente. 

— Signor Colard, ecco i quattro iovitati 
del capitano che si ritirano! gli diss'egli tre- 


pol la porta a que 
ati signori. lo non capisco che cosa vi sia in 
questa osa che possa tanto turbarti, rispose 
Colard, che si vestira come se si alzasse io 
quel momento. 
22°Ma voi non sapete quello ch' essi dicono ? 
No. Che? domandò Colard fingendo di 
essere calmo. 
Che questa notte il capitano ed il ca- 
valiere si sono uccisi in duello; essi sono an- 
cora sul pavimento. 
A queste parole, 
dolorosa sorpresa. 
— Chè nessuno eotri in camera foc- 
care i corpi. Tu, corri presto a cercare Îl signor 
di Badières. Andandotene, raceomanda agli altri 
servi di non fare un baccano che svegli il si- 
guor Bricheti. Vi sarà sempre tempo di dargli 
una così brutta notizia. 
























Colard fece un salto di 









Ua quarto d'ora più tardi, il udice arri- 
ava al palazzo, e Colard lo introduceva nella 
camera. All'aspetto dei cadaveri, la sua prima 


parola fa questa : 
- Si tono uccisi l'ua l'altro 11 
























Fra uomini beni 


ceva ch'era Wi 
soprattutto i su 
diseorrere contro di lui, ua 
in quel puato 
voltò, e gli disse: 
miei, che sarà più ci 
le quali parole si rise molto a Destra, lungo | 
cui banehi quel deputato passava. E se ne rise, 
perchè esprimerano il vero di questa strana sì- 
tuazione parlamentare, nella quale il Crispi è 
combattutto soprattutto dal partito che contiuua 
a dir suo, è che pur combatteudolo, pòr noa ri- 
manere per 

posto, è difeso 
contenta € piuna 
ua giorno © l'al 


di atti, col 
i partiti radicali, repubbli 
noo piacciono le mutazioni 
se che ha falle nel Misistero degli esteri e che 
comivcia a fare nel Miuistero dell'interno, e 
soprattutto il modo; non piacciono le leggi 
spendereccie ; non piacciono alcuni de' suoi col- 
leghi, non per ragioue politica, wma per uua iu- 




































siè 
solto il limito dei prezsi più basi che a 


Aralfi 
più 
che 




































Nicea; peer 
î 








comandante delle nostre truppe in Africa il 20 
decorso marzo quando arrivò colle truppe abis- 
sine presso Saati. 








(L' abbiamo pubblicata ie 


Scrivono da Roma 28 aprile, alla Perseve- 


fansa: 


Jeri, mentre il deputato Pais parla! 
sveotura dell'on. Cri: 








ltra versa! 
Ob, allora gli diventino ne- 
ro e più semplice. » Dele 

















rra noa sè ne distacca; e, per 0p- 





‘A Destra piace quel suo vigore di parole 0 
uale affronta, nella Camera © fuori, 
ni, socialisti; ma 


persone e di co- 














imiauzio.e di autorità trop- 





La Perseveranza sorive 
La seta seguita a ribassare, e colle greggie 
ia caduti a 40 lire il chilogratama, cioè 












verificati da parecchi anni. Colla Frauci i 

più; ma la cagione di tanto ribasso è 
protoada di quella dì dal francesi. L' 
Ja stabilite molte filature alla maniera eu- 
ropea, fiuità pet annientare l'industria italiana, 











se gli agricoltori italiagi non si mettono ia gra- 
do di produrre bozzoli a poco più di due lire 





al chilogrammo, per viocere il buon mercato 
CONCOLTENZA dlutiva. Occorre Ch essi ridu: 
cano al minimo le spese di produzione dei bos 
e lì otleugano più seelli e copiosi; 
la salvezza di tutti, agricoltori e 
poichi indi ad abolire 
il dazio di uscita delle :bbe allen» 
dere un palo di mesi, e abolirlo soltanto col 
prineipio di luglio, dopo il raccolto dei boszoli. 
Allora forse potrebbe sorgere l' occasioni 
ripresa degli affari ; e, auticipandosi quell 
lizione nocerebbe, incece che giovare ai filatori, 
si abolisce il dazio di uscita della seta, bi. 
Joguerà togliere anche quella sui filati di doppil ; 
perchè un di di lire 3850 al quiotale, sui 
doppii, è una vera enormità. La seta vale tru 0 
quattro volte più del doppio filato, € non è giu. 
ico un dazio uguale. 
































ll sig. D' Avanel pubblica nella Revue di 
Deus Mondes ua suo articolo molto breve, ma 
succosistimo, nel quale fa ua quadro compa 
jogevole degli eccessi burocratici, a cui è arri* 
La la Repubbliea francese ia questi ultimi tempi. 

lohe dato spigolato qua e la basta a darne 
uo' idea. 

Sui 37 milioni di abitanti constatati di 
l'ultimo censimento, gl' impiegati civili in 
vità ed jo P ione, mogli e figli compresi, rag- 
| gl il milione; i militari sono mezzo mi- 
lione. 

Îl Governo a buon mercato, che i democra» 
tici strombassavano tanto fiao dal 4869, ha 
avuto per risultato di portare gli Stipeodii civili, 
che nel 1870 sommarano a 223 milioni, alla 
bella cifra di 400, e di far salire da 78 milioni 






















po prese tulle le note utili alla re- 
dazione del rapporto, il giudice domandò al mag» 
giordomo : 

— Bricheti conosce il dramma ? 

— Non ho osato rivelarglielo. Se voi vo- 
leste far conoscere la verità al mio padrone, sa- 
rebbe meglio. 

— Vi acconsento. 

allora a svegliarlo, dicendogli so» 
voi desiderate parlargli. 
‘a, io farò il resto. 





dall’ appar- 





Francesco 
in cerca del giudice. 

— Presto, presto; va a cercare il dottore 
Gardie,.. vi è forse ancora una speranza ! Dopo 
andrai a cercare il notaio Baudoin, disse l'in. 
fondamente addolorata. , 

lò 






davanti al corpo 
la camera pieni 





Il primo che li raggiuose fu il dottore Gar- 
die, Alla vista delle bottoglie vuote, Maurizio 
esclamò 


Îl disgraziato ha ancora bevuto, malgra 
do la mia proibizione... ed ha soccombulo a 
quel secondo altacco, di eui io l'aveva minao* 


(ar ( Continua.) 


——__—— 


















































- pi po presso la taluni giorna Ahbiand 
luoga: patito per }, —_ Libro 
fegato : corona j protesto contro ua' aggressione non giant ‘a nei idente dieel 
Rec poema della TED darai ulaua vesto di letge. credi SO è dome-! —Senaro pt Recno. — Seduta del 30 raggi stento. 
rattere intà medio i guerriero e il fetio- 4 Voi siete stato avvocato | provola alle 12 merid., in (Presidenza del mater Tabarrini.) di iovesligazione F 
degli esteri, cio, qualche cosa come un idolo marsiale della e per Sedai que ci cdl delta Scuola per ricevere le iscrizioni, comuni | Ni Ppoitone feno el phi, [oe apnee 4, 
sotto Floureos - | Coslnei La «9 uo 
eg reatini [ teca pre Rena mi ba accolto con la massima affabi- essere formalmente de, iisedi PRICE. fl Senato si couvocherà in conferenze, Led 
Hegli estéri superiore a quello di tulti gli altri | lla, e iovitato a sedere su Wi modello di una . oe Jo nen so ghe sio quisnò die Adreterapia iuperinia detrno lla | forme all'art. 73 pre N proponente pu Samiani, solo 
' Inghi benissimo eostituziona la È la il suo progetto. esteri, 
peesi, perfico dell’ Inghilterra , che, pur avando | martinicca di sua invenzione, che può quttazio Paesi Port generale data ae legazione dal prece La ri, osi 
doppi nessi e | servire di sesnno. ppresenta: o lo. Questa ‘Crispi chiede che si faccia precedere | Ò esseri 
pagando gi Ambescitori più "eutamente, npeo: Lo eredero francese; ma mi ha subito di- « Che se voi invocate derisoriameute, come doccia dello Biabilizsesto FI by “Adria; sea leeniontere le UO fonfadini è sod 


jone del progetto sulla rielezione d 
de 2 milioui @ messo di meno. Ranso fatto tutti i vostri agenti, mattina ne troviamo aan e rotto segretari! di Stato, (rali, MB, presideute, si rise 





hi c 
L'esercito, che alla Germania costa 43 | Codiee che si riferisce ai clamori notturni, io 








pe: ja sull'argd 
Motta Majo, professore ‘pterpellanai 
: te vi risponderò che nessua arresto venne fatto fra S. E. il visconte di Motta freno aterpll 
milioni, ne importa alla Franeia 664; e notisi| _—/o: Quale scopo vi. siete gente vi reponderò che neasuo arresto venne fatto (PAL, Gi medicina dell'Univere 20 pi 
pica n ‘dae pei pregi ie) masi e jo ti dostindero Acche, in tutta cosciensa, #6 Janeiro, medico di S. M. l'Imperatore del Bre: ) a Dopo 


sile, ha diretto al doit. Vincenso Tecchio, pamiani, il Presidenti 


vesti arresti avrebbero avuto luogo vane 


: Progett, 
ito jl caso, oramai po inverosimile, che le 
Vi 


Lui: Nessuno! Quello stesso del vostro 
accusare di pla- 


Bel 


mania gli ufficiali superiori banno stipendio 


rio col dott. Gii 
i Strgiore a‘ quello degli ufficiali francesi di ugual | generale Boulanger, che dorrò jo col seppe 


spie. 
no" romanin Jacur | 








seguente 

' poichè, venuto dopo di me, mi ba rubato il . dan. | limeato idroterapico San Gallo ,, la pubblica. delli. solirtona quale la 

I | mestiere: io scopo di spazar ia tuti i magnoni i a quelle d'ieri sono dun- | lettera: + Venezia 29 aprile 1888. Digny dà lettura della nuova fa. [ifpadova domanda che 
lì fas la rasa di questo 

4 


e li framagnoni 


. 42, accettata dal minist 
macohinismo guasto, che ormai non cammi- ro deg 


olle Società ferroviari 


DO eco ro ee su 





na più. | «La ringrazio del buoni servigi resi a 8 to. late dalle S 
Mi crt O ETA O Prazio M. l'Imperatore del Brasile durante Il tempo trovano con levi modificazioni i qu, Bffpeoto alla rete priaci 
sia molto malcoatento contro sor = 





che Egli prese la doccia nel suo Stabilimento a 


i api 
cessivi ricoli fico al 38. 






Î o | Ù 
— Accipicchia!... Cioè... distinguiamo! a fare dell' autorità a iotermitteoze, senza pria» | SL 1 Gallo, e spproffitto di questa occasione per artio ‘l articol !E. Gabelli dichia 
ue det ci rp iammstati | Se per Governo volete dire la costituzione mo- _cipli, nè giusti. ia jo protesto esergia- | lara ml sosti complimenti per I ordioo @ | metto propone, ehe articolo 32 deo pla 
che 600 mile solato, e iltavia la apeta reg | naredica Ct eune n00 ne Sil campione è mente in nome della lberlà del cittadioi , non | PeT | Lanna Mpreiona dal (008 disposizione circa la risicoltura si sostitus, 
ni h i une | 


4866, ch 
GI0087 N Sace quedropicato. ladino. Tutti i Romani, anche, starei per dire, alla legge del 12 giugno che fece cattim 


È Sì discuterà sabal 

















n incora be le che doveva obbedirri, ma contro la prova. Si meravigliò di vedere questo articoly Ù 
Vo sltro soniroeto; È HERE nico | la madre di Monti e ToGRelli ne Seorno le violazione della legge commenea' de vol,ebe l'a- | della mia det I soppresso. — d Si tiprende 1a di 
rara Cafe pe) rovi la ig) si, I“ oche le revolverale, massime Irallan- ; vele comandate. | e Visconte « Cavallini combatte la proposta di Grifi;; Miptivo 


tot + Vogliate aggradire, vi prego, l'altestazio | —ponto di ferro a S. Lmela, — Lt | n questione, esseado giù stata risolta da prer N° Presidente pes 














A voler cootiauare, non ci sarebbe da presidente del Con | presidensa della Società di M. S. fra barcaiuoli | genti articoli. bocordato tra la Comd 
più fivita. Questa basti per tulti: che sopra 3 0 di benedice ela Gicion Gu di BEFoia ce ERBA REA ES Pistove le più sentite grazie impresa. del | ‘°° cambroy Digny, dell'Ufficio centrale, ass Qfrio consumo sui ga 
7 persone, in Francia, una vive a spese dello [ocio =) te il torto al” non essere + Paul Déroulàde. » Ponte in ferro a S. Loola P Lo 191.48 so a nome dell'Ufficio centrale, nella proposta sy nioasione RCr so 
F Stato. È | cui e cassato col pedaggio dell’ ultim. ,orno laselato | pressione. assimo 
ri la ae condurre ll camalo Mello Stat, ol qulla La perdita di un diamante postero. | i beneficio della Società stessa. Griffni insiste nella sua proposta. | pria o 
ITALIA i è sempre stata une | —Telegralano da Parigi 29 al Corriere della | manda Crispi opiega le regioni per cui ade a Pieoti perchè compr: 
— mia particolare preroga! 5 selone jersera essersi persuaso che eravamo | concetto dell'Ufficio centrale, ioquantochè gi; uello  primitivani 
Un trasformismo amministrative — Siete duoque, molto iaflueote ! Madama Sebaeider, moglie del direttore de- | nel vero facsado qualche appunto al programma | interessi aecennati da Griffiai sono sufficiente be 
4 lano, _ Lo ful. Ho avuto anch'io il mio atomo ' gli Stabilimenti metallurgiei del Creusot, useen- | d'inaugurazione della Banda cittadini mente tutelati dall'art. 9. oa e torr 
Leggiamo nell' Zialia in data di Milano 30:| di vanagioria 6 d'ipotiposi. C'è stato ua mo- dall'Opéra, perdette un brillaate so. Il programma di ieri quautuoque fosse, ar- Messa ai voti la proposta di Griffini, è re. copgalto. della tas 
eri al tocco — pel locale del Collegio | meato, redete, in cui tutti, fino | più cretini, litario del valore di centocioquantamila franchi, | tjticamente parlsado, un po' ioferiore, nel com- | spinta. proposito Lon 
i del capi mastri, ia via Santa Redegooda, N. 6 | non sapevano fare altro che gridare: Viva Cos-: comperato a questo presso alla vendita del dia» | plesso, a quello di mercoledì 25, ha oltenuto raccomanda che si studii se non [i 
2° ebbo luogo la seduta d'inaugurazione della | capieiter! Tal quale voi col vostro Boulanger. | manti della Corona. Questo diamente facera parte | un successo di tanto maggiore, perchè meglio ia | possibile rendere obbligatoria la ri. MI odi oratori © 1l 
Nuova Unione. — Ma è taoto caltivo il vestro fai della famosa collana di Mazzarioo. corrispondeoza coll'ambiente e con tutto il | antirabbico sorogecordato, il qu 
Gli argomenti dell’ era — È come ledro non scozzonato, el — testo. 5 } 
no faro pay È pe cORVE- | non sa Lone na lle roleie: ora va a destra, Duello mortale mo eritiei. Splendido successo ottennero la siofonia della dico che farà studiare la prima qu. |M} Sì P»s52, DI de 
nute erano poche. Nou oltrepassavano la cin* | sino a battere il naso nel Vaticano, ora a | __ Telogratano da Parigi 39 al Corriere della | somiramide, le_Viilio la Redenzione, della quale | stione ; quanto alla seconda, ripete le assicura. [femmine eee ine] 
) uantina. stra, sino a ficcar le sampe nel paotano del ra- : si dovette ripetere il finale tra applausi vivis- | sioni già date nell'altro ramo del Parlamento, |iBbosto soi De 
ni , « L'avvocato Gaetano Favini fangeva da | dicalume. E poi soffriamo noi pure del vostro Stamattina alle 8 a Longel vò stato | simi. e cercherà di provvedet wo Tdriarianone 
j ideute. Egli con brevi e chiare parole svi-| medesimo melanno. uo duello alla pistola fra Dupuis ed Habert, cri» fl nuovi strumenti della Banda furono for. | Reteg ini ore 
\ lana ed illustrò Il precipuo seopo del muovo _— Quale? tiei di cose d'arte. Il duello è venuto in seguito | nti dalla Casa Buffet et Crampon di Parigi e | | i Reeia ar 
sodalizio. ii parlamentarismo. Lo dicouo tutti, è | ad un vivace battibesco, ch' ebbero al Salone, | timpani, di sistema nuovissimo , furono fc Da. Sostiene che le 
« Previa presentazione, piglia la parola l'o- | come ua orologio guasto che non radio le | dopo una polemica pei giornali. dalla Casa W. Stowasser's Séhno di Gr Oer, isla dell 
norevole deputato Mussi. ‘coll facondia sua s0-| ore a tempo. Vi basti dire che i miei colleghi, Alla prima scarica, fatta a 25 passi di di- | (Boemis). Ci rammentiamo però che molti anni MILO 1a piconi 
4 lita, egli tralteggia le siogole fasi della vita am- || quali sono afetti quasi tutti da dissenteria | stauza, il Dupuis rimase ucciso. addietro ua veneziano — il meccanieo Della Lu- [Combatte la peco 
ministrativa e politica, specialmente a Milane. |wocale, quando parlo io, m'impongouo sempre Il cadavere restò luogawente appoggiato ad | cia, uomo di molto valore e che tauto ha aiutato sorio 
a le tante cose da lui dette, questa spe- | silenzio. un muechio di fieno la attesa del commissario | ji generale Giorgio Manto nei suoi studii — ETRIIaI Vanio.o 
cialmente fece rilevare, e cioè che presentemente — Con la violenza ? | di polizia. aveva inventato ua sistema di timpani a pedale | ti REP dm 
noi dobbiamo dare un nuovo impulso alla vita — No: con l'ilarità. | *L'Habert, che si dice redattore di cn pio- | assai buono. Ci rammentiamo aneora che e da | Je volera abolite. Gl'inconvenienti ‘che iL IAPEon di noe 
politica italiana, con ua nuoro metodo, cioè fa- — li riso fa buou sangue. eolo giornale locale del 47° circondario, fa a: | pol e da altri fu allora seritto coa favore di | fcavano non erauo compatibili collo. present carne 
cendo scomparire tutti | gruppi, nei quali si con- — A loro! A me, invece, dà cattiva dige- | restato insieme ai padriai e tutti losieme ria- | quella invenzione. Ora vediamo che fu preferito | civiltà. Le due Commissiovi studiarono le que- Liond fe le" Bocle 
centrano | singoli partiti, e viceversa fondersi | stione! chiusi nella staoza del e. V'erano ancora | ji sistema a mano della Casa predetta e si a- | stioni. Ordinò un'inchiesta la quale rivelò cose È ses gf che si td 
tutti in un sol partito, che lotti per la vera li- — E come avviene che, mentre olleneste | durante le corse che si facevano leri, come d'or= | vranno avute delle ragioni per fario, epperciò | che, per pudore, non si possono ripetere. Ne MIARS eeezione che i 
dertà, tiepettando. severamente l'ordine sociale | già tanti trionfi, U dinario. accennato alla cosa — in omaggio a quanto ab- | minò una nuova Commissione. virgin Cui 
odierno. — Eb, caro signore Habert, inconsolabile, rifiuta quetnogee ci; biamo detto tanti anni addietro — non soggiun- suoi studii che furono appli: my 
Non più massiniani — egli disse — non | elalmente a Roma, succede sempre così. plangeva disperatamente, ripetendo : « sole- jimo solo che i nuovi tim- dei regolamenti appli F io o Mangio 
ibaldini, noa più cairolisi, non più Fe-|è bello il giuoco se dura poco! gura | Che sciagura ! Cos' bo mai fatto | » sono affidati al prof. Ca- to desiderio di parere Magro 
ma solamente cittadini che vogliano — Peccato non siate in Francia ! — Î estenderà in altri particolari. iaia spet concordi 
od — Certamente ! Quello sarebbe stato il | x Il lavoro di riduzione degli altri strumenti | Assicura licomii non saranno soppressi enti di Mafî, Ai 
riengano adesso o poi al nuovo circolo me. Lo ha detto aache Sardou ni Notizie cittadine |s corista normale approvato ali fiochè non saranno assicurati gli altri \uoh BRA" h 
/Narità.) file Ll'gerogae. 3 s0 musicale, fu eseguito con piena soddi di cura. Molti direttori di ospedali accett: ni Ealiora Pant. 
i fa io — A Parigi non si staocherebbero di por- Revisione dell'elenco permanente | del Liceo e del singoli professori dal valeote |ja cura delle malattie celtiche, priucipa nas La Iitnialatro 
deputato Mussi. tarvi sugli scudi! del giurati, — | Jaco, inerendo alle di- | nostro fabbricatore di strumenti musicali signor si di grandi esperimenti. st «r di ù 
« Mentr'ogli parlava, le sue parole eran — E di portarmi degli scudi in tasca. Qui, | sposizioni della legge 8 giugno 1874, N. € | Gio Anni. Î uao favorevoli sì moditicie M@mbeoto di Luporini, 
sottolineate e commentate in qualche crocchio | javese, si sono persino stancati di passarmi | regolamento 1° settembre detto Ponto pon 
vvionista ». Naturalmente ognuno di quei miserabili 30 ceotesimi al mese. quei cittad non figurano ancora pienamente sodisi neo Pari cava: 
sue, i perieva di coerenza, di carattere, di = Vedo! L'Ilalia ma è il paese delle | o dei giurati ad iaseriverai entro fl mese di Tri i del ministro servira MilBrro al modo di Le 
evoluzione, ecc., ece. grandi iuiziative. luglio anno corrente. pi 21 
« Altri, invece, trovavano — Non ho potuto mantenermi in vita nem- A tale effelto presso l'Ufficio delle liste e. | del conto GIAMBATTISTA GIUSTINIAN. MI È pure approvato, 
di organizzare le for meno il mio Ezio dl. lettorali staranno esposti, dalle ore 40 ant. alle Nel trigesimo dalla morte del patriota com- Hi è Benedini, ai 
[rosario A Parigi, iavose... 2 pom. d'ogal giorao, tenti registri pianto quanto onorato dalle più alte, come dalle ti sopra l'art. 66 espone quanto sir MiBft 24 concordato 
mente e da appoggiare. — Ne tirerei cinquecentomila copie. pe quanti soao i Mandamenti nei quali è diviso | pià umili jadividualità dello Stato, dal Parla. | grave al priucipio della libertà l'esercizio de Rimandasi a dom 
a, Meneì passero lo parete dro 6 a Fatevi frazione: {Il Comune. Fento all’ umile casetta, ove vivono quelli dal | l'arte farmaceutica stabilito dalla preseote lee, MI 
\ A ratori, sulla trattazione dell'or-| —1— Troppo tardi. Avverte inoltre, ehe l'Ufficio di giurato si | suo buon cuore soccorsi, erediamo di contribuire | per quello regioni nelle quali vigono i vivco BP‘, 
Ì ine del giorno, di cul abbiamo dato ieri il te: _ porco? esercita nel luogo dore il elttadiao ha l'abituale | 4 onorarne anche noi Îa memoria, pubblicando | ed i privilegli dll' esercizio stesso. Si rende coo_ MB ngi *idente com 
nore. — Perchè Boulauger mi ha portato via il dimora, la quale nei riguardi della legge | il seguente brano di lettera, che il chiar. letterato | ciò iuterprete di numerose petizioni e propove RM2tini, al preside 
SL Gitiantono fa Iuegi. LA RESERAPRA RE posto: summeazionata trovasi indipeodente tanto dal | prof: Giovanni Rizsi scriveva alla sigoora Clara |che si modifichi l'articolo in guisa di megio Mi 'qu licazione di 1 
MINI, cretvo, soa non toleiaezto: DPS LU — Ma se Boulanger fosse in Italia... domicilio civile quanto dal politico, e può #-| frarcesconi nata centessa Michiel, sorella della | tutelare i diritti attual! degli esercenti di sr. 8 cr I I 
N berò di rimandere ad altro giorno il seguito — Non v'illudete. Dopo ua primo fuoco | sere distinta e diversa tanto dall'uno che dal- | vedora contessa Elisabetta Michiel-Giustinian: | macie. Ùp 













































nonchè |’ approvazione 
forno. 


della hunt 



































di paglia, ei farebbe la stessa, la ideatica figura 
che ci ho fatto io. 





fu bettessata con 
di Barolo estra, 
mitato 





pese, 


“ 
rovvisorio dell' Associazione. 
* Questa volta si può proprio di 
din fundo. » 


Siccome | trasformismi banno l'effetto di 
confondere le opinioni collettive, ma dî lasciar 
fotatte ‘le opinioni ladividuali, così si continue- 
rà come prime. 








La Riforma nota che'il Secolo definisce la 
rielezione sicura dell’ on. Cavallotti una betta 
glia elettorale, è dice: « A noi sembra che per 
potersi battere bisogna almeno essere in due, a 
meno di non voler battere sè stesso. + 


I guadagni degli avvocati. 
Da Roma informano l'Arena di Verona che 
la tabella che il Ministero presentò alla Com- 

















— o tatto pr la 

i tto preparare una come 
quella di Scipione: lograta patria, colora 
mio ossa. 

— Così alzieno sarele vendicato. 


morto. 
E su ciò, gli strinsi la mano e lo lasciai. 


Cori alla dinamito tt 
Telegrafano da Parigi 30 aprile all’ Arena : 
Corre da leri sera in città una voce gra- 

Vissima che vi Aprono a Piserva, 

Come sa 0 luagi da Livorno 
Wl celebre fto Moatenero, dedicato alta 

ue. 

Si diee che sabato una donna abbia portato 
al santuario due grossissimi ceri, da accendersi 
innanzi all 

Il sacrista 

















per colloearli quando, io- 
sospettitosi per ll peso enorme del ceri stessi, 
1 riportò a secreta 












































l'altro. 

La legge sul giurati, che pone l'obbligo nei 
cittadini di prestarai all'inscrizione, sancisce 
puro le penalilà (art. 29) per quelli che non ot- 

mperassero a tale disposizione. 


per la Fenice. — La Società per 
chiese il concorso del Munieipio, dichiarando che 
da sola non aprirebbe il teatro, e il Comune l'ha 
pocordato. Fu sollevata la questione della ric 
chessa mobile; e un consigliere comunale di 
Venezia ha ioterrogato direttamente a Milano 
se i danari assegnati nel bilancio del Teatro 
della Scala sono soggetti a ricebezza mobile, e 
n'ebbe risposta negativa assoluta. Sebbene il Tea. 
tro della Scala sia proprietà comunale, la pro 
prietà è divisa coi palchettisti, i qual ‘essi 
concorrono, ne in diverse Qroporzioni del 
palchettisti del Teatro la Fenice. Vuol dire che i 

isti banno là il minor peso, e qui hanno 











peso maggiore. 
CI sembra però che se v'è concorso di spe- 
sa per lo speltacolo, non sorga una ricebessa 







































« Milano, 7 aprile 1888. 
+ Carissima contessa. 


dii . Abi, come è dolorose que. 
sto veder partire, uno dopo l'altro e per sem- 
pre, gli uomini che abbiamo amato € stimato 
di più! E certo il Giustiaian era uno di que- 
ati: ed jo ho avuto sempre per lui, per lano. 
bilta del suo animo, per l'eleratezza del suo ca- 
rattere, per la bontà del suo euore, una stima 
così grande, ehe loccava la reverensa. Era così 
bella la sua figura di gentiluomo e di patriota | 
Era così alto, così eonforiaate l' esempio di que. 
at'uomo senza ambizioni, senza iovidia, senza 
vanterie, così saldo nei suoi prineipil, così de. 
voto, e noa solo a parole, ma coi fatti, al 
vere; così dimentico sempre di sò, con 

cito sempre del bano degli altri e dell' interesse 
della petria! Sento che a Venezia la sue morte 
fu Yen) da tatti come una sventura pubblica, 
E doveva esser così. Non 

paese più grande che quella 
rire coloro tra 1 suoi figli che 


















Griffini chiede una nuova dichiarazione del 
l'Ufficio centrale per quanto il suo giudizio 00% 
sia indispensabile. 
Pacchiotti si associa alle raecomandazioni 

di Alvisi e Griffini. Esorta che conduca è 
termine la discussione ; dimostra che le questio 
ni inereati alla libertà delle farmacie, rimangoso 
sospese. 

Costa dice che la questione è 
tanto più che l'Ufficio centrale ed 
non erano completamente conci 


sai grave, 
Ministero 





entre cinque anni, colla qual 

libertà delle far 

compensi. Es 

dichiari che la 

cipio di libertà. 
rispi dice che la proposta del ministro fi 
ra la questione. Trattavasi di abolire que 


legge promessa consacri il pria 


interpellanza 


Per non parer pi 


corregi 
olo del 
, sull 


Nel Gu 


indiscrezio: 


la seduta 


lamo qui 


















































Crispi. Noa Pra 


deve leg 
ostili. 

l Consiglio © 
Telegrafano da Ri 


siglio cor 







di Sermoneta e 


del monumento 








tolleranza di tutt 





î 3 Fiori, il consi 
missione per i provredimeati fiaanziaril, constata | —Spessatili, furono trovati pieni di dinamite. | da imporre, e noo sia quindi Il caso di imposta | lunga vita servito e onorato, Me : 
che lo tua Italia risulta esservi soll 43 avvocati | Queste dl Mati sato. divenati. por | di riechecse mobile a Vatesia, come Boa è i'saso È è servito ll nostre porsro sti. ipa Sorento, 
f tatati come se, guadagnasero nea più di 48 | troppo possibili, ma lo diamo però con ogni r- |a Milano La Socisà dela Fanice ci pei. q, 22 DI fanti comin, polo, paresi Jet Ù pebblito, aftoli 
È re l'anno. serra : pia Carlo €. — Nel mese | 60l, che, avvolto, come fui, per sì lungo tempo | l'incertezza delle # O rebbe BBeiò ‘a riprovario 
tì Ciò è enorme. FRANCIA di Miret fi fano da: questa pia sone die paci puzenie dal mio muso, ho Sag È Pi addossato per le Provo 01 ci Tatatno stubi. U pria 
n ni PERC Di stribu pai del peso complessivo di pi ea. pochi sai parroro 


Una delle principali ioal Nesi, 
Sco dit la priclgle ttrarena ‘a qatede 
impo una fiera crisi. Le vessazioni doganali 


Telegrafano da Parigi io data di jeri sera 
ta del Popolo di Torino: 

* Ieri sera (27) ad Arles furono commessi 

atti di. malvagia violenza coatro operai italiani, 

n 









chilog. 1485. 500 e del costo di L. 563. 82. 
Asili motturmi. — Ecco gli estremi delle 

presenze nel mese di aprile Sezione Morion fu- 

tono 764, di cui 692 uomini e 72 donne: Se- 





i di riverenza e d 

« All'ammirazione per | grandi nomi, per 
gl'iogegai superiori, noi ei sentiamo qualche 
volta spinti dall'inconsaperoie vanità, e trasol- 





ll Parlamento potrà risolvere la questione cov 


piena cognizione,di causa conf | priuci 
piave cogaiuisna) sa conforme al pi 


Costa propone un'aggiunta all'art. 66, di 





'oco dopo, insist 
sospensiva, rico 
Suiccioli intimò 








chiarativa, circa il iavariato per n 
alla frontiera della Francia e della Svizzera dilepai di questi si erano scesi ia vin sione Saceomani, furono 325, tutte gratuite in mati dalla soverchiante corrente; ma a lui, biso» | ora fee Mitazione Statupaialo iovariato pe > geme usciva, 
( rendono, non solo difficile, ma quasi imj : Lornare la patria, perbhà | quest'ultimo riparto. Goava voler bene per lui; bisogoava avergli ri- Cannizzaro, relatore, conferma che idirilti BEBÉ Ci fu qualche ri 
1) l'esportazione dei nostri vermouib in quei peeti, | 19° Arles il soggiorno degli operai | Essendosi dall'Utfcio municipale d'igiene | "petto per quelie sue così rare ed intime qualità, | accampati non furono presi ia essme. La 94° IR. è proteste 
4 di guisa che, se continuasse l'attuale coadisione | Maya, soggiorno degli OPEFAÌ | iichisrato abitabile anche ji salone superiore | € 98! stesso forse mon segnava nemmeno di | stione rimane impregiudicata. 5 di è 
9 di cose, l' industria piersontese del vini vermouth "Una banda di operai francesi si pose ad | del detto asilo di fondazione del benemerito Sac. possedere. 


uo gravissimo crollo, da cui diffieil. 
mento si potrebbe rilevare. * 


con fischi ed insulti i partenti. 
« Gl' Italiani, per evitare una colluttazione, 


comani, fu deliberato che a quella sezione si 
rivolgano tutte le donne che abbisognassero di 


« lo l'ho veduto ia molti momenti si 


losi della pubbliea vita, in molti diffeili della 


Cambray Digny dice che l' Ufficio centrale 
non accetta la proposta Costa, perchè inutile. 


Approva: 


stendi 


il 
vi suffcie 







l'art. 66 ed i successivi fio0 
Per scongiurare taato pericolo, i principali strada, ma inutilmente, perchè i Fran: | notturno ricorero, per eul d'ora in poi l'Asilo 69 ultimo. Lerasi la seduta 420. 
fabbricati di vermoatà di 100 ianit, ed basso Loser tenia inarrea; pietro sd uno degli | notturno Morion in Seutiare di Castello rerta a o da dispaccio d 
deliberato di richiamare in proposito l'attenzione | ‘‘ajjani ricevette tre gravi ferite alla testa. riservato mentre Chuena DEI DEPUTATI — Seduta del 80. Tec 








« La polizia dorette Intervenire. » Gi Presideza Biaocheri 
sor — accolte le donne nel riparto superiore 4 gli uo- : 
Cocenpiellor intervistato. Una lottora di Dèrenidde ini i Lo Seismit-Doda, inaugurandosi oggi ia Mil: 
Uno dei redattori della Voig de la Dordo. lago Floquet. pure de annie ere, gurandosi oggi 


iodato a Roma coi pellegriai, volle darsi 
fifusto d' intervistare I es 
Il Ito 


resoconto : 

a Ho trovato il deputato di Roma | cocepalo 
fezionare un suo carro, ua! jateso 
dn notevole. da la fronte 








Lega del 


Consolato arico. — Sap- 
piamo che il barone Alessandro di Warsberg, 
ciambellano di S. M. Imperiale austro-ungariea 
e console generale dell'Impero austro-ungarico, 
ebbe il sovrano Ezeguatur dal Governo del Re 





| pone che la Presidenza invii a quel Munic 


no un monumento ad Agostino Bertani, Pr 


pio 
tn telegramma col quale la Came: agsocia 
alle onoranze che la cittadinansa milanese reod* 
all'illustre patriota. ; 
Il Presidente si associa alla proposta ch'è 














dia stato qualche ora d italia. 
dife meraviglie. È ua vomo Ma eredetto di dover indirizzare a Floquet , presi: | ©‘ Da oggi la residenza del Consolato generale MEA 

io de’ fc : Bonfadini la Camert 
Mr a lotte | fo dl Cul, et |a del Flip i Puo scene pt 
Bat, iecqueto febbrile levante 1 tra ngi 37. x ara = edizione, a per mercoledi 
sido di una da aepirazto =. È postati ‘el: | « Brotaimente RETRO lari sl Sari del o- | tto di iesitaì di simograto dell prot. Fuopo gamer dal Libro pet; ia i dovere di) 
l'avveoiro; la tiota terrea od olivestra di chi ba quori La Hérioé è Susini, per aver Condio pridcipira "col ‘giorno di domenica Poi ho, mentre ciò arrie 





rorosli abbiano già pubblicato estratti del 


Presidenza non. può 

delie] pubblicazioni avvenu- 

g della Camera, nò 

grafia 

> ‘Sfmiani, sottossegretario di Stato per gli 

quliteri, assicura che indiscrezione non 
ae” ere attribuita 

è sod 


riserva però di preseotare una 
Sull'argomento al presidente del 


"po altre osservazioni di Campereale 
pantani, Il Presidente. dichiara chiuso l'inci- 
telomanin Jacur chieda l' urgenza 
rise colla quale la Deputazione provi 
i" domanda che nelle nuove Conven: 
Mel'aocietà ferroviarie sieno introdotte. dispo- 
eliche assicurino alle ferrori 

esercitate dalle Società suddette, l' 

(o alla rete principale ed il servi 


È. Gabelli dichiara di convertire in inter» 
soa la sua iuterrogazione al ministro dei 
vi pubblici sulla pubblicazione delle statisti« 
è ferroviarie. 
$i discuterà sabato. 
Si riprende la discussione del progetto re- 
vo ai tributi locali. 
Il Presidente mette la discussione l'art. 28 
cordato tra la Commissione ed ilMinistero, sul 
consumo sul gaz, adoperato per uso d'il- 
zione e che potrà essere portatu fiuo al 
isimo di centesimi 3 per metro cubo. 
|’ Curioni e Sonnino ritirano i loro emenda- 
ti perchè compresi nel nuovo articolo. 
Paia combatte il nuovo articolo e preferi» 
« quello primitivamente prodotto dalla Com- 
oe 
!ubano non vorrebbe che fossero 


è approvato. 
jone dell'art, 49 sulla 


sospeso © riproposto dal minisi 
ssione. 

llegrini muove dubbio circa 
seote articolo, che darà luogo 


pi 
il potere esecutivo è 
vooperative, 

Iuporini vuole che al secondo capoverso 
asi iovece di tassa di macellazione, tassa di 
sumo sulle carni. 

Moff, Armirotti e Comini propongono l'e- 
pun pet lo, Società cooperative del desio 

cari, e che si tolga nel primo capoverso 

ysizione che i generi distribuiti ai socii 
uso essere consegnati nel luogo del lavoro. 

Wo altre osservazioni di Plebano, Palber- 

firrario Maggiorino, ai quali rispondono 
pioli e il mimistro, che insistono nell 

ls essi concordato, sono respinti gli emeu- 
unì di Mafî, Armirotti, Pellegrini e Co- 


Si approva l'art. 19 concordato fra la Com 

nistro, comprendente un' emen- 

o di Luporivi ed un'aggiunta al primo 

da Palberti 

i Cucchi Luigi, 

tassa sui teatri 

, dopo osservazioni di Gri- 
quali risponde il relatore 

ri 24 concordato fra la Comi ione ed il 
stro, sul valore tazioni. 
imandasi a domani il seguito della disc 


l' Presidente comunica un' interpellanza di 
W/alini, al presideote del Consiglio, intorno 
pubblicazione di una parte del Libro Verde, 
1 da aleuni giornal 


sulla pubblicazione di documenti pri 

Umeoti stessi fossero comunicati al Parla- 
per verificare su chi possa cadere lu 

4 dell’ indiscrezione. Dopo l’inchi 

PR all'interpellanza. 

Levasi la seduta alle ore 635, 


Pet non parer più stupidi di quel che sia- 
torreggiamo qui il titolo dell' estratto di uo 
lo della Persereranza io prima pagioa, 

sulla curiosa posizione parlamentare del 
è Crispi, Noo Pra uomini benevoli e nemici 
i, ma si deve leggere Pra nemici benevoli 
‘imigi ostili. 


iordano Bruno ia Cam- 
il consiglieri Righetti propose la 
recependo, pure, l incompetenza del 


n 

È pubblico, affollato in fondo all'aula, co- 

è a riprovarlo, 

È presidente Guiccioli raeco1 

Uleraoza di tutte le opinioni. (Applausi.} 

leo dopo, insistendo il Righetti nella pro- 

‘totpeni ricomineiarono le riprovazioni 

fuiccioli intimò fo sgombro della sala. M 

'ftssuno usciva, le guardie la fecero sgom- 
| 


fu qualche resistenza e contrasto, con 
* proteste. 


jo di che, il Sermoenta dichiarò che, 
‘Wadori sufficiente calma, ritirava la pro- 


ipaccio delia Lomberdie togliamo 


"ali particolari. | 


h 
La Susi duea di Sermoneta, combat- | 
Malti 20 





Ùi on 


la sospensiva per- | 
immiolstrativo. Se 


NI 


O) 
I) 


monumento da 
cali applaudono.) 
Il consigliere Caetani dice che se si rinno- 
vassero i disordini, prega di sgombrare la sala 
(Appiausi dei liberali) 
col 


Baccarini si alsa e dice: « Racco, 


proposta di Righetti non farebbe che perpetuaria. 
ella questione evri un lato santamente 


. (La patria non impone il culto di 
amo dunque il coraggio 
tre opinioni ; discutiamo la questione. » 
serva il silenzio per non offrire 
ii. 
etti dice: @ Qui non vi è ui 
, ma parti 





uestione amministrativa è piecolissima. 
Jaodato qui per votare cose amministrative, 
on pro, oppure contro, il monumento a Gior- 
dano Bruno. » 
I clericali applaudono e gridano bene ; || 
pubblico prorompe ia usa suore immense &- 
al 


Il sindaco ordina chi sgomberi la sala. 

Prorompe nella sala ua drappello di guar- 
die municipali ; io meszo alla folla gridasi : fer- 
mi, fermi ; nessuno si muova. Allora le guardie 
muoicipali chiamano la soccorso le guardie di 
pubblica sicurezza, le quali entrano  nell' aula. 
Incomincia una seria @ pericolosa colluttazione. 
Due delegati cingono la sciarpa e intimano lo 
sgombero. 

Sì fanno entro la sala tre squilli. Il siadaco 
non preoccupasi affatto dei gravissimi pericoli 
del soofitto. i 

La folla oppone una resistenza iv 
però ‘entamente' $i lascia cecelae fuori. 

La scena dusr mezz'ora e quando la sala è 
pressochè vuota, avendo ma giovanotto di con- 
dizione civile opi resisteaza, dieci guardie 
lo afferrano pel collo, per le orecchie e pel ca- 

lo spingono ia un angolo, Un gruppo di 
isti vedendo la soenaccia , gridano: Fer- 
mi È 
ore 10, essendo la sala qual 
il £. £ di siadaco Guiecioli si pi 
senta solo e dice : « La seduta è sciolta». 
D r. Crispi. 

Gli studeati giuagono cantando l'inno di 
Garibaldi dinanzi alla casa di Crispi. Sale una 
Commissione. L'on. Crispi la riceve cortesemente. 
È composta dagli studenti Zitter, Rimola, Casati, 


je le buone cause si vincono 

l'accaduto e consiglia gli 

adoperarsi nei limiti della legge, 
icurandoli dell' appoggio del Governo. Disap: 
vò l'aver resa impossibile la contiauazione 


« Doverate tanto meno 
dpi * Come potremmo 

. 

Se siete elettori agitatevi 


Li sione uscì e riferì l'esito del 
ipa 0, che fu accolto con mormori 
folla si divide scontenta. La strada Gre. 
riana era sbarrata, ma il cordone lasciossi 
re dolee violenza. 


Dispacci dell’ Agenzia Stofani 


Porto Said 30. — Proveniente da Napoli e 
diretto per Massaua è arrivato il San Gottardo. 

Napoli $0. — La squadra svedese è partita 
per Sorrento onde imbarcarvi il Re Oscar, che 
parte oggi per Palermo. La squadra italiana di 
evoluzione per Sorreato onde scor- 


‘arnot è arrivato a Roche- 
o dagli evviva della popolazione; 
sitò oggi |’ Arsenale ed altri Stabilimenti. 

. atteso qui domani sera. 

Londra 30. — Fu pubblicato il Breve pon- 
tificio sull'Irlanda che condanna il piano di 
campagoa e il boyeotaggio. 

Sofia 30. — Al pranzo offerto dal Muni 
pio di Plewas, il Priocipe di Bulgaria pronunziò 
un discorso. 

Disse esser lieto di trovarsi nella storica 
città cireondato da fedeli sudditi; li ringraziò 
dell'accoglienza e dei sentimeati di affetto e di 
fedeltà al trono che si manifestano per tutto il 
suo passaggio; soggiunge che attinge da tali di 
mostrazioni la forza per difendere gl’ interessi 
del popolo e per arrivare al trionfo dell’ opera 
sacra, difficile ma nobile. Spera nell'appoggio di 
tutti i patrioti bulgari. 


Massava 4.° — L'ordine del giorno d'oggi 
stabilisce che, a datare dal 3 maggio, cessano di 
funzionare il Comando in capo delle truppe d'A- 
frica, il Comando dell'artiglieria e il odo 
del Genio. Presso il quartiere generale comia- 
ciano invece a funzionare nel Comando supe 
riore il comandante Baldissera, capo di Stato 

iore ; il maggiore Piaao alla diresione ter- 

artiglieria ; il direttore Tizoo alla di. 
del Genio ; Miniscalchi alla direzione di 
savità; Trucco alla direzione del Commissa- 


— È partito ora Il piroseafo 
Ortigia col 2° e 13° battaglione cogli, ufficiali 
Seimond, Ferrero, Giraudi e Borsino. È pertito 
il piroscafo Florio col 9* e metà del 42° bat- 
taglioue cogli ufficiali Torretta e Cerri. È par- 
tito pure il piroscafo Venesia con a bordo due 
compagnie destinate ad Assab per cambio di 
guarnigione. 

Rochefort 30. — | rieevimenti presidenziali 
ebbero luogo seuza inconvenienti. Carnoi visitò 


ere 
‘e | Parlarono 


che, sotto gli ordini di Al un 
’uppe di Osman Digma. Gli Arabi presen. 
tansi quasi ogni notte nei diatorni di Suaki: 
è nei forti esterni. Si fecero sall 


Londra 1° — Il Times ha da 
rofili rumeni si occupano attivamente di for- 
| mare un' Associazione generale slava sotto il 
patronato di Hitrowo. 

News ha da Costanti: 


abbia ricevuto comunicazione in tale proposito. 
Temesi che la questione orientale sì riapra jm. 
provvisamente. Affermasi che, in caso di un 
Ù da parte della ‘ Grecia, l'Iaghilterra, 
a Fratta rire toa fotta nelle 

acque turche, per impedire, se ile, lo 
più delle ostilità. ll ministro di Turebla in 4 
tene fu richiamato, come sospetto di simpatie 


pel movimento elleni 
Approvasi defini 
mercio coll' Italia. 

Belgrado 30. — 1 circoli bene informati 
dicono che i capi radicali decisero di osservare 
uo’ attitudine rigorosamente corretta e legale ver- 
so il Gabinetto; la decisione annulla i timori 
di torbidi putriti dai pessimisti. 

Cairo 30. — Essendo stato comunicato al 
Governo egiziano l'Iradè Imperiale, che auto- 
rissa l'emissione del nuovo prestito 4 12 per 
ceoto, ammontare nominale 2,830,000 sterline, 
il Kedevi firmò oggi il Decreto necessario. li 

ilo si sottoscriverà il 3 maggio a Londra, 

Franeoforte. 


Monmmento a Bertani. 


Cri 
al 
condi e Robecchi 
lotti, Cucchi, Mussi, Marcora e Pavesi; il pi 
sidente dalla Corte d' Appello ed altre notabilità ; 
| congiunti di Bertani; rappresentanti di una 
ina di Societa colle rispettive bandiere ; molti 
invitati e grande foll 

Alle ore 1 10 per 
di bronzo scolpi 
immensi applausi 
dina l'iono di 

Pai mi Secondi, il si 
co Negri e un consigliere municipale di Gen 
a nome della città di Genova. 

Per altimo, ua segreterio del Municipio 
| lesse l'atto di consegna del monumento alla 
| città di Milano, che venne firmato dal Sindaco, 
dal presidente del Comitato promotore, dal pre 
fetto, da Correnti, Cambiaggio ed altri. 

Si terminò fra gli applausi fragorosi ed al 
suono alternato della Marcia reale, e degl'ioni 
di Garibaldi e di Mameli. 

Veanero depositate al piedestallo del monu 
mento varie corone. 


| =_= 

| Lo stato di salute 

| Berlino 30. — L'Imperatore si è alzato al 
| mezzogiorno e si è affacciato alla finestra pro. 


di Friedricbskrone a Postdam appena 
il suo stato e la stagione lo permetterebbero. 
La Norddeutsche dice che l'Imperatore ebbe 
il sonno quasi senza iuterruzione; dormi sei 
ore continue. 
Bardelebeo Divellare, della 
i gica all'ospedale della Carità, fu 
stituito a Bergmann nella cura chirurgica del- 
l'Imperatore, L'Imperatore ha dormito parec- 
chie ore nella scorsa notte, senza interruzioni. 
| Le espettorazioni contiovano a diminuire. 
| Berlino 1* — Bollettio della salute del- 
l'Imperatore: La nottata fu meno buona della 
| precedente; la febbre è un poco aumentata. Del 
| resto nessuo cambiamento notevole. 


Nostri dispa sei garticolarì 


Roma 30, ore 8 40 p. 

Nella commemorazione del 30 aprile, 
parlarono il gen. Serafini, ed il professor 
Chieri 

Molti pi 
vano la chi 

stettero alla 
disordine. 

Si attende Lavigerie con 800 pelle» 
grini tunisini. 

La Sottogiunta di marina e ra 
continuò l'esame dei capitoli del bilancio 
della marina; domani v' interverrà Brin 
per rispondere ai nuovi quesiti mossigli. 

Roma 4°, ore 3, 20 p. 

Si loda il contegno fermo e dignitoso 
di Guiccioli, duvanti al pubblico, che tur- 
bava la libertà d’ apini 

Piacque che Crispi 
condotta di Gulecioli. P. 

’ iersera ritarderanno lo sciogli 





ilegrini spagnuoli che visita» 
ja di San Pietro Montorio, 
dimostrazione . Nessun 


no solo un’interesse di curiosità. Alcuni 
illustrano qualche periodo, ma hanno torto 
d' illustrarlo incompletamente. Per esem- 
pio, quello di Robilant, Assicurasi che l'im- 
pressione sarebbe diversa e più favorevole 
se i documenti fossero completi. Si parla 
della possibilità che questa questione sia 
sollevata al Parlamento. 
fa Boselli xp oer con pa lettera molto 
lusinghiera a Messedagtia la nuova ono- 
fron Questi incomincierà domani al- 
I Università le lezioni d'economia. 
Valletti, ispettore centrale del Mini- 
stero per la ginnastica, ispezionerà le 
Scuole femminili di Verona, Padova e Vi- 
cenza. 


legge la risposta di 
| lano, al tel legramma d La 
| Camera pel monumento i 

discussione dei tributi locali. 
Ercole, Sonnino, Fagiuoli e Mo- 





glioni. 


tare con suc- | 


Bucarest: Gli | 
leto 
ii Uli 


Fatti diversì 


Merei francesi che passano 
— Telegrafano da Roma 29 all' Rui 

Ul direttore generale delle gabello ba it 
ito istruzioni severissime per fel V'intro: 
luzione nel Regno di merci francesi, simulando 


provenienza diversa. Iterebbe 
della fosse che lale” cada esa Ministero 


SI i 
‘esempio, pel caffè di proveniensa francese, 
venisse spedito da Trieste a Venesia, fu dispo» 
gio ghe d'ora ionaozi 4i esiga una diebiarazione 
della Camera di cpmmercio triestina, ocialente 
Teatro 
nel Veneto: 
_ Jeri al tocco si è radunata in tersa sont 
azione la Soaletà, dl teatro Verdi. La sedute 


(spe V' intervennero 20 socii 
a 


Verdi = Padova. — Leggui 


all'ordine del giorno 
ma; importanza : l'uno ri 
e lificezione statutaria di autorizza. 
Fe ciascun socio ad uscire della Sosietà mediente 
rinuncia del palco 0 dei palchi da esso posse- 
duti, sotto l’ espressa condizione, di pagare con- | 
tem mente l'intero debito a lul incom- 
bente fino al giorno della rinuneia. Questa pri- 
ma proposta, formulata dall' onorerole Consiglio, | 
venne approvata ad vosnimit. | 
proposta non meno importante era 
quella di accogliere la. domanda di slcual egregii 
cittadini per ottenere l'uso gratuito del teatro 
® dei palohi disponibili allo scopo di dare pos 
sibilmente nella prossima stagione del Santo al: 
euoe recite dell'opera Asrasi del maestro Frao- 
detti ed eventualmente, oltre I" derar, altro 
partito. E anche questa proposta 
ad unanimità. 0° Proponta venne Gecolta 
E stasera, come già abblamo 
al radunerà una eletta di cittadini nel Foger 
dello stesso teatro Verdi per discutere appuato 
sullo spettacolo ehe si vorrebbe dare per la pros. 
sima stagione del Santo. 


jaunelato , 


Catastrofo in un serraglio. — Te 
legrafeno da Praga 30 all' Indipendente: 
R9 dei perragio Montenegro avvenne una cata- 

Jurante la rappresentazione del pomeriggio. 

Vi si irorarate: cieca 800 ui 

All'improvviso, partì la voce: fuoco! sue 
seitando un panico enorme, tauto maggiore in 
quanto che il serraglio era costruito in legno. 

La folla si precipitò verso l' useita. 

Ne nacque uno scompiglio orrendo. 

Tutti gridavano disperatamente, alcune donne 
sveonero, molti rimasero foriti gravemente. 

Sinora, fu constatato che due bambini ri- 
niet ti. 

arecchi gravemente feriti furono trasportati 

all’ ospedale. sara 

Altri riportarono semplici contusioni. 

Il panico si erede vocato da false voci 
emesse da ladri che approfittarono dello scom. 
piglio per rubare. 


Cassa di lo di Vonesia. — 
Movimento dei depositi nel mese di aprile 4888: 
Depositi ordinarii al 3 4,2 per cento: Libretti 
accesi N. 23%, Depositi N. 1716, L. 105,304:—, 

Libretti estinti N. 186, Rimborsi N. 479, 
L 101,2/5:11. 

Depositi straordinarii al 212 ed altri tassi : 
Libretti accesi N. 25, Depositi N. 102, Lire 
300,972-20. 

Libretti estinti N. 38, Rimborsi, N. 158, Lire 
,908:89. 


Dott GLOTALDO PIUGCO 
Direttore @ gerente responsabile 
L'1. R. Cons 





Falter 
Canaregio. 
—_————————————— _ ___  t 


MORTUAR! E RINGRAZIAMENTI GRATIS 
Ti coloro che commetteranno gli annunoi 
Îlo Stabilimento tipo; Naz 
ita, cd è quello doi sigg. Ferrari, Kirch- 
mapr e Scoxzl (Calle dello Acque), avranno 
di all'inserzione gratui l'annuncio e del 
relativo ringraziamento nelle colonne della Giax- 
netta.” 





fico dell 


to Ferrari, Kirchmayr e Scorsi, 
‘da inoltre la medesima inserzione nei giore 
nali L' Adriatico 0 La Difesa. 502 


pr. él 

508 
Alle ore 8 ant. del 1° maggio, da ferissi 
munito dei religiosi contori 


le, capitano mercantile, d 


PRESTITI A PREMI 


Ancora per altri ‘hi gioroi si acquistano 
Obbligazioni Ni quale Prestito a Premi, ed 
eccezionalmente quelle del Prestito 


Bevilacqua La Masa. 


Riv con eartolina postale alla Ditta 
colla Iaiieado il Numero delle Obbliga- 
| sioni da vendere di ciascun Prestito, onde co. 


noscere | pressi. 
L. DELFRATE e C. 
302 mRema-27, Piassa di Pietra. 


TINI DELLE B 
Fenezia 4° maggio 


te 


Rendita ital. 5 010 godim, 1° 
5 010 godim. 4‘ 
Magionale . . 





si avveri jo non Carmbio 


SCONTI 
Li 


(3 UU‘ 
Francia vista 100 72 4 
‘ 
[Cambio Francia 100.80 70 
* Berlino 4244505 


Reod.it. 50/0chiusa 97 42 37] 
Londm 253633 


Mobiliare 
Aufiriache 

PARI 
Renditr.8.0/0annui 85/07 -— 


Loodra 

Consol. lagl. 99 7) 
ObbI. ferr. Lomb, 291 
Cambio Italia 

Rand. Turea 





e] Consolidato spagnuelo — — 
Consolidato turco 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIABCALE 
(ASS 90. lat. N. — 0.° long. Oce. M. RL Collegio Rom. 
II porsotto del Barometro è all'altezza di m. 
sopra la comune alta marea. 


PI 
A 


lis 


— Roma 45, ore 3.35 p. 

bei Presiono gaolto bassa A trend (736), ab- 
nza elevata all' reangelo, 

pag gelo, Odessa @ 
lo Italia, nelle 24 ore, barometro sensibil. 

mente diseeso; qualche pioggia nell' Italia supe- 

riore; temperatura poco aumentata. 

Stamane cielo coperto, meno nell’ estremo 
Sud e in Sicilia; veoti freschi a forti intorno 
al Sud-Est; il barometro segna 761 mill. a To- 
rino, 762 a Roma, 764 a Palermo; mare mosso 
alla costa tirrenica. 

Probabilità : Venti freschi a forti meridio- 
nali; cielo puvoloso, nebbioso ; qualche pioggia 
€ temporale nel Nord; mare agitato allo coste 
occidentali. 


rea del 9 magg 
Alta ore 4.50 a — 2.50 p — Basa 9.200. 
= ron 


RULLETTINO ASTRONOMICO. 


Latit. boreale (nuova determina: PA 
Longitudine da Greenwich (idem) 
diet Vasta è meredi di Roma 110 B9° 87, (8 unt 


BANCA NAZIONALE 


DEL REGNO D'ITALIA 
Capitale versato Lire 150,000,000 


CREDITO FONDIARIO 
Fondo assegnato Lire 25,000,000 


Il Credito Fondiario della Banca Nazionale 


300 netto di tasse col vincolo di un 
a 


3 1/2 0,0 netto lasse col vincolo di due 
anpi. 


Per istruzioni e schiarimenti, dirigersi alle 
Sedi e Succursali di detta Banca 


OROLOGI 


REGALATI 


(Y. l avviso nella IV pagina) 


35°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l avviso nella IV pagina ) 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
(Vedi l ovpisn nella IV pagina.) 



























VENEZIA — MERCERIA 5. S 











GRANDE MAGAZZINO OROLOG 








IERIE 


ORE N. 5022-23 
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0610 DA 


























IUSEPPE 


VENEZIA 
IL MIGLIOR OROLOGIO (>) 
pe ° g 


L.10 


D\ 
metallo americano 


TASCA SIGNORILE 











N } 
OROLOGI DA TASCA REMONTONR | CATENE E CIONDOLI | 
PREZZI PREZZI | ORO e ARGENTO | gr argento: DEL COLORE DeL oro "FINO | 
A : q H per l'aspetto del prezzo di 
di qualità delle qualità | grande assorlimento cute rieparmio di ap°tn, gl ni no PER L. 35 
pardntEregol ; PREZZI OE Avio dei 10 per: Sio remontoir-saponeta; (ermetiea= 
suporiorberegolate tommerciati ego: mo è Pommere aumentata la tod Po ntermo © secon 
germe a a le A Tee 1 di br tor da nota i 
oro ta Obdmp1 60 vo tuo ro 19 | catene to ho a li per igriora Le 30-31 felaioni ho ottenuto sta di mile ii rn 
la, peeoagiizo » 50 Id. per ragazz 3 a» con fiocco ’ »98 ampie da offrire la mé esattezza a quell gran va 
ld +35 Hd. + signora » 30 A +45 szz: che vengono off ‘metallo nò placato nè reato | 
nto per sig.ra » 20 Argento per * o di una fusione cor | 
Argento per sig.ra » 20 Argo re ul Sppanto datto st cui pulindolo rimarrà | PoNEÈ 
n de EPA tanto bassi da invi | sempro e rologio 





là -3 uo 
Metfliò Bfinco!$ + 12 Metallo dia »9 


Aggiungere all'importo dell’ ordinazione, cent. 50 per la spedizione 













(Pari. 5.240 12, 3 
1.268 ® 


Otapio della Strada Ferrata 


vi TERBB EG 






a — 190, 


1 s0 
a ATEI 


() Si forma a Padova 










4 
speciale da Vittorio alle ore 


è da Coneg! emi festivi ‘parto un 


speciale da 
Lîne 
Da Cam n. | 
Di feuiabellza part. B. 38 
Linea 


Padova - Rovigo - 
'errara-Bologn: 





Treviso. Coneglia 
no- Udine - Trie- 


pppprnro 





ste - Vienna 


orrore 
Fr ere 


per aprile. 











Partenza da Vecsala alle ero 8, — 

NB. 1 troni in pariensa allo ore 4.95 a - 3.5 p Arrive a Chioggia =» 10,20 

4 quali in arrivo aile ore 7,15 2: - 1.40 p. = 6.16 P Partenza da Chiogga + t— 
deltono la linea Pontebbana colncidesdo a Udine con qual Arrivo » Venezia 30 





Linea Venezia - Ca 

Aprile. 

Partenza da Vanezia ore 2,30 p. — Arrivi 
Porienia de Cavsuecherina ore 6, — 1. 








Venezia - #, Donà di Piave - Portogruaro 


partenza 7. 38 anto 2, 19 pom. — 7.43 pom: 
musa pe ant 10:48 int — 6.0 pm 















DA AFFITTARSI 








AMMOBIGLIATO 


Da Monselicofî partenza 8. 90 an. — 
Da Montagnana G-m — 
Linea 


Da Rovigo partenza 8. 90 ant — 335 
Da Chioggia partenza 4 46 an, — 10, 50 





E PONTE DI BRENTA 


pformazioni, rivolgersi al 





STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIAN 













Opuscoli 












{Partecipazioni di Nozze 
EER RETTE 


Inidirizzi 








(Intestazioni di lettere 


ililelA SARAZE: 


Circolari 














Bollettari e Modelli vari | 


) 


Envelloppes | 
Programmi d’ogni sorta 











Fatture 








Prezzi d' impossibile concorrenza. 


"coneliala, Îl tutto da-prelevarsi | suì dato di L. 14,40 pel Il otto 
RIASSUNTO cato i ienio so. nella mappa di Roveredo, 997, | 478,676, 1778: 34864 
fi LL i Juno.) lo di fi jel Il sotto 413, 3432, 3433 nella stess 
degli Atti amministrativi psi Rella stessa mappa N. 1450, sul | pa, sul dato di L. 4231,50 pel ll 
dl tutto 11 Vi iam "* di irta pel IN lotto nella | lotto ; NN. 5926, 3925, 3030, nella 
nio vane ne Bretetto di Venezia avvia C. Ct 
parti. che nel giorno.4 e seguenti ; 
11 10 maggio ionanzi la Con- | mese di maggio p. v.,avrà-lup- I ID fe ento 
gregizione di carita di Venezia, | 60 presso questa. Prefeltufa la | gui daiò di L 118,40 Del. VI lote "6 di Udine! 
gregazione di Carita di nali dl | Sessione ordinaria \degli_esmimi | to: nella stessa ma pei Vi lot ‘88 di Clin), 
beni di ragione della Veneta ‘Ca- | per gli pri Ca berpii sul LL. 88,80 pel VII lotto. n 24 maggio innanzi Il 
È retario comunale. : 
sa di Ricovero: NN. 1198 a, 1200, | 8" Li | ((F.P. N. 80 di Udine) bunale di "Tolmezzo si terrà. 


1208 b, 1209, 1204 (P. P. N. 18 di Venezia.) 


di Mogliano Veneto, 
1-3 termine utile 

termine ul resen- 
tare" le olforte l miglioia nen 
inferiori del ventesimo scade ll 


1 giugno. 
DA P. N, 35 di Venezia.) 


neila mappa 
dato di 


Con 





tutto Îl 5 magi o 
il Muojcipio di STR ‘aperto 
Wi concorso al posto, di medico bi 
chirurgo condolto collo stipen= |. È 
di 0 di L 25 | 1 b, 3913 b, 3914 b, 
io annuo di L. 2500, compreso |-8915 a' 3951 b; 402 


l'obbligo della vacci 4 
n 19 innanzi la DI- (FP. P. N. 004 Dain 4123, 11396, 3219, 
rezione del R Stabilimento Mon- —_ 
tanistico di Agordo, si terrà l'a- i 


per la vendita di 7000 tonnellate 
i 


ite povera in rame; 
ilo perry sio Do dii 
è 





























gi tiluala Dina pel loto E, n 
È nnellata ; lì 2 giugno inanzi il Tribe 
Sica Men india poftohire L, di ener si terrà l’ast 

non 10.80 ; e di vato di Manzodì commi 
erano i L. 6 par | Pontanatredda, NN. LI Mito del 92120, nella map- 





Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna 


ali 


Suelevà Vonota di Navigazione a vapara. 
Orario 


a Cavarueeberina ore 6 
Arrivo a Venezia ore 9 


CASINO DI VILLEGGIATURA 


POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 


P Amministrazione di que. 











x 


Olio 







Liob 






"* 
wa 















is. 


nasia, tig. La 


Pepion 


ln Venezi 


Della Fattoria 





Vaglia © telegrammi indirizzarii # ALV 


OLIO DI OLIVE PUR! 


1SSTMO 





di Colano ( Castelfiorentino ) 


CONDIZIONATO IN VASI CHIU: 





ISI DI LATTA 











I Extra | 600 
i, » | 500 


Pacco 
postale 


contro lumi 


ic 
(Austria). Produzione 
muigi BI 





n pi 
Il più 












Bottiglie 


Agenti generaì 
A. Manzoni & Co., Milano — 





v 





3971, 3901, 3395, 3981, 


sta in conîfonto‘di Dei Praté Va- 
fentino, dei NN. 771 a, 776, 3231, 
2507, 3969, 


160. 
300015.) N. 79 di Rovigo) 


-Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 


_——————m6— 














nale 


L 





di Carne 
iù nutriente degli alimenti conusciuti. 
efficace dei ricostitue ti 

Sperimentati 
l'alimentazione degli am 

poli, Parigi, Berline 

Diploma d'onore 
‘Peptoni siroppos! 
Peptoni secchi. 


i Costello, sul dato di Lire | 
‘F. P. N. 39 di Venezia) 
11 6 giughò innanzi il Tribu- 
di Venezia sì ‘te 
ja confronto vilani Giovanni dei 
N. 9.89 1044, 1055, 1746, nella 
a di rare, sùl dato di 
E. P. N 33 di Venezia) 
117 giugno innanzi il Tribu- 
nale di Venezia, si terrà l'asta 


divisa în 3 lotti, in controuto di 
Natale Pontelli 0 Puntelli, dei NN. 
i 


25I, 232 236, sub’ | e'2 sul di 
to di L. 2370 pel ll lotte 


PRE 
322,310, 755, 1 
122, 1276 sul dalo di ME) 
pel Îil lotto. 

(F. P. Ni 33 di Venezia) 

ESATTORIE 

La Esaltoria consorziale di 
Tolmezzo avvisa che il 2 
ed occorrendo is 9 e 16 delto me- 











| 
40.00) Ù 


8.00] 16.00 







RI, 
Ù 


2. Per qualunque altra quan 


Rità si spedisce con asse 


N Direttore de 


car BOLINEUM 
FABBRICA NAZIONALE — RICCARI 


incontrastabilmeote il miglior OM: 
me dalle intemperie, unico mezzo 


riconosci 
i delle. pareti 


user in GavvAl 


netti. 


del 


negli 


Vienn 


Tarolet 
Bestole 
Preparas 


pei 


presso Buiner, Zampironi © 


—- Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 


Partecipazioni Mortuarie 
per le qualii committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 
zio e del ringraziamento. 


le 700,600 hili. — 


smalati, 


du Ko. e 50m, vasi de 100 0286 57. 


F. PRUCHA. 


PRESSER 
DO CLESS — MILANO 


lo Vernice per conservare il leg 


io contro le merul 


dei si 
ecc. Si ettennere innume 


Germania ) in 


gesbeim 
spprese nianio 


Dottor Kochs. 








nazionali ed esteri 
ronvalescenti ecc. a Mil 


inversa 1885. 









r l'Italia: 
Roma — Napoli. 





Di 
| metallo argentato © 
| nichellato, sembra (fli>< 
véro argento, tra- 
sportabili perchè 
marciano in tutte le 
posizioni come l' o- 


ADORI OROLOGIERE VEN 







—————_____—— 


TIRLIITI 


SALVADORI: 











da tasca, 





CON SYRGLI 
di famiglia 















i::6 
bellissimi leg 
di precizione tap 
durata, s 
19 larghezza è 
Lire 10, 





scadento Lire g 


EZIA. 


* SAN GALLO 


Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto tulli 
giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom, 


MEDICO DIRETTORE 











Memorandum 









| Biglietti da visita 



















Memorie legali 


Menu 





Comparse conclusionali 





|- 






| Ricorsi e Controricorsi 


pOrT. G. FRANCHI. 












| Tsattersa 


Î 





sà l'asta 











I 


Sonetti 





Avvisi d’ogni formato 









ecc. ecc. 


I 





se presso la Pretura mandamen. 
di Tolmezzo avrà luogo l' asta fl 
scale di vari immobil, in danno 
di nti debitori di pub- 
bliche imposi 

[ 


ne. 
(P. P. N. 83 di Dding). o 


L' Esattoria consorz. ‘di Tol- 
mezzo avvisa che li 26 midggio 
ed occorrendo ll 2 € 9 giugno 
presso la Pretura mandamentale 
di Tolmezzo si terrà l'asta fi- 
seale di vari immobili in danno 
di contribuenti debitori di pub- 
bliche imposte. 

(F. P. N. 80 di Udine) 






L'Esalttoria consore. di Tol- 
mezzo avvisa che il 2 giugno ed 
occorrendo il9 e 16 detto mese 
presso la Regia Pretura manda- 
mentale di Tolmezzosi terrà asla 
fiscale di vari immobili in danno 
di contribuenti debitori di pub- 
bliche imposte. 

(P. P. N. 81 di Udine) 











di contribuenti debitori di pub- 
di gontribuent deo 0 pub 
(E. P. N. 75 di Rovigo) 







L’Esatioria comunale di Ar- 
rid 


0 si 
rà l'asta fiscale di vari Ì 
fo danno di contribuenti debito: 
ri di pubbliche imposi 

(F. P..A. 77 di Belluno.) 


Accettaatoni di cretini. 
! eredità di Dereani 

do, morto in rel fa accettata 
da Della Schiava Giacomo quale 
tutore del minore Dereani .0- 


svaldo. 
(F. P. N. 79 di Udine.) 





L'eredità di Rosset 
morto in Aviano, fu neceuata do 


Sante. 
(F. P. N, 68 di Udine.) 


L'eredità di Masutti Gio. 
mort. iu Agrons, fu cati c° 
Rossi Giuditta, per conto ed 
interaase dei minore di lei figlio. 
WF. P. N, 79 di Udine.) 










accel 


morta in Cioto, fu 
Giuseppe arreghial 
(P. P. N20 di V 


L'eredità di 
morto in Foss 
Antonia Ca: 


Li 
fu 
io. pe 


(F. P. N. 28 di 


morto in Badi 
colata da Teodol 
consenso del 

(FP. P. Di 











odi qua, M 


net 


a000 1 
act 
er 


CA 
conto. dei minori Su t 


Tip. gilla Gase 


storia delle finan: 
al 4876 al 1882, è 
conohiude che nel 
i trasformismo, i 
be nel periodo secol 


















pismo. 

Gran lusso di num 
eo, per provar la su 
Jo, poichè ci pare ci 
eoerali semplicissir 













L'' Adriatico non 
roptraddirà il fatto 
infrescherà la meo 
(el primo periodo 
n bilancio -equilibr 





























l'anno, e che nool 
d'impianto erl 






ooe poi creare unl 
suscitarono nu 





tanta milioni spa 
pane diminuiss 
lì iotermediarit, 
asioni successive 
tasse nuove, non 
lle tasse vecchie 
Siccome gli err 
n cui si commetto: 
iadagini per ca 
































lapparisca migliore 
Stato, Non è neces 
amo per questo 
Il primo perio 
e ne preparò una 
disgrazie del seco! 
cilmeute trovata. 
N primo peri: 
fatto e ii secondo 
quilibrio che nel fl 
tarlo poi iu aria al 
senza pes. 


























fenomeno 
per esempio, non 
l'Italia ha seguit) 
Potenze, e non 
aumentano le sp 
lo stesso livello 
cessario aumenta: 










L'eredità di Sbardel 
chino morto in Villa di* 
ttata da Mezzomo N 
sè e per conto dei ti" 


(P. P. N. 78 di Bellano: 
L' eredità di Trevisan 




















Come la pi 
faceva credere 
Quando Maurizi] 
Ùl eorpo sul let 


ti a 
eroi fon 


tdi ), Riprodug 
Trovo, di 









Anno 1888 








Mercordì 2 maggio 
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ASSOCIAZIONI La is CS INSERZIONI 
MT 8 it Media: meli fera 
na e pete, 1 1 05 alan; quarta pagina cont, 25 alla linee è 

n oli dmastro, 11,28 a rimento. Hi Sea ste pali dard 
tt l'ode in tut, gli St oi BE. A 1 Ammisnrazione porrà far qualche 
ul ana pene, (Balwb IH : 0 Sine urli ne n 
sie. si ricevono sele nel nostre 
1 assosiazioni sl ricovono all'Utfale 3 = icio è si pagano satisipatamente, 

f) 1866 j sì . e Wa foglio separato valo conì, 10, I fem 
sap cio ora , Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudisiarii di tutto il Veneto arri e di prev vt. Bb 
Li Safuaerte deve farei in Verezio. . 1 : è Mesmo fg jo È Lo lette È 


a Gazzella si vende a Cent. 10 





VENEZIA 2 MAGGIO 





per provare che Il trasformismo è padre 
di totti i mali, tesi favorita dei giornali dell’ ex 
pentarchia, | Adriatico questa maltina divide 
la storia delle finanze nostre in due periodi, 
dl 1876 al 1882, € dal 1888 a questi giorni, 
« conchiude ehe nel priuo periodo, anteriore 
al trasformismo, i bilanci andi meglio 
che nel periodo secondo posteriore al trasfor= 
mismo. 

Graa lusso di numeri porta quindi |’ ddria» 
tico, per provar la sua tesì, ma noa li 
mo, poichè ci pare che bastino cot 
eoerali semplicissime per dimostrarae il va- 
lore. 

L' Adriatico nom troverà forse alcuno che 
contraddirà il fatto, ma bensì troverà chi gli 
rinfrescherà la memoria, che appate confusa. 
xd primo periodo la Sinistra aveva trovato 
va bilancio equilibrato dalla Destra a spese 
illa propria popolarità. L' equilibrio del bilan- 























cio fu uo beneficio nozionale, che la Destra ha 
pootato come ua delitto. I suoi uomini scom» 
pirvero nelle urne, perchè fu sollevato contro 
di loro l'odio ai feroci (assatori. 

Quel tassatori feroci ‘hanno permesso al 
Sinistra di consumare il suo più graode errore 
fmoziario , cioè l'abolizione del macinato. 
En una tassa che fruttava già ottanta milioni 
all'anno, € che noo si sarebbe arrestata. Le 
spese d'impianto erano giù fatte, la tossa era 
giù passata nelle abitudini. Per abolirla con 
veooe poi creare una quantità di tasse miuori, 
che suscitarono nùovi malcontenti ed ebbero 
per conseguenza ‘nuove spese d'impianto. Il 
milcoslnto pesava sul bilancio morale, men- 
ire le sese d'impianto delle nuove tasse pe- 
siriso sul bilancio materiale, e intanto gli 
ottaalì milioni sparivanò senta che ll prezzo 
del pae diminuisse, con vantaggio esolusivo 
degli intermediari, i quali colsero tutte le oe- 
eusioni successivo per aumentare i prezzi per 
le tasse nuove, non diminuiti dall’ abolizione 
delle tasse vecchie, e per guadagnare di più. 

Siecome gli errori nou si scontano il giorno 
ia cui si commettono, non v' è bisogno di trop. 
pe indagini per capire come il primo periodo 
dell'amministrazione finanziaria della Sinistra, 
che aveva il beneficio dell’ eredità della Destra, 
risca migliore del secondo nei bilanci dello 
Stato, Non è necessario evocare il trasformi» 
smo per questo. 

Il primo periodo trovò un' ottima eredità, 
t ne preparò una pessima. ‘La ragione delle 
disgrazie del secondo periodo è, ci pare, fa» 
diluente trovata, 

Il primo periodo usufruì dell'equilibrio 
fitto è il secondo periodo scontava il fio dell'e- 
quilibrio che nel primo si era minato, per but. 
urlo poi in aria allegramebte. Ciò ammettiamo 
woza pena 

L' aumento progressivo delle spese non è un 
linomeno soltanto italiano. Le spese di guerra, 
per esempio, non furono aumentate in Italia, ma 
l'italia ha seguito l'esempio di tutte le altre 
Poteoze, e non l'ha dato. Se tutti gli altri 
aumentano le spese di guerra, per mantenere 
lo stesso livello e non discendere è pur ne- 
cessario aumentare proporsionatamente le spese. 









































Se aumentarono le spese di guerra, aumen- 
lirono le spese pei lavori pubblici, e le così- 
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DUDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 





DI 
EUGENIO CHAVETTE 
—laco! 


Cote la prima volta, la faccia del vecchio 
quado dere a una congestione cerebrale. Ma 
fido Maurizio, aiutato da Colard, ebbe posto 
quite Sul letto per esaminario più da vicino, 
finlebe 0052 uell’ aspetto del volto chiamò | at- 
salone del medico, che ad un tratto si chinò 
‘reso verso quella testa immobile. 
andò gPO 10 esame di dieci secondi , Maurizio 
è prendere sulla tavola un coltello, e, ser- 
Mudtene per aprire le mascelle contrattesi, esa- 
e cali Jalerno della bocca, e vide la lingua nera 
osa. 
— oa: 
1 pensò egli, vedo che Colard non 
Fomps lo fiale com’ egli racconta. 
oafondamente afflitto per la perdita del 


faces 








Riprodua 4, : 
Imi roptriione vitata. — Prorioià ltturaria de 





delte ferrovie elettorali non furono ua’ inven- 
zione del secondo periodo dell’amministrazione 
fiaoziaria della Sinistra. La prima legge fer- 
roviaria è opera dell'on. Baccarini, l’uomo 
più antitrasformista che vi sia al Parlamento. 

Se cl vuol provere che il reggime parla- 
mentare senza due partiti disciplinati è in 
progredisnte decadenza, l' Adriafico ci dice 
quello che andiamo dicendo tutti i gioroi an- 
che noi. 

Noi crediamo anzi che il parlamentarismo, 
che non fu mai soritto io nessua Statuto, sia 
una consuetudine originata dai due partiti di- 
sciplinati, e quando questi vengano a mancare, 
la consuetudine parlamentare deva essenzial- 
mente modificarsi. 

Ma se non è iu potere dei giornali, non è 
in potere nemmeno dei capi di Governo, or- 
ganizzare i due partiti, quando ve ne sono Ire e 
quattro, ma vi sono anzi piuttosto gruppi che 
partiti veri, e lo opinioni collettive si sban 
dano, mentre le opinioni iodividuali restano 
più 0 meno tenaci e talora tenaelssime. 

Quando sentiamo deputati che si vautano 




















di votare di volta io volla secondo coscienza, 
infischiandosi del partito, noi possiamo ammi- 
rare la luce della loro coscienza, ma conchiu 
diamo che le consuetudini parlameotari han 
fatto il lor tempo, se, come avvenne tante volte, i 
gioraali rigìdi parlamentari, come l' Adriatico, 
approvano anche tali dichiarazioni, e credono 
che valgano agli autori loro di certificato di 
onestà e patriolismo. 

Gli eserciti parlamentari non possono es- 
sere che due, e devono essere considerati eo. 
me due eserciti che obbediscono ; ed ogni sol- 
dato che fa fuoco contro i suoi capi, come 
ogoi deputato che vota contro il Ministero che 
è del suo partito, 

Invece ognuno si dà il lusso di pensare colla 
sua testa. L'onor. Crispi, che tutti i sinistri 
parvero un momento accettare, perchè gelosi 
dei destri. ha prasantato narsochi nencatti 
legge. Ebbene quel progetti di legge tro 
subito nella Sinistra, più che nella Destra, i 
più feroci contraddittori. Dio ci guardi dal- 
l’ esigere che ua deputato contro coscienza ap- 
provi un progetto che disapprova. Non abbiamo 
nessua desiderio di sottoporre gli altri a nes- 
suoa liranoi, e nemmeno alla tiraaia par- 
lameotare. 

Ma se ciò avseans eoa un uomo, che per 
uo quarto d'ora perve canipoteate, e invanzi 
al quale un momeato tutta la Siaistra s° ia- 
chinò come a capo, vuol dire che uel paese 
non vi sono le condizioni politiche e. sociali, 
per le quali sono possibili i due grandi partiti 
parlamentari. Ciò si può solo deplorare, ma 
con un atto della volontà non sì può creare. 
Allora vi è disgregameato, non organizzazione, 
e i Ministeri governano, dominando i varil par- 
titi, non capitanandone uno contro l’altro. Al- 
lora il trasformismo mon si fa, si subisce. 

Quando l'on. Crispi andò'al potere, a noi 
spisoque che la Destra gli volgesse lo sguardo, 
come se ne attendesse la manna, ma abbiamo 
detto però che il trasformismo sarebbe conti» 
sarebbe il trasformismo N. 2. La pro- 
fa facile, ma ci piace ricordarlo a chi 
lo negava e aspettava da Crispi una rianova- 
vazione, dai fondamenti, di tulti i nostri costu- 
mi parlamentari. 

lavece tutto continuò, come prima, come 
continuerebbe con qualunque altro uomo poli» 
tico. Vi sono stati uomini di Stato che hanno 
dominato i partiti e ridotti all’ impotenza, non 
—=@<>@<—=@==@——______—_—_— 
suo amico, il signor di Badières noi 
attenzione alla bri ozione di Maurizio. 

"È dunque una congestione ch ha ucciso 
il mio vecchio amico, non è vero, dottore? do. 
mandò il giudice. 

— $ì, signore, rispose fermamente il me- 
dico, malgrado la scoperta falla poco prima. 

‘Maurizio chiuse le mascelle perchè la 
gua no fosse più visibile. Quando si alsò, il 
suo sguardo sorprese uo lampo di gioia negli 
occhi di Colard, che, pallido e con Rusia, avea 
aspettato la risposta del medico. 

— Quest’ uomo è un avvelenatore, e crede 
che io non abbia nulla indovinato, pensò il gio- 
140€: quel momento arrivò jl notaio Bandolo. 
Il suo rancore verso Bricheti era dimenticato , 
ed egli accorrera desolato per vedere l' ultima 
volta il suo compagoo d' infanzia. 

'— signor Baudio, disse Colard al notaio, 
tutta la fortuna del mio padrone è ia questo 
baule. Volete voi prenderla ia deposito ? 

— Questo bandito ne ha senza dubbio ru- 
bata la metà ! pensò Maui 

Egli aveva appena questa riflessione, 
che Colard tea fuori portafogli dal baule, 


lo eva al né 
— Contate, ve ne prego. 




































































ve ne è stato alcuno che li abbia creati per 
la comodità del reggime parlamentare. Par- 
titi organizzati qui na ve na furono mai. Se 
le crisi una volta si facerano nella Destra per 
opera della Destra, poi si fecero nella Sinistra 
per opera della Sinistra, ecco la sola differenza. 
Non vi è libertà di Gorerno, quando il 
Ministero dipende dalla eoslizione dei partiti 
isorganizzati. La sola libertà di Gorerno 
compatibile col reggime parlamentare è quella 
del Ministero capo d'ua parlito che lo ubbi. 
disca, Invece questi parlamentari rigidi vitupe 
rano come pecoraggine la discipliua, senza la 
quale il Governo parlamentare è pure impossi- 
bile. Il Mioistero servo dei partiti, non più capo 
del suo, è la rovina politica © finanziaria, 
meotre è rovina dello Stato, la questo caso 
bisogoa emancipare il Governo dalle Assemblee, 
per dar libertà al Governo. Ritorniamo alla 
lettera dello Statuto, ll purlameotarismo, coa- 
suetudine nata dei due partiti, 000 ba 


__A questo proposito il Corriere della Sera 
scrive: 




























cane che, 

Italia, gli pareva impossibile 

prendere. negoziati diretti. coll Abisio 

Allora Salisbury aggiunse che il Goverao bri 
T 











Depretis. risponde il 4 luglio ringraziaado 


€ prendendo atto delle buone disposizioni inglesi, 





n 
i telegrafo il 12 luglio ; il 16 Bertolè. 
Viale domande il parere di Depretis sulla co- 
musicazione del conte Corti fattagli dal 
il 47 luglio da Londra si sonuogia ui 
del Negus alla Regioa Vittoria; il 2 
smessa a Roma copia di quella 
il 28 lord Napier interroga sopi 
mediazione, ed il 1° agosto, troviamo il primo 









titi negativi, che sì combattono per gelosi: 
per timore di peggio. Quando speci 
è uo partito, come la, Si la quale ha 
l'abitudine di volgersi, prima degli avversarii 








dispaccio di Crispi, nel quale è detto che l'Italia 
è risoluta a procurarsi la riparazione dovutale; 
che, se il Negus voleva cercare pace, doveva do- 
mandare a Re Umberto le condizioni, alle quali 
si sarebbe accordala. Duoque passò soltaoto un 
mese di tempo tra il primo annunzio di una 
possibile mediazione iaglese, e la prima fiera 
risposta di Crispi. 

Come pertaato il 6 geunaio Crispi potò 
incolpare Depretis per dar merito a sè stesso; 
come potè dire che si affrettò, appena divenuto 
ministro degli a dar seguito alle 
to, nel primo di 
0 inglese non 
joni militari? 


stessi, rabbiosamente coatro i proprii uomini, 
come fece anche contro Crispi, allora il par. 
lameotarismo è la liranaia dell'impotenza, e 
lo Statuto può salvare la liberta ; la libertà 
del Governo, come quella dei governati. 

Se il parlameatarismo è una consuetudine, 
questa può, senza bisogao di. revisione dello 
Statuto, modifisandosi per la ragione iotima 
delle cose, dar posto ad una consuetudine o 
piuttosto ad ua complesso di consuetudioi di- 
verso. 

Perciò non ci opporremo a nessuno, nem» 
meno a Crispi, sebbene ci sia impossibile di 
avere fiducia in lui, perchè sappiamo eh'egli 
può inarsì a moi per dispetto, non per- 
Shhoia, mei, ae vetro, ordine.d’ idee, api 
cipare il potere eseeutivo dalla invasione del 








































































Fi 
teatativo, merc il quale, uni 
l'laghilterra, acquistiamo una posizione, 
Francia ci contesta. » 

Domando se il conte Menabrea, dopo questo, 
al troverà comodo a Parigi. 

E basta. 

Roma, 4* maggio. 

cum [11@2<111411111111111= 


“Una tassa sui fiammiferi? 


Telegrafano da Roma 4° all' Arena : 

Ha prodotto grande impressione il docu- 
mento N. 203, il quale è ua telegramma di Cri- 
spi a llora nostro ambasciatore a Londra. 

Crispi incaricava Corti di dire a lord Sali» 
sbury ch' egli riconoseera che, se i negoziati di 

fossero stati iniziati a tempo opportuno, 
Avrebbero potuto avere un esito favorevole. 

Aggiuage (e questo è molto grave) le se- 
guenti testuali parole : 











in earn Li Lagno le pipa! Telegalao da Roma 30 alla Gazseta dal 
Popolo di Torino: 

ssi Kt Oggi la Commissione per i provvedimenti 

ida i finanziarii udì la lettura del rapporto della 


Solto.Commissione, la quale raccomanda l'im- 
posta sulla fabbricazione del fiammiferi ; le 
modificazioni sulla tassa di ricchesza mobile 
B e C concernente gl'industriali e 
per meglio colpirli), l'aumento al 
tassa sulle cambiali ed economie 





già gravemente infermo, 

L. | (eategori: 
posta, non ostante le pre: | (catetere 
doppio de 
nel registro e bollo. 

La Commissione deliberò di conferire do- 
mani coll'on. Crispi circa la questione dei due 
decimi suli‘ imposta font Qualsho com 
missario interrogherà pure l'on. Crispi eirca il 

ima ferroviario, sottoponendogli il quesito 
se, di fronte alla situazione finanziaria, non coa- 
venga almeno ritardare costruzioni in 
regioni più favorite di ferrovie. Alla seduta di 
domani non venae invitato l'on. 
lendosi innanzi tutto conoscere le iui 
Presidente del Consiglio. 


aveva lasciato senza 
mure del ministro della guerra. 

+ La mia coscienza mi è testimonio che 
non ho colpa aleuna nel ritardo. » 

Vi assicuro che tutti gli uomini politici a 
qualunque partito siano ascritti, si mostrano al- 
famente seaodalizzati di questo pi y 

Non si vide mai un fatto simile, che cioè 
un ministro sconfessi e stigmatizzi il suo' pre- 
decessore di fronte all' estero. 

La.cosa aggrava moltissimo in questo caso, 
iu eni Depretis, sconfessato da Cri ce 
suo capo, perchè presidente del 
ministri. 


























antico domiellio il corpo del cavaliere, il signor 
di Badières aveva fatto procedere ai funerali di 






rifatto il suo testameoto ; quesi 
v' essere in messo a queste carte. 

— Ab! ci sono, peasò Maurizio: egli l' ha 
ucciso dopo di avergli fatto fare un teptamento 
in suo favore. 

Baudoio, trovato A testamento; lo 
aperse e lo lesse rapidameni 

— Oh! esclamò egli, mio 
tu hai perduto nel cambiamento. 
Bricheti ti lasciava una pensione, 
non se ne fa menzione. 

2° Peub| disse l'intendente, il placer di 
vedere due felici mi «consolerà.:.. Mo- 
strate al sig. Maurizio il che di lui. 
Baudoia porse l' atto al dottore. 

Alla lettura delle due righe in cui Bricheti 
raccomandava a Paolina di ere Maurizio 
per isposo, il giovane, sbalordito dalla gioia, guar- 
dò in faccia Colard. 

— lo mi ci perdo, peusò egli vedendo sul 
viso dell’ intendeute la sipeera gioia che gli fon- 
dava la speranza del prossimo matrimonio di 
Pi 


Tali erano 1 fatti, soi cuali si fondava la 
cronaca della città, a ilo di ciò che ve- 
iva detto 1l dramma del palazzo Briobeti. 





jlunque Annibale potesse sembrare un 
mosal 4! no padre, egli era tuttavia amato du 
Aurora, che seguì piamente la sua spoglia. 

Dopo la cerimonia funebre, quando il signor 
di Badibres conduceva a braccelto la signora 
Bricheti, egli volle far entrare un po'di gioia 
in quell' anima desolata, diceodole : 

— La morte del cavaliere permetterà di 
dimenticare il processo del sigoor di Cambine. 
Lo lasceranno dunque evadere di qui a poco, 
colla condizione di abbandonare la Francia. 

Malgrado il suo dolore, Aurora si sentì dol- 
camente commossa. 

— lo sono vedova, 

E nella sua mento ella si vide libera di u- 
nirsi a Rodolfo nel suo esilio. 


Veutiquattr' ore dopo i modesti funerali del 
veniva a sua volta trasportato 








Colard, 
lel primo atto, 
in questo 




















Dopo aver dato l'ordine di riportare al suo 


A proposito della. tassa sui fiammiferi lo 


stesso gioraale scri 
ja tassa sul fiammiferi non 
ta dai ministri Cambray- 
non erriamo, e pol abban- 
sottili e poco lautì 1 
, che una imposta di 
Do) 






























poichè so 
di tale Tndustri 








mantenere. 
Qualsiasi muova tassa, anche minima, a- 
bile conseguenza non soltanto 











l'estero, con 
quale ha potuto 
perchè libera sia qui dalle 
Ora per uaa tassa, la quale n0a 
rutterebba all'erario che poche centinaia di 
migliaia di liré, è egli opportuno e politico l'e. 
sporre uva intiera industria a wa sicuro ? 

Mi vi è poi anche uu'altra cons 
di giustizia distributiva che deve coosi 
Commissione parlameatare di respioger 
tameate la proposta less: mnmiferi. È noto 
iafalti che la.graade maggioranza delle fabbri- 
che dei sollanelli esiste nell' Alta Itala; quiadi 
uoa tassa che le colpisse andrebbe a detrimento 
di quel sscrosaato principio, il quale comanda 
che le risorse dello Stato devono essere egual. 
meale distribuite fra tutte le regioni dello Stato. 
Valga almeno la' giustizia a tener lontana que- 
ata nuova minaccia ad operai ed Tndustriali, a 
taggior onore e gloria degli Apostoli della po- 
litica coloniale, i pià graadi responsabili delle 
attuali difficoltà finan: 
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ITALIA 


11 Consiglio dell'istruzione pubblica, 

Telegrafono da Roma 30 allaf Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

A surrogare gli otto membri scaduti del 
Consiglio superiore dell'istruzione pubblica, ven- 
nero scelti i professori Betti, Cantoni, Corradi 
e Decresceozi eletti dalle Facoltà, ed i professori 
Albanese, Canizzaro, Carducci e Cognetti De 
Martis mominati dal ministro Boselli. Questa 
sera il ministro Crispi conferì a, lungo sol se- 

Falli to, 

Telegrafano da Roma 30 alla Gazselta del 
Popolo di Torino : 

La Riforma scrive che oggi la Borsa di 
Roma non si occupò che del 
speculatore, amministratore di aziende private, 
che travolse sella sua caduta parecchi agenti di 
cambio, La Riforma soggiuage ehe il fatto non 
desta apprensioni, infatti le quotazioni di Borsa 
non ne riseutirono influenza. 

AUSTRIA-UNGHERIA 
motriei 
fu Austrin- Ungheria. 
Leggesî nel Monttore delle Strade Perrate: 
Non è soltanto in Francia che si studia il 
giatori, mediante ri» 
le ordinarie, l'acqui- 
reorso che danno diritto alla 
di un certo numero di 
chilometri. In America eziandio, ia Inghilterra 
ed in Germania furono gia fatti, con differente 
esito e non sempre favorevole, parecchi altri 
esperimenti. 

Ecco il sistema adottato all'uopo, dal 20 gen- 
naio del corrente aono, dalla Direzione. generi 
delle ferrovie delle Stato austriaco. 

Secondo questo sistemi i di libretti 
di buoni, 0 cedole di valore, posti i rendita a 
condizione che l' acquisitore, eatro 
data dell'acquisto, fuecia 
sulle ferrovia dello Stato austriaco, 

ua valore minimo di 130 fioriai, ossia 375 
fire. Ciascuo libretto conliene buoni o cedole di 
differente colore e valore da 8 fiorini (lire 12.50), 
4 fiorino (lire 250) 10 kreutzers (0.40) e 5 
&reutzers (0.20) — per 












































percorreriza annui 

































il complessivo valore, 
come abbiamo già detto, di 150 fior. 
Il viaggiatore la 









cerimonia, così si dovelte lasciare a casa questo 
modello dei servitori. 

Ri lo calmo quando si fu trovato solo, 
Colarà era andato camera di Bricheti e 
là, seduto sulla poltrona del defunto , stava a 
septire il funebre rintosco delle campane della 
chiesa di San Luigi in Isola, dore avea luogo 
la messa da morto. 

‘La chiesa era così vicina al palezzo, che 
‘per la finestra aperta ì canti jo abba 
Fianza distioti alla orecehie di Colard perchè 
egli potesse sapere a che-puoto si trovava la 
messa. à 


— Fra un'ora egli sarà steso la sua 
tomba, ed io non avrò più nulla a temere ! mor- 
‘horò il maggiordomo. 

Malgrado la terribile impazienza che lo tore 
turava, Colard ra il sorriso sulle labbra. 

— Questa volta, per tuti quelli che prega» 
no là, Bricheti è morto davvero, pensava egli. 

È soggiunse ridendo con aria di trionfo: 

— Il mio scopo è dunque conseguito | 

il suo ridere non era ancora spento, che 
l' inteodente udì risonare dietro a sè questa 
terribile parola: 

— Assassino!!! 
si voltò con un sussulto. 
ta di colui che, entrato silenziose» 

perlato, Colard solla faocia 
pronuneiare una parola, 
‘estremità della camera» 


(Continua. / 






























ito, può, present 

la matrice, procurarsi, a seconda dei bisogoi, 

libretti supplementari soutenenti i buoni per il 
valore di DO BONNE no A 

Questa somma di 30 fiorini rappresenta 

di 4,000 chilometri; @ per ciò il 


di 5,000 chilometri. 

Questo libretto è rimesso mediante il 
mento di 123 fiorini (lire 307.50), e non da 
luogo ad aleuoa tassa aoquale, 0 canone, 
come hanno proposto le Compagale francesi. La 
riduzione concessa all’ abbonato austriaco, è dun- 
pe di 27 fioriui (lire 67,50), ossia di 
18 p. °/ sul primo libretto dei 4,000 ei 
tri. il libretto supplementare di 30 fiori 
messo medieote \l 











llome- 
è ri 











SVIZZERA 


Un arresto importante. 
Telegrafano da Ginevri Î 
di Ginevra, per mandato di quella 
restato il famoso Sidney O'Dan. 

lo dal Tribuoale di Berliao per tri 

Questo Sidney è quel ch' 
stato espulso dalla Francia per spionaggio e teu- 

















‘di uo fucile. Lebel a tato... | 
del | 





Il mandato veauto da Berlino, fa virt 
quale la polizia di Ginevra ha al 
testo di Biduep O'Danne , dice ebe costui bel 
minacciato il sig. di Bismarck di vendere alla 
Francia numerosi documenti che tiene di | 
tè, se il cancelliere dell'Impero non gli faceva | 
ricapitare immediatamente una somma di cio- 
quantamila lire. » 

Sidoey O° Danne è stato precettore del Kron- 
prins, più incaricato da Grandetal, maggiore te 
desco, di numerose missioni in Francia. 

Egli possiede evidentemente dei segreti della 
più alla importanza. Il Governo tedesco, che lo 

arrestare solto l' imputazione di trulfa, ha or- 
dinato il sequestro di tutte le sue carte. 

I! Tribunale di Ginevra ha proceduto allo 
spoglio dei numerosi documeoti, che somo sti 
sequestrati presso un notaio, doro Sidoey O'Dan- 
me li aveva depositati. 

Questi documeati sono, in effetto, 
alta importanza. Riguardano, tuti 
per conto della quale Sidney fac 
gio in Francia 
aveva offerto 
non, che non 

Il Governo tedesco domanda 
svizzero l' estradizione di Sidoey O' Danne. 

Questa domanda darà luogo a numerosi in- 


cidenti. 
GERMANIA 
11 dottoro Borgmann 
sostituito da un altro, 
Telegrafano da Berlino 30 aprile al Corrie- 
n cos H 

















della più 
sermania, 

















jung, giornale Ispirato dalle per. 
preleade che il dottore Barte: 
stato sostituito al dottor Bergmano, 
docchè s'è riconosciuto che questi è l'autore 
morale di censure e di attacchi, che fa la Kél- 
nische Zeitung contro il dottore Mackeozie, 

Gli altri giornali danoo diverse versioni di 
questa sostituzione ; altri dicono che il Bergmana 
#'è ritirato volonta te; altri ch' è stato 
discretamente invitato a ritirarsi. 

Nel pubblico questo incidente ha prodotto 

to ioni 


















ma uou ha preocci 
conoscendosi il dissidio che c' 
he curano l' Imperatore. 
BULGARIA 
Lo malvorsazioni del maggiore Popof. 
Un processo scandaloso. 
Leggesi nel Caffà : 
Da circa una settimana è cominciato a Sofia, 
Il processo conlro il maggiore CI 
che fu uno dei più caldi difensori di 
di 








medici cl 








«he ha permesso il ritorno provvisorio di questo 
Principe a Sofla. 
Il Popof è accusato di falsificazione di do- 
cumenti, di corruzione per aver accettato com- 
peasi da fornitori, di appropriazione di somme 
sguitaoti lo Stato, d' essersi appropriata la 
imma risultante dalla vendita di oggetti appar. 
fenenti al suo reggimento, di aver fatto distru 
gore registri, che provavano la sua reità, di aver 
accettato somme da coscritti per esonerarli dal 
servizio militare, 

Gli altri accusati lo sone per complicità 
Ja questi reati. 

La lettura dell’ atto d'accusa è durata più 
di due ore. Ecco come sarebbero state scoperte 
le malversazioni : 

11 17 settembre dello scorso anno, si presentò 
alla firma del luogotenente Mardjief, del reggi- 
mento di Popol, uno stato di spese, ammontan. 
te a franchi 1440 è cent. Ti). 

Il luogoleneate, verificato che questa cifra 
era superiore alla somma sborsata, rifiutò di 
firmare. Più tardi, venne a sapere casualmente 
che, non ostante il suo rifiuto, il cassiere del 
reggimento , aveva pagato per jutero la detta 
somme. 

Aodato a verificare alla Cassa, fu oltremodo 

















sorpreso, di vedervi ua' autorizzazione colla pro- 
pria firma falsidieata. 
Si recò da Popol @ gli espose Il fatto. Que» 





ati promise di fare personalmente un' lochlesta, 
per conoscere « questa misteriosa faecenda ». Ma 
non pe fece nulla; anzi fece chiamare un lmplo- 
gato addetto alle scritturasioni di Cassa, certo 
Pervanol, e gli ordinò di conservare qu quest'afe 
fare ua assoluto silenzio. 

Perchè? Il Popof era stato egli stesso ad 
ordinare al contabile Sebwarts di falsificare la 
firmo del Murdjiet. 

Il luogotenente, saputa la cosa, si rivolse al 
minlstro della guerra, il colonnello Mutkuref. 
Questi ordinò ua'inohiesta. SI udirono più di 
cinquanta testimonil. 

L' iochiesta riuscì schiacelante per 1l 
Non si potè però stabilire la cifra esatta delle 
malversazioni, avendo un impiegato civile del 
reggimeato, di nome Tereef, prossimo parente @ 
complice del Popof, e na certo. Bonel. distrutti 
quasi tutti | documenti provanti gli abusi. 

Si ealcola ehe la somma defraudata allo 
Stato non sia misore di 100,000 franehi. 

Il Popo! sa difendersi coa sufficiente abilità, 
sa sfuggiro alle domande imbarazzanti del pro: 
garatore, Marko{, è difonderei ia particolari è- 
siranei a 











dichiarò inaocie 
del gladio, pont ‘el'trltria di ata st, 
gii a Hire pe? ovitare la 009= 


ammiraglio Martini, ba proceduto 













stare, ma ll pubblco 
contro il Tribunale. 


L' Agenzia Stefani ci manda: 

Sofia 1.* — Il maggiore Popoff fu condan- 
mato a quatiro aoni di fortezza. La pena pro- 
nuneiata contro Popoff e consorti poria la de- 
Gradazione militare. 


Notizie cittadine 


Venezia 2 maggio 











dra permanente ha lasci 
30 aprile, © fra qualche giorno si radunera tutta 





Il comandante in capo del Dipartimento, 
l'ispezie 
reduce dalla 








della R. nave Cristoforo. Colomi 
aj di circumnavigazione, ed è rimasto 
soddislattissimo del buco” sasetto della nave, e 
dell'istruzione acquistata dall' equipaggio durante 
la luoga campagna. 

X feriti dello a Stromboli » sono 
ormai tutti fuori di ogni pericolo, e presto en» 
treranno in piena convalescenza. 

Monete di rame di conio greco. 
— Sou0 mesi, 0, meglio ancora, sono anni che 
e il nostro e tutti gli altri giornali 
contro l'immorale speculazione fatta su vasta 
scala colla introduzione del rame di conio greco 
fa Italia. Noi siamo aodati così in la da preci» 
sare perfiuo la differenza che sla tra il valore 
di corso del rame greco e quello effettivo, di 
renza da 3 6 4; a 40, per cui abbiamo fatto | 
























quale chi avrà del rume di copio greco, suppo- 
niamo per L. 100, queste gli diventeranno eirca 
tro tal 








L. 35! — Ori perchè equivale pro- | 
io al ehiudere la dopo che il bue è 
fipetere la stessa 





fa; è sappiamo vedere 
fa questo provvedimento sta nel fatto che esso | 
devaspreludere al giorno del redde rasionem, il | 
quale noù può tardare. | 

Degli speculatori, approfittando da una parte 
dell'incuria del Governo che lasciò sprovvisto il | 
mereato di rame, © dall'altra della bonarietà dei 
cittadini, guadaguarono omai alle spalle di que- 
ati ultimi delle somme ragguardevoli, e ridono 
Jo barba all'uno e agli altri. 

Desideriamo che la tarda resipiscenza del- 
l'Autorità tutoria in materia di fioaosa giunga 
impedire delle perdite anche più gravi; ma 
omai una enorme quantità di mouete di rame 
di conio greco allaga il mercato, e chi ba a- 
Yuto, ha avuto. 

Ciò premesso, ecco l'avviso cl 
ticevato oggi dalla R. 

« Nonostante che replicatamente si 
messo in avvertenza il pubblico della speculazione 
che viene fatta da taluni colla circolazione del 
monete di rame di conio greco, tuttavia l'ace 
tazione di tali monete ha sviluppata ora più 
che mai l'illecita speculazione con danno del 
commercio, 

Allo scopo di farla cessare, si avverte 
ente il pubblico che dette monete di rame 



















nuovi 





noleggiatori, e, più che tutto, una specia 
tenta e amorosa sorvegliaoza da parte de!le guar. 
die municipali @ di pubblica sicurezza, raceo- 
mandata seriamente dai rispettivi capi, agli sta- 
zii dove si noleggiano le barche, potrebber» im- 
Pedire il male 0 menomario. 


però 
i genitori stiano all'erta. 


dire, che delle vere 
da Roma o diretti 
sino sul nostro Lido, e ben vengano. 


melte di durare a luogo 
nostra stagione estir, 
î 





modificazioni agli articoli della legge suila tut 
la della sanità pubbli 
iocaricando l' Ulticio ceai 
dinamento. 

1) 








tiparare a tanto pericolo? 
Noi crediamo che delie savie Ingiunzioni ai 








Dal canto loro è necessario che anche 





Pellegrini. — N 
nr: ardirgpoti unt luci 


n 
' eterna città, non sì river- 








leri ne rono parecchie centinaia pro 





venieoti dall'Olanda. 


E il movimeato di cotesti pellegrini. pro- 

i di maniera che la 
coa tanti pellegrioi e eol- 
Esposizione della vicina Bologna, promette 
Ito bene. 


Banda cittadima. — | siguori Erme- 


negildo e Luigi fratelli Dal Secco ci serivono 


direi che anch' essi ridussero, oltre al signor 
Aszi, degli strumenti della nostra Bauda a 





corista normale, e lo pubblichiamo volentieri a 
complemento del cenno d' ieri. 





per 
rappresentazione del ftu 





Blas. Ecco la "distribuzione delle parti: sig 
M. Cantori (Regi 
da); vig. 4. Gambardella (| 
Checehini (Don Sallustio); 
Guritano), 





i 918* M. Peliech (Casi 
\uy Blas), ug. F. 
ig. P. Arando (Don 


Maestro concertatore e direttore d'orche- 








fio da allora conoscere che verrà giorno nel | #18, #i&. F. Roneagli; maestro dei eori, sig. R. 


Carcano. 


Biglietto d'ingresso una lira. 
Si alza il sipario alle ore 8 e messa. 








| Gorriere del mattino| 


Semaro pEL Regno. — Seduta del 1°. 
(Presidenza del vice-presidente Tabarrini.) 


La seduta ineomiacia alle ore 3. 
Canészaro riferisce sopra alcune aggiunte e 








, deliberate dal Senato, 
le del relativo coor- 













la votazione segreta delle leggi 


discusse, che risullano approvate. 


Levi 


Camgna DEI DEPUTATI — Seduta del 
Presidenza Biaocheri. 


i la seduta alle ore 4, 43, 








uello con cui 
ad Ago 





i, 
Magliani presenta le note di variazioni 


di conlo greeu non haano corso legale nello | bilancio dell’ entrata e a quello del Tesoro. 


Stato, e non sono accettate nelle casse pubbliche, | 


Riprendesi la discussione del progetto sui 


per cui rappreseotauo appena il valore della | tributi locali. 


materia di rame, che è inferiore al nominale. 
« Venezia, li 97 aprile 1888. 
« Il R. Intendente: Venosa. » | 


@pera lo Combi por la fre- 
fazione delle Seu lomentari. 
1887 e Prerealivo 1888 di 

i hanno | seguenti dati, che 
condizion 

Le eutrate nel 1887 furon 
627; per contribuziovi d' azioni 
per interessi di fondi lire 1246. 92; per_offert 
pel 4887 4353; per offerte pei 1888 lira 
1024; complessiva eotrata lire 41,136. 42. 

Le spese furono: per pane distribuito alle 
uole da 1.* dicembre 1886 a tutto dicembre 
1887, chil. 12,976: lire 4916, 30; facchivag- 
gio per trasporio del pane alle Scuolo lire 157.30; 
vestiario fornito all'inverno a 246 aluani poveri 
lire 916. 09; premio deli'8 per cento all'esat- | e 
tore lire 374. 60; rimunerazioni, stampe, cave 
celloria, ecc, lire 137.01; complessiva uscita 
lire 6501. 30. 

Il civaozo del 1887 fu, aduoque, di lire 
4,635. 12, junto a lire 24,133. 48 di ci- 
vanzo degli esercizi precedenti, danno in totale, 
al 31 dicembre 1887, il civanzo complessivo di 
lire 28,768. 60, quasi tutto investito io rendita Ì 
italiana. 








— Dal Consuntivo 

























Per l'anno correate è preventivato un io- 
troito di lire 8078, ed una spesa di lire 7344. 


Imposte dirette, — | ruoli comple. 
mentari della sovraimposia comunale sui fabbri | 
cati e terreni trovansi esposti fino all'8 maggio 
nell'Ufficio comunale. Gl' iscritti sono tenuti a 
pagare la sovraimposta in rate uguali ll giorno 
10 dei mesi di giugno, agosto, ottobre e di- 
cembre. 


Vaccinazione col 





animale. 
O alle 41 ant, avrà 
col pus animale, nella 
S. Antonino, Calle dell'Arco; 
2 pom. in Palazzo Diedo a 








Capitaneria del porto. — È aperto 
nel Corpo RR. Equipaggi l' arrolamento 

tario per focbisti artefici 

dal? relativo maalfesto, viibile ‘fa questa Capi. 





Tassa di minuta vendita. — Il sig. 
Antonio Vigo invita, domenica 6 maggio, nella 
sua bottiglieria in Campo S. Fantino, alle ore 
2 pom., coloro ehe gli diedero incarico di trat. 
p- per l'abolizione della tassa di minuta ven- 

Ita. 


Allerta. — Tatti gli anni, nei mesi co. 
Siddetti della bella , avvengono disgrazie 
uei canali interni, e, più spesso, nella leguoa. 
Sono fanciulli inesperti nel vogare e uel nuotare 
che, sentendo rifluira in essi la vita, si abbaa. 
donano su agili barchette, e vanno” vagando a 
sig-1ag pet lo specchio delle nostre acque. Quan- 
do avvengono delle disgrazie, { giornali, aonun- 
siandole, si stemprano in lamenti contro | ge. 
nitori e contro i noleggiatori di barchette, e, al 
ripetersi del fatti luttuosi, rincarano nella dose, 
ma proprio senza alcun costrutto : spazio ed ja- 
chiostro del tutto sprecati. 

Ora siamo proprio all'aprire della stagione, 
quanto bella, altrettanto al riguardo perieolosa, 
© vediamo gia da alquanti giorui sandali, ea- 
notti © altre da 
acque e condette, Dio sa cor 





























inferiore al u 
lamento municipale, che nou 





di pubblica istruzione, 


Viacie, dei Co 
chè gli edifizii occ 
centa 0 di mutuo 
guito il riconoscimento giuridico a termini di | #0 conformità alle disposizioni della presente 
legge, non compreudendosi però nella esenzione | legge. I Co 
| i locali destinati per le abitazioni dei direttori, | meate applic: 
| ammioistraiori ed impiegati; 


| magazzioi che ne dipendono pei luoghi 

{ al deposito e alla conservazioue delle mer: 
teghe e magazzini di spaccio, fatta eccezi 

quei locali e {i 

zione del propriet 

sua famiglia. 
d 








acceltato in 
dalla tassa sul valor locativo i Comuni aventi 
una popolazione inferiore ai 2000 abitanti. Avreb- 
be preferito che il minimo della popolazione 
fosse stabilito in 3000 abitanti, perchè nei pi 
coli centri non si fabbri 

zione, ma soltanto pei bisoguì pubbli 
poi che li 

emendamento al para, 

n 






paragrafo a) alle parole 
sato nei Regolameoti musicipali in una somm 
non superiore alle lire 100 » 
noa inferiore alle lire 80 
mnoni. 

Guglielmi ritiene che gli edifizii delle Casse | 
di risparmio e degli Istituti di credito debbano 
essere eseoli dalla tassa sul valore locativo. 


pretazione di Gugliel 











rchette ti il 
de fanari Li ine: | sigio di Stato, dorre static 





Discussione sul segueate art: 26, concor 


| dato ira la Commissione e il Ministero : 


* Sono eseuti da tassa sul valore locativo: 
a) le abitazioni per le quali si paghi uo fitto 
nimo determicato ia ogni Rego- 

ia però al disotto 
400 lire nei Comuui di oitre 100 mila abi 











i una popolazione minore 


reati una po- 





alla tassa di famiglia ; 
0) gli edifizii destiuati ad un servizio pubblico 

di educazione, di carità 
0 dello Stato, delle Pro- 
e delle pie fondazioni, nop- 
beneti 
che abbiano conse» 













di beneficec 








e) gli edilizi 0 locali destinati esclusivamente 


| all'esecuzione di una professione, arte o meslie. | mari 


, di una industria 0 commercio qual 










ita: 
io ed all'esercente e della 











fabbricati necessarii all’ esercizio dell'i 
agraria come case coloniche, stalle, fle- 
li @ depositi macchine, strumenti e prodotti 


agrarii. + 


Ercole ringrazi 
parte | 


la Commissione di avere 
Ja proposta di esonerare 














a scopo di specula 
Confida 
ltro suo 
fo 6) per esonerare dalla 
ro gli edifizii destinati 
beuelicenza , ecc., come 
teriale. 
Sonnino propoue che nel 2* capoverso del 
il minimo sarà fis- 








Commissione secetterà |' 














"e 
osservi 





Fagiuoli e Magliani convengono nell'inter- 
accettano | emenda- 
fano che Ercole sarà 





0 di Sonaiso 





sodisfatto del nuovo articolo e non vorrà in- 
sistere pel secondo suo emendamento. 


26 come fu concordato fra la 
iaistero coll’aggiunta di Son- 
' ultimo capoverso della lettera a). 
Discutesi il seguente articolo 27 : 

* Con ua Regolamento compilato da ogni 





Comune da approvarsi per Decreto Reale, udito 


rere della Deputazione provinciale e il Con. 





4 fanciulli. Cero nuo il loro roe- DI ero delle classi degli affitti che 
1 danno a fitto ad us tanto | noa saraano minori di @; 
hi Grande | + 3) l'aliquota percetuale della tassa gravante 








\auti, il minimo sarà fissato | 

nei Regolamenti municipali per una somma non | Mendamenti. 
! superiore alle lire 100. | Comuni 
polazione al disotto di 2000 abitaati non po- | damenti di Luporini e di Dini e respiagono gli 
tranno valersi della tassa sul valore locativo, | altri, onde la Camera approv 
ma potranno ricorreri 


di 
ia modo da nou dis 





ndere sotto Îl 2 per cento 
e da von superare l'8 per ceato. Nel Regolamento 
saranno introdotte dimisuzioni nella ragione 
della tassa a favore dei capi di famiglia aventi 
a carico loro numerosa prole, in guisa però che 
nov si discenda giammai al disotto dell'aliquota 
fissata per una € Jeute inferiore. » 
Di 
















# per cento sia del 
Dopo osservazioni di 











ioni e proposte di Bonfadini 
Cambray, Sonnino, Lunghini, Cibrario, Faina, 
Guglielmi, Dini, Luporini, il Ministro e il Re 
| lalore dichiarano di non poter accettare l'emen 
damento Faina, relativo alla soppressione degli 
ultimi 4 capoversi dell'art. 29, Onde 
stesso si approva nei seguenti termioi: 
| « J Comuni aveoti una popoli 
riore ai 2000 abitanti possono 
di fa quando non preleriscano la 
valore locativo, non poteado mai le due tasse 
applicarsi Potranno compreo- 
dersi nei ruoli tutte le famiglie che abbiano nel 
Comune domicilio legale e residenza per la mag- 
gior parte dell’anno, quelli che vi risiedono 
bitualmeute, anche se abbiano altrove domicilio 
legale od elettivo e gli strai 
La stessa famiglia non potra mal esser tassata 
contemporaneamente in due 0 più Comuni. Sulle 
contestazioni che possono sorgere tra Comuni 
Comuai deciderà la Deputazione provinciale, per 
i Comuni appartenenti alla stessa Provincia; per 
gli altri il ministro delle finanze, udito il Con- 
| siglio di Stato. La tassa ha per base l' entri 
netta presuota delle singole famiglie da qui 
que foute derivi. L'accertameoto dell’ entrata è 
fatto da una Giuata nominata dal Consiglio co- 
inunale, composta di cinque commissarii. » 
Il Presidente mette in discussione il seguente 
30; 














arlicolo 
























art. 30: 
| « Aglieffetti della tassa sull’entrata debbono 
essere distiati ia classi non minori di dieci, nè 
maggiori di 40. La tassa sarà stabilita per cia- 
scuna classe in una perceotuale dell’ eutrata 
mioima compresa nella classe medesima. La 
| percentuale non sarà minore di 0,50 per 010 nè 
maggiore del 3 per 0j0. La tassa non potrà 
superare le lire 2000 nei Comuni di oltre 100,000, 
lire 1500 nei Comuni da 34,001 a 400,000, lire 
| 1000 da 20008 a 30,000, lire #00 da 10,00 
| 20,000, lire 300 da 5001 a 10000 abitauti, lire 
{ 150 negli altri. Saranuo esenti dalla tassa le 
| famiglie che abbiano un reddito inferiore a 
lire 8000, nei Comuni snperiori a 100,000 abitanti 
| lire 700 da 50001 a 100,000, lire 600 da 20,001 
| a 50,000, lire 500 da 10001 a 20000, lire 400 
iu tutti gli altri. Ogui Comuoe dovrà stabilire 
un regolamento da approvarsi con Decreto reale, 
udito il parere della Deputazione provinciale € 
il Consiglio di Stuto, 

« a) il numero dei membri componenti la 
commissione di accertamento 

* b) l'aliquota della t 
| suesposti. » 
| Nello 
































potrò essere sta. 
| bilita 1 per le famiglie 
numerose. La tassa però non dovrà discendere 
| al disotto di quella fissata per le famiglie poste 
nella classe immediatamente inferiore. 
| Luporini propone la segueote aggiunta al- 
| l'articolo: 
| « Ai redditi minimi non potrà mai appli. 
| carsi una tassa maggiore del mezzo per cento. 
| Dini propone che i capoversi a) e 
| sostituiti dai seguenti : 
« a) il numero dei membri componenti | 
| Giunta di accertamento e le norme per i ricori 
che potranno essere presentati contro l' operato 





















i 
| « 6) la perceatuale della tassa di ciascuna 
| elasse entro i limiti suiadicati. « 

Carrozzini e Cambray preseotano altri e 





| Il Relatore e il Ministro sccettano gli emen- 


l'art. 30 come 
fu concordato fra-la Commission ministro 
cogli emendamenti di Luporini e Diai. 
|. Approvasi setza discussione il seguente ar. 
| ticolo 31: 
« I Comuni nei quali è ia vigore Ja tassa 
ii famiglia e quella sul valore locativo, dovran- 
| no eatro il 1891 modificare il loro Regolamento 























uni nei quali si trovino cumulativa» 
e le tasse di famiglia e sul valore 
| locativo, dovranno entro il termine di 5 giori 
| dalla pubblicazione della presente legge unifor- 
alle disposizioni della stessa, concernenti 

leto del cumulo delle due tasse. » 
Si pone iu discussione il seguente articolo 
| aggiuntivo, concordato fra il Miaistero e la Com- 

missione : 

* La tassa sul bestiame sarà pagata nel Co- 
| mune sul cui territorio il bestiame risiede per 
| tutto l’anno 0 per una parte di esso. Quando 
{ il bestiame risieda in uno o più Comuni per 
una parte dell'auno, la tassa sarà pagata ‘in 

cuno di essi ia ragione del tempo della per- 
| manenza. La permanenza per un tempo minore 

di un mese non vale agli effetti della tassa, I 
Regolamenti per l' applicazione di quella 
saranno deliberati dai Consigli comuna 
provati con Decreto Reale, seotiti la Deputazio- 
ne provinciale e il Cousiglio di Stato. 

Dopo osservazioni di Salandra, Sonnino, 

Luzi ali rispondouo il Presiden: 
€ il Ministro, approvasi 
l'articolo aggiuulivo com' è proposto; 

Approvasi anche il seguente art. aggiuntivo 
proposto da Sonnino : 

* Saraano eseuti dalla tassa le bestie da 
tiro, da sella e da soma, e da quella sul besti 
me quella famiglia o individui isolati, che 
veado di lavoro manuale possiedono uu ca 
mulo o asino e non 
luaque titolo ». 
tivo {2350 svolge il seguente articolo aggiua- 
ivo : 

« La tassa sul bestiame nei Comuni ove 

potrà tener luogo di una fra le 
obbligatorie stabilite dall'art: 3. » 

Fagiuoli e Magliani non °b accettano, 

Messo si voti l'arlicolo aggiuolivo di Ma 
za, è approvato. 

Si stabilisce che domani la Commissione 

al coordinamento degli articoli della 
ui oggi è terminata Ja discussione, e 








pes 






















































sulla ne navale. 

Il Presidente ia uni " 
Colllal ergo uo’ pra vr 
convenienti che a danno dell'agricoltura si ve 














entro i limiti | 








lo 
ne deleogono altri a qua. | 


Lo 
zione delle acque demaniali, 
provvedimenti onde far cessa 
stessi. 

Magliani risponderà a questa iutergely, 
dopo queile sulla politica africana. Sid 
Bonghi chiede al Ministero uotizio gp 
cidente oggi incolto al Principe di Napo," 
alcuni generali e ufficiali în un forte gp pe 
ove a' uno scoppio di dinamite, d 
Brin assicura ehe il Principe di y, 
be fortunatamente una scallittura leggiub è 
ferite degli ufficiali non s0w0 gravi. li prg," 
continuò a presen: gli esercizii com perfy 
calma. (Benissimo) — Levasi la sel eta 

(Agenzia Stofani 


Aceldente al forto Tiburtiay, 


Telegrafano da Roma 1°. alla P, 
Ecco i particolari dell 
{ nel fort 


nella distri, 
© se intende gn, 
re gl AUCORVeNj vg}, 


























Li 

corpi contuodenti. 
stevano, col Principe, il suo masiro 
ioni il colonnello brigadiere De pe 
pedectis, Il generale D'Oncieu, il tenente colopgeli, 
Radicati, il capitano Di Lorenzo del Genio eq 
altri. 

Mentre, alle ore 4, si eseguirano gli esper. 
menti, sparando contro la scatola un colpo 
vetterii per mostrare l'inesplosibilità del preparato 
già adoperato dalle truppe d'Africa iafallibilmente 
una delle scatole contenente la gelatina scoppi, 
e delle schegge di latta, dello spessore di du 
battere contro un 






lp 
al contatto 
Vi 





















Pastore al basso ventre ; il capitano Di Lorenzo 
gravemente al volto ed all'occhio destro; il ca. 
Pitano Nieddu alla testa. 

Il contegno del gioranetto Principe fu ammi. 
gr fò all'Ospedale milita hi 

Si telegrafò all’ militare, perchè si 
inviasse gi medico colle medicine, ma poi si 
preferì trasportare subito i feriti all' Ospedale o 
al loro domicilio. 

Noa sono gravi le ferite degli altri, tranne 
quelle del capitano Di Lorenzo, che forse per. 
derà un ceci 

Il Priocipe, prima di rieotrare al Quirinale, 
volle assicurarsi delle cure che si apprestavano 
agli altri feriti. 

La notizia di questo fatto commosse la cit- 
tadinaoza pel grave pericolo passato dall’ erede 
della Corona. 

Il Bonghi ne interrogò il Ministero alla Cs. 
mera, e Brin rispose in modo tranquillante. 
La Regi a Villa Borghese, e solo rien. 
ebbe notizie in proposito, 
8 con quanta trepidazione, — 
Si lamenta che silfatti esperimeoti non si faccia. 
no con tutte le precauzioni e coll' allontanameato 
di ogui possibilità di pericolo, 





















convoci 
il Consiglio chiederà e deli» 


però ch 
bererà che non abbia ad assistervi il pubblico, 
eccelto i resocontisti dei giornali. 

La stampa, anche radicale, disapprova gli 
schiammaszatori di ieri sera, perchè dauno buon 
giuoco ai clericali; comunque però vadano le 
| cose, è assicurata una maggioranza contro la 
| concessione dell'area. 
| 


| Nave misteriosa. 
| Ua dispacci 
le noti; 7 























isteriosa, che, ja fac 
irato 20 colpi di cannone. 

|___1! telegramma dice: — AI passaggio dello 
Stretto di Messina si potè constatare che tale 
| nave non avera nulla di straordiaario. 

| 1 colpi di cannone poi veagono spiegati coo 


Taormina 














| ciò, che la nave esercitava gli artigli tiro. 
| ' altra parte, essa tro' io corso di re- 
Solare navigazione. 





La Tribuna poi so 
| riosa non 
loeh, che si 





ive che la nave miste: 
‘o che la corverita russa Stre- 
ancorata in quel porto. 





veranza 
" 


| Brroriario ‘colle’ Csa Nambrt ed altri grandi 
| banchieri tedeschi pare fallita, principalmente a 
causa dell'ostacolo trovato sul mercato  frauce- 
se, che non ammelle, nè riconosce uffivialmente 
codesti nostri titoli. 

Così anche 
milioni di 












Un 
Telegrafano da Rom 
Il discorso che teone 


grini ol 











lui 
[tere 

| sere, questi, tempi io cui la Chiesa è più 
| che mai assalita dall'accecamento seltario ; ts, 
malgrado le x 
inespeltati trionfi. Li consigliò a continuare pella 
| loro fermezza, tanto più che il ristabilimento 
| della gerarchia ecclesiastica offre luro una guida 
sicura. 





Eceldio di una spedizione tedesca, 

| A Berlioo pervenne la notizia che della 
Spedizione tedesca a Kamerun è stato fatto ec- 
eidio. 1 capi, ufficiali Kundt, Ippenenbeck sono 

| stati feriti e versano ia gravissimo stato. Il go- 
vernatore, informato da un fuggiasco, giunse in 
tempo a salvarli da morte. 











| Dispacci dell'Agenzia Stefani 








è. A Moneullo 
due compagnie del 2° battaglione cos uo picioae 
ou 
{al forte Vittorio menos Ad Otumlo. resto. 
| Fanno le due rimaneati compagnie del 3° bale 


me 


tione di 
ua battas e cinpagnia di 
compaca] 


j Cor] 
Aqgarone 


A Sa 
Pompagnia cannon 
‘del Corpo 


peci 


d'Afri 


speciaie. A 
4f cacciatori 


del 47° artiglieria, 


ia del ie una 
Hp d'Africa ; 


St 
"i 

fonte 

Lat 


di 
pente 
sie Nepoti 1° — Alle 


op) 
{° pl 


ranno una c| 


jale e la 1° di 


vittorio 
di cannonieri. 
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I 


anueld 


I piro! 


Massaua, pros 


sredese col Re 


l 
pod 


(Camera) 
ocio dell' i 


‘entro le accuse di 
sost Oi Destra, dichig 
BMP ia veruna cirel 


Il 


della coltura in 
bblica. 
le benevolenza 


suo 
pel 


the di uguali riguardi 
Salo. L'omministrazion 
fica non deve muovere 
iso di vo partito; pef 
t'inicamente il bi 





put 


Berlino 3. — L'Im 


lr ambasci 





simpatia per lo 


Ji disse che la 
nmale le sono gralissimd 







motrariamente alla notizi 

tesersazione fra la Regid 

ga si è parlato della soli 
gru 








ibsero alcuni fischi e a 
Mmlanger, immediatame 


l'pertura della. Confereni 
gio. La Francia non 
ila Conferenza, ma dom 


Credesi che la Conlel 
d' estate. 1 || 


sond 


o momg 
(Cam) 


i con voti 208 cod 

di aggiornare la 
tuto la politica del Go 
calar. 


alla 
ia Missione 
londra 2. — Il Ti 
rente: Le notizie di El 
Wi lago maggiore di Albel 
îtlebbraio, dicono che El 
Mi ricognizione per iseo 
Mera raccolto nessuna in 


pedi 


zione i 


Portal 


Mose dimostrano grand 


Londra 2. — La Col 
Mi approvò uo' 
Rimione internazionale pi 
sehè vo' Ufficio interna 

missione te 

fi discuterà i tera 


[i iodirizzò ai suo 


zioni 
[ire ue 


dia 1° 
l'apertura degli 


pica ha 


in bott 
dell 


molto più severi 
lofluenza nou pi 


Il mins] 
Stati dl 


Gabinetto circa l'inse 
Riglioramento della 
tamercio e dell'industr 
farà tutti gli sf 
one pacifica dell 


Madrid 
hose di Bar 


— La R 


reellona il 


Madrid 2. — (Cav 
icano, parlando del 


che 1 


tocco, di 
Ma divergenza delle 0) 


“um 
su 


iene ci) 


teri rispi 
risulted 


so per instali 

petto il grandi 
re a tele uso 
il doppio di 4 
la i sacrifici 


la Sl 


toncessione di 


Presso il Papa 
parlando del” 


ita 
ta pi 


liano. 
ubblicazi 


Spagoa © ll 
Spagu 
Rosso, 


li 





uolo, acq 
, non è 
d'ui 


"7 saati. resti 3* battaglione, 
Salt cangogleri, Una compagoia del 
> speciale. A Taulud resteranno 
CP); bersaglieri del Corpo spec 
‘torlont ragnia distaccata dal campo di 
03.2 compagia di cannonieri, la com- 
dla ctnio d'Africa, il 2* plotone misto; 
l Kader rimarranno il 2* battaglione 
+ Africo, una compaguia del treno 
peciaie. A Gherard rimarranno uno 
l'eacciatori a cavallo, la 1° compe. 
artiglieria, la 2° compognia del Ge. 
‘suna compagnia tenze del 
le, il 1° plotone misto. A_Rasm 


001 








Atene 3. — Il richiamo di Feridoun be) é 
Oggetto di molti commesti. Credesi geueralmeute 
che derivi da intrighi di palazzo, più che da 
negligenze nella difesa Jegli interessi ottomani. 
Conduriotti verrà iu coogedo, ma probabilmente 
noo ritornerà a Costantinopoli avaati della nomina 
del ministro turco ad Atene. La stompa greca 
tiene un linguaggio energico verso la Turchia, 
in eausa della mancanza di riguardo della Turel 

la 


vale approvò un articolo onde i capitani 
di luogo corso possano ottenere il grado 
di capitani di corvetta. Brin, intervenuto 
alla Sottogiunta, rispose alle molte do- 
mande circa il nostro naviglio negli Ar- 
senali, e sull'aumento degli ufficiali di 
vascello. 

Il relatore del bilancio della marina 
ebbe il mandato di stendere la Relazione ; 





MORTUARI E RINCRIZIANENTI GRATIS 


Tutti coloro che 
mortuari ibi 
setta, e. - Ferrai 
sozzi (Calle delle Acque), 
all’inserzione gratuita dell' annuncio 
relativo ringraziamento nelle colonne 


retta. 
Lo Stabilimento F' 
accorda inoltre la med: 


d a quello dei si 
Se 


ne riore i 


Vaporetti veneziani: 
Orario pel mese di maggio. 
Ore altima di partonse > 
Dai 19 0) 10, ll re 7.25 poor 


st] s 140» 
Sialsi, »* 7.0 è» 


SPETTACOLI. 

Tramo Rosso. — La drammatica Compagnia dell 
it dl Roma, rapprssntarà_L'Abbademe di evarre. 
Renao, (nuovissime). — Ore 8 112. 

Trarno Marisnay. — Ruy-Blos. — Alle ore 8 112. 


la 
i 


appresso quello della guerra presenterà la 25 maggio 

sua, di Nostro Sigaori giorn 
andante, si è benignamente degnata concedere 
al sig. dott. Giovanni Mazzoliai, farmacista in 
questa capitale, la medaglia d'oro dene merenti, 
| con facoltà di potersene fregiare i! petto, e ciò 


IL 6 MAGGIO 18880 


ilmente verrà inaugu- 


\ggiare le sue sper' 

ttutto la Grecia a pres 
verso la Turchia. Questa però 
tentativi russi per produrre 
Grecia e la Russia. 
Questo dispiacere tasi colle persecuzioni 


#51 — Il piroscafo Polcevera, prove. 
"i Massaua, proseguì iersera per Porto. 


oli. 
ur 


1° — Alle ore 9 ant. è giuota la 


dell'ellenismo e della Chiesa greca in Macedonia; 


sedese col Re Oscar che partì subito 
visitarvi il Duomo. Tornato al 
Albergo, ove riceverà le Auto- 


ì la tensione del rapporti che esisteva avani 
Mafrito a man Penponi È 
Atene 2. — ll ministro d'Italia rigraziò 
Il rettore dell'Università greca per la decisione 
— DI. | presa di mandare una deputazione di professori 
n studenti a rappreseatare quella Università alle 

stro Gautsch difende l'amministra- | festo del centenario di quella di Bologoe. 
» le accuse di alcuni oratori di Si-| —Sofa 1* — Il Principe fu ricevuto da folla 
dichiarando che non ammet- | immensa, con ovazioni. Egli è ripartito per Gabrova. 
"i ia veruna circostanza che si abbassi | —Gabrova 4.* — Il Principe è giunto. La 
della coltura in nessun ramo dell'istru- | eltta è ornata di fiori e bandiere. La folla, di 
Il suo programma generale è | 3000 uomini con musica e fiaccole, fece uo'o- 
u- | vazione davanti alla casa del Principe. Questi 

lf usali riguardi a tutti i bisogni dello | briadò alla Bulgaria iadipendeote. 
fj L'amministrazione dell'istruzione pub-| —1Nuova Forck 1* — Si ha da Santiago 
no deve muovere dal punto di vista e- | (Chil): In seguito al rifiuto della Compagnia di 
[an di no partito; per essa la legge suprema | tramway di ridurre 1 preszi, la folla attaccò 
Piamente il bene pubblico. | il deposito e distrusse molte carrogse. Le perdite 
te | sono di centomila dollari. 


lA 


* (Camera dei deputati). 
cio dell’ istruzione. 


a 


Irlino 2 — L'Imperatrice ricevette ieri 
guriatriei, e, intrattenendosi specialmente | dei 
‘ana contessa di Delaunsy, che aveva e- | 
o simpatia per lo stato dell' Imperatore, 
Ty: che la speranza © la partecipazione uni» 
le sono gratissime, e la sostengono nella 


prova. 
inlino 1.* — La Norddeutsche asserisee, 
inmeate alla notizia dei giornali, che nella 

ione fra la Regina Vittoria @ Bisuarch 
i è parlato della soluzione della questione 
nor wiclk. 
Mrigi 4.* — Carnot è ritornato alle 7.45. 
N00 persone lo aspettavano alla Stazione 
isiparoasse. Quando la vettura del Presi- 
soccò sul Boulevard di Monty 

alcuni fischi © alcune. gri 

, immediatamente coperta 

blica. 


principali membrifdella Lega nazion 
d'America, sembrerebbe che tale 
zione è fermamente decisa di non tenere 


i capitani che facevano la pesca delle 
foche nello stretto di Bebring sì dichiararono 
decisi di resistere colla forza armata ad ogni 
| tentativo degli inorociatori americani d'impedire 
la pesca, o sequestracli. 
| lute dell’ Imperatore. 

Berli — La Norddeutsehe reca: Lo 
stato dell'Imperatore è peggiore di quello che | 
potesse aspettarsi dopo la dimiauzione progressiva | 
della febbre. Da ieri coastatasi un piocolo aumento 
| di febbre; anche il soono la notte fu poco 
refrigerante e agitato e conseguentemente stamane 
l'appetito è diminuito. L'Imperatore, stanco, 


Fatti divers? 


ito alla Borsa. — 
* all’ Euganeo: 


Faga per 
bi A da Pon LI 


amminietraiore e eropista finanzia. > 


rio della Tribuna, è fuggito per scoperti di- 
peodenti da perdite alla Borsa. 


Eruzione dell’ Etaa, — L'Agenzia | 
Stefani ci manda : | 

Catania 2. — Notasi una deosa colonna di | 
fumo dal cratere principale del monte Etoa. 
Qualche rombo fa credere che principii un' eru- 
zione, Il cielo è offuscato. 


Che cosa leggeva Bismarek, du- 
rante la guerra anstro-tedesca. — To- 
gliamo dal terzo volume del Giornale dei Pra 
telli De Goncourt, il racconto fatto, ai due let- 
lerati francesi da Lefèbre de Behaine, che io 
qualità di segretario d' Ambasciata accompagnò 

ambasciatore Benedetti nel 1886. Il Lel&bre 
inse ai De Goneourt, il 10 giugno 1867: 

« Questo Bismarck è pur uo uomo 
dente! Nel tempo del mio viaggio a Vienna, 
dopo la battaglia di Sadowa, fui a trovarlo, 
due ore del mattino. Era in letto, aveva sul suo 
tavolino da notte due candele accese e due libri. 
Egli leggera — e che cosa leggeva ? Stenterete 
a crederlo! Dgli leggeva l'Hotel Carnevalet, ro- 
manso di Paul Feval. 


Parto misterioso, — Leggesi nella 
Gassetta dell Emili data di Bologna 1° 
Il conte Esterbazy, ricco signore e forestiere, 
albergò, tempo addietro all' Hétet Brun. Rec: 
dosi a diporto per la città, s'invaghi di certi 
chi esposti nelle vetrine dell’antiqua- 
gelini, e ne combinò l'acquisto in 
L. 440. GII oggetti scelli erano ua comò alla 
Luigi XV e 4 metri di ricchi 
merletti. Disse che la somma 


del 
La Francia non ricusa di partecipare 
alereoza, ma domanda spiegazioni, finora 


ate. 
Gedesi che la Sisnirtonse Pez rà luogo 
rinocale sono momentanea: 


con voti 203 coatro 99 la mozione di 
N Ma di aggiornare la Camera ‘olestare 
Mea politica del Governo ci piccola 
un 


[Camera dei Comuni.) 


alla 4) - 
n Ritucae Portal. 
A Riadro 2 — ll Times ha da Zausibar 4° | 
: Le notisie di Emio pascià di Kibero 
maggiore di Alberto Nyanza, io data del 
kiraio, dicono che Emin paseià aveva fatt 
ivognisione per n Stanley, ma non 
ticcolto nessuna informazione. Etuio è in 
le soddisfacente ; continua a mantenere 
trlazioui colle tribù vicine, Ua convoglio 
ltwî di riserva, destinato a Stanley, è giuoto 
fabio presso Mslala, ma gli arabi della 
Nb: dimostrano grande ostilità contro gli | 
53 | 
lidra 2. — La Conferenza sugli zuccheri 
ifprorò uo' articolo che istituisce una Com- 
te internazionale permanente di controllo, | 
un' Ufficio internazionale di statistica. La | 
fioito i la' 


lietura degli Stati generali, il programma 
itiuetto circa l'insegoamento professionale, | 
Mdorameoto della situazione agricola del | 
dell'industria, ecc. Dichiarò che il 

tutti gli sforzi per 2 ire ad 

ne pacifica delle divergenze col Regno 


® — La Reggeote aprirà |’ Espo 
di Barcellona il 46 maggio. 
.) — Un senatore 


ririlo DI 


# 


© PESSOA 
‘iene la Spagoa dere ri 
a Nocessione di territorio pericoloso. per 


rid 2. — Il ministro degli esteri, ri- 
in Senato, ad un senatore repubbli 
aver dici missione ma- 
D rd il Pare Cio cocgr; fur 
Len Te 
Pinta del Mar Rosto, fece I elogio 
se 


DI 


rta 
Lari dll 
t E30 ava pensò di costruire uo 

sitolle d'Africa, ma specialmente di 
de po, Sposito di carbone per le navi spa- 
ir) la beja d'Assab è sotto il 


vela 


restò 


io letto tutta la giorosta. Febbrifughi 


| motte; si sete meglio; la febbre è dimiauita. 
| 


Impiegansi moderatamoi cautamente, speran- | 
dosi priccipalmeote nell'azione del suo forte | 
organismo. Ìn simili circostanze è impossibile | 
occuparsi del cambiamento di soggiorno prima 
di luogo tempo. 

rlino 1* — L'Imperatore stamane udì 
il rapporto di Wioterfeld, @ conferì nel pome 

con Bismare 


13 
Borlino 2. — L'Imperatore passò buona 


Mostri disi particelari 


Roma 4°, ore 8 05 p. _ 
Steneri, vice presidente del. Pribu- 
le di Padova, nominato presidente a 
Vicenza; Ballerini, procuratore del Re a 
jcenza, tramutato a Padova ; Merci, so 
to procuratore del Re a Verona, ap- 

icato alla Procura generale di Cata 

Palladini, sostituto procutore a Venez 
nominato procuratore a Vicenza; Ramo- 
vecchi, giudice a Mistretla, tramutato a | 
Rovigo; Paladini, giudice a Rovigo, tra- | 
mutato a Venezia; Chiereghin, pretore a | 

Merate, utato a Oderzo. ni 
Crispi, intervenuto alla Commissione 
e, circa il ripristino dei de- 

che la Commi 
o gius 

alle difficoltà di sostituirvi altri 


mite, scoppiava 
ipo ebbe due scalfitture ed abbru 

tunica; il generale Doneieu ebbe rotta 
l'arteria del braccio che fu cucita subi- 
to; il colonnello De Benedietis fu ferito 
alla fronte, ed il capitano d' artiglieria Di 
Lorenzo fu ferito gravemente. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 2, ore 3 35 p. 

(Camera dei deputati.) — Le tribune 
sono ‘affollate. Vi sono molte mogli di 
deputati. Alcune nella tribuna diplomatica. 
Grande animazione. È 

Fra le scampanellate del presidente, 
Fagioli legge il coordinamento dei tributi 
locali, fatto d’ accordo con Magliani. 

Si vota a scrutinio segreto. 

Votanti 248 ; favorevoli 445, contra- 
rii 433. È “ 

La legge è respinta. {t6) 

Grandissimi commenti... __ 

Sono presa i ministri Crispi, Ber- 

Saracco e Grimaldi. ì 
tolè, Sersencia lo svolgimento dello inter- 

ll’ Africa. 

pellapicia De Renzis criticando il fatto 

il to come prima, sì 
feta dara geneli Rd un tto com- 


può interrogare il Governo. 


conte Esterbary mandava una let- 
fera urata da Venezia al proprietario del- 
I° Hétel-Brun, siguor Frank. 

Quando il 


e capì che qualcuno, certo, l'a 
fatti venire due testimonii, alla presenza del 

11 conte precitato diceva di spedirgil L. 440, | 
coll'incarico di portarsi dall’ antiquario, sigaor 

Angelini; ma invece, nella busta non si conte. | 
nevano che 440 lire. 

Evidetemente qualcuno ba manomessa la 

lettera, e rubato in danno del conte forastiero, 

lire treceoto. È questo qualcuno chi è? Fiuora 

non s'è arrivato a scoprirlo. 


Processo por uno schiafio. — Tele 
grafano da Genova 1° alla Lombardia : 
Il Tribunale correzionale pronunsiò oggi la 
senteaza contro l'impiegato delle finanze Miglio, 
feggiò l' inteadente Vivaldi. 

immeltesse le circostanze 
attenuanti — fu severissima : lo condaonò a tre 
mesi di carcere, alle spese del processo ed alla | 
indeunità alla Parto civile da liquidarsi ia sepa» 


mane la Ditta 

grao mucchio di biglietti di Banca 

d'oro, colla seguente scritta : « Si regalano 50 

mila lire a chiunque proverà di possedere o di 
osseduto un'acceltazione od altro effetto 

cambiarlo portsate la firma Fi belli. 

Realmente ieri sera circoli 

che poi furono dimo: 


ja premio dell'avere egli, secondo il parere di 
uca Commissione speciale all'uopo nominata, 
arrecato, pel modo onde compone il suo scirop- 

uo perfezionamento al così detto Liquore di 
"Pariglina, già ioventato dal suo genitore prol. Pio, 
di Gubbio; O8gi defunto. ll sottoscritto ministra 
pi deri sig, doti. 
Giovanni Mazzulioi f’aSftocio di questa gra- 
ziosa sovrana considerazione, e riserbaadosi di 
fargli quanto prima pervenire la. medaglia di 
cui sopra, ha intanto il piacere di confermarsi 
con distinta stima: — Ji Ministro dell'Interno : 
F- Negroni. 

. NB. — La Commissione era composta de- 
gl' illustri professori Baccelli, Mazoni, Galassi 
@ Valeri. Chi vuole maggiori ‘schiarimenti com- 
proventi la superiorità dello Sciroppo di Pari 
gliaa composto dal dott. Giovanni Mazzoli 
Roma, unico depurativo del sangue, prei 
otto volte, legga la nuora edizione dell'opuseolo 
eh' è avvolto ad ogai specialità, e che si dà 
gratis a chiunque lo richieda allo Stabilimento 
chimico Mazzolini, Fontane, Roma. 

ito in Venezia, alla Farmacia B&tner, 

alla Croce di Malta, ed alla Farmacia Zampi= 

remi, — lu Treviso, farmacia Manetti 3 Far. 
fadoni. 485 


STINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 2 maggio 


d 

Rendita Lat) pula. 1.0 gennaio | 97.10 

010 godim. 4° luglio 
Nagionale "e. so 


Cotonificio ven. idem. 


Mblig. Prestito di Venezia a premi 


Vienna-Trieste |d — 
Valori 


Bancon. 
Pugni de 90 # 
Bavea Nazionale 8 ‘/, — banco di Nagali 


FIRENZE 2 
Rendita italiana —97 37 ‘/a\Ferrovie Morlà. 
Oro Mobiliare 
Londra 
Pravcia vista 


100 80 70 


Resi. it B0{Ochiusa 97 37 32/Cambo Francia 100 


Cambio Loodra -— 2536 * °° Berlino 
VIENNA 2 

Rendita in carta 79 80 —|Ax Stab, Credito 2 

[Londra 1 


32/ 
33] 


78 20 — 

26 80 
595+ 

10 

1100 Lire italiane. — 

BERLINO 1 

| Lombarde 

40 Rendi 

PARIGI 1 

i 85 12 ---|Banco Parigi 05- 
82 45 —|Ferrov. tunisino 593 — — 

|Prest. egiziano 


Azioni - 
ta flal. 95 40 


(Crodito mebiliare 1985 — — 
Azioni Su 21988— — 





oso 99 0g] Consolidato spagovolo — — 
Gr iiiiitane 05%, "| Considato fate 
BULLETTISO METEORIC 
sal 2 maggio 1888 
USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
1485 20. Int, N. — O, %. long. Oce. M. R. Collegio town 





di 
Riceriamo la seconda e 
nonico Pietro Staocorich di Barbano, socio di 
accademie, intitolata : Biografie degli uo 
mini distinti dell' Istria, e dedicata all' avvocato 
Frameesco Costantino di Pisino. Un grosso volu- 
me di quasi cinquecento pagioe. — Capodistria, 
Carlo Priora edit., 1888. — Prezzo fior. 3, cioè 
lire italiane 6. 
sc co te n 


Putt CLOTALDO PIVCCO 


d' Austria - Ungheria in Vene- 
di aver trasp. 

propria residenza col 

aggio 1888, dal Palazzo 

Falier al Palazzo Modena in 

Canareg! 505 


"PRESTITI A PREMI 


Ancora per altri pochi giorni si acquista: 
Obbligazioni di qualuoque Prestito a Premi, 
eccezionalmente quelle del Prestito 


Bevilacqua La Masa. 


Rivolgersi con cartolina postale alla Ditta 
sottoserittà. indicando il Numero delle Obbliga- 
sioni da vendere di ciaseua Prestito, onde co 


ed 








noscere i pressi. 
DELFRATE e È. 
nomi. Di riama di Fiotra, 


pozzetto del Barometro è all'altezza di m 31,23 
sopra la comune aita marsa 
1200 


Paromonre a e 
Term, contige. 

* ® alfa 
Tonzione del vapore in mm. 
Umidità relati. . . + 
Direzione dl vento pi. 

>» tile 
oraria in chilometri. 
atmofera 


163 89 
178 


Velocità 
Stato dell' 
0.710 

Tutpor, maso. del 4 magg: 155 — Minima dei 2: 12.2 

NOTE : ll pomer. d'ieri vario @ pioroso, la 
notte bella, stamane vario. 

— Roma 3, ore 3.35 p. 

Probabilità : Venti deboli freschi iotorno al 
Levante; olelo nuvoloso con qualche pioggia. 





4 36° matt, 
e 2004 
18 31° mi 
porsi 


dil 


Med 
BOLOGNA 
di cui è presidente ongigris. A. R. il 
Principe di Napoli, rresieduta dal sindato 
Î Bologoa. ne “sono membri tutti i do- 
Putali, 1 senatori ed i rappresentanti delle 
| Camere di Commercio. 


LOTTERIA a NAZIONALE 


Wu TELEGRAFICA 
autorizzata eon R. Decreto 2 Dicembre 1887. 


. GARANZIE.— La Banca nazionale 
di conformità del decreto governativo è de- 
positaria delle entrate della lotteria pel pa- 
gamento dei 10,430 premi per l'importo di 


=] MEZZO WL'°SE ORO | 


I premii sono pagati senza alcuna ri- 
tenuta in denaro sonante. 


A Premio di Franchi 100,000 
2 60,000 
(U 


15,000 


h) 15,000 


nonchè altri di minore impor- 
tanza di fr. 5,000, 1,000, 500, 
100, 50 ece. 

10,;430O mei 


per il complessivo importo di 


MEZZO MILIO 


L' estrazione avrà luogo in Bologna 
coll’ intervento del sindaco e del delegato 
governativo, con tutte le cantala etahilita 


È garantito un premio 
Ogni 100 Numeri 


TI premio noo potrà essere minore di L. 25 in cone 
tanti per compratori di cento numeri che vengono contenuti 
da una cedola d'oro. 


PREZZI DI VENDITA 


Le Cedole d’oro contenenti 100 Numeri (pre 
mio garantito) si vendono Lire Cento. 
È d’argento contenenti 50 Nume 
ri, si vendono Lire SO. 
1 Gruppi di 3 biglietti bianco, rosso, verde con- 
tenenti 16 numeri, si vendono re] 6. 
X Biglietti da L. 1, 5, 10 Nume 
Lire 1 a! Numero. 
È Gruppi a argento di cento Numeri, si 
Lire cento + ricevono subito il regalo 
’ elegante fini- 
per signora. 
mento di filograna d' argento che 
fermaglio e boccoli, rende 
go 


» » 


» » d 


gamento al 





10 50® dix, 7 
n 


cedole d’ arger 
riceve Il Reg: 


esse 
© con lettera chiusa. 
La vendita è ai 
Mi CR 


Piszza San Giorgio, 32, 
fn Ve 


perta presso la 
E fu MARIO Geno 


ESTRATTO 
DI CARNE 


Oltre dare un eccellente brodo coll’ aggiunta 
di sale, serve anche a condire minestre salse @ 


S3-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vodi ? avviso mella IP pagina ) 



















































Anno 188 





SANDALO DI MIDY 


lista a Parigi. 





Otatioldella Strada 




















































il Copaiva, il Cubebe e le iniezioni, 
| Bauer Grinwald sfere 208, pu 
i A <; Hotel Italia e Restaurant Presso tutte lo Farmacie. Se] 
x LA VELOCE in vicinanza della Piazza Sen Marco. een LOT 
hag RAvicaZIONE ITALIANA A VAPORE dae e 
pu a” ua - Capi e to ilioni —- sx Vi! s 348 < n 
La pci Ani Ca perio postale SERE RIASSUNTI restii 
n f i ra srica del Sud, toccando la Spagna, la Gran Canaria degli Atti amministra; : feed pd, si 
% 1 Piroscafi "i tutto ll Vonot, liane, 80 4 sentir 
rio im Coja, fi hi 
otto E Brevellati dalla Casa di S. M. il Re PERA in 
‘pena CAMPO SAN MOISÈ, NUMERI 1461-62 qualit coco 
i at n | Mg : VENEZIA Ri apr i | La Gazzetta si 
Nin i perni e LR ER / ls avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco com |""W-t-0-15 a vena DET 






tà in SETERIE, LANERIE, TELERIE, TOVA- | 1 gno ia 


generi di tutta novi tia" dh Feresioa Magitett 


GLIERIE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI, STOFFE PER MOBI- | sè, e per como cei ict 1 | 


th. PN. 69 di Uoiue) 


LI, CORTINAGGI, come pure tutti gli articoli per la stagione. | ata su A 
; Grande Assortimento Biancherie  |tttktE” vuo da 


‘arrivo alle ore 7.15 x» 1.40 p. - 6.16 pr 
è quali lo di: po 


0 ‘con quelli 
Dalle risposte ci 


agli onorevoli depul 
 sull'Africa, risulta 
servare non solo Mj 

| fermerà qui, ma v 
lò, e si propone di 
(e colla costanza, di 
Negus non conchia 
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LH9-14] 
4 
118)! 
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per conto ed interesse dei n, 
nori 


CORREDI DA SPOSA dvn 


DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI cesot' orto in ‘Adorgtt 


accettata da Comelli Ambra 


PREZZI FISSI [mem 


L'eredità di Tonio ml 


tre, fu accsttaua) 









Ka 
Si: 
ne 
an pup® 
6 RIRI 


E 
n H HH 


senza rivale per © 
Restiamo 


D |saccmas daga i Gad © 
Mpa tale la pelie. 
Linea Rovigo; Adri della pel 
Rovigo partenza 8. 20 - 
De belga ‘finan Lib se 010: 

Linea Trevis. ‘ieenza 


re 
25 






dire ch'egli liquid 
sato, come si comj 








———————————_—__-- 
DA AFFITTARSI 


merto in 
Tonin Elet 































OROLOGIERIA AL GALILEO (#38 | e 
Per Ba : CASINO DI VILLEGGIATURA i min lan, DN Prede 
è Montebelluna“ » 7. 207 7. AMMOBIGLIATO convorra pa Ae G È 3) 
Linea Padova, Bassano. POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO Lig ergal vici 
Soli dii e | Pag i ZAMPIERI GIUSEPPE[o= n: 
vige & Y Per informazioni, rivolgersi all' Amministrazione di que- prg [4 sai 
NIE Procuratie Vecchie, N. 80, San Marco. (F. P. N. 71 di Bellue) Prego! noi | 
pe” i vendetta si ebbe] 


Offre un variato assortimento in Orologierie moro fosti Sio a 

amodicissimi prezzi da non temere concorrenza pe, pda maree de 

Remontoir oro da L. 32 in più Egr ci 

» argento » » 16 » » 

»d metallo » » 9 » » 
Regolatori eOrologi da parete da L. 14.50 in più DE 

L’ eredità di Segalto Wa 


zioni a modicissimi prezzi. | morie in anne, fu accelua| 
NA alto Antonio per sè € 

nduti vengono garantiti un anno | 20880 dei suoi ini , 

N 


ma non 
no dell’ Abissinia ud 
pretendeva che gli 
attaccare, ciò che 
m' era del resto 

Che cosa faccia! 
| vogliamo preparare 
7 zione nell’anno ved 
2 di quella di quest 

1 dell’ impotenza ded 
sarà una dimostra 
ma costa troppo, 





re 


ato, giornale. 


Pillole Svizzere li 


del Farmacista R. Brandt 


Ilmigliore o più economicorimedio medicinale e domestico 
s0 in bocea rutti 



















ua 7.569, — 11.901 
bdba — 9201 


jeà Camposami 

gi (6. 48 a. — P BAL — 8319 — 

tie prati cp pre 
male di Sto- 

Si assumono rip: 


Tramvals Paseva - Fustua - Vonezia 8 ran di n i BZY maco,diFe- 
"1 Bile + Tanto leriparazioni quanto gli Orologi 
















Dal 3 novembre. 
P.Rins > c' Aia oder Inoltre avvisa che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione (e. P. N. 85-01 Une | O aspetteremo 
a fe 1045.» al N. 1297 venne chiuso e concentrato col suddetto. 379 L° eredità Gi Elisa co. 

pist, morta in. Venezia, ir 

Celtata da Fletro cav. Nut 













€ per conto ed interesse 
uo figlio. 
N. 20 di Vi 





solai testmi. 


5 stra alleata, ma ci 


ri amarei in quanto 

L'eredità di Mor uob lel gatto, purchè nd 

rino morto in Pellegal, fu easiossno du 

tata da De Paris Avnubsi Nemmeno quest 
nuneiamo ad ambi 


pei 
figlia minor Li eroi 
age te ai Saius) [INN © Potrebbero coser 
— noo sleno st 4 
L' eredità di Toroni Li L: 
dro, morto in Pordenone» IAA Necessario avi 
ilvestri Gatterica | mo 
foteresse del mar: possono {i 
d'una campagna ch 
deuoro. La politica 


6572 10472) 
8572 1847» & 
9.17» 1297» è 
917 0 4847» 430 
selve - Bagnoli. 
































CAPPELLI 


lalcontenta - Mentre, "ì quello di Fegato di Meriuzso di Jen- 
Malte » MC PR gr seri Ga 1 o ID] ect preparato dall più grande fabrica DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Viene Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, I. PIANO 
























ito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Cas: SING — oggi 
, la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
Società Veneta dì Navisaziano a vesoro, meizan se Li dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
Orario per maggio. Ji Mata dale, 19: SI assumono commissioni di gibus 
e di cappelli da Sacerdote 


4 
Pi In Venezia presso R&tmer, Zampironi, Contemari, 
; P, Rossetto, farm. dè 


L'eredità di Angela & 
Marcello vedova dei Da. (LI 
Orefici, morta in Vene, È 
accettata dalia co, andrianaa la 
ved. Marcello per conto tl 
resse gel minorenne di 4 BERRY più larga nell'intera 


6 ha 
Giuseppe nob, Marcello fu DI (ati gli reti 


sandri 
(F. P. N, 19 di Venesit) MINT che il Bonghi fosse 
stiamo a Massaua, 


porto nel Mar Ross 
i - e da piccola guarni; 
cogli Abissini, Non ci 
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Giò che è da 4 
Camera non abbia 
f dere questa volon 
atterrarlo un giornd 
















Memorandum 















Opuscoli 








Lv | 
Partecipazioni di, Nozze | 








Biglietti da visiva 








Menu 





Inidirizzi 








Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 









| 
Memorie legali 


\Intestazioni di lettere 





Comparse + ucsumusati | 
lenta : 
Bitbrsi è, Gontroricorsi 


seni 


Sonetti 


Variato Assortimento Rroftcro no 
DI CARATTERI.FANTASIA 












Circolari. 

































Envelloppes 
Programmi d’ogni sorta | 

















Fatture, 








di 
pra remi. 
ì, fu appunti 
lt srresio, 





==" 4 + . 


Il : 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 


(lee me. 
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sono 1888 


Giovedì 3 maggio 





ASSOCIAZIONI 


i L, 87 all'anno, 10,50 
ta tti, 038 41 Ariente, 





par le provincie, 





al somesi 








saciazioni si ricevono all'Uffaio a 
La angolo, Gallo Castoria, B. 8668, 





= GAZZETTA DI VENEZIA 


2 Giornale politico quotidiano «col. Piassusto degli Alti amministrativi @ giudiziari di tutto il Veneto 








La Gazzetta SI VCNde a CONO | e nei a 


VENEZIA 3 MAGGIO + Prevocazioni. 
n Del tumulto dell'altro giorno al Consiglio 

Dalle risposte che l'on. Crispi ha dato leri } comunale di Roma, sapete chi è responsabile ? 
agli onorevoli deputati che lo iaterpellarono È Non il pubblico che ha fischiato gli oratori, 
gull' Africa, risulta che il Governo vuole con- | impedendo loro di parlare, e che non isgombrò 
servare non solo Massaua, ma Saati, e non ai. | la sala pacificamente, ma obbligò la forsa ad 
fermerà qui, ma vuole anche una zona al di | intervenire, facendo gli squilli di tromba. 

1, e si propone di oltenerla « colla' paziensa I responsabili sono i consiglieri comuuali, 
e colla costanza, dappoichè quella pace che il | i quali si permisero di applaudire il consi- 
Negus non conchiase ia aprile, dovrà conchiu- | gliere Righetti, che chiedeva la sospensiva, © 
derla io un'epoca più © meno prossima. » dopo i clericali, 1 responsabili sono 1 mode» 

Restiamo dunque iagolfati in Afriea sino ' | rafi, pàrchè era imoderato Righetti che chiese la 
agli occhi per opera e colla piena responsa- .| sospensiva. 1 consiglieri moderati non possono 
bilità dell’ on.,.Grispi, perchè non potrà più, | parlare; e i clericali mon possono applaudire, 
diro ch'egli liquida la triste opera del pas. | perchè la parola .l'applauso sono una pro- 
sto, come si compiace di dire di tratto in | vocazione. Vale la pena d' esser’ consiglieri co 
tratto, rovesciatdo la colpa non solo sui suoì | munali per non ayer nemmea diritto di parlare 
predecessori, ma sullo stesso defunto capo del | e di applaudire! La nostra asserzione pon è 
Gabinetto e suo collega, on. Depretis. una calunnia, perchè è svolta colla solita catte- 

Poichè abbiamo rioceupato le posizioni la. | dratica solennità dal Diritto, il giornale che 
sciste prima di Dogali, e gli Abissivi raccol. | con più sicurezza in Italia svolge questa specie 
tisi io massa contro di noi non hanno osato | di tesi. 
attacearci, noi siamo arbitri di noi in Africa B accaduto ciò che da Roma serivono alla 
i ebbe l'imprudenza di Nazione: « Taluni dei liberali della platea, 

i sembrò minacelassero di correre sulla scena. 
Il Guiocioli che si vide alle brutte, ordinò lo 
sgombro dell'a 

Ed anebe minaccie di questo genere da 
parte della folla, contro consiglieri comunali 
? Ci | che deliberano, si vorrebbero veder giustif- 
vogliamo preparare forse ad una nuova spedi- | cate, perchè i consiglieri clericali consumarono 
zione uell’anno venturo, collo stesso risultato | l'inaudita provocazione di approvare un ora- 
di quella di quest'anno? La dimostrazione | tore che parlava? Ciò mostra a che puoto si 
dell'impotenza degli Abissini ad attaccarei | osi arrivare, e qual conto si faccia della dignità 
wrà una dimostrazione lusioghie degli eletti e di quella degli elettori. 

mi costa troppo, e il giuoco non 

O aspetteremo l' altra eventual 
rei battere coi Mussulmani del Sudan, allean- 

dei coi Cristiani dell'Abissinia, cavando le ca- 
stgne dal fuoco per l'Inghilterra, la quale è no- 
sia alleata, ma ci ba dato piuttosto prove di 
aqarei in quanto facciomo per lei la parte 
del gatto, purchè non indeboliata |’ Abissinia ? 

Nemmeno questa eventualità ci attrae. Ri- 
auciomo ad ambizioni che furono delusioni 
« potrebbero essere più amare in avvenire che 
200 sleno state. Per le spedizioni lontane, è 
recessario aver molto denaro, e saper aspetta» 
te. Noi non siamo riecchi, e le dimostrazioni 
iu Italia possono farci perdere tutti i frutti 
d'una campagna che ci abbia costato sangue e 
deuaro. La politica coloniale non è fatta pei 
teggimi come i nostri ; rinunciamovi. Rinun- 
cieremmo anche a Massaua piuttosto che reste= 
re a Saati, desiderando per giunta una zona 
più larga nell’ ioterno dell' Abi 

Di tutti gli oratori che parlarono, ci pare 
che il Bonghi fosse più nel vero di tutti. Re- 
stiamo a Massaua, se ci teniamo ad avere un 
porto nel Mar Rosso, difeso dalle nostre navi 
è da piccola guarnigione, e facciamo la pace 
cogli Abissini. Non ci auguriamo per l'anno ve. 
turo la ripetizione della spedizione di quest 
to, clie dovrebbe' esser fa modo da co. 
starci più, e dalla ‘quale non aspettiamo risul- 
tati migliori. 

Giò che è da temere piuttosto, è che la 
Camera non abbia la forza di far compren- 
dere questa volontà al Ministero, salvo ad 
stterrarlo un giorno, in un impeto di rabbia 
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ma non si pa 
n0 dell’ Abi è parlato mai, ma sì 
pretendeva che gli Abissini ci. venissero ad 
altaccare, ciò che non hanno voluto fare, co- 
m'era del resto loro diritto. 

Chè cosa facciamo dunque in Afri 

























1.) 

uesti ultimi tempi la 
ia fra Je relazioui finanziarie pubblicate 
dalla Giunta generale del bilancio e quelle della 
Commissione permanente di finanza al Senato ; 
omai si può dire che si completano e si illu- 
strano a ticenda con mirabile unità di vedute e 
d'intenti. Il Perazzi, esaminando anche quest'a 
no colla consueta magistrale competenza il ren- 
diconto amminis ivo dell 86-87, al 
di otto milioni giustamente aggiunge qi 
derivò dalle gestioni della C: 
Cassa militare testè aboli 
zio 4886-87 « al sei 
carico dello St 



























mere allo scoperto obbligazioni 
rafferma, concessi a norma di 
ammontare di mil. 4.87, » Quindi 
se sì fosse compilato il bilancio come si soleva 
pel passato prima dell'81 per le pensioni, e co- 
ine si fa oggi per la Cassa militare, al disavan- 
zo di otto milioni se ne avrebbero dovuti ag- 
giuagerae altri ventolto almeno. Inoltre, avverte 
il Perazzi che all’ estiozione dei debiti redimi- 
2 il. 6.97), 

ie (mi» 































































carico dello Stato. 
In guisa che, prosegue l' eminente relatore del 
* Senato, dopo tanti sforzi fatti dai contribu- 
* enti, la' pubblica finanza non solo si trova an- 
« cora assai lontana dalla meta, alla quale dal 
« 1870 in poi mirarono sempre ì mivistri delle 
+ finanze — di provvedere, cioè, coll” entrata ef- 
« fattiva all'estinzione dei debiti redimibili e 
« ad una parte (il desideratum, fondato sulla 
nice o 











imento che si av- 

— É la Reale di Francia ehe ritorna, si 
disse tosto. 

— Ed ella riporta il Gros Crevé dopo tre 
anoi di assenza , si aggiunse ridendo in tutti i 
gruppi. 

Per quanto triviale possa sembrare, questo 
sopraonome è tuttavia storico. Dato alla Corte 
di Versailles, esso era stato reso popolare dagli 





» che la folla riconobbe 
ri 


















delle galere di Francia, luogotenente di Sua Mae- 
stà nei mari e nelle armale di Levante e... vi- 
cerò di Sicilia. 

È forse un po a torto che noi diamo sl 
duca di Vivonne quest’ ultimo titolo di vicerè, 
perchè, dopo aver ceduto il suo vicereame al suo 
avera 


Prima di continuare nel nostro racconto, 
na, per rendere bene iotelligibili i fatti che 
è tekuiranno @ per toglier loro quello strano 
Qutlere che potrebbero avere, ritornare iadie- 
% di molti anni, 








anno 41678 una folla. enor- 
sulla banchina del porto di To. 






nta, com' essa_ve- 
Pepe sperati prio niva chia inte peosato a do- 
ua, dove si mostrava di più in più di. | mendare A 


Il duea di Vivonne, che aveva allora 
rabtadue anni, era uno sirano i 
dormiglione e famoso mangiatore, egli 
suo soprannome a una rimarchevole 
pinguedine, ch’ era sempre il bersaglio ai frizzi 
della Corte. Si citava la risposta di un cortigia- 
no, al quale Luigi XIV rimproverara d’ iogras- 
sare per mancanza di movimento. P 

+ Scusate, sire, io faccio molto esercizio ; 





Misura ch' essa si avvicinava, una su- 

lera, dal corpo bianco e dorato che ar- 

sta all'alto mare, fendendo le onde coi suoi 
la remi, 


uo DI igPunto dal numero dei remi , che 
istanza permetteva .allora di coniare, 


(LR È ‘ 
m pie rie “Proprietà letteraria dei 








mi 








Bu 


E 
personale dal 
divisi per Ministeri, e lasciando 
guerra e la marina, una specie di sacrario, pel 
quale per ora è convenuto che noo si debba 
ficcar lo sguardo a fondo, se ne trae la persua- 
sione che buona parte di quei 42 milioni e mezzo 
si poleva risparmiate; si poteva risparmiarne 
almeno nove, giusto l'entrata di wa decimo 
sulla fondiaria. 
































Il peggioramento è continuo ed evidente 








come Perazzi nota, avviene perchè, mentre l'eu- 
trata effettiva dell'anno finanziario 188687 fu 
di milioni 272.64 maggiore di quella del 1877, 
ossia erebbe in ragione 23.09 per cento, la spesa 
aumentò di milioni 303,57, ossia del 26.21 per 
cento, E se si aggiungessero negli ultimi cioque 
anni al carico reale delle pensi 
militare, il disavanzo e il 
rirebbero, qual sono ii 
monimento Uu 


della Cassa 






peggiora 










che il Perazzi, come 
la Giuota generale del bilancio e 
iglia a leggere un triste volume 


sull’ iagrossamento degli organici nelle pubbliche 
amministrazioni, pubblicato dalla Direzione di 





he' servì al  Perazzi per calcolare 
babili delle pensioni. 
Da esso si trae che dal 1° agosto 4883 al 


30 giugno 1886, crebbe di 4561, ossia di 5,48 
ir ceuto il numero degl' impiegati civili retri- 
iti io base ad org: 
to fu l'aumento verificatosi nell'annuo stipendio 
medio dei medesimi, per modo che ia funzione 
di ambedue codesti fattori, l'annua sj 
personale civile aumentò di oltre 12 milioni e 
mezzo, ossia di oltre il 9,20 per cento, 





ici, e che di 3,37 per cen- 
del 


Alla quale osservazione del Perazzi convie- 


ve aggiuogere che questo aumento di spesa sa- 
rebbe 
e le intere eliminazioni, tal 
Giuata generale cootro ben mi 
di aumenti 
vorremmo 
che sì occupa da alcuni anni di queste ricerche, 
di determinare qui 
gl’ impiegati 
fossero state accolte 
Goveraò le aveva formulate. E se le conseguenze 
finan: 
per Je, se ne trarrebbe una prova a posteriori, 
che, 

ordinarsi da sè, i coatribueati dovrebbero pagare 
maggiori Imposte a favore del 
rocre: E: 


stato bea maggiore senza i freni, i tagli 
operate dalla 
ggiori 

i organici fatte dal Governo. Noi 


il Bodio iacaricasse il Perazzi, 











sarebbe oggidi la spesa per 





leoto quali il 








le. ne sarebbero, ome noi prevediamo, 
sciando al potere esecutivo la facoltà di 


moltiplicata bu- 
saminaudo le variazioni avvenute nel 
31 luglio 1883 al 30 giugao 1886 
parte la 











E anche oggidì si potrebbe proporsi di 


tornare alle proporzioni amministrative dell'ot- 
tanta 


raggiunte, 
Chi si 


sia meglio governata ? Chi seotiva il bisogno di 
crescere il personale e | 4 

dell'interno, dell 
Somo aumenti 


, sospendeado insinocchè non sì sieno 
tutti i concorsi nuovi nei Ministeri. 
tantatrà ad oggi l' Itaia 





.orge che dall’ 








affari esteri, 
commercio ece. ? 
delle volte. per 


_—r__—__——————————— 

ancora questa maltina ho fatto due volte il giro 

n signor di Vivonoe! aveva risposto il corti. 
iano. 


sogna tuttavia aggiungere che la maggior 


parte di questi frizzi si dicevano sempre a una 
buona distanza dal duca, perchè questi era co 
raggiosissimo, e, di 
dente, incisivo 
ceva presto ra 


più, avera uno spirito mor- 
. talvolta pupgeote, che si fa- 
jone. 

lo spirito di Mortemart è divenuto pro- 











DI uomini ir tpec del Lene, co Don ra verbiale, il Vironne contribuì assai a questa ri- 
no più che col nome di Gros Crevé .l' eccellen- | putazione della fi lia, 
EUGENIO CHA VETTE |tissimo signore Luigi Vittorio di Rochechowart, |” Non credendo 2° palla , fuorehè al suo sto- 
duca di Mortemari e di Vironne, principe di | maco, il duca non lasciava, per così dire, la ta 
raso Tournay-Charente, pari di Francia, gorernatore | vola © il letto, che per battersi ... il che allora 
x delle pre lampagoa © Brie, generale | faceva con tutta |’ anima. 


Fuori di queste tre occupazioni, tatto il re- 
sto gli sembrava di così piccole im 





rella; fa signora di Montespan, che, dorante quat- 
tordici anni, tenne sotto lo spegnitoio questo Re- 
e. 


Talvolta anche il Gros-Crevé son si curava 
dell'appoggio di sua sorella. Quando 1 suoi sba- 
gli avevano preso delle 
lossali, egli veniva in fretta dei più distanti pae- 
si, e non restava a Versailles che il tempo di 
dire quattro o cinque scherzi salaci, pei quali il 
gran 
[i ai rimproveri, questo rimandava il de 
'ivonne con un muovo titolo 0 con altri favori. 


proporzioni troppo co- 


e scoppiava dal ridere. Invece allora di 





















sommano alla fine, fn pochi nol; a. milioni. E 
se 200 fosse sorto dalle Commissioni del bilascio 
Parlamento il grido sovrano dei contribuenti 

tro l’ ingrossare della. burocrazia, questi 
ineremeati continuerebbero ancora: senza fine @ 
misura. Ma non basta fermare questa onda 
minacciosa, bisogna farla rientrare nell'antico 
letto, impedirle di escire, studiare seriamente 1l 
modo di oltenere ll maggiore effetto utile col 
minor numero d'implegati possibile. Colle condi- 
zioni attuali fioaoza, coi minacciati balzelli, 
li impegni presenti e futuri del bilancio, è uo 
delitto verso i contribuenti ogni Impiegato non 
assolutamente necessario che si paga dal Governo! 
Il Perazzi è anch'esso sgomento dalla luoga serie 
d'impegoi finanziarii contenuti elle leggi ferro- 
Viarie e io altre leggi della più svariata maniera. 

















la espressione del desiderio già manifestato nel 
nostro giornale a proposito di studiì somiglianti 
tentati nelle relazioni sull’ ussestamento. della 
Giunta generale del bilancio, Noi crediamo alla 
Virtà educativa di siffatti prospetti, e poichè 
soltanto la pubblica amministrazione possiede 
tutti gli elementi per farli completi, vorremmo 





che con ua metodo concordato colle. Giunte 
ficauziarie della Camera e del Senato, il ministro 
delle finanze presentasse ogai anco ia novembre 
il libro degli impegni finanziarii. Varrebbe a 
moderare lutti, e se si avesse tenuto sotto gli 
occhi negli anni scorsi, non si sarebbero sgravati 
balzelli, nè si sarebbero iogrossate così inconsul- 
tameate le spese della burocrazia, nè si sarebbero 
profusi ia tante nuove leggi i germi prolifici di 
spese future. L'igooranza di questi impegni giu- 
Slifica la leggerezza del Governo e del Parlamento 
nell'assumerne di nuovi a cuor leggiero, come 
se noo si trattasse del credito della finanza, cioè, 
dell'essere economico del paese! 


ITALIA 














Popolo di Torino : 
La Riforma scrive che la rovina del Negus 
0 la pace coll' Abissinia s0d0 com bene avviate, 
che è una vera iogiustizia il dire che si è ar- 
rivati a nulla, e che tutto rimane da ricomia- 
ciare. « Noi, esclama l'organo dell'on. Crispi, 
amo perfettamente sulla via,o di vedere crol- 
lare l'edifizio del Negus,o di vederlo a gettarsi 
nelle nostre braccia. » 


Nomina biasimata. 

Telegrafano da Genova 4° alla Perseo. : 

Ha prodotto spiacevole impressione fn ge- 
nerale, e specie uegl' imparziali, la nomina del 
radicale deputato Penizza a Regio commissario 
degli Ospedali civili. Si biasima vivamente l' on. 
Crispi d'aver futta questa nuova concessione ai 
radicali genovesi, trattandosi d' Opere pie aperte 
i politiche e religiose: 






























onor. Catreli, 
li 2 all'Caffè: 

iroli era in carrozza, il 
loni a precipizio. Don- 
Ì marito, svenne. 
fermarono con co- 





leri, mentre l' on. 


na Elena, 





L'amministratore della «Tribuna » 
fuggito, 





Leggesi nell’ fiati 

È fuggito da Roma l'avv. Ettore Natali, 
amministratore del giornale la Tribuna. 

Le cause di questa faga vengono attribuite 
a fallite speculazioni di borsa per cire» 300 
mila lire. 

L'avv. Natali era candidato progressi 1] 
Consiglio municipale di 

La liquidazione di mese alla Borsa 
di Roma segoò gravi perdite, specialmente sulle 








E la serie ch'egli ne svolge ci fa rinnovare | 1,0) 


azioni della Società per le Acque Marcie e su 
quelle del gas. 

Parlavasi di varii fallimenti io prospett 
& seguito delle perdite subite nella liquidazione. 

Pere che iì fuggiasco: Natali abbia sottratto 
Uns ingente somma dalla cassa del giorna! 

Il Natali travolse nella sua caduta parecchi 
agenti di cambio. 

Il Natali (ch'era anche uomo d'affari del 
principe Sciarra, di cui godeva la fiducia ), ha 
telegrafato alla famiglia da Mentone, Credesi che 
si fermerà a Parigi, di teuterà un accomo- 
dameoto cu' suoi creditori. 

C'è chi diee che il defcit da lui lasciato, 
oltrepassi di molto le trecento mila lire,e. rag* 
giunga, cioè, il mezzo milione. 

X piccoli gi 

Sorivono da Roma 29 p. alla 6. 

« Il Don CA tte, il 
l'Opinione @'la 























la 
Piemonte 










che ha fatto ieri le 
ibuoa della Stam] 

risate. Perchè 
Iibertà della 





lla Camera, e coi commenti 
fl lettore si traoquillizzi subito, 








Stampa a Montecitorio non è ia pericolo, e chi 
è stato escluso non sono i quattro giornali della 
capitale, ma 






implicemente | galoppini delle ri. 
i, per antonoma: 
di cui portano 
Nel paese di Montecitorio, 
ina giornalistica è uno 
Sopra una pancaceia, 
mili 

la monelleg, 
sto mondo quando 





le cartelle e le bo: 
l'anticamera d 
dei luoghi più euri 
dati a vista di 
ere, 4 piceoli di Li 
come lulti' i ragazzi di q 
jeci © dodici in 

































ogol ora per pi 
portarli al gior 
. la gaalunque moi 
ticamera, sentite gli uscieri a fare 
joni come queste: « Quel Fracassa { s0 
non tieug le mini a posto, Jo metto fuori. » 
« La Tribuna noa gridi tanto forte!» «Il Messag- 
giero raccolga quelle buccie d'arancio... » e così di 
seguito. I ragazzetti, forse per l' influeoza di Mon- 
tecitorio e del giornalismo in cui bazzicano, sono 
piuttosto battaglieri, e bisogna sentire che di» 
scussioni impegutno magari sull'ordine del gior 
no delle sedute!.. E che giudizii su Crispi! @ 
sull'impresa africaoa ! è sul trattato di com- 
mercio !... E siccome, naturalmente, ciascuno ha 
sposato le idee del giornale di cui è galuppino 
nell' anticamera, nascono le vere polemiche, che 
finiscono quasi sempre a cazzotti... 

L'altro ieri dev'essere successo qualehe co- 
sa di simile. La Voce della Verità, che pare 
sia assolutameote contraria alle spese militari, 
si è permessa inuanzi alla sentinella un certo 
suono che Dante attribulsee a Barbericeia... Il 
Chisciotte e il Pracassa , forse elettrizzati dal- 
le frecciate che si scambiano iv questi giorni i 
loro direttori, si sono voluti accnpigliare anche 
loro, e siccome |’ Opinione, 
lo mezzo, la test 
sbattere in un 
Ja rotto il vetro? l'Opinione o il Fra 
cassa 0 il Chisciotte? La questione è delicatis- 

la Questura della Camera, 
per troncare quel giudizio di Salomone, ba de- 
cretato che Chisciotte, Fracassa e Opinione, sia 
no espulsi tutti e tre, facendo quarto con loro 
Barbaricoia della Verità... ; 

leri, prio giorno di esenzione dell' ordine, 
Jozione nelle file dei piccoli... 1 quattro 
come quattro cosssoli;ela 0 giù nella 
Impresa, aspettando le 
10r0 1 resocontisti dalle 
uo trionfalmente Corriere di 
ontese, il Corri 
che non sono stati es 
0 i colpi! 
« Siamo giornali noi | 


GERMANIA 





























































legi 
Nel consulto, i medici decisero unanimi 





A Messina, il giorno in cui dovera farsi so- 
lennemente riconoscere Vicerè, il Viroane avera 
lasciato che il Senato aspettasse cioque ore pri- 
ma di rieeverlo, perchè, amando passar la mat- 
tioata a letto, avera proibito che si entrasse da 
lui senza ch'egli chiamasse. Oltre il Senato, il 
clero éd -il popolo intiero dovettero aspettare 
ch'egli si levasse da letto. Quando finalmente 
tutto il corteggio si fu messo in istrada, lo fece” 
fermare in mesto alla via per aspettare ch' egli 
beresse un brodo dimenticato alle partenza. 

Aggiungendo a questi partieolari, che il duca 
glorava sempre per Veuere e per Sardanapalo, 
che aveva la smania di vestirsi ‘di rosso 
testa si piedi, con ua ‘eterno paio di calze 'verdi, 
lasceremo questo ritratto o_ meglio questo pro 
filo, riserbando al seguito del racconto il com. 











dunque 
va in Francia il Viceri 
letro sua domanda, nelle sue funrioni. 
Il bastimento era arrivato al suo posto, cioò 
cora. 


in mezzo alla baia, dove gettò 








— A malgrado di ciò, domani mattina il 
Gret Crnd MESE a ee" cera "tcorgint: 
Pia di un condannato farà questa notte la tuf. 


fata, disse un uomo del lo. 

= — Sì, e vi sarà del ro per chi saprà 
metter la mano su questi fuggiaschi, rispose un 
altro} alludendo al premio accordato a chi ricon- 
dubesse un 


2 quia” raso. lv siti" netto th 





e le orecchie tagliate, 
mezzo infallibile per riconoscerlo in caso di rs- 
cidiva. 

Malgrado la severità colla quale si punivano 
le evasioni, si capisce che un ardente desiderio 
torturava quegli uomini, quando si trovavano in 
vista della terra. 

Ecco perchè la galera Reale del duca di 
Vironne, invece di avvicinarsi alla riva, si era 
ancorata io piena bi 








Malgrado questa precauzione presa dalla 
galera ra risdomane ll cepo degli agussini 
aveva dovuto consegnare nel suo seppia al 
duca di Vivoone il seguente fatto: « È fuggito 
il terso rematore del ventesimo terzo remo di 
sinistra. » 

Seduto sopra la tavola, dove gli era stata 
servita la sua prima colazione, il signor di Vi- 
vonne asci la lettura del rapporto dell’ uf- 
ficiale. AI passo che parlava dell'evasione di un 
vomo della ciurma, egli ri 

— Un turco? domandò egli. 

— No, monsigore, 
tivissioo cristiano, jo 
pato dalla forca, che la 


uarant' anni, pel seri 
Fatodiaie. 
st at tici e bios le al poro 
to U riv 
Sittre di Tolone perchè metta al posto dell’ e- 
vaso uno di quei condannati che aspettano nel 
porto la loro volta d' imbarcarsi. 


( Continua.) 






















——— 








































































* 


renga 
ira 




















































1 dor Makati, al 

coll ne collocò nua 
ipurghi” essendosi adden- 
l'uscita. L' Imperatore 

lamenta della perdita del gusto. 
li mttà 
jetme |» stanca. 


cesezio 
nali, giaechò la grao quanti 


di 
Il Principe ereditario aggiunge «1 ogui sue 
firma: « lo rappresentanza peratore 
Re. » 


— _r—___——o 


Notizie cittadine 


Venezia 3 magi 
Jomerali. 


dell 10) 


Magassiol 

che l'affare dei Magazzioi gener 
na ad una soluzione, la quale, colla morte 
bar. Eugenio Cantori, sembrava allontanata o 
compromessa 

PA sooii assuntori della costruzione ed eser- 
cizio dei M lori senatori A 
lessandro fon  V. S. Breda e ber. Eu- 
genio Cantoni, 0 eredi di emo, si è ora vaito il 
Credito mobiliare 

(Questa nuova combinazione serve a rimuo- 

(ficolta sopraggiuote ultimameate, per 


sione dei Magasziui generali avrà il 


— Il sindaco invita 
i consiglieri comunali ed | sessanta maggiori 
eontribuenti dell' imposta fondiaria del Comune 
al traordinaria adunanza del Consi 10 comunale 
e dei maggiori coatribuenti all'imposta fondiaria 
del Comune di Venezia, che si terra nella 
municipale (palazzo Farsetti) il giorno di venerdì 
{1 maggio alle ore 1 pom., per la fissazione del 
numero € per la nomina dei componenti la 
Commi comunale, a termini 
dell' articolo 28. delli 
N. 3682, pel riordinamento 

40 e seguenti del Regolamento ri 


AV 
suddetto stabilisce non essere legale la sedul 
#* il numero degl’ intervenuti sia. minore 
ta del numero complessivo dei consiglieri 
segnati al Comune e dei maggiori contribuenti, 
caso avrà luogo, nel giorno di venerdì 
., alle ore 4 Mm. uoa 

Lone, nella quale le deliberazioni saranno 
l numero degl' intervenuti. 


De Giuseppe 
Olivotti fece dono al Museo di uno stemma io 
legno della patrizia famiglia Pissamano, lavoro 
grandioso ed interessante del secolo XVII. 

La Giunta municipale riagrazia l'egregio 
donatore. 


ha ricevuto. da 
della Dogana, la seguente comunicazione 

Il Ministero, con suo dispaccio del 30 aprile 

p., N. 88117 4384 confermando le ani ti 

sposizioni, ha dichiarato che la Camera di com» 
mercio di Trieste è competeote a legittimare 
l'origiae dellu merci prodotte dal suolo o dal 
lavoro del rispettivo Distretto, dei pro. 
dolti delle altre nazioni. 

a seguito però nd ufficii fatti dalla spetta» 
bile Camera di commercio, relativamente ai cer- 
tificati d'origine dei coloniali, il prelodato Miai- 
stero mi ba partecipato che non incontra osta- 
eolo a lasciar importare col solo pagamento del 

ii generali i caffè e gli ruccheri che da Trie- 

no spediti al nostri porti, quando tali ge- 
i depositi è giuogano aceompa- 
ificato della dogana austriaea, 
ione del magazziai ge- 
nerali, eoutenenti le segueoti indicazioni: 
che © numeri dei coll 
è) Proveniensa originaria diretta, ada fran- 


cose 

4) Nome del bastitmeoto, col quale giuo- 
sero a Trieste j 

d) Data dell'arrivo e dell'entrata in de- 

to; 

«) Data del relmbareo; 

f) Bastimento che li trasporta in Italia ; 
g) Ditta desti 


Bonofieonza. — (Comunicato) — Il 
compiaato sig. Nicolò Polese del fu Giuseppe, 
capitano marittimo, decesso in S. Stefano il 28 

10 testamento 12 agosto 1886 beneficava 


per una 
rendita nette di L. 1680, vincolando quest'ultima 
ad alcuni vitalizii. 

La Coagregazione di Carità nel rendere 
pare l'atto generoso del modesto quanto 

0 cittadino, onora la memoria di lui, e 

lo segnala alla gratitudine dei concittadini. 
Battagiimi. — La presi 
fati, in segno di 
gratitudine verso del compianto s0- 
cio onorario cav. Nicolò Battaglini, console del 
Chili, tanto benemerito del sodalizio, ba bi- 
lito di porre, domenica 6 corr., alle ore 8 ant., 
sulla di lui tomba, una corona in segao di ri 

conoseenza. 
Teatro Malibran. — Il pubblico ba 
iti iersera nel Ruy 8/as; 
‘applauso fu giusto specie verso | 
Potich è verso i signori Cecchini 
@ Arando, ia tante altre, per applaudire, bisognava 
proprio non aver orecchie, perchè furono tante 
€ così gravi le stonasioni da urtare il timpano 
men delicato. 

Come cronaca registriamo che erano veri 
fiumi di voee quelli che scorrevano iersera ; che 
il famoso duetto d'amore fu ripetuto, e che gli 
artisti furono spesso richiamati. 

Arresti, — Venne eseguito l'arresto di 
un individuo per furto di una balla di cotone. 
La refurtiva coa la barca, ia cui veane trovata, 
fu sequestrata. — (B. d. Q.) 


L' ABBADESSA DI J0VARRE 


di Ronan. 
ini 

« Il signor Ersesto Renan ba seritto un 
dramma, nel quale svolge questa sua fantasia, 
che se gli uomini sapessero di dover morire 
irrevocabilmente a data fissa, si desterebbe lo 
lore un così potente desiderio d' amore, che tutte 
le resistenze cesserebbero, e gli amaoti si cor- 
ferebero incontro per rendersi a vicenda felici. 
Aonunciate la fine del mondo, e vedrete anche 
adesso, malgrado che sia stata anounciata tante 
volte senza effetto, quanti musi luoghi, i quali 





| dramma s' iatitola 
re e si svolge ai tempi del Terrore. Uo geat 
luomo € una badess? sono ln carcere, e domani 
le loro teste devono cadere sotto la ghigliottina. 
Il gentiluomo ha amato la badessa, la quale ha 
o il gentiluomo, ma la famiglia le ba fatto 
rendere il velo e il voto non le ha conseotito 
d'amare. Îl gentiluomo riesce ad entrare quella 
uotte nei csrcere della budessa e la fa sua, dopo 
uoa resistenza, che nei brani almeno che abbia- 
mo letti, ci_ pare parodia. Però il 
geatiluomo muore dopp quella notte d' amore 
consentita alla vigilia dél taglio della testa, che 
non par ‘fatto'per suscitare ridenti passioni d'a- 
more; ma la badessa è sal ta da uo ufîi 
che è innamorato di lei, e la sposa più U 
rimasta lociuta 


del dramma è basso. 
# Il concetto non 
nesimo insegnava a 
ultimi momenti soltaato. È piuttosto il concetto 
di chi ha creduto, e alla five della sua esistenza 
fionega la sua fede. £ il concetto di chi ba 
temuto l'iaferno e noa vi erede più. ll vero è 
creduto sempre, suole cre- | 


punto di } 


| vista pu 


lotta contro 
que! dolore respinge ciò che gli fa rim 

la; ma se pur fosse vero, il torto 
aver” fatto rappreseotare un concelto materia» 
lista da cristiani, da gentiluomini, da vomioi 
di partito e patrioli, | quali muoieno viltime dei 
loro avversari, € vogliono pure, nobilmente mo- 
rendo, vendicarsene. Es 
tutta la loro vita, rianei 
ragione ai loro nemici 
uccidono, e la suprema lotta della patrie 
fede 
notte d'amore. Morire bei 
morire nobilmeate lo faccia ai propri nemici | 


0 la loro fede, daano | 
che li vituperano, e lì 
lella | 


| è difficile. Qui la cura suprema di quei martiri 


è di morir bene, e non si muor bene quando si 
aega tutta la vita. La fautasia del sigoor Re- 
il concetto della fede, della 


però che le generazioni contemporanee sieno | 
amorose. No, è vero forse il contrario, esse | 
leriche, ammalate, 


poco, e quando occorre ; chi 
vi pensa sempre. Nuila di più si 
maginazione dei casti e la sconci 
l'illustre autore dell’ Abbesse de Jouarre ci pare 
ma da casto. » 
petta del 19 ot 

tobre 1886, quando Reoao pubblicò questa db 
desse de Jouarre © ne leggemmo qualche scena 
nel Figaro, e così possinmo ripetere oggi dopo 
aver letto l'intero dramma francese e uditolo 
in teatro tanto matilato. | 

lato detto tasta è le matta di coso. 
Ma è curioso che alla fantasia venga più vogli 
di far la matta, quaoto più le facolta sorelle 
sono corretle. Guardatevi dalla faotasia degli 
uomini vasti, essa fa tutte le scappate ch 
essi non farauno. Essa passa la nolte fuori di 
casa nei poggiori luoghi, quando essì dormono 
woli nei luro letto. 

AI sig. Renaa la favtasia ha fatto uno di 
questi tici da libertina, suggerendogli l'Abbesse 
da Ji 


Jowarre. 

La fantasia gli ba dunque detto che se il mondi 
avesse la certezza di una catastrofe inevitabile, 
gli uomini men libertiai, e le donne piu caste 
loizierebbero il grao torneo della galanteria e 
sconfesserebbero alla vigilia della morte la regola 

tutta la loro vita. 

Contro questa fantasia sorgono la psicologia 

rande ignoto della morte re- 


una graode irreparabi 

più musi luaghi, che occhi anii 

fio, e gli uomiai e le doue cercherebbero più 
i templi che le case di piacere. Ci potrebbero 
noche essere pagani sereni, ma temiamo che la 
loro serenità sarebbe ostentata. 

Tutto è possibile, anche una grande abba 
dessa, la quale « dopo aver letto Voltaire e com- 
mentato Roussesu » creda vagamente in Dio, 
senza essere religio 


diventi un personaj 
Ella può cedere per debolessa, ia quel 
prezso della morte, che è stata da rea- 
ione del Terrore rivoluzionario, ma non ci 
permette di orederia debole, sebbene chi, dopo 
ver lottato, soccombe per debolezza umana, sia 
così essenzialmente drammatico. Come il perso 


chi 

difieio sociale. Si lascia dire 

fa l'uuico amor della sua vita, che sulla soglia 
della morte tutti | riguardi pel mondo spariscono, 
€ che quelle ultime ore non sì 10 iumpiegar 
bene che in un modo solo. dire il vero, 
ella confuta tulta questa teoria, dicendo che non 
vuole preseatarsi alla ghigliottioa diminuita in- 
nanzi a sà stessa. È il rispetto di sè medesima, 
che può salvare anche una donua che non ri- 
spetti altro. 


fu virtuosa 
i che anche ua momento pri 
quasi a d'Arey di salutaria, pel 
che il saluto solo potesse dare una piccola 
all’ edificio sociale, pur radicalmente sconvolto dal 
Terrore rivoluzionario, desterebbe singolari dub. 
dii io d' Arc, se questi fosse un po' seettico. 
Data pure una straordigaria impressionabi. | 
lità dell’ editiio sociale, la notte, quando l'edi- 
ficio sociale non ci poteva vedere, +, ohi | 
sa che cosa non può avere permesso ? Le donne | 
che si persuadono così presto, furono probabil- | 
mente persuase e certo si l'i 00. | 
Non si può dire nemmeno che abbia ragio. 
ne l'abate Clement, il quale, puella scena della 
confessione, la rimprovera d'esser siata vittima 
dell'orgoglio, No, essa fu Vittima soltanto di 





invece smentiscono | presen! 


appassionare il d'un teatro. 

ei ri jutore stesso, che non 

ha teotato nemaseno di far rappreseatare sulle 

scene di Francia il suo lavoro, ed ha seconsentito 

all’infelice capriecio della signora Duse, la quale 

pe per mel egnta Pia per siano i 
tt 


tasia falsa, perchè è anche unt 
portando la nota della porpografia nel 
jomeoto storico in cui l' uma- 
carnefici ma per 
insudieiare le vittime ? 
Del resto che sia stato un capriccio infelica, 
non mostra solo il giudizio concorde di tutti i 
pubblici, ma anche il modo con cui l'attrice vi 
da esecuzione. 
Difatti essa rappreseota ua ioforme abbozzo 
del lavoro di Renao. Lo sfronda nel dialogo e vi 
taglia la cunchiusione, ch' è, è vero, la prova della 
jacca fantasia dell autore, perchè l' abbadessa 
impiegò male le ultime ore della 
è dacchè un iouamorato la fa graziare 
la sposa dopo che di quel malo impiego del 
tempo essa porta le conseguenze. L'astrazione, 
diventando realtà umana, diviene buffa. 
se il lavoro di Renan non si può rap- 
tare, se non malilato Juesto modo, 
$e auche così non piace, 10m è provato che 
ha ragione di vivere sul teatro ? È una question 
di coscienza artistica | 


| —————" 


Corriere del mattino 
Venezia 3 maggio 
Sgxaro iL Reano. — Seduta del PA 
(Presidenza del vice-presidente Caoizzaro.) 
La seduta incomincia alle ere 3.30. 
Vitelleschi orede d’ interpretare i sentimenti 
‘nato, proponendo che la Presi- 
resso LL. MM, ed il 
poli della viva trepidazione pro- 
lodissima 


nire. 
Finali dice che Vitelleschi lo precedette con 
associasi certamente l'intero Se- 
parole di simpatia pei valorosi 
rimasero 


dererebbe qualche noli 

Magliani conferma che le ferite del Principe 
sono assolutamente lievi. Egualmevte lievi sono 
quelle degli altri ufficiali, me 

lede e molizie, che 
tardi i ministri della guerra e della marina. 

Il Presidente melte ai voti la proposta di 


Approv 

Procedesi a 
ni det procedimento relativo ai reclami sulle im- 
poste dirette. 

Cavallini dice che il progetto non ha grande 
importauza, ma tuttavia iateressa molti contri. 
bueati. Chiama e del miaistro sopra 
la composizione delle Comaussioni, che lascia 
molto a desiderare, e lo esoria a preseutere op: 
portuaì provvedimenti, qualora fosse necessario, 

gliani spiega 11 meccanismo delle Com 


| comiucia! 


l' Abissivia € 


iii i 


aila civiltà, di nou indeboiy, 
col Sudan sì trova ja conti 


Occorre dunque ricondurre la questione alfiea; 


alle sue origini, 


mo peri 
del secondo è del prese: 
iu che il programma del Mini- 
ti otto colleghi, 


pari 
postre 


cioè a mantenere amicheno; 


pporti coll’Abissiaie restaado a Massaua, el, 


Fegsuno ci contrasta più, ® che giovera 
mente 


al prestigio e alle necessità dell' is; 

gense che in avrenire ci 9uò pr 
Ni mondo africaao. Salto l'onore dale 
armi, solamente l'interesse dere guidar:; 


Rd esamioare la questione; e nessua i 


prosegue, furono sommaria: 
meote inioni. Una dell’ orato» 
fe, che avrebbe voluto una campagoa ardita, 
falta con larghi mezzi e eon un numero ji soldati 
bastevole ad imporre la pace all’ Abissinia ; una 
campagna, insomma, degna d’ una gra: 300€, 
€ quale la proponera Geuè dopo | ecsidio di Do" 
gali. La seconda opinione fu manifestata da Mai 
tini, il quale propose il ritorno delle truppe © 
l'abbaodono di Massaua. Il Ministero pon mani: 
festò la sua opiaione; ma il programma, suo si 


| trova nel discurso di Torino e nella lettera a 


lord Salisbury. | 
Il Negus ha trovato un' u 
tesa, che c' impone di abbandonare tutto e di r 
da capo. 
| per acquistare gioria militare. Facemmo la guer- | 
avere la 


Jere a reclamare condizioni, chs 
f° Abissiaia mou possa accettare. Dallo tato {i 
‘quel paese si potranno avere granji 
i vantaggi. E nella storia politica coloni, 
potrà forse per la prima volta registrare j; 
fatto di uno Stato europeo, che s'impone a 
polazioni barbare colla pace, e non cogli orruri 
del ferro e del sangue. 
Pozzoli 
sidente del 


ora ci può spil 


svolge la sua ioterpellanza al pre 
glio sui provvedimenti che ia, 
tende prendere per la sicurezza € prosper 
Hille obelra colonia a Massaua. L' coli 
fecessario chiarire la posizione della Camera « 
del Governo pella questione africana, impero 
Chè ritiene utile far cessare.il concetto prevaisy 
Che il Parlamento sia estraneo, @ DOD abbia pre. 
40 nessuna deliberazione ia proposito. Ciò un 
L vero. 2" Chiede le ragioni che hanno indu, 
fdente del Consiglio a modificare i 

Ja nettamente formulalo pi 


spa 


| chieste 


go temporeggiare del miois 
cagione della missione inglese. Temporeggiare | 
risultante dai documeoti 124 e 452 del Libro 
verde. 
Non ho competenza, dice l' oratore, per di- 
| seutere il piano di campagi nè questo è il 
| luogo, ma nello svolgimento dell’ azioue militare | 
vi è un fatto che si può apprezzare, ed è l'i 
zione dell'esercito, dopo la rottura delle tratta- 
| tive di pace, mentre le masse abissine, ia pieva | 
ritirata, fra gli stretti e le gole dell’ Asmara, 
| noo avrebbero potuto re una valida difesa. | 
ricevuto da Roma ch 
| i suoi rinceramenti, 0 
fu egli ipnotizzato e speranza della 
pace? Non lo sa, ma sa però che ora non sì 
sono discutere leggi che impongono nuovi saerili. 
cii al paese, senza che si conoscano i precisi 
isegni del Goveruo. Occorre che il Governo | 
dica che cosa vuole fare di Massaua, poichè da | 
| parecchi aunì non si è veouto a capo di conosce» 
fe se essa debba essere per noì una colonia a- | 
| gricola 0 commerciale, o una base militare. lu | 
ogoi modo, il Governo ha l'obbligo di rassicu» | 
fare l'opiuione pubblica, e. con esempio di | 
risoluzioni ben defivite, farci conoscere la ra- | 
gione dai sacrificii che s'impongono al paese. | 
Bonghi svolge la sua \aterpellanza el presi. | 
dente dei Consiglio sulla politica del Governo | 
ja Africa. Crede inutile discutere quella parte 
della questione, che si riferisce al passato; onde 
tratterà la politica afri dal periodo che le | 
vien dopo la legge che consentiva il credito del 
30 milioni. Dopo l'ecatombe di Dogali noo po- 
teramo abbandonare l' Afri seosa Vergogna, 
ma non doveramo impeguarci in uoa guerra 
| vera; bastava rioccupare i posti di dove erava» 
mo stati cacciati, e lì aspettare imparidi le ma: 
aspettario con forze, per di 
mostrare che noi eravamo forti per loro. 
L'oratore si compiace che queste sieno 
state le istruzioni date dal Governo a San Ma 
sauo che le eseguì con vigilanza ammirabile, 
non comprendere l' effetto 
rebbe 


proviaciali, e dimostra che, | 


per modificarne la composizione converrebbe ri- 
formare la legge vigente. il Mivistero 
terra conto detle osservazioni di Cavalliui, ia 
quanto possano conciliarsi con le leggi vigenti. 

Dopo breve replica di Cavallini e del Mi- 
nistro delle finat 
nerale. 

Dopo alcune ossersazioni di Farina e Fi 
mali, cuì rispoode Magliani, approvansi gli ar- 
ticoli del progetto. 

sede la discussione del rendiconto geue- 
rale del consuntivo. 

Alvisi for alcune osservazioni sugli 
ultimi bilanci, affermando che fino dal bilancio 
del 1896-87 non esisteva il pareggio. 

Magliani noa erede pel momento di allar 
gare la discussione sopra una questione finao- 

ria. Lo farà solamente se la Commissione di 

crederà opportuno. Dimostra che Al- 

come debiti le spese incontrate 

che non potrebbero a giusto titolo 

essere collocate ia tale categoria. Riconosce che 

{l pareggio è allontanato per incremento di spesa, 
che il Parlamento può moderare. 

Perrazzi, relatore, non crede che questo 
momento opportuno di affroutare la discussione 
fimnnziaria. Giudica che i provvedimenti preseo- 
tati possaio maggiormente assodare le finanze 
italiane 

Approvansi gli articoli seoza discussione. 

Procedesi alla votazione segreta delle leggi 
discusse. 

Le votazioni sono nulle per mancanza del 
numero legale. 

Il Senato sarà riconvocato a domicilio. 

Levasi la seduta alle ore 6. 


(Agenzia Slafani) 


Cama DEI DEPUTATI — Seduta del 2. 
Presidenza Biaocheri. 
La seduta incomincia alle ore 2.15. 
Il Presidente comunica le dimissioni del de- 
putato Giaconia. 
Reale propone che non si accettino le 
missioni, ma invece si accordino a Giaconia due 


Sono a 
Si vota a sorulinio segreto la legge sud- 


Risultato della votazione: favorevoli 118 
contrarii 433. 

La legge non è approvata. (Vivi commenti.) 

Si procede allo svolgimento delle interpei- 
lause relative alla politica africana. 

De Renzis svolge la sua interpellanza sugli 
jotendimeoti del Governo per lo svolgimento 
ulteriore della campagna d' Africa. Esordisce al. 


, chiudesi la discussione ge- | 


lode, perchè oggi l'onore dell' Italia è salvo. 
si debbono lamentare i milioni spesi, poici 
con essi abbiamo olteouto, non solo il vantag- 
| gio di persuadere gli abissini che non possono 
| attaccarci, ma altresì quello di poter discutere con 
Je africana, senza 
onor militare, do 


| paese. 

| Nota colla scorta dei documeoti del Libro 
| Verde essere accaduto là sulle coste di Massaua 
| ciò che accade dovunque uo corpo d' esereito 
| lontano dalla patria abbia una missione da com- 
| piere, cioè l' estensione dell'occupazione ad 
| aicuoi punti creduti necessari ed in piena li- 
| berta di oceupare. 

L'oratore esamina l'attitudine dell’ Iughi 
terra di fronte alla nostra occupazione; atti 
dive che, nonostante la sua amicizia per l' Italia, 
gli sembra significare che l’ lughilterra non sia 

ta soverchiamente coutenta. 

Nota che |’ logbilterra, dopo aver molto ter- 
Riversato da priacipio, finì con parmettere la 
occupazione di Massaua sotto la nostra respon- 
sabilità, taoto che, quando lo scontro di Dogali 
| ebbe resa inevilabile e più energica l'azione 
| dell'Italia, l'loghilterra, per suggerimento della 

Germania e per desiderio suo di non vedere 
turbate per opera nostra le attuali condizioni 
d'Africa, offriva la sua mediazione, che fu ae- 
colta dal Governo italiano, sottoponendola alle 
| condizioni, ciò s'iuteude, che a noi giovava di 
chiedere. 

Secondo l'oratore, Crispi non avrebbe do 
vuto scrivere, e taoto meno lasciar stampare quel 
documento, che lacera ricadere su Depretis la 
colpa dell’ indugio della risposta del Governo ita- 
liauo alle proposte dell'Inghilterra, colpa. non 
esistente. Continua l'esame delle trattative, no- 
tando che il presidente del Consiglio non rispon- 
deva precisamente il 12 ottobre alle domande di 


maggiore tenacità, foi 


minci 

discussione abbia dipiato le cose cou colori al. 
quaato oscuri. Îl deputato De Renzis doveva ri. 
cordare la legge cou cui si sceordò al Governo 
90 milioni. Fia da allora il Governo, teneado 
conto delle condizioni dell’ Europa € del pacs, 
veva di to di non voler intraprendere uni 
guerra di conquista; ma orgaaizzare un corp 
di spedizione, per rioccupare i posti abbando. 
nati. Parla della sollecitudine e della previdean 
con cui fu allestita la spedizione, che fu riur 
data per poco, solamente per ni climalo 
logiche, e rende la dovuta lode 

ratore. Dimostra le grandi difficoltà d' ordioe 
economico e d'ordine militare, per |’ organis- 
fazione di un corpo di spedizione coll' obbivi. 
tivo di Keren 0 Al progetto questo che lc 
abbandonato, però iu seguito a maturo € seri 
esame. 

Dichiara che il programma che il Goveru 
si era proposto fu perfettamente compiuto, Diu 
che la missioue. Portal non tardò le operazioni 
militari. Loda altamente il generale comandack 
per aver condotto quelle operazioni cou mul 
seon molta calma, con molta prudeoz 
La mai avanli 
si compiè sempre senza diflicolla fino a Sul 
Non vi fu mai disparere fra San Mi 
mioistro della guerra, non è vero che ques 
abbia impedito di attaccare gli Abissini vela 
loro ritirata. 

Quaudo dopo il ritorno della missione Por 
tal sì sparse la notizia che enormi forze de 
Negus marciavauo sulle nostre posizioni e vi li 

Ja preoccupazio: iotorno alla de, 
ficieoza delle nostre forz: 
chiedere al nostro comandante in capo se gl 
fossero occorsi rialorzi; ma nou furono chiesi, 
onde il Governo fisava nel seuno dei capi dell 
mostra spedizione e nella forza e nel valore de 
nostri soidati. 

L'onorevole ministro, a De Reais, che de 
plorava che non si fosse avuto un successo n 
litare, pur ammettendo quello morale, rispon 
quanto sarebbe stato imprudente la 
posizioni con un corpo relalivament 
feriore, per attaccare le grandi mi 
Del resto il valore degli eserciti nov si dimostri 
solameute al fuoco, ma coll’ abuegaziove, colle 
spirito, di sacrificio e di disciplina, doli de 
le quali | aostri soldati baono dato splendid 
prove. Nonostante ciò, il comandante, ch'e 
libero nella sua azione, ju dal Ministero inlet- 

llato iotorno alla possibilità di una dimostri= 
sione su Ghinda, e il comandapte rispose rile 
nendo non conveniente tale dimostrazione. Crelt 
coa ciò di aver rassicurato De Renzis, la Cane 
ra e il paese. 

Crispi ricorda le dichiarazioni ripelutamee 
te fatte alla Camera. Il Governo non ebbe mal 
l'idea di conquistare |’ Abissinia, senza però fi 
munciare all'azione ed alle eventualità favore 
voli: questo dichiarò fino dal 3 giuguo, e ide 
tica dichiarazione fece qrando fu domandato 
credito di 20 milioni. ll programma del miu 
stero fu nettamente formulato, e le parole 
munciate dal suo collega della guerra, ed i falli 
confermano che fu completamente efl-iluate; 
imperocchè uo esercito forte di piu di 190 mil 
uomini non potè riprendece le posizioni dispi” 
tate che noì occupavamo. 


L'onorevole ministro dice che prima d'i* 
comiuciare l'impresa militare vi fu l'azione d 
plomatica. Certo non si poteva respingere 6 
ri il concetto della mediazione. Kicorda le tr! 
tative diplomatiche € la mediazione ioglese 0 
miaciate il 29 giugoo 1887, proseguite e 00% 
chiuse anghe con l'intio della missione Porll; 
e risponde a Bonghi, dicendo ch' egli el suo di' 
scorso confuse questa missione ol pri 
iuvio al Negus di un messo, latore d'una lett’ 
ra della Regioa Vittoria. Parlando delle prop 
ate contenute nel dispaccio del 42 ottobre, " 
giustifica dicendo che le foce seguendo i com! 
gli venuti da Londra, quiadi non è giusto ! 
fimprovero che quelle condizioni fossero eccessite 





| lord Salisbury, taoto che il Governo inglese do- 
vette meravigliarsi e il nostro ambasciatore chie- 
dere ulteriori spiegazioni; onde la condotta del 
mostro ambasciatore fu corretta. Dimostra colla 
scorta dei documenti che non si poteva sperare 
di vedere solte dall’Abissinia le condizioni 
imposte dall’ Italia, perchè eostitueoti per quel 
puese un'enorme dimiuuzione di territorio, tanto 
che ioversò dovette persuadersi di non insi- 
è più gravose condizioni imposte pri 
onde l'oratore deduce che, politicamente. pe: 
lando, la questione afrieana non fu diretta se. 
condo un criterio coerentemente seguito. La con- 
seguenza fu che il Negus discese ad altaccarci, 
e poi, non osando, si ritirò. Ma ora che faremo ? | 
| L'Italia non potrebbe rimanere nelle posizioni | 
ora occupate, sensa mantenere in Africa un i 
d'esercito soverchio, nè andare più innanzi senza 
sottostare a sacrifieii troppo gravi per le nostre 





L'occupazione di Massaua fu fatta colla 
pacifiche relazioni col- 


A Pozzolini che fu dispiacente della pubbl: 
cazione delle lettere di Re Meoelick, che lavi" 
mente lo possono esporre all'ira del Negus " 
sponde che l'offerta mediazione di quel Re n 
trà puoto dispiacere a Re Giovanni. Noi 
amo bisogno di Saati, quiudi vi rimarrenò 
Averamo chiesto anche una zona al di lè, 
che questa lu ollerremo colla pazienza è 
costanza, dappoichè quella pace che il 
- concluse in aprile, dovrà concludera.i 
Più 0 meno prossima. Noi siamo # 
Massaua nell'interesse della civilta, © i 1" 
bar oceupati da 9% 
sarebbero stati cocupati da 
Non dobbiamo dimenticare che il 
è sempre la grande via dell' Asi 
Italia conservi in quel mare vos 


EE83 


conosciamo | presenti intendimeoti 
sulla questione dei nostri 


E? 


ino contrarii agl' intendimenti nostri; 
caso sapremo fare il nosiro 
il seguito della 
la seduta allo ore $ 50 


PAL 
dell'Birmarono la 


Nimbertì, Cabiero 


discussione dei 
puovo ministro 
provvisamente , 


presidente Crispi. 
La Tribuna cri 
ma il Consigli 
Quella || 


« 1) voto della 
to sorpresa; il pi 


pria. » 
Il parere della 

nione della non 

Moglinoi. 


Le vendi 


Scrivono da Rc 

Non credo esatto 

sa alle engioni 
tra il mio] 


rie, venissero ad 
il rifiuto deli 


to a Giordano B] 
Diffdate qui 
eh tri 
Leggesi nel Con 
Per un bel caso 
| tilioni trovati 
il telegrafo ; 


fu l'anvunzi] 
centrale circa 


* Se Grigoraki 
o il pensiero di 

po non gli fac 
e le ricerche e n 


* Tricupl più vi 
ti per far fronte 
volle schiarire la 


on, di alt 
og ì altri 


superiori d 
lere alia ver 
mo , consegnò 
Ì giorno avaoti 





la Grecia; di 
sfavorevoli sul 


«col 
gir Camera, encomiando le prestazioni 
luercito e dell'armata, ta che non è 
de forme all' interesse del ne una politica | 
colare, invita il Governo a richiamare le truppe 


pile, 

dal Al'marono la mozione Baecarini anche Ga- | 
pdf, Cafiero, Rubiehi,, Sacchi, Oliviero, Cal- | 

‘abeEruncica, Garavetti e Riccio. 

44% 3 Tribuna crede questa mozione non de- 
ala ad ua suecesso immediato, nè i pr 

Vili stessi lo sperano : 

#4 accagnore francamente 

"rà il filo conduttore per l' avvenire. 

N" Domani dovrebb' esservi il voto. 


Bispacci dell’ Agenzia Stefani 


Palermo 2. — îl Re Oscar è partito per 
Algeri -\ 


poli, 
ecumenico sono tese. Secondo una versione ac 
ereditata il 


sa non può funzionare senza i pri- 
vilegii ed alle immusità largiti da tutti i Sul- 


Il voto ti locali. taoi. 


telegrafono da Roma 2 alla Per Massewa 3. — Domettina Seo Marzano si 
Circa al ministro Magliani ed sl voto sulla | imbareherà sul piroscafo Cavour cou Lanza. Sta- 
ge dei tributi locali, è certo che egli darà le | maue ricevette iu visita di congedo le Autorità 
igissioni; ma qualcuno crede che il Consiglio | militari e civili, i notabili europei e indigeni, 
misistri non le accelterà, essendo prossima | che furono poi presentati a Baldissera. 
discussione dei provvedimenti fuapziaril, che Dowettina partono i piroscafi Balduino e 
4auoro ministro di finanze non potrebbe, così | Selunto col 10.* e 12* battaglioni, comandati 
yrovrisamente , fare suoi, e sostenere alla | da Guarneri e Tronzano, due compaguie del Ge- 
‘mera. Ma il Magliani, dopo la scofitta toe: | nio ed una di artiglieria; 


la Senato sulia legge di revisione della 
{sa sui fabbricati, ed alla Camera su q 
fi ributi locali, insisterà certamente nelle sue 
ni, @ già si parla della probabilità che 
l'onorevole Saracco, ovvero l'onor. 


erede che il voto d'oggi non col- 
agli uu avviso contro 


Crispi , non 
‘a_personal- 


che il 
i; sarebbe a; 


La Riforma scrive 
« Il voto della Camera non può avere di 
ito sorpresa; il progetto quale era uscito da 
più quello del ministro 
respiagendolo ha rianegato l' opera 
pr 
ti parere della Riforma confermerebbe l'o- 
none della non accettazione delle dimissioni 
i Moglia 


sinistro avrebbe potuto, già lo scorso ann 
suludere colla Casa Hi 

uso notevolmente maggiore di quello ci 
questa gli ba offerto, ma egli ha rifiutato 
in, come ha rifiutato ora, la minore offerta. 


condizioni peggio: 
seuraodo allo Stato, colle sue illusioni, una 
ila certo non iodifferente. 


Telegrafano da Roma 2 alla Perseveranza : 
Dicesi ehe dovendosi il prosindaco Guie- 
li recarsi all'inaugurazione  dell' Esposizione 
4ologna, la questione dell'area per il monu- 
nto a Giordano Bruno verrà aggiornata. 


Leggesi nel Corriere della Sera: 

Per un del c ua bel caso. Non sono 

| milioni trovati nelle casse smunte — come 

il telegrafi leci. Leggiamo jo 

psito in una ‘lettera da Atene : 

+ L'avvenimeato , che tiene il pubblico in 

sione, più che qualunque avvenimento poli- 

si fu l'anuvazio che si scoprirono nella 
circa 10 milioni di dramme (frao- 


ropriarsi questa som: 
apo nou gli faceva difetto per jsfuggire a 
Pt ricerche è nascondere i milioni, ma non 
|, 


+ Tricupl più volte non vivera che di espe- 
sli per far fronte ai bisogni del Tesoro, per- 
volle schiarire la situazione coll’ ordinare la 
dea delle dei ricevitori pagatori del 
20 e, soprattulto, della gestione del cassiere 
rale, Il risultato fu la scoperta prima di sei 
dai, poi di altri quattro e qualche centinaio 
sigliaia, ammooticehiati nella cassa, e che il 
îere non faceva figurare nei suoi libri di 


* Ateado Tricupi notato che 
adevano alle riscossioni, aveva ordi 
[brki di presentargli ogoi sera un 
della situazione della cassa central 
itdo della veracità degl 
nti superiori del Mini 
xedere alla verifica dei 


quale va non esistere nella 
the soli trentottomila franchi ! Tutti e due 
Ma pa jtaate arrestati. 
| Questo fatto, che segui dopo la scoperta 
Silusi della dogana del Pireo, dol il arto 
libiaetto numismatico, ed di 
"it2za, ma compiti in condi 
Jolorose riflessioni in tutte 
lalmente 


limo parente 

Consiglio ), vi 

ped avesse riservato questi milioni | 

lMiame:©!!* riscossa dell’ opposizione con- | 

‘tamente; iBOraki era incapace del furto | 

«ta pp detto. Di cuor nobile, quando la 

dimpl'Otreduta di contanti , pagava del 
Mage qgali porerî, è i suoi amici. ave 

Atorato ia lui uo Generoso benefat: 





| Polcevera, proveniente 
proseguì per Napoli. 
Porto Said 2. — L' Archimede proseguì per 
Massaua. 
Sues 2. — Il Singapore e il Marco Mi 
ghetti passarono, diretti per Napoli. 
Berlino 2. L'incidente occorso al Pria- 


cipe di Napoli suscitò il massimo iuteresse in 


Principessa Vittoria 
le per i 
2. — (Camera dei deputati.) Dopo 
ne, il bilaueio dell’ amministrazione 
centrale dell istruzione fu approvato, con voti 
189 contro 53. 
Vienna 3. — In seguito a numerosi recla» 
mi eirca il falto che i vini provenienti in Au» 
stria e importati in Francia per la frontiera 
italo-francese, sono trattati come se provenissero 
dall'Italia, e sottoposti a dazii elevai Il Gover- | 
no austriaco, secondo il Fremdenblatt, insisterà 
presso il Governo francese onde si rimedii a 
questo stato di cose. Î 


Gli Uffieii del Senato si radunarono — 


la proposta del senatore Corte di abo- 

il privilegio senatoriale pei processi 
li delitti comuni. Erano presenti 49 se- 
natori e si è votato se la proposta doveva 
leggersi in seduta pubblica ; votarono in 
favore 42 e contrarii 37; per ammetterla 
oecorrevano favorevoli quiati dei vo- 
tanti. 

Si nominò una Commissione d’ inchie- 
sta sull’incidente del forte Tiburtino, com- 
posta dei generali Mattei presidente, Gar- 
neri e Pelloux. 

Moltissimi telegrammi e congratula- 
zioni giunsero al Quirinale per lo scam- 
pato pericolo del Principe ereditario. 

Roma 3, ore 3 25 p. | 

(Camera dei deputati.) — Le tribune | 

sono mezze vuote. Î 

. Righi presenta la relazione sulla Cas- ' 
sazione unica. 
riprende la discussione sulla po-| 
Vifen, pltivono. 

le Rensis, dice che dopo le parole 

di ieri di Crispi si riserva di perte 
. .Pozzolini prende atto delle dichiara- | 
zioni del Governo e presenta la seguente 

mozione : « La Camera, udite le dichi 
razioni di Crispi, passa alla discussioue | 
degli ordini del giorno. » Î 
.. Parla Bonghi, desidera che la questione 
ben posta e chiarita. Ritorna sull’in- 


documenti. Soste» 


;è tribune si andarono popolando. 





Cannes 2. — Il Granduca ereditario di Ba- 


, molti eaonoui di sis 
ma Gatliog e 120 tonnellate di munizioni 

Costantinopoli 2. — Photiades 
cusato, Nicolas effendi Santi 
natore di Caudia. La nomiva non 
ficiale, ma è certa. 

Varna 2. — Si ha da Costantinopoli: Af 
sicurasi che la Grecia fece praliche presso le | 
Potenze per richiamare la loro 

i 1 Greci e gli 
fovinele limitrofe sono oggetto 
le Aut . Dicesi farò ogi 
che sieno per appianarsi, 
messo lo massima la 


lo 
gover 
cora ul- 


fare un'iochlesta su certi lagni, specialmente 
sull atto del console greco a Monastir. Queste | 
informazioni provengono da fogte turca. Ua' altra 
causa iofuirà probabilmente perchè le Porta si 
mostri eonciliante. lofatti, l' ambasciatore d' Au. 
stria comunicò alla Porta un dispaccio che se- 
goala l'imminente movimento moutenegrino ja 
Serbia, dove parecchie centinaia di Moutenegriui | 
si sarebbero riuniti, attendendo il segnale per | 
fare un' insurrezione. 

Avendo la Porta soddisfatto alle domande 
di Photiades circa i suoi stipendi) arretrati, 
Photiades lascierà presto Roma. Parlasi sempre 
della nomina del Photin 
Candi: | 
Belgrado 2. — Uo migliaio di Montenegrini 
sarebbero riuniti alla frontiera serbo turca. Que | 
sto fatto, coincidendo colla ricomparsa del bri. 
gaotaggio nei Distretti limitrofi, fa temere un 
tentativo d'insurrezione, io cui sospettesi la 
mano della Russia. Tutto le misure di repres- 


Feste pasquali. | 

approvò il trattato | 

pesca. | 

Berlino 2. — Lo stato 
migliore di ierì mattina. Già dal pomerig- | 

gio d'ieri la febbre è dimiouita senza antipi- 
rina. La scorsa notte fece ua sono lungo e 
refrigerante. L'aspetto è più fresco e la dispo- | 
izione più animata. L'Imperatore stamane sì è | 
lo per poco tempo. | 


l'Imperatore è 


Berlino 2. — L'Imperatore ebbe una buo- | 
nissima giornata, che passò la maggior parte 
to, occupandosi di affari di Stato. Appetito 
disposizioni pur buone. Il cambiamento di 

residenza è previsto in lempo nou prossimo. 
B 3. — Bollettino dell’ Imperatore : 
re 9, febbre bassissima, stato ge- 

nerale relativamente sodisfacente. 


Roma 2, ore 8:45 p. 

La seduta della Camera fa interes- 
sante, s 

De Renzis fece poco effetto e sollevò 
anche rumore. 

Anche Pozzolini fece pochissimo ef- 
fetto. 

Bonghi criticò Crispi di aver cercato 
di gettare su altri la responsabilità propria. 

Bertolè Viale fa calmo espositore ed 
efticace e fu applaudito in più punti ; alla 


| 

| 

| 

. | 
garticolari | 
| 


pi ebbe torto, stuzzicando Bon- 
ghi a scambiare parole con lui. Quando 
disse Bonghi aver letto unti del Li- 
bro Verde utili alla sua causa, Bonghi 
pronto rispose: « Non ho cause, non sono | 
avvocato », sollevando l’il della Cei 
mera. Crispi però fini invitando la tr 
ra a risolvere nettamente la questione. 


| cano. 


| di cui il 


. Finito di parlare Bong! i risponde 


Crispi. 
Assicu che Magliani ha date e 
te le sue dimissioni in seguito alla 


reiezione della legge sui tributi locali. 


Esposizione di Bologna. 
Bologna 3, ore 4.25 L 
Oggi Vernissage' dell Esposizione di 
belle arti. Molto concorso. I più bei qua- 
dri sono quelli di Nono, Muzzioli, Ciardi, 
Milesi, Favretto, Belloni, Bezzi e Car- 


Nella scultura si distinguono le statue 
di Nono, Maccagnani e Golfarelli. L'Espo- 
sizione è divisa per regioni; la veneta 
è la più splendida. 
dere crm 


e 


Fatti diversi 


Lavori p. Îllel, — Ci scrivono da Ro 
ma: Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ba dato parere favorevole su queste opere, rì- 
guardanti il Veneto: 
del troneo fra 


nale carnica N. 4 (Belluno); 

Progetto di sistemazione del corpo stradale 
ed altri lavori luogo il primo tronco della Na- 
zionale N. 8 (Belluno); 

Progetto per la ricostrugione di un tratto 
di muro di sostgno della Nazionale N. 12 su 
pra corrente al Ponte _S. Giovanni (Viceoza). 


Prestito di Genova. — Telegrafano 
da Genova alla Persev.: 

Oggi s'è fatta l'estrazione del Prestito di 

va. 


Il oumero 44.902 viose il premio di 70,000 


ipo, 
| retta, ed a quello dei sigg. 


| Rend.i.50/Ochiusa 9 





lire. I numeri 2732 e 81,798 vinsero un premio 
di L. 5000. 1 numeri 2106 e 27,279 viosero cia- 
scuno un premio di L. 2500. 
Vinsero L. 4000 ciascuno, i numeri : 48,668 
a; ,; 69,430 — 21,486. 
Seguono altri premii da L. 500, L. 270 e 
1 rimborsi in lire. 


Morto in strada ferrata, — Tele 
grafavo da Roma 2 alla Perseveranza: 

la una vettura di terza classe di un treno 
provenieute da Napoli moriva improvvisamente 
un certo Santoro. La morte av 
della Stazione di Roma, 
degli altri 
stessa veltui 

Eruzione dell’ Etna. — L'Agenzia 
Stefani ci manda : 

Catania 2. — Notizie ufficiali confermano 
l'eruzione di ceneri e lapilli dal cratere cen- 
trale dell’ Etna. Per ora nessun fenomeno geo- 
dinamico accenna che l' eruzione sia allarmaote. 


— La Corte d'amore. — Ore 84/2 
Tratno Marina». — Rwy-Bles. — Alle ore 8 112. 
mm tree gag tt 
Dott. CLOTALDO PIUCCO 
Direi gerente respomzabile 


Comunicato. 


Col giorno d'oggi vence sciolta la Società, | 
a | 








iuseppe Biaochi porge a co- 

l'avvenuto scioglimento, 

rdo che di recente venne 

acquistato dal si 
del caffè sito vella Piazza di Portogruaro, non 


Luigi Piaseotio, conduttore | 


è stato lavorato dalla ditta Giuseppe Bianchi e | 


Gil 


gliardi a cura del sottoscritto coatiaua ad es- 
sere sito în questa città, ponte di Saota Merghe- 
rita, N.3687 4. 
Venezia 1% maggio 1888. 
Giuseppe Bianchi 


106 fu Baldossaro, 


Comp, ma bensì da Romualdo Bianchi figlio di | 
ll locale quiadi per la fabbricazione dei Bi- | 


| 


i 


maggio 1888, 
Falier al Palazzo Modena in 
Canaregio. 


_——__————————_——— 
PRESTITI A PREM 


Ancora per altri 


Obbliga: 
eccezioni 


sottoscritta, indi 


zioni da 


| nuscere i prezzi. 


6 MAGGIO 18880 
bf 


ente verrà inaugu. 
Esposizione Nazionale di 


cui è presidente onorario #. A. R. il 

di Napoli, presieduta dal sindaco 

tologna, ne sono membri tutti i de- 

putati, i senatori ed i rappresentanti delle 
Camere di Commercio. 


LOTTERIA «8 NIZIONALE 


GE TELEGRAFICA n 
autorizzata con R. Decreto 2 Dicembre 1887. 
. GARANZIE.— La Banca nazionale 

di conformità del decreto governativo è de- 
positaria delle entrate della lotteria pel pa- 
gamento dei 40,430 premîi per l'importo di 


IEZZO MILIONE ORO = 


IL 


505 


pochi giorni si acquista 
i di qualosque Prestito a Premi. ag 
almente quelle del Prestito 7 


vilacqua La Masa. 
lgersi 


i coa cartolina postale alla Ditta 
odo il Numero delle Obbliga- 
veodere di ciasoua Prestito, onde co: 


L. DELFRATE e C. 


Roma - 37, Piazza di Pietra, 


MORTCARI E RINGRAZIONENTI GRITIS | 


i 


Tutti eoloro che commetteranno 
mortuari allo Stabilimento 


mayr e Seozzi (Callo delle Ac 
diritto ono ‘rataita dell 
relativo ringraziamento 
setta. 

Lo Stabilimento Ferra: 
accorda inoltre la 
nali L'A ico 


m—E—. + T——_—_.—_—F—_&@6 
{AZAETTINO HERCANT:LE 
LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 3 maggio 


saio 

luglio 

Azioni Banca Nazionale . . ... 

Bacca Ven. nom. fine corr. . 

Banea di Credito Veneto ida 

Società Ven. Cost. idem, 

» Cotonificio ven. idem. . 
‘Wblig. Prostito di Venezi 


Vienna-Triesto |A— 
Valor 
Bancon, auste, 
Pezzi da 20 fr, 
SCONTI 
Ruoca Nazionale 5 4, — Buoeo di Napoli 6‘, 


FIRENZE 3 
97 32 ‘Ferrovie Merld. 


VETIZAON 
100 78 —| 


MILANO 8 
33{Cambeo Premia 
33)» Berlino 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vista 


137 100 16 68 
2536 iU—— 
VIENNA 3 
Rendita in carta 79 25 —;Ax Stab. Crodito 278 70 — 

® ia argento 80 45 —(Londra 126 80— 
+ inoro 1t0 40— Zecchini i 595— 
* senz imp. 93 75 — [Napoleoni d'oro 10 031/, 
Azioni della Banca 872 — —|100 Lire italise — —— 
BERLINO 2 
A40 —/Lombarde Azioni — --— 
48 90|Mendita Ital. 95 
PARIGI è 
i 85 25 ---Bauco Parigi 
coperte ela 
giziano 


Cambio Londra 
riali 


Mobiliare 
Austrische 


23,» italima 9925 —| » spagouolo 
25 28° |Banco sconta 
L 99 i8/, | + on 
Qbbi, ferr. Lomb, 291 —" |Credito mebiliare 1385 
Azioni Sus —2138— 


s'4 Premio di Franchi 100,000 


» — 60,000 
» 40.000 
T 





15,000 


nonchè altri di minore impor- 
tanza di fr. 5,000, 1,000, 500, 
100, 50 ece. 


10;430 presi 


per il complessivo importo di 


MEZZO MILIONE 


L' estrazione avrà luogo in Bologna 
coll'intervento del sindaco e del delegato 
Ce con tutte le cautele stabilite 

lalle leggi. 


È garantito un premio 
Ogni 100 Numeri 


Ii premio noa potrà essere minore di L. 25 in cone 
tanti per compratori di cento numeri che veogono contenuti 


da una cedola d'oro. 
PREZZI DI VENDITA 
Lé Cedole d’oro sesta 108 
arantito) Lire Ceni 
je Cedo! 
ri, si vendono Lire 


Numeri (pre 


argento contenenti 50 Nume 
bianco, rosso, verde eon- 

e 16. 
Numeri , si. vendono 


1 Gruppi d’argento di cento Numeri, si 
vendono Lire cento e rice il 
di un astuccio contenente 

mento d’ argento per signora. 

N.B. — Q imento di filograna d' argento che 
gi compone di bri fermaglio # boccole, si vende 
dalle rici irgeni 
modi L 25. 


Si concedono agevolazioni nel pa- 
gamento ni compra 
Eedole d'argento, è 
riceve il Regolamento. 
Iotruzioni, — Ogni rimessa deve {a 
mandata con cenì, 50 per le speso d' 
Ricordarsi che furono sem. 
Bc i gruppi di 5,50, 100 nu 
Meri he conseguirono nello 
Lotterie le più grandiose vin 
cite, essendo ancora di recente data le 
vinelte di 200, 
n 


genovent 1l prer- 





USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
146° 20. lat. N. — 0. 9. long. Occ. M. R. Collegio hoa 
1 posnetto del Barometro è all'altezza di va Bits 
sopra la comune alta marea 


Fang 


Barcrasiro se asa è 
Term. esatige. bot 
» 0» alSué, 


Tuczione del vapore in 2 


sis 


ife 


Temper. muss. del I magg.: 204 — Minima dol 3: 14.0 
NOTE : ll p°mer. d'ierì vario, la notte bella, 
stamane fosco, poi bello. 


— Boma 3, ore 3.35 p. 
Probabilità : Venti deboli, freschi intorno al 
Levaute; cielo naroloso con pioggie. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


Longitudine da Greenwich (idem) 
000% Vesta è merli Gi Roma 11° 60° 97% ‘8 
4 maggio. 
(Tempo modio local). 
te del ie TO 
Or mal poggi i Ss ai 


Marea del 4 maggio. 
Alti ore 8. Ba — 6t0p — Bus 1,00p. 
- » 


OROLOGI 


REGALATI 


(P, W avviso nella TV pagine) 


la, 
mente acquistato un gri 
Quetti, “ 


Il Consorzio di Banchieri di Vienna 


re 
po "di bi: 


numero di biglietti, tutti coloro che desi- 
derano fare acquisti sono invitati a sol- 
lecitare le loro ordinazioni. 
Telegraficamente vi 
— ogui sequirente può 
ra essere informa 
© con lettera chiusa. 
dita è aperta presso la 
fu MAR 


primo, incarie 
‘enezia presso € 
pe, Banca cambio, S. Mai 
co, Ascensione 
to, 23. 
nana 
CLOROSI, ANEMIA, PALLIDI COLORI 
Impoverimento del Sangue 


FERRO BRAVAIS 


Il migliore ed il più attivo dei ferruginosi 


DA VENDERSI 


vu 
nella più posizione, a pochi passi 
Stazione e dal paese, 40 minuti di ferrovia da 
10 campi di terra, con adiacenza, giar- 


Persona che con un semplice rimedio fu 
curata dalla sordità e imori nella testa, 
che la afliggerano da 23 anni, ne darà la de- 
scrizione gratis a chiunque ne farà richiesta a 
Nicholson, 19, Borgonuovo, Milano. 404 


— Stabilimento. idroterapico 
SAN GALLO. 
(Vedi l' asvisn nella IF pagina.) 
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Linea Venezia - Cavazucci 


Orario della Strada Ferrata sa sms 





PARTENZE ARRIVI Partenza da Venezia ore è, — p. — Arrivo a Covusucetarina ore "1 20, 







































LINZE (da Venezia) Partenza da Cavesuecherina ore 2 — Arrivo a Venezia ere 8, 302 
EST. bottiglia u- dorata 
RG + %010 pie 40; ciudad de vil è, fermata 
Di Di direte ali 4 # to firmato dal 
RES "la & 10 Municipio di Sernaglia. Sticatore , è ave 
n 66 ni 4 ; F volta m carta gal 
P. 9.15 misto C)] p. T, 88 diretto A tutto îl giorno*30 maggio p: v. è aperto il concorso Hravento la marca li Drica in rosso. 
BAL (25 dirotto | (9) 46 al pesto di mediso-chirurgo-ostetrieo di questo Comune col- 
l'aunuo stipendio di L. 2500 e coll' assegoo, pure anbuo di 
ank 14 45 diretto | L:500 per il cavallo. 
2% 6 misto |a 8 5 misto Per i titoli da prodursi dagli aspiranti, e per le condi- 
ROL — diretto | 110, 38 zioni di concorso, veggasi apposito avriso. 
nb na 40 dirette Sernaglia, 10 aprile 4888. 
pipi Ti Sindaco 








| 8» 
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Au jeo 
Signor Felioo Biateri MILANO 
1 sottoseritti, svendo frequente occasione di preserivere 
Uquore rro-China Bisleri, vo 
dichiarario ua eccellente proparato omogeneo allo stori 
singolare elfcacia nella cura di malattie che addimostrano l' 
30 dei rimedi tonici € ricostifuenti, e fra queste vanno 
‘comprese le puico-neerpsi, nella maggior parte delle 
tissimo, perchè consegianeo all'esenziale loro 
Venesia, li 30 agosto 1888, 






14 85 . 
‘68 10% 
no. Udine - Trie- 9 ri Kt 0 
to - Vi ris ri 
nto - Vienna rif he AINA BI LERI 
won, 16 — Mi 
La Licia VA DI SELTZ E DI SODA 
Ogni 17 centigrammi di ferro, soiolto 


a 
" 
» 
fi | 
e 





Da Treviso partenza 5. 80 ant. Canto Cauza, Cav, Casane dott. Vicna, 

pi Netta rim 6 40 mb Medico ispest. dell'Orpedale di 
civile. 

4° Tresa 1) Lisio Si vende ia tute le farm, pastioe. call, bottigI. e drogherie. 227 








OLIO DI OLIVE PURISSIMO 


CONDIZIONATO IN VASI CHIUSI DI LATTA 


Tramvais Padava - Fusina - Venezia 
s novembre. 






Della Fattoria di Colano ( Casteltiorentino ) 





+ 430, 9402 Sg BIT 
gii Ts asso esse 


3.49 » 
Bibo 841 









Olio 1 Extra | 6.00 
» IL » | 500 






2. Per fre 
++ GBTa (0478; Lp 638 tità si spedisce ci 
1 ABS MI de) 1a8r gno fer 





1 
QA7 a 1237 0 dA, 1530 





— 12— m. — 345 p. — 746 
185 0 = ae ia 


Sucletà Veneta di Navigazione a vapera. 
n Orario per maggio. 
Partita da Venentsalle rd Bi uh 
| sodi indar 630» 
. . mid 








da viaggio 


PREZZI PREZZI ORO e ARGENTO 
di qualità 19 (=) (} delle qualità | grande assorlimento | 





commerciali PREZZI ù 
masini I i pià vantaggiosi. | 
Oro fino per uomo L.60 ro fino per somo L-53 | Catene oro fino a 2 fi per signora L. 50 | 

Hd. per ragazzo » 43 +38 





là, per ragazzo » 60 

Id. » signora » 35 

Argento per sig.ra » 20 

là.» uomo» 18 

TL, Metallo bianco » + 12 


Aggiungere all 


+85 


Ha. n osignora » 30 
Argento pe sig.r 

Mé è uomo» 44 
Metallo biloco » » 9 





appunto 

















Opuscioli 









‘Partecipazioni di Nozze | 





Injdirizzi 


Il Direttore della Fauorio, 
9.37 a 1347 è, 4,300 8,30 F. PRUCHA. 
















fabbrica. Avendo stabiliti. ac- 
on le primarie fabbriche della Svia- 
che da trenta anni sono 





nipie da offrire la merce nb d 


tanto passi 


l'importo dell’ ordinazione, cent. SO per la spedizione in pacco postale. 


Ù STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELL 









on asse 















GRANDE MAGALIINO OROLOGIERIE GIUSEPPE | 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR | CATENE E CIONDOLI | ti" dui DI TS SA 










da notte 
e ciondoli oro e argento. 
metallo bronzato © 




















da calotta interi 


ho ottenuto 


vengono offerti dai vi 
mmissionati d' orologierie, ed 
PRI La listini prezzi 


ES la comprita. 





| 
L 
Qu 
mente chiu 
| 
| 
| 
| 


















Intestazioni di lettere 





” Circolari 
vr 
Bollettari e, Modelli vari 





zio e 





per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS pella Giazzetta dell’annun- 


del ‘ringraziamento. 


TTA : REUMATISMI 
LIQUORE : PILLOLE %, Laville “inc 


rotto DA TASCA SIGNORILE IL MIGLIOR OROLOGIO 
| metallo americano 
DEL COLORE DELL'ORO FINO ALLE li 


dall'anpetto del prezzo di 


to remontoir«sapon 
etro interno e seco! 





incidere ricordi ece., | 
i milimetri 
della macchina parag 





In Venezia presso B3tner, 


tenari e P. Pozzetto, fai 








L. 10 


Questi orologi di 
metallo argentato © (f 








lo lucidato ei 





elle di gran va- | sportabili 
marciano in-tutto le 
posizioni come l' o- 


| rologio ida tasea, | ‘0’ 













BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto tutti { 
giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. 
MEDICO DIRETTORE 


SALVADORI 








Memorandum 





Biglietti da visita 








| Menu 





Memorie legali 





Comparse conclusionali 





Ricorsi e Controricorei 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 109? 


PRESSO 


CON SVEGLI 



































L' Adriatico non 
jo-letto l' articola 






Noo abbiamo mai 
diamo di dover al 
ilo che secondo 1 
b così : Post hoe, 
Noi abblamo det 
periodo della sua 
razione finanziari 
le di consumare 
lone del macinato! 
L' Adriatico non 
lore, perchè dal 
pentarono malgral 
lo, Noi abbiamo 
tussa vecchia, e 






























è pecessaria ad 
le spese impre 






momento in cui 
zioni dello Sta 









a trovato una si 
preparò una cati 
Abbiamo detto c 
enterono solo p 
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l'elasticità per 
irga base in coni 
C'era forse bisog 





batano il giorno 
ma che una situ 
gode i vantaggi. 
no i danni. E 
, non è una bi 
ntichino le altre 

il trasformisto] 





















Gazzetta si vende a Cent, 10 
"VENEZIA 4 MAGGIO: — 


p' Adriatico non poteva dubitare che aves- 
Ly letto l'articolo. da noi deri riprodotto 
"gpinione a proposito della Relazione Pe- 
"i si conti consuntivi del 4886 87, dalla 
D°, risulta che « tra il 1883 e il 1884 co- 
“ia lo sbilangio,», cio dopo il trasformi- 





Di 


yoo abbiamo mai negato i falti, solo non 
jimo di dover accettare ad occhi chiusi 
slo che secondo 1 logloi è l' errore, formu- 
n cost: Post hoc, ergo propter hoe. 
Soi abblamo detto che la Sinistra nel pri» 
jp periodo della sua amministrazione trovò una 
funzione finanziaria così buora che le per- 
Liu di consumare il grande errore dell’ abo- 
oae del mecinato. 

L'Adriatico non vuole che questo sia un 
sore, perchè dal 41870 al 1883 le entrate 
Ixsentarono malgrado l'abolizione del mael- 
to, Noi abbiamo detto che si era abolita 
|u tassa vecchio, e create molle tasse nuove, 
stando così un aggravio nel bilancio morale, 
lLì un nuovo malcontento, e un aggravio 
i bilaneio materiale, cioè le spese d' impianto 
essorie per Ogni nuova tassa, 

%, melgrado ciò, le entrate aumentarono, 
dire che continuò l' aumento delle tasse 
chie, oltre i redditi delle tasse nuove. Effetto 
js situazione buona precedente. 
yi coll’ abolizione della tassa sul macinato 
ila senza sensibile vantaggio dei consu» 
uri, perchè il prezzo del pane non è di- 
iso, si è tolto al bilaneio quell' ela: 
+ pecessaria ad ogai bilancio per aflron- 
ak spese impreviste e quell'oumento di 
che è la tendenza di tutti i bilanci in 
mizeoto in cui vanno aumentando l 
oui dello Stato. 

i ia questo modo che la Sinistra, la quale 
un trovato una situazione finanziaria buona, 
ireparò una calliva pel secondo periodo. 
Abbiamo detto che le spese di guerra non 
olarono solo per la spedizione africana, 
biiese questa le abbia naturalmente aumene 
le di molte anche perchè le spese mi- 















































IA. Buri generali andarono aumentando in tutti i 
a Masi curopei e costrinsero anche noi ad au- 
atarle per ragion d' equilibrio. 

J Abbiamo soggiunto che le costruzioni fer- 
D. Mirure aggravano il bilancio, è gi' interessi 
pet il bilancio e non lo aggravano solo 
e luags 

ina ce@f] Vi era dunque un aumento di spese di 
‘5413 Rn è di lavori pubblici, delle quali doreva 


pi risentirsi il bilancio, cul veniva a man- 
ve l'elasticità per l'abolizione d'una tasse 
lrga base in continuo aumento. 
C'era forse bisogno della relazione del se» 
iure Perazzi © dell'articolo dell’ Adriatico 
iasegoare quando è cominciato il disavanzo 
dilaneio ? Ma gli errori, dicemmo, non si 
alano il giorno in cui si commettono, 
ina che una situazione buona si sciupi, se 
iode i vantaggi. È dopo solo che comio= 
nno i danni. E se il trasformismo è venuto 
#1, non è una buona ragione perchè sì di» 
batichino le altre cause, e non si vegga altro 
pe il trasformismo. 
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> Non si 
% che si perdi Non potrò mai sostituire 
lo... Che forza ! che braccia solide! 







foxo e che gioventù! Era uo giovane chi 
" dell'avvenì 


la fregata la Stella, che ve. 
















pie dello Stato, 







ì, quello era vo uomo ! 
! non avera ancora dic 




















Lo aveva preso a Messina, 
di Francia, 

° io il diritto, come ufficiale reale, di 
la ciurma della Copitana su tutte le 


x L Ufficiale aggiunse con un sospiro di 





La valanga si forma io cima alla monta» 
gua, ed è una palla di neve. Si va ingrossando, 
sinchè cade come una ro' A metà della 











tagna cominci il daono. La valanga era omi- 
cida sin dal momento in cuì si è mossa. 

L' Adriatico sa che non abbiamo avuto mai 
simpatia pel trasformismo, ma sebbene ora, 
per comodo della polemica, si vada dicendo che 
volta ì due veri partiti parlamentari or- 
gaoiszati e disciplinati c'erauo, nol abbiamo 
abbastanza memoria per ricordare quanti opu- 
scoli furono seritti dal 4859 al 4889, col ti. 
tolo: Parehè in Italia non ci sono veri pare 
titi parlamentari? Con questo titolo 0 con 
titoli somiglianti, 0 con somigliante contenuto, 
furono pubblicati un'infinità di opuscoli. Ciò 
vuol dire che il male preesisteva ed era nelle 
cose, più che negli individui. 

Quel Francesco Crispì che noi, primi forse 
fra i giornali di Destra, accogliemmo colla sf 
ducia, e che l' Adriatico salutò come un rin- 
novatore o ricostitutore dei partiti parlamen- 
tari, mentre ora lo tratta male come Depretis, 
potrebbe domani preseotare le sue dimissioni. 
Questa eventualità non è forse lontana, seb- 
bene avesse sino all'altro giorno l' unanimità, 
nella quale non è riuscito a farsi una maggio- 
ranza. 


























ecadrebbe nel caso ch'egli fosse di- 
missionario ? Forse quello che accadeva quan- 
do era vivo Depretis. Comincierebbe la sfilata 
degli uomini politici chiamati dal Re, ma nes- 
auno probabilmente di quegli uomini politici 
accetterebbe l'incarico di formare ua nuovo 
Gabinetto. L'on. Nicotera accetterebbe.... & 
patto di aver il concorso di Crispi. La solu. 
zione sarebbe prevista. Crispi sarebbe incari- 
cato di formare il Gabinetto nuovo. Sarebbe 
così proclamato indispensabile come Depre- 
tis, per grazia dei suoi stessi avversarii. Ma 
nello stesso tempo Crispi, iudispensabile, noo 
ha influenza sulla Camera per farle discutere 
i progetti che più gli stanno a cuore, 0 assiste 
al torneo degli oratori, alla confusione degli 
emendamenti, e quando la legge arriva allo 
scrutinio segreto, la Camera gli respioge la 
legge, come quella sui tributi locali. Se la 
Camera gliela approva, la respinge poi il Senato. 

Il bilancio è in disavanzo, e il ministro 
delle Gnavze ba presentato varii provvedimenti 
per 
ha ancora disci 
sui fabbricati, che il Senato ha respinta. 

Crispi, indispeosabile, è duoque nello stesso 
tempo impotente ; e perchè egli rifiuta di ac- 
cettare interpellanze oziose, che trasformereb» 
bero la Camera io un' accademia di diritto par- 
lameotare 0 di questioni sociali, lo denunciano 
‘come uno che disprezza i diritti della Camera. 

Questa indispensabilità congiunta a questa 
impotenza, non è un raggio di sole che illu- 
mina la situazione, e sanziona la condanna no- 
stra al trasformismo perpetuo ? 

Se l' Adriatico erede che occorrano com- 
pisceoze per acquistare amici nuori, @ trota 
in ciò una delle cause delle spese, forse non 
occorrono compiacenze per conservare gli amici 
vecchi, che hanno bisogoo della fedeltà degli 
elettori; e lo scialacquo, senza il trasformismo, 


sarebbe stato soppresso? Se gli amici nuovi 
terra p:c ritornare a Versaille 
aciata da tre anni. 

Per molto tempo forse egli non avrebbe ri- 
veduta la sua galera, e perciò non prendeva che 
un mediocrissimo interesse a tutti questi parti: 
colari. 

— Bene, ritirati, diss'egli con indifferenza, 
e non dimealicare di rivolgerti al governatore 
perchè li sostituisca il tuo uomo, se esso non 
Viene ripreso. 

— Sì, monsignore, disse l'aguszino, che, 
com di essere congedato, 3° inchinò ri- 
spettosamente prima di uscire. 

Rialzaodosi, la Vista si diresse macchi 
nalmente verso la finestra, ati 
vedeva Tolone all’ estremi 































che avera la 





fe una visita al 
ggiù una barca che 
n ba aria di riportare il mio uccellino vola- 
v 
Infatti, a duecento tese dalla galera , si ve- 
deva giuogere un canoito too due rematori. 

Il duca lo gua 
— È, senza dubbio, il mio corriere che spe- 
discono da Tolone. 

— ln questo caso, monsignore, questa barca 
ha due colombi ad una fava, perchè v'è 
al fondo della barca, ben legato , un gioranotto 
di mia conoscenza; rispose l'ufficiale. 

— Allora va a ricevere quest’ uomo e paga 
il premio. 

Dopo un'assenza di cinque micuti, l' ufficia 
le ritornò, conducendo son lui il prigioniero col- 
le i ite dpr schiena, € e una corda 
ai piedi, che non permetteva di camminare 
che a piocoli pessi. 


monlagna sì è cominciato a vedere il pericolo, 
non è giusto dire che prima di arrivare | 
la metà fosse innocua, e alla metà della mon- | 








| sono esigenti, non è detto ehe i vecchi amici 
| non lo sieno per amore dei loro elettori. 
| Siamodolenti più dell’Adriaticolper l'assenza 
| di due soli partiti parlamentari, ma, se non ci 
sono, e mai verameate ci furono, si, può con 
un atto di volontà crearli ? Abbiamo distrutto 
la lotta delle idee, fischiando e perseguitando 
gli uomini, solo perchè non si dicevano libe- 
rali. Le scomunica, quando ha al suo servizio 
la violenza, distrugge la lotta, Ecco il princi- 
pio del male che ci affligge. 

Dorremmo far uga politica umile, ma aia- 
mo condannati all'orgoglio. Noa siam condan- 
mati alla grandezza, ma alle apparenze della 
grandezza , è a sciupare le grandi parole per 
mancanza di grandi fatti. 

Se uno ha la sua proprietà in fondo ad 
una stradicciuola di campagas, e gli conviene 
uscire per quella stradicciuola, che bisogno ha 
egli di una bella carrozza, tirata a quattro ca 
li, guidata da un corchiere de riputario. 
ve? Per quella stradieciuola la bella carrozza 
e i quattro li, malgrado l'illustre coe- 
chiere, arrischiano di aodare in fosso, mentre 
una carrelta guidata da ua contadino n’ esce 
senza aogoscie e senza pericolo. Ma noi sia- 
mo condaanali alle carrozze superbe, ai quat- 
apleadidi e al coschiere di grande 
repulazione. Questo spiega come noi ci tro- 
viamo sempre iananti ad un cocchiere indi- 
apensabile ed impotente, come l'on. Depretis, 
o come l'on. Cri 


























Conchiusione 


L'on. Ruggero Bonghi scrive sul Corriere 
di Napoli un articolo sull' ultimo incidente av- 
venuto alla Camera fra Crispi e Cavallotti. Eeco 
la eonchiusione, che riproduciamo perchè è pure 
la nostra: 

+ Si sente dire spesso che i regimi parla- 
mentari sono in gran discredito, e cascano in 
un discredito sempre maggiore. È certo è vero, 
Ma la ragione più grande dì questo discredito 

tempo che fanno perdere a chi li maneggia 
chi li subisce; e le più efficaci ragiooi di 
questo perditempo sono : prima, la troppo poca 
ingerenza, tanto minore che in loghilterra, che 
i Ministeri hanno presso di noi e ia Francia, 
nel regolare il lavoro delle Camere; secondo, la 
prosunzione dei deputati, eh' essi non son fatti 

il regime parlamentare, bensì il regime par» 
lamentare per joro, e che, quand’ essi haono 
fatto dei bei discorsi, © tali 
colleghi, ii deve chiami 
re è perito in Francia per co 
magagne. Perirebbe anche in Itali 
vi persistessero e vi #' inciprignissero. Se l'onor. 
Crispi mostrerà nel combalterle un po' più di 
vigoria, ehe non s' è mostrata ancora, gli si dovrà 
essere grati. » 





































Le Società tive 
© il dazio di consumo. 


Sul mutato e rimutato articolo 19 della 
legge sui tributi locali, che fu poi respiota, la 
Nazione scrive : 

Che le Società cooperative meritino i favori 
del legislatore uon è da mettere in dubbio, po- 
tendo l'opera loro, se reltamente condotta, riu- 
scire utile a trovare l'equa misura sul Î 
i tra il ca- 












uo privilegi re, sia giusto al 
di tutta la grande classe pala 


parte più grossa e pi 
modo e il mezzo di enti 





i 0a, e ben formato, il ga- 
leotto era un giov dicioti 
sarebbero stati facilmente dati venlicioque, tanto 
la miseria, la fati Il vizio lo 
chiato. La furberia, l'energia e 
gli si leggevano ia viso, mostr x 
cietà aveva saviamente operato allontanando dal 
suo seno quel precoce @ pericoloso scellerato. 

Quantunque egli conoscesse l'orribile ca- 
stigo che dovera punire la sua evasione, il suo 
sguardo non si mostrava per nulla turbato. 

Jodifferente in sppareosa, egli avera seguito 
il capo aguazizo, ehe andava dal signor di Vi- 
vonae per reclamare, secondo l'uso, giurando 
sul Vangelo, il suo prigioniero. 

Nell' atto ci ) due uomini eotravano, il 

i 


di acqua di Dimbsig ghiseciata, ch' egli faceva 
seguire ad ogni suo pasto. 

Il sig. di V. dunque, sdraiato su quella 
Stessa poltrona ch'egli faceva metlere sul poute 
i giorni di baltaglia, perchè dirigeva sempre 
la battaglia colla testa scoperta, seluto e in pen- 
tofole, iuvece del easco e della eorazza, dicendo 
che non era necessario di affalicarsi 
prendere una cannonata nella testa ; — il 
di Vivonne, vedendo arrivare il galeotto, fu così 
sorpreso, che restò un istante col maso dentro il 
suo bicchiere vuoto. 


— Per Sai ' egli, dove mai 
ho jo veduta quella pito? 

L’ ufficiale aspettava rispettosamente che il 
duca avesse finito di bere, maravigliandosi che 
ua biechiere, il fondo del quale s' alsava così 
bene verso il cielo, polesse ancora contenere una 


Goccia di li 
Ma i Vivono noa pensava affilio. all'ee- 
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Giornale politico quotidiano -col ‘riassunto degli Atti amministrativi @ giudiziari di tutto il Veneto 


perativa; e tra le stesse Società cooperative se 
sia giusto accordar l' esenzione soltanto a quelle 
che ne posson fruire nei Comuni aperti, nei 
quali la tassa è esigibile. 

ladipendentemente da tutto ciò, Il disegno 
di prende le cose come sono per virtà 
della leggo 11 agosto 4870, la quale esenta le 
Società tive dalla tassa di miouta ver 
dita nei Comuni aperti per quei 
vedono e distribuiscono « fra i socii esclusivi 
meale per scopi di beneficeaza »; si stud 
dirimere le divergenze che nei Tribunali a 
fatto sorgere la interpretazione di queste pari 
le quali si leggono nell'articolo $ dell 
















suddetta, formulata, come di solito, io ua modo 
infelice. 


ora è rimasta 





lo 
po lo studio che gli onoreroli deputati vi 
ina0 fallo, l'articolo 49 non esce fuori sotto 
uoa forma migliore, la giurisprudenza avrà a: 
cora da fare per la interpretazione di questa 
disposizione legislati; 
Subordinare l' esenzione per ciò che riguar. 

da la distribuzione del generi alimenta 
dalle Società cosperative alla condizione eh'essa 

















o quasi È 

rancia potò avere una specie di 

Europa. È tempo che l' impronta fis 

riscontra così armonica, così equilibrata dove 

gota ginagere fiaora, ai esteda e parli altamen- 
i noi. 


Lisbona, che ci viene 
Breghiera di pubblicazione, 
i Portogallo: 





mande che'a questo scopo le saranno 
ia iscritto. Ogai consorrente dovrà 
quale delle materi 

ma sì propone d' insegnare. 





sia a favore di socii effettivi è giusto, ed è an 
che facile fino ad un certo puato assicurarsi 
che questa qualità sussista sempre ia coloro eul 
i geoeri. soa distribuiti; ma che questa distri» 
bazione si faccia pei bisogni loro e delle loro 
famiglie questo è difficile per non dire impos- 
sibile l'accertare. Coa l' ultima formula proposta 
leri per quest'articolo, si vuole anche che la di 
stribuzione dei generi alimentari ai socli non 
abbia scopo di aumeatare sotto qualuoque forma 
l'iuteresse del capitale sociale. Ma con ciò resta 
dubbio se il to degli utili fatto non ia ra- 
gione delle azioni, ma in ragione dei generi 
consumati, sia 0 no permesso poteadosi per l'af- 
fermativa sostenere che quel reparto è uo sem- 
plice abbuono sui prezzi, e per la negativa che 
se tutli i soci debbono av tale ni 
Società, per quanto il reparto, si chiama di utili, 
sarà sempre una volta fatto al socio, ua aumento 
dell’ interesse. 

La discussione noa sempre chiara, nè facile 
a schiarirsi senza l'aiuto del rendiconto olfi- 
ciale, ha reso così intricato questo disegno di 
legge, che, se uscirà vito e più © meno vitale 
dalle urne, lo esamioeraono pacatamente nelle 
aure della Camera vitalizia. Pi 
possiamo ehe tri 
a raccomandare al 












legge sieo meglio e più seriamente studia! 
per la sostanza, che per la forma. 





Leggesi nella Riforma: 

Il Governo portoghese diffonde nel 
cuo!e ind he sono la 

più utile @ più pratica, 

bisogal del t-mpo. 

Il Governo portoghese chiede all' Italia pro- 
fessori per tali nuove scuole. 

Questa è una prova delle simpatie aotich 

la amicizia che corrono fra i due 
Stati, ma è anche una prora che il nostro va- 
lore incomincia ad essere più apprezzato all' e 
stero. 

Per tre materie si chiedono professori : due, 
come il disegoo decorativo e la scultura ia le- 
gno, rappreseatano arti tradizionali ia Italia, 
insegnamento che l'Italia ha sempre diffuso al 
l'estero; quella del professori di disegno mec- 
cagico e di costruzioni civili è un siatomo del 
nostro reale progresso. 

Se è vero che Leonardo fu il divulgatore 
del disegno meccanico ia Europa, che appuato 
in Portogallo la meccanica è entrata col Geno- 
vesi, quando questi vivificavano le gloriose flotte 

è par vero altresì che da troppo 
ia stette fn arti mec 































essa progre- 
elementi alle 





re. 


‘andi applicazio: N 
ei n \meote di questa ri- 


Noi ci raflegriamo alta: 







centricità del suo a 
riflettere nel suo bi N 

— No, pensava egli, io non conosco end 
birbone... ma egli mi ricorda una figura di mia 
conoscenza, colla quale egli deve avere una gran- 
de rassomiglianza. 

E il Gros Crevé, sopra pensiero, restava 
sempre nella sua prima posizione. 

— Egli vuol forse ingoiare il suo bicchie- 
re? si domandava l'ufficiale, che , in piedi, da- 
vanti al suo superiore, non osava turbarne 
silenzio. 

'Si fu il galeotto che, vedendo il duca in 
una posizione così strana, ebbe l'ardire di por 
fine a quel silenzio con un formidabile puspio 
di risa, ehe fece vedere i suoi denti bianchi. 

L’aguszino impallidi davanti a quella im- 
prudensa che avrebbe sollevata nel duca una 
collera, che sarebbe in parte caduta su lui. Ma 
la cosa passò diversamente , perchè nello stesso 
momento il Gros-Crmé_ posa la coppa d'ar 
gento sulla tavola, dicendo soddisfatto : 

— Ci sono! 

Il riso del galeotto, arera senza dubbio, rav- 
vivata la memoria del duca, poichè avea final- 
mente trovato la fisonomia che cerca 

E, guardando il giovane condannato, Vivon- 
ne pensava i 


— Sì, cl sono. Io so ora achi rassomiglia 
questa canaglia... Par. Venere!.è alla comare 
Bricheti. .. nella sua giorentà ! 

L'ufficiale nou era ancora al fine dei si 


@ contiouava a 




















stupori. Dopo aver veduto che il duca lasciava 
impuaito quel riso, egli cascò dalle nuvole sen- 
tendo il generale della galere di Fransia, che 

un coodane 


non avera mai rivolta la 
mato, domandare al gio 


tettonico e industriale, geo:netrico € prot 
(® mano libera e modellazione). 






. | mesi avanti, da una dell 


è 








Ecco ora la comunicazione del Gorerao di 
geotilmente fatta, con 
l'egregio ministro 





« Regia Logazione di Portogallo in Italia. 
« Roma 4° maggio 1888. 
« Desiderando il Governo portoghese di ave: 


re professori italiani per l'insegoamento delle 
sottonotate materie nelle scuole lodustriali 





ciò a seconda del 
ni seguenti ; questa Regia Log 
jao a tutto il 31 corrente, le do- 
tato 





ie 
| @ 111) del program. 








« Programma. 
« L Professori di disegno decorati 








« Quelli che vogliono concorrere a profes: 


sori di disegno, come sopra, devono presentare: 


« a) diploma, o titolo d'idoneità nelle disci» 


rl le sopraindicate, conseguito in una delle scuo» 





dustriali, accademie © istituti di belle arti 


del Regao d'Italia; od analoghe di altri paesi. 


« b) altri titoli qualunque, disegai o lavori 


eseguiti intorno alle stesse discipline e che pro- 


vino la capacita del concorreate ; 
« e) prova di avere insegnato 0 coadiuvato 
nell'insegoamento del diseguo in alcuna delle 

dette Scuole, 
« IL Professori di disegao @ di macchine @ 


‘a | di costruzioni civili. 


« Quelli che vogliono concorrere a profes- 
sori di tali materie devono presentare: 

« a) diploma d' iageguere civile, ottenuto in 
una delle scuole di applicazione per gl’ ingegneri 


Ò 
e. 








quelli che provino aver diretto qualche officina 
meccanica in uno Stabilimento industriale d'im 
tanza. 

« II. Professori di scultura in legno. 

« ] concorreati dovrauno presentare il titolo, 
d'idoneità nella loro arte, e lavori od opere che 
comprevico la loro capacità. 

« Tutti i concorrenti derono presentare la 
fede di nascita e il certificato di buona condotta 
filasciato dall'autorità del paese, ove hanno a- 
vato domicilio negli ultimi due ano. 


Condizioni del contratto : 
« 1* 1 professori dovranno far lesione ia 
ue delle scuole di Portogello, che il go- 
lermioerà. 








qual 
verno 
« 2° L'orario di lavoro massimo giorna= 
liero nelle scuole di disegao sarà di due ore di 
giorao e due di notte. 
« L'orario pel lavoro nelle officine annesse 
alla Scuola sarà quello determinato dai regola- 


menti. 

« 3* I professori riceveranno ciascuno an» 
nualmente settecentoreati milareis (equivalenti a 
quattro mila lire), pagabili ia oro a rate mensili. 

« 4° Il contratto sarà fatto per cinque anal 
r del periodo, se 
i professori. 

« 5° Spirali 1 ciaque anai, non essendo in- 
tervenuta una previa dichi , almeno sel 


















convenuto che il eontratto eontiaua Dello stesse 
condizioni. 
+ $ Ualco. — Nel caso previsto io questa 
condizione, il contralto potrà ritenersi spirato, 
uando una delle partì contraeati ne faccia la 
iehiarazione sei mesi avati. 
(salesiani 
— Che età bai, mariuolo ? 
I Diciott' ano. 
— Come ti chiami? 
— Lunedì, 
li siguor di Vivonne credette di avere mal 
inteso quel nome, e se lo fece ripetere. 
— ‘Sì, Lunedì, soggiuase il giorai 
lu dato da quelli che mi 
dopo avermi raccolto... an lunedì, in ua fossato, 
dot" ero stato abbandonato, nei diotorai di 
Chartres. 


— E che sono divenuti quelli che t' hanvo 
allevato? domandò vivamente il duca, che sem- 
brava interessarsi a quell’ uomo. 

“Sono morti, disse con voce rauca I 

















Il capo agussino interruppe |’ interroga. 


— Se monsignore lo permette, fo gli farò 
conoscere. questo. particolare. È dice 18 verita 
perchè ha ucciso i suoi due benefattori ; ed è 
per ciò che la giustizia ci confidò questo giovane 
per quarant' anal. 

— fi verò? domendò il duee. ue i gio 

— Quella gente mi batteva, rispose 
vane hem sio di raneore, malgrado la ven» 
detta compiute. ì 

Do do, saperi a che pena ti esponeri 

jandoti, ripreodere 
pose: mellito bene arrischiare qualche cosa 
per togliersi a questa abbominerole vita del 

tto. Sempre affaticarsi ! Sempre soffrire | 
mai un'ora dì buon tempo! 


( Continua.) 


—___—___ 
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appiccato il fuoco, e sî diede a gridare; BOrì, 
rà (fuoco !). 

(Questo bastò per produrre un pauico ge- 
nerale. Tutti ‘ono terrorizzati e sì spi 
sero verso la priocipale; molte persone 
caddero e furono calpestate. Uria di uomioi, 
Grida di, donne @ fanciulli. Nessuno si 


- che ci erano aoche uscite laterali. Il viluppo di 


Fiatia al Por. ; 
'8* ll professore che dirigerà qualeuas 
delle officine annesse alla scuole, nella quale 
non si trovi un maestro speciale; riceverà, olire 
3* condizione. una 
gratificazi 
ciuqueceuto | 
« 9* I professori 





a norma delle leggi portoghesi. » 


Ora, non possiamo éhe sogurarei che que 
appello trovi io Italia un'eco larga è fecon- 
tra uomini veramente capaci di ‘onore 





Telegrafauo da Roma 3 al Caffà: 
Finora al Ministero della guerra oo risulta 
che il maggior Piano abbia domandato uo con- 
gedo e siasi imbarcato per l'Italia ; viene però 
confermala la sua nomina a capo 
giore su proposta del generale Baldissera, jo se- 
guito al ua eccellente condotta io Africa. 


Vigliaccherio campestri. 

Leggesi nell' Italia Centrale di Reggio Emi. 
lia in data del 2: 

La notte successiva alle elezioni ia quel di 
Scandiano, jo ua fondo di proprietà del dottor 
Francesco Barbieri, furono tagliate numero due- 
cento viti. 

Simili euormi vigliaechèrie sono argomento 
di molti commeoti, perchè non possono essere 
causate che da odi e vendette personali. Ci 
asteniamo dal riferirli, perchè tocca alla giustizia 
rintracciare i colpevoli e punirli severamente. | 


GERMANIA 
Anuilsemita condannate. 
Telegrafano da Berlino 2 alla Gassetta del 
Popoto di "Torino: 


Un maestro di scuola venne condannato a 
45 giorni di cercare, perebà insula religione 














X nuovi pessi da 20 marchi. 
Telegrafano da Berlino 2 al 
I Quovi pezzi da 20 marehi col 
l'Imperatore Federico si quotavano i 
con un aggio del 20 per cento. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
La leggo Licehtenstetm. 
IT Citîadino di Trieste pubblica questo di 
scorso caratteristico d'un cuutadino 
austriaca, contro la legge Liechtenstein sulle 











La scena caratteristica qui diede luogo la 
Lea Liechtenstein la desuuiiamo dal resoconto 
parlamentare della seduta di Juuedì. 

L'on, Krzepek dichiara che il progetto di 
leggo Liechieosteia è rivolto contro Îî. popolo e 
tende ad iocretlnielo. Nell'attuale lotta per 
Scuole si tratta di vita 0 di morte, v ogni ur. 
partito debba 













celsi, priucipi 
sciano la pace la Scuola popolare? Che cosa 
direbbero questi eccelsi signori se, un del gior- 
no, il popolo iasorgesse ed intaccasse i loro di- 
rittl? dono quegli stessi siguori, che, nei tempi 
sodati, opprimevano il popolo colla’ violensa 
colla spada. A scanso di scandali, ciò non av 
corazza @ l'el 


fragorosi. Harità generi 
io è cel sangue di questi signori 





oori  ( rivol- 


n la corruzione del sa- 
pere. (Applausi frenetici 6 battimani @ Sinistra) 
‘drk scatta: È frontatesza | (@ Sini. 





Silenzio !) 
Kriepek: Voi camminate di peri passo col 

prineipe ; voi votate per la Scuola confessionale. 
Tork: Quando io abbiamo fatto? £ una 

afrontatezza. (4 Sinistrn: Cacciatelo fuori 1) 

Krsepek (rivolto agli antisemiti): Nella Sa- 
era Scrittura è detto: « dalle vostre opore vi 
riconoscerò ». Noi possiamo attendere. 

Tàrk: È noi vogliamo attendere. 

Krsepek : Il popolo tedesco della Boemia è 
deciso a passi estremi, sé adottate il 
di legge Liechtensteia. (Movimento in tutta l'aula 
@ nello gallerie.) 

L'oratore conchiude : « Noi abbiamo veduto 
recentemente, trattandosi d'un' altra: questione 
(quella degli spiriti, N. del Gitt) l'intervento di 
una forza superiore. Noa è parlamentare, ma è 
avvenuto. Epperò con cuore patriottico. voglia- 
mo sperare che, dovendosi venire a passi estre- 

pel momento del pericolo, se si volesse ra- 
4 suoi bei intellettuali, la 

forza superiore iaterverrebbe qui per la 
seconda volta. » 





stra: 














Non compreudiamo come c' entri jin questa | 


faccenda il semitismo e l'antisemitismo. la 
Lem dell'on. principe voglia suscitare la que. 
stione semita ! Pfui, ia pieno secolo XIX! 








Panico in un Circo a Praga. 

Intorno a questo fatto, troviamo nel Preger 
Abendblatt del 30 aprile i seguenti particolari : 

Alle 4 pom. dovevano aver luogo nella Me- 
nageria Montena)rò il pasto delle belve e al- 
cune luzioni di domatori. Il locale era zeppo 
di geote, e, tra questi, molti fanciulli. Le pro- 
duzioni stavano per incominei 















' gono elevate a sisiema non consigliasse 


| fatto dei orediti inesigi! 
tesimi. 






















ingresso priucipale era così deuso, che 
reuvero € riporiarono gravi contusioni. 
Alcuni soldati, tratta la sciabola-baionetta, si die- 
dero a sfondare |” 
se 







solo locale 

Menagerie. Nei diatorni di questa si dif- 

tosto la voce che le belve fusero fuggitè, 

e allora cominciò ‘uva fuga pazza; ; nella quale 

furodo presi d'assalto i fram @ lo pubbliche 
carrozze, 

Ad onta di tutto questo tumulto, nel quale 
orologii @ catene trovarono modo di cambiar di 
possessore, le belve se ne stetlero quiete spet 
tatrici. 

ora dopo, chiarita la causa del panico, 
il Circo rigurgitava nuovamente di spettatori, è 
le produzioni comiaciarono sens’ altri incideati. 


Notizie. cittadine 


Notisio della I. Marina, — ll 1° di 
il capitano di fregata cav. Volpe ha as. 
sunto il comando locale della R. Marina a Mas- 
saua in sostituzione del capitauo di vascello | 
cav. Grillo, il quale, a sua volta, sostituisce il 
primo nel comando del R. avviso Staffetta. Que | 
sta nave poi, partiva lo stesso giorno da Mas 



















sava. 

Îl giorno 2 giuase a Porto Said il trasporto 
Città di Genova, e ne è partito l'avviso M. 4. 
Col uose 












gg ito. — Il Consiglio diret 
tivo e la Direzione dell'Istituto Colletti rendono 
signor Natale cav. 

‘o per l'elargizione di lire cinquanta fatta 
favore del suddetto luto, io occasione della 
morte del di lui figlio Carlo Luigi, capitano 
mercantile. 

Monete di rame di conio greco. 
-L della R. latendenza di finanza ed | 
ricami giustissimi fattivi su dai giornali, allar- 
marono siffattamento la popolazione, la quale 
non solo respiage le monete di rame di conio 
greco, ma anche quelle di conio francese od ia- 
giese! Dappertutto e a tutte le ore avvengono 
delle scene comicissime su questa questione. 

Però degli speculatori, ben rammeutando che 
altre volte vi furono vive agitazioni coutro il 
di conio greco, agitazioni che baono la- 
to il tempo di prima, 
il mercato ne fu pieno di ni 
una seconda speculazione a tutto 
letentori attuali, ora, colla stessa | 





























LI 
tezza che, acquetato il panico del momseuto, po- 
tranno rimetterle ia circolazione guadagoando 


la bagattella del 20, diciamo venti per cuuto ! 

Di più, veniamo assicurati — ma stea 
mo proprio a erederlo, perchè von sapremmo 
vedervi il tornaconto — che dei ri tori di 
generi di privativa le accettano tuttavia io pa- 
Gawcuto ai valore nominale, ma per acquisti di 
qualche importanza! 

Ci pare che la cosa sia a un puato di 
dere nou solo legittimo, ma doveroso 
del Governo il suo iutervento, affinchè degli 
speculatori mou lueriuo bassamente, come hanno 
fatto e vanno facendo, prima sulla’ introduzione 
delle monete di rame di conio greco, e ora sul 
l’incetta delle monete stesse, danueggiando dop- 
piamente il piccolo ed ouesto commercio e 1 
cittadioi tutti, i più poveri ia particolare. 

Nou ci vogliono però di quei soliti provre- 
dimenti palliativi che a nulla approdano e che 
vengouo elusi con tanta facilità, ma abbiso- 
guano delle disposizioni pratiche, efficaci @ che 
arrivino al segno. 

E cui spelta provvegga, e tosto. 

Imezie, — Sano inesie, delle quali non 
aadrebbe certo tenuto conto, se il fatto che ven- 

















le 
di 














iratto di tempo che il mercato è 
quasi sprovvisto di peszi da un ceutesimo, e il 
consumatore, anche per non sembrare spilorcio, 
è costretto ad ubbandonario. Il danno maggiore 
mente ricade sopra | famatori di sigari 
d'uso seutirsi dire dal ta- 

davanti 45 centesi- 
: Signor, no 
e lo farò bon, oppure egli 
i una scatola di ceriai da 
















teme un fumatore, che eolri 
0 dal tabaccaio, alla 

rà iuvestito forzatamente 
i, oppure avrà forzatamente 
bili di cioque o sei cen- 








| | Se le casse dello Stato peasassero a prov- 
vedere con giusto equilibrio il mercato di spez 
sati, non si avrebbero a lameatare questi incoo- 
veaieuti. Sono inezie, lo abbiamo detto, ma noa 
cessano per questo di essere dannose 6 soprat- 
| lutto noiose. 


Grasia Mucintoro, — fac, giorno 4 
giugno p. 7, il localo Municipio dere procedere 
al conferimento della grazia di L. 70.26, costi» 
tuita dalla Società « Buciutoro » a favore di ua 

liere e di buoni costumi, apparte» 











gond 
nente alla Società di mutuo soccorso fra i bar- 
esiuoli di Venesia. 


ato quelli tra 4 socii, i 
coi pagamenti e che si 
i volute a 






| della Sosietà di mutuo soccorso fra bareaiuoli, 
corredandola con un certificato municipale, dal 
quale risulti la loro miserabilità © buona coa- 

4i Venezia. 


Società stemografica 
— Taato i signori socii, quanto i caltori. della 
stenografia secondo il sistema Gabelsberger Not, 
tere ad uda seduta di que- 










rattato, che però de 
da quelle del 188, Massaua 4. — 
‘Quanto alla politica anterna, non by ito stan 
libertà. per tutti. @ rispet," ansa € i 


roso alla legge. 
Bovio non è so lisfatto: delle dichi 






Ospizio Marino Venete. — li sisdaco alla sua i 
arvisa che nella stagione estiva dell'anno cor- svolgimento 
rente sono disponibili alcuoe piazze gratuite dal presi 
comunali nell'Ospizio Mariao per fancii 


osa, che siasi 
della questione al 
ideute del Consiglio. 
rolini preseula la seguente mozione: 
« La Camera, udite le dichiarazioni del pre- 
va la politica del 









1 geaitori 0 tutori di quel fanciulli che ab 
ficordò bisoguassero di cura. nell' Ospizio 

traono josinuare le loro istanze Ìn carta sem- 
plie al protocollo municipale, a tutto 31 corr. 


4.* Del certificato di domisilio in Venesia confuso le due 
è di  miserabilità assolute, rilasciato dal sio 
deco. 


2° Di un certificato da rilasciarsi dal m 
dico che curò il fanciullo, in cui sieno specifi. presiJeute del 
eato le malaitie sofferte dal faneiollo stesso, e le dimenti relativi 
cure adottate per vincerie o per 


Il beneficio verrà accordato, entro | limiti pace; queste condi 
delermiuati nel bilancio comunale, a quei fa 
ciulli che riuniseano i requisiti di uo 


sidente del Coosij 
frica, 





Verde a sbalzi, come disse Crispi, 
studiato e mediato. Dice di nou aver per nulla 


nata' col Governo inglese ; dii 
Jarato una mogioue, ma, prima di preseni 
pl di De Renzis, Bonghi e p, 
furono pre gere Bonghi fu, 
ta; Crispi, come sempre, recis % 
€ interrolto a un certo mihi da ‘noci fficiali furono sca 
mi lasci finire! Saprà tutto, È 


condotta avvenire 


diminuirae le | delle cose d' Africa. Ritora: 
dizioni imposte dal Negus per con 










iù da questa pace che ritiene dente: è Me be pocs! © (ig, 
ed oggi ripete, che il Go 
pace, e che se non è conchiusa 
ottenerla in tempo pi 
Insiste nell'affermare 


un corso di rappreseolazi 
| Compagnia equestre Zac, 
al 


. — Riceviamo ua opu- | 
lavori ( che due volte furono fatte offerte 

senti che se il Gorerno non dor 

nelle condizioni d' Europa, non potera 

ricusare. La prima ebbe per effetto la partenza 

i un messo iatore di uva lettera. della Regina 

| Vittoria pel Negus, e questa fu nel settembre 

| 1887; la seconda ebbe per 

#8! sione Portal. Il risultato di quest’ ultima fu che 

i rettificassero le nostre domande 

| do quella occupazione del Seuhai 

| sola ragione dell’ appareote divergenza il 

Gita di piacere, — Sabato 5 corr. avrà | da Bonghi fra le condizioni da parte del pre: 

Torcello- | dente del Cousig] 


Intorno 

di Pilippo Cecchi delle Se 
dell' Ateneo - Estratto di 
io-febbraio 1888. — Venezi 


lelehiorre Fontana, 1888. io tuono troppo eni 


Pu : 
tore sig. E. Brocco ha pubblicato pensa consegurosa la mis 
per soprano leggiero, con accompagoameni 
ianolorie, nola a Venezia, utitolata L'Usignolo, 


del sig. Giuseppe Zuel 


da concreta e fu applaudito quando disse e Berlino.3, — 
il Mediterraneo nou sarà un lago ilaliavo n figgir Imperatore stam] 
pon deve essere nemmeno un laxo francese, A del 
Destò rumori quando disse che Napoleon | È bto generale 
odiava gli ideologi. 
Borio fa felicissimo e calmo nella rispa; [ifla finestra del gat 
nella quale deplorò che Cri i 
desse ‘circa la sorte degl' Italiani soggetti us faf Berlino 3. — U 
sigaoria austriaca oppressi dall i 
li e abbandonati da tutti. Essi espiano bea d, [ff ricevuta dal Pri 
ramente il delitto della loro italianità ! (Su; [fleezioalmente a de 
sione e applausi.) 
« Se Nepoleone — soggiunse — oditn gi 
uando era ai fastigi del potere cx 
danno l ebbrezza e le vertigini (ta Camera n 
isco l' allusione è ride) » viceversa sullo wo 
Saul Elena conenne che avevano un 
luoga di lui; ma se si riconeiliò e 
li ideologi pon si riconciliò mai cogli avowi 
‘Lunga, clamorosa ilari 


Discussione sull’ Africa, 4natri disp 
Per la discussione sull'Africa, che avrà lux: 

mercoledi sovo inerti; 
re la litica coloniale: Can H i 
nelli, Solimbergo, De Zerbi, Chi ie HI" discorso di 
naboldi, Giusso, Berti, ancora Postoliai, Sx 
nino, Toscanelli. À 
‘contro: Ferrari, Odescslchi, Martini. rdine © al risp 


— Prezzo L. 4.50. 


e le successive del ministro 
Murano col piroscafo Fusina della Società Ve- | della guerra; era la divergenza tra quelle do- 
neta di Navigazione a vapore Lagunare. 







| mande e le intenzioni del Negus, ch' è determì- 
Musica im Piasza. — Programma dei | nata unicamente alle particolari condizioni in 


Negus quando accampa' 
Perciò è conviuto che non sia questio- 

tempo, e che la pace i 
che furono presen. 


pessi musicali da eseguirsi dalla banda citta» | cui tro' 
dina la sera di venerdì 4 maggio, dalle ore 74j2 | so Sai 


1. Mancuso. Polka Gelsomin. — 2. Rossini. 
Siafonia nell'opera Taneredì. — 3. Meyerbeer. | 
Grao marcia iodiana cell'opera L' Africana. — 
4. Bellioi. Quiotetto finale 4.* nell'opera Ba 
Sonnambula. — 5. Verdi. Atto 2*, 
nell'opera JI Trovatore. — 6. Metra. 
nade Espagnole. 

Trasferimento dell'Ufficio di pub. 
blica sicurezza del Sestiere di $, Polo. 
— Quest’ Ufficio da Calle Cavalli è stato trasfo- 
rito in Calle delle Beccherie, al N. 322, vicino 
alla Pescheria. — (B. d. Q.) 


coaforme all' interesse 
verno a richiamare le truppe, e passa all ordi- 


Rossi ed altri 10 deputati, 





ui 
dell’ impresa africana, 
l'interesse e al prestigio del paese, 
l Governo a richiamare iu Italia il Corpo 


ia stato sottratto l' ini: 





di Giacinto 
ogratulundocene coll 
mo qui brani di articoli 
dei gioruali triestini i quali constatano il sue- 
cesso dell' Esmeralda a Trieste : 

Il Cittadino serive : 

« Il lavoro di Giacinto Gallina è va lavoro 
morale, vero, umano, che dimostra il talento 
scenico del fortunato e valente autore dei Ochi 
del cuor, del Moroso de la nona, e di altri 
vori drammatici. 

+ Qua e là ci son dei piccoli nei, qualche 

squilibrio momentaneo nei caratteri , m 

l'insieme è bello, è buono, è sano, 

l giudizio del pubblico triestino, 
molte 


L’ « Esmeral 
Hina a Trieste, — 
mico Gallina, riprodu 





i propone che le suddette mozioni sia. 
no svollè mercoledì prossimo. 

Così rimane stabilito. 

Bovio svolge la sua ioterpellanza al mioi 
stro degli esteri sulle nostre rel: 
specialmente colle Poteaze central 
cia. Ritiene essere tempo che l' IU 
flesso € segua una politica pro- 
pria. La politica europea pare oggi infeudata 
pelle persone di quattro © cioque potenti che 
dispongono della pace e della guerra, per modo 
che gli uomini di Stato sono ridotti a 
chi sia il più forte, e a quello affidare l' avve- 
nire del loro paese. Dice che le alleauze presenti 
non possono avere che un valore eventuale, nè 
si può dimenticare che l' Austri 













































Telegrafano da Roma 3 alla Perseo.: 


sulle dimissioni offerte da Magliani. Si prew 
«he lo pregherà di ritirarle. 








Telegrafano da Roma 3 alla Psr. ii età 
ll cardioale Massaia è guarito, e fi sconplani 
l'estate al Convento dei Cappuccii| 
Barbarano, presso Salò. 


11 Papa e i pellegrini spagni La Commissid 
Teegratao de Roma 4 alla Prgsrase [l'esercito fini 
il Papa ba ricevul legria à artica 

dale Caillogne, nelle sula dactin: Il Von a MIMIOI 00 1 artico 











simpatico autore. 


« leri sera Giaciuto Gallina, il simpatico 
noi. taato caro per 
ici, può dire di aver 
Noi lo abbiamo veduto 
con quella sua inuata modesti 
gere con effusione la mano all 
ed agli amici. Quello dev'essere stato uno fra i 
più bei momenti della sua 
* Esmeralda, disapprovata a Venezia, ri- 

qui, risorgera luminosamente!... 
commedia è condotta 
arlislici e con grande a- 
l raffronto spicca evideate. Il successo 
non fu semplice altestazione di stima è simpa- 
tia, fu reale e completo. L'autore dev' esserne 





cui fossero smesse 


dice che il male di quel 

è condotto in modo poco repubblicano 
per la ragione stessa della sua origine; ma, in 
ogni modo, quel Governo potè, senza sagrificio 


0.60 ia italiano. Ivodò la Spegnt 
ione alla Sunta Sede ; ricordò ch'ai f@@ta la proposta d 
fa sempre solleci 











le istituzioni, nè 
l’Italia respingere l'amicizia 
offre. Non crede nemmeno giustificato i 
rivalità nelle questioni che interessano 
lappoichè le mire delle due na 
ente conciliate in 
la quale |' Inghilterra 


comandazioni ; si rallegrò d 
Spagouoli prendono alla neo A 
sovravità del Pontefice, senza la quale l'iod- Bifteriale. 

pendenza della Chiesa è ua nome vauo! + Nessuna compl 








vssono essere far 
lelle razze latine, 
stessa consentirebbe. 
ichiarandosi oatrario al 
estera seguita dal preseate Gabinetto, 
effetto di alleanze fituizie, spiuge 


Squadra francese a lo. 
Telegrafano da Parigi 3 alla Persev.: R 
Anche la Fraocia iovia la sua squadra di , 

Mediterraneo a Barcellona ia occasione dell'pt- si 

tura dell'Esposizione fatta dalla Ri legge d’iniziati 

Essa consterà di a, 
due minori, e di di 


« A questo contribuì l'amorerole, |" intelli» 
ima, la splendida ioterpretozione data dal- 
nora "Tesero, che vi sosteone la parte prio- 


« Essa suscitò un vero entusiasmo , che e- 
ruppe ia applausi vivissimi dopo la frase 
mo italiani almeno nel buon senso, ch'è la sia- 
tesi del lavoro.... 

« L'autore, salutato da un caldo applauso 
all'alzarsi del sipario, s' ebbe cinque chiamate 
al prosceio nel corso e alla fine della interes- 
sante commedia. 

* Questa sera replica a richiesta generale.» 


8 appello del nostro pubblico 
sull Esmeralda di Giacinto Gallina fa piena. 
meate favorevole all’ autore. Non vogliamo dire 
che il pubblico di Venezi 
del resto è accaduto più 
trove — ammettiamo pure ci 
ritoccato, corrello o maga: 
ro; noi prendiamo |’ Esmeralda del tutto nuova, 
e come tale la giudichiamo. 
ina bella è buona cosa, 
degna dell'autore di tanti veri capolavori, quali 
Ochi del euor, Ei moroso de la 





to pubblico sulla triplice base lingui- 
stica, geografica ed etaografica, con che si potrà 
ne degli Stati io Europa io 
concorrenza degli Stati dell'Unione america 
Quindi domanda in che modo il Governo 
tutelare le genti italiane soggette alla 
iaca e non difese delle Autorità Italiane. 
Chiede altresì come intenda il Governo riavviare 
le nostre relazioni colla Francia e a qual punto 
trovi il trattato di commercio con quella 


formare la feder: 





— Mons 3. — Cinquecento operai di una mi 
niera di carbon fossile al Sud di Quaregova, $ 
sono messi in isciopero calmi, ma domandi» 


si esteuda al Borinage. 

Pietroburgo 3. — Il Journal de Saint ' lersera partir 

tesbourg dice che gli amici dell’ ordine debbo Oggi la Camel 

falicitarei del risultato del viaggio di Cir Ormai l' interd 
ccoglienza simpatica della popolazione è % Bo ì 
fatto. importante pria Fo cui als mercoledì. 

gruppi rumorosi si abbandonano a dimostrazit* i I 

che sono la negazione delle istituzioni, di © @Bbtoglierà pochi 

fappresentante integro ed onorsle Circa a Magli 

3. — ll Principe partì ieri motli® to è 

Una folla immensa lo scortò 5° 
| a sette chilometri’ dal 


sponde che ja ua recente discorso 
mera ebbe ad esporre le sue idee 
alleanze dell'Itai 
ifficolta di ripetere il 
farà discussioni 








la politica degli 
Governi, ma dice che noa crede al panger- 
mo del principe di Bismarck, 
ja nelle sue iutenzion 
Salonicco, e quanto all’ A. 

com'è costituita, è costretta a rispeltare le vari 
nazionalità di cui si compone, onde non farà | 
nulla che possa turbare la pace d'Europa nè 
























ionlale. Resterà a Tiro per la legge 


rriere dei mattino 
Fenezia 4 maggi 

im — Seduta del 3. 

Presidenza Biaocheri. 

La seduta incomincia alle ore 2.15. 

Il Presidente comunica una Nota del guar- 

quale annuazia che è estinta, io forza 
concessa col R. Decreto 5 giugno | 

ione pevale pei reati commessi nel 

maggio detto anuo in occasione dell'elezione del | 


L' Italia è alleata alla Germania e all'Austria } 
collo scopo comune del mantenimento della pace 
è dell'ordine in Europa, e queste 
sono le sole che conseogano all’ 
lia sul Coatioeote, come | 
terra è la sola che possa convenirle sui mari, | 
sconfessato le allea: 
come volle dire Bovio, poichè ue sostenne sem= 
la necessità e da deputato e da ministro, 


i reca a Filippo 
— Madrid 8. — Si hada 
teresse dell'Ita- | Ailto tra gli Stati Uniti. ed il Marocco el? 
in usa fase. Il Sultano respiogerebì di r 
finitivamente il. protocollo firmato dol Mindaco pei pig 
contenente le. basi dell' acco” BB 
imporrebbe da parte del © 
condizioni inaccettabili, ri 





lleanza coll’ loghi! 





| damento, € che 


Righi preseuta la relazione sul 


deferimento alla Cassazione di Roma della co-|colla Francia, nè consentiremo mai 


litica di aggressione contro quel popolo. Atene 3. — Dicesi che Condurioti 90% 
va ingl argo scierà Costantinopoli. Secondo notizie di © 
privata, Feridoun bei. resterebbe sd Ale", 
ne conclude che le relazioni tra la Greci? * 
Turchia sono meno tese. 
Belgrado 3. — Le ultime notisie È" 
veruo circa i Montenegriai segnali» 
liera serba, hanno carattere rassicurt 
e 


attuazione della legge 3i 
dal terremoto io Liguria. 
discussione delle Vatpripitioe | 


gersi. Il Mediterraneo non sarà ua lago italiano, 
ma non deve essere nemmeno un lago Îrancese” 

Quanto al trattato di commercio, l'accordo 
è potuto ancora stabilire, ma se la Frao- 
derà ua beneficio in ci 


di correspettiv, 
cel'Gaverao ' che chiede, non seremo noi a fare I’ oppogl o 








i si so 
Jaggiori 
lalduind 





piruse: 













v Berlino 4 7 
del ministro, ma non preseuta alcuna pe  npeatrico re luce 


la seduta alle ore 4. 4. rarqusson, SÌ 


essuoa comunicazi 













A Monteeito getto politico rigu 


Telegrafano da Roma 3 all" Adig 
sedula odieroa vi fu molta gem 


i Ministero degl 


il 
p) wo cal 






"otto 























ghi Fergusson chied 


ta la discussione e presentata la m 


cheri leg38 gl rin MIMO li. 
Londra 4 — Lo 


questivui 
i rivali della 
rebbero coneiliare; 
‘Atene 3-— Fe 
Tricupis che l'or 










che siano discusse mercol Mfouliato. Ciò è 
pesaro Îiglioramento dei ri 






luoghi mormorii. Costantinopoli + 
elevato, alq Sertinski fu 
0 fu asolato Bel eretto 

ito. 


pondere alla sua domy, 





















sod 
jore, Dalle 10 di st 











non gli riy loggior parte della 
I 





ressi nazionalità r. fi ta, presied 






















mausoleo di Gug 








larità.) 





















cedente; buon] 
diterraneo ; red 












Il Senato in 
distribuire la 
li allegati dei 
i, sulla riforma] 
riunirsi alla ri 
ato. 

La Giunta pi 










Mo dei mioistri decide) 














che le convenzioni 
. Si atten 
ma di deliberari 






ita specialmentd 


ri 
giore, per seni 





Foffano, agen 
ia, è collocato 
La Commissio] 
b dichiarossi fav 


capitano Di Lu 


(Camera dei di 


gr L 
lici torpediniere Parlarono Gall 


nova e Cucchi 
Il progetto è 

Roi 
HA di 
o. Bovio piacqu 
il migli la di 
dopo che è mi 


inzia Stafani 



















Temesi che lo sciope 


Si erede che 





Il Principe giu 
clero, le autori 
Jo, Di Pre ter 


Ntuzione della 
Ho di Prefettu 


di casermagi 
Muennio, ma 1 






li. 
"Tangeri, chele” 
































Il Consi 
glio sup 
a oto favorevi 
il Veneto: 
'Ogelt ‘eneto ; 






















MEI 


giooli 


l'operazione fattagli dal prof. 
Siamo interpreti di tutta la .ci 
i più caldi augurii pel pieno ristabilimento del- 
l'illustre e caro concittadino. Così l' Eugar 
Jiregt SÌ tratta — aggiungiamo — della estirpazione 
qzeto p di cn rene. 
‘# Miuistero degli esteri e il duca di Norfolk 
luo vescoso cattolico. Crede che Norfolk e 
ur]. legati da amicizia particolare, abbiano 
di) parlato riguardo all'Irlanda, ma non ba 
formazioni ia proposito. 
"Campbell domanda 36 comunicazioni non 
ji furono scambiate fra, Salisbury e il Pape. 
n chiede di non rispondere. 
rima lettura il rapporto sul | 


rà luogo in Portogruaro, 
delle conferenze agrarie ordinate dal Con- 
sorzio agrario provinciale, col concorso del Coi 
sorzio distrettuale ; ed io questa il prof. Earico 
Moerman tratterà © Sui comeimi e sulle conci 


mature. 
Nello stesso giorno, il prof. Sante Cettolini 
di viticol- 


parlerà: Sulla coltivaz 


i, giovedì 40 corr., lo stesso 


paglia inì terrà a Morago la quiota 


Londra 4. — Lo Standurd dice: La situazione 
uoazionale, | benehè cambiata ‘Jo ‘apparenza, 
(in fondo la stessa. Compressa da una parte, 
sestivue d'Oriente iogrossa dall’ alt 

ssi rivali della Russi 
î È Frignano (Modena), e non a Padovi 

Atene 3:— Peridoum bel anpunziò stasera | stampato, per errore di trasmissione telegrafiea, | 
| tricupis che l'ordine del suo richiamo fu l'nella Gazzetta del 2 corr. 
[xulnio. Ciò. è considerato come ‘un serio | penchie A 
l’rioramento dei rapporti greco turchi. | Casa Ricordi. — Sotto questo titolo 
|’ Costantinopoli 8. — (Ufficiale. — Nicolas | l' Arena pubblica il seguente telegramm: 
riinski fu nomiaato governatore di Un avvenimento artistico molto notevole. 
# T Casa Ricordi ba definitivamente VENE 
Lo sinto Gein | o Stabilimento editoriale di musiea_ della si 


Berlino 3. — La lemperatuca della. febbre | 
imperatore stamane era lato normal 
r parte del 

» generale è sodisfaceote. L' 

xe, Dalle 10 di 
‘a finestra del gabinetto di studio. Passei 
ggior parte della giornata alzato. 

Berlino 3. — Una deputazione di sacerdoti 
l'armata, presieduta dal prevosto {Richter, | 
ricevuta dal Principe imperiale ed ammessa | 
ziovalmente a deporre una corona di quercia | ——am di peeci 

muusoleo di Guglielmo. | setta dell' Emilia: i 

= Favetta è la moglie di Malandran, ricco 
hi {contadiuo, che l'adora, a cui essa ha dato tre 

Brlino 4. — L'Imperstorò rimase alzato | fa}i, ma ch'essa inganna con Veranet, uo pa- 
xi fino a sera, cenò sulla poltrona. | store, forte @ bello. 

Berlino 4. — Il bollettino di staniane reca: | ‘però ella ha degli scoraggiamenti iu quella | 
Inperatore è senza febbre ; attualmente è al- | vita d' ingauni, e il suo seoso morale si ribella | 
pi, Le forze aumbgitano progressivamente. PrOY- | nella divisione che fa di sè fra il buon marito, | 
wriameate non si pubblicheranno altri bollet- | je eui carezze le ripuguano, e l'ardente amante, 

i cui baci la inebbria: Î 

lascia rapire da Veranet, e giunge dopo | 

frenata attraverso il piano e il monte, | 

iu una notte tempestosa, in ua albergo, dov' es: | 
si cominciano a cenure. Dopo, riprenderanno 


cià 


la più potente | 
musi arbitra delle cose 


° 
| teatrali d' Ital 


Giacomo Pietrogrande.. ( 
lo Veneto, T. XXXY, P. L, 4 


lato. — Leggesi nella Gaz 





aîri dispase! garticelari 


Roma 3, ore 8 pi 
Il discorso di Crispi fu migliore del | Ja fa 
needente; buone le dichiarazioni sul| Ma sono a tavola appena 
|diterraneo ; recise quelle intorno al- | quando = porta si apre è Malan 
ee i | sulla soglia. 
dine e al vp n legge. ecita | Che cosa vieni tu a cercare qui ? grida 
seduta plenaria decise | ;, pastore, ebbro di viao e di colleri 
stribuire la Relazione di Vitelleschi — La mia donna, risponde il marito con 
allegati dei progetti di Digny e Al-| voce cupa. 
sulla riforma del Senato, erando 


E cieco d'ira, sdeguando la provoeazione | 
j insirsi alla ripresa delle tornate del |, sta per slanciarsi su Fanelta, quando 
ato. 


un' idea infernale ta il pavo che,| 
; i vola, lo involge nella tovaglia e fugge, 
La Giunta pei da api hi hi 
ir completò la 


alcuni istaati, | 
comparisce | 





teibimenti ferro- | sicuro oramai della sua vendetta. | 
iseussione generale x 
Mediterranea-Si- 
attende la risposta di Saracco 
ima di deliberare. 

La Commissione per l’ avanzamento 
pl esercito finì l'esame della legge, s0- 
padendo l'articolo della promozione a 
Ita specialmeote degli ufliciali di stato 
iggiore, per sentire se il Ministero ac- 
tia la proposta della Commission 

Foffano, agente delle imposte 
nia, è collocato a riposo. 

La Commissione de; 
fo dichi 
bterial: 

Nessuna complicazione è sopraggiunta 
hug ano Di Lorenzo; sperasi di sal- 
rlo, 


Poichè v'è nel paese la credeuza che quan- 
lo dei fanciulli Baono mangiato del pane tocco 
dalle mani della madre adultera, essi muoiano 
eatro l''agno. 

E Malandrao farà mangiare il pane del pec- 
cato aì suoi tre bambini. 

Giuoto a casa, terribile, minaccioso, quasi 
impazzito, mette ti ai bambini |’ avanzo 
della sacrilega cena, sforza iutaoto di cogliere 
| sui loro visi spaventati tratti di somiglianza col 
l'amaute. 

Breve la gioia della libertà in Fanett sa 
| ritorna iotanto, e scoogiura il marito di nou 
| veadicarsi che su lei. Respiota dall’ implacabile 

vendicatore, e d 

È ran, non pa 
faccia a Lutti ch' essa 00 
suna croce gelterà li 
sua tomba ; ch' essa mi 
e all'aria, che i vermi indichera: 
cadavere dell’ adultera. 


CA 
a Ve- 
Istituti di cre- 
larossi favorevole al progetto mi- 


irà su terra alla pioggi 
0 dove fu il 

Roma 4, ore 3 35 p. 
(Camera dei Gg _ Fivealo 
leggo d'iniziativa di Majocchi e Caval- 


to, 
Parlarono Galli, Majocchi, Papadopoli, 
Manova e Cucchi Luigi. 
Il progetto è approvato. 
Roma 4, ore 3,35 p. 
iscorso di Crispi in risposta al- 


Ho voluto raceontare per esteso questo che 
sembra ua fatto vario, e non è che uo dramma, 
di Paolo Arne, ridotto da un poema provenzale, 
oggi che delle dolci leggeude provenzali si va 
cogliendo il fiore più soave e odoroso, perebè 
mi è un dramma potente, cupo, che si 
eleva all'altezza tragica delle concezioni shake- 
speriane, 

Perchè mi è parso che nel 
d' invenzione, nell 
sul mondo moderno, possa trarsi dalle vecchie 

torie qualche utile maleriale per. mettere a 
po' di saugue vigoroso nelle vene anemiche della 
scena contemporane: 


Non bisogaa abusare di njeute : nemmeno 
nell’ onestà. 

Lo prosa il seguente fatto, che riduco da 
un giornale francese. 

Il sigaor D., commerciante parigino, non 
aveva motivo di eredere di avere sposato una 
di quelle virtà di. br 
sempre più raramente conset 

Aveva anzi dei gravi dubbi ch' essa avesse 
il cuore Tenero, patlicblarmeote pe il visconte 
G, amico di ca 

Aveta provato anche a sorprenderli, spe- 
cialmente in fiere, dove gli era parso di ve- 
derli una volta ‘0 due,' ma non vi era mat ria- 
scito. 

Finalmente, l'altro giorno, indovinandoli in 
un fiacre a vetri e tendine calate che passava 
nel viale Gabriel, il marito si precipita e con 
uo colpo di. bastone fa, rolare. i. canto, pezzi .il 
lo, 


+ eriot. 

— Avanti, avaoli, grida l' amante, pagherò 
il vetro. 

— Per chi mi prendete? risponde il coo- 
chiere: è quello che l'ha rotto che deve pa- 


1 cinquantà fraachi per te; 

lignoté © non .tocca voi a pagare. 

sono un gelaniuomo io. Î 
E fermando, e scendendo di, cassella; dive} 

al marito i nm cp 
— Costa fre @ cinquanta. 


oglierà pochi, voti. 
Magliani le notizie sono con- 
si crede che resterà, soste. 
alcuni, anche non favorevoli, che | 
si deve dimettere. 
Crispi è intervenuto ‘nella Commis- 
per la leggo comìnale ; accettò la 
‘uzione della Comimissione ‘al Con-| 
di Prefettura ed il ritorno delle 
di casermaggio «allo Stato fra un 
“ennio, ma non accettò |’ elettorato 
"indaco pei piccoli Comuni. 
dec mae ae 





l'atti diversi. 


let, — Ci scrivono da 


d Satigiio superiore dei lavori pubblici 

voto favorevole sulle seguenti opere ri: 
iti Veneto 

la teneri, Modificati dei tronchi del 


aprin 
eltURetto per 





ferro. 


istemazione: degli argioi del 
ir clio scolo Sabledina. di ponte Ste: 
doman St di Aoguillaria (Este); 

ì Ver 'el Consorzio irriguo dell'alto A- — Eccoli. Ma jo nog sono solo, e questi 
vu ori Costruire una chiavica attra- | signori che sono con me,)redigeranno un pieco- 
Wro di Adige ia Comune di Jo processo verbale, 

Poi aprendo lo sportello aggiunge: 
Uscite, signora. 


i 


di alii per Uosaga di attuare ! 


N 


i 
i 


Il visconte fuori di sè, grida al cocchiere: 
— Ci avete perduti! 


— Signore, non s0 altro che questo lo: che 
doveva pagare chi ha rotto: non vol. 
E non c'è stato caso di fargli 


amante deve pagare 


pagne. — Dalla 
lo delle campagne (seconda 

ile) togliamo il seguente riepilogo : 

Nell' italia continentale lo stato delle cam- 
pagne è soddisfacente. Il frumento è bello ; belli 
i foraggi e gli erbaggi; le piante da frutta sono 
rirebe di fiori, e la vite, che in molti luogbi si 
temeva seriamente danneggiata dai geli, lascia 
ora concepire belle speranze, coprendosi essa di 
copiose gemme. Le seminé primaverili quasi 
ippertutio souo compiute. Jn Sicilia, per man- 
canza di pioggia, ed ia Sardegoa, in causa del 
freddo e dell'incostaoza del tempo, lo stato 
delle campagne lascia, invece, non poco a desi 
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ezia 4 muggio 


ta, 1° gennaio 

5.019 godia, 49 luglio 

Banca Nazionale - - a 
Banca Ven. nom. (ne 


123.99 [124 10 


Banco, austr, 
Pezzi da 20 fr, | 


Bacca Nazionale B ‘/, — Haven di Nagoli 5 4, 


FIRENZA 4 
Rendita italiano 97 35 — Ferrovie Merl. 
Or — 
Londra 
Francia vista 


809 — 
983 50 


(Cambio Franeia 
* Berlino 


Rend.it.50;0chiusa 97 4 
Cambio Londa 253% 


100 75.65 
3] 12390— 
A 4 
Rendita Ta carta 
#* in argento 80 95 — Londra 
#° in oro 140 10 — Zecehini imperiali 
+ senza imp. 93 70 — Napoleoni d'oro 
Azioni della Bioca 872 — —|100 Lire italiane. 
SERLINO 3 
140 40 Lombarde Azioni 
s4- Rendita ital. 
PARIGI 8 
Tr.900anaui 85 22 .- (Ban 
è 30/0 erp. 88 15 —/Fercov. 
+ s4lit 10565 
” italiana 9697 
Caa Mo Londra 
loi 


186 85— 
595 
10 09%, 


Mobiliare pray 
Austrinche - 


Reod. 


Ci) 
ottomana 
Crodito mebiliare 1598 — 
Azioni Suez 2) 


LONDRA 3 


Consolidato spagnuolo — — 


| consolato 


BULLETTIXO METEORICO 


dal 4 maggio 1888 
USSBAVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Dee. M. R. Collegio hem 
ro è all'altezza di n. 31,99 
Alta marsa 
12 ma 


1.45 
Minima dei A: 15.9 


lo, serena la notte, 
oggi nuvoloso. 


— Roma 4, ore 3.35 p. 


lo Europa pressione notevolmente elevata | 


ia Francia e in Spagna, abbastanza elevata nel 
Centro della Russia, bassa nel Nord Ovest. Biar- 
ritz 773, Mosca 778, Bodo 747. 

lu Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
disceso nel Nord; leggiere pioggie e temporali 
nel Centro e nel Sud della penisola. 

Slameoe cielo misto; venti deboli, freschi 
intorno al Nord e nelle isole; ii 
gua 764 mill. a_ Torino, 7 
lermo, 

Prebabilità; Veati settentrionali freschi nel 
Nord, deboli nel Sud; cielo generalmente sereno. 


rea del & maggio. 
Alta ore, 6,30 2, — 7.45 p. — famma 0.352. 
1.0 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


Jitudine da Greenwich Oh 49° 225, 
i Vene o messodì dini 11° 59° 27: 
6 maggio. 
(Te 





SPETTACOLI. 
Tearto Rommm. — Facciamo dimerzio. — Ore 
Tsarno Gotponi. — La Corte d'amore. — Ore 8 314. 
Tratto Mauisnax. — Riposo. 


“re DQUITABLE 


Vedi 4,% pagina, 


TO 10-—/Ar Stab, Credito 278 30— | 


; IL 6 MAGGIO 1888 
sizione Nazionale di 


BOLOGNA 


di cui è presidente onorario #8, A. R 
Principe di Napoli, presieduta dal sindaco 
di Bologoa, ne sono membri tutti i de- 


putati, i senatori ed i rappresentanti delle 
Camere di Commercio. 


LOTTERIA & VIZIONLE 


WIE O TELEGRAFICA 0 


autorizzata con R. Decreto 2 Dicembre 1887. 


. GARANZIE. — La Banca nazionale 
di conformità del decreto governativo è. de- 
positaria delle entrate della lotteria pel pa- 

| gamento dei 40,430) premii per l' importo di 


| MEZZO MILIONE ORO | 


I I premii sono pagati senza alcuna ri- 
tenuta in denaro sonante. 


{4 Premio di Franchi 100,000 


» 60,000 
»_ 40,000 
15,000 


15,000 
\nonchè altri di minore impor- 
tanza di fr. 5,000, 1.000, 500, 
100, 50 ece. 

10,430 prenii 


per il complessivo importo di 


MEZZO MILIONE 


L’ estrazione avrà luogo in Bologna 
coll’ intervento del sindaco e del delegato 
governativo, con tutte le cautele stabilite 
dalle leggi. 


» 


» 





» 


Ogni 100 Numeri 


Il premio non potrà essere minore di L. 25 in cone 
tanti per compratori di ceato numeri che vengono contenuti 
da una cedola d'oro. 


CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 


PREZZI DI VENDITA 


Le Cedole d’oro contenenti 100 Numeri (pre 
mio garantito) si boo Lire Cento. 
ole d ti è 80 Nu 
i Vendono ILMIE SPE eo rc 0 Nome 
1 Gruppi di 3 biglieti biane», rosso, verde con- 
teventi 46 numeri, si vendeno Ldre 86% 
1 Biglietti di L. 1, 5, 10 Numeri, si vendoso 
1 Grappi a'asg 
Quito. Lire cento 1 te 


rgento, e chi ne fa 
riceve il Regolamento. " 

Iatruzioni. — Ogni rimessa deve farsi in l 
| mandata con cent. 50 per le spese d'inoltro. 


I Gonsorzio di Banchieri di Vienna 
e Parigi, avendo soltoscritto per un forte 
numero di biglietti, tutti coloro che desi- 
derano fare acquisti sono invitati a sol- 
lecitare le loro ordinazioni 


Telegraficamento 
— ogni acquirente pi 
ra essere informato con segrete 
© con lettera chiusa, 


a rueda mprrl presso la Bane 


mezzo di telegramma 


Fratelli 
io, 32, piano primo, iveari 
in Venezia presso Co- 
useppe, Banca cambio, $. Mar. 
pila 1255, con succursale a Rial- 
0, 25. 


PRESTITI A PREMI 


Ancora per altri pochi giorai si acquistano 
Obbligazioni di qualunque Prestito a Premi, ed 
eccezionalmente quelle del Prestito 


Bevilacqua La Masa. 


Rivolgersi ‘con cartolina postale alla Ditta 
soltoscritta, iadicaodo ji Numero delle Obbliga- 
zioni da vendere di ciascua Prestito, onde co. 
Duscere i prezzi. 

E ec. 


L. DELFRATI 
87, 





oloro che commel 
allo Stabilimento 


to Ferrari, Kirchmayr © Scoxsif? 
la medesima inserziono nei gior- 
ico è La Difesa. 508 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 APRILE 4888, 


Teti vigicdale 
n * a Comuni ed altri Corpi morali 
Aatieipazioni contro depesito di titoli e valori 
Buoni del Tesoro . ». . . 
Cartelle fondiarie 
Titoli dello Stato 
* di Provincie e Comuni . . . > 
Azioni ed Obbligazioni industriali e commerciali 
portafoglio WI STRRALA 


ilo per garanzia sovvenzioni 
| » » cauzione servizio 
I 


Spese © tasso dell' esercizio in corso 


Ì 
| 


Depositi a risparmio per capitale ed interessi 


lo al 34 dicembre 1887 
garanzia © 


Patrimonio dell" Istituto 


Rendita dell'esercizio in corso . 


ATTIVO 


PASSIVO 


conto corrente per capiiale ed interessi » 


4,153.058] 
1 


Totale delle attività. L. | 18,150947] 
on et ad, TATE 


Somma totale. 8.823.326] 


9.703.641! 


pagate dalla ‘Cassa 
Totale delle passività 


Somma Totale. il 
































Numero | Ammontare 





Depositi a Risparmio 
Depositi in Conto Corrente 


Somma Totale 


Venezia, li 3 maggio 1888. 


263 1918 | 406.276 |2o| 


H Presidente di turno, 
Cav. GIACOMO BALDIN. 





oe 
| La Cassariceve depositi a risparmi 
| per cento annuo netto da ricchezza mobi 


Fa mutui con guarentigie foni 





Sconta cambiali rivestite alme) 


La Cassa è aperta al pubblico nei 


| 
| 3 pome — Nelle domeniche PEI SOLI 
ì 


Fa antecipazioni su titoli ammessi dallo Statuto 
di duo firme 


forni di Lunedì, Xi 
SEERAI dalle ore 11 


EBAZIONI 4 
libretti al portatore liberi o vincolati all'interesse del 3,50 


Ricevo depositi in conto corrente all'interesse del 2,50 per cento annuo netto da ricchezza mobile. 


per un termine non maggiore di sei mesi. 
cadenza non più lunga di quattro mesi, 


voledì, Venerdì dalle oro 10 ant, alle ore 
ant, a mez 507 
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Dil «se 


Perchè valga di provvido insegnamento, a quanti comprendono e gu- 
stano la virtù del sacrificio in prò dei propri figli e della Compagna di- 
letta della vita, si fa noto che.” EQUITABLE (or ne unitea states), Com- 
pagnia di Assicurazioni sulla Vita, ha pagato in contanti alla signora MARIA 
PEDRETTI vedova BRUSAFERRI, di Brescia, all’ atto della presentazione dei 
documenti relativi alla morte del di lei marito TOMMASO ‘BRUSAFERRI, la 
somma di L. 50.000 ( cinquantamila ) preciso importo della Assicurazione 
da lui acquistata mediante Polizza Provvisoria il 34 Dicembre u. s., e cioè 
60 giorni prima del pagamento: falto all’EQUITABLE, 

La signora MARIA BRUSAFERRI era contraria ‘a questa assicurazione 
— vedendo con quanta invidiabile salute ed intelligenza suo marito — uomo 
a 40 anni — attendeva éon risultati felici alle industrie ed ai commerci. 
Gi è voluta l'immensa disgrazia, — alla cui possibilita non volle mai nean- 
che pensare in precedenza, — per farla convinta che T° assicurazione sulla 
vita è una delle forme più preziose. — indubitabilmente la più preziosa 
in mollissimi casi — del rispamio e dell'impiego proficuo di esso. Di quale 
giovamento potrà essere pel suo unico tenero figlio, — orbato del padre 
— la somma che l' EQUITABLE le ha così puntualmente e sollecitamente 
versata, — a tenore dei. suoi impegni, — ognuno potrà essere in grado 
d'intenderlo, — prescindendo. dal florido stato economico lasciato dal de- 
funto. | 

L'atto compiuto dal compianto sig. BRUSAFERRI riflette i sentimenti | 
i più elevati dell’ animo umaito, chè con esso egli nulla volle per sè, ma 
tullo pei suoi cari che gli sono sopravissuti. Possa il suo esempio trovare 
molti imitatori — a protezione specialmente di quelle famiglie cui la per- 
dita del proprio capo potrebbe dall oggi al domani gettare in bisogni al- | 
treftanto stringenti quanto. impossibili a soddisfare, senza il sopravvenire | 
d'un capitale proporzionato. 


La signora MARIA PEDRETTI vedova BRUSAFERRI ha indirizzato la 
JeWera. seguente al Direttore generale dell’ EQUITABLE per l'Italia: 
Brescia, li 26 marzo 1888. 


Onor. Sig. Cav. Uff LUIGI DELLA BEFFA 


Direttore generale perl’ Italia 


























DELLA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


ru EQUITABLE 


(of the United States) . 


MILANO. 
IU* Signore, « 

Mi permetta ill. Signore , che io pubblicamente La ringrazi della esemplare sollecitudine colla quale 
Ella, che sì degnamente rappresenta in lialia la Spettabile Compaguia d' Assicurazioni sulla Vita 
mg EQUITABLE (or tu: UnireD STATES), procedette oggi al pagamento della somma di Li- 
re 50,000 (Cinquantamili assicurate solo da due mesi dal compianto mio consorte 
BrusareRRI Tommaso mediante Polizza di semi-accumulazione degli utili per ven- 
t anni. 


Ebbi in questa dolorosa contingenza campo di-poter apprezzare, oltrechè i vantaggi delle assicura- 
ioni sulla vita, ben anche la eccezionale correntezza dell' EQUITABLE, che eseguì il detto pa- 
gamento nel giorno stesso della prodouzione degli occorrenti documenti. 

Mi è veramente grato esprimerle la mia piena soddisfazione ed i miei sinceri encomii, mentre al mi- 
norenne mio figlio, nella gravissima sventura dalla quale venne colpito, fu dato di approfittare 
di un beneficio tanto rilevante, che dimostra ad evidenza e praticamente la somma utilità per le 
famiglie di applicare ad assicurazioni della natura di quelle cui. attende la EQUITABLE. con sì 
lodevole esattezza e sollecitudine. 


Aggradisea, Ill. signore, l'attestazione della mia più profonda stima e riconoscenza. 





pv Di L. S. Dev. e Obbl. rc 
| MARIA PEDRETTI vedova BRUSAFERRI 


















































imistri ati durante l'anno 4887 dalla Compagnia | i 3 

2 seed « The EQUITABLE >» (0f the United States ). Anno i? 
_  r_—mYm r————=== 

pasoCIA 

be, Vini i Lo 

Capitali assicurati be eg ; 

4 E ri ni gli 

Pi n n, i n Di ito è i Peet 
\el gi i Ja quani qui esposto si ri È % 

Nel giorno stesso del rice- va che di milltreconi Tatto la si 

vimento delle prove del de- ppi dall EQUITABLE (of the Un ; Ud 
CI 


States) nel 1887, ottocentosessan. 
tadue, cioè oltre due terzi, furono pe 
gati il giorno stesso in eui i documenti 
comprovanti il decesso furono ricevuti 
dalla Compagnia. Ad eccezione di qual. 
che’ raro, caso in cui si dovette ritar. 


L.47,047,558,76 
».887,900,16| .3,34 
»  799,483,30) 3,07 
»''465,795,16|' 4,76 





















» ,308,814,18| 4,16 | dare,.non-per. colpa dalla Compagnia La Gazzetta 
r errori 0 negligenza degl’interes. —_ 
30 2A7,M4,26| —82| dati” tutti gli pri e e | RI Tue 


»  237,626,80| —,87 
» ‘613,143,42| 2,34 








gati entro trenta giorni, e di quesi 
maggior parte durante la pri 
mana. Nessun' altra Compagni 





Ha detto l'on 





> 226/069,37| —,83| mai.di pubblicare rospeta || comerà che it 
dei pagamenti dei i sofferti poi. | Riff l'amicizia che la 












»' 2541,360,95| —,96 
» 293,003,95| 4,10 
» 2,746,545,69 | 40,33 


chè da esso sarebbe 
evidente il contrasto 


QUITABLE di 


ltato troppo volemmo mai esac 

ua tardan. 
prontezza dell’. 
. L'EQUITABLE 






















Dai 40 ai 30 giorni dopo. | AH 








» 30 »60 » ». 77 |» 4,454,783,10 | ‘5,46 | può afidare iu ualunque Compa | imberai ta 
Dopo 60 giorni. + . «| 38| » 4,039,226,10| 3,94 Una: Mi 


I von dovevamo off 


Totale dei sinistri pagati desiderato per iu 











| nel 4887 . . . . .+|4304| L.26,584,732,20 aos, del fe 
Se però la Frl 

PROSPETTO COMPARATIVO Fa elio trà 

delle Tariffe in corso presso le principali Compagnie pel 


Assicurazioni in caso di morte con partecipazione agli utili 
Premio annuo per assicurare Lire MI K IL IL E pagabili al decesso dell’ Assicurato 


PRESSO LA COMPAGNIA 




















agi 
zi 
(Pila) 5 z fi ' L'on. Bovio 
S = 3 3 S 4 -. #4 2 Aa N 5 Î adbandonerebbe 
= z = ; to il desidd 
8 i. di Pri = Ss El SE 8 | rebbe solo 
Ci ko ss e a a z E Z |M vuorrivincito, 
% = Fi © 5 =s & 2 si si |MMM.verrerò più chi 
Pi CARA zo ST (A «a Elia) contro la prepouf 
lai < iui foci 
lon vedesi orl 
sione dell Italia, 
% Francia atea, pet 
ale del Papa. 
26 I fatti di Mo 
n parlare che dei ji 
Mi Frovcia, i partit 
28 ‘ehe più possono, 
P") la loro amicizia 
L'alleanza col 
30 tenimento della j 
3 l'on. Crispi, con 
32 amici, giui 
33 
34 
mo, come pre 
La storia delli 


commercio colla 
mai troppo lungo 
cizia della Franci 

Dopo aver re 
chiusi e già ratif 
la Francia ha ora 


NB. — Per le altre età in proporzione, 


Riparto degli UTILI agli Assicurati Sarete: pi 
1° Equisabie (of the U. S.) ripartisce ai proprii Assicurati la totalità degli mettt, annualmente | ottenere la pror 


dopo averla reso 
mento opportuni 
Presso la Compagnia si 





The EQUITABLE (of the United States). 


resa nego. lnuo 


Reale Comp. Italiana di Assie. sulla Vita, di Milano. RO: 


sd ind 
Vicino all’aomo 
va 


r5ÒeEQUITABLE 0FTHEUNITED STATES 
Compagnia: di Assicurazioni sulla Vita 
Succursale Italiana -- MILA NO -- Corso Venezia, Num. 4 
Direttore generale Cav. Uft. LUIGI DELLA BEFFA... 


In VENEZIA, Agente. Generale signor avvocato ANTONIO VALSECCHI 
Calle Larga San Marco, Num, 367. i “ 





1888 


Anno 


\35001AZIONI 
sa ih L. 97 all'anno, 18,60 
nanne, 0.56 alri 


di proviacio, it. L. 45 all'anno, 
1 Se Semestre, 11,55 al trimestre. 


0 
n li Stati compresi 
at ia De le 00 dt 
Lol”) d'temestre, Rs 
sube 
sazizioni sl ricoveno all'Uttelo a 
"ingl, Ca Ceo, 9, 6A, 
3 fuori por lettera afranentà 
I'ncumte devo farsi fa Venezia, 


(0) 
al 


Ja Gazzetta si vende a Cent. 10 


VENEZIA 5. MAGGIO 


Na detto Ponor. Bovio l'altro giorno alla 
camera che l'Italia ‘ha torto di respiogere 

amicizia ehe la ‘Francia ‘le offre. Noi non 
volemmo mai esacerbare i rapporti colla Fran- 
civ, ma saremmo molto ‘curiosi di sapere 
quindo la Francia ci sbbia offerto quebt’ami- 
digia. L'onor. Bovio sarebbe, probabilmente 
bilire il momento dell’ offerta. 

Siamo stati equanimi abbastariza da nolare 
ché se non eravamo decisi a_ prendere Tunisi, 
son dovevamo offrire alla Francia il pretesto 
desiderato per iotervet con quel golfo ac- 
aequisto della ferrovia Tunisi-Goletta, che ri- 
velò le nostre velleità impotenti. 

Se però la Francia desiderava il pretesto è 
l'ha colto, sarà ingenuità; mostra, 9 piut- 
tosto dell'onor, Cairoli, allora presidente fdel 
consiglio, offrirlo, ma non fu quello il mo- 
mento io cui la Frantio ci ha offertò la sua 
amicizia. 
L'on. Crispi ha risposto bene, che se il 

\editerraneo non dev' essere lago italiano, tion 
fev'essere nemmeno un lago francese, come 
\ Fraocia vorrebbe, perchè pare ‘ch' èssa' non 
si voglia accorgere che nel; Mediterraneo ei 
sinmo anche noi. 

L'on. Bovio ha detto che la Germania ci 
abbandonerebbe il giorno in cui in Francia 
cesosse il desiderio della riviacita, Quel glor- 
10 verrebbe solo quando da Francia avesse a- 
tuto la rivineîta, e'allora ta Germania e l' Italia 
antebbero più che mai bisogao d° essere unite 
wolro la preponderanza franeese, 

Non vedesi ora che una possibilità d' inva- 
sine dell' Italia, ‘sarebbe | invasione della 
Pueia atea, per ristabilire il potere tempo- 
nie del Papa. 

| fatti di Modane e i fatti d' Arles, per non 
puriare ehe dei più recgoti, mostrano che jn 
Francia, i partiti estremi, $ quali sono quelli 
ce più possono, non sono disposti ad offrirci 
l loro amicizia. 

L'alleanza colle Potenze centrali pel man- 
lenimento della pace e dell'ordine come disse 
l'op. Crispi, con grande scandalo dei. suoi ex 
amici, è ben giustificata da tutto questo. Noi 
n0a peosiomo ad aggredire nessuno, ma ci 
dileadiamo contro aggressioni possibili. Non 
solo i nostri vicini non ci amano, e noi. lo 
constatiamo senza lagnarei, perchè non si può 
impor l'amore a nessuno, ma souo più'ditno- 
strativi di quell’odio con noi, che cogli stessi 
Tedeschi. È in questo modo che la Francia 

ci offre la sua amicizia, e che noi la respiagia= 
mo, come pretende l'oo, Bovio ? 

La storia delle negoziazioni pel trattato di 
commercio eolla Francia è un commento ora- 
mai troppo luogo; delle pretese offerte d' ami» 
tizia della Francia. 

Dopo aver respinto due volte trattati con- 
thiusi e già ratificati dal Parlamento italiano, 
la Francia ha ora mostrato quanta poca volontà 
ivesse di venire ad accordi con noi, cogliendo 
ogni pretesto per ritardare i negoziati, per 

ere la. proroga, e, per renderla inutile 
dopo averla resa necessaria. Era quello il mo- 
mento opportuao di offrirci la sua amicizia, ep- 


" APPENDICE 


VIONDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 


—cs> 


Il capo aguazino credette. ancora di dover 
alersenire ed esclamò : 

Lama Oh! l' ingrato vero messo, per bontà, 
"ino all'oomo più allegro di tutta la galera. 

Wi aulico maestro di scherma del reggimento di 
Nmilles, che ha ucciso il suo capitano. Dire 
(ì* a0n ha un'ora di buon tempo ! mentre tutta 
4 notte gli permetto di. divertirsi, invece di 
ufnire, con due pezzettini» di-legno che ebbi 
a debolezza di; lasciargli in mano. Ob! l'in- 


L'ufticiale avrebba potuto ancora parlare 
i i 
brylia essere feegi dal signor Mm 
diceva fre sè gaardando il giov 
— È lui! Diciott' anni...‘ Ja_ rassomiglian- 
Questo giovane è un te 
arebb' egfi divenuto tale, se 
Mescolato alla sua - esistenza? Non sono 
che, involontariamente, l' ho un po' messo 
alera ? 


Vietata, — Proprietà letteraria dei 


ni 


tato 


pure molti di questi momenti vennero, senza 
che i nostri vicini li cogliessero. Quando dun- 
que la Francia ci hà offerto ln sua amicizia, 
€ quando l'abbiano respinta ? 

Noa abbiamo la piccolezsa d'animo di di- 
mepticare quanto noi dobbiamo alla Francia, 
perohò senza lo guerra del 1859, noi non sa- 
remmo quello che siamo. Ma la gratitudine a 
chi ha dato o ha salvato la vita non obbliga 
il benefieato — le.nazioni meno degli in 
dui — al sagrificio della vita. Noi non dimen- 
tichiamo, ma la memoria non esclude la difesa. 

L'Italia ha mostrato tutta da buéna volontà 
di venire ad agcordi commerciali; subisce e non 
volle la guerra di tariffe. Ma non può subire 
la rinnovazione purà ‘è semplice del trattato 
di commercio del 1881, dopo che l'ha disdetto, 
@ i ministri francesi confessarono poi leal 
meote che altrimenti l'avrebbe disdetto la 
Francia. 

L'on. Bovio ha chiesto al Governo di tu- 


telare sla nazionalità italiana, ja Austria. fl 
sistema Tedéralista fo Austria ba datolin'al! 
cune regioni un predominio alle ragse slave, 
del quale hanno a lagoarsi gl' Italiani, per @ 
sempio, ia Dalmazia, quanto j Tedeschi in 
Boemia. 

L'op. Grispi bai detto che |' Austria, pel 
modo con eui è costituita, è costretta a rispet 
tare tutte le nazionalità. Dev” essere l' atpità 
zione naturale del Gov quale però non 
è abbastanza forte per resistere alle prepoten- 
10 slave. Si vega più innenzi un discorso del 
deputato Kuots, il quale deplora appunto l'o 
pressione dei Tedeschi i aleune regioni, e 
degl’ Italiani in altre. Non si può dire quindi 
che.l' Austria tratti da nemiche..le genti .ita- 
liane, se lo stesso rimprovero fe può esser 
fatto dalle genti tedesche. SI può deplorare uno 
stato di cose che assicura în alcune regioni il 
predominio delle geati slave, ma questa è una 
conseguenza di quel sistema federalista vi 
gente ora io Austria, che un Governo stra» 
niero, anche alleato, non potrebbe senza peri- 

re, nè di attenuare. 

in Austria puoc 

l'irredentisuno, che serve di pretesto di perso» 

lavi, © l'irredentismo è alimen 

tato dalla persecuzione. Ciò è deplorevole, ma 

non può avere ua' influenza sulla scelta delle 

nostre olleanze, Je quali sono determinate da 
interessi più generali e perentorii. 

11 presidente del Consiglio ripetà presso a 
poco quello che aveva detto il, cople Robilant 
con tanto scandalo, che cioè non può fare una 
politio» ideologica; ma una politica praticò, 
sebbene, fedeli alle nostre origini, noi dobbiamo 
rispettare le nazionalità. Il conte di  Robilaot 
mostrò di saperle rispettare in Bulgaria quanto 
l'on. Crispi, Se però dobbiamo rispeltare le ne- 
zionalità, non dobbiamo esserne i Don Chi 
sciotte. Non dobbiamo, per esempio, permet» 
tere ch' esse turbino la pace del mondo, quan- 
do il nostro interesse è la pace. Questo crite. 
rio, che può parere volgare ad tia deputato di 

ioue, apparirà imprescindibile sd un 





L'on. Crispi conchiuse che vuole libertà 
per tuttive: rispetto lla legge, un programme 
chib non Holleterà alimeso ‘obbiezioni.' Sfdiamo 
un ministro a non dire che vuole libertà, per 
tutti e rispetto alla legge. Ciò non toglie che 
la libertà dei più deboli via sagrificata, e che 
—_rrr—__ 


Il signor di Vivonee di domandò ancora : 
— È poi verameute lui? 
L'ufficiale, testimonio di questa scena, dre. 
re. Tutte le sue idee sulla disci. 
plina eraco messe n soqquadro pet 
avvenimeoto che un forzato si era permesso di 
ridere in faccia al generale delle galere, è chè 
questi, invece di farlo impiceare sul momento, 
si era degnato di rivolgergli la paroli 
Lunedì stesso era sorpreso dell’ ii 
acquistata sl sto scoppio di rise, @ 
dava quale poteva essere la causa che rendeva 
il duca pn Picone vene) di Di 
ual era la professione persone 
che t' raccolto. vicino a. Chartres? do- 
mandò il signor di Vivonne. 
— Erano poveri sallimbanchi 
ziagari senza fuoco nè tetto, che andava 
li spiogeva il veoto della miseria. Con essi mi 
ricordo di aver percorso il mezzogiorno della 
Franeie. 





— Perchè non si dirigerano essi verso il 
nord... . dalla parte di ‘Parigi? soggiunse il duca, 
che aveva ascoliato con vito iuteresse quest'ul- 
timo punto. 

— Oh! oh! disse Lunedì con un sorrisò, 
Parigi ispirava loro un terrore che mi he sem- 
pre falto credere ch' essi avevano qualche cosa 
da dire colla polizia delle capitale. 


Î 


- | — Duaque-tu nos.bai-mat veduto questa 


città? 
_w 
| BA È 
| di soddisfazione, 
| . — Tu son 


essere | 
| Ple her ipo 


‘qootinaò: 
Pensiero ante di sapere quali 
pose Lunedi alsaado Ie spalle 





la legge talora, come più debale ‘di ‘tutti, sia 
ancora piùî sagrificata. 
Però ei sono mali permadenti,: dei quali 
non si può formalizzarsi, senza parere ingenui. 
la complesso, la' risposta dell' où. Crispi 
all'on. Bovio i parve buoaa. + 


Gli emendamenti alle leggi. 

L'on. Crispi, nella diseussione del progetto 
sui provvedimenti per la distillazione. dell' aly 
‘cool e la fabbricazione del vino, ha ieri di. 
chiarato essere il progelto concordato ‘tra}il 
Ministero e la Commissione, l’ultimo limite 
delle concessioni del Governo, e che, se si 
fossero acceltati. amendamenti; avrebbe propo» 
sto a Sua Maesta di rititare la legge. 

Siccome abbiamo, sempre deplorato il si 
stema di alterare cogli emeodamenti l' indole 
€ l'economia delle leggi, noi approviemo quel- 
la dichiarazione, e crediamo che sarebbe uti 
le che simili dichiarazioni si ripetessero, se 
non altro per non fare discussioni inutili, che 
durano settimane e finiscono colla reiezione a 
scrutinio: segreto, perchè la legge è divenuta 
un mostro, di cui tutti riutano la ‘paternità. 


1 progressi del risparmio, 


tetro nella Riforma: 
Oggi la Direzione generali! ' delle Poste ha 
uno stadio sull’ azienda delle Casse di 
orso del 1886. 
rrivarono a 463 milioni e meszo, 
ni nel 1888. 
* Il 1886 fu uno dei migliori ese 
quanto a movimento di denaro, e se l' 
aoduale del numero dei depositi e dell'e 
né dei libretti fu minore, il moto progressivo 
del servizio non ha però cessato. 

Nel numero medio delle operazioni per uf- 
ficio, il Lazio si mantieae sempre al primo po- 
sto. Poi vengono la Toscana, la Liguria, la Cam- 
pavia, la Sicilia, l'Emilia; e, sotto la media ge. 
nerale, il Veneto, la Lombardia, l' Umbria, le Pu 
glie, il Piemonte, le Marche, la Calabria, l'A- 
bruszo, la Basilicata ed ullima la Sardegoa; 
quasi come nel 1895, in confronto del quale si 
ha una lieve differenza in meno nel Veneto e 
pell' Abruzzo. 

Nella somma media, ugualmente per uffitio, 
dell'importare dei depositi, occupa il primo po 
sto'la Liguria, superando di oltre lire 80 mila 
la media generale. Dopo vengono: il Lazio, la 

Sieîlia, il Plemonte, la 
[ 


prato, sebbene di poco, la Gem 
lò è Stato superato dallà Calabria e dalla Puglia 
@ Ja Sardegoa ba superato l' Abruzzo e.l' Um 


Come facciamo cenno più sopra nell 
ata, il deputato Alfredo dott. Knols proi 
il $3 corrente, di scutendosi alla Cameri 
cal bilancio di previsione dello Stato, ua uo- 
{evolissimo discorso, per dimostrare che le ni 
zionalità tedesca e italiana sono oppresse dalle 
nazionalità slave, prepotenti in Dalmazia contro 
gli Italiani, come in Boemia contro i Tedeschi ; 
«ln Austria, dice il deputato Knotz, volge 
uno strano spettacolo ; noi vediamo 
sari dell'attuale Gorerno essere gli amici del 
l'alleanza austro tedesca, mentre la maggioranza 
della Gamera; il vero partito governativo, le è 
avversa. D'alira parte, ci si offre il triste” spet- 
tacolo, che nello stesso tempo in cui viviamo 


Per' lasciarmi così sulla strada, essi dovevano 

tere un molivo... che no: , certo, quello di 

6 poi perchè avrei cer- 

famiglia, che mi avrebbe 

ticato moralmente, leaendomi sobiavo, meo- 

ire jo noa voglio padrone. Il giorno che quelli 

che mi avevano raccolto teotarono di tirar trop- 

po la corda,io mi sono così bee adoperato, che 
gli ho imbedue ia terra. 

Il cinismo col quale Lunedì perlava dell’ 
sassinio dei suoi benefattori, diede ua brivido 
al sigaor di Vivonne, che neosò, mentre si stus 
zicava i deati, che avet Aliosimi 
puri dubbio, si farebbe un brutto re- 

alla sua povera 
ppetianio. È meglio cosservario pel 

re. 

Tuttavia, siccome io fondo al cuore del duca 
era nato ua misterioso benchè leggiero rimorso, 
che parlava in favore del galeotto, egli ebbe uo 
pensiero di clemenza, © disse: 

— Ufficiale. 

T Mogsignore, disse |’ aguszino' inchioan- 
dosi a questa chiamata. 

— Tu ricondurrai quest’ uomo al suo banco, 
attenzione ch' egli sia più saldamente ia- 
to di quanto lo fosse sato. 

Sì, moosignore, e avvertirò l' armaiuolo 
che gli faccia la piccola telelta di rigore,, disse 
r le, mostrando col dito il naso e le oree- 
chie del galeotto. 

— No, disse seocamente il duca , io faccio 


© fa 


nei più intimi rapporti d'amicizia colle grandi 
nazioni di Germania e d'Italia, « 1 connazionali 
di questi due popoli a noi alleati vanno esposti 
alle più sleali oppressioni, e contro di figli 
di queste due graudi nazioni cirili, vengono ais- 
tate le rarze slave della Monarchia. »'Gi'Italiani 
popolo civile al par del nostro, hauno da lottare, 
comè noi, contro questi slavi. In olò si ‘accor- 
dano duaquo gl'inieresti dei Tedeschi e deg'Ita- 
ni. » 

Veniamo ora a ciò che disse il deputato 
tiouts delle condizioni, invero tristi, degli 
Italiani jo Dalmazia : 

« Il 18 dicembre ultimo scerso sl tenne a 
Zara la festa inaugurale della Società italiana 
Pro Patria, Società sugli stessi principii 
che lo Schulversin tedesco, non politica adunque 

DI regioni 
abitate da ito sione, compito 
questo anche dello SeAwtretrin rispotio al Te? 
leschi.. 





diviltà italiana, abbi dai 

tani uo saluto. (Udite, a 

oggi sì inaugura sia forte 

i salda come le tue coli 

nel suo seno tutti i tuoi figli 
leone di Venezia coprono le tue 
mura, | tuoi templi, le tutta. Sia il Pro Patria 
anello ch italiane, siatesi 
che esprii 

iovalzato da 

irradii sempre il sorriso della donna, 
mooumento sarà titanico non solo, ma ai 
gentile e contro esso strideranno iavano gli a 
tacchi avrersarii, come il vento sibila innocuo 
tra gli spaldi della tua torre 

Pro Patria, manifest 

nazionale. Stella che splenderà 

Dire, segno di vittoria. (Udite! È belli 
Sinistra) » 

« la questo telegramma non sì posson 
solutameate trovare tendenze politiche. Vi spira 
un nobile sentimeoto nazionale , l'entusiasmo 
che alberga nei cuori tanto della gioventù ita» 
liana che della gioventù tedesca per la loro na- 
zione Agli studeoti che firmarono il telegram. 
ma, il quale non fu nè interdetto nè ceosurato, 
prima di qualsiasi iochiesta furono tolti gli ti- 
pendii vell' importo complessivo di fiorini 2159. 
( Udite! all'estrema Sinistra.) Gli studenti non 
furon chiamati a render conto; il Ministero del. 
l'istruzione tolse loro gli stipeadii , senza aver 
iniziato qualsiasi iochiesta per parte delle auto- 
rità accademiche. lu tale momeato gli studenti 
italiani ebbero a soffrire un danoo di 7000 fior., 
se 4 considera che gli stipendii vengono accor- 
dati per tutta la durata degli studii, anzi fino 
al compimento degli esami di laurea. Gli sti 
pendii furouo tolti ai 30 dicembre; la_ mozione 
disciplinare io base all'inchiesta aperta fu e- 





ita appena ai 10 di febbraio. Îl ricorso s- 
contro la mozione disciplinare che cor 
ta gli studeoti ad un' ammoni: 


Knols — priva 

perto il concorso 

affato che la mozione accademica avesse foi 
di legge. la tal gi he alla 
gioventù italiana di partecipare alla vita nazio 
nale del proprio popolo. lu tal modo si crea un 
vero e patevtato sentimento austriaco. ( Bravo! 
bene l a Sinistra.} 

« Coa tali misure sì getta oglio sul fuoco; 
quèsti sono mezzi del tutto sbagliati, coi quali il 
Governo attuale inasprisce la gioventù e lavora 
per l'Italia Irredeota , come il ministro dell’ i- 
struzione colle misure contro la nostra gioventà 
tedesca lavora per la Germania irredeota. (Bra- 
vo! bene! all'estrema Sinistra) » 


aveva per l' eccellentissimo suo superiore, il capo 
della ciurma esclamò : 
Monsignore, non pensa che sarebbe io- 
coraggiare quest' uomo ad una seconda evasione. 
— Il tuo dovere è d’ impedirla, e per faci- 
litarti quest' obbligo, tu preverrai i due vicini 
di remo di Lunedì, che, se questi evaderà, essi 
avranno il naso e le orecchie tagliate per non 
essersi opposti alla sua fuga. 
innovazione neila pena, che rendera 
più agevole la sorveglianza, calmò l' ufficialo. 
— Monsigoore mi autorizza a pubblicare 
vesto nuoro regolamento? domandò egli io 


— Che regolamento ? 

— Quello che renderà | vicini di remo 
solidarii di tutte le evasioni. 

— Ma, sciocco | la cosa è particolare a Lu- 
nedì, che voglio far restare nelle mie galere. Su, 
conduei via quest’ uomo, e fa quello che ti ho 


detto. 
È ll porero ufficiale, che noo capiva più 
nulla, poriò via il galeotto, domandandosi 
il duca, a cui stava: tanto a cuore che 
non fuggisse più, non cominelava col fargli ta. 
gliare il naso e le orecchie, solo mesto per cui 
tia galeotto non poteva andar lontano senza. es- 
sere subito riconosciuto. 
Cupo e senga. parlare, attaocato con una più 
pesante catena a quel banco ch' egli spera! di 
Lunedì cercava io la 
fera ispirato al signor di Vi 
voane una ehe lo salrava da un atroce 
supplizio e un ordine che gli rendeva più diffi 
cile ua' evasione. 
il canotto che dovera 


ITALIA 


Robilant. 
Telegrafano da Roma 4 all'Arena: 
leri Robilaot ricevette il Decreto che lo no- 
mina ambasciatore a Londra. 
Essendo però indisposto, ritarderà la sua 
partenza di qualche giorno. 
FRANCIA 
Boulangisi 
Totegretano da Parigi 
A Lilla uscì il Pai Beul 
dallo stesse  Litolo 


ma: 
giste. Giornali 
pubblicheranuo ia altre 


laogi 
I° Unione 


Telegrafano da Parigi 3 al Don Chisciotte: 

Questa notte, alouni ignoti, di cui noo sì 
saprebbe precisare il namero, si avvicinarono 
alla palazziaa del Rochefort, al Boulevard Ro- 
ehechowari, e spararono varie revolrerate nella 
centias Pai scapparono, urlando 

— Ritoroeremo a far sallare in aria la 


Sì tratta di una cosa seria ? d'una burla 
di cattivo genere? 0 d'una spiritosa invenzione 
a scopo di réelame? 

Noa si sa nulla, [atanto, da stamane, uno 
speciale servizio d'agenti di polizia va continua» 
mente rigilaado futorno alla palazzina. 


nente 
Incidenti gravi sul dasile di Parigi. 
i nell' Arena 

Sul duello Dupuis-Habert che ci fa gioral 
‘sono telegrafato dal nostro corrispondente, sori- 
vono da Parigi quanto segui 

Vi ho telegrafato dell' esito mori 
duello fra i due pittori Dupuis ed Ha 
@ due hanno quest'anno ua quadro 

i Dupuis, che ha il n. 910 nella 
le jeri è stata attacei 


quale sì era tanto occupato 
credeva regolare, sebi 
assai l'opera dei padrini 
che noo a impedito va duello tanto serio 
causato da motivi futilissimi. Ma ecco che oggi 
il priacipe_ Marcello Fiorentioo della Rovere @ 
Francesco Bournand, testimonii del defunto Du- 
puis, serivono Yaux, sportman, 
e uomo di spada competentissimo, due lettere 
che complicano d'assai la posizi di Habert. 
lo questa lettera è detto | 
l'ioterrogatorio dal commissario di polizia fe 
subire ad Haber che la vigilia del duello l' Ha- 
dert, che i testimonii eredevano altrettanto ine- 
sperlo al tiro di pistola quaoto Dupuis, si era 
esercitato al bersaglio di un pubblico tiro, ed 
avera messo 40 palle su 40 in ua bersaglio raf- 
fisurante ua uomo di grandezza naturale, e pre- 
cisameate allo stesso posto nel quale fu colpito 
al domani a Louzehamps Felice Dupuis; che, 
dopo aver sparato il colpo l'Habert, passando 
dinaozi al morto, esclamò : Ma foi, tant pis! che 
il suo contegoo mosse talmente a sdegno alcuni 
operai accorsi al rumore degli spari, che questi 
volevano gettarlo nella viciva Seno: e che l'H 
bert ha costantemente rifiutato di ritirare le pa- 
role chair de poule, origine del duello. 

Una prova che la situazione di Habert si è 

‘ni ba nel fatto che il procuratore della 
Ri lica ne ha ordioato il trasferimento dal 
Depot alle carceri di Mazas. 

Nel. 4873 vi fu ua duello fra il principe 
Dolgorouki ed il barone di Heckeren. Il primo 
fa ferito gravemeote alla spalla; nello stesso 
aono altro duello alla pistola fra il principe 
Soutzo e Ghike: quest’ ultimo, fet sotto l'ao- 
ea, morì. Il principe Soutso fu con 
anni di carcere, | testimoni a due L 

Nel 4881 duello mortale fra Asselio e Saiat= 
Viotor. Asselia, l'uccisore, fu condannato a 4 


alla galet 
ua segoo all' ufficiale, che gli si 

— Lunedì è rientrato nel suo banco? 
mandò il duca. 

— Sì, monsignore, la nuova catena è ire 
volte più grossa della prima, ‘comunicato 
quel piacevole ordine ai suoi vicini. ‘ 

— Beoe, disse il duca, fa in modo ch' egli 
non ti sfugga più. 

Il siagolare interesse che il signor di Vi. 
voane, coniro ogai suo uso, aveva per ua gale- 
otto, spaveotava. l' ufficiale, che domandò con 
ansia i 

‘— Se, malgrado l' impossibile, egli fuggisso, 
e fosse di nuoto ripreso... noi faremo con lu 
secondo il regolamento ? Impiccato, non è vero? 

— No, tu lo nttuccherai di nuoro, e seme 
pre al suo banco ... Voglio ritrovarcelo quando 
ritornerò a bordo. 


E, discendendo nel canoilo con tulte le pre- 

enuzioni che richiedeva la sua obesità, il Gros- 

Crevé-iasciò l' ufficiale molto stupito, perchè si 

no tante cure per un galeolto, col quale 

i sarebbe doruto traltare come con unficane 
arrabbiato. 

—. È, sensa dubbio, uno dei suoi jparenti 


fia dirsi l' aguszioo. 
i parto sua, il 


icinò subito. 
do. 


a bordo. 
Forse sono io la causa principale della 
a di quest’ uomo, diceva fra sè; perciò ho 


rovi 
fatto lui quanto era in mio potere. Avergli 
dinicurala la vita, era tolto quel « che 

uoa tale cai ) 


Vironne a Tolone #' va | 























Re serate deg delta Bite 
lire da pagarsì alla famniglia della vittima. 
Clone Hogues uccise pure; in duello: ua 
giornalista marsigliese, certo Daime, sopraauo» 
minato Mordant, ma y Nat d' Assise assolvelte 
Hugues in unione al tstimoai Ò 
“toa questi precedenti sarà difficile che l' Ma 
bert noa sis coudaanato, tanto più essendo pro 
vato l'accanimeato col quale arera più volte 
attaccato il Dupuis in un gioroale che si oeque 
pava specialmeate d'arte, menire, risulta che il 
Dupuis era ua buoa diavolo e aveva relazioni 
cordiali con tutti. .-2 


Notizie cittadine 


Moti: le R. marima. — Con la 
data delli feote mese, il contrammiraglio 
comm. Paolo Cottrau, cessando dalla carica 























pi 
gli esperimenti del 


destini per prestar 
al Minis a presideoza della detta Commis- 
nta provvisoriamente dal capitano 

comm. Federico Bertone di Sambuy. 
Con la data dell'11 di questo mese, il capitauo 

fregata cav. Vaino assumerà it eomando della 
fesa locale alla Maddalena, 
di pari grado cav. Castel 
















‘ariete torpediniere Etna è partito il gior 
3 da Napoli. Lo stesso gioruo' giunsero a Gaeta 
l'ariete torpediniere Tripoli, assieme alle quattro 
squadriglie di torpedinu 

Giunta ela ita, — La 
Gazzetta Ufficiale del Regno, nel suo Namero 
405, del 3 maggio corr., pubblica un R. Decreto, 
del 29 aprile, col quale il comm. dott. Govanvi 
Bizio, professore di chimica, è nominato mem 
bro della Giunta speciale di Sanità di Venezia. 























| senza aver a capo Gustaro Modena, che, 





rreute, il Comitato della 
unirà nella sala maggio- 
le ore 3 4,4, col segueute 







no: 
e prima, seduta pubblica. 
dente ordinario ingegaere Paulo Famè 
bri, farà la commemorazione del compisato s0- 
(3ò coote Gio. Battista Giust senatore del 
legno. 


Jeduta iaterua. Comunicazio- 












uo' 
maestro Augusto Biasini ed allievi. 


Ti mattinata di quartetto al 
Liceo Marcello. -- Programma per dome- 
nica 6 corr., alle ore 2 pom.: 

4. Schumano. Quartetto ia la min., op. 4Î, 
per due violini, viola @ violoncello - a) Andante 
espressivo-allegro; ) Scherio-intermezzo ; e) A- 
dagio; d) Presto — Prot. Tirindelli, prof. Divi, 
maestro Lancerotto, sig. Piermartini. 

2. a) Rubiasteio. Romanza; b) Wagner. 
Sogui ‘ fichiesta), per violino e piauoforte. — 
Prof. Tiriadelli e maestro De iper Fabris. 

3. Bazzioi. Quartelto iu mi bem. magg., 
so e violoncello - 9) Molto soste. 
ivo; b) Allegro giusto miquetto ; e) 

allegretto-andaute cantabile; d) 
mo — Prof. Tiriadelli, prof. Dini, 
maestro Lancerolto, sig. Piermartini. 
letto d'iugresso pei non socii : Alla sala 
inghiera lire 1. 

I biglietti sono vendibili presso la Cancel 
leria del Liceo! ed al negozio di musica di £t- 
tore ,, Merceria dell' Orologio. 
restigiatore Velle darà fra pochi 
luo rappreseutazioni a Venezia. 
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Novità letterarie. — Sei libri nuovi, 
originali italiani, ci le la sola Casa Treves 
| pritni gioroi di maggio. È una fioritura 
Iteraria, che merita far conoscere al pubblico. 
Ci contenteremo per ora dare | titoli di queste 


vecchio agvocato, di Dome. 
. - Sono 14 processi celebri, o per 
per Ì personaggi che vi furono im- 
sati. Eccone i titoli : Il mio primo processo; 
na coniaana a morte; Lissa ; la pedimeoti con- 
fugali; Un ento a Londra; Politica se 
greta ; Il marchese Scarpin ; Fra i briganti ; Con- 
seguenze di professione j Don Saturaino ; L'ere- 
dità di un inventore; Una società anovima ; Fre 
di "pro. 
ere, ora serii, ora drammatici, 
imigliari, ora faceti, 
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lic: 














di 

A descrizioni di psesi, a quad 
osservazioni orgutissime, a ritratti d' uomiai fa 
inosi, che l' autore ta io veste da camera. 

Napoleone all' Isola d' Elba, secondo le carte 
di un archivio segreto ed altre, edite ed inedite, 
per Giovanni Livi. - È una monografia storica 
sopra un episodio dei più curiosi della storia 
contemporanea, e dei meno conosciuti. ll signor 
Livi ba avuto la fortuaa di potet frugare negli 
archivii segreti della polizia toscana di‘quel tem- 
po, © vi ha scoperto una quantità di documenti, 
che rivelano nuovi lati della vita iatima del grao- 
d'uomo. 

La vita a Parigi, di Folchetto (G. Caponi), 
con prefazione di Giulio Claretie. Anno Il, con 
tre intermezzi per l' Otello a Milano, il Giubileo 
della Regina Vistoria'e l'Esposizione di Venezia. 
- La vita parigina dell’87 è stata variatissima 


















come sempre; ha veduto nascere Boulanger e 
cadere Gri ha avuto il processo Praazioi e 
l'affare Wi l' iaceudio dell' Opéra Comique; 


4 trionfi di Franeillon e della Tosea, le tewpesta 
del Lohengria, ecc., ecc. Oltre a queste mole pa- 
figiae, oli sila bellisala prefazione. del Giac 
reti, i volume comprende tre Jalermessi: le 

el primo è a Milano per la rappresenta» 
dell'Otello ; del secondo a Londra, per li 






gioni 





utore. 
Sono 50 poesie divise in tre libri: Brevi poemi, 
l’ultimo dei queli è Dogali; che finisce 
con Emilio Putti; e /ntima vita. 

Il cappello del prete, romanzo di Emilio 
De Marchi. - Il romanzo si svolge a Napoli, e 
la vita napoletana vi è colta sul vivo, com la 
passione per il giuoco del lotta. 

Zio commedia di Agtoa Giulio Bar- 





nell’ Jtalia : 

L' epistolario di Gustavo Modena , or ‘ora 
pubblicato, fa vedere in lui, non un letterato, nò 
uo artista, nè un acuto uomo politico, ma ua 
garoltore ; quindi van rerità. 





Ecco qui una pagina della prefazione, dove 
di suo non c'è ndlai m6/ti sog0 parole di al: 
tri, che faono vedere quanto egli fosse saldo, 
semplice, irremovibile in certe cose, nelle qual 
don sì facili accomodameoti enza, le 








te il Regoo Lombardo Veneto, 1" 
Fitima della politica imperiale, che dovera seos- 
far poi colla vite l' ambizione 'di aver ciota le 
toroas del Messico, smanioso com' era di 
larità © animato da un sincero eulto per le belle 
arti, s' inteso con Ernesto Rossi per om. coro 
di rappreseatazioni al teatro della Canobbiena, 
tappresentazioni che doverano essere uoa vera 
solennità artistica. 

Ernesto Rossi, con on sentimento 
rava il cittadino e l' artista, dichi 
na compagoia di tal genere poter: 





cl 
‘he nessu 











esule, non sarebbesi mai piegato a domandare 
ua fadulto. 
ll Priacì, 
€ da Giulio 
ria, il quale dove 
delle: produzioni da 
mente rispondera che sua 
di dare noa mentita agli s 
no iu faccia la miseria del mostro teatro, @ ra- 
dunare i migliori artisti, a capo dei quali, come 


0 priaeipale, noo ‘essere che il Mo- 
prosa] 4 egli ardeva di desiderio di ulirio 
le taote cose che aveva sentito dire e 
giornali e da lutti; volera, cop questo colpo ta 
gliare la concorrenza danaosa del teatro frenoe 
se la italia, e ricondurre il pubblico all'amore 
dell' autica predilezivoe per l' italiauo. A_couse 
guire tale intento eg'i era disposto a far quello 
che ll Governo nou fece mai per nessun patri 
sio, cioè di secordare al, grane artista il per- 
messo di rieatrare, lemporariamente oppur no, 
senza sottomissioni, seoza umiliazioni, seqza, di: 
chiarazioni di sorta (1). 

Nella compagnia: che dovera dare il corso 
di recite alla Cauobpiana, oltre Gustaro Modena 
ed Ernesto Rossi, dorerano essere la Ristori e 
Salvini. 

Giulio Carcano iosistera' presso Gastarò, 
setiveadogli il 7 febbraio 4858: 

# Ad iaaugurare nolla vegueute primavera 
ua saggio della buona arte drammatica italia: 
N vig- Ernesto Ross otleone del Gorerao di qui, 
per ua breve corso di recite, il teatro della Ca- 
nobbiana, sotto condizione ebe vi fossero da lui 
chiamati i nostri migliori artisti, è che la soelta 
è l' assogoameato delle produzioni italiane e stra 
niere da rappresentarsi fosse a me. specialmente 
raccomandate. 

+ Ma non poteva mellersi cura a colesto 
onoresole tentativo, del quale deve derivare così 
buon frutto all'arte così negletta, senga chiedere 
a voi, che ne siete l'ottimo cultors in Italia, di 
preader parte, auzì dirò, di avviare la lodevole 
prova. Che se vi piaccia di accogliere le proferte 
ehe, per sua parte, vi fa il signor E. Rossi 
asseconderete, io credo, Îl desiderio di chi 
I imsato € dei moltiss 
sontidano di ammirarri 


austriaco, later] 
reso, l'autore 
e incaricato della 


































la del 13 febbraio, il Carcano to 
alla carica speraudo di vincere le rilutta 








isamento della festa drammi 





esso dal programma, poichè anzi 
autorita noa deve esseroa menomamente re- 
apoasnbile. L'impresa è affatto privata, come fu 
ia occasione ehe, nel 1856, vi recitò Adelaide 
Ristori. 
+ Tutta Milago rivedrebbe con desiderio 
ttore che ha più di ogai altro applaudito. Ora 





avrebbe d uopo di alcuna domanda formale, di 


sollomissione alouna, ciò che, pur troppo, potrebbe 


divenire indispeusabile nel caso che, io 
di tempo, egli volesse rieatrare, lasciando sfuggire 
oa così favorerole oceasione. 

+ Nè la minima taccia da nessuna parte gli 
si potrebbe fare, a mio credere, mentre, & certo; 
egli avrà piena facoltà di lasciare, snche subito 
dopo la festa drammatica, il soggiorno di Milano 
per restituirsi colà, duve meglio sì posta trovare: 
dovendosi riguardare il suo ritorno, se egli così 
voglia, come una semplice gita per adempiere 
un impegno artisileo da lui assunto. 

+ Ed jo, dopo tutto ciò, non sredo ehe un 
artisia di così grao merito, qual sigle voi, di 
rassegni a dimenticare così presto ciò che egli 
deve all' ». 

Ed Ernesto Rossi scriveva al maestro: 

* Gustavo Modena, per toati anni 
sofferto, saprà fare, son certo, un piccolo sacrifizio, 
se.pur sacrifizio vi fosse, 
pro dell'arte di cui egli è maestro. » 

E Pietro Manzoni : 


























come uda volta, 
bisogao di riposo e di vita tranquilla e che dieci 
aoni di vita burrasoosa, di simarezze e di petimeuti 
morali devono aver rotta la pazienza @ la costanza 
dell'esule, e che, quando ti troverai ridotto a 














il pensiero della patria e il rimorso di averla 
perduta per tua volontà, 








Conforti, eccit inutili. L'amore del 
l'arte, l'immagine cara di una 
dopo tante battaglie, la certezza di futuri trio 








erano nulla nel petto di Gustavo innaasi all'odio 


per lo straniero. 


Meglio Ja fame, i pon Joterralti displscetà, | tugico 
persecuzioni sensa pietà, Ù 
che gli. applausi dell’ Arciduca Massimiliso0 ; 
magari la morte, che il dare 


lo osie senza tregua, le 


meglio la galera 
gradito speltacolo ai suldati dell’ Austria. 





Rifutò e si sentì più superbo della sua 





(1) Lettera di Pietro Mansoni a Modena 24 febbraio 
4858. i 











legral 


l'ultimo 
pendani allallro suo Liston 
Noto usa Venditrice di frutta veneziana 
di Luigi Nono; ci 
re paesaggi del Bazzano.; 
Due quadri del Formis; * 





La Parola di Dio © due, marine, di Mom 
La solita Carica ‘d' artiglieria; ‘del De Al» 
Notevoli sono 1 lavori di Luigi @ Frascesco 


‘he on0- ' 







ragieri, che ci bulta- | 











iÒ | sullopostovi. 


arebbe, direi, lavilato a recarsi qui: nè 


lido questo sia a 


li anni passaco, che la tua 
dai 


tare 





Bellissimo aoche il Moderno Liston che è.| del 
uadro 








Bellissime pitture ba soche il Simi fra cui 
una Contadina romana dei mil 
asi ittura dell' Esposizione. 
È Mu cosiasione è lo mac veneziana, la 
lombarda, la piemontese; di Roma figurano : 
Il Da Pozzo, coa |’ Ave Maris Stella, che 
è vo a 
LV: 











li Petiti ba le solite marine ; 


Il Cabiauca, una 3ooteenica, in 
duo quadri; 
Francesco ‘Santoro ba un grande quadro 


con una contadina recante legna, UDA marina 


| °° "il Cipriani ha usa gondola sul Canalazso ; 
Ul Nerli, due marine. 

la complesso, gli artisti romani non pri- 
iano. 











Î 

Di, Vero: ra moltissimo fl Dall'Oca 

che ha ripresentato i quadri di Venezia. 
il "0008 1 [asari tt Cdl | 
noto: 

Il Faccioli che ha i soliti'quadri giò pi 
sti a Venezia, cioè: La più antica via del Mer- 
cato di. Mezzo, La: veduta della villa Revedin | 
ed i Calori d'estate ; 

Ni Zavetti ha cinque 6; 

il Brugooli tre marine ; | 

ll Savioi tre delle sue consuete cose di ge- 
nere; 

ll Surane ciaque quadri ; tre il Bruzzi; 

La Caprara due quadri di fiori; 

Tullo Moy le Nebbie autunnali, Pianura bo- | 
ognese, Sotto gi abetì, Scirocco; 

Giuseppe 
una ispirazione dal motto di Béranger: J'ai là 
| na vie qu priniemps si joyeus 

L' Orfei ha una Nuppa risoluzione della gue- 
stione romana 
| ll Ghedussi divetti paesaggi : 

Il De Maria due Chiari di Luna ; | 
Giacomo Lolli ha AI concerto e L' ultima | 











cià. 
| ‘°° Rellissiona l'esposizione delle opere del com- 
piaoto Luigi Busi; e notevoli assai le marine 
del Fragiacomo. 

La scuola napoletana brilla per la sua as- 


scoza. 

Michetti e Morelli che avevano promesso di 
inviare dei quadri, non masdarono nulla. 

Dei napoletani non ho veduto altro di no- 
tevole che una mezza figura del Quaranta e una 
mezza figura del Galeota. 

Nel salone centrale notasi un grande quadro 
n tavte il Re che visita i colerosi di Na- 
poli, del Caruerali. 

i Un grappo di ritratti del Paecioli. 
Uoa Breccia di Porta Pia, dell' Ademolio. 
Segautioi e ua buon 








| quadri grotteschi, e 
| ache qui la Commissione per le. ammissioni 
conviene dire che sia stata assai di ica larga. 

L'esposizione di scultura è miserissima, non 















! abbondando che i Bozzelli di genere. 
| Urbano Nono espoue il Torrente, chiamato 
certo a sollevare molte discussioni. 





fiorentino Mor. 

fici, sono di gruppi: Dit 

irae di Ripamonti, e Delirium tremens di Bar- 

| berini. 

| Noto una graziosissima testioa no di 
Pascarella con uno spleadido sonetto romanesco 














Ì pi 
ivoli ba uo arena, ire ritratti ed ‘ e$àminato © ponderato dal 


jle l'abbuono 
to, meno Gap fo 


proget quella 
orrebbe che fosse portato È 
VOTERDE i riuene che le tegge siablisca pri- 
tilegi sorerchi alle distillerie di seconda cale- 
goria a dauno di quelle di prima. Chiede schia- 
Mio Aviatore riagrazia gli oratori che 
Il Re 

legae, assicura ehe le distillerie di 
Defoe astegota o danneggiate dal 
lomeade fatte da Fi 











si Binistro, Della raccomeodesione di Clameoti 
si garlerà all'art. 2 Prega Sapori ritirare 
Lio i al ministro. L 
mi al ministro. 
"2" Grimaldi si associa al relatore, e ricorda 1 
feegretimenti già presi dal Governo per 
re 





delle altre raccomandazioni oggi 
fatte. Prega anch' egli Saporito a ritirare i suoi 
ordini del dichiarando che farà oggetto di 
seffo studio le questioni ia esso secenoate. 
‘Saporito ritira | suoi ordini del giorno. 
Si passa alia discussione degli artieoli. 
Dopo osservazione di Bertana, che  racco- 


delle sue facolt 














manda ‘de distillerie agrarie, si approva l'art. 4, 
èhe riguarda l’ abrogazione dell’ esecuzione della 
fatta a favore dei proprietari dei fondi. per la 


listillazione, fino al limite di mezzo eltolitro 


oreale, Clementi © Visocchi fanno rac- 
Juni sull'ari. 3, e propoagono emenda» 
i maggiori abbuoni alle lerie 
lle facilitazioni per la distilla» 








sente progetto fu 
verno e dalla Com- 
missione; esso rappreseota l' ultimo limite della 
concessione che il Goterno stesso vuol fare, onde 


ie 








aggiunge che la legge dev' essere votata com' è; | 

qualora qualcuno degli. emendamenti 

fosse accettato, egli sarebbe nella necessità di 

proporre a Sua Maestà il ritiro della legge. 
Rudind per ragioni di giustizia, 4 | 

dichiarazioni fatte dal presidente del io 


ia nome della finanza. 
Tutti gli emendamenti presentati sono ri- 


| tirati. 


Si approvano gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6. 

De Zerbi vorrebbe fosse accordata una mag- 
giore riduzioni jone dello 
spirito impiegato nel 
mosti fermeatati, stabilita col presente progetto 
nel 25 per 100. 

Approvasi l'art. 7, come è concordato tra 
il ministro e la Commissione e tutti gli altri 
articoli della legge. 

Lana degni uu Argo forti all = 

uestra bilità lì sti) iù lì 

Comtai e delle Proviacie. mes 
u Si votano a scrutinio segreto le leggi oggi 


iscuese. 
Risultato della volazio! 
Proroga del termine ‘utile Pad la 
ione delle domande ecc., voti favorevoli 169 
coatrarii 22 
Autorizzazione a Comuni ecc., voli favore. 
voli 162 è contrarii 9; 
Provvedimenti per la distillazione dell" aleooì 
ecc. voti favorevoli 162 e contrarii 29- 


Sallo scop, al Tiburt 
Roma 3: 

Avendo aleuni gionali pubblicato notizie as- 
solulamente inesatte sull’ imprereduto scoppio 





Aspeltasi uoa statua di Ximeoes. 
È atteso anche il Giordano Bruno, che do- 
sea, sorgere io Campo dei Fiori, di Ettore Fer- 
rari. 
Ammenochè non occorra il placet del Mu- 
nicipio romano per inviarlo a Bologoa | 


GCorrisre del mattino 
Caweza pe perurati — Seduta del 4. 
Cambray Digny chiede l'urgenza sulla pe 

tizione dei custodi sopragumerarii delle gallerie 

di Firenze, i quali chiedono che sia loro com- 


lato, come. iempo vlile per la pensione, il ser- 
vizio prestato come straordì 













Presidente, Mojoechi relatore, e 
guerra, si approva il progetto 
di legge rel proroga del termine utile 
per la presentazione delle domande per l'effetto 
della legge 4 dicembre 1879, come fu presenta. 
to dai proponenti Cavalletto ‘0. Majocchi e sc- 
cetleto dalla Commissione e dal ministro, esten- 
dendo però la proroga stessa ad un anno, jo 
seguito ‘a proposta di Cuechi. 
$i discute un progetto per autorizzare 162 
Comuni ad eccedere nelle sovraimposte dei tri- 
uti direti pel 4838 le media dol Arieonio 1884. 


Dopo ossertazioni di Camporeale, Brunial 
ti, ai quali rispondono il relatore Cambray Di 
gny e il Minisiro dell'interno, si approra il 
progetto senza modificazioni, 

Si passa alla discussione | del 
protredimeati per la distillazione 
la fabbricazione del vino. 








sui 
l' aleooì e 


Saporito combatte il to così com'è 
formalato. Parla della prolcaisae Vinicola no- 
stra eccedente il consumo e zione, dice 
che si hanno crisi frequenti perchè quest’ ecce- 
deoza non può facilmente trasiormarsi ia aleool, 
nè facilmente possono conservarsi i 
ad ovviare i.danoi derivaoti 

fosse agevolata codesta trasfor- 
mazione e conservazione. 

Esamina le diverse disposizioni della legge 
criticandole, ed annunzia che presenterà diversi 
emendamenti, che, secondo lui, ssratino di gran- 

giovamento all" importante ‘industria dei vini. 
Spera che saranno aeceltati dal ministro. 

Clementi vorrebbe un maggiore abbuono 
per le distillerie non aventi carattere indu- 
strisle. 

Favale raccomanda maggiori facilitazioni 
alla succherazione ed alcooliszazione dei vini. 

Nicolosi e Faina riconoscono che il pre 
sente progetto recherà qualche sollievo all' ia- 

lustria vivi i 














La 
della ricostituzione delle distillerie in due oate- 
gorie, cioè industriali e agrarie, invita il-Go- 
verno a gra) bed principio del venturo do- 
i legge. » 
Camera, riconoscendo la necessità 


di dinamite con conseguenze abbastavsa gravi, 
ch'ebbe a deplorarsi l'altro ieri al forte Tibur- 
lino, per informazioni attinte a buona foni 
seosa per uulla pregiudicare i risultati del 
chiesta in corso, possiamo fornire i seguenti 
particolari d'iudole tecnica, i quali varranao se 
non altro a far atteodere con calma la relazio» 
ne della Commissione, composta di uomioi au- 
torevolissimi, a tale scopo nominata. 

Noa è punto esatto che perimenti che 
furouo causa di così grave iattura avessero luo- 


| 60 per desiderio eopresso da S. A. R. ll Pri 
ci di N 


apoli. Detti esperimenti erano già di lua- 
ga mano prestabiliti, e S. A. R. altro non: fece 
che mauifestare il desiderio di assistervi come 
egli per cousuetudioe alle priucipali @ 
sercitazioni della guaraigione. 


il capitano Neddu e non uo soldato — 
come si disse — che 


tole di leguo, € 
dello spessore di tre millimetri, 

Le esperienze si eseguivano , stando i pre. 
senti a tre © qualtro metri dal bersaglio, dietro 

assito, nel quale erano stati praticati dei 
fori altrrerto 4 cui si polera omerrare © fer 
fuoco. 

Le scheggie della scatola, le cui pareti erano 
di uno spessore di tre millimetri, banuo perfo- 
rato l’assito, non i grado di opporre una bar. 
riera insuperabile ad uno scoppio di questa ne- 
tura, non creduto possibile, essendo escluse le 
esplosioni per urto della gelatina in tutti gli e- 
serciti, da iufinite esperieuze; motivo per cui 
lo scoppio testè avvenuto rimane per il momen= 
to un falto inesplicabile, è la cui spiegazione è 
riservata alle indagioi della Commissione d' ia 
chiesta. 

La gelatina ,, anche se avvicinata da una 
fiamma od allra fonte di calore, si accende @ 
brucia , IDa Noa scoppia; non meri 
quindi nessuna fede la versione che l' esplosione 
della scatola abbia avuto luogo qualche minuto 
secondo dopo ch'era stalo sparato il colpo, e 
dopo che culoro i quali assistevano all’ 
za furono escili dai lore riparo, 
al bersaglio per esaminarne gli effeti 


ul le D' Oncieu, il quale 
generale incieu, Juale è 
casa per la ferita arteria dal manco 
duto molto sangue, 
de debolezza ; ieri 
quo sinto è cessa 

capitano del 
tato Hodici ferita, 


4 

Gambe sono leggiere; una all'epigastro non è 
socora stata soodata ; si sostiene colla morfi 

il dottor Mazzoni che prima lo curò ed il dot: 
tor Panara maggiore medico tennero ieri, 2, un 
consulto, il quale, pure coostatendo le condizioni 


piuttosto gravi ed il pericolo di uva 
oa ha escluso ua prossimo miglirazienio. 
litri feriti è sodisfacente. 





di favorire l’oumento delle industrie nazionali 
dei vini, che meglio assicuri l'esportazione co- 
stante, lavite il Governo a dimicuire il grado 
che serve di base per la restituzione della tassa 
sull’ alcool, in ceso di 

Da Bordi approva 


luso 
Lo stato degli 
N « Solferino » è disgraziato. 
Telegralano da Livorno 4, alla Lombardia : 
Ul piropeato Swftrino, che, come I Iettri 
rammentano, per poco non motivò ie 
cideote diplomativo tra le Francia è ]' “ani 
è causa del sognato fantastico bombardamento 





agero. | 
l'industria viaicola ; terrà eonto, nei limiti | 





Leggesi nell’ Esercito Italiano in data di | 


| trani © il Principe. discesero al pi 


parte della squadra francese, 
o isola della Gorgona. 
ad una falsa 
I daggi, a qui 
Ceri colla mo, 
Aseramo ragione di eredera che fue , 
vesta nolizia che fece il giro dei giosut 
tia Livornese così risponde all drm; 










fioba 











Dispacci dell’ Agenzia Stafa 


Massaua 4. — Provenieoie da Napy;, 
giuato il piroscafo Bosforo. 
Portosaid 4. — Il piroscafo Roma pror,, 





+ niente da Masseta ‘ba ‘proseguito per Napoj 


| Napoli 4. — È arrivato il piroscato Gg 
tardo col primo battaglione bersaglieri, ny 
batteria, mezza compagoia del Saletta e gi 
ufficiali di marca Valeris è Nerazzini, 
Napoli 4. — Da Massaua è arrivato lo Si 
jone. 


via con parte del sesto 
notizia della Corresponday, 








Tirnova 4.— La 

co de l'Est, che la popolazione di Tebirpau sia 

| rivoltata, ricusaodo di pagare le imposte e ch 

| wi sieno statì morti e feriti, è pura invenzione ll 

imposte si riscuotono più facilmente dell'atny 

scorso; in nessune parte vi fu il minimo d, 
| sordine, 


| Firenze 4. — Credesi cho | Sovraoi da 
Wiiriemberg, partirauno il 46 corr.; La Regiy 
! di Serbia e il Duca di Leuchtemberg partiraano 
qualche giorno innanzi. 

Napoli — Da Massaua è arrivato il pi 
| roscato Indipendente con Gunò, il 4° ballaglion 
di faoteria d' Africa, mezza compaguia del sento 
| © molti muli. 

Algeri 8.— La corvetta svedeso Freyia, ti 
Re Oscar è arrivata. 

Londra 5. — (Camera dei Comuni = 
Approvasi jo terza Jettura il bilaucio dell'eg. 
Arata. 


Londra 8. — Il Times ba da Vieana: Te 
legralasi da Pietroburgo che il geuerale Erorot 
ex inviato russo nel Moutenegro, e Joint 

presto ia Bulgaria colla missione di reg. 
dersi conto dei voti reali del popolo bulgaro, 
dispaccio da Berlino ale 

la voce che Radowitz, a 











| ; 
I . — Il corrispondente del. Timu 
a Pietroburgo seguala Jo voce che il genataa 
h ottenne un congedo che pi. 

stesso corrispoudeute dise 


ministro a Belgr: per rimpiazzati 
parecchi personaggi che il Re Milano oggi ou 
aggradì, credendoli troppo pansiavisti. 

Buenos Ayres 3. — Duraote lo scorso 1. 
fel sono arrivati qui 53 vapori d'oltremare sa 
{ D206 immigrati. Le entrate delle Dogaue dele 
| stesso periodo furono 3,125,000 di piastre. pe 
Buenos Ayres, e 472,700 per Rosario. 

Montevideo 3, — Durante |' aprile scotm 
sono arrivati qui 69 vapori d'oltremare ta 
| 4130 immigranti. ll tvonellaggio delle merci sn 
| cate fu di 19,000 tonaellate. Le entrate delle Do 
| gane eleraronsi nello stesso periodo a 766,0 
| pesos, ossia a 4,136,400 fr. 


Al Espo 


ore 
Papvinti alla Stazione dai ministri e dalle Av 
tori 


Bologna 8. — La sala del Re. 
Stazione fu disposta elegantemente 
mento dei Sorrani e del Principe di È 
giunsero accompeguati da Crispi e Grimaldi ale 
ore 40. 43, ed ossequiati dal Comitato, da 19 
signore della Provi dell' Emilia, dalla Giu 
comunale, della Deputazione proviuciale, dal 
Deputazione della Camera dei deputati, dalle At 
torità e dal Corpo consolare. Nel piazaale 
della Stazione vi erano cento Società cou bis- 
| diere. I Sovrani furono aceolti cou indescrivibile 
| entusiasmo. 
Bologna 


8. — Luogo il tragitto, il corte 
fu accolto da si 


real ss ime zioni. | S& 
cipale. La piazza Vittorio Emanuel 
Le Associazioni, con musiche e ba 
rono sotto il balcoue. Entusiasmo. 1 Sovraui e ll 
Principe ripetutamente si presentarono 4 riv 


graziare. 
liscorso di Crispi 
commentato n Vienna. 

Londra 5. — Il corrispondente da Vieno 
al Times si estende sull’ impressione assolute 
mente favorevole prodotta a Vienna dal recente 
discorso di i; dice che lo si considera co 
me il complemento delle famose dichiaraziooì 
di Tisza, esponenti le basi della politica austro- 
ungarica. Si notò specialmente le parole ani- 
chevoli di Crispi all'indirizzo dell’ Austria, ch 
| furono precisamente provocate da attecchi cos 
tro l’Austria. Si osservò pure che Grispi riv! 
| nello stesso periodo del suo discorso l'allesm 
| coll laghilterra e quella colle Potenze ceotrili. 
| Il riavvicinamento è molto bene accolto nel be 


to, 
della prep 
inevitabilmente aver luogo. La credenza dei tenp! 
burrascosi ronsimi noo è basata uni va menti 
lella 


Vienna 8. — La Presse, parlando della di 
zione di Crispi, accoglie con speciale 1° 
ione il periodo ove Crispi nega l'iutensiot* 
Austria di conquistare Salonicco. Lo ste 


giornale soggiunge nou esservi migliore polli 
per l' Austria che appoggiare lo sviluppo del 
i. 


azioni libere ed Indipeudenti nei Bal 
Mostri dispacci garticolari 

Roma 5, ore 8 p. , 

| __I Sovrani ed il Principe rali 

saranno accompagnati , nel loro 

Bologna, da Crispi, Grimaldi, Pasi è RF 


Col diretto parto stasera da 149?" 
| pensa tai Senato, sp di 

i Tabarrini tò ai Sovr 
ed al Priucipe ereditario le. congrasl” 
resi del Senate per lo scampato P* 





| Basalai, professore di propedenti' 


ta di richiamare Pergiaci, |! 


liani 
gli; pansereb 
tuirebbe Brano 


Camera dei 
sei iplerpella 


ria. 3 
Saracco sisp: 


Astfinsiati 


Eimeralda ebbi 
prima sero. È 
si sentono, più 


« Al momento 
lizio l'enorme 


lo Europa pres 
e Madrid (77 

a (750). 

In Italia, nelle 
i, alquanto disc 
gie è temporali n 
ssi nel Nor 
esi 

Stamane cielo c] 
misto nel Sud; 


0 temporale nel 
orientali. 


LASTENE A 
Venezi 


ta ital. 5 010 godiro 
. 5.01) godim 

ai Banca Nazionale 
Banca Ven. nom. 


, Cotonificio van. id 
Prestito di Veneri 


#8° 


sF5sz 3 














piva ta, fu nominato ivi professore 
PS rica chirurgica. 
“furante la crisi corrono molte voci 
1 è difficile inguere le vere dalle 
$ A titolo di cronaca raccolgo che, se 
“;ianî insistesse nelle sue ‘ dimissioni, 
Nos passerebbo alle finanze @ lo so 
Vtiebbe, Branca, 
# Roma 5, ore 3.45 p. 
(Camera dei deputati ); — Federico 
polli interpella sulla statistica ferro» 


1% racco sisponde, 
4 pi 
sconsigliato 
mettersi, non presentò mai 


bpgli amici $ 
indo la decisione do- 


“missioni, rimai 
il ritorno di © 
Bollettino Militare : Il tenente gene- 
ui Oliviero in ibilità fu collocato 
sps0 dietro sua, domanda e ingcritto 
I riserva; Arimondi, maggiore di stato 
‘yjiore, fu nominato capo di stato mug- 
se della divisione di Genova ; Bonessa, 
gote colonnello del quarentesimo fante- 
fu collocato in RIORTA Pe jospen- 
Tse dell'impiego; Avogrado di Vegliano, 
Fate colonnello comandante del quinto 
eri Africa, fu esonerato e desti 
il 66° fanteria; Pesce, idem, dell’ ot- 
o bersaglieri Africa fu esonerato e de- 
pato all'85° fanteria. 


Consolidato apagncolo 


bor iale chirurgica ali’ Universi- LONDRA:4 i 
de 


Trarao Goctoni. — Le compane di comneville. 
Tratno, Matimnan. — Ruy-Blee. — Alle ore 8,112. 
pe 
Pb CLOTALDO PIHCCO 
Direttore gerente raspomuabite, 


aat. del giorno 
1888, nell'età di 66 anni, si speguera io Chiog- | 
gia questa nobile esistenza. Da oltre 40 soni 
medico-chirurgo, già 
bile nella gioriosa epopea del 1848 49, ora 

tano della riserva, e presidente della Socielà 
dei Reduci dalle patrie baltaglie. 

Dalla prima giovinezza di sentimenti since» 
tamente liberali, si conservò sempre eguale fi 
al giorno della sua morte. Per questi sentimenti 
liberali, fa processato e carcerato dall'Austria, 
fu aoche nell'anno 4866 esiliato dallo stramiero 
pel’ suo amore alla causa nazionale, ch' egli, 

so aperto difese; allora che il farlo non da 

li onori e vantaggi materiali, ma espon 
all'odio ed alla persecuzione del Governo, quen- 
do ‘non costava anche la vita. Nulla pute' 
soltanto estioguere, ma nemmeno diminuire il 
suo ardente patriollismo; non le sventure che 
lo ferivano nei più cari affetti della famiglia; 
non le ingiustizie e le ingratitudini degli uomini ; 
non le persecuzioni di ehi allora reggeva liran- 
nicamente queste Provincie. Nell' amore di patria, 
nel culto che con entusiasmo e con trasporto 
confial professava alla causa nazionale, 

n seoliva le domestiche sven» 
tto, anche sè stesso. 


ture, 
‘Come medico chirurgo, ha prestato per oltre 


‘40 ani la sua opera assidua, amorosa, intelli» 


lusi per causò non au 
ecia Peloritana, tutti glì operai rimasero a 
sati, Soccorsi in tempo, solamente 

ra in istato gravissimo, 


pecialmento 


vita pei poveri del suo paese. 
to, come padre no: 


Oni 
più. Ma la:sua dolorosa dipartita lasciò a Chi 
gia un luogo eco di sincero rimpianto, el 
memoria resterà cara ed iodel 


| coloro che sanno quanto innali 


agguato. 
{seo l' ultimo desiderio del condannato: 
«Al momento di espiare con il supremo 
plzio l'enorme misfatto da me commesso, 
a il cuore affranto da indicibili dolori, coi 
piero rivolto a Dio ed a mia madre, imploro 
siro che orrendameote offesi, migli 
Eorico Mosettig, dal paese cl 
T ‘dono, e supplico 
pesto mio ardente d bblicato | 
no della mia mx | 
«Trieste, dalle carceri criminali, addi 3 
gio 1888, 
* Vittorio Maffei. 


REGIO LOTTO. 
Butrazione del 6 maggio 1888. 
naz. A0 — 68 — 33 — 42 — 64) 


Homa 8, ore 3.45 pi | 
Europa presiono mollo elevla jn Spe» | 
(775), bassa nel Nord della Nor» ! 


nelle 24 ore, barometro salito nel 

rl, alquanto  disceso nel Centro e nel Sud; * 
se è temporali nell' iore con venti 
mi nel Nord; amare grosso nel golio di 


1 767 mill. a Torino, 764 a Firenze, 108 a | 

na, 750 a Lecce; mare. molto agitato nel 

lo di Venezia. 

Probabilità : Venti. settentrionali freschi a 

HI; cielo geueralmente sereno; qualche piog- 
nel versante adriatico, e nelle 

ta orieotali. 


NTINI DELLE BORSE 
Venezia 8 maggio 

da 

97.08 

94 88 


dia ital. 5 010 godim. 1. geonaio 
* — 500) godim, 4° lugio 
Nazionale . +. 
Ven. nom. fine core... 

a di Credito Veneto. idem. 
* Societl Ven, Cost. idem. . » 
|’ Cotonificio ven. idem . » . 
t Prosito dì Venezia a premi > 

A vs 


ci Bin 
pr 


a 1,77 7 
12999 |12410 
100 80 





FIRENZE 5 
[4 ila -—97 40 —)Perrovie Morld. 
— — — Mobiliare 
25 33 4/g| Tabacchi 
100 78 — 
: MILANO 5 
‘1 500cdiusa 97 BI 52/Cambro Fratcia 
“ londra 25,3634)  » Berlino 


da 
Pa rsa 








' suo figlio, dimostrando nell’ esercizio de 


cittadino l'amore di patria, 
iglia ed i dolori immeritati. 


licei 

Oggi,alle ore 9 ant, dopo penosa molattia, 
fibelle ad ogni cura, muoito di tutti | cunforti 
della religione cattolica, cessava di nel 
l'eta di anoi 66, Angelo inge 
nissa, 

| funerali avanono luogo nella chiesa per- 
rocchiale di S. Maria Formosa, luaedì 7 corr., 
alle ore 9 ant. sid 
————_______—_—_—————————————_——_—— 


pubblici ringraziamenti all’ egregio 
melli, capitano medico all' Ospitale 
Chiara, per avere guarito da 


professione i più squisiti seotimenti di filaotro- 
ia, di delicatezza, di disinteresse e di benevo- 


1 Genton. 


na 

Da immemorabile epoca tutti gli esercizii di 
caffè @ liquori vicini ai mercati del pesce e de- 
gli erbaggi venivano: aperti ali’ alba. 

Da giorni, gli agenti di Questura diffidarono 
i conduttori a uon permettersi l'apertura prima 
del levar del sole. 

Se questa disposizione può servire per gli 
esercizii sparsi nella città, dovrebbe però far ec- 
cezione per quelli vicini ai suddetti mercati, io- 
quantochè delli esercizii si sostengono col lavoro 
mattinale, e sono di gran comodo ai frequentatori 
di queste piazze, 

Ioibire a tanti esercenti l'apertura all'alba; 
vuol dire rovinarli, ed il pubblico stesso si trova 

jsagio, giacchè lo si toglie dalle sue abitu- 

ndo con ciò l' interesse esclusivo di due 
reenti, che hanoo il privilegio per tutta 





persone poi che hanno | loro interessi 
ia queste piazze mal sì adattano a recersi in 
che rimangono in permavensa 
e primo, s0n0 discosti dal luogo 
poi perchè si troverebbero 
coutalto molte e molli te con perso 
che, per solito, ja questi esercizi stanno dij 
rendo le libazioni nottu 
esercenti colpiti da questa disposizi 
a molti interessati io detti m 
no prodotto istanza al R. prefetto ; ed abbiamo 
ragione di credere obe si accoglierà lavorerolmen- 
te la domanda tendente ad ottenere che sia con- 
cessa l'apertura all'alba, auzichè al levar del sole, 
evitando così la rovina di tanti esercenti, e sod 
disfacendo eziandio le esigenze del pubblico. 


813 Seguono le firme. 


m lo 6 malaitio segrete. — 
Lo specifico delle malattie segrete è il mercurio: 
così alweno peosano alcuni! Ma quanti gravi 
danoi produce il suo uso! Quaate.circospezioni 
per propinario, per adattarlo, per depurarne 
l'organismo dopo la sua propinazione ? Guarisce 
le segrete, ossia le guarisce talvolta, ma 

i cui effetti deleterii superano i 

chi l'usò. Lo 

i, che si vende 





in Roma in 
le malattie segrete, e non eontiene neppure ui 
atomo di mercurio, anzi corregge mirabilmente 
i funesti effetti prodotti da quel terribile rimedio, | 
senza puato alterare |’ organismo. Per queste sue 
qualità fu premiato ben otto volte colle pi 
distinte onorificenze, fra le quali la gran medaglia | 
d’oro al merito. Guardarsi dalle contrafia: 
che sono tulle dannosissime, reiò osservare 
che l'incartatura gialla sia grana, coll’ 
pressione della : marca di fabbrica. Costa L.. 9 
la bottiglia. 

Deposito în Venezia , alla Farmacia Bbtmer, 
alia Croce di Malta, vd alla Farmacia Zampl= 


meni, — lo Troviso, farmacia: Far | 
macia resle Bladeni he Ù 


Comunicato. 


Col.gioraa d'oggi veaae sciolta la Societe, 
ratto 30 agosto 4888 fra 
fu Baldassare © Comp. (Ru: 
i fu Luigi) per lese o 
ienzione Bigtinrdi ; rap 
ed mentre Gidserpe ‘Binchi porga a éo 
0 del pubblico | avsenuto scioglimento, 
a che il Bigliard» che di, reoeule venne 
acquistato dal siguor. Luigi Piaseulia, conduttore 
del sito nella Piazza di Portugruaro, 
è stato lavorato dalla ditla Giuseppe Bi 
Comp., ma bensì da Romualdo Bianchi figo 
Giuseppe 
Il locale quindi per la fabbricazione dei 
gl cura del sottoseritlo coatioua ad 
PE orsi città, ponte di Santa Marghe. 


Pe ai acquista în Ts 

vende una quantità | 

nella quale i = ACQUA DIi 

| di Rigolloe serrono solo ® è 11 solo Dentifrieto 

ACCADEMIA Di MEDICINA 
a SUDEMONIÀ agi lr denti 

pclticeno stermadi are 

tnapdazione SERE 

a'motoTe 


Acqua minerale ferruy 
acidula, 


Venezia 4° maggio 1858, ten 
Giaseppo Bianchi ia Pene, preso BOCMOr, ina 
fu Baldamsa 


MORTEARI E RINGRAZIONENTI GRATIS — 


Tatti coloro che comm Î 
mortuari allo Stabilimento tipografico dica 
Werrari 


, Kirch: 
mayre Di 
diritto all'inserzione maiala del 


relativo ringraziamento n 
soieiro cingn lo colonne della Gaz: 


E precisamente a Milano, nel 
Maggiore e Fate.bene-fratelli ; a Na- 

il Ospedale degl’ Incurabili, Gesù Maria, 

i 4 Parigi, negli ospedali: Pitiò, Necker, 
Hotel Dieu, Tournelles, eee; a Berlino, 0 Viene 


na, ecc., da clinici illustri, come i dottori Bam- 


berger è Leyden, e dappertutto col medesimo 
buon succe 128 


ZA ASSICURAZIONI GENERALI 


VENEZIA 


e tera Perrero ROE PISA 
ATO L. 3,937,500. — FONDI DI GARANZIA L. 87,730,379:59. 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Premiata con Medaglia d’oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
e con Diploma d'onore e Medaglia d'oro alla E: izione Generale Italiana di Torino del 1884. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1888 
E CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI, 


La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai aver 
bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui proprii assicurati. Durante Il corso di anni CINOUANTADUE, essa 
pagò per risarcimento dei danni di grandine in Italia la somma di Lire 73,091,234 : 13. 

In particolare, nell'ultimo triennio, la Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire. 


DIREZIONE DI FENEZIA 


Comm. I. PESARO MAUROGONATO, Vice presidente della Camera dei deputati, Direttore — Cav. UL $, SCANDIANI 
Coute NICOLO" PAPADOPOLI, Fice-Direttori — BARGONI comm. ANGELO, Sen. del Regno, Segret. dirige 
SOMINI comm. ing. EUGENIO, Segretario sostituto. 

CONSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 
ARLOTTA Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banea Napole» tato al Parlamento, di Milano; — ROMANIN JACUR ca 
tana, Reggente della Bi le, Consigliere comunale di Napoli ; VELE, pos 
PP FLORIO comm. IGNAZIO, Capo governatore 
ANCHETTI car. AUGUSTO, comunereio, di Roma 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Venez] 


VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principati Negozii. 








BONFILI barone cav. CAMIL» 
GIACOMO del fu A. A., avvo- 


premii moderati anci 
Gaz, del Fulmino e delle Macchine a vapore; — Contro le eonse- 
dell'uso dei locali ; Contro i di i vanno soggette le 
sui fiumi, laghi, canali e sul mare; — Sulla Vita 
luzione è suscettibile pel benessere delle famiglie ; 
il lavoro, in qual 
tà permanente, di ioabi! 


La Compagnia, accordaudo ogni po 
Coptro i danni causati dagl' Incendi 
guenze dei danni ndenoizzandò le perdite delle 
laggianti pe je. di terra, ordinarie © ferrate, 
molteplici e provvide combinazioni, delle quali ques 
accidentali che possono colpire le persone, iu via 
vita, pagando speciali indennità nei casi di morte, di 
Venezia, marzo 1888. 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
tituita il 9 maggio 1838 


CAPITALE VERSATO LIRE 4,000,000 
ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRRENTE ANNO 
le assicurazioni a premio fisso contro i danni 


DELLA GRANDINE 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso Ie Agenzie principali che col 1.° di aprile 
sono abilitate ad accettare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGI INCENDII 
E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozii, le Derrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, le Officine, gli Sta- 
bilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua garanzia per 
le MERCI IN TRASPORTO su ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi acci- 
dente o sinistro del'viaggio, oltre a quello d'incendio ; ed esercita inoltre le 


assicurazioni a premio fisso 


L'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 
CAMA VITA IRE Venezia peli ASSICURAZIONI MARITTIME. 


hiarimenti e di for- 
Le Agenzie della Compagnia incaricate di ‘e tutti i necessarii sc 
nire seni le stampiglie occorrenti per formulare le domande di assicurazio! 


Venezia, 31 marzo 4888, L'AGENZIA GENERALE 


d Disgrazio 

ondizione ed eventualità ordinaria o straordinaria. della 

temporanea al lavoro, cagionati da infortunii impreveduti. 
380 
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mesi di carcora&®TZ33E=3 È 





i — Siri 
“ISRANOE MAGAZZINO ORGLOGIERIE GIUSEPPE SALVADORI: 





finto di VENBZIA — MERCERIA.S. SALVATORE N, iuvailabdt rst 
portar + fosco è gr siGAGE LIO \ i 
FIT ShoGi DA TASCA REMONTOIR | CATENE E CIONDOLI |pssprs mi] MN MSI | Birago (D disemietà 


Zoe 9 





Oro fino per womo L. 13 


‘o fino per uomo L. 60 
Md. per ragazzo » 43 


là. per ragazzo » 50 
de Id. + ‘Signora + 35 
€ Argento per sig.ra » 20 
/ id. » uomps 18 
Metallo bianco è» 12 
Aggiu 


ns e monen ente 


Orario della Strada Ferrata 


| PARTENZE ARRIVI 





Metallo bianco» » 19 











LIBER 


(da Venosa) (a Venezia ) 






() Si ferma a Padova 













‘ 
Padova - Rovigo - | x 7. 
De 

#errara-Bologna | i 
pil 


Treviso-Coneglia |} È ù 
aL locale 
no- Udine -Trie- | til 5 % 
po 3 Sdi] p 
ste - Vienna pa È 
do 5 101000 [n 
È dimise |h 


NB. 1 trani in partenta alle ore 4,35 x - 3.5p.+ 
è quel in arrivo aile ore 7.15 a. = 1,40 p. - 6-16 

corrono la linea Pontebbana coiacidendo a Udine con quelli da Trieste, 
TR ni 

Venezia - #, Donà di Piave - Porsogruaro 
Da Venezia = portinza 7. 98". — 2 19 pom — 7,43 pom» 
Da Portogruaro» B — in, — 10,48 mit — 6, 60 pom 
Linea Treviso - Motta di Livenza 








Tramvale 
Dal 1° mai 


P, dalla RivaSchiav. + 6222. 9,2 
Aa Padova + + + + 8520 1156» 







Up biép 8%4p 


6,30 a. 
440 de 








Gosistà Veneta di Kavigar ana a vopora, 
Orario per maggio. 


Pariza da Vecazia allo oro: 8, —> am = d, = POM 
Aci tn 6, 30 






— Arrivo a Cavasuecberina oro 1,90 > 
& — Arrivo a Venezia ore 8, 302 





—_———€+—€— rr -r-ÒLP-PrPr—— 
MOLIRI DA FARINA tei tecno nce 
Macchine a*vapore orizzontali 


caldaia a fiamma diritormo. 














iavla franco di Cataloghi 
dettagliati. 





ORO e ARGENTO 
grande assortimento 
PREZZI 
i più vantaggiosi. 
prin 


Catene oro fino a 2 fili per signora L. 


» » on fiocco 





» n con2fiocchi. n. » 45) 
Catene argento fino con 2 fiocchi id. » 10 


telegramni indirizzarii SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA. 


è il Brasile, 


VIAGGI att' ESI 


Biglietti d° logno a prezzi 


piazza Annuozial 


L. 180 - L cla 140 - LI. classe L. 
Per informazioni, rivolgersi all' Amministrazione della Società, 


30 
38 
















tanto ampi 


gere all’ importo dell’ ordinazione, cent. 50 per la spedizione in pacco pestale. I vaglia © 


Societa”: Anonixa - Capitale emesso e versato L. 15 milioni 
Il più celere servizio postale 


Tra l'italia e l'America del Sud, toccando la Spagna, la Gran Canaria RR FONTI NINERALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO - IDROTERAPICO 


vali 3 Nord-America - Duebesta_ di Genova - Duca di 


baropa lmgnice > 
3, 14 e 21 d'ogni mese , a 
zIONAI 'ELLONN i soli le guarigioni che.si ottengono con queste celebri acque acidule ferruginose fresche, nell'ane, 


di BARCI 


rido! 
80 se 








0 e ciondoli oro è argento; | DELCOLORE DELL'ORO FINO , 
dorato. L'evigente risparmi esa del Tdall aspetto del prezzo di L 10 L 6 
iaggiatore è l'eventual - Hi. 500 L. 35 i " 
> remontoir-saponeta, (ermetica- =" a 
men aiuto) om vetro interno e secon- | | Questi orologi di beta ci 
În calgtta interna, di metallo lucidato co- | metallo argentato © preci 
mb ord, ove si può incidere ricordi c©t- | Hihallto, sembra iS 
rane } f ; 












E I ET 





5022-23 — VENEZIA 




















ro di milimetri 





Pago. | vero. argento, tra- 
id dà offrire la meri sattezza a quell va- | sportabili perchè 


gr 
engono offerti dai viag: | 1 jetallo nè placato nè dorato | 

Bnati d' orologierie, ed ‘| !0"%; a ta ato | marciano in tutte le 

E ma bensì tutto di una fusione del co. partie de 








Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza 0 da Tavernelle 


aperti da maggio a settembre. 








scica, calcoli e renella, disordini uteri A 
-onteriche. ai, Pergusson ci 


e recentemente vi si aggiuy, 


fezioni del fegato e del 

mei, ed io genere, io tutte le 
Lo Stabilimento Balneo-idroterapico è munito dei 

uil don Teoddisotse, in modo che 

Clima dolce, belle strade, Posta è Telegrafo, vetture, somarelli pet escursioni, numerose tase d' alloggio, eat, trat, 

ed alberghi auche di prim' ordiue, con pensioni e servizii alla carla ed a sable d' hòte ,' rendono ameno è tive 

cato tl soggiorno di Recoaro, anche, per chi, non esseodo malelo, ama sottrarsi ai grandi calori estivi e ritemprari i; 














jomand 
E la Riforma 






, Genova, 
st 









La verità è ch 
ifiotare un° interf 


























a Burlingiou (Stati Uni 


E 





il prospetto. 





Deposito generale per Itali 
la, 1 















Ditta Hiermani 
si 


hapelle - J. B 
successori = 1eccam od in RPasedigle 


Hue bo 





RI 
Veloutina 


O 


nina 


LA CURA RICOSTITUENTE! 
CIECES 


Venezia presso BOtmer, Contonari, 
» fenezia pisa , Bampironi, ra 

















CREMA, SAPONE 





Deposito 
A. MANZONI © 


Mupicipale, 


NI -DI- SUCCESSO ! 


13° 
20 MEDAGLIE IN 13 ANNI! 


vttenute dal vero Alcool di Men 
nmticolerico, preporato da R. 


6. — Roma, 


ESTRATTO, ACQUA DI TOLETT 
‘COSMETICO, BIULLANTINA. 


senato per PITALIA 


©», Milano, 


LA SALUTE È L'ANIMA DELLA V.TA 


SALE PI Esai 
SALE PIRETICO, Fr pra ceo 


ippe 
rgari. digestivi, 


pic. ia perfetto stato. L' iù felno alle € amere del Parlamento. 
Bau er Griinwal d Una delle più belle Locande della Metropoli, provvista di luce elg RIM} litica contem por 


BE di questo salutare fari 


rehde inulile le altr medici» otel Italia è Restaurant 


pe. - È effervescente, grade» 
Voleal palato e finirescante. 
- Beocllenta contro lì sete. 


Venezia) da Gennhri - Botweri = Zampironi - Cestenari 
to 1 


Il più a buon mercato, il più forte ed il più squisito 
di tutti gli Alcovì di Menta conosetuti. Dentrilicio per eccel- 
0 coniro le indigesti 





Prezzo Lire 2. — al Niacone, 


presso A. Manzoni e C., 
via di Pietra, 9) 
— ta VENEZI 

e VENEZIA presso Bene, doni tie da toi o BI gli studenti. Lo 


E Le 54, 56 
PARIGI NOVELLA 
LS A ALE 


hi nea Girare 
CREAZIONE, 


CILE 


dopndera 


*SOAVITÀ CONCENTRAZIONE 
det 

OSMMEDIA 

‘a, POLVERE DI RISO 

olio, POMATA ACETO: 


La Profumeria OSMHEDIA assicura ai suoi fedeli clienti 
Giusta Giovinezza è cotvetto tapereggiatio 


Th Venezia presso le Farmacie Bdtmor © 
rooi, Firm. Centenari e P. Girardi, Profumiere, 


Veidite uil'ifgrosiò’reno A. Manzoni e C:, hf 
lano via della Sala, 16, Roma via di Pietra, 9, Napoli, 


tro le febbri» 



















salote 





nelle principali farmacie e depositarii del Re 


via $. Vincenzino, 19. dos 
——nì 





al di mare, leposito in Milano presso A. Bizzoze! 


VENEZIA "| 











——— — 
Londra — Hotel Windsor 
(Inghilterra) Vietoria, Street Westminster 






x 
e non agli altri, 













| trica, ascensore, notizie telegrafiche « telefono, 
| la sola Locanda in Londra che abbia up compicto sistem 


in ficinanza della Pinza San Marco. | il bagno turco e quello per nuotare. — Prezzo fisso 12 peellini 
| no inclusivo. RR. Cleave, Amninistrim 


RISTORATORE [Manociazioni, © « 


UNIVERSALE dei aziooe, e di noi 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLEN 

























gina near ceto a Sgrena E ua cc sc 


GIUSEPPE TROPEANI E C. 


Brevettati dalla Casa di S. M. il Re 
CAMPO SAN MOISE, NUMERI 1461-62 
VENEZIA. 
avvertono che hanno rifornito riecamente il loro fondaco con 
generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELERIE, TOVA- 
GLIERIE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI, STOFFE PER MOBI- 
LI, CORTINAGGI, come pure tutti gli articoli per la stagione, | c;e%e sica ce 


Dà loro nuova na 


Grande' Assortimento Biancherie: | mos cn Eprice 


La forfora sparisce in 


CORREDÌ DA SPOSA FR int Dj gl tre ta 0 
DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI MT eretta] monti © 


oppi 


PREZZI FISSI |E==-=free 


fore vai 
fessori 0 contro 


fica ora e 106 Sten ; 
patina 14 «6 Scienza BBY mono di pieo di 












































lì di cuore 






















ME Pini Da tte 
mticengua nt * È alla maggioranz 

















CONDOTTA DA 
pa, Campo 5 


TAMPIERI GIUSEPPRECE 


Offre un variato assortimento in Orologierie 
amodicissimi prezzi da non temere concorrenza 


Remontoir oro da L 52 in più \ 

» argento » » 16 » » petirntane 

» metallo » » 9» » 3; 
Regolatori e0rologi da parete da L.11.50 in più 


Sì assumono riparazioni a modicissimi prezzi. 
Tanto le tiparazioni quanto yli Orologi venduti vengono garantiti un anno 


lovltre avvisa che il Neguzio Urulogieri in Via dell’ Ascen 
al N. 1297 venue chiuso e pier col 81 Li "379. 


ì 


sono abbastan: 
delle così dette 
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): 7 "n sare 
CAPPELLI noce 
DA UOMO, DA DONNA È DA RAGAZZO dii tutte il Venete 












Accettazioni di cagna 
L' eredità di Tonio A 
morto in Feltre, fu accel. 

Tonin Blena per sè € Pf 


deli minori quo! 88%. 1,00 


L'eredità di anna Vada E 
setti morto fn Venezié d 
tata da Brazzoduro Gio 
conto ed interesse del 





3 Vendita all ingrosso e al dettaglio 
8 MACO, SPADARIA, N. 695, 1. PIANO 


Deposito ‘e’ vendita--anche di tutti gli: articoli per 
3 Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchi, 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. MATE 
Sì assumono commiss 








000000000000 


all'îvgrosso e al dettaglio 





a 20 d 5; 

L'eredità di Rovigali i", 
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qs testà 


« Campbell domanda se comunicazioni noa 
li furono scambiate fra lord Salisbury edi 









domanda. » 



























1a rifiuto deve avere almeno la soddisfazione di s00- 
=, || aotre i popoto per 1a debita gioritcezione, 

cioè la rielezione. Senza questa nozione rudi» 
ser” | nesta su ciò che si può ritutare agli unì 





è noo agli 





vtaprea 
il gior 

























== {I ; quello di partirò semiprò*in' nome dellè loro 

RE ff ssocizioni, 0 della toro città, 0 delta toro 

le attioae, e di non permettere mai che la mag- 
parli io nome loro. 

LI de ad ogui momento di sentirci rap- 

a preseatare da unfmeeting al quale noa siamo 

EN sati, (colla. formal, mezia, 0 Genova, 0 





Homa, è addiritturi 
















smumano la rappresentanza 









Gi’ inconvi 
Bisogna 








rappresenta: 





Quel parli 











fo del forzato Lunedì si 





'îonne, che mormorò: 


no.) = Singolare destino | questo giovane mar. 
tt nelle galere, dopo essere stato sul puoto di 


aria Ret IM ‘odutre una vita principesca: 


tu strie QI)! dbea di Vivonae non davera più rivedere 
| mioorl Mare. Gli onori e i piseeri.lo trattennero alla 

torte di Versailles, e quando, dopo qualche anno, 
gio) Rot d indigestione , avera completamente di- 
i Guacò MÎ contenta la sua galera e l’ uomo che ri condu- 
eligto dd n Pieca di rabbia e di stenti, quell'esistenza 


dl arto vietata, — Proprietà, letararia, dei 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto ir 


sintomi che facciano temere della pace europea. 
Questa è solidamente difesa dalla triplice al- 
lenza per la pace; tanto è vero che ha su- 
petalo. ben più gravi pericoli; ma eiò non 
vuol. dire che non si deva pigliarne nota. 


rappresentanza perpetua, apche quando in verità 
essi non saprebbero dire ciò che veramente 
rappresentino. L'opinione di un solo diventa 
l'opinione di molti, se non-di tutti, e questo 
potrebbe essere un vantaggio, se l'abuso non 
avesse avuto: la conseguenza morale dell'espia- 
zione. Non si-può dire, stando agli effetti; che 
le opinioui individuali dei giornalisti acqui- 
| stino autorità per essere diventite collettive. 
i, appareotemente col- 
lettive, sono in pratica meno autorevoli di 
opinioni puramente individualì. Un' opinione 
fadividuale fa supporte un cervello che pensa, 
0 spesso le opinioni apparentementè collettive 
non fanno sentire questa necessità. 

Se anche vi fosse però un vantaggio, s8- 
rebbe duramente espiato, o almeno molti gior- 
nalisti di buona volontà ci sono che si, pre- 
stano a questa espiazione. 

Vi par poco quella partecipazione che il 
giornale dovrebbe preadere ai fatti più insi- 
guificanti, e nou della vila cittadina, ma 
della vita privata ? 

Se fossimo disposti a subire la volontà al- 
ti a congratularei.per 
olerci per tutte le morti, 
a gioire insieme con ogni impiegato promosso, 
e a dividere la sua gioia per la promozione e 
rammaricarsi pel suo trasloco. Gri 
zie a questa rappresentanza, che somiglia al 
iesso che ci mettiamo indosso ado- 
perando orgogliosamente il moi, dovremmo 
aver cuore sì grande da albergarvi dentro tutte 
le gioie, come tutti i dolori dei nostri concit- 
tadini. Per conto nostro questa rappreseotanza 
e la smelliamo, ed è per 
ari di partecipazione 


era posta solto la vigilanza inglese, continuaro- 
no, soche dopo la conclusione del trattato, ad 
esigere in Massaua quello stesso dazio norm 
dell'8 per cento, che l' Egitto, in forza delle 
capitolazioni, impone alle merci di qualsiasi pro- 
enicosa. 


VENEZIA 6, MAGGIO 


Il diritto @' interpellanza 
e ll privilegio democratico, 
Va dispaccio di Londra della Stefani re- 


Como 11 Nogus d'Abissinia interpreta 
11 trattato Mowet. 
Luigi Stefanoni scrive sul Corriere della 


a: 

Tra le molte cose conteoule nel Libro Ver- 
de, due sole hanno particolarmente eccitato la 
fantasia dei lettori, specie di quelli che poco 0 
puoto conoscono l' Africa e i costumi dei suoi 
siogolarissimi abitanti. 

È queste sono le asserzioni del Negus, che 
ci accusa di avere violato il trattato Hswel, di 
aver così posto lul stesso ella necessità 
fendere i confini del suo prese 
per quel trattato i negozian 
andavano a Massaua, noo dovevano pagar do- 


abbiamo contiouato a percepire 
seaza aulla mutarri sostaazialmente. 


Piuttosto quelle op avendo trovato chi 





| Papi ne non derivavi 
« Porgusson chiede di non rispondere a tala 


& la Riforma metteva» ja nota i 
+ A proposito del diritto d° interpellanza. » 
La verità è che il diritto del Ministero di 
ritotare tn” interpellansa si arresta ioni 
iiritto dei pezzi grossi della democrai 

mppresentano soli il popolo vero. A loro noa 
si pod riflatore ciò ehe ad'altrî si rifiota, € un 














Sostanzialmente è questa tuttà la causa del 
dissidio nostro coo l’Abissinia; e a molti, che 
giudicano così all'ingrosso, pare che il Negus 
abbia, non una, ma mille ragioni. 

Ma le affermazioni del Negus non sono al- 
tro che una prova dell'astuzia, colla quale egli 
cerca di dare al trattato inglese una iaterpre- 
tazione, eh' egli stesso è ben lontano dal rico- 
la parte che lo riguarda. 

1 primi due articoli del trattato Hewet, che 
il Negus ci accusa di non aver mantenuto, sono 


egi. 

che il dazio dogani 
vi 

un dazio esoso io Abissinia, il quale altrimenti 
non avrebbe potuto essere percelto. Avveguachè 
è chiaro che la dizione dell'articolo implica e- 
Yiden! 
che, 
dovesse intendersi nel senso di franchigia da- | avrebbe potuto 
ziaria, questa franchigia dovrebbe riguardare | di terra (e perchè no di quella di mare?), te- 
non solamente il dazio nostro, ma anche quello | nendo 


di S. M. il Negus Negust. il commercio delle armi sarebbe stato libero 


trui, saremmo obbli; 
tutti È matrimonti, 





Itri, nessuno speri di capire la po- 
\lica contemporanea, che sta tutta jn'questa 
«cezione O privilegio democratico. 





a Art, 4. A datare dalla firma del presente 
trattato, la libertà di transito è stabilita, sotto 
la protezione britanuica, per tutte le mercanzie, 
i, importate io A° 


9 
« Art, 2. A partire dal perg 41884, 
il paese conosciuto sotto il nome di Bogos sarà 
restituito a S. M. Negus Negust; e quando, le 
il Kedevi avraono abbandonatò 
aheit), le costrue 


Un altro privilegio del democratici. 





comprese le armi 








cupazione di Saati per parto dei basci-busue, 








pe di S. 
Kasesla, Amedii, e Sanbit (S 
poste nel paese dei Bogos ed apparteneoti 
attualmeote a S.A. il Kedevi, sari 
tutte le provvigioni e le munizioni 
S. M. il Negus No- 


questo ‘che siano così 
pubblica alle gioie come ai dolori individuali. 
Il giornale, racconta _i,febti-che meritano, di 
esser delli cittadini, non deve prender parte, se 
nòn a quei fatti individuali, che per si 
o per Je persone diventano fatti, pubblici, e 
anche qui non bisoguerebbe mai esagerare. 





Italia. Ma se gli stadeoti 
di Bologna, per esempio, decidono di recarsi 
ila baodiera incontro alle Loro Maestà, gli 
sulrati democratici, eome hanoo fatto ieri, 
sno di strappare la baadiera e ne portano 
sua pezzo, perchè dicono che gli studenti 
x possono rappresentare i loro colleghi dis- 
vazienti, se anche i dissenzieoti sono in minor 
atmero, Che se invece si tratta di una dimo» 
sizione contro un professore, 0 il Rettore, 
o contro il Governo, allora tutta la'scolaresca 
deve lasciarsi rappreseotare da pochi che ne 








di guerra che contengono, 
gust, del quale diverranoo proprietà. 
Egli è dunque chiaro che il sol 
Bogos, veniva ceduto con K 
non già i tervitorii circostanti a Massaua, 
continuarono, auche dopo la: conclusione e l'e- 
del trattato Hewet, ad essere presi 
diati dagli Egiziaui, dai quali noi li abbiamo di- 
rettamente rilevati. 
que poi getti gli occhi sul primo 
colo ttato , subito si arvede quanto as- 
sorda sia fa pretesa del Negus, il quale vorrebbe 
che ‘le mercanzie a Massaua fossero eseoti da 











La Francia è 

La Francia è gelosa, e manda la sua squa= 
dra a Barcellona per l'inaugurazione dell’ Eapo- 
sizione di Barcellona, come l' Italia, l’ Austria 
e l'Ioghilterra. Non vuol che le squadre atti- 
riao la. Spagna ; pell'alleanza. colle Potenze 
centrali, pel Contiaente, e nell' alleanza coll'Io- 
ghilterra sul Mediterraneo, È corsa la voce 
buffa che per questo le altre squadre non an- 
drebbero:* Ma non ei par degia di contraddi- 








L'incidente di Bologna d'ieri non è che 
ua esemplare, ma ci s0n0 troppi ineidenti che 
gli somigliano. La democrazia rappresenta tutti 
ams Bf gi altri, ma non è rappresentata che dai de- 
i mele magoghi, Questo è il principio che ha la sua 
se eM BI applicazione ora in pochi studenti che sì op- 
: sele B poogono alla maggioranza degli studenti; di 
seria MB recarsi incontro al Re; ora in pocbi studenti, 
ame B che per fare una dimostrazione contro i pro- 
fessori o contro il Governo, hanno ed’ assu- 
mono di pien diritto la rappresentan: 
gli studenti. In un caso, patriottismo è opporsi 
alla maggioranza; cell’ altro, è patriottismo a9- 
sumere la rappresentanza della maggioranza e, 


E chiaro che la libertà di traosito stabilita 
ia quell'articolo non importa la esenzione delle 
tasse che pagano tulti i sudditi di qualunque 
Stato per le merci che devono transitare attra. 
verdo un determioato territorio, ma esprimono 
semplicemente una assicurazione , 0, se voglia- 
ranzia, che le merci dirette io Abis- 
esporiate da questo paese non saranno 
soggette ai divieti, cui, per ragione di guerra 0 
per altri motivi, potessero 
caozie di altre provegienze 

Questa interpretazione è tanto più giustif. 
esta, ioquantochè l' Inghilterra aveva allora 
zione o l'esportazione di 
lì mettere i Sudanesi 


pei obbligo di accerta 
della destinazione, delle vettovaglie che sì spe- 
divano all' interno. 

rte, chi è mai in Earo) 
ghi esistere libertà di commercio in 

hè le merei vi sono soggette, al 

ne, al pagamento di quei modesti dirilti, che la 
consuetudine ha sempre riconosciuto doversi im- 
porre a favore dello Stato ? 





L'alleanza della Spagna non dipende del 
'iaviv, delle squadre, tull'al più questo. può 
essere un sintomo. La squadra francese non 
toglierebbe al sintomo valore, se ne avesse. 








oggettarsi le mer- 











vi sono siatomi ioquietaoti. Le crisi ministe- 
fiali in Rumenia, ia Serbia, le minaccie del 
Mootenegro, la siluazi 
irrequietezze della Grecia, 
che preoccupa il mondo politico. Per le mi- 
naccie del Montenegro in Serbia, si è subito 
rasione austriaca in Serbia, cui 
non crediamo, perchè l'Austria non può dar 
pretesto alla Russia d'iovasione io Bulgeria. 
i consoli italiani io Serbia 
ebbero ordine di restare al loro posto, in attesa 
‘degli avvenimenti. 

Non crediamo che questi siano ancora 


assicurata contro il rigore del re- 
La vita di Luoedì era atroce, perchè 


era divenuto il paria di tutta la ciurma. 
vera conservato il naso 





e della Bulgaria, le 
00 un'agilazione, 








legii della democrazia 
xoao abbastanza grossi, e che nel Goerno 
delle così dette maggioranze, non sono le mag 
tioraoze quelle che sono privilegiate. 








lenti della rappresentanza. 


il yero ehe sono stati i gior= 
tali quelli che hanno più favorito l’abusò della 
col 





ne ovvia trai 




















sperando una grossa ricompen- 
| giorno che avrebbe mo- 
ritornato sulla sua 


sa, aspeltava sempre 


strato Lunedì a 
Dopo diesi angi seppe la morte del duca di 
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UONDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 








€ lo chiamavano « il prediletto 
quando essi seppero che, per una nuovi 
ne di Lunedì, il castigo colpirebbe i suoi vici 
invece di colpir lui, il loro odio. divenne pi 





stato per lui wa affare. di lucro 
divenne una questione d' amor proprio, ed egli 
temente a sorvegliare Lunedì. 











che aveva contro quell' uomo, che per tanto tem- 
po gli avera fatto: sperare una grossa ricom- 


pensa. 

Solto il nuovo ufficiale le cose andarono 
come per lo passato. 

Lunedì aveva veduto passare gli anni, e dopo 
la partenza del signor di Vivonne, i trentaselte 
trascorsi averano fatio del giovane quasi 





zati, che gli rendeva più facile la sor 
su colui, ‘che, in cuo? suò, rio chiamava altri- 
menti che « il parente di Monsignore ». 

Egli teneva vive queste caltive disposizioni 
della ciurma, che gli fornivano tanti spioni, 
quanti condannati contava la galera. Malgrado 
le pertecazioni, l' energia di Lunedì non si era 
indebolita; egli era sempre più ardente a sot- 
trarsì a quella terribile esistenza. Tre volte tentò 
di fuggire, ma fu sabito ripreso eil espo sgus- 
sino non maneò alla sua consegna di rispettare 
il viso di Lunedì a spese dei varii vicivi éhè 
juccessivamente attaccati al suo remo. 


, fipetuta tre volte, rese sette E 
pietà nè tregua i tortura del e prediletto del | rragerti fa costa della Sardegna , i 


ti molti anni, i combattimenti 
le epidemie averauo già rinnovata la ciurma, 
e l'odio contro Luoedì era rimasto a bordo per 
tradizio: 


ne: 

Volendo risparmiare quell’ uomo, il 
di Vivonae aveva fatto uo 
ia com). miserabile. 


EUGENIO CHAVETTE 


eso 


a Tolone, il duea trovò la care 
condurlo @ Versailles. Durante 
jo, che il cattivo stato delle strade 
durare quattordici giorai, 
ciò ripetutamente 
Ml mente del generale delle galere. Vi fu per- 
fto un istante, che questo pensiero fece ridere 






jorao di battaglia, una bom- 
to a terra i suoi compegoi 
testa al capo sguzzino, 
cateoa, lo messo al lu- 
la battaglia, Luoedì saltò io 








| ba, dopo aver gel 
| di remo @ portata 


perg 
multo e al fumo del 





ruto luogo il combalti- 
luogeva a Parigi, 
non aveva mai vista, e nella 








lamita che li altiri I uno verso |" altro, 
Lunedì, travestito, facera parie della 


Hafetno di quella vita | Poco, dopo, Lusedh; irate ppi 
> la di Carfouci l'incarico di scopri 
Jurti eh' erano proflteroli. n 





DE 
















di scambii colla madre patria : comprendo bene 
che ciò poco può essere gradito ad altre Po. 
tenze, ma ia fine déi conti che cosa staremmo a 
fare a Massaua, se quest' ultimo s00po ci venisse 
a mancare ? 


E chi può mai iptenerirsi dinaozi alle pro» 
E ooi, senza nulla mutare «di meat | teste di questo re nero, Il quale dice e dielice, 


atichi , sostituendoci uella doga: tto , | secondo il momento e la convenienza sua, 0 
gli stessi dazii, | secondo i suggerimenti altrui? 


È Com' è che eol capitano Ferrari non si la- 
Anzi, giustizia vuole cha si aggiunga, come | god mai nè delle eccive oceupazioai, nè del 

















e la dogana egi dazio doganale, e tira fuori queste lagoanze solo 
passare in franchigia le armi ele munizioni di- | adesso per giustificare l' of NNO dei tant Aozi, 
felle al Negus, io osserrasti che tale concessio. | come mai egli, che noq ebbe parole di censura 




















no od a quello italiano, che lo sostituiva, Che il Negus nos desse realmeate alcuna 
fosse soppresso in Massa- | importanza al trattato Hewet lo si desume ape 
continuarono anzi essi slessi a percepire | che da una lettera mandata a Re Meneliok, nella 
quis dimostra di non capire una sola parola 
i quel trattato; ed aggiuage che gli sarebbero 
o È stale fatte promesse per loro,uatura contraddit- 
imamente un'obbligazione bilaterale, @ { torie. lofatti, mentre assicura che gli avevano 
libero traosito da e per l' Abissinia | detto che rebbe sua, aggiuuge ch' egi 
re i beneficii della Dogana 

















Massaua uo suo rappresentante ; @ che 


La verità è che nè il Negus, nè Ras Alula | per lui, purebè curasse con una sua autoriz- 













non diedero mai alcuna importanza al trattato | zazione e col suo bollo sul transito armi. 
Hewet, il quale essi noo haano considerato altro Ora di tutto ciò non vi è parola nel trat 
che ua pezzo di carta; non si opposero all'oc- | tato Hewat, e il Negus confonde evidentemente 





M 
nè protestarono. mai ia alcuna maniera contro | accen : 
Al transito delle merci in Massaua. ionale 

Qualcuno adunque ha 








ua 
che iavece si prele 
terno con modi odi 





jone, sia pure falsa, alle sue 
disposizioni ; il che sarebbe anche dimostrato 
da questa lettera, che mi scriveva il G 
il 49 gennaio 4886, quando appunto 
ione Porzolioi : 





















lazioni dei ° 
rattative non devono essere la cosa più faci 
del mondo. 

Fortuna ch'egli stesso si è inearieato di 
rompere questo trattato Hewet, dal quale vor- 















dazio, ma (e q rebbe far derivare tutti i diritti possibili ed im- 
straniera ) la peosa possibili. 
* Siccome jo Abissinia il Lurr SteranoNIi:. 


irattato Hewet sia già dimenticato, così è bene 
che non sia fatto risollevare, e che continuiamo 
a 0on esigere dazii per le armi, che sono forse 
le eose più desiderate dal Negus. 

# Quanto le domandai fu solo per semplice 
informazione, avendo quesla mattina, diseorren 
do 60l..., falle vive raccomandazioni perchè la 
missione eviti di parlare di quel trattato, visto Alle 10,35 s'ode un grande grido, uno sero- 
che... (@ qui segue il nome della nazione stra- | scio d'applausi, le bande intuonano la. marcia 
niera ) gli vuol dare un significato a noi così | reale: giunge il treno. Sul ballatoio del vagone 
dannoso. salon sono le LL. MM. il Re e la Regina, ed il 

« Di Lei Devotissimo Principe di Napoli. 
« Carlo Genà. » Tutti si striogono vicino alla porte accla. 

VI è dunque qualeuso che nell'interesse | mando e guardando i Sovrani che scambiate 
speciale del suo commercio suggerisce, od ha poche parole col corcm. Tacconi e con l'onore 
suggerito al Negus l'idea di ipula | vole Codronchi entrano nella sale. 
zioni del trattato Hewet una estensione, la quale $. M. il Re dando braccio alla Regina entra 
non emerge dal testo, e che nessuna nazione ia | mentre da tulle le bocche prorompe uo grido 
Europa sarebbe disposta ad accettare, quando | immenso d'evviva. I cappelli si agilano, sven- 
gi trattasse di ua trattato che la riguardasse. | tolano i fazzoletti. i 

Nè occorre dire ter» 7 Regina è circondata dalle signore, 

retazione dovesse pre torno al Re si striogono le autorità. 

fin'‘Moo. dovesse. aver bito da viaggio ele» 
mercanzie che tri ina chiaro, dorset di velluto 
quei modesti diritti che già per lessa tiota più fone ato di jais oro 
insufficienti a provvedere ai servizi civili e mi- | © jo. Ha ia testa una capottina dello stesso 
litari della colooi rebbe più nessuna | colore del vestito ornata di trine créme. Il Re 
ragione per cui ni ed il Prineipe eredita 
mente a far la guardia nero, senza decori 
ad un commercio, ch'è quasi iuterameate in | La | Regioa sia cea 
mano stranieri, e la cui correste non po- | cont ‘attioi Jore 
polpi volgere favorevolmente verso i no- icciò la contessa Pepoli Gaddi dama di pa- 
stri lidi, quando ci mancasse il modo, di fare, | lazzo a Bologna, riagraziando per | 

come ora facciamo, alle nostre merci una posi. | dimostrazione. 

zione privilegiata esentandole da ogni dazio. Alla Regina venoe presentata la signora Al- 

‘Thlte le colonie commerciali non hauno | ma Minghetli-Vecchietti, e S. M. facendole 
altro scopo che quello di creare una corrente | condoglianze per la perdita del suo illustre fra- 


ESPOSIZIONE DI BOLOGNA. 


Dalla Gassetta dell' Emilia di Bologna to» 
gliamo : 





1 Sovnam a BoLocna. 







































vestono in borghese di 
























ja dei Beccai, nella casa |cuso... bene, vi vendicarvi. ... non 


Cartouche | avete che a dire una paroli 
rorieginige Sera a E il ladro si mise a ridere. 
Malgrado le sue parole, Lunedì non (og 
mai persuadere Sit che i a chia» 
forma: Î I suratore, diceodogli talvo! 
00 a aformari A vien | FI? Procpoe del costi, ua procuratore, non è 
poi il Perù perchè debba vergogoarai d'essere 








cla nsi ode ni, procuratore? esòlamò | Gela mia banda. Degli uomini più importanti 


ne fanno parte. 
Durante due anai, da) fu uno Apo 
_ he vi | abili agenti della banda. ogai spedizione 
even pr pero è IrRpa, foi’ pro: | Fiera. ole. sua comerea, cho 200 priv 
curatore nella mia baode! Sapete, vecchietto mio, | che Cartouche ed al suo Jeogoienea n ca 


cercai ta uesti avevano battuto cinque col; 
i la. pie fola ‘l'ordine: Parliamo del signor Vivonne. Il 


del duca, che era morto da molto tempo, 
Rosrarrlvera ancora nelle memorie di colui che 


egli. 
Poi si mise a ridere, dicendo: 








la di questa ilarità. 

"4°Sa via, continuò Cariouche, noo mi lele 
l'indiapo, vecchio Bricheti, io vi ho riconosciu- 
to, avele avuto una strana idea nel cambiare 
una vita felice con un avvenire che ha per capo 
la forca! Voi volete, dunque, vendicarvi di qual- 
cune, caro procuratore ? 

— lo Doe nl chio Beiobetl cas non sono 
mai stato procuratore, ris Jun: 

Ah! amico mio, disse agioneta Deere 

siete presentato a me il giori 
dale vostra fap co. e poi, fensa cercare lante | occhiali, Lunedì 
la vostra faccia è lì che vi tradisce. sì trovò ia facci 


to era Colard, maadato, 
1 ex galeotto tentò di negare nuovamente. lione i Segontoto co, CASI mandato, 





tante volle maledetto. 
giorno del supplizio di Cartouche, Lunedì, 
che il condaonato faceva delle rivela- 
inor di Badières, pensò tosto 
ga. Egli faceva la pali, e 
vi eva deotro ua migliaio di scudi, frutto 
Geni sua parte dei furti, quando udì battere i 
cinque colpi alla porta, ed una 1008 che diceva: 
« Parliamo del signor Vivonne! » 
Senza rimettersi la sua parruoca e i suoi 
dò ad aprire senza paura © 
d uno sconosciuto. 





zioni al giodice 

















_ hasta, mio caro. Vi piace di non 
essere POLAT re bea - Fispellrò il greto ( Continua .) 
che vi ha fatto entrare nella mia baoda. ,. quan- 


fOkque 0. toda che. roi roll vendicare di qual 
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| 





nuto sempre per uno 
ceri suoi amici. 
L itato presentarono a 8. 
dh tro di 

N di pube Gra lì ro Faso ce: 
leste, flmaiali di Bariea Faotoni dell’ Istituto 

Santa ibeti “ 
31 bel rica siprodice io. veto dell''ode 

di Giosuè Cai À 
“gp Pia: na stretta la maco a quanti lo eir- 
conda’ per alcuni miauti col Sindaeò 
dicend. sere lieto di ‘ater- poluto mante- 
nere la promessa di venire ad insugurare l'Espo- 


srsone del seguito. 
L trattenendusi aacora qualche 
minuto uscirono per salire in carrozza. 
COLLOTTAZIONE TRA GLI STEDBNTI 
Botoena. 


pi 

Leggesi nella Gazzetta dell’ Emilia : 

Erano preveduti, poichè. sapevasi che ua 
sessanta 0 settanta studenti non volevat per 
mettere che i loro compagni andassero eon la 

MM. Era l'ostinazio- 
imporsi 


tue coi compagni, dlla Scuola 
con la bandiera di questa seuola 

viarono all' entrata secondaria dell’ Università iu 
via Belmeloro, Colò trosarono sbarrato de altri 
studenti, una settantina © poco più, il portico 
l'entrata. Nella via erano guardie @ carabi- 


nieri. 

‘e1°‘Gli studenti ch' erano venuti col loro eom 

gni della scuola d'applicazione chiesero la 
Beldiora dell’ Università, letameote, senza far 
chiasso, nè g 

‘Qualche professore era dentro al. coriile e 


propositi 9 
Qualcuno ribattà: — La generosità qui non. 
e’ entra, la predichi ad altri. 

E qui cominciò ua colloquio animato, che 
ai protrasse per del tempo, quado si vide ia foa- 
do al cortile la bandiera universitaria portate , 
si crede, da uo bidello. 

Gli studenti, ch” erano di fuori fecero im= 


peto per andare a prenderia , mentre gli altri |*°"* 


che stavano Il impedire che i compagoi l'a- 
stero, si opposero. N colluttazione 


comisciacono 
i fu qual ug: qualebe cap- 
pello fotto È l'intervento della polizia per im» 
pedire il peggio. 

Finalweote, lo studente Rossi 
della cima dell ast 
nastro ov' è seriti 

Sì cioge 

ly 


ono 
iera, 


cclamando  triva» 
lmeote al Casa Savoja, alla bendiera allo 

Lo studente Rossi è di medi 

Il portabandiera della Scuo'a 
no si chiama Camillo Vacs: 

Gli studeuti dalla Stazione alle Piazza bes- 
no sempre scortata ia carrossa delle LL. MM. 
acclamandole con entusiastno. 

Dopo si recarono alla Scuola, di applicazio 
ne e là fu agitato l'avaozo di bandiera conqui 
stata co coraggio fra: grandi I 
della marcia reale e dell’ inoo di Garibaldi. Poi 
la dimostrazione si sciolse al grido di Viva il 

Gi dicono che la bolognese si 
dunera per proporre che nella nuova baadiera 
universitari inaastato il Linnuve e sia to 
il nastro che ieri si è potuto salvare. dagli as- 
salti di aloupi osticati. 


Fino a conta GaLiena. 

Appena i Sovrani sono saliti nella carrozza 
di Corte assieme nda li studenti usciti 
essi pure l'attoro stringono  dappresso, 
con urla frenetici ppena fuori della mar- 
quise, la carroz le venne accolta da va 
urraA indescrivibile @ proluogato di tutte le al- 
tre Associazioni cittadine schierate coi goufaloni 
nel piazzale. 

Allo sbocco di via Indipendenza agli studeoti 
che sempre attorniono la carrozza si unisce una 
folla enorme ed scclamante. Ma essi tengono 
fermo il posto acquistato. 

E S. M.la Regina, vedendo la carrozza dit 
condata da quei giotanotti e quello strano ves 
sillo ridotto a così modesta proporzione chiese 
allo studente Armando Berna, che era il più 
Vicino: 

— Chi sono loro ? 

Il Berna rispose: 

— Studenti, Maestà. 

E la Regina, avendo chiesto perchè la ban- 
diera era rotta, il signor Berna le raccontò bre- 
vemente | fatti del mattino, 

La Regina disse: Anche il Re vuol essere 
iaformato di ciò. 

Lo studeate si recò all’ altro sportello della 
carrozza e rifece il racconto. 

Allora S. M. il Re stringendo la mano allo 
studente Berna disse Sono dolente di non 


mano al porla bandiera 


carrozza reale che la folla tiete 

lontana dal seguito della Real Casa dalla 

del Parlamento, del Maniciplo, 

la Proviacia, e dagli equipaggi signorili, dalle 

dalle Associazioni continua, la sua en- 

trata trioofale iu città fra getto di fiori, agitare 
di cappelli di fazzoletti e acclamationi. 


L'ESPOSIZIONE DI MUSICA A BOLOGNA. 
Leggesi nella Gazseita dell’ Emilia 
di Bologna 8: 


ifico, it 
Bril. Sotto gi 


* petriua del Duc 





* |uposizione completa, 


accolta 
taota in complesso, violini degli Ameti, di Stes- 
divatio, del Guarnieri e_ dello Sieiner, che for- 
meno Gna collezione uoica sl mondo; se il lem 
stesse permesso di, raggrupparli; per scugle 
dida elassificazione unica, meltendo ja rilievo 
le speciali coratteriatiche dei. diversi. tipi, na g2- 
febbe riescito un compiesso veramente straordi- 
faro: ma anche così spèrsi non fanto minore 
impressione. 
la questa classe la. cosa più notevole è la 
di Edimburgo, ‘ua iatero quar- 
tetto di Amati, di lore 108 zabile ; s0n0 
pure voli le collezioni del cav. Villa; del 
signor Spreogel e di altri. 
Negli strumenti satichi, che fosieme alle 


ne del , trattato agi] 


puisti commercio, 
Lieilitare ‘le dostre. relazioni, dist 
equiroei. Conelude diceado che ia ogoi modo 
non avremo danni. 

Bonghi crede che oggidi le relazioni tra 
l'Italia e la Francia noo siaso peggiori di quelle 
di aleuni mesi fa; quiadi non vede nessun motivo 
per sciogliere il'Comitato adesso, mentre non si 
4 seiolto allora. Teme che lo scioglimeni 
Vorrebbe 


Incoraggiasse, anche privatamente, il concorso 
nostro a Parigi. 


antiche edizioni sono tutti collocati nel salone . degl 


del secondo piano, 
sono il Museo dei R. 
di Brusselle, diretto dal Mahilloo, ehe 
novantatrè strumenti di una bellezza 6 di una 
importanza storica eccezionale ; vi sono del cepi 
di uo valore immenso, armonicordì; liuti, arci. 
i, cembali, spinette — di cui alcune 
volissime, tolle alla nostra Italia, parecehi orgaui 
di forma più o meno originale : il gruppo delle 
viole da braecio e da gamba esposte da 
dei più rimarebevoli ed 
genere. 
che possiede lesori rarissimi d'an- 
ebia manie che ie maggiori città del mondo 
le invidiamo, ba naturalmcate io questa mostra 
un altissimo posto, cogli strumenti antichi del 
Museo civieo e dell'Accademia filarmonica, oltre 


tusodalo da Ferrara, 
‘appartenuto agli Estensi Mose arpine co 
sltulta dallo Stead celebre contrabbasso 
dell’ Amati, esposto 
violino e la maschera del T: 
ato e dorato del teatro Comunale fatto 


assai interessante l'esposizione di stra- 
meoti barbareschi, sopra tutto cinesi, indiani 
il colonnello Brun ha presentato una 
nove speciale |, fra cai alcuni 
lelle Pellirosse, che sono una meraviglia ; un'al- 
tra raccolta abbondantissima di strumenti io- 
diani è stata spedita da Caleutta, ma non giua- 
fra diversi giorni. 
Il Museo di South Kensiogton ha mandato 
uo album di cinquanta grandi fotografie degli 
strumenti più pregevoli ch'esso contiene, 
l'Inghilterra verranno anche molti q anti. 
, di graodi proporzioni 
Esposizione 
che è verameale ricca da nou trovarne l'ognale 
in tutto il moodo è quella degli autogra@ d'ia 
sigoi maestri. 
Nessua illustre compositore vi manca e tutti 
vi figurano eoa scritti importanti: basta citare 
il Barbiere, di R il Fidelio, di Beethoven, 
di Mosart, la Passione secondo 
8. Matteo di Bacb, il finale dei Muestri Caatori 
di Wagoer (esposto dal cav. Gardiùi) moltissimi 
autogra@i di Bellini, Donizetti Verdi, e cento 
altri; l'invio più ragguardevole è quello del 


li espositori più importanti | 
£ Comserratario di meriea 


Maiocchi e Luzzatti svolgono altre consimili 
considerazioni; jodi si l' ordine del 
| giorno segueote 

« L'adunanza, riatfermando il proposito di 
proseguire l'opera propria onde ssti ‘in 


scopo. » 


Attentato 

contro il Cardinale Sanfelice. 

‘elegrafano da Napoli 4 al Caffè: 

Ieri, meutre il Caliiaato Areivescoro San- 
felice era ja processione, un macellaio lo afferrò 
| bruscamente pel petto. 

Ua prete lo afferrò, eredendo volesse rubar- 

gli'la eroce di diamauti che 

si constatò che il macellaio 

l eminente prelato, perchè non 
una sua domanda. 

L'aggressore fu strappato a stento dalle 
maol della folla indignata, e, condotto in Que- 
stura, disse che volera presentare uoa supplica 

rdimale e che il prete interpretò come ua'ag- 
gressione il suo pacifico divisamento. 

FRANCIA 
Per Bounlanger. 

Telegrafano da Parigi 8 al Secolo: 

Mercoledì venturo, Atetro loiistia del gior. 
nale la Cocarde, avrà luogo un banchetto , se- 
guito da un ballo, nel grande Restaurant des 


Ta noceltata 


tale Boulaoger. 

Vi saranno ammessi lulti quelli che paghe 
ranno 3 franchi. 

— Ricorderete il fami to ieista im 
perialista Leaodri, che nel 1886, avere ten- 
fato una iosurrezione iu Corsica, si era gettato 
alla macchia. 

Ebbene, auch” esso divenne boulangista, e te- 
legrafò al generale parole molto lusioghiere e 
complimenti a nome degli « amici della Cor- 
dica ». 
Boulsoger gli ba risposto ch'è felice della 
loro approvazione, 

— Si assicura che Anatole de La Forge se- 
cetterà la pecsidanza dal quova « Lega patriot- 
fica » opposta a quella riformata 0 

Paolo Déroulede. Erga 





Museo di Berlino, dovuto all'attività instancabile | oggi da 


del maestro Pira 
Infinito poi mero delle reliquie, dei 
ritratti © degli ‘oggetti appartenenti ‘a ‘celebri 
compositori che costituiscono una classe a parte 
nelle Mostre; di Rossini, Pesaro mande una e- 
perfino il letto e la par. 
rucca; di Bellini due bastoncini, il basto. le peo- 
ne con eni scrisse Norma ; di Donizetti, Berge- 
mo mundi il pianoforte, la poltrona su cai se: 
dette moribondo; vi è il seggio su'cui diresse 
lò Stabat, cd una quantità di autografi, molti 
dei quali appartenenti al nostro Liceo. 
lafine, uso degli ornamenti prineipali delle 
Mostre sono le edizioni antiche ed i presiogi ci 
melii inviati dalle grandi Biblioteche italiane, la 
di Marciana di Venezia è 
soprattutto | Accademia di S. Cecilia di Roma; 
sono codici c4 antilonarii riccamente miniati, edi 
gioni rarissime dei primi melodrammi scriti 
ia Italia, l'Orfeo di Montererdo, la Dafne di 
Marco da Gagliano, la Rappresentazione di 
nima e di corpo di Emilio del Cavaliere, 
messe del Palestrina, cose del di Or. 
lando di Lasso, di mille altri, insomma" una rie- 
chessa da sbalordire. Ia questo genere sono pare 
ricebissime le vetrine del Muaicipio di Bologna, 
dell'Accademia Filarmonica e del Muuicipio di 
Terni. 


eoe.; nel centro ordinati con gusto 
moltissimi piani di tulte le principali fabbriche 
ggtero © nazionali, molli. barmonivm, melopia- 

, eec. 
Nella sala d'iogresso, olire alle campane 
del Pin, di Venezia, lavoro artistico pregevolis- 
simo, sono stati collocati gli organi; due dei 
quali — quello dell’Inzoli, di Crema .e quello 
del Verati di Bologna — di proporzioni colos- 
sali e già completamente moptati. 

Talti gli editori del mondo hanno concorso 

alla Mostra : il Ricordi ha una splendida vetrina 
che occupa tutta. una parete. 


ITALIA 
Il Comitato italiane 

per 1° di Porigi 
Sera Teegraano da Roma 3 nl Corriere. dalla 
lersera sì è adunato il Comitato dell'Espo- 
sizione di Parigi. Presiedera il deputato Seismit- 
ed érano intervenati il senatore Massaraci, 
ti Booghi, Lussatti, Branca, Rour, Ma: 


Le adesioni sono innumerevoli. 


perto uella Biblioteca nazionale un libro raris- 
simo, il cui autore è Giacomo Mollan, dottore 
Ja diritto ed avvocato. Il libro porta la data del 
MPLXXXV, 0 vi si trovo, fra le are cose, la 


profezia : 
* Tu dois visre et mourir, è Gaule, soubs 
trois Bo. 


te fera lambrau. 
Il, Bis Clem elora 


ma poi sarà fatta a brani ; e che sotto 
ia Clem chiuderà la sua carriera. 

Ora Bo I, sigoifca evidentemente la dinastia 
Borboni, che regaò due sccoli sulla Francia. 

Il, quello dei Bonaparte, sotto la quale 
la Francia fu corsée (iograudita), ma poi venne 
fatta a brani (lambeau) colla invasione 
leati sotto Napoleone |, e colla perdita dell' Al- 
sazia-Lorena, solto Napoleone Ill. 

Quanto a Bo Il sarebbe evidentemente la 
dinastia che si prepara sotto Boulanger. 

Ora resta a sapersi che cosa signilica que» 
sto Bis e questo Clem che, sotto Boulaager, de- 
voao chiudere la carriera della Francia. Bis.sa 
rebbe forse Bismarck, la guerra colla Germania ? 


ra civile? 


11rr——r—-—— 
Notizie cittadine 


Commemorazione Giustinian. — 
Oggi, commemorando G. B. Pa 
Fatnbri così risssumera eloquentemente, nella 
torio, il sentimento di tulta la città nei funerali 
del tanto compiento patriota; 

« Dopo il ritorno delle ceneri di Daniele 
Mapio, Venezia non vide pià intenso lutto nè. 
più universale. Dal ponte di ferro alle Zattere 

possibile muoversi, 
ritti, il silenzio era 
glimeuto. Nessuno aveva 
di chi si trattasse @ perci 
classe fosse 


« Non c'erano nè doti nè fatti trionfali nel- 
l'uomo o nella vita, ma bootà, serietà, buon 
senso, forza, coerenza, 
pazieoza e di valore, che costituisce l' 
la patria pra gigia più importate 





assicorare 
i artisti e degl'io- R 


Families, presso Vincenues, in onore del gene- pe 


Clem sarebbe Clemeaceau, la Comune, colla guer- 


sala del Veneto Ateneo, fra gli applausi "ded! 


Loredan la 
Palazzo San Luca, avrà principio 
estrazione del numero per gl'inscritti di leva, 
nati nel 1868. 
| Enaigrazione al Brasile. — Dal R 
Mioistero dell’ ioterno è stata testè diramata 
signori Prefetti del la seguente Circolare : 
« Cogli operai e lavoratori che si dirigono 
al Brasile, a° suborcauo ssd ogai parieaza di pi 
anche: persone foruite di uva certa cul 


Linea Venezia-Chieggia, — Col gior- 
no 8 maggio corr. in wia di esperimento viene 
ta una terza corsa (accelerata) fra Veoezia- 
joggia e viceversa, e le classi dei passeggieri 
sono ridotte a due, onde tutti possuno, special- 
meote in caso'di cattivo tempo, viaggiare solto 
coperta del piroscafo. I 
Tre corse del nuoro orario sono in coinci- 
denza «dei treni lerroviaril per e da Adria e 
\roscati della 


TE 

.; ore 7,30 pom. 

Î Eaioglio. Venezia. — Parleoze da Chioggi: 

ore 6.50 ant.; acceleri ore 

pom. — Arrivi a_ Veuezi 

i elerato ore 4.20 pom.; ore 8 pom. 

| Avvertenze. — | faociulli fino all'età di 10 

poni pegterenao. la guità Gal'ibprrie SIO - 
ito, 

154% bambini fino «due anni 0000: esenti del 

to. 


| Tuiti i bagagli ed oggetti che possono essere 
portati a mano dai viaggiatori, saranno eseoti 
da pagamento di tassa. 

| “I bagagli pesanti o che non essere 
portati a mano dovranno pagare une tassa di 
centesimi 5 per ogoi 100 chilogrammi e per 
chilometro ; î bagagli voluminosi pagheranno il 


quettre. o liberta 4 mallttor n 
| stodia come pazzi. Non sarebbe (ili 
| passi irrespoosabili dei loro delitti lcile da, 
| duti atti a consumare i grandi delitti dl © 
tica. Allora i respousi dei psichiatri ag} 
rebbero probabilmente fede negli agitatori pro 
che dicessero, come è loro costume, tentata 
| persecuzione politica. Ei Goverai ehe e 
| Ron senno teser chiuse le carceri mal app tti 
lener chiusi i manicomii. ll 

Soprattutto ci pare spaventetole |' | 
bilita degli imbecilli, che la seuole amiropi® 
afferma essere peturalmente furbi ‘questa 
ligoi. Nè ci rassicura quando: promette dj cu 
io custodia in uo manicomio. Gli eletto è 
passicuo di partito, potrebbero dirarii fog" 
feodoli, e noa sarebbe muovo il caso di pet 
politici imbecilli e maligni. Moma, 

pare Sir a 

logica ci par chiamata ad allargate il my 

fon vorrebbe tare, dead 


à he noa pi 
priori la responsabilità, ma si sy 
@ priori, e dovesse esser. provata l'ecc, 
Colle troppe soltigliezze lo 
i 


genza pei malfattori. 
‘16. sara “laeio. più pericoloso, perche, Lf 
seiando a parte la questione del libero arhi, 
la scuola, antropologica ammel le pei 
sicura è pure la maggiore efficacia contre {| 
delitto. 
Lepsottigliezze © le indagini scientifiche gn 
sono falle per Ja giustizia, la quale ba qua; 
to di contatto colla morale, che i popo 
ino una giustizia e una morale al 
© non ne hanuo- alcuna, perchè le. solligliey, 
scientifiche psicologiche distruggono l'un , 
l'altra. 


doppio; i pesanti e voluminosi però non sono | Posi 
accelerate. 


| ammessi nelle corse 

f Brin e remi di causa di ho) 
leggiera iadisposizione signora Duse, viene 
sospesa la recita di questa sera. Domani Serol 
lina, di Torelli. 

1 palchi e le sedie acquistati per questa sera 
levoli per la recita di domani. Quei si. 
che non volessero approfittarne potrai 
no ritirare i relativi importi in Piazza a tutto 

(9 


| °° Martedì, 8 corr,, ultima recita. 


. pi assisteva oggi 

| mattinata di quartetto. Il successo fu brillante; 
venoe chiesto e concesso il bis della seconda 
parte del quartetto di Schumans, come pure 
Wenoe bissata la romaza di Wagoer, Sogni, e» 
| seguita dal prof. Tirindelli. 

+ © ‘Applausi ripetuti ebbero tutti gli esecutori. 


lasien im Piasza, — Programma dei 
a musicali da eseguirsi dalla banda militare 
nera di domenica 6 maggio, dalle ore 7 alle 9: 


\ Arresti. — Nell’ odierno Bullettino della 
Questura d'oggi, tra altri arrestati, trorasene 
uno per sevizie contro sua madre. 


Ufficio dello Siato civile. 


Pubblicazioni matrimoniali 
Buposte all aiba del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domanioa 39 oprile 1888. 
Caramello ch. Caramelli Giovanni, albergatore, con Boi- 
Maria ch. Bianca, possidente. 

Sinigaglia ch. aoche Sinigagli 
no, avvocato, coù Baroeci Evelina, ci 
ni, cameriere, con Prior Amalia, sarta. 
zato, biadaivolo, con Lisignoli Antonia, ca- 


pato Angelo, macellalo, con Folin Caterina, ch. A- 
dolaida, casalinga. 

Rinaldo Pasquale, muratore, con Carraro Marianna, si- 
guraia. 

Joron detto Giovo Attilio, fonditore, con Fonda Teresa, 


Da Mas Gaspare ch. Giulio, agente della Società del gas 
+ possidente, con Boni Clementina, civile. 
Rumor Vittorio, scalpellioe, con Colla Teresa, casa- 


| Bona detto Chinot Francesco, muratore, con Leemarda 
MAO poi fece cità” pae 

lunate , TI militare, 
Gal'iot Maria, casalinga. x Dite 


Toppoli Ettore, pompiere civico, con 


celli 
isò detto Massimilia» 
le. 


Salata Eugenio, bracciante, com Dal Mistro Colomba, 


Pudrocco Giuseppe, carpentiere all'arsonale, cos Lazzari 
ho Scaguamigio Antonio Sal De 
DI 
landi fr nto io Salvatore Michele, con Da Marco 
Giuseppe, canepioo, con Peloso Luigia, sigaraia. 
| Cappaiotto Vitoria, tarrezaio, con Porolari Otil, Î 
vandasa 


Semensato Federico, fochista ferrov., con Trevisan Cle- 
mentine, 


Toosi Giacomo, macellaio, con Serrini Elisabetta, la- 
verattice in perie. 


dar Senlla dtto 
l' arsenale, con 
Corchieri 


{0 Tomi Piotr, commissionato @ possidente, cea Bianchi 


Delcaiti. Adolto, ante, al ivi 
ta commerciante, con Antonini Rivira, 





essa riesca a rai la difesa socì 
le intenzioni della scuola, a errare 
nell'ambiente caldo 


l'irresponsabilità morale, 


tratti ad assolvere più sn ppi 


individual non li jaduca 
poi il : che la 


orriere del mattiny 
Atti uffiziali 

on rielezione dei deputati nomini; 

ministri È 


Gazz. uf, 4 maggio 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO B PRA VOLONTA’ DELLA Nato 
Re d'Italia. 

Il Senato e la Camera dei deputati biz 
approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghia 
quanto segue è 

Art. 1. 


Fra le eccezioni indicate nell'articolo t 
paragrafo A, della leggo 13 maggio 1887, N. gii 
sono compresi | sollosegretarii di Staio. 

Art, 2, 

La nomina di’ un’ deputato a ‘ministro 
sottosegretario di nun rende’ vacan] 
posto nel respettivo Collegio. 

Art. 8 

GII effetti della presente legge si estende 

alle nomine fatte dopo il 44 luglio 185 
Ordiniamo che la presente, munita del si 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolu 
ficiale delle Leggi Decreti del. Regno dì 
talia, mandando a chiunque spetti di osserriti 
e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 3 maggio 41888. 


I 
if 


Presidenza Biaocheri. 
La seduta incomincit alle ore 2.30. 
Villanova chiede l' urgenza della petizion 
colla quale 486 commerciuati all’ 


Îl Presidente comuuiea, che gli Ulfeii 1 
misero ‘alla leltara le: seguenti. propoie è 


di V. Deblasio per. l' aggregazione del 0 
mune di Moloechio, Provincia di Reggio Calibri, 
al Maadamento di Radicena; Ù 

di Gabelli 4. per estendere il Circolo d'&* 

atova a tutto il territorio della PP 
Vibcia, quale. fu. ricostituito colla legge del 
febbraio 1868. 

Gabelli F. svolge la sua iuterpellanz 
nistro dei lavori pubblici sulla pubblicati. 
delle statistiche ferroviarie. Accenna agli 19" 
portanti problemi» ferroviari aucora insol 





| stro la promise prossima. Noa fu ancora 1 
| tenuta, onde chiede se saratuo almeno pub 
| ca 


Conviene: che'da questi: dati noo si p>!# 
| lizzare per primer reni sorproti È 
spesso sotto eat 
lioni di spese ie 'nop crede che 
possano 


io militare e na 
Canevaro, rela 
ar 


Approvasi l'i 
Discutesi. il 


Ul Presidente d 
nza di nume 
Levasì la sedul 


Tolegrafano da 

Secondo la 

e ritirare le di 

be un rim 
anche 

titolare potrebb 

0 dell’ agricolt 


rai anche il 
della Camera 
pinto, o, meglio, 
Prende consisi 
ole Codronchi 
rogazione del co 
a ritirarsi da 


i È egli 
lta proprietarii 


, 48 aprile. 
* La giustizia 





PIT 


PEFER 


ULI 


ssbspof Esaie 


i 


zione, 
ed al 


ia di 


10 8g 


ne de 


am 
e di 


daéè 
at 


— SEELERti 


conoscere lulta la «verità. Così. terrà | celti della earità cristiuna e delle giostizia, 
fifortandosi di rimediare alla triste loro coudi - 


la qualità del materiale 
“ebbene noa vi sia bisogno'di statistiche 
‘re ehe occorrono” molti: milioni per* il 
SP poblle e per Auto il: materiale: ferro 
oichè finora ci sinmo occupati di co 
‘a nuove ferri senza pensare al consoli. 


piro lele esistenti. Spera ‘anche “di; poter 


irare fra ‘qualche: mese «le ‘statistiche ‘com ‘di 


Hi e tecniche, a formare le quali debbono 
iatere lo Società esercenti. 
00 di aver cobiesto nou’ sola: 


ale Snzione, di comuniearti. 
cotiracco conferma i suoi fotendimenti; il 
tao farà il suo dovere per sollecitare la 
noe del problema ferroviario, c a questa 
per la parte che ad esso spetta, ri 
luralmeate il concorso delle Società 


ceoti 
+ interpellanza si dichiara esaurita. 
il progetto salle modificazioni 


L.sdi sola: 


egindazioni 
raccomandazione 


re nella 
Jembra constatare 
organizzazione del 


uesta sol 
Non rile 


Palissolo si ri 
1 di riloruare sull’ argom 

Approvasi l' articolo 

Disculesi. il progetto sulle modilicazioni alla 
Lise del 3 dicembre 1878 sul riordinamento, 
; personale della. R. Mariua militare, erautti 
iluziobi ufficiati del corpo dei régi equipa 

Randaccio npprova la. legge ;; raccomanda 
ministro di nom arrestarsi sulla via iotrapi 
4 peosare alla ricostituzione. di un: corpo 
nico. 

Dopo brevi osservazioni del relatore. Pigna 
del ministro Brin, approvansi i tre articoli 
pla legge. 

pprovasi ‘senza discussione anché il“pro- 
puo relativo alle modificazioni della legge del 
giogo 1885 sulla riserva navale. 

Si volano a scrutinio segreto i progetti oggi 
pacosni 

Paroncilli presenta la relazione del. progetto, 
i leva dei vati nel 4868, 

Il Presidente dichiara nulle le votazioni per 

sa di numero Il 
e 6.28. 
(Agenzia Stifani) 


e commercio, 
rimaidi, il quale lascierebbe l'agricoltura al 
belli, a cui succederebbe, nell' Istruzione pub- 
Cremona. Le finanze si affidereb- 
ceo el i lavori pubblici al Bacca- 
ai, ovvero al La 
La stessa Tribuna conchiude: « Sono però 
xi vaghe; come pure, sebbene di fonte molto 
autorevole, quella che siasi agitato in questi 
1 il partito dello scloglimeoto imme- 
ma il progetto sarebbe stato 
rioviato. + 
za la- notizia che l'onore- 
ole Codronchi andrà prefetto a Napoli, 
rrogazione del conte. Sanseverino, !risolui 


ornali inglesi riproducono il testo della | è 


quale fu notificato ai Vescori 

ntidicio, ch' è così concepito: 

Ja Sede Apostolica diede al- 

vvertimenti e consigli adatti alle cir- 

miaoze, intorno al modo di difendere i suo 
sensa maocare alla giustizia e alla tran- 
blita pubblica. li nostro Santo Padre Leone 
ll, temendo che il vero seatimento di: ciò ch'è 
turato con 

di guerra chiamate « piano di cam- 

«ne » che il popolo irlandese pratica nelle que» 
vi ira proprietari € fittaiwoli, come quella 
je d'iaterdetto sociale chiamato « boicot 
tgio » motivato delle stesse questioni, ha ore 


® fittaivolicio fr= 
[4 @rviri dei procedimenti moti sotto il ao. 
i 


tivamente, e tale 
'adre mer- 


uesta decisione sarà fa- 

tti coloro che vor- 

fitto convenuto per 

consenso non potrebb' essere alterato per 


|, Ma domanda del fittaiuolo senza viola: 
" soali 


[ty f0ere, è che riducono nei giusti limiti gl 
lt iagiusti, dopo aver preso in esame le suse 
lane slinrono la diminusione: del valore delle 


giustizia è alla corità. 

terdeito sociale coloro 

Paga le rendite convenute, o 
ae è loro diritto, prendono a 

E obbligo, in eo 

nseguenza, di Vostra Si: 

Ne e pronta ma on decano, lo esore 

4 laici a. non Aresgredire ai pro 


sione. » 
Stanley. 

Telegralano da Brusselle 4 alla Nazione: 
Eoricb Stanley, colla 


4001 compagni. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
il Municipio e 1° 


tero allo scoprimeato delia lapide sui 
di Bertani La musica dei 
pompie L'assessore an- 
ziano pronunziò parole applauditissi 





rigi 5. — Gli Armeni invierono; a Go. 
Blet uva petizione simile a quella (che iodiriz 
rono al Governo inglese. 

L' Agenzia Huvas dice: La, Spagna non 

invito speciale alle Potenze riguar- 

delle loro squadre nelle acque di 

in occasione. dell Esposizione; ma 

imbasciatore di Fraocia, esseudo stato infor. 

tnato da. Moret y. Preadergast, che l' Austria, 

l'Italia e l'Ioghilterra avevano waziato l'io- 

vio delle squadre, il Goveruo francese non vedi 

aleua molo, di non agire come le altre Po- 
teoze. 

Parigi: 8. — La domanda degli Armeni si 
riferisce all' att l'articolo del tato: 
di Berlino relativo all’ introduzione di riforme 
in Armeoia. 

Marsiglia 5. — Il Coni 

inò slla deportazione ia ciota fortificeta, pre- 
degradazione militare, l' aiut 
ficonosciuto ad unanimità colpevole di iutelli 
genze con due Potenze estere. 

Mons 5. — Gli scioperanti .ripresero. il: la- 

voro., ll. Boriuage è tranquillo. 


Parigi 6. — L'Mavas ha da Madrid: La 
all'estero sulla probabilità dell’ en- 


lio di guerra coo- 


igi iornali sperano. l' ae- 
cordo Ira padropi @ operai nelle vetrerie dei di- 
parimenti della Senna Oise, i cui padroni ordi- 


spega-re i fuochi per punire i lor» | 


peraì, per circa tremila, aver essi deciso di rila- 
sciare ogui seltimaua ui nata di salario a be- 
nefilo degli scioperanti. di Pautio.. Il Gauloia 
dice che i padroni differirono l' estinzione dei 
fuochi fiao è mercoleiì mattina. 

Vienna 5. — Ji deputato Sohoenerer, rite- 
muto colpevole del reato di violazione 
curetsa domestica } commesso l'8 marzo, pene 
trando ‘negli ufdeii di redazione del Neue Wiener 
Tagbiatt (perchè aveva qualche ora prima 
unziato la morte dell [mp 6 


degrad suo complice Gerst- 


mesi di lavori for- Î 


che le sue divergenze cogli Stati Uniti 
gano ad uo arbitrato. 


appello. 

Madrid $. — (Senato.) — Moret risponden. 
lo ad una domanda, constata la diminuzione 
dell esportazione io Francia del vini spagnuoli, 
du seguito alle formali frontiera francese; 
spera che questo stato di cose cesserà prossima. 
meute. Soggiuuge che l'esporiazione io Francia 
dei vini it 
impossibile, perchè i consoli francesi rilasciano 
certificati d'origine. Non crede quindi giustificati 
| timori che i vini italiani entrino di contrab- 
bando io Fraacia per la /rootiera spagouola. 


iva la scuola superiore fem- 
le Auto 

120: di gala 

recheranno a San Pietro 
per assistere ella serata dì gala al Teatro co- 
munale. Mercoledì il Re visiterà l' Ospedale di 
Sant' Orsola , la Regina la Pinacoteca ; alla sera 
circolo delle siguore. Giovedì la Regina assi 
nenti vegli Asili infantili e alla 


Bologna 3. — Oggi per la storica festa po- 
polare della Malogna di Sao Lu: 
processione, in cui veone portata l'iram: 
saotuario di San Luc: la chiesa di San Pietro, 

z2a. Viltrio Emaquele, sotto il Pa- 
lazzo municipale, i Sovrani ed il Principe di 
Napoli assistettero del balcone, vivamente ac- 


Bologna 6. — La città è imbandierata e 
Aoimatissima. Una cioquantina di musichi 


Berlino 5. —' L'Imperatore ha passato la 
notte assai. buona, godendo buonissimo s00n 
specialmente dopo la mezzavotte. L' Imperatori 

è altato dal letto ed ha ricevuto il generale 
A'bedyil. La temperatura della febbre nelle ul- 
time 24 ore fu più bassa di quanto fu dscchè 
la febbre incominciò tre settimane sono. L'1m- 

è provato ieri cou buon successo a 
si proverà. anche oggi. L'appetito è 


peralore ricevett 
zodì la visita dell’Imperatrice Augusta, della Prio- 
cipessa di Sassona-Meiningea e del Principe 
ppi bi L i 

tamane l'Imperatore ha iateso il rapporto 
del ministro della guerra. peg 


Mestr: uispasci sartio ri 


Roma 6, ore 8 p. 

Si insisterà perchè Magliani non si 
dimetta ; il Ministero troverebbe im- 
pacciato a trovare un succes che ac- 
celtasse i progetti finanziari presentati. 
Si cercherà di. persuaderlo che deve cer- 
car battaglia ‘coi provvedimenti finanzia- 

ima questi, tolti i decimi, e ponendo 
Crispi la questione di fiducia, non saran- 
no più terreno adatto alla 


I Governo del Coogo ricevè la notizia che 
izione, alla metà 
i novembre g0n ncora nel Wade- 
lai. Si teme seriamente della sorte dello Staaley 


Genova $. —. Al mezzogiorno il prelelto, 
rsità ulfciaimente si re- 


te Chatelai, | 


ì, solto nome di vioi spagnuoli, è | 


So poi che Magliani si preo 

rima dei provvedimenti, debbasi 
lancio della spesa, dove lo 

tende probabilmente un nuovo scacco, tex 
gliendogli la possibilità del voto palese. 
Il Papa nel pomeriggio ricevette 600 
pellegriui veneti, che gli furono presen- 
tati da. mons. Canossa, Vescovo di. Ve- 


rona. 
Albani e Quaiati, vicesegretarii di 
prima classe all’ Intendenza ‘di Venezi 
sono promossi segretarii di tes lay 
soni, vicesegretario di seconda e 
I’ lotendenza di Treviso, è promosso alla 
prima. 
Ri Domani Bertolè Viale riceverà Sa- 
tta. 
È Farini è partito oggi per ItAlta I- 
talia. 
{Le condizioni dei feriti del forte Ti- 
| burtino sono migliori. 


Ì Ultimi dispacci particotari. 


| Roma 6, ‘ote‘345 p. 

Il Ministero del Tsoro esaminò 
varie, proposte delle Banche estere per il 
collocamento delle Obbliga 
rie, ma non ne trovò alcuna accettabile. 

Dicesi che corrono. trattative tra il 
ineipe Sciarra e l’ editore Sonzogno per 
cessione della Tribuna. 

Aenicnena) che irnsrnol e A lesti 
lLte lettere al Cri; legran- 
dosi della risposta data a Bovio. 
| Oggi si è radunata la Commissione 
ferroviaria, forse per l’ ultima seduta. 
I A i aracco dato dettagliate 
spiegazioni sulla licitazione privata e sulle 
| conseguenze finanziarie, e Bertolè avendo 
| dichiarato che la rettifica della linea Ro- 
ma-Segni, e il doppio binario lungo tutta 
la linea erano imprescindibile necessità 
| militare, lo studio della legge può dirsi 
| esaurito; rimarranno solo da esaminare 
{le risposte che darà Saracco alle osser- 
wazioni sulle convenzioni colle Società A- 
Ad i, Mediterranea e Sicula, 
—— ur _—_—_—_—_—____—m 
Bullettino bibliografico 


Ì 


°° La storia antica in Orienio @ în Grecia, 
cooferenze di Ruggero Bonghi; secon 
edizione migliorata è accresciuta. — Città di 
| Castello, S. Lapî, tipografo editore, 1888, — Si 
| vende al prezzo di lire 3. 


Ni 
rio. - Due Volumi - Vol. LL 
lì G. Barbèra, 1888. 


Fatti divers: 
Nebbia e mragami. — Tele:ratono da 
senova 4 alla Gazzetta del Popolo di Totino: 
« Oggi si è osserratouno strano fenomeno 
ita da una fitta nebbia 


poi scoppiò ragano: » 
Gi fu ua forte uragano anche a Milano. 


suo sima. 
Comprede inolire i manoserilti .e le opere 
principali dell’immortale poeta. 
Sara aperta al pubblico quest'oggi. 


chiu 

« Uo' anima assorta nella preghiera è lo 
apettacolo il più commovente e il più degno di 
riverenza. Chiunque sinceramente prega (per 
uanto scellerato) è ia quel momento sacro, 
l'angelo stesso della vendetta celeste non 0s8 
toccarlo. La preghiera guida precipuamente a 
salvezza, giova a noi stessi e giova ad altrui. 
Perciò scelsi tale argomeoto. — Uo lguaggio 
mistico accaparra più d' ogni altro il cuore delie 
anime limorate e geatili, e a queste intendo, piu 
che a qualsiasi allra, dirigermi con questo umì 
lissimo lavoro. 

L'opuscolo è dedicato al conte cav. Filippo 
De Sanctis. — Matelica, Giuseppe Toonarelli 
editore, 1888. 


v rana cerimonia, — Leggesi 
nelle Nazione 
Il gioruo di Pasqua ebbe luogo alia baia di 
Nuova Lock, 4 /Jersey City, una cerimbaia delle 
Je, alla presenza di una folla enorme. 
iste ® Jersey City vua' setta, chiamata 
Faith Cure Botief eo) della cura delia fe- 
de), i cui aderenti debbooo essere battezzati nel- 
' dei fiumi 
li questa setta, come l'indica il 
suo nome, sono convinti che la medicina sia 
uva seienza' ivulile, e che la fede e le preghiére 
bastino per ottenere Ja guarigione di’ tutte‘ le' 
malattie. 





riamerosa che non lo si 
porrebbe a pi ista, ed ba già diverse 
jese, dei preli e dei missionari ja, diverse 
città degli Stati Uniti. 
A Jersey City il nimero del credeati 
menta, per.così dire, ogai giorno, e non pà 
per quanto, freddo faccia, senza 
alcuni nuori adepti sieno battezzati nelle acque 
della baia. 
Così ana folla enorme di curiosi si recò il 
i dore 
luogo sbitualmeote cjuesta strana cerimonia. 
Nove neofiti, quattr:) donne e ciaque uomini, 
rivestiti di abiti ‘in caoutehoe, furono immersi 
successivameote nell'acqua dal reverendo Ray- 
mond; mentre gli anziani della setta cantavano 
gl' ioni 0 recitavano delle preghiere ad alta 
Toce 
Questa cerimonia riuscì, a'quanto sembra, 
ineutete Joro 





tum degli studenti di Bol pagina 
tica originale © grazionissima. ME 


forma più strana di canoae, il più grad: 
de sforzo di contrappunto che immagioar pani 


da; nasali difficil Î 
itedone alli letro di a priprirdA ell. 14 


gannarsi sul ‘significato de. dere a questa parola 
< atiche ». Salto circa due. eccezion, Mud. de 
Berny e la contessa Haeska — quest' ultima 

venne di lui moglie poco prima ch' egli morisse, 
— tutte le siguore nominate nel libro del Ferry 
non furono legai I 
cizia; il che 
licatezza dell'autore della Comfdie Aumaine in 

ia d'amore. « Gli amori superficiali — 


a 
d'epidermide,, com' egli disse scrivendo a mad. | 


Haoska, di cui era 


ma, una viva iolellig 
destino in ua aogolo di 
sac ha delle: « Mai spirito più straordi | 
più soffocato. Essa morrà ia uo angolo, 
juta, » Mad. Carraud servi di modello 
De 


Haoska, Tutte ques hi 
miche, haaoo il loro. posto nell’ opera del ro- 
ere. Così la duchessa di Castries, una graa. 
coquette la cui aridità di 
soffrire Balzac, Di 
George Sand 


ica, quale dovrebb' essere ; io lo piglio 
com' è, Credetemi, abbiam» tulti e due ragione. 
lo pure amo gli esseri, eccezionali. 
stesso uno! D'altronde, ciò mi occorre per 
risaltare i miei esseri volgari; e noa l 
mai senza necessità. Ma questi esseri volgari mi 
interessano più di quaulo non interessivo voi. 
lo li iagrandisoo, li. idealizzo, iu senso inrerso, 
uella loro brultura © nella loro stapidità. Alle 
loro deformità io do .delle proporzioni spaven- 
tevoli 0 grottesche. Voi mon sapreste farlo : voi 
fate bene a non guardare degli esseri e delle 
cose, che vi darebbero disgusto. Idealizzare ue 
bello e nel buono, questa è opera di donna. s « 
0 certamegle, un'ottima pagina di eri 
ica letteraria. 

Se Balzao non. fu inclinato ad avventure 
galanti, non 
compagni 
di corrispondere con esse 
conta Ferry, il discorso 


tenersi dal commercio delle done; 
perdere del tempo! — Gaulier pro 
testò contro la severità. di! questo giudizio, — 
Ma pur le donne furono create per qualche co- 
che geuere di. rapporti 
? 


certo, per bisogi 
espaosione che per formarsi lo stile. Quest' uo- 
mo così bizzarro, talvolta così chiuso e selvag- 
gio, era io realtà espabsivo. Egli aveva binoguo 
di raccontare a delle persone, nella cui n 
aveva fiducia, i suoi dispiaceri, i suoi sogni, i 
. Mad. Emile de Girardia, questa 
eccellente sigoora, così devota a' suoi amiei, fu 
una delle migliori confideuti del grande e infe- 
lice romanziere ; perchè si sa ebe l'esistenza di 
Balzac fu va luogo seguito di amarezze e di 
costagti disillusivui, sotto il peso delle quali a 
wrebbe forse potuto worir prima senza le nobili 
amiciie femminili che lo sostennero. © l'iuco» 
raggiarono nel lusoro inlefesso, che fu il com- 
pagno di tuita la sua vila,...,(Perseveranza.) 


Duti CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente respuusabile. 
miisanone 


tc BR RINO: MERCANTI; LE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 6 maggio 
(Oggi non ci fu listino.) 
MIRENZE 5 
Rendita italiane | 97 40 —\Ferrovie Mer. —804 — 
Oro ss — 


_- Mobiliare 
Londra 25 33 t/p| Tabacchi 
Francia vista 100.75 
MILANO 5 
Rend.it. 50/0chiusa 97 BE 52/Cambio Francia 
Cambio Londra 253634 » Berlino, 


100 75 66 
12390 — 





trovano esempi! ia ' 


li di \ 
spiega conoscendo la grande de 


lore 
| trove, 


BERLINO 3 
Azioni 


su mute DS 
93 20|Rendita ital. 9530 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 5 maggio 4888. 

40 — 68 — 33 — 42 — 64 
416 — 86 — 60 — 68 — 84 
39 — 50 — Mi — 57 — 46 
64 — 31 — 66 — 9-40 
410 — 86 — 44 — 25 — 12 

PaLERMo. 

Roma. 

Tonno . 


USSERVATORIV DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
#85 20. lat. 0.9, long. Oce. M. R.Collogio 
U potietto del Barometro è all'altezza di sn. 21,98 
sopra la comune alta marsa. 
pa. 


centigi. al Nord 
è ai ud. 


Ta Italia barometro alzato dovunque, nella 
alle padana 768 mil. nella penisola. salentiaa 


renti Freschi a forti del quar- 
le; pioggie quasi generali 
Italia. 

i forti del quarto quadrante, 

specialmente nella penisola saleutina, sereno nel 
rd, in Sardegna e nel Centro, nuvoloso al 

e. 


Probabilità: Venti settentrionali forti nel 
Sud, deboli nel Nord; cielo sereno nel Nord @ 
nel ‘Centro, nuvoloso nel Sud. 


Rita ore 9.00 a — 8.35 p. — Bassa 2,008, 
- 935% 


siii iii nnt 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
Omervatorio astromomico 

del kt. Istituto di Marina Mercantile 

Latit boreale (nuova determinazione 4° #/ 107, 6. 

Laagiin da Greenwich Gem) d02 224 12 Ba. 
La, @ aat, 


ta del fiele 
Levare della » Bob 


Fenomeni importanti © — 


Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di maggio. 


Dal 19 al 10, alle 

* 112120, 

» $hàl 8) 
SPETTACOLI. 


Trarso ROSSINI. — Riposo, 


Tuarno GoLvom. — La Compagola di operette diretta 
da Luigi Maresca, rappresenterà: Lo compone di Cornoville, 
‘oferetta la 8 atti di Planquette. — Alle Ore 8 9; 

Tratno Mauinnax, — Ruy-Blss, — Alle ore 8 112. 


NORTUARI E RINGRAZIAMENTI GRATIS 
i annunoî 





metter 
tipografico doll 
Ferrari, Ki: 


lo Acque)”, 
lol annuncio è 
lonne della Gaz 


accorda inoltre la Ja inserzione 
nali L' Adriatico e La Difesa. 


L'unico vero Aleool ta è 
L'ALCOOL DI MENTA 


DE RICOLES 


Sovrano contro le Imdigestioni, Miali di 
Stomaco, di Cuore, i Tenta, ec. 
Dissipa all'istante quiluoque malessere. Eccellente 
anche per la toeletta ed i denti 
8 ‘anni di soccesso, 46 ricompense, fra cni 24 me 
| daglie d'oro. Vendita presso le priocipali Farmacie + 
Profumerie. 
Rifiutare le imitazioni. 
io Vavesia Antica farmacia G. 6. Zauri» 


Depositi 
Bèòtner e 3, B. Za; 


la 


#35°LA TIPOGRAFIA 


‘| della GAZZETTA DI VENEZIA 


{Vedi l'avviso nella IF pagina ) 








Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
(Podi © avvisa mella 17 pagine.) 
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ARRIVI P. 
(1 Vane 
nd ® 4 10 iste 
POI 1 5. 10 diretto 
eci DI 
h,6 55. int 4 
NOI PT. 83 dito 
(") Si forma a Padova BAL 25 diretio| p, 9, 46° 
ws — è 4 45 disotto 
Padova - Rovigo - | 1 7. Buis: |a 8. 5 miste 
motegna| bk aL Zon 
Ferrara-Bologna |} DI a 
SORIA Ii — dono | 10,606 
i 
È 4 95 dirste| 2 7. 15 mise 
8 29 46 
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nil 5 È i. 40 dito 
"o & Sdito|p 5 16 
sto - Vienna psw È 8. 5 locale 
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NB, 1 troni in partenza alle ore 4. 
« quel in arrivo aile ore 7.15 a. - 
corrono la linea Pontebbana coinciden 













partenza 7. 38 ant. — 219 — 7.43 pom: 
Fi dm — 10/48 a — 6.80 pen 


* Motta di Livenza 


Da Venezia 
Da Pertograaro  * 

















Da Rovigo 
Da Chioggia 


partenza 
partenza 4, 45 an 
Linoa Treviso - Vicenza 
Da Treviso partenza 5. 200 — 8 342, — 1. 48, — 7.10 
Da Vicenza Page FEET TI 
Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. 
Da Padova Part 5.242. 12. Ip. 4.97 
» Montebelluna “ » 7.382 2.40 p. 7.38R 
Linea Padova, Bassano. 
Da Padova per Bassano Part. 5.282, 8.381, 2.46 p. TIT 
» Bassano per Padova» 6. ba 9. 8a, t.é1p. 748 
* Padova per Venezia -_» 7552. 1.28 p. 6.40p. 940 
Linea Vicenza - Thiene - Schio 


Da Vicenza partensa 7, 5 a — 11202, — 4.909. — 9.207. 
Da Schio » 645 


* 
» 
(s 


"_ 30 -L-n- &10p 
Linea Conegii: Attorio 


Da Vittorio © partenza 6. 45/2. 41-20 2. 2.91 p. 5,20 p 7,5 

Da Conegliano " » 8 —a f.19/p. &.46p. 6 SR SE 

naar speciale da Vittorio alle ore 8. 45 ant., 
ni 









Montebelluna 












dalla Riva chine. Dn 
11,56 


. 6222. 
a Padona . 858 









DoPadom . è. 
Da Bagnoli; . (11. 


Lusletà Veneta di Pavis 


Orario per maggio. 





Partenza da Venezia alle ore È 
ivo a Chioggia 

da Chiog, 6,90 
Lione Vemenlnto idr 





STALLIMENO 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, 


PRESSO 
La Piazza San Marco 


DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
CABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE, 


Stabilimento 


giorni dalle ore 7 ant. alle 4 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
port. G. FRANCHI 


—_—_____—_ _NCIIEm cm ati nie cme ci 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA] 


Assortimento Caratteri e Fregi 








Opuscoli 













Indirizzi 


Circolari 


(Partecipazioni di Nozze 
e 


Intestazioni di lettere 









Bollettari e Modelli vari 
















Envelloppes 











Programmi d’ogni sorta 








Garlo Zapniché lì; N ordinate 


RIASSUNTO 







to, con deliberamento definiti 
della costruzione di opere v 


in Val Cordevi resso Listo! 
080, fato" anto. — SR MI Lil 


‘pattino ” A 
Ul Tribunale civ. e correz. 
di Venezia ha dichiarato il fl 
mento di L. Santini e Stati, 
gotiante ia carta di Venezia, de- 
legando alla procedura il dott. 
Carlo. Zanalcheli; ha ordina 
l’ apposizione dei sigilli e nomi 
nato curatore provvisorio il sì 
nor avvocato dowor Giuseppe 
Alessandri; ha fissato il giof- 
no, 19 maggio per Ja comparsa 
del gp e per li UNI 


nl de eredi 
letto per la obiu- 
dei crediti. 
di Vesezia.j 





aggio 
miglio d' PIRA eno | 
le. civilesgi Venezia, st 
d'asta 48 fornitura, te 
‘carbone di forte di Fiume 
occorrente fun triennio da 
1 pa ciod bi quiatali per 





fort i sn dato di L. 9 al 
nei Da \Mmaggiop. lato i in- 
cale Para creumi; ue ei for: qui 
di ve no per >. jJen- 
vira dala vile de tre afert visti a alga nos 
(PN. 30 di Vacetin) jimo, scade il 


Soa ne So 


tf. 
avi ti mao o Pte 


nezia ol ed Pia per l'ap 





7 _R 15 anaggio innanzi la Dire- 
Dione deg! remementi del larso 
to gnaritt mo si terrà 
basta per T abpalto di ele. Co- 
per vele per: 
Lr 

per preseo. 
miglioria non 
tei, pesati} 


SUE ” mati Venezia.) 
11 16 maggio innanzi No 
denza di fivanza di Rovigo 


terrà vasta per l'appalto 
Fivendita gereri di privati 


in Comune ln 
tal dato annuo di E 
{ fatali scaderanno, 
dani Rita celare di sspulto 
deliberamento, 
(P. P. N. 23.di Rovigo) 


FEOE 












Dal. 1° maggio 





lozia - Cavazuccherin: 


2 ip 
» 3bia 





Trio Pinspale: 
Ja Venezia presso: 





azione a vapore, 


am 





slo giornale 










te to ni copoli cano, canuti, bianchi è 
st, Sì vende in bottiglie di due 
i Parracchieri e Profamieri. De 
‘ Londra ; Parigi e Nuova Yorlk. 

Campo $. Saltntore, 4825: Par 


1a 
pironi, $ He 8 cnr "18; L. Be 


Merceria Orologio, %! 





DA AFFITTARSI 


Per informazioni, rivolgersi all Ammivistrazione di que- 





o 7 (| 











hip ge 0 1 Conarzostoria ore 1.30>:| GASINO DI VILLEGGIATURA SN O Aero di ferro imparo 0 alterato è un metica: 
dr puma criari dirt DI Sert ee AMMOBIGLIATO peo ace iii Come proa di arezza seni 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO esigere 1 nostro igito cargo 
E PONTE DI BRENTA TEO Gel Union dee n punte 








dis. 


1 
manzoni d 0, 'Rliamor Rome; bapoli, Tobia i tota labosta firma, 





RIEFOARI DELLE GINTRAPPADOI roms Parra 








‘ontamaria 13, 
ff visse rin BRA OE Rn EM) 





P. Pozzetto, fm. 








A. © M. SORELLE FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
SPADARIA, N. 600, I. PIANO 





N..1092 $ 


S. MARCO, 


all'ingrosso e al dettaglio 


è ‘aperto tutti i 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 





zio e del ringraziamento. 


Variato Assortimento 





terzo Dipartimeato marittimo 
aa selattra per Fap: 
dale nerea rei di i 


To 
nezia, in’ tonnei! 
ferro nuoro di vari dimoonloni, 
ti sta somma di Lire 
[rio 
@. P. N. 39 di Venezia) giugno innanzi fT 
ale di Pordenone si terrà | 
ala in confronto. di Turria_ Ai 


ie, 4772, 4861 
sa di Cordenons, sul dato di 


93 di Udine) 


ll 20 giugnu innanzi il Tri. 
bunale di Udine si terrà l'asta 
în confronto di Fain Orsola, del 
ne 116, 1000, 124, 67 nella map. 







Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 

la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 

è la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

Si assumo: 

© di cappelli da Sacerdote 


Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’in- 
serzione. GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 


DI CARATTERI FANTASIA 


con 
l'ammisione d1 0 atri allasa 
classe, nella R. Accademia navale. 

si esami incomiacieranno fl 22 





Padova, ha prodotto alla Corte 
Îlo di V 


Le penali portate dalla Sentenza 
‘ | 2 agosto 1576, colla quale veniva 
© ndannato ad un mese di car- 
cere. 












nando, 
prodotto alla Corte d' A 





ine sul dato di Lire 


(F. P. N. 98 di Udine.) 


Pt. PE pre 
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presto dr Nuoto 





colla quale condannato | seguenza Ter don 
se ‘a'oarcere ed li | Serio sa aa] 





DAN 


siomacldc, purgativ, Uepuratii, 
"uichiana.Pglirania, È Atordameni 21° Gongution E 066 
Dose 





POP. P. A 24 di Venezia) | (P. P. N. 36 di Venazia), 


— Milano; Roma; Nespoli) 
Farmacie. 
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commissioni di gibus 


ofem9p 19 9 ossoaSu:.Ie 





ria, N, 695 — I. piano 








Memorandum 


Biglietti da visita 








il 
| 
A 
| 





Menu 


Memorie i 







| Compare conclusionali 


bulanarozea 


Ricorsi e Controricorsi 








dee 


Letta dolore mediante 1a sola 
fono sol Fimedio sentro 
malo 


Si vendo in Venezia presso 
Visa Luiy! © Zena 


MEDAGLIE 
© Diplomi d' Onore | 

IL VERO ESTRATI 

D' orzo Tallito 

LOEFLUN))| 
ED I MOLTO PREGIATI 


Maltoni Loeflund 
nono i migliori rimedi 


CONTRO LA TOSSE 


DODICI 


Maltini cent, “” 
sacchetto di 12 pozzi 
puro L. 1 
stratti composti, fer 
per facon, in tutte e Firma] 
È in Milano pre 

. Jobot, 


Presti: 


Suc 


| Fsottozzo 





Sonetti 





Avvisi d'ogni formato “i 








ecc. ecc. 








corso straordinarie IT Kore Vittorio di Fede 
‘enezia, hi 

rico, di Venezia, ba prodotto al 

domanda di 


presso la R Accademia 


Riabilita: home. | i, 
Gozzi Cesare fu Antonio, di n'38 di Venezia) 
Gio. Battista: C ‘Coneina fu Pie 
tro, ha prodotto 
Appello bi Vene: prc 
riabilitazione d: juenze 
pani portate cda Senio 27 


domanda 
ngeguea- 





(F. P. N. 32 di Venezia) 


Pasqualioi Fietro di Perdi- 
li Noventa di 


domanda di I Appeo 








per ito. alla Quale xeoiva condannato ad un 


(ed fico 


ci 


eo di Venezia, 
PI di HE dalle. 
guenze penali por 
ce 


nile ia Livo la Log: agg le girino que. fine, 


jortate dal “BB empre protestato 
UO di Viceota 


Giacometti Le ue 
ha rodotto sa e 











































Anno di 


4N900) 


Venezia ih Lo 

‘nl semestre, 9, 

ti piera 
P*ia,5021 som 

a dani 


U “acolizint i i 
'sinr’Angi 

cdl fer 

ai paganer 





Allo spetto 
quali con infiniti 
rano le anqual 
mancare a Bol 
parlano come 
seguisse @ non) 
consimili, ma 
si dovrebbe col 
di capitale impl 

Eppure l' Ad 
diligentemente 
sario e di Bued 
descrizione anti 
peratore Guglie 
infiniti LOI 
re in tempo se 
guivano i drag 
soi e mezza poi 
andava iu mac 
a cora il più w 

l' Esposiz 
che l' Esposizior 
sufficiente per 
colla strada ferl 
persuaderci dell 
rispondente da 
le notizie utili 
inutili? 

Non ce ne 
chè jo verità 
stuechi e ristue| 
un pezzo, e noi 
tunati del mini 
volta deplora c| 
lavoro sieno sot 
Ma pena di magi 
vare che 
Esposizione perd 
e non è di troy 

Le feste del 
matele le fest 
dustrie speciala 
po prezioso foi 
colabile, e sicco 
frequenti, non s 
che quell' ozio si 
80 lavoro, 

Nè ci pare 
feste e questa cd 
mo i Sovrani 
meno iu balia « 
occasione qualua 
Se l'Italia deve 
molto tempo 
dimostrazioni e 
di coloro che trd 
alla spina dorsal 

Così sarebbe 
lia abbia ideali, 
che ha l'ideale 
caso l'ideale ni 
dalla realtà. 

Abbiamo col 


QUONDI 


EUGEN 

















































































Tale era sta 
Do al giorno che 
tfedibile rassomi 
60%] or di Bi 
icheti, nome e 















Ora, se il le 
Causa di una cc 
Rittatio desideri 
sore il signor 
lente verso ill 
questo dottore © 
i sessanti 
Siteazione al segi 
tuto servire di fl 
chÒ in.esso si td 
defunto Brici] 
Era pa pria 


altro 


Te che and: 
voro da cri 


ni 
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ASSOCIAZIONI 3 
n Venezia Î1. L. 37 all'anno, 18,50 ’ INSERZIONI 
Mo ‘izestro, 9,85 2) trimestre, i Magi rin nella quarta pagina cent 
ri Suri: e-vrine \ alla in peg vii pure ea 
N Siolilsamustro, 11,58 al rimento, pre rela 
87 veartero în tutti gli Stadi compresi e 
sitio. ptt, i La: 60 a va zione potrà 
Phase, 90 al semiastro, 18 a) trb () ha 
PICS Ra;iaserzioni si 


a cclazioni si ricevono all'Uffalo a 


ea] Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi @-giudiziarii di tutto il Veneto 


iiocamezio devo farei a Venosta 


la Gazzetta si vende a Cent. 10 quenza delle Esposizioni, che sono troppe, sin 


formare in brigate le truppe del corpo di spe- | sestamento si aggiunsero alla spesa del prece» 


da quela di Torino, e nemmeno l'anno pas- dizione è di assegnare i comandi rispettivi agli | dente esercizio, nella parte straordinaria, 4 mi 















sato tacemmo la nostra ripugnanza, quantuo ufficiali generali messi a disposizione sua. Così, | lioni per le si |30,850,{ 
VENEZIA 7 MAGGIO que si tenesse nella nostra Venezia. Non è ,V, gaizione ‘dei luoghi e progettate le OpE- | ferrovie ed altre vecchie pendem 
dizioni dunque malanimo che ci deftà queste oramai è la posizione che, sotto ogai ri- ai À o ge a bavaglio Li paga» 
Le Esposizioni, aatiche considerszioi. Le delusioni noo man- | gutrdo, più ci preme di oceupire e di occupare | cooverrà fre, che toroi più adatto al trreso non si polera più oltre 









{ tardare tenga altresì conto ch 
Allo spettacolo del Re e della Regina, i | cano quasi mai. Auguriamo agli altri maggior | fortemente. è permanentemente. di e operazioni. Ugualmeate Ella potrà recare | q » gini or ii 


i possesso i 
quali con infinita compiacenza, è vero, inaugu» fortuna, ma la fortuna non ei riconcilierebbe Saati fu ale dell'attacco degli | all’ le ordinamento degl’ irregolari quelle 


io. È dunque questio. dif i, 
sal noo le annuali Esposizioni,” e mon potevan glo reso troppo problematico | ne di punte d'onore lo i lapeledaisse * rn pat nes opportune, ed anche 


‘a aggiuogere altri stanzia» 
somme per pagare maggiori 
d opere stradali (legge già pro- 






























































È ; ) ? 
mancare a Bòloga: sedlire i ministri che dalla frequenza, mentra è meno problematico Oho a ciò, mestre quia posizione in balia * Come Le è noto dai rapporti che Le fu- mul ul) oli 3 A Re eeoESO 
prlano come se l' Esposizione di Bologna non | il dauno. Lg) Pen Pierrtgrriionczd i dali a deggere, e come meglio Le sarà ri- | accogliere) 

" . | per i ost idii di lassava € | ferito dall'attuale comandante superiore le Regie i 

i seguisse @ non fosse conlemporanea a fatti È per questo che la Gassetta nom è FAP- | Più ancora per le popolazioni che accettarono il | truppe in Africa, parece! delle triba rielae le. Le cose esposte 
consimili, ma ne fosse un singolare esemplare, | presentata da alcuno all' Esposizione di Bo. |protettorato della bandiera italiana, Saati ja | alle nostre occupazioni hanno accettato il pro- ‘he accom/ gr 
si dovrebbe conchiudere trattarsi di ua fatto | logna, perchè cì pare che, invece di subire gli | nano nostra non solo estenderà e assoderà la | tettorato italiano, Obbligandosi a portare le armi i previsione, e ciò che noi Laos 
pur ta rpiitenay avvenimenti, secondo l'importanza che vogliono | "Ostra iaflueaza è il nostro dominio da quella | eoutro gli Abissioi. Ella giudichera quale miglior | esponendo, scaterassremmo Sunia tb 

Eppure l' Agenzia. Slefani, che ci annuacia | dar loro, la stampa che, di quando in quando | Bir! a sarà un posto avanzalo a guardia ca Ser opere rEoirà irarre da questi alleati, sia | nella nostra precedente reiaioue, ci 
+ : 0 il nemico su 1 n 
diligentemente l'entrata delle dogane di Ro- | aspira ad essere la maestra del mondo, debba « Il rioccupare Uaà non ha l' uguale impor- pa fest, anehe per cossorrale alle ope. So] a guai ner] vers se "giano 
urio e di Buenos Ayres, e che ci ha dato la “| cercar alieno di dar essa agli avvenimenti | lanza di Saali, © la eoarenieasa, come il modo | razioni delle nostre truppe direttamente © iadic | gore rest o0o tegra alle le 
descrizione anticipata del corteggio dell'Im- | l'importanza che meritano. fallo, Tana dipendere dalle circostanze e dalle ne, n pi sio sacare i debiti 
alità. 3 ‘ iroppo discoste e slegato dalla no. i pubbli Ù 
peratore Guglielmo, come. se fosse causa di lofine poi non ci riconeiliamo colle Espo « Quaato a Saati, si ritiene. necessario di | stra base d'operezioni per È terr ri une teoria eri) 











iofta angosela pel pubblico italiano non sape» | sizioni nemmeno in grazia dell'eloquenza dei | quivi costituire una posizione irincerata, armata | è socenaato vinca ot 

i corazzieri precederano e se- | ministri, iquali in queste ocensioni appaiono |di artiglierie e provvedute iargamente di viveri | portanza come Sa 

jeri graziosi, come gli elefanti in una boltega di | = anco da senso, ye potermi fpnio posti di quale 

t, lata, si abbia la certezza di potere Ist ‘000° -buzuo mostri, s 

nianoli, o come ‘gli, eral'ele (ballane. tre la | 1ro’queluogue atiscco degli abissiai, scsi da è. | 10 ciale opporluao, 
ver lempo a ricevere rinforzi, anehe dall'Italia, | regolare, 


rà fidato | "°° 

potrà essere 0 a « La Commissi 

bo amica, od occupato da | q capri 
nche, qualora Ella 

che riparto di truppa 





Ci re in tempo 
= Y guivaso i dra 
ILVE fl scie mezza pomeridiane, quando la_G 
andava ia macchiaa, non ci avera mandato | bottiglie di veti 















, quanto 
io modo che il più rigorosamente 














È È [ li, lo, si 
ancora il più magro dispaccio dell’ inaugurazio- Però nou ci saremmo aspettati questa gran: | E Saati dovrebb' essere collegato a Monkullo- « Ella può fare, per ogni occorrenza, asse» ito. dia legge ‘i contabilità, ci 

TITO ff ue sei'Esposizione cinque orse mezzo‘ dopo | de contraddizione, che da una pare si esngeri | Masesua coa ferroria (Iuogo la quale use lines | gaamento nto ron Regia | sultando evidente che, ia ua meccanismo cotanto 
o cbel'Esposizione era inaugurata | C'era tempo | tanto l'importanza dell' Esposizione di Bologna, delegra a interrata ) prpialia: da Lrpadaratmtoti, he avrà alla dipendenza sua nelle acque | complicato ed esteso, il controllo parlamentare 
Viene LOLA scosti l'un dall'altro a tale distanza, che tutto Di Società ge- | riesce taato meno difficile, quauto più illuminate 





sulfcieate per Venire da Bologna l'Agenzia Stafani, storiografa privi. | {!osti I vo d 
VID ff cole strada ferrata. Vuole l'Agenzia Stefani. | logiata, ci lasci tante ore seara aonunciare ua | vol enot80,! 
persusderci della necessità di mandare tn cere | fatto che dovrebbe essere, dall 
rispondente da per tutto, visto che non ci dà 
le solizie utili in tempo, e ce ne da tante di 
iputili ? 

Non ce ne dorremmo enormemente, per- nl generale di San Marzano, 
eb io verità di queste Esposizioni siamo L' Esercito Italiano le pubblica con questo 
siuschi © ristucchi, e lo andiamo dicendo da | proemio: q ecuzione | 
ur pezzo, e non ne vediamo l'utilità, Più fors Riprodasiamo: dalla Rescolla del Lilve)Fer, |. quale è attdala all ISE- car. Emilio Olivieri apo- 

f . pei n 
uati del ministro Grimaldi, il quale ogoi Istruzioni impartite al geuerale di San | rasi compi 





ferrovia possa essere battuto ali si spende il pubblico 


ino tenute a | sono le vie, per 
i cammino della buroera- 


juei trasporti, d' urgenza, ehe | denaro. Per 

\ppareoze, tanto « A quest'uopo, il Ministero della guerra | potessero far Hale RS a dA 
ha spedito a Massana il materiale e il «Alla S. V., io 

per la costruzione di detta feri tobre 1887, apparteagono tutti i poteri civili e 
4 scartamento ridotto (95 militare, ma il Governo Je dè facoltà di delegare 
ra iosieme al comando della fortezza di Massaua e 

dipendeoze, le incombenze di Governo e di am- 
miaistrazione per gli affari politici e coloniali 
ad un ufficiale generale. Questo potrà direlta- | statare, che, nello stato di previsione in esame, 
meate corrispondere per gli affari noo militari | il ministro ha già aderito a parecchie delle fatte 
tto Abdel Kadar-Monkullo per | col Ministero della guerra, rifereadone però sena- | raccomandasioni, onde è legittimo il confidi 


















































p prezioso forse per loro progresso, è incab- |si trovasse in balla del caso e dell'incertez: À I 
colsble, e siceome le Esposizioni sono così Le inuzion che il ministro Bertola Viale | 1,3 Queto è in conreto l proposto del Go- | l'andamento delle mostre cose ia Al 
ha dato dante della sped ino dal | Yerno, per l'attuazione del quale ha rinforsato per potersi rego! È 
Prugna briatore maserierzenz li PT modo ‘più luminoso che | gli atiuali presidii d'Africa (6600 uomini di ioternazionale che potreb- 
the quell’ ozio sia il premio meritato d'un lun+ lil Gorerao è stato compietameate conseguente | (fuppa regoisre, nou comprese le tre compagi anche per essere ia grado di 
pp lavoro, nei proprii atti € che tullo quanto è a d'Astab e 1900" basci-buzuc) eon 5400 uomi a legittima curiosità del P. 
Nè ci pare guadaguo questa continuità di |come non è stato al di qua del del corpo speciale è 9300 alti, che imbarche. | lamealo è del paese. Epperò sarà mestieri 
così non le ha olt te, di faano subito che per la | la 3. V. mandi frequenti informazioni, 
fate e questa continuità di applausi. Vorrei. tragedia e del mese assava circa | mente nel caso di previsioni © di avvesimeoi 
mo i Sovrani meno applauditi, ma X Coa tali forze, sotto l'abile di- | d'importaoza. 


TI le della sua la metà del prossimo novembre; al suo prose ben inteso, a V. S. che anche le altre, da lui stesso ricono» ni 
vita deplora che queste così dette feste del | mius*"0 alla vi n guicnento VI 8. ceovado mecconatio DU "e I) Gereino spera chi Ela trovera 088, | cune opportune, scruuno egualmente soddisfatta ii 
‘sso lworo sieno soverchie, nou abbiamo, come lui, Queste istruzioni costituiscono il documeo- | di proteggere i lavaranti con truppe avanzate |coi mezzi che sono posti a sua disposizione, di | in un avvenire assai prossimo. 
A ficarle ogoi anoo, e di pro |t0, a nostro giudizio, o per lo meno uno dei | man mano a conv compiere l'impresa che Le è affidata, e nella « Infatti fu attivata la divisione in appositi 
n SOT SI EMER ISETa 0GRe, RARO, 8 1d1> podere più notevoli testè portati a conoscen- « Sarebbe nelle inte buona riuscita della quale è implicata la dignità { capitoli delle spese riflettenti le diverse opere: 
nn che, se le Esposizioni son troppe, oGal | 20 del pubblico» volta Saati assi i azionale. Se, quando Y. S, sarà sul luogo, rico- | per i porti, per i fiumi, per le bonifiche ed in 
Bposizione però ha la sua ragione d'essere, Esse possono considerarsi come il perno Spree: il ridurre le truppe ia Africa alla | noscerà il bisogao di ulteriori provvedimenti per | parte anche, - giusta la nota di variazione pre- 
«ion è di troppo, delle discussioni che hanno avuto e che avranno | forsa strettamente necessaria per presidiare î | parte del Gorerno o di questo Mivistero ia par- | sentata il 40 aprile- per le strade ordinarie. Tut- 1 
Le feste del lavoro le chiamano! Ma ebia- | luogo alla Camera dei deputati sugli avvenimen- | forti e mantenere le fatte occupazioni ; nel quale | ticolare, Ella può fia d'ora esser sicuro che io | to questo ci affida che, regolate, colle nuove leg- dii 
î È ti d'Africa è bastano da sole a dimostrare quaoto | idenmento fu costituito il corpo speciale; — è |Tarò tutto il possibile perchè le sue richieste veo- | gi presentemente allo studio, le costruzioni fer- fg 
maldle le feste'dell'ozio. Il tempo che le in | fu ‘Infondata l'sccusa che alla spedizione man. | eno che gli avvenimenti non inducano ad in- | gano soddisfatte. si potrà ottenere anche per queste e- I 
—— [Yj 1ovtrie specialmente perdono ad esporsi, tem» {casse ua concetto determinato, che il Governo | ttaprendere altre operazioni offensive conto l'A- « È indispeosabile che il Mioistero sia te- e.» fi 
i 


bissiia. nuto costantemente a giorno dello stato e del ene considerazioni l'on Relatore 


Dopo 
così conchiude la parte del suo rapporto: 

« Senonchè malgrado tutta la nostra buona 
volontà e tutto il nostro studio, la diminuzione 
di spese che abbiamo potuto ottenere si riduce Ì il 















a ben poca cosa e ciò non devo recar meravi» î 
glia, imperocchè ogouno sa come il bilancio dei li 
lavori pubblici comprende spese o stabilite per 

legge, 0 occorrenti per provvedere a pubblici 














































o o) ; ci Ri 
200 ia dalla di chiunque voglia o pisa e'eonpiaa ppleazione ta Signoria” il Governo pen ica rig 

cecasione qualunque di mancar loro di rispetto. Ecco le istruzioni in parola: sarà possibile di tener fronte a qualunque —____——_— _—————_————_ |sione degli aumenti dal Parlamento accordati {ii 
Se l'Italia deve essere condannata ancora per ministro della guerra al comandanle possa tentare duri La relazione nell'ultimo quioquencio, per le diverse categorie i 
mollo tempo a questa continua erezione di in capo delle RR. truppe in Africa. pill agi ie a sul bilaneio del lavori pubbliei. |4i (n0n tenendo colo delle somme mag- di}: 18) 
dimostrazioni e di feste, essa prenderà il male « Roma, 26 ottobre 1887. ggere la ferrovia Saal (Dall Opi 3 part spread Lang prioni pi Md 
di coloro che troppo si divertono, la malattia «Il Goverao, ia conformità delle dichii | Governo ha chiamato V. S. al comaado Fu distribuita ai deputati la Relazione del. | #2lare ) e ciò asc! fi 108} 





dichiarazioni del ministro cioè « ch'egli ha con- Ni 

domande di aumenti nei più ristretti j 
li e solo dove questi sumenti sono | 
lodisculibili necessità di servizio. » 
0 le considerazioni 





zioni fatte al Parlamento, ha 
Iraprendere e possibilmente 


s e uo’ azione militare, la quale sua energia e sull 
lia abbia ideali, ma sarebbe giusto anche dire | quivi il prestigio delle no pa 


| 
|} che ha l'ideale di un'albergatrice,e in questo |impegoarei io una guerra a fondo col 
| 





alla spin 


del corpo di spedizione, perchè fa grande | l'on. Romania-Jacur sul bilancio del Ministero 
Com sarebbe forse ingiusto negare che l'Ita- x 


capacità militare, sulla |dei lavori pubblici per l'esercizio fiaanziario 
fa devozione al Re ed alla | dal 4* luglio 1888 al 30 giugno 4880. setdi 
ond' esso ha perfetta fiducia ia V. S. e È lavoro pregevolissimo. Fi 
intende lasciarle oguì libertà d'azione, sicuro Esposte le cifre, dalle quali risulta che il Importantissime 






















































P he i li dell 
l'ideal bi conquistare l' Abi eh'Ella non perderà di vista l'obbiettivo essea- | bilancio avrebbe una diminuzione di 110,165,14,71 | l'D. Relatore svolge sui vari serv 
align] TTT entnno [ceto 11 Governo tile dll iopresa e la condizione dì non im- | ire jo conlrosto dl presente, l'on. relatore | loi Arnsine di atri, pbblci spell 
n di L t ; 
Abbiamo cominciato a deplorare la fre- an e mai! 2000 csteenlo ‘dl |A quando si pesi che colla legge d'as- Ecco la eonchiusione della Relazione : $ 
see 5 z*O©gc©©emefGSSJJboIss>="""r>.r-.--rrcr."  ———PrPr——;\r.rro—_r-——_r—- = _ = 
4 fissato su d'una, dirigeva quella Corte galante, | se davauti puel to che avera allora | nori baci sulle fresche guancie della sposa, e, {si chiama ii castello di Versailles, e ch' egli f 
* APPENDICE ove tuti erano legati da circoli amorosi ed ove | la borghesia per tulto qudito che sapeva digran | coo ua graode appiombo; soggiuase: °—.' ©’ | dorera commettere venti ani più tardi. RI 
a Ù si viveva nella gioia dei begli anoi e dell' av- | signore. — A rivederci... da qui a nove mesi, Più giovane di due aoni di suo fratello, A- | 
pae Il duca si avvicinò alla sposa, che lo avera | bella ragazza. tenaide di Mortemari, che doveva presto farsi ì 
Di tutti questi cortigiani, che 1j vano nei | guardato venire senza troppa sorj I due baci averano già fatto arrossire la | tanto conoscere sotto il nome di marchesa di ;i 
piaceri la forza e l'energia dei loro vent' an- — Come vi chiamate, mia Bella ragazza ? | fronte della giorane; la frase che li seguì diede | Montespan, era allora in tutto lo spleadore della 
ni, uno dei più woti era ll signor di Vivonae, | domandò egli. a quel rossore una finta di porpora. sua beltà. ri | 
prediletto del re, del quale era coetaneo. — Aocora Leonia Thureau... aspettando | prese tuttavia un'aria d'ingenua ignoranza, Taoti altri hanno descritto prima di noi i 
AN D Ua giorno che questo signore, in compa- | che piaccia el sigoor Luchat che mi chiami si- | come se il duca avresse parlato ebraico. ritratto di questa donna celebre, sicchè crediamo 
ROMANZO ( guia d'un certo conte di Boisderay, pssseggiava | gnora Bricheti, rispose la bionda. — sì, sì, furba! disse Vironne ridendo, fin- | ey rien siti) Seli 
DI a piedi per lo atrade di Parigi, i lo foce || — Ghi è Îl signor Luebat ? gete di non comprendermi. .. Ma vostro marito spl Irrdeipeeenibel di: quelo 
re davanti chiesa -_ ii , ii 
EUGENIO CHAVETTE [tn i Di gle Bret a arcuri | è la per sapere quello che_ voglio dre. Polebb | l'i54omalie fera, che roriò la sigoor di 










ped a chela fi uo ruppo tore, presso il quale araba è commesso. Egli | ji easo mi 
‘i borghesi, in mezzo al quale stava una gio- | aveva promesso d'essere il nostro testimonio, nche assistere poi al battesimo. Duuque 
—so— r pri poi erano 
x" vane e bella bionda, in costume di sposa. ma sembra ch'egli si creda ua troppo alto per” x Jerci... di qui a nove mesi, mia bella si. | prime, si stancò di quella doona altera. 


i ipiti imenti e so. 
Javece della gioia che avrebbe doruto illu- | sonaggio per tener la sua parola. gnora Bricheti. pretibito son parliamo che di quelli, 10 cui ebbe 





Montespso, quando Luigi XIV, meno 





























ale era stata la vita del galeotto Luaedì | Minare usa vi — Perchè non viene urrogato ? E ridendo come un passo, il duca si al- 
\40 al giorno che Cartouche, iagannato da un'ia. | COtrarietà, e si vedeva che presto grosse la- Ab! è quello che jo dico a Briehett. Ma | jontang, dando il braccio al cose di BolsderaT, rica Fi pei I i 
ibile rassomigliansa, lo aveva denuaziato al | Sit divorata da una febbrile sete di 


bbero sgorgato dai grandi e dolci 0c- | quel grande vigliacco ha paura di farsi nemico | cha lo accompagnò sino al portone del palesso 

bor di Badières sotto il nome di procuratore | Chi della sposa. Îiao principal ua altro testimonio: | gej Mortemari dov egli abitara con siro 

‘het, nome eoutro il quale il forzato aveva Viciao a lei, un grande e magro giovanotto, — Per parle vostra, voi vorreste essere il | jo que tre sorelle, tulte e tre giovani e belle, 

Vapre protestato, ehe un mazzo di nastri all'occhiello faceva co. più presto possibile sigcora Bricheti ? domandò |  pomi delle quali dorerano presto isiversi nel 
Ora, se il lettore è curioso di conoscere la | NOscere per, lo sposo, si sforzava di calmare 

“isa di una così esatta rassomiglianza, e so- {!'Sfflitta, e di allontanare la tempesta che sem: — Eh! già che sono venuta fino in chiesa, Una di esse, vestita di tutto punlo, stava nel 

Fiftutto desidera sapere il motivo che aveva | brava volesse turbare il giorno delle nozze, gior- | non è certo per ritornare indietro, rispose la | ssione quando il duca, sempre ridendo, 
0 il sigoor di Vironag: ad essere dl n0 che si è convenuto di chiamare il più bello © graziosa smorfietta. 

ameale verso il galeotto evaso, n della vita. 

testo leltore curioso a ritorzari wi Ma a tutto quello che le si diceva, la bioa- 

bito di sessant’anoi, e di porr dina battera i piedi 00u impazienza © rispoo- 


rgrione al segueate raceonto, ei | 
sa perire di eologo alle | contare LÌ 1902 predetto ‘che nom bisogeava 
Fu io questo momento ei 
sando, vide la graziosa ra 
— Per Venere! gua 









rdi 





sognare, domandarne il successo a mer- 
Porasriati mana fasti della più alta galaateria. apro "o colperoli, e nei suoi sogoi or- 











gogliosi, ella aveva sperato di essere la favorita 
n re 


del o 
— Voi siete ben allegro, Vittorio ? diss'ella A quel tempo in cui l'amore regale, invece 
quando Vivonne le fu vicino. di ma l'onore di una famiglia, era sfrut- 
— Ah! mia cara Atenaide, lasciate che vi | tato come un giusto titolo ai favori ed alle di- 
racconti ciò che mi è accaduto. gnità, il titolo di favorita era lo scopo di tutte 
— (Questo racconto è così imporiante che | je ambizioni femminili. Favorita d'un Re... 
voi non possiate ritardario fino a quando sare- | d' un Re di veotiquattr' ansi, giovane, ardente nei 
mo in vettura? Perchè, mio caro fratello, BON | suoi desiderii e generoso per soddisfarli, il po- 
dovete dimenticare che dovete oggi condurmi ® |sto era buono da occupare. 
Footaruebleau, dove la Corte passerà selte mesi. Perciò si correva davanti al monarca, che, 











































in chiesa conducendo dietro di sè tutto il cor- 









n ; i — Tenere i fate di | come abbiamo detto, avera trovato poche cru- 
Si fr lt dle CAL ACE acari 
Mae e che andere cortei i | esempio del gio: ghesi, quando lessero sul registro della paroe- | scordato | confessò francamente Vivonne, Liegi deragpamer ne ieri e vero en 
Ct a a nr AE Ct fai | rigo ta al, | ur ta li n 3 





+ | fatto sì chi 

= firma del sigoor Luchat, i titoli del testimonio, | valli portava il fratello e la sorella verso Fon E a coni dl 
(7) Rip i ” to i sposi. taineblesu, soggiorao prediletto del re Luigi, che | alcuna race 
du dazione che D) sasa sreva n > al mon sposi pi Ra Sequiotore, ( Continua +) 
































« Nella precedente 
chiuso affermando che il bilancio dei 





Dlici avrebbe continuato a gravare viemaggior: 


megte le finanze italiaue, 0 che molti dei se 
zii affidati a quest’ amministrazione richiedeva. 
mo studi 
ammioistrativi è 
enti provvedimenti ebbero già soddis! 
diverse ed importaoti leggi volate, 
poi, dal Parlamento, 
stesso sta occupandosi. Mi 
nè dobbiamo accootentarei di ciò 
tonò di quello eb'è oramai posto 





‘noi non possiamo, 
















e'talune di esse sono 
‘ Le ideo della Commissione generale del 
bilancio sono note, @ non al 

tralasciato di ricordarle anche nel presente scrit- 


to, tutte le volte che l' esame dei singoli capitoli 
ce ne porse acconcia ocesi 


si, 





Richiamiamo sopra di esse, adunque, l' at- | afti 





ine del Governo e della Cameri 
le or. 





tenta solleciti 

« 1) bilancio dei 

ai, per le dispo 

so è ee de altre impresciadibili neces 
vi poogono capo, 






spesa, sarebbe voler. pascersi di pericolose il- 


lusioni, L' unico frevo 
nostro avviso, di noa votare l' asecusione di 
opere nuore, intendiamo di quelle la evi 
esecuzione non sia gia Imposta da leggi esl- 
slenti, fochè queste leggi non abbiano avuto 













4 adequati cedimenti 
speciali co Menta abi degli s079n (( 
lle ristabali 





€ per altri il Parlamento 
gi è fot 


do osseg: lla più rispettosa sudditanza. 
Ma il Duca fu inesorabile. 
« Posela; quando i fatti ‘del 4859 60. apri 
rono a tutti gl' Italiani le porte d' Italia ; 
Reggio, sccomodò i 
pubblico rinunciò 





è a Lugano; e @ 
1865, eletto deputato, non accettò. quell 
perchè contrario alla sua antica fede repubbli- 
cana. Così luomo stesso che implorò perdono 
per rieutrare nella patria schiava, luggì la patria 
libera, come non degna di lui ; riconobbe il così 
detto Parlamento italiano, e, dimeaticando tre 
turpissime suppliche, pariò della sua coscienza 
che gli vietava di accettare un posto in quel 
Parlamento, che non poirà mai rappresentare 
moralmente il 

Parole è 















la ebbro, strana e bruttise 


Modena. » 


sionevole malattia di cervello; 
fatto cadere di piedi del Duca di 


Canalis ritorna in servizio. 







e Venezia. 
GERMANIA 








t © quasi totale esaurimento. E la massa Bismarck pacifico. 

delle leggi attuali e di quelle che, per dar mes Telegrafano de Berlino 5 alla Gassetta del 
10 ed ordine alla loro esecuzione, si dovranno | Popolo di Torino , 
votare, risulterà tale, che il Parlamento potrà | Si ripetono cireoli politici coaversazioni, 


seguire un simile contegoo senza tema di pre- 
care gl'iateressi del paese che dere consi 
ia generale, colle opere fatte 0 con quelle 
dovraauo eseguire, piu bisognevole omai 
re sollevato 10 nelle sue attuali gra- 
tributarie, che d'altro. 

perchè i numeri danno alle \dee forma 
pi sreta e la nota ascendente delle spese 
dei lavori pubblici possa facilmente stare dioaosi 
agli cechi di tutti, noi raccogliamo, a chiusa di 











questo nostro ragionameoto, nelle cifre dell’ u- | 


pico all u ito di confronto della 
Tui gli etorcieli dal 1868 al 1888 69, 

liverse categorie del biluacio, 
cose dette, la curva asoen- 
cora al suo punto culmi- 
ritiene il paese lo 
proceda di questo 




















ippr: 
straordinaria effettiva 
somma di lire 136 mili 
giungendo le partite di 
ne risulta la totali Ja di lire di 





quali la Giuuta non ba portato variazione al- 





per cui il risultato complessivo delle pro- 
ioni di Spesa per il Mioistero dei lavori pub- 
bliei per l'esercizio 1888 89 ascende a lire 
504,602,394.07, è noi vi proponiamo di così ap- 
provarlo. 





« Rowanin-Jacoa, relatore. » 





ITALIA 





AL TEMPIO DEL RISORGIMENTO A BOLOGNA. 

SI sale per la scala che termina la galleria 
al piano superiore. 

Fatta uoa corsa rapida per la lunga sala 
della ceramica, si eatra nel Tempiv del Risor- 
gimeoto. 

All'iogresso sono i Veterani, Reduci 
baldiui e Superstiti schierati coi loro goofaloni, 

Il Re stringe la mano ai porta baudiera, 
rivolgedo loro parole affettuose. . 

Al porta bandiera garibaldino chiede: e Solto 
qual bandiera ba militato? » 

E questi: « Sotto la bandiera d' Italia. » 

$. M. si fermò dinanzi al veterano F: 





algone 

Giacomo, impiegato al genio civile, decorato di 
gelte medaglie. 

Il Re volle sapere dove le avera olteoute è 

stringendogli forte la mamo conehiuse: « Le 






Tempio del Risorgimento, conside. 
raudo ogui vetriua e domandando ai presenti 
dettagli intimi, particolari minuti. 

Di del 184849, il: colou- 
pergamena ja cui i vete 








la pergamena, disse d''es: 
10 del pensiero e dall'aocoglienza, 
ripetendo varie volte: 

È troppo, veramente troppo! » 









Leggesi nella Gas. 


A Reggio Emilia il partito radicale insuga- 
ra fra breve una lapide al conte Grillenzoni — 
: lapide, in cui si pre- 

di eroismo 


dettata da Aurelio 
seota il Grilleozoni come ua. tipo 
aotico e di fede repubblicana iocontaminate. 

Appunto per certe frasi di questa epigrafe, 
sotto Depretis si era 
inaugurata ; ma oggi l'on. Crispi ha ereduto be 
ne di accordare il 

Ciò che importa 





reggiani consacrano una lapide, e il Saffi la sua 
prosa robusta. 


Nei Martiri della libertà italiena Allo Van. 
nteci scrive queste edificanti parole sui condan- 


nati dal Duca di Modena : 

« Il conte Giovani Grillensoni. Fi 
andato in esilio, per molti anni rimase 
all'idea per cui fu condannato alla morle, e ser 
bò la sua dignità. 
di rimpatriare lo viase così, che non guardò a 
maadare per tre volte sconce suppliche all'alta 
clemo 

manimità del suo an 











ducia di ottenere generoso perdono dei falli com- 
Messi, protestò di nou aver mai voluto offendere 
jn modo alcuno la persona ducale, promise sul- 
l’onor suo che in ogni circostanza si mostre- 
febbe degno della grazia invocata, adempieudo 


fedelmente ai suoi doveri di suddito, e, come 


tutti i supplicaoti, fioiva tenendosi 


Giio onore 
di umiliare a S. A. i aentimenti del più profone 





rappresentante della li- 


xo il veto a che venisse 


per allro conoseere è chi 
fome questo conte Grillensoni, a cui i radicali 


ele 
la in appresso, il desiderio 
alia giustizia del Duca, e alla 


Nel 1858 umiliò 
a S. A. le suo giustificazioni, chiese ed ebbe fi- 


che il priocipe Bismarck avrebbe teouto in que- 
| ali giorni io senso molto pacitico, onde neuira- 
| lizzare l'effetto degli ultimi articoli  belligeri 

pubblicati dai giornali ufficiosi. La Kreuszeitung 
sì dichiara in grado di poter aunuoziare che 
| l'Inghiiterra  trasformera forse 
| onde accedere formalmeuti riplice allenuza. 
| 1 deputati polacchi della Camera prussiana in- 
vieranso ua iadirizzo di omaggio all’ Imperatore 
| Federico. » 














____——-»©—»0mmT|TTTvTvy= 
| Notizie cittadine 
Mona: 







leg 
esecuzione, posizione 
jone del monumeulo a $. 









va 
Mi Vittorio Ema. 


Introi 
Per offerte della cittadinanza @ 
ll 






| dalle dame » 4,39.083 
Per tasse d' ingresso alla esposi- 
sione dei bozzetti nel Palazzo Heale 
dall'8 al 17 marzo 1880 . 
Pèr interessi sulle somme rac- 
colte delle offerte ed investite presso 
la Banca Veoeta, calcolati al 4 per 
cento dal genuaio 1879 a tulto giu- 
no 188 L. 31,150:65 
Simile sulle somme 


810;50 





Prezzo ricavato dalla vendita della 
tela adoperata per l'esposizione dei 
bozzetti L 


Per abbuono otteuuto dalla fe: 
rovia per la spedizione dei gelli di 
brooso a Vevezia ed altri relativi L. 4,474:38 


Totale degl' iatroiti L. 277,068:37 
Spese: 
Per predisporre 1 locali per la 
esposizione dei bozzetti L 
Per lio destinato ai due mi 
gliori box: 


Prezzo pattuito collo scultore Et- 
tore Ferrari per l' esecuzione del Mo- 
numento è 225,000;— 

A Dorigo cav. Francesco per ri- 
cre dei gruppi in broozo spediti 
dallo scultore Ferrari, pel trasporto 
e adattameuto dei medesimi al Museo, 
€ successivamente sulla Riva. degli 
Schiavoai » 

Al suddetto a titolo correspeltivo 
pel lavoro delle foudazioni e posizione 
del movumeuto » 
per. fornitura 

L. 2893:78 








1,996:64 








jgo per la ridu 

sione e dipintura della stessa » 31710 
A Dorigo per la costru. 

sione del simulacro del mo- 

pumeoto ed adattamento fo 

varie località » 4950; 
‘AI fotografo Brusa per 

fotografie del simulacro pre- 

se in varie losalità . 40:+ 


A Dorigo per Ìa costruzione dei 
palchi per l'inaugurazione e disfsei- 
ti par 

All jo di speclalità per la 
fornitura di mille pis dll Ri 
cordo dell’ inaugurazione ed altre re- 
lative . 

Spese per stipulazione del con- 





tratto di esecuzione del monumento 
è diverse » 246097 
Totale delle spese L. 270,015:33 
Civanzo » 4050: 
L''A7T.OGK37 


Tiro a segno. — leri ebbe luogo la 
solita esercitazione pratica coll' esecuzione della 
lezione IV. di tiro ordinario. Terminata la lezione 
s' inserissero in gara domenicale : cioò nella prima 
tiratori 38, e nella seconda tiratori 24 col se- 
gueale rimlato: 
Gara I. — Cerminati ing. Pier Luigi, mie. 
dagli argeoto di 1° grado,ceoa puoi if 
Dal Palà Arturo, medaglia d'argento di 1° 
cena durare osotà) 
Bargoni raaldo (diploma d' 
be Re ea e 
use] ia d' 
gen co nici ai 
marchi Viucenzo, medaglia di bronzo 
ro grado sso punti 45. n 
ara Il. — Viauello Natale, medaglia di 
argento di 1° grado, con punti 176. 
rancesconi cav. Ca ia d 
Me Sv 
Galli Pietro, medaglia di bronzo di 4* grado, 
coo punti 46, 








Lo 219,981:93 > 





281:08 | 
















gioraata fu molto animata ed assistet- 
lezione ordinaria il bel numero di 188 






La migliore lezione fu eseguita del sigoor 
Avon Nicolò, con puati 13, bersagli 8 e barilozzo. 





# tutto febbraio 1888 
19 infortunii, tra i quali 140 


vennero liquidati 
iva indeonità 


essi di morte, cou una co! 
che fu pagata in L. 239,575 
Vediamo che a Venezia furono a quest’ ora 
981 operai, sebbene le operazioni della 
Cassa nazionale abbiano qui comi: ja poco 
quando cioè il nuoro Consi ammi» 
jone della Cassa di risparmio ha dato cor- 
s0 alla convenzione precedeatemeute stabilita 
* colle allre Casse di risparmio del Regno, e vi 
ha messo tulto il suo impeguo. Trattasi di ua’ | 
opera eminentemente umanitaria, e le Casse dil 
risparmio, che prestano questo servizio gratui- | 
tameute e godouo i benetisii e le ac-| 
cordate dalla legge per questa loro istituzione, 
possono tener basse le tarifle ed uffrire tali 
taggi, da far desiderare la massima diffusion 
queste assicurazioni. 
La lapide del Potrarea. — Fino dal 
49 ottobre 1874, questa Gazzetta pui una | 
lettera del dott. Tassini, coila quale veniva docu 
mentato © provato l' errore di aver messa la la- 
pide, che ricorda il in Venezia del Pe 
irarea, sul palazzo era Navagero al Puote della 
Pietà, invece che sul palazzo era Molio dalle due 
Torri, ora caserma del Sepolcro, dove effettiva» 
mento dimorò il Petrarca insieme a Giovanni 
Bocesceio. Ricordiamo la cosa perchè un dulto 
straniero ce ne fece l' appuuto, € richiamiamo 
l'atteozione della Commissione municipale sulle 
iscrizioni. La lapide dovrebb' essere irasporiata 
precisameote suli' avanzo della torre che forma 
sagolo tra la Riva degli Schiavoni e la Calle del 
Dose. Veggasi l' Archiwio veneto, tomo XVII, 
| parte Il, 1879. 
Tassa salla minuta vendi! 
ta joe ebbe luogo ieri, soti 








































pre | 
sidenza del sig. Aotonio Vigo, ed ebbe fioe con | 
ua ordine del giorno, che incarica il presidente 
i colleghi che 








per oltenere 
di presentare un 





istanza el Municipio vello stesso senso. 
Musica in Piazza. — Programme dei 


| 
| pesi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
| ina 9, era di lunedi 7 maggio, dalle ore 7 1,2 
alle 


cell’ opera L' Africana. — 
nell'opera Mignon. — 4. 
nell'opera Ji Trovatore. 








| MASCITA: Maschi 9. — Pommino 5. — Donumelati 

| morti 2 — Mati in altri Comuni — — Totale 16. 

MATRIMONI! : 1. Sabbà Giovanni, calzolaio, coo Bo- 
recto Bonaldo Maria ch, Adelude, già periaia, colibi. 

2. Sabbà Antonio , carpentiere all'arsenale, co Colalte 
Rosa, perlaia, celibi. 

| ‘8 Berti Vittorio, agente privato, con Quarisa Teresa, 
a ibi. 


Angeletti Ciriello Santa, di anni 64, ve 
Malossi Silvestro Adelar 























ni dd, celibe, avv. e possidente, di Venezia, — 
Federico ch. Emilio, di anni di, coniugato, sogre 
albergo, d'loghulterra. — 8, Brotlo Giovaggi, di ao 
lega, domiiaicnato albergo di Vi _ 
ieani 


| 2. Perletti Francesco, scultore in legno, con Lanza detta 
Ganaria Fortunata, fammiforaia, colibi. 
| 8. Pradolin Antonio, facchino da biade, con Zennaro 





francesca, di soni #9, 
2. Ballario Teresa, di 





lo, sarta, id. 
ina Giovanai, di anni 64, vedove, facchino, di 
dine. 


«nn- re “CS 
La caricatura in Francia. 
( Daita Tribuna.) 
Nel bel paese di Francesco Rubela 
ila ARAGON pelosi. Serie Gre si Pon 
glio meraviglioso. Questo largo ed aperto riso 
| iacia fia dal medio-ero, con 


i delle cattettali, nei legoi 
sionali e dei cori, figure crudelmeote imbruttite, 
la mogaca eraa messi 















| più alto di quello del De Kock. Egli non 


: 
fancuso. Polka Gelsomin. — 2 Meyer. | gre 


rat 
France, molto no 

"Sl può dire che la vera caricatura moderna 
iocominci con la singerie del XVIII. secolo. 
Solto Luigi XY. e sotto la Reggenza, con il 
Watteau, la scimmia preode il posto dell’ uomo. 
La volubile rasta seimmiesea fornisce ì 

i modelli pe' bronzi ‘ei suoi m 

ai Gobelia 1 personaggi, delle tappeszeri: 

È 
















lo Cherdio, ‘artista serio, si lascia ten- 
tare; ed egli re ritrettista di scimmie, uo 
precursore del Lo 

Sotto Luigi XV. e sotto Luigi XVI. i carl. 


tan- 










jnciò alla batta» 
usì- 


Ma la cari 
sime condizioni, sotto la gra 
Darid, pontefice massimo dell’ ideale 
60; e Quindi ha pochissimo valor d'arte. 

Solto la Restaurazione e l'Impero, la carì- 
catora lang 0 ri- 
sveglio vivissimo; con lo 
fondo il sentimeato dell 
coa il Pigal, assai volgare nelle sue scene po- 

lari; © con Heori Monaier, creatore di Joseph 
rudbomme, di quell’immorial tipo che il Gau 
tier chiama la synthdss de la bélise bourgeoi 

Il Monnier è acuto ed abile de bene 
rende con giustezza, sensa troppi ardimenti e 
voli. I miei lettori covoscono forse di lui le mi- 
gliori pagiae, la Dernière sedne du roman ches 
la portiàre, il Pharmacien sergent major tréso- 
rier de fubrique, e quel Prudhomme in piedi 
ehe provuazia queste profonde parole: — Otes 
l'homme de la sociétà, vous l' quel 
Prudhomwe che si siede lanci 
aforisma: — Je mai ma mon dire. Si 
parte fdt resté lieutenani d'artillerie, il serait 
encore sur le tròne. 

Ed eccoci al Grandville, del quale le Mota- 
morphoses du jour, albi coloriti, in cui figure 
umane portaco teste di animali, ebbero uno 
straordiuario favore, se bene la trovata fosse 
tull'altro che nuova. 

Il Gra osò illustrare le favole del Le 
Footeioe. Ma la sua fantasia hs corte le ali, ma 
4 suo spirito è pesaute, mi suo ideale non è 
fe 
somma, un artista; e la sua fama pata. 
Nel rappresentar la bruitezsa seosa stile, ba per 
degoo precursore il Traviès, uno svizzero gros- 





jo-a0t 


































lità, eco un artista vero, 
il becamps, che gelle sue gustose commedie lito- 
grafiche mette io iscena Carlo X, ed eleva la 
digaità umana, con una vena satirica 
un po' triste, 
Dopo il Decamps, il R 
berto Wolff chiama in una 
non so con quanta ragione, le pi 
tre militaire qui aitezisth. fi Raffet, 
stessa mavo che su le tele esalta l' eroismo, di 
segua delicatamente e dottamente certe scene fi 
miliari, in cui l'ironia è forse ua po' troppo 


ve. 
Qui la caricatura raggiunge il suo splendore 
massimo, con Gavarui e col Daumier. 
Su Gavaroi abbiamo già tre libri: lo stu- 
dio dei Goncourt, il Catalogue raisonné del Ma- 
bérault, e la receate opera di Eugenio Forgues. 
Inoltre, rammenteranno certo | leltori le pagine 
che il Saiole Beuve consacra a Gavarni letterato 
® moralista nei Nouveauz Lundis. 
Gavarai non è soltauto un disegnatore ec- 
celleote, ua « tecnico » ammirabile, il litografo 
che ha ‘saputo trarre pietra litografica la 
maggior quantità di effetti possenti e delicati ; 
egli è un pittor di costumi eterao come il Metsu 
e il Ter Borgb. Egli sta col gran cella 
esalta rappresentazione della vita, verità 
dei suvi tip umi 
Ludovico 








quello che Al- 




















7, uella sua introduzione alla 
Mascoredo Aumaine, racconta il segueute aned» 
loto : 







roi aveva fatto allora allora l' acquisto 
d'Autevil. Si presentò al notaio del 
per le necessarie formalità, dando i 
‘© preoomi. 

Sulpice Guillaume Chevallier, detto Ga- 





Gavaroi! — esclamò il notaio. — Siete 
Wol l'autore « de ces petites bètises » ? 

— Sì, sono io — rispose Gavarai, sempli- 
© Le « pelites bittises » coprono oggi una ja 
tera parete del Palazzo delle arti belle, e sodo 
la delizia degl' ioteuditori e dei profani. 

Il Daumier è, cerlameate, più robusto e più 
profondo ; è ua grande iuveator di tipi, è il pit 
tore del movimento; sta con i più grandi pit- 
tori olandesi della pantomima, cou Jan Steeu e 
€ con Adrisea Brauwer. Egli nou ha la grazia 
e l'amabilità di Gavaroì, ma ha uoa maggior 
forza e quasi direi una maggior feroci: De 
servazione. Certe sue litografia sono veramente 
erudeli. Nessuno ha saputo studiare meglio di 
lui l'innumerevole esercito degli uomini di toga. 
Egli prova una specie di volaità ironica ed a- 
quera a mappresselare la figura umana ia lutte 
le attitudini e le espressioni più iù stu 

ide, più ridicole, più orride. pirate forma 

rultezza sfugge alla sua matita terribile. P. 
ob'egli abbia ua'allegra vendetta da comp ere 
contro il prossimo suo, i 

Aoche sul Dau 
un buon libro, di 
documeoti della 





















li grotteschi. Il diavolo e 
la morte, questi due terribili tiranni del medio- 
eso, erano talvolta oggetto di riso. E le danze 
macabre, che nel secolo XV. si moltiplicarono 
ja sulle mura dei campi santi e delle abbazie, 
sono inspirati — come osserra il Maots — non 
soltsoto da ua sentimento religioso, ma anche 
da una certa giocondità, che si diletta di quel 
grao saltellare che fa l' orrida faleiatrice, e delle 
attitudini varie che prendono le persone da lei 
nelle loro fatiche o ne' lor piaceri. 

Il XVI. secolo è tutto pieoo delle immagini 
ironicamente dolorose che inventava il vecchio 
Breughel, da quella del cieco che conduce il 
cieco, a quella della lotta fra i grassi e i magri, 
fia iosa guest di oro e alia] fami» 

ica a quella degli accattoni nella Corte 

de’ Miracoli. ina 

| Nell'arte italiaca,gli esempi sodo scarsi. 
Ma nessuno può dimenticare cerle teste di Leo- 
nardo da Vinci terribilmente fantastiche e mo- 
truose, disegnate per lo più a matita rossa con 
| una straordioaria espressione di verità. 

Î Non è quì ii caso dì fare la storia parti 
perg della caricatura. Molti del 

ì 














CONOSCULO 
è apparso 


Fi 


tori | dentesca 






negli Uldcii dei giornali, ed per il giorine 
artista una certa benevolenza. Ua giorno gli fece 
questo ammonimento presioso : 

— Si vous voules avoir du genie, faitos des 





uo» IL peca minimo. 
Corriere del mattino 
La Romagna ai Sovrani. 
Telegrafavo da Bologua 6 alla Lombardia : 
È attesa una deputazione delle Provincie di 
Romagna che chiederà uo'udienza speciale al 
Re per presentargii gli omaggi della 


iovitare le Loro Maestà a visitare la Romagna. 
Si crede che l'iuvito sarà accettato. 








1 repubblicani romaguueli, 





rano Self, Carducol, Ceneri ed il 
moorazia ‘italiana, | quali si 









Inaugurazioni duo TOlle. 

A Milaoo | radicali non si contentir 
dell’ inaugarazione ufficiale del monumento 
Bertani, ma vollero un'insugurazione per 
prio conto. Si radunarono ieri in parecchi sy, 
Cietà. L'onor. Cavallotti, invitato a parl 
scusò per motivi di salute. Nou ci fu 








alcun di 
| SOPRA sodisfazione però che si presero i radi 
jsfazione però c vin 
| fu di fischiare le gusrdie di Questura, "li 
in giovanolto socialista rispose co, 
gridò: Viva Cavallotti, si buscò qui, 











Telegrafano da Gegova 6 corr. alla Lem. 
bardia ; 

A mezzogiorno Îl grande corteo compost 
dalle Associazioni operaie e democratiche dj 
Genova, moss ita dell'Acquasok 
verso lo storico scoglio di Quarto. 

Aprivano il corteggio la Coi 
peraia col gonfalone e i superstiti sezione 
dei Mille recante la storica bandiera dei Milla 
custodita dal nostro Municipio. 

Nel corteo erano rapproseetate oltre ottanta 
Associazioni della Liguria e altre parti d'It 
bandiere e sei musiche. Ai 
sola il corteggio era formato di 
circa, 

il percorso si unirono 
i sobborghi. Le 
tamente suonavano ini 

La giornata era 
ma tutti marciavano 
siche. 

Una folla immensa gremiva la strada pro. 
spicieote il mare. 

L'oo. Pellegriat tessè la grandiosa epopa 
garibaldina, salutando i caduti e i superstiti. 


Cortesio Italo-franoesi iu mare, 
Telegrafano da Roma 6 alla Lombardia 
La Riforma narra che a Porto Said ti 
ila la corazzata fraocese Vauban co. 
mai lio Obry. Essendo passato 
l'Archimede, | ggio francese salutò, ea 
quel saluto’ risposero fragorosissimi. wrrà per 
parte. dell' equipaggio dell’ Archimede. Iotaato 
sul Pauban si suonava la Marcia reale italinta 
Il capitano Turi, comandante il Bausgn, saro 
rata a Porto Said, si recò a riograziare l'ammì- 
raglio francese. 


Dispacci dell'Agenzia Stofani 


Tunisi 6. ribuzione dei premii pi 
ricolo. Merisson, commi pese 

l' elogio del concorso iò le 

sorse della Tunisia che atteode dei 
buito i premi 
























corteo le 
musiche alteraa. 
triotiei. 

dida. Il sole scottara, 
lidi at suono delle mu: 


























Massicault iofioe presi 

che il Goveroo tuuisino, per 

tura ed i Comuni, prese delle misure destina 
della question 

sugli oli 

stranieri ia entrata in Tunisia sono soppres 

come pure i dazi sul bestiame importato. Mi 

| sicault spera che l'ultima misura. incoraggieri 

ialmente la ra: ja ed il commercio 


Varna 6. — Si ha da Costantinopoli : lt 

seguito alla nomina di Nicolaki paseià a gorer 

ia, Photiades pascia ricevette l'ot- 

. li governatore di Kor 

sovo sonunzia che le truppe turche respiusero 

© dispersero bande isolate dei Montenegriti 

che si sono trovate nel territorio turco, e 

erano probabilmente i Montenegriai segnalati ce 
me destinati a far iosorgere la Serbia 


Napoli 7. — Da Massaua è arrivato il pi 
roscafo Polcevera col quioto battaglione # col 
comandante Avogadro. 

Parigi 7. — Elezioni municipali d' leri in 
tutta la eccetto Parigi: | risultati eo- 
nosciuli ‘audi città ; 0: 
no 
non permeltono di giu 
Molti ballottaggi. Vi furono alcuni iocideoti nei 
Dipartimenti del Nord, Gard, Herault e Corsi. 

Tre vetrerie soltauto furono chiuse nel Di 

Seine et Gli operai deci 
are il lavoro nelle altre. 


meato della Lega dei patrioti, diveuuta focol 
di cospirazioni contro le istituzioni. 
Assicurasi che io seguito alle esigenze del 
bilancio, prepai 
delle stazioni 
Coci 


dybalfa 6 corr. 
laggio di Gastol, a trenta miglia al Nord da qui. 
Uccisero sei abitanti. { coptadiui joseguirovo 
4 dervis uccidendone quattro. Ne presero du 
prigioni 
Londra T. — Lo Standard ba da Sciaogsi: 
La squadra francese nei mari della Cina ricerell: 
Improvvisamente l'ordine di riunirsi a Sukobi" 
ma, e preudere quiadi la. direzione indicati !! 
uo sigillato spedito all’ ammiraglio ia cap? 
Molti commenti. Lo stesso dispaccio aoouor 
che il Foe, ciuese coaliuua a ricusare #4" 
‘europei permesso di vavigare sul Saogitt 
benchè le autorità locali sieao disposte sé @© 
guire i trattati. 
Londra 7. — leri, nella chiesa di Culles 
foto di Cork), tutti i presenti ritiraronsi sl 
lorchè vi entrò l' affittavolo che prese in afil!o 
la leoula divenuta vacaute per evizi 
Città n È la seconda volta chel 
avviene nella sl uasi Lotte 
Sezioni della Lega nazion e della cone di 
merick teonero riunioni, iu cui discussero !! 
Breve pontificio ; l' intervento del Papa nell 
questioni puramente politiche è dappertutto d' 
sapprovato. 
sede dalmae 6: — N pirosiato Marte PE 
ia La Veloce, prosegui 
cellona è Genora. : r 


di Bologna. 4 
ani, il Principe di N0pol 
del Duoa d'Aosta, GU 


Gi Li dt \eclamazioni. fetto 
pi, Grimaldi, il sindaco, il 
Case civili è militari. ‘Lungo il percorso 109% 


sono imbaoJierate fivestré; 
faite le" vio © le csed di della. 


Sorrani. All'logrono dl Raposiione ir 





‘Ricorda con eleva] 
je della regione 


alla patria Ja fe 
pio militare, dov 
ld 


prispi. prosegue 
duce alla gioria 


re colla persona 
la forza ; Voi grazi 


nome e che sit 
nire, volgiam 


id 
foriero di ulil 


to concorrere al 
he il modo più di 
|enuità scientifica 
tà ispirata a 
nell'ordine 


che il paese ed 
l'interesse che 


’ercorrendo le Voi 
Jo avranno la test 


i, il sindaco e la contessa Taffoi 


di 
Comitato ; le 


ge della regione Emiliana nello svolgimento 

siero italiavo nella musico, nella pittu 
‘gulturà, nell’ agricoltura e nelle industrie. 
nia come Roma fu proclamata capitale d'I- 
fu proposta di un deputato di Bologna con 


Fabrizi, dove Ugo Bas: 

fede, dove riviera con 
Farivi, non meno puro 
che sia la dittatura in 


dansi due 
noo evvi ital 

i pel vederle insieme raccolte in questa pa- 

1 e onorevole gara, 
Crispi prosegue : All' Emil 
aduce alla gloria antica, m 
,magon nome che ormai dice solo forza 
nobile audacia, fiduciosa realtà, diri 
aluto di questa Italia. Conchiude : 
popolo vostro siete oggi come 
persona e col cuore, Voi, Sire, in 

Voi graziosa Regina, io cui è 
|, del nostro presente ; Voi, giovane Princi 
che avete datà a questa gara il presidio del 
ro nome @ che siete la speranza nostra nel- 
enire, volgiamo tutti Il pensiero a quella 
ca parola che, dopo aver brillato colla luce 
sa profezia, stà oggi come consacrazione 
atto nello stetoma di questa grande città. 
wi, Augusti, è fa quella parola il segreto 
qostrè fortune ; è dopo ci Ù 
bio collega Grimaldi cui devesi l'onore di 
è iavocato e ottenuto il favore del Parla- 

ju per questa patriotica fest 


[plseorso di 


hilogna 6. — la nome di Bologi 
til'aureola delle grandezze, per 
soriche, per gli splendi 

x 


nome che ci 
comune, al 


bi del pensiero 
uiura oggi allo 


al'operosità. I promotori vollero che gli 
«i qui convenuti da ogui parte del mondo 
x» che la regione emiliana è la culla ce 
li dll 
toggidi. Il concetto 
Je iriero di utili risultati, è quello di as 
di s civili commemoranti 
dezze, una rassegua di tutti i fattori 
grande preseute sua civiltà e ric- 
a Ardita fu l'iniziativa, ma il carattere, 
be volouteroso, valse ad attuarla, superando 
difficoltà. Vasto il disegno di bandire ad 
[irta € laborio: ja mostra agre 
ale ; all’ 1 
arti; al 
ale di musica. Il Governo interpretò, 
ll vostro intendimento,  plaudì l' idea, fu 
ilo a concorrere alla sua attuazione e com 
che il modo più degno di festeggiare al graa- 
peuuità scientifica, era di promuovere una 
sla inspirata a finì altamente civili pro 
"i nell'ordine ecouomico, artistico ed intel- 
Comprese che Bologna aveva il diritto 
re la nazione alla sua festa, perchè, 
ialo la sua uuiversità, onorasi l'italia, Com- 
che il paese ed il Governo doverano mo- 
l'interesse che prendono 
Provincie, 
rimanere estra: 
'ercorrendo le Vostre Maestà le sale di questo 
> avranno la testimovianza. dell' operosità 
popolazinui emiliane. 
suore di. rispondere all' invito ed è rap- 
lala da quasi tutte le sue varie produzioni 
prima rassegoa compiuta da essa, che 
'omprese come nell' agricoltura e ne 
ui regie bo le sne tr 
iui, cui male coutrapp 
f: el unica per tutto il paese. La mostra 
va che nonostante le. diffijta eoormi , 
uardevols. progresso si afferma e che 
meno che nel resto d' Italia, la nazione 
culla sicurezza piena delle sue forze alla 
fela graaezza economica. lonanzi a tanta 
sale operosità produltriee il peusiero cor 
ilaneo alle preseati condizioni dei postri 
‘esteri, Il migistro dice che noo l 
È per notare ua fatto da cui trae argo- 
li legittimo orgoglio e lieti auspici per 
[é‘© paese. La lol'a per la concorrenza 
riale fra le nazioni si fa più viva. Il re- 
nale di più Stati va divenendo più 
*l oppone ai nostri prodolti una barriera 


perabil 
sbocco dei mostri prodotti 
le nostre popolazioni produt- 

ono sgomeate. E nobi 
‘teate il contegao di quelli che da questi 
iotili sono più duramente colpiti. Auzi- 
lu tte querele, essi corrono istintivamente 
‘tè pratica ed efficace ;. moltiplicano gli 
fi ai perduti mercati cercano sostituirne 
siviMlerno ed all'estero; e perfezionano 
sigione affinchè essa possa meglio resi- 
i Jtta, è daano così forza al Governo 
erae la ragione. Ne abbiamo un esem. 
bo ttomento ; oggi-che è più vivo il 
sa è difoadere la conoscenza ' dei nostri 
tn | di stimolare le domande dei consu 
tra; Pduttori italiani accorrono alle E- 
"rr tete, onde lo scopo può essere rag- 
ia e Qui ioaugurasi questa mostra, 


terossi materiali a 
ine morale, Grimal. 


di rileva le sezioni della mostra risguardanti 
la-scuola di beneficenza e di pr in cui 
la regione emiliava vanta uno d ’ oo» 
re, per lo dello svolgimento dell’insegaamento, 

pel aumero e per la potenza degli istituti 

beneficeoza, sia perchè più antico e più esteso 
è il seutimento della previdenza e della coope- 
razione. 

L'oratore accenna. alla sezione 


mezzo poteva. tornare più adatto di quello se- 
guito per provare agli stranieri che. Bologna 
tiene alla forma del suo avito primato, e uon 
è seconda ad alcuna region» nel mosimepto in. 
tellettuale, eivile ed economico. } 

L' Esposizione prorerà che la regione cono. 
sce le esigenze delle 


ai popol 
del progresso. 


per. 
della 


non è lecito sostare nella via 
Essa stadi lavora. 

Grimaldi conchiude con un saluto alla 
severanza nel lavoro ed alle virtù 
regione emilia 


Tacconi e Codronchi. 
6. — Ecco ora i sunti dei discorsi 


nome di Bologna e della re. 

porge saluti aì Suvrani ed al 
riacipe di Napoli, € li riagrazia della loro pre. 
senza alla festa del lavoro e dell’arte, sugu 
ragdo che tale festa possa toruore gioria all'I- 
talia ed alla Divastia. 
Codronchi, rivolgendosi al Re, disse: Ri 
state colla vosira presenza ricordì di gl 
ceati e di fedi avvenire. Questo popolo vi ap- 
Plaude perchè siete il più sicuro presidio della 
sua libertà e personificazione della patria redeota. 
Con nobile orgoglio le Provincie dell'Emilia vi 
offrono saggi delle quattromila Scuole, delle loro 
opere di beveficeuza che lo spirito di carità dei 
nostri padri compose in pai 
Nioni ; dei loro mille Istituti di cooperazione e 
di previdenza. 
Nonostante la scarsezza delle forze motrici 





le industrie qui sorsero, € si moltiplicarono iu 
pochi anni. Forse in nessun’ altra parte d' italia 
le qui l'obbligo di far progredire 
L'oratore espone la grande parte già avuta 
dall Emilia nel risveglio delle arti, delle lettere 
e delle scieoze. Il nostro tempo, abbisogna di 
quella pace, 0 Sire, che vi, presentano le popo- 
Jazioni emiliane. 
L'oratore rammenta che ?$ anni or sono 
egli guidò molte ceotinaia di studenti nell’ Uoi 
versità di Bologna sul 
aluomo visitante per la pri 
Bologoa dopo il plebiscito nell’ Emi! 
930 Colle, uardate l'Emilia e la 
i: là vive un po 
polo agimoso e forte che dalla sua virtà di sa 
eriticio e dal Grau Re ebbe libertà e pace. Che 
quel grao popolo vi vegga e ammiri la sua prima 
Regina, e un grido immenso iofinito si levera 
part) 8 Voi: Viva il Re, Viva la Regina 
Ita 





Bologna 6. — 1 Sovrani visitarono l' Espo- 
sizione intern du. 
si re. 

le, ove pure la fol 

Visitarono |’ Esposi 
nale di belle arti, la mostra didattica e di pre. 
Videnza e il Tempio del Risorgimento, impiegan- 
dovi circa un'ora. Alle ore 6.418 il corteo si rior. 

dinò per toroare in città, 

Bologna 6. — Verso le ore &30, coi Pria- 
cipi i Sovrani tornarono al Palazzo accompagna. 
ti a Crispi e Grimaldi fra le acclamazioni del 
la folla che fece una imponente dim 
luogo tutte le vie. 

Rientrati i Sovrani nel palazzo, le 

zioni con bandiere e musiche, e seguite da im- 
mensa popolazione, si recarouo io piazza Vittorio 
Emanuele, dove vi fu una entusiastica e prolun- 
gata ovazione. 1 Sovrani si affacciarono due vol- 
te per riograziare. 


mÒ vivamente. 


Bologna 6. — La città contiona si 
€ musiche percorrono le 
da popolo aeelamante. Moltissime case ele 
gantemente illuminate. La Piazra Vittorio Ema 
Ruele sottostante al palnezo, dove dimora la fa 
miglia Reale, è gremita di folla plaudeate i So- 
vrani. Grande entusiasmo. Hl Municipio organis- 
36 una festa popolare con spettacolo pirotecnico 
sui giardini e la Montagouola. Crispi parte que- 
ata potte per Roma. 
Bologna 7. — La Regina è uscita dal 
lazzo alle ore 9 e si recò la scuola 
superiore femminile. Le strade percorse sono 
gremite da popolazione plaudente. L' attendeva. 
uo sul limitare della scuola il sindaco e le au 
torità scolastiche. La Regina s'intrattenne in ogni 
classe, facendo eseguire esperimenti da aluane, 
specialmente delle elassi inferiori. Partendo | 
tutte le aluone corsero all' uscita, 
Regina entusiasticamente. 
Bologna 7. — Stamane alle ore 8,30, il Re 
e il Priucipe di Napoli, accompagnati dal gene- 
le Pasi e dal micistro Grimaldi si recarono a 
tra equice. Furono ricevati al- 
l'ingresso della Mostra dal comitato esecutivo. 
Il Re vi si tratteane quasi tre ore, visitando 
minutamente e chiedendo ragguagi 
tori presenti; pose: 
sposizione, dove vi 
esperimento dell 
La città è acimatis tempo splen 
Jo. Il Re è rieotrato nel pelazzo alle ore 12 
e nel lungo percorso fu entusiasticamente accla 
mato. 
L' Imperatore del Brasile 
ammalato, 
Milano 7. — stazionario lo stato del- 


cou discreto appetito. Stamane è giunto 
mola che finora non vide l' Imperatore. 





febbre, lersera la tempe- | 
ra 38.3. 1 medici gli ordinarovo di re- 
Stare. a lello per tuita la giornata d'oggi,, giao- 





chè si sente alquanto debole. 


Berlino 7..— Bollettino delle ore 9 anti. 
meridiane : noite turbata da spurgo abbondante, | 
L'Imperatore si sente piuttosto spossato. 


sini diepacet sarticolare 


porre un altro | 
licitazione privata, ed 
articoli, sospendendo |’ 
dente la linea diretta Roma-Napoli. 
Roma 7, ore 3 50 p. 
(Camera dei deputati), — Si rinnova 
la votazione di sabato ; le urne rimango- 
no aperte. 
Saracco pi 


Camera. ; 

S'intraprende la discussione del bi- 
lancio dei lavori pubblici. 

Parla Cavalletto. 

Oggi la Commissione pei decreti re- 
Gistrati con riserva, non si trovò in 
mero. 

Domani si distribuirà la relazione di 
Righi sulla Cassazione unica. 
Coi —_s ant 

Bullettino bibliografico 


Ialia e Roma - Leone XIII, di Frauceseo 
Gallo. — Milano, Stab. tipog. Ditta Giucomo 
Aguelli, nell'Orfanotrofio maschile, 1888. — 
Prezzo lire una. 

- ene erro 


Paiti divers: 


n 
uella Perseveranza la seguente 
ja notizia sulle condizioni di salute del poeta 
Giovaovi Rizzi, il quale, in questi ultimi gioroi, 
fu colto da gravissima malattia : 

« S. M. la Regioa, saputo che il professore 
Riszi era ammaloto, s'è affrettata‘ a chiederne 
notizie alla sua siguora. Esse furono quali nol 
abbiamo il pi i 


vederio tornare presto ai suoi stu 
A questi augurii ci usiamo di cuore an. 
che noi. 


Strado fori 
delle Strade ferrate 

Il Consiglio di Stato, in sue receoty ado- 
nanze, la preso la segweote deliberazione in 
ordine ad affari concernenti il servizio delle 
strade ferrate : 


‘0 delle Strade ferrate: 

Col gioroo 4* del prossimo mese di giugno 
sarsono riattivati sulla linea da Udine a Poo- 
tebba i treni diretti 53 e 86, che erano in vi 
gore lo scorso estate. 

A tale provvedimento la Società delle Strade 
ferrate Meridionali 
disposizione presa dall 
Stato di riattivare nella prossima stagione estiva 
| treni notturni 901 e 90? Leoben-Pontebba. 


CLOTALDO PIUO 


atilde Vianello-Gavagat: 
te, 


al 
fetti, 


os 
ed imperitura memoria di ogai 
to 


virtà. Povero mai poveri figli ! lo strazio 
che vi ferì il cuore fu acutissimo, quella ferita 
saoguina ancora, dacchè gravissima ed irrepa- 
rabile fu la perdita ehe faceste! È voi. più 
mai giustamente ne seutite il vuoto, orfane figlie | 
della le madri ; cresciute 
ua amorosa sorvegli: 
ci ed al retto operare, 
€ che gustaste mai sempre le caste finezze del 
soave suo amore materno. Senouchè, qualora il 
dolore sia profondamente sentito, e l'amore ab. 
per base la stima, vincola indissolubilmente 
animi oltre la tomba ; ed è appunto perciò 
quei desolati, benchè privi della cara pre- 
ed amorosa madre, 


Li 
che 


fede, di cui andate rassicura ch' Ella 
già fruisce di una là duratura, che vi 

Il Cielo, e che da di là vi sortide. Oh 
permelteto chi associandosi al vostro 
dulore, renda un pubblico ‘elogio, benchè meschi- 
no, ma altrettanto vero e sincero, alle schiette 


gno perfetto de' suoi doveri tra i diletti - 
trali della sua casa; fu dessa che, colla e 
magia di un affetto operoso, sigooreggiò 
sempre nel cuore de’ suoi cari, esercitandori 
un’ influenza potentemente benefica. 
All'acutezza dell'ingegno accoppiossi in lel 
Una squisitezza di cuore som comane , ed or 
ch'è passata ad uoa patria migliore, questi pregii 
la costituiscono angalo tulelere della ‘sua amet 


Matilde? prega, sì, pe' tuoi eari da te al 
bandonati, impelra loro che la tua immagine, 
tenuta da essi del continuo fisa alla mente, serva 
loro di stimolo al bece, itighi, per quanto 

che le amare la 








sieno temperate alquanto dalle consolazioni, 
tu, beata in Dio, noo cesserai, sensa dubbio, d'io 
Vocare a loro conforto. 
Vooezia li.7 maggio 1888. 
o Un' amica, 


ormai uo aono dacchè falele malattia 


quell'uroa, 
piauto, e pre- 


tele. China pertaato lo sguardo, 0 
letta, è con celestiale compiacenza 
Fimira 1 tuoi cari, solo oggetto alle tue più de- 


licate premure, e da lassu beoedicili, conforta 
l'amato tuo marito, e.vigi di 


abbiano a_ proseguire 


Perina Scarpa, Perina Scarpa ved. Gheso, ' 
‘arpa Fontanella, dott. Domenico Scar: 

dott. Francesco Scarpa dauav il triste Il 

che il loro rispettivo fratello e cugino | 

pa P. lo cessò di vi. 

vere munito di tulti i conforti della cattolica 
religione, il giorno 6 maggio alle ore una aot. 


se lo Sciroppo 
Mozsolioi di Roma sia Je nella cura delle 
mevralgie eroniche, ecc. biamo sempre af 
fermato che tutte le malattie eroniche sono di- 
tate tali per un vizio del sangue spesso dif- 
ficile a conoscersi; ecco perchè uon si trova 
modo di guarire. Però lo Sciroppo di Parigli 
preso appositamente e nella non minor dose di tre 


ai nosiri clieati il certificato dell' egregio dott, 
Consonì di debilamente legalizzato. 
Attesta il sottoscritto per la pura verità 
la sigoora Emilia Mopaldi era da cirta tre 
noi affetta da uva nevralgia sciatica refri 
* taria ad ogui mezzo terapeutico adoperato; 
* che dietro l'uso dello Sciroppo di Pariglina, | 
« preparato dal chimico dott. Giovanni Mazzo. | 
è liuì di Roma, cootinuato per due mesi e mezzo | 
« ne ba otteouta la perfelta guarigioue. 
* Cssane dott. Consoni, » 
Deposito iu Venezia, alla Farmacia Bòtmor, 
alia Groce di Malta, ed alla Farmacia Zampi= 
mont, — lo Treviso, farmacia Zanoti 
macia realo Bimdo: 


OMAGGIO 


L'altra sera, percorrendo la via da S. Fe. 
lice alla Piazza S. Marco, ho perduto un brao: 
cialetto d'oro. 

Questa mane mi venne porlato da certo Au- 
gusto Diua, bidello di scuola, e mi sento il do 
vere di rendere pubblicamente omaggio 
onestà. 

Manco Nonsi. 
—____r__—__—_—+ 
LISTINI DELLE BORSE 





— Banco di Napoli 5 ‘%/, 


FIRENZE 7 


100 72 65 
12390— 


Rend.it.50;0 chiusa 97 60 55|Cambio Fravcia 
Cambio Looda 2537 34] »* Berlino 
VIRNNA 7 


ili 
senza imp. 93 60 —[Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 824 — —|100 Lire italiane 


BULLETTIA® METEOMICO 
dal 7. maggio 1888 
USSBRVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
ib: 90, lat. N. — 0. long. Ucc. M. R. Collegio hora 
Vi possotto del Rarezietro è all'aliszza di m. 94,23 
vepra la comune alta marea, 
12 an 


Acqua evaporata + + + + 
Tumpor. mass. del 6 magg: 200 — 

NOTE: Dal pomer. d'ierì a quello d'oggi 
sempre bello. 

pi Roma 7, 350 LR, 

lo Eu ione 'raocia ; 
bassa pel Castro” della Rusaia. Parigi 772, Mo 
sca 754. 


Ja Îitalia, nelle 24 ore, barometro alquanto | 


salito; cielo” generalmente sereno; venti. forti 
sellenirionali ; temperatura poco aumentata. 
'Stamane cielo sereno, tecelto nell'estremo 


mare agitalato alle coste adrial 

Probabilità: Venti settentriovali forti,. nel 
Sud, freschi altrove; cielo generalmente. serego, 
000 gue pioggià o temporale nel versante 


‘ea'dei 8 maggio. 
Ha ore 9.802 poor Bis 2.60à, 
+-5R 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
Omervatorio astronomico 

Marina 


nerminazione 45° 2 10%, 6. 
Greenwich (idem) 0% 2 be 


do bo 
Ora di Venezia » mossodì di Roma 11° 69° 27% Qst, 


. 
» 7.50 


SPETTACOLI. 


Trarmo Rossua. — La drammatica 


città di Roma, rappresenterà : Serollina , 
Ore dir b LI 


Tearno GoLoon 





ia dalle 
Porolli — 


— La Compagoia di operette diretta 

4a Luigi Maresca, rappresenterà; Le campane di 

operetta fa 3 atti quette. — Alle Ore 8 314, 
Tratso MauimmAK. — Riposo. 


Anno Il 


La scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
in 4 pagino con copertina 


Sommario del N.49 - 6 maggio 
Lettere inedite di celebri Italiani - Tra- 
monto di Maggio - L' Alba, G. Mastella 
XIII Poeta, C. Molteni — 
posito di G. Bruno, P. — La Giover 
Cattolica ece., Can. P. Merighi — Del 
Terremoto, Ant. Marini — Il sig. Bar- 
necardo — Bibliografia ame- 
na, F. Meda — 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Per l'Italia Per estero 


Un anno. .L. 6 Unanno. ,L.8 
Un semestre. » 3° Un semestre. » 4 


Una numero separato cent. BO 50 





Comunicato. 


Col giorno d'oggi venne sciolta la Società, 
di cui il pri vatratto 

Giuseppe Bianchi fa Baldassare e Comp. (Ro- 
mualdo Dominioni fu Luigi) per l'esercizio di 
fabbricazione Bigliardi. 

Nel mentre Giuseppe Bianchi porge a co- 
noscenza del pubblico l'avrenuto scioglimento, 
dichiara che il Bigliardo che di recente venne 
acquistato dal sigoor Luigi Piaseotin, conduttore 
del caffè sito nella Piazza di Portogruaro, non 
è stato lavorato dalla ditta Giuseppe Bianchi e 
Comp., ma bensì da Romualdo Biauchi figlio di 
Giuseppe. 

Il locale quindi per la fabbricazione dei Bi- 
gliardi a cura del sottoscritto coati e 
sere sito in Carr città, ponte di Santa Marghe» 
rita, N. 3687 4. 

Venezia 1° maggio 1888. 
Giuseppe Bianchi 


506 fa Bal CA 


— WORTUARI E RINCRAZIANENTI GRATIS 


Tutti eoloro che commettoranno gli annunei 
mortuari allo Stabilimento tipografico lella Gaz: 
setta, cd a quello dei sigg. Ferrari, Kirch- 

e Scozzi (Calle delle Acque), avranno 
diritto all'inserzione gratuita dell'annuncio e del 
nto nelle colonne della Giaz- 


i, Kirchmayr e Scorzi, 
sima inserzione nei gior= 
nali L'Adriatico e La Difesa. 508 


“PER REGALI * 


TU magazzino di curiosi: 


pones 
completamente fornito di 


VENTAGLI 


Lacche, Porcellane, Bron 


Pantofole di pagi 


MACCHINE DA CU'IRE 


‘TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 


TÈ CEMESE. 
SCATOLE D'IMBALLAGGIO 
servibili per 


Persona ©he;ton un semplice rimedio fu 
curata dalla sordità e dai rumori nella testa, 
che la afliggevano da 23 anui, ne darà la de- 

chiunque ne farà richiesta a 
orgonuovo, Milano. 404 


(OROLOGIO 


quasi 


REGALATI 


| (V. l'avviso nella 1V pagina) 
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GRANDE MAGAZZINO 


OROLOGIERI 


MERCERIA S. SALVATORE N 5022-23 





E GIUSEPPE SALVADORI: 


— VENEZIA 





VENEZIA — x 3 QROLOGIO GON siro 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR ...} CATENE E CIONDOLI costa rt | iO DI II SGIMILE | TI MEU QIZA (I caitemiglà 


ORO e ARGENTO 
* grande assorlimento 
PREZZI 
i più vantaggiosi. Î 


PREZZI 
delle qualità 


commerciali | 


PREZZI 





Siaggiatore è I° 
do, Corrisponde 
che deve ie 





superiori è regolate 


—. 





| co pi 
zera che da trenta m 





Oro fino per'vomo ..£3 | Catene oro fino per signora L. 30 















mimenti | di metallo 
idente ris; 
cent 





















o e argento. 

bronzato e 
armio di spesa del 
nale rita mel è 





DEL COLORE DELL'ORO FINO 
dall'aspetto del prezzo di _* 
L. 500 PER L. 35 


Questo remdntoir-saponeta, ( 
Miuso) con vetro interno 
ita interna di metallo lu 
jejdere ricordi ece., 
si garan 


Lio A Le 


vrgentato e 
lo, sembri 










ha il 






Oro fino per uomo L. 60 voli relazioni, ho otte: A chis: ro- | vero argento, ti 

Id. per ragazzo; » 60 No. pr vagazso + AS | -“30 3° 00m fideco! “+ U »38| {nto ampie da offrire la merce al disotti tico la qualità, delle, mucchi na perego VIETA 

Id. + signorà > 95 Ma. » signora » 90/0 > con2fiocchi » +45 | dei prezzi che vengono offerti dai viag | Hire, e il metallo nè placato nè dorato | marciano in tutte le er 

Argento per sig.ra » 20 Argento per sig.ra » IT | Catene argento fino con 2 fiocchi id. » 10 ori @ commissionati d' orelogierie ore, eil tutto di una fusione del eo- i ni pico iaia 
la. tI là » uomo» S| > . + 5.| APPanio ma dell oro, per cui pulindolo rimarrà | Posizioni come è" [al disegno dî qua 
in sd N > *'utanto bas sempre eguale. | rologio da tasca, scadente Lire q 





Metallo bianco » » 12 Metallo bianco » » 9 . ” 
Aggiungere all'importo dell’ ordinazione, cent. 50 per l spedizione in paceo postale. 





Orario cella Strada Ferrata Acqua Minerale Salso Jodica 
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I vaglia e telegrami SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA. 





















che sono estratto da pezzi petroliferi ,_0_ quindi ge- 
a petrolio. — Bisogna dunque 25 





Fior DI 


fondere, ed esigere il solo, Unico e pre- 










































LINEL PARTENZE (ARL) (La PIÙ JODICA DELLE CONOSCIUTE). Sales, posto solto la salvaguardia della M ‘AZZO aN ozze 
URRA A eee Si usa in tutti i casì in cui sono indicati per Par Imbellire la Carnagiy 
a 393 20 miste i preparali iodici, cui è preferibile come rime- IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA ITALIA del- è la Carnago, 
& 9, fldirato 10 diretto i dalla stessa natura. Cura i tempera- le bottiglie di quest’ Acqua minerale, trovasi presso la O 
nds 10, scrofolosi, rachitici, il gozzo, Ditta a 
Torino | 6 5 43 ‘ufolose. ‘A. Manzoni e €., Milano, via della Sala, 16 CHO 
= Lo; , le oltalmie seri , ri Rudi vi dela Sala 1 
gr Bf Asi 83 dite | | usa anche uell inverno. — Roma, via di Pit, 91 — Napoli, plazo Municip 
——rkgRgàt_rC \ Per la cura dei domicili lle Ae 
n TE 6 dn IITRRTENZA PORTANO ( ) pe Ti ca i Si l'ropiole 
LI Smiso |L 8 5 mise Non copfondere le atche è rsmainine sf fo Sibiineno, cv. dt Ermesto Br , in 
IL di re, altre di Ito n NO presso Vogi fenezia, presso 
n Lg Dir » peli nen eni cit trandemente  diferenziono alle diverse Esposizioni ner, Pozzetto, Zampironi. 
pil — ditetto| p 10. 86 ur 
Ralte i 
14 85 15 nie | _____212xpnpn»n1nÀn1_————e=——_no__________"____o -ETUZÀ{ = _— — 
ti 6 8 sala | 
DeL n RI IT È { 
PER 19 di UFFIZIO DEI FIUMI E FOSSI LATTEA H. NESTLE || simile 
86 rale RO rin ANNI DI SUCCESSO di Maso di Noe che aper 
r D comunica la delizia fngram i 
E &— 85 diretto pes rt 32 RICOMPENSE i CERTIFICATI 
Corsorzio' generale: ii ico interprovinciale. di cui 3 a, NUMEROSI 
AVVIS 13 diplomi d’ onore — F delle primarie Bi vendo da tut Preci 
Ia questo Consor le idrsulico, costituito di cen. | { e s AUTORITA' rp peegbiticoi 
totrentatrè Consorzii spe ci fitoli È supe i. 
agl' impieghi di diret |}| 36 medaglie d'oro a È mediche. Pal rental prose 1 
vista,a corma dello Statuto consorziate del 6 luglio 1884, i ALIMENTO ‘PEI BAMBINI. | presso : A. Lon. 





approvato dal R. Ministero dei 
tobre 1886, ed ja coulormità al 
dei delegati, a Sezioni riunite in data 23 aprile corrente. 

Gli obblighi e i diritti inereuti alle due cariche risulta- 
no dal citato Ststuto eousurziele, del quale sarò rimessa copia 
a chi ne farà richiesta. 

Gli stipendii, sono per il direttore, L. 4AOOO (quattro. 
mila), per )l segretario archivista L. dBO0 (Juemilacinque 
cento (più le tasse di segreteria io conformità dell' art. 110. 

Per il segretario, al seguito della deliberazione del Con- 
siglio dei delegati sopracitata, sì richiede la laurea in giuri 
sprudenza. 

Tanto il direttore quanto il segretario-archivista non po- 
tiranno esercitare professioni e assumere uffici pubblici mon 


ori pubblici in data 28 ot 
delibe 








P, da Padon . |, 6202. 10,—a, &—p 5,30p 7,349 
Ag alla Riva Schiavi ‘8,50 » 12,90 p° 6,30 + Uva 


Linea Maicénionia - Messr 








Sscistà Yonata ui Havigazione n vagoro, 
Orario per maggio. 











Partenza da Vecanla allo ero 3, — am |. — obbligatori, o ufficii privati. 
iodio I Ept I coucorrenti presenteranno, vltre i documenti soliti pre- 





Asrive a Venezia n o, — 
Linea Venezia - Cavazucche! 
Maggio, giuguo, luglio agosto, 


seritti per tutti i concorsi agl' impieghi dello: Stato, 1 titoli 
iall convenienti a comprovare l’ attitadine per Tulficio 
no 
Il concorso sarà chiuso il di 5 giuguo 1888 
Purtensa da Venonta oro d, — p, — Arrivo a Camusucetena rt 120% | 11 tempo utile © i 
— Atnvo a Cavasnceten N per la consegna a questo Uffizio delle 
Partenza da Cavaruecherina ore D,-— a. — Arrivo a vacezia ora 8 30% | Jomande corredate dei relativi documenti seadra il giorno 
= stesso 5 detto, alle ore due pom. 


Indicatissima per la campagna e da preferirsi Piso, poggio 1888. 


agli articoli da toeletta sotto forma liquida. I Pre 
Francesco ©: 





































Fucili a percu 
Fucili Lefauchenx 
d'acciaio finissimo damascate + - ., 
voe centrale a doppia chiu= 
aissimo dardascate. 60» 
ceotzale, Cal. 7 mqm. 
0 > ASTE 










Garanzia per 5 anni! Spedizi 
r: 


‘esa od imballaggio gratis lmenté accetto di ritorno qual- 
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La democrazia secita l' orgoglio, e coll’or= 
goglio l'ipvidi: all'individuo infatuato, addos- 
ss un cumulo di pesi, dai quali egli aspira a 
iiberarsì; quaado 9° accorge che' non riesce ad 
impedire ‘he Ja libertà sia it uoale, è up'arma 
quindi di più in mano dei malfattori, Questo per 
la gente tranquilla, che non vuol fare il malo, 


spirito, quella libertà copì pesanite diventa anche 
odiosa, perchè;dopo essere stato il trionfo del 


dalezzino.rInveò di ‘soandalezzarsi si guardino 


attorno. 


Cho la' libertà ‘giacobinà' sia‘ un peso op. 


Giornale politico quotidiano col riassunto 


EI UINEZEEA 


L'orgoglio dell'individuo infatuato dalla 
giacobineria non consente di subordinare l'at: | 
Aività propria alle istituzioni e alle leggi. Ogni | 
wentiqualte” ore il giacobino deve aver li- 
Genza di voltare jl mondo, mentre li mon- 
do non si volta così facilmente! E dall'altra 
parte che tentazione, dopo essersi convinti che 
si vuole l'impossibile, di rovesciare questa re- 
sponsabilità sugli altri edi disfoteressarsi affatto 
della vita pubblica ? Con questo disinteresse 
Iroppo spiegabile, per quanto biasimevole, i 
giacobini piccoli lasciano fare il male ai gia- 

ranidi da un secolo in qua. 

Così le moltitudiai, alle quali si va conti 
muamente insegnando che devono governarsi 
da sè, oppresse dall'idea sola del Governo di 
sè, s'affrettano ad abdicare ora nelle mani 
d'ua ‘dittatore, ora nelle mapi d'un semplice 
buffone , per {arsi governare,  comecchessia , 
da un'altro. 

Giò solo può spiegare l' infinita petulanza 
colitetnporanea, dimostrata da certi candidati, 





primeate per l'individuo, è un fatto che pi può 
troppo facilmente provare. Quella libertà è per 
esempio rappresentata dall'uficio di giurato. 
Yool dire l'attività individuale confisenta è per 
for male ‘elò che' fl giudice potrebbe far me: 
glio, E non è confisca, par. burla, perchè la li- 
hertà degli avvocati esige che essi parlino al- 
meno una sellimana nei processi più comuni. 
Xfentre in' Francia, in questo ben superiore a 
noi, sono rari | processi che durino più di 
e giorni, da noi i processi che durano più 
seltimane, sono abbastanza comuni. Immagi» 
nismo, e impallidiamo immaginando, ciò che 
avrebbe durato da noi il processo Wilson, il 
processo cioè del genero del capo dello Stato, 
aceusato di vendita di decorazioni. In Francia 
è già finito in Appello, @ quarite settimane 
ci avrebbero voluto per noi solo pel dibatti- 
meoto! 

La libertà è l'elettorato amministrativo, po- 
liico, commerciale, l'elezione in tutte le for- 
se, ad ogni momento. È una liberta così pe 
iosa the due terzi se ne emaneipano, come 
da un servaggio intollerabile. 

La libettà è l'obbligo d'avere la sapienza 
politica che occorre, per decidere su tutte le 
leggi che si haono, e su tutte quelle che si 


rere un' opinione 
infallibile che dee far ad ogoi costo trionfare, 
sulla boutà dalle istituzioni dello Stato, e posa 
qul suo ‘capo la respoasabilità della. felicità 
della nazione. 

Non vi sarebbè alcun male' nella menife= 
siazione liberissima di tutte le opinioni, se le 
manifestazioni individuali non fossero troppe 
volte più forti delle stesse leggi fondamentali, 
@ non" rendessero inutile la previdenza degli 
Statuti, esercitando così ‘un’ influenza troppo 
sproporzionata alla competenza e alla respon» 

ilità individi 


APPENDICE 


i quali non si conlentano ‘dà spingere verso 
quella che credono la verità, ma agiscono, c0- 
me se avessero in lasca l'ipfallibile specifico 
per riformare lo Stato e rimetterlo sulle basi 
dell’ eteraa ‘verità e dell’ assoluta 

Che meraviglia se gli elettori in queste 
strette, si bultano a Sbarbaro o a Coccapieller? 
Odiando quello che non capiscono, non bauno 
la naturale teodenza ad abbraeciareogni no- 
vità, ogui stranezza? 

L'amore della novità è così facilmente 
scambiato per amore della verità ! 

Premettiamo che chi osa affermare d' avere 
la verità in maao, a noi parse sempre un 
ciarlatano 0 uu' imbecilli 

La verità! Ma voi n00 ne potete intrave- 
dere che una parte, quaodo pure siate fortu. 
nalissimi. La scieoza, ch' è divenuta colpevole 
dal di che fu popolare, ha il grau torto di 
voler spiegare tutta la vita, con alcuni feno 
menì della vita. Ma quaudo getta le sue affret. 
tate conchiusioni alla folla ignorante, è re- 
sponsabile delle conseguenze che questa ne 
può trarre, seoza avere altro elemento della 
verità, che il fegomeno del. quale la ‘curiosità 
pubblica si dceupa all'ullimo momento. 

La scieoza è divenuta volgare come la let 
\eratuta, e anche gli scieuziati più eòscienzioni 
possono essere compromessi dagli scienelati 
the pubblicano di giorno ia giorao i risultati 
delle loro esperienze nei giornali politici e ma. 
gori umoristici. 

Ou! i primi che predicarorio la necessità 
di volgarizzare la scieaze, non credevano di 
rendere la scieoza volgare, come è divenuta 
volgare la letteratura, come par divenuto volgare 
tutto lo spirito umano. 

La Fraucia ripone la sua speranza su Boue 
langer, essa cauta nelle sue canzoni, che ne ba 
estremo bisogno, e il più fortunato sorittore 
— —_—_———————————————______— 

. Ma noi Pamiemo tutti, rispose dolce- 
mente Vivonne, fingendo ingenuità. 

Allo sguardo che gli diede sua sorella egli 
comprese che non si doveva burtare, e disse tosto: 

= 11 Re dubita del vosiro amore, Atenaide ? 





QUONDAMI BRICHETI 


ROMANZO (*) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 


—eso- 


Atenaide di Mortemart aveva già subìto una 
sconfitta, oppure al suo arrivo a Fontainebleau 
stava per entrare in quella lizza, il premio de 
quale dov il cuore del Re? Noi tace 
femo su quest’ oggetto. 

Ci contenteremo di dire ch' 
quiado, dopo sette mesi di residen: 
xiò Fontainebleau. 

Solamente, invece di in Parigi, la 
tigrorina di Mortemart andò a rifugiarsi vicino 

artres in un piccolo castello, ch'erà pro- 
prietà della sua famiglia. ; 

— Mia sorella vuol forse farsi monaca ? sì 
domandava pensando al completo iso- 
limento di sua sorella. 

Ma dopo sei settimane che sua sorella si 
tti così segregata dal mondo, il duca ricevette 

biglietto, nel quale Atenaide lo pregava di 
Venire a trovarla subito e senza far parola ad 
Alcuno di questo viaggio. 

Quattro giorni dopo egli arri 
ttuorina di Montemart che trovi 
abbattui 

— Siete voi ammali 
Randò il signor di Vitonne. 

— Sì, di rabbia, rispos' ella freddamente. 

Atenaide conosceva troppo bene l' indulgente 
moralità di guo fratello per fare con li grandi 

parole. 


— lo amo il Re, diss' ella, andando diritto 
rega questi. e ct cl i 


lla ritornò 
, il Re la 


presso la 
pallida ed 


sorella mia, le do. 


rod SFARIIRO = A da 
Ti Proprietà letteraria dei 


— Gili ho dato .Ìl diritto di.ion'dubitarne, 
confessò fraucamente la sorella. 
Abi! abi! disse Vitoone, che a Footai- 


Ja potuto osservare la tatlica di 


nuò la sigoorina di Mortemart con voce che il 
ricotdo dell’ affronto ricevuto faceva vibrare di 
collera. 

— L'esperienza è tuttavia ub’ eccellente 
consigliera, specialmente quand' essa si acqui- 
sta a spese delle bastava pensare a quello 
ch'è loro arrivato per evitare la loro sorte, 08- 
servò. dolcemente il duca. , 

— Sì, è vero, ma l'orgoglio vi perde; si 
crede di riuscire là dove le altre hanno fallito. 

La trivialità era uno dei lati dello spirito 
di Vivonne, edvegli se ne serviva sovente per 
spiega più caro modo. 

Egli alzò 


le spalle dicedo: 
= lo non sono un sapiente, mia eara s0- 
rella, ma ho sempre ereduto.che per farsi se- 
guire da un cagnolino bisogna mostrargli sem- 
un pezzo di zucchero, e non darglielo mal. 
za questo, dopo aver mangiato lo zucchero, 
l'animale ci lascia per cercare fortuna altrove. 
= ho fatto lo stesso sfaglio di quelle 
che mi hanno preceduta , disse sospirando Ate- 
naide. 


— E siete stata imitata da quelle che non 
hanoo saputo più di voi mettere in gabbia il 

ile uccello. 

A questa frase un lampo di speranza brillò 
nell’ occhio della sigoorina di Mortemart. 

— Che! diss' ella, non si parla ancora di 
alcuna favorita dopo le sei settimane daccliè ho 
lasciata la corte? 

— Di nessuna. E, a proposito, ditemi per- 
chè ‘sieté fuggita lasciando il campo libero ad 
altre? 

— Vanità di donna che erede di essere poi 
rimpianta. Sono fuggita per farmi eorrer dietro. 
Un’ idea presa da Basilio.... È curiosa 
în fatico... ma non val grao cosa nella pratica, 


pensò il duca. 


degli 


contemporaneo 'è Emilio Zola, il più coscien. 

zioso aualizzatore dell' animalità dell’ uomo. 
Le bandiere delle Università, 
Yoriek scrivà nel Fanfulla, a proposito del- 
mo igcidente della baodiera degli atudeoti 


litico, usurpino il 

| us gruppo e domani per ui 
| come siudenti ib lutte le questioni, in cui 
hanno nulla che vedere; parlino in nome della 
| scienza che non hanno aacora imparato (almeno 
| finebè vanno a scuola), della libertà che non 
hauno conquistato, dei diritti che non hanno 
îcquistato ancora. 

Secondo me, quei bravi ragazzi potrebbero 
considerarsi com? cittadini in città ; ma a scuola 

vrebbero essere unicamente seolari ... e quando 
meltono la seuola sottosopra per fare del chiasso 
politico, manderei ia carcere per sei mesetti 
que’ loro professori, che hanoo insegnato in cat. 
tedra altra cosa che le dottrive di cui accetta. 
rono essere maestri. 

Ma supponiamo che io abbia torto, che io 
sid un codino nausesbondo, perchè non riconosco 
privilegi fuori della legge, e ua retrogrado wile, 

irchè non vorrei fosse manomessa da nessuno 
quella libertà delle opinioni, che ia altri io ri- 
spetto, e che per me è per gli altri ho contri- 
baito a conquistare con tant anni di studio, di 
fatica, di sacrifizio che vo po' del mio 
sangue versato sul campo di battaglia. 

E allora — domando — se la scolaresca 
deve urer voce al capitolo; se le è concesso di 
deliberare e di agire a suo taleato; di dividersi 
a capriccio in Ure, in otto, jo dieci partiti po. 
litici avversi tra loro ; che significa, mio Dio, 
uoa bandiera dell’ Umiversità?... C'è forse in 
Italia una batidiera del Parlamento. woa bandiera 
della Magisiratora, una baodiera dell’ Accademia 
di belle arti, una bandiera della musica ?,.. Ma 
come!... Una sola bandiera, per dieci partiti, 
ua vessillo unico pet dieci opinioni, un solo 
stendardo per dieci società sempre pronte a ve- 
fiire alle mani ?... Quale importanza ba una 
baodiera che uo gruppo sventola oggi per gridare 
viva la Monarchia, e uo aliro. gruppo sciorinerà 
domani per bociare viva la Repubblica ?... 

perchè mai gli studenti di Bologoa che 
muovere incontro al S01 (so avessi 

ni di meno sarei aoch'io nella loro 

, bravi ragazzi), cedettero alla tentazione 

di marciare colla bandiera alla testa... levan- 
dola dalla Scuola di veterinaria dove stava tanto 
bene ?... Dappoichè c'erano pur duecento, ceato, 
cinquagla scolari che la volevano immobile nella 
Veterinaria, quella bandiera non rappreseotava 
più la scolaresca, nè l' Uaiversità, nè nulla a 
questo mondo. Dovevano marciare senza bandie 
ra; come tutti gli altri cittadiui — erano pa- 
recchie migliaia — che acclamarono il Re e la 
Regina con tutte e due le mani libere, senza 

— Così, nessuno ha ancora potuto cattivarsi 
Luigî? Il mio mezzo potrebbe ottenere il suo 

isultato ? mormorò a bassa vtocè Atenaide. 

— Qual mezzo? domandò Vitoone, 

— Non pensate voi chè il re 
nalmeote alla donna, che, per la prima, 
del suo euore Una gioia sconosciuta . 
della pateroità ? 

— È vero! disse'ìl duca. 

Ma guardando la corporatura snella di sua 
sorella, egli soggiunse : 

-_ roi dovete essere quella donna, io 
vedo che abbisognano ancora molti mesi prima 
che il re gusti le gioie della paternità ! 

Alenaide scosse la lesta'e rispose seccamente. 

— Luigi dev' essere padre prima di quindici 
gioroi. 

Vivonoe aperse gli occhi per lo stupore, e 
riprendendo la, trivialità, riesi 

— Ah! avero sempre” inteso dire che per 
fare una frittata ci vogliono delle uor: 

— Ebbeue voi troverele queste uov: 
Atepaide, ia faccia. 

— Ah! bah! disse Vivonne, che ave 
nalmedte capito quello chiù sorella dimanda. 
va da lui. — , 

Non era di quello she polaaee conseguire 
da questa ardita commedi 3° lpquietava il 
duca, perchè egli pensa 

Dove diavolo posso io prendere queste 
uova accoriamente e soprattutto segretamente È 

Stanco di cercare passeggiando nella camera, 
egli finì per dire a sua sorella : 

— lo ci penserò meglio all’ aria aperta, pas- 
seggiando per la strada... Eeco, io approfitterò 
della passeggiata per sodare a far visita a Bois 
derny,.che deve ora essere nel suo castello loo 
tano una lega dal nostro. 

— Voi non lo troverete... egli è morto. 
L' hanno sotterrato questa mattine. 

— Di quale malattia è morto? 

pe colpì di bastone che gli ammi- 
nistrò lo sposo di uma piccola borghese di P: 
rigi, sila persdit faceva una corte ua po' trop- 
po ardente. Fu arrestato il marito e dev’ essere 
impiccato: da un giorno all' altro. Quanto s Bois 
derny; che, morente, a' è fatto qui, era 
Li siato ug po’ meglio ‘ce mbia mento 

l'aria. ..'ma si erano formati dei depositi, ed 
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barattare scapsocioni fra di loro. Altrimenti do- | 
mesi, quando un'altra combriccola di scolari 
vorrà festeggiare l'Areivescoro o il Presideate 
in erba della Repubblica di la da venire, non 
potranno opporsi a un’altra sbandierata -sensa 
il loro conseuso. 

o sono un cittadino libero come loro, mo» | 
narchico sfegatato più di loro, e vado ineontro 
al Re come vado a pranto, alla passeggiata, e in 
tanti altri Inoghi ... se alera 

Ma sì potrebbe dire di più. Perchè mai non 
si prende la risoluzione di levare di mezzo una | 
bandiera che non rappresenta mulla, che non ai- 
gnifica niente, che non serre di segnaeolo a net 
suo partito, giusto appunto perchè se la eonten- | 
dono tatti ? 

£ vo perso di stofa, ehe serve soltanto di 
pretesto a lotte contiaue, a scaramuccie quoti- 
diane, a divisioni, a inimicizie, a scandali, 
toste. Sopprimetela. 

Che gli studenti facciano come noi. Non 
pretendo che 
— ma peosino, parlino, 
stino a casa, gridino 0 stiano zitti come tulti 
gli altri cittadini, sotto l'Impero della legge:co- 

orbite’ della eomune libertà 


vellata dai colpi del nemico, bagoata dal sangue 

dei martiri, insiberata sul Campidoglio dalla 

mano del Re prode e magoanimo. All'ombra di 

illo tutta la nazione riposa nella calma 

ilaote della sua riconquistata iadi- 

tutti i partiti, tutte le opinioni si 

manifestano grazie alla libertà ri. 

comprata a così caro prezzo. Non sono morti 

tanti figliuoli d' Italia nelle guerre, nelle prigioni, 

sui patiboli e nell'esilio, per lasciare ai nepoti 

tante bandierine di tutti i colori, pretesto e 0c- 
casione a dilaniarsi e ad azsuffersì tra loro. 


Pai gli articoli nalla quarta 
alla Lisa; peg avvia lf 


wa autre grande di inserzioni 

ministrazione potrà far qualche 

fucilazione. Inserzioni nella 1 n 
sont. BO alla lines. 

Si ricevono solo nel noctre 


Atti amministrativi © giudiziari di tutto Sil Veneto 


Noi facciam cenno rolealieri delle esagera» 
zioni del confratello napoletano, impero:chè ci 
sembrano utili a dimostrare, iu coloro che ad 
esse ricorrono, l'impossibilità di oppugnare la 
proposta con valide è vigorose ri 

Non ripeteremo | 
volte espouemmo, pi 
del Senato; ia favore d'una riforma, ch'è sem- 
plicissima, e tal jon poler essere respinta 
se non in nome d'interessi, la gui legittimità 
non vorremmo discenoscere, ma che som molto 

disotto dell' interesse delia giustizia, il quale 
pira il progetto di legge, e spinse il ministro 
Zanardelli a presentarlo, il Senato ad approv 
e la Commissione della Came 
l'assemblea elettiva l' intel 

Non v'è innovazione, in qualunque ramo 
dell'amministrazione, che 000 leda qualch 
teresse o non urti in qualche pregiudizio; ma il 
Pi jJento , tutore degl’ interessi locali TU 

prima di tulto, difensore degli alti © 
premi tateressi nazionali, dei quali precipuo è 
quello della giustizi 

Come fu detto in Senato, se questa non 
fosse possibile, bisognerebbe rinunziare, jo Jta- 
lia, a qualsiasi ‘utile riforma ; impervcchè non 

alcuna che non urti, toruiamo a dirlo, 
io ioteressi o pregiudizii, e poche ve ne sono 
che sieno più razionali di questa. 

Se gi' interessi locali od elettorali dovessero 
far naufragare la proposta approvata dal Senato, 
la Camera darebbe ua grave argomento a coloro 
che reputano le assemblee elettive meno atte 
delle vitalizie alle riforme. È sempre vivo il ri- 

rdo del voto del senato con cui fu sancita 

abolizione delle sotto-Prefetture, contro la qua- 
le, al semplice annuoziO, eransi iuscritti a par- 
lare, nella Camera, come rammentava, |’ altro 
giorno, l'on. Crispi, cento deputati ! 

Noi siamo certl che la Relazione dell'on. 





Gli stadenti stessi hanno stracciato quello 
inutile stendardo, ne haano spezzato l'asta e 
calpestato i frammeoti. lo dico: tatto il: male 

per nuocere. Hanno fatto bene: Ma 


Sul progetto di legge pel deferimento alla 
Cassazione romana di tutti i rieorsi penali del 
Regno e di quelli civili da giudicarsi a Sezioni 
riunite, che è generalmente approvato, l' Opi- 
nione serivi ’ 

Il Piccolo di 
plebiscito contro l'u 
io materia penale, 
riferito le 
dive degli 

« Facciamo eco, pienamente convinti, al 
voto che il rispettabile Consiglio dell’ Ordine 
degli avvocati di Napoli indirizza alla Camera 

e speriamo, che, in nome degl'i 

, e in nome del decoro della Ma 
gistratura, sia. rigettato .il progetto di legge io 
esame, benchè già favorevolmente votato dal Se- 
nato. 

« E ci auguriamo che i deputati delle Pro- 
Vincie interessate si mostrino più zelanti dei 
senatori, trovandosi alla Camera quando verrà in 
discussione la legge, per non pentirsi vanamente 


o parla d'uo solenne 
‘azione della Cassazione 
sonelude così, dopo 

ioni del Consiglio dell' Or- 


Nientemano che gl' interessi sociali e il 
decoro della Magistratura sarebbero, secondo il 
Piccolo, offesi dal progetto di legge dell'onor. 
Zauardelli, il quale ebbe, nel Senato, |’ sppoggio 
di magistrati eminenti, di giureconsulti illustri 
€ di difensori non tiepidi degl' inleressi sociali. 


egli è morto seora avere la consolazione di ve- 
dere impiccato il suo assassino Bricheti. 
AI Dome di Bricheli il duet ebbe o sur 


otto... € presto no 
ora essere impiccato, non ha 

meotre era vito... io credo di avere in mano 
le mie uova !!1 


Eccellente cavaliere, e non avendo aocora 
quella mostrosità che lo prese più tardi, Vi- 
vonne giunse presto galoppando a ‘Parigi. 

— Troviamo ora la comare Bricheti, pensò 
egli, quando fu in vista della capitale. 

il d eccellente la memoria dei 

Ja meote egli i 
Luehat, quel testimonio rif 
singolarmente surrogato il giorno del matrimo- 
nio di Bricheti. 

— La picciva m'ha detto che suo, marito 
era il commesso di questo procuratore. È là 

io avrò sue nuove, diss' egli. 

L'indirizzo di va procuratore non era cosa 

trovarsi; perciò, ua'ora dopo, Vivonoe 
nello studio di Luchat in via di Moa- 


Già ricco di molti ereditori che lo tor- 
mentavano, il duca non mancava di pretesti per 
dimandare un consulto all’ uomo di legge, che 
ricevette con grande rispetto un eliente di una 
tale importanza. 

Nel bel mezso del discorso, Vivonue si batt 
la fronte com’ uomo che si ricorda di qualche 


cosa. 
— Ab! a proposito! diss'egli, il vostro 

nome, mastro Rina mi ricorda che qualche 

mese fa io vi ho sostituito al matrimonio di 

uno dei vostri commessi, un certo Bricheti, ere- 

do?... Cosa fa, adesso, quel bravo giovane ? 
La faccia del procuratore divenne trista. 
— Il signor duca ignore, dunque, la 

sia che gli è capitata? domandò egli con un 


— Quale disgrasia.? 
povero Bricheti era uo Gomne 


Righi sarà l’ultimo e vigoroso colpo alle ob- 
biezioni, che ioteressi professionali 0 locali muo- 
tono ad un progetto di legge; della cui appro» 
vazione definitiva non dubitiamo punto. 


Abbiamo ieri pubblicato l' esordio e la con. 
elusione della pregando relazione dell'on. Ro- 
io-Jacur sul bilancio dei lavori pubblici 
rt» pubblici pel 

Riproduciamo oggi. il seguente passo con- 
cerneote le Tramvie 
« Il nostro peusiero a riguardo dei tramvia 
è noto, per quanto ne abbiamo detto nelle pre- 
cedenti relazioni. Non crediamo che tutto, as- 
solutamente tutto, si debba sottrarre alla libera 
disposizione dei cittadini, per costringere entro 
i confioi stabiliti dalle leggi, ma pensiamo essere 
questa materia dei tramvia così importante, per 
i diversi interessi che vi si collegano, da dover 
regolarla con una legge ; e questa noi invochiamo 
con tanto maggior impeguo, quanto più tende a 
prendere sviluppo in lialia questo mezzo di lo- 
comozione. Abbiamo degl' inconvenienti, si quali 
è urgente, a nostro avviso, porre riparo. Dall'ua 
lato, e' è arbitrio completo o quasi completo nei 
Consigli provinciali e comunali, che dispongono 
a loro taleoto e senz'altro criterio che quello 
derivante dalla pedipranara dei votanti, delle 
i dall'altro non si rispettano 0 
si rispettano assai male le discipline che il Go. 
verno impone all' atto delle concessioni a tutela 
della sicurezza delle persone e delle cose. Inoltre 
si veggono percorse, 0 meglio invase, le strade 


difetto, ch' è stato causa della 


— Sì, egli era terribilmente geloso di tutti 
quelli che 's' avvicinavano a sua moglie. la que- 
sto numero vi era un certo conte di Boisderny, 

, benchè essa lo avesse più volte respiuto, 
sempre di la sigoora Bricheti. Es 
ebbe il torto di avvisarne suo marito, che una 
bella sera, con un randello iu mano, aspettò 

nella strada l'ora, in cui quel testardo veniv 
sospirare sotto la finestra, e lo bastonò così 
bene, che il nostro uomo era morente quando, 
un'ora dopo, la pattuglia lo rialzò da terra. 

— Wa brulto affare! disse il duca. 

— Pur troppo sì ! La cosa era nola a tutti. 
Bricheti fu denuuziato, e, nou cercando nemme- 
no di fuggire, fu arrestato l'indomani. Ab! I 
signori del Chàtelet non sono si sd 
giustare il copto del mio povero com 
un momento fu condannato alla forca. 

— E subito giustiziato? interruppe il 
guor di Vivonoe. 

— Per fortuna, no; 

— Ah! egli è ancora vivo? 

—.$ì, tutti i notabili del quartiere ed io , 
che conosciamo quell' onesto Bricheti , abbiamo 
parlato io suo favore. Si sono soprattutto lasciati 
Satenetiro; dalle pegpiisasioni dell della e 
disgraziata moglie, che presto 
Abl essa è inciota? disse il duca, che 
questo punto interessava più d' ogni alira cosa. 

+. @ Vicina al parto, soggiunse il pro- 
curatore; i suoi piaoti e la nostra supplica ban- 
no vinto i giudici, che hanno indiriszato una do- 
manda al re per oltenere dalla sua clemenza 
una diminuzione alla pena. 

- E sono riusciti? 

— leri solamente abbiamo saputo che la 
condanna a morte è siata commutata in venti 
aoni di galera. A quest’ ora Bricheli , nelle pri 
gioni del Chàtelet, aspetta la sua prossima par- 
teoza per Tolone. : 

— Povera signora Bricheti | cosa diverrà 
essa ? disse il duca fingendo compassione. 

— Sì, essa così allegra ancora due mesi fa. 
Che cara famiglia | ssi vedevano l’ avvenire tioto 


di rosa, 
ù (Continua) 












_ nici 
‘ove di ciò pio Giuseppe ; difensore avr. Fedor}: Pubblico my 







e TENTA genti pot dillo scafi We sa "avevi. datato seo Perri — 0 nessuno 
rdioarie da vere strade ferrate le quali non dif- le nostre truppe in Africa avera inteso di la- lardo etero, eav. Mosconi. 
sedionso dalle prime che nella fotma della o-.sclargli la piò ampia libertà d'azione. chiedendo I perche de n de". 6,25, 26, 20 0 30. detto; stupro 
e nel nome. « Il sistema di dirigere da Roma la guerrar i cere alta i prepa. Malaspina Giulio ; difensori avv. Alessio ege' 
lè deve tacersi che sovente risulta giltato in Africa non è, signori, il mio sistema. spondere telegrai eee R L' emmeeione. ‘durò | pato; Pubblico Ministero, id. Up 
in grao parte Il denaro del privati, dei Comuaì « Quindi è che, se quel comandaule in capo Ke! suite dei riavere un tele-| 4.* giugno e seguenti, patrieidio, contro y, 
e delle Provincie, perehè le grandi Compagaie, mom ha ereduto di far una sortita da’ suoi trio- : io rendere per | tanari Guglielmo ; difensore avr. Bisio; Pulp 


arbitre di ciò che torai lo- ceratiienti, come ho già accennato, ciù vuol dire i, | Ministero, cav. Amati. 
fo più o meno vantaggioso, negano l' ingresso che ha avuto le sue buone ragioni per. non fario. formaggi, Hi mano i Ufne! dello Stato civi 
diretto nelle loro stazioni ulle merci ed alle per- ‘e Dirò anche di più, che, convinto risi, sete pa ino del giorno 26 pra I 
















trasportate dal tramvia, e sot! che ja fatto di operazioni militari, solo chi è Ù sl i ? 
006 LrApOri e 'quale & tali spore dl ra: sul isogo ed Ba la responsabilità delle cose può ' Nel medesimo mese Vonage | O RASCITR: Manhi 7:— Femmine @ = 
porto, da rendere impossibile al pubblico di e deve giudicare sul da farsi; © il suo fizio crebbe : “ n Bb rn 
Jersi del tramvia. Questo complesso d'inconve' può essere tull'altro di chi è lontavo, di possono Mai ML DE APOGMO Pi 
nienti gotta il diseredito sopra chi regge il som- meno bo guadeto d leviora ua seiegremima per procorare ia paese; cì_sensibiimento Lor Ti re Clan i Seti IR ra 

le he sì tiene dal pubblico obbliga interpellarà il comandante ia capo, dopo ro! prodotti che non rappresentano rivò a Ghi orelice agente, "a 
mo de tsiisae tan le tratta di pace col Negus, per vedere ‘era dia Caterina, domestica, colibi. 


to bisogoo pel italiano. lebro n a 

il caso di fare ancora qualcosa; e darò lettura —-_ i ti Baoduzzi Gi ine, coo Marinoni Rm 
di questo (elegramma, perchè è bene che la Ca- Prineipo ereditario rs À 
mera sappia anche questo, per giudicare la mie va ufficialmente n Barcellona. 
condotta. 
« Jo telegrafava ia questi termini io data 
del 6 apri 
« « Avrà ricevuto 0 riceverà da Assab ua | jna 
telegramma di Aotooelii in data 24 febbraio 
dallo Seios, annunzisate disfatta esercito Gog- sarà scortata da parecchie 
iam. | dra permanente. 
è « Questo spiegherebbe jo qualche modo il La decisione di questa visita sarebbe stata 
Ja (contegno del Negus: offrire pace, poi ritirarsi presa ieri a Bologna, dore i Sovrani ricevettero 

| sensa altaccare. piso dit snetosì diupaoci sberimeati chi gi preparano 
7. Ed iu caso affermativo dato che gli sta | "+ « Prego V. S. che trovasi in grado meglio | al Principe ereditario affettuoso e splendide so- SA damblal al di cotto di cosi 
Commissione siano compiuti ques | apprezzare insieme coadizioni cose, dirmi se nou | coglienze dalla colonia italiana ch' è numerosis- medi ) Salllonia ati "plan N o bbio la diserezio 
vo ‘disegno | crederebbe possibile ed opportuno eseguire una | sima a Barcellona. 4) Rionovansi Je 

| dimostrazione nostra di avanzata verso Ghinda, | 


calzolaio 
pallio a at en Nn 


pittore, con Priuli ob, 
ita Anna Carolina, possidente, calbi, ata 





































































sposta : | Asmara. Prego dirmi franca, schiella una opi- | bere il loro assenso per — [meri mt ai 
niesia sulle tram- | nione, onde io possa all' occorrenza rispoadere | « Ti ringraziamo, rispo: Baratella Maria, di rg dee Si lasciano le 
inuto interrogatorio | ad osservazioni che mi si potranno fare sull’ar Telegrafano da Vicenza 6 al Caffè: tense del dofiore, ma abbismo timore di morire, seme ria pilai E 
ico diretto alle Deputasioni Ito. » | La Società veneto-treatina di scienze natu- | e ci di se questo dovesse succederei | coniugata, ca di Venezia. — 2. Zenato Gino Saraseo, pri 
oiali. ni Comuni situati luogo il percorso | « Prevelera fin d'allora l'osservazione del- | rali nella sua ultima seduta ieoula in Padora | lontano del nostro Tulus e dal nostri. amici. % I gel suo bilanci 
alle Direzioni ed ai Consigli di | l'on. De Renzis. (Si ride.) | desigoò Vicenza a sede del futuro convegno e- Il 20 corr. da due compagaie di bersagli 
‘o di| Il generale Sao Marzaco mi rispondeva io | ativo. del Speciale e da una sezione d' irregolari, 
le e | data del 7 in questi termini: | — Oggi, alle una, l'on. deputato Brunialti, | sotto gli ordini del eolonnello Ponga di S. Mar- ima particolar modo 
| « « La notizia della disfatta a Goodar del- | tenne, al teatro Olimpico, una conferenza sul: | tino, fatta l'oseupazione di Ua-a. bi ‘tal 1, coli, Metto a itamente a term 




















































esercito del Goggiam, e l'avanzata miuacciosa | |' Africa, davanti un pubblico numerosissimo e don Antonio, di nani 19, celibe, villico, di rtoali e stradali 
dei dervis è solo Îa coaferma di solizie avulo | a parecchie nolabilita della Proviocia. Esordi | Um tedesco pre: Più 5 dambei al di sotto” di anni B. cen 








le | qui per molte altre vie e continuameate ripetute | coll' accennare alle varie cause che indussero il lo stemma austriaco. 
prc rn Jata del Negus avveune | Governo ad occupare Massaua ; deplorò i po Tolegrafano da Roma 7 al Caffè: 
y quiadi essendo egli conscio di questi fatti, e | solani errori, ìn cui incorse il Governo pe \ersera, un pittore tedesco , certo Ludwig 





io sulla successiva ri- | riodo precedente a Dogali, e lamevtò la mancan- | Schiller, ha preso a sassate lo stemma austriaco 


certo non può aver il 
, ritirata che iodubbia-|ga di uo programma, nonchè le prime discordie peo sul portone di palezzo Venezia, ove trovasi Leggesi nel Secolo XIX: 8° provvedì 
a 


lirata senza atlaccarci 










































































































































mente, come confermauo tutte le informazioni, | tra il Ministero degli esteri e quello della guer- mbasciata ; ci volle molta pena ad arrestarlo, Un auture francese, D'Auton, scrivera l'ann; Cavalletto ri 
Avvense per constatata impossibilità di riuscita | ra. Biasimò allameole la fallita missione Posso- | poichè era irritatissimo. 1502 nelle sue cronache: 
nell'attacco, malgrado la molta prevalenza delle | liui, di cui nulla si dice nel Libro Verde ; lodò 8' ignora il perchè di quella furia. « La navigage de Giaes est de toul | 
vos suo forze. spesso il nostro esercito, grande per coraggio e FRANCIA monde lenu en lelle reputation ei si grarà 
« « Da ultime informazioni parrebbe che Il | disciplina. sstime, que les Ginois sont intitulde et appro, 
Negus iniziò il movimento verso Sud. Chiuse col ricordare la necessità di a) La risposta di Floquet vis rois de la mer.» 
« « ln quanto ad eseguit operazione mi- | vie commerciali, come fecero e tull' ora n reclami italiani. Oh di qual luce gloriosa ri plendera alla 
litare verso Ghiada, Asmara, iv debbo dichiarare | anche le Potenze di second’ ordine, e rammentò Telegrafano da Parigi 7 alla Gazzetta del- | Genova tra le azioni d'Europa! 
francamente, malgrado mio graudissimo dispia» | gi’ intrighi contioui dei Francesi e dei Russi in | I° Emilia: Correano tempi adattatissimi all' indole d 
! punlo con legge, questa importante maleria. »_ | cere, di nou poter trorer messo alcuoo per dare | Abisainia, a davo nosiro. Crede che la paoe sia Ricorderete il reclamo presentato in iseritto | Liguri, i quali sviluppando al rado ll 
Ò « E noi, preodendo alto di queste promesse, ollime iruppe un più brillante campo | ll desiderio della pluralità, e in ciò spera la na- | da Menabrea al Governo francese circa l'inei- | tradizionale audacia, tenace, intica da 
| confidiamo che il disegao di legge non si, farà | di azione, che non è proprio il caso, perchè di- | sione. dente del Paranà. Su questo bastimento fu im- | veri uomioi di mare portarono |’ epopea dela 
lungamente attendere. » mostrazione se non spinta a fondo, cioò se noa Disse che l'impresa d' Africa contribul a | pedito agli operai italiani di lavorare. nostra marina al puato più culminaute di gl 
aodiamo sull'allipiano col proposito di prose» | farci stimare maggiormente, all' estero. Floquet ha risposto con una lettera nella | ria. Cristoforo Colombo 
guire od almeno di stabilirvioi fortemente, rie Fu molto applaudito. quale con espressioni cordialissime verso l'Italia, | l' America (1492); Gi Lettres) sp 
scirebbe vana. lo tutto il terreno sotto l' alli. ficonosce che a Marsiglia nou si rispettarono | trato hire alla sopprest 








piace havvi completo deserto. La nostra andata | Mi tenente |rouz prende la parela | come si doveva i diritti iaternazionali. ura |ehiama capo Breton, nell' America seltentrivn 
ja un puato qualunque sarebbe pel nemico 36032 | mella polemica intermo al maggiore |di aver dato istruzioni formali perchè tall cose | (1497): e una falange di capitani, piloti, comi, 
valore ed incontrastata come le esplorazioni ad Piano. non si rionovino e sia severamente mantenuta |cartografi @ costruttori liguri organizzava, é 
Ailet ed a Sabarguma, che si fanno coni lamo nella Gassetta Piemontese, la so- |! libertà del lavoro. rigera e comandava le flotte inglesi, frasca, 


mente dopo la ritirata del nemico. Oltr 6 
la lempertiare alta renderebbe ora molto peri- | SUente ra del tenente Savoirowx: spagouole e portoghe 


Tutti*tonoseono le peripezie e 1 dolori 
coloso il marciare delle truppe. » Onor. signor Direttore N otizie cittadine la Spagna fece ped Alagiar Colombo in ce 


Dal testo stenografico del discorso ché l'on. 
ministro della guerra fece, il 2 maggio, alle 
Camera, ci pare opportuno riprodurre la seguente 
ultima parte, nella quale si danno indicazioni 
precise sulle condisioni militari nostre di froote 
agli Abissini : 

« L'onorevole deputato De Renzie fia detto 




















« lo credo che questo telegramma varrà ssolta Piemontese, n 139 
MO o asio i tcaoquiliara l'aslimo dell'00- Do Rana, alle du deri toitnto abbi eonoscensa dallariteolo Venezia 8 maggio Ft pero, alti mato ; 
uel programma, come fu adottato certamente non può sospettare che nel mimi si lo milanese L' , riportato nel Nu- Notizie della R. marina, — Coo la | Eorico VII. d'Inghilterra verso il Gaboh, 
Jadelmenie © pari edile Vaceiats | delle guerca 0 nel generale di Sea Marzano po- | mero 424 della Cassetta Piemontese di gioredì | data del 46 corrente passerà in armamento com- | quale diede quale adeguato compenso a chi, Mera 





tesse alligoare la menoma idea di noo eseguire | ultimo scorso. leto a Spezia il Washington per la campagna |aveva svelato un continente, una weste di uù 


nelle istruzioni date al comandante in cepo (do- | suslio che fosse stato possibile ed utile fare. » Dirò francamente che sono rimasto assal | lirografica. Ne assumerà il comando il capitano fasi 

























cumeoto 182), fu compiuto. o 
Me Reati ta mne Toula cscosairaicia al sorpreso nel vedere risollevare una questione che | di vascello comm. Magosghi. 
gron massa di truppe nell’ Hamasen e chi _—————— aredevo copta prc SRO nel rilevare che Tiro a segno. — Giovedì 10 corr. non 

mato alle armi per estereninare gi' Ital A a questa volta, pretesa di appurare la verità | viene eseguita alcuna lezione di tiro ordinario, 

soldati poteva, un bel giorno si decise ITALIA eatrando nei campo dei fatti, la si sia comple- | ma restano a disposizione dei socli tre bersagli, 

dall’ allipiano. Naturalmente, scendere non vi == tamente traviata. n dalle ore 9 5 pom., per la sola eserei- 

dire venire a fare una passeggiata nel piano; la Mi seato troppo superiore a tali insinuazio- | tazione di tiro libero. 

intenzione del Negus fu quella evidentemente di pi perchè abbia ad ialerrenire con smentite, le | Le gite si effettueranno da Venezia a Santa 

attaccarci. Chi ne può dubitare? Forse che egli quali non servirebbero che a dare nuova esca | Maria Elisabetta 6 viceversa, sl preszo di fa- n pro dell' loghilterra, as 

venne sl piano per rifarsi di viveri in quel ad una polemica, cui è fermo mio inlendimento | rifa della Societa di navigazione lagunare, map= i videsi tolti i titoli onorifici e ridu 

di non prendere parte. cando il servizio speciale di trasporto. I 





piaga deseria, o per darsi il gunto di. vedere le 
nostre posizioni fortificate @ le bocche dei nostri 
| cannoni ? (Si ride.) 
ì, « Discese colle sue poderose masse ; stette 
alcuni giorni, e non attaccò 
« Certo è molto abile la lettera seritta dal 
Negus al generale Di Sen Marzano, è molto fine ; 
ma a me fa l'effetto va po' della storia della 
volpe che diceva di non voler mangiare l'uva | 
perohè era acerba... (Si ride.) preseotati si sovrani molti artisti. tono realmeoi 
lli dice: lo non vengo per attaccarvi, vengo La Regina, inocatrato Giosuà Carducel, gli | ch' essi risponderanno 
per difendere le mie frontiere. Ma evideotemente | disse di aver imparato a memoria l' ultima poe- | do pienamente Ja verità. 
non aveva bisogoo, per difendere le sue frontiere, | sia sua : quella su Rudel. Pronto sempre ad assumermi quella parte 
NU di scendere fino sotto le nostre fortificazioni ; Il Carducci si rallegrò col Principe di Na. | di responsabilità che mi possa spettare, epperò 
di poteva stare beulssimo sull’ altipiano. poli dello scampato he tranquillissimo nelle mia eoscienza, stimo op- I posteri vanno man mano facendo giuil 
| « Per questa parte, almeno, l'onorevole De Se l'andata fu lieta, il ritorno fu addirit- | portuno di rivolgere quest’ appello agli stessi vori dovranno essere compiuti nel ter: | sia alla memoria di quei pionieri della modertt 
Li Renzis ha reso giustizia, diceodo che un suocesso | tura imponente. miei compagni. mine di giorni 40 consecutivi. civiltà, contornando 1 nomi e la masionalit 
morale era stato ottenuto. mancato il suedessò | , Luogo la strade panoramica fuori di Porta | La prego, onor. signor Direttore, di voler Asta per Rivondita tabacchi. — |di quell' aureola di gloria che non ottennero 
di gior, è manento 11° sesso miliere. qrasegliaiazga rr aagaa Hang repornbii Jueste poche righe nel periodico da | alle ore 12 merid. del giorno 18. maggio corr. | vita. Co: difficilissimo, se si considera ch 
« Certamente questo successo sì sarebbe ot Loan personò, i la , porgendogliene anli- | sendo il termine per la produsio lioria, | oltre all’ ingegni * vasta ole i ci 
| tenuto, se gli Abissini ci avessero attaccato; o | iocessanti ed acelamazioni. 1 vecchi asseriscono | eipati ringraziamenti. i; peer pi plinto O nni x. sing pesi pot paierdle; E roi perth o; onda (oe: 


i questo era ìl desiderio il più vivo dei nostri | nom aver mai assistitu a anto eal csi dei fuirodi dicazione, per l'appalto della Rivendita generi | confronti di dcsumenti, la maggior parte a» 


Telegrafano di 1 al Corriere della | Tuttavia, affiochè non si possa dare al mio 
die rara a alleasio "ba Iaterpretasione a ‘me. sfarorerole, Dazio consumo. — Pubblichiamo cella 
Terminata la visitaai giardini , i Sovrani | teogo a dichiarare che scriverò ai miei compa- qua pagina il Prospetto dimostrativo dei prin- poter contenere 
salirono a ‘San Michele all izione di belle | goi di edizione, conte Salimbeni e maggiore | ©ipali generi soggetti a questo dazio, introdotti La sorte toccate a questi grasdisini well Approva la leg] 


i Ù Veneti; ile pi er cc letard 
rapidamente le varie sale, am- reltificare Je erronee dicerie | ® enezia nel mese di aprile p. p. prtoi liguri, Grisoioro, Colombo + NL Per socpitare 
ica, 





Pi 










, e il tentativo di togliere persi e sudd 
sionaità- sd entrambi, è il riaeunto di [ea Ei tudo 
toccata a tulti gli altri to per invocare 
alcuni dei quali furono soppressi addiri ioni degli aiutan 
sostituiti da altri nomi, appartenenti alle "Millrca 1 aumento del 
zioni che facevano le spese,dei viaggi di * Bifarittimo e chiede 





uella del risorgimento e 
di beneficenza. Durante il lunch furono | stabilire in magiera inconfutabile come | fatti 


riso , il solo messo per 











€ non dubito nemmeno 
mio invito, ristabilen 
























bravi ufficiali, e delle nostre ottime truppe in |! Sovrani al palazzo, la folla voll li 

| ‘litica, Ma lo eredo abe non sì posse apyeatate oli 0ì daleooe. La serata ora opendide. ant-| ii nel 10° reggimento cavalleria ( V. E.).|° ua bt * situata jo bor Fenipi fai tutte le biblioteche © 1" [brio trattative rig 
mazione si iparia. calcola vi si la -_ oni 

) messuno, e meno che mai poi il comandante io i diano Il tenente Savoiroux fa assai bene a provo- o Be storia patria. Giovedì» Ed a questo compito diffcilissio io BM aidazioni dei pro 





mila forestieri. care le dichiarazioni, alle quali aecenns , docu- alle ore 4, avrà luogo presso l' Ateneo 





capo, se egli non ha ereduto di fare il giuoco 
\ degli Abissini uscendo dei suol trinceramenti 
con una forza limitata contro masse che sareb- 
bero forse riescite a schiacciare i nostri, coll’eo- 
cessiva preponderanza del numero. 


il capitano Eorico Alberto D'Albertis riguar Milite le condizioni 

alle Assorre. stali. 

Da vero discendente di quei nostri dolot 

cabili antena! uei vecchi Sabedores de n" el 

che resero ci tfone 
condizione dei ci 





inque s’improvvisano dimostrazioni. Una 1a conferenza di ripetizione i candi. 
dimostrazione di stadenti- ieri. sera lovase. la | rosoibner polsi questo 11 metto tlgitre por | detl agli esami di storia vlad 
piassa alle vadici, chiamando i Sovrani. La | risolvere uo tal genere di polemiche, assai più Saranno ammessi quelli che si sono già i- 
| piassa era gremita di gente. Molte siguore si | che le sciabolate. scritti o si iscriveranno prima del storno È con 
t} « Se questa sortita dai trinceramenti si | Uoivano a gridare evviva. l Sovrani comparvero Notiamo soltanto che nell'articolo in que- | rente. 
ki fosso fatta, se una sventuri avesse incolto, | col Principe di Napoli e eol conte di Torino | stione erano esposti dei fatti, i quali possono 
altro che responsabilità, o signori! Per parte | rimanendo cioque minuti in messo ad ovazioni | anche andar soggetti ad apprezsameati diversi, 
nostra eravamo nella migliore, gituazione.. Noi | tndicibili. ma che haono per nulla earattere d' insinuzione. 
avevamo lanciato un ibto di l° esattes: 
le avevamo detto: 11 Ro © il conte Aurelio Saffi. PRC Agro Lr Pi asta 
Boati, Aerepn Ù Lee di Leggiamo nell' Arena di Verona: Ecco un metterne iusieme sinora che 47,000, Corsaro, scogliere * 
Que, pera seg aneddoto che ribadisce la ben meritata fama ti Un falso allarmo a Massana, alle viste altre 3000. Mancando quindi per lo | studiare ioni i i di que 
« È come il caso leale repubblicano ma di corretto gentiluomo 1 mutilati di Gumot meno ua terzo della somma prevista, l'Eapos. | reggio 


uno si mette arditamente del conte Aurelio Saffi son Croò 

Perchò Aurelio he frziato un indi- Telegrafano da Roma 7 sl Corriere della | mente fu deciso nella seduta di domenica di nom | Crodiera del Corsaro alle Azzorre. 
rizzo al Re Umberto, patrono delle feste per Sora: 

Pv cranio de irrita È tolgo n dute Messaggero scrivono da Massaua colla | pletamente formato. 

Circolo no di Livorno gliene seritse prile: 

irosio opa 7 +d Ù « Corse voce, tre o quattro giorai fa, del Società veneta promotrice di b. 
VE po Assicuravasi la notizia 





































menti.) 








e pogistazione morale vi fa. Glo: | ameotsse. ritorno | degli Abiseini. mrti. — Elenco delle opere esposte all gt 
. 0 signori ! Sono anche gloria io Aurelio Saffi rispose però con una lettera | tanto fondata, da far eredere che il Comando È or 
ite, ineontestabili, di abnegazione, di Siciplin n Novo Stefano: Buon cuore — Bord glorie; per potere, timo 

finite, ineoni sione, di cui rammentiamo questo brano : superiore avesse telegrafato a Sues per far | mo: Pater noster — Rinaldo A.: Ad Pad ggIO ai piloti Gesotti 


€ di spirito militare date da quelle nostre trup- 
pe. (Bene !) 

« Non è solamente al fuoco che si prova la 
bootà degli eserciti (Bravo!) ma sat) acche nel 
#01 tare coo animo sereno e virile persere. 
concerto privazioni e le fatiche, i disagi. del 
clima, nell’abnegazione d' ogni maniera, nel sen- 
timento, nella religione del dovere, e io questo 
je le nostre truppe meritino la più grem 

! Bravo! — Vive approvazioni.) 
sniptrmegraflere recare se le nostre 
truppe, dopo rolte le trattative di pace, erano 
rimaste Doll inersià per fatto del comandante 
in capo o per volontà del Ministero. (Segni dat 
teazione. 


) 
A di aver già detto che, quando 
il Goretao ha sedile quel generale « comandante 


TIR Conan ici demo mond del Piedi tnt gel i, pederna puntamento — Da Posso: Gli orfenelli — Piag: | * © liVendicare agli arditi mariosi Lig 
q pure fo parte, repatò dell'ufficio suo | Il Gottardo con A bordo del ri infa — Pajetto Pietro: 11 mer | * XIII e XIV secolo, le audacie delle 
il riesmbiare l'omaggio di Umberto I a questo « icibile per un momento isella: Rose — Berti G.: « perte oceaniche, e riconfermare all'!! 
Hlustro Ateneo con una lettera di ringraziameto | ® e regine i, canale @ Venetia — ld.: Al Ual. glorie di averle ' concepite, diffuse ... A 
Li . L, jme ore st d n 
da Srmars Ù membri del Comilato dd 01 do dd tp Sodio dal vero — 1: 5 Marta — Sera io: | * 1° #rle di aero atriale 
* Questione di Galateo. vecchia questione avu Larrr: 00 coi 
3 Siadicl che il dere la maje firma ad on | 000 in causa. del sid bibi ner. digit, See ear apace etere sini, SÌ istat’ sella dimostrazione 
atto, il qual oe gr Nolitica, ma | ferito cas regni ssd Peng ti Paesaggio » del sig. Serafin Stefano. * { fa con iacontutabili prove, essere 
coolraddizione ai. pribeipi vi nta? pero: | del Genio veonero, ma forlunsiamente secsa | . Certe a’ assise. — Ruolo delle cause d forse Nicoloso da Recco, il vero sc 
vami intempestiva rigidità di parte e scortesia. s | gravi conseguenze, feriti lo io antici» tatni. Pg prima quindicina del secondo tr pui ati porta, fu 
sil : mestre 1888: he cereare le jsole dei poriolani mostri, 
è al tenente furono prestate sul luogo, e vennero | —2 maggio, ferite volontarie Peedire 
MT vigna e i pei e E de Teti n 
n "era par. | derj , cav. Favaretto. Vi tto 
seombii iataraasionali dopo la rottura. del. nes | rasa, facendolo ritardare. a gelo, reato di campa, sono Albarno | ai libro, n00 di poro i diuogari 
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Corriere del mattino : 


Venezia 8 maggio 


na DE DEPUTATI — Seduta del 7. | 
Presidenza Biancheri. 


7a, cui 
la farlamentari del 3 aprile 1879. 

Brin dice che non intese sabato mettere in 
gio la diserezione: di Canevaro. 

Rinvovansi le votazioni a serutinio segrete 
sbarate wulle 


‘ rima che incominci la discussio- 
gel suo bilancio, reputa conveniente ed op- 
ciuno presentare i seguenti progetti, dei quali 

Ioni, accennando 


iniziate ed urgeoti 
1° maggiori spese per completare le bonifi. 
buioai contemplate. dalla .legge del 23 luglio 


81 
# provvedimenti per spese stradali nazio- 
Lili è di serie; 
o provvedimenti per opere portuali. 
talulltto raccomenda che nua sì fseolano 
pere pubbliche se prima non sieno accorata. 
ate studiate. Per ottenere ciò oecorron valide 
eme dell'organismo dell' ammiaistrazione 
blica Dice che dovrebbesi tener conto del 
ema nell'opera del Lorenzoni, che fu appli 
sto nel Lombardo-Veneto. Il Consiglio superio- 
| dorrebbe essere rafforzato da uomini tecnici, 
cialmente draulica ed edilizia 
pella costruzione ‘orrebbe ani 
ve il Consiglio stesso 
Jpreri su progetti tecnici, 
pigliorameoti da iatrodursi nell’ amministra- 
ce, Invoca il riordinamento di specializzazio- 
ba del Corpo del Geuio civile, onde poter addi. 
vare alla soppressione dei molti ufficii tecnici 
pedenti dai varii Ministeri. 

Raccomanda che sieno meglio regolate le 
jiiduzioni degli ispettori di circolo. Chiede 
pa razionale riforma della legge di contabilità, 
le parti specialmente che r puen: 

il migliora. 


ae gli appalti. 

Jp» delle condizi: ti postali, sta. 

e riformando ll Rego- 

ssio a favore di quelli che servirono nell’ eser- 

tu Prega Il ministro di prendere ia considera. 
Juri voti espressi. 

Dil Giudice, riservandosi l' esame dei prov- 
dineuti speciali presentati dal ministro, si li 
ia a poche osservazioni ed a proposte di pie 
; economie, che spera saranno accettate dal 
piaistro, com'egli è disposto ad approvare le mag- 
ori spese che si propongono con questo bifan- 
bo, che servono a migliorare le condizioni del 
se. Non può approvare i continui aumenti 
sauali per spese improduttive, per incremento 
ki personale che non gli sembra giustificato 
iueota che due Ufficii, quelli di revisione e 

iano stati posti fuori dal Miaistero 
fi lavori pubblici, sebbene si sieno fatte spese 
vzenti per ridurre il locale centrale rado 
ì poter contenere tutti gli Uffici. 

Approva la legge testè presentata dal mi 
ro per completare le opere stri he ripa 
ivi ingiustizie. A_ quest) proposito domanda 

la legge suddetta lasci o n0 fuori i lavori at- 
senti alla legge del 1881, Si la aC 


azione di riproporre 
ne per un servizio postale nel 
«de che sieno sollecitati 1 
rlamentare per | 
per il servizio 
l'impulso dato alle costruzioni ferro. 
ma osserva però che appallara non èco. 
cnire; onde raccomanda al’ ministro la vigi- 
|ura solerte perchè il prese non abbia a patire 
illusione. Domanda se furono aperte dal Go. 
no trattative riguardo al vali del Sempione, 
Panationi e Mel si ui o alle racco. 
ni dei preopinanti, perchè sieno miglio. 
condizioni degli aiutanti e dei commessi 
sali. 
Met poi presenta un'ordine del giorno in 
to senso, 


Fili Astolfone raccomanda che si migliori 


| pndiziono dei commessi ed aiutaati postali ; | nomina del barone Bodelschwig Steinberg alia | £pttO Fegolare abbisognando però una cura di 


‘otità il ritardo nella costruzione d'ua poote 
zo fra Riesi e Ravanuta ; ri. 

ima l'attenzione sui lavori del porto di 

x che procedono lentamente ; raccomanda 

se che 


‘MMONEINNO j 
È nserimer 
ione fa 


sete ec 
nt 
Nut v00o comprese nal progetto oggi 


bato per mancanza di numero 


postale nell'Adriatico. | 


comunicazio» 
i a questo proposito dice 
peosare a risolvere 
rionali, dobbiamo con. 
late dal 
migliorare le co- 
teresse economico 


he debbouo gior 
rmunicazioni interne, nel 
Risponde a Fili che terrà conto delle sue 
raccomandazioni, ricoposcendole giuste. 
| Mussi ritiene che la grave questione del 
| valico del Sempione non debba essere pregiudica- 
i essa merila ua attento studic 
Mel riograzia il ministro per 
il suo ordine del giorno. 
| Dichiarasi chiusa la discossi 
Si dichiarane nulle le votazioni 


terpellanza 
al ministro delle finaaze sui provvedimenti che 
intende preadere, affinchè non si ripelano dalle 
guardie di finanza fatti deplorevoli come quello 
Jenuto la notte del 27 al 28 aprile p. p. nel 
territorio di 1 Friuli. 
Levasi la 


Telegrafano dalla Spezia 7 alla Lombardia 

Stamane presso il locale destinato all' estra- 
zione dei numeri di leva un carabiniere ripren 
deva certo Piaggio che teneva un contegoo poco 
decente. Questi, ubriaco, rivolse al carabiuiere 
parole inurbane. Arrestato fu accompagnato al 
caserma del iere e da due guardie di pui 

a 
|" La folla voleva liberare |’ arrestato ; udiron- 

ida sediziose contro gli agenti e furono sca- 

gliati dei sassi. 
| Uscirono dall 
arrestarono a casaccio otto individui. Una gua 
dia fu disarmata della sciabola. 

Il conteguo degli agenti è stato poco cor. 
retto (*). 

suna 


rma vi 
binieri chiamati 
cireolano in città. 

Gli tati sono tuttora in caserma. Fi 
se domani alcuni di essi verraono rilasciati in 


libertà. 
La città è tranquille. 


(‘) Ci pareva impossibile che il contegoo dagli agenti 
goa fosso scrrto, Sono sn pro cretini quali o 0 
© la prendono cogli agent 


second 

Telegrafano da Pari 3 

Si annuozia la pubblicazione di una Storia 
dell invasione tedesca, del Boulanger. La 
de una prefazione, in cui si afferma il diritto 
degli eserciti moderni democratici d' esprimere 
la loro opinione. Le si darà ua' immensa pub- 
blicità. 


Dispacci dell Agenzia Stofani 


Roma 7. — Crispi è to alle ore 2.53. 
| Massaua 7. — Sono giuati i piroscafi Got- 
tardo e Archimede. 

Portosaid 7. — | piroscafi Ostiglia e Flo- 
rio proseguirono per Napoli. 

Parigi 7. — La squadra nell'estremo Orien- 
te si concentra a Yokohama, ma per subire | 


festera It 
di nuove misure cootro il nni 


cio e le finanze russe. 
Londra 8. — La Mornii 


ficazioni Londra 
Francia vista 


Dublino 8. — Guadoo, deputato, fu condan- 
nato a 13 giorni di prigione per avere tenuto 


uo' assemblea illegal 
Madrid 7. — La Reggeote andrà a Sara- | 86 
R il 43 maggio e arriverà a Bareellona il 16 
"8 fadrid 8. — Il Senato ha approvato il ponendo doo 
tcaltato di commereio ispano russo. e ne di Rome ia impregiu- 
Atene T. — I giornali coafatano vivamente | dieata. (‘i ita non ci pare ) la 
l'articolo del Nord di Brusselle circa i pretesi Questione della Cassazione unica e della 
iotri; per sollevare la Macedonia. terza istanza. 
fermasi che i rapporti greco turchi sono molto Padova 8, ore 4.05 
migliorati. La voce della chiamata delle riserve Il Consiglio "i 'evavasalo 
greche, propagata da alcuni giornali stranieri | Jn_ frattooi Meo ere ‘egg: convesa 
è completamente ifondata. I rappresentanti delle ; !® trattazione degli argoment 
Potense estere si recago a Corfà, dore si trot Piece prio di primavera. 
| a vecchia Giunta comunicò che con- 
lgrado 8. — Sì anounzia da buona fonte | tinuava a stare al suo posto si obbligo 
ghe l'Inghilterra lora passare la valigia delle” di leggo e to: del ‘prefetto. 
lodie per la via di Belgrado e Salonicco, poco pi Fest Ripi rafolie: 
dopo l'apertura della linea turca di congrunzio. ' , Alessio propose la riconvocazione del 
ne, la cui inaugurazione è fissala pel 19 corr. | ensiglio per eleggere la nuova ammini- 
mise j "azione. 
Bilorne Da sf pi alle Si approvò invece un ordina del gior- 
4 15 ricevettero le deputazioni del Senato e della  n0 di Frizzerin, che esprime il desiderio | 
Camera, il primò presidente, il procuratore ge. | che la Giunta attuale raduni il Consiglio ! 
nerale di sezione della Corte d' Appei quando lo esigano questioni urgenti o l’in- | 
| 


per 


argomenti prescritti 


sidente e il comitato dell’ Esposizione, il co- 

mandante del corpo d'arroata, il comandente di Sorgono della e. 

di Itri ufficiali geuer: prefetto , | g 
De. | fino 

putazione proviuciale, il sindaco e luota mu- 

icipale, 11 rettore e } presidi della Facoltà del- 

" Uaiversità il presidente della Camera di com- 

mercio, l' intendente di fivaoza, i sindaci della 

Proviaci 


Questo voto sanziona lo statu quo 
alle prossime elezioni parziali. | 
Treviso 
Giovaoni Ai 
di omicidio { 


| 
Bologna 7. — Stamane la R. n } 
visita alla Scuola superiore” femminile, si recò ! f splendida. 
la Scuola ru ll “—memerec ecm __O 
lungamente, assistendo all'esperimento | i 
di gionastica, interrogando amorevolmente 1 bam: | Bullettino bibliografico | 
bini che infine le presentarono mazzi di fiori. ! x 3 F À 
La Negioa_ rientrò nel paletzo a messogiorno, | a. ditta egli erpani pocali, Manuale pratico 
; i atori, di sir Morelì Mackenzie, 
© fu festeggiatissima lungo il peccorso. { profemore consulente nell'Ospedale per le ma: | 
| lattie della gola di Lopdra, ecc. ece.; traduzione | 
| italiana sulla terza edizione. inglese, 
€ note del dott. Ferdinando Massei 
di laringoiatria nella R. Università 
Napoli, Carlo Prei 
| Prezzo lire 3. 60, 


Relazione intorno al servizio delle Casse | 


a, dopo la 


alle ore 7.30, pranzo 

nelrtavaao lo de: 

fl presi. 

e graa parta delle auto. 

Sovrani. destra del 

e erauo la marchesa di Villamerina e il pre- 

sidente della deputazione del Senato ; alla Siui- h 

atra la priocipessa Pallavicini e il presidente della | postali di risparmio durante l'anno 886 - Au- | 

deputazione della Camera; alla destra della Re- | o Undecimo. — Roma, Stamperia Reale D. Ri. | 

gina il Principe di Napoli e la contessa Galdi; ! pamonti, 1888. 

@ sinistra Grimaldi e la marchesa Trocchi. 


con aggiunte | 

rofessore | 

li, — | 
libraio editore, 4888, — 


Giovanni Racine, tradotta 
— Città di Castello, S. Lapi 
1888. — Prezzo lire un 


_-—.rr——— 
Fatti diversi 


Quadri seguistati dal Sovrani a 
Melegua. — Tolegrafano da Bologoe $ alla 
,ombardi 

I Sovrani acquistarono all' Esposizione arti» 
atics, il Liston moderno del Favretto, il Sole in- 
sernale del Sezaone, Sul Lido del Ciardi e La- 
guna dello Zauelti. 


Domenico e Sao Francesco; rien» 
palazzo alle ore 40.30. Lungo il percorso 
fu festeggiatissima. Il Re alle ore 8 si recò al- 
' Esposizione, vre compié ua visita minutà, 
terrogando e coogratalandosi cogli espositori. 

i la Regina sì recherà alle ore fi a Son 
Pietro, alle ore 3.30 all' Asilo dei ciechi ed a | 
quello dei bambini lattanti. Alle ore 5 concerto 
di musica antica. Tempo splendido. 

Bologna Alle ore 44 la Regina si ri 
cò a Messa a San Pietro, dove si trova la Mi 
donna di San Luca, Alla visita della chiesa Ja 





spezione o eseguire qualche manovra. Contri 
meate al racconto dello Standard, nessuo plico 
sigillato fa diretto al comandante. i 
Madrid 7. — Si hi i Il evo- | 
fitto fra il Marocco e gli Stati Uniti fu appia | 
ato, I delegati marocchini ratificheranno il pro- 
tocollo contenente le basi dell’ accomodamento | 
firmato da parecchio tempo dal console ameri 
cano e dal ministro degli esteri marocchino. Il | 
vapore da guerra Quinnendany è ripartito per 
1 America. 


| 
ivato 2] 

il 

piroscafo Be- | 


battaglione, 


aforo cou due compagi 
jone bersaglieri , una 


compagoia del 3° batt 


{ vii 
| che la polizia potesse dimostrare maggiore e 
gia. Il contegao degli ufl 

hiusione sconfortante dei 


zioni è impossibile imumagi 
concorrano all'Esposizione di Parigi finchè 
proprietà è maltrattata come le persone. 

| Berlino 7. — ll Reiehsanzeiger pubblica la 


dignità di eonte, la nomina del miuistro Luei 
di altri cioque baroni. La nomina di 33 ca 
lieri, fra cui il mioistro Achenbach, il doti 
| Goelst, il sottosegretario di Stato Lueanu: 
| medioo generale Wagner. 
Carlsruhe 8. — la seguito ad affezione ca- 


pranzo di 60 coperti. Domenica visiterà le mi 
niere lunedì, Valenciennes e Cambrai. 
Assisterà la sera, a San Quiatino, 
chelto popolare sottu la presidenza 
Turquet. 

Parigi 8. — Il Consiglio municipale di 
rigi votò 10,000 franchi per aiutare le famiglie 


degli operai vetrai della Senna e delle Senne | 


e Oise, ridotti all'inaziove dalla chiusura delle 


| rispo Berlino 
| dallo Siendord dice cha l'irritazione della Ger: 


| 
del 43° artiglieria ; | 


lica 1 | 


Lavori — Leggesi nel Moni» 
tore delle Strade ferrate 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
nelle sue recenti aduvanze ha emesso parere 
favorevole intorno al seguente affare ferroviario : 

Progetti modificati dei tronchi della ferrovia 
Verona Caprino. 


ricevette una rappresentanza del capitolo, che 
la accompagnò ia ua palco appositamente eretto 
a sinistra dell'altare. Assistè alla Messa, dal suo 
trono episcopale, il Cardinale Battaglioi. 


Lo stato di nalute dell'Imperatore. | 
Berlino 7. — L' Imperatore la scorsa notte 

fu disturbato da espettor 
38,3 ope: 
(13) 


p_( 

Berlino 7. — L'Imperatore iutese stamane | pri®mA Parte ai fermò a piedi della scema diflile. 
un lungo rapporto di Wilmowski; quiadi tice- | non tardò ad urtare sul ragoni della prima, ne 
vette la Duchessa di Meklemburgo. fece saltare uno carico di polvere. L' esplosione 

La Nord Allgemeine Zeitung dice: Da sabato | distrusse 17 case; otto morti, 30 deriti; 49 va- 
scorso l'Imperatore si seute ua poco stanco, | goni distrutti u 
senza che se ne o rinvenire i Motivi n-i | 

intomi della malattia. La debolezza, che si spera | "> - 

passegriera, noa iona pel momento inquie- LOTALDO PIUCC? 
tudiui, poichè si manifestò più volte la scorsa responsabile 
ma sempre fu viata. 

Berlino T: — (Ore 40 sera.) — L'Impera- 
tore passò una buona giornata. Nel pomeriggio 
febbre minima. | 

Berlino 8. — Ballettino delle ore 9 antim. 
ebbe una notte migliore; 

La febbre è diminuita. 


Disastro forroviario, — L'Agenzia 
Stefani ci maoda : 
Nuova Yorek 7. — Ua treno merci fu Di 


Filiaze a Jelto, gliato in due parti a Locustsap (Pen 


gereai 





pe 

to. leri lo vistiarono Semnole, 
| col prof. Verga e constatarono ua miglioramento 
| nelle condizioni generali. La malattia segue ua | 


"°"T0 Stabilimento Ferrari, Kirchmayr è Bcozzi, 
zione mei gior 


aocorda inoltre la medesi: 
nali L' Adriatico e La Difesa. 
e cierilil 


Nelle ore antim, del giorno 8 maggio 
rava nel bacio del Signore mol 
dell'l. R. 
522 


almeno 40 giorni. 


Francesco 
de Hruschke, teseote colonnello 
esercito austriaco ia pensione. 


Qrario pel mese di maggio. 
Ore ultime di partenze : 
Dal 19 al 10, alle oro 7.25 pemerià 
#7.40 
» 7.560» 
Oggi 
pubblici la Commissione che stabilì 
le norme definitive per î viaggi degli a- 
genti di Questura sui treni ferroviarii. 
Domani distribuirà la Relazione 
di Villa sul Codice penale. Per desiderio 
del. Ministero si discuterà prima di altre | 
leggi già presentate. | 
Roma 8, ore 3.40 i 
(Camera dei deputati). — Si Sinite 
votazione e si lasciano. le urne aj 





dla 


Reod.it50/0chiusa 97 53 50) a 
Came Lande 25 39 ce |Cembe Francia 


| boli in Sicili 


SCONTI 
84, — Banco di Rssoli 5 4, 


FIRENZE 8 
808 — 
979 — 


Mobiliare 
25 34 — Tabacchi _-_ 
100 57 ‘/2l 
ANLANO 8 
100 70 60 
123 85— 


Modiliare 


441 -- [Lombarde Azioni 
Austriache 


43 50| Rendita ital. 
PARIGI 7 
Rend:fr.30/0annai 82 @2 ---/Banco Parigi 
perp. — -- —!Perrov. tunisine 
* +4112" 10570 —/Prest egiziano 
<* + italiana 1 
Cambio Londra 
Consol. Ingl. | 
(Credito mebiliaro 1417 — — 
fia Sun 268-— 


BULLETTINO METEGRICO 


dal 8 maggio 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
45 86, lat. N. — 0. , loug. Oce. M. R. Collegio Rom 
Vi persette del Berumetro è all'altezza di m. 24,98 
sopro ta compone alta musa 

121000 


savometro a © 15 10% 
Term. cantige si due 


. » fee 
Velosità oraria in chilometri. 0 U 
Staio dell'atmosiera. 4 neb. 1 neb. 1 
Acqua cadata in mm fo - 

Acqua evaporata è + + lo > - 

Toroper, mass, del 7 magg: 208 — Minima del 8: 44.0 

NOTE: Dal pomer. d'ieri a quello d'oggi 

sempre bello. 

— Roma 8, ore 3.50 p. 

In Europa pressione elevata sulle Alpi o- 

rientali, bassa nel Nord Ovest. Monaco 770, Chrie 

stiansuod 743, 

Tu Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 

salito nell' estremo Sud; cielo generalmente se- 

reno; venti forti intorno al Nord, nella bassa 

Italia e io Sicilia. 

Stamane cielo generalmente sereno ; venti 

settentrionali, freschi nel Sud della penisola, de- 
il barometro segoa ‘770 mill. a 

Milano, 76; 

so 


Mita ore 9.46 a — 10.35 p. — Bassa 8.108, 
330r 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(auova deter 
Longitudine da Groenwich 
Ora di Venezia a meztodi di Roma 11% 59° 27. 


41° 56% 154,6 
su 

La 
‘40 595 
+ 59 37" sera, 
» giorn 29 


matt, 





SPETTACOLI. 
Teamno Roouni. — La drammatica Ci 


Tearno Gouponi. — La Compagni 
da Luigi Maresca, rappresenterà: La Befo 
atti di Ovidi. — Alle Ore 8 

Trarno MaLIBAN. — 


BANCA NAZIONALE 


DEL REGNO D' ITALIA 
Capitale versato Lire 150,000,000 


CREDITO FONDIARIO 
Fondo assegnato Lire 25,000,000 
11 Credito Fondiario della Banca Nazionale 
riceve depositi di somme in conto corrente, sui 
quali corrisponde l' interesse del 
21,2 0/0 petto di tasse quando il deposito 
veoga vincolato per sci mesi. 
30,0 © netto di tasse col vincolo di va 
anno. 
3 1/2 070 pelto di tasse col vincolo di due 
ani. 
Per istruzioni e schiarimeati, 
Suocursali di detta 


igersi alle 
Sedi 


461 del Credito Fondiario. 


CASA D'AFFITTARI 
in Preganziol, sul Terraglio 


della chiesa ed im- 


| tra staosa, scuderia per 
Piano superiore : saloitino, quattro stanze. 
Granaio sovrapposto, giardino e cortile. 
La casa è di condizione civile. 
Per tritare, rivolgersi in Campo Sant. An 


gelo, al N. 3898 


s39°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 





(Vedi l anviso allo IV pagina) 


IAT eri 


DAN 


i nenei,” — a 
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derrono la linea Pontebbana colncidendo 1 

















Venittmnitti l'ESPOSIZIONE UNIVERSALE di BARCELLONA | ARRE Medi 


da Marchioni 6 


Da Vittorio | partenza 6, 45,2. 41.202. %3i p. 5.20.p. 7.5 
Da Goneglimmo  * 





Da Poem prin 8% n/— 8882 +24 — 1.119 


Tramvalt Pabya - Fu 


Partenza da Cavasuecharia oro 6, — 1. 




















Murang;syy 


Dato sfqQuantità 





lregolatorer] idaziata 


39 Olio minerale. . «| Quintale 
Formaggio dolce Hire 





ceto in fusti 
quavite e liquori, 






piazza Avowoziata, 1 


Li [Birth estera © nazionale paz Detto salato. 
Uva fresca. Quintate Di ci; 
Buoi e manzi Num: 588.| 








NAVIGAZIONE ITALIANA A Varo 
















i io i ti per con- 

Prospetto dimostrativo dei d princianli generi soggetti a daziò introdotti per co TEDE IN GENOVA 
sumo, e del relativo introito ottenuto nel mese di aprile 7888 dal Comune di Venezia con note; iaia TSE tv 

Il più celere servizio pa ta) 


Lie ta "i 








Vacche e tori» 









» | 99146 
























Confronto degli introiti coll anno precedente : 



































————_AAON 
544,31 OLIO DI OLIVE PURISSIMO 





gagnmento di 







Pai i ii Vitelii Leman. "| 
n 710 val [Animati suini. © ——.| | Legumi secchi. 74834 pella Fattoria di Colano ( Casteltiorentta,, 
ali 5 Detti pecorini e caprini Fiaiagro | Legna da ardere n VOR CONDIZIONATO IN VASI CHIUSI DI LATTA 
3 Bdiratte [Poll genere . ; 74 Carbone di | . 8278, 
Ros 46 sana Mulaiale:| .1538/9% Mattoni, tegole st Nuinerò |t064164, ca TI PA ME) "a 
Dn na di grapo. turco n 5315/40 | Mobili nuovi in sorte | | Quintale | 182,60 @ 24] Ko \vvertenza 
È È Ù 205305| fara d'ogni sacco . 1208,8: 
urto . rioni. Tide 7 : 
di ‘gal Olio I Extra | 6.00 | 10,00] 20.00 || 1.-L'imj 
@ quelli in arri [Olio vegelale » RA j Seal e vetri 4 Ù | 222,20] nn Fai £00 | ‘8.00| 16.00 È nd porto del 
" Tr qualunqua 


dit si spedite 
guo ferroviario, 










































APRILE-OTTOBRE 1888 


Da Padova per Bassano 


1 Rime I IE i dip SE Sotto l'alta protezione di S. M. la Regina Reggente sl] 


gi, morto in Forni di 


Industria - Belle Arti - ‘Agricoltura - Scienze ecc. 402. (| ott 
















Linea Conegliano - Vittorio 





8a DAI Lp 6 99 Sd 
NO I venerdi parte 1 irno pece da Vidi ll oro 8 46 ant 


Ra ML O ener di leo Ii Di L. LEGRAND, PAR/6/, rus Salnt-Honoré, 207 








avendo fi 


6 Ba — 9 Sap — Ti 





















vit tirar Contenti not CIMA Partito 


lo faciliseue da poriara! 





iogolare cda addizostcano lu 
rimedi tonici @ ricotituenti, e fra queste vano pure 

am peso le pricentoragi, vella maggior parta delle quali si mo- 
a dci, pel. osalazne Di ti Quelle Matite di Profumi non u raporano e si possono supplire. nei foro astueci, 
ANCO Calza, | + Cav. Cnr dtt. Vin, age: BASTA DI FREGARE LEGGERMENTE PER PROFUMARE INSTANTANEAMENTE 





w ‘dui loro adore, sensa umettarii, 
"i ederiorana gii orpetti sotomienei ni loro contato 









Dal 1° maggio 
+ Gola Ode Ap 450 pe 
851 » 1558» 3p6e 6.264 








Si vende io tutte le (arm, pistioc, cale, Gottigi. 5 Vitt gl'oggonti at mu A 
RE PRINCMALI s Sesto 1a Tarv p ion 


P, dalla Riva Schiar, 
A, 1 Padova . +» 
DITE DI Morcuenia uti MONb 





da Padova . + 6,200: 10,20 dimo p. 5,309) 7/84 p. 
Ki ila Rima fan + 850 » 12,30 p. 16,900. 8,» 1004» 


Linea Nalcont 





chiai 































î 112 giugno i il Tribu- | 
giugno innanzi il Tribi per la vendita di 7000 tonnellate 


lari d 
e per conto dei dl prua 
(F. P. N. 79 di Uda) 
INVENZIONE INTERESSANTE L' eredità di Angelo Gi rismo, guardiof 


morto in Mira, fu x 
#abbro Anna per conto 


da Conegliano alle ore 
pr e FERRO-CRINA BISLERI Profumeria-Oriza È = 
dò 2 















Aesoot ©, DISSE 5: SAS. rcediparn irlropr alla votazione di) 


Signor Felice Bisleri h 
ener PROFUMI CONCRETI conto dei minori suoi fgi 
È SCINNTIPICA BREVETTATA IX FRANCIA RD ALL' RSTARO IF. P. N. 28 di Venta 


morto in Bavi l'economia, che 


His N2S 
w ì el 
PIA: e spet dell "Orpedae ||. Direstore del Frenocamio di 0 Paai SS E; ca e ì 
Cojd, fu acc 
| Iter a Ce Pei MR Molini Sara per'sò è pe ff è dichiarassero 


del minori suoi bl. 
DUE. 


fu wocettata da Urbini Luvi giori  viziature 
sè e per conto ed. intere 


sta definitiva divisa in tre lotti, | sè 6 per conto dei mite 





Venezia - 8. Donà di P° iz EapeeNRI 
43 pa: Sotulsa Satraiiato Differenza în i 4 Direttore dell Fat 
uu nell’ anno PRUCHA, 
Linea Brevisp+ Matta ra Corrente {Precedente | — Più Meno 
Da Treviso portensa 8, 80 ant. 5 pa —— - 
‘A Motta 60m 635 pa. 
ore Gu midi si DA: AFFITTARSI — 
8.35 pa Nel: suono, di opt 
Nei precedenti wesi 
» Sio CASINO DI VILLEGGIATURI 
Da Montagnana“ » 6 ts 7 io più AMMOBIGLIATO 
ini eniaiAa A Totale _.}1636,340:14|1588,783:23] 97,516:26 | 49,959:37 |L.47,356:89 POSTO TRA LE STAZIONI DI Doro [fsi sul! opera 
Da Rovigo — partenza re rear 840 pn E PONTE DI BRENTA lor. Grispi che 
Da Chioggia partenza d 46 an, — 10, A: 30 pen. Per informazioni, rivolgersi all' Ammiailrazion & Riff delle finanze si 
Linea Trovi 5 sto giornale. 43740 DO 
Da Treviso partenra 5. 16 a — 8,360 — 1,48, — T10p 
Da Vicenza ” #5, 462 — 8. 46 a — 1226-3210 p= 7,40 ul Prize p a 












pure la dichiara] 
siglio ci sembra] 
Gol reggime 
ettata da Pavoni Mari pe ff uo ministro int 
portafogli. Ma 
Governo, che è 

























eredità Gi Zanoo uu Quella, legge 





tata. preseu 





L' eredità 












si può dire che 
peta propria. 


L'eredità di Michel 





dameoti che al 
getti di legge, N 
rarli, corregger 









i 
7 wo Lao BI 


L' eredità di Gi 
nata Nina, morta in 

















Se il minist 





Miaieotiznta 1 841 a È si È gi sel mentarismo, 
dn Ji ® in confronto di Franzoi don Pe. 361 sub 1, 361 sub 2, 362 minori suoi figli. 
Mostro LI 43, 45 p. RIASSUNT® (Reti TE ire | lice, del N. 430, nella mappa di | sub 1. 362 Ei 363 e 364, sul (PF. P. N. 12 di Vene Abbiemo sed 
Padova © Atti 2962, For di Po, sul dato di Lire | di sto Lao SI gli - ti 19 maggio innanzi ta DI rl stè viziature, o 
amministrativ | 80. voi so 49, 9 i È l'rol'eregita di zip Ù 
mer cogli strati (i 8 87 al avis) | TREIA I | tono: | ga N ra n 1 indurre 
Bagnoli 4 WI furtto il Vonoto, © | fn IN. | tanistico di Agordo, si terrà l'a- | tata da doresina Mogul atesse aspirazio] 


Aste. 
ll 24 maggio innanzi H Tri 
Hier 18, maggio ionanzì il Tri: | bunalo di Tolmezzo ai terrà 
ate di Pordenone, si te ia confronto di Dei Pri 
Pas divisa in IV jot, ja teo | 


Suecictà Veneta si Havisazione a vapore. 
Orario por maggio. 
Partenza da Veneta alle ore 8, — mu 


nale di Veneria si terrà l'asta 310,755, 1053: 
in coufronto di Manzoni comm. | 1227. Steg au dato di L. 3790 
Viocenzo del N 2126, nella map- pel di Tolto; 

pa_di Cantello, sul dato di Lire . P. N. 33 di Venezia) 





di pirite povera in rame 
Jotti A e B tonnel atb 5000 di pie 
rite triturata minuta, sul deto di 
L. 7:50 per tonnellata; pel lotto 























Arrivo a CÌ (al: di Wrbs Maria vedova 
Berta da Cee ato e consorti, del N. 3968 nel: | (E. P. N. 33 di Venevia N 6 giugno invenzi fl Do: C tonnellate 2000 di di irie in per | Mad 
Arrivo a Venazia la mappa di Vigonovo, ui dato | 252, ‘2702. 3370 nella Siagpa Fi — pale di Venezia si terra l'asta | 7 OM inferiori a 5 centim. di | per 
ja Venezia - € dt Pei fotto ; NL | Ovaro, gui, dolo di L. 0; N 7 giugno innanzi il Tribu Ciovanii det + presignea, qui dato di È na ner 
4 È [ @ Udine nale di Veuezia, si terrà l'asta | NN. 9.89 10%, 1056, 1746, nella ae 
Maggio, giugno, luglio: agosto. 4768, 4769, 4774, 3435, ATTO, di au divina in 3 Jotti, in crnironto di | mappa di Gruaro, "sul dato di aaa Liebe IG: 
Paranza da Venezia ora dj — p. —'Artfvo n Cavarceeberina oro 7,30 n | 3413,2432, 3133 nella stessa map N 25 maggio innanzi H Tri- | Natale Pontello Puoteli. dei NN. | Le 4 | (FP. N. 80 di belluno), | | 





1,50 pel li | bunale di Rovigo si terrà l'asta | 113, 830 a, 831, 536, 837, 838, | {li 





Asrive‘a Venezia ore. 8: 308. | pa, sul dato di L. 4 











Assortimento Caratti e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 





Memorandum 








Opuscoli 





(Partecipazioni ditMNozze 


Injdirizzi 











‘Biglietti da visita 
















- Partecipazioni Mortuarie 


per le quali i committenti banno diritto all’in- c \ È 
r Berzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- Pa rie SRAIGRalI 





















Circolari 















Bollettari e Modelli vari 





Ricorsi e Contrericors: 
Asi ra " 


gti. 
(F. P. N. 69 di dint 





















ramai è da desi 
che cada senza 





L' eredità di Musso 
idalena morta in Porto 


fu accettata da Musso ui 


conto ed interesse dti 


nori da lui tutelati Qualora però, 


(F, P. N 20 di Voedi: Yotasse contro 
dinetto, quale 
Crispi? 
Vorrebbe Il pr] 
spettatore della 
nistro delle fin 
Non siamo 
del presidente 
sta debba esse 
cose avvengono] 
tati a credere 






Tuppe Luchat 
— Buono 




















Variato Assortimento avvii emi E 














DI CARATTERI:FANTASIA 








Prezzi d'impossibile concorrenza. 


(e i. 












credo inutile 
ia casa vostra 











109001AZIONI 


uso 1 L: 87 all'anno, 18,50 
te ta 9,15 al Arimestro, 

reti , L. 45 all'aso, 

Ho Stalimnmesiro; 11,38 al rientro. 

are in dui gli Sti comprosi 

te Stino portalo, it Lo 80 al 

ni "30 al semuniro, 8 al deb 








sl rieavono all'Uftlo è 
Catlo Caotorta, N. 8508, 
a Ml tuoi par lettura affrancata. 

I sagumesto dove farei fa Venezia. 





Mercordì:dmaggio — 











Ja Gazzetta si vende a Cent, 10 
mm 


VENEZIA 9 MAGGIO 

Jeri alla Camera, a proposito d' un’ inter» 
pllanza dell'on. Solimbergo al ministro delle 
jindre, l'on. Crispi disse che il suo collega 
utebbe accettato’ l'interpellanza, e pregò la 
Comera a mettere all'ordine del giorno il 
riliocio delle finanze subito dopo quello dei 
sori pubblici’ e le interpellanze sull' Africa, 
perchè la Camera, con una larga discussìone, 
possa « esprimere chiaramente gl' iutendimenti 
suoi sull'operato del Ministero ». Aggiunse 
l'os. Grispi che non credeva che il ministro 
delle finanze si dovesse dimettere dopo la re- 
fezione a scrutinio segreto della legge sui tri- 
duti locali, perchè i voli ciechi non possono 
additare alla Corona la seelta dei suoi’ dom 
siglieri 

Sebbene l'on, Magliani abbia compromesso 
Ja sua iodiseulibile capaeità, finanziaria colle 
sue debolezze ed ora paia divenuto impossibile, 
pure la dichiarazione del presidente del Con- 
siglio ci sembra còrrettissima. È 

Col reggime parlamentare è impossibile che 
ua ministro inviso. alla Camera conservi il 
portafogli. Ma se ciò porta l'instabilità del 
Governo, che è uno dei guai del parlamenta- 
risno, guardiomoci almeno d' esagerarli, in- 
coraggiando le suscettività dei minintri, e chie» 
deadone la, dimissione, anche quando il voto 
della Camera è equivoco. 

Quella legge sui tributi locali era arrivata 
alla votazione finale così diversa da quella che 
era stata presentata dal miuistro, delle finan- 
15 la Camera ne aveva coi suoi emenda- 
meoti così' mutata la fisonomia, «d alterata 
l'economia, che, più che l'opera del ministro, 
si può dire che la Camera abbia respinto l' 0- 

pa propria. 

Se i Ministeri seguissero l'esempio dato 
di Crispi a proposito della legge sugli alcool, 
+ dichi ro che se la Camera vota emen- 
dimeoti che alterioo sostanzialmente i pro- 
piti di legge, pregleranno la Gorona a riti. 
rarli, correggeranno in pratica una delle ‘peg. 
giori viziature legislative venute dal parla- 
mentarismo, 

Abbiemo sempre cercato di combattere que- 
ste viziature, e le antipatie per un Ministero 
noa ci indurranno mai a contrastare le nostre 
stesse aspirazioni. 

Se il ministro Magliani deve cadere, e 0- 
tamai è da desiderare che cai 
che cada senza equivoci, e che la Camei 
vece di rifugiarsi nel voto cieeo dell urna, si 
spieghi chiaramente ed esplicitameote. 

Qualora però; com' è pur possibile, la Camera 
votasse contro la politica finanziaria del Ga- 
binetto, quale sarebbe l'attitudine dell’ onor. 
Crispi? 

Vorrebbe il presidente del Consiglio rimanere 
spettatore della lotta tra la Camera e il mi- 
nistro delle finanze ? 

Nou siamo autorizzati dalle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio a credere che que- 
sta debba essere l'attitudine sua. Ma quante 
cose avvengono, che nou si era pure autoriz. 
uti a credere? 

Certo questa altitudine 

































cootraddirebbe 





“ APPENDICE 


QUONDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 








pe importavano 
meo a Vi +, di cui il solo scopo era di sa- 
fere dove stava la signora Bricheti. Egli inter- 
fuppe Luchat per dirgli : 

— Buono e compassionevole come voi siete, 
tredo inutile domandarvi se avete fatto venire 
ia casa vostra quella povera donna. 

Il procuratore scosse la testa. 

— No, diss’ egli. Essa ha assolutamente ri. 
tusato di la dic’ essa, Bri- 
thetì e lei furono così felici quell’ alloggio 
td essi chiamavano il loro iso... ben mo- 
detto paradiso, iu veril i 
tigoor di 






























h' era dall'altra parte 


+ là in alto quel balcone del 
dove vedete due piante di rosa dis- 
essa passa il lempo a piange» 


(")_ Riproduzione è 
i re go ta > Propria ataaria, dl 







quelta, solidarietà ch” ègli ‘ha proclamata spe- 
cificamente a proposito dello stesso, Magliani 
a Torino, dicendo che le finanze con quest'ul- 
limo avevano * bi tiche », e che ha pro- 
clamato tabte volte genericamente, ed anche 
{estè, dicendo che non avrebbe seguito l’esem- 
pio altrui, di lasciarsi ferire insieme coi suoi 
colleghi per risuscitare senza i colleghi feriti. 

L'on, Depretis dicevi Chi ferisce il mio 
e poi si dimettera, e ai 
ire un Gabipelto senza i 
colleghi condanoati dalla Camera. Se l’ onor. 
Crispi lasciasse fare, incoraggerebbe anzi la Ca- 

a condaonare i colleghi. In questo modo 
‘incipio della solidarietà resterebbe più diret- 
tamente colpito. 

È vero che la soliderietà ministeriale è ne- 
cessariameote indebolita, quando Ì partiti sono 
disorganizzati. È vero pure che non bisogna 
esagerare, e che aoche in loghilterre, quando 
i partiti erano meglio orgamizzati che ore ton 
sienò, ci futdoò miuistit' dhe individualmente 
si ritirarono, o perchè individualmente eolpiti 
dalla Camera, o. perelè, ia dissenso coi loro 
colleghi. 

Ma sàrebbe assai difficile sostenere che la 
condanna di tutta la politica fioaoziaria del 
Ministero nou colpisse tutto il Ministero, e certo 
fioa si potrebbe dir che coll' on. Crispi la solida 
rietà ministeriale fosse rafforzala, ma bensì 
enormemente indebolita. Crispi le darebbe un 
colpo, che non avrebbe osato darle l' onòr. 
Depretis. 

Del resto pate che siamo lla vigilia di 
nuove evoluzioni parlamentari, pèrebè, mal- 
grado le smentite, appare ancora come un 
fatto probabile l' ingresso.icell’ oo. Fortis, del- 
l'estrema Sinistra, nel Gabinetto, come sotto. 
segretario di Stato per l' intera. 

L'on. Fortis si propone di combattere le 
mozioni Baccariai e Mussi, .deli’ estrema Si- 
wistra, chiedeoti il ritiro delle truppe dall'Afri 
da, è questo presnounciato discorso si consi 
dera come un sintomo dell’ avvicinamento del- 
l'onor, Fortis al potere. La solidarietà in un 
Ministero, che con Boselli e Saracco, e Ber- 
tolè Viale da una parte, avesse Forlis dall'al. 
ira, sarebbe più che mai compromessa, e le 
crisi parziali sarebbero probabili almeno quanto 
lo' erano; con: Depretis. 

Non ei possiamo rallegrare che una parte 
della Sinistra estrema si avvicivi al Gabinetto, 
per procurarci la sodisfazione di dibatterci 
sempre più nell’ imbroglio africano, dal quale 
vorremmo pur useire, magari coll’ aiuto degli 
00. Baccarini e Mussi dell’ estrema Sioistra. 

Comunque sia, se l'onor. Fortis entra pel 
Ministero, per quanti trasformismi,. conchiu- 
diamo, siamo ancora destinati a passare? 



























pinione : 


Non temiamo di essere smentiti, affermando 
che Ja nomioa del conte di Robilant all' ufficio 
di Atnbasaiatore a Loudfà, è accolta, così in Ita- 
lia, come In Inghilterra, co sineera soddisfa- 


zione. 

Noi del conte di Bobil 
stro degli affari esteri, siamo stati 
imparziali estimatori. Crediamo chi 
in quella qualità 
allo Stato, e rio 
Europa. A lui si 









—P——_—_r_É___Én1zzz==—=—— 


ta nel terribile presente che, non 






peosa: più all’ avvenire. 


Era tutto quello che voleva 


sapere Vironde, 
che, cambiando soggetto, ritornò sal suo preteso 
affare d interesse per avere l'aria di essere ve- 
ascoltato per 
ua quarto d' ora, seaza capire una parola di tuita 
la chiacchierata di mastro Luchat, il duca disse 
di essere perfettamente contento, e prese congedo 


nuto per un consulto. Dopo 





dal procuratore. 
ll sigoor di 





della signora Briché 





che incontrò, e, avvil 








egli infilò la seala oscura; salì i'ciuque pi 
secondo la posizione della finestra che aver 
ditata il procuratore, battò alla 








sembrava dovess' essere quella di casa prichali 

ja passo lento, ma leggiero, si fece seotire 
dall’ altra parte dell' uscio, che, aprendosi, lasciò 
entrò in fretta 





vedere al duca la giovane. Egli 
e richiuse subito l'uscio. 6 





Vedendo il nuovo arrivato, la signora “Bri- 
cheti, la memoria della quale era stata ‘un po' 
pel dolore, era rimasta immobile @ 
cercava di ricordare il luogo, dov' essa aveva ve- 
duto quel viso. Ad: un tratto, ella se ne sorven» 


indebolita 


ne, ed-esclamò: 


— Ab! il gran signore del giorno del mio 


matrimonio! & Di> che vi manda, signore! Voi 
siete potente, voi mi Bricheti ! 
Ed essa casoò su) ai piedi del duea 


Facciamo nostre le seguenti parole dell’ 0- 


î, quand'era mini» 
iti ed 


jvonne si era rimesso a' ca- 
rallo, qrcha questo, attaccato davanti alla case 

i i, non avrebbe mancato di 
destar l' attenzione dei pesseggieri; ma andato 
pit ia là, scese, lo' consegnò al primo soldato 
pato nel suo mantello, 


Vivonoe. 
Di tutti | cambiamenti che avera sabìto la 


gl Imperi centrali; ma von dobbiamo neppur 
dimenticare l'opera sua assidua ed efficace per 
dare alla nostra politica estera, oltre alla base 
sorraccennata, soche quella di ua siacero aceor- 
do ci ghilterra. 

Ricordando la parte eb'egli ebbe negli ot- 
teputi risultati, la sua nomina \mbasciata 
di Londra acquista una singolare importanza. 

È qui opportuno di rammentare le parole 
pronuaziate dal conte di Robilant nella seduta 
della Camera dei deputati del 28 novembre 4886, 
n uiepnota agli onorevoli Di Sant Oaofrio e 
Val 

« Con l’Ioghilterra poi, egli disse, noi man 

ore 
di 








































































venti lo richiedessero, quelle relazioni di parti 
colare amicizia, che formano parte tradizionale 
della politica italiana, e che per procedere di 
tempo, o mulare di eventi, non possono subire 
alterazione. » 





Robilaat, è, senze dubbio, la persona meglio in- 
dicata per proseguire a Londra la politica da Jul 
con tauto senno propugnata, quando faceva parle 
del Governo. 
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Melazione del bilanelo 
del pubblici. 


Ecco la parte della relazione dell’ onorevole 
Romenia-Jacur sul bilancio del lavori pubbliei, 
ora io discussione alla Camera, che concerne 
le spese di costruzione di strade ferrate: 

Capitolo 197. — Spese pei lavori di com- 
pletamento @ miglioramento delle linee i_eser: 
cizio delle tre reti Mediterranea, Adrialica e 
Sicula (art. 2 della legga 27 aprile 1885, u. 3048, 
serie 3°), lire 32,561,550. 

Capitolo 198. — Riscatto delle ferrovie Vi 
ceoza-Thiene Schio, Vicenza-Treviso , Padore- 
Ba lle Salvetti e ti Chiusi , 
auto! la legge 25 giugao n. 871 
(serie 3%), lire 1,330,958.90. è 

Capitolo 199. — Rimborso ai Corpi morali 
delle aoticipazioni dai medesimi fatte delle quote 
a carico dello Stato per la costruzione delle 
linee complementari (art. 45 della legge 29 luglio 
1879, n. 5002), serie 2) e art. 18, alive 8, 
della legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3*), 
lire 4,362, 885.58. 

Capitolo 200. — Rimborso ai Corpi morali 
delle eccedenze delle quote di contributo portate 
a loro carico negli esercizi precedenti a tutto 
giugno 1885 (art. 18, aliea 4°, della legge 27 
aprile 1885, n. 3848, serie 3%), lire 1,618,878.08. 

Capitolo 201. — Provvista di materiale mp- 
bile in servizio delle strade complementari, lire 
4,000,000. 

Capitolo 202. — Spese pel personale lempo- 
ranesmente addetto al servizio delle costruzioni 
a spese d'ufficio, lire 7,500,000. 

Capitolo 203. — Spesa per lavori di costru 
zione, relativi alle nuove strade complementari, 
lire 114,025,961.34. 

La spesa ammessa per questa categoria 
collo stato di previsione del 1857-88 fu di lire 
136,450,000. 

Però colla legge d' assestamento, per effetto 
delle due leggi 28 luglio 1887, n. 4771 e 3785 
(serie 3%), il capitolo 134 di quello stato di pre- 
visione fu aumeotato di lire 30,000,000, e fu- 
rono aggiuoti altri 3 capitoli per 100,850,000, 
ia tulto lire 430,850,000, onde lo stanziamento 
fu elesato a lire 267,300,000. Quello che si pro 

1885 89 ‘è di 165,299,733.90, onde 
266.10. 












































È appeoi 
diflereoza è rappresestata dalla 
di lire. 100,850,000, di cui sia 
meate il bilaacio in seguito all 





ra 
lagge 24 luglio 
1887, 0.771, colla quale si liquidarono le vee: 

delle Calabro- 





registrare i nostri ani 


iata dopo il suo matrimonio, Vivonne re- 
È al LI 

ja corporatura, ch' 
egli avera veduto così sottile, e che ora si mo- 
strava grossa, sformata e libera di ogni cintura, 
divenuta troppo stretta, 

— Atenade darebbe quilonque cosa per 
avere io questo. momento una simile corpora- 
tata, diss'egli frà sè, pensando a sua 

'Singhiozzando e baciandogli le mani, la 
goora Bricheti era rimasté in -piedi, dicendogli : 

— Reodetemi Bricheti, mio buon signore | 
Voi lo. potete, voi siete amico del re 

Vivoone rialsò la donoa, ‘la condusse ad 
una stdia e la fecé sedere, dicendole colla sua 












materi, e poi parleremo. 

In queste parole, la disgraziata vide brillare 
ua ‘lampo di speranza, e, sforzandosi di pudro- 
neggiare la sua commozione, essa si affrettò a dire 
con voce convulsa : 

— lo sono calma. Parlate, parlate, 
re,.. Mi potete dunque far'tendere mio mai 
Il duca scosse tristamente la testa. 

 Bricheti diss' egli. 
Il vostro sposo Li, la sua 
vittima è morta quattro giorni fa. Se il sigoor 
di Boisderny fosso vissuto, Îl*‘te avrebbe 
accordato una grazia intera. Ora, ragazza mia, 
bisogna rinunziarvi. 

— lo non vedrò più mio marito? domandò 
la moglie con voce piena di dolore e d' emo- 
giooe. 

— Voi lo rivedrete... fra vent'anni, disse 
il duca, 

— Che! Bricheti non sarà là per ricevere 
if primo bario di suo dglio?- Vol, l'amico del 














Quanto allo 


1888 89, che dobbiamo ora esaminare, il ministro 
nella nota preliminare, offre gli opportuni chia. 
rimenti e rende conto della 
capitoli 198,199, 200 e 201, nel modo seguente: 


« Siccome la 


nistrazio: 









dell' allegato 8 della legge 27 a- 
ile 1888 be È 


2. Provvista_ di. materiale 
mobile per le ferrorie comple» 


meptari 


4. Riscatto delle ferrovie 


autorizzate coa la 
goo 1882 


costruzioni ferrovi 


6. Rimborso par eccedenza 


di contributo 


Tota 
Somma 


« Rimangono per le costru. 
zioni @ per quota di concorso 
nella costruzione delle ferrovie 
di quarta categoria altdate alla 


Jodustria privata 


« O sia pertzato a. titolo di chiarezza, o 
giova che si seppie con maggiore 
qual è la somme latcieta a 
dell'Ammiaistrazione per i bisogai reali della 
costruzione, si propone la istituzione di selle 
capitoli, iureee dei. ire che 
di previsione del corrente esercizio, assegnando 
» ciascuno le somma che rivela del pescedeto 
'08| hà si preseateranno le proposte 
fer la distribuzione ia ‘capitoli delle somme sn 
sidette destinate al fondo delle costruzioni. » 
È questa delle costruzioni ferroviario la 





percl 
sione 


parle del bilancio, 
Commissione si è 


recchi dei precedenti @ prossimi eseroisii. Nè 
sembrerà illegittima la presunzione che le cose 


dette non sieno tor 


di evideute convenienza vietano alla Commissio- 
in cospetto del 


ne del bilaneio, 
gelto che 





lo 


Suarderole Commissione parlamentare, di a 
gere, per questa volla, particolari osservazioni. 


Lo stato di fatto 


attesa che altri decidano le proposte di 
porre al verdelto della Camera, noi ci limitiamo 
ad osservare soll4uto che lu stanziamento come 





veaturi, 
ia vo numero mal 
spondenza delle di; 


felta corrispondenza con l'eulrata, 
iù di 


lestala questa materia, essa 


stanziamento, per l'esercizio 





luzione dei nuovi 





somma dis ta jo per- 
Pata ì l'Ammi- 
fori pubblici può disporre di 
Su questa somma pesano 





L. 33561,550— 


4,000,000,— 
7,500,000.— 





arie . 
»  4,618,37808 


iacolato L:_ 81,373,172.56 
disponibile »'466,399,778.— 








L. 414,025,061,34 


eci 
Iione 


figurano nello stato 


intorno alla quale la nostra 
maggiormeate afalicata in pa 
rnate del tuito ioutili. Ragioni 


poderoso pro. 
studio divanzi ad altra rag- 





è ormai noto a tutti. Ed ia 
solto. 





ggiore di capitoli ed in corri» 
verse linee in costruzione. 


Però crediamo debito nostro di richiamare 
l'attenzione della Camera anche sopra il saguente 
brano della Nota preliminare, con cui il ministro 
accompagoa lo stato di previsione pel 1888-89, 
che si riferisce ad uo argomento importantissi» 





mo, il qui 
sioni ferroviarie : 


ha stretta attinenza colle costru- 


« Negli allegati N. 29, 30, 31 e 32 si 
seatado | prospetti della situazione dei soodi di 


riserva e delle Casse per gli aumenti 


piali, consuntiva 


trimo 


per gli esercizii 1885-86 è 


1886 87, e preventiva per gli esercizii 1887 88 


© 1838-89, giosta 
l'articolo 5 della 


le prescrizioni contenute tel 
legge 27 aprile 1888, N. 30: 





* Le previsioni delle spese imputabili alle 


Casse per gli aumenti patrimoniali n 


esercizio 


4887 88 corrispondono ai proventi ordinarii ed 
a ‘quelli straordinarii, cioè, per questi ultimi, al 


30 milioni di obbl 


ligazioni ferroviarie, assegnati 


——————6m6@ 
re, non potete rendere il padre a questa creatura 





ehe sta per nasceri 


mendo pel dolore. 





disse la giorane donna, fre- 





n sr] [ca pro 1 togli i 
A ilenzio , che le ma ogai 
quel silenzio, che mele gra 


ranza, la signora 


Bricheti fu presa dal 


ed esclamò come impazzita: 
— Ob! perchè non è egli morto nel mio 
1 


seno! 
— Perchè desiderare la morte del vostro 


bambino ? 


pas tisponderò 
manderà chi è suo padre ?... 


lod'egli mi do- 
pe mi che .egli 


nou conoscerà mai... perchè Bricheti non po- 
trà resistere a quella vita infamante... Sì, sa 


rebbe meglio che 


4 bembiao 


‘_Spesialmeote se le sua morte polesse sel: 
vara vostro marito , disse lentamente Visonse 


quale era venuto, 


dò Vasatoie 
usa por 


mettere al moudo 
Provvidenza , per 


— È se qi 


cielo, jo non vogli 
hè, 
Sistenza 
stro marito, » 
* La sigoora Bi 





trovando il filo per concludere ‘il merca! 
uella atraoa frase la sigoora 


il duca, dicendo: 


volete voi dire ? 
_ Jo faccio una supposizione. Se voi doveste 


uo bambino morto, e che la 
consolarvi di questa perdi! 


ita, 
| vi readesse il Vostro sposo, sesetlresio con fiala 
| questo decreto celeste 

— La vita salvata di Bricheti e il suo a 
mbré ini farebbero dimenticare questo sagrifisio, 
dizse la giovane Wopo una breve esitazione. 


:uno, sostituendosi, alla Prov- 


vidensa, venisse a dirvi: « Meno severo che il 


la morte di questo bambino, 





se egli vive, gli viene assicurata un’ e- 
felice; lasciatemelo e jo vi rendo vo- 
Che rispondereste voi? 

richeli si raddrizaò spaventata, | 
























in eo1 alle Casse per il delto esercizio, e 
ripartiti fra le medesime nella misura del capitale 
che da ciascuna di esse polera rispettivamente 
essere servito. 

« Devesi avvertire che le previsioni in 
tal modo stabilite, mentre stanno per le reti 
Adriatica e Sicula in quasi perfetta corris 
dat otro ca 
terranea, invece, esse sono inferiori alle proposte 
Socletà. » 

Per l'esercizio 1888.89 le entrate ordì. 














lle spese di competenza dello stesso 
esereizio, «quanto quello che occorrerebbe per 
completàre le spese proposte per. l' esercizio 
1887-88 e non ammesse nel medesimo per def. 
cienza di fondi. 


















































Volendo. pertanto soddi 
cui le Casse non saranao in grado di sorrispon- 
dere, si dorraano presentare al Parlameuto pro- 
poste di speciali provvedimenti, cosicchè le pre- 
visioul per l'esercizio 4888-89 s° intendono ll- 
milate alle sole entrate ordioarie ed alle spese 
occorrenti per il servisio d'iuteressi dei 50 mi- 
lioni di obbligazioni ferroviarie, che, come si è 
avvertito, furono assegoati alle Casse per l' 
cizio 4847-88, » 

Alle quali parole, che ci sembra nom 
duopo 
di variazione al bilancio del tesoro, 20 api 
correate, n. 44, quater, colla quale chiedesi 
venga « autorizzato il Governo a procurarsi la 
« somma di lire 30 milioni, occorrenti per il 
+ servizio delle Casse degli aumenti patrimoniali, 
4 mediante emissione di obbligazioni ferrovia 
* semprechè nog possa provvedersi coa altri 
* meszi a condizioni migliori per le Casse stesse » 
è si sostituisce all'allegato n. 52 dello stato di 
previsione del lasori pubblici, presentato il 25 
novembre 1887, un prospetto rettificato dalla si- 
tuazione preventiva dei fondi di riserva e della 
Cassa per gli aumenti patrimoniali al 30 giugno 
4889, secondo le prescrizioni dell'articolo È della 
legge 27 aprile 1885, n. 3048. 
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ano 
di speciali commenti, fece seguito la nola 














ITALIA 





Il Re è rimasto doleate di noa aver potuto 
ia rivista le rappreseotanze 
sul pias- 







. Crispi ha diretto al conte 
Codronchi questa lettera affissa in forma di ma- 
gifesto per le vie della città : 

« Signor conte, 

« Sua Maestà il Re, commossa per. le mol- 

teplici e schiette dimostrazioni di affetto dalle 
uali fu circondato. per: parte. delle numerose 

jogietà di questa nobile regione, e insieme do- 
lente di non aver potuto personalmente e parti- 
tamente striogere la mano ai rappreseotanti di 
esse qui coavenuti — desidererebbe che ella, ono- 
revole signore, sì volesse rendere interprete presso 
ciascuna di loro dei sensi della sua sovrana 
osservanza. 
« La Maestà Sua si propone poi — recan» 
dosi a visitare ia uo tempo che Ella spera 
prossimo, le forti e leali Romagne — di ripetere 
A viva voce a quelle Società quanto oggi com- 
elle ali' eloquanza ed alla cortesia della signoria 
vostra. 

‘« Mentre mi' teco a dovere e ad onore di 
partecipare alla sigaoria vostra il desiderio del 
nostro sugusto $orrano, mi è grato di esprimerle, 
signor conte, i sensi della siogolare mia stima. 
« Fnancesco CRISPI. 








tremante, domandandosi se essa avera bene com- 
preso. 

— Voi volete rendermi il mio sposo al pret 
10 del mio bambino? diss'ella. 

— Dite di sì, rispose Vivoone, dite di sì, 
® datemi il bambino ; vostro marito vi sarà re- 
10... e voi gli direte che suo figlio è venuto 
al mondo già morto. Tulli è due siele giovani, 








che vi 

A Soelte parole l'amor materao soffocò l'a- 
mor coniugale nella signora Bricheti, che, presa 
d'orrore, escl i 

Giammi i 

‘Allora vediamo quello che seguirà il vo. 
afro rifluto. La miseria @ il dispiacere roviue- 
fanno la vostra salute, seccheranno Il vostro lat- 
te, e, se il bembino non vi morrà fra le brac- 
cia, sarete obbligata ad abbandonario 
pubblica nella chiesa di Nostra Signora, 

— Questo mai! rispose la giovane alterrita 
dalla sioistra predizione. ; 

— E frattanto, ma il duca, sicura 
mescolato alla feccia dei forzali, attaccato al 
suo baoco d'infamis, estenuato dalle percosse, 
soceomi a quell’esistenza troppo dura 
per Jui,e che voi avreste potuto risparmiargli. 

(Questo era troppo per la giovane, che tre. 
mando d'orrore a quesle parole, esclamò ca- 


dendo io; 
tti sigaore, di grazia, basta, tacele 
1 si (Continua) 

















acostio!! 
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il 
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spieg. 


— > n 
la disgrazia del forte Tiburtino 
a Remo. 


Leggesi nell’ Jtalia: 
L' inchiesta iniziata intorno allo 





senza del Princi 





disNapoli 


mase ferito — al forte Tiburtiao di Roma, noe 


pare approdi 4 risultati positivi. 
Per 


migliaia di esperimenti fatti per provo. lim gioroi, anzichè poca considerazione per il 
pone ia’. 


care l' acceosione della gelatina , la 


sontatto col fulminato di mercurio @ la” pirose- 
lina ; allora solo scoppia € tutto si distrugge. 
Sullo scoppio è permessa 


Una sola ipotesi 
© sarebbe la te 


La pslla del Vetteriy , colpendo la cassetta | 
di latta, l'ha sfracellata, © ba prodotto fra le 


scoppio del- | 
la scatola di gelatina dinamite avvenuta ia pre- 


ne si 


| Dopo tutto è forsa convenire che chi fa una 


Esposizione affollata è la stampe. Senza la stampa 
ehe anounci fuori ai quattro venti l' Esposizione 
ed i suoi pregii, l' Esposizione non ba successo. 


Vedetene ua esempio nell'ultima di Venezia. 


dimenlicaoze da ascriversi alle fretta. degli ul 


GERMANIA 
Un gresso incidente 
tra la Francia e la Germania, 


rafano da Berlino 8 all'Arena: 
La Nord Deutsche Aligemeine 


Zeitung pub- 
scheggio qualche sciatilia , scheggio © scintille blica i documenti dei gravi fatti accaduti a Bel- 


che da sole non avrebbero basta! 





Telografano da Roma 8 all Arena: 


Domani l'on Fortis, parlando sulle mosioni 
pei fatti d' Africa, ricorderà all'estrema Sinistra 
ehe, dopo il fatto di Dogali, egli votò i 20 mi- 


lioni ed ammise l' opportunità di rimanere per 





Una rivendic: 


Dimosirerà quidi ch'è coereate ora nel 
non volersi associare alla mozione Mussi e com- 


pagni. 





Nel Secolo di ieri, in carattere marcato, si 
erano queste linee che sono insieme una ia 


formazione ed uo monito: 


+ Abbiamo motivo di credere che la ito 
al voto inatteso della Camera sui tributi li 


siano state riprese trattati 
cipali deputati dell' estrema 
eventuale jugresso al 











subordiaato a un 


eventuale disegnarsi della politica del Governo 


fn isehietto senso di sinistra. 
* Non crediamo oggi il caso di 


darei 


su questa eventualità. Certo il deputato che tall 


pratiche coi 


, è per il suo ingegne 


il to perfettamente ia o di 
apprezzare da sà lo responsabilità. del ‘pato è 
[ potrebbero spie» 


indole delle condizioni che 
garlo in faccia al prese. 








motivata fatta dai 
base alla legge del 4: 


utati Ercole è 


uerra, udita 1" es, 


fsione 
ia ia 


a favore degli sbaroati 


a Talamone, promise di sottoporre alla firma 
reale il decreto che autorizza a fregiarsi della 
medaglia dei Mille coloro, i quali imbarearonsi 
nei primi di maggio del 1860 a Livorao sopra 


una tariana destinata ad unirsi , nel 


Canale di 


Piombino, alle navi lombardo-piemontasi coman- 
date da Garibaldi e che per suo ordine sbarca» 
rono a Talamoge, raggiuogendolo più tardi in 


Sieilia nel corpo dei volootaril. 


Fra © Lovera. 

La Tribuna crede che il 
trammiraglio Lovera di 
comando della squadra 

















passaggio del con» 
la dal Miulatero al 


evante sia dovuto 


a dissensi fra lui ed il ministro Brio. La Tri- 
buna accusa il Lovera di dar ascolto ai consigli 


di Baint-Bon. 


n 
Gli studenti di Padova 


® quelli di Bologna. 

Agli studenti dell Uaiversità di 
Venne spedito il segueate telegram 
« Gli studenti della Scuola d'a 

di Padora spplaudono concordi alla 





Bologaa 


pplicasione 


eondolta 


veramente patriottica dei colleghi di Bologoa 
verso la gloriosa Casa di Savoia, onore e vanto 


d'Itolia. è 
LI 








ureati cosonati 


agli studenti bolognesi. 


ito del brutto fatto secaduto al 





niversità di Bologna, e del quale abbiamo gia 
Emilia rico 


dati | 


pe la Gazzetta dell 
vette i 


seguente telegramma : 


* Cosena 6 (ore 1.38) 
* Preghiamo pubblicare @ recapitare stu- 


dente Rossi: 
« Noi laureati Università 


energico contegno studenti, protestidimo site. 


mente violenze esigua minoranza. 


* Fav, Prravcci, Giovi, 
mai, Bazzoccai, 





Dalle notizio estere del Gaulois ; 
ticolare da Roma sulla seduta 
sera per Ji monumento a 






Monta 
Ti» 


Telegram- 
‘alondans 


Le prinee Teano Bacearini a parlé en fa- 


veur du proj 
Non toechiamolo per non lo selapare. 


Esposizione 





Ad ua anno di distanza, nello stesse 


condi» 


gioni, si odono a Bologna gli stessi lagni di 


Venezia. Ciò prora 
cato. 


Dal belognese Resto del Carlino 
quest’ articoletto: 

Il Comitato dell’ Esposizione di 
certo per la soverebia frett 
dover suo con la Stampa, fi 
Questi giornalisti, venuti 
veadicheranoo dicendo male della 
iotanto il male è fatto. 

Per loro non è stata 
atampa (a tutto ieri non 











almeno la facilità del pec- 


togliamo 


0a ha fatto 

pecie la forestiera. 

di fuori, non si 
Mostra, ma 


Apprestata la sala della 


ancor iagombra, con una sola sedia, che ci dis- 
sero pen per la stampa) 6 vedemmo 
pino 


'ureo 


@ Matilde Serao — due dal più fi 


Gioraaliti d'Italia — disperati per non saper 


fermarsi a scrivere, incerti se 


intervenire al concerto di domani, a quello di 
doman l'altro del Quartetto, alla serata di gala 
Felsineo. 


del Comunale, alla festa di ballo del 
Infatti nessuna agevolezza è stata 


sata ai 


listi che si son presi il disturbo di to 


gliersi dalle loro città per venire a 


Vedere la 


mostra Esposizione e celebrarne le glorie. 


Nessun javito, nessun biglietto a 


feste o a | dalla 


teatri è stato loro mandato: Ricordiamo che 


all’ioaugurazione non c'era un 


Bit liagrteo 





fort, sulla frontiera franco tedesca. 


pica furono attaccati, perse- 
uiul'e rinconi. con' grida di abbasso” è di 


morte. 
Rifugiatisi in un Caffè per isfuggire al loro 
Pl, ne furono med sei cacciati. 
Un uldeiale francese, a cui due degli stu 
denti feriti, si rivolsero chiedendo protezione, li 


rispondendo: 

— Fows dies des Prussione, alles vous en. 

La Nord Dewische sconsigi 
recarsi ia Francie, nemmeno per diporto, 
the il contegno dell’ ufficiale francese 

sia sconforta: la conclusione che si 
} mcerdimedir spirito militare e sall' istru: 
sione dell’ uffcialità (rancese. 

Aggiunge che la Germania non poò che 
desiderare che tali ufficiali continuioo a figurare 
nei quadri. 

Ritenete che l'affare non finità ln, perchè è 
seriissimo, 


FRANCIA à 
La squadra francese a Barcellona. 
Scrivono da Parigi 5 alla Gassetta di To- 
rino: 


Per gli altri Stati la presenza di squadre 
nel porto di Barcellona era una semplice que 
stione di polil4sss internazionale, e vi 

vauo due 0 tre grosse corazsale a rendere gli 

















onori alla reggente. La Fraacia ne fa see quo 
stione politica di ‘aaza navale è 
bea te carattere prpeni juesta spavalderia ! 
Dopo se ne trarrà un orgoglio senza fine, dicen- 
do che la France est toujours la France, la 
France, la premidre puissance du monde. Lo 
sento già dire in anticipazione. 


Elezioni comunali in Francia. 

Telegralano da Parigi 7 alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 

Si annette molta importanza alle elezioni 
muoicipali , ch' ebbero luogo ieri to tutte la 
Francia. Sinora nou si conoscono che | risultati 
approssi; A quali sarebbero favorevoli ai 
radicali i conservatori. Gli opportunisti sa- 
tebbero stati battuti io quasi tudti è di 
I potapertit votarono compatti per i boulaa- 
Gist 


Oggi i giornali boulangisti iutocarono l’ iano 
della vittoria per l'elesione a Parigi del: Chau- 
Viere, il quale rifutò di firmare una protesta 
contro il generale Boulanger. 


espulso dalla Francia? 

Va circolaado la voce che il Miuistero-& 
Iotenzioneto di espellere Boulaoger dalla Francia, 
so egli continuerà ad CIO 4 
la tal caso Floquet si varrebbe della legge votata 
tempo fa dalla Camera e-dal Senato contro i 
pretendi della quale lo stesso Boulenger, 
gliora ministro della guerra era stato il più caldo 

tore, 


La ci pare troppo grosse. 


Quattro prigionieri francesi liberati, 
Leggiamo nel rerce hr 

la dispaccio arrivato da qualche’ giorno a 

ne ragnnte begli noto Guinet, * 

maggiore linea, altre vol 

ei loeondaa; Jusserard, Galozpeau, ed ua quarto 

soldato del Comune di Lurgy (Indre) fatti pri- 

gionieri nel 1870, sono compresi nell' amnistia 

largita dall' Imperatore di Germania. 

Da diciotto sani non era agli 

amici, nò ai parenti notizia slcuna di questi 

pete lalchè si cirlapeeo, morti. 

i non erano cl rigionleri di guerra; 

ma siccome dursote "la loro prigionia. Sesccrà 
ti 














uto nd 


Uno d'essi, rientrando, va a trovare sua 
morto, rimaritata e ma 


moglie, che lo credeva 





cuì ignorava 
© che ha già moglie da qualche mese. 
Alessaudro Dumas ha fatto Fent'anni dopo! 
qual è il drammaturgo che scriverà Dieiotio 
gani dope! @ riatraccierà nei suoi dellagli. que 
sta prigionia terribile € poco comune ?. .. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Vittoria italiana in Dalmazia. 


Ieri l'altro ebbero luogo le elezioni del 
comunale a Zara in Dalmazia. Ria- 
scirooo eletti tutti i candidati del partito italiano. 


Arena.) 
PAESI BASSI 


Cosa succedere 
alla morte dei Rs a Olanda, 


I telegrammi dall'A)a annunziano immigente 
la morte del Re d' Olanda. 








vrebbe acqui- 
stato dal Duca di Nasssa il diritto ad 


rare il Lussemburgo qualora venisse a mancare 
nell’ Olanda la linea maschile, come avviene di 
fatto, non avendo il Re d' Olanda che una 
D'altra parte, il Lussemburgo è desiderato 


francia, la quale non può non correre un 








[aggio 








vedendo esteni iotorao alla sua 
della germania. 


Per questa stessa ic si fu ad 
dalla Guerre el'1807,  comitelaroso ssi dall 
nai Tarot Guerra 
franeo-germanica. 


p 
Or bene, per quanto si può ancora fare în- 
‘ eltiazo a 
Tanto più che siamo conviati ehe siano tate 


Tedeschi dal | 





Tri 







11 complotto. 
Telegrafano da Belgrado all' Indipendente di 
loste : 








Queste baade, rinforsate da Montenegrini, 
attirarono l'attenzione delle autorità confisarie 
mustriache, ebe ne diedero avviso a Re Milano. 









Il Re ritenne 
Ministero radicale. 
Molti membri del 
parte del componenti il passato 


no posti solto sorveglianza della poli: 


essere conniveote del fatto il 


ito radieale, nonchè 
Fre nilo, furo- 


Il Governo sta ore raccogliendo le prove 














| per incamminare coutro | congiurati ua processo 
tradimento. 


1" Si ha i da Vienza 9; 
Circa l'attentato contro il Re di Serbia 


teegriui doverano leatar un colpo di mano 
Belgrado. 


si accelerò la crisi. 


alto tradimento. 


Notizie della R. mari 





ciatore F. Gioi 





L'ariete torpediniere 
corr. a Smirne, ed il pirosca! 
il 5 corr. ad 








dei calcoli e si muovono delle censure sull’ 


dumento di codesti lavori. — Crediamo anche 

con 
ri che non 
avrebbero potuto procedere con dili magi 


oi che le cose avrebbero potuto 
maggior spedilezza; ma crediamo del 
giore. 

Non regge puato il confronto che si fa 
taluai 








la Piazza, così 


viene che il Municipio deve tener conto di ciò | all 


e limitare le chiusure oecessarie a quei lavori 
miuor spazio possibile. Per esempio se l' impi 
tito in Piazza fosse esteso a tutti e tre 





he lavorerebbero, cioè iurece di 4 


ma il Municipio steota ad ordinario. Fu gridato, 
ione, contro la bruttura. dell' impian» 
uale taglia barbaramente le linee della 





non avrebbero 
tirsi dire: OA vedete: da ieri ad oggi hanno 


messi a posto due macigni. — Pi: 
selciato quest' altro secolo — e via di ques 





[reed condimento anebe di qualehe laso- 
laza ! 


Di pià ancore, certo a fia di bene, si è 
fatta uaa questione meticolosa per la prepara- 
zione del materiale: i macigni dovevano avere 
tanti ceulimetri di fascia levigata © non sappia: 


mo quali altre prerogative; ebbeoe, ora 
connettere bene e darvi le necessarie it 
per lo sfogo dell'acqua, bi lavorare di 
$ questo sciopa il lavoro di preparazione 
isogoerà rifare in grao parte. 

Molti di doppio numero 


licono : mettete uo 
i: incominciate il collocamento anche 


altri punti. È presto delto, ma a farlo vi aspet 
tiamo. Anzitutto ja alcune località sono ancora 


io sulla re- 


limetro ia ua punto di parteaza, moltiplicato 
fra dell'ampia stesa, poscia ui 





diferensa enorme, e quiadi un grandissimo di- 


fetto nel lavoro ? 


Tutte queste ragioni, che sembrano tanto 
orvie a noi profani, ci pare dovrebbero consi. 
gliar tutti a paziealare, 0, almeno, a noa creare 
ficoltà, le quali, ugite alle tante 
rabili da lavori di codesta iodole, 

che ritardare di più 0 congiurare 
contro la buona riuscita del pavimento della su- 


delle nuove 


altre, ia 
non farel 





perba nostra Piazza. 


E per afitettare il lavoro, vegga il Municipio 


ne può ampliare le chiusure. 


Grave disgrazia in Arsenale. — 
pontone dell' Arsenale era. adibito 


Stamane uu 
al servizio di affondamento di alcuni pali 


una banchina. Accidentalmente la fune che trat 


tenera la ia 
also prec 








non potè che constatarne 
quasi immediatamente. 
Fu subito aperta ua' inchiesta in 


SS. Giovanai e Paolo, N. 6541. 
Laseia la moglie e quattro figli. 


Sorveglianza stradale. — Ci perven. 


ne uo reclamo su certe brutture ai 


figlie. | della polizia urbana e della morale che si veri. 
ficano nel circondario di S. Moisè, e ci parrebbe 


che le guardie municipali, le quei 


sorvegliano la Via 22 marso, facessero tratto 


fia esistevano | preparativi su larga 
Una banda mista di cinquemila armati mon- 


{l Re ne fu avvertito dal Gorerno austriaco, 
Lat a sua volta dalle autorità della Bosnia. 


Nel complotto sarebbero complicati alti fun- 
sionarii contro cui s'intenterebbe il processo di 


—-rrrrrr 
Notizie cittadine 


Le navi 
della squadra permanent» /talia, Dandolo, Ca- 
stlpdardo, Archimede, Tripoli.@ Folgore sowo 

ite il 7 corr, jaeta per ia. L' ioero- 
Lit a lascialo {i 6' corrente Moe. 
tevideo diretlo a Rio Janeiro. A bordo tutti 


i è giunto il 6 
Sesia è giunto 


X lavori della Piazsa. — Udiamo 
{ulti i giorni elucubrazioni uelle quali spesso con 
grande sicuresza @ incerta competeaza si fanno 





icando i lavori del sottosuolo a Vi 
sezia alla stregua di quelli di tutte le altre città : 
valo a breve profondità, abbiamo l'aqua, 


‘a0q 
quale disturba ogni genere di lavori e talvolta 
li ritarda enormemente. 


oto nel quale 
molli forestieri 





gli sten- 
dardi sarebbero due compagaie di artieri ja più 
sarebbero 


iù alto perchè allora gli operai 
dictrazion! nè la sccatara duo. 


mo il 


Sf 






ma questi 
morte avvenuta 


morto si chiamava Luigi De | 
Grandis, di enni 44; abitava in Calle Cavalli al 


nato 


parti. 


da 
e 








ceva 
tiowa 


per 


di vero, coa una preferenza pei pessetti più di- 
sgustosi. È ui letero pianta pets può 
to | essere coscienzioso. 


si sia 
di 
la 


La 
ia 

O 
nica 


fra le 
Espos 





tervi 


în 





Hi SIGNORA ELRONORA DOS 


capricci 
ia quel dram: 
poi una delle sue passioni felici, e una jafelice 
Passione di tante attrici, ci 
uo'altrice non sente una parte, e 
ta dalle condizioni del suo con 
tratto ad accettaria, noa ba forse 
Fifiutaria, per evitare, se mon altro, l' accusa, ci 
le farebbero gli amici dell' autore, d' 

non l' ha sentita ? Nol ore- 
no questo diritto, quan: 


non è obbligai 


diamo che le” 


Nel Don Chisciotte d' ieri abbiamo letto una 
lettera dell'autore della Giacinta, il quale scrivi 

* Anauncio a voi pel primo che Rossi, a; 
letto il manoscritto, ha subito aecettato di rappre. 
seotar Giacinta. Fra giorni sarauno funi le 
parte del marito ebete, come io avevo desiderato : 
così son sicuro che la chiusa dell'atto quarto 
andrà bene, 


mogi 
fa preseasa di li 


potrebbe essere una del 
dell’ infermità morale dell' 


So 
piaghe 








nemmeno lavori 

anche la prima 

riproduzione mati 
luocesso 


solamo la Giacinta, 


le immoadizie. 

La leggenda però 
quando Bergamo rese 
maestro suo concittadino, 
zioni, pubblicate nell' 
dai dottori Alborghetti © Galli. 
Ecco la narrazione precisa dei fatti che 
si riferiscono alla calotta stessa, | 


politici, arerano dimentica! 
, | che a quelli noo si riferisse, e 
nello seorso autuneo alla disu 
me ii dottor Carebeo 
noi. A maggior disappuoto lascia! 

perdi non aveva to 


recite coi Mari 


pins 


È 


H 
È 
5 


i 
75 


pi na | 
Lecouvreur di Scribe e Legouvè, uno di questi 
lla Rachel, che non voleva recitare | 


il quale, sebbene non bello, 
lo recitano male. 


er Po’ 
la hd si 
larici abbi 
abbiano loro toli 


lo ne sono conteatissimo. Cesare 


questo che anche il 
, dal qualo si esse 


tra sospirando. 


liere ad al- 


legrare il pubblico 

tacolo, che lascieremmo volentieri 
o casa propria, col patto che non ri- 
questa tendenza con 

a rappresentare simili iufermità fisiche no 
si dispregeroli 


rie 

credono colle conticue esposizioni di 
schifose di attirare! Preteodono di fare 
l' arte scientifica, @ talora il ba 
uoa specie di casistica messa insieme dagli scie. 
ziati volgariszatori, e che prende il nome di 
scienga, collo stesso diritto, col quale una volta 

casistica prendeva il nome di morale. Così 
l'arte è divenuta più ri 


fa del suol adora! 


Tuttavia i pezzetti di verità, per quanto 
patologica e minuziosa verità sia, non bastano; 
sensa pensiero e seoza passione, non solo neo 
si consscrano capolavori, ma nuo si fanoo 
Fiodano volentieri , se 

l'osservazione e la 


poi la 


generale simpatie per 


ribellata, non 





storia del cranio di Donizetti, 


Leggesi nell'Italia : 
Accennammo giorni sono alla ealolta era» 


dei 


Accennammo anche alla leggenda, che in 
torno alla calolta cranica correva, e cioè. che 
fosse servita anche ad ua pizzicaguolo per met. 

stata infine gettata fra 


venne sfalata nel. 1876, 
solenni onoranze al grande 
dalle precise iadica- 
Donizetti è Mayr 


del inaestro Donizetti, la 
più interessanti curiosità 
isione di Bologna. 


le palanche è fosse 





quando si 


i diritto di 


10 scientifico è 


nanle che attraente 
è una gran eura di copiare tanti pesselti 


pp perchè non cono 

ha A tar ei vecno naterslmenie 
preteosione ludicaria, nè mente, nè 

iudireltamente. ; # 


le 
è pabbllota el libro succitato,‘ pegite 


ogni altra cosa, 


imazione della sal - 
era morto da parecchi 


la no- 
giorno 4 del mese di 
a cui 


Un ecces 


di ea, 0 di venerazione verso l'illuy, 


Certamente 


Ì + Goo 
tuttavia d'il 






tarato ad. appropriarsi quella. ealota x7N 


di passione per la scienne È 


egli do Ma 


Tutt'al più era 
rerlo 


accurate 6 pozieoli ind: 
informazione ia iaformazion" "a 


cho il dott. Carcheo, dagli. ospiti macti 


limo 
nicomio di 
d'ogal suo 
Nembro; cl 


riverenza, nò mai 
di trasportarla fuori 


| teoticità @ 


calotta noa 
eccezioni 

tigliamento 
parti ossee 
| daverica 


come tutte 
| perfettamen 


sissimo che 


Si lasci 
lavori pul 


capitoli 


cazioni. Le 


dei torrepti 


pioanti. 


difesa. 





Si riconobbe 


{cazioni segnalate nel vi 
si epplicò jofine 

cranio sulla base del cranio 

| di Donizetti, @ si vide che lo spessore delleom 
le linee all’ingiro combacciana 


ed affettuose reminiscenze, può 
imeato a studii di ea 
imo deliberò che fosse con 
riposta e custodita nella comunale biblioteca. 


Corriere del mattin; 
Cauena DEI DEFOTATI — Seduta dell 


Si rianovano le votazioni, diebiarate ir | 
nulle per mancanza del numero legale. 


curare un più solleci 


ito quale medico aggiunto pil 
Astivo, avea morendo lascia, © 
mobile un suo congiua 
she l'erede, avendo trovato 


hei 
ot te 


mont 
di sn 


CODCESSO @ chicca 
di sua casa, nemmeD Ue 
l'erede sì chiamava Gini 






sarà ©' 
naturalmente 


Si approv) 
Favale iu 
la sollecita pi 
‘amvie, me 






abili 


tramvie, lameo 
rabblica ammi 


NI 


N 


afAdò ben volegiae 
io nome del Municipio di fp 


richiederla per 
farne l'acquisto. 


uesta pie 
l'ampio 
potera atiribuirsi che 
di cervello ; si riscontrò che |' 
straordinario in taluni 
colpcidi 
bale dell'autopsa 

quel segmento 


Rimase fa tal guisa rimosso anche 
piccolo dubbio. Sicsome poi la calotta cru 
di Donizetti, oltre ad essere ua 


risveglia, osservandola, 
anche offin, 
Municipio 








no le urne aperte. 


Si riprendo la discussione del bilaneio 


ici. 


Si approvano senza discussione | primi 


Passerini Affinchè il Corpo del Genio cità 
possa rispondere efficacemente all'ultizio m | 
conviene introdurre in quel Corpo serie molti 


accenna. 


prega il mioistro di disporre 
degli 
e fiumi non argi 


Si approvano i capitoli 23 e 24. 
cant 


esistente nella bun || 


ogi diligun 


‘comprovarne l'a, 


Da quel momento noa si trail 


sriluppO di qua 
ad UO Volta: 

















Puoti dl 
precisamente colle jy 


% 
Ù 


pù 
DI 


v 
d 








de 


























e 
vo il concorso dello Stato per le opere idrat 
ehe di terza celegonia,. nes eo 
Forcella 
venga eseguita l’ esatta determinazi 


chi 
NI 





ti, a fine di re 

dere più stabili le propriet confinanti e um 

svolgimento di viabilla 

Saracco, nei limiti della legge e del pot 
bile, terrà conto della raccomandazioni dei pre: RI 













domaoda notizie dei lavori deli || 


di studiare la condizione 


Saraceo risponde che la Commissione cor- 
tinua lo studio del grave pi i 
gato molti pareri al Gorerno, 1 quali fur 


roblema, e che ha 


SI approva il capitolo 88, 


Bonfadini raccomanda ehe si costruiscano 
che hanno fatto ottima pron 
lurioni, mentre importano un 


le briglie monta! 


Fiero spesa. 






Cavalletto si associ 
preopinapte, ed isiste nella necessità del 








alle raccomandati 








servizi pubblici dello Si 
Corpo anche i progetti relativi 


timboschimenti. 


alle 
racco 


raccomaada: 
Sas 


Romanin Jacur si associa, di gran cuott, 
di Bonfadini e Cavalletto. 
‘a che esiste uu' apposti 
Commissione che studia l'argomento accenoao 
da Boufadini, e che si metterà d’ accordo col s» 
collega dell'agricoltura, e farà in modo ehe pre 
sto la Commissione, dopo aver preso coguizivti 





sopra i luoghi, presenti le sue conelusioni. 
I Sgprorano i capitoli 26, 27 e 88 
i 


ine Onofrio raccomanda cbe il porto 
preso nel progell? 
presentato ieri dal ministro relativo alle ope 


di rifugio di 
portuali. 


Palizzolo riugrezia il ministro di aver str: 
ziato io bilancio 12000 lire pel collocamento di 
due gavitelli nel porto di Termini Imerese, che 
li chiese lo scorso anno, e altre 20,000 lire pet 


che vi si doni ire. Raccomasdt 
che si sollecitino altri quel porto e ehe 
vista son Governo si faccia ad Laica n 
riparo per che, essendo il progetto d'a 
lo, è non eostando che 8000 lie. Rico 
promessa falta della costruzione di uu baci? 


struzione dell’ 
nazionali, e di non fare, 
‘Genova, che fu 


porto di 
da una Ditta 
Saracco 


accordare l'esercizio 
Stessi costruttori, fa presa dall’ amministrasi 
te, ma fu parere però di una 
tissime. Quanto al nuovo dati 
discuterà quando si chiederan® | 
fondi necessarii, dichiarandosi sin d'ora pro? 


nei li og reuietl 
Pieaniazare, Dei limi possibili e conti 


sione 
PI Napoli, si 


coadiuvare, 


Lipari 















pus di Palermo; dimostra 1' importansa di 
tale baciao. Chiede poscia che mì affidi 8 0 
esercizio di ngori bacini a Dil 


me pel bacloo 


straniera. _; 
dichiara Por le deliberazioni di 
bacino di Genor! 


Comi» 


tro dice che 


Pocto di Palermo è già stauziata in bilenci? 


somma non 
tatto il 


qualsiasi 


lieve, 6 che 
lo 


L'isola di Ustis 
Comune, Gimme i drori dra 


gostruito e si esercili 












Commissione istituita con Decreto 13 febbraio 
4873 incarica! 
regime idraulico del Po e suggerire 
menti tecoiei atti a migliorare il sistema di |. 


de 


prove 


entaado special 
utili statistiche, 




















i progetti si 
Solimbergo el 
lio se e quando 
ada ris 










roposito prega la 
ine del giorno, 
















Quelle che 
Scelta dei si 




















ipari 
rà 
ralmeate provvedere, 

'Si approvano i capitoli dal 29 al 40. 
‘Favale invoca anch’ e 


servigi i 
uindi una legge inspi- 
Tiberal. 


goddetta. 

Borgatta vorrebbe che anche 
sione delle tramrie si esteuigsse la 

espropriazione per pubblica’ utili 

Rubini ric! l'attenzione 
pila mancanza 
pile linee feraoviarie, e sui gravi inconvenienti 
che ne derivano. 

Saracco conviene sulle osservazioni di Ru» 
binî; spera che i dissidi fra le Soci delle 
farovie e le Società esercenti 
irmono comporsi con recipri 
pell’interesse delle popolazioni. Ègli non man- 
eherà in ogni occasi d’interporre i buoni 
ultieiì del Governo. Assicura che, nella compila» 
zione del progetto sulle tramvie terrà conto delle 
mecomandazioni di Borgata, Cibrario, Favale e 
Lucca, nelle quali completamente conviene. 

Pozzolini vorrebbe ché fossa istituito un 
corpo consulente per le questioni concernenti la 
costruzione © l'esercizio delle tramvie. 

Saracco studierà l'argomento, 

Sì approvano | capitoli dal 41 al 44. 

Levi Ulderico chiede che sia introdotto 
l'uso dei francobolli telegrafici. 

Cuccia nota una certa avversione da parte 
dell'amministrazione alla istituzione delle ausi- 
liarie telegrafiche. Accena al prezioso servizio 
hi'esse prestano, eguale a quello degli uomioi, 
meotre non godono i diritti di qu Raccowan- 
da perciò caldamente la posizione delle signore 
addette al servizio telegrafico e di aprire un 
concorso pei posti vacanti. 

Romanin Jacur e Saracîo danno ampie as- 
sicurazioni a Levi e Cuecio. 

Sì approvano È capitoli dal 44 al 54. 

Palizzolo loda Pirelli che collocò egregia» 
meate il cavo sottomarino da Napoli a Palermo 
da Palermo ad Ustica, essendosi emancipata co- 
gi l'Italia dall'estero, anche per questo si 
Raccomanda poi il prolungamento del 
Uilica a Cagliari, dimostrando la neces 
tiità del collegamento della. Sardegoa 
cha, 

Sara 
Palizzol 
di trova 


r la costru- 
Tacoltà del- | 


U 
lla Si 


riconosce giusta la domanda di 





pitoli dal 

riana raccomanda che si migliori 

tito postole rurale; pfopone quindi che 
ati lo Inziamento. 

Saracco terrà cont lla raccomandazione 

, e lo prega insistere nella pro- 
pula d'aumento di stanziamento. 

Bertana non insiste, prendendo atto delle 

lel ministro. 
prova il capitolo 65. 

Di Sant’ Onofrio raccomanda che il servizio 
poitale da Stromboli a Panarea, da quiadicina- 
l si faccia settimanale. Dimostra la necessità 
di stabilire un servizio colle isole Alicudi e Fi- 
migliorare quello esistente colle isole 


Saracco terrà conto della raccomandazione 
del preopinant 

Si page i capitoli 66 e 67. 

Mel fa osservazioni sullo stanziamento del 
tipitolo 66 concernente le spese. d' ufficio, la- 
seatando specialmente le spese vigenti per le 
inutili statistiche. 

Romanin Jaeur e Saracco danoo spiega 
Honi e sostengono la necessità del 
the vengono pubbli 
mantengono lo si 

Si approv 
pota dal Mi 
‘ipitoli dal 69 al 77. 

Così rimane esaurita la parte ordinaria del 
dilaneio, 
en li Mandasi il seguito della. discussione ‘a 
ma 

Si proclama il risultato della votazione a 
&tutinio segreto : 

Modificazio1 


nell’ menti 


la legge 
voti favorevoli 161 e con- 


respiota, osserva 
dalla Camera, che 

respinse rit 
dota quiadi la Dreghiera che si fatctiva” ab 
‘oe del giorno il bilan delle finanze, in 
Vitone del quale si potrà fare anche la' di. 
ai vat faauziaria, e la Camera esprimere i 


alle dichiarazioni del pre: 
e ia Poe che domani si continui 


Vota = Go rino Mae 
Lo 





Cri 


Il Fanfu 
realmente al ripristino dei decimi 
ria, cercando altri provvedimenti per fronteggia- 
re | bisogai dell' erario. 

Fer in discussione africana. 

Telegrafano da Roma 8 alla Persev.: 

Sono iscritti sulle mozioni africane degli 
onorevoli Baccarini e Mussi: 
voli Cam 


Sono depositati già quattro ordini del gior- 
no di fiducia nel Ministero : il grimo degli ono- 
revoli Fortis, Pais e Panizza; il secondo 
onorevoli Baccelli, Amadei, Miceli ed altri; il ter- 
10 degli onorevoli Mordioi, Salaris, Ercole, Suar 
do ed altri; il quarto degli onorevoli Branca ed 
altri. 


Si crede però che si verrà subito al voto, 
il quale sarà certameote contrario al ritiro com 
pleto delle truppe dell’ Afriea ; ritiro sostenuto 
dagli onorevoli Baccarini e Mussi. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 
Spezia 8. — Da Gaeta è giunta la squadra 
Parigi 8. — Freycinet parte stasera per 

ispezionare il sesto Corpo d' esercito. 


Algeri 7. — Il Re di 
Gibilterra a bordo della 


PO- | permanente. 


inaugurato l' Esposizione ; la folla fece loro una 
accoglieoza eolusisstica; la cerimonia riuscì 
brillante, 

Aia 8. — La notizia che si attenderebbe 
da uo istante all'altro lo sei 
la malattia del Re, è ini 
indisposto, il Re partirà 
di Loo. 


Firenze 8. — Alle ore 8 la Regina di Serbia 
è partita per Vienna, ossequiata alla Stazione 
da tutte le Autorità, e dalla folla, composta spe- 
cialmente di signore che Je presentarono bow 

uots. 
‘collo; steso treno! è pardto 11 duca di 
Leushtemberg per Parigi. 

Napoli 9. — Da Massaua è arrivato il pi- 
roscafo Roma col settimo battaglione, il mag- 
giore Laoza, una compagnia di sanità ed una 
compagnia delle sussisteuze. 

Suez 9. — San Marzano è giuato e sta 
bene. Sono venuti a bordo il go 
siano, il console e }l comandante del 

Berlino 9. — Parlando della 


saggi stranieri, la Norddeutsche di 
role attribuite ‘al principe 
tica sono assolutamente | 


club, disse essere convinto Ùe 
desi noa permetterebbero gia ti di 
dettare loro e influenzarli relativamente si loro 
doveri verso l'Irlanda. Espresse l'opinione che 
l'iatrigo attuale dei conservatori a Roma falli. 
completamente. Il partito nazionalist: 
mai ebbe connessione col piano di campagna. 
Aoche se il piano fu distrutto dalle combina. 
zioni fra Roma @ il Goveroo, Ja Lega non sa- 
rebbe vinta. 

Londra 8. — (Camera dei comuni) Fer- 
gusson, rispondendo ad ua' interrogazione, dice 
che jl progetto dì riunire a Washiagtoo | rap- 

tanti delle Repubbliche del Centro, del 

ud, di Haiti, di San Domiago e del Brasile, per 

formare ua Zolverein americauo, risale al 4886. 

Il Governo inglese non ricevette nessuna jafor- 

mazione receute. Prende attualmeate informa. 

zioni. Fergusson teme che, se il progelto sì rea- 
lisza, si pregiudichi il commercio 

Londra 9. — Lo Standard ha da Berlino: 
La notizia della nomina di Robilant a Londra 
fu accolta favorerolmente. 

Londra 9. -— Lo Standard ha da Vienna : 
L'affare de! console greco a Monastir non è 
terminato. Sembra che la Porta insista pel suo 
richiamo e ricusi di rianovare l' 

Londra 9. 
verno bulgaro deci 
turche d'un di 


dall'Iaghilterra a fide di 
imbarazzo alla Turchia, e far consacrare 
ne in Egitto. 

Atane 9: — La Turchia rilasciò parecchi 
Macedoni compromessi nei pretesi intrighi greci. 
La Regina partirà la settimana prossima per 
Pietroburgo. 

Esponizione di 

Bologna 8. — Dopo udita la. Messa, la Re- 

ne accompagnata dal Capitolo fino alla 
Chiesa. All'uscita la folla le fece 
nente dimostrazione, La Regina è 
ia palazzo alle ore 42. 40. 
i traltenae olire quattro ore all' E» 
acela 


compaguameoto esprime la. vivissima sodisfa» 
zione dei Sovraoi per l' Esposizione che degna- 
ente preludia le feste dello Studio bolognese, 
gratitudine per le affettuose sccoglienze, ed i 
voti ed augurii per la città e tutta la regione, 

Bologna 8. — Alle ore 1. 30,i Sovrani ri- 
cevetlero il Comitato esecutivo dell’ Esposizione, 
il quale li ringraziò del loro iotervento. 1 So- 
vrani sì congratularono della riuscita dell’ Espo- 
sizione, Poscia ricevettero i sindaci della regione 
& ripeterono la promessa d'un prossimo viaggio 
ia Romagua. Alle ore quattro, il Re ricevette il 
Comitato della. ferrovia direttissima Bologoa- 
Roma. 

Alle ore due, Grimaldi visitò .l' istitato pro- 

ionale Aldini, e si iutrattenne lungamente 
ad ispezionare i locali. del Museo; ie seuole e 
le officie. 

Bologna 8. — (Ore 5,40.) — La Regina 
si recò all’ Esposizione, dove ebbe 

certo storico eseguito con strumenti antichi, e da 
professori del Conservatorio di Brusselle. 

La Regina entrò nel salone dei concerti a 
braccio di Codronchi, salulata de ua. grandissi- 
mo applauso. La Regina corone la sua soddi- 
afazione l'esecuzione della bella 


Utcita "ill'Esposizione, Tuogo le vie percorse, | una crisi, 


è partito per | logie 
Glasgow 7. — 1 Principi di Galles hanno  R°gîta fa acclamatiss 


. | amo: Notte discreta, ma noo taoto tranquilla 


Ì 
| 


calorosamente acclamata. Stasera 


la dice che il Ministero rinuncia serata di gala al testro comunale. 
della fondia- 


— Alle ore 9.40 
featro Comunale 
S'ialerruppe la rappreseutazione dei 
col suono della marcia Reale. 


Bologna 8. 
laesta 


— Stamane, alle ore $, il 
accompa dal generale Pasi, si recò a 
tare nuovamente l' Esposizione; s'i 
lungamente, conv do e 
maadosi delle condizioni dell 
foduzione. Poi si recò a 
universitarie, 
Jeri il Re mandò a Codronchi le insegne 
del gran cordone della Corona d'Italia espri. 
i l'alta sua compiaceosa per la riuscita | 
dell'Esposizione 
ore 9.15, la Regina e il Principe di 
Rapoli si recarono a visitare il Museo ciricor 
Li ricerettero le Giuota comunale e il diretlone 
| del Museo, col quale s’intrattennero luogamente. 
| Quindi visitarono la Pinacoteca. 
| °° Bologna 9. — 


Re, 
visi: 


| Regina ammiravi 
Raffaello, i mandoliuisti suonaroao l'inno’ di 
Cecilia di 
La Regina si recò a visitare il Museo geo. 
:0 sccompagoata dal professore Capellini. La 
la lungo le vie percorse. 


Lo stato al'sntutò dell Imperatore. 
Berlino 9, — Oggi on si è pubblicato il 
bollettino. Informazioni - da Charlottenburg re- 


Sant 


quanto la precedente. lersera febbre minime, 
scomparsa stamane totalmente. Spurgo minore 
che ieri. Forze aumentate. È probabile che i 
medici gli permeltano oggi di passare qualche 
tempo sul sofà. 


L'Imperatore del Brasile. 
Milano 8. — L'Imperatore del Brasile ha 
to una buona notte. La calma seguita nel 

feoomeni uervosi fa sperare iu ua progressiro 
miglioramento. 


|mperatore del Brasile passò 
siotomi di pleurite e la 
lecrescenza. Semmola opinò sta- 
mane che la malattia procede ora regolarmente. 
La risposta del Governo italiano 
al francese 

sulle trattativo commerelali, 
Parigi 8. — Menabrea comunicò al Gorer- 
no francese la risposta del Governo italiano al. 
l'ultima nota Francese sul trattato di commercio. 
Il Governo italiano rileva che il Governo 
francese, iavece di fare sopra gli argomenti coo- 
troversi concessioni e ravricinamenti delle due 
i, limitasi ad accertare le divergenze. Inoltre 
| Governo francese tende sostanzialmente a 
stipulare ua trattato più favorerole di quello 
31 novembre 188! 
La Nota italiana rileva la grande impor 
taoza delle riduzioni dei offerte Francia 
sulle tariffe vigenti, con aggravio che ne derive. 

rebbe al tesoro italiano 





favorita, non s'impone sacrif: 
nomici apprezzabili. 

Il Governo italiano conebiude quindi mani- 
testando la speranza che il Governo francese 
accetti in massima le proposte italiane, che, 
salvo alcuni. particoleri, non potrebbero essere 
modificate. 


Attentato a Bucarest. 


lunedì, giorno di Pas 
sq ra, uo individuo 
già condannato, e dopo graziato, e che serviva 
come guardia municipale, essendo stato revocato 
la mattina 
sro e ruppe | 
bito arrestato mentre profferiva miosccie el Re. 
Si crede che fosse irritato per la destituzione ed 
eccitato dal vino. 
Bucarest 8. — Il sergeote arrestato chia. 
masi Fuaderatu. Si constatò ch' era pure armato 
di rivoltella ; sembra noa abbia complici. 


destri ‘dispacei garticolari 


Roma 8, ore 8,5 p. 
Il Bollettino giudiziario reca : 
Sono promossi di 

ma categori; gl 

pello a Venezia; Marani, Pietrabissa, V. 
pi € Sperotto, giudici nei Tribunali di 
Yenezia, Belluno e Vicenza; Pa 
procuratore del Re a Padova. Pasino, ag- 
giunto giudiziario al Tribunale di Pallan- 
za è tramutato a Padova. 


gli scrisse in | 


questo senso, e issicura che resteri 

Il Re, recandosi in giugno nella Ro- 
magua, visiterebbe Castelbolognese, Imola, 
Forlì, Cesena, Rimini, Bagnacavallo e Ra- 
venna ; parte del viaggio lo farebbe in car- 


rozza. 
Roma 9, ore 3.20 p. 

(Camera dei deputati). — Vi sono 
pochi deputati. 

Dopo la lettura del processo verbale, 
Fazio critica l’interpretazione che diede 
ieri Crispi sul voto segreto, 

‘endemini giura. | 

Si riprende la discussione del bilan- | 

cio dei lavori pubblici. 








mentre 


cale costretto a letto, non 
al ric 
sta 


venturo, 


prio vero ci 
altri indugii ? » 


è proprio composto. Avrei dato anche 
ritocchi, ma ebbi torto di accettare i 
mi distrassero da questo lavoro. Accet 
rieo dell’ Esposizione di Bologna 
al sioduco Negri, ma d'ora 


qualunque voto contrario ba- 

dar via un ministro. (E la Si 

va torto e i ministri ini 
ndo ora, come ileolito, ni 


Patt 


i diversi. 


Ul prof. Saote. Cettolii tratera”, 
prof. Sani joî tratterà sulla sol- | 
della vito nelle sabbie dell’ estuario. | 
ii H ai agire alla cooferenza È 
proprietari! e coltivatori del Distretto ed ! 
socii del Consorzio di Veuezia. 


totti i 
I 


È era potuto asaatere 

icevimento dei Sovrani. Boito rispose che 
meglio, Domandatogli, se era vero 
dicono | fratelli Corti ci 


prossime” stagione della Sca 
" 


non la darò 
nella la, a l'anno 
Combiasi insistette: « 


Questà volta è pro | 
non vi 


i saranoo altri pentimenti, 


Boito rispose: è Vi garantisco che il Nerone 
gli ultimi 
impegni che 
ttai l'inca 
per deferenza 
ia poi mi dedicherò 
solo al mio nuovo spartito. » ì 
A questo punto Cambissi interruppe chie. | 
dendo ser Verdi gii. avesse dato l'incarico di ta | 
vo libretto. Boito oppose un esplicito diniego, | 
soggiuogeodo : « Certamente farei eccezione 
quando: Verdi mi chiamasse. » Indi riprendendo 
il Boito osserrò: « Se mencassi 
oltre sarei ridicolo verso me stesso. » 
coseluse; « Dunque vi piglio in perola 
tono ‘ella Senta to. PE La | 
presarii | 
impresa | 
l'impresa 
pel restante 
Si darebbe il Lohengrin, si darebbe sicura 
meate |’ Asrast del Franchetti, l'opera noova di 
Puccini e l' Otello con Tamagoo è Maurel. 
mara ee nARO e tt cre | 


Dot CLOTALDO PI 
Mirettore è gerente’ reenò: 


È morto ieri l'altro, in Verona, il sigoor 
Giacomo Maurizzi, nell'età di 75 aoni, circa, co- | 


nosciuto molto favorevolmente nella sua Venezia. | m 


Quest'uomo d'indole dolce e buona, furse 
fin troppo, spese grau parte della sua vita nelle 
Ammioistrazioni pubbliche e private, portandovi 
largo corredo di cognizioni e una onestà a tutta 

na. 


sua 
Autti, che ora, 
perduto, lo vedono tolio a tante 
anguatie, e. gl’ invocano coll’ anima sereno ri- 


Venezia 8 maggio. 


(to Ferrari, Kirohmayr e Scossi, 
ima iuserzione o 


Leggesi nella celebre opera dell'illustre 
professore Cantani, a pag. 920 (Menusle di ma- 
leria medica e terapeutica) : Io sostengo che dalle 
osservazioni pratiche sì n grate o la 
sal ia (o Parigliaa) spiega un'influenza 
cacare 00 rioni malorizle dal Organi» 
smo affrellando il rinnovamento dei tessui 
ia questo modo indiretto, cioè acerescendo nella 
unità di tew:po il' materiale escrementizio nel 
sangue, parmi che la Pariglioa possa nelle cir- 
costaaze favoreroli accrescere ora la. diaforesi, 
ora la diuresi. Eoco spi 


novamento dei tessuti. Il che vuol dire che ria. 
nora e quindi depora tessuti e sangue. A lode 
speciale poi dello sciroppo di Pariglina compo- 
sto del dolior Mazzolini di Rome, dopo aver 
pubblicato autorevoli attestati di distiolissimi 
fessori, aggiungiamo quello dell’ illustre pro- 
cav. Giorsoni della Corte. 
Y/ N. 2567. — è rari tato 
« lo sciroppo di Pariglioa del or 
« Mazsolini di Roma e l' bo trovato efficaci: 
« in molti riscontri, spscialmente nel cronico 
. @ nelle affezioni erpetiche. 
« Dott. Cav. Gioraoni Della Corte 
Medico ordinario di 4* elasse nell' Ospedale 


‘STt». 


LISTINI DELLE 
Venezia 9 maggio 


su— 


Ni 
Bancoo. 
da 20 


MILA? 
? 67 62/ 
25 38 36] 


* pensa. 93 55 — 
Azioni della Banti 871 = — 
BERLINO 8 


{Lombarde Azioni — = — 
Rendita ituk 95 


Raod.! 


Consel 2% 
tir lama 291 25° 
Raod. Turan © "1 





Coos. ingl 
Cone. 
BULLETTIA® METEORICO 
del 9 maggio 1888 
USSERVATORIO DEL SRMINARIO PATRIARCALE 
48. 90..lat.N.— 0, 9. ong. Occ. M, R. Collgio Rom) 
l pezzetto del Barometro è all'altezza di mn 24,89 
Vers. cuntigi, al Nord: 
Ù Al Sud; 
Tei 
Dizione de rl api 
Stato | 


sepra la comune sita marea, 
Faces #07 1 mm 
n 
Crsidità relati 
Veloci oraria tn chilometri. 


Acqua svaporata è + > 
Tormpar, maso. del 8 magg: 34 — Mi 
NOTE : Dal pomer. d'ieri 
sempre bello, stamane ua po' nebbi 
— Moma 9, ore 3:50 p. 
lo Europa pressione elevata io Francia, bas- 
sa nel Nord. Calais 770, Pietroburgo 748. 
Io Italia, nelle 24 ore, barometro sensibil. 
meote disceso nel Nord; cielo generalmente se- 
reno; venti forlì, specialmente del quarto qua- 
draote. 


quello d'oggi 
loso. 


Slamane cielo sereno; venti qua e lì do- 
boli a freschi settentrionali ; barometro presso- 
chè livellato a 766 mill.; mare leggermente 


osso, 

Probabilità: Venti deboli settentrionali nel 
Nord e nel Ceotro, variabili nel Sud; cielo. ge- 
neralmeote sereno. 
ici hl 


Mare: lel 10 maggio. 
Alta core bp. — das 2.350, 
- 400n 
————__________& 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(ANNO 1887.) 
Osservatorio astronomico 
di 


Latit, boreale (nuora determi 
Longitudine da Greenwich (idem) —0* 49° 
Ora di Venezia a maziodì di Roma 11% 69" 
40 maggio. 
(Tempo medio locale). 

Lovare apparente del Sole 

Ora media del passaggio del 

di 


Feseemi inpertani 
 Waporetti veneziani. 
Orario pel mese. di maggio. 
Ore sitima di partenze : 


Dal L® al 10, allo ore 7,25 pomerié. 
siamo + I» 


» tas, 
ETTACOLI. 
Tsitno Gonsom. — La Befana. 


Teatno Marionan, — Il Trovatore, — Serata d'onore 
di' Antonio Gambardella, — Alle ore & 112. 





Il lalo di Midy è divenuto popola- 

so e ciò deriva del perehiy 

guarisce io 48 ore le affezioni che in altri tempi 

0 l’ impiego del copaibe e delle inie- 

zioni, ed esigevano delle settimane di cura. Il 

nome di BIidy su ciascuna capsula garantisce 
l' integrità © l'efficacia del Sandalo. 39 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE sir 

Indi bile famiglie, malati, viag- 
giatori , Vileggianti,. non dovrebbe mancare in 
te ciascun vaso 


Dessuna casa. 
porta la segnatura 3 z 3 





® della Pace, Vice Segretario del Consiglio Sani. 


tario di Napoli e medico di varii altri pubblici 
Stabilimenti. » 

Deposito in Venesia, alla Farmacia Bdtnor, 
alla Croce di Malta, ed alla Farmicia Zampi= 
reni, — lo Treviso, farmacia Eamotti ; Far- 
macia reale Bindoni. 48 


| 


Genuino soltanto 
9 in inehiestro azzurro, 
S3°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Vodi l'ovriso nella IV pagina ) 








IU PREZZI 9 PREZZI 
di qualità 1) delle qualità 
commerciali 






superiori e regolate 


o o 


Oro fino per uomo L. 60 
14. per ragazzo » 50 
id. » signora » 35 


Id. per: ragazzo » 43 
Id. » signora » 30 
Argento per 
ld. » uomo» 14 
Metallo bianco » » 9 





Metallo bianco » » 12 





VENEZIA — MERCERIA 
ki QROLOGI DA TASCA REMONTOIR ) CATENE E CIONDOLI 


ORO'è ARGENTO. 


graride. assortimento 


| GRANDE MAGAZZINO OR 


i più vantaggiosi. 


Oro fino per Godi L:d3 | Catone dro finto 2/2 Sii per Signora L, 30 d 


45 | dei prezzi che veni 
lori e commissionati d' oro 


Catene argento fino con 2 fiocchi id. 
on questi listini prezzi | Joro dell'oro, per cui pulindolo rimarrà 





Aggiungere all'importo dell’ ordinazione, cent. 50 per In spedizione 


L'assori 
modesto al 
da 


ggi 










orni Jetallo bronzato © L “ 
1 farmio di spesa dell dall'aspetto del prezzo di | 10 
Serri Ù 9° a r. 500 PER L.85 \ a 

To, corrisponde a minimo del 10 per cotta ci rencn iliepotàe api 


che de 
| prezzo di fabbric 
| Sordi con le primari 
zora, che da trenta 












appunto 


tanto bassi da invogi 


pacco postale. 












posse 
pars: 
sFzaz 

Fa 
È HA 
a 


i 


DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI 
Per informazioni, rivolgersi all’ Amministrazione di que 
sto giornale. 437 bis. 


BRENTA 











prep 


pi 





pre 





glia 
no,- Udine . Trie- 
pie - Vienna 





FEES 
| A ERG 
FEGEE 


n 


perprrre 
prephome 
LE 
Frroroere 











#. Donà di Piave - Portogru 


< 
b) 
e 
I 
, 






Da Venezia —partenza 7. 38 an. — 2.19 — 1.43 pm: 
{ Da Portogruaro | » E tit — 1048 a — 60M 
Pu Linoa Tr 
i Da Treviso partenza — pn 
TL. pista rim 25.po. 
lotta ‘partenza _ 
1 A Treviso arrive dina 
Linea M 
Da Monselice — partenza 4“ 
® O 18 per, 
ja Rovigo, Adria - Chio 
Da renna 40 porn. 
De Chioggia partenza 4 45 ant, 30. peo. 
Linoa Trevise - Vicenza 
Da Treviso partenza, 5, 26 a — 8,3 a — 1.489 — 7.10 
DT nat I TLIORETIO 
j Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. 
Da Padova Pari, 5.242 12. 3p. d.27p 
sl # Montebelluna “ »" 7:362 2.40 p 7.388 
i Liuea Padova, Bassano, 


Da Padova per Bassano Part, 5.242, 8.382. 246p. 747 p 
* Bassano per Padova: » 6. Sa 9.82 S41p 748 
* Padova per Vanezia | » 7552. 1.289 640p. 9407 
Linea Vicenza - Thiene - Bohio 
Vicenza partenza 7. b3 a. — 11. 30.2. — 4.80 p. — 9,90 
Re fim pena TUC nio SI] 
Linea Conegliano - Vittorio 


Da Vittorio partenza 6. 46 2. 11,202 2.91 p, 5.00 1 
De Conegliano L n 


US 
o fa dI ded 69 fp 
dn 








NB 11 venerdì parta un treno speciale da Vittorio alle oro 8. 48 ant., 
A 4 da Conegliano alle ore 9: 4B"2. 
Linea Camposampiero - Montebelluna 
| da - Sdi 
” EDITO: 
Linea Padova - Bassano 
ra Bo t6a0 — 8.38 — Rd — lit 
d [a 6 Ba — 9282 — tip — 4) 
Linea Treviso-Feltre-Bellune 
Hi Pa Gan — A pn 5 
Da ft = iedo tn — sodo pene 
| A 8, 20 an. — 820 pom — 8.20 peo, 
re Man — 4 3 pen — 9 fp, 





Tramvals Padova - Fusina - Vonozia 


Dal 1° maggio 
126 po ASL CI 
Hentai 

















1,90 
8,208 


mm 
Ò Società Yenota ui iavigaziona a va;èra, 
} Orario per maggio. 













Maggio, giugno, luglio agosto. 
Jonecia ore d, — p. — Arrivo a Cavasueaborina ore 7, 20 n 
vaxnoeherina ore 6,— th — Arrivo a Venezia ero 8, 308, 


VENEZIA * 
‘« Bauer Gritnwald_, 


Hotel Italia e Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. » 
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[Fucile Letsveheux seliplice. . . :L.; 


Fucili Lafaueheux a doppia chiusaraycsalre 

aio fiuissino damascate, » ,. «+ 

QFucili a percussione centrale-a doppia chio»... 
sura, canne d° aecidio finiefinotamasgato. 60.» 

Revolvers a percussione centrale, Cal. 

TT E 

Idem, Cal. 9 mm 

Graodi revolvers da 6 colpi per gue 

Teschins seaza detonazione, per bersaglio, }i 
caccia d' uccelli occ. » + + + + + #8 


saranzia per B-anni ! Spedizione 
porte. Com l'imbalaggio grato 
siasi arma. 
\T MEHLES, fabbrica 
MIFPOLEIN W, Fridrihsirano, 100. 











i Pillole Svizzere |" 
del Farmacista R.Brandtj 


Tlmigliore e più economico rimedio medicinale e domestico 





parto e ai pati. 

Stitichezza, 

male di Sto- 

maco,diFéè- 

gato, di Bile 
. 


Emorroide, 


Att saio Vapore el Farmacia Ri, Grant 
La spesa giornaliera è di B centesimi. 


Generale ‘per tutta lalla, Farmacia Tedesca A. JANSSEN,| 
tare e ptt le Mm Po peo 











RL 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, 


LIST OLE: 

Fucili a percussione centrale semplici ‘| BAGNI DOLcx, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 

‘ CANDIETTO ELETTRICO E DI 


* !CONSULTAZIONI Pic ga 


io di Pegato di 
li forit 





1, Contenari, 
4 





OLOGIERIE GIUSEPPE SALVA ORI: 


S. SALVATORE N. 






Catene @ ciondoli oro e argen! 














voli. relazioni, ho ottenuto 











N. 1092 















8022-23 — VENE 
Oholatto DA TASCA SIGNORILE IL MIGLIOR gpovaci, (-) 


di metallo americano per 
DEL COLORE DELL'ORO FINO 







CON SUECIN 
di famiglia 











a la merce dal | mente chiuso) con vetro interno e secon | _ Questi orafogi di 
0 lucidato ci 





| metallo argentato e 


lo stabiliti =©- | da calotta interna di m 
nichellato, sembra 















pn i "Altn 
Ga più piccolo è rima 
; sogno di qua 
: PES scadento Lire g, 
E VENEZIA. 


la merce al disotto sattezza a quelle di gran va- perchè 


lore, e il metallo nà piacato nè dorato sii ta Gia» 
ma bensì tutto di una fusione del eo: | "osizioni come l'o- 


rologio da tasca, 
1 vaglia e telegrammi indirizzarii SALVADORI OROLOGIER 


ARGENTERIA: CHRISTOFLE 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 GR AN PREMIO ESPOSIZIONE UNIVERSALE DES, 18:5 
TL BOLO aggiudicato all'Orefceria argentata. 00 11 SOLO apgtadicnto all'reficerta argentata 
IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofie 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.ie DI PARIGI 


|. . POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
|l Tutti gti oggetti dell'Argenteria Christofle devono, portare la 
|| ai contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 

I CERISTOFLE et Gio a Parigi. 








are la semprita. sagre Sosio. 























LA MARCA DI FABBRICA | 


| 
\ 











i, che se ne po 
diritto della pi 
al generale, 


3 | RIASSUNTO [Moie quanso 
degli Atti amministrati |el voto. Il popc 


di tutto il Venete, lé'è ta stotua 
ESATTORIE 


La Esattoria consorziae 
Tolmezzo avvisa che il 2 giugu 
ed occorrendo li 9 € 16 deltome 

n sesso Ja retura mandame, 


di Tolmezzo avrà luogo l'asta 1 


Brevettati dalla Casa di $. M. il Re Salo dl vari imanobi, in ae 


CAMPO SAN MOISÈ, NUMERI ‘1461-62 ME cino | 
VENEZIA v Faallotia consor: dini 


avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco con “i rendo il 2 


generi di tutta novità in SETERIE, LANERNE, TELERIE, TOVA- | tte tima tei 
GLIERIE, MANTELLA, SCIALLI, TAPPETI, STOFFE PER MOBI-|bicte Gaps o ugue 


SMR) i quali lo Spaga 


LI, CORTINAGGI, come pure tutti gli articoli per la stagione. ponete. @ III «96 11 popolo 


ezzo, avvisa gle il2 giugno RBB col fucile, e | 


Grande Assortimento Biancherie. | [siii cu etneo 


‘esso la Regia Pri 
di Tolmezz 


CORREDI DA SPOSA quad eni 
DEPOSITO" TAPPETI "TURCHI E PERSIANI Peli PAG di Ul) 
PREZZI FISSI | iz, soia 


tato a comparire avanti il tv MBeseri 
tore di Sacile Il 13 giuguo a» SNO renna 


OROLOGIERIA AL GALILEO (FS==|F.-. 


La Ditta Iî, Wiskemana ti 
TUSEPPR|imina: 
dunauzi al Pretore del | Nair 


Procuratie Vecchie, N. 80; San Marce. |. | mlt tile Dia fa: 


Offre un variato assortimento in Orologierie 
amodicissimi prezzi da non temere concorrenza | | !-*. 


Remontoir oro da L. 52 in più ditta, die 

» argento » » 16 » » 

» metallo » » 9» » 
Regolatori eOrologi da parete da L. 14.50 in più | "#16 a vane 


81 assum riparazioni a m cli 
Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduli vengono 


Inoltre avvisa che il Negozio Orologierie sito ia Via dell' Ascensione 
al N. 1297 venne chiuso e concentrato col suddetto, 379 



























































l'‘fuglio, cioe 188 que 
luglio, ciuè 144 qui 
Atinos sti dato di Là a 1% 


tale. 

il termine utile per prete 
tare lè offerte di miglioria st 
inferiori del ventesimo, scult* 
2 giugno. 

(e. Pi 













Lei innanzi lab 


ili H 4 magi 
Stabilimento Tipografico. - on 14 maezo cuni PE 
nezia AL Rrrà L'asta PELI 
to, cou deliberamento delia» 
DELLA della costruzione di opere 
in Val Cordevole presso DA 


GAZZETTA DI VENEZIA || 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI a 
LL oPgte Ù PUBBLICAZIONI PRAOSICIEE 7 presunta somma di L. 4! 


Il termine utile per pre 
tare lo offerte di migliori 7 

























Variato, Assortimento di Caratteri Fantasia 
PER li il reale fi 
Opuscoli — Partecipazioni di N 1 19 mago sot 0 [BP ate società 
sr 6 Mortuarie — Indirizzi — zione delle costruzioni 2", BBBeW, he! dividera 
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intestazioni — Circolari — Enveloppes — Bollettari e Modelli 
vari, — Programmi — Fatture — Menu — Memorandum, ecc. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contre- 

ricorsi in Cassazione eec., compresa carta, legatura e copertina. | Dre num va 


‘ImpossisiLe concorrenza l;)| * 


ESATTEZZA «+? 




















pa 29900IAZIONI 
L, 87 all'anno, 18,60 
, ta Vasi 0,85 al rit 
jo, in, L, 45 all'anno, 
| vati, 14,35 al rimonta 
,, patti gli Stadi resi 
pete a ih Lo 89 de 
ati; Fmo, 90 al semestre, 1:al tr 
È “rin reavono l'Ue 
® es itavono . 
-t 18 Ut gf'hngdo, Calle Caotorta, 1, 8508, 
Altra 29 fori par later affronta. - 
imile al pagamento dave tarsi in Venezia 
lità 
e & 


dal ridieolo, il ragionevole dall’ assurdo, e tulto 
è divenuto possibile. Gli ambiziosi loltario per 
un mamento di regoo, e non si preoceupano 
di rovinare da sè medesimi il loro avvenire. 
Seatono ‘che, se possòno appagare per ùr mo- 
mento la loro ambisione, l'avvenire sfaggirà 
loro di. mano. 

È troppo naturale che così si faccia una 
politica "8he #1 cura ‘solo della giornata, e non 
guarda l'avvenire che non le appartiene, ben 
fortunata se può dominare il presente. 
sa limiti, ba 
tutto distrutto, ed ora si agita: impotente nel 
vuoto, Siamo in una gran gora morta, che la 


=> Mila Gazzetta si vende a Cent. 10 
_r_r—rau————_m — 
VENEZIA 10 MAGGIO 


Ml generale Boulanger pubblica on libro 
uiitolato: L'invasion Allemande, nel quale 
se Una formidabile conseguenza dalla demo- 
sarig. Il popolo, egli dice, col suffragio uni» 
srsale è col servizio obbligatorio, ha due are 
gi: ll bollettino del voto ed il fucile. Col 
pllettino del voto ha una diretta influenza 
silla direzione politica del paese. Col fucile, 
‘esercito, ch'è il popolo armato, rivendichereb. 
1ea/sè il diritto della guerra e della pace, 
200 appartenenità più al èapo dello Stato e nem- 

neno al Parlameoto, ma all' eserolto. Ora sic- 

comg l'esercito è disciplinato, almeno sinchè 
7 la dottrina del generale Boulanger nou da i frut- 
ti, che se ne ' possono logicamente attendère, 
il diritto “della pace e della guerra, spettereb- 
te al generale , JI quale può far sparare il 
fucile quando ha in suo favore il bollettino 
{el voto. IT popolo è il piedistallo, e il gene 
rale è le statua. Il libro del ‘generale Boulan- 
ser è uan variazione del cicero pro domo sua. 
« Pretendono, sarive il generale Boulanger 






























di 
La storia non si fa 





otto gli occhi di mi: 
lioni d' individui chi vaa distruggendo. Per- 
chè la storia sia grande, bisogna aspettarne | 
risultatj ; ma, mentre la storia si fa, noo appar 
grande nelle” sé preparazioni "a nellé suo éit- 
tazioni, nei suoi pentimenti e nelle sue eor- 
ruzioni, come non sarebbe grande il poema, 
del quale ogni giorno il poeta dovesse leggere 
al pubblico i versi, nei quali svéla il tormento 
del pensiero e della sua estriosecazione. E pel 
poema sarebbe meno peggio, perehò le critiche 




































sue BM icsodolezzato dall’audacio di quelli ch'egli |. intempentivé del pubblico potrebbero scoraggiare!" 
ome. Bconbilte, d'impisatare nel nostro paese le | ;i poeta, ma nbb gli malerebbero i versi, La 
Lat: MB ottrioa che l'esercito non abbia' altra mis | democrazia invece muta la storis, mealre si 
danno Bf sione che quella di. tacere, @ di battersi. Ma. | {6 impone al gran poema della storia anche 
! pub- BI je è l'esercito ‘che' porta la spada, la politica i versi sbagliati. 

Y asse e co ug Guaina o di bran- Abimà | si farà più nulla di grande, 0 di 
di ‘raf: MN dir ,alla luce. e9i.solo. a bello dall umanità «he graeida in questa pa- 
5 Veramenta,quella dottrioa non sarebbe Im- | rude? Solo i disegui che si maturanò entro 
senta [ff ata in Fraocia, perchè in Fruneia siDOFA | vontiguattr' ore le sono permessi. Gli altri, 1 
sta 1° Bi ewuno aveva osato combatterla. Piuttosto il 


più belli, sarebbero goastati. Toto fa rinun- 


userile Boulaoger vorrebbe Impiaatare in Frau: | Siarvi e vivere alla giornata. All invidie vigile 


sa a dottrina. spagnuola dei, pronunciamenti, 
i quali lo Spagna stessa pare guarita. 













opporre che l'inganno che addormenta ì, s0- 














Ta Se il popolo si batte col bollettino del voto | ssattosi. E in verità l'inganno noo è meno 
b'mae' MIR 1" 'ucile, e l'esercito ha la facoltà di #par8- | toile cdn' tanta gente che vigila, di quel chg 
mando MB "fucile, senza aspettare l'ordine del Go» | tojsa allora,ghe tutti averano la consegna 
i #, il popolo ha ua diritto molto illusorio, | dormire. — hi È 
Mars pthè il fucile può bruciare facilmente il A pal 






Milettino del voto} 
{l generale Boulaoger prepara in istrano 
und0 l'esergito fraocose alla grande rivinolta, 


L'’ astonsione del moderati a 
I moderati si asteagono a 














MT: BU soa dottrina distrogge ‘la disciplina nel. di rt pi regi RIF 
ì Pr [} it ), 4 moderati, 

ox Ml resto e ta dilatt, ladisegllasto è bea | minoranza, non farono creati per aumentare la 
pi Der Manno Dar A per la il: | sodistazione inevitabile dell' onor. Cavallotti. Il 


Caffè, di Milano, poi colle parole seguenti de- 
fiolsce bene il momento psicologico politieo : 
« È consuetudine ia Italia di non opporsi 


Li demoerazia, che ha avuto sempre la 
ura di sorvegliare l' esereito perchè lo teme, 















+ M%v essere ben meravigliata dello conchiusioni 

in e (* alle rielezioni dei deputati che si  ripresentano, 
ire Bfthe il generale Boulanger pretendo trarre dal | duraute una legislatura, ai proprli elettori, per 

Made B'eszima demoeratico.Il generale Boulanger par ‘| motivi Resi: 

sncesto B destinato a far paura alla Repubblica, che vuol « Qui poi l'astensione è ancora più logica 





hè noi avremmo dovuto, onde seguire il ca- 
[odere, più che alla Monarchia, della quale | Pettera della elezione, presentare un candidato 
Wi professa nemico; alla Francia, cui vuol | erispiniano. 
ridare le Provincie perdate dell’ Alsazia è della «Ora, nol, confessiamo, che ia questo mo. 
più che alla Germania, la quale le ha ‘| mento a Milano noo sapremmo dove trovarlo, e 
ate. Gli amori del'generale Bot catep teprondiclo, forse... voleremmo per: l'oe: 
uno fatali. « Almeno quest'ultimo si sa cosa vuole, 
È un triste sintomo però che un generale | mentre Crispi oscilla ora fra Bacoarini e Bo: 
l'olga un simile concetto, e ereda di aumentare | selli, fra Fortis e Robilant, fra Nisoteri 
polarità, dando In questo modo lu- 


demoera; Vuol dire che tutte le 
\'oriche politiche, le democratiche come le 


























ione dell'on. nostro amiso è lavoro 
coscienzioso e dotto, come tutti quelli che l' on. 
Righi presenta alla Camera, la quale conosce ed 
———rr——————————— 


Firmando la lettera di grazia, il re, dopo 
qualche esitazione, domandò al duca. 
— Che cosa è divenuto della signorina di 


l'puato in cui le moltitadiai non di- 


Nioguono più Ja saviesza dalla follta, la serietà 
Mortemart, sparita dopo il nostro ritorno da Foa- 


APPENDICE 


MONDAM BRICRENI tresca 


Vineia, con una tale insistenza, che io mi doman- 
ROMANZO (*) 
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lo se essa nop vuole tosì dimenticare, qualohe 
vivo dispiacere, rispose il duea preparando in 
tal modo il giuoco a sua sorella. 

Egli soggiunse con aria ingenua : 





DI 9 — Ho vrgiai uo srpa che avesse avujo 
la la iacervi. 
CUGENTO CRAVETTE |" “if n sero into 
ì = Quando scriverai a tua sorella, diss'egli, 





XII 
Per spiegarsi l' imprudente ed 

lîelezza colla quale Luigi 

NU gli sbagli del 

[sare all’epoca della 





pel suo L 
Facendo la riverenza di ringraziamento, Vi 
vonne, contentissimo, pensò : 
Atenaide ha forse guadagnato il. pomo? 
dr Senza allugare i nostro ressoato on 
neiullo in ua angolo del Lou inutili particolari , diremo + Una settimana 
ta società che quella degli enfants d'hon- SO IAN A REVI pcini TA LUI 
rig®* dividevano 1 suoi trastulli. In quelta | Soeoe di Hd, MINCIO A. Sa cei ll 
"open della sua triste infanzia, Luigi AVE» | minato gaeso di Taigi di aos che ii dati Sol 
auto amato Vironae, la continta "lfe. | ®inoso s8coo di luigi d'oro, che il duna aveva 
tig doola lo divertiva, e' più tardi questa ; egGiunto alla reale pergamen ot crt 
mg! Pagezzi continuò nel re fa favore del | ATA al cuore quel È 
Ni STE 
ud Perdono pieno ed intero di Briehett 2 libertà di, mio marito che coon 
at, Stenersi dal re, ehe forse non ae Sì, signora, sul mio onore! risposi Vi- 
_eeotilo una parola di quell" affre.. | sogna, (0 "Enor 


rta = Proper “i 


alterabile 


gioventù, quan: 
avevano conf. 



























































della democrazia, i Governi nori hanno dr ‘ 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale poliico quotidiano ‘sol riassunto degli AUI amministrativi è giudiziarii di tutto il Vonoto 


grande competenza di lui nelle ma: 


| apprezza Corte di cassazione di s indi 
trio giudiziarie, la dlligeon ‘00 eu sadla le ene din Rome, le:qualo “giudi» 


«hérà pure a Sezione semplice degli altri moti 





questioni, ed ore con cui sa sostenerie. vi del ricorro. 
Ciò ch'è in questa Rela. « Molti sono gli appunti e le obbiezioni che 
zione sì è che, nel mentre si discutozo e si | si muovono contro tale disposizione di legge, 





| comi ‘bbiezioni numerosissime che ven- 
| nero fatte, e verranno, al certo, ripetute contro 
la'proposta unificazione, nulla è che accenni 
a polemica. 

E sempre codservata quella calma serena di 
alisi e quella dignità, ehe tanto si addicono al 
linguaggio del legislatore. 
| ec dale che lo esigenze sso spazio e'im- 

ano, di ripropurre , utte ci 
| Efvettiano lar tto ‘a iraseriverno qualebe bra- 
no che da solo può dare un eoticetto della qua- 
lità di tutto il lavoro. 

Oocupaadosi il relatore dell’ obbissione, in 
forsa della quale affermasi |’ éguale importanza 
della legge civile a quella penale e sostiensi la 
necessità quiadi di rigellare_1l progetto parebè 
non completo, così si esprime: 

« Nessun dubbio poi può sorgere nell’ ani. 
mo di chicebessia che l' amministrazione dell 
giustizia penale con soffra, @ gravemeate, dalla 
mancensa di wa arilerio unieo nella pratica sua 
applicazione. 

« Teoricamente egli è certo incontrovertibile 
che l’ammioistrazione della giastizia civile non 


nessuao dei quali però è di tale natura da-in- 
durcì a non accettarla. 

4 E qui prima d'ogai eosa, giova ricordare 
che coloro i quali vogliono raggiuagere un fine, 
non possono a meno di pur volere accettare | 
mezzi all'uopo necessari, @ che, nel caso'che 
ci intrattiene la unificazione penale non: potreb- 
be razionalmente attuarsi senza che si deforisea 
alla stessa Corte di cassazione di Rome la co- 
gaizione pottniva pure dei ricorsi a sezioni 
riunite, ch' erano per lo to di com) 
delle Corti di cassazione Fispettiv. si 

« Ed invero, risulta chiaro, anche a coloro 
cui sia meno famigliare le nostro ordi- 
namento giudiziario, che, sopprimendosi nelle 
Corti di cassazione regionali le rispettive Sezioni 
penali le Corti stesse sono poste nella impossi- 

lità fisica di costituirsi a serioni*riunite, se 
tale riunione risultava unicamente dall associarsi 
nella medesima udienza, della Sezione civile colla 
Sezione penale di ciascuna Corte. 

« Tale valga ad esonerare la vostra 
Giunta dal dovere di diffondessi, più di quauto 
non è nel suo maia, intorno a queste 

O 





























lia importanza minore di quellà che si riferisce 4 
alla giustizia penale; — la tutela dell' interezza | POPeTOle ministro pi + ager ssd rl 
morale e giuridica dei cittadini, in relazione a | "i9U0diare, se il farlo gli si fosse reso, 





ripeterlo, ragionerolmente possibile senza 
ciare in pari tempo a quella unificazione 
pratica amministrazione della giustizia penale a 
cui Cern K lo modo essenzialissimo 
intende col preseute disegoo di legge. 

« Senonchè, pur esaminando il valore ia- 
Irinseco ed auténomo delle obbiezioni ebe vengo- 
no opi @ quéste' disposizione di | Li] 
sembra tilla vostra Gianta che dal tto 
gione possa deri ome mostrano di temere 
gli | ppositori, qualsiasi diminuzione della digoità 
€ dell'alta rispettabilità delle Corti: regionali, 
nella medesime guisa che quella dignità e quella 
rispettabdilità, quali hanno sì giusto diritto 
quelle Corti di cassazione, rimasero indimiauite 
Nè subirono’ il benchè minimo danno in dipen- 
denza di quelle leggi che deferirono, ratione 
maletiae, alla: Corte di cassazione di Rome, 
soltraendola alla’ competenza delle Corti regio: 
nali, ‘tutte le catse che riguardano questioni di 
imposte, e delle relative contravvenzioni, le cause 
jo materia elettorale, quelle relative alla liqui- 
dazione dell'asse ecclesiastico, ed ai conflitti di 
attriburione. 


tutte le pigioni azione lo iste delle 
persone, la legittimità della prole e della -fami- 
glia ; il'ricomoscere, l' attribuire, ed il protegge» 
re; nelle moltiplici, nelle infinite sue possibili 
attitudini di pratica manifestazione, il fus wten- 
di et abutendi, entro i limiti determinati: «dalle 
base imprescindibile del diritto. di 
letà, — tutto ciò costituisce una fun: 
principalissima, la somma di. tutte le attribu- 
zioni di ogni Stato civile, sotto pena: di: nop 
poler continuare ad esistere come tale. 

Per quanto però ciò tutto sia vero, ed indi. 
scutibilmente esatto, rimane cionnonpertanto pur 
d'altrettaato vero, che le tutela dell’ interezza 
fisica del cittadino, sovrasta ad ogni altro bi 
togno; € perciò appunto ad ogoi altro dovere 
sociale, di guisa che un fatio lesivo di essa ec- 
cita l'istiotiva solidale reazione di tutti, — che, 
per tal modo inconsaperolmente quasi” coneor- 
fono alla perenne afermazione e controllo: di 
quel diritto di difesa s 
pento contrariamente 

























































di onore quella che potrà derivare dalla presente 
legge, come non ne derivò ‘dalle anteriori di 
natura consimile, ma bensì valenza upica 
mente di lavoro per parte della Cassazione di 
Rome, derivante ‘per essa, delle più estesa com- 
Sala prote lago, si ggitage è quale she ia 
ange a al 
vomoe'iro isla Mlagoraiato mesriata. 

Riportiamo idoltte le patole, colle quali la 
Relazione si ebjude, e sono le seguenti : 

« Riconosciuta imperisato la bontà assoluta 
dei proposti provvedimenti, resa tranquilla circa 
l'azione che l' attuale, disegno di legge posta e- 
sercitare nei rapporti della 1ndiminuita’ libertà 
nostra di ,legiferare nella speciale meteria per 
lavvenire, preadeado alto delle esplicite dichia- 
razioni fatte dall'onorevole ministro in Seosto 
e nel seno della Commissione, cia ii pua farsi, 

ito. di presentare il più sollecitameate pos. 
Let rg puovo ordinamento giudiziario c) 
provveda essenzialmente all’ organico ed alle mi- 
gliori condizioni morali ed economiche della 
magistratura ; la vostra Giuata, 0 signori, non 
eèila a proporrene unanime l' accettazione, quale 
fu votata dal Senato -del Regno, e presentato 
dall ocorevole ministro guardasigilli. alla Ca- 
mera. » 


diversità di tratiamento per parte i 

melte una medesima. azione riprovata dal dirit- 
Juello seritto, secon. 
tato commesso nel- 
l' altra dello stesso 
mo maggiore e pro- 
‘moralmente assai più dannosi di 
tare non possa da un alto. d'in- 
nell' amministrazione della giustizia ci- 


«A ialuo dacia serra; ome ja 
tutto, ciò il dirittocivile, 
presen 
namento, secorra ‘ua certo grado di 
coltura lecnica od almeno di coltura generale, » 
Lon; relatore da poi ragione dei singoli 
atticoli. Ci ‘tuoo ri, del 
della Relesione ehe cooceroe l'rtiolo ottavo il 
quale, può suscitare più gravi obbiezioni, quanto 
segue: 















« Una disposizione, contro la quale reclama- 
rono anche taluni fra eoloro che si dimostrano 
favorevoli in genere al principio della unifica- 
zione della Corle di cassazione nelle. materie 
penali, si è quella di cui parla l'art. 8, dell'at- 
tuale disegoo di legge, in forsa della.quale tuiti 
i ricorsi in malaria civile e commersiale, che a 
norma di legge devono essere decisi a. Sazioni 
unite, cessate le Sezioni temporanee delle Corti 
di cassazione regionali, verranno decisi dalla 
strare.a Bricheti l'attestazione che il vostro 
bimbo è morto, che vi darà il mio chirurgo, 
lasciando la. madre alle cure del chirar- 
go di famiglia , sulla discrezione del quale sa- 
pera di poler contare, il duca andò in un ao- 
golo della piazza di Gréve, ed entrò in poa car- 
rozza, nella quale lo aspettava la. cameriera di 
qualieesa di Atenaide, gelo 

rigi radere il bambino. 

Disci miouti dopo giungeva il chiturgò fo- 





La Nazione scrive: 

Noi abbiamo detto, che eraramo io massima 
favorevoli all’ istituzione di una tassa militare per 
giungere la banda. Quando fu entrato, tutti gli 
domendarono : 

(be eose ci porlate dalla Corte? "n 

— Sigoori, ho una nuova strepitosa, che 
se voi non conoscerete ancora. La nosîre reale 
farfalla si è lasciata prendere ; de cisque giorni 
il te ba dina favorite !! 
asenaido der essere bea allegra | però 
Vitonse, persuaso che si parlava di sua wai 

peer rr 












sante. no tutti ad una voce. 
7 Eceo! diss’ egli posando il neonato su — Ebbene, poiobè volete saperlo, essa è la 
uno del cuscini della vettura. signorina Luigia della Beaume, il re ba.ora. 


faîto duchessa di La Vallibre. 
— Eb? disse Vivonne a questo nome, ch'e- 
i non aspettava. 
Tatti si sbegliarono sull’ emogione del duca, 
ibairooo K 


‘Ad un segno del duea, la catrozza si slane 
ciò al galoppo dei suoi quattro cavalli, 

#u'lo'domando seùsa a monsiguibre’ di le- 
sciarto, isoga che ritorni prestò la puer- 
pera, che ba ancora bisogno di cpre, disse rl 
apettosattiente il ‘chirurgo, e partt al passo di 
corsa. 


— Et! eh! Abel VELI bolo Sl gt, 
s ita, pensò Vivonne, rimasto solo, l 





ino dol signori 
si LI 
100 2 £ vero; ella è soppa | dissero tatti 


tando gli ultimi ramori delle ruote della vetta. 
ra ché si allontadava. — Sì... ma questa sarà presto e 
Poi ritornò al palazzo Mortemart. ‘if'are... 11 che ha determinato il Re a levare il 


velo dei suoi vegreti amori, aggiunse il nuovo 


venuto. 
La sera Vivonne, preparando la sua valigia, 

mormorava furioso per la sconfitta di sua no: 

[d reila : 

"5 to non bo ‘iù nalla a far qui. Domani 


titornerò a Parigi. 


Mi ta notte consiglio; Più 
dolnasi Visepna diesra fe ati To 


suo castello di Meulan. 

La stessa sera il duca arrivava dal suo ami- 
co, dov era già radunata una numerosa truppa 
di cacciatori. 





« Noa serà quindi prevalenza’ di dignità 0 { P9° 


eoloro, i quali, 
jodrebbero 











io certe posizioni determinate, 
esenzione dal servizio, e ciò per 


favorire, per quanto fosse posibile, il prosegut- 


meoto degli studii dei 
sero applicati, e per fornire 
i'mezti di corri; 
maggiore aggravio per le finanze 


ma soggiuogera 


ovani che vi 










ispondere 


noo pure che 
spiata 


vesta tassa non 
a colpire i riformati 





per imperfezioni fisiche. 
E più oltre. 


Ci si dirà 


3 voi ei condurrete così ad am- 


meltere l'esenzione e la sostituzione. Noi lo 
neghirmo, perchè, anzi tutto, non è data a nes- 


suno la facoltà 


di potere scegliere fra l' obbligo 


del servizio male e quello di pare da 
pa Si perso! ti Pag: 


Il prinelpio dell’ obbligo di servizio perso» 
nale rimane iatatto. Nessuno se ne può sottrarre 


col danaro, e 


coloro i quali, per 


la tassa non è richiesta che a 





je ragioni, sono esenti dal 


servizio, ossia precisamente a quelli che, nel: si. 
stima dell' esonerazione o di sostituzione di 
persona, non avrebbero avuto bisogno nò di ès- 
Sere esonerati, nè surrogati. 

Ma vha di più; pagando allo Stato una 


talea; si viene 
sosa ‘alla forsa 
la forsa di uno 


ad aggiungere realmente qualche 
militare di questo Siato, perchè 


Stato si compone precisamente . 


di uomini e di danaro; epperciò chi paga la 


nulla contribuì: 
nazionali. 


tassa militare contribuisce per parle sua ad ac- 
cresoere i mezzi difensivi ed offensivi del paese. 
luvece, colui che si fa esonerare o surtogare, in 


isoe alla costituzione delle forze 





Lo Se si da allo Stato una somma di danaro 
ioreoe della propria persona, pur ammettendo 


che vi sia com) 


pento equivalente, lo Stato non 


perderebbe nè guadaguerebbe nel contratto; e se 
aleuao, invece di farsi direttamente esonerare 


dal servizio, ricorre a pagare un altro iudi 


duo che presti 


Siato è quallo ehe perdo, poichè il surrogaate, 
forza legge, è se stesso obi Ito sl 
sorti della lerae 6 intae 


sato. 


Del resto il 


rio è incompati! 





Ùl servizio in vece allori 








intasca il danaro stato sl 





Incipio del servizio obbligato» 
bile coll'esonerasione dal servizio 


0 eolla sostituzione di persona, perchè non si 


uò fatali sostit 


più alcun dovere militare verso il pi 








SI può quindi conehiudere che | 


uire nel sertizio che di 











LI 

hi di servizio militore 
la parte mi 

ta dell'uomo, ne ni 

sostitazione di' persona nom 











litare deve fondersi sul principio che' dev' essere 


pogata da tutti 


persona il servizio mi 


i ci 





lempi © per 


date circostanze, eselusi gli esonerati per imper» 


fezioni 





, omia esclusi i riformati. 











ITALIA 


La squadra a Barcellona, 


Telegr 
V Emili 





uo da Spezia # alla Gassetta del- 


Le navi ebe si recherauno fra giorai a Bar. 


cellona, per a 





listere all’ gurazione ulficiale 


di quell' esposizione internazionale sono: /talia, 


Dandolo, 
mede, Tripoli, 

liviere: più, 
dal atrine. 


silio, Vesmwio, 





Castelfidardo, Arehi- 
Polgore e Saetta eon quattro tor= 
forse, il Bausan che si attende 


Bul Tinioio, aosichè sulla Lepanto, come 
era stato prima anpuasiato, 


S. A. A. il:Duea di Genova, contrammiraglio. 
La squadra salperà sabato mattina 22 corr. 


e — 
38 milioni di più, 


Popolo di Torino: 


da Roma 8 alla Gazzetta del 


Nei dieci mesi del correate esercizio finan- 
ziario, dal 4° luglio:1887 el 30 aprile, 1888, le 
imposte fruttarono lire 33,836,738 in più del 
corrispondeaie periodo, del precedente, esercizio. 


persona che venne incontro al duca fu sus so- 
relle, ch'era ritornata quella notte da Cherires. 
Bosa sembrava calmo: 
— lo s0 tutto, Vittorio, diss' ella; una let- 
tera della signora Montalals mi ba fatto sapere 
il trionfo della signorina di La Valliòre. Per trop- 


tare abi 
po sape 


biamo perduto la partita. 


contare che la vostra rivale pega 


la buone moneta quello'che voi volevate saldare 
con ia ‘falso ‘gettone, *Soggiunse un'po' brutal- 
mento Vivonne: 


— Perciò 


io non ho dato seguito al ario 


tto, soggiunse la sorella. 
Pr08t 1 a alora, che ‘606 voleva intendere 11 


Ro, dicendomi 
nine? 


Le ‘signorina di ‘Mortbaiart mostrò 
tavola une dettera 


ch'egli. peaseva' al vostro avre. 


sulla 
col sigillo reale. 
di queste parole dio 


— La spiegazi 
questa carta. Egli mi nomina duma d'onore della 





aonudzia che mi ha scelto per 


Mootespan © che egli sotto» 


ft signor 
sarivera il contratto. È come un ordine che mi 
manda. " 


matrimonio vi farà stare 


— ‘Sì, ita 
alla Gone. vicino al sole, che spanderà su di 


moi È'suvi raggi, 


i, disse dolcemente il ‘fratello. 


— Questa volta io sarò più abile, ‘thormorò 


Il ride @ fiero coéhiò dI ‘accese, 
some 16 i vedi già nell’ avvenire duchess 


Mortemart. 


lontespan, e, di itato a terrà la_ai 
tiv dia dalia, comandi dgr — 
dici aanl ® colui, che l'aveva primi 
4RRENTI, 
1a 300 2 1888 
Vga pogin.) 




























































































































































Sciopero a Rimini, 

Telegralano da Rimini 8 alla Gassetta del 
Popolo di Toriao: 

+ Stamane 800 braccianti, addetti alla co- 
atruzione della ferrovia del Rubicone, si misero 
{a sciopero, dopo aver spiegate bandiere rosse e 
nere. Sinora nessun disordine. » 

‘(Vorrà dire nessun disordine materiale.) 





Telegrafano da Roma 9 alla Gazzetta del 


' Emilia : 
VEmil® uestione del monumento a Giordno 


Bruno si discuterà in Campidoglio venerdì. 


Una dimostrazione a Codronchi. 
Leggesi nella Gazzetta dell’ Emilia io data 


logna 9: 
N Lia moltissimi studenti dell’ Università e 
della Scuola degl’ ingegueri, dietro invito dei | 
colleghi Bondei, Mascagui, Pasi, Balduzzi, Stagui 
B., Dominici, Bruvelli, Buttassoni, Bolufî, Ma- 
rescotti, Gozzi, Perdisa, Castel | 
si adunavano vella piazzetta Celestioi e bai 
diera in testa preceduti dalla bauda Codivili 
rocedendo per via Farini, pel Pavaglione, iu 








iazto V. È. acclamavano ai Sovrani, che si 
preseotavano al balcone, ringrasian 
Poi percorsero via Rizzoli, via. Castiglione | 





@ per via Guerrazzi, ritornarono i 


da cui procedendo per via Indipendenza vi re-| 


cavano al palazzo Boncompagoi ove dimora l'on. 
Codrone! 

La dimostrazione fu imponente, entusiastica; 
le acclamazioni erano incessanti; si grida 
Viva Codronchi, Viva il pri e 0g. Espo- 
uden 














signori : 
Lavagoolo, e 
chi, che gentilmente l' accolse, 
desiderio da essi manifestato scese sulla soglia 
dell ovo in meszo sd applausi frenetici 







af colle di S. 





il Re liberatore, ch 

la dinastia gigaot imore del popolo che 
vede ia lei ine della libertà 
zionale. 


La dimostrazione non la crede rivolta a lui, 
ma ai priocipii che sostenne e sostiene immuta- 
bilmente. 

Tutte le voci, tutte le dimostrazioni di que- 
accolgono ja ua solo grido che tutti 
il grido di Viva il Re. 

Ogal fr i parola era acclamata. 

Poi tutti si strinsero attorno al coate Co- 
dronchi preadeadogli Ja mano salutandolo affat- 
Auosamente. 

Poi, sempre preceduti dalla banda che s0- 
nava la marcia Reale si recarono io Piazza ove 
rinuovarono la dimostrazione ai Sovraui. 

Ma un gentiluomo di Corte scese a dire ai 
dimostraoti che i Sovraoi riugraziavano della 
dimostrazione, ma impediti non poterano pre. 
sentarsi al balcooe. 

Dietro invito dello studente Mascagni la di- 
mostrazione si sciolse ripetendo il grido, di' 
Viva il Re! Viva le Casa di Savoia! 


Scoperta 
nell’ archi 
Serivono da Napoli 7 alla Perseveranza 

L'archivio segreto di Casa Borbone a Na- 
poli, lasciato qui in gron parte, credo per l' i- 
gooranza crassa di questi ultimi sovrani di Ne- 





















chi, Trovanelli | tanto 








Il recente discorso cattolico 
d'un posso gresso della domeerasia 
milanose. 


(Dall Osservatore Cattolico.) 
" Iioerdo Potro, membro del 
Consigilo deg! Iata * ospedalieri’ di Milano 0! 


logio funebre sulla 
Grasselli, parroco, rettore dell'Ospedale mag- | 





quel discorso diamo alcuni tratti : 
« Signore e signori, 






marameote pi 
all'infuori di quelle iu 

€ voluie dal luogo ssero cha ci accoglie. 
« Se la moda, bui fia sulle salme di 
coloro che scompaiono dalla turbigosa scena 
del moodo, ha fatto udire più volte acceoti le- 





tate dal do- 








Aivi alla maestà della morte, noa è davanti alla, 
bara di uu sacerdole pio, modesto, operoso, che 
tere ua profanazio» 





to, a cui mando l'estremo saluto, scorgo l'a. 
mico carissimo, il consigliere apprezzato, il 
nistro veserato della nosira cattulica fed. » 

Dopo aver toccato brevemente 
‘ompiute dal sacerdote Grasselli ell Ospedale, 


Se lavece di bestemmiare l'opera del pro- 
te, della suora , delle infermiere ed. infermieri 
nostri, perebè animati da cristiana carità, i de- 
trattori dell' Ospitale, che ogai occasione culgono 
baliera, da 

















# (a riunirsi nei dintoroi del Palasso di giustizia. 











per 4 ig! 
quegi brultura morale ehe 





appresta a celebrare la solennità della Risurre- 
sloa01 Ma 00, noo è anlilesi vera, ma apparen- 
te, quella ehe io credevo scorgere ira la morte 
dell'amico nostro e la vita del ereato, ira .il 
decesso suo e Ja Risurrezione vicioa, La vera 


vita, la vera Risurrezione, nel concetto della 
fede sta nell'arvisinamento dell'anima cristiana 
@ salute che nessua nemico 





2-8 da vita olocna. dello spirito; Lidia eroà 





« Presenti ed assenti della fatoglia. ospita» 
liera, onoriamo la memoria di Doo Carlo nel 
modo a Jui più accetto, faceado solenue pro 
messa sulla sua tomba , di, contiouare | opera 





poli, ora che il comm. Rosati è diveatato di. 
rettore della Casa reale ed ha 

cercarlo, rivela da alcuni mesi 
novità importante. 

Vi riferii dei quaranta volumi magoscritti 
d'informazioni segrete sui liberali del 4799, @ 
delle Memorie autografe di Maria Carolina d'Au- 
otria (le quali, richieste da ogni parte d' Euro- 
pa, sono state mandate a Roma, dove il Re ha 
Voluto leggerle ). 

Adesso sono venute fuori quaranta lettere 
cirea dell'ammiraglio Nelsca allo Regina di Na- 

del 1803 @ 1804, scritte ia inglese 
ne francese , e accompagnate. dalle 
minute delle ri della Regi 


























Regoo e si lodo tra la pace di Pirease 
© d'Amieos € la guerra successiva. 
Sono state anche trovate le relazioni. e la 


cifra dell'ambasciatore napoletano Rufio del Coa. 





e 
Il grave stato dell’ Imperatore 
del Brasile 


Le previsioni del prof. Semmola. 
ai eos ppmagian tion > > > ri 
lano 9: 


Il prof, Semmola, arrivato l'altre’ ieri a 
Milano, ha trovato |’ Imperatore. in condizioni 
ssai gravi. 

Ha preso subito la direzione della cura, con 
quell'energia che tutti conoscono, e già ha ot- 
tenuto qualche buon risultato, 

Fino a ieri mattina la febbre ai è mantenuta 

coa fenomeni nervosi, dovuti to 

l’Imporatore cominciava 
, ia seguito agli 


quando gioredì mattina, 3 
ppiò la pleurite in seguito ad una 
burrascosa gita sul Lago di Como fatta il giorno 


telegraficamente. 
Per nostre informazioni sapevamo già fin 
da Giorni che, all’ Albergo Milano, le 
al seguito dell’ manlenevano 
ua inutile e dannoso, mistero, sulle , copdizioni 
vere della malattia.i.> " 
Fu solamenté dopo l'arrivo del ‘senatore 
Semmola, che alè saputa la verità, avendo egli 
w che,ma' permetteva simili: mistifica- 
he M,Me sarebbe ritornato a Napoli. 









sua, di tener vivo quello spirito benefico, cari. 
tatevole, a he gli era proprio, e ad infon 
dere © diffvudere il quale spese la aua vita il 
povero uostro rettore! Sarà questo, il solo mes» 
so per lenire l'amarezza della perdita patita e 
per suffragare efficacemente | acima del pio sa- 
cerdote, che così nou ci abbandonerà mai. 

+ * Va, 0 corpo banedelto, toraa alla terra è 
frulsci di quella calma e di quel riposo, a_euì 
ti danno diritto le tue fatiche, la santità delle 
tua opere. Riposi il tuo corpo in pace a simili- 
tudine del riposo più completo e perfetto che 
l'anima tua bella avrà trovato in cielo È 

* Altre famme attorno la venerata tua sal- 
ga noa facciamo ardere, oltre quelle dei sacri 
ceri ed oltre a quelle che, emanazione del nostro 
‘Affetto, porteranno a te il nostro estremo saluto 
@ l'assicurazione che la memoria tua vivrà con 
noi assieme alla riconoscenza per la tua opera 
buona, caritaterole, santa ! » 














GERMANIA 





"due 
iste 








Fra il principe Bismarck 
vere sono le cose che il 
istioti stranieri sulla 





celliere non teme nè Boulai 
Bogdanovie e Ignatieff in Russia. Egli ha fiducia 
pello Csar, e lo Gear è propenso alla pace e si 
Buoni aecordì coll’ Impero germanico. | satelliti 
del principe Cancelliere temono invece, 0 fingono 
di temere tulli; e così la Gazzetta di. Colonia 
sorive contro la. Francia @ il Boulanger, ela 


pansiaristi Iguatieli, Bogdanovie, Tolsioi, eco. 

Viene io soccorso del gran Cancelliere una 
lettera, messa assieme nelle vicinanze dell'A 
basciata russa di Berliao, e resa di 
gione a Breslavia. ln questo documeuto affi 
il corrispondente nen essere stato troppo falice- 
mente scelto il momeato per riabilitare il geoe- 
rale Bogdanovie; e neppure scelo troppo bene 
il modo di soccorreriu mediante ua così alto 
impiego nell' amministrazione. 

È a fine di spiegarsi, il corrispondente rac- 
costa come fu riabilitato il generale. Era questi 
indebitato © ridotto finziariamente proprio agli 
estremi, quando amici A aretierni lo consigliarono 
d'implorare la grazia dell’ Imperatore, perduta 
l'anoo decorso colla pubblicazione pari 
leansa franco-russa ». La grazia fu implorata e 
fu fatta, in guisa che all'exr venne 
assegnato un posto nel Ministero dell' interno, 
posto la cui imporianza è atala esagerata, e che 
in realtà non ne ha puoto, a_ malgrado del titolo 
‘di « consigliere inlimo », essendo, questo titolo, 
secondo un uso russo, di rigore per un ex-ge. 
nerale dell’ esercita,'che trovi impiego nell'am. 
ministrazione civile, La carica del Bogdanovio è 
una di quelle che si danno per ragioni mate 
riali e noe implica attribuzioni d'ordine morale. 
Gli alti circoli di Pietroburgo, così conchiude 





























ita energica del Sernmola ba | Je suddetta lett 
benefica i 


sul morale dell'am- 
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Dimostrazione a Vienna. r 


Leggesi ell’ Opinione : 

La condanna del deputato sutisemita Schò- 
nerer provocò una dimostrazione a Vieana. Ver 
to la sera del S maggio, la mollitudiue, deside- 
rosa di conoscere l'esito del , comineiò 


Fra le radunale v' erano degli studenti 
e dél membri delle Società pangermaoiche, tutti 
fautori dello Schanerer. Quando, verso le 9, la 
Corte'si ritirò per deliberare, gli studenti, di 
cui parecchi eràno muaiti di grossi bastoni, co- 
miaciarono a gridare e a cantare delle cauzoni 
palrioltiche. Essi fecero tanto chiasso, che la 
Polizia e usa messa compaguia di fanleria do- 
Veltero interreaire per respingere la folla @ for- 
mare ua cordoae dinanzi ai Palazzo di giustizia. 
Quando si conobbe la condanna, la moltitudine 
si accalcò verso l' uscita del Tribunale per aspet- 
tare lo Schooerer, Questi nou tardò ad apparire. 
Egli si sforzara di sorridere. Dopo aver dato 
molle strette di mano, salì in une carrozza da 
nolo. I suvi fautori staccarono il cavallo ; lo 
Sehduerer si vide quindi obbligato a scendere 
dalla carrozza e a recarsi a piedi a casa sua, 
accompagoato da ua migliaio di che 
càutavano il Waet am Rhein. La moltitudine si 
termò dinanzi alla casa di Schénerer, o 1 canti 
e le grida continuarono per un pezzo. Finalmen- 
te un amieo dello Schéaerer sali su di Loy 

ca per pariare alla folla, © potò ottenere che 1 

dimostraali si sciogliessero. | 


FRANCIA Ì 


Un altro pettegolezzo Boulanger. | 

Leggesi nel Corriere della Sera : 

Noa ce n'erano abbastanza; un altro ne 
occorreva. Dunque era iuteressante sapere l’opi- 
nione del generale Boulanger sulla Comune da 
Ivi combattuta, e tauto più ioteressaote, in quan» | 
tochè ora tra i suoi aceoliti si trovano Eudes | 
è Rochefort, già membri detta Comune. Chi si 
prese l' incarico di far caotare il generale fu il 
sarto Avroosart, socialista, al quale il Boulanger 
disse di essersi battuto contro i comunisti come 
si era baltuto con gli Austriaci e i Tedeschi; 
anche tra i comunisti c' erano dei forestieri, e 
iadubitabilmente dei brieconi. L'Avronsart, non 
molto pago di queste spiegazioni, disse al Bou. 
laoger che, quando fosse al polere, diverrebbe 
il lleato dei capìtalisti. AI che il Boulaoger re- | 
glie 




















— La popolazione dello campagoe è con 
io mi appoggerò su essa. Occorre ua Go- 
€ più specialmente bisogoa che | 
piedi gli ebrei. Tutta la Francia 
per me; sarei pure stupido se noo ue facessi 


pro 
Boulanger smentisce pubblicamente queste 
parole. A questa smeutita l' Avronsart. risponde | 
seccamente sul Temps, dicendo che al Boulanger 
fa difetto la memoria , ciò che non è la prima | 
volta; meotre lui, Avronsart, è conosciuto come | 
uomo incapace di meatire. 


Un giudizio salato su Beulanger. | 
È così saporito e piccante questo giudizio | 

del Times, che merita di essere accennato, | 
Il Times, dunque, si occupa del geuerale | 
Boulaoger, il quale persiste sempre a volere abo» | 
lito il Segato, sciogliere la Camera e modificare | 








le | la Costitazione. 


« Quando ciò sarà compiuto — osserva il | 
Times — la Francia non avrà più pulla da de- | 
siderare; ma il sig. Boulanger vorrà qualche altra | 
cosi mumento nelle spese. Durante il pre- | 
sente secole, la Francia cambiò Governo sei volte 
e il suo bilancio di 600 milioni si accrebbe sei 
volte di più, il che provò che ogui nuova forma 
di Governo aveva bisogno di 600 miliooi di au- 
mento uel bilancio; e ciò succederebbe ancora 
se, per disgrazia, prendesse le redini del 

il'sig. Boulanger, il quale ora professa di esser 
l'uomo della pace e ora di essere l' uomo della 











guerra. 

« L’ Europa per altro nou è così stupida — 
osserva il Times — com' egli crede; e, so egli 
giungesse al Governo, nou gli si darebbe il tem 
di prepararsi alla guerra, poichè si sa bene ch' 

li nou potrebbe giustiticare la sua ascensione 
potere e mantenersi 10 quel posto, sega metler- 
10 conflitto armato eva le estere Potenze. Egli 
disse, aggiuugo il Times, che, se fosse viuto, si 
sarebbe fatto saltar le cervella... se avesse cor- 
vello. da far saltare per, aria. » 


Notizie cittadine 


Venezia 10 ma 
Tassa di esercizi: 

















che eompilate 
ssa comunale di 


latare dal maggio corr., 
per opportuna conoscenza degl’ interessati. 

Avverte pure che nelle liste medesime, oltre 
agli esercenti professioni, arti ed industrie, già 
tocerità gel regi per; locale Camera di com- 
mercio, furono compresi gli esercenti arti e 
fessioni MBErElL e — Lt 

Cootro I" assegoamento del contribuenti alle 
varie categorie ha luogo il ricorso alla Deputa 
zione proviuciale eutro i 45 giorni successivi 
alla pubblicazione suddelta, con avvertenza che, 
seorso questo lermine, non è ammesso per l'aq- 
no ia eorso ulteriore reclamo. 

Asta per Rivendita tabacchi. — 
Alle ore 12 merid. del giorno 49 tnaggio corr. 
















. — Il prestigiatore Velle darà sa- 
Tentei. — Il prestigiatore Velle da 
i addietro sl 


— Abbiamo già annunciato nel giorn! soorsi 


che al teatro Malibran avremo presto il Circo 


aggiuogiamo che la prima rappre: 


Pubblicazioni matrimoniali 
Buposto all'albo del Palazzo comunale Loredan 
‘l'fiorne di demonina © meggio 1888. 

Coccolo Luigi, meccanico all'arsenale, coo Lanza Elisa- 
possente. 


Benedetto, in ferro all' arsenale, coa 

Carmionti Elena, Sammiferaîa. 

'Pia Antonio, meccanico ferroviario, con Do Pel Ange 
la, fammiferaia, 3 

Giunta Agostino, tapitano marittime, cen Travagini Av- 
tenia, civile. î 

"Grotta Davide, sarto lavorante , con Ronchis: delta 
Maello Giovanna, sarta. RR 

Zampariolo Marco, doratore , con Trotter. Vittoria, 
sarta. 
‘Aequarene Francasce, capo fontaniere, con Trevisan 
Anna, casalinga. 7 

Paneghetti detto Bora Giambattista, macellaio, con Ve 
Nor Caterioa, casaliaga. 

Defina Luigi, calselaio lavoranto, con Massimiliani Ao- 
gala, casalinga. 

Vizzotto Giuseppa, pittore, con Spinola Amalia, civile. 
Cozsarini Cesare, impiegato alla Congregazione di ce 
rità, con Venerando Chiara, sarta. 

Gallo Luigi, travasatore di vino, con Fontana Giovane 










































zioni 


terni 


seatando, 


sivo. 

Mascilli prega il ministro di sollecitare | 
lavori delle bonifiche di Pantano Basso e Mary 
uella alle foci del Biferno. 

Saraeco dice che ‘arrà conto della raceo 
mandazione. 

Approsansi i capitoli dal 4122 al 130 ja. 
clusivi. 

Trinchera richiama l'attenzione del migj. 

stro sopra un progetto allestito dal Genio civile 
relativo ad una scogliera nel porto di Brindisi 
regaudolo di non approvario. Quel porto pot 
fa Bisogao che di escavazioni. Chiede. poi w è 
vera la notizia circa la cessazione del sersizio 
della Valigia delle Judie per Brindisi. 

Saracco dichiara aver il dovere, ia questioni 
conceruenti esecuzioni di lavori, di consultare 
Corpi competenti. Col progetto già presentato 
poi si provvederà al compimento dei lavori dd 





jchè nom c'è 
la legge sul 














n Lea. 
Marchese Antonio, già merciaio, con Capraro Maddale- 
na, ch, Elena, cameriera. 

Agostini Gincome, cameriere d'albergo, coo Stallet Ma- 
ria, casalivga. 

Benato Pietro, nedrumista, coo Cucee Elisabetta, tane 
toga. 


Giogna Giuseppe, agunto di negozi, con Corona Mar- 
ghorita, cameriera. 
Dell'Oro Pietro, calzolaio, con Bastico Angiola, 


Brescancin Carlo, muganio garzone, con Cadamuro Ro- 
va Elisabetta, servente, 

Ravà Salomone ch. Adolfo, docente privato, con Vitar= 
de Faooy, casalinga. 

Danieli detto Chiavaria Antonio, burchiaio, coa Terre 
sin ch, Torresini Carlotta, sigaraia. 





sagooni Vittorio, facchino marittime, con Manao Maria, 
ioga. 

Vecchia Giovanni, carpentiere in arsenale, coa Crij 
Orsola, casal uga. ug 





Boscari Paolo, agente di commercio @ pensionato, 
Do Seesee Critic, giù domestic. 

Bona dotto Vaccher Giuseppe, facchino, con Simionate 
Giuditta ch. Giovanoa ed anche Andriana, perlaia. 

Manfria Carlo, dipintoro, con Gojola detta Gaggiola An- 
na, già affita pianto. 

Spagiolli Giusegge, cafttiere, con Michielon Emma, 


Biagi Edoardo, ufficiale di Porto è , con Lie 
son ch. Levison Carolina, vitaliziata. cea 
Marchi Domenico, congegnatore meccanice in arse 
con Guarinoni Gaetana, casalinga. 
‘Sambe Pietro, biadaiuolo agente, con Massimioo Elist- 
dotta, casalinga. 
'Robassa Francesco, mosaicista, 








Me ‘fioroni nob. Carlo, venditore di carmi con Pad | di Gallipoli 


dotta Cappellina Luigia, casalinga. 
sposte all'Albo del II.* UfAeio in Malamosso 
Baodioli Francesso, i Anna 
Ti, Di impiegato postale, con Bognole 


Corriere del mattino 
Venezia 10 maggio 


Cuura DEI DEPUTATI — Seduta del 9. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta incomincia alle ore 2. 35, 

Fazio E. parla sul processo verbale. Si ri- 
ferisce ad alcuoe affermazioni di ieri del presi- 
dente del Consiglio, riteneado non ammissibile 
il giudizio ch’ egli pronunziò sulle votazioni a 











dizio. 
H Presidenti nota che il preopinante, son 
re il giudizio del presidente del 









personale e non altro. 

Comunicasi una lettera di 
quale iosi ile sue &imissio! 
Dichiarasi vacante un seggi 





jaconi 





colla 
to. 












mini giura. 


lavori pubblici. 
Romanin-Jaer 





Agi rr-- ripper sull’ anda» 
mento delle opere edilizie in Roma, como gl 
è fatto obbligo per legge. oo Hijone 
racco dice che la terà presto. 
ito 8 e 19, to 


la costruzione sollecita 








techiari e Licata. 
narii, avuto riguardo 
disoccupati numerosi 





le stanziamenti straordi- 





operai. 


dii dei lavori le strade Ti n 
vincia di Cieli nazionali della Pro 


jouale da Aquila a Teramo. 





compimento delle medesime si chiedono i fondi 





scade il termine per la produzione della miglioria, 
ad inferiore hp pn gu del zo d'aggiù 

zione, l'appalto della Riveodita generi 
di privativa, D N. sE sitoata in Venezia 
Petrelle. — Movimento merci nel ma- 


ini generali di Sacca Sessola, da 4.° a 30 


aprile 

Rimanenza del mese precedente: Cassette 
44/533, barili 648. 

latroduzione nel mese di aprile: Cassette 
19,308, barili —. 

Totale carico: Cassette 31,061, barili 648. 

Estrazione nel detto mese: Cassetto 556, 


barili 100. 

Rimanenza la sera del 30 aprile: Cassetto 
30,507, barili 548. 

Totale scarico: Cassette 34,064, barili 648. 
vr: lego, Sere per Barano Tar: 
a ita di 
2 tte Ft Sl 
veneta di navigazione a vapore lagunare. — Bi- 
glietto lire 8,» 

Musica in Piazza. 
rasi musicali da eseguirsi dalla 

la serà di giovedì 10 maggio, dalle ore 71,2 





allo 9 13: 
4. Ascolese, Maccia Magenta. — 2. Merca. 
dante, Sinfonia nell'opera /{ - 


coa ua progello speciale presentato. 
Approvansi.i capitoli dal T9 all'81 bis. 
Bonfadini esorta il Governo a non 





state costruite senza un fondo speciale. 


seolasse una legge modificante | 
vamente alle strade obbligatorie, perchè noa se 
ne costruiscano più del bisogao. 

Lucchini @. raccomanda che sia esaurita 
la questione aperta da tanto tempo, relativa alle 
mura di Sao Get ia Toscana. 

Romanin Jacur 
di Bonfadini e Mart 

Saracco risponde a Bonfadini avere in ani- 
mo d'iascrivere nel prossimo bilancio qualche 
somme per venire in aiuto anche di quei Comuni 
che, nella costruzione delle strade, per circostanze 
eccezionali non hanno potuto informarsi alla 


Risponde a Martini ‘che conviene colle sue 
osservazioni, delle quali ‘terrà conto senza che 
vi sia billogoo della preseatazione della. legge. 
Studierà la questione accennata da Lucchini ©; 
Se si dovrà fare qualche cosa dal ministro dei 

vvori 


Martini F. vorrebbe che il mioistro 
attusl, relati= 








con Pasi Maria ch. Ro | 100 


scrutinio segreto. Censura quindi questo giu-| della ‘città di Sassari; aggiunge che modem 
Può contraporre a questo il suo giu- 


deputato. 
nel 4° collegio 


Ripreudesi la discussione del bilancio dei 


Palma, Mon- 
la crisi zolfifera che tiene | zionè della tinea E) 


Baglioni vuole che sieno sollecitati gli stu- | tronco Rosarbo-Angito! 


isponde ai preopinaati che nel pre- 


sente bilancio sono iscritti gii stanziamenti debbono role 
le strade da emi raccomendate, è che per dl | sterile. udito dl Caccia del Uovo pubò 


x È negare | ciato esterao, appua! 
i sussidi per la costruzione delle strade comu- | damento gene 
Lit, uc a e “| pe Se af dl 


porto di Briodisi. Risponde infine che il Mini. 
stero si preoccupò del servizio della 
ladie ed accenna alle trattat 
cessazione. N 

buoni uftc: 










































i 
l loghilterra a questo scopo, 
capitoli dal 134 al 149 inciu. 













somanda i lavori di sistema 
ui progetti allestiti che og 
lì convenienti. 

Saracco rispoode che i progetti furono 1p. 

vati dal Consiglio superiore dei l 

Biici. Ad ogoi modo non si rifiuta di 

le considerazioni segoatate dal' preopinaute. 
Approvansi i capitoli da 450 a 458 incl. 

















sivi. 





Coccapieller rileva l' imporianza del por 
di Fiumicino e raccomanda ‘che si faccia vs 
stanziamento sufficiente per compiere i lavori 
Saracco dice che quando gli enti interessi 
abbianv risposto di concorrere nell’ opera, il Mi 
gistero preseoterà il progetto per iuiziarla e ca: 


pierla. 

Carrozzini richiama l'attenzione del miti 
stro sul porto di Gallipoli ; per il quale fu gia 
presentato regolare progetto. 

racco risponde che il porto di Galli, 

non essendo ancora classificato, non potè esse 
compreso nel progetto presentato nelle opere 
portuali; qi fatta la classilicazion 
mapchei ntare un apposito pro 
poichè riconosce l'importanza del por 


i i capitoli dal 450 oi 164 i» 


ecomanda che si proceda solleciv 
efiniliva doi porti | 


guire uno stat 
nta all'Italia di 


getto, i 
felegrafano da 


‘ov fece buona img 


APpr 
clusivi. 
Beric 
































meo 
Oneglia, rizio. 

Massi ch'egli la classificazie 
ne del porto di PortoMaurizio. 

Saracco dice che terrà conto delle racco 
mandazioni dei preopinanti. 

Approvansi i capitoli 165 e 166. 

Garavetti deplora l'abbandono io cui si 
lasciarono i lavori nel porto di  Portotorres + 
raccomanda al ministro di tener couto dele 
ossertazioni espresse dal Consiglio comunale d 
Sassari. 

Saracco spiega le ragioni del ritardo ; die 
che non mancherà di esaminare le osservazivoi 


hostro vino in 
borghesia ing! 
favore le nuove 


fra pochi giorni ua ispettore a verificare lo siato 
delle cose. 
Approvansi i capitoli dal 4167 al 196 incl 





sivi. 
Andolfato raccomanda il compimento di 
lavori dalla Stazione di Treviso, che sono ur 
genti. 
jaracco ricorda ehe per la Stazione di Tr 
viso furono receotemente approvati alcuni latvr. 
Chimirri lamenta ch tronco. ferro 
ario Rosarno-Aogitoli 


1884, Esamioa il 
lle di Mesimo, secco” 


imeote la grave questione il 

del ministro. ù 
ica raccomanda la sollecita costr 
Reggio, tanto importanle 
per le Provincie calabresi. Parla ancb' egli 
sostenendo la coon 
pienza del tracciato interno. 

Saracco dice che non può accettare la di 












ili raccomanda il compimento della | scussione sul terreno ove la bauno 






n 
preopinanti ; che dopo la designazione dell'# 
Hemealo ' gcoeralo | le Noce trecelate per’ Ml 


dei lavori pubblici * 

ciò intende di riservare al Ministero li! 
d'azione. 

Chimirri dichiara che egli combatte il t®* 


to contrario all'# 
dalla C+ 











Nei rimauenti 
i ballottaggi. 
Madrid 9. — 













Panatti 
stazione di Pontedera e il completa: 
Stazione di Pisa. 

Galimberti e Del Vecchio lamentaso il" 
tardi nel completare la stazione di Bastis 
gendo vive. raccomandazioni perchè sia 1l#" 

De Renzis deplora le condizioni dell $ 
zione di Capua. Ricorda le precedenti pros 
per provvedervi, ma le cose souo ora come! 


15 anni fa. si 
Saracco si rende conto dei giusti det 
manifestati dai preopinaoti, ma dell condite 
{ presenti il bilancio uon può preodere vervi 
Pegoo; però riconosce che occorre prendeti 
Generale provvedimento perchè le nosire Susi 
fieno poste in buone condizioni. Rispoo® È. 
@ Gallitberti e a Del Vecchio che per » 
sione di Bastia ba falto sollecitamente !l 


dovere. 
gi 

us! 
a ci 





















,__ Grossi chiede.iche si costruisce 
d'aspetto nella Stazione di Massalrà, 
fermata alla cantoniera più 

to di Castellaneta. 





una 
l'abitato di 





spacci garticalari di concorso a ciaque posti di volontariato gra. SERLIRO. 

Miri Roma 9, ore 8.45 pi |Mintatco deg Paghi di prime lego Pre 18 fe 

, . . es tomi: n si io 
» Considerato la guerra sorda che al- | centrale, Legazioni, Consolati.‘ cr t Rae ra 
pi». rseeo dice che esomigerà © farà esami» | Tribunali. Il Governo americano crede invecè | ©UNI fanno a Saracco sul Dn dei la- | 
Sir0 Società esercente le raccomandazioni | che la questione debba trattarsi tra Gabioetto e | YOri pubblici, questi raccolse pochi voti 
Risponde a Pasquali che se il Gover- | Gabinetto. contrari e molti più favorevoli di quello 
no potè quodri prora al Fiat sulla Mopti i casì gine in bg jone, | ehe credevani. 
2 Pò è perchè la questione non fu an- | spedì a Maclane istrazioni affiachè tali sudditi ila ‘Cam iù | boll 
a 0 il'Consiglio uperiore el ‘Invori )BIMa i *egitut@ Bi iervitio "ot0s0" fsioea Donitelela (OMR pappognarte “più | 


si % 
uaado lo sarà, si farà il dovere di | tamente esentati e la Francia paghi loro uni i; è ual termine, svranoo 
ire la Gumera on ‘oposio progetto. | idenaita proporzionata ai danni. Tu mes piego ng fond pot, corredato: dei relati decuenti 
desi E $ È ». An —__ e 
"1 tronchi della ferrovia Firenze-Foenza, | —1Nopoli 10. — De Massaua è arrivato il pi: | che le altre tribune affollaronsi, Storia del Risorgimento italiano, | Cambio lala pro feel que Lilo = = 
del.o risponde che appena appri roscafo Ortigia col 2° e il 43* battaglione e Fi indaci che saranno invitati a | — Riceriamo il primo volume della storie del 1448 —| ad 
ta provvedimenti ferroviarii procederà | gli ulfilali Saimood, Ferrero, Girardi a Borzioo. | recarsi a Barcellona, evvi il n îim- | TITAFODI che ha per titolo: L'Italia prima della  __r—r—< 
appalti, poichè gli studii sono com- i em puis L pirata et presagi ci stro sin- Rivoluzione francis, Gli editori L. Roux e C! —BULLETTINO METEORICO 
fi grovansi gli articoli rimaneoti de! fia Michelini, il colvanello Francesconi, il mag- Prevedesi che l' ordine del giorno ac- Questo studio 2 + quantunque parte | = del 10 maggio 1888 
spesa complessiva in lire 304,602,304.07, | giore Aste. cettato dal Ministero raccoglierà moltis- | della grande storia, può stare benissimo da sè, | (use Meu RS SEMINARIO, PATRIANCALE 
cli #rssenta la relazi u Londra 9. — prenena, prevent una DU |gimi voti. poichè esso preseata ua quadro dell'Italia nei N PA long. 
Fieiceontro il deputato Cucchi Francesco. | merosa' deputazione di membri del Parlamento, Desta interesse e cariosità sentire | '*€°"9 scorso e uao studio dei varii gorerai, in geo 
iui co, soralialo -GRErvip Li Migasio il porto Bertinoro Lover” ra la dichiarazione di Fortis e }' Gécogionza dele R ary " dn "e piece, dre 1 gti este 
re impossibile l' attaeco di Londra hi i Fortis ella Repubblica di Venezia, alla l'autore | 
ere Vol AMI. pregare un progetto per |’ petti che gli faranno gli amici. de dedicato molto pagine. gin Î 
i gp té Roma 40, ore 30 pi | Rig iono con di più d1 10 paio ven 
no da Roma 9 alla Perseo. tioopoli : La Poria, iafine,si decise ad accettare (Camera dei deputati) — M Presso tutti i priocipal 
c'è speranza che si possa di- | la pradirta togli turno pel Canale di Sues. | bune sono affollate. _ n PI 
I riordinamento dell emissio- | L' ambasciatore di Presso coutribuì molto ad Seno prepesi, circa 300 deputati. Fal seno d’ igiene a Brescia. 
indurre la Porta ad accettarla. Promise, in con- ll sidente legge una lettera di imi cioque giorni del 
traccambio di non opporsi alla conchiusione della H fa j | seguirà ia Brescia il secondo Cou a 4 4 20 
sh conneazione aogioiurea per gli ai dell'E in frog cio gie pelo di Congresso | Rena i fessi DA RSI 
lontana rari Gage ag pes perni Londra 10. — Parecebi battaglioni della | Yere lo chiama a Londra. x . [oggetti relativi ed affini all atensa, che du- | Tumper, mas. dl 9 magi: 243 — Misia del wi . 
hi discusso la Camera sinora i milizia designati ju caso di guerra europea, an Baccarini svolge la sua mozione ; di- | ferà dal 4° al 48 settembre. | NOTE; Il pom. d'ieri 
xl nemmeno ad ottenere che si decida sare le guarnigioni del Mediter- he i fi non vogliono eriticare REnTONA leon oggi. poi 'î sereno, nolle varia, 
porredimenti Anansiaril proposti dal mi- | reneo. Fu ordiaato ehe l' equipaggiamento com» |jl Ministero Crispi, che rialsò il prestigio | ,, Esposizione regionale vemota di! 
fio delle fioanze per equilibrare il bilaneio ; | Pleto di tali battaglioni sia pronto a consegoarsi | italiano jn Africa, dopo I ecatombe di Do- Piera mazzate tm. Viefaliarii Dice; | 
Di 


d rasoO essere presentate 
noa più tardi del 25 maggio corr.; trascorso il 


; 


altezza di m. 24,29 
sopra la comune alla mares 


= sn 


Barometro 
Tora. contigo. 
»» 


immediatamete. pt Viamo uo opuseolo contenente i 

elimenti che la Camera inglese discute e La Morning Post sonuozia che la Confe- | gAli. Ricordata | agli espositori stcondo le dellberezioni die Gue:  nolevolmente tassa ue: Nord. Ca 
prora 0 resptoge nello stesso giorno in cul | renza per gli zuccheri firmerà lunedì il proto: r c lais 771, Valeabore 735. 

gioistro fa l'esposizione finanziaria. collo finale che sembra implicherà wa trattato | che l'incertezza permanga, ma si abbia un i + ucile 26 ore, barometro disceso 
£ pretendevano. che la Camera fosse tra- lire 1 presti sei succheri. voto chiaro che stabilisca la condotta del sensibilmente nel Nord, alquanto altrove ; cielo 


e afro x o bilisc sereno; venti forti intorno al Ponente nel Centro. 
mala miracolosamente dall' energia del | rog, fr il Duca di Bi sita dopo il Governo vorrà. un ‘dinatrice avverte tutti Stamane cielo misto nel Nord, sereno nel 
hgor. Crispi, e si aveva perfino detto cl degli aflri correnti. voto di fidueia per condurre la politica | gli espositori premiati, indicati nell'elenco pub- | CeOtro © nel Sud ; vari, Fm forti ; il 


bbe volato prima della sessione Il Codice DI " ufbeio religi africana, egli lo voterà pel primo. Svolge | blicato io data 30 aprile p. p., che dal giorto di pecnaprare segno 762 mill. a Milano, 764 a_Fi- 
sale è la riforma comunale e provinciale! | nove, statuto Da È Rei quindi la sua mozione, perchè occorre MIR rasi ner: puatbatio1a sai mat IR e eroi e Galonie i mare, colse 
"i Î 5 i ia chi le ; PUfBEIO | nen ionali. fresi 
eee nenmeno le legi di provvedimenti più | uc; wvei tudditi al servizio. pesate: oli | Deli Peso sappia chi assume la respon | el Ciub alpino ia "Vieenta (Via Port, polasso | NOT, iotorno al Ponente deboli alloro; cielo 
chiesa dei nostri Csar. Che Dio, protettore. del | sabilità per l avvenire. Sostiene non es- | della Banc popolare) possono ritirare i premil generalmente sereno; qualche temporale nell’Ita. 
ire AI, diritto della libertà sostenga il Sorrano e aiuti | 5619, costituzionale servirsi delli esercito | loro assegnati. portinaio 
Ù li la cri regolare per imprese e Per maggiore regolarità, ogni to 
Tribuna sostiene nod doversi intendere | ® °iiGe le Bulgaria nella via del diritto. | del territorio nationale. lasciare una ricevuta. indirizzata | Maren del 18 m0gi 
lichiarazioai d'ieri dell'on. Crispi come una | ja Bulgaria allo scopo indicato dalla storia; rio Avendo detto che noi siamo tributari ione ordinatrice dell’ Esposizione, Aut pere 10 202 — —— p.— Bus 3,551, 
efesione del Magliani, nè noto il mio giuramento coa tutta le mia acime. | dell'Egitto, Monciai lo. È Di, | €00 cui dichiara di ricevere in consegna il pre | _*-® * 
lvaato alle sole suo forsi Ripeto che atanterro fermacneote l'impegno pre: | del! Egitto, Mancini lo interruppe. (Di | mio ssegosiogli: dalla Giuria. Tale ricevsta, | BULLETTINO ANFRONOMICOTT 
iono che debbano appunto così iaterpretarsi. | so" verso il popolo della Butgaria. versi protestano. , . ., |guando comprenda ancbe'il premio d'incorag. | (ANNO 1887, e 
— Aggiuuse: L'indipendenza della Bulgaria è ipetò la frase. (Altre interruzioni.) giamento in danaro, sarà scritta su carta da Omservatorio pet 
cosa tanto sacra per me, che vi consacrerò la vita Mentre vi telegrafo, Baccarini eon-|bolio da 5 0 10 centesimi a seconda che l'im-' del Mm. Istituto di Marina Mercantile 
or 





iotiera. tinua. 

Belgrado 9. — Le voei della cospirazione 

scoperta coutro il Re Milano, sparse dai gior- > 

nali esteri, sono esagerate. d@ (COmIDIE È legge sugli 

dimndoti civili l'ordine dell Rustciue 9. — rande entusiasmo alla ione deliberò che il limite 

pre e intendimenti civili, passa all'ordine del | colazione data dagli ufficiali ia onore del Prio- | della concessione sia determinato in 25 


ne dota Gvssd trtcsianote i Bereato cha 19° ro alla partenza, fu portato pellu vet Istituti esisteni 


na l'on. Fortis a sottosegretario di Stato. Washingion 10. — 11 Senato approvò il pro 
La Valigi. getto sui diritti degli autori. 


Tiegrafano da Roma 9 alla Perse 11 Duea di Geneva a Bacellema. |quennio. Il opera del Comitato locale; | &ià della Luna a mezsodi 


tee buona impressione, anche dal punto di Uda. nl18 sa e a Comizio agrario di Veroni Fenorsni importanti 
n n Spe , — . giungerà qui de tenti fu proposto drsoni 
vero, l'assicurazione dell'on. Saracco, che | Torino il Principe Tommaso, per prendere im- Leti tituti 

fia delle Indie continuerà a passare per | parco sui R. incroci: mg LI che potessero sor- 


poi assieme alla squadra a Barcellon 


ere, giudicherà di caso in caso il Par- |y Tr pid por pengregrone A i posa di maggio. 
der peter nto. suol dedicare agli avvenimenti artistici. Sono 48 | una pal pa) 
Esposizione di Rologna. Probabilmente, dopo fissate lo mas- ii grandissimo; testo di U; a Pt batto 
sime fondamentali, tito il Ministero, ® Alt-rto Bacchi della Lega. Fi 3 n 
Leggesi nella Perseveranza : Bologna 9. — Nella visita alle cliciche uni- n "ASTI bo À fl emo il ritratto di $, * dtalsi, » 7.50 » 
Non noceva in particolare alla esportazione | versitarie, il Re si iotrattenne affabilmeute con | la Commissione nominerà il relatore. Lipe di Napoli ( ti perfe —- 
rini italiani in Inghilterra Ja sovrattassa del | diversi ammalati in ogni sezione. Tanto all’ eo- Alla metà di maggio Ja |58 ritratti delle Losa dlborà,* dilla pron fo SPETTACOLI. 
» in bottiglie, che colpiva in modo speciale | trata quanto all'uscita gli studenti affollatisi gli ! Commissione d'inchiesta s pel irta ii sp A vide flebo Taarno Gonvom. — La,Befeno. — Ore 8 412. 
francia. Tuttavia; poteva disturbare il traffico | fecero ripetute entusiastiche ovazioni. Alle ore 2 | treni, Bachel A REILI pil'edigeti dell Rosciano dal ai 
nostro vino ia bottiglie, adatto alle mense | la Regina si recò alia Società del quartetto, do- pe Medit: lAd concerti (do Mel Ban Michele in So — 
1 borghesia inglese. Quindi vanno accolte | ve assistè ad ua concerto di musica classica; | 2° !2 te: pccggrha Prncagl * App 
favore le nuove disposizioni, anoun: Le vie erano affollate e la popolazione le fece Ù DA AFFITTARE ttiota 
era dei comuni dal Goschen, di una contioua ovazione. Oggi, verso le ore 5 p., ad uso studio in Calle Larga S, Marco, N. 278. 
Vo del rien db asinoe Re si recherà alla villa Revedia ove dec b ceg) 379. — Por trattare rivolgersi al Mezzà in Campo 
l'iglia. La sovrati pire equine e pose sido came EPETA ia della Guerra, N. 546, 530 
co spumante (Champe- | ln Bosco a visitare l' Esp z Ì ta rsa dle Esgoaizioni” nduoiraie, — 
000 esporta di code Val | cerimonia Fatti diversi d'agricoltura si Giardioi Marghe- | MANINA RS 
Re sii | Prameneati aurp Li rita; dell'Esposizione di belle arti a Sen Mi-| SCLOROSI, ANEMIA, PALLIDI COLORI 
corso di forestieri — Telegrafano | chele in Bosco. Impoverimento del Sangue 
NALI dgr nt Per la stessa oscasione, che farà di Bologoa RAVAIS 
Peli pate pig Reti ivi Alle ore 2 4j6 S. M. la Regioa si recò al | per quest'anno il centro d'attrazione di tutti | FERRO B 
Intiiena. gualo è ‘Appeos la processione della Madonna fi San | Liceo Rossiai ai concerto orchestrale della so- | gli Ilallani, la Casa Treves ba pubblicato una | 


- A a di S n cietà del Quartetto, Ivi fu acculta ci delle sue Guide, divenute tanto popolari per il | 
Lat eta Bor, Mn, coi ql | ce SO dala bg Set Por 1a e [Se ini spia. i itato comodi, perl altera © | 
i p n ie Compiute le preci alla Madonna, si benedì | dette la marchesa Villamaria schezza delle notizie, per la stampa nitida e an- | 
pi a Barcellona, a preszi | Il popolo. R cipessa Pallavicioi che per il buon mercato. Questa nuova Gui 
blissimi. Ù Grandi applausi e vi © Scellissimo era il programma di musica | ha per titolo: Bologna, l'Emilia @ le Mare , 
rese Regiua assistette allo clasaica, idento dal direttore maestro Martucci, | contiene una pianta di Bologna, e un'appendice | convalescenti, persone nervose ed indeboli 
fu applaudito. Alla Regina piscquero spe- |sull' Esposizione, di eui preseota pure le varie inde quantità di sostanza nutritiva e 
Dispacci dell’ Agenzia $tefani cialmo0te la sinfonia in do minore di Beethoven, | piante. Tutto insieme un elegante volumetto, che il: cacno ‘combinandosi cogli. e 
Per stasera alle ore 40 al circolo delle si- o si vende bello e legato le due li 
RITI gnore, i Sovrani jaritarono tulle le dame bolo. | Per la sua puntabile esecuzione ; la gavolta lo e legato per sole due lire. i 
Porto Said 9. — Il, piroscafo Solunto ha | guesi. i l'ouver lure __— - =| de to A. | pepiotte cetra c 
seguito Napoli Domani pranzo di gal i D 9 ott CLO' n Dico .» Osservazioni della li 
Parigi 0, Ce La Legazione del Chilì comu- | Sono invitato: molle pori mecha nese pron dale Augusta a Berlino, solto la direzione del 
1 va telegramma del suo Governo affermante Direttore @ gerente responsabile dott. prof. Senator. 129 
ki disordini del 29 aprile a 'Sagtiago non —_———— T w_—————ît 





Tratno Mauimnan — Il Trovatore. —Alle ore 8 112. 








o nessuna importanza, Furono puniti 460: | pui e nie era o forte grappo di | GINGRAZIAMENTO. 5% Ai Sordi. 


Mi della disti Me LU n n 
La tesa è restate RENT palazzo piasdendo 1 Sovrani, che affeciarons al AI valente medico dott. Fabrizio P. 


bei n leone, ira acci ioni entusiastiche. La di- Laveri pubblici. — Ci serivono da | 1a, che con cure premurose, con perfetta cono- Persona che con un semplice rimedio fu 
Spi y macigni fate: È ‘ace mostrazione, al suono dell'invo Reale, percorse, | Roma: seeoza dell’arte, seppe salvare da morte sicura | curata dalla sordità e dai rum nella ponti 
vimeato è di ciscondari poluog! seguita da innamerevole popolo, le vic della città, Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ba | ji nostro figliuolo Vittorio, con la riconoscenza | che vano da 28 anui, ne darà la d 
gli furono pirate da ERA Bologna 40. — Stamane, alle ore 8, la Re- | dato voto favorevole su queste opere riguardanti i Jerisoe, mandiamo ringrazia» | scrizione g: chiunque ne farà rici gra Li 
'ubblicani ; undici completamente di Un: gina accompagnate de Codronchi visitò minuta. | il Veneto : menti e benedizioni. Nicholson, 19, Borgonuovo, Mil 
iù mente l' Esposizione industriale agricola, interès- Perizia per manuteazione di di verde I coniugi GREGORIO E ADELAIDE BALANIIR. | monomero 1 —— 
sandosi minutumente d'ogni cosa. Alle ore 8.30 | luogo i fiumi e eanali compresi nel Circondarie ® 
il Re recossi al Cimitero monumentale, ove trat. | idraulico di Padova ; s 
tenaesi due ore percorrendo tutte le "gallerie, Progetti per rifcema del sostegno di Badia, 
Nei rimavenì visitando petelte: * ore E.) i pai % de Renee) re dell'adiacente arginatura di i lara aa 
‘assistevaoo alla messa nella Cappella del Palazzo. ovigo) ; Ù il magazzino di curi 
i ballotta ippe! Progetto per ale ione dell’ argine sini- | ® vari Stabi ito Là 


Madrid 9. — Secondo il Journal Norte di lo dell dre Croe. È nbditi fotto 
che la: salute del! Re di Porto» Lo stato di patate dell’ Imperatore, di Brenta da S rota e Bigolina a Foo. | fa le forni: 
ti ‘è aggravato. Berlino 9. — L'Imperatore’ si 


Ca tr pr | re sco 0 pricgato. 8 moon er, gamer e si VENTAGLI 
| * Hier ari, Kirolm ae 
n) Rare IT dh | di Wilmowsky. La temperatura’ dell mune di Taglio di Po (Bovigo); accorda inoltre la medesima inserzione nei gi | roche, Porcellane, Bronzi, Car- 


Domanda Do: Bressan licenza a | RetorS® 
uearest 9. — Secondo notizie. ufti sera era 38,3, stamane 37,5. La cannula venne *mrpeloe ce) pen: rà per l'ar. | nali L'Adriatico e La Difesa. te, Lanterne, Parasoli, Parafuo- 


bbricato presso 
ire dell’ attentato contro il palazzo chiamasi | ©*Mbiata stamane. DI 9” 
Foutanarcauo, antico soldato con cattivi | ha ci i | aut. del gioroo 9 m lei lei; 


reali onduunsto per omicidio, quindi gra- | Berlino 9. — L'Imperatore ha passato una | —seami di verifientori del lotto, — |, 272! ot6.10 aut del ppt 08 e MACCHINE DA CUCIRE 


v gi impiegato successivamente nella polizia | giornata molto sodisfacente. E rimasto alzato | C4 serisono da Roma: {tonga ela cattolica | TASCABILI, MOLDACOT A L. 20. 


sità e nel dezio consumo. Era abituale | fino alle 8.30 pom. Nel pomeriggio la febbre nlatero delle finanze ebbero luogo gli | essognazione, moriva coi conlorti dela fadiatea 


" violento, dedito all’ubbriachezza e ma: | fa moderata. di n Page È 

A ì verificatori nell'Ammialstra È 

* ‘ormeutato dall’idea di far parlare di sè. È diam del Luastienice comssponi ale prove ereli sa Felloe, ncil'età di ano LaprbaBieee ri TE CINESE. 

Tel] Principe i quosò in siria | Parti run da ui baia n ARE fa 3, quali aon0 i seguenti che ap- | iL rete ario. 592 SCATOLE D'IMBALLAGGIO 

orosa Nigra peratore perisegoto ‘enezia : 

lit hlbo che il Principe abbia brindato a iersera quasi stazionario. La pleu go erat Kall fo MIR | ——— servibili per pacchi postali. 

lia ° i0 fevore della indipendenga Bul- | rite è lentamente decrescente. Lo stato generale | pe Celtino Longo, di Vi A 3RTTINO MERCANTILE 

Weski |. è poco sodiafacente, Semmola, mostrasi sempre | welli di Brescia — Luigi Vit di SAS ARI î n V 

o vo rs 9. — Bayard comunicò al Se-| preoceupato della influenza dello stato | Bergaotino (Ferrara) — Ernesto Maiocchi di Co- B A N c A E N E T A 

[ea lapo corrispon fenza colla Francia | diabetico sul sistema nertoso, esaurito da. tant | dogno (Milano). TINI DELLE BORNE DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 

natia a O del servizio militare imposto in | Strapazzij idea questa espressa da Semimola __— Venezia 10 maggio 1888 

Re reatocciidui nati francesi ma naturalis={ fino dal primo consulto con Viseonti, e Mola Avviso di concorso al Ministero , SITUAZIONE AL 30 APRILE 

Tnpedendo Moja, aventi la stessa opiolone. degli affari ostori. — ll 18 ( Vedi V' Avviso nella quarta pogine./ 

&i reclami del: Governo degli elle ore © antim,, avraone gli — EIN 


— — -—T- 

















































1 5 È 
di 10 Ginetto 





serre 
ia] 
ass 


si 

























ua o 4 45 dirlo 

Pi n 9. Bwisto | n 8 S$ mise 
tp gie A, 10, 25 

Feorrara-Bologna |. È 3 È 8 40 direte 
Pil. — diretto | p. 10. 55 

Treviso-Coneglia |} f ii dmelt Tini | 

10 locale 1, 85 locale | 

e Udine «Trio: | * 7 net=4 
°_ 3 Sdireto | p S 16 

Vienna Ke f & See 
È E 10 locale | pi 9 86 

» 9. — siste "Il. 35 dirotto | 

\ 

NB, 1 treni in partenza alle ore 4.35 a, - 3,6 p. - 3.45 p.- 9 } 

4 quelii in arrido alle ore 7.15 a. = 1.40 T816%, 6 1148 ho ld 

Gorroao la linea Pontebbana cotnciduado a Udina con quelli da Triste. | 








Da Venezia 














Da Portogruaro, » 6. —ant -— 10,45 sa, ,— 6, 50 pen; 
Linea Treviso - Motta di Livenza 
Da Treviso partonza E 90 ant, — &_ pm 
A Motta arrivo 6 402n, — £ 25 pon. 
Da Motta partenza 7, Tant - T- pr 
A_ Treviso UE LET — 815 pm 
Linea mselico,- ana 
lonsalico partenza 8. 20 ant, — 8.49 pom 
la Montagnana » @—an — 615 po, 
‘Linea Rovigo; Adria - Chioggia | 
Us Rovigo — partenza’ 8, 20 anti — 3 35 pom — 8. 40 pom. 
Da Chioggia partanza 4. 46 art, ‘— 10,50 unt — 4 30 pom | 
pen) Treviso - Vicenza | 
Da Treviso parvenza Ua — 1.108 
etti 730 
Linea Padova, Uamposampiero, Moutchelluma. il 
Da Padova Part, 5.242. 12. 3p. 4.27p 
» Montebelluna“ » 7.362 2.40p. 7.38, | 


Da Vicnsa piana 7. Sa — - a» 
DI Schio Per pn MOREF ERETTI 
Linea Conegliano - Vittorio 
Da Vittorio partenza 6, 45/2, 11:30, 2.3 pn 5.20 p. 1/5 ni 
[ii TR eran E OT RA 

NB Il venerdì parto ua treno spoiale da Vittorio all 
Ae lett ra Miiteo E: &8 pat. | 


Linea Camposa: 






Da Camposamp, part. 6, 1» 
Da Montebelluna part, 7, 36 2. 

Linea P. 
Padova fritta Bh 2a — LIA Lopi 
Da Bassano 6 Ba — ® BL — Li 








Tramva!s Paisva - Fuoiwa- Venezia 
Dal maggio 









dalla RivaSchiav. + 6222 A 4bip 8%4p 
Samia “Rit: 10060 300 d06 o dle 
® Pea 5,309. 7,34 
È 6A0 4 ie 1904) 





Gvelstà Vanota di Mavizazione s vipera, 
per maggio, 


Partenza da Verozia alle ore 8, — an. 





Partenza da Venezia ore 
Partenza di Cavasuecheri 


_————+r©—ro 
(OFFICINA 


DI COSTRUZIONE MOBIGLIE 


DI ANTONIO OGNA 


con annesso deposito 


Sita a Ss. Ermagora e Fortunato, Palazzo Gritti, 

N. 1759, vicino al Traghetto, primo e secondo pi 
offre al pubblico Mobiglie di prima qualità nei legni 
Mogano, .Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Quere 
ece., tanto semplici che complicate con intarsi ed altro, 
sì per camera da letto e per qualsiasi altra stanza. La 
robustezza a tutta prova del lavoro, la sceltissima qua- 
i non ammettono concorrenza. La straor- 

nei prezzi poi si raccomanda da sò. 
Non abbisogna di raccomandazioni tanto nel merito 
intrinsico che risalta in ogni articolo, Aggiuugasi lo. 
stile robusto, a gui va unita juna scelta eleganza, 
che solo basterebbero a costituire i pregi. incontra- 
stabili di queste forniture: Tutti i lavori soup di pro- 
pria fabbricazione sono garantiti per sempre; PREZ- 
ZI FISSI. 3 
































Ù, 
ur cao inocme st cn 


[> 
(== 


neaze ogni Sabato, — Viaggio diretto ser 
| prima classe. — 


Malta. — Farm. Zampironi 





Peptoni di Carne del Dottor Kochs. 


Vapori Traosatlantici Postali della 
RED STAR LINEA 


trasbori 
Prezzi moderati, — Eccellenti insial 
Von der Beche è Mrs Anversa. 





salote 


ioni 
Ri 


— Riv 
Tao 2 Giu: Strasse, lane 


ron Buoni all 
Faruiicunti come Vino, Gatto e.T6. 
arsi l'o 

















Sono innumerevoli le guarigi 


Lo Stabilimento Baloro-droterapico_ è munito dei 
un'acqua freddissima, in modo che la 

Clima dolce, belle strade, Posta e Telegralo, vetture, 
ed alberghi anche 
cato i soggiorno 








‘Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA-— CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 50 APRILE 1888 


9. Riporti 
40. Valori diversi 





16, Mobilio 
41, opp ibra, ci 


AR allori da Conto Tel: 


21, Spesa è tasse del cortvato eservizio. . + 









REGOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza 0 da Tavernelle 


TI MINERALI FERRUGINOSE — R STABILIMENTO BALEEO - IDROTERAPICI 


erti da maggio a setterni 
i tengono con queste celebri i neque ‘acidule ferruginose fresche , ml'an 
lezioni del fegato e della vescica, calcoli e renella, disordini tera 
‘ed io genere, iu tulle le malattio gastro-enteriche. 
iù perfetti ‘apparecchi moderni, e recenlemente vi si 
ela Sotto psi rapporio. Sion 
marelli per escursioni, numerose case d'alloggio, cam, tti 
line, con pensioni e servizii alla carta ed a table te, rendono ameno è ice 
i Kecoaro, anehe per chi, non essendo malato, ama soltrarsi ai grandi ealori estivi e rilemprami |; 


vani 
#7) semestre, 9, 

















cura riesce com) 











































acque salutari si srovano nelle principali farmacie e dep: 
0 in Milano presso A. Biszozero, via $.,Vincenzin: 










Sede in TERZI A; Suecursale in PADOVA 


evrrorgtzorae 








4 ATTIVO 
















î esa ù ei ARI _—r_ 1: abbiamo appr 
dA elo Ani ieigo navosadano esi le tata (7 RIASSUN bitmo spiegare 
$ Cin DAI quasar |: dogli Atti i TO lamici nostri ch 
4. Effetti di cambio la portafoglio ©‘: ‘ 8.436.1: legli amministrati 

x 1 ì Premettiamo 
Io Venesia presto Rimor, Zampironi, Gon- È ari TRI ar'nlcnifi SEIAGE. log di tutto il 
, " nidecodi 97.006 | 41 Vene! oluto dire che 
tenari © P. Possotto, nm CIA iI pl tie | pe sr 
8 » su » di Merci 







poteva mettere 
pone la question 





l'asta divisa m IV Jotti, in e 
fronto di Wiurbs Maria vel 
Zaro e consorti, del N, 3963 
la mappa, di Vigonovo sd 
di o pel 1 loto; M 
, 3491, 348611 
18, 4769, 4774, 3435, 4770 di 
(0) 3419) S432" 9068 nella strie 
pa, sul dato di L. 423,0 per 
toto; AN. 392, 1029, 6) 1 
si pa, sul dato dl 
Rido pel I lotto; NN 
n 4478" nella stessa mippa ue 
+ [to di L. 2526 pel 1Y iouo, 
(E, È, A, 88 di Udi) 


valori industriali 
ripazioni diverse.» 
renti garantiti. 

ni 








ranzia operazioni diverse 11/11) 
funzionari a canrione 








1) 24 rmaggio innanzi i 
bunale di Tolmezzo si terra 
sta in confronto di Dei Praie ty 

del NN, 771 a, 776,32 
da 












Ms quando 
ato dagli emen 


PASSIVO 






























4. Capitale sociale» 400.000] — 33, ninistro per au 
2. Fondo di riserva. 282.659) /35 ‘3370 ella mappa olo segreto, s 
È solamente garantito lo SCIROPPO DEPURATIVO DI PA- Piarasimele san ALTa 4 ee reno; aui Go aL ito una. qu 
RIGLINA COMPOSTO, quando la b.ttiglia. porti impresso t 3 seo 10 alii MA 
di fabbrica in flar, gi Banche è corrispondenti diversi. 2.086.755/ 66 Fallimenti. "e etta ? 
pome; 10 derma 7. Est a pegare 123.51] 17 di Tolbumale civ. e cum Di dimetto 
} ta ret salle a & Chiques 14068 lohiarato li né | Dite pu 
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| voti segreti della Camera e le crisi. 

La dichiarazioni di Crispi a proposito dei 
uti segreti @ della foro infiuedza sulle crisi 
sinisteriali. soflevarono le censure d'un do- 
puiato, l'on. Fazio, e. di giornali di parte 
gostra, fra gli altrì dell’ Opinione. Noi, che 
e abbiamo approvate e le approviamo, dob- 
rismo spiegare le_r 
amici nostri che le disapprovano. 

Premettiamo che l'on. Crispi non può aver 
voluto dire che i voti segreti non debbano a- 
vere influenza politica. Certamente egli non 
polera mettere io forse che se uo ministro 
pose la questione di fidueia sull’ approvazione 
dun progetto di legge, egli 9° impegoa a 
tirarsi, se il progetto non è approvato a seru- 
tinio segreto, e se sulla votazione d'un pro- 
petto di legge pone la questione di fiducia il 
Nioistero, la reiezione del progetto a seruti» 
nio segreto impegoa il Ministero a dare le 
dimissioni, salvo il caso che il Re — poichè 
si ba torto di dimenticare che c'è anche il 
Re — non le accetti, e salvo lo scioglimento 
della Camera, se Camera e Minlstero no pos- 
sono andare d' accordo. 

Ma quando ua progetto di legge trasfigu. 
rato dagli emendamenti, sia pure 
ministro per amore della pace, è 
voto segreto, senza che il mi 
flo una questione di fidueia, ju base a quale 
mzionamento si può esigere che vo ministro 
si dimetta ? 

Dite pure che la questione di fducia è 
va coazione, perchè per evitare una crisi 
sisisteriale, molti deputati votano contro. il 

avivcimento loro. Ora sarebbe questa una 

sione superfiva se il ministro fosse obbligato 
14mettersi sempre quando la Camera respioge 
Ii progetti. La questione di fiducia ci sa- 
nbbe sempre, e quindi la coazione lamentata 
unbbe perpetua. 

Sappiamo benissimo che quei signori della 
Siaisira haono ereato una. specie di diritto 
prlameotare per loro comodo, sidchè gover= 
vova la Destra, ed banco imposto aì ministri 
di Destra una quantità di obblighi, che essi 
ebbero il torto di subire, Ma se quegli. obbli- 
hi non solo non avevano base nel diritto co- 
sliluzionale, ma anzi venivano a ‘indebolire la 
prerogativa statutaria dal Re di oomiuare i 
ministri, dobbiamo essere noi, proprio poi, 
che ci dobbiamo, affannare a mantenere quel 
falso diritto parlamentare, ch'è una delle cau- 
se prineipali del disoredito del parlamenta- 
fismo ? 

Che un ministro avendo avuto, come l' ono- 
tevole Magliani ha avuto, tante prove di scon- 
lato da parte della Camera, se ne vada, non 
per susceltività, che non ei pare mai degna 
di un uomo di Stato, che abbia la convinzione 
di far il bene del suo paese, ma per la coscieo- 
tn dell’ impossibilità di fare ‘il bene, con: 
prendiamo benissimo, come comprendiamo pu- 
re che i giordali suoi avversarii cerchino di 
litgli capire che questa coscieoza dovrebbe 
ssersi formata iu lui. Ma non compreadiamo 
fitto che gli venga proprio dalla purtè no» 
Mira additato la dimissione come vu. dovere 
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O 
A proposito 

ha 7 Egli noa mi serviva più. Ho incaricato 
i cameriera Giuseppina di lasciarlo a qualche 
‘lia di contadivi cou una buona somma. 
Quagdo Vivoune fu solo, si mise a sedere, 

[na all imprevisto scioglimeuto di quell’ia- 


| parlamentare. No, è precisamente questo il 
dovere che il ministro non ha. . 

Noi, senza credete con tantavfacilità si 
Mioisteri indispensabili, non abbiamo precisa» 
mente lo scopo. di {avorire, quella moltipliea- 
| zione delle crisi, da cui specialmente venne al 
| Governo parlamentare l'accusa d' impotensa. 

Quelli che sono divenuti ministri dopo il 
1876, avevaoo agito prima come nemici più 
che come avversari. Era;obbieltivo loro quello 
d'iadebolire il Governo colle contigue crisi. 
Noi che dovremmo ora essere avversari, e non 
lo siamo invece come dovremmo, dobbiamo 
ire da nemici e avere anche noi per obbiet- 
tivo supremo. la moltiplicazione della crisi ? 
Dobbiamo essere noi monarchici, che contri» 
buiamo a far dimentieare, perché. .non ce ne 
ricordiamo, le prerogative del Re ? 

Strani parlamentari e strani monarchiet 
| siamo! 

Se tanto ci sta a cuore che l'on. Magliani 
caschi, non possiamo ferirlo ia pieno petto, 
non ia una, ma in mille occasioni ? Chi im- 
pedisce agli amici nostri di proporre una mo- 
Zione di censura alle debolezze del ministro, 
| nelle quali naufragò, per disgrazia del nostro 
ilaneio, la sua stessa iocoutestabile capacità 
finanziaria ? 

Che se I° onorevole presidente del Consiglio 
pone la questione di fiducia, perchè gli amici 
nostri, che noa vogliono Magliavi, dovrebbero 
esitare a votare contro di lui? L'on. Crispi 
risusciterà,‘ se può, mà dovrebbero i bodtri 
amici esitare a colpire Ì' odiato Magliani per 
salvare l'on. Crispi? Forse che derono essi 
tener tanto alla vita dell'on, Crispi, sì da per- 
donare, in grazia di Crispi, anche a Magli 
del quale tanie ragioni baono di lagoarsi? 

Proelamando con tanta disinvoltura che 
ua ministro si deve dimettere dopo la reiezione 
di un progetto di legge, se anche non ha posto 
la' questione di fiducia, si finisce a rendere 
troppo instabile ogni Governo, e. a molti; 
care quelle crisi, che sono dei reggimi parla- 
mentari la debolezza, e ne alimentano la 
censura. Ora le istituzioni derono essere care 
agli amici nostri più dell'on. Crispi, il quale 
non ha altro titolo loro benemerenza che 
quello di fare ciò cui ogni ministro è costretto, 
e ch'egli' non fa certo. per piacere a noi. 

Sappiamo bene che certe esigeoze assurde 
si udirono sui banchi della Sinistra non mi- 
Disteriale, ma non siamo noi che dobbiamo 
subire quelle esigeoze. La Sinistra noo mini- 
storiale agì sempre, pur desiderando il potere, 
come se del potere non dovesse aver mai le 
delizie e la responsabilità. Noi non siamo nel 
caso della Sivistra non ministeriale, e se 1 mi- 
\ri di Sinistra sono pure obbligati a far di 
chiaraziovi di politica conservatrice , siam 
chiamati noi conservatori a combattere quelle 
dicbiarazioni ? 

Noi che lascieremmo cadere senza rimpianto 
l'on. Crispi e che non gli serbiamo alcuna gra- 
titudine pel suo conservatorismo d' occasione, 
non saremmo mai 006) avidi di: crisi, da com- 
baltere dichi i di politica conservatrice 
pel solo gusto di avere più presto una crisi 
parziale di più. 

Sappiamo bene che quando, alla vigilia 
dellà caduta della Destra, l'on. Mioghetli fa- 
ceva la distiozione fatta dall'oo. Crispi sui 
voti ehe indicano. alla, Corona i consiglieri, 
i voti ciechi, si udì la voce sgarbata dell’ on. 
i  — —_  — 



































è morto pasceado. La siggora Bricheti non può 
ritornare indietro dopo questa meuzogaa. 

Vione arerà appena terminato fl suo mond- 
logo, che la porta, violentemente aperta, lasci 
| entrare un uomo, che varii servi tentavano ia- 
vano di. fermare. 

— 81, io voglio vederlo... egli è ora ritor- 
nato dalla campagna ... è il mio benefattore, è 
il mio salvatore ! Non voglio ritardare uo 
momento la gioia del i ai suoi 


vonne, riconoscendo Bricheti. 

— sì, moosignore, sono io, il vostro schia- 
vo; vol potete domandarmi la vita, io sono vo. 
stro! mia moglie mi raccontato ogni cosa. 

Ah! tua moglie ti ha detto tutto ! disse 
Vivonge, che noa poteva spiegarsi come la con. 
fessione di sua moglie potesse rendere così con- 
teoto Bricheti. 

— Sì, essa mi ha raccontato che siete ve- 

tesso per tenere la promessa che le 
rate fatta di essere testimonio del battesimo, 











il pario, 


Venerdì 11 maggio 





Depretis ‘che intimò a Mioghetti di andersene, 
senza for-distiazione fra voti e voti, è proba. 
bilmente l'on. Crispi approvò la villana toti- 
mazione. Sappiamo che in Ilalia, terrà così 
ferace di crisi ministeriali, si.ebbero erini.con 
{inve determinate da voti indiretti, persino dal- 
l'elezione del presideote della Camera, ma se 
ci sono in Italia costumanze parlamentari 
surde, gli amiei delle istituzioni non devono 
approvare: quelle consuetudini, che sono una 
debolezza e una minaccia delle istituzioni co. 
stituzionali, e gli amici dellà' Monarchia von 
devono parlare, come se svestero una troppo 
vaga memoria che tra le prerogativa del Re vi 
è pur quella di nominare i ministri, Ora contra. 
sta ua poco colla prerogativa reale la pre- 
tensione che ì ministri si dimettano con troppe 
facilità, per ogni pretesto, seta che occorra 
nemmeoo che la Camera manifesti esplicita- 
mente la volontà di non volere un ministro 
0 il Mivistero. 

Sinchè combatta queste asagerazioni, foof 
approveremo qualuaque ministro, anche l'on. 
Crispi! 





Ciò che avrebbe detto ll Re, 


Ricevendo i consoli esteri residenti a Bolo 

il Re chiese ad ogouno notizie intorno alle 
relazioni commerciali del loro paese coll'Itali 
Poi col console tedesco espresse il suo 

Sioso interessamento per la salute dell'Imperatore 
Accomiatandosi da tutti Umberto disse | 

« Rallegriamoci, signori, per la situazione 

vuale attuale. Tre mesi or sono, gravi 

j ora 

rassicurante. Nono 

le i colossali armamenti delle Poteoze, 

10 confidare nel mantenimento della 


ispaccio dell' Ztati 
È molto commentata la risposta data dal 
francese signor Ponzot, durante 
to dei rappresentanti delle nazioni, 


Il siguor. Ponzot disse di sperare ancora 
romofamento delle relazioni commer- 
l'Italia è la Franoi 

rispose 

# Il mio Governo ci ha messa tutta la sua 
* buona volontà. Con mio sommo dispiacere 
« credo ormai che quel ch'è fatto è fatto. » 

Parole testuali. 

Il cogsole fraocese soggiuase, mentre il 
si allontanava striogeodogli la mano: 

mo, Maestà, speriamo, » 

li non si discorre d'altro. 
i permelliamo p»rò di dubitare che 
ja fatto questa dichiarazione secca, 
in questa forma che pare una schioppeltata, 


dopo tante assicurazioni di pace. 





interpellanze sull’ Africa. 
Pi Telegraflano da Roma 10 alla Gazzetta del- 


m 
La seduta d'oggi alla Camera fu importan= 
te per la serietà della discussione e per la ele- 
vatezza dei discorsi 
la complesso nessuno negò la fiducia al Go- 
verno, nessuno disapprovò la sua condotta circa 
la questione d' Africa. 
L'on. Baccarini, accennando la com; 
questione africana, ne fece risalire l' idea 
ero lo, e francamente dichiarò cl 
opera del Governo non poteva essere più 
galé è corretta. 
A questo puoto ha luogo ua battibecco fra 
l oa, Baccarì lex ministro della ‘a Rie 


petà 
parlato del Comitato generale di sanità. 
Elevatissimo fu il discorso di Ferrarì, sma- 


— Da quando sel tu uscito di ione ? 
domandò NWitonne. ni 


iù, 
x Bricheti non sì accorse dello stupore, e con- 
dò 


Sì, da dieci giorni ... qualche ora dopo 
Ab! diase Vivonae, che invero non, ca 
uu 


Così, soggìunse Bricheti, il mio’ primo 
è stato quello di correre qua... ma voi 
partito per la caccia. Durante la vostra 
inza sono venuto al palazzo diecì volte al 


riograziarvi ... e pol per pregarti 


jorno. 


Sì, il battesimo di mio figlio, rostro 
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Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


gliante 
Btesza 
Quelli 


ma compresi la 


| Perchè, duaque, vi lamentate 


di sangue? » 


Perchè dunque lamenti ? 

Che cosa volevate ? 

Ferrari: « Volevamo la pacel » 

De Zerbi: « Ebbene avremo! » 

Striogeutissima fu la chiusa. Disse che im- 
porre al Governo di fare la pace, è danneggierei. 

* Se lasciate libera mano sl Governo, esso, 
DA] il desiderio della Camera lo raggiuo 
gerà. 

Volete voi che il Parlamento si prostri avanti 
quel Re barbaro? (Grida: bene! bene 1) 

Volete che per ottenere la pace si venga 
meno alla nostra digaità? (Bravo! bravo !) 

Il Mar Rosso sarà la chiave di tutti i graodi 
commerci. Se non c' imporremo altri sacribizii, 
sadremo incontro al suicidio pei gostri ioteressi 
economici, » 

Il discorso dell' on. Da Zerbi ebbe l' applau- 
so di tuiti i deputati, auche dell’ estremi 
sira. 

Domani parlerà 
ordine del giorno di 





che presentò un 


Sono attese con grande ansietà le dichiara- 
zioni di Criepi, giacchè spetta assolutamente a 
lui di porre la questioue in modo che noo si 
abbiano equivoci 

Gli ex pentarchi coutiouano il lavoro 
chè Crispi fin 
dine del giori 


una spiccata desiguazione dei parliti. 
Desiguazione di partiti? Noi per esempio, 
Voleremmo, seuza esitare, il ritiro delle truppe 
proposto dall'estrema Sinistra. Forse che per 
questo saremmo dell'estrema Sinistra ? 


—————t 
Difesa masionale. 
(Dal Piccoto di Napoli.) 

È stata testè sollevata una questione impor- 
taatissima e non ancora discussa quanto merità; 
quella cioè di sapere se, dopo il trasporto della 
capitale a Roma, jl centro di gravità della difesa 
nazionale si trovi aacora nella del Po, 

Vi ha una specie di assioma militare, se- 
condo il quale le sorti d' Italia si decidono nella 
valle del Po, Dio ci guardi dal volgerci legger- 
mente contro gli assiomi. 

Ma poichè oggidi lo spirito di critica ba 
ridotto al loro giusto valore tante credeo: 
esagerate, alcune delle quali avevano soltanto 

, altre di semplice curiosità 
Liquarii, ci pare egualmente le- 
utile prendere ln esame l'ori- 
gine e il valore di ua principio, che, da qualche 
lempo, forma la base comuge, indiscussa, sot- 
tiptesa di sulla difesi 
talia. 

Questo assioma i Romani non lo conosce- 
vano. lo tanti secoli di vita e di parma essi 
non s’avvidero mai che i destioi d'Italia si 
decidessero 








dell Europa, imposta dalla geografia, immutabile 
como la cerchia delle Alpi ed sì corso del. Po, 
rebbe stata vera anche al tempo sotico, 
qualcheduno, apche allora, se ne sarebbe accorto. 
È se anco. quei nostri padri fossero stati così 
corti di cervello da non scoprire tale verii 
© non saperla formulare (ciò che nessuao vorrà 
ammettere), la vedremmo noi scolpita a carat 
teri indelebili ella storia. lavece vediamo Ao- 
nibale, viaciore nella valle del Po, nell'Italia 
centrale ed anche cella meridionale, noa esser 


tenerito, il commesso procuratore contiauò col» 
l'accento della più profunda riconoscenza : 

— Sì, mio generoso proleltore, ecco vosiro 
figlioccio. La prima parola ‘che azieranno 

veste para il aio né; a er 

tutta la sua. vita , al pari di me, pregi 

colui che oi ha così nobilmente preservati 
dall' infamia e dalla miseria. 

— Al Bricheti, tu sei completamente 
contento? disse il duca. commosso quella 
gioia siocera. 

— Ah! reo gf agi? sero mi da 
in una volta libertà, ie e fortaaa ... 
sì, fortuna, perchè io voglio lavorare per Ja mia 
buona moglie e pel mio piccino, e saprò così 
far prosperare lo studio di mastro Luchat, che 
ho potuto comprare mediaate i vostri luigi d'oro. 

— Tu puoi contare fra i tuoi clieati la casa 
di Mortemart. 

Grazie, signor duca, Ora io non avrò più 
nulla a desiderare quando voi avrete fissato il 

dei battesimo. 

— Ah! è vero. Ebbene mettiamo fra quio- 
diei giorni. lo voglio che tua moglie sia ben 





He 


(i 


ter 


i 


i d'Italia, unicamente per non 
uto prendere Roma. 


no, ci andate parlan= 

isicai politiche, eco. 

uel tempo erano così ra- 
chè Jl vostro esempi 


Noliamo pure di pass 

nel corso delle nostre due aotica e mo- 

pi occidentali 

loni più simili alle 

i quello che la trovasse appunto ]l Car- 

faginese; cioè l'Ilaha tulla © quasi tutta unita, 
con Roma capitale. 
Ma se Aonibel 
declso dei destini 

iu uaa sola; ? A Farsaglia. 

E se non vi piace Cesare, pigliale Bruto. An- 

ch'egli ha giuocato i destioi d'Italia in una 


O, 
; lo sappia» 

mo. E se, oltre quelle che sappiamo, ve tie f 
sero altre, le ammeltiamo aolicipatamente, senza 
che gi vengano, delte. A. noi basta il fatto storico 
no. decisi più d'una 








mo anco! 
condo i casi, nell 
La battaglia, per esemplo, che decise del domi« 
io dei Geti, ja Italia, fu combattuta alle falde 

e il vinoitore, Narsete, era ua eu- 
quco vevuto dal mare. 

Nell’epoca moderna, pol, s'incontrano a 
decive e decine le battaglie combattute nella 
valle dal Po, o fuori di essa, che derisero delle 
sorti speciali di una parte d'Italia, senza avere 
alcuna” iaduenza sul resto, ll che dimostra ua 
altro lato debole del preteso assioma ; dimostra 
cioè, che, in date condizioni politiche, i destini 
dellIalia intera noa si decidono con un 0 più 
battaglie viato 0 perdute sopra un solo tea 
d' operazioni. 


Questa nomea di Îetro di guerra unico e 
decisivo fu acquistata alla valle del Po nelle 
guerre del secolo scorso e del principio di que- 
sto, quando dall'Alpi orientali ed occidentali 
franavano le di predoni, che venivano 
naturalmente ad ortarsi in fondo alla valle, men- 
tre l'Italia se ne stava spettatrice inerte, è pe: 
gara. lè spese. Questi predoni veaivanò dalle 
Alpi anzichè dal mare, perchè le vie delle Alpi 
erano aperte, e quelle del mare, quantunque non 
fossero più in mano nostre, son erago ancora 
ia mano loro. Eppure nesoche in quel tempo il 
fu pienamente vero. 

è forse in talta Ta storla moderoa 
ua solo caso, in cui una 0 più battaglie, com- 
battute nella valle del Po, abi di 
destini dell' Italia intera. Si possono invece ci- 
tare a dozzine i casì, la cui le conseguenze di- 
relte delle guerre combattute nella detta valle, 
mon si fecero sentire oltre il Garigliaco e il 
Tropte, Se esistesse realmente una località, dove 
necessariamente si decidesse di tatto il prese, 
questo paese, libero 0 schiavo, sarebbe unito da 
secoli. 
































Che più? Per far l'Italia non hastarono 
Mageota e Sollerii i vollero pure Calatafimi 
e il Volturao. Si dirà che quelle furono 
e questi gli effetti. Verissimo, ma non effetti 
necessarii; perchè, in diversa condizione d' uo- 
mini e di cose, non sì sarebbero, verificati. 





Cou' tutto ciò don "vogliamo negate ehe nel- 
l'aforisma da noi contrastato di 
vero, tinzi crediamo che non ve ne sia mai stato 
tanto come oggidi, salvo nel lempo in cui i no- 
stri destini si decidevano senza il nostro con- 7 





bilito prima, perchè il duca posò sulla tavola 
upa molto rispettabile pila di luigi, dicendo: 
— Egeu quello che è stato convenuto. 
Il chirurgo contò coll' occhio, ma non stese 
la maod verso l'oro. 
— Ebbene, dottore, questi “luigi ‘ti fanno 
piura ? domandò Vivoane stupìto da quell' atto. 
-_ Oh! non è quasto, ris, il medico. 
T Che cosa è, dunque’? Questo è il prezzo 
‘che vol esigeste. 
— Sì, ma moosiguore è troppo giusto per 
non convenire ai a doppia pena si conviene 
doppio salario. 
ir ccaronne I doppio salario ? 
Ì — Perchè, ve lo ripeto umilmente, io ho 








deposi 
il permesso 
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onda" A — La Giuseppi ud ata | come lo"siete stato pel matrimonio. So etio è.a hà DI Bambino cho nea tale ricise i Soligo 

ari Vitt eatviene Per soa compromette ent | v0Î che io devo la libertà‘ che io e mia mo' | feno in braccio a B9860.., e che io andrò a | "til rispose Vivonne, be volera prima 

È to per tenersi il denaro, essa.è capace di | Slit vi dobbiamo la felicità di tutta la nostra | prendere se voi lo volete. pere dalle signor - lrn 

vg" bbandonato il bambiuo suila strada: Sa. | Vita; perchè il vostro geueroso regalo mi per- — la fede mia! sì, sono curioso di vederlo!!! — Fra quindici giorni ! è enitnzia/ ima 

|” ri pal fato meglio renderio a quella grasionarai- | metterà di dare un forte I acconto è mute Le: esclamò il duca non sependo più cos dirai. E n pop pop pitogoc della 
richeti.. chat, che acconsente a vi suo di Al desiderio espresso dal duca,, Bricheti si | — ord 

i Lù DI 20, soggiuase poi il duca riflettendo ; | OB! è il cielo che vi ha messo sulla nostra stra- | slanciò verso la porta, e ritornò dopo ua minuto, Psi Rciabali per coNoRegr a ve Jia 

sii ma ora impossibile , perchè Bricheti , | d2, monsìguore. portando ìu braccio ua bambino fresco e roseo, conce pista] moi 





E, pieuo di gioia, Bricheti baciava le mani | che Vivonné cootemplò, dicendo fra sò: 
del duca, bagnandole di lagrime, mentre questi Che scherzo ha dunque fatto la comare 
non cà) fa sodiisfazione di ua padre alla | Brichéli- a suo marito? È 
Morte di suo figlio, Guardando suo figlio con. uno. sguardo iù 


aver saputo che suo figlio 
— Provriotà letteraria, dei 


Quella visita era interessata, il doltore ver 
da retribuzione delle sue cure 


ino. 
pirata 
presso era stato, sensa dubbio; ale È viaggi i (Continua 
























corso. Infatti, allè antiche ragioni, che no 
addursi per sostenerlo, se ne aggiunsero delle 
suore, Se fu sempre vero che chiunque voglia 

ceare l' Italia dalla parte di terra. doro pat: 
di Pe loffpazio sufficiente 


soltanto questa valle, offre lo spazio i 


manovra delle grandi forse, con cui sareb» , 


de lirei, e di quelle che possiamo 
rari spo per Îfeaderei, Si eggiunga 
attuale costituzione, | minimi 

effetti di una vittoria o di una sconfitta in delta 
valle si riseutirebbero immediatamente io tutto: 
il paese; il che non fu nai veto, coma oggi 

altre ioni secondarie, cl LI 

Vi Sono Porre. Ma tutte ‘insieme n00 bastano 
forisma ua earattere' assoluto, che 


ITALIA 








tri rriverà probabilmen! 
tone." per. Fipartirno 1-26, di. 








pe: 

Un'altra divisione, sl comando del capitano 
di vascello Pogasserigg, composta delle corazzato 
Don Juan d' Austria, Kaiser Max, © degli iu. 
erociatori torpediaieri Panther e Meteor, nodrà 
a Genova. 

Le due divisioni rimarranno tre giorni tel 
nostri porti. 

Toditre la nave scuola Minerva approdert 
prossimamente a Brindisi ed Ancoos. 


Por Giordano Bruno. 

Telegrafauo da Roma 40 alla Gai 
V Emilia: 

Dicesi che i consiglieri comunali: liberali 
chiederanno domani sera che la questione di 
Giordano Bruno si discuta in altra sedute, sm 
metteudori solo | rappreseatanti della stampa. 


Polemiche africano. 

1) conte Salimbeni ha seritto una lettera 
alla Gazzetta Piemontese, nella quale vuol di- 
mostrare ch'egli coi suoi compagni Piano @ 
Savoiroug è solidale in tutto, e conchiude : 

« Nella fiducia che queste mie dichiarazioni 

sano troncare ogui ulteriore contesa, mi per- 
metto di rivolgere una siacera e calda esorta» 
gione agli amici selanti. Vadano essi molto 
guardiaghi nell'iotavolare polemiche, per le quali, 
se riusciranno a porre delle barriere insormon- 
tabile fra amici, che comunanza di sventura ‘do- 
vrebbe tener riuniti con nodi indissolubili, noa 
gioveranno di un atomo all'interesse dei loro 
|, seosa contare che l'amor proprio nazio» 
le non ne rimarrebbe illeso. » 


























cortesia d' un segretario. 
Con questo titolo la Patria di Udine, io 
oronace, narra : 


Il fatto è avvenuto io ua paese di quasto 
ado, non vogliamo dir quale, a scanso dì 
seocalure. 

Ua segretario adunque di quel paese ebbe 
il gentilissimo peosiero d'invitare ad un bao- 
chelto, domenica 6 corrente maggio, iù tua casa, 
oche esercizio — tutti’ i consiglieri 
qualu 
desimo Comune lo relazione d' affari. 

Pregati quei buoni diavoli, a_messo di altro 
im del Municipio, l'invito accettarono la 

parte; solo qualcheduno, éhe non sope- 

ire lo scopo, se la cavò È 



















capretti, mangiarono tutto q 
coll' appetito che 

vivono in mezzo 
che sono ua vero paradiso del 
colline amenissime, dove non mi 
le memorie storiche e le leggende dei tempi pas- 
gati. 

Ma il fatto che narriamo, è ben meritevole 
anch’ esso di ai posteri; poichè nel mo- 
mento in cui 00 | lieti commensali per 
congedarsi, il gentil segretario portò in tavola 
fl suo bravo conto, in lire quarautotto.... 

lmmaginatevi lo stupore degli... invitati! E 
che sì che anche i zoppi si raddrizzarono alla 
deliziosa. sorpresa ! Gi lurovo alcuni che in buo- 
na fede erano andati a tavola senza il congui- 
bus; e questi giocarono di sgambetti cogli ami- 
ci più provvisti, affiachè li siutassero... 

Quei poveri merli toroarono a casa pasciuti 
di capretto... © di merarigi 

‘he vi pare del nuovo sistema di far ban- 
chetti invitando il terzo ed il quarto.... @ poi 
faceadogli graziosamente pagare lo scotto ? 












si lla Gasgolo Ticinae, da 
conto di ua parlo prematuro, nel. quale. una 

Sa al pgrato aL aal Reti Vivi, ‘me dna nto: 
quattro maschi e duo femmine. 

La madre dei sei gemelli è di Castagnola 
moglie di quel sindaco, ha trentott' anni e si 
chiama Filomena Rezzonico. 

Essa aiutava coraggiosamente il marito nel 
iù leggieri fra i lavori rurali. 









ammogliato la secon 
se, ebbe già dalla sua lia dieci 
del qui ce 
sua” consorte in due parti 
totale, figli numero diciassette ! 

{i patriarea Giacobbe può andarsi a ‘iascon: 


dere. 
FRANCIA 

L’ inaugurazione della Bastigita, 
Frocelata di Floquet a Boulanger. 

- Tolegrafano da Parigi 9 al Corriere della 
Sera: n 

Oggi ho assistito alla 
riproduzione della Bastiglia al Campo 
una delle curiosità della prossima Esposizione. 
È curiosa la riproduzione della via Sant’Antonto, 
della chiesa di Santa Maria, dei caffò e botteghe 
d'ogai genere ch' erano lè attorno. lo esti veo- 
dono e servono persone d’ambo i sessi nel co- 
stumi della fine Jel secolo passato. la fondo 
sorge la Bastiglia io proporsioni vere. Ciodostante 
l'effetto che produce è magro; pare ua edificio 
piccolissimo. 
Iavitato al banehetto nella sala delle 

mi sono trovato, per combinazione secànto 
signor FI 

















logi dente del . Prose. 
deva il Begeheito il deputato Doo Mailtefea, |!" 


* | essa fa scomperire anche ogoi più tenue timore 
ghe anima di Filtadino amante della propria pelle | PF 


i, L'attuale 
gliene diede sette: 


ce della 
di Marte : | avviso 


vesciarono gl'idoli di quindiei secoli; noi non 
c'inehiseremo mai davanti agl'idoli di quiadiei 
giorci. — Questa chiara allusione al generale 
Boulanger fu accolta da spplausi. 

Parecchie signore, dopo il banchetto rappre- 
sentarono una commedia dell’ epoca. ’ 


La smentita al ù New-Tork-Merald è. 
Lè'valuto È Madeia, Ù 
Telegrafano da Ruma 9 al Secolo XIX: 
« Mi coosta da foule attendibilissima ‘ehe 
tutti i suoi 
rappresentaui 
della noti: 


(pai 
ne della immineote Es 
di aliro coucorrente. 
« La salute pubbli 

essere migliore; nou solo noa si 

icun caso di colera, ma nemmeno iche, fa | 
cili al subito manifestarsi dei calori estivi, Pare | 
che ‘il Governo spagauolo sia intenzionato di 
procedere contro il giornale americano,» 
—. Il Secolo. XIX aggiunge 
« Abbiamo anche 001, inavverteatemente pre» | 


* gi alla pavia, l' altro ieri, riprodotta dal Temps 









del Governo spaguuolo è la bea vanula, poichè 


avesse poluto concepire. » 


GRECIA 
GI studenti greci a Bologua. 


Ci serivono: 

Il discorso del Rettore dell' Uoiversità, prof. 
Teodoro Afendulli agli studeoti, in oceasione 
dell'iovito di quelli di Bologoa per prendere 
parte alle feste per l' otta tenario di que- 
at illustre Università , fe 
pressione, ed è lodato lutti i gioroali. 

T Afeudulli ha fatto i suoi stadii io 
Tlalia, e conserva sempre sentimenti di simpa- 
tia è di gratitadine verso il paese ove ha trovsto 
ospitalità, gentilezza e amicizia. 














« Ad ogai modo, questa formale smentita | POME 








Invasione di cavalletto in Grecia. 

Ci scrivono : 

Nella Proviacia di Tebe e nei Comuaj di 
Livadia avvenoe uda. graadissima javasione di 
cavallette, che rovioarono i semiaati. Il Goverao 
prese misure per la dispersione di quest' iusetti 
distruitori. M 





Notizie cittadine 


Venezia 44 maggio 


Le Venezia, — Telegrafano 
da Roma 10 alla Gassetta dell’ Emilia : 

La Regina st recherà re la seconda 
quiadicina di luglio a Venezia. 













Ua di della Perseveransa aggiunge 
che la Regioa rimarrà qui anche uva parte di 
agosto. 

Nottsle 
torpediniere 


x 
ciatore torpediaiere Goito, e l'at 
re Saetta. 

L'arviso Mare' Antonio Colonna è 
{l giorno 9 al Pireo. Lo stesso giorao è giunto 
a Suez 1l R. trasporto C. Cavour, il quale, il 
giorno dopo, ha proseguito per Porto Said. 


Consiglio comumale. — Alla seduta 
d'oggi, nella quale, il Consiglio, assieme ai ses- 
santa Îra i maggiori cepsiti dell'imposta fondia- 
ria, dovera procedere alla nomina della Com 
sione comunale stabilita a 
perequazione, noa intervennero che 28 co: 
@ 13 maggiori coptribueati. Non essendosi potu- 
sagre il oumero di 60 rotanti pre. 

e, l'adunaosa — ch'era pre- 
seduta dal Siodaco — fa dichi Pri 




















Tiro a segue. — Domenica 13 maggio 
1888, dalle ore 8 alle 11 3;4 ant. e dalle 2 alle 
4 pom., si eseguirà la V. lesione di tiro ordina- 
rio, posizione: brancio sciolto con sciabola ba- 
Jonelta, accelerato. 


Sul campo di tiro verrà l ita la la 
di pontamento è cura del signori cooler 


Ni gione 
gara domenicale avrà luogo alle ore 4 


Nella sede della Presidenza è aperta l’iscri- | stro 


sione alla graude gara di Bologna, che verrà inau- 
Surata il giorno 40 giugoo p. v. nie 

Parteaza da Venezia ogoi ora dalle ore 7.6 
messa aol. allo 6 e mesza pom., 
di tiro, ogni ora dalle ore 8 ant. 


Rame di conio greco. — Viviamo ja 
un' epoca febbrile, nella quale il fatto d'oggi can- 
cella ‘ogo’ impressione di quello avvenuto ieri. 
Per conseguenza, temiamo che la recente salutare 
agitazione contro il rame di conio greco si ad 
dormenti avcora una volte, e dia campo agli 
crop di, Finaovare i loro loschi afai. È 

popolino, i rivenditori di generi 
di adi fatto di monete, ic 


tte. Etbene 





vredimeato, ci 
vi ist ne 


naturalmeate con sacrificio di tutti ; 
terrà fermo, l'agitazione non sarà 









numero ragguardevole di forastieri che sono 
noi concorrono a rendere omai brillante il 
corso al Lido. Tutti i giorni la nostra 

è popol: drillaote. 

Gi San M 
stampato io fra: 
fico-litografico di L. Maria a Schio 
la Basilique de Saint Mare è Venise per An- 
tonîo Pasini, canonico della stessa ed 


i nostro sen i 
poa conce Sea, Collo adleso svolto da lui 18 m 
li verno a non impegnare ulteriormente 


i ladri ho un'eccellente carabina. 
Sora eridentemente comprese, guardò 


autore del Tesoro di San Marco in Venezia. tolto: 


L'edizione elegsole sì vende al presso di tre 
{fedi al volume. 


licazioni. — Riceviamo uo ope 


8. Aotonino, Calle dell'Arco, dalle 
41 aot., e nel Palazzo Diedo a S.ta Fosca, dalle 
ore f.alle 2 
Contravvenzioni. — Venvero dichia 
rate in contravvenzione tre persone per affissione 
di stampati senza marca da bollo. — (8. d. Q.) 
(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
ioriì 28, 29 e 30 aprile, 1, 2,3, 4,5, 
6, tnt 9 e 10 maggio nella quarta pa- 
gina. 


Nou appena il carro si fermò allo stallo 
della Posta , il gruppo dei monelli e dei curiosi 
si sciolte 

la 







stare ad ogai costo 
ieri, verso ie ore 5, si rec 

Erano tornati da poco da ua giro fatto in 
città, dove avevano visitato il Palazzo Ducal 
la chiesa di S. Andrea e il palazzo del T, e già 
si disponevano a parlre. 

La conosceuza fu subito fatta. 

Non appena il cronista ebbe anquaziata la 
Sua qualità, il viaggiatore sorrise leggermente, 
compreddeado il motivo della visita , declinò il 
suo nome e la sua nazionalità — "A, Satnier 
Browa di Londra — e presentò la sua sigaora. 

Una bella coppia, tu verità: entrambi gio- 
vaoi, simpatici, eleganti, dai modi squisitàmente 
corretti e cortesi. 

Lui — sir Browa — parlava uo po'a fa: 
fiea, la nostra liagua, intercalando, Iratto tratto, 
nei suoi discorsi qualche parola del patrio lin- 
guaggio; la siguore, che evidentemente nod co- 
voscera ‘iffatto l'idioma italiano, ascoltava at- 
on ua breve 
suo marito. 
invitiamo 











teatamente, approvando talrolta 
ceano del capo quello che dice 
— lo è 





Jessa immaginabile € sensa verana ostentazione. 
Il cronista 


cl accellò col massimo piacere 
invito, 

nou appena ebbe salità la breve scaletta 
mobile, per mezzo della quale si ascendeva nel- 
l'ioteroo della vettura, non riuseì a trattenòre 
una profonda eselamazione di sorpresa. 

jon si trovava io ua carro, fa una 
casa, ia Gua vere home — come aveva detto sir 
Browa — ia miniatura, in una casa di pochi 


sompletar l'illusione: 
dal letto alle sedie, dalla 
la — usa minuscola cucioet- 
isa, risc a petrolio. 

fa ua angolo l'album da disegoo della si- 
guora; in un altro vu apparecchio fotografico 
del watito; e sparsi attoruo e appesi con or- 
dine perfetto alle lucide pareti del carro, 0 chiu» 
sì uei caselli ,, oggetti da doilette ® utensili di 
cucina, piatti @ bicchieri, armi da caccia a i- 
sirumeoti da pesca, canocchiali ed insegue spor- 
Hive — n00 va solo centimetro di spazio che 
noo fosse abilmente uliliazato. 

Nulla vi mancava: dall'elegante samovar 
mikelato, per il the, al vaso per lambiecar 1" ae- 
qua, introdotta ia Va apposito recipieute per mes- 
10 di una piccola pompa. 

Il eroaista si trovava alla presenza di uoa 
leggiadra lady, dalle waoi aristocratiche, fica 
meote inguantate, e di un perfetto gentieman, 

























quale fo 
ti 
: lago bn questa esi» 


to lit vi langhter.... 

srl inoataie di lare rilocao è Londra ? 
— Fra quattro o cinque mesi ! 

Oxgi, today stesso, partiamo per Verona. E 
fra cioque o sei giorni... nezt week... al più tar- | 
di contiamo di essere già iu Svizzera. 

(Qui il eroniste comprese che la sua visita 





e della sua cortese signora, dopo avere augurato 
loro un felice viaggio. 


Guizot, 11 plagio è 
di sh 


Jatro (Giulio Pieini) scrive nellà Nazione: 

Se uo autore moderno avesse cavato da una 
novella, come ba fatto lo Shakespeare, tutti i 
ggi e le scene Fire di una tragedia, 

quauti avrebbero sbraitato al plagio ! Vittoriano 
Sardou è stato bersagliato tutta la sua vita per 
simile motivo: è vero che, alle volte, egli nou 
si è contentato di prendere una sceoeggiatura, 
ma ha preso a dirittura tutta una commedia. 
Poi ba avuto un torto massimo: d'essere ua 
uomo di grandissimo ingegoo, ma di pon mo- 
strare, non dico di non possedere, il genio dello 
Shakespeare. È 
Lo Shakespeare ha preso la favola, per così 

la tessitura della sua tragedia dal Giraldi 
fo acconcio citare le 
uo tal fatto letterario 












parole’ con cui gi 
Francesco Guizot. 


800 che traduste lo Shehasponre 
osità, urettendo una foglia 


frasi, le parole, ttop| 
nella grave e succosa Notizia, che mando 
osozi alla sua traduzione dell’ Otello, dice che, 
della Novella del Giraldi lo Shakespeare « ba 
tutto conservato, {utto riprodotto, e, noo 
noo ha ommesso pulla, ma non ba aggiunto nulla ; 
sembra soù abbia voluto anoettere ai fi 
alcuna importanza ; li ba 
offerti, senza darai briga d'iove o 
coagegoo, d'allerare il più ragguaglio. » 
Siogclare osservazione sul modo onde lO 
tello fu composto, e dettata con la suprema 
chiarezza d'una mente limpidissima! 

E il Guizot prosegue: e imparioo { critici 
e gli autori drammatici, compongano una 
volta le benedette questioni di plagio ; prosegue, 
dopo aver detto che lo scrittore inglese preve 
tutto dallo scrittore italiano : 

« Lo Shakespeare, ciò non ostante, ha tutto 
creato, poichè io questi fatti, tolti, senza punto 
modificarli, da altri, ha ‘messo la wila, che ton 
c'era... Tl geaio, che foraisce attori a‘ questa 
sceneggiatura, che ereà lodividui, stampa cia. 
scuno di essi d'uu' aspetto, d'un carattere, fa ve- 
dere le loro azioni, udir le loro parole, presen: 
tire i loro pensieri, eutrar ne' loro sentitaenti : 
la poteasa Vivificaote, che prescrive a' fatti di 
sollevarsi, d'innovarsi, di spiegarsi, di compiersi : 
il soffio creatore che, spargendosi sul ' passato, 
lo risuscita, lo ravvii 
imperitura : ecco ciò 
e la coi m 


























una novella di- 











d il genio pos: 


alte 
l'uomo compiuto, con tutte | q 
ch'egli dev'essere, per bastare a tutte le 
situdini della. vita e offrire, ia tutto, l'aspetto 
della realità... (*) 

Ho teauto a citare queste linee di critica 
magistrale, perduta nei volumi della traduzione 
Shakespeariana compita dal Guisot: critica ma- 
gistrale, dico, poichè racchiude, nella sua forma 
severa, noo dei più alti e schietti concetti sulla 











che gli vtfrivano, con la massima disiuvoltura, 
una tazza di the come se essi si trurassero nel 
salotto del loro palazzo di Londra, 

Sir Brown comprese che il cronista  desi- 
derava iatervistario, è gli offri cortesemente egli 
stesso il modo di entrare in argomeuto. 
seen, sigaore — incominciò è il no 


Ah! un vero nido, sir, retty, x 
sissimo. Ed'ia questo nido di nora rtl 

— Da sei mesi, sigoore. Siamo partiti from 
Lendon, il nuvembre dello scorso anno. E il 
nostro viaggio di nozze. Abbiamo prelerito que- 
sto meszo di Jocomozione, perchè ci permette 
di studiare più intimameote i cost! delle cam. 
pagne ed i paesaggi che attraversiamo. Un viag 





indole del genio shakespeariano. £ 
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CamenA DEI DEPUTATI — Seduta del 10, 
Presidenza Biancheri. 





ea. rei 
la Deputazione di Udiae, colla quale 








gio in ferrovia, invece, è troppo rapido, 
febbrile. E noi non abbendosiamo gra ca 
tours che nei casì di forza i 


maggiore. 
di me eempio; ore si tratti di ua viaggio 
— Ah! non sem salvo il caso 


di luoghe traversate, che siamo costretti a fare 
io piroscafo — iwbarchiamo il mostrr carro su 
di un rapors ed io e mia moglie , con le pror- 
vigioni necessarie, mo il mare, sullo schi- 
fo, sull’outrigger che avrete visto qui soprà.... 

on the mia Lars a carro, 
— £ torprendeate. Questo vostto viaggio 
servire errori ad una novella di 





greco |'Ferne, Si tratta di nina vera e proprit... 


.- eccentricità — ditelo 


Sir Brown, riograziò con ua breve cenno 
della testa e 3 Il nostro earro è tirato 
be robuste cavallioe bretone, che 


senza fatica una quarantina di al 
giorno. Non ci mo che nelle città che 
presentano [! Ora la 


domanda che sia respiulo il progetto sul riordi- 
namento dell istruzione secondaria classica. 

Il Presidente comunica uaa lettera di Bon- 
(hi, colla quale domanda un congedo di dieci 
iorni per dover presenziare l' ina: si 
f Esposizione di Londra, che spera possa è date 
riuscire di grande utilità al paese. Esprime il 
suo rincrescimento per dover essere lontano du- 
rente una discussione importante, ch' egli stesso 
gontribul a sollevare. 

Si discutono le mozioni di Baccarini 
a) ansia] pra) africana. Ù 

accarini svolge la seguente risoluzione: 

* La Camera, eucomiando allameute fe virtà 

dell'esercito ‘e dell’armata, ritenendo non con- 


forme all’ioteresse nazionale una politica mili- 
tare sulle coste del Mar Rosso, invita il Gover= 
no a richiamare le truppe e passa all' ordine del 


giorno, » 
Esordisce dichiaràodo, che la mozione sua 
in mira 


questione politi 
atti del Ministero” Crisi 





00- | sieato la 


se 
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I 

resa secondo le deliberazioni del : 

ferre la sua | mosione. Rimanendo "adi ray 

paesa non potrà essere soddisfatto dei suo; ry 
li. L'oratore espone le principali 

gioni mozione, osservandi 

tua pare specialmente che. encomi 

le virtù dell'esercito 

non 


















































farà dalle recriminazioni sul passato beueig 
Biudichi sempre più aecessaria un'inchies 

Îe origiai, sulle spese e sulla. coudolta del (y 
verno e dei comandanti, che ci condusse 4 by: 


gali. 

‘Se, quando verrà l'occasione favorero, 
tornerà su questo argumento, ritiene iucostity. 
zionale l'origine e il procedimento seguito gel 
impresa di Massaua, ond' egli pensa essere v. 
nuto il tempo di domandare se a termini dell, 
Statuto, e anche più dei plebisciti, il Goverm 
abbia il diritto di disporre del sangue € dg; 

seri della nazione, impeguandone di motu pro 
prio l'onore, fuori dei coufiai della patria, sy 
Za che alcuno ci avesse porto un motivo d' vj. 
fesa. Pazienza ancora se almeno il territorio 
Massaua © suoi diatorui fosse in nostro legiu, 
come quello di Assab. luvece pu 


I problema 
loga ia uno statd 
issiaia, e se l'ul 


Non erede 
conseoti] 


l'Egitto. preoccupa speci 
mente degli avvenimenti futuri a bare di spe 
zione dei riparti dell' esercito regoli ; 


cu 
Abbiaoo più forza della volootà degli uom, 
oade fia d'ora intende opporsi a qualunque ye 
dizione che sabbia: a base l' esercito regola 
Noi abbiamo bisogao di glorie militari, mi 


senza. risolversi. prim 
inde spedizione, giacchè coi è 
Uomini non potemmo uscire dalle trisca 
Ora non è per questu.che il popolo italiaunè 
vora. Dinanzi ad un popolo come l'abissiuo» 
iene che si possa e si debba deliberare ciò è 
i convenga, senza preoccuparci del giudizio ff 
l'avversario possa fare della condotta nostra, 
perciò ci conviene vabbaudonare ogui impra Pg 
militare ia Africa. Altrimenti ritiene che il 6 
verno debba preseotare saua ta proge 
to special ine di designare dove comiva 
dove finisca sulle coste dei mar Ksso ii ter 
torio nazionale, 
Mussi svolge la seguente mozione: 
« La Camera, deplorando che al suo v 































sia stato sott l'ivizio dell'impresa afria 
| pa, contrai l'ioteresse ed ul prestigio de 
| puese, invita il Govergo ‘a’ richi io lla 


il Corpo di spedizione. 

‘oratore , pur Jasciando ogui esame si 
passato ed ogai indagine sulla responsabili 
degli iuteressì dell'impresa africana, noì po) 
tuttavia nvo affermare che nessun voto bi po 
tuto atlenuare quella respobsabilità, noa averlo 
il Parlamento mai autorizzata  quell'impre» 
Considera la nostra impresa come un'imprre 
tibile episodio del grande conflitto che si arl 
tra il mondo cristiano € il mussulmano, € p 
riliene ch'essa debba necessariamente seguir 
come ha seguito fin qui, i varii alteggiames 
dell’ Inghilterra iu simile conflitto, tanto è vî 
che i nostri non vollero profittare della ntir 
del Negus, pensando che il Re abissino, ani 
dell' lughilterra, potrebbe pure addivenire amico 
nostro, Non gli pare quindi couvenieole sc 
pare uomini, e denaro per mettersi ia Airica 
servizio dell' laghilterra, che segue naturalmel! 
il pesto torvacvato, dimenticando noi, * | 
nostri vitali e più' viciui jateressi, abbantos» 
do la nostra influenza commerciale in più f© 
ride contrade. Non è contra 

Iole che ‘sieno 
tiva privata, e, se convenieati, 
Governo. 
Ricotti difende, 
Baccarini,gli atti dell 0 
cialmeote quelli riguardanti il trattamento 
ti di, Dogali. 

faccarini dice che' non Yece recriminativ®; 
insiste però uel concetto di uo' inchiesta # 
passato per stabilite nettamente la respoosabil! 
dei fatti deplorati dal paese. Accenna poi 4 F 
rechi fatti speciali riguardanti i superstiti * 
Dogali, dimostranti che il trattamento us! 
verso di essi, fu burocfaticamente crudele. 

Beriolè Viale osserva a Baccariui che le 
accuse gli sembrano fuori di luogo, poichè è! 
Corte dei Conti che applica la legge sulle P* 

te un Comitato di sanità militare N 
giudicare l'entità delle ferite, nè il ministro P® 
far oulla quando quel consesso di perili ** 
Giudica, come forse in ‘certi casi l'umanità #' 
consiglierebbe. Accenna ‘alla soitoserizione !# 
siata dal mioistro'della guerra a favore dei 
perstiti di Dogali è al modo come fu disinde!! 
la somma raccolta; Dichiara che a tutti i 109°" 

Sliti stessi fu dato un latgo sussidio, e alt 
più meritevoli, alduchè la Pi 

ila legge: 


i 
ma per distruggi 
dovuto anvieota 
dotta tenuta di 
nte nel prograni 
le vie che si 
risolutamente, 





































nostra emigraz 
ado, si verrebbe 


Telegrafano da 
ll Re, ricevend] 


, Acc@Mpagna! 
All'uscire dall 


feana, poichè i (tl 
compiuti, non gl 

sioni eerarini fosiste belle precedenti dic 

Si dichiara chiuso l' incidente. 

Di parla ‘contro le mosio® i 

Baccarioi © Mussi, aasociandosi’ alle cosil”, 











sioni svolte giorai fa 
che dit "edizione vii ba 49% 
valeatia del esercito, 
apeesi La grado, sente provceoparei di rl 








militare completa.neute sodisfatto, 
‘a ciò che ci conveoga di fare nel 
teresse. Non può accettare le! teoriche 
Baccarini © Mussi, che menomerebbero 
| Governo. Se lu grave errore, dice, 
oggi si commetterebbe na 
ncora più grave se di là ci ritirassimo, 
jooi io Africa possono facilmente 
si poca truppa, onde dobbiamo là ri 
melterci ia grado” di essere esattamente 
doti so quanto accade in Abissinie, per 
bros"; i maggiori vantaggi che si 0 ot- 
pro Pointeresse nostro © della civiltà. Loda 
pe ila del Governo © spera ehe la Comera 
‘nuncierà su di esso esplicitamente. Pre- 
il segueote ordine del giorno, 
#4! 3 Camera approva la politica del Go. 
ja Africa e passa all'ordine del. giorno. » 
‘rari L. dice che la politica: d' espane 
goloniala si attuò quattro anni or sopo 
% il consepso del Parlamento, nè si può 
dei voti emessi dalla Camera ia propo- 
serchè chiesti in condizioni tali da non 
Jan liberta di giudizio. Sostiene che la Ca» 
l'a il paese non approvarono una'spedizio= 
\y aodava a restaurare sul ‘Mar Rosso 'il 
5) equilibrio del Mediterraneo @ gli ap- 
‘#1 soldati partenti che poco dopo dove. 
‘mere i grandi dimenticati, non rappre: 
fano che un tributo d'affetto del populo 
l'esercito, in cui si persooificava l'unità 
Mile. Oggi la Camera può affrontare libe» 
il problema, ond'egli lo sesamina dal 
"di vista costituzionale, e dice che accauto 


et 
ce e 


po 
Ti 


se 


al pi 
il 
| problema, la rioccupazione' di Saati 
uno stato permanente di guerra col 
l'ultima spedizione ha mes 


la presente questione coloniale ha: per. meta 

l'influenza politica, se a 

Jauere soltanto coll' occupa» 

u di Saati. Tra i due mali, preferisce quello 

| sbbaodono lar: Rosso, e se il Governo 

stesse ella via in cui si è messo, egli ed 

i amici respiagerebbero qualunque respoo- 
ita. 

MD: gerbi sostiene la costituzionalità della 
ica come fu iniziata e prosegaita, Nega che 
siamo, come diese Baccarini, tributari dell'E 
), poichè noi eserciliamo 'piena sovranità 
rloriale su Massaua, come la esercitiamo ad 


di 

$i è lamentato che la Camera non abbia mai 
esplicitamente l’ioteadimeato suo sulla 
ine, ed egli accenna’ tulte fe discussioni 
on è le deliberazioni prese. Ma noa ioten 
A hre la stori Siamo a Massaua, dobbia- 
taervi, poichè nessuno può convincerlo 

tiimando di la, nom ci ritiriamo. Si 
Bu agli elogi ben meritati dall’ esercito nelle 
ja: contingenze, dal Governo e dal capo dello 
» Dimostra. essere salvo l'onore militare e 
pel suo procedere. Si chiede, 
ore, il ritiro delle truppe, ma non 
già i scaglioni dell'esercito regolare ? 
1 forse ritirare anche il corpo speciale con- 
io con una legge del Parlamento? Non si 
the il ritiro vuol dire: riauncia completa 


lenno delGoverao per 
zivazione dei confini dei snostri, possedimenti. 
lle condizioni 
pace proposi 
i respiota. Nè la vori 
rimette alla saggert 


presa, Bb adattare gli avvenimenti ad una data politi 


oo: DPP%i l'avvenire di tutti i popoli sta nella co- 
drone Miuazione. | popoli ché hi pensano al do- 
; #0) Mesi votano al suicidio. 

se Y Di Rudinà presenta il coordinamento del 

6 uti Bfcazioni al Regolamento della Camera, 
DS sro Bfovato, ela Relazione alle nuove proposte di 
tirata cl 


calchi in origine è stato contrario 
tese africane. Dopo l'ecatombe di Dogi 
\» che sì sarebbe potuto prendere una rivi 
Iruggere l’esercito abissioo avrem» 
} dovuto anvieotare le nostre fivapze. Approva 
|bntotta tevuta dal Goverao fia qui, ma, non 
sente nel programma per l'avvenire. Due sole 
» le vie ehe si possono tenere: procedere 
* risolutamente, oppure abbandonare comple 
pente la malaugurata colonia di Massa li 
[i'orevole a quest'ultimo partito. Nou può 
‘urci a rimanere colà la speranza di floridi 
inerci, nè quella di 
la nostra emigrazione, nè 
Pado, si verrebbe meno alla nostra 
sore nostro. L' oratore adduce molte ragioni 
bstegno della sua affermi fiducia nel 
Pistero per tutto ci politica 
id estera, ma nou per la politica alri 
‘a doleote, ma voterà contro il 
lende di persistere nella politica da 


a domani il seguito della discus: 


padiizi 
unelano il loro viaggio 
Romagna. 

Tegrafano da Ravenna:40.alla -Persevct 

lfe, do a Bologna i siadaci. della 

cia di Forli, disse loro: « Verrò ia Ro- 


È lore li 


Gina dovesse assistere ad un' altra messa nella 
cattedrale, essendo parso che la Curi: 

scovile volesse riparare alla mancanza di osse- 
quio che von volle o non potè far ieri. Si sep- 
pe invece che il Vaticano, tutt'altro che dispo- 
Sto a transigere, avera dato ordini seri i 
al Cardinal Battagiini di non inchinarsi mai alla 
Regina d' Italia. Questa non andò in chiesa, e 
fece benissimo ; ascoltò, invece, la messa nella 
I Re, al Principe 
€ ai digaitari di 


Cappella prefettizia insieme 
di Napoli, all'onor. Grimaldi 
Corte. 


| .Dispacci dell'Agenzia Stefani 


5 lo Serivia è 
un carico 
per quadrupedi. 
Parigi 10. — Il Temps ha da Pietroburgo: 
Si è ordinato a Persiani, ministro di Serbia, di 
prendere un mese di congedi 


Saluzzo 11. — È giuato acela: issimo 
Duca d' Aosta per ispezionare il reggimento Mon: 
tebello. Fu ricevuto dalle priocipali Autorità e 
da Sodalizii. 

Parigi 11. — Boulanger è partito pet Di 
artimento del Nord. 200 persone erano ‘alla 
Biszione. Vi fufono alcune grida di Viva Bou- 
langer. 

Vienna 10. — La Granduchessa Maria Paulo- 
yoa è giuuta. Ricevette le visite dell’ Imperatore, 
degli Arciduchi Ruoleri e'Gaglielmo. Assistette 
l pranzo presso ? Sovrani al castello di Lains. 

Madrid 10. — La rate, termigando la 
oilatte, ebbe uno svenimento prima di assistere 
alla messa. Rimessasi, conferì stasera con Sa- 

sta. 
S Londra 11. ="La Banca ha elevato lo 
sconto al 3 per eento.. 
Sciumla 11. — Ji Priacipe Ferdinando la- 
sciò Rustcivo ieri mattina, sccompagoato alla 
Stazione dalle Autorità, dal clero e dalla folla. 
Durante il viaggio venne salutato con acelama- 
zione a Cherma, Veitova, Razgrad e a Batcchou. 
Giuose a Sciumla accolto evi 
polazione. Dopo il Tedeum ricevette i 
narii. 
Rio Janeiro 11. — La Camera votò l'abo. 
lizione immediata della schiavità, sensa condi- 


la po- 
funzio. 


Bologna 10. — Oggi alle ore #,30 pom, 
la Regina assistette ad uno esperimento. negli 
Asili lafantiti. Grande concorso di signore. La 
Regina applau/ì ripetutameote i saggi degli a- 
lunoi. Luogo le vie percorse fu festeggiatis 
sima. 
Il Re ha ricevuto il Comitato della diret- 
tissima Bologaa-Roma, poscia ia udienza priva- 
professore Putti, fratello del colounello 
morte in Africa. 
Alle ore 3, 
dame ed il Sindaco 





la Regioa si è recata colle 
la mostra didattica ed al- 
ti a Sin Michele in Bo- 


gessua allarme. 

gala di oltre ottanta coper. 
ti, a cui intervengono le autorità colle. signore 
e tutti i membri del Cotitato esecutivo dell'E- 
sposizioae, poscia vi sarà circolo. 
Domaoi mattina i Sovrani partono alle ore 
8,40 per Roma. 


Bologna 10. — I Sovrapi uscirono dal pa- 
lasso alle ore 41. La piezza Vittorio Emanuele 
era gremita di popolo plaudente. Lungo li 
corso delle.vie aflullate. furono. festegi 7 
Giunsero al Club Felsineo alle ore 14. 45, accolti 
da un'orazione clamorosa del popolo raccolto nella 
piszza sottoposta. Ricevette i Sovraoi il senatore 
Malvezzi, presidente del- Comitato. Le siguore 
offrirono uno splendido bouquet alla Regia. Le 
sole del Club elegantissime ed affollatissime. | 
‘Sovrani ‘iotervennero al buffet, insieme alle Au- 
torita, ai deputati ed ai senatori. Entusiasmo 
indescrivibile. 1 Sovrani s’iatratteanero luaga- 
meote con Carducei. I Sovegui rieotrarono al 
palazzo al tocco. II. popolo »ebe stazio: 

piazza è nelle vie percore, 

Lo musiche acguirio sonaado l'inno Real. 


Bologna ii. 
vio da percorrarai dai 
sione, molto popolo si 
dierate e finestre pa 
ciasioni cou bandiet 


Sorraai rec: 
tomerò. Cai 


Lungo il percorso fi 
plauditi. Giuosero ai 
attendevano le Autorità, 


vraoi, finnoraado | riograsiamsati per le ‘acco. 

glienze ricavate, ripeterono la promessa del ri- 

torno per le feste del ceatenario dell’ 

di Bologna. Striasero affettuosi ‘è commossi 
mo indeserivi. 


compaguato da evviva formidabili. 

Lo stato.di. saluto doll’ Imperatore. 
Berlino 40. — L'Imperatore ha *pàssato 

una buona notte senza febbre ed ha | preso ab- 

boudaoti alimenti. Le espettorazioni sono sce- 

male. Oggi si è sizato dal lello e si è coricato 

sul divauo. 


Berlino 10. — L'Imperatore passò una buo. 
a gioroata ; prese abbondanti alimenti. Era ben 
disposto, @ rimase alzato sul sofà dalle f1 alle 
8 @ mezza della sera. Ricevette nel pomeriggio 
la visita della Privclpessa ‘ereditaria e*Meinio» 
geo. Anche i ministrì Lucius e Friedberg reca- 
tonsì presso l’ Imperatore. 

Berlino 11. — Bollettino di 
ore 9: Lo stato dell'Imperatore , eg 
gioroi fu buono; febbre minima, sonno refrige- 





da molti.amiei. » 
‘ire dall’ udienza, il sindaco di Cese: 
‘ dimaodò spiegazione di questa frase al 
SiaonottI, e questi. gli ‘rispose: « Vuol 
tì* sarà accompagnato dai deputati. della | 
e compresi quelli di Bol » 
Regi Comitato delle 


ll Pri 
dre 


Regiza non è nudate 
ton PiRin ehicon. 
sO da Bologna 40 corr. alla. Zome 
Nd, come vi ilgrta ieri ehe le Rev 


2 


fante, quantunque spesso interrotto; forze au- 
tentate. 


partito per 
di derrate e materiali, | 110De il 


Siegfried ricereò poscia se la questione non po 
trebbe risolversi coo mezzi pacifici, mediaote 
compensi legittimi per la Germ: icordando 
le parole dì Federico ill sui beneficii della pace, 
soggiuose che la riconciliazione dei due popoli 
provocherebbe e assicurerebbe l' unione doganale, 
che darebbe slancio agli affari. 

siogitiei cunchiuse dicendo: Se le idee di 
giustizia che esprimo oggi coni i speranza 
fono giudicate ilusioai, questo aguagai csi] 
compreso più tardi poichè è il solo capace di 
porre fine alla crisi che l'Europa attraversa. 
Realizzerà l'iscrizione del monumento eretto a 
Guglielmo Ill. La giustizia ionalsa i popoli. 


one italiana a Londra. 
Londra 1î. — Molti rappreseotanti della 
stampa furoao invitati ieri a visitare |’ Esposi 
Ja che si aprirà al pubblico dom 
fa l’ Esposizione 
1a, nella superficie di 24 acri. Nelle gal- 
| lerie le arti italiane sono amurirabilmente rap- 
| presentate. iardivi vi sono aggiunti qual 
tromila metri quadrati, i trovano tutti | 
| i prodotti agricoli, chimici coloniali, 
| frutta conservate ecc. Nei giardi P 
| un grande diorama rappreseataute il Foro Ro- | 
| mano, il Colosse?, il Pi 10 dei Cesari, del Li 
verani che costruisce pure un graude teatro, 01 
questa estate si daraquo fest» musicali dram- | 
matiche, comprese, le marionette italiane. Presso 
il teatro s'iustallerà il mereato dell 
e dei fiori, che si venderanto da donne italiane. | 
| fiori e le frutta iornalmente | 
dall'Italia. I giardini sono disegnati it 
liano; il panorama rappreseuta la bai 
poli; il_Vi ompei, Ercolano; in louta: 
Ransa la flotta italiana ancorata nel porto, di 
Piste de Lumet) € Casanov nici 
posizione attuale differirà dal 
deoti cirea le macchiae che non si parli.) 
movimento 

L'iadustria vetraria, di Veoezia e quella 
delle maioliche di Faenza avraono due padiglioui 
ove si fabbricheranao oggetti sopra luogo, 

Gli espositori sono 2000, venuti da tutte le 
parti d'Italia. 

Disgraziatamente |’ Esposizione non è ancora 
prouta, molte casse non esseado ancora aperte, 
ma dagli oggetti finora esposti si può affermare 
con certezza che sarà estremamente ioteressante 
e promette graudi vantaggi agli espositori. 

La colazione fu servita a parecchie centi 
naia di vi y briodò alla Regina 
Itatia, accolto da graode 


| merican: 


tace, l' Imperatore del Bras'ile ebbe stasera gravi 
slutomi di congestione cerebrale di origiae ne- 
vroparalitica, con ripresa della febbre. Semmola 
opiaa lo stato abbastanza giare. Semmola tele- 
gralò ai professori Charcot a Parigi e De Gio- 
vanni a Padova per un consulto domani. 

Milano 40. — L'Imperatore del Brasile sta. | 
sera è aggravato, con sintomi di congestione ce- 
rebeale. 

Milano 11. — Stamane nel consulto fatto 
da Semmola, De Giovanoi, e Mota Majo , si con- 
statò il corso regolare della pleurite ed una certa 
dimiouzione dei siatomi eongestivi al cervello. 
Si teme però sempre l'aggri 
debolezza. Febbre discreta. 


Magi: sispacci girticolari 


Roma 40, ore 8 p. 
Si crede che la votazione sulle in- 
terpellanze africane si farà domenica. 
Mancini presentò un’ ordine del gior- 
no d’approvazione al Ministero, chiedendo 
ace onorevole © una ri 
la dignità nazionale, e alla 
sicurezza dei possessi d’ Africa. 
Si ritiene che Mancini parlerà luo- 
gamente, giustificando la sua condotta. 
Si igoora ancora l’ordine del giorno 
sul quale si voterà. 
Roma 44, ore 3.30 p. 
P (Camera dei i.) — Dopo la 
lettura: del verbale della seduta d' ieri, 
Bertolè dichiara a Baccarini che intorno 
perstiti di Dogali fu informato ; 
reltifica diverse asserzioni di Baccariui 
scagiona la burocrazia e presenta i docu- 
menti rela 
Baccarini risponde. 
Bertolè replica. 
Ricotti aggiunge 
Nasce un piccolo 
cheri e Baccari do questi che i do- 
cumenti vengano pubblicati, meutre ,in- 
vece saranno depositati alla Segreteria 
della Camera. 
Si riprende la discussione sull tig 
i 
Baccarini e Mussi, approvando la, politica 
ministeriale ; si preoccupa che l' indiriz- 
20 futuro che wi adotterà in Africa, non 
di autorità, il eredito ed i 


ropa. 
Roma 44, ore 3 30 

Robilant fu obbligato a sos) la 

sua partenza per Londra, perchè è gra- 
vemente ammalato. 
Il Consiglio di Stato di fa 


led. 
vorevole al progetto per Pippo dei le 
4) per la sistemazione porto del 


1 


Fatti diversi 


Esposizione di «ravalli 





a Loreo. — 


| espropri 


pre 
atigio delle nostre forze militari io Eu-| 


3i 
‘suetan 
VELE 


IIPILETI 


SI 


preparato un eccellente ba 

ia di 50 coperti, e ia essa doi rigor ji 
umore. Il ff. di sindaco sig. Lueiano Coen 

ospiti, il cav. Bisinotto Carlo riograsiò 

pera i buon esito della mostra, il 

dott. Petrobelli salutò i convenuti a nome di 

Lendinara, da lui rappresentata; il dott. Tullio | 

cav. Miuelli fece plauso alla bella iniziative a 

nome della Deputa e provinciale, da lui © dal | sareuro « 

cav. Eugenio doit. Oriani rappresentata al 

li cer. Pergetioo Doni bladò al'eeelto cha 7 <n0 a fl 

nl 


x del 19 maggio 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
148° 20. lat. N. — 0. 9, long. Oce. M. R. Collogio fom.1 
Ni perzetto del aruametro è all'altazza di 24,99 
sopra la comune alta marea. 
Spa. Gan 12m 


del 10 | 
758.51 | 759.24 | 768 18 


uo. Tutti gli oratori 
, il brindisi al Re 
fu accolto da entusiastici evviva. 


Tramvia Udine-8. Daniele, — ll 
Giornale di U: scrive: 


Siamo in grado di annunciare che io Vien 
PRO unciare ina 
tra 


> a dale 
Velocità oraria in chilemari.| 
Stato dell'atmoslera. .. , 

| Acqua cadata in mm. ; 7 

| Acqua evaporata + >, . L 
emart ato 219 — Minima del 11; 43.0 
| 3 Il pomer. d' ieri vario, nella nolte 
ne il lconte Lari tirano del ‘lampi prima a Levante poi ad Ovest, quindi 
Sovvenzione smnua di L° 23400 per anni PISA; slamane coperto con pioggia” e fort 


» le O Roma 11 3.50 
renzione di BA eta) , ore 3.50 p. 
Sotn0p di. 20,000 per 1 primi: | +" «Pressione elerellasime celle isole. britanol- 


140 anoi, e di L. 20,000 4 successi; 
L'impresa assuntricò scorte dLoaneti | che, bassa nel Nord. Irluoda 775, Fiulondia 748, 
ln Italia, nelle 24 o 


capitali I 4 
nata anche la diffi | mente disceso; cielo copei 
pia coltà relativa alle | nel Nord. 


Fu 
Siamo lietisstmi di tale solusione, ehe, 
città ost 


+ quaîche temporale 


per | oss chio coperto nell’ Ital 
è per la sona di cul iratttal. è | S€PeD Dell’ inferiore; venti varii 
o, | Datometro a Torino, Livorno e Lecce segua 761 
ben maggiore di quello che cO-| sii, a Portotorres e Roma 708 in Sicilia 7635 
= e] 
x | ità : Venti deboli, freschi settentrio» 
Algeri. — L'Agenzia Stefani | nali nel Nord, deboli intorno sl Ponente altrove; 
41. — Casi di tifo scoppiarono in | 


pe uslche pioggerella nell' Italia supe» 
villaggio nei diotorni di Algeri. dora 


Marea del 19 maggio. 
Alta ore O. Ba — 40.452. — Basa 4.108, 
- bi6h 
Tr ________________m 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(ANNO 1887.) 
Quservatorio astr: 


Belteli, d'anni 25, piccolo possideate. Egli amo» | 
reggieta cca gna Tigasti GI Montaione: Pari | 


ch'essi alla mano della fanciulla. 

Nel pomeriggio di domenica scorsa il Bet- 

teli assieme a due suoi amici parti da Soave in 

carrozza alla volta di Mouteforte ; si recava a ! 

fare la domanda formale della mano della sus 
| 


amante, 

Verso sera ritoroò da Monteforte; giunto 
alla località detta Madonnina, sbucarono da un | 
fosso due contadini, uno armato di randello e | 
l’altro di roocaglia. Fermarono il cavallo e uno | 
di essi disse al Belteli : | 

— Noaltri no semo contenti che le sposi 
la putela di Monteforte, etu capì? H 

Appena delto ciò tutti e due si lanciarono 
sul tre individui che stavano sempre seduti ia 
vettura, e si posero a bastona 


- stitapi 
Ma primo che il Belleli ed i suol 
pagni polesssero sceodere da carrossa rima 

se ferito il Betteli do una bastonata ad ua brae 
cio ed un altro riceveva un colpo di roncaglia al 
capo in modo che fu rott» l' osso del cranio. | 
Il superstite rimasto illeso afferrò la frusta! 
e nel frattempo che uno ‘egli aggressori mal | 
menava i suoi due comparni colpì replicatamente | 
al capo l’altro contadico, tauto che costui ri. 
mase fuori di combattimento essendo eadulo a 
terra svenuto. | 
Finalmente i tre disgraziati poterono risa- 

lire in carrozza e contisuare il viaggio per Soave. | 
| feriti furono subito visitati dal dott. Po- 
mini e dal vice pretore dott. Pellicari. 

Essi dichiararono di non conoscere gti. 3g- 
gressori. 


Latit, boreale (nuova determinazione 45 20 10/, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49° 225, 12 Est, 
Ora di Venezia a messodi di Roma 11% 59° 275, ‘2 aut, 


Levare della . «a * 
io della Luna al'meridlano 
Tramentare della Luoa . . 
Fenoregni importanti : — 
Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di maggio. 


SPETTACOLI. 
Tuarno Gotson. — La figlia di madame Angot.— 
Ore 8 418. 
Trarno Maiman. — 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
SOCIETA" ANONIMA 

| Capitale interamente versato L. 4,000,000 

| Sede in VENEZIA Si in PADOVA 


ca e arc n 
Dei Ucc riceve denaro in conto 
Doti CLOTALUO PIUCCO prnoiai pa 
ibero con fa 
ai correntisti di prelevare sino a 
Lire 6000 a vi e somme su- 
periori con tre giorni di preavviso; 
|© in conto vincolato da quattro 
a dieci m 
0,0 de tre i dieci mesij 
Gl' interessi sono netti da ritenute e capi- 
talizzabili semestralmente. 
DI effetti cambiarii a due firme 
fino alla scadenza di sei mesi. 
fl sopra deposito di Carte 
industriali esopra merci. 


® 1)20/0 in conto 


relativo 


| nei 
| Lo Stai 
necorda 


K 
talia e per l'estero. 
S'incarica dell'incasso e pagamento di 
cambiali e compens ia Italia e al. 


per conto terzi dell' acquisto 
di fendi pubblici. 
Eseguisce ogni opera: 

Fa il servizio di Cassa gragis 
tisti. 


A appor- 


DA AFFITTARE it: 


ad uso studio in Calle Larga S. Marco, N. 272- 
370, — Per trallare rivolgersi al Mezzà in Campo 


OROLOGI 


REG ALAT I 
3S5°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Fedi l'avviso nella TV pagina ) 


12378 
(1 100 15 


chiusa 97 70 65)Cambio Fraucia 
init e 353459)’ Berlino 43380— 


VIENNA 11 











SOTTO tr le @ le! Germisate la sola 
gausa dell'antagonismo è l' Alsazia @ le Lorena. 


Stabilimento idroterapico 
“SAN GALLO. 
( Podi T avvio» nella IV pogina:) 











| 









Ufficio dello Stato civito. 

Bullettino del giorno 28 april 

NASCITA: Maschi 4 — Fommiso 1. — Denuasiati 
morti — — Nati in altri Comuni 3. — Totale 8. 

MATRIMONI! : 1. Nicolini Gio. Batt,; (armasista;- com 
Soranzo nob. Anna, possidente, celibi 

2 Rossetti Gie. Batt., impiegato 

Giuseppa, civile, calibi 

3. Praacwschi Giuseppe, facchins, con Neppo Caterina, 
fammiferaia, calibi 

4. Sansoa Giov. éh. Luigi, falegname lavorante, ton 
Cicogna Maria poriaia, celibi 

8. Cipollato Andrea, faleganme rimessaio, com Simoo- 
ini Angela, sarta, colibi 

6. De Pol Pietro, orafice, con Bettini Pia, colibi, tele 
brato in Rovereto il primo maggio 4886. 

DECESSI: Tondato Pornale Teodora, di anti 88, con- 
iugata, casalinga, di Venazia. — 2. Boschetto Antogia, di 
ani le, già domestica, di Valdobbiaden 
Nicolò, di anni 85, celibe, vitalizito è 

vanato di Porte, di V — 4. Muschiet: 
i anni 77, coniugate, già Darbitonsere, id. — 
4. Rossi Emilio, di aoni 5, 








unicipale, cea Ago 
ai 




















lerno 29 aprile. 
NASCITE: Musedi 2. — lo 4 — Donunelati 
morti —. — Nuti in altri Comuni 1. — Totale 7. 
MATRIMONI! : 1. De Bersardi Giovanni, impreaditore, 
vedevo, coa Azin Maria, casaliaga, nubile. 
2 Azia Nicolò, agente in legnami, con Gaggio detta 
Mistron Maria, casalinga, celibi. 
3. De Tuoni Giovanni 
con Pagaa Luigia, sarta, 
DECESSI : 1. Barbini Pietro, di anbi 76 
votraio, di Murano. — 3. Valmaztoni Vincadio, 
coniugato, facchino, di Venezia. 
nl 39, celibe, bracciante, id. — 4. Buttaggia Aotomo, di 

















tonio, falegname lavorante, 






















aoni 48, toroitere, id. — 5. Holzhauser Ernesto, di anai 7, 
studente, id. 
Pià 2 ba disotto dagli anni 3. 





Bollettino del giorno 30 oprile. 


MASCITE: Maschi mine 8 — Denvasiati 
morti 4, — Nati in altri Comuni %, — Totale 
MATRIMONI: 4. Bardlla Antonio, agoto pi 

ibi. 















De Paoli Anna, came: 

3. Vettor Sebastiano, bottaio lavorante, con Fort ch. ag 
che De Fort Antonia, casalinga, vedovi. 

A. Barooi Federico, falegname, con Fontanella Amîlia, 
sigaraia, celibi 

DECESSI : 1. Fidora Mangato Carlotta, di anni 79, ve 
dova, benestante, di F 

‘2. Maddalena Giulio ch. Gaetano, di anni 85, vedovo, 
giù laechioo, di Venezia, — 2. Scarpa Pasqui i 45, 
soniugato, laechino, di Pellestrina. — 4. Roelli Giuseppe, 























OROLOGI DA TASCA REMONTOIR 
PREZZI 
delle qualità 
commerciali 


PREZZI 
di qualità 
superiori e regolate 








Oro fino per uomo L. 60 
la, per ri “ 
là. » signora » 35 

Argento per sig.ra » 20 

» uomo » 18 

tallo bianco » + 18 





Ia 








di ani 8, stodento, di Venezia. — &. Ubeldini Bernardo, 


ll di aeito degli aonì 5. 
Decassi fuori del Comune: 
Prescura Fiori Caterisa, di anni 83, copingata, casali» 
05, decensa a Ballano. 


no 4 maggio. 


colla Angela, Gammifera= Più 1 bambino al disotto degli anni 5. 





2. Desiderio Giovanni detto Searcia , margaritaio, con 
Gianni Giovanna, parlaia, cell 






id. — 3. Moodia Maria Lulgia, di anos 28, 
a, di Moate di Malo. — 4 Girardì Cateri- | minia, di i 26, coniugata, sarta, id. 
3. Vianello detto Chiaretta Giuseppe, di anti 75, ve- 
ani 31, coniugato, facchino, di | devo, industriante, id. — 4. Massarolo Alessandro, 

66, vedovo, deratore, id. — 5. Camozzi Giuseppe, di anvi 
52, coniugato, ramaio, id. — 6. Vincoletto B-raardo, di an- 
ni 43, coniugato, contadino, di S. Stin di Livenza. — 7. 
Germani Giuseppa, di anni 81, celibe, guardia dogunale, di 






Più 1 bambino al disotto dg! 











{. Voltolini Giuliano, 
curazioni generali, coa Marigonda Anua, possidente, celibi. 
Vincenzo, margaritaio, com Cer- 
ni Margherita, perl 

3. Zeratti Pietro, calsolato, calibe, con Scattolio Suota, MATRIMONI! : 1. Cerutti Franvesto, segoziante 





4. Fratia Gio. Batt., agantà piivalò, con Capovilla Gio- 
N 


Siaga Bimmionalio Anos, di aunì 64, cos 
Vanezia. — 2. Pitteri Tonini Lucia, di | be, con Giagola Domenica, cosaliuza, redor 
Tatacehi, id, — 8. Mental Soto Luigi, carpantioe seo Burt dtt, Scie 





ban Goi contessa Adriani 





,d- 
anni 30, celibe, fabbro, id. 
Più 2 bambini ai di sotto degli anni B. nubi 
Decessi fuori del Comune: 3. Testolina detto Lanza Vincenzo, di snni 
Padella Roncato Mavide , di anni 64, coniugata, cast- | gata in secondo nozze, r. pensionato, di Venezia. — 4. Da 
liaga, decessa a Valdobbiadene. 


Mlettino del giorno 3. maggio. — 5. Niero Giovani 
dite ti Femmine "802 Denuneiti | — 8» Listi Giovanni, di anni 34, cobbe, 





NASCITE : Maschi 





ni 
1. Cacurio Pietro, piattaio , coo Nardi 


ago 
2 Bullo detto Rizzo Carlo, pescivendolo, vedovo, con Bortulowich 
Bortoletti Amalia, casliaga, nubile meccanico, decesso a Terni. 


i più vantaggiosi. 
ago. 

Oro fino per uomi L. 13 | Caténo oro fino a 2 fili pi 

Ud. per ragazzo » 43 

Id. » ‘signora’ » 30 

Argeato per s 





Catene argento finò con 2 fiocchi id. »}10 | 


Metallo bianc 





domestica, colibi. 











coniugata, già vi 

i. — Deswnciati | ‘°° E bi tea 

4 — Totale 10. , | ta, di Vesezia. — © 
manoveatore fer |igato, barcaiulo, id. 





Bollettino del giorno 4 maggii 


con Pagaa detta Baletta Regina, cocitrico, vedova. 


cel 


Verona: 
Più 5 bambini al di sotto degli anni 5. 


Bollettino, del giorno 8. maggio. 





agente alle Ami 





t— Comuni 3, — Totile 13. 
fouure, con Triacanato Beter, cime, celbi. 


Teresa, camerinra, calibi. 





















38, vedova in seconde | ret Maria Teresa, fammferaia, celi 


1888. 





DECESSI: 4, Zaniolli Biancoa Caterioa, 


tà villica, di Crocetta. 








Mas detto Coda Lorenzo, di a: 
di anni 46 


2, vedo: 





toe trote 1: nea 
ed Pià 4 bambino al disotto degli anni 


Docessi fuori del Comune : 











3. Paganvszi Angolo, fabbro, con Guglielmi Aona, già 


lello Giovanea, di annî 77, 
2. Macello Teresa, 


lhocich-Poiacco Macia Virginia, di anoì 32, coniugata, sar x 
ta, di Venezia, — 4. Chiaretto Bonaldo Asna, di anni 8, | py11a Carolina, perisia, vodori. o) 
‘3. Salvarego Piotro, merciaio agente, colibe, con Pisja di anni 71, vodora, 


NASCITE : Maschi 7. — Femi 5. — Demonciati 

afatofe, coa Degla Luigi, case- | morti — — Nati in altri Comuni 1. — Totale 13. 
MATRIMONI! : 1. Februier Adoriee, industrianta, celibe, 

2. Querini Luigi, facchino, con Visnello Elisabetta, 68 


DECESSI : 1. Facchin De Marchi Luigia , di anni 
coniugata, casalinga, di Veneri, — 2. Ortica Zoppellri Er 


dovà, fruttivendola, di Mugos 
29, nubile, domestica, id. — 3. Garsoni Vittoria, di anoì | 780 fanteria, dì Bucine, 


NASCITA: Mavehi 5. — Femmine 4 — Denpneiati 
possidente, . Battois detto Spingardi Giovanni, di 
aoni 50, coniugato, facchwe, id. — 1. Beriuz. Francesce, i Pietro, commissionaio 4 


- già sarta, celii, caletea 
Pre a Te Ne it Marciana, con Rovatach | dî sani 48, vblivo, ficebinò, di Pordenone. — 8. Scarlezia k i, elet 


$. Biavati Antonio, inserviente al dazio cassumo, cali» 


Nicolò, di anni di, coniugato, maestro di secenda classe mei patgranca 
Corpo rr. Equipaggi Tommasini  Viutori oggi 40 maggio 1888, 
di aani 95, coniugato, falegname, di Venezia. he Gioachiao detto Schiopu, gli s9rd, tra i dept 


Più 1 bambuo al disotto degli anni B. 


ranchi Domsoico Angelo Maria, cameriere, com Sa: 


ITE i Maschi d — Fr 
4. Vianello detto More Luigi, di angi 45, conlugato, | grin Giovanna, casalinga celebrato in 3. Stino il ‘30 aprile PAZINS 





dova, casalinga, di Venezia. — 2. Battizocco, Santa, di anni 
, co Colla Ilaria, perlaîà, calibi 








29 aprile 1888. ni Bi, vedoro, biadaiualo, id. — 6. Spiveio Gua f@fget gli Abissini 
DECESSI : 1. Nordio Bindoni Anton 


jcesco Antonio, di anni 36, coniugato, 
, dova iu terze nozze, ricoverata, di Vene 


NASCITE: Maschi 2 È 
morti —. — Nati in altri . lo, id. — 5. Padulazza 


MATRIMONI! : 1, Orlandi vedo aio, di Meina. 


34, coniugato, calzolaio, 
Moni DIA 1 bambino sì di soi 


fuori del Comuna: 






meg! RA A 

i 08. — Mati in altri lo. pesi 

Mie isp iti Ul e’ alfa: 1. vane Gcslo argant, 24) (80 al sumesi 
si n mali 

‘i bambini al di sotto di anal gar latro fa a 


Bullettino del giorno 7 ma; 















NASCITE: Maschi 7. — Femmine 5. — Denuneiati gente for 
monti 1 i in altri Comuni 4. — Totale 16 celebrata CRA 

MATRIMONI! : 4. Festari Luigi, gondeliere, con Vison» UN 
tini Giovaana, casalinga, celibi. 

$. Quarti Federico, congegnatore all' arsenale, con Om- 
Vittoria, casalinga, celibi. 
. Rizzo Agostino, falegname, vedovo, con Boszini Mi- | auni 14, studente, di Leg: 


per, 
L*gunt'Angolo, Calle 


— 2. Toguella' Elmo, a di fuori per | 
dini 485 cable, infisopeie, il = 3, Citati Li'fagiznte de 









bl, 4. Codognato Nicold, di ai 
di Venezia. — 5. Kruschka 






«| 
Scarpa Boenco Giona, di a pr sa Baton, di aan 65, e Da Pata 
faneria, — 2. Cot Caterina, ) I 7. Mognaini Emilio, di annì 33, colte. La Gazzell 


















id, È 

renzo, di anni 95, coniugato, osta, iù MSIFIRIEO RI piro 10 otro 
4uni 69, ‘celibe, imprenditore e NASCITI prefetto piani) * — Dita 

LI i —— Toto 1° 








torio, agente di commercio, con Bevilacqua Carml. 4, 
a, calibi sd 

Bullettino del giorno 8--m 5%" Podida Eugenio, impiegato all'arsenale, cn 

ino 3. — Denmnaleti colidi. si " 

















2. — Nati ia altri Comuni — — Totale @. p udo, prefetto nell' Chl 
MATRIMONI: 1. Tiozzo detto Napoli Angelo, barcaiuo- | Centasso detta Torresin Maria, già domestita, cali." 
, eoa Belîî Maria, domestica, celibi. 5. Bagaretto Luigi, macellaio dipendente, cor Pi, 


Lasuberti detto Corricorri Riccardo ch, Adolfo, marj- | Teroso, fiammiforaia, celibi. 
6: Sartori, Vittorio, margaritaio, con Vianalio day 











$. Trovò Vmcenso, facchino, con Zammol ‘Angels; già | gion Aunà, dumestica avventizia, coi, 
domestica, ce DECESSI : 1. Gottardo Maria, di anni 38, nn 
4. Baro imprenditore, vedovo, con Bergami Giu- | Cavazuccheri 2. Girardi Luigia, di augi 78, nd d 
casalte bile, calebrato in Fema, il giorno 7 | ricoverata, di Venezia, » guerra e di 
1888. 8. Scarpa detto Bara Angelo, di anni 60, wa ff trazione, co: 
5. Barro Giovanni Giuseppe, faleguame , coo Durigato | pensionato; ad. — 4. Palmieri Pietro, di angì 74, uecfiffi spedizione nell 
Rosa Fraucesea Albina , casalioga , celebrato in Latisana il | to, r, pensionato, id. — 5. Nordio Eugenio Cos P 






anni 32, coniugato, facchino, id. ipa grazia di att 
Se gli Abis 


quest'anno, dop 












GRANDE MAGAZZINO OROLOGIERIE GIUSEPPE SALVADORI 


CATENE E CIONDOLI | meat vice Grologio da tasto, 





da viaggio, da notte, da tavolo è da pa- 











| 
ORO e ARGENTO rete. Catone e ciondoli oro e argento. 

. Fornimenti di metallo bronzato è 

grande assorlimento | orsto. L'evidonte risparmio di sposa dol 

viaggiatore e l'eventuale perdita nel fi- 

PREZZI do, corrisponde al minimo del 10 per cento 


‘essoro aumentata la merce dal 
20 di fabbrica. Avendo stabiliti ne- 
lo primarie fabbriche della Sviz- 
la trenta anni sono in amiche» 













azioni 
con fico». »95 | tanto ampio da offrire la merce al disotto 
con2f@iocchi » »45 | dei prezzi che vengono offerti dai, vi 


sionati d' orologieri 
a? fili , SÌ 
asfili » SÌ 














LINE& 


Padova - Vicenza - 
Milano - 








Padova - Rovigo » 
Fer: ‘a-Bo 





Treviso-Coneglia- 
no - Udine - Trie- 


ppopSnme 











verrerree 





» 
T 


s8.k BE 
FE ESE 





Da Monselice  partettà 8. 20 xx, — | 8 
Da Montagnana © » 6 —e — 1 
Linea Padova, Bassano. 

Da Padova per Bassano Part. 5242. 8381. 2. 

» Bastano per Padova » 6 5a 9. 8a. tdi 

» Padova per Venezia.» 7552. 1.28p 640 


8I 
Hi 


6 





Tramvals Parova - Fusina - Vonazia 


Dal 1° maggio 
Padova . . +. 8,58» 
a Padoa... 0a 10-a 4_p 





Malcontenta +. « +0. pè 8, dba (vii, 2a 
Magire , > < + + + he 9a 018,6 





+ 6,302 1,20p. 
DI 4 40n 820, 








Orario per maggio, | 
Partenza da Voseala alle oro 7, — am. 2, 
Late 





dr 


rrive a Venezia » BI i 3 


Linea Venezia - Cavazucchierina « 


Tuta a vale tate 1 Rod Cavasaceherisa ore 7, 
Farvaza da Govasunbriaa ero 6, do = Afro è Vena 


OLIO DI OLIVE PUR:SSIMO 
ttoria di Colano ( Casteltiorentino ) 
CONDIZIONATO IN VASI CHIUSI DI LATTA 


Qualità (k.24] 

























I 
VELA] Avvertenza 





|ts0 





6.00 | 40.00| 20.00 | 1. L'importo del 
5.00 800] 1600 le dev' essere 
2 Per 
tit 
Pac q00 ferroviario, 
postale Ul Direttore della Pas 


PRUCHA. 








MAGNETISMO. 
Trent'anni di falice succrsso, ha ottenute | 
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: di riparare il rifluto di concorrere coll’Ia- 
la Gazzetta si vende a Cent. 10 ghilterra ia Egitto, e fu una curiosa riparazio 
=" | n. Collo veltoità irrodontiste abbiamo dato agli 
slavi della costa adriatica, un pretesto per op- 
primere gl'Italinoi. Noi ci siamo fatta la ri 
putazione di voler prender tutto da tutte le 
parti, essendo nei fatti molto modesti. loro. 
chiamo una politiea modesta nelle parole, co- 
me nei fatti. Almeno non daremo aleun prete- 
ato agli altri per danseggiar noi. 

Le politiche coloniali esigono Governi che 
abbiano langa vista, @ forze adeguate. Le de- 
moerazie mantengono Governi deboli, i queli 
durano così poco, che basta che veggano da 
ticino. Almeno veggano ben da vicino ! 

La prova di questa forsata miopia ci vien 
data pur oggi da quel che diceramo più so. 
pra. Ia nessuno è curiosità di sapere ciò che 
la Catoera deoiderà, perchè si sa che vorrà 
continuare, visto che sì continua per forza di 
inerzia € non per fori 
curiosità molta invece di 
deputato il cui ordine del giorno sarà accet- 
tato dal Presidente del Consiglio. 

Si dice che questi non accetta. l'ordine 
del giorno Mordial, perchè Mordini era solito 
presentare gli ordini del giorno ia nome della 
vecchia maggioranza di Depretis, e non vuol 
accettare l'ordise del giorno Baccelli, perchè 
così parrebbe che il Ministero prendesse il 
colore dell'ex Pentarehio. 

Quindi nè il colore della veochia maggio» 
raosa, nè quello. dell'er-Pentarchia; ma un 
ordine del giorno d' un amico personale di 
Crispi. Così, qual'è il colore, si dirà, del Mi- 
nistero? Il Ministero Crispi non può aver che 
colore Crispino. E dopo dicono che le Inter. 
pellanze s000 necessarie per sapere ciò che la 
Camera voglia e ciò che il Ministero sia, e 
si grida, come per una grande disgrazia, per 
un'immensa frode, ‘© per un mancato solenne 
benefizio, se il Ministero rifiuta un' interpel- 
lonza ! 


Il Consiglio comunale di Roma 


e il monumento a Giordano Bruno. 
Il Consiglio comunale di Roma ha respinto 
con voti 36, contro 29, la domanda della coa- 
cessione dell’area per Giordano Bruno. Non 
crediamo che possa alcuno sinceramente me- 
si di simile risoluzione. Dite che il 
Consiglio comunale è in maggioranza clericale, 
e volete che i clericali concedano l'area pel 
ragioni, checchè ne costi all'a- | monumento a Giordano Bruno, solo perchè la 
or proprio nazionale, noi stiamo pel ritiro, | piasza rumoreggia e minaccia, dopo averne fat- 
ma vogliamo chiarir bene, che te arriviamo | to una questione di puatiglio ? Sarebbe il man- 
tile stesse conclusioni dell'estrema Sinistra, | dato imperativo nella più curiosa sua forma. 
Vi arriviamo da premesse diverse. Non sarebbero gli elettori che ordinerebbero 
Nou disprezziamo la forza che crea il di- | all'eletto di votar come essi vogliono, ma l'e- 
fitto delle nazioni, ma teniam conto delle | jetto dotrebbe prendere il verbo de quelli che 
lebolezze, che possono iofirmarne il diritto, non l'hanno eletto, ne lo eleggerebbero mai. 
Un oratore ha ieri detto alla Camera che L'on. Baccarini avrebbe, secondo un dispac- 
ll Mar Rosso si difende nel Mediterraneo. Ob | cio dell'Adriatico, scongiurato il Consiglio ad 
|are che le chiavi del Mar Rosso sieno nel | approvare la concessione, perchè la votazione 
editerraneo; anzichè quelle del Mediterraneo | contraria noo faecia dire che « Roma è per 
el Mar Rosso, come diceva l'on. Mancini. Non | l'Italia, ciò che Trieste è per l'Austria. » Non 
ff\remmo in questa ricerca delle chiavi dei | si può certo dire che la prudenza abbia ispi- 
| tu mari, vederceli chiusi entrambi. rato il deputato di Raveona e consigliere co- 
Hi 
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Politica parlamentare africana. 

La gran curiosità è quella di sapere quale 
girò, tra i deputati che presentarono 0 pre- 
soteranno ordini del giorno nella discussione 
africana, il deputato fortunato il eui ordine 
del giorno sarà adoltato dal capo del Gabi» 
gello. 

Non si dubita che l'ordine del giorno ac. 

cettato dal Ministero sarà approvato, e che 
per conseguenza noi resteremo nello statu quo 
esposti a tutte le eventualità ; eventualità di 
querra e di pace, d'espansione e dì concen- 
trazione, colla prospettiva pure di una nuova 
spedizione nell’ anno venturo, per aspettare 
che glì Abissini abbiano un’ altr’ anno la buo» 
oa grazia di attacearci. 
Se gli Abissini non ei hanno attaccato 
quest'anno, dopo aver minacciato di gettarei 
a mare, € se questa constatazione d'impo- 
toza è una così completa sodisfazione per 
noi, perchè non ne approfittiamo, per trarei 
dall'icabroglio africano, adesso che abbiamo 
ripreso la nostra libertà d' 
qiilità 
del Ministero attuale e della Camera. 

Siamo tornati nel bivio, io cui eravamo il 
giorno in cui noo abbiamo potuto mabtenere 
tuoai rapporti coll’ Abissinia. O affrontare tutte 
le eventualità della guerra, ed essere prooti 
a cercare gli Abissini, se essi non vengono a 
wi; o rilirarci. La guerra nell'interno del. 
l'Abissinia non la vuole nessuno, e perchè al- 
fora tener aperta la voragine, falta per inghiot- 
ue laoti uomini e tanto denaro ? $ 
Non siamo avversi a priori all' espansione 
shalale, ma ci pare che l'esperienza fatta 
tastri che ci manca il temperamento e la 
fielezza, e la libertà di Governo, che sono 
weesarii fattori delle espansioni coloniali. Sia- 
no roppo impazienti per una politica che ha 
nza ; troppo poveri 
ja politica che è da gran siguori ; trop- 
| iù balla del malcontento popolare, per una 
politica che nel Governo intera libertà 
d'azione @ d'aspeltazione. Altrimenti + più 
ficcoli scaechi diventano disastri irreparabili, 
ile jl frutto dei sagrificii 
















































































|fl] 12 politica delle arditezze non ci ha por- | munale di Roma. Siccome egli poteva prevedere 
lito fortuna. Guardando a T abbiamo l'esito del voto, egli così foroiva un'arma ai 
clericali, della quale probabilmente useranno 
ed abuseranno. 
Iovece di gridare contro i consiglieri chi 
babile ehe Bricheti se nevada altro mon 
lo senza sapere ch'egli è stato doppiamente 
padre. 
E, senza grande impazienza, aspettò il tem- 
po ia cui avrebbe potuto vedere la giovane. 
Finalmente giuuse il giorno del batt 
Apeora palli ma rimettendosi i 
gioia, la signora 
mire Vivonne, gli diede uno 
sguardo così supplicherole, che il duca compre- 
te questa muta preghiera fatta al suo onore. 
L' enorme folla accorsa per vedere l' incre. 
dibilo fortuna dei due sposi, 
mente aperta per lasciar pa 
che si degnava di 






{f{{t venire ta voglia alla Francia di occuparto, 
| | gliene abbiamo fornito il pretesto cercato. 
| 





Lecupando Massaua, l'on. Mancini ha creduto 








SI APPENDICE © 


RUONDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 


DI 
ÎUGENIO CHAVETTE 
—eso— 
Queste parole bastarono per spiegare ogni 
al sigaor di Vivonne. 


— Monsignore credé ora che iò mi sia gua- 
: due volte i miei onorari? domandò il 





aduy me 


igaora, vi do la mia pa- 
rola d'onore che il nostro segreto mi seguirà 
nella tomb: 

ja lampo di gioia illuminò il viso della si- 
gnora Bricheti, che subito dopo ritornò triste; 
ncora unu domanda da fare, e non 





= È giusto, rispose il duca, ai do 
rima una seconda pila di luigi e 
Xuesta volta il dottore ghermì subito con 
Svida la sua doppia predi 
iMac Come se supponesse che il signor di 
limit aVesse voglia di fare una collezione di 
28), gli disse, salutandolo umilmente : 
DA altra volta, monsignore. 
la ne scopi dica gi che il duca diede 
dla Er sere! diss' egli fra sè, capisco ora 
anto Fatal dn. fatto subito liberare suo 
, ‘er bisogno del tempo per ag- 
[St a storiella “el bambino. Morto... È 


LI Ri i 
e Tv gino vitata, — Proprietà attraia de 






essa si fece coraggio, e, col rossore 
alla fronte, mormorò 

— Che cosa è egli divenuto ? 

Il duca volle finirla affatto col passato, as- 
‘urando con ua cuipo doloroso la futura tran- 
quillità di quella donna, e rispose: 

— È morto! 


Ua movimento delle pelpebre tradì lo sforzo 
Lee Bricheti face 
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la signora faceva per non piangere; 
curtò dolorosamente il capo, e mormorò: n 





| hanno risposto di mo e di minacciare miste: 
riose punizioni, si dovrebbe ricordare che il 
| corpo elettorale non si governa colla violenza, 
| e che per matarlo bisogoa persuaderlo, Ora 
per persuadere fa d' nope cominciare a ragio- 
nare, Bisogoerebbe sopratutto indurre a votare 
quelli, che nauseati delle violenze @ delle vol. 
garilà, slanno a case, e non ci pare in verità 
che si segua la via che conduce a questo fine 
| desiderato. 

Non giovano le deelamazioni, le invocazio» 
ni, per esempio, del professore Noeito a Crispi 
perchè spazzi via il clericalume. Nou è in potere 
di Crispi impedire ai clericali di votare pei con: 
| siglieri clericali. Piuttosto potrebbe essere ja 
potere dei liberali influire perchè la maggio. 
raoza degli elettori liberali vadano io massa 
compatta a votare. Ciò sarebbe molto bene 
dapperlulto, e specialmente a Roma, ma non 
crediamo che si ottenga, facendo per esempio 
una questione di vita o di morte dell'ere 
sione del movumeoto a Giordano Bruno! 

Preadersela coa quelli che hauno votato, 
perchè hanoo votato secondo le loro convia- 
zioni, fieri pure d'averle manifestate contro 
le intimidazioni, è semplicemente ridicolo, Non 
si deve dimeaticare che nelle passate elezioni 
a Roma ci fu l'accordo di tutti 4 liberal 
malgrado ciò, riuscì tulta Ja lista clerical 
Vuol dire che se si vuol viacere, non bastano 
accordi tra i manipolatori delle liste, ma 00- 
corre che le liste persuadano gli elettori ad 
accorrere all'uraa, e votare, perchè sono 
buone e ragionevoli, non appareotemente det- 
tate da passioni © da reciproche transazioni 
dei manipolatori. Se no, sara sempre peggio e 
gli argomeoti baccariniani forniranno il testo 
cercato ai clericali, che l'onor. Baccarini ba 
creduto forse di fulminare. 

La verità è che quando questo risultato si 
poteva aspettare, si dovera fare a meno di 
provocare una simile discussione , le cui conse- 
guenze politiche @ patologiche erano troppo 






























prevedibili. 

Gi pare che il fatto abbia dato ragione ai 
moderati che protestarono contro I° opporta- 
nità di sollevare la questione. Non diremo 
per ciò che quando il male era fatto, dovessero 
votare contro la concessione dell'area. Qui i 











moderati si divisero, e comiaciò il LI, di sia- 
daco a votare per la concessione dell' area. 








alla libertà del voto determina 
no le reazioni. 

£ ridicolo dire che il monumento a Giordano 
Bruao sia uo obbligo patriottico. Se andiamo 
numentando in questo modo il numero delle 
questioni iotangibili, sulle quali per patriotti- 
amo noo è lecito discutere, noi iostaureremo 
una tirannia nuova, della quale i clericali pro. 
filteranno, mentre i liberali gemeranno, perchè 
in verità la libertà loro si restriogerà a cre- 
dere che sia ben fatto tutto ciò che gli abili 
agitatori faraono gridare alla piazza. Pare a 
noi che niente possa essere più pericoloso 
nella situazione attuale di Roma, di queste 
violente confusioni delle questioni masionali 
colle questioni di partito. 

Tulta la vostra sapienza politica dovera 
fioire ad autorizzare colla vostra parola stessa 
i clericali a dire che Roma, capitale d' Italia, 
è contro l'Italia, perchè il suo Copsiglio co- 
munale non volle conceder l'area pel monu- 











— Il cielo comiocia a puairmi ! 

Vivonne ebbe pietà di quella povera donna, 
e le disse dolcemente : 

— Noa vi scoraggiate, mia buona signora. 
Non vedele che, invece di punirvi, il cielo vi 
protegge? Al prezzo d'un bambino già da lui 
condannato, egli vi rende tutta la felicità che 
voi meritate. 

Questa fa l'ultima volta che il signor di 
Vitonne vide la signora Bricheti. 

Passato il primo impeto della gioventò, egli 
entrò io quella carriera di onori e di dignità, 
che la debolezza del re prattutto l' amicizia 
della signora di Mortespan fecero più tardi di- 
venire così splendida. 

Gli avvenimenti erano succeduti così nu- 
merosi nella vita del fratello dell’ amate del re, 
ch'egli avera quasi dimenticato 
sigaora Briebeti, quando, diciott' anni dopo, Vi- 
vonne diveouto generale delle galere, avera ve- 
duto il primo figlio della 
bimbo che sua sorella Ate 
bandonare in ua fosso del o 

Allora una specie di rimorso lo avera preso. 

Ma Vivonne si era accorto che il peuti- 
meato era impossibile in quel miserabile, già 
così corrotto malgrado la sua giovinezza, e che 
la galera dovera essere l'abitazione di un tale 
furfante. 

Come abbiamo detto, egli si era limitato ad 
assicurargli la vita contro l' inesorabile legge 
della galera, senza prevedere la serie di torture 
che la sua clemenza dovera produrre all’ uomo, 
a cui egli aveva voluto migliorare la seta 

Si capirà ora con quanta ragione il signor 
ine, pensando al galeotto Lunedì, escla- 






























































GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Alti amministrativi @ giudiziarii di tutto il Veneto 


mento a Giordano Bruno, come se non vi 
potessero essere cattolici italianissimi che non 
vogliono glorificare ua eretico? Che monu- 
mento di sapienza politica, 





(Dal Piecolo di Napoli.) 

Che il regime parlameotare sia un po' dap. 
pertalto io decadeosa è un fatto da lungo tem- 
po segnalato dag!i osservatori più attenti. Però 
le geremiadi servono a poco. Segnalare un mai 
noa basta; bisogna ricercarne i rimedii, ed 
quello che si fa meno. Iotanto gli Stati a regi- 
me assoluto o a libertà limitata godono di que- 

decadenza, e se ne valgouo di pretesto per 
negare si popoli il pieno fuazionamento della 
libertà. Ond'è che i paesi che tollerano il rin 
vilo del sistema parlamentare non faouo sol 
tato del male a sè stessi, ma anche agli altri. 

Nel Nord, periodico al soldo dell’ assoluti 
smo russo, leggiamo appuoto sulla decadenza 
parlameutare un articolo che ionegabilmente con- 
liene molte verità. Lo traduciamo coll’ aggiuota 
di pochi commeuti. Ecco come si esprime il foglio 
della cancelleria ri 































« Il signor Naquet; Î' apostolo del divorzio, 
ha trattato con umorismo nella Revue politigue 
et littéraire dell incompa'ibilità tra il regime re 
pubblicano e le istituzioni parlamentari, concla. 
dendo per la riunione di ua Congresso che ri 
veda la Costituzione, metteodo fine all’ unione 
mal combinata della Francia repubblicana e del 
parlamentarismo. 

« La eritiche di cui si fa eco il 











che si 





Francia. Gli è un 


possa dire affatto speciale 
po' dappertutto che il regime 
quale era una volta rappresenti 
tesi nelle regioni più lella politici 
vola più che con uo'ala sola ; esso è perfiao, in 
certi paesi, giunto al punto da nog ‘trascinarsi 
che con molto stento e con gran riuforzo di 
spedienti e di finzioni più o meno in eontrad- 
disione coi suoi priacipii. 

* Senza dubbio, in Francia più che altrove 
si potè mettere innanzi la questione se il m 
teoimento di uo ammiaistrazione regolare, 
dioata ed imparziale è compatibile colle abili 
dini che preodono le Commissioni della Camera 
dei deputati e la Camera stessa, cello spirito 
d’intrusione di eui fanno prova riguardo a tutti 
i servizii, colla dipendenza stretta e la servilità 
umiliaote che vogliono imporre ai ministi 

* Ma in Italia pure, l'ingerenza eccessiva 
ed abasiva della Camera dei deputati negli affari 
ammiaistativi e nel funzionamento dei servizii 
pubbliei e specialmente nel loro reclutamento, 
è così bene diventata la regola, che un antico 
vice-presidente della Camera diceva un giorno, 
che l'Italia lu, sotto questo 
nulla da ii Spagna, e che Jo spagno» 
lismo regnava nel Parlamento. 

« Il sigoor Mioghetti aveva già anterior- 
mente denunziato il pericolo che quella confusio. 
ne dei poteri rende i Ministeri schiavi dei de- 
putati 0 i deputati schiavi dei Ministeri, e che 
fiaisce per sopprimere l'iniziativa e la respoi 
sabilità degli uni o l'indipendenza ed il con. 
trollo degli altri, cioè per rovinare il regime 
parlamentare stesso, perchè questo regime è fon- 
dato sulla diversione dei poteri, la quale mette 
















































l'azione dor' è la responsabilita, e assicura 
I° efficacia del sindacato mediante l'indipendenza 
di chi l' esercita. 

* Sì dirà che è una questione di costumi 
politici più che di principi costituzionali. È 
perfettamente vero. Ma c'è altro. Per la ragione 
appunto che il regime parlamentare vise di fio- 
zioni, è estremamente pericoloso, soprattutto col 
suffragio universale, lo spingere le fiozioni al- 
l'estremo, ed è non meno difficile tenersi ad 
ugual distanza dai due scogli che presenta l'ap- 
plicazione della massima: il Re regna e non go- 
verna. Quelli che hanno formulato questa regola 
non banno evideotemeate voluto ridurre il capo 
dello Stato all'aonientamento solenne d' un Bud 


























— Singolare destino ! questo gio 
cirà pelle galere, mentre fu sul punto 
d° un' esistenza principesca. 

la, prima di a questo forzato eva 
#0 dopo traotasett' anni di galera ed arrolatosi 
nella banda di Certovebe, bisogna finire colla 
storia della famiglia Bricheti. 

Divenuto successore di Luchat ed arricehi- 
tosi col suo studio messo in voga dalla clien- 
tela del duca di Vivonne e della siguora di Monte. 
span, Bricheti visse senza dubitare di aver 
un altro figlio, oltre quello che crescora sotto 
suoi cechi. Egli allerara quest’ ultimo nel suo 
fanatismo pal'agnoe vionne, il benefattore 
che, dopo averlo strappato alle galere, avera co 
minciata la sua fortuna. 

Ventott'anni dopo il suo tratto colla signo- 
ra Bricheti, il duca moriva senza aver detto una 

ola del passato. 
PeT° Tre anti più tardi morì la moglie del pro- 
curatore, e trasse con sè nella tOîhba il segreto 
della nascita del suo primo figlio: 

Vedovo a milionario, Bricheti sisritirò da- 
gli affari, cedendo a suo figlio lo Wtudio, e fa- 
cendo costruire sulla banchina di 


magnifico palazzo, dove risgiend 
nice dorata il ritrat I or di V Ivonne. 
Egli stava per di quell’ a- 


silo, da lui preparato uoi vecchi giorni, 
quando la ulnis o pî. Sopravisse solo Bri 
cheti figlio, il nostro Bricheti, l'eroe della no- 
s , quello che, rimasto vedovo della 
glia del ciabattino Pigeot, avera sposato Aurora 
Fouquier, ch' era sparito uo bel giorno, e ri- 
toraato due anni dopo da un lontano viaggio, 
pi vivere nuorameate in pace colla lio e 
figlia. 
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da, come non volevano neppure ammettere che 
i ministri fossero semplicemeate docili avvocati 
della politica resto. rai doo eccessi vi è un 
giusto mezzo, e gli è difficile trovare @ difficile 
mantenere. 

« Se io qualche luogo al giorno d'oggi in 
Europa si può trovare uo paese, io cui if regi. 
me parlamentare abbia per effetto di ripartire 
le forze che debbono concorrere ad assicurare 
a l'equilibrio che le è 

contro uno di questi 
fortanata eccezione. Ben 
più frequente è lo spettacolo d’am Parlamento 
strumento docile e passivo d'un Govern» più o 
meno nascostamentè autoritario, 0 d'una gs- 
semblea oncipotente altrettanto disordinata quao- 
to farragginosa. 

* All'infuori di questi due cisì, quello che 
si vede per solito è la confusione Ampoteoga 
risultante dagli stiracchiamenti, dalle defezioni 

compromessi, da equisoci, che risult 
stessi dal fatto che il regime parlamentate, 

‘ganizzato , non corrisponde più alle 
ioni, nelle quali deve funzionare, ed è 
condannato ad oscillare fra usurpazioni , che 








neeessario per non ui 
scogli, è certamente tn: 





























l'opinione sposa, ed abbandoni che essa prende 
ia parola. 

« la Inghilterra, dove il parlamentarismo è 
nato, assistiamo ad una dislocazione dei partiti 
che vi altera l'economia generale del regime 
parlamentare, e vediamo la forza delle tradizioni 
messa perfia la in pericolo dal di 
confusione che regna nel Parlamento. 

« la Franci Camera dei deputati sosti. 

va e la zione a quella 
e tende a ricondurre le 
terig 





















istituzioni al tipo 
zala dall'onnipoteaza dell'Assemblea u 

« lo Italia, le Camere sono alla mercè del 
Ministero, il quale è completamente padrone 
della direzione da imprimere alla politica, si 
tratti di affari iuteraì o di questioni estere. 

« lu Spagna, ia Portogallo, come in Ruma- 
nia ed io Serbia, le Camere sono fatte dal Mic 
nistero a sua immagine, perchè gli elettori poy 
fanno che registrare le caadidature uificiali 

« Nel Belgi Olanda, le Camere 
paiono essere tult'altr rappresentanza 
dell'opinione della maggioranza del paese. 


















lutto, insomma, si è molto lontani, 
nella pratica, dal concetto del regime parlamen: 
tare. Questo non mette più in presenza due 
grandi politiche nettameate distinte, ma iateressi 
di chiesuole raggruppati secondo le vicende di 
certe solidarietà. Ciò non vuol dire che questo 
regime debba essere condannato in 

ma bensì che, dov'esso esiste, bisogu 
readerlo vitale, a fargli subi 
modificazione, sotto 













una 
peua di veder la 
prova continuata nelle condizioni attuali con- 
durre a gravi crisi politiche e sociali 











« Ia quanto scrive li Nord vi è certamente 
non poca esagerazione, giacchè esso non tien 
conto delle reazioni violeote che, quando le cose 
sono giunte all'estremo, sogliono fare Je popo- 
lazioni. 

Tuttavia è innegabile che vi è io questo 
articolo molta verità, e che, se da una parte è 
deplorevole che il Governo, per fare Ja Camera 
a a mezzi illeciti, e pe- 
netra dove la sua ingerenza non dovrebbe mai 
arrivare, come nelle amministrazioni comunali 
e nella amministrazione della giustizia, dall'al- 
tra parte le ingerenze dei deputati si fanno trop- 
po sentire nei Ministeri e ella compilazione dei 
bilanei, e che gl' irresponsabili creano ogni sorta 
d'iociampi a chi ha la responsabilità. 


ITALIA. 


Crispi non sì vuel compromettere. 
Telegrafano da Roma 41 all'Arena 
Mordini aveva redatto un ordine del giorno 

di fiducie, previa assicurazione di Crispi che lo 

avrebbe accettato. 

Allora gli ex pentarchi fòrmularono quello 

di Baccelli, e si affllarono attorno a Crispi, di- 

cendogli che doveva preferire il loro. 


























Ed ora che abbiamo esposto uo passato che 
ci darà la chiave del nostro drammatico rac- 
conto, ritorneremo al palazzo di Be- 
thune nell'ora io cui le campane sonavano tri- 
stameote il servizio funebre del povero Bricheti, 
che tutti credevano morto di una congestione 
cerebrale. 

Per conseguire quale scopo avera agito Co- 
lard 

Perchè questo modello dei servì, che sem- 
tanto amare il suo padrone, lo 
avvelenato ? 














solo nel palazzo, 
llegro le lugubri 
campane che gli annunziavano che il corpo della 
sua vittima veniva murato nelle tombe della 
chiosa ? 

Per rispondere a tutte queste domande noi 
riprenderemo il nostro racconto al momento 
che, dietro al servo credeva 











lo 
_'Assassioo1!1 
Alla vista di chi aveva parlato, Colard era 
uto. 
Lo spavento era stato immenso nell’ animo 
del colperole! 

Sì sentiva aocora in lontananza la voce dei 
cantori della chiesa che mormoravano i salmi 
ima di colui che andava 








E, dietro a sè, Colard, voltandosi 
veduto colui, sulla cassa del quale la folla g 
tara, commossa, l' acqua benedetta. 

‘Era Bricheti 111 


(Continua) 


vera 































































































































































































——;& PO dia 
Crispi, posto nella posizione di junziarsi avete potuto battezzare il vostro bimbo, il perchè l'ingenvità loro ebbe 
ira ir Igor Lione maggioranza de che ha intascato suoi due rubli, ed i0, che ho silora il più ingenuo accusato 
pretisioa © l'andare con l'ex peotatebie, seris- potuto spendere un biglietto da cinque rubli glione. £ lecito ricord 
a Mordini ed a Baccelli che non, poteva ac- falso. » anche il generale La 
cettare se non ua ordine del giorno di un suo Ciò delto, scomparve. slealtà, lui che si può dire avesse a 
amico personale. in'eii i | sè fl riopeto della propria parola sino al sagri- 
E non è una storiella, questa che vi rac 3 0 compl li sè medesimo 
conto, ma verità na Notizie cittadine E quest'accusa di falsità con è solo laa 
Venezia 42 maggio 
one Generale Ital 


forme teresse nazionale una politica 
tare sulle coste del sar onore 
ilirare le truppe 

iI Conero Srsige il suo ordiue del giorno, cos 
coneerla Camera, esprimendo i voli che lazio» 
ne del Governo ia Africa sia diretta a conse- 
guire uno stato di pace "di sicurezza, che con- 

* italia di dare alla sua impresa carat- 
inteodimeoti ci' passa all ordine del 


per rispondere ad 

















stampa fraocese è 
Gli operai pereu 

















Li 
iguratevi ora come fermeoti la Camera ! ciata taute volte dai più falsi si più schiet! 
1 formatori dell’ ordioe del giorno di Mor- è allora una perfidia ; ma è anche soprattutto 


dini, stamane si riuoiscono per decidere sul da una ingratitudine. Se ua infatuato vi viene : 
ci 





teri 
no. 
i Coni col dichiarare, 











































ì 














7 La Camera di commergio ha ricevuto dalla suc- pregare di iutromeltervi perchè egli abbi i 
farsi: . crdine del giorno non verrà neppure pre.  cursale. della o e re nozze Is che desidera, © la cose dotandata da lai uo fatto personale implicito, che mon ha mal leq 
sestato. segueate comupicazione impossibile, cambiato opinione nella questione alricane. lizzati americani iuccrie!* 

Baccelli uol ritirare il suo. | |’ ‘« Preghiamo codesta onor. Camera di far mai il coraggii pete Esamina la questione mesa e la ritor: | nell'esercito francese; che furono oggetto Ul 

Finocel Api ico personale, ha ' noto agl’iuteressati, che la nostra Direzione di Grande petulanza la vostra di chiedere ci così generale e pei 1° sog la he seed DA pri Siami del Governo ' suericano;. (uruue da) Ù 
giù proseolto l'ordine’ del giorno soggerilogli | Genova, nell itato di aumentare |’ espuriazione oa dovreste otare nemmeno di pensare, &: ba: rete del Reese, I Gaoiteria "nel miglior modo alle loro case. Ua tetto reclemaute, 00 pie 
da Crispi. delle merci nazione daste al merito vostro? » e lo accogliete cou  tulti i parlili pei La questione | do giustificare la naluralizzazione, lu tratiguy, 


per ora ogai trattati 
uò essere couteni 
mantenere. 





i vuol 
| 





Li 

Il siguor Allredo Comandini, direttore del 
Lombardia, è romagauolo, ed è radicale; ma 
sentite cow' egli giudichi virilmeote i radicali 
romagguoli : Î 

Noi € qui, e fuori di queste colonae, lo ab: | 
biamo ripetutamente detto — uoa ci siamo mai | 
fatte illusioni lo ito dì ribellione delle | 
Romagoe giù, di questione 
nou si è geueralmente mai 





















ipi 





i mai trattato ; non era e, ia certi luoghi, non | 
è, tuttora, che questione di obbedì ai capi | 
e di cieca fede nelle loro sonore 6 fautasiose 





parole; ma — alla stregua dei fatti, e pel sus. 
seguirsi di locali contrasti — li i capi 

siatate le parole — la massa si è trovata e si | 
trova aperta © libera, per le prime impressioni, 
per le impressioni più forti — ed oggi | 
pressioni — le masse sono sempre eguali a sè 

Slesse — sono favorevoli ad un riavvicinamento, Ì 
10 il Me, verso la sua famiglia, 















loni la sono fatte | 
entusiasmarsi, per adorare; preferiscono, per 
Je loro adorazioui, ciò che è torte, ciò che 
cavalleresco — e non c'è da rueravigliarsi che, 
scossa l'adorazione di cerlì capi, troviao prefe- 
ribile l' adorazione per la persona di Re Umberto, 
che — si voglia 0 no — ia molte © rilevanti | 
ai anche receoti — si è mostrato wi- 
del suo proprio Governo. 
Qualcuno strillerà a queste nostre 

















nel partito 
pieodo — per necessità di cose — un gr 
spostamento d' influenze, in virtà del quale si 
è sempre andato restriagendo Îl domiaio di co 
loro che credono di servire bene la Patri 
causa propria predicando, in politica, 
ed iogenerando — con le votazioni ia , 
è nou collettive di partito — uo equivoco, del | 
quale, in parte, è aiato vittima, nella pubblica 
opinione, auche l'on. Fortis. 

fatto, questo eminente uomo, che gli e- | 
oli hanno dal ‘1880 molto 
lodevolmente mandato al v di 
Romagna è stato per multo tempo, 
lo è socora — considerato come 
quelle ioveota 


















ca) 
sètto terribili, meatre lo 
gua — e lui, è l'on. Aveoti, € lo stesso onor. 


loma- 





Luigi Ferrari, ed auche l'on. Clemente Caldesi | 
— hanuo dovuto sentirsi dire — da coloro | 
stessi che loro diedero il voto: « Vi abbiamo | 
lo, come i meno , sensa fare atto 
di partito, ma non siele i nostri ‘interpreti 
« veri. 











nel Collegio di Forlì, ua 
lo elessero, auche ultimaweate; ma, elettolo, non 
vollero che fosse deputato, e — iu omaggio alla 
libertà — egli non fu! 








FRANCIA 





Telegrafano da Parigi 14 al Seeolo: 

Con un manifesto, pubblicato col suo « vi- 
sto Boulaoger pose la sua caadi- 
datura all'elezione politica che ha luogo dome 
nica nell’ Isère. 

Il mavifesto comincia così : 








« La Francia noa deve rimanere più oltre | 


sotto la tutela dei governanti 1mplacabili, specu- 
latori e disonesti ! 

4 Il generale Boulanger vuole lo scioglimea- 
to della Camera a fine di sbarazzare il paese 
dai parlamentari, impotenti, che umilano la pa- 

duvaoti all’ Europa, rovinarono le finanze, 











tamente. 





Telegrafano 


Se 

Nella pubblicazione intitolata 
Allemande il generale Boulaoger, evidentemente 
per cattivarsi il favore degli 1mperialisti , affer 
ma che nel 4870 il paese desiderava la guerra. 

La stampa repubblicana lo rampogna acer- 
bamente, rammentando che dalla grandissima 


L' Invasion 


maggioranza delle relazioni dei. prefetti al Go» 
verno, trovate nelle Tuileries @ pubblicate dopo 
la caduta dell'Impero, risulta evidentemente l'op- 


posto. 














Una fraso di Boulaager. 
Boulanger, scrittore di lettere, era già giudi- 
cato. Boulaager, serittore di storie, è ora ia cor- 
0 di stampa. Oggetto dei suoi l'Inva 
ione tedesca (1870). 
Fra le m 














le im-| Pi 


ul 
dolerci di ciò. | 








| il giorno di domeo 
lle 6 





Atto 








lezia si accettano d'ora in 
cellona da questa succursale, e gli 


AV 
merci 






imbarchi potranno venire effettuati alla Stazione 
marittima ogoi sabato. 
« Per maggiori informazioni, gl' interessati 


potranno rivolgersi a quest’ Ulficio. » 
Asta per Rivondita tabaechi. — 


| Presso la R. lutendenza di finanza, il giorno 24 


maggio, alle ore 12 mer., si terrà il secondo 
ineanto per |' appalto della Rivendita, generi _di 
N. % situata io Murano, Via San 








privi 
Pietro. 
Aualvers — Per la mesta ricorren- 
del primo anniversario della morte del com- 
to maestro di musica F. Malipiero, alcuni 
, ja attestato di memore affetto verso ul 
trapassato e verso il figliuol suo, maestro Luigi, | 
vollero offrire a questo la raccolta di quanto 
all'oc 












ima da parte di 
ietosi e nobili amici, saranno oltremodo gradite 
all'ottima famiglia. | 





Be. | 


lo: 
, Quartetto in re magg. per due | 
ioliai, viola e violoncello - a) Allegro mode 
rato; 6) Adagio; c) Miquetto ; d) Vivace — Prof. 
Tiriadelli, prof. Diwi, maestro Lapcerotto, sigaor 
Piermartioi. 

3. Schumano. Adagio e scherzo nel quar 
tetto in la min. (a richiesta), per due violiai, 
viola e violoncello — Prof. Tiriadelli, prof. Diui, 
maestro Lavcerotto, sig. Pi ici. 

8. Sgambati. Quintetto lo si bem. magg., 
per piagoforie, due violiai, violoncello - 
6) Andante i 5) Barcarola; c' Aodaoi 
d) Allegro vivace — Prof. Giarda, pro 
delli, prof. Dini, maestro Laucerotto, sig. Pier- 
martini. 

Biglietto d''iagresso pei nop socii : Alla sala 
lire 3, alla ridghiera lire 1. 

l'biglietti sono veudibili presso la Cancel. 
leria pel Liceo, ed sl negozio musica E. Brocco, 
Merceria dell’ Orulogio. 


Musica ai G |, — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla bunda cittadina 
13 maggio, dalle ore 4 

































Calascione. Marcia Defiè. — 2. Verdi. 
parte 1.5, nell'opera It Trovi 
3. Puccini. Duetto d'amore, preghiera e 
\* nell'opera Le Villi. — 4. Rossini. S 
uell'upera Semiramide. — 3. Moira. Walz Sé- 
rinade Espagnole. 


GLI UONIM: FALSI, 


Che vi sieno uomini falsi, c0o m' attenterò 
mai di negare, ma che sieno ja numero. i 
tameate mioore di quello che apparirebbe dalla 
frequenza con cui quell' epiteto è iaveutato dal 
dispetto interessato, e lanciato come un' ingiuria, 
credo che sia tesi di facilissima prov 

la questo, come iu taute altre cose, l' uma- 
nità si caluunia da sè medesi: 























possono esseri 
che preferiscono la vittoria dell’ iatrigo, 
la vittoria colle grandi for: 
raggio, l'iagegoo, la bellezza. Ma se questi ano. 
mali ci sono, state sicuri che sono rari. Quelli 
viocere lealmeate, sozichè coll’ io- 


igo ; colla forza del coraggio, dell'ingegno o della 
ui 








La falsità è perfidia, ma nessuno è pertido 
pie gigaione so paò etesre impuasmeate; propo: 
tent 


La falsità è propria dei deboli, di tutti gli 
esseri che nou banuo le forze proporzionate si loro 
desiderii. È una perfidia che viene da uaa de- 


bolezza, e sotto ua certo puuto di vista può es- 
sere una sventura. 

Sono più false le donue degli uomini, più 
falsi gli uomini deboli degli uomini forti, più 
falsi è popoli ridotti iu servita, di quelli che 
furono sempre liberi. In servito si viziano le 
più nobili nature. Ma quella falsità nov è sem- 
pre perfidia, talora equilibra le forse; l' astazia 
contro la prepotenza, l' ingeguo contro la bruta- 
lità della forsa. Se non si può essere alla lunga 
astuti seuza degradazione morale, non si può 
nemmeno essere impuvemeale prepotenti. 

Però la falsità non è la condanaa di totti 
4 deboli, la Dio mercé. Ci sono deboli che se ne 
pavo per naturale rettitudioe dell' 














che illrirano come gioielli 





le prime pagine 
Non è indispe 

te la spada io mano per prendere ua fucile. » 
Ah no, davvero , non è iadispeosabile, sosi 


è imbarazzante. 
RUSSIA 
Tre persone contente, 

Il Fremdenblatt racconta che uo forestiere 
iorni sono, sui gradini d'una chiesa di 
una povera donna con un bambino, la 
geva dirottamente. 

da lui, rispose che il popo non 
voleva battezzare il di lei bambiao, perchè non 



















ritorno 

ziamenti. 

1 foeniere lo dint: Li; 
Non vale la che mi ringraziate 

poiobò non ho fallo la loedo ele ses buoni 


gsione, readendo tre persone contente; vol, che 


emi mo, 
ed altri deboli, e molti, che se ne emancipano 
per pigrizia. A molti è penoso architettare i- 
ifighi per riuscire, e piuttosto si contentano di 
non riuscire, e stanno nei modesti limiti asse- 
guati loro dala sete 
ra quanti di questi, e talora i più schietti, 

sisentoso dai più falsi accusare di Lit 

È il lato amaro, ma anche comico della com- 
media umana. 








e colle delicalezze, © siecome queste sono gradito 
sempre, sinchè com domandano iu compenso alcua 
sagridcio, le vide anche bene accolte. Ma quan 


do l'accarezzato si accorse di ciò che si voleva da 


leva sperato d'iogannare lui. 0 di 
l'ipotesi buona per gli uomioi 
avena per. donne. Quanti sono uo- 
soche mocusato di falsità, solo 


| suile quali la Com 


| strano come 
















freddo riserbo, che a lui, infatuato sempre, può 
parere benevolenza. Ebbens, se egli non ottien 
nulla, e viene a sapere che nou vi siete prestati 
per fargli acchisppar la luna, vi chiama falsi @ 
Vi accusa per questo innaazi a Dio e agli uomini. 
Gli uomiui falsi s0n0 molti certamente, ma 
sono in numero molto maggiore gli uomini 
sebietti, che sono proclamati falsi dai maligni 
che avrebbero voluto imbrogliarli, trarli si loro | 
magari colpevoli, @ iudurli a cavare per 
loro le castagne dal fnoco, e che nou riuscirono 
€ dagli iugrati che cciati e deri 
come avrebbero meritato. lu quest'ultimo c 
soltaalo potrebbe trovare invero una giusti 
zione chi confonde, a torto, la sincerità colla 
scortesia. Quegli ingrati non meriterebbero iofatti 
la pietà della cortesia. 









Corriere dei mattino 


Cavena pei oerorati — Seduta dell'I1. 
Trompeo preseuta ua elenco di 86 petizioni 
jone è prouta a riferire. 
Riprendesi la discussione sulle mozioni dei 
deputati Baccarini e Mussi inloruo alla questione 





vis 
Questi provvedimenti, 





come disse il deputato Baccariai, 

che applicare la legge. P. 
comprovauti le sue 

| meoti da lui a 

| sposizioni saranuo prese coi foodi racculti per 
aumeatare le pensioni già accordate. 

Baecarini riograzia il miuistro delle nuove 
date. Augura ch' esse sieno più vere 
lle sue ; si riserva di accertare maggiormente 
| le uotizie da lui seri esposte. Riugrazia poi per 
la tazione dei ducumeuti relativi 
sioni, chiedendo che sieno presentati tutti quelli 
concernenli i quarantasette peogionati. 

Risotti insiste nell’iovocare che si faccia 
piena luce su tutti i fatti riguardauti la questio» 
| ne africana. 

Dichiara esaurito l'incidente. 

Marselli coustata il successo mostro in A- 
frica, ee, sebbeoe non completo per fatti mi- 
i di valore, come avremmo desideri 
Ja ci permette di affrontare ora liberamente 
sereaamente la questiove per dedurae la solu 
zione migliore nell’ interesse Dustro. 

Non parla dell'abbaodovo di Massaua, che 
ben poco consenso raccoglie, ma non crede che 
nelle condizioni preseuti l'Italia possa impegoarsi 
ia una forte azione militare. Bisogua adottare 
coll' Abissivia uva politica di espausione com 
merciale, ta modo che lu svolgimento dei tral- 
i preceda ogai occupazioue militare. Consigl 
Governo a persistere nella via iotrapresa, gi 
chè l'obbiettivo dev'essere quello di uu protet- 
torato commerciale sull' Abissinia, che ci con- 
seuta d'esercitare una legittima iolluenza sul 
Sudan e sull'Egitto. Con ciò intende che non 
debbasi dare troppa importanza alla frontiera, e 
nel tempo stesso che si debba 0 no mantenere 
i puati, a seconda che si voglia fare un'offensiva 
più spiata © una difensiva più raccolta. Con 
chiade dicendo che i destini del Mar Rosso si 
decidono nel Mediterraneo, dove l'Italia dev 
sercitare la massima Vigilanza, e prepararsi con 
politica di raccoglimento a viacere nella 

che, sul baciuo del Mediterraneo, sarà fra 

cosìrelta a combattere. 

Martini Ferdinando riliene che la spedi- 
zione ultima ha valso a dare la dovuta ripara» 
zione del fatto di Dogali, imperocchè l'Italia 
potè raggiuagere l'obbiettivo che il Governo e 
proposti. Ottenuta così 
ivnale, mercè una 
Mioistero, erede 
che convenga risolvere il problema dell' avvenire, 
Coll upazione di Saati non è possibile 
nzata. Bisoguerebbe avere la chiave 
piano etiopico, e perciò |’ occupazione 
di Asmara, onde vecorrerebbe una nuova spedi- 
gione io sutuuno, spedizione che il paese certa- 
mente non consentirebbe. Ciò dice a presciadere 
dalle gravi difficoltà d'ogoi natura che si oppor 
rebbero a simile impresa. D'altra parte, l'occu- 
pazione di Saati vuol dire stato di guerra io 
permanenza coll’ Abissi 

















































lodevole 













dia possa essere cilato per 

Massaua. L' ladia, facile conquista, fu 
conquistata da commercianti inglesi, non dal- 
l'loghilterra. De Zerbi domandavasi 
direbbe l' Europa della nostra rioun: 
saua ? Ed egli risponde, che non valeva la pena 
per l'Italia di costituirsi, se doveva vivere sempre 
jd una servità spontanea verso i. Gabioetti 
Lo @ Berlino. Ha piena fiducia negli uomini 
che governano ora l'Italia, non ha fede nelle 
cuse, onde sarebbe di 
la questione 

















Ja responsabilità, 
Toscanelli svolge il seguente ordine del 


« La Camera, riteneodo che, per dare espan- 
sione, solidità , importanza e pace alla nostri 
africana, convenga accettare l' alleanza 
ia, alleanza che il Negus offre nella 
sua lettera collo scopo indicato di combattere 
insieme all'Italia i Sudanesi e ripartire il ter. 
ritorio fra alleati; la Camera esprime altresì il 
desiderio di una preventiva intelligenza coil’ lu- 
ghilterra e passa all’ ordiue dei giorno. » 
L' oratore con molte considerazioni dimo- 
stra, essere impossibile una espansione commer- 
ciale senza l' alleaoza coll’ Abissinia ; critica la 




















da Martioi; dichiarasi ministeriale; ma se il 
Ministero farà questione di fiducia, sarà doleute, 
wma dovrà votare contro, perchè non ritiene com 


possibile nell'interesse della pat 
presente non è tale nè da comporre, nè da scom- 
porre i partiti. Tanto è vero ehe Boughi gli te- 
tamane da Toriuo, pregandolo di porre 
sua mozione. Afferma cl 
condizioni le coste | 
fenuto, sarebbe tale 


fegr 
la firma di lui 


le avuta non siamo 
il Governo 
al modo di 


striamo che della soddisfa 
jncora contenti, e lasciamo dunque ci 


donare gli sca punt poggio nel 
Mer Rosso, noi che leudiamo a diveni 
grande nazione marittima e commerci: 
fimaniamo. Ma noi non dobbiamo avere 
di conquiste colle armi, di far una politica 
litare ; e consentirebbe alla guerra quando i no- 
stri giusti fini fossero contrastati. Sostiene che 
nel fare gl’iuteressi della madre patria dobbiame 
re però gli sco . Se questo 
nostro conteguo rialzera il nome 
all’ Europa, essa sopra che, quando 
cioge a qualche impresa, sa condurli 
perseveranza e tenaciti 
La voloutà ferrea vince in cose pri 
pubbliche; ln cose degli uomini come in quelle 
delle nazioni. L'Italia avcà questa virtù. 
La chiusura, la chiusui 
avolge il seguente ordine del giorno 
« La Camera approva la politica coloniale 
del Governo, perchè rispondente alle dichi: 
joni precedenti ed ai voti della Camera stessi 
concetti esposti dal presideute del Con 
ogni ulteriore nostra azi ia Afric: 
mendo la sua fiducia nel Governo, passa all'or- 
dine del giorno. è 
L'oratore coofuta luagamente le conside- 
razioni di Martini e di quelli che vogliono am- 
mainare la nostra baudiera che sveutola sulle 
coste del Mar Rosso, ed esprime la certezza che 
la Camera non sccellerà mai una simile pro- 
erchè sarebbe contraria ai nostri iute- 
causa della ci- 


ra solo che si oppone a tutte quelle mozi 

propouenti il richiamo delle truppe, contrarie, 

secondo lui, al seotimento nazionale. 
Rimaadasi il seguito della discussione. 


11 conte Robilant, 
Wa dispaccio di Roma ci annuoziò l'altro 
giorno che il conte Robilant, ammalato, doveva 
sospeodere la sua partenza per Londra per 0c- 
cuparri il suo posto d'ambasciatore. Poi si 8g. 
giunse che il suo male era grave assai, lo stesso 
di cui morì Marco Minghetti. Leggendo tali no- 
tizie, sperammo che questa diagnosi fosse af- 
freltata dall' immaginazione che diviea facilmente 
tragica in questi casi. 
Un dispaccio gentilmente comunlcatoci del- 
la contessa Robilaot ad una gentile sigaora di 
Venezia, giustifica questa speranza. ll dispac- 
cio dice che Il conte Robilaut « era indisposto 
febbre intermittente, ed ora è guarito, « 









































Crediamo d' interpretare l' nostri 
lettori, aggiungendo a questa lieta notizia l'au- 
gurio che essa possa esser seguita dall: renza 
dell coste Robilaot, pienameote ristabilito, per 
Londra. 





SIRIA SAI 
IL’ en. Cairoli. 


Telegrafano da Napoli 41 alla Persev. : 
Cairoli ha accettato la presidenza del Cir- 





ia servizio. I giornali smentiscono che il'& 

di Montebello, ambasciatore fraucese a Cut 

tinopoli, abbia ottenuto l' adesione del Sulae 

alla Convenzione pel Canale di Suez, promette 

lo di nou opporsi alla Convenzione! sagio tu 
Egitto. 






VEgI 

Dunkerque 14. — \Boulanger è atrini, 

grande folla lo attendeva @ lo acclamò colle gry 

di viva Boulanger. Alcuni fischi. Ripartiri ge 

mattina per Douai. 

Brusselles 42. — Un articolo det_Norg ; 

cecupa delle voci. secondo le quali certi ugia 
tici al potere sarebbero partigiani d'uns con 
Je basata sulla annessione della umag 

all’ Austri i 


onsiglio esprid 
Malatesta 4 











dice che iil progetto benchè sig, 
autentico. La Russia bon polreliy 

cabinazione. 

le numerose difficoltà ay 
opporrebbersi a tale progetto, che avrebbe cui; 
la” maggioranza dei Rumebi, € alcuni gravi 
Stati, compresa la Rassia. Soggiuage che lu 
sirana combinazione basta sia annunziata peri: 
nisca come bolla di sspene. : 
Madrid 49. — La Regina sì è comple 
mente rimessa dell' indisposizione. 
ellona 42. — La squadra austriaca | 
arrivata. Due incrociatori russi $000 pure at 
vati. 





























































Il Sindaco 
Baccarini 


Londra 41. — (Camera dei comuni.) — 
Staith, rispondendo a Waddy, smentì che il Gi 
verno abbia intenzione di creare 0 dutare l'lù 
versità AE d'Irlanda. 

. — Gli emigranti briganti ent 
la irontiera serba presso Truos ebbaro te 
raute le feste di Pasqua uno scontro colla ge, 
darmeria. Parecchi feriti, ua morto, due r 
gionieri. Una banda di veoti individui fu Gr 
condata nel Distretto di Kuste: 
banda della stessa importanz goalata 
frontiera serba nella direzione di Trun. 

Sefumla 14. — Stamane il Principe Ferd, 
naudo ispezionò le truppe. Le notizie ricer 
della Serbia e dalla Rumania segualano | i 
nizzazione di bande bulgare e mouteuegrine, cu 
intezione di re la frogtiera entro il ter 
torio bulgaro, dalla parte delia Serbia. Una buy 
da fu sci Parecchi banditi rimasero uscis 

saderell giunse per. 
furono prese mise: 
per puaire rigorosamente i malfattori. 

Sciumla 12. — ll Privcipe visitò wiuvà 
mente le caserme, ove gli ufficiali gli fecero 
brillantissimo ricevimento. Ai brindisi il cola 
nello Laboniski disse, che l’esercito saprà ® 
rire per il Sovrano e per la Patria, Visitò qua 
cei le Scuole e la Moschea. @ggi partirà 

‘ar 








I’ Imperatore del Brasile. 


Milano 14. — L'Imperatore del Brasil 
passato una giornata migliore di quella d'ie 
Grazie a larghe iniezioi lertmiche di call 
oggi non tornarono i gra i siotomi d'est 
rimento bulbare. L'iafermo ba ripreso pie 
mente conosceasa. Semmola spera molto ja gw 
ato rimedio. Eguale parere ba emesso il or 
sulto di stasera, cui presero parte il seal 
Bruno, i professori De Giovanni e Mola Mi: 
Febbre mitissima, pleurito progressiva io vi £ 
risoluzione. 

Milano 12. — L'Imperatore del Brasile 
migliorato, i gravi sintomi uervosi paralitici vé 
sono ritorvati, si spera con miglior fondames 

ieri che il mi lento possa coplioue 
Si persiste attivamente nelle iniezioni ipodero» | 
che di caffeina. Al consulto di stamane, Semo 
De Giovanui e Mota Majo, confermarono qusi 
sopra. 


respinsero 3 
proclamazion 
Fuori era 





colo napoletano della Sinistra parlamentare, pre- 
siedato ‘gia da Nicotera, poi da Sandonato: " 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Massaua 11. — leri giunse una lettera di 








bito per Adua, do- 
Aassicurasi che le 
sue pratiche presso il Negus riusciranno. 

Arras 41. — Il treno portante Boulanger 
è passato per la Stazione, Uu migliaio di 
strauti gli fecero una calorosa accoglienza, gri- 
dando: Viva Boulanger. Vi fu qualche fischio. 

Dunckergue 11. — Misure severissime fu. 
rono prese per l'arrivo di Boulanger. 

Londra 11. — | giornali encomiano l'Espos 

e le predicono un grande suo: 

cesso. All'inaugurazione di domavi vi sarà wi 
la composta da Tito Mattei su parole di 
Ghislanzoni, a reggimento di cavalleria. prece. 
derà il lord mayor. Oggi arriva Bonghi. 

Dublino 41. — | Vescovi irlandesi riuniti 
a Clonlurfe approvarono una risoluzione dichi 
rante che meotre il Breve del Papa dovrebbe 
trattarsi col massimo rispetto, essi si credono 
obbligati a roposito una comuni. 
Santa Sede. Una lettera di Walsh, 
di Dublino, dichiara che il Breve 
non recherà il mioimo pregiudizio nè al inovi- 
mento nazionalista, nè alla Lega nazionale. Nes- 
suno ba neppur molivo di supporre che la Santa 
Sede desideri di attcurare dì tronto. del gr 
movimento costituzionale in Irlanda ; 
trionferà egualmente. Te 

Madrid 11. — Si 
pe imperiali furono scon 












































Ja da Taogeri : Le tra, 
dagli insorti di Be. 













— ll console del Brasile, avvocato Leo 
do Bizio, ci comuuica pure il segueate dispice» 
quillaute, giuato jersera 
salute dell' Imperatore del 
« La pleurito segue 
Forlunalamente i siutomi gravi d'ieri uo 


























Beri 

dell’ lmper: i sera era 37.4; stami 
87. 4. Si sente abbastavza bene, quantuoque 
espettorazioni sieno ancora abhoudauti. ll » 
trimento è sodisfacente. Dalle ore 12.15 l'l 
peratore fu sul divano dello studio; provate 
a camminare, ha attraversato due volte ls 
mera senza aiuto. 

e Ampere e le figlie fecero una ca 
cata. 








— dl 
Berlino 41, ore 9.40 p. — L'Impeni 
passò una buona giornata. ‘Restò fino ulle 8% 
nel gabinetto di studio, È probabile che don 
nom si pubblichi il bollettiuo. 
Secoudo iuformazioni # 














stazione d' ier 
Governo ne 
ultimi avanz 





Un discorso di Boulauger 
® un banchetto. 











nimguiloi. Da ambe le parti per 
voli. 11 Governatore di Me uinez, chie comandava 
le truppe, fu ucciso. Il Sultano comanderà per- 
sonalmeote la nuova spedizione. La fregata ola: 
dese Willhemerisse è giunta a Barcellona in oc. 
casione dell” Esposizione. 

Atene 11. — Il console di Grecia a Monastir 
ricevette l'ordine di raggiungere il suo posto. 
Credesi che la Turchia nou farà difficoltà a ran: 
















| Dumkergue 42. — AI banchetto d'iewe* 


Boulanger, rispondendo ai brindisi di si 
disse : Sappiamo senza vanterie dare all' EU 
lo si : o d'una nazione che [sergi 
per far fronle a qualsiasi ui Protesi 
| scia contro la pen st tolse la 
rs 50 





nodare i rapporti seco lui. 


Roma 41. — { Sovrani e il 
Napoli sono ginati alle ore 7, Litio 
mibistri, dalle Autorita. acclamati lungo jl per- 
Sit ie o 

lino 11. — 
dannato a 6 mesi di carcere per dieser apo: 
Gianti il piano di campagne. 















. RomaA4, ore805P,, 
II discorso wigliore d'oggi fu 1"), 
unciato Martini, confutaule 








rerchè 
pleta. 


iaca è 
è arri. 


pie 
il Go. 
l'Uni. 


entrati 
ro du 





nisure 


viouta» 
so ua 
coloa 
à mo 
quiudi 
rà per 





solare. 
non si 


febbre 
pattiva 


nuovamente Cri- 
Relazione. 


unale 
Roma 42, ore 42.20 

La sala è affoll e 
iccioli partecipa che appena avuta 

u wlizia dello scopplo al forte Tiburtino, 
li rncò dal Princip | 


p. 


sare! o P 
Mazzino ringrazi ropone che il | 

qosiglio esprima congratulazioni 
Malatesta si associa alla proposta, che 


Baccarini constata che il primo se- 
pale di turbare la serenità non venne 
dai liberali. Raccomanda a tutti la calma; 
prega il sindaco, al primo segnale qua- 
luque, di fare sgombrare la sala. 

Righetti si associa. 

Santucci, clericale, approva le parole 
ii Baccarini, perchè diedero all'ordine del 
giorno di Righetti un significato più netto 
di quello che avrebbe voluto dargli il pro- 

Se il monumento a Giordano 


più coi fatti avvenuti. Il monumento non 
io alla 


la 
fede rivelata; e dall'epslità ion 
fide che venga dall'alto. Conchi 
sete liberi di erigere qualunque statua cre» 

ertà, Comune 
ma può associarsi a manifestazioni, cui si 
lì dare un carattere non corrispon- 
tele ai sentimenti della cittadinanza ro- 
"I 
Parlano Carancini, Guiccioli, Righetti, 
/mturi, Santucci, Baccarini, Baccelli, Ja- 
(tnicci, Vitelleachi. 

iusura, avendo Santucci 

[iehiarato ch' egli ed i suoi amici 
tirano la proposta Righetti, questi la ri- 
trò, dichiarando che voterà contro la con- 





Fuori eravi la folla, che, ta la 

grida e urla. I carabinieri e i que- 

Sturini la respinsero verso la Via Aracoeli 
urla di Evviva e di Abbasso. 

I dimostranti si recarono ad applau- 
lire sotto le finestre di Baccarini, Bac- 
lelli e Caetani 

Furono p 
’ercorsero co 


Il Messaggiero scrive: Che cosa 
uccederà ? La risposta può darla solo 


Nocito narrò la commemorazione di 
Nena, cui assisteva Municipi 
%e tutti i Municipi imiteranno quello di 
Nena. Gli studeuti gridaroao: (Quello di 
Roma no. Allora Nocito, accennando alla 
Ibtazione d' isse che spera che 


" Roma 42, ore 3.30 p. 
(Arrivato in ritardo alle ore d 45, € 
Ma recapitato subito per mancanza 
Pili Lo avemmo perchè abbiamo man- 
lo a prendo 111) 
im(C0mera dei deputati.) — Coccapietter 
atta la srt processo vasale: 
tt ieri Martini parlo del Vaticano e | 
*l Quirinale, | 
Presidente: Lei rientra nella di- | 
ins non posso permetterlo. 
otcapieller. Ho il diritto. (Grida no, 


% rumori.) 
tanti. (Risate clamorosa. 
Parlando al voto d’iersera 





l accuratezza e scrupolosa imparzialità i 


I str Ma questo non e’ entra. 


Pullè recasi da Coccapieller ad in 


tarlo a smettere. 


capieller non pote sul processo 
verbale circa soggetti ad esso estranei. 

Coccapieller ringrazia. 

Il processo verbale è approvato. 

Parlano Solimbergo e Pozzolini s0- 
stenendo la politica del Governo. 

La Camera mostrasi impaziente del 
discorso di Pozzolini. 

Probabilmente oggi tardi si voterà. 


La Commissione 
per la « Peninsulare ». 
Roma 42, ore 3.30 p. 

La Commissione per la Peninsulare 
approvò ad unanimità, d’ accordo col Go- 
verno, il contratto per 48 mesi. Relatore 
fu nominato De Zerbi. 


Scrivono da Parigi 9 corr. 
dell Emilia : 

L'Opéra Comique ha dato l'altra sera la 

jone del Roi d' Ys di Lalo, 

è conosciuta dagli habi 


Gazzetta 





Il Roi d' Ye, malgrado il teatro in cui fu | 
rappresentato, è tutt'altro che un'opera comica ; | 
fatorio. Si sa, che 

la della co | 


e «ric 
momento di perire, ch' è sua” figlia 
collera divina, il re abbandona alle | 


p- 
| 


Spera, è la priceipesoa; he sì vegri fica 
Yi data da lont 

Lalo non è più un gioviueti 
unzo tempo l'ora sua, e la 
vista professionale non gli 

Quando credette di giungere all' Opera, in 
vece di un'upera gli fu comandato ballo, di 
cui gli si impose il soggetto e lo scenario, e gli | 
si diedero tre mesi per fioirlo. Vi riuse) pro- | 
curaodosi una crisi cerebrale, che lo mise in 
pericolo di vita. Poi gli si rovinarono i pezzi, 
allungando gli uni, accorciando gli altri, acce- | 
lerando o ralleatando i tempi. Così accomodato, | 
Namouna non ebbe che un piecolo successo. 

L'altra sera, Lalo ha preso la rivincita. Il 
successo, da priacipio dubbio, si affermò completo 
alla fine. 

| primi atti sono una melopea continua e 
sembrarono un po' monotoni. Ma ad ua tratto 
veane fuori una melodia fine, calda, che traspor 
tò il pubblico. 


Fatti diversi 


L'Agenzia Stefani 


Nuova Yorek 42. — Vi fu uno sevatro fra 
duo treni presso Jerseyeity. Veati. feri 


alle ore 1 pomer , la sesta 
ordinata dal Consorzio pre 
ggia, el in questa 
alla coltura 
ed in particolare 


midoro' 
Dott CLOTALDO PIUCCO 
Direttore @ gerente responsabile 
PE --..Nee] 


NORTUARI È RINGRAZIAMENTI GRATIS 


Tutti coloro 


Acqi 

inserzione gratuita dell'annuncio e del 

relativo ringraziamento nello colonne della Gaz 
zetta. 


Lo Stabilimento Kirchmayr e Scozzi, 


rziono nei giore 
[i 


| 
La famiglia Mrusehka, profondamente | 
commossa ringrazia tutti quei pietosi ehe vol. 
lero onorare la memoria del compiauto Fram- 
schka ed io particolare il R. Coe 

residio militare. 


Leggiamo in un giornale cattolico di 
Roma : ll dott, Giovani Mazzolini, dopo la vi- 
sita che snche noi facemmo al suo Stabilimento, | 





maggiore, 

di loro proprieta, per farci esaminare con ogni 
molti 

li risguardanti l'efficacia dello 
inventato e pre: | 

lode del vero, 

to. sciroppo di 

glina possiede virtù depurative in grado su- 
ore, e che applicato alla cura delle ie | 
0 di una efficacia impareggi | 


pt S| 


Egli ha atteso | ”" 


3=| RIUNIONE ADRIATICA 
DI SIEURTA' 


IN TRIESTE. 


PARIGI 11 
Rendiir.3050 22nai 85 35 ---/Baeco Pa 
3010 erp. 82 37 —{Fertov, tino 
4li? 10552 — Prest. egiziano 
* spaguuole 
(Banco sconto 


scanso di equivoci, lo »ppo in discorso nulla 
ha che fare ron ua liquore di Pariglina di nome 
le. Certificato 2300. « La Pa 
attivo della Salsapariglia ta n 
come straordioariamente utile, Fra Î | Cambio italia 
Vasd. Tures onore 
—, La soltoseritta Direzione ba l' d'in 
vitare i P. T. sigg. azionisti ad intervenire per- 
" te, o mediante procuratore, al 
Generale che si terrà 
11 di 30 meggio p. v. alle 
p pntimeriaiane PV ale ere li 
nell’ Ufficio della Com, Triest " 
guente ordine del giofmer "o o eat col te 
4* Rapporto della Di 
dei bilanci per l'anno ABST;. © Poe cntazione 
2° Elezione di un Direttore, essendo cessato 
del Marco Barone de Morpurgo ; 
a zione di un revisore e di un isore 
sostituto, essendo cessate le funzioni del signor 
Prole Afenduli del conte Emilio Alberti 


lo l'uso 
la luogo tempo uella mia elinica con sodil 
lati ed invero l'ho t 
erpelismo e velle 
rontagiose, in cui il merc [0 pps 
verano. giovato, 0 quando di questi si era fatto 
uso, come pure ba giovato nel reumatismo 
erouico, nella podagra , nelle renelle 0 calcoli 
da acido urico, egli 


ILLETTINO METEORICO 


sterno Slims 1088 
_USSBRVATURIO "EL SEMINAKIU PATRI ca LE 
«0: 39. tas, fi — 9. W, long. Occ, M. RL Collegio Kom 
Vi pennnito del Rarumaizo è ali zitezza di w. 24,28 
sepea lo comano alta urea, 
9 pom. 
del 11 
162.46 
TE] 
(Te, 


lividui sommamente debilitati , mi- | sascuro + 9 


jone la sutrizione e l' aspetto gene. L'ora 


lena 1768 16 


« Direttore cav. prof. Mantino Banna, » 
Deposito in Venezia, 

alla Croce di Malta, ed al 

reni, — In Treviso, farmacia 

macia reale Bindoni. 


I P. T. signori azionisti, che desiderano 
prender parte al Congresso generale, vengono in. 
Vitati, a senso degli art. 83 e 34 (*) dello Su 
tuto, a depositare i loro certificati intericali di 
l più tardi, 

fino al 93 corrente 

in uno dei luoghi sotto indicati, cioè : 
i0 della Compagnia. 


g. gen. (Weibburg 
vi (Waitzner-Gasse N, 9). 
GStadtpark N. C. 1600-11). 
(Hafner Platz N. 2), 
(Via della Valle N, 61). 
Bell 


Stato dell'armostara 
Acqua caduta is mi 
Acqua svaporata — , 
Toncpar, mass. del 14 magg. 
NOTE : Il pom. d'ieri 
così pure oggi. 
- Boma 42 ore 3.50 p. 
Re.) lat pressione molto elevata nelle i- 
sole britanniche, bassa in La 
more 776, Uleaborg 755. ati alapi 
Ia Italia, nelle 24 ore, barometro sen 
meole salito nel Nord e nel Centro, alquanto die 
€ qualche temporale pel. 


RI 
16 medio Htalia ; temperatura ua poco di- 
ita. 


ié 
12.7 
0.08 
so 
ANNE. 
7 
$ ped. 


800 
Minima del 12 16.0 
rio, bella la notte, 





Gasse N. 4). 
, nella qual 
no solo a 


Si ricono» 
contrala 


« BERLINO 


Verso il dej «rlilicati interinali , 
descritti in odi» suserico in due conformi di 
stinte (giusta il formulare somministrato dall 
Compaguia), sull’ una del 

analoga ricevuta, 


(Vi 
Mu 


VA: 


REGIO LOTTO. 
Estrazions del 42 maggio 1888. 
n - 55-89 -47— 6|. 


LISTIAI DELLE BORSE 
Venezia 42 maggio 


circa 768 
764 a Parma e Chieti, 
Foggia, 762 a Livorno, Roma 
Cagliari. 
‘euti freschi settentrionali nel- 
‘e, deboli intorno al Levante 


Arore; gielo vario con qualche temporale nel 
sante lirrenico. 
cit Trieste, li 9 maggio 1888. 


La Dinezione 


DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ. 


Marea del 1 
Alta ore 0 452 — ft — Bassa 
ra a 408 — Basso 4,308, 
—_——_______________ 
ULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 
tor astro 


Ven 


Rendita ital. 5 019 godim. 1° gennaio 
» 5019 golim 4° lugio 
Banca Nazionale . . » . - 
Bacca Ven. nom. fine 
Banca Ji Credito Veneto idem 
Società Ven. Cost. ie. . . 
Cotonificio ven 4 
Prestito di Von 


26 10%, 5. 
ich (idee) OM 49° 22 12 En, 


Azioni Ora di Venazia a mezzodi di Roma 11% 59° 275, 2 ant, 


il quale consiaterà il loro diritto ad interveni 
od a farvisi rappresentare mediante procura 
può essere rilasciata che ad altro 
Le donne possono farsi rappresentare da speciali procu: 
ratori; le persone ehe stanno sotto tutela o @uratela, i co 
morali, dai loro rappresentanti legali © statutarii, quand' 
che tutti questi non fossero arionisti della Compigui 
Art. 36, Son sotare soltanto quegli az 
0. come procuri 
25 quinti), ed han 


Levare della Luna, Ò 

ba gio della Luna aì' meridiano 
tare della Luna... 

Francia ella Luna a mezz 

Belgio 

Lontra 





DA AFFITTARE sn: 


tamento 
ad uso studio in Calle Larga S. Marco, N. 272- 
379. — Per trattare rivolgersi al Mezzà in Campo 
della Guerra, N. 516, 330 


CASA D'AFFITTARE 


CIOCCOLATA | in Preganziol, sul Terraglio 


ANGELO vr ALERIO fa i prosbgtià lo piratone della chiesa ed im- 
TRIESTE. 


Composta, a pianterreno : salottivo, due 
Î 4 stanze, cucina, spazzacucina, magazzino, al- 
Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
nin; 


inza , scuderia per due ‘cavalli e rimessa. 
VENDITA AL DETTAGLIO 


Pen Teumo Gonnon, — La Alia di medame Ange, — 
Ore 8 118. Me POE 


Trarno Marimnan. — Ruy-Bles. — Serata d' onore 
della don: Ito 





Ranco Nazionale B 4, — Banco di Napoli 54, 


MIRENZE 12 

Rondi inline 83 83 ‘Ferrovie Mera 

253 

100 60 
MILANO 12 

Reod.it 50/0chiusa 97 57 i ro Fravcia 


803 50 
Mobiliase 979 50 
Londra —| Tabacchi 
Francia vista - 


100 60 55 
Cambio London 253330) » Berlino 42370— 
VIENNA 12 
Reodita in carta 78 50 —Ax Stab, Credito 278 
argento 80 20 —|Londra 196 
oro 109 60 —/Zecchiai imperiali 
» senza ip. 89 10 — (Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 874 — —]100 Lire italiane 


SERLINO 11 


20- 


Mobiliare 





Per trattare, rivolgersi in Campo Sant' An- 
Austrische gelo, al N. 3831. 5a 


#8 ASSICURAZIONI GENERALI 


VENEZIA 


CAPITALE VERSATO L. 3 GARANZIA L. 87,720,379:59. 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Premiata con laglia d'oro alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 
@ con Diploma d'onore Jedaglia d’oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1384. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 
DELLA GRANDINE 


PER L'ANNO 1888 
E CON POLIZZE PER PIU' ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI. 


La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità, senza mai aver 


Lombarde Azioni —-. — 
Mendita fini. 95 40 





il 
| bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio sui propri assicurati. Durante il corso di anni CINQUANTADUE, essa 


dei danni di grandine in Italia la somma di Lire 73,091,234: 13. 
fpitiomtia nell'ultimo triennio, la Compagnia pagò il cospicuo importo di oltre 10,000.000 di Lire. 


DIREZIONE DI FENEZIA 


Vi i i, Di - DI — Comm. 

LI © MAUROGONATO, Vice presidente della Camera dei deputati, Direttore — Cav. UL . SCANDIANI 3 

bau MicoLo” DO POLI, Vis Direttori — BARGONI conn/ANGELO, Sen. del Regno, y BRU 
SOMINI conm. ing. EUGENIO, Segretario sostituto. 

CONSIGLIERI 

Napole 


pagò 





D'AMMINISWEBA ZIONE 

putato al’Barlamento, di Milano; — ROMANIN JACUR cav. EMA- 
NUELE, possidente, di Padova; — TANLONGO comm. BERNARD! 
governatonaltélia Banca Romana, vice-presidente della Camera di 
commercio, dillRoma; — TREVES de BONFILI barone cav. CAMIL- 
Lggroicene di Padova; LEVI dottor GIACOMO del fu A. A., avvo- 


ARLOTTA Comm. M. 
tana, Reggente della Ban 
DA ZARA GIUSEPPE, 


avvocato , di Firenze; 
provinciale e comunale di Venezia 


jerordando ogni ibile facilitazione, 
usati dagl Yncoadil. dallo Scopi = 

guen: i perdite 
Fatori San parte veti "terra, ordinarie o ferrate, sui fiu 
e provvide combinazioni, dello quali questa benefi zione 


moltepli o io, di in qualsiasi 
iù urapte il Javoro, in gi 
peeldemtali che pottona capire le pe mne di iovalidtà permaconte di inabilità Vemporanea 


col 
li indennità 
la 


di Venezia, Revisore. 
assicura È È 
x, del Fulmine e delle Macchine a vapore; — Contro le conse- 
€ dell'uso dei locali; — Contro i dauni cui vanno soggelte le Meret < 
mi, laghi, canali e sul mare; — Sulla Vita dell’uomo con food, x 
è suscettibile pel benessere delle famiglie; — Contro le Diegreal 
condizione ed eventualità cedioaria 0 scsi i 
a) lavoro, cagionati neon 






























prevale, Padeva - Fustus » Vanazia 
1° maggio 


dalla Riva Schiav, ar 9,262. 1,26p. 456p 8,24 
a Padora » > <> 852 * 1,56% doie GAS 1056 








5,909 7,38 p. 


viRao eta pe 
6,30 2 dia 





vs rota 
* Ya 1845 140" 

Padova. ‘Conselve. Hagnoll. 
Tar 

5— 





: GIUSEPPE TROPEANI E C. 


Brevettati dalla Casa di S. M. il Re 


Da Padota >... .... + 6,92. 1,300 7, 
Da Bagnoli 1 1100174408 8808 


aio e 











NUMERI 1461-62 


ILROSE rende te capalli canti, Mandi e . 

n erneS 

Toi n rei e peo 
DA iena lisina 





segiotà Vansia vigaziona © vasara. 


sii | GLIERIE, MANTELLI, SCIALLI, TAPPETI, STOFFE PER MOBI- 


. CAMPO SAN MOISÈ, 
VENEZIA. 

| avvertono che hanno rifornito riccamente il loro fondaco con 

| generi di tutta novità in SETERIE, LANERIE, TELERIE, TOVA- 





la Venezie presso: A. Lo: 
lroni, S. Moi 
renzam, Merceria Fordigia 








FERRO- CHINA BISLERI 


, 46 — MU 
ELTZ È DI SODA 
i di ferro soiolto 







e Ito; NE 

nella stessa mi 

10" Le 2908 pel MetDia 
(PP. N. Sava; 







Il 24 maggio ii 
bunale di Tolmezzo si tatyi* 


rio tg 


7 
2 €, 2287, 
Tifo "00 "atto ha 





* LI, CORTINAGGI, come pure tutti gli articoli per la stagione. 
Grande Assortimento Biancherie 


| CORREDI DA SPOSA 


DEPOSITO TAPPETI TURCHI E PERSIANI 


lor i | PREZZI FISSI 
OROLOGIERIA AL GALILEO 


sempre eflicacissimo è ben tollerate, La relativa Joro, ricchezza jo feero, e 
CONDOTTA DA 


ZAMPIERI GIUSEPPE 


efficacia, la perfetta Ja ad esse acque 
Procuratie Vecchie, N. $0, San Marco. 


fatestini delta ed "I fiande ceto 
Offre un variato i 





avere esperimeniato estesamente come nella 
nell’ Ospitale civile generale di Venezia, tauto nella 
e, che nell' infantile, 


ACQUA MINERALE 


DI SANTA CATERINA 


zio veramente grandioso in tutti quei c 
ioni alcaliue e ferruginose. Nelle. dispepsi 

elle affezioni catarrali leate ne 
le cachossie palustri, nelle anemio conseguenti 





Dichiaro io sottoserit 
privata mia pratica, 
divisione medica fer 











in eni sono indicate 
base anemica 0 di 
intestino, nelle elo- 
sumatismo, a ture 




















ga la loro azione di la facle loro dige 
lunghissimo tempo i 
Dott. cav. M. Ri. LEVI I 
Medico Primario 
Ducente nello Spedale civilo generale 
di Venezia, 


Rivolgersi slla ditta concessionaria in Milano A. MI 
6 — Roma, via di l'ietra, 91— Napoli, Palazzo Municipale, 
la Venezia preso Méotner, Centenari, Zampi 


nuovo depositario. 






5 Alberso alla Corona d Un amodicissimi prezzi da non temere concorrenza 
2! 





Remontoir oro da L 52 in più 

» argento » » 16 » » 

» metallo » » 9» » 
Regolatori eOrologi da parete da L. 11.50 in più 
‘azioni a modicissimi prezzi. 

gono garantiti va ahno 


Fil più Vicino Albergo 
Ci ED ALLA CELEBRE GROTTA. bj 


Stanze mobigliate con ogni conforto 
Ultimo servi: 

















si acquistano i 
quale soltanto 

o la modalit 
1.‘maggio 


Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vi 


lualtre avvisa che il Negozio Orologierie Sito iu Via dell' Ascensione 
al N. 1297 venne chiuso e concentrato col suddetto. 379 





Verso buone condizioni di pagamento , 
dibile. 


l'albergo è ven- 
598 





Ovaro, sul dato di br 
Signor Feliee Bisleri MILANO NEL Poe 90 dite 
1 sottoscritti, svendo (requente occasione di prescrivere il 
liquore Forro-China Bisleri , oa esiuno è 
Jarlo on eccellente preparato omogeneo allo stomaco, © di 
re elba ela care di ubi che siate 
nicì € ricostituenti, e fra queste vanno pure 
tomprese le psico newrosi e delle quali si mo- 
stra indicatissimo, perchè consenta 
tamento. Ve 
Dott, Canto CaLza, Pos Al 
Medico ispett. dell'Orpedale Lettore renocomi: 
cine. San Clemente. 


farm, pastioc, catlè, Doitigi. © drogherie. 237 









ti 28 maggio icanzi 
dunale di Rovigo si temi yi” 
in confronto di Franza d 
lice, del N. 434, 

Taglio di Po, 

3900,00. 


(F. PN. 79 di Rovigo, 


L'esito del 
Se, dopo Dq 
credito per la 
l'imprudente | 











onfuuve [op vanoy 






u 2 giugno innanzi it 
nale di Venezia ; 





SI vende 10 tutte Vincenzo del N. 2126, nese 


pri di Castello, sul dalo di la 
100. 
(P. P. N. 33 di Venesia) 


6 giugno iv 
nale di Venezia si 




















quo e suppone 
quella d'una ni 
per l' autunno 

essere che la ri 
Mv anno passato, 
numerosa e cos 
imo sempre di 
portare la guer 
Mcontinuando ei 
igravare il biland 








won più DOLORI DI DENTI; 


iitir, Polvere @ Pasta Dentitrici 


= RRPP BENEDETTINI 


(GUCLORNE, Prite 





























0 davanzi 17 
nalo si terra lu 
divisa in $ lot in corpo, 
Natale Pontelli 0 Puntelli, ei 
Ta, 890 8, 83, 196, di 
pensi di tauto n 
Questo risul 
ulti, € constata 
ale. È infatti nl 


e Opposizioni 


P 9 83 di Venezia) 
L' 8 giugno ionanzi 
nale di Hordenone sì tem iL 
sta in oolronto, di Turra li 
sonia del N°: 3068 6, 208; 


du6s g,_3064 
4206, 772, 4661, 620 cette na 
di Cordenons, sul dato dl 


(E. PI N, 93 di Udine 
1) 20 giugno in 








Vendita all'ingrosso presso A, Manzoni e C., Mi. 
lano via della Sala, 16, Roma via di Pietra, 91, Napoli, Pi 
lezzo Municipale. 












Supponete, 
mera non fu 












Bunale di Udine si terra a [I 
in confronto di Faln Orsola è 
AN, MG, 1000, 124,67 ela np] 





cos PREMIATA ACQUA DI FUOCO ||! 


MAZZUCCHETTI 
BLISTER NAZIONABP 


APPROVATO DALLA R. SCUOLA VETERINARIA DI TORINO | 
ento rimpiazza il fuoco | 
valli, bestie bovine, pecore, ece., senza 


Questo prezioso li 





traccia del suo uso 















usa anche nell’ inverno. 









i Kesazzo, sul dato di li 


di Udine, 






be siamo più 
ra via, che co 
La Camera, 


3 nanzi il Tr 
nale di Pordenoue si lerrà la 
divisa in due 084 in. confina 
della Ditta fratelli Tu 
vasso vel NN. 





a e da Lf è che sono estratte da pozzi petroliferi, 6 
Acqua Minerale Salso Jodica tersimente inquinate a. pelrolio. "== Bi 
( salulamenie non confondere, ed bl là 
(LA PIù JODICA DELLE CONOSCIUTE). giso nome di Sales, posto sotto Ja salvaguardit 
Si usa in tutti i casi in cui sono iodicati legge. 
i preparati iodici, cui è preferibile come rime. È n n Li 
dio datoci dalla stessa natora. Cuto i tempera Hi RMtg Gi poetica misero. orsi piso la 
ici. serofolosi, rachiticà, il gozzo, i Ditta N 
i le oltalrmte lose. Si A. Manzoni e €., Milano, via della Sala, 16 
— Roma, via di Pietra, 91 — Napoli, palazzo Municipio. 


(presso Voghera) 
Premiata 
alle diverse Esposizioni 


3555 a, 3558 Db, 3004 i 

3554 D, nella mappa di Casas 
sul dato di L. 1140 pel | Jos 
NN, 2! 8 a 


Anni 28 di continuì ed infallibili 
SUCCESSI 


garantiscono la guarigione delle storte, ammac- 


AVVERTENZA IMPORTANTE. 


n confondere le antiche e rinomatissime Ae- 
e con certe altre di name non. molto 
dissimile , ma. che da quelle grandemente diferenziano 





e la cura dei Bagni generali a domicilio colle 
Salso Jodiche di: Salea, -rivolgerai al proprietari 
agito ""Eiliatae cr, dat Ernesto Brugnatelli, in 
RIVANAZZANO presso Voghera. — ln Venezia, presso Rb6€- 
ner, Pozzetto, Zampironi. 





















20 L. & la bottigi 


ste dai concessionarii della ricetta A. MAN. 
16 — Roma, via di Pietra, 91 | 


ta Venezia, presso Bòtmer, 
su 


Mappa di Fanna, su dato di L 
549620 pel. ti loto. 


Preparasi esclusi 
92 di Udine 



















igitto coll' lughil 
ri della C; 


“| RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 


} _SOMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
istituita il 9 maggio 1858 


CAPITALE VERNSATO LIRE 4,000,000 
ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CORRRENTE ANNO 
le assicurazioni a premio fisso contro i danni 


DELLA GRANDINE 


Ie Polizze e Tariffe sono Jo oslensibili presso I° Agenzie pri presso l° Agenzie principali che col 1.° di aprile 
sono abilitate ad accettare le assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL'INCENDII de 
E DELLO, SCOPPIO DEL GAZ. ... {ST 


ui» ilp 
E taposticn 


yie Lase; i Negozi canzie, ‘gli Utensili, le Macchine, 16 Onicine, li Sta: | Eroe Serate met per 
bilimenti..industriali: ed gii loro prodotto, ecc. Essa. presta eziandio. la sua prin ec: Ad 

lesi 1 guene Sono nere itato 10, MERCI IN TRASPORTO .su” ferrevie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi. acci- 

sti popesto covo atto o sinti “dente 0 sinistro del viaggio, oltre: a quello d'incendio; ed esercita inoltre le 


dei creditori € Lidi la dro 
sn 
‘assicurazioni a premio fisso 


| Bit i giorvo Some 
CE SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. 
Infine l'Agenzia Generale di Venezia assume le-ASSICURAZIONI MARITTIME. 


fenas rt 
; ‘Wèno incaricate 4 necessarii schiarimenti ci 
| nìre pali ca le stampiglie occ: me ‘per formulare Te e di assicurazioni, Ù brr en) 


sura delta veritica dei credit 
3 AGENZIA GENERALE. fuel 


A 
ll 19 maggio innan 
rezione del K Stabilim 
tani 





VENEZIA. 
Bauer Griinwald 
Hotel Italia e Restaurant 


in vicinanza della Piazza San Marco. 


"povera ‘in rame. 
ton H @ B tounel ate 5000 ui 
rile {riturala miauia, su 

:50 per tonnellata; pi 
Croanelate 2000 di pirite ope 

riori a ò ceotim di 

grozzessa, sui dato di L. è pe 
tonnellata, il tutto da prelevuni 
entro i praga 1883-w). 

(E. P. N. 80 di Belluno) 



















14. maggio innanzi la Coe 
greca de ra di Vel 
rà l'asta per la vendita 
besi dl ragione ia de 
5a di Ricovero: NN 11% 
d, 1209, 1204. nella mappi 
di Mogliano Veneto, sui dio è 














Al termine utile 
tare le gliere di migliora 96 
laferiorì del ventesimo scade d 
I giugno. 

E. P.N. 35 di Venezia) 


ye preset 


mi Gesuina Velouliua 
LES 










41 15 maggio onanzi Mot 
genza di finanza di dea 
errà, i’ asta per. l'appalio 
riveadia soteri E: DUI 












senza rivale per ‘' igiene 
della pelie, el 
aan 









Es) 






















ù U) (F.P. N, 39 di Veoesit) 






cosconso 

A tutto il 15 luglio è ape quid 
presso il Miuistero della Mit invenuto. 
| il concorso straordinari — Maurizio, 
“iulerrotti da 

lo avrò © 











no) 











Gli esami 
agosto presso, ia RA 
‘navate in 





Bons" . pri, 4 
|0tner, Zampireni, Contenari, | Venezia, 31 marzo 1888, 








asta 
Dr 
dato di 









































ANs0CIAZIONI 


L. 87 all'anno, 48,50 
16 Vetra, 0,38 Al rimnit, 


ì L. 45 all'a 
ni Ltlrceoiro, 18,88 al irimae 


tutti gli Stati compresi 
80 ab 
{Bal uk 










Domenica 13 maggio 


(99 


AZZETTA DI VENNZI 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi @ giudiziari di tutto il Veneto 






ne 


SÌ pagato anticipatazenia, 
pi 
armerrai cani. BE, 

sont. L'La it è 

rela dona tao dl 











VENEZIA 13 MAGGIO 


L'esito dell’ interpellanze africane. 

se, dopo Dogali, prima della’ domanda di 
credito per la spedizione in Ablssinia, e del- 
timprudente promessa di vendetta dell’ onor. 
Grispi, abbiamo seritto che la ritirata ci pi 
rea il minore dei mali, (Gazzettà del 3 giugoo 
1887) non abbiamo naturalmente ragione al- 
«una di sodisfazione pel voto d'ieri della Ca- 
mero, la quale ci lascia in Africa nello statu 
quo e suppone tra le altra eventualità, anehe 
quella d'una nuova spedizione in Abissinia 
per l'autunno venturo, la quale non potrebbe 
essere che la ripetizione aggravata di quella del- 
l'aono passato, vale a dire che sarebbe più 
sumerosa e costerebbe di più, sebbene andia» 
mo sempre dicendo tutli che. noo vogliamo 
portare la guerra nell' interno dell' Abissinio. 
Continuando così, nol potremo all'infinito 
gravare il bilancio dello Stato, senza i com- 
peosi di tauto aggravio, 

Questo risultato era del resto previsto da 
lutti, e constatammo ieri la previsione gene» 
nile. È infatti molto volgare il lagno di tutte 
| Opposizioni che le Camere approrino o 
condannino la politica estera del Ministero, 
quado è già fatta. E una illusione che le 
Camere possano fare la politica estera, la quale 
è fata di tradizioni e di previdenza, ha d' uopo 
cioè del passato e dell'avvenire, mentre le 
democrazie vivono alla giornata, e guardano 
wa rancore il passato, e, poichè mutano per- 
ptuomente, sfugge loro l' avvenire. 

Supponete, voi che vi lagnate perchè la 
Quero non fu interrogata in tempo, dite voi, 
pedizione di Massaua, che un Ministero 
kise venuto innanzi alla Camera e avesse 
Mio: « Oh! che cosa vi pare che dobbiamo 
ln? Tutti prendono qualche cosa in Africa, 
ande la Germania, che è più lontana, e noi 

siamo più vicini, e l'Africa è sulla no- 
che cosa facciamo ? » 

La Camera, nella quale ci sono certo uo» 
ini di grau levatura, probabilmente enzi 
qulli di maggior levatura della nazione, non 
sarebbe stata nel suo complesso più addottri- 
situazione reale , delle moltitudini 
00 eutusiasticamente i primi soldati 
ia viaggio per l’ Afsica, come se andas sero a 
tomuistare il vello d' oro. 

Nella Camera già si era rimproverato l'on. 
Miavini perchè aveva rifiutato di aodare ia 
Lutto coll’ Iaghilterra. L'effetto dei rimpro- 
veri della Camera, triste effetto, fu quello che 
Mancini, per farsi perdonare l'Egitto, ci ha 
dato Mi ua, 

Forse che la Camera avrebbe resistito alla 

toglia di far qualche cosa in Africa, pià che 

son vi abbia resistito il ministro Mancini, che, 

'rgognoso di non aver fatto piente, volle far 

ialche cosa! Ah! Se questo bisogno vago, 
nato pericoloso, di far qualehe cosa, non 
se tanto sentito, quanti errori di meno com- 
netterebbero nazioni e individui. 

Deplorammo questo gran nemico della se- 
"età umana, che si presenta appuoto con 
ella frase insidiosa, nella Gazzetta del 26 
Wanaio 1887 : « Abbiamo avuto un mo- 
sento d'entusiasmo , un momento solo per 
{i ardimenti preaonuaziati (dall'allora ufficio 


APPENDICE 


TONDAM BRICEETI 


ROMANIZO (*) 
DI 
RUGENIO CHAVETTE 


eso 


Xu 
Sì, era Bricheti ! 
|) \0a mica quel procuratore dell’aria stanca, 
|: chio diftidente , dalla fisono: 
*a stato quel! 
le, Dara, ma Il Bricheti 
Kuard» limpido € chiaro, che dinòtava la 
“fila d'una coscienza pur: 
lè LUando Colard riprese i sensi, il suo sguare 
SIUatrò il viso di una seconda persona a 


ito ‘i 
nu. che, durante il suo sveoi 
nella cameri 



























































severo, 





My 'cheti, sedutosi 
“ll rinvenuto, 
= Maurizio 
|} iuterrott da 


pettava che Colard fosse | 









Ron possiamo qua deniro es- 
dio avrò gol, Taleuno durante il colloquio 
store quando 3°fSt vOmO ? domandò il.pro- 
beh, 9Uando vide l' intendeote 


azien 


i rt Manglttata. — Provrità letteraria dei 


#0 Diritto); ma quando leggemmo nei gioroali 
le querimonie per i colpi d' insolazione, e per- 
sino pei suicidii per nostalgi mo subito 
| ‘doluti di non essere rimasti a casa ». 

Possiamo forse credere che la Camera, pure 
4 tempo interrogata, avrebbe resistito più di 
| un miaistro persuaso di aver commesso un 
| errore, più d'un giornalista che si è pentito 

subito, e più delle moltitudiai che si contrad- 
| dicono sempre, ma credono aver sempre. ra 
| gione e non si peotovo mai ? 

La Camera avrebbe risposto al Ministero, 
proponente la spedizione a Massaua, nel caso 
ch'essa nou avesse voluto una crisi ministeriale, 
con ua ordine del giorno presso a poco si. 
tulle a quello di ieri : « La Camera, adito, ecc., 
fidando eco., passa all' ordine del giorno ». 

La verità è che le Camere fanno male il loro 
ufflelo quando questo si estende oltre la loro 
competenza. La ,Camera non deve, uon può 
fare la politica estera, come non può govi 
nare che indirettamente, togliendo cioè libertà 
al Governo, e otteuendo che si goveroì male. 
La Camera condanna od approra dopo, con- 
trolla, può anche spingere, eccitare, ma la li- 
bertà di governare spetta al Govergo, che do- 
vrebbe avere la libera come ha la responsa. 
bilità. 

Adesso la Camera fa interrogata. Ci sono 
stati quelli che noa mancano mai, e che aspet- 
tavano quello ce Doa poteva venire. La Ca- 
mera ascolta, la Camera ha fiducia , nei suoi 
ordini del giorao, tranue il caso che non vo- 
glia ascoltare e non abbia fiducia, ma se uon ha 
fiducia, nou vuol dire che ascolti bene e con- 
meglio, 

La Camera è fatta per giudicare la poli- 
tica del Gabinetto, ma se esce dalle attribu 
zioui sue, lo fa male. Preferisce in generale 
di lasciare la responsabilità al Governo, seb- 
bene di quando in quando si lagni, perchè 
il Governo non l'ha interrogata. Se il Mini. 
stero l'avesse interrogata ache prima dell’ oo. 
cupazione di Massaua, la Camera, tranne. il 
caso che l'occasione le fosse parsa buona per 
buttarlo già, astrazion falta dalla questione 
speciale sulla quale era interrogata, si sarebbe 
rifugiata, com’ ieri, dietro la responsabilità del 
Miaistero , votando l' ordine del giorno Finoe- 
chiaro Aprile, che può permettere al Ministero 
tanto di andare inoaazi come di dare addietro. 

Certo che la responsabilità del Ministero è 
completa ora. Il passato è liquidato. L'on. Cri. 
spi non ha più diritto di lagaarsi dell’ eredità 
raccolta. Quello cb'ei fa, fa perchè lo vuole, 
@ perchè la Camera glieue ha dato balla. 



























































Ieri la discussione africana fu preceduta e 
seguita di due scoppii di furore dell' on. Coe- 
eopieller. la principio ha obbligato {I presi. 
dente a sospendere la seduta, perebè voleva 
parlare della decisione del Consiglio comunale 
area a Giordano 
proposito della rettifica del processo 
verbale della seduta precedente (!), @ poi è 
uscito in nuove escandescenze. 

È vero però che l'on. Coccapiellet 
un onore, che non si accorderebbe a Mareo 
Tullio Cicerone, se risuscitasse, rappresentante 
difun Collegio italiano sl Parlamento, Mentre 
i dispacci della Camera dell'Agenzia Stefani 
















vel padiglione, ed ho ricondotto Pi 
cessava di piangere, nelle s 


ina, che mon 
sale. Quand’ anche 
noa avessi presa la precauzione di chiudere la 
porta coi chiavistelli, la soglia della camera di 
Ga morto sarebbe ancora rispettata. Potete dqu- 
que essere certo di non essere disturbato. 








Rassicurato da queste parole, Bricheti ‘si 
voltò verso il suo serv li disse con tuono 
di comando: 

— Avricinati, sciagurato ! 

Colard fece qualche passo tentennando, ma, 
vioto dall'emozione, si lasciò cadere in ginoc- 
chio, e colle mani giunte, mormorò con voce 
addolorata : 

— Perdonatemi, padrone, perdonatemi. 

— $ì, il tuo mi 
ziato | tu che hai pagato 
più abominevole dei delitti 
il padrone, 

Dopo avere un momento guardato | uomo 
che stava in ginocchio davanti a lui, Bricbeti 
riprese 




















— Prima di parlare del tuo delitto, ricor 


| dismo le eireostinze che l'haono preceduto, 


proseguì B 
rora, la mia giora 
di confidenza. Ua gi 


lo avero appeoa sposata Au: 
sposa: ero felice e pieno 
rno tu mi portasti ua bi- 


| glietto di ua cotale barone Rodolfo di Cambiae 








mia moglie, nel quale ti le domendava 
DO colloguio sargie 





noa ei arrivano mai prima delle ore nove 
pom., l'incideate coccapielleriano ci giunse 
alle cinque e mezzo! Non si dica più: 4 tout 
scigneur tout honneur ! Altri 3000 ora che ban 
no diritto ai primi onori e accapparrano l' at- 
tenzione pubblica, € opprimono i modesti, che 
si contenterebbero, se fosse loro permesso, di 
poter solteato ragionare ! 

Le crisi e Il pariamentarismo. 

A proposito di quaato serivemmo sulle di- 
chiarazioni del presideute del Consiglio, ia se. 
Quito alla reiezione della legge sui tributi loeali, 
l' Opinione ci risponde : 

« È vero che la Camera avea modificata 
la legge, ma il ministro, accettando gli emen- 
dameati, li avea fatti, a dir così, proprii e li 
avea riconosciuti utili o necessari]. 

« La legge messa a scrutinio ‘segreto era 
quale il miolstro l'avea voluta; se poi egli 
avea subito gli emendamenti, questa sarà una 
prova di più della sua debolezza parlamentare, 

« La Gazzetta considera una viziatura la 
presentazione di emendameoti che alteriao 
stanzialmeote i progetti di legge e io mas 
ma può aver ragione, ma la viziatura più 
grave sta nel sistema di propor progetti che 
non sono bene e maturamente elaborati e che 
impongono, ia certa g; alle Commitsioni 
o ai singoli deputati la necessità delle sostaa- 



































Noa abbiamo nessuna’ ragione di negare 
all’ Opinione la verità di quest’ asserzione. 
\oi non roleramo difendere il ministro. Solo 
crediamo, che tutto ciò che dimiauisce le eri- 
si cieche, giovi alla rispettabilità del sistema 
parlamentare ; questa sola era la nostra tesi. 
Che poi si devano correggere le viziature dei 
ministri, oltrechè delle Camere, 
almeno quauto l' Opinion. 











Ruggero Bonghi scrive nel Corriere di Na- 
poli: 

Non bisozoerebbe lasciar passare senza os- 
servazioni il caso di Bologna. È uno tra tauti 
chè noo ò dire, mese in 
cui, nell'una © nell'altra delle Università nostre, 
non ne ai gualenso di simile, è per lo più 
quello che accade io una ha poi corrispondenza 
fa tutte. 

Chi dicesse: gli studenti hanno preso ora- 
mai l' abitudine di dominare nelle Università 
essi, © surrogare il lor capriccio alle leggi e 
alle Autorità, noo direbbe che una pari 
e la più piccola parte. Ciò ci 
deve dire è questo: in 
piccolo numero di studenti s'è persuaso, che 
[er coll’ audacia tiranoeggiare tutti gli altri, e 
farli essere 0 parere consenzienti con sè, e non 
trova freao a quelle sue iosolenze nè nelle Au- 
torità accademiche, nè nel Governo. 


Vedete quello ch' è “succeduto a Bologaa. Un 
piccol gruppo di studeoti radicali s'è fitto io 
testa, che î lor compagui, molto più numerosi 
non dovessero aodare a far © ossequio sl 
Re, a cui tulta la ciltà faceva festa e ossequio. 
Perchè questo piccolo gruppo non aresse occa- 
sione a far chiasso, il Coosiglio accademico a 
vera, con mirabile fiacchezza di spirito, deciso 
che agli studenti tanto più numerosi, che vo 
levano eompire il dover loro, non fosse data la 
bandiera universitaria , invece di punire quel 
radicali, che, non contenti di essere lasciati li- 
parto loro, pretenderano 
































beri, di non farlo, per 


impedire che gli altri lo facessero. 
oli monarchici hanno 








— $ì, padrone. » 
— Dore averi trovato quel biglietto ? 

— Nella camera di vostra moglie. Essa a- 
veva senza dubbio voluto gettarlo nel fuoco. Mi 
javece di cadere sulla fiamma, il biglietto era 
rotolato nell olo del camino. Lo trovai in 
questo luogo quando, durante un'assenza della 
signora, endai a togliere la cenere. 

(Se il lettore ba buona memoria, deve ri- 
cordarsi che la signora Bricheti avera parlato 
di questo biglietto ia una sua confidenza al sig. 
di Badières.) 


Bricheti continuò : 

— Benchè quel biglietto facesse allusione 
ad un passato iaterrotto fra i due giovani, esso 
non comprometteva Aurora. Secondo le, esistera 
una tresca fra Aurora ed il signor di Cambiac, 
Tu eccitasti la mia gelosie, assicurandomi che 
essi si erano già più volte trovati insieme. lo 
Berg in te una illimitata confidenza e ti cre- 
letti! 

— lo mentiva, La signora Aurora non ha 
mai mancato ai suoi doveri, rispose Colard pen- 
lito. 


prova del mio disonore, 
, e volli rimproverare mia 100: 
glie. Tu mi trattenesti con queste parole: « Fio- 
chè voi noo l'abbiate presa sul fatto, essa ne- 
gherà sempre ». Te ne ricordì, calungiatore ? 
— Sì, € vi offersi di sorpreodere i due 
amanti fo uo colpevole colloquio, rispose l' in 

















— A questa nuora 
fo divenni fi 














tendente , che quanto più il suo padrone ritor- 
nava indietro pel passato, tanto più sembra 
preso dal rimorso. 








Il procuratore ud : 
— Fu allora che tu mi proponesti l' infame 
piano che io adoltai ... per mia di I 


diegrasio. Bi: 
sognava prendere il pretesto. d' ua viaggio, fip- 


che il Rettore, il quale è pure il capo del Coa- 
siglio accademico, ha dato loro la bandiera. Ed 
ecco i radicali a contenderla | 





. Un caso non molto” diverso abbiamo visto 
gui io Napoli, quado il prof. Pessina dovette 
ire, invitato da alcuni studenti, ua discorso 
nell’auniversario di Vittorio Emanuele; chè 
cuni pochi non cessarono d'interromperlo 
mettere a rumore tutte le sal 
pena potelte princi contiouai 
ricordo, che, alcuni anni fa, il Miuistero 
d'istruzione pubblica — tanto la debolezza di 
rito © di gorerno era salita in alto — vietò 
a dirittura, che nelle Università si tenessero di- 
scorsi in commemorazione del Re, per evitare 
gli scandali della natura di quelli’ a' quali ab- 
biamo assistito nell'occasione citata dia 
Ora, noa è da negare a giovani di venti a 
venliqualtro anni la libertà di pesare a lor 





i 
iù volte, sicchè 




































modo e, magari, che la Repubblica farebbe più 
della Monarchia felice l'Italia. Se anche questa 
libertà di pensiero si volesse negare, noa si po 


trebbe. Ma ciò ch'è da negare loro risolutameote 
è la 





za di potere coi fatti imporre ai loro 
il loro pensiero, ch'è contrario all'e. 
legale dello Stato, è la presunzione di 
rsi il diritto d'impedire ai loro compa- 
gui l'espressione del pensiero proprio, ch'è ia- 
vece conforme all'esistenza legale dello Stato. 






arebbe “dbvulo procedere in Bo- 
raità io uoa così solenne occ: 

, in cui tutta qua 
ire lu bandiera univer- 


Come si 
logaa dall’ Uni 
sione ? Se ce 
tudentesca dover, 

era di certo questa; e non la stuleatesca 
ma tutti { professori. Se gli studeoti che 
lo Stato non paga, quantunque spenda per essi, 
sono liberi di peasare a lor modo sulle forme 
dei Goverai e possono altresì ritenersi liberi di 
astenersi da dimostrazioni che implicano l'ac 
celtazione d'una forma di Governo attuale e ri 
conosciuta da tatto il rimanente della cittadi- 

i se hanno la prima libertà, 
la seconda 1 professori, se 
non sono Impiegati del Gorerao, sono, di certo, 
ufficiali dello Stato : la libertà scientifica di peo 
sare sullo Stato a lor modo si deve cousentir- 
gliela; ma la libertà pratica di mostrare coi loro 
atti, ch'essi non ammettono lo Stato attuale, 
non si può consentirglielo. Se ia Bologaa si fos- 
sero messi tutti dietro la bandiera universita 
gli studenti gli avrebbero seguili pressochè tutti 
€ quei pochi radicali avrebbero sentito la inde- 
ceuza e il ridicolo della loro opposizione. 




































Nè sarebbe stato il minore vantaggio di que- 
condolta : chè così il regolameato vigente 
rebbe avuto l'onore, oramai tanto raro, di 
venire osservato. Giacchè così il disordine di 
Bologna, come altri che succedono taato di {re 
quente e di ogni genere quiri e altrore, si po- 
trebbero impedire o reprimere. 

V'ha nelle leggi e nei regolamenti quanto 
basta per tenere a segoo i turbolenti: ma ci 
bisogae, ia chi deve applicarli, forza e coraggio 
di farlo. E questa forza e coraggio mancano nei 
Consigli accademici ; @ in questi mancano, s0 
prattutto perchè non eredono di trovare appog 
gio sulfcieate nel Ministero, il quale ba più 
volte condonala la pena, ch' essi, non senza gran 
fatica, si sono assai di rado risoluti a infliggere. 

Sono molti i professori i quali rimpiangono 
una simile condizione di cose, vedendosi ridotti 

















10 
altra parte, v'è pri 


diventar popolari 
studentesca quel favore, che sanno di non meri- 
tare per la loro scleuza o diligenza. Tutto, io 
questa depressione d' animo degli uni, in questa 
gonfiatura degli altri, io questa liceaza ia su e 








——_ —_—_ ——_—_- 
gere di allogtanarmi e di ritoroare di nascosto 
la nolle seguente. A. mezzanolte tu dovevi aprir- 
mi la porticina del giardino e condu due 
amaoti, che duraote la mia assenza stavano ia- 
Sieme io casa mia. 

Bricheti si fermò un poco per colmare la 
sorda collera che lo prendeva al ricordo di quelle 
penose circostanze. 

Egli contiouò : 

— La mia, confidenza jo te era tale, che 
lasciava nulla di nascosto. lo ti avera 
che, nella prima foga del mio amore 
urora , aveva disposto ia suo favore di 
la mia fortuo; : 

A queste parole i' accento di Bricheti si fe- 

















n 
tta 


ce meno sicuro, ed egli confessò con voce fre- 


mente: 

— Lo coalesso, io era colpevole 
agito da cattivo padre. Nell' egoismo del 
amore da vecchio, fo va la mia cara L 

A queste parole Colard scosse tristamente 
la testa, e mormorò tà: bassa soce, che Bri- 
cheti non potè udirlo : 7 

- SI ciò fu ‘la causa delle disgrazie di noi 


Dopo questa passeggera emozione, il procu- 
ratore soggiunse con fono calmo: a 

— To non doveva arricchire colle mie spo 
glie la donua da me creduta colperole. Perciò, 
prevesendo il pericolo del mio scontro col si- 
goor di Cambiac, pensai a riparare l' ingiustizia 
commessa verso mia figlia, e, la vigilia della 
mia partenza, andai dal uotaio Baudoio per cam. 
biare il mio testamento. Sembra che questo cam- 
biamento t'importasse assai, perchè mi doman- 
dasti dieci volle se esso avera avuto luogo; 

— È varo, rispose l' inteudente, 

«== lo seppi più tardi che questa precauzio» 





























a già, tutto, dieo, è male: e qui sono le radini 
del poco fruito delle Università nostre. 


Leggiamo nella Gazzetta dell' Emili 

« Martedì alle ore 4 pom. S. M. il 
presenza di S. A. R. il Principe eredita 
ricevuto il eomm. Pietro Tonuini, consigliere 
della Repubblica di S. Marino ed 

rio di quel Governo inaugurazione 
nostra Esposizione, incaricato di compli» 
mentare S. M. da parte del suo Goveruo. 

« Il Re lo ha accolto coa affabile cordia- 
lità, esprimendo la sua compiaceaza per questo 
atto della Repubblica, per ia quale ha dichia 
rato di nutrire gli stessi sentimenti di amici; 
dai quali era animato l'augusto suo Geuitor 

« S'intrattenne a lungo su varie cose 
guardanti la Repubbli 
con soddisfazione i di i esposti 

mostra mostra del Risorgimento, 

la parte attiva presa anche con se- 
rio pericolo dalla Repubblica ia tempi dufticili 
a favore del risorgimeu'o o. 

« Accompagoava l'inviato della Repubblica 
il comm. Carlo Malagola, reggente il Consolato 
della Repubblica di $. Marino in Bologna. » 


INGHILTERRA 
La difesa di Londra, 
Leggegi nella Perseverans 
Giorai, sono il generale Horaby pubblica 
mel Nineteenth Century un articolo sulla messa 
in difesa di Lond: 


















































ta città, 
mense ricchezze, coll’ importanza 
avrebbe la sua occupazione, sa- 
febbe in potere dei primi reggimenti che si 
presentassero alle sue porte. Sir J. Hornby non 
giunge fino a chiedere che questa città 
condata di bastioni, provveduta, secondo il 
moderno, di forti avanzati; ma propo si 
formi coi volontari della capitale e diutoroi un 
corpo speciale, chiamato 
e specialmente rivolto 
dei triaceramenti di terr 
cipazione i puati 
















Je queste opere sarebbero 
ulili e che s'istruisca questi volonlarii con co- 
slaoti esercizii e all'arte di crearli rapidamenta. 
Questo piano è pratico e poco costoso. Nulla 
impedisce di adottarlo, uulla impedisce nemmeno, 
come dice il Times, di renderue l'applicazi 
inutile aumentando la flutta, così che la cos 














fiunta e la prudenza più 
creare dietro questa pi 
zionale linea di difesa, le navi, ui 
rà necessariamente costituita da fortificazioni 
e da ua esercito solido. 
È ciò, di cui il Governo sembra preoccuparti. 
Il segretario di Stato per la guerra presentò 
alla Caqera dei comuni ua progetto di legge 
militare importante. Stanbope propone che da 
ora in il Governo abbia il diritto di mo- 
bilizzare « in caso di pericolo imminente o di 
circostanze gravi » non solo la riserva dell'eser- 
cito regolare e la mil anche i,volontarii 
f ionale, la yeoman: 
essere chiamata solto le 




















sottoposti che voloatariameute a nuove cariche, 
ge non sarà applicata che a quelli, tra 

arrolati, che vi consetirauno ; ma 
rderà tulti gli uomiaì che 
treranno ja questi corpi, e così permetterà al 
Governo di maneggiare piu facilmeute ia tempo 
buona voloatà dei cittadiai 
sposizione. Così, nel caso di un 
porrebbe io questione gl’ iateressi 
vitali dell'loghilterra, questa potrebbe subito di- 
spore di 600 mila uomini. Nou è molto, se si 
tien conto dello sviluppo degli eserciti moderni; 


























ne era stala inutile per l'errore che commi 
bruciando il nuovo alto che io aveva scritto. 
Torao al mio racconto. Arrivò fi jeate l'ora 
che tu veaisti a dirmi ch’ era tempo di sorprei 
dere i due colpevoli, che, secondo te, erano in- 
sieme. Fu convenuto che io parlirei durante Ja 
notte, lasciaodo una lettera per auguaziare il 
mio viaggio a Paolina e ad Aurora. Tu mi di- 
cevi che, parteudo di notte, io mon sarei stato 
trattenuto nè da Badières, nè da Baudoio, che 
avrebbero fatto andare a monte il mio piano, 
Jo no@*portai nulla con me. Presi solamente 
delle armi per puaire quelli che disonoravauo 
il mio nome, e mi munii di una importantissi- 
ma somma di denaro per figgire all' estero do- 
po di aver ucciso i colpavoli. 

Sembrava che queslì particolari fossero noti 
a Maurizio, perchè questi ascoltava sensu sor- 
presa il racconto di Bricheti. 

Questi continuò : ; 

— La notte seguente, a messanotte, i0 bal- 
teva alla porticina, che mi apristi. 

Sono insieme, mi dicesti. 

risposi facendo un 




















passo per entrare in giardino t 
sti la mano per tratlevermi e, — circostanza 
che in ua tale momento avrebbe dovuto parere 
mi strana, — mi domaadasti : 

— Avete rifatto il testamento in favore 
della sigoora Paolina ? 

— Sì, cento volte sì ! esclamai con impa- 
rienza respingeado la mano che m' impediva il 
passaggio. lo avera appena fallo tre passi, che 
ti precipitasti sopra di me e mi colpisti con ua 
pugoale che 5° immerse sino all' elsa due 


lle. 
"$ (Continua) 




















































































































































se si considera 








d'una guerra, attesa l'estensione dei suoi possessi, 
la difficoltà del suo spprovrigionameato, la pro- 
tezione da accordare al suo commercio — la 
flotta britanaica avrebbe da compiere una parte 
mente superiore alle sue forze. Così la 
nuova legge costituisce un progresso: è uo av- 
Viamento verso il servizio universale, senza il 
quale, qualunque sis la ripugaanza ch' esso ha 
suscitato, l' Inghilterra non potrà ritenere il suo 
posto di grande Potenza europea, e dovrà limi» 
tarsi, come Jo domanda un gruppo di uomini 
politici, a consacrarsi esclusivameate alla cura 
dei suoi interessi materiali e coloniali. 








La temperanza di Parnell. 
Leggesi nella Nazione del 12 corr. 
Il sig. 









politico Lolse I’ occ 
uello ch'egli pensava dell'iutervento della Santa 
jede negli affari d'Iriaada. 

Il sig. Paroell nou pretende, come un altro 
deputato del suo partito, di cui la Palt Mall 
raccolse le parole, che il piano di campagna con- 
danoato dal Papa possa giustificarsi secoado San 
Puolo, e che quest' ultimo ba più alta autorità 
del Pontefice. il Paraell noo inse il suo 

di 


fittaiuoli, | 
rioun- | 

to su- 

loro serupoli religiosi ; non 
ltro suo accolito, il deputato Gill, dichi: 

che cioè i fittaiuoli, essendo costretti a 
campi che coltivavano i loro antenati | 
© morire di fame, preferivano ottenere con la | 
violenza la modificazione dei loro fitti. Egli di- 
chiarò che il decreto della Propaganda noa pro- 
durrà nessua effetto, eome rimasero inefficaci i | 
moniti del Vaticano nel 1884 e le circolari ia- | 
viale ripetutameote ai Vescovi irlandesi per io- | 
Vitare i loro 














raccomandato dalla Lega nazionale, confessò et 
orribili violenze erano state commesse, è che a | 
queste si dovevano i nuovi provvedimeati coer- 
citivi; e chiuse le sue parole dicendo che, seb 
bene le leggi che vigono io Irlanda 

la savio d'Inghilterra , 


iaglesi ritengono che il sig. Paraell, lasciando | 
mi suoi luogoteneoti la cura di fomentare ed 
eccitare le popolazioni ch' essi. rappresentano 
al Parlamento, volle riassicurare per quanto lo 
riguarda l'opinione pubblica della Grau Bretta- 
gua, parte assai diflicile, e resa noche più dif 
ficile perchè i suoi colleghi cominciano ad 
usarlo di debolezza. 


FRANCIA 
Tragi-commedia. 

Il Figaro pubblica una tragi-com. 
media ia tr ni, di Saint-Geoest , in cui l' au- 
tore immagina è descrive le fasi, per le quali 
va passando il bulangismo. 

Nel primo ulto, tutti, realisti, cattolici, bo- 
mapartisti, operai, coutedini, fi sano per Bou- 
Janger, nel quale’ ciascuno il suo uomo, 
seo 




















parodia del 1870, come 
fappresentazione, si chiude con un qua. 
ppreseota Parigi quando il popolo 

ia trionfo Bazaie e Trochu. 

Nel second’ atto , la scena si sviluppa in 
meszo alle ausie della guerra già dichiara 
per la quale tutti dicono di vol 
cere 0 morire, 

Vi è ua episodio comico, ua dialogo pitto. 
resco ira le comari, all'arrivo di un dis 














ra che suo figlio sia messo nella riserva, 
tra che il marito eatri a far servizio nel- 
imbulanza, una terza che il fratello passi alle 
poste 0 ira i velocipedisti, eco, ecc. 

Boulauger minaccia, vuole obbedienza asso- 
luta. È intaato la folla vuoi demolire la casa di 
Jules Simon. 

— Abbasso Jules Simon! Viva Boulanger ! 
Parodia del 1870: A Berlino! a Berlino! 

L' hiude con ua quadro, ia fondo 
quale apparisce un caunone, coronato di fiori, 
e la folla che lo segue. Sarah Bernhardt è por: 
tata ia trionfo. Sì grida: Viva Boalauger  geoe- 
ralissimo | 

Nell' atto terso, un primo bollettino di Boa- 
jger annuozia che la vittoria icura nella 
della Mosella, ma che il vemico, rifutando 
te il combattimento , lmprov- 
viso per la valle dell’ Vise, violando la neutralità 


belga. 

Succede un panico, Boulanger fa fusilare | 
fuggiasci 

Tornano in iscena le comari, che nou vo- 
gliouo credere a ciò che succede. La popolarità 
di Boulauger comiociu ad essere discussa. Chi 
è? Donde viene? È un uftiziale imperialista : 
ha combattuto i comunardì e i Krumiri: è ua 
antico aiutante di campo del Du 
uu clericale, che andai 
mico delle duchesse principesse: uno 
che passava la sua vita tra le quiute © negl'ip- 
podromi.... Donde viene a Boulaoger il danaro 
che speude? Dai bonapartisti © dai prussiani... 
Si dice che alla vigilia della battaglia facesse 
dei segui azzurri d'intelligenza col nemico... era 
l'uomo dei reazionarii. Sì, la Francia è iovasa 
e devasluta per colpa dei monarchici e dei cle- 
ricali: abbasso il Prussiano! Morte a Boulan- 































ger! 

Nel fondo della scena si vedono passare 
dei preti incatenati, e scorgonsi chiarori sioi- 
stri d incendio. Parodia di ciò che avvenne al- 
l'anouazio della resa di Mets © di Parigi. 

Epilogo. La Germania vuole due miliardi, la 
Franca Coulea @ la Borgogna. 

Lo scherzo comico è ingegaosissimo: la sa- 
lira, mordace, sanguiuosa. 


SPAGNA 


Por chi andrà a Barcellona. 


Non per spaventarli, ma per mettere salu- 
termeote viso coloro che coutano recarsi 
alla prossima Esposizione di Barcellona, raccon- 








che nello stato. di un sibergo, che gli tenesse un alloggio, e lo 





li duca noa ist-ite molto a rispondergli per 
telegrafo 

Vi siete iogannato: non voglio comperare 
albergo: voglio semplice appartamento alloggio.» 


Notizie cittadine 


Venezia 13 maggio 










comi 
guente circolare ai consiglieri comunali ed 

maggiori contribueati dell'imposta fondiaria 
Caduta deserta, per mancanza del numero 
legale degl’ intervenuti, la straordinaria adunanza 
e dei maggiori coptri- 





legge 1 
marzo 1886, N. 3682, pel riordinamento del- 
dell'art. 40 © seguenti 


courocazione, nel giorno di venerdì 18 mag- 

gio corr., alle ore 4. pom., nella sala municipale 

(Palazzo Farsetti), tendo che le delibera- 

n le qualuaque sia il numero 

degl’ intervenuti, giusta il disposto dell' art. 14 
del regolameato. 

Le delegazioni fotte dei maggiori contri- 
bueuti per la prima convocazione serviranno an- 
che per la secouda, qualora le persone delegate 

iutervengano. 

Con perfetta stima. 

Il Sindaco 
Dante DI Sengco ALLIGRIERI 
Estratto del regolamento 2 agosto 1887 (serie 3). 


Art. 43, | maggiori contribuenti possono 
farsi rappreseatare anche cou semplice delega 
sione stesa sulla lettera di convocazione coll 


| firma autenticata dal sindaco. 


Tale delegazione nou 
ha già voto per diritto proprio, 
assumere più di una delegazione. 
Nessuno può avere più di ua voto. 

ndo già voto per diritto io, 0 
come consigliere comunale, ri 
preseotaoza di alcuno dei maggiori contribuenti, 
dere delegarla. 


fatta a chi 
può, ser falta a dl 


la seguito alle fatte perchè 
fosse compiota ira delle croci sopra le 
cupole della Basilica di San Marco, il Ministero 
della pubblica istruzione ha dato ii suo assenso 
perchè quella doratura fosse effettuata. 
| lavori s'incomincieranno subito, e cost 
sarà tolto ju breve il grave e lamentato sconcio. 
Budapest a 
Budapest re 


ferrovie dello 





Ufficio viglietti delle R. 
Stato ha definitivamente stabilito l' effettuazione 
d'una gita di piacere — per le feste dalle Pea- 
tecoste — alla volta di Fiume e Venezia. 

Di già si pernotarono a Budapest, per par- 
tecipare alla gita, moite persone. 

Mattinata musieate. — La quarta ed 
ultima mattivata musicale, che ebbe luogo oggi 
al Liceo Benedetto Marcello, chiuse degonmente 
il cielo di questi trattenimenti straordinari, così 
graditi agli amatori dell'arte. 

Inutile il dire del successo che fu brillao- 
tissimo. Gli applausi furono contiaui e tal 
tanto persistenti da dover concedere qualche ri- 

elizi 
P""La presidenza del Liceo va iodatà per l'idea 
gentile di offrire ai socii ed ai forestieri dei trat 
tenimeati tauto dis 

Teatro — La siguorina Ma 
ria Petich, della quale vi fu ieri la beneficiata, 
fu meritamento festeggiata. La 
ebbe applausi, chiamate © fiori a dovizia. 
































rugredendo negli anni pi 
nell'arte sua, proprio come il v 
Egli fece dei giuochi 

vecchi per la maggior parte; ma li ha eseguiti con 
taota precisione e coa sì bel garbo e li ha lar- 
dellati da tante barzellette che il pubblico si è 
divertito assai, specie a certi giuochi di vera 
sorpresa e che chiameremo nega 
che avendo sudato per raccoglie 
solo di pezzi d'argeoto da 5 li 
a ua tratto; e quando, dopo di 
lo meno altrettanto, 
chi sa di di lo vasche d'acqui 
bera di una e la fa sparire nel meotre sta facendo 
l'atto di scaraveutaria contro di uno speltatore. 

lofatti il Vello piacque e diverti molto il 
pubblico, che era pigiato. 

Il giuoco della sparizione del cavallo fa in- 
feriore alla aspettativa: trattasi di illusione ot- 
tica di scarso effetto. 


Piazza, — Prozramma dei 









. Marcia Zi Mugel 
Siafonia nell'opera La forza dei destino. — 3. 
Verdi. Varii pezzi dell'atto 4 nell opera 14 Tro- 
vatore. — 4. Tullieo. Wala L'Usignoto.: — 5. 
Jarenco. Pot pourri sul ballo Sieba. — 6. Ba- 
o. in ferrovia. 
si — leri sera, verso le ore 
7, 8. Emilio di Giulio, bambino di anni 6, pas- 
sando per la Fondameata dell’ cadde 
nel eanale. Il bambiuo fu subito estratto inco- 
lume dall'acqua dal di lui padre, che lo accom 
pognare. — (8. è. 0) 


Corriere del mattino 
Venezia 13 maggio 
La questione del ripristino 
del decimi. 


Giacomo Raimoudi scrive queste serie coa- 
siderazioni nel Corriere della Sera: 

Questi benedetti prorvedimeati, che ora si 
trovano diosnzi la Commissione 

























dice 
no aggiuoli due decimi di guerra all'imposta 
sui terreni 









tiamo questo aneddoto auteatico che, togliamo 
da un giornale spagauolo: 
Il duca di F. aveva soritto al proprietario 





Îuaziooe vencero aboliti. 
Si sente dire, almeno così leggiamo nel 


Ora 
Fanfulla è nell' Zialie, che il Governo. abbane 






| nè è qui possibile 












Ma noi sappiamo finora soltanto questo 
che il ministro Magliani, chiamato ia seno alla 
Commissione, dichiarò che dopo l' aumeuto del 
dazio sui grani, il ripristio dei decimi era di» 
tentato una questione non soltanto finanziari 
ma anche politico-sociale. 

Sappiamo ancora che, chiamato Il Crispi 
ia seno alla stessa Commissione, se non ha 
petuto le parole del Magliani, ba, ria, riba- 
dito lo stesso concetto ; 

se è vero quanto dissero i giorna! 
avrebbe manifestata l'idea di ma penero bi 

ione per i piccoli proprietari, lasciando si 
sistere | decimi per i grossi [ada 
reni. 





Io ogai modo è Bene di discutere, prima 
che la questione veaga alla Camera. | 
Nelle parole del i, e più ancora ia 
quelle del Crispi, si seute ua leggiero sapore di 
imposta progressiva. Questa, che fia dal 1864 ba | 
fatto riotronare la Camera per bocca del depu- 
tato Musolino, e dì altri; che si trova parzi 
meote applicata io alcuui Caotoni svizzeri, dei 
dato filo da dipanare a tanti serittori; che | 
iuche, tre seltimave sono, a Londra, per opera 
del Pi @ di altri, fu largamente discussa 
res. 


dei ministri, vd è uaa mera apparenza ? 
È noto che dopo il 14 marzo 1876 i Mini. | 
steri che si sono succeduti al potere hanno avuti 
l'illusione — e se ue vautarovo — di colori 
uu disegoo di trasformazione tributaria, per la 
uale si cerca di spostare il maggior peso 
dribut dalla parte meno abbieote della  popola- 
zione alla più facoltosa. Ed è per questo intento 
sono abolite le quote minime della ri 
to il macinato, ri 
sale, aumentate le tasse ci 
voluttuarie, sul tabacco, gli alcool, lo zucchero, 
il caffe, ecc., il bollo, la tassa di registro ecc. 
Ma, abimò, la Joro non fu che una illusione, 
dirne i numerosi perchè. 
Ci basti soltanto suffragare la nostra opinione 
con le cifre della emigrazione ; la quale era (tem. 
vel 1877 di 99,213, mentre 
la troviamo nel 1887 di 215,665. 








meno quali sarebbero le 


è per tacere delle politiche, | “© 


seg 
dell’ applicazione di queste idee. 
Alcune settimane sono, desiderosi di studia» 


} fe'tone di questioni pr, 
Come va divisa la proprietà fondiaria ia 1- 
talia? 

Quanta parte si può ritenere posseduta dai 
graodi proprietari, e quaota dagli altri? j 

Qual è il limite di divisione, oltre il quale | 
cessa la grande proprietà? 

Non si può dire quanto frutterebbero i de- | 
elmi, conservati solo per i graodi proprietari. | 

Ora, se nemmeno approssimativamente si 
può far questo cal | 
fare di simili i 
parlamentare, ci 
il dare © l'avere della 





E che nè Crispi, sè “alcuno, possa far questo 
calcolo, ora lo dicono apertamente le risposte 
avute dal Bodio. 

esse che nello stato attuale dei | 


catasto voluto legge di perequazione. 

Per ora non vi soo6 che i ruoli dei con- | 
tribueoti. Questi si potrebbero classificare se: 
condo quauto pagano, il ci 
grossoluna idea della 


ealcolato essere ce- | 
cessaria una spesa di 80,000 lire circa. Ma il 
Goverao, che pure ha tanto coraggio, non ebbe 
quello di chi juesta somma al Parlamento, 
€ così neppure quel primo spoglio dei ruoli dei 
contribuenti potè essere fatto, 

I soli dati sulla. divisione della proprieta 
sono quelli.dei ruoli delle imposte direite, della 
Comuaissione della Camera per la riforma della 
Legge eleltorale politica @ del Ceosimento del 


LI riferiamo per quel che valgono. 

Nella relazione della Direzione generale del 
le imposte dirette per l'anno 41883, possessori 
iuscritti nei ruoli per l'imposta sui terreni so. 
no: 5,383,903. 

Crediamo dover notare che questo numero 
non può esattamente corrispondere a quello dei 
proprietari, a motivo delle duplicazioui prore- 
vieati dal fatto, che, nei ruoli, coloro che pos- 
seggono in più Comuni cen i compa 
scono taute volle quauli sono i Comuui pei 
qua'i sono possessori. 

La Commissione della Camera succitata 
mediaute calcoli varii, lunghi, complicati, 
abbastanza fondati e verosimili, ha trovato 
4,763,390 proprietarii di terregì. 

Finalmente il 
4133432 proprieta 

Quest ultima cifra, a giudizio del Bodio, 
si può considerare come la più attendibile, mal: 
Grado gl'inevitabili difetti del censimento, tanto 
in ordine alle persomt, quanto in ordine alle 
proprietà. 


Me:dutto Îl discorso fatto lascia impregiu- 
dicata la questione del ripristiao 0 della abro. 
gaziooe. 


Certo è dolorosa cosa che Îo Stato della 
finanza italiana obblighi a simili opsioni di ber, 
© affogare. 

Noi abbiamo ‘sentito le relazioni dei pro. 

tarii, quelle dei ministri e sentiamo quelle 

nostro ci vieoe deltando. Sono tutte 
gravi, è l'argomento è dei più ribelli ad una 
giusta soluzione. 

Certo è però che se, come dicono, il ministro 
ha trovato ua surrogato ai decimi ; € se questo 
surrogato consiste nel misuratore obbligatorio 
alle fabbriche d' alcool di seconda categoria, 
sarebbe ben colpevole il miaistro se non persi. 


MEO 
O 













stesse a volere il surrogato, di tanto migliore 
ed 


della tassa dei decimi. 
Certo è ancora che se davvero si vuole e- 
Vilare la reimposizione dei decimi, Governo e 
Camera timettere il bilancio in 















| eome ua sarcasmo e ci precluderebbe ogni altra 


| Governo in Afr 


dI parte farne sensa. | 
Corto è, infine, che fra tutte le tasse a cui 


Q 

Crispi, ma siete poci 
ne a qualunque Governo. 

Delle autiche, giuste e benefiche 
delle antiche Repubbliche italizoe, nos -i0% 
Ofmai più traccia, e l'Italia quova Tu ji 

questo proposito, € l'espangione ult li 
i le è elemento di vita per le nazioni. pos 
po il 4860, l'Italia è iu continuo pri 
necessità porla ch'eggg dl 

bocebi, uou solo pei 


gli contesta la facoltà di par- 
lare, perchè ferisce al ver- 
le. (Benissimo, Caen 
A fn n contiona a parlare. (ioiasimi | 
Il Presidente 


per 
possono dare? I vanteggi che 

guire non si calcolano con cifre, 
veramente dei grandi, che soddisfino l'alto 





idea, 










il Peio 
4 Prccompaguai 


« Iustr 
i Le Loro 
alle fi 
lo queli 
presti strivgeri 
Reti Agegao, c' 
non peri 
Soi stando per 
fe del mon 
Jetter® Desiderani 
SV. i sen 
allo 0°» simpatia] 
‘a cui pren 

ha destinato 
Dante, col co 
























le, non si può nè si deve incomine; 


Te dal 
mo a Massaua € dobbiamo pit 










Se egli censurò come è 


er che non si può parlare sul processo verbale iniziata lia, 
i a soggelli ad pote estranei. non consigliò di FitCArIeDe, 
Coccapallier riugrazia. Tin 


ationì trarre anche dagli 
si possano maggiori, nell' interesse del 
della civiltà. 

Il ministro eonchiude facendo appello 
patrioltiamo ed alla lealtà di tutti quia s° 
gliono il bene e la grandezza della patri eo 
crede di farlo invano. Pl 
Pelloue ed Elia, dopo le dichiara 
Governo, riuunziano di svolge 
poste. 

Mancini svolge ampiamente il seguente 
dine del giora 

« La Camera prende atto delle dichiataziy 
del presidente del Consiglio, @ confiduudo cm 
Governo farà cessare l'attuale posizione incery 
© daonosa, conchiudendo coll’ Abissiuia una pe 
onorevole, 0 in difetto ottenendo una riparazion 

dignità nazionale ed alla sieg 
possedimenti io Africa. pa 
all’ ordine del giorno. » 

L on è contento dell'attuale stay 
di cose; spera ch'esso cesserà con uostra di. 
goità e nostro vantaggio, avendo fede pelle, 
gia del Governo. Si lamenta però che il Lim 
Verde iocompleto nella” parle che lo ri 

€ fa osservazioni su tuluni documeti 


Il processo verbale è approvato. 

Mazzoleni giura. 

Sì ripreade la diseussione sulle mozioni dei 
deputati Baccariui e Mussi iutorno alla questio- 
ne africana. | 
Solimbergo svolge il seguente ordine del 

ora 

È « La Camera, eocomiando 

tà dell'esercito e dell’armata, 

nuta l'occupazione italiana nel 
del Go 


Prese 4 


sioni de 
IOr0 pro 





e passa all'ordine del giorno, » 
L'oratore ritiene uecessario che la Camera 


e si perseveri 
e ottenerla bisogna 
trovarsi in grado lerla e far valere le 
nostre proposte. Il Governo soltanto può esser 
ta dei mezzi, questa è la re- 
la Camera però si de 





Sostiene che non sarebbe degno d'un po- 
polo giovane e forte ritirarsi da un’ impresa ap- 
peva iniziata. Conchiude dicendo che |’ abbando- 

Massaua ci perseguiterebbe remente 


impresa. 
Pozzolini dà ragione del seguente ordine del 
jorno : 
« La Comer 
sideote del Coi 






ponde a Mancini per ua fato pe. 


dopo le dichiarazioni del presidete 
dite le dichiarazioni del pre- lio, rinunzia a svolgere il suo ordiw 
iglio, approva la condotta del 
a e passa all’ ordine del giorno, » 
Espone i dati relativi l com- 
mercio, alla popolazione di dio 
‘oatandoli con quelli delle colonie afri- 
tre nazioni, per iadurae che la nostra 
pazione ha un'importanza non dispregevole, 
onde sarebbe sconveniente abbandonaria, e non 
tener conto del bisogno di espansione che spioj 
in Africa tutti i paesi civili, e della vitale im- 
portaoza che ha per noi il Mediterraneo. Coo- 
clude esprimendo la certezza che passati questi 
momenti di trepidazione, l' Italia dimostrerà la 
sua riconoscenza agli iiziatori della politica co- 
loniale. 
Finocchiaro Aprile svolge il segueate ordine 
del giorno : 

« La Camera, affermando che l' esercito e 
l'armata banoo bee meritato della patria ; udite 

‘azioni del presidente dei Consiglio, 
confida che il Goveruo saprà risolvere la que: 
stione africana secondo la dignita e gli interessi 
della nazione, e passa all' ordine del giorao. 

È lieto di constatare che la Camera, per 
bocca di rarii oratori nou condannò ma applawdà | titr 
Goverao ; invero la discussione più | duo 
inelto è stata puramente ob- 
biettiva. Deve rinunziarsi a Massaua 0 rimanere ? 
Combatte le considerazioni di coloro che voglio- 
no il ritiro e sostiene che noi dobbiamo rima- 
nere là, dove abbiamo innalzato la nostra bao= 
diera. Dimostra ci di dar forza al Go. 
verno coo un voto solenne, che im 
portanza, non solo in Africa, ma in Europa; 
onde è necessaria la concordia degli animi ; 
essa l'Italia dovrà conservare le sue intangibili 
conquiste nazionali, la sua forza e il suo presti 
gio nel mondo civile, 

Crispi si felicita colla Camera per essersi 
sollevata in questa discussione una nota alta e 
patriotica da tutti i lati della Cameri 
delle mozi 







del giorno. 

Branca pure avolgere il suo, od 
cui concetto ha convenuto il presidente del Cor 
siglio. Nota però che vantaggi commerciali di 
Massaua non si potranno ottenere seuza un 
aforzo costante. Chiede che si chiuda la diseu. 


della futura politica, 
Paternostro rinunzia a 
e del giorno, e dice che voterà la  propona 
che sarà accellata dal Goveruo, 

ll Pr me Ja discussione, si 
espone l'ordine della votazione. 

Mussi ritira la sua mozione, e si assocì 
a quella di Baccariol, 

Baccarini insiste nella 

Il Presidente dichiara che la mozione Bu 

precedenza. 

Crispi dice che qualora la Camera nop 
provasse la mozione Baccarini egli la preghere 
be di pronuaciarsi sull' ordine del giorno di 
nocchiaro Apr 

A quest'ordine del giorno 
limbergo, Camporeale, Pellous, 

che avevano presentato 





sociano $ 
lia, Mancini e 
mozioni di & 





i Presidento 
zione dà facoltà a 


rima di co 
Auriti, Co 


liociare la vol 
Aodrea e Pi 


ni del regolamanto , succiatamente, 

loro voto. (Rumori vivissimi e prolungati 

Aurili, Costa @ Pantano rinuociauo ali 
parola protestando. 

Si pove a votazione la prima parle dela 
mozione Baccarini, così concepita : 

* La Camera, enci do altamente le vir. 
tà dell’ esercito e armata, 

Si approva quasi 
plausi fragorosi della Cameri 

Su domanda di Sacchi 
® di De Bernardis ed altci 14, 

per appello nomi 
della stessa mozione, così concepita : 
Ritenendo non conforme all’ interesse or 

zionale una politica militare sulle coste del Mt 
Rosso, jovita il Governo a richiamare le trupfé 
€ passa all'ordine del giorno. » 

Risultato della votazioni 
no 302. 
La Camera respiage. 
Si approva poi a graadi 
’otdine del giorno di fidu 






pone 8 vpi 
seconda pit 


risposero dì W, 





ja maggioraott 
di Finocchiaro 


Così rimane stabilito, 

Rosano propone che le modificazioni sl re 
golamento della Camera che do aodare È 
vigore il 15 correate, siano invece rimandale ! 
novembre. 

Cuccia prega Rosano 


eccidio di 
Pimanere | 

per Assab ua comprom 

Iva 


Il conte Robilant, 


lieti di conferasare per notizie rit 
fonte più autorevole, a proposito 
malattia del conte Robilant, che nou si trat” 
se non di febbre miasmatica, e ehe tutte le Yo 
corse sono infon: 


lu un paese abbandonato, l' occupante ha di 
peer gpl) pure tentò da 
verno di sollevare in Africa la questione 
Capitolazioni, ma all'esercizio” di tale precoge, | atea 
Uva egli assolutameate si oppose affermando di 
esercilare piena ed ialera sovranità, come Po 
tenza europea e civile, quindi non è disculibi 
nè menomata per alcua modo la sovranità del: 
l’Italia sulle coste dell'Alriea da essa occupate; 
Ora quale sarà il nostro contegno per l'avv 
hire? Il Governo non può dirlo, e se potesse | dida 
dirlo, nou lo dovrebbe. Spetta alla prudenza del | fa: 
Governo stesso valersi degoamente ed elficace. | Reale per le'generali, affettuose accoglient " 
mente delle occasioni, limitandosi per ora a |Cevute durante il loro soggiorno ia Bologr®, 
Manlenere le occupazioni presenti ed evitando | 28teGoato L. 6000 al Ricovero di Meadicità '!" 
aggressioni. Confida che una pace dignitosa sa. | torio Emanuele Il.; L. 4000 alla Congregasi” 
rà fatta e allora l’Italia potrà esercitare la sua Carità; L. 4000 agli Asili infantili; L: Eu 
Fig all’Asilo per i bambini lattanti e Lo 300% 
La pace è desiderata dall'Inghilterra e dai | l'Istituto dei ciechi 


Siamo 


















S. M. il Re, volendo con un atto di #l@ 
ceoza' rendi manifesta la 8 
sua, della Regina e di Sua Ale 


n ein scorso, a Giosuè Carducci pe, 
co — i peri 
plico — inviatogii dalla Reai Cana mes 


Hoe, 


tica, 
la ba da vedere la 
Aisione dei partiti 


ione con un ordine del giorno, che salvi | || 
responsabilità del Governo e determiui i limù || 





rolgere il suo ur fr 

















tano di spiegare, come lo permettono le ouw | 
dispo: 


ll’ uoanimità tra gli +9 | 


Lo | 
ed altri 20 depotli 


ubblicata 
figlio i 
el « Sua Maes 















prete 

fficace dello spil 

mente la giovel 

la scienza e 
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L'altra sera) 
arducei si avvi 






dimostrazione 

pcei qua 

ere la cuttedra 

ione che provas 

cittadinanza 
arduoci 

ata di quella di 

seativa quasi | 



















Il sountori 
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AI Ministero 
puri, 10 Corsi 
venuta del col 
I Regno 
Nato in Liva 
a, il Cipriani { 
atori dell’ ind; 
B48 parve sorto 
li col fratello 











lio nell' esercita 
chè la disfatta 
ra, nOn resero 
un Corpo, che 
ttendo gio 



















fieandosi posci 
io nazionale, e 
gue, nei primi 
rò al Fariui la 
jlatore, seconda 
ire a gettare | 
E beu meriti] 
ndo il gran Ki 










fosse iu © 
‘a segnalati seri 
aver compiuto 
lotta, 

Di lui restang 
O carattere, per 

lo caratterizza 
Juomo. 













La vol 
muovo Ieg 


Telegrafano di 

Al momento 
verte che per il 
i hanno diritto 
lo. Lo chiese Auj 
lenti si appresta 
ute, glielo impe 
li è grid 


















Coccapie 
odo irouic 
irofa ) raivist 





















Impeguasi u 
ano che è sedi 


bi votammo con 
IFcene, a 
Pantano e Co 















unanimi 

Ma sinistra, | 

ro di non aver 
e dell'esercito, 
dell’ impresa 

«La votazione 

all 






Votarono all' 
Ela proposta Bac 
Pini, Ba aloni, di 
9, Caldesi, Cibr 
to, Ferrari Etto 
0, Galimberti, 
ti, Mussi ; Ma 
uo, Pasquali, 
sit Doda 
agora, Luzi, dl 


Alla fine della 
la Comera 
da prova del n 
diferirne ta au 

bio SUPCiO tentò 
o del regolamen] 
pr Mentre la di 

Oratori ar 
Voto, MA 8010 al 
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azioni 
Che il 
ocerta 
è pace 
azione 


\meoti 
0 per. 
ideate 


iti 


ce 
= 
Fei 


"ti 


ariiio 


il Principe di Questo prezioso dono 


poli. La Tribuna censura vivamente lo scandalo 
,mpaguato dalla seguente lettera: 


10 spe'tacolo offerto oggi dalla Camera. 
« Bologna, 40' maggio 88, | “Gli altri giornali nc 
« Ilustre sig. professore, odierno della. Camera. 


« Le Loro Maesta ed il Principe Reale, in. n 
uonti alle feste dell'arte e dell'industria, che 
fono quelle dello Studio bolognese, furono | 
"di striugere la mano a Lei, che coll'alte: 

‘400, cla vastità della’ dottrina ‘e coa 

oo perituri, onora l' insigae Ateneo & 
no per rendere omaggio la scienza e le 
pado civile. 
S. M. il Re testimoni 
ella Sovrana considera» 
Lose è simpatia, © un ricordo della solen- 
li a cui prende viva parte la famiglia Reale, | 
fi ba destinato un esemplare della Commedia | 
di Daote, col commento iuedito di Stefano Ta» | 
ice, pubblicata dal Re e dedicata al suo ama-| —Leggesì nella Lombardia 
{mimo figlio il Principe di Napol 43: - 
“ «Sua Maestà crede che niun'altra cosa I Collegi I. e II. di Milano sono convocati 
ws torgare meglio gradita a Lei, poeta, jnter- | per ji giorno 87 eorrente, onde eleggere ciascu- 
prle sapieate del Poema sacro, contiauatore no uu deputato ia seguito alle dimissioni degli 
iieace dello spirito dantesco nell' educare for- | og, Cavallotti © Canti 

ll’amore d'Italia, al culto | La Costituzioni lol’ ieri sera adunatasi, 

deliberò l'asteasione dalle urae per l'elezione 
nel I. Collegio (Milano) e d' intraprender lotta 
per l'elezione nel II. Collegio (Busto Arsizio). 


‘ 
(1 0000! 


ter 
si occupano più del voto del Con 
tiglio comunale contro la concessione dell' area 
per il monumento a Giordano Bruno che di 
Quello sulla politica africani 
La Tribuna chiede addirittura lo sciogli» 
mento del Consiglio comunale, perchè ritiene 
ehe le elezioni generali porteranuo in Campido 
glio una erande maggioranza di liberali. 
ce, confida nelle elezioni 


esi 2nho 
tatere de 
He" Desiderando 01 


I politich 
data di MI- 
lano 


ignor professore, la espressione 
pla mia alta ammirazione ed osservanza, 
* Pel ministro 
« U. Rarrazzi. » 
Jeo il prof.| : 
ingraziondola del La vedova di Agostino Bertani donò al no- 
gaditissimo dono pel quale era profondamente | stro Municipio la spada che Bertani portò come 
commosso, capo medico dei cacciatori delle Alpi nel 1859 
S. M. gli rispondeva graziosamente che Bo. | @ nel 1866. | 
bgna era piena del nome del Carducci. Ricordò Il dono era accompagnato da una lettera 
u dimostrazione ehe i Bolognesi fecero al Car-, che riagraziava il Municipio per la lapide appo- | 
iucei quando fa iavitato dal Mioistero ad assu- | sta sulla casa dove abitò lungameul Hi 
sere la cuttedra daatesoa a Roma; dimostra- | en 
pone che pro anto affetto avesse per lui Il enpitano Di Lore Î 
la cittadinanza. Te'egrafano da Roma 12 
ll Carducci rispose conservare memori; Il capitano Di Lorenzo — il più grave dei 
rata di quella dimostrazione, tanto più ch' egli feriti del forte Tiburtino — contiaua a miglio- 
hi seativa quasi bologaet rare. Oggi prese ua po' di brodo. Si hanno 
molte speranze di salvarlo. 


Al Ministero degli affari esteri giunse da Alle quattro pomeri. 
(Ceoturi, in Corsi la notizia della morte colà pella, scoppiò una min 
avvenuta del ci iuelto Cipriani, senatore Ua operaio rimase sfracellato, ed un altro | 
ll Regno. fu ferito al una gamba, che si dovette amputare 
Nato in Livorno, ricco di censo @ di ener-' subito. 
ta, il Cipriani fu uno dei più strenui propu- Stamane, in vicinanza di Moncalieri, sulla 
Wiatori dell'indipendeaza italiana. Quando nel | lines Torino Genora, fu rinvenuto il cadavere | 
1848 parve sorto il momento di conquistarla, di uno sconosciuto, diviso in due da wuo del ! 
[sli col fratello Giuseppe accorsero, pugoarono primi rei partito da Torino. 
l'i segaslarono ‘sui campi Lombard ; deluso, ser 
lupo l'armistizio Salasco, il consesuimento de La Rosa d’oro. 
iderato, il Cipriani prese servizio come colon. Telegrafano da Roma 11 al Secolo: 
nell'esercito reg toscano e vi 
fschè la disfattn di Novara e l'occupazione stra- 
piera, noo resero impu Il grado 
ln ua Corpo, che aver sosteauta, com. 
btleodo gloriosamente, per sua iosesna la ban- 
era vazionale. 


Prio. 
cipessa le in benemerenza del. | 
l'appoggio dato al clero promovente la libera. 
zione degli schiavi. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Vel deceunio dal 49 al 59 il Cipriani si enon 


colse a vita privata, pur lavorando, cospi Genova 42. — A mezzogiorno è giunta una 
preparando | avvenire. Liberale della vigilia, | compagnia del 25* reduce dall’ Africa. Fu rice- 
piodomani del 27 aprile 1859, offri il vuta dai generali De Sonnaz e Taffiai, dai com 
Maceio al paese, riprese il La folla plaudente | 
ieandosi po cor accompagnò al quartiere. 
ba sazionale, e Barcellona 12. — Il Re d'Italia e il Pre 
sidente degli Stati Uniti sono invitati allinon: 
per eui questi potè poi, gurazione del monumento a Cristoforo Colombo. 
ondare ii moto. toscano, 5 cotti Bucarest 12. — | Sovrani sono partiti per 
re a gettare le fondamenta dell'unità italiau 9 
E teu meritata fu la ricompensa che n'ebbe, 
piodo il gran Re Vittorio 
vi all'alta carica di senatore del Regno. 
Il Cipriani dopo l' epoca memorabile sopra 


Livorno 418. — È giunto un reparto di gra 
natieri reduci dall' Africa. Furono ricevuti dal 
l'ufficialità, da commilitoai e da molta folli 
Furono accompaznati al quartiere, alle grida di : 
Viva l'esercito. 

Parigi 42. — Il Paris aonunzia che il Mi- 
nistero dell’ interno prepara un movimento am- 
miuistrativo. Catusse, direttore delle contribu 
zioni indiretti nominato residente a Tu- 
nisi, Massicanit, atore a Berna, Head 
prefetto a Roueo, sarà nominato prefetto a Pa 
rigi. Alcuni altri prefetti © soltopreletti saranno 

| traslocati. 

Marsiglia 42. — La riunione dei ne 

| armatori della colunia ital‘ana, provocati 
ato della Camera.! mitato della stampa italiana, appr 

Telegrafano da Roma 42 all'Adige: | l'unaoimita il voto affine! 

Al momento della votazione, il presidente | Pessi e la dignità dell'Italia, il nuovo trattato 
erle che per il nuovo Regolamento, i depu. | di commercio e navigazione ‘avvenga il più pre- 
fl hanno diritto a brevemente motivare il loro  st0 possibile. 
bio, Lo ch deputato di Chieti. Meotre | - —1Londra 12. — La conferenza sugli succheri 
Wsli si appresta a parlare, la Camera, iusofe- | flrmò oggi il protocollo, già conosciuto. ] dele 
pate, glielo impedisce, scoppiaado io clamori, | Gati ripartiranno doma 
e gri | » eta, 

Auriti si ostina; il fracasso gli copre la | L'Imperatore di Ge; La 
ve, Berlino 13. — L'Imperatore passò una buo- 

capieller ricompare nell' emielelo applau. | na notte. Le forze aumentano visibilmente. Al: 
leo ironicamente, Krilando @ gesticoleado, | zatosi alle 1 ha camminato seoza appog- 

sostrofa i_miv deputati, | gio nel g 
grida : è Verg 

Gli urli continuano. I 

lupegnasi ua vivo diverbio fra Checoo @| —1Milano 12 — Il miglioramento dell’ Impe- 
#no che è seduto sul banco della Commis- | ratore del Brasile è progressivo. È arrivato que. 
"e. Si leme che vengano alle mani. | deputati. | sta sera Charcot, e subito si fece il consulto. 
dividono, Charcot si felicitò con Semmola della sua dia- 

Questa scenaccia dura 10 minuti @ ripetesi | guosi e dell’ energica cura eseguita 
rchè Costa vuole far uso dello stesso diritto, | gli altri colleghi di avergli fatto uo um 
daodo: « £ il Regolamento che faceste voi. | malato così migliorato. Charcot raccomandò di 
' Volammio contro, ora abbiamo diritto di continuare la stessa cura, sperando progressivo 
Nercene. » | sebbene lento, miglioramento. 

Pantano sendouo nell'emicielo. | —1Milano 13. — li miglioramento progressito 

Ques ne sono veramente scandalose, | dell'Imperatore del Brasile è confermato. La feb- 

abili, distruggeoti qualunque prestigio | bre è quasi cessata. La sola preoccupazione 

mera | di contribuire ia tutti i modi a restaurare 
La prima parte della mozione Baccarin! fu | forze dell'infermo , temendosi sempre il puato 
‘a all unanimità, tranne da quattro dell' e. | di partenza del male, ch' è lo stato diabetico. 
‘ sinistra, i quali per mezzo di Pantano 
o di non avere voluto metter dubbio sul Xl viaggio di Bonlanger. 
i ma riserbarsi il giudizio sui Parigi 13. — Boulaoger, nel discorso al 
gi promotori della spedizione. | banchetto di Lilla, attaccò il parlameotari: 
dotazione fu aceolta da vivi applausi di- | Disse che le Camere sono insorte contro le ur: 
fampicavo sui loro banei 
lerà per sempre. Questi 
pagatori che lasciano protestare le loro 
tano, Ca- | firme, aceagionano noi della loro impotenza. Non 
Andrea, Diligenti, | fui però io a con! edizioni lontaue, che 
» Ferrari Luigi, Ferri Ea- | sono origino del deficit. Il mio crimine è quello 
ti, Gallotti, etti, Giampietro, | di voler concentrare le forze, invece che disper- 
» Mazzoleni, Odescalchi, Olivieri , | derle all'estremo Oriente, al serv 
è tego *suali, Pellegrioi, Riccio, Sacchi, Sa* | lieri d' industria, n 
Viaggi Dod | Tedeschi , Togas 
Mi" Luzi, Malt, Maiocchi , 


Di lui restano grati ricordi per la fibra del 
» carattere, per la fermesza dei suoi modi 
be lo caratterizzarono sempre per perfetto gen- 
Luomo. 





gola 
PA, mentre fa 
NH oratori “a 


Get solo 





paura di voi. Essi fecero della ione un 

irilto di motivare | vero mestiere. Addormentarono la Francia : voi 
I la liaste. Le parole di dissoluzione, di revi- 
alone della Costituzione, fecero uscire il Parla: 


commentano il voto. | 


| tel alle & pora,, da 


| di bastoge furoso 


meoto dalla letargia. I gruppi della Camera ri. 
trovarono il loro ardore. allorel 
minacciati 


nehetto avvennero piccole risse. Durant: 
nchett» la musica s00ava arie boulaagiste. I 

lati cantavano canziai e acclamavano a 
Boulanger. 

Parigi 12. — Dopo il 
Douai, ose furono pronunci; 
ger pariì fra acclamazioni 

6 lo respiusero la fol. 


la che fa calpestata dai cavalli, @ respinsaro 
e geacrale © gl' impedirono il passaggio: Credenti 


cone acclamato , meotre i fischi 
La folla percorse le strade, cani 
Bliese. Stasera banehetto, 


Parigi 12. — Nei discorso pronunciato a 
Buulanger attaccò la Costituzione attuale, 

che nulia previde, neppure il mezzo di 
il Presidente deisa Repubblica, se questi si rifiutasse 
di abbaodopare il pusto. Dichiara che questo pre- 


| teso patto fondamentale è un compromesso ri- 


dicolo fra la  pseudo-mogarchia e la falsa Re 
pubblica. Soggiunge coloro che avevano 

al Senato la revisioae , la ri 

meodo 


sont 
dazione 

Lilla 12. — Boulanger lasciò il Graod' H6- 
porta laterale, ma lo ri» | 
conobbero una quaraalina d'operai, che lo ae- | 
compagaarono caatando fino all' Alezar, dore vi | 
fu un banchetto di 600 coperti, senza incidenti, 
AI dessert, Laguerre e, B»uianger prouunziarono | 
discorsi, Nessua arresto du: 

meriggio. 
Lilla 43. — Boulavger è pi 


ciennes. La folla lo 
potè eatrare ne 


tito per Valen: 
clamanto, ma non 
‘a Stazione, 

Alcuui colpi | 
Aleuoi arresti 
polizia disperse la folla. 1 gruppi boulangisti per. 
corsero la cilla caotaudo e fischiaodo gli stu. 
denti, che fecero una controdimostrazione. Ì 

| 


| 


ienna : La | 

di mem 
bri della famiglia imperiate e dei corpo diplo. | 
matico. Malgrado i cousizli, persiste a volersi | 
recare a Belgrado, ove il Re Milano non vuole | 
riceverla. 


Aosugurata 

L'inaugui 

glione addubbato con baudiere inglesi e italiane. 

Pubblico numerosissimo. Comprendeva le no. | 
tabilita della società iuglese e della colonia) ita- 

lava. 

Riceveado il Lord mayor, Whiteley augurò uo 
grande successo dell’ Esposizione. lu ‘altri tempi 
l'Italia iuvase la Gran Brellagua; oggi essa com- 
pie la seconda invasione iu lughilterra , invasio | 


acina, presidente del Comitato di Londra, | 
riograziò il Lord mayor di avere acconseotito a 
presedere l'inaugurazione. Lo scopo degli organi - | 
motori dell’ Esposizione fu quello di riuvire i pro- | 
dotti artistici industriali dell' Italia, e dimostrare | 
i progressi eh'essa compiè ia 28 anni daochè | 
oceupa il raogo di nazione libera, indipendente, 
unita è . Lo scopo dell 
piuîtosto speciale che generale, e 
prodotti ia cui eccellono gli operai itai 
Bonghi, dopo aver fatto allusione all 

del Priocipe di Napoli 6 dei miuistri italiani 

la cerimonia dell'inauguraione, pone in rilie» 
vo il grande sviluppo economico, iatellettuale © 
morale dell'italia, che cominciò dall’ epoca della 
riconquista di pendenza. L'italia prova ora 
il suo progresso senza millauterie. Confida che 
i ventotto apni di libera e 


il 
iooe della civiltà e del pro. 


delle 
storia è più antica, ma 
lungo letargo, mentre | logbilterra s°è già de- 
stata da luogo tempo. L'oratore spera che tale 
differen, presa ia considerazione giudicando 
le opere dell’ Italia. Spera che l' Inghilterra, che 
promosse il rinascimento politico dell’ Ital 
affrettera pure il rinaseimento economico. Coi 
chiude sperando che il Re Umberto e la Regina 
Margherita celebreranuo il giubileo del loro Re 
gno sollo gli stessi felici auspiciî della Regina | 
Vittoria. (Vivissimi applausi.) 

Il lord mayor, preudendo la parola, espresse 
rammarico per l'assegza dei Principe di Napoli, 
Gli si sarebbe fatta accoglieazs iu occasione 
della sua prima venuta in ln 
guardo alle sue qualità, per la 


zione striugera vieppiù già così stretti 
dalla simpatia, @ per gi'inleressi che uaiscono 
l'loghilterra e l' Italia. 


l'Espos 


Tito Mattei. 


poscia l’ inno inaugurale 
facera parte | 
de- 


L'orchestra e il eoro, di cui 


Principe di Napoli da Ghi 

L'esecuzione dell’ ode fn appiauditissima, nonchè 
puella della canzone /l segreto, cantata dalla 
signora Nordica. Calorosi evviva all’ Italia e alla 
marcia reale chiusero la festi 

Sebbene iocompleta in alcune parti, l' Espo | 
sione preseata un colpo d'occhio bril t- | 
traente, specialmente nelle 
della scultura. Folla enorme i 
alle $ pom. dopo l'ammissione del. pubblico | 
ufficiale. Tutto fa prevedere che ' Esposizione 
riuscirà completamente, © godrà grande popolarità 
presso il pubblico inglese. 


watrì dispacci particalari 


, ici, Gu- 
Lucchini, Maldini, Luzzatti, 
rehiori, Marzio, Maurogonato, 
(calchi, Papadopoli, Pavoncelli, 
Pullè, Rizzardi, Romanin, So- 
Tenani, Toaldi e Vendrami 
Erano asseati : Bon, 


pure quando ' 
articolo del nuovo ' 
gliato, per trasposi- 


Roma 12, ore 325 p. 

Ricevuto ore 6 45 p. I 

Ul Bollettino Militare reca : Sudrie, 

sottonente del 3° bersagli ri, è destinato 

agl'irregolari d’ Africa; Seimand e Tron- | 

zano, tenenti colonnelli comandanti il 9 

e il 42° battaglione d'Africa, sono eso- 

3 colonnello medico 

tore di sanità del primo corpo d’ ai 

è collocato in zione ausiliaria. 

I giornalisti Beleredi e Cesareo si | 

balterono per le polemiche africane; Ce. 
sareo restò ferito ad un braccio, 


Roma 43, ore 2.45 
Anche i deputati di molte legislature 
non ricordano scene come quella d'ieri. 
Le riforme del Regolam 
pmi ta di 
i offrirono agli o ri 
laestro di ta Probabilmente 
ora non se ne tenteranno altre. 
i uscì dalla disci 


rme 
per 


one di-| 
ti, non 


he Magliani ha officiato Mau- 
rogonato a difenderlo, per suscitare una 
‘ussione e promuovere un voto. 
. La Commissione pei Decreti registra- 
ti con riserva, pur approvandoli, ritenne 
non abol la legge sui prefetti l’in-| 
compatibilità in fatto di promozioni ; cre- 
de che il Governo debba proporre oppor- 
tune riforme. 
. La sotto-Commissione per la sofisi 
cazione dei vini si pronunciò contraria 
@ propone che il Go- 
rerno. nel Codice penale di 
sizioni precise per impedire le adultera- 
zioni delle sostanze i 


Roma 43, oi 
Gli studenti, radunati 
in Via della Posta vecchia, votarono un 
ordine del giorno di plauso ai consiglieri 
liberali, specialmente a Baccarini e a Cae- 
tani, e un bi icali, con parole 
proclamando 
agitazione finchè la 
rdano Bruno non si eriga su 
area concessa dal Comune. 
Dopo, con bandiera, si 
Pincio, percorrendo il Corso 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 12 maggio 4388. 
Vengzu. 7A — 55 
Bari. 7 


Firenze: 
Mirano . 
NaroLi . 


Venezia 43 maggio 
(Oggi nion ci fu listino.) 
BERLINO 12 


Modiliare 140 50/Lombarde Azioni —-. — 
Austriache $4 bu, Rendita ital. 954) 


PARIGI 12 
Reod./fr.8 0/0 annui -- — ---/Banco Parigi 
. perp. 82 45 —|Ferrov. tunisino 
60 


co 47= 
Conil sa — 
Canto alia premio — 875 [tnt subllare DALE 
Fiend. Turea ST lito 
LONDRA 12 
9 fe | Gatettao sagnnoto -- 


del 13 maggio 1888 
USSERVATORIC DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
5 50. lat N. — 0, Y. long. Oce. M. R. Collegio Rom 
V persatto del Rarometro è all'altersa di m 24, 
topm lt comano nita m 
12 mer. 


165 46 
175 


Tzriuna del vapore in 
Dosidità re 


visezione del vauto super. || 

* è iu È 

oraria in chilometri 
atrnostera 


Terrper, esa, dai 12 ma 

NOTE : Dal 
sempre bello. 

- Roma 43, ore 3. 50 p. 

Alte pressioni nel Centro d'Europa (769), 
minima nella Russia europea e orientale (756), 

to Italia il barometro segna 767 mill. nella 
valle padana, 763 in Sicilia € in Sardegi 

Ieri qualebe pioggerella pel Continente e in 
Sicilia. 

Stamane cielo sereno, meno nel Sud e nella 
Sicilia, con predominio di venti settentrionali. 

Probabilità : Veati setteatrionali freschi, me. 
no nel Sud; cielo coperto, specialmente nel Ceo- 
tro e nel Sud; temporali nel Centro e nel Sud. 


206 — Minima del 18: 10.4 
pomer. d'ieri a quello d'oggi 


Marea det 14 m o 
Aîta ore 1,250 — 11.95 a — Basa 4,500, 
6.20 Rn 


BULLETTINO ASTRONOMI 
(ANNO 1887.) 
@Quservatorio astronomico 
del M. Istituto di Marina 
Latit, boreale (nuova determinazione 45° 28/ f 
Longitudine da Greenwich (idem) —O* 49" 22, 
Ora di Venezia a meztodl di Roma 11° 59" 27 
46 maggio. 
(Temy 
Levare apparente del Soi 
Ora media del passagi 
dano... . 
Tramootare appare 
Levare della Lu 


merì 
+. At pen 
.. 90 
6 58° matt, 
Bin 6 





nuele e la Via del Corso, per deporre due 
busto di Giordano. Oltrepas- 
ià Piazza Colonna. Nessun grido, 

nessun incidenti 


Fatti divers: 


a Milano a Viem voloel, 
de. — Il 4 correote maggio, arrivò a Vieuoa, 
il cav. Cesare Gozani, di S. Giorgio, 
(Questo siguore, abita a Casalmonferrato, 
ma è uotissimo nel mondo dello Sport milanese, 
Egli era partito io « bicicletta » de Mileno 
il 18 aprile. Occupò dunqne 16 giorni, per 
il tragitto da M v 
olico, fra una bu- 
ttraversò lo Splu- 
ud 


pre solto una pioggia torreaziale, che lo 
pagaò sul vaporetto attraverso il lago di Costan- 
1a, e nel suo viaggio sino ad Ulma, nel quale 
era risalito sulla bicicletta, ed, anzi, spesso do- 
vera spiogersela innaazi per le impervie strade. 

E così successivamente, dopo molte peripe- 
zie, toccò la mela. 

lo questo difficile e curioso viaggio il Go- 
sani potè stabilire che il freno delle biciclette 
nelle forti pendenze fece prodigii, meutre era 
pericolosissimo frenare la macchina coi pedali 
su luoghi tratti di strada, il pedale riescendo 
un vero supplizio pel coptiovo urto contro la 
garoda. (Htalia.) 


Notizie dello campagne. — Sullo sta- i 


to delle campagoe nella terza decade di aprile 
troviamo il seguente riepilogo : i 
Se si eccettua | Emi 


Passaggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna . . . 
Et della Luna 1 mezsodi 


Fenomeni importanti 


SPETTACOLI. 


10 28° sera, 
giorni 4 


Teamo Rossini, — Il prestigiatore Vello, — Ore 8 34. 


Taurno Gowvoni, — La figlie di madame Angot. 
Tratno Mauipnan. — Ruy-Blos. — Alle ore 8 112, 
——_—t—t 


BANCA MUTUA POPOLARE 
DI VENEZIA 
Società anonima cooperativa. 


Riceve denaro in Con © ame corrispondendo il 

netto è rimborsando @ vista L. 2,000 

com ua giorno di preavviso. . . » 8,000 

con due giorni“ » » 10,000 

con tre + . » 50,000 

Emetto libretti di rinparmlo al 4 OO netto, ed a 
piccolo risparmio :! 4 1r2 00. 


Fa prestiti e sconta caml 
licipazioni su fondi pubbl 
Apre Conti Correnti garantiti da valori pub. 
blici.. 
Riceve cambiali all' incasso. 
Emette assegni bancari. 
Riceve valori a custodia. 
Paga i Coupons: 
della Società Veneta Lagunare, 
ed i dividendi della Società Edilcatrice di Case 
per operai. d 
L'unico vero Alco 
L'ALCOOL DI MENTA 


Menta è 





cano non lievi danni alle 
ferto nel verno passato, ed 


| troppa umidità o per il verme, 


compagne nell' Italia continentale è soddisfacenti 
abbeochè lu vegetazione sia noa poco ia ritardo ; 
in Sicilia invece lo stato della campagna, causa 
la persistente siccità, è assai cattivo, per il che | 
i frutti e i pascoli sono scarsi, e soffereuti sono 
Meatre io questa regione è oltremo. 
la pioggia, ia terraferma è desi- | 


seen ri cana 
Dott CLOTALDO PIUCCG 
Direttore @ gerenio respomiali’» 





Roma 42, ore 7 50 p. 


Votarono contro : Andolfato, Brunial- 
ti,*Cavalletto, Chiaradia, Chinaglia, Cit-. 


MORTUARI. E RINGRIZIONENTI GRATIS 
li annunoi 
to tipografico della Gaz: 
ta, ed a quello e A) pisani 
RITO ale eco, d Cttuita dell'aunoncio è da 
relativo ringraziamento nelle colonne della Giaz- 


Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Scozzi, 
medesima inserzione nei 
socorda_ inoltre la 3) n dr 


DE RICQLES 


Sorrano contro le Tmdigestioni, Mall di 
Stomaco, di Cuore, di Tenta, ec. 
Distipa all'istante qualunque malessere. Eccellente 
anche per da toeletta ed i denti 
i di successo, 46 ricompense, fra coi 24 me 
. Vendita presso le priocipali Farmacie e 
Profumerie. 
Rifiutare le imitazioni. 
Deposito in Venezia : Antica farmacia G. 8. Zampi- 


DA AFFITTARE: 


in Calle Larga S. Marco, N. 272- 


OROLOGI — 


REGALATI 


(FP. V avviso nella ZY pagina) 


cane 


pe Tae 





GRANDE MAGAZZINO OROLOGIERIE GIUSEPPE 
VENEZIA — MERCERIA S. SALVATORE N. 5022-23 — VENEZI e all 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR. ) CATENE E CIONDOLI orotacto DI, TISCI SIGNORILE cl bre (_) 
PREZZI {( ( PREZZI RO: ARGESTO DEL COLORE DELL'ORO FINO sd 
di qualità { 9 © () delle qualità grande assortimento Pai petti POSI L. 10 
Superiori e regolate . commerciali mi goeste remintite abete STIA I ai 
SL sa 23 inidre ricordi 02» | richllato, sembra ( 
ag Re dci Tit 67 i rn: | er genio, 
ld. » signora » 35 Y lore, e il metallo nè placato mò dorato sno in tutte le 
DI iasee o 18 age si fon quei fat pri | Redi ar per o palilo rima al diego di ua 
Metallo bianco » » 12 


Metallo bianco » » 9 . a 3 fli db; sompre eguale. Ù pena scadento Lire g, 
50 per la spedizione in pacco postale. 1 vaglia e telegrammi indirizzarii SALVADORI OBOLOGIERE VENEZIA. 


MOLINI DA FARIN : i 
Macchine a vapore orizzontali 


con caldaia afiammja dirit 


SALVADORI: 


CON SYEGIH 
di famiglia 


L'assortimento è grandissimo dal più 
modesto al più ricco orologio da tase: 
la 


L'evidente risparmio di sp 
tore e l'eventuale perdita nel 
do, 
che de re aumentata la me 
prezzo . Avendo stabiliti a 
cordî con le fabbriche della Bviz- 
zora che da trenta anni sono in ami 
voli relazioni, ho ottenuto facilitazio 
tanto ampie da offrire la merce al di 


bellissimi elegani 
di precizione elapy 
durata. Alterza cy 
19 larghezza et 1y 

Are 10. - Alp, 
più piccolo e sim 


Oro fino per vome Catene oro fino a 2 fili 
Id. per ragazzo » 43 3 > confioceo è 
là. » signora » 30 + »  con2ficcchi » 
Argento per sig.ra » 17 | Catene argento fino con 2 fiocchi id. 


er signora L. 30 
38 


uesti listini prezzi 
È rologio da 


“| di metallo lucidato co- 
habilo per esattezza a quelle di gran va- | sportabili perchè 
Aggiungere all'importo dell’ ordinazione, cei 





sopra una colonna in ferro fuso che 
sostiene il meccanismo e le macine. 


Oegiotà vennta dì Navizazione a Vapore, 
Orario per maggio. 
Portata da Vasta alle om 9, — ani 3, 
Perc do Cllgga «008 
Arrivo a Venezia.» 30 x 
Linea Venezia - Cavazuecherima 6 viceversa 
Maggio, giugno, luglio agosto. 
Arrivo a Covasuccharina 
n — Arrivo 1 Vanaris 


Orario della Strada Ferrata 


Padova - Vicenza - 
Verona - Milano - | Riding papiro. 
a Resgia: tes pas 

ind nima Partenza da Cavasuecbarina ore 5. 


(") Si forma a Padova 


Bagni, inalazioni, camere pneumatiche, apparati di resp 
idroterapia, cura ‘col siero di latte, clima costante, mode 
[amido e caldo; 300 matri sul livello dei mare. Casa di cura, camera 
lettura @ da musica, ogni confort. Si prega 
rid alla. Direction des 
Gleichenberg la quale sped 


sce 
DI 


rrrre 
&Bss3: 


i 


Albergo alla Corona d’ Ungheria 
là Vici Albergo alla ferrata È 
ED ALLA CELEBRE GROTTA. —È 


te con ogoi conforto ed a buon prezzo. 

è în casa. Ollimo sei Pmnibus ulla 
Stazione, all'arrivo d’ogui treno. Di estate, grande ombroso 
parco. 

La Cassa, ove esclusivamente si acquistano i 
viglielti d’ingresso per la grotta, e dalla quale soltanto sì 
può avere ogni desiderato schiarimento riguardo le modalità 
per visitare lu grotta, si trova già dal I.°maggio 
nell'albergo stes 

Verso buoue coudizioni di pagtimento , l'albergo è ven- 
dibile, 598 


_ ———————+—+—+—+-+-- 
DA AFFITTARSI 
CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 


Per informazioni, rivolgersi all Ammioistrazione di que- 
sto giornale. 437 bis. 


Li 


Padova - Rovigo - 
la conchiusione 
bero rigidi, irre 
imentare un cos 
Per dira il v] 
pensiero, un' iro) 
Isperavano da Grii 
partiti storici. 
Non credlam 
i partiti debban 
verità non abbi 
lamentari, con 
demmo invece 
iva naturalmente] 
igere alla meta, 
ra la realtà 





Fi 
$ 


Lachapelle .- J. BOULET e 


33, Rue Boiood in Parkgi. 


COTONIFICIO VE 
SOCIETA” ANONIMA — SEDE ED OPIFICIO IN VENEZIA 
Capitale seciale 10,000,000 — rsato 6,000,000 


©. 


ARE 


orse 
Beer 


7 
i 


vrrrr 


| SR 





DODICI MEDAGLIE 
© Diplomi d' Quore 
IL VERO ESTRATI 
D'orzo Tallito 
LOEFLUND 


ED I MOLTO PREGIATI 
Maltoni Loellund 


|A 


pppeton 
SR 


prpprspe 


I 
hi 
# 








PIET 


porone 


AVVISO DI CONVOCAZIONE. 


Gli azionisti del Cotonificio Veneziano, a termini degli arlicoli 24 e 25 dello Statuto, 
sono convocati in assemblea generale che avrà luogo io Venezia in un locale terreno della 
Borsa, gentilmente concesso della Camera di commercio (Piazzetta S. Marco ) il giorno 
40 giugno p. v., alle ore 4 pom. sul segueate gono i migliori rimedi 


Ordine del giorno: CONTRO LA TOSSE 


4. Relazione del Consiglio d' Amministrazione e dei Siodaci ed approvazione del Bilan- i ro L e 
ci o 
2 Delibe 


vrrorere 





E'Petto è di gola. 


‘azione 
Prezzi; Maltini cent. 
pen 


lia medaglia di presenza e sull’ indennità di viaggio ai consiglieri di 
e atuto e 154 del Codice di commercio). 
di viaggio ai Siodaci. 
4. Nomina di sette consiglieri effellivi e di due supplenti in sostituzione di quelli sco- 
denti per anzianità. 
5, Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti. 


Venezia 10 maggio 1888. 
u 


Tramvale Padova - Fusina - Venezia 


30 e 


tratti compost 
ja tutte le Farma 

486p Ab6p no presso Suceezmni di 
w 


P, dalla Riva Schiav. + ao 9Ua 
ha Fb6 e 6,24» di 


Padova . + + > 8,598 1156» 


II * Amminiatr: 


AVVERTENZE 
Assemblea bisognerà avere depositate non p'ù tardi del giorno 30 maggio p. v., al- 


,20a. 40,—a 7 » 
+ 850» o 


13,30 p. 8» 1006 


Per esere ammessi 
meno 20 Azioai sociali 
Le azioni dovranvo depositarsi a Venezia presso Îa Banca Veneta di depositi e conti correnti, a Milano pres- 
so la Banca Generale, dalle 11 lle HA (solo nei giorni feriali). 
m 


corso. Indicazioni gratis e franco. Se» 
Preso la Salo socialo;a partir ino a disposizione dei signori azionisti la re- 
s86 


vere a questo indirizzo: D.r C.te Cl 
in Morsiglia (Francia). n 





ittoria. Invece 
che il partito su 
aveva portato al 
cettato uo ordial 
Bonghi; come ad 
preoccupazione, 


«Partecipazioni di;Nozze Biglietti da visita del giorno di ud 


| 
cdr 
Il 
J 


Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 


Opuscoli Memorandum 








Inidirizzi nè un' ordine dd 
e È DES dell'ex Pentarch 





Intestazioni di lettere .| Memorie legali 


tizi cadi ig ciato 
Comparse conclusionali terza che imped 
| lamentare. Ci 


Ricorsi e Controricorsi quali si ha biso 


raggio di chied 
Sonetti: 


Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’in- 
erzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 


zio e del ringraziamento. 


Circolari 








I 
| 
| 
‘Bollettari e Modelli vari | 
il 

Envelloppes 
Programmi d’ogni sorta | 
dear Pte cera 


= | Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 





C'è tutta ui 
lettore il salto 
tere — che fu 
rale durante la 
rappresenta il 





I 
Avvisi d'ogni formato 





atture ecc. ecc. 

















I 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 


nellate 103 100 di ferro comu- 


nezia per l’ appal- 

to, con deliberamento definitivo, 

della costruzione di opere varie 

in Val Cordevole presso Listola 

de, per l'ammontare di L. 19,500. 
(F. P. N. 39 di Venezia) 


il t4 maggio innanzi la Con 
azione di Carità di Ven zia 

si terrà l'asta per la vendita di 
beni di ragione della Veneta Ca- 
iN. 1198 a, 12002, 

1202 b, 1203, 1204 neila’ mappa 
di Mogliano Veneto, sul dato di 
L ù 
tarmine ulle per presen 


tare le di ioria nen 
inferiori del ventesimo scade il 


* Uni N. 35 di Venezia) 


n 15 maggio innanzi la Dire- 
zione degli armamenti del terzo 
Dipartimefito maritt mo ai terrà 
l’asta per l'appalto di tele Co- 

jona per vele per la 
di L. 61041,50, 
ine utile per presen: 
tare le offerte di miglioria no: 
inferiori del ventesimo, scad 
5 giugno. 
°. P. N. 37 di Venezia) 


11 15 maggio innanzi l'Inten- 
denza di finauza di Rovigo si 
terrà l'asta ippalto della 
rivendita generi di privativa N. 1 
in Comune di Massa Superiore, 
sul dato annuo di L. 1629 74. 

i scaderaano 15 giorni 
dalla data dell'avviso di seguito 
deliberamento. 

(F. P. N. 23 di Rovigo.) 


11 19 maggio innanzi la Dire- 
zione delta ce ftruzioni navali del 





ne € ferro omogeneo vecchi e- 
sistenti nel R. Arsenale di Ve- 
nezia, in tonnellate 347,700 di 
ferro nuovo di varie dimensioni, 
per Ja presuota somma. di Lire 
39985, 


(F. P. N. 39 di Venezia.) 


Il 19 maggio innanzi la Di- 
rezione del R. Stabilimento Mon- 
tanistico di Agordo, si terrà l'a- 
sta definitiva divisa 
per Ja vendita di 7000 tonnellate 
di pirite povera in rame; pei 
Jotti A e B tonnel ate 5000 di pi- 
ite \riturata minuta, sul dato di 
IL 7:50 per tonnellata ; pel lotto 
C tonnellate 200 di pe in pez 
zi non ioferiori a ò centim. di 
grozzessa, sul dato di L. 6 per 
tonnellata, il'tutto da prelevarsi 
entro L: triennio 1883-90. 
P. P. N; 50 di Bellunò.) 


ESATTORIE 
Esatioria con: a 
Tolmezzo avvisa che il 2 giugno 
‘ed occorrendo ii 9 e 16‘ ne 





in tre Jotti, | 





scale i vari mobi, in dano 
di coutribuenti debitori di pub- 
bliche imposte. 

tF. P. N. 83 di Udine) 


L' Esattoria 
mezzo avvisa che 
ed \occorrendo il 2 e 9 gii 
presso la Pretura mandamentale 
di Tolmezzo si terrà l'asta fi- 
seale di vari immobili in danno 
di contribuenti debitori di pub- 
bliche imposte. 

(F. P. N. 80 di Udine) 


L'Esattoria consorz. di Tol- 
mezzo avvisa che il 2 giugno ed 
occorrendo il 9 e 16 detto mese 
presso la Regia Pretura manda» 
meutale di Tolmezzos: terrà asta 
fiscale di vari immobili .in danno 
di contribuenti debitori di pub- 

liche impost 


te. 
81 di Udine.) 


|lani di Spalato (Dalmazia), è ci- } 
tato a comparire avanti Îl Pre- 


tore di Sacile il 13 giugno, ari- 
chiesta di Schuger Giuseppe, per 
sentirsi condannare al pagamen- 


mento di Venezia il 90 luglio, a 
richiesta della Ditta Francesco 
Marzotto, per sentirsi condanna. 
re ai pagamento di L. 117,95 
interessi 


spese. 
N. 37 di Verona) 





Pitabilitazione. 
Pasqualtoi Pietro di Perdi- 
nando, di Noventa di Piave, 
dolo alla Corte 
lezia, domanda di litazi 


conseguenze penali por 


ne dall 
dalla Sentenza 27 marzo 
qual 


tate 
col 


"Veniva condannato ad = 
no di carcere per* farlo qualit: 
cato. 

32 di Venezia) 
io. Battista Conci 
tro, ha prodotto ala co 
Appello di Vedezia domanda di 
riabilitazione dalle conseguenze 
i ‘tate Sentenza 27 
condannato He: 
cere duro pie fari meal di car 
°. Îi. 29 di Venezia) 


De Bei agostino fu Giuse; 
fi Chioggia, ha prodotto "ila 

rie d'Appello di Venezia, do- 
manda di riabilitazione dalle con: 


di 








carcere. 
(F. P. N. 35 di Venezia). 

Salucehi Nicolò di Antonio, 

daprodotio alla Cor: 

Venezia, doman. 

dallo conse: 


tniesi 


guenze 
tenza 7 
(P. P. N. 
Gi 


jacometti ; 
de predetto ‘alla Corte d'App 
lo di 


Venezia, domanda di Lodi 
bilitazione dalle conseguentt Py 
nali portate dala Senientà i. 


glio 1878 colla quale fu cod” 
nato a 5 mesi di carcere. 


(F. P. A. 79 di Belluno.} 


di carcere. 
de. Po N. 87 di 000 


= 
Tip, (della Gosset& 





ati, 
unga 
not 
t 18 
tro 








I 
9 








2 S0OOTAZIONI 
1, L BY all'anno, 18,60 
tei, ‘9,55 3) Aries 


f ,, d L. 45 all'anno; 
mimmo, 1,35 al trimestre, 


cairo fa tuti gl Stu compra 
ne idtimo portalo, it. L @ dle 
30 al semestre, 1B-ul-trb 


pu. 
asdtiazioni si rieoveno lt . 
Ualf’asgolo, Culo Coveri, i. 9568, 
"dl feori par Ventera' aframnta? 
dugumunio det farsi tn Venenia. 


y Gazzetta si vende a Cent. 10 


____———_—————— 
VENEZIA 14 MAGGIO 


Trasformismi iniziati non compiuti. 


La Gazzetta Livornese ci rimprovera la 
inse da noi adoperata a proposito delle voci 
die Von. Fortis, radicole, possa entrare nel 
givistero: « Per quanti trasformismi siamo 
destinati a passare ? » 

Da questa frase la Gassetta Livornese trae 
u conchiusione che i parlili storici si vorreb- 
tero rigidi, inremovibili, e ci accusa di ali» 
peatire un così grande pregiudizio. 

Per dire il vero quella frase era, nel nostro 
peosìero, un' ironica ammonizione a quelli che 
speravano da Crispi appuoto la risurrezione dei 
prtità storici, 

Non orediamo, e 
| partiti debbano es 


non etedemmo mai, che 
re immobili, lo Italia per 
verità non abbiamo mai visti. veri partiti par- 
mentari, con due metodi di Governo. Ve- 
mmo invece un partito al potere, che dove- 
ri naturalmente contare colla realtà per giuo- 
meta, e un'altro partito che sobiaffeg» 
ziva la realtà per darsi Ja suprema soddisfa» 
zione di sehiaffeggiare i ministri. Era evideote 
ehe i suoi uomial, arrivati al pot 
trebbero continuato a schiaffeggia 
smi, ed avrebbero nccettato i metodi di Go- 
rerao del partito viuto. La gostra frase, come 
vate altre, chie andiamo scrivendo ogoi giorno, 
ache, se si vuole, una ven- 


Gomprendiamb che, mutata la situazione, 
tomini s'aggruppino diversamente, e i par 
pel mutameoto degli uomini determinato 
ituazione, si modifichioo. 
Ma la verità è che mentre i trasformismi 
irguono, non si compiono mai. 
L'on, Depretis sino agli ultimi giorni della 
i vita, negò che il suo partito si fosse tra- 
sbrmato, Sarebbe stato pur logico ch' egli st 
fsve piuttosto vantato che vergognato, dell'ap- 
porgio di Minghetti e di Bonghi, e che avesse 
tolto con gioia l' occasione dì accettare, per e- 
sempio, ua' ordine del'giorno, proposto da Min- 
shetti e da' Bonghi in suo appoggio, perchè 
l'appoggio degli antichi avversarii vinti, suol 
parere una confessione della legittimita della 
vittoria. Invece egli, perchè nan si potesse dire 
che il partito suo fosse diverso da quello che lo 
aveva portato al potere, non avrebbe mai nc- 
cettato un ordine del giorno ‘di Minghetti o di 
Booghi ; come adesso l' on. Crispi, per la stessa 
preoccupazione, non vuole accettare un’ ordine 
del giorno di uo rappresentante della vecchia 
maggioranza per non irritare l'ex Penterchia, 
nè un' ordine del giorno dì un rappresentante 
dell'ex Pentarchia, per non irritare la vecchia 
maggioranza depretina, che è pure la maggio» 
ranza sulla quale può contari 
Contioua così quella mancanza di schiet- 
tezza che impedisce ogni digoità di vita par- 
lamentare, Ci sono voti ehe si desiderano, del 
quali si ha bisogno, ma che non si ha il 0o- 
raggio di chiedere e accettar francamente. 
C'è tutta una letteratura, — ci perdoni il 
lettore il salto dal Parlamento alle belle let- 
tere — che fu nostro cibo intellettuale e mo + 
rale durante la dominazione straniera, e che 
rappresenta il duello della parola patriolica 


° APPENDICE 


VONDAMI BRICEETI 


ROMANIZO (*) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 
as 
Dopo un breve silenzio, Bricheti domandò 


sttamente: 
uu Assassino Colard, oseresti negare il de- 


— Confesso di avervi voluto wecidere, ri- 


pe. stgccavente l' intendente, che si ora rial- 


o 


proseguì Bricheti ; "dopo l'uci- 


— Ascolta, 
" h 
* Dio aveva’ mandato il salvatore. 


Î gio) 


fai ripeto via, 


sii do duetto parole, l’oochio di Colard i 
ati) 


“= Proprietà letteraria dei 





contro la censura antipatriotica. Quella let- 
teralura ora non si capisce più, perchè se ne 
è èmerrita la chiave. Non si trovano più i 
grandi ardintenti nella parola ‘tormentata, e 
allota si troyavano. Adesso c'è un' altra ceo- 

È sara; non è più la censura coblro la patria, 
ma è la censura contro la regione, che in nome 
del liberalismo si vorrebbe soffocare: 

Queste discussioni sono' libere, veramente 
libere, nel foro, come nél,Parlamento, nella 
stampa; come nei Cousigli tomuoali ? L' opi- 
nione frauca, anche rude, è un privilegio dei 
radicali soli. Le altre opioioni gon si possono 
affermare, so non limidamente, con ua infiaità 
di precauzioni. Se no, diveotano provocazioni ! 
Per quelle opinioni la. ragione è tormentata 
come la sincerità, Per evitare taccia di pazzia 
© imprudenza che buoce alla propria causa , 
a quali. torture non sono soggette le opinioni 
che nou sono radicali ! 

Se verrà il gioruo che anche questa ti- 
rannia cessi, di tutli questi tormenti dell’ ia- 
telletto umano, per dir ciò ch'è meo lecito 
dire, sarà perduta la chiave e' l'onore, come 
delta letteratura tormentata dalla censura sn- 
lipatriotica. Non si capirà come ci fosse. bi- 
sogoo di lanta prudenza. e. avsolgimento di 
pensiero e di parola; in tempo di tanta li- 
bertà ! 

Dei partiti storici si può dire che non esi- 
alono per esercitare le, loro funzioni, ma esi. 
stono abbai 
le esercitino quelle funzioni 

Non vissero mai bene, ma ‘hon possono 
morire. Ia fondo ad ogni questione essi ci s0- 
no, @ continuano il duello antico fra il pos- 
sibile © il desidei a sot. 
tiutesi, della quale sfugge il significato sì più, 
0 così può essere spiegata l'indifferenza del 
gran pubblico per quelle polemiche, 

Trasformatevi pure, se potete, noi non vi 
imponiamo l' immobilità, ma' abbiate il corag- 
gio almeno di trasformarvi! Innanzi alle si- 
Aua; nuove, accettate iuiti quelli che, nelle 
situazioni mutale, mulerono per raggiuogere un 
altro obbiettivo, La verità è che non vi trasfor- 
fate mal, e che Crispi; cone Depretis, ‘su: 
bisce il trasformismo, ma non ba il cora 
di compierlo. La sola differenza è questa, che 
Depretis voleva parer sempre attaccato al suo 
vecchio partito, e Crispi vuol invece che paia 
eb'egli è sè medesimo, e soltanto sè mede- 
simo. 

Depretis voleva che gli ordini del : giorno 
fossero presentati da deputati del suo vecchio 
partito di Siaistra, e Crispi li vuole invece 
preseotati dai suoi amici personali. Ecco tutta 
la gran differenza ! 

I partiti storici in realtà non seppero nè 
Vivere, nò trasformarsi. 


La Prefettura del Tevere. 

L' Italie è conviota che il Governo sarà 
obbligato a creare una Prefettura del Tevere, 
se vuole sottrarre il Comune di Roma ni ne- 
mici d' Italia. 

C'è la Prefettura della Sen 
ciò, il Consiglio municipale di impune. 
mente si fa eecitatore di rivoluzione. Che cosa 
potrebbe essere il Consiglio municipale di Ro- 
ma colla Prefettura del Tevere? Bel rifugio 
si avrebbe nella Prefettura del Tevere, con 
quesia manìa latina di mutar leggi e istitu- 
«rm _{_{_1(P@ 


malgrado 


— Ab! dies’ egli, è 
ha salvato? Tanto meglio. 

Bricheli e Gardie si guardarono di nuoro, 
stupiti dall’eselamazione di gioia che l' assassi- 
no si era lasciata sfuggire. 

— Si, è egli che mi ha salvato, riprese il 
procuratore; egli mi sollevò di terra, e, solo, 
senza chiamare aiuto, m'aveva trasporiato nella 

jJodesta dii Quando rinvenni, il mio 
primo pensiero fu il desiderio di vendicatmi. lo 
etedeva che Cambise ed Aurora avessero com. 
prato il tuo braccio per farmi uccidere. 
fizio mi promise di tacere, Ma come poteva egi 
nascondermi a lungo alla vista degli altri inqui- 
lini della casa ? Mercà la somma di cui io era 
portatore, gliela feci comprare , e fatto sicuro 
contro l' indiscrezione, noi ilammo' in 

Il 


‘dottore, per andare ad alloggiare nei dintoroi, 
e là, durante due langhi anni, Colard, spiai ogni 
giorno ogoi tuo passo, ogni Ina azione. To era 
sicuro della fedeltà d' Aurora, ma era nato in 


hè tu mi avevi colpito. 

Ua pallido loeriso apperve salle labbra del- 
l'intendente a queste ultime parole. 

— E avete trovato ? domandò egli con voce 
lenta. 

— No, disse Bricheti. Roosando intorno al 
palazzo, o' fermo alla porta, i ndo ed 
ascoltando dal Ito, così irriconoscibile setto 
il mio travestimento che tu m'focontrasti venti 





sioni, ogui volta che le leggi e Je istituzioni 
esisteati rivelano ia pratica ua inconveniente ! 


N voto del Consiglio municipale 

Ù di Rom 

Sul voto del Consiglio municipale di Roma, 
contro la concessione dell area pel monumea- 
to a Giordano Bruno, l'Opinione scrive, consi- 
deraîido la questione da un paato di vista che 
avrebbe potuto forse essere accettato anche dagli 
avversari se non fosse siata invece sollevata ad 
arte la questione, o meglio il pantiglio politico: 

« | nostri lettori ricorderanao che noi, ia 
ua nostro recente articolo, abbiamo sostenuto 
la tesi che la concessione dell' 
mento dovesse considerarsi cò: 
sclusivamente 
stione politica, se la pi 
si connette ia qualche guisa colle 
lo Stato e la Chi ciò interessa il Governo 
che uelle relazioni ha la responsabilità; non 
il Consiglio municipale, ch'è nn Cor imipi. 
strativo e non ha veste per pronuaziare ua giu- 
dizio politico. 

« Ponendo la questione nei termini testò 
ricordati, noi speravamo di trovare una via d'u- 
scita per molti che nel Coasiglio potevano rite- 
nersi viocolati dai loro precedenti politici e dal 
loro fede religiosa. Nè quelli, nè questa dov 
no essere posti jo causa. Ti ll consiglio 
da noi dato così ai fautori, come agli avversarii 
del monumento. 

« Riconosciamo, però, di buon grado che 
forse era troppo tardi per seguire questa via. La 
questione era già spostata e non era facile ri- 
metterla in carreggiata. Cì sia lecito, ad ogni 
modo, di deplorare questa confusione tra l' am- 
migistrazione e la politica che si viene maaif 

comunali, e chè noi ci siamo 


E l'Opinione poscia, affrontando l'even- 
tualita delle nuove elezioni amministrative, la 
queste considerazioni ispirate dal buon seaso, 
@ che non sono utili solo a Roma: 

« Comunque sia, noa creliamo che le con. 
seguenze del voto di cui da 
esagerate. Allo stato attu 
zione, il Governo non può esercil 
ne per mutar la maggioranza e le disposizioni 
del Coosiglio municipale di Roma. L'on. Crispi 
ba dichiarato più volte che spettava agli elettori 
liberali di dare al Cousiglio una jatouazione di- 
versa. L'occasione propizia si preseoterà fra 
breve, quando sì dovranno fare le elezioni par= 
ziali. Jatoruo a queste abbiamo ripetutamente 
manifestato la nostra opinione, ma è utile che 
ci torniamo sopra. 

« L'opinione nostra è stata sempre ed è 
ancora che qui a Roma la vittoria dei liberali 
sia resa difficile dall' intransigeuza di ua piccolo 
gruppo radicale, il quale ba pochissimo seguito 
negli elettori. La, grande maggioranza della po 
polazione romana no ammette nè alcuoi dei 
nomi, nè alcune delle esclusioni che quel grup- 
po vorrebbe imporre. Nou sappiamo se quest 
no le cose procederanoo diversamente; è per 
parte nostra, abbiamo già dichiarato più volte, 
che giudicheremo a suo tempo l'opera dei Co- 
mitati e propugoeremo la lista che ci parrà più 
conforme ai priocipii da noi costantemente pro- 

bi. Ma è certo che, se si rionoreranno da 
parte dei liberali gli errori degli anni passati, il 
risultato ritornerà ad essere il medesimo. 

« La prima condizione per vincere, è di 

la che riesca gradita agli elettori, 
i quali si ril 
non hanvo alcun fondamento nel suffragio del- 
l'opinione pubblica. + 

Serà bene ricordare, che per queste intol. 
leranse, riusoifono lestò i candidati: cleri- 
cali, malgrado l'accordo di tutte le frazioni 
liberali a Roma. Ci vuol dunque molto giudi 
gio. per vincere, @ guai se i più giudizioni 
saranno trascinati ancora una volta dei più 
avventati. 


_——__t_t_ 
volte senza avvedertene, mi aftaccai a te, Nulla 
sfuggì di quanto facesti. Là dove altri 
cavano iuvano il colpevole, io indovi 
Lod Fosti tu che colpisti Lozeril al orocic- 
chio ? 

— Sì, per assicurare il mio segreto, disse 
tranquillamente Colard, 

— Fosti ta sa eniasti quollo sciagurato 
che aveva preso il mio posto 

jatendente fece col capo un segno affer- 


E siete ancora voi che l' uccideste con 


— Avete ragione, dottore, rispose Colard 
sempre calmo. 

Il procuratore e Gardie osservavano con ia- 
dicibile sorpresa quell uomo, che, passato il pri 
mo spaveoto, confessara Ì suoì delitti sensa la 
più piccola emozione. 

Bricheti continuò : 

— 1 tuoi delitti hanno chiamata su te tutta 
la'reterità delle leggi, e, tuttavia, nel momento 
di pumirti, uo non so che mi ‘parla in tuo fa- 
vore. In mezzo alla serie dei tuoi delitti, ti trovo 
sempre buono e devoto verso Paolina. Ti vedo 


| probo e disiateressato, poichè non hai sottratto 


uno scudo alla mia fortuna, che ruta io 
tua mano. Così io cerco lorano il motivo dei 
tuoi deli 
Colard sembrò esitare; poi domandò con 
voce commossa: 
= Joi golte danquo conoscerlo? 
D 


— Sì, Colard. 
L''iatendeate scosse la lesta. 
— Allora, diss’ egli, ion mi chiamale Co- 








GAZZETTA DI VENEZIA 


Giornale politico quotidiano «ol riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


I Sovrani a Bologna 
ed 1l Cardinale Battaglini. 


Leggesi nella Gaszetta dell’ Emilia : 
1 giornali. di fuori hanno, discorso della 
Visita di S. M. la Regina a San Pietro quando 
v'era la Madoni S. Luca, e 


le che ha dovuto sottomettersi ad ordini 
Picevuti da Roma ; si sono fatti commenti, lodi 
@ biasimi; si sono esposti io più modi i fatti. 
Noi abbiamo eredutò bene d' iaformarei da per- 
sona che conosce addentro le cose, ed ‘abbiamo 
mandato un nostro redattore ad interrogaria. 
Ed ecco le note ch'egli ci ha recate: 

Audai coa la vostra lettera di presentazione 
dal sig. X, il quale quando seppe ch'io ero 
redattore della Gazzetta dell' Emilia, ni rice 
vette con molta cortesia, lodando molto il riserbo 





del aostro giornale ed aggiungendo che anche il 
Cardinale Arcivescovo era stato soddisfatto del. 
l'attitudine della stampa ia questi giorni. 

Jo. Era nostro dovere in questione così 


delicata. 

Scambiati altri complimeali entrai subito 
in mteri 

Io. È vero che il Cardinale Battaglioi 
scritto una lettera alle LL. MM. pricsa della 
partenza da Bologna? 

Lui. Ciò che vi sia di vero circa questa 
vote, io non A dire. È certo però che dalle 
informazioni che ebbi da persone autoreroli 
prima delle ultime feste mi consterebbe ch' era 
intenzione di S. E. di scrivere una lettera al Re 
qualora dal Valicano, gli fosse proibito di fare 

alle LL. MM. ‘A quaoto mi disse il Car- 
le voleva io qualche maniera rendete omag- 
gio ai Sovrani, facendo jotendere ch'egli preo- 
le feste di Bologna, e ch'era do- 
attuali circostanze non gli permet 
teîsero ‘di ossequiare i Sovrani come sarebbe 
suo desiderio. Questa sarebbe la tessitura 
all iocirca della lettera progettata. Naturalmente 
mi manca quel complesso di ragionamenti che 
formano la vera sostanza di Un così importante 
documento. Del resto uon so se il Cardinale 
Ballaglioi abbia effettuato questò suo primitivo 
rogetto, il ta 
lopo l'accoglienza dì $ 
Pietro. 
Io. Duaque il Cardinale Battaglini aveva ia 
imo di fare una visita alle LL. MM. nell' oc- 
casione della loro venuta a Bologna ? 
Cardinale si preoccupò com’ éta tto 
dovere fuo dallo. scorso anno, della posizi: 
che gli sarebbe stata fatta in occasione dell 
rtura dell' Esposizione e del- 
| Uaiversità, uon ‘che per 


desideroso di unire cuori coo 
la pace e col mostrare la Chi abborreote dal 
combattere le legittime conquiste dei tempì mo- 
detai, aozi iachioevole a riconoscere i progressi 
arti, si im- 
pensieriva alla possibilità di tro 
suoi figli, e di vedersi costretto ad un'attitu- 
li malcontento, mentre tutta la città era 
Il Cardinale, com' è noto a tulti a Bo- 
soprattutto a- 
occuparsi È Vescovo e 
non ha altra cura se nòo degl' interessi spir 
ni, quiodi desidera soprat- 
tatto che la sua attitudine fosse tale non 
generare il malcontento nella cittadinanza e 
non togliere all'autorità ecclesiastica quel cre 
dito @ quella giusta considerazione ch' essa ha 
atquistato a Bologoa, da che egli regge questa 
Chiesa metropolitana. 
Io.Vi furono pratiche a questo proposito ? 
Lui. Certamente. S. E. sì poeti 3 della co- 
sa quando: andò a Roma: pel Giubileo. Finite le 
feste, quando, prima di partire per Bologna, eb- 
be un'udienza privata da Leone Xill, il Cardi- 
nele non maneò di sottoporre a S. S. il pro- 
blema. E notò le ragioni, per le quali egli cre- 
deva che fosse opporiuao di usare coriesia ai 
Tecero venuti a Bologos. 


oor Bricheti, perchè questo non è il mio 


nome. 
— Ma chi sei tu dunque? esolamò stupito 
uratore. 
Il vecchio servo fece | quattro passi che Jo 
allontanavano da Brieheti, e, guardandolo fissa- 


menle, rispose: 

— lo sono il ciabattino Pigeot, il padre della 
rostra moglie. 
4 Vuoto quat pome ch'egli pe da Tungo 

dimenticato, il tI ua sal 

ra 

— Voi Pigeot... di Naney? il mio primo 
uocero ? 
, — ‘Sì, Pigeot, la cui condizione vi faceva 
tanto arrossire, che, per assicurare la felicità di 
mia figlia, jo avera promesso di non più rive» 


“Colarà s' interruppe per alsare le spalle con 


senta « rinunzia 

Dopo una breve pausa, Colard prosegui con 
voce lenta : È 
— Non fa bisogno di dirvi che non ho mai 
abitato a Naney. Io stava a Parigi, lavorando per 
allevate mia figlia, la nascita della quale avera 
costata la vita a sua madre. la mezzo, alla po- 
vertà, 10 | gra. uo, po” pazzo, perchè, nella la 
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Il Pontefice, vedendo che l'animo del Cai 
dinale era conturbato da questo pensiero , gli 
segg la gravità e che a suo 
rebbe, a sua richie: mandate ‘le 
fece però fin da priacipio alcune ri. 
serve, lamentandosi della condotta del Governo, 
ed in ispecie del Crispi, per l'abolizione delle 
decime, per la ritnozione del duca Torlonia e 

per gli articoli del nuovo Codice penale. 
Il Cardinale uscendo dall' udienza del Papa, 
nsiderò per altro i molti impegni del Pon! 

te il giubileo, e pensò che fosse opportuno 
rarsi la cooperazione di qualche prelato 
Corte romana, il quale s'incaricasse di 
sue lettere, di comunicarle a S. S. e 
ene la pronta ris; Trovò la per. 
ttà; la quale di buon grado accettò l'in- 


Tornato è Bologna, il Cardinale Battaglini 
passare due mesi, e nel marzo, scrisse al 
prelato esponeadogli di nuovo le ragioni che 
ià sottoposto a_S. S. Disse chiaramente 
ch'egli credeva molto opportuna una visita da 
parte sua alle LL. MM.; e noo mancò insieme 
di far osservare che coincidendo probabili 
la venuta dei Réali coo la processione dell 
donna di visita sarebbe si 
bi 


Fetamero a S. Pietro. 

Data tale ipotesi, S. E. dichiarava chiara» 
meple ch'egli sarebbe siato addoloratissimo quan- 
do fosse stato costretto a non accogliere i So- 

rani cogli onori loro dovuti. 

La risposta si fece a lango attendere. 

Io. Queste pratiche erano risapute dal par- 
tito intransigente ? 

Lui. lo noa so se il partito conosceva tut. 
to questo. Egli è però certo che questo par 
tito, meatre è costretto ad avere per lu pe 
del Cardinale quell'altissima stima che non 
sono ueppure uegargli quelli che pur troppo non 
frequentano la Chiesa, ha timore dello spirito 
equanime e temperato di S. E., il quale è in 
aperta contraddizione con le sue mire. lu una 

il Cardinale sottopone tutto agl' interessi 
ime, gl'iotransigeuti preferi 
gl'ioteressi politici, i quali secondo loro sono 
inseparabili, dagl' iateressi religiosi. 

Io. E furono gl' intransigenti che 
rono per iatralciare le pratiche con 
Cardinale ? 

ono a Bofogus Una 
auche il clero della 


rito però è attivo , inframmettente e 
sa benissimo muovere a tempo le sue influenze ; 
esso non maucò, dunque, di adoperarsi in ogni 
mapiera per raggiungere il suo scopo, il quale 
era diametralmente opposto a quello del Cardi 
nale. Pretenderano costoro , col five tatto poli. 

escovo si fosse 
col pretesto di 


queste voci corsero. 

È vero che furono fatte pressioni sopra il 
Cardinale in questo senso? 

Lui. Pressioni dirette no; perchè il Cardi- 
nale non le avrebbe certamente tollerate. Si spar- 
gevano voci, forse ad arte, le quali anounziav 
no che S. E, avrebbe avuto ineluttabile necessità 

o che sarebbe stato chiamato 
a Romi 


bbe al to 
rebbe stata una 
scorlesia, un ripiego puerile, ed il Cardinale non 
è uomo da sfogliare i codici del basso impero 
per cercarvi ed impararvi sobligliezze. 
Io. E la risposta quando venne da Roma 
Lui Seppi da persone bene informate che, 
dell' arrivo dei Sovrani, al 
insolito ritardo delle 
richieste risposte, giunse da Roma 
mulario latino, secondo il quale egli avrebbe do. 
vuto assumere un conteguo affatto opposto 
suoi desiderii. Le risposte erano talmente rigide, 
che non ammetlevano neppure una iuterpret 
zione un po' larga. È probabile che questo do» 


0 mille progetti d' avvenire 
io voleva veder ricca e fe- 
d entrare in qualche casa. 


mente germogi 
per mia figlia, 


trai in casa vosi 
— Dove vi siete dato il nome di Colard, 
disse Bricheti. 
Sì, ed ecco perchè: prima di presen 
va preso informazioni. Mi a- 
verano detto che voi eravate buono, dolce e be- 
lo, di gusti modesti e casti, perchè la vostra 
fesistito a tutte le passioni. 
ancora. più ardeote in me il 
desiderio far felice mia Se entrando io 
rostra presi il nome di Colard, è perchè io 
una pazza speranza. d 
Colard sorrise diceodo queste ullime pa- 
role, poi soggiunse, correggendosi 
— Pazza !... no, questa speranza, non eri 
pasta, perchè essa si è realizzata. ln capo ad 
ta anno, daechè io era al vostro servizio, mi 
accorsi che voi te un carattere amorevole, 
timido, che sino allora non aver 
farsi comprendere. Ja quei gioroi misi ad 
fetto il mio disegoo. Più di veati volte feci pai 
sare mia figlia devaoti a ch' essa 
lo sapesse, credete! 
andava a riportare il suo OL 
tare che io avessi scelto l'ora e la stradi 
Il ricordo di sua figli» ria fece tremare 
la voce di Colard, chegfà 
— Mi sembra ai 
rosea coi bei capell 


"RE. te, fresca è 
A iel suo an- 
molto 
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ro che una copia di. quelli 
no diramati ai Vescovi oei primi tempi 
del Regno d' itali 
Io. Di ciò era trapelato qualcosa nel pub- 
blico, taato che parecchi s'impeasierirono della 
coiucideoza dell'arrivo dei Sovrani a Bologna e 
delle feste religiose delia Madoana, che dic 
sarebbero state fatle con mi 
rudimostrazione, massime a: 


come lo furono, 

perchè ad esse dovevano assistere i Sovrani. Ciò 
ucerebbe forse il suo dolore nel leggere le prime 
istruzioni, di cui le parlavo pocanzi. lo nou so 
n è certo però che 

letro le ripelule sue richieste venoero, pochi 

lopo muove istruzioni ua po' dalle 

teriori, le qual mantevevauo l'inidi- 


eoa i dovuti vi 
Ho. Sì credeva dal 
Cardigale dovesse riceve 
porta di S. Pietro, e nea pochi 
roao vedendo S. E. ia trono di fa 
108, per la quale era stata eretta una semplice 
Aribuna. 

Lui. Queste ossei 
poco uso che si ha delle 
niale. È noto che Casi voi 

ia chiesa. Lo scorso anuo, a Fireuz 
mi, che non conosci 
fatto erigere; ma, 


von alza mai 


zioni minori, costriose la fabbricieria a co- 
uire la tribuoa re ltezza del piano del 
presbiterio, ma subito fuori di esso. Del resto, 
per questo particolare, come pel rimanente, 
fon Ju fatto” culla senza il previo accordo fre 
il cerimouiere di Corte ed il cerimonie 
Cardinale. 
ln quanto all'iacontro della Regina col Car. 
dia 0 per razioni di etichetta, come fu 
detto anche dalla Guzzetta, no0 poteva avvenire 
alla porta del Duomo, ma alla cappella del San- 
tissimo. Pu subito però riconosciuta l' impossi- 
bilità pratica della cosa, a causa dell’ enorme 
folla che riempiè ia quei giorni la chiesa di S. 
Pietro e che rendeva assai malagerole il proce 
dere del corteo, All combinato che $. M. 
S, Pietro alle ore 11,5, 


rogi 
rebbe poi 
peaitenza per indossare la 
, all’iagresso del 
uatino, fu per 
ua contrattempo non imputabile a nessunu. Le 
funzioni delle Rogazioni sono lunghissime. Nei 
anoi ordinari si fauno dinaazi all'altare ed 
hai I rito. 
que 
inte con la solenvità dell'in- 
legina nel Duomo, fece recitare le 
n coro, per potere aloroare la cappella 
ggiore come nei giorni solenvì e per poter 
anche assistere pontifiralmenta nila messa e 
tata, con la porpora, col piviale è colla mitri 
Si era preveduto che al giungere della Regi 
ia chiesa, le litavie sarebbero già terminati 
iavece non lo furono che pochi minuti dopo. 
Oade l' Arcivescovo noa potè muoversi, ; 
chè il rito non era compiuto, sia pere 
vesti ti abito di lutto. Del resto mi si 


Ì Card 
l'abito violetto di 
ricevere la Regi 


del mercoledì l' Arcivescovo, ia luogo di seguire 
sempliceente la processione, come di consueto, 
sipendo che la Regina doveva assistere alla be- 
nedizione dal balcone di palaszo volle egli stesso 
poatificare solennemente. 

Ho. V'è chi dice che sè si fosse trattato 
d'altro Re o Imperatore si sarebbero usati altri 
modi. 

Lui. L'osservazione è assurda, poichè per 
Regina furono usati gli onori S se 
ndo quanto preserive il sacro cerimoniale, 

he S. M. la Regina abbia 

stere alla inessa solenne in Duomo, 

non come semplice Priacipessa o privata, ma 

con gli onori che spetta: Sovrani, dall' alto 

della tribuna che per Casa Savoia tien luogo 
del trono. 

E ciò tutto per lo spirito conciliante èd 
illuminato del Cardinale Battaglioi. 


jo, confermando le buone 


sulla salate del conte Ro- | 


bilant, scrivono ch'egli ha comiaciato sd uscire 
di casa e si recherà a Roma verso la fine del 
mese per ricevere le istruzioni del Governo, 
prima di recarsi all Ambasciata a Londri 


Appeno il Righetti ha fivito la sua discorsa, 
ua vecchio magro, di cui do lu macchieti 
che sta nella prima Gla del pubblico, ha la 
tiva idea di battere le mani. Allora, tutti coloro 
che gli staono intorno gli danno deli' agente pro- 
vocatore, del clericale, non senza qualche ‘sc 
paccione , per iusegnargli a stare tranquillo. E 
questo è l’unico iacideute che sorga durante la 
discussione. 

Aozi il contegoo del pubblico è così cor. 
retto (dopo aver corretto bea bene il provoca: 


tore ), che il marchese Guiccioli dice che ha nel | 


I° uditorio la massima fiducia che l' ordine non 
verrà turbato. 
E infatti l' ordine regoa assoluto e perfetto. 


Un « meeting 0 d'impiegati. 

Telegrafano da Roma 13 alla Gassetta del. 
.V Emilia: 

Oggi al teatro Costanzi vi fu una imponea- 
tissima riunione d' impiegati, allo scopo di ac- 
cordarsi per le prossime elezivui amministrative, 
Erano presenti oltre 400 persone. Vi si notava 
tutta l'alta burocrazia; il primo oratore dimo 
strò la necessità di Sarorire, sa esisto Li 
berale, e nola, fo partito uni- 
Sora: nella ma" 

ep > 
vorare pepmine utile per presi 


roflerte di miglioria n 
USPI del ventesimo scade 

0. 

P. N. 35 di Venezia.) 


come sì disse, la» 

cem Lao | 

asa, ma solo 

1| HA ità di Roma, 
pal 


ioui s0n0 generate dal | 
uestioni di cerimo- ! 


l'Ar-| 


(Grandi applausi.) Invitato, parlò poi l'a. 
carioi, il quale fece una splendida, robusta im 
provvisazioae, nella quale chiamò gl' impiegati 
colleghi ed a ricordò che per 33. anui fu 
impiegato. Fece risultare il danno che deriva a 
tutti ed aache agi' impiega'i da una costituzione 
del Municipio uva corrisponleate al programma 
nazionale. (Applausi lunghi, clamorosi.) 

L' adunanza si è serolta dopo votata 1 ade- 
sione incvadizionata al Comitato ceatrale liberale 
per le elezioni amministrative. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


ono del monumento 
= Maria Teresa n 


L'Agenzia Stefani ci manda 
Fienna 13. — Oggi al suono delle compa» 
ne e alla sparo del 


sul monumeoto. Grande folla. 

Un ondine del giorno dell Imperatore ordi 
na in tale occasione, a fine d' ouorare la memo 
ria dei suoi avi e del capi dell'esercito più ce- 
lebrati, che ciuqua reggimenti porteraono per 
sempre i nomi dell’ Impecatrice Maria Tares 
degl' Imperatori Giuseppe IIl., Leopoldo Il., Fi 
cesco, Ferdinando, e 18 reggimeoti quelli dei ge- 
nerali celebri. 


Notizia cittadine 
Venezia 14 maggio 
Notizie della R. Marima. — L'io- 
crociatore Flavio Gioia è giuuto il giorno fi 
corrente a Rio Jaaeiro. A bordo tatti bene. Lo 
stesso giorno gi l'ariete torpedi- 
niera Etna, ed a Briudisi l'avviso Staffetta. 
Aequedotto. — Seotiamo che, ia seguito 
@ delle differenze insorte tra il nostro Municipi 
e la Compagaia generale delle acque, la uovella 
rifletterebbe il nuovo puuto 
{ presa alle sorgeuti di Saul" Andrei 
| sta dichiarata nelle sci 


| di certe differenze d’indole ecogomica insorte 
{all'ultimo momento, Stando a nostre inform 
| zioni, tali diferenze 
| mo, sull 
| mobile su di ua capitale di oltre ua milicue © 
mezzo, che occorrerebbe alla Compaguia per la 
tubulalura e per i maoufatti fino a Saut'Audrea 
imma questa che il Municipio provvedereb- 
be sempre che la Compaguia volesse 
la tassa predetta per il quoto ad essa spettante ; 
— secondo, sulle spese di manatenzione della Se 
tiola (previo equo reparto anche di esse), che il 
Mugieipio prorvidamente vuol tenere ju buone 
condizioni, perchè la citta, nel caso di un gua- 
sto qualunque, sia sempre provveduta di acqua. 
Sempre secondo le nostre iaformazioni, la 
Compagaia vorrebbe limitare il suo concorso 
nella operazione al solo 4 per cento d' interesse 
sulla somma che le venisse fornita, lasciando ia 
groppa al Municipio tutto il resto. 
Questi — sempre se le nostre informazioni 
| sono esatte — sarebbero i puali coatroversi, sui 
quali speriamo uou sia aucora detta l' ultima 
Parola ; perchè sarebbe troppo doloroso che, du 
| po di aver ovuta la grande fortuaa di trovare 
ua'acqua proclamata così perfetta 
della scienza, l’elerna e rorremmo anche dire 
| tancida questione della presa d' acqua si arenasse 
(di 
il 


LI pra P 
la Compagoia ue de 
di far abortire pitisgriroy 
1 allargare. noterolmea! 
cose restano così, altrell 
essere certa di moltiplicarli se Venezia sarà 
alla perfoe fornita d' sana, (resca e com- 
| pletamente scevra da materie orgauiche. 
Pare a noi che questi affari vauno 
| colla pupilla di È 
verso leali ristrette, 0, se 
bi goa doperare i cannocchiali degli uo- 
La l rien ia pericolo. — 
È noto che il Consiglio comunale tempo addie- 
tro accettava la propusla fatta a certe condizioni 
dalla di Iter e C. per l' impiauto e l' eser- 
cizio della luce elettrica nella parte più ceutcale 
della cilià; ma veniamo a sapere che or ori 
| la Deputazione provinciale ha negato 
uel deliberato, appoggiaadi 
cousiderazione 


proprio vera, soggiuogeremo 
che per timore delle cause potremo avere la luce 
eletirica, quando ce la darà la Società del gaz, 
che non è stata inventata per questo. 


lì atti ioformat del 

nastico tenutosi in Roma dal 18 
| dicembre 4887, e dello Statuto della Federazione 
| gionastica nazionale, che sarà foudata in Roma 
per deliberazione del Congresso stesso, 

Esso ci accompagua altresì copia della cir. 
colare diramata dall’ altuale presidenza federale, 
documento questo di mita importanza, e che 
prelude ail’ opera di 
tramento iniziata dal Congresso di 

Fossi, scoll e e. moeco. 
«Il sindaco, ricordando le disposizioni 
tamente pubblicate perchè, nei riguardi 
bilea igieoe, sieno mantenuti ‘espurgati i fussi 
scoli € canali nel territorio della frazione di Ma- 
lamocco, dilida i rispettivi proprietari ad ot- 
temperare alle disposizioni suddette, sotto com- 
minatoria dell' esecuzione d'ufficio, a termini dele 
lari. 104 deila legge comunale e provinciale ia 
caso d' inadempimeuto, e della relativa lu. 


nazio: 
al 2 


€ rela. 


per 


LR LACGRINE DEL PROSSIMO 
(romanzo in due volumi di G. Rovetta. — Mi- 
lano Treves edit., 4888). 
iti 
Meglio il Rovetta avrebbe iolitolato questo 





romanzo : L'onnipolenza del denaro. Assistiamo 
iafatti alla scoutitta dal patriotismo, dell'amore, 
dell’ ouore stesso, sagrificati all’ onnipotenza bag: 


aria del Poa Barbelta, detto Barbarò, 
di'ftale he fato le pia a'snol droni test 


ripeta. | 
o. | 


Alamanni, mandandose uno allo Spielberg e l’altro 
ia esilio per rubar loro cinquantamila lire ; soffocò 
la moglie per paura di esserne tradito; rovinò 
1 Collalto, è dopo essere stato spia e truffatore, si 
fece nomiaare deputato contro Francesco Alaman- 
| ni, uao dei suoi pidroni, soldato ervico di Gari- 
baldi ; si compiacque di parere il banelattore di 
| Mary, figlia dell'altro padrone da lui venduto , 
faceniule sposare il ligliuolo, che vuo! dire il f- 
| glivolo della spia della sus famiglia , pel quale 
ella ha uua istiotiva antipatia che poi si muta, 
senza che sia spiegalo bene, in amore influito; 
| tadusse a firmare cambiali false il figlio della 
| marchesa di Collalto, rimasta vedora del pri 
mo marito, € ciò per costringeria a sposar lui 
Barbaro, al five di salvare il figlio ed evitare il 
disonore della famiglia. 

Nou le abbiamo dette tutte, ma molte di quel- 
le che ha fatto questa abbiettissima incarnazione 
della poteoza dell'oro. Abimè noo neghiamo la 
poteusa dell'oro, e crediamo che la civiltà, au- 
ineataado i bisogai della vita, e reudeadoue le s0- 
distazioni sempre più care, crei una spaventevole 
servilà, ma, a coufortarei uu poco viene la con- 
siderazione, che qui i personaggi si prestano coa 
siugolare compiaceoza a diveutar le vittime del 
sig. Barbelta detto Barbarò di Pavigale 

Non crediamo ia verità che vi sia stato mi 
iu Italia un uomo ch ‘commesso i delitti 
del signor Pompeo, ed abbia fiuito onorato come 
lui. 

Sentiamo ciò che l'autore ci susurra, ehe 
cioè ai ricchi fanoo la curie uva solo quelli che 
ne hanuo bisoguo, e s0u molti, ma anche quelli 


bero averue. Molle volle avviene di vedere che 
ad 0a riccu che nessuno stima, molti s'inchi 
nano, non per altro che per essere invitati alle 
feste ch'egli dara, e alle quali forse non avrau 
voglia d’andare. 
Però questo Pompeo non ba saputo naseoo 
dere infamia. È è geute rispettabile 
può attestare ed attesta ch'egli fu la spia dei 
auvi padroni, che speculò sulle forniture militari 
somwmigistraudo cattivi fucili ai voloptarii nelle 
guerre dell'iudipendenza, che leone un'agenzia 
di pegoi per ispeculare sulla miseria del pros- 
simo. La sua iofamie è pubblica iu certi mo- 
menti dei ed ha preso tutte le forme, 
ia dimeuticata. Ora tal uo 
wo, più che far treware, per quauto iu allo 
da, trema, e la coptiuva paura gl'impedisce di 
far taote viltiu 
Nou è poi così facile adesso giungere in 
alto con taole infawie. Non vi giungono senza 
vgesti, e se ciò può giovare ai 
disogesti, nos è ancora uqa ragione per 
conchiudere che ua furfaute simile al Barbarò 
possa giuogere alla sodisiazione di tutte le sue 
Passioni, come di tutte 
dirigeuti ora più ehe mai 400 co 
Picchi molti iadividualmet 
e collettivamente muorono gueri 
Quel Barbarò è troppo volgare canagli 
gli si possa presagire, nell 
fortuna 
Ci pare che nel romanzo del sigoor Rovetta 
il contenuto di fatti sia più ricco, 
to di pensiero e di passione. 
1 fatti sono invero iu 
teltati. Auzi nou 


perchè 


ru, perchè 
faccouto cou particolari soverchi e 
noa abbastanza carallerislici. 

Per esempio la vecchia Balladoro, in lotta 
tra il decoro patrizio è i bisogai prosaici della 
vita, che accetta per la oipute la pensione di 
Barbetta, ch' ella essere spia, è comica; come 

la moglie del gioraalista Comaroto, 
ehe fa pensare alla moglie del professore Sbar 
baro; come è comieo Boa Diego, ehe noo vol 
pagare le oltantamila lire per salvare | 
nipote, e si arrabbia ogni volta che gli par di 
doverle pagare, e sente l'acqua arrivargli alla 
la ; com' è comico Serafino, che promette al- 
ulietto, figlio di Barbarò, di trovargli 
tutti i deoari di cui può aver bisogoo e poi nea 
Irova nieate, ma la comicità sarebbe più intensa, 
so fosse più sobria. 

Vi è perciò i questo romanso più contenuto 
comico che di passione. La marchesa di Collalto 
ehe conosce il Barbarò, come lo conosce l'au- 
tore che lo ha fatto, sagrifca per la seconda 
volta l'amore di Audrea Martinengo e sposa Bar- 
darò, il cui amore l'ha già io pa 
mente offesa, per salvare il figliuolo. È giusto 
dire che l' autore l' ha stretta cusì nelle branche 
del Barbarò, ch'ella non 
il Però, malgrado ciò, la conchiusione solle 


tutti 


limitato certo l'amore di madre e con- 


qualche volta sagrifca i figli più degoi, augi 
la sola passione forse cui la madre possa sagri- 
e i tigli, e qui è sagrificato [' 
lio! Noa è troppo ? Ci può essere una Col 
sposi un Barbarò, per aver lieta vita, e farne 
il suo schiavo, ma una madre invamorata che si 
{ sagrifichi per quella spregerole apparenza d'uomo 
del marcbesioo di Collalto, e per salvarlo si getti 
ia braccio di un Barbarò, ch'ella sa essere tanto 
| rile personaggio, è una possiblità che nou ne- 
| 
il 





,, sebbene il racconto iu sè 
così triste. Eccone un saggio. Andrea 
| Martiveugo è sul punto di essere sagrificato 

faguieto, ed ha il presentimento di una catastr 
e 

Quando fu pronto si guardò un momento 
nello specchio arricciandosi | baffi, e benchè i 
suoi capelli folti @ forlì cuminciassero a mo- 
strarsi ua poco briszolati, non si dispiacque. Si 
cacciò in capo il cappello a cencio, con ua pi- 
glio ira il militare @ il conquistatore, prese i 
gosoti, le mazza, è uscì fscaiettando @ fior di 


ua’ avventura amorosa, piuttosto che uno 

ha tanto sofferto e dere ancora tanto sof- 

| frire, ia ua romauzo iotitolato: Le lagrime del 
prossimo, e nel quale tanto infatti si piange? 

Se 0' è più coutenuto comico che di passione, 

non si può dir che vi sia nel romanzo più largo 

| contevuto di peusiero. 

Sarà siato convenzionale il vizio premiato 

e la virtù premiata, ma è forse vero e profondo 

il concetto pessimista della vita, che è pure il 

concetto di Lutto il romanzo, che cioè ogoi virtà 

è nella vita alla mercè del denaro? Non è poi 

vero che chi ha il denaro abbia tutto il resto, 

| e che tutto gli riesca beae. Molti uomini ricchi 

| gi sono che sono martiri, sensa avere per questo 

, la palese e molteplice infamia di Barbarò. 

Non v'è dunque una concezione vita vasta 


che noa ne bauao bisogao, solo perchè putreb- | 


mbieute nosiro, tanta | 


onore del | 


come liberarsene. | 


fonda, luttosto superficiale. 
rta to del pessimismo, e sebbo: 
ne l'ossatura del suo romaozo possa dirsi ben 
fatta, dopo ha cercato di. esagerare, anzichè 
attenuare. Si è lasciato poi sedurre dai tropp! 
particolari, pei quali il romauzo, che sì legga 
pure con iuteresse, ripiano, dere | DI, pone 
sorraccarie . Vi ha 10:390 
tato, è se l'aresse mollo sfrondato, lo avrebbe 
iorato. 4 
ma] et di osservatore e di parra- 
tore, wa narra [reomoncgr borgo le care 
Ci sono difatti ligeose, lite, ol 
forma rosone ‘delta, in certe sviste, che 
non sono solo tipografiche , probabilmente. Vi è 
molto iogegoo d'improvvisatore io questo romanzo, 
che pare scritto da un impressionista, che però 
ne abbia prima bea meditata la struttura. 1 pregi 
di Mater Doleresa, il primo romauso del Rovetta, 
restano, ma restano coi difetti, senza notevoli 


Come noa ci par di trovare poesia di peo- 
siero nel concetto pessimista troppo comune che 
il denaro lutto possa, aoche nelle mani di ua 
mascalzone seuza iogegoo, come.il Barbarò ; nou 

| wè poesia di passione nella marchesa Angelica, 
|el per volta all'amore di 
| Audrea Martiveogo, e prima di sposar Barbarò, 
approfittando del momeoto io cui le pare ancor: 
d'esser libera, di nozze, del qual 
| questi, per dire la verit 
| vigliato, se lo sapesse, per: lo 
| fosse stato fatto già al primo marito e colla stessa 
persoua, La marchesa, prima di fare ia grag.ri 
i trora cou Andrea, e vuol esser 
{ ad oguì costo. £ una seena di violenza, di rabbia, 
| quasi uno stupro. Soltaato si direbbe che lo 
| stupro sia commesso da lei! 


racconto è 
uella coocateuazione dei fatti, che ne prepara la 
verosimiglianza, eccetto la già notata soverchia 
facilità delle vittime desiguate del. Barbarò, a 


quella è una graa passione, essa ci offre il pa- 
ragone di un torreate che muoia in wn bacino 


non vi sono impossibi- 


volete con questa poesia 
di passione ? Forse che noi 
evi il vero, per non venir meno 


certo esseui 


di verità nou si fa opera d'arte, 1,' arte che 
conquista le anime, come le menti, bi 
ha (done la fantasia, il sentimento, lo 


diveout 
tipatici 

| mansi che trovammo pur degai di lode, jotorno 
| ai quali noi giriamo, quando ne vediamo il fro 
tespizio, colla ripugasuza di un facchino, c 
portato già ua peso enorme, e ha 
volerlo portar più. 

Noa si può dire ehe il 
sete di verità, sinchè l' oper: 
® trionfare , come trioufa 
Wagner nel reguo dei miti, e deliziaodocene. Il 
pubblico continua a mostrare piu che mai bi 
| sogno di faot lascia volentieri traspot 
{ tare ia moadi, nei quali, pure coaserrando la 
verità dei seulimenti umani, gli uomini sono 
più che uomiai, e hanno stesordlinarii poteri, €, 
| tra le abitudini strane, quella di cantare anche 
allora che s000 prossimi a morire per mancanza 
{ di respiro. Non è poi vero duaque che il regno 
della fotosia sia ‘faito, © che di pubblico son 
e l'arte altro che la rianovazione della vita 
potidiana, Se gli autori avessero le ali da tri 
sportare li pubblico in alto, questo forse le 
vrebbe le ali. 

Ozai tempo ha non solo speciali maniere 
| di vivere, ma anche d'immaginare la vi 
poeta che sa in 
| è un grande 
| ua grande reali 
verismo e del natural: 
clature delle scuole, che ricoveri 
della loro impotenza sotto le parole che finiscono 


uò jnc! 
lie! Fenlitmo, del 
di 


| Chiudiamo questa specie di parentesi per 
conchiuderi 

Le Lagrime del prossimo, efroudate degli 
iautili particolari, n00 si potrebbero mai dir 
| pesagti. Il Rovetta ha molto spirito e sa osser 
vare, e le sue osservazioni, aculameute vere in 
generale e lucide e uette, e tanto più pregievoli 
quanto meno preteosiose, ci sollerano da ciò che 
meno el piace. 


Adunanze ordinarie dei giorni 18 


Presidenza del comm. dott. Angelo Mivich 
Presidente, 


ll membro effettivo D. Turazza diede let- 
tura della sua « Introduzione ad uo corso di 
| statica dei sistemi variabili. » 

Poscia il membro effettivo G. De Leva, co. 
municò una. Memoria del 
Baldoria, aveute per tito!o: « 
zioni della M 
L' 





si propone di mo- 
re, in opposizione a ,cerle affermazioni del 
| Garrucci e del Revan, che Ja_rappreseni 
della Madonna lattante esisteva anche nell’ 
cristiana più antic: 

Egli iucomincia col descrivere la. pittura 
scoperta dal De Rossi, e giudicata del Il secolo 
di ©, vel Cimitero di Pri dove la Madon- 

| na stringe al petto il bambioo iguudo, che par 
| ricercarle il seno; crede questa immagine deri- 
di St Koyperpion 


rata da qualche guppo pagano, 

@ sebbeve essa non sia stata ritratta a scopo di 
culto, ma abbia un ufficio purameute simbolico, 
pur ritiene col De Rossi stesso essere questo ji 
primo esempio di una immagine di Magonna lal- 
| taote, dalla qual rappresentanza i cristiani nea 
dovesso puato rifuggire, Riporta infatti dei passi 
di Evaugeli sinottici e di apocrifi, di SS. Padri 
e di ionologi cristiani, 


jone 
arte 


ttamento di 


crede, come R. Rocl 
prova co’ fatti, che 


sopra il | 
è 
Ni 


| prestarsi alla Joro parte. Ma si converrà che se | 


poesia ? È ua' obiezione che, lo con- | 
fessiamo, nou ci commuore puato. La verità è | 
nel 


moderna affetta di dispregiare, I 


ne' quali chiaramente | 


esse erano allora sol; 
rappresentate 
Passa finalmente a descrivere |a 

scuola Giullesca, che sì trura na (e 
degli Scrovegui in Padora, volendo agg 
essa mostrare a qual puoto er: Arriva, |" 
Giolto e i giotteschi l'arte italiana pepe 5 
sdiove dei sentimenti. ft 


rami ue di 
mentà all'Ingy 
che mel giorno precedente (17) 4 COMpIV 
27° auvo della proclamazione del nuovo je * 
d' Italie che, sebbene sivo da que Mom, 
seutito il bisogno giuridica 
tico dell’ unificazione legislativa penale, gl" 
chè tutti i cittadini del medesimo Regno y 
egualmente governati dal medesimo Cogne 
nale, pure questo Codice DOD ancora cop 
* come legge, non ostante il contiguo laut" 
ciò fattosi © dal Governo e dal Parlato #° 
minciando dal 1862 a quest'oggi. — || 
Tolomei rammentò inoltre all' Istituto di gr 
Ù lel 46 agosto 1568 |a | 
sul primo progetto dell’ iulero Coi” 

auovo, compilato dalla Commission È 

rvaliva del 1866 e presentato al Governo È 
1868, nonchè sui lavori che lo. preme 
Aggiuose, che uell'adunanza del 28 maggio {i 
rilerì sui progello senatorio del 4875 e pu 
altri del 1868 al 1875, 

Nella presente adunanza egli dichiarò gi, 
vere buona € larga materia per altre relazi 
imperciocchè dal seuatorio (4875) all'ultimo dex 
Zavardelli (1887), ben altri. progetti furono 
pilali ed auco presentati al Parlumento, È qu, 
sti sono ) 

4° il progetto Mancini del solo libro prig, 

2° il progetto Zagardelli-Savelli. del Cogc 
per intero; 

3° il progetto stesso modificato dal guri 

ili Pessi 

4° il progetto della Commissione parlami, 

| tare — relatore Tojani — del s0l0 libro primo 
3° il medesimo del solo libro primo, ky 

poco moditicato da Tejani mivistro; e 

| 6* il progetto Zanardelli del Codice peri, 


Il prof. Tolomei divise la sua storia jnj 
parti, che iutitola: l'una esterua 0 dei line, 

delle fouti, del proposto QUOYO Cui je 
pale; € l'altra iuterba, o della maleria € dae 
disposizioni del Codice stesso. 

Nella odierna adunauza egli tratlò della pù 
storia esterna, @ la chiuse occupandosi della fs 


«D | lazione, colla quale il guardasigilli Zavarde 


| accompagua alla Camera dei deputati lo schemi 
del Gudice, nell'intento che questa, presa cop 
zione del Codice allegato, voglia autorizzan | 
| Goverdo del Re a pubblicarlo. 
Relazione ministeriale è divisa ja du 
nel primo bavvi la Relazione sul lie; 
(1 del Codice, nel secoudo quella sui libri ll + 
i ed il professore Tolomei disse. essere ul 
lazione uno splendido lavoro per dottriva | 
per erudizioni 
che sommi 100 la citazione d' ui 
| rie di sorittori nostral 
| zioni passate © € pertivo di proget 
corso anche iu altri Stati; uvuchè di dec 
delle superiori Autorità giudiziarie dell' Itala 
| dell’estero; un luvoro, insomma, che diverti 
| commeoto aultorevolissimo del Codice. 
| © Egli sì riservò di dare io un'sltra toreì 
la seconsa parte, cioè la storia iuterna del (| 
dice stesso, accompagoandola da confrvuti «| 
cui. 
icepresidente G. P. Vlacovich prestò 
{da sua Meworia, intitolata : + Le fibrille del 
suto congiuntivo, L'autore la conosce 
che trattando il tessuto tendiveo cogli acidi, 
gli alcali, e colla gliceriua,/ potè ravvisare è 
stintameute, con l'aiuto d'vugrandimenti as 
forti, ebe le fibrille del tessuto congiuntivo w 
no costituite da miuuti grayelli, alleati | uo 
dietro l'altro in una fi per cioscuu 
brilla, ed uviti probabilmente fra loro mediask 
una sostanza intermedia. 
I fatto della costituzione gravulosa dele 
fibrille di questo tessuto può si 
che importauza, non tauto per sè solo, quis 
perchè torna poggio all'indirizzo, cher 
cerca i primi elementi anatomici io formaziu 
più piccole e più semplici nella loro strultun. 
ehe uon sia la cellula presa nel suo jusieme, 
rli in minuti granelli dot 
tali. Il quale iudirizzo riesce attracsl 
perchè pone in rilievo una certa son 
di forma fra siffatti Loi elementi 
itali ed alcuoi microrganismi. 
i membri effettivi mons. 4. Beroardì 
e G. Marinelli riferirono, il primo, sulla po 
blu ne, recentemente fatta ed offerta iu doo 
a 


og] 
restieri ;. di legni 


gilio e di Daute Al 
&bieri, recate a miglior lezione, nuovamente 
garizzato e commentate da Francesco Pi 
ligo ece, » ; ed il prof. Mariuelli + sul se 
volume della Bibhogratia storica Iriulava 6 
prol. G. Uccioni Boneffone. 

ll membro effettivo G. A. Pirona, preseot? 
in dono all’ istituto, per incarico del siguo: © 
comm. Giovanni Groplero, un'opera, per ev 
di lui pubblicate, di un suo auteuato, il co 
can.* Girolamo De Ken Ja quale contee 
le Memorie storiche dei tre ultimi secoli 
patriarcato d' Aquileia (1411/1751); ed acco 

bò il dono ‘eoa brevi ‘cenvi opportuui 1" 
mettere ja rilievo l'importanza ed il pregio é 
l'opera stessa. 

Il soc 


crede che, come 
cia pei recidiv 
misure assar 





0; 
azioni 1 


riliene più opportuno edocellarie, 

meggio alla dottrina, oggidi prevaleol@ 

greio professionale. ” 
Circa alle altre disposizioni, concerne 

tutela della salute pubblica, trova l' " fa 

sono opportune, ma che esigerebbero 

Giore svolgimento ; ed. allora sarebbe più © 


pi 


fornito di. frequentissime vi [8 


Mio completo gi 
più attivi di 
n quest 

rina prepi 


on senso. Son c 
sua candidolura, 
rutinio. 


Valenciennes 
la a Valeucienn 
nifestazioni. 200) 
zione di Valence 
tecchie persone. 

Madrid 13. 
gasta © dal mini 

Barcellona, 





Re 
ardelli 
chema 

cogui. 
ore il 


diante 


dello 
| quale 
quauto 
he ri. 
azioni 
Iutura, 
me, ® 
i pro» 
nente, 
somi- 
menti 


roardi 
pube 
dono 
Eglo 

Alli 
e vole 
ssqua: 
condo 


a del 


ssentò 


sesieate staccarle dal Codice penale, e farm 
freltaote leggi speciali. 
Il segretario presentò uno scritto, consegni 
rispondente ?. Spie: n 
ico del fratello suo, 
‘Giovanni Spica, sui principi attivi del: 
recatorius (Jequirity) ». Dalle esperien: 
risulta, che l'autore ottiene 
dotata di 


depiò RIN: cemee 
jaty per l'azione dell’ alcoole bollente si ric: 
#"olire ad ua grasso, una. sostanza cistallina 
'fuozione chimica glucosi 
È ieunica. Dalle bucce dei na 
IMuoza colorante, L' autore, riservandosi lo stu- 
jo completo già comunicato sui diversi priaci 
dei semi di Jequirity, propone iatanto, 
lota preliminare, l'uso medico 


de, il e 
5 evitare. quiadi | di 
qui verificati negli Ospitali per l' uso dell’ in: 
go del semi. 

Da ultimo il comm. Cesare Augusto Levi 

messo; giosta l'art, 8° del Regolamento 
srvo, a dar lettura di alcuni suoi « Studii 
mbeologici su Altino », illustrati 


1079 segreta, udi 

pliberò intorno me; poi procedette 
Mi aleune votazioni, risguardanti proposte’ di 
moive ; ed infine trattò di altri i, 
i'erano posti all'ordine del giorno. 

lu queste stesse adunanze si distribuì la di- 
sensa quarta del tomo VI, serie VI degli Al 
alla quale sono inseriti i seguenti scritti : 

Bizio G. m. e. .: Confutazione del più 
rente metodo del Bechi per iscoprire l'olio di 
sone nelle miscele, 

li. ab. Morsolia, 

[olo decimoquarto pressochè sconosciuto. 
si Ricerche sulla diosma cre- 


lle congruenze del terzo 
vrlise dello spazio a quattro dimensioni. Secon 
la Memoria. 
T. Martioi, s. c.: Esperienze di confronto 
i di accumulatori elettrici. 
Toni : Intoruo ad alcune diatomee 


rologico del- 


Parigi 13. — Il Temps è autorizzato a 
Imeotire il movimento emmicistratiro anvuo- 


deputati e lordi 


riscuoterebbero 
.. Una piccola forza navale 
sterebbe nella acque del Sudao per impelire il 
commercio degli sehi proteggere gli euro- 
pei. Si evil uegozi; fari l'io- 
Rereara delle Autorità egiziane purchè noa fac 
ciano commercio illecito, introducendo nel paese 
contrabbando di guerra. Essi si sforzeranno, 


ury promise di studiare aceu- | 
ratamente la domunda, per la quale espresse sim- 
patia. Secondo lui vi hanno soltanto due soluzioni 
della questione sudanese: prima, abbandono | 
completo di Suskim e quiadi ritoruo di Ozmaa 
Di 
4 secont 
egiziana. Dichiarò che il Governo inglese noa po 
trebbe pensare ed assicurare Suakim, con ua pro- | 
tettorato incompatibile coi trattati, che dumeo- 
terebbe gi' imbarazzi della situazione. Soggiuuse 
che il Governo egiziano fece e fu 


muntecimento dell' oecupazione | 


si proporre. 
io, solo mezzo 


Saragozza — La Reggeote e 
rono acclamati ® passaggio del Guadal 
Furono couiate a Saragozza 45 medaglie d'or 
per la Reggente. All'arrivo della 
uomini le formarono ala fino sl pala: 
entusiasmo, 
13. — Ottantotto navi da guer. 

ione. 


Albus 
di Bragooza ad 
si recò ad incontrare il Re di Sve; 
che sbarcò con grande soleonità. Tui 





Owervatorio del Semivario patriarcale di Ve- 
lia (covembre 1887). 


1 membro © segretario, G. Bisio. 


Corriere dei mattino 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 43 
Sono a Roma due delegati tecnici del Go- 
viso austro-ungarico per risolvere alcune dif- 
bula sorte nella interpretazione dell' altimo 
l'itato di commercio, e nella quale sono in- 
|ui anche cospicui iateressi dell’ industria dell 
irta ia Italia, specialmeote per la carta da 
phi è da involti. 
L'Italia, ch'è già stata issima verso 
| \atria - Ungheria , esercitando clausola di 
e, a favore dei tessuti di seta, e a bene 
[ie della grande industria sustriaca del lino, 
bn può non custodire nell’ interpretazione del 
itato i legittimi interessi dell'industria della 
krto, che, quantunque sia una delle più pode- 
e, nella presente crisi 
la porie sua il Gorerno italiano sta 
nando la questione del modo con cul sì 
nglica dall’ Austria-Ungberia il cartello doganale. 
[Vi confidiamo che queste quistioni si risolve- 
20 con reciproco interesse dell'una e del- 
porte. 


L' Lena. 

A proposito dell'on. Novi-Lena , deputato 
Livorno, del quale un dispaccio ci anvunzia 
te, serivono da Livorno alla Persevera: 
L'oo. Novi-Leva era un uomo onesto e 

bratore, il 

ne del Collegio, ippresentato, Tutti gli 
levano bene, anche quelli che non dividevano 
su: opinioni politiche. 

Si parla del cav, Matteo Maurogordato quale 
vbabile successore del Novi-Lena. Il Mauro. 
rdato è uomo esperto, uell’ amministrazione 
hbblica ; è il primo negoziaate di Livorno 

dotato di molta iotel- 
e, ciò che più preme, è uomo di molto 

on senso, Son cerlo che, se ponessero in 
latura, egli riuscirebbe eletto a primo 


Libertà 
© suonare è snssate! 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Valenciennes 13, — Durante .il viaggio da 
ila a Valenciennes, Boulanger fu oggetto 
[iikstazioni. 2000 persone lo acclamarono al 
‘tivne di Valencienues ; alcuni fischi. Ricevette 
“tehie persone. Visiterà oggi Anzio, 

Madrid 13. — La Regina, accompagnata da 

sta è dal ministro della guerra, è partita 

Barcellona, 

belgrado 43, — Il Re partirà lunedì o mar 
| PT Vieana, ore riraarra una settimana 


Cettigne 43. — Si nega che i Montenegrini 


14. — Da Massaua sono arrivati i 

lduino e Solunto, col decimo e do. 

ttaglione, comandati da Guaraeri e 
d 


) cavalli arabi. 
io Said 14. — li piroscafo Bosforo ha 
fan PET Napoli. 
lr %.— Elezione legislativa’ dell’ Ivere: 
litpy ‘_ Adicale, ebbe voti 40260 e venni letto ; 
i, tigggortunista, ebbe voti 37,673; Boulan- 
Perini 19, — 
PT its tte 





rità erano presenti. Il Re di Portogallo, noa u 
sceodo dalla stansa, attese il Re di Svezia in | 
Palazzo. | 
elgrado 13. — Il Re partirà oggi per Viene | 
na. La questione sul ritoroò della Regina Nata | 
lia non è estranea al viaggio. | 
Belgrado 43. — | giornali hango, aonua- 
ziato che la Regina Natalia e ji Priocipe eredi 
tario ritotnano a Belgrado luoedì, è pos 
sibile che considerazioni politiche. aggiorniao 
ancora jl ritorgo, 


al bauchetto offertogi 
laminate. Fuochi arti 


tra cui il loro pre ident, parto 
settimana per Bologna, orde 
del Ceotenario dell’ Univ Nulla avcora è 
deciso circa la partenza per Bologoa della de- 
putazione degli stadenti dell’Università, 
Rio Janeiro 13. — Il Senato approvò l'a- 
je immediata della schiavità ‘senza cou- 


Discutesi il bilancio della finanza. 
Bonfadini propone che si rimandi l: 
ione della politica finanziaria al bi- 
ta, oppure ai provvedi 


te alla soduta il ministro Boselli 
ranno a rallegrarsi con lui della 
ione. 


E gli studenti fischiano un professore 
perchè non libero non solo di votare, 
ma nemmeno di star a casa. 


E il Rettore per pacificare 
non edit i torti, 


| dice che gli studenti 
li mavtenere la pace fra Su- | 


E accadono mirabili cose, 
Roma 44, ore 3 40 p. 
, Stamane il professore Scalzi, consi» 
gliere comunale, doveva far lezione al- 
l'Università. Il cortile era gremito di stu- 


è grande impulsione al commercio degli | denti per fischiarlo. Sealzi, saputolo, man- | 


dò a dire che non avrebbe dato lezione 


| per evitare, disordiai. Gli studenti fischia- 


rono mezz’ ora, 


| malato; se fi 


l'area. Usei 
fino alla porta dalla scola; 
dente e parte fischiante. 


, accompagnato 


i —__—_—_——_-— 


Bullettino bibliografico =— 


Lettere elleniche, di Adriano Colocci, — 
Milano, Alfredo Brigola e C. editori, 1888. — 
Prezzo lire due. 


Discorso dell' ab Domenico Bortolan, letto 
il giorno 22 aprile 1888 nella solenne adunanza 
della Società generale di mutuo soccorso degli 
artigiani in Vicenza. — Vicenza, R. tip. Burato, 
1858. 

La Fioraia di Milano, di Carlo Labacher, 
traduzione di Aldo Conti; Natalia, romaozo fan: 
tastico di V. D'Arlincourt; prima edizione. — 
Milano, tip. Verri editrice, 1888. — Prezzo cen- 
tesimi 50. 

Scopo del poema dantesco, di Ruggero Della 
Torre. — Città di Castello, S. Lapi, tipografo 
editore, 1888. — Prezzo lire una. 

Il Misogallo è gli epigrammi, 

Alfieri we vita fell'Uutore sci 
ciato Stiavelli - Volume unico. — Roma, E. Pe- 
fino editore, 1888, — Prezzo ceut. 30, 

La Gerusalemme liberata, di Torquato Tas- 
s0, con la vita dell'autore scritta da 
Suavelli ume unico. — Roma, E. Perivo 
cditore, 1888. — Prezzo cent. 30. 


Epilogo di scienza, di principe di regimi 


| pubblici, dell’ avvocato F. Bontempi, dedicato agli 
Ù È 


Sara imbarcato a 
bordo di ua vapore il quale si reca ja 


L re di Germauta. | 
rlino 14. — L'Imperatore passò aa 

buonissima molte; sonno refri 
ore 10, L'espeltorazione è meno 


di 

allontanato. Ch 
perdurando lo 
ba circondarai 


| 
cura, 
Milano 18. — Lo stato dell'Imperatore del 
ile è come ieri. La febbre è cessata. -Notte 
stanza tranquilla. La debolezza continua, ma 
meno notevole. La preoccupazione dello stato | 
diabetico obbliga i medici a stare sempre guar- 
dinghi. 3 
Elezioni politiche, 

Novara 43. — $* Collegio. — Risultato di 
116 sopra 449 sezioni : Marchese Ricci voti 6223, 
avvocato Guelpa 971. 


Hinstri disnacci particolari 


Roma 43, ore 7 45 p. 

Si riunì a palazzo Braschi il Consi 
gli dei ministri per 
stione dei decimi. Dicesi che si comser- 
veranno. 

Gli studenti, dopo la cerimonia al 
Piacio, scesero nel corso emettendo qual- 
che grida. Incontrarono la carrozza della 
Regina e si divisero faceudo ala agitando 
i cappelli e gridando Viva la Regina d'I-| 
talia. Sottole finestre del consigliere Bren- 


gridando: Viva Giordano Bruno. Lungo 
il percorso rumoreggiarono imbattendosi 
in qualche prete. 
Roma 44, ore 3.40 p. 
(Camera dei deputati.) — Dopo di- 
scussione, cui presero parte Costa, Pantano 
© Biancheri a proposito dell’ articolo del 


discussione approvasi' Ja pro- 


cutere sulla que-|, 


studeoti delle 
pogratin L. Roux e C., 
prezzo di lire due, 

Vita intima, bozzelli di Cordelia - Seconda 

— Milano, fratelli Treves editori, 1858. 
— Prezzo lire una. 

La Roumanie et son ir no Row 
malo retità de la vie publique. — Bucarest, im 
primérie Dor. P. Coucou, 4888. 

liana e i suoi avversari, 
della 
legislazione europea in materia di emigrazione ; 
ua raffronto della emigrazione italiava con quella 
degli eltri Stati d' Europa ; uno studio sui bene 
fivii e sui dauni che dall'emigrazione sono ve- 
suti al paese. — To 
editori, 1888. — Prezz 


—r—— ws 
Fatti diversì 


‘ersilà italiane, — Trioo, 
1888. — Si vend 


i 
giorao 5 corr., cai coovogli diretti N. 5 e 7 io 
partenza da Milano, il primo alle ore 11.55 ant, 
ed il secondo alle ore 9.40 e con quelli 
N. 6 ed 8 iu partenza da Roma, il primo alle 
ore 11.5 pom. ed il secondo alle12.5 pom. ver- 

ia servizio fra Milano e Roma (via 
renze e Chiusi) una carrozza speciale 
, costruita secondo il sistema Pullmaa. 
Tali carrozze, addobbate colla massima e- 
leganza nel loro interno, offrono al viaggiatore 
ogai comodita, trovandosi in ogouna di esse 
posti con letto comu 


riservati per sigov 

goori, ed un apposito salotto ad uso di buffet. 
Nelle dette carrozze speciali potranno pren- 
dere posto i viaggiatori muniti di biglietti di 
1° classe, verso il pagamento delle sopratlese giù 
tabilite ti ogli Sieepiog-cars, e cioè: 
ong liuto" riarecie Le dt , Roma Bo. 

id. 15, Roma -Pireose id. id. 9.50, Mi- 


Siamo informati che l' Ufficio tecnico della 
Società delle Strade ferrate Meridionali, incari- 
cato degli studii della ferrovia da Casarsa a Spi 
limbergo e Gemona, ha recentemente ultimati i 
rilievi uecessarii, © stal 
filo il tracciato e l' 
sione del progetto 
linea predetta compreso fra Spilimbergo e Com- 
merso, col passaggio del Tagliameato allo stretto 
di Pinzano. 

Strade ferrate. 
tore delle Strade Ferrate 

Il Consiglio di Stato, in sue. recenti adu- 
manze, ha 
dine ad affari couceraeulti le strade ferrate: 





tal cur che le nuove riforme del 
rimandino al primo giugno, 


Loggesi nel Moni-| 


lo le seguenti deliberazioni iu or- | 


gione di ua binario indipendente 


Stazione di Treviso 


Un altro teatro incendiato. — 
legrafano da Vienna 12 al YI "a 
Ua dispaccio privato snounsia 
joeug, capitale del Regao di Corsa 
ga facendo distrae i leatro principala Gael 
na 
Durante ia rappresemazione prese fuoco il 
si precipitarono per useire e 
porta. Successe una ressa or 
Ci furoro 630 inort, la maggior parte d 
quali sfssiti 250 vi salvarono ssttsdo dalle 
ve. 


Consolidito spazuisalo — 
Consolidato tutto © 


y dol 16 maggio 1888 
VSSERVATORIO PgL SEMINARIO PATRIARCALE 
568728. 1 N — 0, long. Oce. ML. RL. Goagio fn 

i pescecie del Rurumeire è all 


3 162.14 | 160.97 
160 ? 


n 
bin 


| veiocità oraria caller 
Stato dell'atmosiera 


.—@&@_====®emsi | 


loro i | 
mortuari allo Stabi I 
equo ), 
" amuncio © del | 


| diramare gli anpuocii. 
$ Fossalta di re, 13 maggio 1888. 538 


ini N 
|. Adele Errera ved. Magrini, Carlo, Giulio, 
| Luigi, Cesare Magrioi, Bice Magrini ved. Messu: 
| lam ed Elisa Wirtz Magrini haano il dolore di 
| partorito la morte ieri avveni 
loro marito, padre e suo: 
ini, 


| sa 767. 





Il trasporto funebre avrà luogo il giorno 18 
te, al 410 


correni 
| del defunto a S. Ma 


Il cav. Ernesto iag. Volpi ed il 
| De Mitri, per sè e loro famiglie, 
| mossi per tante dimostrazioni d 
il rio- 
\00 tutte le rappresentanze, i congiunti e 
le pietose persone che vollero 2ecompagoarne 
l’adorata salma, 
Chiedono perdono delle iavolontorie dimen» 
| 5 incorse nell’annuociare la dolorosa per. 
ita. 


Î megio, se priui 


I, 
€ persone più allo locate, 
cui il rispetto impone tacere il nome, fanvo uso 
| di esso per couservarsì la salute? Questa è la 
verità , el è vero ancora che dai medesimi la 
| cura del rimedio viea ripetuta nei sussegueoti 


le conseguenze funeste deriva: 

| so dagli umori (che non sono che parassiti ); 

| mentre si sarebbero potute evitare facendo uus 

| cura depurativa e rinfrescante una volta all'aunc 

| nella stagione media. La sola Pariglina del dot- 

tor Giovanni Mazzolisi di Roma può estirpare 
nel sangue è 


robustezza. Guarda: 
| no molte, e tutte 
carla gialla che 





Rendita ital 


Svizzera 
Vienna-Trieste |4 — 
Valori 
Bancon. auetr, 
Pozzi da BO fr. 
Bintà Nazionale B 5/, — Buiro di Navali 
FIRENZE 14 


Rend.it.50/0chiusa 97 75 n 
252 








Temper. mass. del 13 magg.; 493 — ni 
NOTE : Dal pomer. d'ieri sl 

sempre bello, stamane nebbi 
— Roma 14, 3.50 
lo Europa depressione intorno a Stoccolma 

(742); pressione massima nel Mar Nero. Odes: 


ln Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
quattro mili. nel Nord, pressochè slasionacio nel 
Sud; pioggie iogSicilia ; temperatura poco cam- 


dol 14: 13.1 


mer. d'oggi 
all° orizzonte. 


Stamane cielo generalmente sereno; venti 
Kai settentrionali nel Sud, calma altrove ; ba. 
romelro poco diverso da 763 mill.; mare calmo. 

Probabilità : Venti deboli, freschi, speciale 
mente jatorno al Levante; qualche temporale, 


rea del 15 mi 


2102-1155, 
6.560 


fitti 

NO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887.) 

tori 


Marina Mercanti 
Latit. boreale (nuova determinazione 45 26" 10%, 8. 
Longitudice da Greenwich (idem) 0% 49° 225; (2 En, 
Roma 11% 59" 275, 2 ant, 
16 maggio. 


Le da 
rare apprente dl 
On page 
diamo . . . 
Tramestiro sparsi 
Levare della Luna. 
Passaggio della 
Tramontare della DRG 
Ati della Luna a merzodì . 
Fenoweni imporiant | - 


— — Waporetti veneziani, 
Orario pel mese di maggio. 
Ore ultima di partenze : 
Dal 19 al 40, alle 1. 
+ 4a 20, Pasi a verme 
* ti al si, » Tio » 


SPETTACOLI, 
Tratno Gornon. — Lo befane. — Ore 8 314. 
Trarno MALIBRAN. — Altila, — Allo ore 9, 


RDZ A 


Anno IL 1 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
4 pagino con copertina 
Sommario del N. 20 - 18 maggio 
Lettere inedite di celebri Italiani - Ud 
ora di gioia, L. E. Ellero — Tre fiori 
sciupati, Fiore di fava — Dell'E 
M. P. — Lune ed ombre, Alfesibeo — Ad 
una amica nel ricevere un libro di 
no, Volfranco — Naturalismo 0 
naturalismo, Stefano di Rorai — Bu 
delle lettere, F. Meda — Le correnti po- 
litiche nel mondo dei giocatoli, Dottor 
Meushe — Spes, ultima dea, O. dott. C. 
— Cronaca — Bibliografia — Varietà. 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
lItatia Per V' estero 
Un anno. . LG Unanno. . L.$ 
Un semestre. » 3° Un semestre. » 4 


gior 8 








Un numero separato cent. f@ st 


,DA AFFITTARE size 


379. — Per trattare rivolgersi al Mezzà in Campo 
della Guerra, N. 516. 330 


ja che con un semplice rimedio fu 
nell 


che la allliggevano da 23 onni, ne da 
scrizione gratis a chiunque ne forà richiesta a 
Nicholson, 19, Borgonuovo, Milano. 404 


© PER REGALI © 


1 magazzino di curiosità 6! 
ponesi, al Ponte della Gue: 
ora completamente fornito di 


VENTAGLI 


Lacche, Porcellane, 


co, Pantofole di pa; 


MACCHINE DA CU 


TASCABILI, MOLDACOT A L. ® 





SCATOLE D'IMBALLAGGIO 
servibili per pacchi tali. 


een] 


BAB°LA TIPOGRAFIA 


| della GAZZETTA DI VENEZIA 


{Vedi l'ovviso nella IV pagina ) 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
(Todi ' avvign nella 17 pagina) 
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ager > 


i aa 
aetcana 
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BneSer 















a 4 85 dirette] n. 7. 15 misto 
nroviso-Coneglia-.|t £ i 

e 7. 50 locale | a. BI. 85 locale 

Lu 5 Roof 40 dirette 

°o% Bdiretto | p S 16 

È & 46 È & Bleale 

È 5 10 loca | fi 8 860 

o 9 — misto È IL 86 diretto 


Da Treviso partenza 5, 30 ant. 


pon. 

JA Motta arrivo ® ao pom 
(I Motta partenza 7. 7 ant, pon. 
A Treviso ‘arrivo 8, 47am. pom 


Linea Monselie 
Da Monselice partenza B. 20 ant, 





Da Mootagnana =» € — ant — 
Linea Padova, 

Da Padova per Bassano ‘Part 5242. #80 1459. TAT 

® Bassano per Padova» 6, Ba 9. 8a. 241p. T48h 

+ Padova per Venezia . i. » 














Linea Rovi; 
Da Rovigo — partenza 
Da Chioggia partenza 
Linea © 
Da Tr na 5 2a — 8a — 1480 
Da Vicena + 5. 462 — 8. 45 a — 12.26 


Linea Padova, Camposampiero, 
Van B.260 12. FR 4.37 

» «40 p. 7.389 
Linea Vicenza ‘Thiene! * Sohio 













Vicenza partenza. 7, 83 n — 11. 202 — 480 — 9.20 
Raso "n a — SdL = RIO 
Mano - Vittorio 
Da Vittorio 5h 
Da Conegliano si 
NB Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 45 ant., 
0 da Conegliano alle re 9.4.2. 


Linea Camposa: 
Cam n 6, ia 
Da finale pri. 7, 96 & 











Dal 1° maggi 
Pe dalla RivaSehiav. + Gila 9260 i06p d56p 824p 
+ Badata > + ee 8,52 o Aia dia 6,34 a 10,56» 
- 4=p 5,30) 7,9%p 











1890. 630% 8, 10,04 » 





Orario della Strada Ferrata 





Linea Malcontenta - Mestre 
+ R 8 4a a 
9 13,45 


Maggio, giuguo, luglio agosto. 
Partenza da Venezia ore d, — p. — Arrivo a Cavazuecherina ord 7,90 7. 
Partenza da Covazuecheriaa ore 5. — a. — Arrivo 1 Vane: 30. 


DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 


POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 
Per informazioni, rivolgersi all’ Amministrazione di que- 


lo. giornale. 437 bis. 


SAN GALLO 








PRESSO 


La Piazza San Marco 


" DOCCIE 
BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A-VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 
Stabilimento è aperto tutti 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 












Opuscoli 
Partecipazioni diì Nozze. | 




















Indirizzi 


Circolari 
‘Bollettari e Modelli vari 



































Envelloppes | 
Programmi d’ogni sorta | 


















RIASSUNTO: 
degli Atti amministrativ 
di Lari Il: Voneto; 


URLA prio innanzi il fri- 
bunale di rordenone, si detrà 
l'asta disse tV Jotti, in con 
frouto di Wirbs Maria ved 
faro ® consorti, del:N. 3968 
dle mire ACRI: pi sul” dal 
i ; 


das ino 708 tastiera 
768, 4769, 4774, 
3413, 3432, 3133 nella ieri ora 
pa; sul dato di 423150 pel 1 
8926, ) nella 
appa, sul dato di Lire 
lotto ; NN. 










io dt Po, sul Ea 


di Rovigo.) 





2 giugn 
di Veneria 
confronto di Man 
Vincenzo del N. 2126, 





N. 33 di Venezig) 









L. 2526 pel IV 


ti 
it. è. N, 88 di Udine.) pale QUNÉ 


la È e: 
SMI. 9.89, 1064, 1058, {7 
(FP. P. N. 33 di Venezia.) 





Fatture 


sananz Îl Tribu- 

ii terrà l'asta 
i. comm, 
ella map: 
adi Castell, sul dito di Lire 


5 giueno innanzi Ml Tribu- 
‘enezia si terrà l'asta 
Xilani Giovanni dei |, 


pri 











voi 





Palazzo Orseolo, N. 1092| 


L’ amido brillante di Aofnenn 
eberia ud lucido brilfantissimo, una bella elasticità, a 
piazza 2 chilogr. d'ogni altro amido. L' uso 


emelninioa. a ed cosi pt O Lo 
UDO BRILLANTE E AROMA DI CAFFÈ DI CARLSBAD 


ni pacchetto t 





Schmidt dà alla bin 
ed una magoifica 


si unita l'istruzione. 


_———————————— 


Aroma di Caffè di Carisbad é va eccellente 
medesimo un buonissimo sapore ed 


aggiunta al caffe 


usuale. DI 
re; Molto igienico. 





ni prodetto ta marca di 








Deposito presso i sigg. A. 


Manzoni e C., Milano, Roma e Nx- 
poli, © nelle migliori drogherie, negozii di coloniali e farmacie. 457 


» 
Gi 
gu o 


Restaurazione 








a TOUT 


preparata al BISMUTO dn CHI. FAY 


parco. 


9, Rue de la Paix, 9, PARIGI. bile. 





VENEZIA 


Bauer Grinwald 
Hotel Italia è Restaurant 


Albergo alla Corona d' Ungheria | 
Vicino Albergo alla ferr 
ED ALLA CELEBRE GROTTA, 


Stanze mobigliate con ogui conforto ed a dc 
fè io casa, Oltimo servizio. 


Stazione, all'arrivo d'ogui treno, Di estate, rg eT 


Verso buose condizioni di' pagamento ; l'albergo è n, 
sm 



















Milano, vin della Sala, 16. — Roma, 


— lu Venezia presso 


rà 23 


ACQUA NINERALE DI 





A mani 




















di 
















|| usata anche vantaggiosamente negli edulti 
Pi jumerose contrafzioni siger 







Mibreito che raccoglie i più recenti certificati 








| 12 diplomi d'onore 


la B 


ccettazioni di 
Gal rene, 


q 
Fiosio Petro è Vince 
nta Vaie) | 


Cacao fonico cor ghiande 
" del Dottor TMichaelig 


unicamente dai Fratelli Stollwerck, Colonia. 
Do l'Imperatore e l'inporetrioo 


iperimenti socialmente da quali diretti dl 
Dite Gneo ite paio fl sperato 


nti generali 


ONI & Co., 





fu Veuezia da Homer, Zampironi € Cenienari. 


FARINA LATTEA H. NESTLE 
20 ANNI DI sUCOESNO 
| 32 RICOMPENSE 3 


eui 






È MONTE ALFEO 


SOLFOROSA, 
Alcalina, Magnesiaca 





genti 

Nizza e Torino, noi 

le Esposizioni di Pisa, Ge 
Milano. 


reo sembra destinata ad eclis- 
sore  lulle le sue congeneri 
tanto italiane che e- 
( Annuario delle 
che , prof. PLI- 

NIO SCHIVARDI) 

Sorgente fra lo roccie del più 
puro Zollo nativo, ha un'azione pur- 
gaute, risolutiva,’ depurativa ;_ cura 
mirabilmente ed 


r l'Italia: © 
ilano — Roma — Napoll. 


150 




















Milza, + sopra tutto il sita 
ne meri; sl vm 
iva 


gorpo i prineipii putry 
10; così lo risana 


lid 
A. MANZONI è C, 

Milano, vis del Sua, {g 

Roma, via di Piera, di, 


Per la cura dei Haga 


merali a domici» li occhi degli 


mocchia d' of 





alla Società £. Bregnatali 0 
in RIvamazzano prov Va 


boe romano. Si 











CERTIFICATI 
NUMEROSÎ 


delle, primario | 


l'insufficienza del lette paterne, o, lla lo alattare, digestione facile è completa, — Vien 
stomachi 


le primarie far 


Assortimento Caratteri e Fregi + 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 


Partecipazioni Mortuarie ... 


per le quali i committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun., 
zio e del ringraziamento. 


Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA © | 


rain 





fra dall inventore Hrnni NestL da 


amala 
del A 
e i ee 


uisse). | 


| Memorandum 










Baudo renale 


XI sottoscritto usciere de so [{ifra votato conti 
1 Mandamento , rende i 
giore 30 maggio 16 monumento 
successivi esciuse le fust, ui ba fifioplice ragione 
Arene ai SS. Apatol ia Giu 
Proverbi, al N. 4587, procedi i 
‘rendita al pubblico incanto dev 
nate nen ricuperate, tè r 





Premettiamo 








Banco pegni di 


Monfaleon, dal N. 46 al ? coi denari del 


ciono ad un 


4 aprile 184) 


u' 
Gaetano Monlardii, 





Awmira anche 
bo si onora. È 
baumenti dieno 
















| Biglietti da visita 
| 
Menu 


Memorie legali 


to visioni d'arl 
uomo odiato, 
uomo venerato 






















Comparse conclusionali 











Ricorsi e Cohtroricorsi 







Jarro (Giulio 
la iotere iu 
Vi fu la grao 
Ja Rachel lei © 












Sonetti 





Hai 
ii Etorno, — Accademia per 
(E. PN, 86 di Ueine) > 


Bol titani. o 
vil. N86 di Udine) 


L'eredità di Tonin Abtamd 
dì Feltre, fu 


“L'eredità di’ DIA 
Marcello vedova, de. bar. 
la Venezia 











Merità non vorrà 
d risolvere, per ll 
odi Ira le scuo! 
La disputa, chd 
ando, non inov 










Bri 
sd tara 
, . N. 20 di Voneall] 


L'eredità di Bovisa or) 
morto in Stieuta, fu acceltt 
Ghiavicatti Enrica per fi 
conto dei min: 

(F. P. N. 77 "ai tu 


sa lieredita di dito 

|, merto in Forni 

tota “da Pavoni Mara tt] 
conto dei dei 


(EP. N (olii 


seguitiami 
n libro di 


II 1 ret 
Maddalena mb mor fn po ao) 
fu accettata da 

conto ed 











26r0CIAZIONI 


in, L. 87 all'anno, 18,50 
he tera 9,16 ci trimestre, 


_ o, it: L, 65 all'anno, 
x ‘o Frrmasiro, 11,58 al rimento: 
dutti gli Stasi compresi 

[arden gio 


ioni si ricevano all'Uffiaio. 
agio, Calo Cato, 8, 8308, 
‘turi por lttora affraneata. 
A ppumento deve farsi la Varezio. 








o "di que pe via più difticile 


VENEZIA 15 MAGGIO 


Gli esami politici dei professori, 

se gli studenti delle‘ Università ‘derduo, 
ra gli esami, scientifici, per la grazia dei. 
ri, «i professori. sono» soggetti ‘agli e 
ui politici da'parte* degli’ studenti, ‘e pàre 
i professori passaré” gli 


lente a Bymi politici, che agli studeuti. passare gli 


‘fetta uni volle diverse materio scientifiche. 


Diflcile certamente, ‘ perchè: la sferà' ‘della 
















hbertà politica dei professori si va <0s) re 
viagendo’, ché non tediauio che resti loro 
ji libertà 10b0 quella di: fare ciò. cha agli 
udenti, © piuttosto a quella categoria di ste- 


jati che dimostrano, pitcèche facciano. 
î C'è all'Università di Roma. il. profesaore 
sui ge. Misc, il quale è soche equsigliere comunale. 
è dopve Mil occhi degli studenti quel: professore ha 
Apr lisa mocebia d'origine, perchè è stato ‘fatto 
suo Vo: Brossigliere dietro proposta della dlericale U- 

















hiooe romana, Siccome uon vi dovrebbe essere 
lapedimeuto alla scienza per le opinio! 


ata, Bi .che, © ii padro Secohi, gesaita, era ua fn: 
—, Mfjoe moesiro d'astronomia, non ci pare. che 





splice ragione che non era andato 





primi a lagnarseni. 


candidatura dell’ Unione romana basti a rea» 
nua titolo di indegnità professorale! 
Comunque sia, il professor Senlsf nol ‘è 
iera volato contro la concessione dell’ area 
|ii monumento a Giordano Brano, per: la 
lla sedu- 
sella quale fu'presa questa deliberazione. 
Premettiamo che, se ttediamò che | Mé- 
uipil debbano smettere la mala abitudine di 
| coi denari del. Comune, monumenti che 
ciono ad una parte della cittadinanza, ci 
saba che possano esser corrivi nella cot- 
voe dell'area, quando i monumepli, per 
dxrizione pubblica, son già fatti. 
l'esempio dato dai radicali a Milano di 
sure i monumenti fatti ammufgre del Via: 
puoi 0 nei cortili, noa ci pate esempio de- 
di lode, nò di esempio ; ma ;s0, i.clericali 
jradono le massime, che piacciono loro, dove 
trano, i radiéali nom dovrebbero poi essere 





Gazzetta si vende a Cent. 10 


Giornale politico quotidiano eol risssuato degli; Atti' amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto SRRIaR 





Jauna grande città, vi sia grando tolleranza, 


bonumenti dieno lezioni di storia, 





a uomo vi 








la joleressante Appendice # 


noti di diverse chiese possano essere onorati 
chi vuole onorarli. Coll’ andare del tempo; 
figura monumenti tisce, e resta l'o» 
a d'arte. Se la statua è bella, gi guarda @ 
dwmira anche se rappresenia un uomo che 
va si onora. É una illusione ‘eredere che’ { 


APPENDICE. 





lo visioni d'arte. Un mouymento bello ad 
u uomo odiato, piace più d'una: statua ad 
lo. Noa s'impara la storia, 
jurdaodo 1 monumenti, ma ne resta negli 


Jarro (Giulio Piccini) scrive’ nella Nazione 





Vi fu la grao disputa: chi fossè' migliore 
l Rachel lei e la Ristori ; dispute, che ‘la 
rità non vorrà risolvere ;' che l’ Arte, nom 
risolvere, per lo spiccatissimo disv 


lodi Ira le scuole francese e ital 





stori a Itachel, solo per 
"to quest ullima. Altri sost 








lo a cui essi erao già prosternati 
Pochi han conservato, forse nessouo ha 
servato, come li conservo io, i numerosi € 


‘10 dell 


La disputa, che sempre piu si andò infer- 
ciudo, non moveva gia da criteriì d 
lori ingegnosissimi contrepposero Ad 


scumeoti di quella fervida disputa’; 1 ll- 
dalla signora in questa parte; trop- 
Sompiuto; essa tace molle cose i: suo 

orvola eriandio su tutta la 


utraria ; forse perchè immaginava ci 
‘irebbe tenuto buona memoria, o perchè 


W 


arte a 
deri 


nu neeet BBVita, è a ragione, che certe critiche, betichè 
rano Pf BBf'«xtssime, certi sarcasmi, benchè acutissimi, 
4 miei BB joeavo nuocere alla sua fame. 


de lt ore, tornando al priocipio, fo mi diceva, 

‘no noi, fra tanto impeto di passioni, stu: 
i Gi lare recomente Rachel? Ove nessuno può 
TÀ DY ‘urbare questa serenità; ove nessuno 
x 'l ad ora accuratamente studiata : cioè nel 
od Apistolario. 


agg Lu seguiti 
ail iam. 
ope, Nel lib 
LI ro di Adelaide 
tri Ma Migiatrali è quello 


interpretazione. 


Nero genio 


Mademoiseli 
* Dopo Poche le Rachel. 


“ita 





cò ho tentato in altre due appen 





che modo accettò d'intetpre- 
del Legouté, e ei descrive, in o- 





Fappresentazioni da me dale 
È Y 


pil 





































tenziato dovesse essergli ioflitta. 
ad una strana fora d' intervento del Rettore, 


dimostranti di invitare alla calma gli studenti, 


ad andare dal professore Scalzi a manifestargli 


esatto, è etiorime addirittura. 


studenti, andò, loro incontro, @ disse loro-ebe 
egli era ammalato, e per questo non era an: 
dato ‘al Consiglio, ma che? ve èt ‘fosse andato 
avrebbe voliito' per la concessione dell 


quale fu egualmecte fischiato. Era l'esame po. 


litico, @ coi, «ome dicemmo in principio, pare 
che i professori sieno ora' soggetti, e gli stu 


cato esaurienti, e la condaona restò. 




































































’ mmsznzion 
" alli: pglerel pretcà 
I 
i eg na numero grand di inverni 
i © Ri ri e 
‘i A ’ nel 


LI 
ij 
| 

































































CORSA LEI 


deehi il gusto del ‘hello. Atterrala lo. statoe 
bruite e lasciate, le! siatuo bella. L'arte non. 
vÉ dide be questo. Quentò alla storia; s0 poco 
giova tul' Îibri, now ii preteridera che dia 
grandi ‘e "utili Trulli Bella pietré. Il popolo et 

ssa jonansi, senza sapere quello che dicano, 
4 cià che onorino. È molto, se dall'atto ma- 
teriale del vedere»gii resti nell' ocehio 1 -abi 
tudine alle belle linee. 

Ma, premessa questa deviazione dall’ argo- 
meutò,; sgbuno concederà che se si eleggono 
i consiglieri comunali, perchè sottomettano la 
volonttt loro alla volontà dei dimostranti, ‘si 
potrebbe fare a meno delle elezioni ammini 
strative. Perchè non si potrebbe risolvere’ le 
questioni ammiafitrative, anzichè fa' Consiglio 
comunale, iu piazza, chiamandovi guelli che 
vogliono andarvi a deliberare, e non soltaato 
comevora ® voolàre? Sarebbe più semplice. e 
anchè più schietto, 

Fatto sia che sembra che ì professori con- 
siglieri comunali dovessero volare come vo- 
levano gli studenti, in favore della concessione 
dell'area, e non solo non fosse loro vietato 
di volare contro, ma persino di slare ‘a casa, 

Nel corlile dell’ Università di Roma erano. 
radunati ieri parecchi studenti, che avevano 
determinato di fischiare il prol. Scalzi, perchè 
@gli nou era andato al Cousiglio comunale, € 
siccome questa intenzione era troppo evidente, 
H proî. Scalzi, per non ricevere le fischiate, 
nou voler far lezione. 

Ma così non la intenderano gli atudeati, 
che non permisero che il professore sì sot- 
Araesse alla condanna, che essi avevano sen- 






Con guesta specie di esami lenuti nei cor- 
tili delle' Università, che avriene della dignità 
del professori, e della disciplina, degli scalari ? 
Ci pare che vadano, pipi una E 
meno” male che questi fossero scoppit istanta 
nei, ma sono divenuli usa dpcie d' istituzione 
dellò Statò, che funridha * più: frequentemeatò. 
<:più elicacomente che allre istituzioni non | 
funzionino... ,, FA 

1 dimostranti, studenti 6 non siudenti, hanno 
ulti la pretensione del deputato Casta, il quale 
diceva ‘anche l' altro giorso ella Camerà: « Siù. 
fiiò ‘il paese ». Per quanto pochi' siéno, mal- 
grado Ja sovranità del sufiragio universale, sono 
le decine che rappresentano il paese, mentre 
Je centinaia non rappresentano nulla. Con una 
fase ist distrugge il diritto di sovranità della 
fazione, ja nome della sotragità nazionale. 

1 meno sono il paese, i meno soli, e la loro 
forza sta in questo che sono accarezzati ju fatto 
temuti, come se fossero realmente il paese, 
e,la politica nazionale par fatta per acconten: 
tare la minoranza che nou si contenta mai, 
mentre sconteata la maggioranza, la quale, per 
natura sua è contentabile, ma alla fine si scon- 
tenta auch’ essa qualche volta { 

Come è divenuta umiliante e umiliata Ja 
vile pubblica, 0 come è inesplicabile l' ambi 
gione politica in questo ambieute, ia cui le Dadi 
fiche politiche sottopongono la coscienza, come 
la dignità, a tutte le torlure, da parle di co- 
loro, che senza mandato!si arrogano di tratto 
ia "tratto H' diritto di giudicar senza appello? 

1 professori peggiori, che banvo cattiva co» 
aciensa e devono farsi perdonare dagli stu. 
debiti, sono quelli che più facilmente passano 
gli esami politici, perchè voteranno ciò che loi 4 messi della vita. 
piacerà a quelli ehe fanno le dimostrazioni, | È L®#t!tuita in Corpo m Pet" -telo melito Contro gl' imbaraczi che 
Ma. chi può subire senza rivolta, legittima que deriverebbero alle pubbliche  atnininistrazioni 
dia aleperediie lrn D inpsaiosa CATGALI Lo 3 v dalla sequestràbilità degli stipendii è delle peu. 








sanco manienere la direzione ma se la lasoia- ministrazione di detta fondazione pprovi 
20 imporre, quali trioaf ci sì apparecchiauo | | dal Nostro Minisito Segretario. di Stil e 
L'ou. Crispi, che ha una gran parte di re. { Pubblica Istruzione. 
oonpabita ia, tutta lo, arede vl serio che | ju sioito "dal Sat Premete Desio, munito 
con queste scegalo si sia convertito il corpo | ufficiale delle leggi 6 ei Decreti dal Regoo d'la 
0 d'Ita- 
eletiorale di Roma? 1 trionfi che questa poli». lia, mandando  Aiaciai spetti di eltirvado 
tica ei prepara, avremo oedasione di vederli | di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 8 aprile 1888, 


"UMBERTO. 
Visto. — Il Guardasigilli 
Duo ; 
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alle prossime elezioni amministrative, generali 
@ parziali, di Roma. 


' l diritti dello minoranze; 


Non ei fermeremo sul. comico! incidente 


del nuoto Regolamento della Camera, il quale, 
; a Stipendil insequestrabili. 
per un érrore di stampa, consentirebbe a tutti L grtiolo Unico del progetto presealato dal: 


i deputati di spiegare Il voto succiatameate. | l'onorevo! tro dell'interdo, per la ‘inse. 
Se si voleva impedire le agconde discussioni Questrabilità degli stipendii, è formulato cost: 
generali degli ordiui del giorao, il diritto di pri pi qu sti 
spiegare ll volò cob und conedgsione delle que. reina” Ptonibato "è. dallo 

’ [i e, le disposizioni dell'articolo 591 del 
le i deputati sarebbero giudiei ogoi volti, ba Codice. di procedura civile, degli ar jcolì 96 
loccandosi,conlro il presidente, sarebbe iu ve. | (2° 


3* capoverso) @ 45 della leggo 14 aprile 
ta ua bel guadagoo contro la leatezza delle |186% e dell'articolo unico della legge 18 marzo 
discussioni parlamentari 1 1886. 


Ma ieri alla Camera, gli onorevoli Costa e ly 1 Code di prese diet 3 marzo 1886 
Pantano, dell'estrema Sioistra, hanno voluto |liscono che le 
rivendicare questo diritto alla minoranza dato 
da un errore di stampa, minacoiaodo addirit- 
tura l'uscità delle minvranse dell'sula del caso 
che l'errore di stampa fosse corretto. 

Gi pare che se la minoranza ha il diritto 
di parlare, come la maggioranza, nella diseus- 
sione generale, essa abbia tutti i diritti che dato’ Gicnto' siegiia 
le spettano: Not ‘abbiamo mai sentito che la | tosdcuieato ‘el esere. dirne Die dii suo 
minoraaza debba avere, il, privilegio dagli ac- | pigaorare, gli assegai per alimenti, fu stabilito 
cusali d'aver ultimi la parola. per tutelare il pubblico servizio, il quale soffri- 

febbe se il funzionario, stretto dal bisogno, do- 

teado ia qualche maniera provved 


ATTI -UFFIZIALI — [ssmonse equo 


ai suoi ' doveri ‘per. proc 












Boselli. 
























































































Qui Îl dispaccio nostro di Romd' accenna 


il quale ‘avrebbe incaricato uno degli studenti; 








riconoscendo che i professori non si erano | aly folle il diritto di erigersi a riveadicatrice Gazz. uft' 18 maggio,’ | qigai per le complicazioa ferritina 
tulli é iù tutto condotti bene, e iovitandoli | del patriottismo del quarto ‘d'ora, coatto le UMBERTOL sionarii alla cosa pubbl provvedere al de 






poecianze, individuali Pra GRAZIA DI (DIO È FAR VoLONTA' DELLA Nazione | 60r0 dello Stato. | 
Tullo ciò avviene perchè si banno,jadul- Italia. Questi motivi, d'ordine specialmente poll. 
geoze colpevoli, perchè quelli che dovrebbero Veduto il testamento pubblicato addì 14 | tico, valgono, come serive l'un. midistro del. 


pacificamente »le loro impressioni. Se cià è 




















I’ interao, tto i fuozi 
Sigcome le. mpresioni. per quanto, Eb: | corfeggere e tcattenere ccitanò; pete le" | marzo 1873, con dl quale il deluoto ev. reato | {nero ‘quei get -Cosuat, dall 
fiche, avapano già presa la forma del fischio; | questioni più delicate son sono? sollevatekta | si Piave di un capitale di circa lire 45,000, col. | Provincie e delle Opere quindi è giusto @ 
she nod è ua jiuteriocutore scientifico, per | quelli''che' dovrebbero esere i capi l'obbligo di amministrarlo erogand gua: 
quanto sia troppo spesso ua interlocutore po" | gregari, l'quali di'bstidàno a soll petuo le rendite in postì di studio o sassi stipendi @ 
litico, Îl prof. Scalzi, invece di aspettare gli | lunque costo e quando loro piaccia. giovani maschi di Alano per proseguire la loro b 













Si'poò dire quel obesi vuole, ma non è | liFutione osi Gianesi, oe Licei, uelle Unive 
facile persuadere, che iL monumento a Giòr- Veduti i documenti presentati ; ITALIA 
dano Bruno non cobfouda la religione, e la Sentito il ei vr i) rsa Nar@S LIT 

Sella proposta del Nostro Segreta» n 
politica, aeonrie nel momento che è ialareese | od Sul per la Pubblica Istruzione ; Telegrafano da ‘Roma 44 all'Arena: 
nostro tenerle distinte. Abbiatno decretato @ decreliamo : 1 302 votanti pel'no si dividono In 69 del- 
£ bene, è necessario anzi avere principi, Art. 4. ex peatarchia ; 25 ex dissidenti ; 5 di estrema 
ma la politica consiste pure nello scegliere la La fondazione di studio Licisi, fatta con | sinist 5 nuovi deputati eletti e 200 dell’ ex 
via, il tempo e il modo di far trionfare } prin- | testamento pubblicato addi 14 marzo 1872, a fa- | maggiorauza depretiana. 








Ciò, nou salvò però il professore Sdalai, il 


denti vaverapo baciato politicamente Ji pro. | cipii, Se sì lascia agli irenpoasabili 1a facoltà | vora dei giovani di Alano di Piave, ‘è cosituita | |, piopiezioe fi sr ek prg) 
fessore. Le sue risposle non eran state giudi- | di rompersi la testa: nelle muraglie, anzichè |!" Corpo morale. Art. 2. pretiana ; 3 degli ex dissidenti; 4 nuovi eletti. 





cercare la via; se gli uomini di Stato non Lo Sistuto organico per Y attuazione e l'am- Furono notevoli le assenze degli onorevoli 
—T————_____—— — - - —|] ___r____—___—_____ - _ 
sala Vantadour, nelle quali ebbi la sorte di | timo successo, che avera ottenuto nella Lui n reeitaudo soltanto lavori dello Shakespeare, del 


accattivarmi la simpatia del pubblico parigino, | di Lignerolteà e nell' Adriana Leeouoreur, sori lere che vi scrivo io; luttò va bene, Molière, o di altri autori, che passano per avore 
Mhrgiorao le mia cemeriera vense sd ansua’ | ts in ‘acosime parte dal Legouvé. leghi l'indugio fra un certo merito, sebbene da leinpo, 


tro, » (1). 







rmi che due 7 Bisogna però dire che egli necettò |’ inca per tima ragione, non dieno più'lavori 


sita. Non avera ‘ancora terminato di desinare | rico, e Duì la Medea, senx'aver fatto prima st: | Bino medico, star corscata per qualtro gioral. 11 motto degli autori. drammatioi 
(gli artisti drammatici sono forzati a ferlo di | pere'a Hachel il titolo 
buon' ore), ma li feci entrare. fivor 






® il soggetto nuovo è Pol, sono sopravvenute altre piccole oc- | Derale, perisca il m 
cupazioni; poi si desiderà di studiare il secondo questa lnditmelino. di 


Q ito Rachel scriveva al Legouri pere, che suol’render comici 51 spesso 
* Ho il più vivo desiderio di udire il mi * Dacchè ci fanno ressa al teatro, per fr ircrgenidi cacao poche 
H Legouvé & pregare l'attrice ita- | sero nuovo lavoro... Sono a Montmoreney e Ibuzione delle parti nel i, che abbiano virtà di 





è — fo sono Mr. Soribe — mi disse l' uno. 


Il 29 agosto 1858, l'attrice seritera all’ au- 
« — Ed io Mr. Legourò — soggiunso l'el- | tore+ ” 












Medea, penso cl 
liana di recitare nella Medea, da lui scritta, la | qui vi aspetto, se volete. L'8 settembre sta be- Rebecca (4) possibile nel:a parte come quelle, ia cui jl Legou 
parto rifutàta dalla Rachel $ e l'ora ‘quella’ che a vol' pisce, La mia salute è molto capriecio- 


zioni. L'autore la confuta' tte. ‘hieda molta fatica, poichè, disgraziata- | mi è indispensabile. — La vostra iodisposta Me 


di sminuire l' ammirazione de' fanatici verso | tare del momentaneo capriccio di Rachel, per | lettura del vostro lavoro mi renda presto la sa- | Russia! 
surrogarla fa®ana parte scritta per lei. Per eon-'| lute.<. » (2). 

seguenza 10,100 potrei mai acconsentire aorepe La lettura del lavoro non ebbe sull’ attrice 
resentare Medea, se voi non v impegnasta & | I"effetto che l’autore aveva sperato. 
tiprimerno altamente e pubblicemente 11 vostro N La sia” impressione "> egli fertvé '— | delle ‘ooodizidhi”favolove, che. Imperatore di | moderho, a penca armata 


(RE 


lai 





desiderio. » nell ascoltare il mio lavoro, fu poso favoretole; | Russia ba daga Ie Siria l'ordito di uoa' vera tragedia, le groitesche vi- 
polo vi rattiene? — mi div contava su un lavoro di soggelto moderno. La | dòpo tai 
‘ 


(1) Ado Ristori, — Ricordi e Studii ortitici, p. 233. | (Medie). 









La sigaora Ristori pose indanzi varie obbie- | no esto. Desidero che la mia partie sia bella è | sa... Ritorso oggi in eampagoa. L'aria aperta 


fra uu'attrice @ 
trò, se fra qualche mese, | di 
lett gr rupdatio. tioò “Padre: Ora, da quel giorno” in poi, Rachel non' fu | l'autore di una tragedia, per lo meno, le 


tao i dardi pi , Luisa di Lignerolles, Maria' Stuar- | più ‘alle prote, e, mentre ji 6 aspettava, Jola che pirarono Omero Virgilio Capisco 
ma, sol perchè qu peccato | sco di recitare la vostra Me nessun costo | da, Andromaca ... (Questo vi prova che jo non | tutto sonoro, ch'ella ‘tornasse campagoà, | ch egli, 2 Petro ed 
ter italiana ; di vi imuire, 0 a’ teo- | vorrei far supporre che io abbia voluto profit- | sono aneora ristabilita, ma noo dispero che la |a grande tragica si sorittarava per asidere jo 


be ha fatto più vittime — i cinque 


) 
atti d'uoa tragedia — 6 che è difficile, salvo 
E la solita amica scriveva all'autore della ben pochi casi, noa dico resistere, ma toprate 


Er) Tati i giornali vi avranno recato nolizie | ViVere all'attacco, che vi hi ua poeta tragico 

































Il Legourò racconta, coneitato, e quasi fosse 


« — Daechè Rachel l' ha rifutata, che sera: | soltaoto ‘a sentire ‘il titolo si ranburolò ; essa Ed èl cende di questa sua lotta con un'attrice, verso 


Jo tempo mi si facevano splendide la quale egli abusava del diritto, che hanno gli 









« Ma infine comprese la lettura la lasciò fredda, e, dopo l' ultima scena, 


d' abooiare altrui, 
ia obiezione, e promise I i fu tra not quel silenzio eloguente, che dice ie dar a pessare ud iaverno 1a Rus. | autori di Iragedie, iui 
RicNO! dato! ristiona, quando possi” apcetiata |iCu nutre Tue Dea SSIS | (8). EPA Folte ho rifiutato, allegando il slo ser- Corse sebilo a cash 'iua —'fescesià il 






rie. » 







: ll ‘Thédire Fraogais è Îl ilmore di spia. |LeGouré. — « La signora è nstita. » Me 
E più sotto: Mappe, OVEME Ne e AEAUNIOS [Cl a emer. lportre 1: | par, Togni i e 3 La for 28 
« Parigi fortunatamente possedeva allora nella Ma l'impressione* di Richel toutd presto. | nistro di Stato e Combdie-Frangalse mì hatino 


numerosa colonie italiana molti dei più insigni || fece legger di nuoro la Medda ; e, duraote | permesso, di andare a far visita a questo popolo | Sutore I) i li giorno dopo, essa recitava, Poliuto, 


e; fiulta la recita, mi trovò ad aspetlaria seduto 


letterati, condannati all'esilio per amore di pa: | una settimana, insieme con l'autore, studiò sce- | del Nori nel suo'cemerido; » 


Fra questi, Mootaaelli parve il più ‘idoneo ' ob aumentate i mjel dilpiaceri, e ne 4 
nur Duo eri alii oper la prove cominciarono sl (estco hi; feosbdbeni un luogo ransoré. 10 serbo Me-| È Meeting GG IAC ati ratori; 
‘medie-Frangaide il 2 settembre ‘1853. « Focem- | dis; votrel ritrovarla vergioé, mi, qualunque 
mb otto prove — scritò il Legouré — còn un |cosa le accada, le voglio abbastanza 
duplice successo per lei... succèsso di sccura ‘| riprendbrta noche dalle, braccia fra cui 






ni 
fu ‘stabilito ch anno seguente il ingegno . .., 16 eno di | stmatrita: Scosate fl pronostico! 
| HTORE arnte esspiato na prec e e diva muti dife, con' soverebi 


li am 
=Al'inio:ritorno. ia Pari Vetso la decima prova; tn' mica di Rachel, | tore ‘+ Careatevi pore uù' eltra interprete ! prime ce i artisti drammatici, È poi, 


vera del 1856, durante uadici giorni, DON si|che le faceva qualche rolla da segretaria, indi- Ora non dè Totfa uomo più slizzoso d'un | DeERF Pro dr 2 ppi 
fece che provare cou un ardore, un'attività ner: | rizsò al''Legouvé là, lettera neguentò : a 
la nel 4855, erano | vosa.!-» 
dissapori fra l' illustre Legou 
tragedia francese, che si 


itieò, ‘<, 10 ispecie contro ua 
n a i, I | pile e rd 
Rachel avea pregato ella stessa il Legbure PIO sen] japan ortuna , Dino aritoto dl MI Viegini > 
scrivere per' lei un ‘lavoro nuoro. dopo l'ot. |, (3) Methal — Sn Cormupendance, pe Gurgo dll | ioro felicità; com essi, poGsaRO, vivere, anche | C00 UN uomo srmaro di uni lrageli permette 


(8) Conferences Porifighone, par Ernest: Logourà ITTO fo Gre certi incontri, poishò una iragedia è più di quella, 
Lim 















[ apr jo g/l) 





z chi Bragadin Michiel, la qua gini 
roni, Ca- | moeumento a tutts la sua epoca. Si o ”, nella speranza che 
i. che collaborarono o apt i conciliazione in corso. 
‘che illastrarono il provato. i ° 
Ì i AT Si appro! Î 
Lul cata di riferire sulla domanda a Pa 


Comi, Nicotera, Pianci 
| tarini-Cresi, Bonardi, Gorio, 
| goola, Farina, Tabacchi, Colaly, 









Cuochi, che civè la discussiode sui 


È 
A la doc 
Telegrafano da Roma 14 al Pungolo. stessa sia differita di quiodici giora| \&% 


apre 0 a tre grazie ” vi 
Uu giornale del mattino dice che l' ou. Por- li Haugwits e Liechtensteio. {362.52, sotto l'osservanza delle condizioni simo esercizi 

























documenti richiesti al guardasigil; '*l 
erebbe il segreta: ‘interno, pur- | Poi nelle quattro nicchie quattro gruppi di altre essa stabilite. discute il bilancio del 4 Bertollo 
tua Ministero a eriha: l'issano ai fd sietne: p dia è Pasi Pray, Gluck, Le concorrenti dovranno produrre, non più neNi li Minister, PA 
tati, e facesse approvare presto la riforma eo- | Eclell, dspia ® Mozart; per la politica: Baken- tardi del giorao 31 luglio al Galli, che dovere svolgere una 
; pei Store MereT ; D0E Loca laiatiiiione “fo afialo: la veleliva ica x lativa alle miscele negli oli, deste. pet» porn 
rm e zioae: Grusalkowie, » messe, 57. x nistro ordinato adi mi - 
Tassa sullo bevando alesoliche. : per Îe cose di GUEr: vee ge rate sol memmmonte Mette: ii. deposito, accalappiati nel sese pre: | PTeATO di Filoraare slla question cli fioanziari pri 
Meer Ga Sectratiatoni ‘Snegrari pre: [11 A4 divano Gigi sapo pogra 1 don colagee si nome del Tommaseo, scolpito fra altri, cedenle, nesuoo. "— Accalappiti nel 60 4 | piu di ca MIR e gl impegoi 
1 menti finanzi - x , 
Vs Sint sl idiato Magiai u progetto tendente | che li uruauo uso per uo le quattro fgare  moovmento a Vitorio Suerte. atituili 4; ia deposito nessuno. do'agia discossione fait Vera 
\ a colpire della tassa d'esercizio le rivendite delle | allegoriche della Giustizia, della Saggessa, della "dono nanne; Tomasseo. — bill'Ipttre del Macello, oo ee di | Pr 00' pia dicumione Lotmaita, c 
Ì ode alcoolche, La ragione della tassa, ve: | Forza e dlla Clementa. Sopra questa 4 ianalsa - nia ro fa sequntrato un animale tiro, 0 di | chat i Pre deo miu a di 
li Fierebbe secondo le localita e l’importanza degli | la statua di Maria Teresa, ci bracci prof. V. Mi chilogrammi 61: carni mi 


menti finaoziarii | imperocchè la Cany 

sulla | stro meatre il siaistro tiene appoggiato Dalla Commissione sanonaria furono esegui ti A era 

antes. Ani Ai fuer lo scettro. Per farvi un'idea delle son ba divausi gli elementi neces pe 
he tale ta sarebbe | proporsioni del monuaealo, immagisaleri che la va monumento veneziano non può re- ""* Bisbeno noo crede che u ampia di 


causa di numerose spe- | veucero impiegate quarantaqualiro iouaellate di | siare sbagliato il nome di Tommaseo. Pprodare 3 qa] 
Com 


esercizil, 









bronzo; di bronso sono lutte le figure , e tutte 



















eta telli delle col Pubblicazioni. — Riceviamo he € | che risultato ; ma ritiene che la Comers 
degli Stabilimenti DI matri co 0° è per 000 avetri cobl. 1 le: n poni sompiacere ii miniuro dele fanne. dl 
Nessa © Srauen a Milano. vori vennero icomiuciati nel 4884 Scultore del | ti sulla fine Y € tale chilogrammi quel iprralieo e ei Slade. Liri 
| © i della chiasnra. monumento è Gaspare Zumbasc, un vestfaliano, | sui principio del TV! secolo, per C. Castellani, | * ‘ Furono constatate 10 contrarreasioni. on zioni inanzierio del: biennio 0: da 
N Corriere della Sera scrive in deta di Mi-| cho studiò anche a Roma; archieto il Hasoar | preeto della Bibloleca marcinna di Veoesia. > ia p Beata osiervenzione mne n di pel, | SD sioni dapireroia pie 
; Bauer. pia L uciata a y ‘mon- Ù 
DEROTTI nogeri real pellice. Alle ore 5 vi è stato banchetto di massima 6 i plage ti per iacogoita ® molteplici spese, @ pd 
« gio che sol odiamo qui c0e tento le li a MO n oergree — |l reggina 
sistenza ricordando, eloè la impossi CI sO pesasio i \ 
sercizio di una grande e, fia qui, fiorente indu- Comenlssione per gli essi di Sioris patrie pare Corriere dei mattino economiche della 










si ioauguri una 
, se tutti concordano nel 


stria cittadina, impossibilità Poie! ne, 
gliono | meszi per conseguirio. Coschiuixt 


€ da cireostanze concomitanti ci 
ba ricevuto ieri la solegne consacrazione 


tecipa, che col giorno 28 corr, scade il termine 
— let preseatazione delle domande di ammis. | —1Camzna osi DEPCTATI. — Seduta del 14. 


Notizie cittadine 


















































































sione agli esami di Storia patria, i quali sa- Presidenza Biancheri. jado che se fesealata aci 
19 INgpn renzo. Michetti esca, e. Reenos: jp Seppie. | 10200 tenuti nella residenza dell Aleneo Veneto | 13 seduta incomincia alle ore 2.28, fiducia, nom la voleEsBbE. i 
MI la rica di spiriti, furono ico 1 cindaso. — \ie- | il giorno 31 maggio alle ore aot., 6, 00° : ca 
4 AL e . fa mo, pata let d'anoonciae che S. Te Dani lo, codiauertono se giorno aoscsni ivo: fell poro rp do fe J) Ngzgante a LE Buco Deda presenta e svolge la sj 
hi ‘cone! ei beni to della decorazione lì esami avranno jo Dori e cd & Mi 
ki Crediamo di aver qualche titolo ad essere | de8lî Elieni ha insiguito della decorazione della | _ Gli ese i latte 26 marzo 1689, | esercitare, quello cioè di dare ragione suecinta: Camera iavia l'esame della sita 





LI n sieme lab i E d del loro ia effettivamente garantito | fisanziaria alla discussione dei provtes, 
creduli, pertaato, ora, che diciai le Sab. | Daute Serego Allighieri, sindaco di Venezia, ll | davanti la Commissione stessa ed ia forma pub- | Mente del loro voto, sia effettivamente Fip porter le 
briche non potranno più Tigre il loro la- quale ieri ne ricevette le insegne.” "I bllea, dal Regolamento, o se, com’ el osservare | proposti per pareggiare ilavcio , € piu 







































- Cuccia, componente la Commissione permanente, | )' ordine del gioruo. » 
voro, se il Gorerno non adotta gh luogo la Possono preseatarsi al concorso lutti quelli | vecia, cai 
mea digiuni di orazio muito sche | ig trice via col'caniare. dla che rc lat costata tto me | a celo dl errore di stamp. Se cos one de: | Ti galli soma | iui dla pf è porco devo 
per l'erario, che noi da tanto tempo audi®tmo | jezione quinta di tiro ordinario. Terminata la | golameoto, noa abbiano dato l'esame ia altre | PlOrerebbe che alla miu oziaria seguita ja questi ultimi sa), 6 i rimani 
Feelamando, e che il Governo, di | lezione, s'iuscrissero iu gera domioicale, nella | Seziovi pei periodo stesso che si riferisce al | "!° neppure quel dirillo.| lune che | Ulica” Accensa ei gruodì misi CANINE TTT 
daouo che si riverbera su di lui, contiauamente | feima 99 tnrstori. nella reconda 28, è s'ebbero | preseate concorso. Pantano, associandosi a Costa, sostiene che | litica. Acceana ai grandi miglioramenti uit; Levosi la 
promette, sensa porvi mano mai. seguenti risalteti 5 La proclamazi la distribuzione dei |! facoltà di esprimere la ragione del voto è uli sotto |’ ammi, 
« Stiamo a vedere. » È orobica ESA diptoina | bestia ea a: iiata dello | l'ultima garauzia che rimanga alla minoranza, e di questi va tenuto conto. Coi 
pi 2 Apimac ltizzane gp È teen ire princi | dopo le ultime modificazioni introdotte nel Re. |le considerazioni di Plebano, e trota esp 
dI FRANCIA are ren ae WEI] esi Moige |FTRE ENI I Gi la orme Pi rimo di | BOlemento, senza della quale la garanzia della | le opposizioni che si fanno al sistema 
La 0 bellito s. rag GUillion Maugilli doi O spregio minvranza stessa nov avrebbe ragione di rima-|rio seguito fin qui. Votera quin: 
d'argento di primo 0, con puoti 45. L. 150 a quel candidato che avrà riportato tutti cr prrbengonaenr di fiducia al migisico delie finan 
Laggeal nel Fungolo : De Lorenso Giusto, id. id., con puati 40. |i puati; il secvndo di L. 400, ed il terso di L. | "eT® {0 fuesta Asse Coste 91 Pagiano che l'udito! nua volbei SSILO Ot 
Hi) Jeri, sabato, vennero fatte ia Pranela, ad Bargoni dott. Aroaldo, diploma d' onore (luo- | 90, a quelli che avranno olteuto non meno di intente A dpi la pprdlo Iaia SI GalcOIO, 
Ì Atgenteul, interessanti esperienze com ua BUOTO | 1; conectso); cos put A82. 25 pad. | farà rispettare le disposizioni del Regolamento | segrete, perchè lutende di sn'eor 
ul esplo lente soprannominato belli Cermingli Pier Gioseppe, medaglia d'argeoto Potranno, a giudizio della Commissione, | OM Veanera votate dalla Camera, fiochè la Ca- | gative parlamentari, manom: a 
n A queste esperienze fatte dall' autorità mI- | 4; secondo e gi pinta ettore anche isseguate alcune measioni onore: | Mera siessa eli a è i’ sutorità necessaria. picsi si presidente del Consiglio aa Live al 
Ù Maro astisterano i generale ruso Prederiz, ad- | "SfaeEio ott Alcto, medaglia di bronzo di | soi è quelli ‘le io “ai saranno i | Qnando questa gli verve meao, asprabba qua | sulla legge concerpente i Kia lai | 
i detto all' Ambasciata russa a Parigi. 3 oli alli prgn gi priora pali SMI overe. 0 epiificitaro una tale 
Veone dimostrato che la bllite può etere | PFIP®p Sreto, een PAAdL 188. 1). con punti 45. | tati di cei premiati, ed a tutti i ean- | #4) processo verbale è approvato. to e chiaro, che tolga Il ministro delle fi, 
maneggiat, (rsporiata, conservata s6nsa ll mÌ-| Pia Giuseppe, id. id, coo puoti 40. Jerà rilcieie na ceriilezio ssusiole: Hi Presidente comunica una etera del guar: | da una posizione dle meio Crispi 
nismo pericolo. i ) d La lettera 
Vennero sopra vba quantità di belli bat: | 7,32" co cr o. Sciare | — MeetetA Buelntore. — Sono javitati 1 Specialmente quela 4 bilancio d'asiun 
tali colpi di massa, tirati colpi di fucile, fu gel- | 4; 5 colpi fra i sigaori De Loreoso e Guillioo, | *0ci! della « Buciatoro » all' assemblea lo che fu tatta una carica a fondo contro Ni 
tata all'acqua, sottoposta al fuoco svedese, ma cteraso cilento Puuli 152 per ciascuno, € | di S8c0nde convocazione per mereoledì ui, mentre la votazione fu quasi unanime i; 
tutto ciò risuliò inefficace a farla seplodere. | Gu igoori Franceschi è Pia, che aserano ri. | sile ore 9 pom. precise. 





Per ottenere questo intento basta una cap- 





crede indispensabile 
n portato puoti 128 per ciascuno. Teatro in birreria © gli avvisi sul i ” 
pula di fulmipoto di mercurio, La bellile cop |" Ssconda gara — Bargoni doit. Arnaldo, di. | sipario. — Nel giardino della ‘birreria $. Ao | Ai RN DEM Tia pebbicta; fera ione griohan 
pote] Sri d'onore (fuori concorso), con puati 476, | gelo fu costruito ua teatrino, ore si canteraono | Vie da oo parle Hi Presidente, Pollione, Dei 
riad isuitali ollenati sono asmal preziosi. POE} Larisozso. Opere in musica, cominciando col Don CAeeco, | Gi eo i Iamiatro Brian h 
1" indusi Dal Pala Arturo, id. id., con puoti 144. De Giosa. | Giudi 


Ua dispaccio della Riforma aggiunge che, ° Si delibera di manifestare alla vedora del ; 
quautunque le esperiense siano state sodiafa: apri ni rei a Re paia rn peplidpei compianto deputato le coudogliaase della Camera. 
centi, n0o è probabile che la ballite venga ee| PIG EIi0O Guagli doll Aibert, id. 14, com | prestati pagmocitno, pol eh'essi, co primo del 'Si dichiara vacante un seggio nel Collegio la marina mercaotile, e 
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la ad uso militare. | di Livorno. visioni sue, che naturalmente debbono esserealf 
Liana puati E sai stamparsi sul sipario del nuovo palcoscenico. Cuccia propone, che le modificazioni del Re- | biate in seguito alla reiezione di alcune ‘kff@ffrocina e porti 
AUSTRIA-UNGHERIA Dal Pup Marco, id. di secondo grado, con Frespotte delle rimanenze esistenti, giu- | golameato, relative alle tre letture, che dovreb- | Si riserva di presentare ua ordine del ginff @Pecorre che io d 
Leoni lia di bronso di | 8! 1aformazioni ufficiali, nei Magazzini fiduciarii adare ia vigore domani, vadano invece il è dolente che non si vogia 4 
\ learn: ces) adi (mali di Veoezia delle segueol a tutto aprile | 1. giugoo prossimo. che sia. | 2 tppia discussione. Boenziaria, secc 
| sdo, ‘i 1888: Solimbergo @ Sprovieri propongono che sia- | necessaria, per illuminare il paese sulia sere 
mugperirono de Vinnca 13 ‘alla Gasnetta* Pio: {iii pesi gg Teme geni cerar Gincense no Gltivato dl rispelrsi dalle Cenate. gl'ialeodimenti del Governo, Pelatiramenteatt 
Oi ar A dopo uan gara arena lede aelp: Festa al 30 aprile 4888 Trompeo che si rimandi l' attuazione | rizso finanziario. Accenna al voto di fiduci 
dinsime colonna Di gates To 00a get: | para Dal Pup è Gallia, iti quali avemmo Bipart | cosagta Quiotali ——— |a tempo indefivito. lese @ quasi unanime dato il 6 febbraio wi 
fase alle square Tea 1 Aimee igliore lesione fa eseguita dai signori | Grace . --- Cuccia e Lassare si oppongono alle propo» | a Magliani, e dimostra che non sono ini 
Erago present,’ imparaove, r feaperatrice, gere Dalle Rossa Giovani e, Contanio Aldo, ciaseuno ei È sa tri ste i rari pastori RNA fatti tali da scemare questa fiduci 
santa tra Arciduchi @ Arciduchesse sa | con puati 13, bersagli A pre 
Aoaperiale, tutti i comandaati di Corpo d'eser- |‘ Alla lezioae ordiaaria intervennero 499 soci. rg x Pte ie greta Pine afiia 
gito e tuiti i luogotenenti. Immeosa folla sulle | —girazie dotali. — Oggi ebbe luogo pel cu ce Tipi Pda 
ent atenei oaumenio e au Riog, dore | Residenza municipale il conferimento delle 8° | Zaeshero H 3339 71 lsul ceacorso del contiogente di terra alla leva di poichè, secondo gli. oppositori, i 
ierali cinque battaglioni di faai zio dotali di lire 84 86 cisseuna, di foudazione | -—_ Zuse sui ii cpl aeree rain perg 
due squadroui di cavalleria ed ana batteria a |del fu Scarpa Francesco, È 77 ta la relazione sul progetto delle tere alla ioaugu 
cavallo. k due donzelle povere mai Giacenze la Punto franco all'epoca stessa : Lo dini ‘ac Lake) ii alto suo patroi 
Il momento dello scoprimeato fu soleane; | di S.ta Maria del Rosario. Granone Quiotali —— re puoi perai borghesi dipendeni H 
la fanteria sul Riug fece quattro salve, e dal- Le donzelle prescelte furono : D' Este Lui; Grano e 3h dell ear rato progello, cu pro. ha maria. Ge 
lA ei pi AI ca 
‘ La' sola statua di Maria seduta, è alla | chi la coecazione. si. di Cao 41567 — che il miuistro debba rispondere per dui 
necessario per addormentare una donna, | lata; appeoa e rimanerao alcuni istanti per | ehe... lo esigo dal vostro per me, neppure nei giorni de’ suol spleodidi mezzo a' Francesi, il peggiore popolo ia tx 
anche una prima donna, © farle almeno chiu'|serivere uo biglietto, tra i prepara ua | vostra Adriana, che il Legourè resti mio amico | veva avuto accoglienze pari a quelle che il fiore | pa, dice il critico inglese. nell'inlenter lla 
re uu occhio; e si sa che a 






pubblico francese prodigava all'attrice ita | straniere, osservi 
nell’ avvenire. Ja. lo ua momento di collera, di dispetto, 
bel dire; ha un|firmò con mano tremante la scrittura per gli | fi 
opuscoli da lui stam- | Stati Uniti. gelosi concittadini, poichè essi potcrsn» È 
da voi, un dopo l'altro, due | pati, nei suoi Souvenirs, ma la sua coodutta Paril: credeva, dopo il rumore che avrebbe | con vera gelosia il come, per lavi 
late, invece di ricevere la visita di | sarà sempre giudicata grottesca da tutti gl' im- | destato ii suo viaggio, che il suo ritorno a Parigi | in patria, l'aveano avuta attrice 
dieci muniti, che, voi seriverate parziali, sarebbe stato, oltre ogai dire, clamoroso. commedie del Goldoni, del Nota, del bit 
vea metterci  facilmeate d' accord Egli, per tre volle, si rivolse ai Tribunali Audava a Londra e vi dava alemoe recite; | nelle insipide traduzioni di commedie dello 
be messi d'accordo in fatti, se voi aveste consul. | per obbligare Rachel a tenere la sua promessa. | e il fauatismo ioglese, diflicile ad accendersi? o, se non gelosi, gl'Italiavi si set 
tato i vostri ricordi, non i ’legulei. Il Tribunale della Seana il 21 ottobre 1854 | divampò per lei tati di aver venti Melpomene, al esa 
come ua ultimatum « Debbo io fare come vui? Ecco ciò che | gli dava ragione; ordinava a Rachel di rec.tare Ma aoche a Londra dovea seguirla l'attrice | Ne ho veduta ua 0 due da que! tcwpo, 2 
la Medea? — No! — | mi domando fra duo bauli, che riempio di ve. |la parte, e, se ella mancasse alle prove, 0 per | italiana. È c'è un siogolare ricorso delle recite | vigliandomi dell' attitudine che hanao ql lu] 
@ cominci la guerra! » stiti, ma me lo domaodo per ua solo istante, | lei s'indugiassero le rappresentazioni, dovesse | dateri dalle due atti nel recitare © del loro singolare molo d 
‘on s0 se accade perchè io sia sorerchia. | No, io, non reciterò Medea per ordine di Tri- | pagare, per ogui giorno d'iudugio, lire 200 al Rachel vi era stata siu dal 1841, © poi | dicare. » 
mente inclinato al buoa umore, ma quest’ ulti: bunale, col rischio, se la colpevole, l'abbomi- | sigaor Legouvè. Intanto, il Tribunale condaonava | nel 1842; tutti sanuo la storia del braccialetto si vedrà che la singolorità dei pio 
frase mi riesce di un effetto irresistibile. Vorrei | nevol Medea non ha il successo, che s' aspetta | la tragica illustre a tutte le spese. che le aveva regalato la Regina Vittori era piuttosto propria, talsoita, del vecchio 
tere, data la , dal nostro | l'autore, di sentirmi rimproverare questo in- | —Ma tutti gli attori della Comédie Fraogaise | quale si leggeva io diamanti: 4 Reghei — tico inglese, té 4 
con l'arte che gli è propria. Ma il | successo da tutti i vostri amici... » si ribellavaoo a questa sentenza ; ricorsero in | toria Regina — e del biglieito seritto all'at. « Quando i Napoli — egli cu 
i Legouvé è persuaso, come lutti gli autori dram= Finalmente gli di: forzerò dimen- | seconda istanza ; i muovi giudici diedero torto | trice dal viucitore di Waterloo, il maresciallo | — si portava io palma mano una sig 
tici, che il rifiuto di recitare una sua trage» | licare le vostre citazioni, le visite dei vostri | al sigaor Legouvè, e questa volta fu lui con- | duca di Welliagion. Sadowski come @guale, anzi sup. ne Teri fu di 
ia, fatto da un'attrice, debba essere stato se- | uscieri, dimenticherò tutti i miei motivi di ram. | dannato nelle spese! Ho detto che rimane un siugolare ricordo | steri. A Palermo vidi una sigue ehiuda alla find 
guito da una generale commozione nell' uni- del trionfo, che ebbero ia Loudra le due attrici. | asea pretensioni non meno sp Pur 
vérso ! 5 Eorico Churley, i' gran critico musicale del Ti- | due, erano umili ancelle (kilche 
A Tuttavia, egli non mise subito in alto la sua «ta del nostro secolo, 
dichiarazione di guerra. A Varsavia, Rachel ri- pubblicava, veaticiaque avni or sono, una race 
Ds ceveva un'altra lettera dall' autore della Medea. colta dei suoi articoli, 10 due volumi, intitolata : pioso di 
La risposta però non fu benigna: Thirty Neors Musical Recollectiome. er 1 soltiateso 
* Varsavia, 17 marso 1854 — Mio caro la questo lita xa più ristampato, ormai | tico e patriottico, che vi si pouera; è P* 
siguore — arrivo Qui © ricevo la vostra lettera. dimenticato, è ch' è isuoralo male a proposito | veduto il signor Salriai, nella pienezza e") 
dagl'Italiari, poichè siiusira tanta parte di gloria | forza, e prestenza ; nella parte di Ore" 
italiana, ia questo libro di eritica musicale molto | quel subitaneo fiero istiato, che è irressi®” II | Parigi 14. 
gerera, © tanto sicura, secondo me, quando non | ma la siguora Ristori, come grande ano lati conosciuti. de 
trasmoda appuuto per eccesso di severità, ci so» | liana, rimarrà il tipo'della sua classe  #% BI i%iBAli sono favo 
los, | no due lunghi capitoli dedicati all'Arte dram. | paese; tal che spiegò la sua arie, cont P° 
matica; l uao porta il nome di Rachel, l'altro | hanno fatto, con un potere, una grazi8 1% 
mando con profondo rammarico la ' gli del curioso processo. quello della Ristori. rietà, da non chiudersi in una seatens* ° ‘ 
n Ù Sono forse, insieme con fa ma capitolo » (3). 
Con 







na tull'e due | nuova, rapida parteusa, fra i bauli mezzo aperti, dopo fi digpiacere che gli reco, e che desidero 
l'aadare © venire di chi mettea tutto in ordiué. temente poter cancell 

Non fo che traversare Parigi — seri. [ 

— in preda alle più bel giustificarsi, ne' 





ia sulla loro 





* Questa bella donna italiana guadi 
fama, che stupì tutti, e noo meno di altr: 1% 
I 



















































ordinatrice 
oecorrono p 























La mia dimissione è molto seria; mi restano | 
| dunque sei mesi da dere al Théalre-Fraogais; | ma 
e'teugo a recilarvi tulto il mio repertorio clas. | E pure no: essa non reciterà quella parte; 
sico ; non se crei tempo, se accettassi una nuo- | la solita amica il 20 eccone LI scriverà | famigli 
va creazione... Persuadetevi, mio caro signore, | al Legourè una nuova lettera per significargli 
de io so00 dispiaceutiasima 'di riaunziare alla | reciso rifiuto di Rachel. 
ledea. » 















quelli che 
il Lewes, nel suo classico libro" On detere 





citato a Parigi ua fanatismo, un delirio sensa | giudizii più spassionati, benchè un po" rigidi deri irantadue suol 01 # 
ib po' ri 
Questa volta il signor Legouvé 7 sulle n recite date in Ioghillerra dalle | Il giudizio sulla Sadowsky, sull P*7 
in un foglio di carta,.. bollata. Nessun allro altore forestiero ha mai po- attrici. — tospirata Cazzola. ch'ebbo io sè 0 (0% % 
Poche ore dopo ch'era tornata a Parigi | Quest tuto pareggiare in Francia quei trionfi. Mirra, no 4856, il Chorley, dunque, seriveva : | voraute di passione, ‘meraviglioso istit! 
dalla Rossia, l’altrice riceveva la visita di un mica di Rachel; Francesca da Rimini, in ispecie Maria Stuar- 4 Quest'anso, come alifa volta, nel più dramma, è certo tutt'altro che asse0! 
uscire, che le preseatara ia una citazione ua | dea singola da, furono accolte con tali dimostrazioni vetusto teatro di musica, si alternarono alle rep. tutto 





1 08 
tusiasmo, nuove per il pubblico parigioo. Poi si | presentaziani musicali alcuae recite in lingua nt da srt anale 04 


I r. 
Ma Rebecca, la sorella, vesseggiata di Ra- scatenò la polemica de’ giornalisti , quale tra le straaiera. » E, dopo aver chiamato la Ristori, 
attrici maggiore! Rachel vide, senza | l'unica attrice che aveste- levato rumore | — arco. 
artista volera correre al letto delle sua sera me- parte, che non è secondo le mie qualità iragi: dubbio, una cosa: e questo è accertato: che ella, |a Parigi, © need en 0 & dI, Terre Moni 









preadendo tariffe estese, non possano soddisfare 
tutti gl'interessi industriali e agricoli che ia 
simili trattati sono compresi. Sarebbe fagenuo 
domandare, 

uo trattato, il quale non stipulasse che 

4 favore d'uno solo dei contraenti. 

Vienna 18. — Il Re di Serbia è giuato jer- 
sera; lo ricevette alla Stazione la Regina Natalia 
6 il Prineipe ereditario. 

Lisbona 15. — Il Re, che migliora, assistette 
fersera al banchetto io cuore del Re di Svezia. 
Questi briadando espresse riconoscenza per l'ac- 
coglienza di Lisbona. 

Londra 14. — È morto l'ammiraglio He- 
well, che conchiuse il trattato fra l'Inghilterra 
e l'Abissiola. 

Busaresi 14. — Il giornale Rumania Libera 
afferma positivamente lo sciuglimeoto del Parla. 
meoto pei pri luglio, e leelezioni generali 
nella prima quindicina di settembre. 

listria 44. 
arrivato, ricevuto 
la 


Giolitti non comprende che la sola discus- 
sione obiettiva. Ora questa non si può fare, 
srchò mancauo gli elementi di wa sicuro 
Tiri, tato è vero che lo stesso mivistro non 
porrebbe Oggì anuunziare le previsioni pel pros- 
simo esercizio. 

Bertollo dichiara non potersi ritenere il solo 
xiagliani responsabile della. politica 
dell'intero Gabinetto. Colla seorta di 
ulficiali dimostra che il pareggio anni 

‘o nom si raggiuogerà coi pro' 
ri preseatati, perchè le spese 


Municipio il Principe disse essere soddusfatis. 
simo dell' ispezione della guaraigione. 


L’ Imperatore di Germania. 
Lo stato di salute dell’1 
progredire beue; la febbre 
è quesi scomparsa; da pochi gioruì inghiotte 
qualede difticoltà; prende tuttovia abboo- 
te nutrimento e cammina senza appoggio. 
Il professore Virchow analizza le espetto- 
razioni della notte. 


Cavalletto non può non approvare la poli 
tea fasnziaria di Magliaoi, essendo essa la 
woseguenza della politica del Gabinetto, ch'egli 
piccamente approva, perchè è la politica che ci 
rometterà di tesere sempre alto Il nome ita 
fico. Conferma quindi la sua fiducia nel mivi 
siro Magliani, 

Del Giudice sostiene, nell’ interesse del 
pese, del Parlamento € dello stesso Magli 

che una discussione fina: 

si debba rimandare. Appri la politica fivao- 
ziria del Ministero, della quale noo è respon- 
sibile il solo Magliani, ma tutti i suoi colleghi. 
Ricorda le benemerenze del ministro delle fi- 
sante, che sempre seppe tener alto il credito 
del paese. Conclude presentando un ordine del 
gioroo di fiducia pel detto ministro. 

Ferraris Maggiorino sostiene che se una 
discussione si deve fare e comprendere 
l'iodirizzo finanziario, del quale è responsabile 
e perciò deve essere solidale tutto il Gabin: 

Si rimanda il seguito della discussione 
domani. 

Levasi la seduta alle ore 6.40, 

(Agenzia Stefani.) 


Berlino 15. — Nelle ore aotimeridiane da- 
gli ultimi gioral lo stato 
mantenne buono. L’ appetito 
taro: lo seguito a leggiera 
gola sussiste da alcuoì giorni la difdeoltà della 
deglutizione, la quale però diminuisce già. La 
bbre serale si mantiece mioima. 


44. — L'Imperatore del Brasile 
migliorare. Oggi le forse sono risto- 
rate. Prese cibo con appetito, chiese ripetuta 
meote d' intrattenersi con Charcot e Semmola 
nu cose scientifiche. Tutto fa credere che il mi 
Slioramento si conservi progressivo. 

Milano 18. — Continua il ristoro progres- 
sivo delle forze dell’ Imperatore del Brasile, il 
quale si può dire convalescente. 

Milano 45. — li Re d' Italia si congratulò 
con un speciale telegramma col senatore Sem- 
mola per l'esito felice di cura dell'Imper 
tore del Brasile. 


Telegrafano da Roma 44 alla Perseo, 
Nelli on 00 Cueci ul bilancio 

si propone che la Camera 
rogetto per 
di Pretura 


di grazia è 
viti il Goverao a presentare un 
avere la facoltà di sopprimere le 
e di Tribunale, che dall’ esper il’ ultimo 
decennio risultarono superflue, fissando, bea ia- 
ito, i criterii © le cautele necessarie per eser- 
ciare ua tale facoltà, 


Crispi fa lodo di Bonghi 

La lettera cou cui Crispi present 
sial Lord Magor, ia oceasi 
di Loodra, è la seguente: 

« Roma, maj 1888, 

+ Mio Sigoore, x“ 

V. onorevolissima, che, accettan- 

l'Esposizione italiana di Lon: | 

to il suo effetto per l' Ital 

prato con queste liaee Ruggero Bonghi, deg; 

fipresentante della coltura e delle operosi 
Niellettuali del nostro paese! 

Chi egli sia, quaata dottrina e quale jo- 
gino egli melta a servizio delle cause che pa- 
tueioa porti negli studi che Imprende 
corre che io dica | poichè filosofo , letterato, 

, tomo politico , il nome 

luogo tempo varcato i confini d'I 

Dirò soltauto, perchè nella presente circo- 

Suna ciò costituisce un titolo speciale a que- 

Ka preseatarione, che, quale presidente del Co- 

Qilato esecutivo romano per |° Esposizione ita- 

laoa di Londra, egli ha ban meritato dei pro- 

della Mostra, e di quanti, come la S. V, 

000resoi.ssima, ne favoriscono la buona riuscita 
* gl' intenti 


il suo giorno di 

l'ordine, in eui si 
Questa misura restrittiva "nou si ap- 
li ufdciali. 
no 
ita 
Vienna 14. — L'Imperatore aprì oggi 
sposizione industriale, organizzata pel suo qua 
raotesimo sono di Regoo. Erano presenti gli 
Arciduchi, i ministri austriaci ed ungheresi, gli 
ambasciatori d'Italia e Fraocia, ed i membri 
del Parlamento. 


i 
dovuto 
ia coi, 
10 
le professioni dedicate all'arte, alla grande ed 
alla piccola industri 
Col seguito degl' invitati, l'Imperatore esa- 
minò poscia l' Esposizione. 


Elezioni politiche. 
ra 44. — Ricci venne proclamato elet. 
7918; Guelpa ebbe voti 1369; di- 


Nor 
to con 


spersi 593. 
_—_ 
Mostri sispacci particolari 


Roma 14, ore 840 pom. 
i è intervenuto alla seduta del- 


* D'analogo messaggio l'on. Booghi e inca- 
ticato dal Governo del Re, 
the par i lavori parlamentar 
lai suoi componenti pi 

tippresentarlo al 





essere delegato a | 
ima festa inaug 


giungo — è schietta confessione — 
provare ua seati 
Kooghi a cui 


the imporammo ad 
sile vie dell' esiglio, 
lla rendenzione d'] 
DE ta per me soddisfazione 
fe ad una festa del la- 
lano in codesta Inghilterra, che è mae- 
Uello virta per cui il lavoro è fecondo 
lezza per i popoli. 
* Con l'espressione del mio personale ram- 
prego di gradire, mio siguore, gli 
nia alta considerazione. 
F. Cuusei, + 


11 Papa © 1° Esposizione. 
Leggesi nell’ Arena 
l Esposizione Vaticana 
sorrente mese di maggio. 
stato contrario a questa 
minazione, e ci è voluto che la Commis- 
g% ordinatrice gli mostrasse le spese ingenti 
oecorrono per tenere Esposizione, | NAnze. luò 
he ‘oriacerlo a dare lella chiu- | Credesi che oggi si verrà al voto. 
Commeatasi acerbamente la seduta 
d'ieri, nella quale, invece di decidere se 
discutere o no, si finì la discus- 
sione senza nulla decidere, rimandando il 
| seguito ad oggi. 
Roma 45, ore 3.30 p. 
Oggi Crispi intervenne alla seduta 
della Commissione pei provvedimenti fi- 
| nanziarii, dichiarando che ritira l’ articolo 


| essa per ora. 
La Lepanto farà parte domani della 
| Squadra permanente, 
Il Fanfulla scrive sulla Camera, che 
| la discussione, la quale non si doveva fare, 
continuerà domani, e che la situazione si 
fa inaspettatamente nuova. 
Roma 15, ore 3.30 p. 

| (Camera dei deputati.) — Discussione 
{ del bilancio delle finanze. 

Zeppa parla contro la_ mozione Del 
Giudice, di fiducia nel ministro delle fi- 


perta 
consenso 


Dispacci dell'Agenzia Stofani 
Porigi 14. — La maggior parte dei risul- | 


ag gotosciuti dei ballottaggi delle elezioni mu: 
"ili sono favorevoli 
valori trionfano pui 

'alenciennes 14. — 

call sul percorso 





ai 
| secondo sul ripristino dei decimi, dicendo 
| che quando lo Dr: papeepasto non era 

Bi i | successa ancora ura comm le 
euri RETTE rete | glia Fnenoig) sol desi che! se facone la 

V° 77 (Camera) — Discutendosi | consegnenza per l'agricoltura, riservao- 
‘a acpinttro del commercio, ri- | dosi di decidere nel bilancio” d' assesta- 

cl à 
coll falla, rammenta | appro mento se sarà il caso di mettere qualche 


segale dall'i maggioranza, pri "E i pi a 


Immensa 
naturale che i trattati, com 


44 — Il Duea di Edimburgo, colla 
» è partito per Barcellona. 


minò relatore Galli, incaricandolo di com- 
pletare gli studii © riferirne alla Com: 


nQnz_——. 
Un curioso processo del secolo XVIII. 
Con questo titolo l'egregio storico e lett a 
rato veneziano P. G. Molmenti, pubblicò n 
l' Archivio Venete, una breve Memoria ci 
riceviamo stampata a parle, 6 della quale diamo 
il eontenuto colle parole stesse del Molmenti: 
fu geonaio del Hi il nobil uomo Gio- 
vanui Battista Corner fu Giorgio, abitante 
calle dei Preti & San Severo, servente caldo 
ricorso agl' Inquisitori di Stato, chiedendo giu: 
stizia al Supremo Feneratissimo Tribunale, con. 
tro lo prepotenze e le caluavie, di cui. eri 
tima la nob. Chiara sua figlia e moglie di ser | 
lessandro Dolfia di Aotouio. E ia fatti, certa 
ita Doria, rivendugliola, solita, come asse-} 
il nobile Gioraa Battista, a prai 
ualche anno, per cose del suo mestie 
cuni sconosciuti n 
occhi, in una casa, dove, 
| detto da uno del suoi rapitori 
@ gentiluomini di 
Quando le tolsero la 
uomo mascherato in 


naca nera. 
* Alla povera donna, tremante di paura, 
| fu imposto, con la mioaccia di un camereto in 
ita, di dire tutto ciò 
Ùi 


va nolla sa 

disonorevole sulla sua proteggitrice, la 
signora e l'uomo mascherato iocomiuciarono 
a iaveire contro la nob. Chiara, regalandola di 
eerti epiteti, noo degui certo di gentiluomini 
che fanno tremare. La Felicita fu rimandata a 
casa, uon senza però intimarle di non lasciarsi 
uscire parola su quanto avea veduto e udito, 
per quanto avea cara la speranza di godere della 
sua libertà. i 

« Ora bisogoa sapere che s'era inizia! 
va process mento di matrimonio fra 
il patrizio Alessandro Dolfa e la nob. Chi 
Coroer, la quale attendeva aosiosamente d'esser 
libera del primo marito, per fare felice ua al- 
tro iu aspettativa, ch'era a puuto ser Almorò 
Grimani fu Michele di Santa Maria Formosa. 
Me che la Corver entrasse nella casa dei Gri 
mani, pare che troppo non garbasse al fratello 
di Almorò, ser Carlo Grimani, il 
sforzo, impediva il divorzio 
| è il Doltio. 
« E Gi 

dinanzi agl' lug: 


« Ma certi particolari, che danno la vera 
indole del tempo e mostravo la rilassatezza di 
costumi di quella suzietà deorepi 
scritti, eou sapore goldouiano, dall 
rio.» 

Riferita la deposizio 
che lo spazio non ci co 
lolmenti coochiude : 

E il prosesso deve esser stato messo, per 

alla veneziana, in casson. — Ma nè pur 

dell’ altro processo di scioglimento di matrimo 
nio tra la Corner e il Dolfin, fu dato di trovar 

traccia. E vane riussirono anche le ricerche ja 
curia patriarcale fatte dal comm. Cecchetti, che vou | 
rifiuta mai il suo valido aiuto agli studiosi. Certo | 
è che le fiere opposizioni dei Grimani tornavano | 
{ inutili, giacchè la Corner, ottenuto il divorgio, 
sposò, il 21 giugno 1778, ser Almorò Grimani fu 
Michele (Libro d'oro 1778 c. 97 e Avog. di comun, 
contr. di nozze n. 4867), E Alessandro Dolfia, 
| il divorziato marito, il 28 ottobre 4779 (Libro 
d'oro sudd. IX, 128 @ contr. 4895), s'uoì ja 

matrimonio con una altra Corner, la nob. Vei 

| turiaa Daria q. nob. Domenico Maria di Sani 


Mania Nova « previa la dis 
tondo grado di 


della Pelicita Doria, 
te di pubblicare, il 





* prove: 
+ mato. » È così, riguardo all'opestà, si aggiu- 
stavano i couti col cielo @ colla terra. » 


Fatti diversi 


la per imprese @ costruzioni 
a, Sub-coperssionaria. della 
costruzione e dell'esercizio della lerroria da U: 
| dius a Portogruaro, ha compiulo e sottoposto 
all'approvazione gureraativa il nuovo progetto 
| per il binario di servizio dalla Stazione di ‘Sen 
| Giorgio di Nogaro al Porto omouimo, modifica 
parere espresso nel dicembre 
10 superiore dei lavori pubblici. 
ll detto biaario misura la luaghezsa di metri 
4997 e l'importo dei. relativi lavori di costru 
ziono ascende a L. 164,196.90. 

Cì informano da Udice, che durante lo 
acorso mese di aprile, iu causa delle frequenti 
giornate piovose, i lavori di completamento, di 
fivimento è d'armameolo della liuea Portogrua- 
ro-Casarss, lunga m 49,600, rimasero spesso 
iaterrotti, e perciò progredirono limitatamente. | 
Tuttavia i lavori trovausi già a buoo puato, 
imperocchè possono considerarsi ultimati mo: 
vimieati di terra, lo opere d'arte, i fabbricati | 


sato di 


informazione 


fani ci manda 
vagoni nella Stazione di Pouotai: 


Gravi dani. La Stazione, 
vagoni furono distrutti. Tre 


Stefani ci 
sa | Ve 
Mosca, 


Galitsgno ed urta: 
| morti 


— Telegrafano da Genova 


accorda inoltre la medesimi 
nali 


Rendita italiana -—97 35 —)Ferrovie Merli. 
Oro 


Londra 
Francia vieta 


Red. it 500chiose 97 88 77) 
Cambio Londra — 2529 
Reodita ia carta 78 40 —/Ax Stab, Credito 277 00— 
: 93 06 — 
Azioni die beat 09 = i 


Mobiliare 
Austrische 


1) Relazioni dei giornalisti nel loro com. 


' merelo nazionale ed internazionale, fra di loro 


fra le altro Associazioni relati 
‘opagazione sull'intiera « Press > ba. 
luzioni umanitarie, già organiz: 
Associazione del giornalisti e sceittori 


Monaco. 
Altre discussioni aver 
cumioni possono aver luogo dopo 


Siracusa, 
ua e là mosso. 
‘enti deboli, freschi meridio. 


vagoni. — L' Agenzia St- 


Nueva Torek 15. — Scontro di parecchi 
L'urto ea- 


Quontes Mi Marca dei 1 
Partirà 2. 


maggio. 

Ba 0.207 — Busm 6.904, 
esplosione ca polvere. 
ne case e molti 
morti, dodiei feriti. 


dente ferroviario. — L' 
manda : 
Mosca 45. — Ua'accidente ferroviario 
ne domenica sera sulla linea Mosca Kouri 
eutinore vagoni, d' ua treno omnibus diretto a 
si sono distaceati presso la Stazione di 
rogo un treno merci. Undici 
dei quali 49 gravemente. 


mo fl ea osaniatmatà. 
alla Lombardia : 
Oggi ebbe luogo al nostro 7 e it pr 


Vagone 
alcu 


Acel Agenzia 


® 27 feriti, 
Un padrigi 


quello soaturato ri li 
red le mani colle Picci dl 
me. 
Si verificarono varie elcatriei sul corpo del * 


Assistera al processo molta folla indignata. 


Il Tribunale condannò il Koop a 8 aonì di SPETTACOLI. 
Trarno GOLDOKI. — Orfeo all'inferno. — Ore 8 814. 


—nr—-r:tir<@p@"RpRhRZRÌ 


BANCA NAZIONALE 


DEL REGNO D'ITALIA 
Capitale versato Lire 430,000,000 


CREDITO FONDIARIO 
Fondo assegnato Lire 25,000,000 


Il Credito Fondiario della Banca Nazionale 
riceve depositi di somme in conto corrente, sui 
quali corrisponde l' interesse del 

21,200 netto di tasse quando il deposito 

Venga vincolato per sei mesi. 
netto di tasse col vincolo di un 
anno, 

3 1,3 00 netto di tasse col vincolo di due 

anni. 

Per istruzioni e schiarimenti, dirigersi alle 
Sedi e Succursali di detta Banca Nazionale. 


io e del 
colonne della Giaz- 
Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Sei 
erzione 
L'Adriatico 0 La Difesa. 


Venezia 15 maggio Cad 


presto | 


Banca Ven. nom. fine eorr. | > 
Banca di Credito Vensto idsm. 
Società Ven, Cost. idem. 


da 
8750 | o770 


9538 | 9559 


ma | so 


uno — Mandamento di Agordo 


COMUNE DI AGORDO 


AVVISO DI coxconso 


&l posto di medico chirurgo. 
fivaaneg 
A tutto il mese di giugoo p. v. è aperto il 
coneorso al posto di medieo chirurgo ostetrico 
di questo Comune. Il Comune è fornito di buone 
strade carreggiabili, coo una popolazione di circa 
3500 abitanti. 1 soli poteri hanno diritto 
cura gratuita. ll medico percepirà lo stipendi 
annuo di lire 2000, aggravato dall'imposta di 
ricchezza mobile, senza diritto a pensione. L'eletto 
dovrà risiedere nel Capoluogo del Comune, salvo 
accordì tra la Giuota € l'eletto ; ed assumere il 
servizio il 4.* ottobre p. v. 
Agordo, 45 maggio 1888. 
11 Sindaco 
TOME'. 


MIRENZE 15 
806 — 
988 — 


biliare 

25 30 4/, (Tabacchi 

100 60 —| 

MILANO 15 

[Cambo Francia 
+ Berlino 

VIRNA 15 


100 40 — 
123 90 60 


in argento 80 20 —|Londra 
fa oro "100 40 — [Zoe 
î 

100 Lire 


BERLINO 14 

140 10/Lombarde Azioni 2- 

$4 20|Rendita ital. 95 50 
PARIGI 16 


186 


d'oro = 
italiane —x 


ACQUA DI BOTOT 


4 dl solo Dentifricio approvato 
ACCADEMIA pi MEDICINA pi PARI 
n un 


La sua è 
goltaame: 


superiorità sug. 
d afrmaia 


me 
art 


cal 
CIA Mi 1 0907 
"220, Rive Saint itonere, PARIGI 
ni y 
o e 


DA AFFITTARE 


di uso studio in Calle Larga S. Marco, N. 272- 


Consolidato spagovolo -— — 
Cenanidto teo 


* (CORSICA) 


Acqua minerale ferraginona, 

A | acidula, gazosa 6 senza rivale 
(2A per la cura delle Amemle, 
le, Febbri e tutto le 


la la povertà di sangue. 
mi è ©, Milano, via della 


Clorosî, Gastral 
malattie provenienti 





nelle Stazioni di Cordovado e di San Vito, le 
ease caatoniere e le garrette. Per l'armamento, 
è oramai disteso sulla piattaforma il primo strato 
di massiceiata, sul quale è auche posato il bi- | 
mario. La pel completamento della mas- 

iata, le traverse @ le rolaie aoche per l'ar- 
mameoto delle Stazioni, trovausi in provvista 
luogo la liuea. Noa restano a prorredere che 1 | 
deviatoi. | 

Tenuto conto dello stato attuale di sa 
meaoto dei lavori, qualora vengano provvisti ia 
tempo i sateriali metallici per gli scambii ed 
incruciameati, è ancora presumibile che, con ua 
| poco di buona volootà da parte dell'Impresa 

linea possa venir aperta all'esercizio per li 





di 
Li e 

resso internazionale dell’ As- 
melszione del giornalisti © seriitori, 
= Monaco 1888. — All' occasione delle due 
graodi Esposizioni, |’ Esposizione nazionale tede- 
sca dell' industria, e l’ Esposizione internagionele 
d'oggetti d'arti, che avranno luogo tutte e due 
@ Monaco quest’ anno, — l' Associazione dei gior- 
nalisti e scrittori 





itare tutti i rappresentanti rela 
ternazionali. 


tini pei ed iol ps, «29 n'e 
FIaogo gli oggetti seguenti; 


oe 
jugoo, © nella prima quindicina di luglio | Shito 
DA | 


Temper, mana. dol 16 magg: 193 — Minima dei 15: 13.8 | 


nebbioso. 


SULLETTINO METEOMI:\: 
ol 15 seggio 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
(4B: 267. int N. — 0. . long. Oce. M. R. Gel 


ll ponsotte del Barometro è all'altezza di + Questo 
alta 


quantità di sostanze nutritive rispettiva: 

suo volume, ed offre le medesime allo si 

| peptoni immediatamente assimilabili. Que: 

orilà è oggigiorno riconosciuta dovunque, 

lo stata pubblicamente constatata dal Giurì 
igienisti e di medici mediante 

| un diploma d'onore, il solo accordato ai peptoni 

| ed agli estratti di carne all’ Esposizione woiver- 

sale d' Anversa del 1885. 120 


OROLOGI 


quasi 


le ii REGALATI 


(FP. l'avviso nella IV pagina) 


S3°LA TIPOGRAFIA 


della GAZZETTA DI VENEZIA 
(Podi l'avviso nella IV pagina ) 
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187.12 | 758 31 
18,6 | 208 
| 8 
UETIETI 
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180 
11.21 
di 
sE. | sE 
Li U) 
dep 


sor 
| Lo | 
NOTI 


Roma 15 ore 3.50 p. 
leggermente elevata nel 








Î GRANDE MAGAZZINO OROLOGIERIE GIU 


ì VENEZIA — MERCERIA S. SALVATORE N. 5022-2 
; OROLOGI DA TASCA REMONTOIR 


1®9 


1 PREZZI 
di qualità 


Superiori e regolate 


delle 





Oro fino per uomo L. 60 
la. per ragazzo » 50 
Id. » signora » 35 


1. per 





la 





Metallo banco » + 12 





PREZZI 


qualità 


erciali 


rea 


Oro fino per uomo L.53 


ragazzo » 43 


ld. » signora » 30 
Argento per sig.ra » 17 
» uomo » 14 
Metallo bianco » » 9 


Aggiungere all’ importo dell’ordinazione, cent. 50 per la spedizione fn pacco posta) 


CATENE E CIONDOLI 


ORO e ARGENTO 
grande assortimento 
PREZZI 
i più vantaggiosi. 


Cateno oro fino a 2 fili per signora Li 30 


Fornimenti di 
dorato. L'evidente ri 
Viaggiatore e l'eve: 
do, corrisponde al mini 
che deve essere aun 
prezzo di fab 
cordi co 














wen!Losso 38 lì relazio; ho ottenuto nr mi 
boia deb - 3 offrire la merce al disotto 
+ con2fideehi ‘n 45 prezzi che vengono offerti. dai viag- pae pit 
Catene argento fg cop fiocchi i > 10 | gatti e commisiona d'orologierie, ed } 
E, 2 fili 5 | Sppunto offro con questi listini prezsi 
Li 236 ? 4 | tanto bassi da invogliare la cemprita. ptogloi, 











Orario della Strada Ferr 
































PARTENZE | ARRIVI 
(da Venasia). | (a Vanosia) 
2,5 8 è 4 30 miste 
& 9, f6dirotto | a. B. 10 dirette 
nr 5 1 9 10 

f rss » 3 4 
8. 15 ito (* si 
BIL 26 direte 4 

è ti 4 45 diretto 

14 Buisto |a $ misto 

ai 1 — diretto | a, 10. 28 

DI a] oss p 3 40 diretto 
il — dito | p, 10. 58 

si 

) 

n s| te 95 dirotto| a 7. 15 misto 

» Sgrena STE 
a 1 sil 

è no Udine.Trie- | n. 5 Dot. 40 diretto 

fait pr ® Sdi] p 5 16 

VR 84 do 8 Slecale 
» 5 1010020 | p 9 56 
È 9 — miste |p 11 85 dirotto 














At] NB. 1 ueni in partenza alle oro 4.35 n = 3,5 p. - 3.45 p.- ® 
arri 16 TE46 0 1138 n, pere 
dine can quelli da Trieste. 
Hi) 'ortogruaro 
9 pon — 7.43 pom: 
ETTI 
{ sa di Livenza 
Da Treviso partenza 5. 90 ani. — 12 55 pom — &= 
Hi Nota” "arivo 6400 — £ Shen — 635500 
Motta ‘parionta 7. Tan — £90pom — 7 — pen 
A Treviso urivo 8. i7um — &45pom — 815 
Linea Mensellce - Montagnana 
Da Mose; prize, 8:30.01: — Bpm — 140 
Da Mootagoana pan tatto 
Linea Padova, Bassano. 
Do Pata por mao Punk &06n 8302 2tp Tit 
w Ghomno per Padom | » 6.5 9.82, 241p T4Bp 
» Padova per Venezia =» 755a,,428p 640 i 





Sri 


Da Rovigo 

Da Chioggia proci 
Linoa Treviso - a lenza 

Da Troviso partenza 5 da — 8.34 

Ba niente "E de Ra 

Rinon Podenr, aniareemplere, Hi 





digg da 


(A 
20, 








imp. part. È, 
Da Monfabelinca pari. 7, 96 0 
Linea P. 


Fado peroni purcimett 
z w cbastàvintetà Hi 





Ens 
115» 













= 


nel rincà ‘arovise.Retieimeniuno 





+ bara 


9Ma 
Ù AS n 


P, dalla Riva Schiav. 
Padova... + 853 


Partenza da Venosia ore d, — p. — Arrivo a Ca 
Partenza di Cavasuocherina ore 5, — a. — Arrivo a Venezia 


IL RINOMATO ELISIR 





Filodentico Antispesmedico 


del pi 


TERRENATT 


si prepara essi vende 


COME SEMPRE 


Farmaci 





onto. del Bareteri 


VENEZIA. 


I 


cia Pozzetto 


— 1.10 p, | incootrastabilmente i Vernice per conservare il Jegor- 
— 7.30 p, | me dal sconosciuto contro le merule nel legno 
ibelluna. è der suoli, indispensabi pen 









4 | 

Albergo alla Corona d’ Ungheria | 
Hl più. Vicino Albergo forrata ® 
ED ALLA CELEBRE GROTTA, z 


Staozè mobigliate’con'ogni edbforto ed'i buon ‘presto. 
Restaurazione e Caffè fo’ casa. Ottimo sersizio. Omaibus alla 
Stazione, all'arrivo d’ogui tréuo. Di estate, grande ombroso 

7 
si acquistano i 
quale soltanto si 
schiarimento riguardo le modal 











, one esi 
viglietti d'ingresso per 
può avere ogni desidera! 









Verso buoue condizioni di pagamento , 


l'albergo è ven- 
dibile. 398 





Londra — Hotel Windsor 


(loghilterra) Vietoria, Street Westminster 
Vicino alle Camere del Parlamento. 
Una delle più belle Lotande della = lì, provvista 
dir» notizie telegralichi 


trica, ascensore, 

la gola Laceoda în Londra che abb ì, completo i, compreso 
die il giore 

, Amministratore. 









il bagno turco e quello per nuotare. — Prezzo fis 
no inclusivo. E J. R. Clear 








OLIO DI OLIVE PURISSIMO 
Della Fattoria di Colano ( Castelfiorentino ), 
CONDIZIONATO IN VASI CHIUSI Di LATTA 


Qualità |k.24| K.5|K10 


Olio 1, Extra 


600 
5.00 


1. L'importo del pacco posta- 
la dev' essere anticipato, 

2. Per, qualunque altra quan- 
tità si spedisce con asse- 
guo ferroviario. 

ll Direttore della Fattoria, 


F. PRUCHA. 


postale 


| CARBOLINEUM PRESSER 
/ FABBRICA NAZIONALE — RICCARDO CLESS — MILANO 
| 








servazione delle corde, lele, ecc. Si attennere inzumerevoli attesi 
| tre fabbriche Cerbaineum Prese io GaucAigebnim (Garmin) jo Prg 

(Ausizia), Pr auauale 700,600 Lili — Rappresentante a Ve 
| nezio, sig. Luigi Binetti. Ci 


modesto al più. rieco orologio 
da viaggio, da notte, da tavol 


L'adiortimento è grandissimo dal più 
rete. Catene e ciondoli 





rie fabbriche della Sviz- 





















ale 

imo del 10 
tata la me: 
ndo stabili 


mo in amich 








RR. FONTI HI 


ed alberghi 





























zi di concorrenza 


‘a prez; 











éopndeta 
SOAVITÀ. CONCENTRAZIONE 


(GREMA, SA SAPONE, OSMHEDIA 
nam c DI TOLETTA, POLVERE DI RISO 


La Profumeria OSMHEDIA assicura ai suoi fedeli clienti 
ba per fame Selen cp 


qneralà pe VITALIA 


A manzoni e 0 C°, Milano, Roma, Napoli. 





ln Venezia' presso le Farmacie Bòtmer e Zampi- 
roni, Fari, Centenari e F. Girardi, Profumisre, 
P. Pozzetto, farm. 





Grandi revolvers da 6 colpi per denctia 30 
Teachina pata donazione pr li, 
è + 15 









Garanzia per 5 annî! Spedizione solo verse rimessa anticipata dall 
porto. Cassa ed imballaggio gratis! Eventualmente perte wi 


fiasi arma. 
HIPPOLIT d'armi 
Pa 


MEMLES, fabbrica 
BERLIN W., Priedrichatrasse, 169. 


DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 


AMMOBIGLIATO 


POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 


Per infotmaszioni, rivolgersi Lu Amministrazione di que: 
497 bis. 


sto giornale: 









Capsula e dalle sostituzioa. 


| nome LAB 


OROLOGIO DA TASCA SIGNORILE 
ricamo 


di metallo ame! 


DEL COLORE DELL'ORO FINO 


dall'aspetto del prezzo di 
L. 500 PER L. 35 


Questo remontoir-saponeta, (ermetica- 
mente chiuso) con vetro interno 6 secon- 
da ealotta interna di metallo lucidato co- 
mo oro, ove si i 
ha il diametro 
tisce la qualità della macchina parago- 


il metallo nè placato nè dorato 
ma bensì tutto di una fusione del co- 
lore dell oro, per cui pulindolo rimarrà 









ricorsi in Cassazio 





Genuino Soltanto 






uò ineidere ri 


i milimetri nichell 





ttezza a quelle di gran va 





sporta) 
| mai 








Lo Stabilimento Balneo.idrolerapico, è munito | ei più perfetti 
un'acqua freddissima, in modo che la cura riesce completa sotto ogni rapporto, 


Clima dolce, belle strade, Postà e Telegrafo, vetture, somatelli per escursio: 
uche di prim’ ordi 
l soggiorno di Recoaro, 





+ con pensioni e servizii 
nche per chi, non, essendo 








Stabilimento Tipografico 


DELLA 








PER 













se ciascun 





serve per la; prepara 


le persone deboli e'amebalale. 


ii tecrie 
delle contraffazioni e imisazioni, della Etichetta e 
» geuerale € specialmente di quelle in vasi portando abu 


6 


nesso Carlo Erba sgento della Comp* 


vero argento, tra- 


roiano in tutte le 
posizioni come l'o- 
rologio da tasca, 


X vaglia e telegrammi indirizzarii SALVADORI OROLOGIEBE VENEZIA. 


RECOARO 


Due ore e mezzo cirea di magnifica sirada con trambia da Vicenza 0 da Tavernelle 


ALI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO DALNEO.--IDROTERAPICO 
n settembre, 


ioni che si ottesposo con queste celebri acque acidule ferruginose' fresche , nell' 
calcoli e reneli 
lastio gastro-enteriche, 


parecchi modergi, © recentemente vi si aggiuny 


Vescic 


SEPPE SALVADORI: 


3 — VENEZIA 
TL MIGLIOR OROLOGIO (CY 


L.10 


Questi orologi di 
metallo grgentato o f 


o, sembra 


ili perchè 








carta ed a tal 
malato, ama sottrarsi 


GAZZETTA DI VENEZIA 


ASSORTIMENTO CARATTERI E FREGI 
PER OPBAB B PUBBLICAZIONI. PERIODICHE 


Variato Assortimento di Caratteri Fantasia 


Opuscoli — Partecipazioni di Nozze.e Mortuarie — Indirizzi — 
Intestazioni — Circolari — Enveloppes — Boflettari e Modelli 
varii — Programmi — Fatture — Menu -— Memorandum, eco. 
Memorie legali — Comparse conclusionali — Ricorsi e contro- 
ecc., compresa carta, legatura e copertina, 


VERO ESTRATTO DI CARNE 


LIEBIG 


fina a FRAY-BENTOS (Sud America) 
le Esposizioni 


vic feta 


porta ‘la firma 
4ro azzurro, 
DARE SEMPRE AL, VERO LIEBIG “WR 


ne istantanea di un © 
ore e Gondire ogui sorta di mi 










per l'Itali 













COY STEGHII 
distamiglia 








Vosasia it. Li 
PO numasiro, 9,35) 


Il voto 
La Camera 
di fiducia nell’ 
stero con voti 
finanziaria, uv: 
che pur dichia 
per giudicare, 
provazione espl 
e di tutto il Mi 


























numerose case d' alloggio, caffe, trattore 
d' te, rendono ameno e ricer. 
indi calori ‘estivi © ritemprarsi | 





li del Re. 
4% 


sere stata una 
discus: 

segreto contro 
L'on. To 
tro che egli si 
pelo nominale 
le prerogative 
l'on, Crispi ? Coj 



























Ad ogui mol 
discussione q 


RIASSUNTO 
degli Atti amministrat 
di tutta x pianta 


uzioni naval 
terzo Dipartimento maritume 
terrà)’ asta detinitiva per l'i! 

palio della, trasformazione dì 
Belale 1013 10 gi ferro con 
me e ferro omogeneo vecchi 
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Il voto d'Ieri per Magliani. 

La Camera ha ieri approvato una mogione 
di fiducia nell'indirizzo finanziario del Mioi- 
sero con voti 210 contro 29. La discussione 
inanziaria lavocata è' stata fatta dagli oratori, 
«be pur dichiaravano non avere. gli. elementi 
pet giudicare, @ la conseguenza è stata l'ap. 
provazione esplicita del ministro delle finanze 
è di tutto.il Ministero, perchè, approvando l'in- 
dirizzo finangiazio del Ministero, . la maggior 
purte dell' approvazione va! di diritto, ‘ci sem- 
ira, al ministro delle finanze. 

È vero che si dirà che la Camera ha ap- 
provati ‘a voler approvare, per, la. violenza 
della questione di Gabinetto, e che l'unanimità 
ha confuso maggioranza e minoranza, ma'l'ap- 
prorazione materiale non si cancella. 

Non comprendiamo poi come la Camera 
won eredesse di avere gli elementi del giudi+ 
rio, mentre 1 giornali che pure appartengono 

stessi gruppi politici di quei deputati, 
rano da tanto tempo gli elementi politici per 
condannare. La maucanza di elementi dev’ es- 
tere siata una pietosa ‘trovata per evitare la 
dieussione, e rivendicare il diritto ‘del voto 
segreto contro le votazioni palesi della Cas, 
mera, L'on; Toscanelli: non ha detto jer l'al- 
tro che egli si riservava di votare sì nell'ap- 
pello nominale e no nelle urne; per ‘salvare 
| prerogative della Camera, disconosciute dal- 
0a, Crispi ? Con queste, che parlamentormente 
hixmeremo facezie, si finisce a’ mettere l’od, 
(rspi dalla parte della ragione! 

Ad ogui modo, se quelli che non volevano 
rliscussione credevano di non aver gli ele- 
sati del giudizio, avrebbero dovuto astenersi 
a non mai approvare. 

L'oo, Crispi par dunque condannato alla 
qusi unanimità. La sua oriipotenza è ancora 
usa volta constatata dalla Camera, sebbene, 
come abbiamo tante volte osservato, sia una 
«onipotenza che non impedisce ché i progetti 
di legge mioisterìa lì restino a sgcco negli Uf. 
fici, 0 sieno respioti negli scrutinii segreti, 
è che non la Camera, ma la tribuna dell 
simpa soffochi la sua parola Il giorno ch'ei' si 
permelta di dire una frase dura all'indirizzo 
sti. È una onnipotenza che gli as- 
sicura tutti 4 voti di fiducia per sè e pei suoi 
ministri, ch'egli possa desiderare, ma che non 
gli permette di governare. La sua onnipotenza 
è l'impotenza governativa e parlamentare, Non 
possiamo congratularei nè con lui, nè col 
prese. 

Non siamo di quelli noi che credono di 
iniziare un’ era di felicità mutando ua mini» 
stro, Quella politica, già vecchia, che consiste 
ad appoggiare il capo del Gabinetto, e a buttar 
sià uno dopo l'altro i ministri, non ci ha 
wai aperto divaozi quelle prospettive color di 









































| promettére l'equilibrio del bilaneio. Ora il mioi- 
atro delle finanze è necessariamente in lotta cdi 
colleghi, e non è ia vista quello che ci assicuri 
| di avere l'energia che mancò all' on. Magliani. 
Ad ogni modo se nell’ on. -Magliani ‘si’ puoi: 
| arebbero gli effetti, le cause sarebbero da pu- 
nire_negli altri, ed è difficile immaginare caso 








dell’ indirizzo delle finaoze. 

Riconosciamo però che 
perduto autorità alla Camera siflattamente, che 
| può esser sicuro di essere colpito da voti se- 
greti, quanto acearezzato da voti palesi. L'on. 
Magliani è divenuto 
stero, e questa è specialmentè' questione del 
Ministero, che n'è indebolito, e del ministro 
dhe, col voti di fiducia, va perdendo, coll’ au- 
torità, la libertà d'azione. 

A ciò peosino il Mibistero e il’ tninistro. 
Ma, gli.avsersarii del miuistro, che andavano 
proclamando la necessità, pel bene del paese, 
che Magliani si dimettesse, come l'hanno ap- 
provato pubblicamente ? L'onorevole Magliani 
avrebbe dovuto dimettersi per la reiezione a 
sarutinio segreto della legge sui tributi locali, 
consacrando il principio pericoloso, che it mi- 
nistro ‘st'debba dimettere quando la Camera 
gli respinge un progetto di legge ; avrebbe do- 
vulo dimettersi perchè Ja Camera non lo voleva 
assolutamenti dato quell’ avverti» 
mento, dopo avergliene già dati altri consimili, 
e la Camera quasi unanime approva l' indirizzo 
finàoziario, cioè specialmente, con tutto il Mini- 
stero, il miolstro delle finanze! Vi sono tali 
profondità nella vita parlameotare italiana, che 
Non arriviamo a misurate. 

Sì dica; pure che Magliani, fu salvato da 
Crispi, ma noa si potrà negare che, appro- 
vando l'iadirisso finanziario, la Camera non 
abbia approvato propriamente quel ministro che 
si diceva di volerferir 

















i non avrà più au 
Camera di far approvare i provve. 
dimenti finanziari da lui proposti, di quella 
che avesse feri, prima del votò"di fiducia. Do- 
mani si continuerà a chiedere le sue dimissionì, 
Peruna contraddizione, che nou è rara, il volo 
di fiducia che dovrebbe essere una forza pel 
Ministero, lo indebolisce, e i nostri Mirfsteri 
di voti di fiducia settimanali sogliono morire. 
Ma se resta dimiouita © almeno non è raffor- 
zata l'autorità del ministro, resta dimiouita 
l'autorità della Camera, e quindi non è da 
esseîne sodisfatti nè per l'uno, nè per l'altra. 


me viziano tulto, e specialmente la verità. 


1 diritti delle minoranze. 
leri, alla linea diciasettesima dell'articolo 
pubblicato con questo titolo in prima pagina, 
colonna quarta, invece di concessione sì legga 
concisione. 
Pr 
Ml nuovo deputato di Nevara. 


ll telegrafo ci annuaziò che nel secoado 









tosa, che hanno letificato: gli amici nostri con 
Depretis, e coutinuano 4 letifiéarli con Crispi: 

Il torto dell'on. Magliani che si può con- 
‘e anche sensa aver tutti gli elementi di 
siudizio invocati dagli oratori finanziarii alla 
Camera, è quello di non aver avuto energia 
sufficiente contro l'suòf colleghi, per- non com- 
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rela 
po ed io fui iocaricato di trasmetterle 
“€ proposte, ‘che, potete indovinare , non feci 
pi Accadde ciò che io avera previsto. La re- 
bon irritò in voi ciò che dapprima noa era 
to i, semplice capriccio. La vostra natura po- 
Sotrotta non persistette nei subì disonesti 
Ra gel, Cominciaste ad amare sinceramente 
fem L'essere suo padre un calzolaio vi 
fur q,IPU&oare da quel matrimonio. Allora 
li rl *Odare a Nancy per ottenere da Pigeot 
xl di noa rivedere mal più sua figlia 
qui Piramente non dubitavate nemmeno che 
seot che credevate così lontano, ti fosse 
pre alle calca, 

Malgrado 





lia 








("), Ripr A Ù Ar 
A Tir tg — Proprietà lettararia dei 









Collegio di Nov vacante per la. dimissione 
dell'on. G. B. fu eletto il marebese inge» 
gere Vincenzo Ricci. 

Nella Gaszetta della Valsesia troviamo le 
seguenti indicazioni sul puovo deputato 

« Egli era upo dei membri più più 
stimati della Deputazione proviaciale, e l'illustre 
presidente di quel Consesso, Costantino Perazzi, 
aveva in lui la più ampia fidueia, affidandogli 
se e ee e 7 ee 











ripugoaoza che mia figlia nutriva per le condi- 
zioni, colle qual faceva questo matrimonio. 
Due cose le dispiscerano sommamente, il vedere 
suo padre confuso fra la folla dei servi nella 
casa, in cui ella doveva essere padrona, e di con 
servare ua segreto per suo marito. Essa era una 
buona e leale fanciulla ! 

— Come fu una degna e santa sposa, disse’ 
sospirando Bricheti, dolcemente commosso al ri. 
cordo di colei ch'era stata la prima compagoa 


della sua 
, che noi chiameremo 'ora Pigeot, ri- 


Io seppi talmente supplicaria; assicuran- 
dole che la professione di servo mi piacer 
che se questo matrimonio fosse andato a monte; 
io ne sarei morto di dolore, che mia figlia ac- 
























o, vicino a mia 
conobbi allora la vera felicità"... più ancora 
i perchè quel segreto, che, per affezione 
del padre, essa nascondeva allo sposo, tentava 
sempre la sua anima innocente. Che paura ab- 
biamo avuto quando, mentre lo era ammalato, 
aveste l'idea di mandare la pensione al proeu- 
ratore di Naney che vi rispose che Pigeot era 
seonosciuto in quella città. Fortunatamente ho 
aggiustato egni cosa, dandovi una lettera ehe ve- 
niva da Brusselle, in qui Pigeot vi avvertiva che 
aveva cambiato la sua pesidensa. 

La voce dell'intendente, allegra, parlando 
della passata felicità, ad un tratto divenne triste. 

— Abime! Pigeot, felici non 
sono mai numerosi! La morte venne a posarsi 
fra noi quando la. mia felicità, che durava da 
disiotto anni, mi sembrava sppena incominciata, 
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di solidarietà ministeriale più evidente di quello | 


Le troppe solligliezze guastano la polilica, co»., 





bene spesso i più ardui incarichi, e lo riteneva 

e tuttora lo considera come uomo il quale, per 

vastità d’ ingegno, per profondità di studii e di 

coguizioni pratiche, ed ancor più per |’ indefesso 

pubbliche faecende, è 

a percorrere una catriera politica delle 
i 












|" + L'onestà del suo carattere, la sua fede 
alle liberali istituzioni che ci feggono, ne' fan 
uomio degoo di sedere in Parlamento, o 
| potrà rendere utili servigii alla nazione, e far 
| onore alla Valsesia che l'ha proposto, al Collegio 
| ehe ve lo, manda. 

< A ciò si deve se la candidatura del mar. 
{ ehese Vincenzo Ricci ha tosto iricontrato do. 
vunque favore ed appoggio. » 
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Il Governo © la Banca di Francia 
meli 


la questione 
della circolazione fidaeiaria, 


La questione si agita da astai tem 
tuttora jnsoli ed a ciò, oltre le differenze 
teoriche e le gelosie bancarie, coneorte il fre. 
queote mutarsi dei Mii lo Fraacia. Del 
sto, l'attuale convenzione colla Banca di Francia 
non iscade che nel 4897. 

Intanto anche Peytral. il ministro delle fi- 
naoze del Ministero Floquet, si occupa della 
questione con animo di venirne a capo, ed il 
correate ebbe, all’ uopo,un convegno col' Magola, 
governatore della Banes di Francia. 

Il ministro ha jaformato il direttore che la 
Camera, nella prima quiadieina della ripresa 
delle seduté, dovrà occuparsi di tutte le quer 
stioni che riguardaoo il rinnovamento del pri- 
vilegio della emissione. fiduelaria, ed espresse 
parere che convenga al Consiglio di. reggenza 
della Baoca di presentare le sue formali 
ste; con ciò potrebbesi semplificare di assai fa 
situazione, viacere molte resistenze e trovar mo- 
do d'iatendersi su d'un terreno comuoe; meo 
tre, se il Consiglio continui a tem lare, si 
allargherà sempre più la sfera delle obiezioni 
e dell rivendicazioni e 


sdè 




















mento di- 
" la°glezits 
sistema, secondo Millersad ed i suoi colleghi 
del gruppo socialista, ! Sanca dello Stato non 
sarebbe più che una parte del meccanismo del 
Governo, ed inoltre, non rappreseutando che il 
credito dello Stato, essa neo avrebbe più biso- 
gno ‘di un propriò capitale 

Il. Creazione di una Banca nazionale, di cui 
il principale capitale di garanzia per l' emissio 
ne dei biglietti consistesse in immobili e spe- 
cialmente ia ter 





prevenire ad ogai modo ua: 
Noa è difficile il comprendere come siasi 
Il direttore della Banca di Francia nel- 
re di questi due si ii, destinati a battere 
in breecia la emissione fiduciaria, quale I 
pr Banca di Francia, col espi 
garaotito per una parte dalla riserva ica, 
e dall'altra dal portafoglio degli effetti e valori 
scontati. 

Egli si stette pago ad osservare: 

4° Se lo Stato si faccia fabbricante di bi- 
glietti di Banca, sarà tratto facilmente nd abu- 
sare di tale facoltà; di modo che il valore dei 
suoi biglietti aodrebbe soggetto alle fluttuazioni 
di Borsa come i eorsi delle rendite. Cosa affatto 
iocompetibile colla fiducia piena ed intiera che 
deve aversi la carta-moneta; fluttuazione che ha 
luogo in Germania, Austria, Russia ed Italia, 
ove la carta moneta tiene il iuogo della. moneta 
metallica. 


2° Circa la, mobilitazione dei valori immo- 
biliari, il governatore della Bapea ricordò le ca 
tasirofi finanziarie, cagionate 4 to dalle emis 
sioni fiduciarie di eerte banche territoriali, ne- 


















Vidi. spegoersi io poche ore quella che avrebbe 
dovuto sopravvivermi. Ab ! il cielo non dovreb- 
be permettere la morie dei figli prima di quella 
dei padsi.,. è ua dolore troppo, grande ! 





ioteneriti quel dolore di un padre. Nel loro spi- 
rito a nascere Il sospetto del motivo 
| Pigeot. 

Il vecchio serto riprese con voce interrotta 
dai siogbiozzi. 

— lo sarei morto, se Dio misericordioso, 
invece dell’ angelo ch' era partito, non m' avesse 
lasciato un'altra buona .e dolce creatura. . la 
bambina di mia figlia. Amai Paolina con. pas- 
sione... con una specie di freriesia dolorosa. 

A queste parole Bricheti e Maurizio si scam- 
Marone uno sguardo di sorpresa, che fu veduto 

Pigeot. 

— $ì, dolorosa, ripetò questi. Io era vitti- 
ma della mia stessa «astuzia. La morte avera 
sorpreso così presto mia figlia, ch' essa non avera 
avuto il tempo di dire.a Paolina ehi io, fossì. 
Per Paolina nou sono e non sono mai stato 
altro che un fedele servitore, che sua madre 
che essa stima a sua volta. Quei basi, 
queli resse Ca facevano la felicità del padre, 

nonuo. Allora acceltai quel 





















Paolina .., e voi non averate 
Gliaruela. 











gli Stati’ Uolti, ia Scosie, ia Russia, fo Austria 
ed in Germai 


Il ministro Pegtral rispose ehe tutto ciò 
era da discutersi ; ma che, iatauto, oceorrera che 








Pi 
dell’ Università di Bologna. 

Tolegrafano da Berlino 14 al Secolo: 

Alle feste dell'ottavo centenario dell' Uni. 
versità di Bologna si recheranoo :. il professore 
Fittiog dell’ Università di Hal lutore dell’opera 
Principi della seuola di diritto di Bologna; 
il pandettista prof. Rodolfo di Fhering della fa- 
coltà di Gottiag paudettista prof. Leonbard 
della facoltà di Marburgo ; il prof. di diritto cs- 
nonico Schulte rappresenterà la facoltà di Boon ; 
il romanista prof. Sebirmer rappresenterà la fa. 
coltà di Kéaigsberg; il pandettista prof. Wendt 
tappresenterà la facoltà di Jena; il professore 
di storia del diritto Lenel rappreseuterà la fa- 
coltà di Strasburgo ; il professore di diritto ro- 
pr Bernbòft rappresenterà la facolta di Ro- 
stor! 

L'incarico di rappresentare l’ Università di 
Greifswald venne dato all'illustre professore ita- 
liano di diritto Pescatore. 


——rr——r—r— 
ITALIA 
Il fatto di Zoagli 

Il Cittadino sul fatto, già da noi socennito 
narra il seguente fatto intorno al quale ci sem» 
brano superflui i commenti; solo chiediamo al- 
l' Autorità governativa in Genova se a Zoagii 
noa esiste alcun suo rappresentante od 
della forza pubblica, e come mai siansi potuti 
compiere, tali fatti , senza che alouna Autorità 
sia interveauta per impedirll. 

Ciò premesso, ceco il fatto : 

« Domenica scorsa, la baada musicale della 
Società operaia cattol 
iavito ed accordo convenuto , rect 
per prender parte ad una solennità religiosa, che 
celebravasi in quei Comune. Nel pomeriggio, 














































eseguito sul piazzi Muaicipio parec: 
chie sonate, tra cui reia reale, alcuni 
dins pratara i da peicne, dell 





famoso inno. Il maestro della banda osservò ai 
richiedenti che i musicanti non potevano aderi- 
re a quella domanda inopportuna perchè non 
conforme ai loro prineipii ; avrebbero invece ri- 
petuto volentieri l° Inno nazionale, ossia la mar- 


cia reale. 
altroude era chiaro che col pretendere 
banda eattolica che sonasse l' inno, si 
di fer nascere disordini. 
Quel capo agitatore non volle saperne, 
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alle bone. ragioni nciando insoleoze 
contro 4 eattolici, iatimando ai bravi musicanti 
di wsrir dal maestro della baada, 
mo Jenis, jo evitare ogni motivo di 
sordine, a quell’ atto illiberale , credette oppor- 





tuno radunare i musicaoti e andar via; e meo. 
tre gli stessi tranquillamente, senza fare la _me- 
disponevano a recarsi alla 
Stazione, un gran oumero di gioviaastri, appar 

tenenti a società repubbli settarie dei vi- 
Comuni della rivier 

















dove col treno delle 4 tornarono a Genora. 

« Nel frattempo, f settarii più che mai fu- 
ribondi, teatarono invano di penetrare nell’ io- 
ferno della Stazione delle cui finestre ed entrate 
tuppero i vetri. 

« Fatta provvista di pietre, quando il treno 
si mosse per la partenza , lanciarono contro lo 
stesso una quantità di sassi, che andareno a eol- 
pire varii viaggiatori che si trovavano nei com- 
partimenti di prima e di seconda classe. Tra i 








Pigeot diede in un riso di scherno. 
— Che sciocco ‘jo era! diss'egli, vol mi 
toglieste subito dal mio errore. Ua giorno mi 
veniste n dire che stavate per: riammogliarti. 
Non vi potete mei immaginare il terribile sforso 
che dovetti fare per trattenere l' eccesso 
bin @be mi'teliva al cervello. All’ idea che 
tra donna avrebbe il posto che oceupa 
ima tela figlia ; pensando ch' essa avrebbe steso 
la mano per prendere una parte ache tutta 
quella fortuna che io voleva si riserbasse iotera 
per mia figlie, to divenni implaeabile ...; allora, 
tenta pietà, risolvetti freddamente di veciderri 
ed aspettai l'occasione. Essa non si presentò 
prima del matrimooio. 
Bricheti perni godendo queste parole dette 
de Pigeot con selvaggia energia. 
— Aveva finalmente trovata quest'occasione, 
e se voi mi siete sfuggito, lo dorete solamente 
al esso. Une sera, sei giorni dopo il matrimofilo, 
iò stava aspettandovi vicino alla casa del signor 
di Badières, presso il quale averate passato la 
serata. lo voleva ueciderri alla prima cantonata 
della strada ; si sarebbe oreduto ehe l'omisidio 
fosse stato fatto della banda di Cartouche, che 





































feriti vi sono commercianti della nostra città . 
|tra i quali un tappezziere ch' ebbe il viso lor: 
| mato da un sasso grossissimo. » 
|. El'Ztalia a questo proposito giustamente 
| aggiunge: 





! che bei tomi quel liberali di Zoagli, 

Liguria, che hanno obbligato a 

| scappar via una banda musicale di elericali, per- 

a somaro l'inno di Garibaldi } E 

che se non facevano pre- 

ppare, invece di sonare, erano sonati. 

Ecco, per esempio, ua degoo trionfo della 

libertà. A questa stregua, presto! facciamo una 

Risa a Torquamada, ehe alioeno facera la ouse 
spicoie. 

* Lui non si contentava di sonarli quelli 

che la pensavano diverso da lui. Li arrostiva ad- 
dirittura. » 


















Le ebbligazio: 

Telegralrano da Roma 45 

La Casa Hambro-Bariog di Londra ebbe la 
eoneessione dell'emissiane delle obbligazioni fer- 
toviarie perchè offrì 2 lire di più del gruppo 
eapitanato dalla Banca Nazionale 

Il prezzo fu ragguagliato a quello della ren» 
dita, onde le obbligazioni furono assunte a 287, 

Col prodotto di questa sporazione e col 
fondi ehe il Tesoro tiene già all'estero, Magliani 
ha provveduto a tutte le esigenze della finanza 
fuori del Reguo al primo gennaio 1889. 





roviario, 
Arena: 











Telegrafano da Roma 15 all' Arena: 
Il prof. Ceneri scrisse una bella lettera, ac- 
cettaodo la nomina a cavaliere di Savoia, 


agli operai. 

Telegralano da Roma 415 alla Gassetta d' 
Torino: 

Le relazione dell'on. Maffi per Ja pensione 
degli operai che dipendono dal Ministero della 
guerra, propone il diritto alla pensione dopo 25 
anoi di servizio quando l'operaio raggiuaga 1 
50 anni, nonchè la riversabilità della pensione 

le vedore, agli orfani ed ei genitopà, secondo 
leggi militari; il cumputo per gli effetti della 
pensione, del servizio prestato a ruolo ; 
to del quiato, oltre la peasione, agli ope 
al momeato della liquidazione, contino { 
ne presso la Cassa per gi’ iufortuoli degli operai 
che, per ragione d'età, non sono compresi nel 
presente progetto di legge. 

GERMANIA 





















Telegrafano da Berlino 14 al Corriere della 
Sera: 

Jl dottore sir Morell Mackeozie ha visitato 
il professor Virchow, cui fece una relazione della 
malattia dell' Imperatore Federico. Convenuero 
di esaminare col microscopio gli spurghi. 

L'Iaperatrice Vittoria ricevette il Virchow. 

Ii Principe imperiale ha iuvitato a pranzo 
il dottore Bergmano. 

Negli scor giorol, lm 
minare, si appoggi ue 
L ttraversò 


atore, per cam- 
lomesti 









egli ha preso tra le sette e le 
presenza dell'imperatrice ; in brodo, pollo, purde 
6 biscotti,, al tocco, Alle otto cenerà. prendendo 
del escao; appositamente preparato. 


Uno del soliti incidenti 
franco-tedeschi. 





Tolegrafano da Berlino 44 al Corriere della 


Lo Norddeutscho Allgemeine Zeitung rife- 
(?) di Breslavia si re- 





l'atto, avete fomentato la mia gelosia e mi avete 


spiato a quel viaggio, che doveva pol 
farmi cadere sotto il vostro pugnale? domandò 
Bricheti. 

— Sicocme averate rifetto il vostro testa- 
mento ia favore di Paolina, io- poteva uecidere 
vi V ho colpito, disse brevemente Pigeot. 
Il eielo non ha permesso che il vostro 
delitto riuscisse, rispose il procuratore. 

— Dite piuttosto che dovete la vita al ca- 
valiere di Loreril. fo vi portava in ispalla per 
gettarvi nell'acqi sped al pra retii 

si lovane, che sl 

ipse gi dra ubbriaco, e cadde sotto i 

del vostro corpo. Mi a correre nella 
Fscoria, be che Il cevali 
notare qual 
ch' egli potesse indovinario dal rumore dei miei 
passì. Com' egli stesso ha raccontato più tardi, 
il cavaliere fu preso da un timor panico, e fuggì 
sensa soceorrervì. 

— Allora fo vi trovai morente, disse Mau» 





















— $ì, rispose con voce sorda Pigeot, per- 

fi troppo tardi. Sfaggendò' a Lo- 
séril, ero entrato per la porticiva del’ giardino, 
eh' ebbi ancora la forsa di richiudere, poi sten: 
Ni dallo spaveato dell’ esser stato in pericolo di 
enir preso. Quanto tempo durò questa sineope ? 
Non lo s0. Quando ripresi 1 sensi, il mio primo 
| pensiero fa di sapere ciò ob'era' scenduto del 


| Gorpo. Ritorna! al erocicehio... il corpo noa 


V'ePL mio dafvatore era passito di, dive 
Bricheti, stringendo di nuoro la tnano a Maurisior 
(Continua) 
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ma il commissari confine, ad Avrii 
court lo fece 
€ il danaro ch 

dice il giornale citato — servirà di esempio 


ai Tedeschi © li dissuaderà dal recarsi io Francia. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Intolleranze antisemitiche. 
Telegrafano da Vienna 44 al Seolo: 
la questo momento circa 500 aatisemiti, 
rtigiani del deputato Schonerer, cantando l'io» 
Die Wacht am Rheim » © gridando: 
« Morte agi 
pell' Ulscio di reda: 
ba 


FRANCIA 
Seonfitta elettorale di Boeulangor. 
Telegrafano da Parigi 14 al Corriere della 


ai 
Malgrado gli sforzi immaol dei Boulaogiati, 
il loro patrono noo ha fatto una gran fi 
a nel dipartimento dell'Isère, dove ieri hi 
to luogo lo scrutinio di ballottaggio. I risui- 
non sono ancora completi ; ma si sa di po- 
sitivo che Boulaoger ha riportato pochi voti in 
confronto degli altri due caudidati. 
lofetti, mentre il radicale Gailiard ha ripor- 
997 l'opportunista Girerd 31,980, 
uti 13,000. Nella votasione 


Seri 

















4696. 
la questo dipartimento, i conservatori si 
sono astenuti. 

Un altro telegramma allo stesso giornale ag- 


Nell' elezione legislativa dell'Isòre, Gaillard, 
radicale, è rimasto eletto con 40,290 voli; Gi. 
rerd, opportunista, ne ebbe 38,678, e Boulaager 
14,223. 


"l generale Boulanger è partito stamani da 
Valenciennes, fermandosi a Fourmies, a Le Que- 
107, ad Aulnoye, dov' ebbe le solite accoglien» 
qualche fischio. Abbraceiò 

recitarono dei discor- 













Lo elezioni municipali. 
Telegrafano da Parigi 14 al Corriere della 
Sera: 


Quanto ai ballottaggi pel rinnorameato dei 
pali, dai risultati noti fio ora si 

1 che i repubblicani conservano geueral- 

te la maggioranza; ma ch 

considerevoli progri 

ehe centri importanti. A 

stata sempre la cittadella fa 

Alberto Ferry, ch'era maire, è stato battuto dal 

figlio dell'ex ministro napoleonico Buffet. 


Il sepolto vi: 
Un telegramma da Versailies ai giornali di 
Parigi, in data del 21 aprile, diceva; 
Un franamento si è prodotto ieri nei possi 
incheface, Comune di Serma 
macerie, e non potè ancora 
Nella notte arrivò uo ingeguere delle mine. » 
Notino | lettori la data : ai 20 del 
aprile queli' uomo rimase sepolto; 0g, 
o, quel disgraziato non è ancora stato estratt 
Questa vittima della miciera è un tal 
‘possi, ua uomo forte, energico , 


franò il suolo del posso ia cui 
cominciarono | tentativi di sal- 

































terra. D'un balzo fu in piedi : 

rire sei tu? sei vivo? 

i fispose con una 

alla Cambronne, pra ia 

— Spicciatevi a cavarmi di qui se non vo- 
lete che vi rimanga morto ! 

I lavori furono ripresi con attività febbril 
il geuio da una parte, i minatori 
voravano gioruo e nolle senza posa ; nel paese 
ai era sparsa la he Detilleua era vivo @ 
la gente cominciò ad accorrere 

Passarono tre giorni april 
tilleux rispondeva colle parole più vi- 
brate invocava la liberazione ; si potè finalmente 
praticare uno spiraglio che andava fino al foado 
del posso, e fu possibile far giungere del eibo 
al minatore sepolto. 

Gli scavi nelle gallerie di fianco continua» 
vano e si sperava di giungere in breve a Detil- 
leux, quando al 50 aprile successe el profondo 
un’ altra piccola frana, Mò il ia 
petti rgtrftareg rin dinalia scsediaiumia 































a poco; al 4 
e non ritirò più ii cibo che gli venne calato. 
Disopra la 


migliaia di 
te lì iatorno a delle 


per 
i | scritto al soltoprefetto di 


« | Che significa 


dere dal foado esalazioni fetide; si cala nel 

posso una palla di piombo avvolta ia ua cotone 

ed essa risale intrisa di saogue e di materia pu- 

Iresceole. 

Ormai non v'è più dubbio: Detilleua è 
e il suo cadavere va decomponendosi : si 

versa dell'acido feaico e i lavori contiauano : 

ma la sabbia frana sempre e reade inutili i due 

terzi del lavoro. 

leri, giorno 14, il gelo era giunto a 38 
i profondità e l'iogeguere Moutgredieut 

che da dieci notti non dorme, che ha le maol 

escoriate e i piedi goni per il lavoro enorme 

fatto coi suoi operai ia questi dieci giorui, ha 

uabovillet ia termiui 

che riqunzia all'impresa 

squad mala ; le fruue pari 

gono nel foado mettono a pericolo la 

chi vi lavora e d'altronde egli voleva salvare 

un vivo e non estrarre i resti d'un morto. 

1 soldati del genio erano ieri a soli qualtro 

metri dal pozzo cenlrale ia ci 

quando si udirono dei fremiti forieri d'una fra- 

etta € il teoeate Pierrot fat 
sitò il fondo e ordiaò si 

sospeudesse il lavoro. 

veone difatti, Detilleux sprufoa- 

el seno della teri 






Sulla carta non c'era aloua indizio degno 

d' interesse. 

Quanto al tabacco, è certo che fu ciccato 

del popolo — perebbio foglia Arevato sese ma: 
le. 


questa la terza volta che Detilleua ri- 
manera sepolto sella miaiera: la prima volta 
vi rimase tre giorai, la seconda olto : raccon- 
tava egli stesso che ia questi utto giorni a 
dovuto rimanere ia piedi, quasi in uo tubo 
sabbia : il tormeato maggiore era stalo di non 







come Dio voleva graa gioia 
gliela recava una mosca che veniva per qualohe 
ora a roasargii d'attorno: quando essa sparita, 
egli deduceva che fosse calata la notte. 

La terza volta — questa gli fu fotale: la 
sabbia assorbirà la maggior parle del suo corpo 
e chissà quali iaformi e pochi resti verranno 
ua giorno portati alla luce. 

La vola grande, l'inno eroico, nella tristezsa 
del dramma ch'ebbe così lugubre fine, s'innalsa 
verso gli oscuri soldati del genio, verso | poveri 
minatori che ja questi ventiquattro giorni, se- 
reni e iafaticabili nella speranza di salvare ua 
povero loro simile, a treota metri sotto il suolo, 
col badile e il piccone fra mano toccarono il 
più alto grado della nobiltà umana. 
INGHILTERRA 

Censura tolegrafica in Inghilterra. 

Telegrafano da Londra #4 al Secolo: 

| corrispondeoti italiani haooo oggi prote- 
stato perchè non furono trasmessi, o furono 
mutilati, | discorsi dell’ inaugurazione di sabato, 
da essi lelegralati, meotre furono trasmessi quasi 


ioteri al giornali. 
Le apprensioni dell’ Inghilterra. 
Perseveranza. 










d'un corpo d' esercito 
telegrafo ci anquazia che 
là designato i battaglioni 
Da guerra 

presidi 
gli ordiai opportuai 





Detilleuz, | Mamiey 







sterna, che si mettesse in grado 
da sè è 200 s' adesso di irorare alleati proo 
a cavar le castagne dal fuoco per essa. 

Nà il Dilke era il solo che battesse 
chiodo nella stampa periodica. Sopravrenne la 
dimissione di lord Charles Beresford da! posto 


[ire é 
l'alcool e del vini, 


Marina militare, e 


si 
bridge e 
eredule ; si lodò la decisione di quel consiglio 
d’uomini di guerra che s'era progunziato con- 
trario allo seavo d'uo sunnel sotto la Manica. | 
noo ba guari, il generale 

acciase a forair 

era completamente indifesa , 

forte sul mare, pote 


lord Wolsaley furono trovate giuste 


Il piano 
di Londra è sostanzialmente 






piano 
partecipano le | 

madre patri | 

lasomma, il problema della difesa dell'Im- | 
pero britanoico, nella sua interezza e nelle 
gole parti, è quello che upa oggi l'opl- 
uione pubblica e effatica le menti degli uomini 
di Stato inglesi. É una sollecitudine che non ha 


opt. | 
| 


lisbury qualificò e Burliagton house la situazione 
me sommamente pacifica (of am azireme and 
uil peace), nè, ripetiamo pure, ha più 
particolari di temere per sè oggi che 


ra-| 
non | 
n W 
boulangismo iu Francia come wi 
larme per la Grao Brellagna. Poichè, 
Boulanger, se afferra il potere, dovrà pure intr 
ione all'estero, e, non osandi 
cercherà d' attacar 
lterra iu Egitto. È un'ipotesi, | 
si può rispondere come l' Andromaca di | 
Racine: Je ne sais pas prévoir les malheurs de | 
La Repubblica è socor viva e incolume 
ia Francia, @ il Cesare che aspira ad impadro- | 
nirsene può cascare nel mezzo del Rubicone, 
tentando di passario. 
SVIZZERA 
Un processo in Svissera 
por offese al Governo francese. 
Telegrafano da Losanna 14 al Secolo: 
Preavvisando alla denunzia dell’ ambasciata 
germanica contro quattro cittadini di Basilea, | 
imputati di diffuso una canzone iatitola 
Vive le France! colla quale si attacca | 
regime dell’ Alsa: il procuratore del 
Confederazione 
nale sopremo federale di deferire i quattro pre- 
venuti alle Assise sotto l'imputazione di « of- 
al Governo germanico. » 
mera d'accusa federale statuirà indi. 


Notizie cittadine 


Venezia 16 maggio 
Asili motturemi. — il Consiglio d'ammi- 








fabbrica di 


isciva, oltre lire ventieioque in de- 
uuse di foroire gratuitamente tulta 
occorrente per la lavatura della bian- 
cheria degli Asili. 


Asta Rivendita tabacchi. — 











lo equipaggiamento. 
estì fatti abbiamo la presea 
tazione al Parlau:cato d' ua bill per la difesa na 
zionale, il quale, tra l'alire, contiece le dispo 
izioni concerneati la rap'du mobilitazione della 
milizia a cavalio (yeomanry), dei voloatarii e 
dei volontarii dell'artiglieria di marina, l' uso 
delle ferrovie per iscopi mili'ari, la facilitazione 
delle requisizioni di carri e cavalli, nonchè la 
chiamata della yeomanry e dei voloatarii al ser- 
vizio attivo dopo la mobilitazione della milisia. 
codesto marziale? Che è 
accaduto? Da qual parie minaccia pericolo al- 
l''loghilterra ? Si tratta semplicemente d' uo war 
seare, ico? No; mon v'è nessua peri- 
colo eerto, determinato, visibile che sovrasti al 
Regno unito, nè qui esiste un allarme irragio» 
nevole per un paricolo immaginario. 

Ciò ehe noi vediamo è l'effetto della rico- 
galzione che lo stato militare presente della 
Gran Brettagna è insuldcieote a garaotirla dai 
pericoli eventuali che possono minacciaria quan- 
do la situazione attuale d' volgesse ad 
una crisi acuta. E codesta conviagione non è 
entrata d'improvviso nel Governo e nella nazio 
ne, ma vi s'è formata via via ed oggi s' estrio- 
seca coi fatti. Da molto ter 
miregli snderaoo 























juta potenza 
militare e navale degli Stati del continente; ma 
la voce competente 
non fu 








tree dim 
ansia le fasi del dramma. 

Nessuno credeva che Detilleux fosse morto : 
era troppo forte e robusto per soccombere in 
quattordici giorai : soldati e minatori eontioua- 
rono con accanimento, con febbre i lavori: il 


gni era già arrivo a 20 metri di profondità 


nel suolo e sperava per la galleria 
arrivare al pozzo. 

In quel giorno, 4 maggio, l’ ingegnere Mopt- 
wredient si preseata coo una squadra di operai 
con un progelto di sua invenzione e chiede 
tentare anch'egli per suo conto di salvare 
lieux : egli attaccherà il pozzo direttamente 
* ja basso, noa dai lati, e giungerà primo. 
accorda il permesso e anch'egli si mette 


deude e seguivano coo 





I 
‘na frenesia : coulinua ad arrivar geate 
si deve mettere uno stescato intorno 
Nei lavori: il fratello di Detil- 
vone coi minatori a scavare sabbia; 
queri, giornalisti, ufficiali hanoo il 
tenerale a Blaocheface. 


Nese una nuova frana di sabbia 
vo di parecchi altri metri. 
osano senza mai giungere a 
‘Waggio cominciano ad es00a- 





adagiata nella comoda credenza che il siloer 
streak, cioè il mare, fosse la miglior difesa del 


paese. 
Il laico fu lord Randolph Churchill, il quale 
Gabinei di lord Sace Ù 
inetto lisbury, ne eseì 
clamorosamente, denuoziando lo sci Ro che dal 
denaro pubblico si faceva nelle amministrazioni 
della guerra e della marina sens’ alcun vantag- 
gio per la difesa nazionale, sciupio ch' egli avera 
testato, ma non potuto impedire, essendo 
Meno Sii an le’ lors dba iavetorato 
della routine. La risolusione del Churchill fece 
sensazione, ® più ancora il motivo che la dettò 
e ch'egli 1; poi ampiamente in un celebre 
discorso nel quale rivelò coo erudis- 
simo le cattive condizioni militari e navali del- 
l'Inghilterra e il pericolo a cui questa si tro- 
verebbe in caso di guerra. Mentre lord 
Randolph tonava dagli Awstings, sir Charles 
Dilke, utiliszando patriotticamente gli ozii pro- 
curaligli dalla sua galaoteria, icava nella 
Porinighiy Review una serie d'articoli rimar- 
chevoli per la sostanza e per lo stile, intesi a 
dimostrare la necessità che l'loghilterra prov- 
vedesse con opportune riforme militari 
deva degli accenni — alla propria 











Presso la R. fatendensa di finanza, alle ore 42 
meridiane del 30 maggio 1888, avrà luogo l'asta 
per l'appalto della Rivendita generi di privativa, 
N. 4, situata in Comune di Noventa di Piave, 
Piazza S. Donè. 


Nuove — È annunciato per 


20 corr. ua muovo giornale politico 
14 mal nutriti. 








Rissa con ferimento. — leri, prima 

del mezzogiorno, al traghetto di S. Eustachio, 

di precedenza nel servizio, vennero 

gioco (re piani contre pralciai Dee dei 

primi nella lotta riportarono ferite, guaribili jo 
pochi giorni. — (8. d. Q.) 


la Gassetta dell'Emilia il quadro del 
che è esposto alla Mostra artistica di 
Bologna, e che è giodicato fra è migliori 

Siamo sopra ua alto pronao nel palazzo 
dei Cesari, che dal colle Palatino domina tutta 
Roma; sulla città gravita un nembo minaccioso, 
che travol batte gli arbusti del viridario, | 
che allaga di pioggia le lastre marmoree del 
pavimento : cade la notte e nel fondo, sotto il 
porticato pessa il funebre e modesto corteo. Sì 
peasa a Tacito: « Nox esdem necem Britannici 
et rogum coniunzit, proviso ante funebri parato 
pimsioe fait»; peo stecchito sula 

Gia a mezzo della iaat espone 
al cielo inclemente il volto, che sea presto, la- 
vato dalla pioggia, scoprirà le traccie del re- 
cente veleno. 

Seguono alcuni relili colle torcie fumiganti, 
ed alowoo prafche, Ja teoria di Seere sto mat 
brano Uu vaso ino pose 
riva 
quasi da un vapore di umidità. 

Nel primo piano fra la magnificenza dei 
marmi spiccano due figure di donne, due do- 
lori: Ottavia, abbandonata sopra un tavolo ric- 
camente scolpito, piange disperata la morte del 
fratello. Agrippina, sulla soglia della porta, guata | 
il cadavere turva e minacciosa, aggrappaudosi | 
convulsamente ad una ia asiatica; la | 
figura dell'imperatrice è uo po' melodramma- 
Uice, ma il contrasto dei due caralieri è stu- 

imente reso. 































| siario del ministro, giacchè, iu preseo: 


vulia d' inquietante, poichè, ripetiamo, lord Sa- | 4 


a questo Tribu. | 


nistrazione degli Asili notturni ci prega di ester- | ramente rettorico. 

ware vivi, riograziamenti alla sig. bar. Luisa | Crispi dice, che Il Goverao, l'8 maggio, 
Rothschild Franebetti per l'oblazione fatta di lire h anonta IL EUOTO 
centottanta, ed all'egregio sig. Filippo. Fravega, | Ev Tiatte nesso aeetoosa sollecitamente il bilea- 
che inaugurando in questa città la sua m 


orriere del mattino |qui'tu 


Sevuro DeL Reono, — Seduta del 15. 
(Presideoza del Vicepresidente Tabarrini.) 


Grimaldi presenta lo stato di prima previ 
dei lavori pubblici per l'esercizio 1888- 


chiedendone l'urgenza. 
ito sulla riserva n 





sull’ avanzamento dell'armata di 


iment 
jiove del tronco Porto- 


Dichiarasi urgeote. 
Ripreodesi la discassione del bilancio delle 


ne. 
Colombo si preoccupa dell’ indiriz 


forte disavanzo, il mivistro dei lavori pubbliei 
affretta la cosiruzione di opere ferroviarie ed 
altre opere pubbliche, anche non urgen 
rebbe quindi che il mi ‘0 delle finanze avesse 
uo proprio programma finanziario al quale 
informasse la condotta del Governo, e poichè 
Magliani dimostra di non avere questo program- 
ma, così noo potrà votare una mozione di fi- 
s'oppone all'ordine di fiducia pel 
solo rari delle finanze, proposto ieri da Del 
Giudice. Responsabile dell'indirizzo finanziario 
è tutto il Gabinetto. Egli approva pienamente 
questo indirizzo, intorao al quale la Camera ha 
insufficienti elementi per pronunciare un giudi. 
zio. Preseota perciò una mozione di fiducia nel 
otero Ministero. 

Favale è persuaso che se il ministro delle 
finanze avesse adoperato la severità nelle spese, 
il bilaocio si troverebbe in altre condizioni, 
€ potrebbe essere rivolto allo svolgimento delle 
forze economiche del paese. Dimostra che au- 
menti di gravi spese furono votati dalla Camera 
ma sempre in seguito alle pressioni e 
lecitazioni del ministro delle fiaanze. Aggiunge 

lo squilibrio del bilancio 

espedienti del Tesoro, che tenendo 

elevatissimo lo sconto, ci condurranno alla ro- 
vioa. 

Sonnino 
da un'ampia 

per 


conosce, che 


elementi di giu: 
pensa! che la Camera esprima 

plicitamente fiducia o sfiduei I’ fodirizzo 
finanziario seguito fin censure 
uest' indirizzo perchè mancante di sincerità e 
perchè ba esaurito le risorse economiche del paese. 
Il presidente del Consiglio dividerà la responsa. 
bilità del suo collega, ma non farà 0| 


no apiagnrgi enma il prosidonte 
del Consiglio non abbia dichiarato 
Ja mozione jeri presentata da 





Magliani, che è l'indirizzo di tutto il Gabi 
€ cessuoo di coloro che oggi ritengono 
‘a la discussione, si oppose a tale pro. 
pu Comprende che un'ampia discussione si 
rebbe opportunemente ia occasione dei pro 
vedimeoti finaoziarii, ma non può ammettere che 
nelle sue grandi linee non si possa efficacemente 
discutere l'indirizzo finanziario del Gabinetto. 
Quanto alla responsabilità del Ministero nella 
politica fivanzi dice che tutti gli atti del 
Governo, ai quali il presideote del Consiglio 
prende parte, implicano la responsabilità di tutti 
| ministri e del capo del Gabinetto specialmente, 
ed è naturale che sia così, dappoichè ogni atto 
di politica interna od estera si compie col con- 
senso di tutto il Miuistero che assume 
bilità collettiva. Sarebbe duuque assurd 
staccare da questa responsabilità la politica fi= 
nai , che è la ragione e il fondamento 
ita economica dello Stato. L'Inghilterra 
offre parecchi esempii di questa solidarietà mi- 
nisteriale, che perdura fino a quando vo mioi- 
stro che disseta dai suoi colleghi non si sia 
Filirato protestando, contro la politica 
Ricorda le sue dichiarazioni del 4 febbraio 
1888 a proposito della politica finanziaria, di- 
‘biarazioni che la Camera approvò con un voto 


a che nou poleva non ese: 
nistro delle Po n 


approvato 
opere pubblici 
ora può disdire 

Cerutti approva el presi- 
dente del Consiglio e l' iodiriazo finanziario del 
Gabinetto, ch'è logica conseguenza delle utili 
spese votate alla Camera per opere pubbliche 
necessarie e per l' incremento del nostro esercito 
Ù si een 

lussi consente nelle ultime dichiarazioni 

del presidente del Consiglio e della Camera che 
votò le spese per la politica estera e per l'eser- 
ci non può non approvare l' indirizzo 
finaoziario di Magliani. L'estrema sinistra però 
per obbiettivi diversi da quelli della maggioran 
sa, voterà contro la mozione di fiducia, 


pa 
fa e quella militare, le 
le Convenzioni ferroviarie, nè 


dichiarazioni 


legge 2 | Onde non alterò 






opere pubbliche ; dodi 
tano le opere rese indispensabili. per l'e 
mento di pubblici servizi. Quanto ‘al pe 
atraordinario che il decennio 1877,gr°" 
chiuse coo un avanzo di 134 milioni, 4 2, * 
che contrappongono il primo periodo del {." 
nio al secoudo, risponde nou essere OMO decnini, 
questi due termini, poichè nell'ultimo peri Ven lai, 
caddero tutte le spese militari, le spese gtriv, or 
€ tutti 1 daani dei terremoti, delle inouga 
del colera erc. Auzi aggiunge che se le eps 
non avessero superato le previsioni, il disayypi* 
che fu di 37 mil SUALO maggio 
il vero, dovè lottare Lc 













Crispi, meal 
ere di tutto ij 
batteudo i pu 
to: @ Le operi 
votate voi; le 
rioa 
struzioni ferrd 
43, la faceste 
da me sempre] 

Queste paro] 
polausi della Si 






mente per superare DoD lievi pericoli £ 
che il risultato sarebbe stato migliore ue fe 
esaminato con calmi tuazione, cOMbatteai, 
lo scetticismo economico € il pessimismo fax 
ziario che avrebbero danneggiato il paese. Quat, 
fece e non altro. 
Assicura la Camera di aver calcolato gy 
tamente il disavanzo, di cui potrebbe dire {uy 
le cagioni. E a Pasquali dice, che ad sicgn© 
forme necessarie, come all' impresa alricao 
provvederà senza ulteriore aggravio del biiag; 

Risponde a Fi che il personale de 
impiegati noo ® aumentato. Trattasi di ju 
zionarii resi necessari della creazione di pun 
servizii ai quali ia gran parte si ha provvedu, 
con economie in altri capitoli. Dovrebbe die 
dersi dalle accuse fattegli relativamente ati aj: 

zione dei decimi, ai premii alla mari 

cantile, all’ aumeuto del dazio sui cer 
ai decimi, ne combattè sempre l'abolizione: 
ne conseotì lo sgravio graduale per non perde, 
i beneficii della legge sulla perequazione, je 
io corrispondenza collo sgravio del sale e co, 
imposte muove approvate dalla Camera, | jr 
mii per la marina mereaoti 
a grave somma, e poi sont 
Camera. L'imposta sui cer 
saria per non rovinare intera! 
Il mioistro si giustifica da appunti € co, 
clude eol dichiarare che, dopo il voto sui tr; 
buti locali non può non chiedere un voto tg 
cito di fiducia personale, e questo voto egli 
chiede forma!meote alla Came 

T 





















E alla Lom) 


















ro, pe: 
(i troverà un indir] 
oppiò a Siaistr 














maorifizio. + 
Voci _ironichi 
ruento ? » 
Torraca : «CI 
Je Torraca acci 
tare Magliani 
primevalo quan 








sio 





4 La Camera, confidando che il preside, 
del Consiglio provvedera ad un indirizzo fin: 
ziario conforme alla necessità dello Stato € 1; 
bisogai della nazione, passa all'ordine del giorao, 

Ferraris Maggiorino presenta il segue 
ordine del giorno: 
« La Camera, udite le di 
verno, e riaffermando in esso | 
passa alla discussione dei capitoli. » 

Il Presidente legge la seguente mozione pr 
sentata da Mussi ed altri dieci deputati del'è 
strema Sinistra: 

« La Camera, convinta che l'attuale ju 
rizzo fianziario, iutimamente connesso all'in 
rizzo awministrativo, politico ed economico 
Governo nou risponde agli ioteressi del pie 
passa alla discussione del bilancio. 

Baccarini, autore della mozione di fidi 
del 4 febbraio, non erede che sia cambiali 
posizione del Gabinetto davanti alla Camen 
perciò voterà quella mozione di fiducia accetù 
dal Governo, pur riservandosi l'esame del we 
sui provvedimeoti finanaiarii. 








Pagnme 

Sì rende notd 

lla Rendita del 
rtatore @ mista 
dà principio io 
giorno 21 mal 

Roma, 13 m 

Il Diretto 
















Siamo infora 
punali «elle P 
venne 
pole veneto 
di Treviso i 













siogola amministrazione, senza che per qua 
si debba mettere la questione di Gabivettu 

Crispi insiste nelle dichiarazioni da lui i 
18 maggio, circa Il siguiticato delle volanaff lun conto io © 
segrete, come ini one al Parlame 
a proposito della respoi ri 
binetto nell’ indiriszo finanziario, 

Favalle parlano brevemente pe 


Scopo di ti 
leliberare sì 
laggio della ca 















Dispacci d 









di astenersi dal volare. 
nfadini, essendo vuo dei selte che 
febbraio coutro l' indirizzo fi 
dice/che voterà contro anche oggi, perdurando 
cora quell’ indirizzo. 
lì Presidente riassume la discussione. Les [lbs 
gli ordini d ‘no preseotati da Mussi, bl 
| Giudice, Torraca, Zeppa e Ferraris: Maggiono 
ed espone l'ordive della votazione 
Il Presidente del Consiglio accetta, a non 
del Governo, l'ordine del giorno di Del Giuhw 
Zeppa sì associa alla mozione di Del biv 
dice e ritira la sua. one seguirono la 
Avendo la precedenza l'ordine del giore BB, gridando : Y 
Mussi, perchè negativo, è posto ai voti. asso Boulanger. 
È approvato. La Camera ha 
Il Presidente pone poi voti per appel Bbidenti. 
nominale, chiesto da Sprovieri, ed altri 14 dB Parigi 15, — 
putati, l'ordine del giorno di Del Giudice p contro 154 ui 
« La Camera esprime la sua fiducia nell Bmare sopra un vd 
dirizzo ficauziario del Governo, e passa alls di ME esonerare da of 
scussione dei capitoli del bilanci ato ad usi agric 
Votazione: Votarono Sì, 21! trai 
29, astenuti 4. lucendo | impossi 
La Camera approv urco destinato a 
diee, Levasi la seduta ti 


imiraglia ; Dand 
sielfdardo è Le 
usen, Etna € } 
Sul Vesuvio pi 
Mppresentari 
azione dell' Espd 
puo El'inerociato 
Goito Saetta è 
re. Quanto prim 
Parigi 45, — 
stamane, alle d 






































, votaroso 















la mozione di Del Giè 






















La votazione N 
Telegralano da Roma 15 alla Persrt.: 
Avendo Crispi dichiarato la solidariet d 

l'intero Gabinetto col ministro delle fosose ! 
Fisultato della votazione non poteva esere ji 
dubbio Tutt'al più, molti deputati bauno ab 
donato l'aula per non votare. “i 
Oggi votarouo infatti circa 100 deputati é 

di quelli che votarono sabato; e meri! 

voli sull'ordine del giorno di fiducia nel Mi" 
stero per la questione africana furono 50%," BBBGi, * 
per la questione del ministro dalle fivoose # BBBBr., 19 necessità 
rono 210. Ma questi 210 voti favorevoli, cos EBBE Meool contro lal 
29 contrari e 4 asteouti, bastano al Moti” III, MIRO 2 presen 
per rimanere al suo , quantunque egli sonosroea 
abbia eosveoulo nel’ suo’ Sdiarno cori 5 A Relatore dow 
essersi fatta una completa discussione figaosr{ Mieme del prog| 
ria, ma abbisoguergli questo voto per ! trai dichiara 


lazio il granot 
one umana, emd 
b da Rouvier jo 


olo che esenta 
adoperano il gri 
Rouvier chiede 
to relativo al 















approvati è e quello del presente ha 
per, base il bilancio di assestamento sul quale 
la Camera ebbe già a proounciarsi. Ma, dato il 
silenzio dei suvi oppositori, non farà un lungo 
marsa € si limiterà solamente a brevi dichia- 


Comincia col 


| decennio le eatrate ordi 


di 266. 
14 jche 
tabecchi 









digoità personale. tare presto 
itpi fece alla Camera il solito rimpror® BB, aicools se ne 

ja il rin Muo turco è ri 

L'insieme del p 





to con voti 


| alieade il voto segreto sul bili 
del Mioistero delle Bonnze, nei quale gli a" 
sarii del Magliani tenteranno la riviocila. 
Al momento della votazione per spe"! 
minale sull’ ordine del giorno dell'o. Del 
dice, accettato dal Ministero, si allontat#’. 
dall'aula, fra gli altri, gli onoreri de 
Rudio), Chiala, Camporeale, Fortis , 019° 
MT i ie re 
ti che vola! 
| Armirotti. 
Badaloni, Bonfadioi, Briganti Pellio 


D'ampoicasta Andes. 





ne domanda 
| za 


»” Per al; 
"e Siniste, °_5°d 
cu 











oc 
Ml tioai, Paotaoo, Plebano, Prinetti 
fubichi, Rub 

Silvestri, Sonnino. 
Toscanelli. 

Vendemini, Vigoni, Villanova. 

Ji astennero gli onorevoli: 
Araboldi, Bertollo, Chiesa © Tegas. 








Il Adige 
E opi, mostro die le 


re di tutto il Gabinetto, riscal 


Ho: « Le opere pubbliche — disse — le 


je sempre combaltute, la votaste voi ». 


i della Sinistra. 


i testo del suo 
|soppiò a Sinistra ua urlo soverehiaute 


le parole non 
ficeme Magliani esse 


"i meridizio. + 


nervento ? » 
Torrae: 

be Torraca accusasse la 
e Magliani ora che serve Crispi 

grimevalo quando serviva Depretis, 


Pagamento della Rendita, 


Si rende noto che il pagamento 
illa Reodita del Consolidato italiano 


mera di vol 








maggio 4888. 
Il Direttore go dal Tesoro 
\NTONI. 





Congresso regionale veneto 
dei sogrotarii comunali. 
Leggesi nell' Euganeo : 

noel 
at 


elle Provincie di 
tabilito di tenere ua 


rione, 


Seopo di tale Congresso 
diiberare sui vedimenti 








te ufficiale dell' Ital 

posizione di Barcell 

î000 gl inerogiatori torpedinieri Folg 
| Goito Saetta e qualtro torpedi 

re. Quanto prima partita il Duilio. 

Parigi 15, — Boulanger è tornato a Pa- 

ne, alle ore 41. Un certo numero di 

(uirono la vettura fino all'/étel du Lou- 

: Viva Bi . Altri gridavano : 

Nessuo incidente serio. 


la Camera ba ripreso oggi i lavori senza 
Men 


Tri 





















18. — (Camera.) Approvasi con voti 
i contro 454 un emendamento tendentè a 
mart un voto anteriore della Camera 
ogni dazio il granoturco de- 

igricoli. 
avera combattuto” l' emendamento 
possibilità di distinguere jl gra- 
to agli usi agricoli da quello a- 








Si approva con voti 280 contro 186 un 
‘amento di Achard per gravare da qu 
” % dazio il granoturco impiegato per l’alimen 














litica goanziaria | 
1odosi 

lutteodo i pugni, un’ acre requisitoria del pas- 
rete 
le voi; lo spese dell' esercito © della mi 


! ka, la faceste voi; le Gonvenzioni ferroviarie, 


‘’“Queste parole furono salutata da clamorosi % 


Msi terze ma quando enunelò 
line del giorno : « La Came 
"n, persuasa "che il presidente del Consiglio 
| troverà un indirizzo di politica finanziaria, ece. » 

con- 


'’*Torrnca tentò: partare fra i elamori, mele 
poterono udire. Parre che 

colpevole del disagio del- | i Salor 

le fiosoze. Gli si gridò: «Fu il vostro Depretis!» 

[igii contiouò fra un assordante tumulto e dis: 

le: « lo difesi Il ininistro Magliani e feel uo 





Voci ironiche da Sinistra: « Crueoto od 
«Cruento !» (Nuove grida ). Parvo 


Samo informati che da alcuni segretarii 
dova, Treviso @ 


le veneto di segretarii comunali. nella 
di Treviso in occasione della prossima È- 


prese imbarco il Principe Tom- 














alla firma di Carsot un 


gine italiaa: 
aotiserica 


stendil, cadde nelle ma: 


sono partiti alle ore 42. 










vo del Re Milano, K 
Regina che avrebbe 
provero d° immischiara 





ze 


ed era il risultato d'ua 





sl al Sud Ovest di 
cead vita nomade 


la voce che Massi 
Tangeri 46. — Il Suli 











Toronto 16. — 
una campagna contro |' 
dividui arrivati dal 








formano i bassi fondi della società. 


IL’ Imperatore di Germania. 

Berlino 16. — Secondo Informazioni da 
peratore. fece 

eccellente. Makenzie cambiò la cannula coo mas- 


lottemburg l' lm 


sima facilità. La ferità ha 


Nel Consiglio dei ministri, Viette sottopose dro Manzoni, in risposi 


Notizie dalla Serbia di 





Pirenze 46. — I Sovraui del Wariemberg 
ciale direttamente per Stoccarda. 


Londra 16. — Lo Standar: 
colloquio colla Regina di Serbia 


gina dichiarò che l'accusa è assolutamente falsa 
venire proverebbe la sua innocenza. 


Pietroburgo 16. — Si ha da Merr: Ad al 
cune famiglie della tribà di Salor, abitanti nella 


recchi giornali aprono 


stata 
ma El 





40 con un treno spe. 
ha da Vi 






L'immagine 
alnohy fece osservare 
torto esponendosi al 
i nella politica. La Re- 


maliateso e che l' av. 





destato in me (quanto per 
dì mancante cognizione del 











tano si trova 





lofoodata. 
storle il desiderio che me n'è 
migrazione degli in-|to brevi sieno stati quei mor 
seoza risorse 0 che | saranno tastali a convince 





UNA DOttata | mc. 
ua buon aspetto. 





L'Imperatore del Brasile. 

Milano 45. — La convalescenza dell'Impe- | me, — ll Gi 

ratore del Brasile procede regolarmente. 
Ansia 


Restri dispacci 


Si astenne : Seismi 

Erano assen 
Clementi, De B: 
Di Broglio, Fabris, 








coui 


Al momento del voto, 


di deputati uscirono. 
Marchiori è fuori 
malattia di un suo pare 





pretore a Udine. 


È nominato nfficiale ma 
spari, gia giudice del Tribunale 


mercio di Venezia. 
Furono nominati 


rona d’Italia: Malvezzi, Liva, Su 


Vivante, Fontanella e C 
dici del Tribunale di 


Andolfato, Bonghi, 


Fagiuoli, Gabelli Ari- 
stide, Gabelli Federico, Giudi 
ni, Maluta, Marchiori, Marin, 
‘da alto | ghi, Rinaldi, Rizzardi, Tedeschi, Vendra- | 





commercio di 





L'« Eum. 





favorevolissima, 
Trieste è stato giustissimo, 


garticolari mente confermato, 









it-Doda. 


rt, Di Breganze, 





Lucchi. 


icci, Ri- | ser 








una quarantina 


di Roma per la 
inte. 

















questo libro 
Risa ironi 





ontento, gi 


fe 





parte di Lei, ha 
ieme colla riconoscenza pel si 
siero, il vivo ioteresse e il profo: 
che viene da tutto ciò che rammemora quel 
marasiglioso ingegoo. Nè minor patimento ha 





tire il pregio della sua vi 


erla che | 





fl 
la Hivista di 










a scrittagli da 
iere di Stato a Weimar 







t e l'amabile 

the, ch'egli 
prodotto in me, 
uo geatile pen 
ndo rammarico 


mia scarsa e ogni 


lio 


indicata col nome di nascita } vuole esseri 
Si smentisce assolutamente | cialmente ri 
ult debba essere traslocato. 





rim 


smeralda di Gallina ebbe a Udine un' ar 








Senza dire, come pretendono coloro i qua. 
ano e nono ammirano che il 


ino, Ga- li ha sempre con sè ua volume sul qua- 
di com- lampato: Opere dei siguori Berti 
Che cosa avete la, gli si domanda. Pare 
ri della Co-|che vi stia molto a cuore, 


— £ paturale, risponde l'ingegnoso 
più di 100,000 franchi. 


— Questo libriceino più di 100,000 franchi. 









ni l'hana0 al- 
quanto modificata, se non sciolta » 

E ciò è vero ua poco anche per altri | 
(Euganee) 





ledesca si 


8) l'opuscolo che tratta di lui. Gradisca i 
miei ringraziamenti, © pel dono, e per quel luo. 





pe- 


presenta pure 
® con essa 








me, che ho avuto la fortuna di goderoe il più, 
non ho bisczao di steadermi i parole per atte: 
Per quan- 






Fatti diversi 


Gallina a Udi- 
che l'E- 
ccoglienza 
conchiude: « Il giudizio di 
€ Udine l'ha piena. 


Sully. Prudbomme , 
Francesco Coppe, Alfonso Daudet, Lodovico Ha: 
lérr, Giorgio Oboet ed altri 

Come si vede 





te, seguiranno 
seuno, secondo l'indole del proprio talento, 
idea sola: quella della consolidazione della 
famiglia. 

Il Figaro, mettendo ia riliero lo scopo no- 
bilissimo di questa imporiante pubblicazione, os- 



















zioni di affetto 


8 di stima. 
ql A alto ima a lui 


nerale da parte dei confratelli e di tante 
Rersone private e rappresentanze d' Istituti citta. 
dini, sentono il dovere di farne pubblico ringra: 


ziamento, ndo di 
lontane pid li essere seusati delle invo. 
845 


























47 maggio. 


lnsignor 8. (Tempo medio local). 
gina città della Sicilia. Esso, uomo. Levare apparente del Sele rst, 
robusta e di salute ferrea, non ere. | O"a media del pasaggio dl Sol all mer 
> dd a medicine. Quand' era q,ttte. 
si Leve dll fm e mt ce 
della Luo meridiano 
la vita | Tramestaro delle Lana certi vari 
Ri della Luna a mezzodì 
Fenomeni important 
riti 
Vaporetti veneziani 
Orario pel mese di maggio. 
Ore alinea di pertenza 
Dal 19 al 10, alle 7.25 pomerid. 
. al 20, e 1.40 . 


















a prendere mediei: 


vero supplizio. 


sognava assolutamente preodere un qualebe par: pe e 00 se 
tito. Il di lui segretario, Don Francesco P., vomo ! SPETTACOLI. 
asseonato e serio, veduto guarire un suo amico : 


diretta 
operetta 












Tuarmo GoLson. — La Compagnia di 
"] Parigi tera) COL: da Luigi Marna, rpprssonnto dott i 
propose. Stette perplesso l'il. 
lustre Prelato anche per qualche ala giorno ua “a 
g00 dell'intervento medico, e buono sl pal 
e d'altra parte, essendo acerbi i dolori articolari; Maggio I 888 
il sonno, tormentandolo scerbamente, condiscese. ! glietti di t i i a 
Il rimedio fu usato nei primi del settembre Î Aran dinra nigi | PURG) della 
| Mp> TELEGRAFICA. “WgE 
A autorizzata con R. Decreto 2 Dicembre 1887 a 


EROlIDÌ in 4 atti di Ofesbacie = Alle Og CDOTS 
6, irattandosi d'un rimedio che non avera bi 
ooo "sl pt, | Îl 20 
che nel giorno gli toglierano il moto e la notte | chiusura della vendita dei gruppi di 
VAZIONALE 
LOTTERIA «8 VIZIONI 
ore della osizione nazionale di 












Banca nazionale di Bologoa è deposita. 
trate della lotteria per l' im) orlo dei 


premii, del valore di franehi 


— 500,000 — 


co $ da alPremii s000 pagati, senza alcuna ritenuta 
SLETTINO MERCANTILE | A 


ver netta monse i ren x dia nre) 


Deposito in Venezia alla Farmacia M&tmer, 
alla Croce di Malta, ed alla Farmacia Lampi 


reni, — lo Treviso, farmacia Jamogti 3 Far- 
macia reale Bindoni. tati Kai 








0 grnio | st: | » » » 40,000 
pr RSA going Ci5000 
5: phepao » 15,000 





#:_ nonchè altri di minore impor- 

















21,75 
n due ama tanzadi fr. 5,000, 1,000, 500, 
que [1% sala] - (100, 50 eee 
| * lissas ao , 9 A 
Ù 
Rigo valida 22 | prenii TO, 43O preaii 
Lenin 1515 2533 | per il complessiso importo di 
26 ” URI 
| (00— _- MEZZO MILIONE 
| l2004, 1 biglietti son0 firmati dal delegato gover- 
| paia — {nativo e portano il bollo a secco della Direzione 
| SCONTI | del lotto, e si vendono 
| ___Banes Nazionale B 4/, — Bunco di Napoli 5 4), Ogni numero Lire UNA. 
FIRENZE 16 Ricordare che furono sempre 
(sg e Setta 97 02 4 Pensonio Dad | 90685 ' che codtegelrone Hello ‘paese Coste 
| Lacan Pie 0200 rie le più grandiose 
Potete ERE 1000. 08-45 diose vincite di L. 200,000 
MILANO 16 se sala Genere dalla si; Do cca 
| Reod. chiusa 97 87 82 i letaria del ‘cancia, 
pere Hd sec e IA b-3| Sveva preciennt inte acquistato un grup- 
VIRNNA 16 po di biglietti. 


La vendita è aperta fino al 20 maggio pres. 


Rendita in carta 78 40 —/Ar Stab. Crodito 277 60 — | 





















# in argento 80 30 —|Londra 186 90 — | so la Banca Fratelli CROCE fu MA. 
+ inoro 10940— 5 95 — | IRTO, Genova, Piazza San Giorgio, 32, ineari= 
* senzaimp. 93 05 —| 10 08 — | cati dell'emissione. — In Venezia presso 
Azioni della Baoca 872 — — __> zzi Giuseppe, Banca-cambio, $. M 
BERLINO 15 Asceosione 1285, con succursale UT, 
440 — [Lombarde Azioni —--—|to, 28. 
N o iti [an ee ETA) 
PARIGI 15 p 


DA AFFITTARE n: 


ad uso studio in Calle Larga S. Marco, N. 272 
379. — Per trattare rivolgersi al Mezzà in Campo 
della Guerra, N. 546. 330 


CASA D'AFFITTARE 








LONDRA 15 n . e 
ue gin ,, 39% [ Gost sugo — — | in Preganziol, sul Terraglio 
en PattAnA I a) Bonnibazineli de = i ripiani dindena dol chivea. di i 

ILLETTINO METEO) } lediata stazione ferroviaria. 
hà del pad 1888 Der x Composta, a piaoterreno : salottivo, due 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALL —|stsnze, cucina, spazzacucina, magazzino, al- 


48° 20. las. N. — 0.' 9. long. Oc. M. R. Collogia ho 





pposto, giardino e cortile, 


















sopra la comune alta marsa H 
a dele ff‘s umeno, emendamento che era stato dis | nezia. == Proprio così, @ voi stesso non esitereste tra 60m Per trattare: ivolgrsi ln Catspo Sant' AD» 
pae, il BP Rouvier in nome delle classi lavora- L'alta direzione delle grandi mano-| darmene 100,000 franchi. Lo scommetto. | del 15) lo, al N, 38947 5a 
Hd | vre la assumerà il Principe Amedeo. — 1a che modo? Baromotro 4 © ia mua. .{ 759.22 | 759.30 | 761.04 | BelO, ol N- 9831. - è 
abbao- algrado l'opposizione della Commissione ipo A, — Voi stesso dorrets riconoscere che que. | Term. centigr. al Nord 180 | 1 — 
“tariffe, la Camera n altro emen- Roma 46, ore 3.40 p. sto libro vale più di 100,000 fraachi, RNC TI ESTRATTO 
pate creata da ‘ogal (Camera dei deputati). — Oggi vi —1— Quanto scommettiamo ? | suit 
Moperano il grano tureo, sono pochi deputati. Rao nni | so DI CARNE 
degree ande ‘arlarono Baccarini, Guicciardini el l® eroe varia secoado l'importanza del | Miti CANI Brodo_ di bue concentrato garantito paro 
. Plot ecari ac : È 
ecessità di proteggere i produttori | Doda. li belga apre il suo libro che contiene: {04 | Stio iel'imertr.- —{ Ges. pretorio. pet; migia, 
rent Il vot ei i pia n Ridi 27 ("00 freendi aeverelemente Mpa | LIO RENE costi = Genuino soltanto 5 
voto ler come | assieme. il 00. a, 
ne il 4 febbraio. Bertia è il cassiere priocipalo e Carrò il | Temper. mass. del 15 magg. 220 — ; se pigna se p 6 
siflaore domanda iavece l'approvazione T i deputati usciti, i 29 con- | segretario generale della Banca Nazionale. | NOTE: Dal merig. d'ieri a quello d'oggi qa ET pie 
mirel di : i i Ditavi "i " i sempre vario. io 
pra elena 20) 11 Goreria a in grado | trarii ed id astenuti, ed unitevi quelli | ;}, 190604 bene ehe lo scommettitore confessi | sempre inchiostro azzurro, 






presto il progetto della sopratassa 





























orero nel suo iosieme il progetto 
isole respinto, 
j pos seme del progetto sul grano turco ven- 
pro ito con voti 282 contro 247. 
Lu, 15. — Alla Camera vi fa un vivo 
o 

e ol propone l'adozione di alcuni ere 
n DI Posizione internazionale di igi 

‘in dOmanda il riavio a domani e sì 
o 00° Da ala è seduta il rinvio. 

% Dr protesta’ e reclami 

n 
dame 


nn gr 








4 tit ia 1 reguazento aes peri 


contrarii a Magliani che votarono in fa- 
vori 


perchè fu posta la 










Il Collegio dei i 


Nell'annata IX del Goethe Jahrbueh — u. 
seita la settimana scorsa — troviamo uno studio | cOmpiani 


del signor Secigagiia, profsssore a Vissca, sulle | tissimi delle commoventi straordinarie dimostra» . 


dal Gabinetto, e vedrete che il voto | 
non ha valo: 








Uuestione di fi- 











OTALDO PIV 
Direttore e gerente responsa: 





NORTUARI. E RINCRAZIONENTI GRATIS 


Tatti soloro che porn 
Sono prive di fondamento | ayr e Soczzi (Calle da 
dissidio tra Saracco e crei Mapingi | ela di Li reed ge + Rocrderse 


ia di 100,000 franchi. | 








annunoi 
Le Gue 





doganale si radunò al Ministero delle fi- | Lo Stabilimento Ferrari, Kirohmayr idr 
nanze. tre m 
R: nali 1° Adriatico Difesa. 
e-_o"-rrr—rry <e(e©à=—__—— 
Una lettera inedita 
di Alessandro Manzoni. | 


La madre e fratelli © gli altri copgiunti del | 
anto sacerdoie Dom Pio Celeghim, gra- 


— Roma 16 ore 3.50 p. 

la Europa pressione piuttosto bassa nell'Oo- 
cidente, abbastanza elevata nel Sud-Est. Brest 
750, Parigi e Biarrits 754, Zarigo 758, Mar 
Nero 766. pe 

la Italia, nelle 24 ore, barometro legge. 
mente disceso nel Sud, alquanto salito nel Nord; 
venti freschi di Scirocco in Serdegoa e in al 
cune stazioni del Centro; da Greco a Levante 
in Sicilia; pioggerella a Madera e Malta 

Stamane cielo nuvoloso nel Nord-Ovest e 

















Sud e in Sicil specialmente del secondo 
quadraute al rometro segna 759 mill. 
fa Sardegoa, 760 a Nizza e Palermo, 764 nella 
penisola salentina; mare agitato a Siracusa €... (RE a, 


mosso alle coste ligure e sarda. 
Probebilita: Venti deboli, freschi intorno al 


Letti i dii ii ibrcos S39°L A TIPOGRAFIA 


7 maggio. ‘ della GAZZETTA DI VENEZIA 


fee 4.30 n — 0.5bp— Bus ne; (Vedi l'avviso nella IV pagina) 
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Albergo alla Corona d' Ungheria » 
Orario della Strada Ferrata DA AFFITTARSI FERRO-CHINA BISLERI Vicino Albergo alla ferrani 
ARRIVI CASINO DI VILLEGGIATURA SOTA ALL: ACQUA DI 8ELT E DI SODA | ED ALLA CELEBRE GROTTA. 
ci 


AMMOBIGLIATO Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro soiolto | 
STO ‘AZ Ratasiato!ate te con ogni conforto ed a buog 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO Signor Falioe Bisleri auLANO it, 1 case Olio servizio. Ommblr ai 


E PONTE DI BRENTA , avendo pente serie pren ù no. Di estate, grande ombry 


Per informazioni; rivolgersi all’ Amministrazione di que 308 ate A 

Let tri paio 4 addimostrano l'u- | ente si sequista 
1060. fimedii louici @ ricostituenti, ® fra questo vanno pere ee que Si 
Lamprese le psico-nerrosi, sella maggior parto delle quali si mo” lO gi 
Puro, perchà consentano all eseaziae loro trat le modali 
"art Maggio 


30 agosto 1885. 
Verso buone condizioni di pagemento , l'albergo è ta, 
339. 


i tamento. pe 

(o) Ei Ò Cav. Cesane dott. V ®3 nell'albergo st0ss: 
pill lui BLANG4 Ri iapoti. dall Orpodala | Direitore del Frenceomio di ba 

Ioduro di Ferro inalterabile D alli dibile. o di tueri per 

Ti vende in tutta e farm, pastoc, cao, boitigi, è drogherie. 297 di) papazento 
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Dia 
IBlal 

orrer 

BnSer 


mrvre 


Fer 
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VENEZIA *“ PI genuina Veloutina 
Bauer Grinwald 


ETTAREE=N Hotel Italia è Restaurant 


10 € modifioam e cottone lia ehe, in vicinanza della Piazza San Marco. 


"04 jporo 0 alterato è nn merica» 
mento intedele irrita» Lo prova di prirerza e auentiettà 


aa BB® 
Pos 


PIEÉ 





pIREE 


” 
proporre 
pene 


lol 


partenza alle 
4 quel in arrivo alle are 7.16 a, = i. 
corrono la linea Pontebbana coincidendo 





tr 
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o VA eb RETE I Pe ro ALIA 
LEZZO, SANDALO Di WiiDY : 
DIFPIDARE DELLE CONTRAFPAZIONI rarmacista a Parigi. r.Benaparta, 08. Farmacista a Parigi. 
Sotroga il Copaiva, il Cubebe e le infezioni, gua- 
risce gli scoli in 48 ore. quella della m) 
Presso tutte le Farmacie. parlamentare 


L'ottantanove 
culto della m: 
n pi n age SR RIA dui VEN de con amara 
COTONIFICIO VENEZIANO RIABSUNTO perpotuamente! 
Ba Potova pie Bussias: Parto Mia Li AT SOCIETA’ ANONIMA — SEDE ED OPIFICIO IN VENEZIA amministrativi La maggio] 
% Roggne ge Potere Lit 13% i di tutto Il Veneto, [ME partito consen 
» Padova per Venezia Dali A i rrazte RIANCNI seciale 10,000,000 — Versate 6,000,000 lcositazioni di crsdti. n Ret 
Linea R: me 1. 4,50 sont gr — L. fl scat pico con jatrazione id tir cin eredità di anti arri 
prioni di Lori Sort r VEREZZI in Agrons, etti i 
Pn Toca db su pon ‘ ti 3 nen A AVVISO DI CONVOCAZIONE. Robitti ‘otaditta, gine] diamo alle peri 
L gr Cora vio &l G li del Cotonificio Veneziano, a termini degli articoli 24 e 25 dello Statuto, | iuteresse del minore di lei fgi, Y 
‘al luugo in Venezia in un locale terreno della (FP. AL da Udine.) 
Borsa, gentilmente concesso dalla commercio (Piazzetta S. Marco) il giorno | L'eredità di Dereani Om. 


cr ironi, € 40 giugoo p. v., alle ore 4 pom., per deliberare sul seguente do, morto in Trell, fi 
lu Venezia presso R&tner, Zamp: i da' Della Schiava Giacomo qa 


tenari e P. Pozzetto, far tuto inore Deras 
asiglio è Amministrazione e de Siodeci edi approrasione del DIlkh; Sumo ce "maore Dore è MIE è 
ci sembre 1887. (F. P. N. 79 di Udine) sono a viceud 
n (URI rn ne — conta Deliberazione sulla medaglia di presenza @ sull'indennità di viaggio si consiglieri di | sì 1. credu “arl litici si sono al 
RI” Le, — fc Amministrazione (Art. 18 dello Statuto e 454 del Codice di commercio). di Li eredità di Rome tu IBB mo con questd 
ri a. pelbazione pull retribuzione e lla indennità di siggio a Sindack; ich losset San per] Prin 
garo di Mertusso di dem . Nomina di sette consiglieri effettivi e di due supplenti in sostituzione di quelli sca» cp 
‘Aulla più grande fabbrica denti per anzianit ia situazione, ma 


rluzzo dél mondo. e reti 
vo s L'eredità di Musto Wi ol dire 
. Nomina di tre Sindaci effettivi e due suppleoti. rip ril) Vuol dir 


Venezia 10 maggio 1888, fu accertata da MUSSO Aaa quale non è pi 
Consiglio &’ e per cor ernose dai me nizzati che sil 


nori da 
LA Veneria) RAR la maggioranzi 


Por essere ammessi all’ Assemblea bisognerà avere depositate non piò tardi del giorno 30 maggio P. Y, al erquità di Ragalo Gila compatte, 
bia — L + Al MA Ìo a itira, 00 scesa di Malgrado ci 
LI a SPITIRMIOI far” piccolo L. 1,40 - fiscoce Veneta di depositi è conti corrgati, a Milano pres per conto edi che non c'è, d 
Ì meri i - hde LL 4 , dal li). n simori suol figli 
Vendest da A. MANZONI e C, Milano, ori azionisti la re- | | (FP. N, 18 di Veneti) 
ria ‘della Saia, 18 — Roma è Napoli, 196 a) 
Gogna casa. L'eredità di Zanon sui 
morto in Fossò, fu accetai 
Castello per sè 8) 


to ps{uor, Zampironi, Centomar!; t i ia i 
site" |'OROLOGIBRIA AL GALILEO #*Efo 
rn 1 eredita cr antonio EMI P*Iche nuovo 

CONDOTTA DA moro in Badia (Polesine tl I ministri 


iu cata da Teodorinda iù (BRAM quando sono i 


(#24 | [Pillole Svizzere l"| di ZAMPIERI GIUSEPPE it" |fn i 


| 5,30p 7,34p g 11 s bene e togliere 
828 1008" del Farmacista R.Brandt E Procuratie Vegékite, N60, Nan marco. Or i da ru vesta ff eccetto quelli 


Molini Sara per sè e per wai perchè jl voto 


Timugioreaplà economico rimedio medicinale e dmesti Offre un variato assortimento in Orologierie |'set minori 


no bocca, tt e 0ì tig! 
tenta (. P. N. 87 a1 Udine) 


ba amodicissimi prezzi da nontemere concorrenza | 1 ereani di cum u 
chiamata Nina, morta in Veni 


LTT 
alga Remontoir oro da L 52 in più | paccenata ca tin lm 
Beslotà Veneta di Navigazione a vagare. E ie » ‘argento » » 16 » » er (niprpetia 
da res Sarto ner maggio» ES DE » metallo » d» Y» » saretta dpi volo è equine 
Mita da Ceggia MAE, av a rca i nl - Regolatori eOrologi da parete da L. A1.50 în più.| ore, morir ver ARM a ie contati 
Ltrivo è Venosa . . liera è di 5 centesimi. ve Si assumotio riparazioni a modicissimi prezzi. ved. Marcello per conto 


Ja Venezia presso G. Bùtuer — 4. Zumpironi. 338 


NB Vi veneti! parto un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 
@ da Conegliano allo ore 9. 45 a. 


AVVERTENZE 


è in contraddiz 


resse del minorenne di le | 
Tanto lé riparazioni guanto gli Orologi vendutirvengono garantiti un'anno | Giuseppé dub. Marcello fu a 
motto. 


laoltre che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascensione | "°F" p. x, 19 di venesi 
=) “P.& 19 di 


v 4 CI - 
Fusco] 4 pr ii ole n ————k_LM®O é al N. 1207 chiuso e concentrato col suddetto. . ;, 


debbano dimett| 

vernare, e in vi 

cosa che la secj 
Chiudevdo 


STABILIMENTO: TIPOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA |:=-- 


omogeneo 
la maggioranza] 








—+ Assortimento Caratteri e Fregi ita 


Opustioli, | 


get per Opere è Pubblicazioni periodiche... agita eo 
‘Partecipazioni diiNNozze | ——___ i | ‘Bigliettida visita 





Inidirizzi ì Menù 


2etaaiohi. di 19000 Partecipazioni Mortuarié “ ‘| xcucucienii 


sn. Pinbirmone 
zio e del ringraziamento. ii... "II Ribotni$ Gpatidtitorni 
Envelloppès | of» "Bo netki 
Programmi d’ogni sorta | 
| Fatture 








” Circolari 























| DI CARATTERI FANTASIA 
DE: passe TARIICII, GI TA 


Prezzi d'impossibile concorrenza. 








è Vidoni 
tata da 
er cqulo 


ne.) 


itta Lat 
Veneta, 
cone per 
resse del 


aSs0CIAZIONI 


it. L. 87 all'anno, 18,80 
Ln 9,88 al triziontre, 


io, ih. L. 45 all'anno, 

cri, 11,68 al rimaste: 
astro in tutti gli Stati compresi 
ni l'azione Quraio ih L_ 00 db 
biuzo, 80 al anmesiro, 18 al trk 


pacazon sl ricevono al'Ottalo a 
Li tt Lago, Calle Canta, DI, 8508, 


neri pur luttera alfransata. 
tiutuzente dere fareî la Venezia. 


VENEZIA 17 MAGGIO ‘ 
Solidarietà ministerialà | 

È deu vero, che quando noa c'è più Jo 
gpirito, seagono in grande onore le’ forte, 
come allora che viene a mancare la religiohe 
iaferisce la superstizione, 

La religione dei nostri uomini politici è 
quella della maggioranza, poichè il Governo 
parlamentare è il Governo della maggioranza. 
L'ottantanore ha eousacrato questo nuoro 
culto della maggioraaza, cui la storia rispoo» 


decoa amara ironia, mostrando le maggioranze : | 


perpetuamente martiri ‘delle minoranze. 

La maggioranza parlamentare vuol dire uo 
partito consenziente col Miuistero, ch' è ema. 
pazione sua, € pronto ad appoggiario pell''e- 
secuzione piena del suo programme. Noi doman- 
dinmo alle persone di buona fede, se questa spe» 
ie di maggioranza ci sia mai stata nel Parla- 
mento italiano dal 1860 ja poi. 

Abbiamo avute crisi nelle. maggioranze: di 
Destra sino al 1876, e crisi nelle maggioranze 
di Sinistra dopo il 1876. Gli amici politici si 
sono a viceada, abbandonati, a gli avversari po- 
litici si sono a viceuda abbracciati. Noo voglia» 
mo con questo dire che il brutto spettacolo si 
doresse solo agli uomini e non anche alla 
siluazione, ma constatiamo il fatto. 

Vuol dire, che il reggime parlamentare, il 
quale non è possibile senza due partiti orga. 
siszati che si alternino, ‘rappresentando ora 
la maggioranza, ora la minoranza egualmente 
compatte, è paralizzato. 

Malgrado ciò, il culto della maggioranza, 
the non c'è, continua, ed è degenerato in una 
ra superstizione. Mentre le condizioni dei 
Nirlamenti nostri rendono così difficile il Go. 
wn0, ci sono uomini politici che cercano di 
mentare le difficoltà, invece di diminulrle, 
t che sono beati quando possono trovare 
quiche nuovo pretesto di crisi. 

| ministri si derono dimettere, non solo 
quuado sono in minoranza, ma, anche quando 
s00 in maggioranza, dovrebbero * analizza: 
bene e togliere, per esempio, tutti gl’ impiegati, 
eccetto quelli ben inteso che votano contro, 
perchè il voto di quelli che votano contro 
| ministri non sond mat nè possono essere 
sospetti. 

I ministri dovrebbero dimettersi, non solo 
quando la Camera dice loro che nen li vuole, 
ma anche quando' possono solo sospettare che 
non li voglia. Dovrebbero dimettersi quando il 
toto è equivoco, che non fa mai onore alla 
maggioranza, e anche quando il voto segreto 
tin contraddizione col voto palese, ciò che 
fa ancor meno onore alla maggioranza. lasomma 
pare che | miaistri nei Governi parlamentari 
debbano dimettersi continuamente, anzichè go- 
veruare, e in verità è più facile fare la prima 
cosa che la seconda. 

Chiudeudo gli ocehi sulla situazione, si 
fioge di credere che ci sia una maggioranza 
compatta, e quindi ua Ministero omogeneo, e 
si proclama la necessità della solidarietà mi- 
aisteriale, come se fosse possibile il Ministero 
omogeneo senza la maggioranza compatta, e 
la maggioranza una fuse compatibile colla'mi- 
no! issa, e come se, in omaggio 


APPENDICE 


UONDAM BRICEETI 


ROMANZO (*) 


DI 


EUGENIO CHAVETTE 
—_ eso 
XIV. 


Durante questa specie d' interrogatorio tutto 
Preso nel palazzo. Come abbiamo detto, le due 
Aule erano rieotrate nei loro appartomenti. I 

parsi nel vicinato di TO dorimoe 
igdre, stavano ora nell’ anticamera, parlando 
“ subita morte che aveva portati via due dei 
F'ucipali abitanti del palazzo. La notte, che 
pilera lentamente, comiociava a coprire il 

Miuo colla sua oscurità. 
ta lì quel momento il rumore del pesante mar: 
sa della porta d' entrata anounziò che un vi- 

‘fe stava per entrare nel palazzo, e, dopo 
udì il rumore di una persona che 
"ertava il giardino. 
lie; ‘#06000 forse qua. deutro? domandò 


Maurizio 


LI 


auto, 
Mitarersava ji 


arviciaò con precauzione alla 


I 
Mii vi — Progrinà Jttraria di 


Ja Gazzetta si vende'a Cent. 10 
_————-rrrr 


zione, si dovesse così. sagrificai 

per esempio, debba restare ad ogni costo un mi- 
{ nistro che la Camera nob taole, o cadere tutto 

il Miaistero che la Camera voglia, 

Siccogse però la realtà non si può mal im 
punemente' violentare, essa scoppia nai di- 
‘scorsi del’ miniatri' e nelle rotazioni delli Ca- 
mera. Ù 

L'aliro. giorno; per, esempio, l'on. Crispi 
ha mostrato come sia pericoloso perlare di 
solidarietà ministeriale, quando si compongono 

* 1 Mibistert di amici politici, che sì sono fatti 

Guerra; e di avversari! politici che hanno 
fatto la pacb. 

Meutre ‘agli ‘metteva li eua eloquenza al 
sertiziò ‘4élla solidarietà tninlsteriale, egli'Aisse 
fra le altre cose, riniproverando fa Cauiera 
di essere la prima colpevole del dissesto fl. 
nanziario: « Siete voi che avéte approvato le 
Coavenzioni fertoviarie, mentre jo le ho com- 
battute », e noo pensò che fra | suoi colleghi 
vi eraso Magliani, ehe l'on. Crispi difendeva 
fn quello stesso momento, e Grimaldi e Brio, 
che appartenerano al Ministero delle Convea. 
Zioni, e Saracco, che le ba difese al Senato. 
Oh! che bell'esempio di solidarietà minlste- 
Fiale, questi calci sferrati ni edlleghi, procla- 
mando la'solidarietà ministeriale. 

L'os. Crispi proclama la solidarietà ministe- 
riale per impedire che la Camera sebiaffeggi 
i suoi colleghi. Ciò può esser: generoso. Ma 
lotarito li schiaffeggia lui, e questo è meno, 
generoso, e i colleghi difesi in questo modo 
per la solidarietà, tenendosi le guancie enfia 
te, dovevano provar la tentazione di esclamare : 
« Venga il malanno alla solidarietà! » 

Ed è per conservare il presidente del Con: 
siglio, il quale, mentre proclamava la solidarietà 
ministeriale, ci dava questo bell'esempio, che 
era un dovere per coloro che crederano Ma- 
Bliani la disgrazia delle finanze italiane, di 
volare in farore di Magliagi ?. 

Se non vi sono le basi essenziali del Go. 
verno parlamentare, cioè i:due partiti orga- 
nizzati, pare a noi che ‘sì dovrebbe avere il 
senao di riaunciare alla fraseologia e alle con- 
suetudiai, e di uscire dalle formule parlamen- 
tari, oramai vuote di senso, per rientrare nella 
realtà costituzionale: 


ATTI UFFIZIALI. — 


È concesso alla Provincia di 
il 





Gazz. uff. 15 maggio. 
' UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PEA VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia, 
Il Senato e. la Camera dei deputati hanno 
approvato ; 
loi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue : 
Articolo unico. 


La ammioistrazioni proviaciali di Potenza, 
Mantora e Verona sono autorizzate ad eccedere, 
con la sovrimposta di tributi diretti, inscritta 
nei rispettivi loro bilanci. del 4888, il limite me- 
dio dei centesimi addizionali raggiuoto nel: tri 
nio 4884-85-86, applicandola nelle proporzioni 
seguenti : 

irene ia ragione di ne 86 per ogni 

' imposta priacipale, col prodotto presunti» 
vo di L. Bioo8 oa 13. 5 Leo 

Maatova, ia ragione di centesimi 4716861, 
col: prodolto di L. 1,043,703 20. 


Feretar prarito 

A questa risposta, Bricheti si vollò i fretta 
verso Pigeot per vedere che effetto facera sul 
colpevole il nome: del giudice. Ma l' intendente 
scosse ironicamente il 
calmi 

— Vi capisco, sig. Bricheli; vbi siete curioso 
di sapere se io tremo. No, eredetelo. Quando, 
come ho fatto io, si è giuocata per tre auni ua 
così grossa partila, si è ache peasato all’ jnsuo- 
gesso. Ho perso, e sono pronto a pagare. La morte 
300 mi spaveota. Solamente quando la giustizia 
stenderà la mano sopra di me, il signor di 
dières sarà molto sorpreso nell’ udire ch' egli è 
stato il complice iavoloatario dell’ ardito giuoco 
che ho falto. 

Che cosa volete dire con ciò? domandò 
Bricheti, 

— Atcoltatemi. I gioroi che 
mio attentato furono pieni per mè 
angoscie. Ad ogai istaale, jo {remava 

eder comparire la giustizia, gu 
cadavere cha jo credi 
| Le sel 
aleua avvenimento. Doj 

do io vi aveva colpito, v 

| grossa somma di deuaro ; allora respirai. M' i» 
| magioava che quegli che avera trovato il corpo 
| si fosse affrettato a farlo sparire, invece di av- 
visare la polizia, per appropriarsi il denaro. Sei 
mesi dopo, il ricordo del unio delitto, favece di 
farmi iremare, non mi fspirava più che la rab- 
Dia di arerlo commesso inutilmente, 


uirono il 








Verona, in ragione di centesimi. 57, col | 

prodotto presuativo di L. 1,201,286 83, 
Ordiniamo che la presente, munita del si- 

| gillo»tello Stato, sia inserta nella Raccolta uf: | 

-fciale delle Leggi 6 dei Decreti del Regno d'I. | 

lia, mandando a chiunque spetti di ossergarla 

@-di farla osservare come legge. dello Stato. 

Data a Roma, addi 3 maggio 1888, 


UMBERTO: 


Criopi. 
Visto. — Il Guardasigilli iero 
"Zanardelli 


11 sottosegretario della marina. 

Là Gazzetta Ufficiale ‘pubblica il seguente 
Regolamento per le attribuzioni del sottosegre. 
tario di Stato della marina: 

Art. 1. Come è stabilito dal R. Decreto | 
N. 5247 (Serie terza), in data 1.* marzo 4888, | 
fl sottosegretario di Stato della marina rappre. 
seota :| ministro della marina in caso di assenza 


Egli comunica si direttori generali gli or- 


| stere contro gli avversa 
Dovete conviacersi che, senza una dedizio» |-14 





dini e le direttive del ministro, e ne riceve le 
felazioni per quella parte del servizio che il mi- 
Nistro non si riserra di trattare direttameote 
cou essi. 

Art. 3. Il sottosegretario di Stato regge il 
segretariato generale del Ministero della marina. 

Art. 4. Il sottosegretario di Stato ha la fir- 

questa sua qualità, per tutta Ja corri. 

per tutti gli affari che il ministro 

non riserva a sè, o non delega alla firma dei 
direttori generali. 

Art. 5 Il sottosegretario di Stato presiede 
la Commissione dei direttori generali la for 
mazione del quadro di avaozamento del perso. 
nale del Ministero. 

Art. 6. la assenza del ministto, 0 quest 
essendo impedito, il sottosegretario di Stato r. 
cere gli ufficiali ammiragli @ superiori iu visita 


Art. 7. Il sottosegretario di Stato riceve le 
persone inscritte per l'udienza di lui, ed soche 
quelle per l'udienza del mioistro, se questi è 
impedito di ricevere, 

Art. 8. Il sottosegretario di Stato ba rela. 
zione di ufficio con gli ufficiali addetti navali 
alle Ambasciate e Legazioni estere. A lui questi 
ufficiali si devono dirigere per ottenere le in- 
formazioni e le: notizie che possono loro oc- 


D'ordioe di S,.M. 
Il ministro it marina 


Ja la votazione 
Magliani col 
ritiro del ripristino dei decimi 

L'on. Magliani, o meglio il Ministero, hanno 
vinto in appereosa, ma in sostanza coloro che 

inno vinto ieri furono | deputati così detti 
agrarii. 

Il miaietro ha dovuto ritirare la sua iniqua 
proposta di reintegrare i decimi e a questo solo 
patto ebbe la vita. 

Non ottenne certo una grande soddisfazione 
di fronte ad una Camera spopolata, dalla quale 
mancavano i tre quioti dei deputati. 

Ma i nostri onorevoli amici, quanto 
non abbiano mutato opinione sul conto del mi- 
nistro delle finanze, doverano agire come hauno 
agito. 

Perchè avrebbero commesso la più grande 
leggerezza non assicurando @i loro rappresen. 
tati it beneficio immediato, quello della non re: 
imposizione dei decimi, per va benefico che po- 
trà essere ottenuto io un non lontano avvenire, 
quello delle dimissioni dell'on. Magliani, qualora, 
come il pecentore del: Vangelo, ‘eonverta; 

altronde i deputati agrarii non poterano 
trascurare il grande sigoificato ‘dell’ abbandovo 
di un progetto: di legge, il quale abbandono, ia 
ee=——————T—=- 

Così dicendo, Pigeot serrò convulsivamente 





i pugoi. 

— Sì riprese egli. lo non conseguli il mio 

aver t zioni. Vi ave: 

SU Lo e dc 
agli occhi del mondo, voi fica eravate morto. 
perciò Ja vostra suecessione non veniva aperi 
Ognuno sperava nel vostro ritorao. 
io vi sapeva urto. E intaato la fort 
che aspetava, senza padrone ... perei 
va che la vostra morte fosse ta. 
ebi?... lo solo lo poteva. Ebbi n istante l' 
di darmi alla giustizia e di confessare il mio 
delitto, perehè, constatata così la vostra. morte, 
si aprisse: fioelmente quel testamento fatto io 
favore:di mia nij 

Bricheti e Maurizio ‘ascoltavano silenziosi 
quell’ uomo, che. l'amor, pateruo aveva reso tre 
volte assassino, e a loro malgrado sentirono 
età, 
e Dopo un muovo silenzio, Pigeot riprese: 

— In quel tempo, Carlouche si lasciò preo- 
dere. Il giorno ia euì veane giustiziato, il sigaor 
di Badidres ricerette le sua confessione. Fra i 
subi complici, Carlouche deguaziò toi, signor 
Bricheti. 

— 108! 1 eselamò i! procuratore facendo per 
là sorpresa: un salto sulla sedie. 

L'iiutendente sorrise con tristezza. 

= ON I dies 








ero, disse il dottore. , Quando, dopo 
la'sua prima coagestione pus do fui obite 


GAZZETTA DI VENEZI 


Giornale «politico quotidiano «col riassunto degli Alti amministrativi @ giudiziari di tutto il Veneto 


ullima analisi, viene a riconoscere che senza il 

loro appoggio il Ministero non potrebbe vivere. 

E noi sappiamo per certa scletiza, che il 

Ministero to tutti i calcoli possibiti ed 

immagi vera raccolto tutte le forzè, per 

vedere se, eventualmente, avrebbe potuto resi- 
dell'on. Magliahi. 


ne, sarebbe slato battuto, è almeno, ponendo 
l'on. Crispi la questione di Gabinet 

avato una così lieve maggioranza da 

sconfitta. 

Pur trop) 
gease, © quello che i 
proporiimento, oggi de 
lare. 


Ma è certo che gli agrarii, salvando l'on. 
Magliani, hanvo compiuto, in questo momento, 
una buoda azione, perchè saltano anche le po: 
polazioni agrigole' da Gna grave iattura 

doloroso — ne conteniamo — che 
debba venire a questi compromessi, ma n 
sono i nostri amici che li hanno proposti. 

Qualunque, nelle attuali contingenze, avreb. 
be fatto ciò ch' essi fecero. 


— ————Fr —%1°1 
Diseussioni bisantine 
e realtà per 


Leggesi nella Sentinella Bresc 

Mentre si bizantiueggia intorno al monu- 
mento per Bruno 
per giù della stessa importanza, nelle classi po- 
polari si va allargando la propaganda socialista 
€ vi si discutono argomeali d' una praticità più 
che realistica, per quaato noo possa essere il 
socialismo, com'è iaterpretato ja queste riunio- 
Di, quello che sodisfarà i bisogui e i desiderii 
del popolo, È però eridente che questo, soc 
smo è figlio diretto e legittimo delle teorie 
si diffoadono nei libri e nei 


provvisoridmente mu» 


guagliando alla materia ed %i godimeati del 
corpo. 

Riferiamo qui il resoconto che dà l' /talia 
d'ua meeting tenuto dai socialisti milanesi pel 
loro salone ia via Gozzadino: 


La proprietà iadividasle — lo supete 
ua furto. Non ci derono essere padroni perchè 
Iddio non ne ha crenti. Chi lì he fetti è la for 
za brutale. Dai padroni così formati noi. siamo 
tale retribuiti. La retribuzione vuol essere pro- 
porzionata alla produzione. Come si fa colle 
piante ? Si distri ad esse il concime avei 

do riguardo alla maggiore o minore produttivi 
tà. Altrettanto e più si deve fare con noi che 


le, è, per zazione dellà pro- 
letà, fare la rivoluzione. Ma qui intendiamoci. 
lla rivoluzione nè io nè voi vediamo aocora 
il giorno. latauto si ha bisoguo di maugiare. E 
per mangiare e riuscire all'jatento che cosa fa- 
re? Delle società cooperative, dicono alcuni. Ni 
le tive non id emani 
aio. più Joao aecettare come 
mezzi di lotta ma trasitorii. Per riuscire , per 
ottenere il ep dei nostri desiderii pe- 
celtiamo tutte le forme di lotta: circoli, asso. 
eiîazioni, società di resistenza. 

Passa poi a dire che la rivoluzione la 
può fare senza distruggere, senza sparger san 

— Basta scqualzzana pene gra sr 

impossessarsi del capit che più di 
fatti glì altri potrebbero ‘fare gli addetti ale ur 

I telegrafo, lavece di fare l' interesse 
dei capitalisti, esercitarle per conto proprio. 

DA Tizio, Storie! Storle! Andà in piassa 
cont un stanghett in maa! Quest ghe vorur | 

Croce. Bisogaa prima organizzare. Ora non 
siamo preparati. 

Voci. Ma sì che lo siamo! 

Croce. On Corno! Se lo fossimo, non ci 
iroreremmo qui ja cento... Ce ne sarebbero 
tanti da riempiere Piazza Castello. 

Righetti. lo voglio parlare dei deputati. Io 
vece di eleggere i deputati, dovremmo pensare 


mato per curare colui, che teneva qua dentro il 
vostro posto, bisognò ‘che cercassi quella cica 
trice al collo per assicurarmi che non eravate 
voi. Io aveva sotto gli occhi il vostro preciso 
ritratto. Due gemelli non si assomigiierebbero 

iù. Pi ua momento che voi aveste un 


—.No, mio padre e mia madre non hanno 
futo altri figli dopo di me, rispose Bricheti, 
affatto coavioto di quanto diceva, 
E, voltandosi verso Pigeot, gli fece segno 
di cootiouare. 
— Sorpreso da ta deounzia, che Car- 
tovche avera resa più fm tw mostraodo ua 
vostro ritratto, il sigaor di Badidres, nou ‘ascol- 
tando che la sua amicizia, corse al palazzo per 
mandarmi a dirvi di fuggire al più presto. Mi 
aveva dato l'indirizzo, la parola‘ d' ordine, senza 
pe, ditmi chi io dovessi iotontrare. Quando 
al 


di emere davanti ‘alle mia vittima, è che essa 
volesse prendere la sua rivioeita. Eglì mi guar: 
dava sonpettoso ed inquieto. 

— Ab! esclachò egli, siete voi salito fin qua 
sopra per imitare il carpione chie sbadigiia ? 

Gli trasmisi il consiglio di foggire, faceo- 


dolo cuusaperole della deavazia di Cartouche, 


lo avera avuto il tempo di esaminario; il suo 
modo di parlare, i suoi gesti, il suo passo, tutto 
i aveva fatto vedere il mio errore. Allora non 


mi a' e Alora 
s0 quale presentimento m' ispirò l' idea di ser- 


di te rassomiglianza. Non 
pois E 


di Badières, e, 
liato alla banda che veniva 


nol a fare le leggi e ad imporfe. Non volendo 
poi gli sfruttatori sottomettersi, allora sì, scen- 
dere in piazza cont el stangheti in mann! 

Malagoli. Ci vuole la rivoluzione a qualua. 
que coi 
Ferrari. Soctetà di resistenza avanti tutte! 
Crivelli. Non' sono-di questo parere. | cop- 
i con hanno devari per mettersi ii 
Essì stessi parlaron già di rivoluzione: Ciappa 
el bai e sbuseecà ! dicono. 

Malagoli. La Società di resistenza non val- 
gono un:cavolo. Sono ditte di Sfduciati e Come 
puri Sono tulti cataplasmi. La resistenza se 

faccia ogouno da sè. 

Cabrini. Mi pare che delle società di resi 
stenza sia meglio parlarne un'altra volta. Della 
proprietà abbiamo oggi discorso abbastanza, @ 
tronebiamo. 

È il presidente dichiara chiusa la discus- 
sione, anounziaodo che il « Circolo Socialista » 
farà il 20 corrente uaa gita a Como. 

tabilita nessuna quota, Ciascuno 
divertirà come glielo permette» 
se. 
i, convenegdo io quel giorno 
altri circoli socialisti di Varese, di Malnate, ecc., 
si terrà dal ciltadiao Pa una conferenza 
sulle « aspirazioni del socialismo ». 


Dopo aver parlato ‘della divisione della pro- 
prietà, non può esser senza iateresse dare un'oc- 
dei patrimoni più cospicui ; 
di campione del materi 
foue des Deuz Mondes 0 
privati più cospicui iu lagbilterra 
Uniti d' America. 


Capitale - Rend, annua 
Li Lit 


e negli Stati 


C. Vanderbili, amerie? 

4 P. Jones, id. 

Data di Westasiostor, ingl, 
sha 

Jota, 


0nv degni di bota i pa. 
trimonti della Casa Rothschild di Francia (circa 
3 miliardi) e del barone Hirsch (1,200,000,000). 

È sono (utle, quasi, fortune recenti ; quella 
dei Rothschild conta meno d'ua secolo, quelle 
di Vanderbildt e Gould meno di mezzo” secolo, 
di Stewart, di Bennet un quarto di secolo, e 
l'han fatta loro’ stessi. 

A proposito di queste foriune si narta che 
gir James Rothschild avendo udito due operai 
iaglesi, che non lo conoscevano , lamentare che 
ci fossero degli arcimiliouarii, mentre ci sono 
tanti poveri, entrato ia discorso con essi, dopo 
aver pagato loro la birra, calcolò quanto sareb- 
be toccato ad ogai iuglese, dividendo la fortuna 
dei Rothschild con una semplice operazione ; un 
miliardo diviso per il uumero della popola; 
ioglese non darebbe che uaa sterlina e mezzi 





testa. Dopo questa dimostrazione, l'oo. baronet. 
to si palesò agli operai, e tolto il portafoglio, die. 
de loro, a ciaseuno, una stertioa e mezza, dicen- 
do : Voi così avete avuta la vostra parie della 
fortuna di Rothschild. Quanto fa di lui una po. 
tenza finanziaria , a voi basta appena per di- 
vertirri un giorno. 


alla © Inghilterra in Africa, 


La Riforma del 15 esamina le dichia 
fatte ieri dal ministro ioglese Salisbur: 
putazione parlamentare in ordine 
attuale del Sudan. Il sugo di quelle di 
ni, osserva il giornal 
nella regione africana , di cui l' lug 00° 
cupa la parte settentrionale e l'Italia la parte 
meridionale, sì attraversa un periodo transitori 
la cui soluzione va attesa dal tempo e dagli av- 
venimenti. 

La Riforma dice che il programma prefis- 
sosi dal Goverao italiano ed approvato dal P 
lamento è il solo logico. Come l'Iaghilterra, con 
1.rrr_———rrwm—— 
gliarlo di mettersi ia salvo, lo feci andare ia ua 
altro nascondiglio. 

— Lasciamo passare il primo impeto della 
polizia gi dissi; esso fiairà per calmarsi, e al- 
lora troveremo ancora qualche bel colpo da 
fare. 

— Beae! rispose egli, farò il morto in que- 
sto buco. Quando sarà, tempo di uscire, venite 
a dirmelo, 

Ritoruei ‘a casa seozi sospettare dell'alt 
non meno terribile emozione che mi aspettavi 
{l cavaliere di Loseril si era preseotato al pa- 
lazso, e, trovandosi alla presenza del signor di 

dières, raccontava, a proposito di Carlouche, 
uo’ avveatura notturna assii drammatica, a cui 
(eva preso parte. lo stava là ascoltando, 
ia appareaza impassibile. Lo sconosciuto che 
m'aveva fatto fuggire abbandonando il cadavere 
liere.,. l'unico testimonio che po- 
dopo due anni di sicurezza. 
Quaudo gli renne mostrato ua vustro ritratto, 
mentre si iguorava lu vostra sorte, e si credeva 
be; roi foste sempre ia viaggio; se Loseril lo 
avesse riconosciuto, la giastizia sarebbe stata 
messa sulle traccie. 

— No, disse allora il cavaliere; costui non 
4.l'uomo che io vidi assassinato 

Ma, mentre egli guardava il ritratto, sor- 

fesi sul suo volto l' espressione dello stupore. 
Egli aveva meatito | indovinai sa Lamrll 
uu audace mariuolo. I suoi sguardi arditi, 
volti a Paolina, mi fecero tremare per lei, e 
tisolvetti di ucciderlo. U 

— Sciagurato! l'impuuità vi incoraggia, 
esclamò Bricheli, 


ca 
desse rovioarmi . 











l'occupazione di Suakim sulla costa e di altri 
puati nell’ interno, tiensi pronta ad approfittare 
degli eventi nel così l'Itali 

cupazione di Massaua e dei 

tiene pronta ad approfittare degli 
luaque siano e di qualunque indole 
suerresca , che si svolgere, nou solo 
nell’Abissioia, ma in tutte le regioni circostanti. 


Cho cosa ni guadagna a dar motizio | 
fantastiche. 





con l'oe- 
vanzati, si 
ti, qua- 
pacifica © 











Il Paris e il National commentano aspra- 
mente le parole, che Re Umberto avrebbe dirette | 
ai console francese in -Bologaa, il quale gli ma‘ 
nifestava la spersoza che si giuogera a conchiu- 
dere il trattato di commercio. 

Ul Re, com'è noto, rispose: 

« Quello ch'è fatto è fatto. » 

Quei giornali aggiuagendo che la risposta 
fu fatta in tono e sdegaoso, ne prendono 


del | 
| 










iPALIÀ 





HI giudisio storico e poetico 

di 8. I, la Rogiua. Î 

A proposito di ua articolo della Nazione 
di Firense sui colloquio evvenuto, ira Giosuè 
Carducci e la Regina durante la sue permanenza 
fra noi, l'illustre poeta ba diretto ‘ab direttore 
di quel giornale la segueate lettera : 

« Illmo sig. direttore, 

« Uno scrittore del giornale diretto dalla | 
5. V. commenta pel numero di ieri, 15, il col. | 
loquio che io fui onorato di avere colla Maestà 
lo commenta, credo, su la noti 

, or s0n più gioruî, il Don Chi 
seiotte di Roma, per corrispondenza da Bologua. 

« La corrispondenza, troppo, del resto, bee 
vola a me, diè, terto per fretta dello serivente, 
in qualche inesattezza. Due iaesattezze, per amo 
re della critica e della verità, mi conviene cor- 
reggere. 

«1) La Maestà della Negina avrebbe mo- 
atrato alcua dubbio su le verità storica dell’ av- 
ventura di Jaufrè Rudel. Tutt'altro. Sua Maestà 
si compiaeque dirmi che dopo la mia esposizio- 
ne non potea sorger più dubbio. Di che, a dir 
vero, il merito è tutto della ‘critica tedesca e 
francese, tutta d'accordo in questo punto. Di 
mio non feci che ragionare uo poco su la na. 
turalezza di tal fatto iu tal secolo. 

« 2) Sua Maestà mi avrebbe lodato di esse 
re in ogni scritto, interprete di sublimi ideali, 
No. Mi lodò del saper maneggiare con tania 
idealità artistica l' elemento storico nella poesia. 
crede, pubblichi. 

La ringrazio e la riverisco. 
« Al signor 
* Direttore della Nazione. 





























L’ Ufficio della Stampa. 
li Pungolo di Milano scrivi 
1 nostri lottori sanno già che 
nistero dell'interno è stato istituito un ulticio 
della Stompo. 
Taluni giornali si sono domandati quali 
debbono essere le attribuzioni di questo Ufticio, 
e non è mancato chi abbia oreduto doversi trat- 
tare di un Ufficio di comunicazione ai giornali. 
« Nou sappiamo aocora — scrive la &iforma 
— in che modo sarà organizzato quell’ Ufficio ; 
ma crediamo che il suo principale obbietto do- 
wrebb' essere di raccogliere tutte le varie mani 
estazioni dell'opioione pubblica io Italia, e porie 
a coguizione del Governo, dando campo all’ au- 
torita centrale, direttamente o per mezzo dei 
suoi principali agenti, dì esaminare, verificare, 
provvedere ai varii reclami alle varie osservazioni 
che potessero sorgere, in casì generali 0 parti- 
colari, nell' interesse esclusivo della giustizia © 
del bene pubblico, 
+ Dovrebbe avero quest' Ufficio della stampa 
la parie, diremmo, iniormativa, cioè di tutte 





















quelle comunicazioni e schiarimeoti ai giornali | discorso di Fioquet contro Boulanger, nel quale | Gilbert dell’ 


ehe potranuo darsi senza danno del pubblico 
servizio; ma ciò seuza che ai creda che possa 
e debba si Ministero dell’ Interno compilarsi 
gioraalmente una specio di libro bianco 0 nero 
core si usa nelle Questure, di tutti gli avveni 
meuti del giorno. 

« Preme anzitutto che l' Ufficio della stampa 
#' istituisca in forma modesta , ma seriamente 
ed utilmente, all'infuori. d' ogai dutendimento 
partigiano. » 

sua volta scrive il Diritto: 

« Precipuo scopo dell’ Ufficio è quello di 
rilevare dai fogli ilaliani i giudizi, reclami e 
proposte riguardanti l'azienda governativa , per 
fiferiroe al ministri nou solo, ma alle divisioni 
fispeltivamente interessate, e perfino, oecorrendo 

prefetti, questori ed altre autorità locali, af- 
fiachè ne tengano il debito conto. 

« L'ufficio a sua volta dara pure informazioni 
alla stampa; ma ciò non si farà, per ora almeno, 
a mezzo di ua libro dove possano attingere | 
reporter. Semplicemente, se un giornale abbisogna 
dì schiarimeoti sopra una, dala cosa, potrà in- 
terpellarne l Ulficio della statopa, e questo ri- 























4 lere con tuito il corredo d'autorevolezza 
cl 


gli conferiscono le sue dirette relazioni coi 





è arra la cortesia e solerzia dell' iacaricato, prof. 
De Luca-Aprile. » 


Un parente di Magliani 

che suscita malumeri. 
Telegrafano da Milano 17 all Arena: 
Vengo assicurato che un deputato della Pro- | 


vincia di Milano, iaterpellerà Magliani sul con- 
servatore delle Ipoteche di Milano, he il Mini- 








siero si ostina a voler tenere al #00 posto, mal. | 
grado i reclami coutioui del Collegio notarili 
di quello dei ragionieri, ecc. so 


























razioni di dignità e d' interesse nazionale, pria» 
cipii avversati dall' immensa maggioranza delia 
mazione, (radiva il proprio mandato e piegando, 
sotto l'aura eorrompitrice di Montecitorio, di- 
sertava quel campo, del quale fu un tempo sì 
straquo sostenitore. » 





1 nostri buoni sindaci, 
L'ali pinto la Sora “popote ioné 

* L'altro gioruo, 3 
di Voltaggio vedeva giuagere un buoo manipolo 
di soldati comandati dal rispettivo ufficiale, ed 
inoltre ua delegelo di pubblica sieurezza con 
variì cerabinieri. Alcuni ad.uua pas- 
seggiata militare, essendo bella la giornata; 
ma, appena giunti, i soldati furono appostati iu 
sentiuella, con tanto di consegoa segreta, agli 
sbocchi delle vie che mettono alla maggior piaz- 
e il signor dele- 

piorare il paese, cortesemente 
salutato dai rari nantes, che facevano la loro 
passeggiatina. 

« Ma che commedia è questa ? Ecco spie- 
gato l'arcano. Il IL di siadaco appartiene alla 
fazione della banda la Leggiera; geloso del pro- 
gressi della banda la Pesante, pensò, qualche set- 
limana addietro, di emettere un ukase di proi. 
bisione di suonare senza il suo permesso. 

« Alcuni musicanti della Pesante, il giorno 
6 scorso, uscendo da Voltaggio per recarsi al 
vicini Molivi di Fiaceoue, sì erano permessi di 
suonare. Questo era bastato per dere al fl. oc- 
easione per far vedere quanto fosse grande la 
sua aulorilà, e si argomenta che abbia scritto 0 
telegralato alla superiorità in termini, talì da far 
muovere Dientemsno che da Gavi la truppa e 
da Novi il delegato... » 

Se è proprio come la racconta la Tribuna, 
essa ba ragione di conchiudere : 

« Oh che piffero di un sindaco 


















eol prof. Charcot 
Pollelinico. 

L' Italia di Milano scrive: 

Ua mostro reporter ebbe ieri mattina il pia- 
cere d'essere presentato ai professore Charco!, 
che andò a visitare l' I‘nperatore del Brasil 
ad un'oretta circa di clinica da lui 
nico di Foro Bonaparte, 
dove si recò col professor De Giovanni, e dove 
fu accolto dal dottor Miliotti già suo alliero alla 
Salpetrière di Parigi, e da altri medici del Po 
liclinico, fra cui notammo i dottori Ripamonti, 
Secchi, Caneva, Bennati, ecc. ecc. 














Per primo soggetto ‘gli fu prosentata una | 


giovanetta, di una squisita sensibilità, e che nel 
suo stato di ipnotizzata accentua coi minimi 
gesti l'imitatività di quelli dell’ ipnotizzatore. 

Il secondo soggetto fa un giovanetto — ra- 
rissimo caso di isterisno maschile: nuova ed 
accertata teoria che sconvolge le vecchie dottri- 
ne che ammeltevano esclusivamente l'isterismo 
uterino. Il prof. Charcot si fermò a lungo su 
questo caso, e vi insistette con alle spiegazioui 





scieotifiche desunte dai ricordi e dalle esperienze | 


sue proprie. Quell' isterico prima della cura era 
capace, sotto l'accesso, di ripetere perfino die 
i di ua suono gutturale inartico 
tehteb! 

Terzo soggetto va malato di forma 

Quarto, e più strano di tutti, uo garzone 
muratore di 19 agni affetto da « esagerata to. 
qicità dei muscoli. » Una specie di irrigidito io 











rmanenza ed i movimenti delle cui membra | 


non sono nè liberi nè completi. 

ll prol. Charcot mauipolò e martellò quel 
corpo deaudato, e narrò che qualche caso con- 
simile avera trovato ia Spagna. 





Il prof. Charcot — bello e raso faccione | 


fraucese — paria lealameute e con una chia- 
ressa e proprietà di laguaggio ammirabili. 
Egli riparte domagi per Parigi — e, dopo 
avere visitato il Policlinico, si congedò manite- 
ataudo al doll, Miliotti ed ai medici dell'ambu- 
latorio la sua viva ammirazione per quell’ Isti- 
tuto, @ per la razionalità © l'energia dei siste- 


mi di cure, 
FRANCIA 


Un eurioso raffronto. 
1 lettori ricordano certo uu recentissimo 








— nel discorso s'iateude — pariò di idoli di 
quindici secoli e idoli di quindici giorni. 

Ora il Gowlois fa ua curioso raffronto fra 
quel discorso, e un allro proguaciato 89 agoi 
addietro. 

Vale la pena di riportare questo bravo cu- 


Fioso 
18898 1799 
Noi non vogliamo | Questi luoghi ci ri- 
rialzare nulla di ciò che | corderanno , se mai si 
i nostri padri bano ab- | volesse innalzare un ido- 
battuto. Essi hanno ro- | lo di quindici giorni, 





dici secoli : nessuno di 
noi è prouto a inchi 
narsi davanti agli Hot 


tato un idolo d. quia. 
dici secoli. 


vesciato gl' idoli diquia [i Boi abbiamo abbat- | 


di quiadici giorni. 

Il discorso di Floquet © del tribuno Duvey- 
rier — quello dei 479 — hanno tulte le ana- 
logie che sì potrebbero desiderare per un rai. 
fronto, 

È vero che Duveyrier, dopo aver pronuo- 


ciato queste parole, fu, dall’ idolo di quindici | 


giorni d'allora, nominato otto giorni dopo pre 
sidente della Corte d' appelio,di Montpellier ; ma 


allora si chiamava Nepoieope |. (Pungi 





Un boniangista profeta. 


Scrivono da Marsiglia 43 alla Gassetta di 
Torino 











Una protesta democratica contro 
\'.enor. Fortis, 


| 
Il Secolo riceve da Monte Castello la se- | 
Mos0" i Cireolo repobbiice Pigli dell | 
. ino l'avvenii 
di Monte Castelio ( Circondario di Cesena, Pro: 
ineia di Fortî, Comune di Mercato 











aositatio alcune eifre: 
fu eletto presidente con 610 voti. 





Mi 16 meggio vi sarà ua morimento reazio- 
nario, il 48 morimeato radicale, il 27 altro mo- 


farà ridere molli francesi. 


— Non dieo questo. 
ll 5 giugao movimento radicale, il 14 giu- 
(oo alteazione ai Senato, il 2$ giuguo movimeato 
25 agosto grande movimeaio semo: 


| 
| —— No. Bouienger sarà il Garibaldi, ll Wi 
| sbiogion della Francia. Eolrera in Germavia, 
| aodra io Halia. 
| — A che farvi? 
| —A combattere per la causa della libertà. 
| — Del Papa? 
— Degli oppressi ! 
| — Esvia — conoscete male l'Italia. 
| _— Parlo sul serio. Eccovi ora la lista dei 
| personaggi che morranno quest’ anno : 

Mtoria ; Federico Il ; Guglielmo Il, 
| Alessandro Li; Francesco Giuseppe ; Umberto 
| il duco d' Aumale; Crispi ; Ferrp; Rouvier.. 
È Boul 
— Sar 








rele fatto passare un' © 
| retta quaoto mai diverieote ; ed iu ciò dire a 
| compaguai fia sulla porta l' ardeule doulangista, 
la di cui magia mi rivelò che la Francia radi 


| cale aspira alla riavovazione delle imprese dei | 


| Bonaparte. 








ì e: ne — 
|. Notizie cittadine 


| Venezia 11 maggio 

i. Istitato veneto di selenze, let- 
| toro ed arti. — Nel giorno 49 corrente, alle 
| ore 12 merid. precise, avrà luogo wa' adunan: 
| ordinaria, nella quale si faranno le seguenti let- 
ture; 

G. De Leva: Dante qual profeta, secondo 
uoa recente Memoria del srot Igaazio de Dai 


| hoger. 
dell'acarofauna ita- 





| © 6. Canestrini: Prospetto 
| liana. - La famiglia dei Tirogiidui. 
| ò. Fambri è P. Cassani: intorno al nuovo 
| corsa d'analisi infinitesimale del prot. Filippo 

rersilà di Lovanio. ‘Relazione e 





siudio critico. 
| M. Bellati è S. Lussana: Sul 


correati eleltriche attraverso callivi contatti. Ri- 
| cerche sperimeotali. 

| E Bernardi: Sopra ua curioso problema 
| d'idrodinamica pratica. 

| CA. Levi 


Sui culti orientali nell’ antica 
Jorie di archeologia veneziana. 
.* del Regolamento interno). 
lorno successivo di domenica 20 
corrente, alle ore due pom. precise, avrà luogo 
nella sala del Seoato, in Palazzo Ducaie, la pub- 
blica solenve aduuaoza, nella quale il segretario 
| riferirà intorno ai premii scienlidci e industriali, 
ed il membro effettivo prof. comm. Aatonio Fi 
| varo terrà leitura iotitolata : « Lo studio di Pa. 
| dova e la Repubblica veneta ». 
| L’ Aleneo Venete. — Sommario del 
Vol. 1, N. 4, 3, 3 di questa rivista mensile di 
| scienze, lettere ed arli, dirella da A. S. De Ki. 
riaki e L. Gambari. — Venezia, Stab. dito«tipo 
| grafico di M. Fontana, 1888. 
Filippo Cecchi - (Tito Martini). — Sonetti 
- (Raffaello Fabris). — Pietro Arelino =(A. Fra- 
| delsilo)., — Monumeuti d'architettura della Dal- 














i dicasteri. E dell'efficacia di ale servizio ci | qypeo gi electa dolo di quiudiei giorni di | mazia - (Giacomo Boni), —— Dell' abolizione dei 





| premii scolastici ( studio) -. (G. Occioni- 
Bonaffons). \ealismo @ verismo - (Daniele 
Riccoboni). — La siampa a Venezia, della sua 
| ofigine alla morie di Aldo Maousio seniore + 
| (Carlo Castellani). 
|. Rassegna bibliograica — Ciro Nispi Landi : 
| Storia dell’ anlichissima cia di Sutrì colla de 
| serizione dei suoi monumenti, ecc. - (Earico 
| Saivaguioi). — Gario Labus : Per agevolare l'a- 





timeulo radicale. Sorvegliate il 29 maggio, che | 


passaggio di | 


. iroviamo una corrispon 


sitore russo Tebatkoraky, fatt 
rietto io re, opera 13, 
Composizione di s rrava dolcezza e che ti riem 
le e cara malineo - 






| 
« del suo strumeoto. » 


E qui l'egregio corrispondente 


dall'anima dei maestro russo, per la interpre- | 
tazione perfetta da esso data a questo andante. 


"allo dei 


| 

Dalla costruzione dei primo accumulatore: 
immaginato dal Plantè, al giorno d'oggi, in quesi 
periodo di quasi treni uale avvicendarsi di 
prove, quanta alterna: peri #00! 
giameali, e quanto disperare. Tri | 
taluno dei quali poria a cieio questi magazzioi 
d'energia elettrica, altri invece lì reputa quasi | 
ivutil:, meritano, al certo, molta lode coloro che, 
ad outa di multi teatativi falliti, persererarono 
| nelle ricerche, e fu \mercè dei continui sforzi, | 
| che i risultati oggi raggiuali sono conlortanti @ 
Î 
| 


tali, da potersene ripromettere d' ulteriori , che | 
daranno quelia soluzione del problema, da cui 
ricavare Servizii graodissico | 
Corrobora questa asserzione la nota pre- | 
septata al R. istituto veneto di scienze, Jettero | 
ed artì dal chiarissimo prof. Tito Martiui, che 
in essa espose le risultanze oltenule dalle espe- 
rieoze di coufronto falle su alcuni tipi di ac- | 
| cumulateri elettrici. Venuero da lui esperimeo- | 
| tati campioni scelti di Montaud, Capnstatt, Sel- | 
| lou-Volkmar e Trevisan. li confrouto iu eseguito 
| € ripetuto coll'osservazione ia più scrupoiosa, 
| adoprando gli strumenti delicati per de- 
durre con somma esallezza le rispettive costanti. 
| La sorgeute per la carica degli accumulatori era | 
data da una batteria di dodici grandi elementi | 
& bieromato polassico, con una disposizione 
ideata dal siguor Trevisan stesso, e furono ca- 
ricati prima con una forza di 4 Amperes ora 
per ogai chilog. di piastra, poi di 6, quiadi 
#, € così procedendo fico a portarli alla satura 
zione, scaricaudoli successivamente ita 
attraverso il voltametro. Sono vsseri Mi qua, 
to lunghe e pazieatissime, altrettanto delicate, | 
alie quali non basta ja piena conoscenza di que- | 
sto ramo della fisica, ma è uecessario esisudio 
un amore al to per la scienza, qualità 
possedute dall egregio pro[. Marini, e delle quali 
abbiamo un muuvo saggio 10 questa nota, che 
sara deguamente apprezzata dai dulti elettricis 
Ci è poi gradito assai di rilevare che que | 
sie esperieaze diedero un bel risultato per uo 
adivo veneziano , il siguor Trevisan. Egli, 
fino dal 1885, iu seguito a perseverauti studii, 
avera ideato uu accumulatore che avesse da cor- | 
rispondere alle condizioni desiderate per questi 
apparecchi, cioò tale a ricevere il massimo di 
euergia in un tempo ed iu uo peso e con una 
lorza relativamevte minimi, e conservarla per | 
uu lempo quanto più luugo, seuza perdile note- | 
voli, e da ultimo da restituirne la massima quan- | 
lila proceniuale. | 
il peso ed il volu 
no miuori che negli altri Lipi confrootati. Il 
suo rendimento è di 90.67, che è qualche poco | 
in meno ja paragone del solo Seiloa-Volkmar, 
che ha pure il vautaggio di mauteaer più a | 
luago la carica. Ma questa diflereaza è superata | 
dalia maggior forza elettromotrice dell’ accumu- | 
atore Erevisaa; l'avvenire proverà se le ossi. 
dazionì e le riduzioni serravo a consolidario 
sempre meglio, però è ormai constatato che le | 
piasire positive fuazionano da va tempo senza | 
confronto più Juago di quello del Sellon-Volk- 
mar, ia cui, ia meno d'ua sano, diveagouo in- | 
servibili. ll sig. Trerisao, dice il prof. Martiui, | 
000 perseveranza degua di elogio e con mezzi | 
scarsissisni, ba sapulo, per lo meoo, raggiuugere 
quello che è stato olleauto da poleali compaguie, 
# noi gli auguriamo che il suo tocumulatore 
venga conosciuto, @ lrovi vanlaggiosa applica- 
zione ai molteplici servigi cui l’ acenmuietore | 
è destinato. TM 
e—rr_r——r.—— 
La Lettar 
10 splendido articolo di Giuseppe Gi: 
cosa, stampato su ua giornale toricese 
Lettura, togliamo il seguente brano : 
« lo eredo, egli dice, che non ci 
mondo così piccolo e mediocre ed arido 





| 













el tipo Trevisao 








piacere lura consegue 
bro quauto dall’ animo di chi 

da questo che da quell: 

volte, ed he 
sun poela, a nessuno scrittore di qualunque ge- | 
nere, riesce mai di mellere in parole tutto quan. | 
to egli ba in animo di esprimere, sicchè ‘il lì. | 
bro da esattamente al pensiero di esso | 
€ nulla rimanga di non detto nella mente del- 
" samp Ma questa e f'adopera della parola, ri- 
spetto all'ingegno che l' è compensata | 
dat mtttvta? dl cosa apioga nella mente ‘di ahi 
la riceve. La parola lasciò nell' iugegao, donde 
è uscita, una quantità d'immagini e d' 
secondarie che non trovarono modo di 


, e 
bri hauoo miuor numero di leto | 


a Sibila, 
; 
alle. Ho deri 








comanda 
s0 le Proviu 
jovi fatte 
censimento 
del catasto 
tente del Ga 
sonale 
20 Si appi 






















provare i cani di 
scorru 
che pro 


zioni tec! 
Commi 
Guiccia] 


mmagiusote. + 
Così c'è della gente che legge tre fu 
solo libro in tutta ta. E oa di quei 
che, a rileggerli per la millesima volta, xy 
lano ancora qualche Vero 000. prima tm 
© qualche nuovo aspetto di bellezza. Cous 
tale che sa a memoria la Divina Comdi 
che la rilegge ad ogoi momento. C'è, dig, 
nell'atto del leggere ua vero piacere; bea 
quesio caso si pussa dire che ll leggere cu 
alla memoria di riposare, € che, tipo 
memoria, possono iuleodere pi 
alla riproduzioe del testo le facoltà riby 
Lasciamo dunque la Divina Commedia 






Osserva poi 
temente idol 
gione. 




























toli dall’ 8 a 
Petroni 
dogana di 








« Anche dra la gente relativamente co 
immagioosa gi riscontra spesso chi, pure 
accanilissimo leltore, riduce il proprio pun 
letterario, e per tutta ia vita, 






magiui devono acconciarsi ju modo diven, 
peciali e momentanee altitudioi, leudeue,, 
vimenti dell’ animo loro. È certo ch'em 
chiano le inteazioni dell'autore, € che 
gono allo scritto molle immagini ci 
gono ad essi soli. Anche qui il libro 
di una chiave, che apre nel loro cenv 
scrigoetto dei ricordi, e dà il volo a nù 
magini che vi stuono rinchiuse. 

« lo non saprei ben dire se questi 
tato sappiano leggere, ma è certo ch 
intensamente il piseere della lettura, 
con sicurezza quanto ho detto iu priuca 
credo che non ci sia al mondo così 
medivere ed arido libro che noo abbia 

uniche essere umano uoa dose cal 
[lelicità. » 



























bando che iu 
Raccomanda 
questione 
Mel riti 
estera circa 



















Corriere dei matti 


Venezia 47 maggio 









Camgna pei perotati. — Seduta del li | 
Biancheri. 

La seduta incomincia alle ore 2.95 

Angeloni dichiara che se ieri fowt 








pur ricordare 
fl ile & 
frodi verso | 
Presidente comunica un telegrano 
Di Marzo contenente un' ideotica dichiara» 
Aventi dichiara invece che avrebbe 
contro. 
Cavalletto chiede | urgenza sulla pe 
di Andrea Citella e di molti 
Venezia i quali domandano chi 
cazione la legge del 26 m: 
nazionali del Lombardo Vevelo. 
























Sì appr 
Sciacci 
al ministro 
veglianti alle 
tabacchi, che 
molte Proviu 
alcuni fuoziog 
sanno persuad 


S asi 
idente comunica un’ interror conciliare gl 


Colombo al ministro delle fiv: pulle 
che produssero la recente chiusura delle 
che degli spiriti Sessa e Branca di Milan» 
provvedimenti che il ministro iuleude è 
dere in proposito. 

Magliani dirà domani se. 
di rispondere a questa interroxi 

Si riprende la discussione del bilaoer 
finanze, é 

Baccarini raccomanda le condizio! 
cuni impiegati del Ministero delle fio! 
da undici aovi uto pros 
mentre haano uno stipendio ioferiore * È 
dei.loro colleghi di pari grado ju alire 
histrazioni, Baccomauda altresì i scrivo! 
dinarii che ricerouo una retribuzione 


uando i 

























di foglia racc 
che la buona 









Galli la sostiene. 

È approvate. : 

Bonfadini aì Capitolo 3 relativo 4 * 
nale delle lutendenze di fioanza lt 
spesso si sollevi la questione derl 
straordinarii, con grave carico del dio 
contribuenti. Non conviene poi co 
DE colla legge sui Ministeri i mici 

tà di modificare gii organici. ui 


gli impiegati 
proriaciali sieno iasufficientemeote re. 
nca abbiano modo di conseguire 19 È, 
labile, meatre prestano utilissimi * ! 
Vizii nell' Amministrazione dello Sblo 
tono perciò l'economia di 90,000 ln, 
Giunta del bilancio, @ 












amento delle Tesorerie e il migliora» 


Testa rd 
seri MI 1,21 dello coodizioni degli straordinari 
a tivegy 





disse che il Governo abbandonava |" idea 
abolizione dei decimi sulla fi 





iddino 16. — È smentito che il Governo ! Giatio Milaoo, 
abbia destituito il metropolita di Tiraora, Cle | (8680 paso 1.90. 








fratelli Treves editori, 
















































Guicciardini, relatore, dà ragione della pro- a novembre, | mente, per la sua Opposizione al Principe. Sol. | d Î 
Peagioro sta economia della. Giuata del bilaneio ;. ritie bilancio di assestamento. » tanto il Municipio gli ha proibito di ulficiare | gy Elba, secondo le carte ml 
“00 Pret È: che nell’ iateresse della finanza e dell’ Ammi- | nella chiesa di Tirnova, in causa delle sue occupa» segreto ed altre, edite ed inedite, 
pi Agi nistrazione debba essere sensibilmente ridotto il | zioni politiche, proibite al clero dai canoni eo- ‘ Gigio direttore del R. Archivio di S 
dis0rdina numero degli straordiaarii, Telegrafano da Roma 16 alla Persev.: clesiastici. = PA pr — Milano, fratelli Treves edi. 
a larve seonomie risultanti le condizio: La prossima estate si faranno nelle Roma- Lompalanea 47. — Il ricevimento del Pria- | !°" — Prezzo lire quattro. 1 
h N sireltamente necessarii ai bisogni del|gne grandi mai di due: corpi. d'erilio | oipa a Bshowe fa prillaatissimo. Tutta la 
Tarn, | contrapposti. L'alta direzione sarà affidata zione lo accompagaò al vapore. A Viddico fu —— "mTm—_—_——___6 
ont e relati | Doca d'Aosta, che già dijpose che si faciaso  ricerto con estimo araedisrio. L'Esre | Fatti di iversi creo sable 115 7 — 
4 buoni |; lle tesorerie le ricognizioni ai terreni ed ai luoghi ore si di Autimo lo benedì, jndolo I angelo eu- | anioni fesa 
che non be, finanziarie ed ammini: \volgeraono. stode della Bulgaria. Passò in rivista la Guarni. | v _———_m 
‘ Meale à as ; = în Italia. gione. La popolazione pure lo scortò al vapore to, Un pacco fa 200,000 liro iavola. Il 
MO ela fi Lai germ: a con fiaccole, ed è partito per Sofia. iorno sette eorr., il Baoco di Sicilia 


Telegrafano da Roma 16 alla Perse: Londra 47. — Il Daily N | in Messina spediva al Baoco di Sicilia in Roma 
Oltre la squadra austriaca , aoche quella | stantinopoli : 10. dei gendarmi” matie | Bento di suntanenie lire 200,000 in biglietti del 
| dela Germania visilerà prossimamente i porti | Candia destò colà vivo malcontento. Si sono te. | P*0©0 di Na PAPPA 

| italiani. “ metà Menini per discutere se si debba impe: | gove fu involato. Il essiaicre da RSOASE 
Dal Munieipio al Parlamento. ‘"""Lo stesto dispaccio si estende sullentuia. | "ettt0, © contro di ‘iui si” è inisiato regolare 
Telegrafano da Roma 16 alla Perse: —|smo pel Principe Ferdinando, che fu sccsito | P'0eedimento. 


Si assicura che alcuni deputati frmeranno | bene, bpecialmento delle ina ) 
una-mosione al presidente del Consiglio, pre. ( Mia cani co e dalle iruppe di tatte le loca: 




















Telegrafauo da Parma 17 | 











a a 











































giro. 7 siglio, Soggiunge : Assicurasi che la 
Si approvano pure i cap. 4 e 8. | seotando un progetto di legge che dichiari na- | Porta trattò nuovamente la questione dell'invio Slamane ua 
Cavalletto al ca " ioni e rac. | sionale il monumento a Giordano Bruno ia | di truppe turche in Rumelia L' Ausiria feco st. | cavallo è sul rated tr panda 1 
debito dello Stato ver. | Campo di Fiori, cessaudo così la competenza pere che se tale occupazione avesse luogo, essa, re sappatori del geuiu accorsero per Sab n ai Sud i ql d'ò 
Venete per anticipa. | del Muuicipio. | occorrendo, occuperebbe la Bulgaria. ll corri: e vi riuscirono dopo molli stenti. Teciione del vapore in mm. | 12.30 Di 
rno austriaco pel ri. | L’ inquisi, spondeale crede che ia Porta, riflettendo ai pe- il soldato Maggioni lasciò la vita nel Uridità relati Ni Te Lr 
Ù stre che ae opere Tellgrafano da fi ricoli, si asterrà da un' occupazione. tentativo. | Direzione del ia (4h | 
sonto del personale compe- — MILE s NJ 
tease omar un muovo |, (oootioua i petlegolezzo. del prof. Sea. Nolanto omicida, — Tolegrafano da sa. | bt enni RO Di 
personale. quella sera del volo. per Bruno. fa veramente uoa Compagnia ingiese che | "O0® 17 all' Arene: degna cauta om | "2° (O 
Si approvano i cap. 6, 7 e 7 bis. gente era del vata. pe no fondato uno Slabilimeato commer. | 1, Ua,toldato recluso nel penitenziario milita. | Aequmenperta sè : : — | = | ig0 (i 
Ferrari noo crede giusta la proposta eco- iale. L'Inghilterra domanda fiparazione, | tare irritato per sicune osservazioni rivoltegli da | Temper, was. dal 16 magg: 215 — Minima dei 417: 16.0 ì 
comia al cap. 8 relativa al personale delle ‘se. | 11 prof. Ceneri, Pare ehe il Sultano del Marocco non sia dispo. | Va esporale, gli vibrò una forbiciata alla faccia, | “° "NOTE: Il d' P (A 
no toniche di dnnaza, prega il ministro © le | © Telegratao de Bol ad accordaria. per la quale poco dopo il ferito moriva. | nolte, stamane do pi peristilio eva b; di 
Commissione di non insistere. M Yorck 47. — Cleveland inviò fw % pi x; 
Guicciardini, relatore, e Magliami daono ra-| Torrisi bri fo "illa Divaatia | loltazioni ai Gorerno brasiliano ia occasione | ,y, tima del | 7 Moma 17, ore 3.50 p. dI 
gione della proposta economia, assicurando il Dee tar fio pa cos o porone alla Dinastia, | dell'abolizione della sehiavito. fe reni dat corp < N 
preopinante che la questione del personale e del- |"! Fa iasogie dalle. 6 na Sidney 4T. — ll Gorerno della Nuova Gal. preivprenze i da Fidlonzie. Bret Sup ar Nero e nella Rusia mer î 





le sezioni tecniche non è pregiudicsta. | les del Sud telegrafo al Ministero di Londra, | 8!5910 ieri sesitine alla 
Balsamo ritiene iautile i personale tecnico | essere deciso d'imj i so lo sbarco 
li alcool, poichè le ultime tasse hanno or. | : degl' immigrati ciuesi Havvi mal. 
Si disiruttò quasi tutte le distillerie agrarie; | . - Telegrafano da Torino 47 alla Lombardia: eoatesto coairo. È Gererao. i rel 
Osserva poi che detto personale non è sulficen- da fred Race Dai bed 
n . | meote originale : ai 
resti rai arnie conio) stadentesca bolognese, per meglio celebrare VIII 
Mussi accenua alla chiusura dello stabili. | centenario di quell' Università, una artistica botte | prendere rigorose 
mento degli alcool di Sessa e Branca e chiede ripiena di sine barbera. La botte porterà | Mojti Cinesi si 
quali sieno gli iuteadimenti del Governo scolpite sui 
alla crisi che ba colpi 


la Europa pressione sempre bassa nell' Oc- |} 
i 
lo Italia, nelle 24 vre, pioggerelle in alcune | 








por ior.l, uel Centro e nell 
tera del capitano del vapore Perseo. (trovaotesi ! Iresch nza forti da Greco a Levaute In | 
ia latit. 4 Nord e long. 30,02 West) in data 5 ta. 
corrente, constalante che detto vapore avera sof- | 
lee di | SePt© la rottura dell'asse dell'elica il giorno 2 freschi, forti di 
molo della Nuora Galle di | corrente, Levante nel Sud della Sicilia ; il barometro se. 
mej Nella sua lettera il capitano soggiuoge che | 08 764 mill. nel Nord e nell' Adriatico, 762 « 
di procedere 


ano a bordo delle navi ia ui 
paletto, Meciara ga fra x [ tenta di riparare questa avaria Zurigo, Marsiglia, Cagliari e do 4 
i pai strofe allegoriche. | porto; la Polizia impedisce che sbarchiuo, bilmente il 48, Se però tato alla costa orientale sicula e a e if 











oso in Sicilia, Ì 

























































Pe pa / 
3 | Confilito fra contadini e carabinieri. n possibile, procurerà di tenere Probabilità : Veuti deboli intorne jevante; pei 
tri di produzione degli À L' i ; i 
- Telegrafano da Roma 46 all’ Adi h S. Vineeozo ( via Fernando de-Noronha — isola ) | cielo generalmente sereno, fuorchè. nell'estremo { 
1 Cioni mer Rroe gli presa tato su! % pera (circondario. di Termini ER Boiee 18. rt Pesereiare lavorò stama- | dove il Perseo sarebba reperibiie se le correnti | Sud ; temperatura in aumento. fi 
ale q1 prePntta Labdrropeate Ga) ascaliaro give ii ne con Winderfeld, e fece nel pomeriggio una | noa lo irasciaeranno a praente. 
legazioni di Magliani : x passeggiata in carrosza d' ua' ora, nel parco di Il capitano e il macchia Marea del 1 
uestione e si approvano i capi- | Secondo la versione dell'autorità, i cara. irloti | capi il macchioista confidano nella } 
8 al 6 er, Pl ' binieri vollero far rientrare in chiesa una pro: | Cheriottemburg. b possibilità di compiere per mare le necessarie | _ gua e 5.502 — 200 p.— bam 8.42, ii 
Patroni deplora la gpegione Poligione: Imperatore del Brasile. ni è i 
I eoatadini vi si opposero, e lanciaron " rattanto la N. G. I. ha subito disposto per: | TaurLETRSO Iorssata UD 
Dofona Compietamaste quell'edi sessi contro la forza pebbileti. 1°: °| = Afilano 16. — La dntate dall'Imperatore | chà i suoi vapori ‘ore ia sia d' andata [Feste ASTRORONRICO: dp 
Magliani promette ch I carabiaieri allora diedero mano al del Brasile esi ri riprese, di ritorno sulla linea ta ricevano i- erre o 1001) ò 
Sini ce Ti i rr ana PILA en GE] 
quali provvedimenti  iot prendere affinchè Fono sulla folla. Milano 47. — La guarigione dell'im) a presidi ‘di bi. | batt boreale (auova determinazione 45° 26/107, 5. Ki 
" Quattro contadini rimasero gravemente fe. pere posse venire insonirato, e in caso itudine da Gre (idera) "OA 49° 925, (2 Ea dl 
Seporerol, come quelo artenato ia botte de it. Del carabialeri, ne fu ferito “uao, per una | r® del Brasile è pieuemente confermata. togoo è socio. dl vapore Adria, prito da et Vea e ene GT Sgt MF 
27 al 28 aprile passato sul territorio di Civi. | sassata. dil Y astri di n ticolarì pere: calcola possa 18. maggio. iù; 
dale del Frioli, nel quale: rimase e Nastri dispacc! garticolari Giuagere sul posto dell ra il 19 e ji 20 (Tempo medio locale) } 
Sen Diapacci dell'Agenzia Stofani " Roma 46, ore 8 pi | tre Recon fra AT | Lun om FER i 
o $ = L re Re, larg! nel suo ri- | Ora media del io del Sole 
piaga del contrabbando. Ha ragione: il Governo id 16, — ll lo Serivia di- IR , K iù 
di reprimerlo, ma raccomanda ‘al ministro che | retto e Mati Lo strato Porcalo Serivi Begni è giunto da Massaua © con-| torno dal Plata. LS 





ferì con Crispi e Bertolè. Il punto ove seguì l'avaria e dove trovasi | Tramontare appareote del Sole‘ 


rieti Levare della Luna. . . . .. 
mile fi + suardiogho nell’ uso delle armi cODÉro persone | ginorg malgrado Oggi si ebbe alla Camera la prora | Suu Vice cinte tto 2488 miglia, e da lo dalle Lena al'sridono 
isermi @ fuggitive, acceonando alla frequente sembra che la Porta noa voglia ce- | del valore del voto di ieri, sul primo ca- Tramontr dell Lun °° - 
mpuaità del grosso contrabbando. fare del console greco a Mona pitolo nel quale si doveva decide: cap» 
Merzia 3) seevela al prespinenta: to dal Governo greco spi una piccola spesa, sulla quale il mi 


È Fenomeni importanti: — P, 0. 
Lucca deplora anch'egli il fatto scceonato i n È Arrigo Boito, l'autore del libretto di 0-| —Vaporetti veneziani, 
inci Bi ia Solibergo, ma stigmatizsa però il contrab: soglie verso Îl console oltomato, dl ‘credete | © la Commissione non sì erano accordati. n o Sp 


: ottenuto dal signor Alfonso Daudet l'au- Orario pel mese di o, 
| pb Bf baodo che intende sia represso vigorosamente. | l’espulsione desigoata sarà il segnale di uns di cavare wa libretto d'opera dal ridare 





dia istruzioni alle guardie perchè vadano caute 

























La proposta del ministro passò a 

























nia recao| Raccomanda al ministro lo studio della grave | rottura. debole maggioranza e fu necessaria la Sapho. Dal 1% al 10, alle ore 7 
oolable questione, 4 |. La Turchia desiderando ri controprova. Alcui deputati stettero sedu- tro Catalani sarebbesi impegnato rat cai rar 
Mel ritiene esagerati | lamenti della stampa | ne) Mar Russo, ceduta altre voli ti ambedue le volte. a comporre la partizione. » » falsi, » 7.50 è» 
qiera circa le vessazioni a forestieri alle DOStr® | gjrizx) all Iaghilterra una Nota ia proposito; ie cenare e - 
dogane di confine, ma alcuai fatti cengurabili si | L'Joghilterca rispose negativamente dichieraado Dott CLOTALDU PIUCCO SPETTACOLI. 
fipetono, onde richiama l’attenzione del mini: | che Zeila dipende ora dall' Egitto. pi venzioni . Direttore è gerente resvossabite Trarno Gosponi. — La Compagnia di 
siro perchè dia fstruzioni atte a conciliare gli Rahowa 16. — Il ricevimeato a Nicopoli | mentre gli sedevano vicini Brin, Magli da Luigi Maresca, rappresenterà: Orfeo all' inferno, operetta È 
tateresi del Fisco .coi giusti riguardi dovuti | j brlagtissimo. ni e Grimaldi, appartenenti al Ministero So 6 sii di Ofeoiacì. — Alle Om 0816 / 
le persone. 3 Dopo il Tedeum, il Priacipe ricevette a | che propose le convenzioni, e Saracco _—-—-—r—————-——-——r 
Magliani dice che la questione acceunata | porgo il Muuicipio, i fuozionarii, i notabili @ ag ia % nr RADAR 


da Solimbergo è dinanzi al Tribunale, non in- 
tende di approvare il fatto doloroso, ma dere | 
pur ricordare le grandi lotte enormi ed i saeri- | 
ficit. delle guardie di reprimere | 
frodi verso l' Erario. Riconosce la gravità de 
questione del contrabbando ed 
vedimeuti dell’ ammiais 
convenientemente. Di 

Si approvano i capitoli dal 63 al 74. | 

Sciacci è Rubichi faono raccomandazioni 
al ministro relativamente 
vegliaoti DI 
tabacchi, che va deperendi 


















daono di 














molti sindaci dei villaggi vicioi. 
Il Priacipe parte stamane per Widdino, 
doode si recherà a Sufia alla mezzanotte. 





Napoli 17. — Da Massaua è arrivato il pi 
roscafo Bosforo, con due compaguie del 1° bat- 
laglione, una compagnia del 3° baltaglione ber- 
saglieri, una compagoia del 13* artiglieria, il 
colonaello Barattieri, gli ufficiali Casu, Cubrizzi, 
Buschetti e Filippa. 

Spezia 47. — È partita per Napoli la cor- 
velta americana Lancaster. È imminente la par 
tenza del Duilio per Barcellona. 














che le difese come relatore in Senato. 
Ultimi dispacci particolari. 


Roma 47, ore 3,35 p. 
(Camera dei deputati. Biancheri 
annunzia le dimissioni di Placido, 








Mel propone che gli sieno accordati |nali L' Adriatico 0 La 508 
duo mesi di congedo. e — = 
ià trascorso un anno dscchè Borto- 
zioni al Regolamento della Camera. lomeo Perotto del fa Giuseppe 
questa terra ancora io fresca età, dopo luoghe 


Cuccia presenta le nuove modifica- 


Si vota a scrutinio segreto il bilancio 








CLOROSI, ANEMIA, PALLIDI COLORI if 
Impoverimonto del Sangue 


FERRO BRAVAIS i 


HI migliore ed i più attivo dei } 
Deposito nella maggior parte delle Farmacio & 


DA AFFITTARE ut: 
ad uso studio in Calle Larga S. Marco, N. 272- 
379. — Per trattare rivolgeri 














Mezzà io 


85 













impo 








molle Provincie, per cagione specialmente di | *’* Berlino 47. — La Norddewtsche rileva l'im: | dello 4 ed ineffabili sofferenze. della Guerra, N. 546, 
alcuni funzionarii dell' ammivistrazione, che non i spese. ) Il dovere di moglie, la gratitudine, ed il 
sanno persuaderai ‘come si moscato nt che Don | portanza eccezionale degli ultimi voti di fiducia Si lasciano aperte le urne. ere at ie epici dei 





conciliare gl' interessi del Fisco collo sviluppo | 









della Camera italiana al Gabivetto Cris; i dice 
ch'essi provano eome, salso trascurabili ecce- 





Si discute il bilancio del Tesoro. 





Ai Sordi, 


trapassati, mi sono sprone in oggi 












economico del nel- | sj i Ti i sd Parla Doda circa le piastre borbo- | delia sua di leporre sul lacrimato suo _ 

l'equità 6 nella SII di ooneli tare Coloni try somma | niche. sE avello ua mesto i ricordo, invocando dal Persona che con un semplice rimedio fu 
Di Sant Onofrio, Balsamo è Pais si 2930- | responsabilità. Magliani gli fornisce sehiarimenti è | cielo pace e riposo all'anima deil'estinto. gal uengri oall Lain; 

fiano (aì Siustissimni reclami fatti da Rubichì |" Charlottemburg 17. — L'Imperatore passò | così Luizaltt Venezia, 17 maggio 1888, pino darà la der 


lamentando vivamente l' eceessivo fiscalisino degli | 
agenti e chiedendo pronti provvedimenti. 
Magliani terrà conto della domanda di 

Sciacci relativa ai sorveglianti delle manifatture. Ì 
Giustifica la restrizione della coltivazione dei | 
tabacchi resa necessaria dalla enorme quantità 
di foglia raccolta nei magazzioi. Si augura però 
che la buona qualità dei tabacchi indigeni au- 
menti il consumo, tanto da poter permettere più | 
Vasta coltivazione. Si riferisce alla relazione te- | 


Di- | 
chiara che nell’ interesse dell’ agricoltura stà 
studiando con Grimaldi il riordinameato della | 
Giunta centrale tecnica ; quando 

Nieno concretati presenterà eflicaci provvedi- | 
menti, che, senza ledere gl' interessi del mono- | 
Polio, giovino 

























perimenti continuano, | 
ma non ultati completi, seb. | 
lr si abbia già qualche buoo risultato par- 


Si approvano i cap. fino al 105. 
Rubini domanda schiarimenti eirca la 
| Tione in disponibilità fatta ad alcuni impiega- 





una buona notte; 
parco, serreado: 





trovasi dalle 10.45 ant. a 
I volta della ten 
nale di commer: 
cio dichiarò, oggi, il fallimento del direttore del 
teatro Alhambra. 
a 16. — Il Re di Serbia riceveti 

Kala: 

















te 


‘BR: ri 
Vienna per visitarvi , la Duchessa di 
lodena 


Vierna 417. — Il Fremdenblatt dice : Il suc- 
cesso di Crispi alla Camera cagionerà una com 
pieta sodisfazione dovunque si desideri la pace. 
compreaderà dalle dichiarazioni di Crispi sulla’ 
politica coloniale che l’Italia non ha tendenze 
ressivo ® slaato la cooperazione dell'Italia 
coll' alleanza per la pace, si proverà giola 
le consolidazione del Gabinetto Crispi, gi 

Bartellona 417. — La squadra italiana è 
altesa qui slamaltioa. La Reggeute è giuota. Pa- 
recohi arebi di trionfo. La Reggente, portante 
Re ia braccio, si recò nella cattedrale. Uai 
me folla, luogo il pereorso, fece un'accoglienza 
eotusiastica. 

Barcellona 17. — Gli ufficiali di mi 
esteri si recarooo alla Stazione iersera all ivo 
della Reggeote. L' illuminazione della città riuscì 
magpifica; le strade erano affollate. La folla 


























PO | elamò la Reggente che si mostrò al balcone molto 





venzione coll’Adriatica. 
7 ‘Bullettino bibliografico 

Les enfants studieuz, nouvel abdcédaire et 

ières lectures frangaises è l'usages des ita- 
liens, par P. Castelfranco, professeur de langue 
et de littérature frnogsises, etc. ; texte orné de 
gravures sur bois; nouvelle édition revue et mo- 
difiée. — Milan, Jacques Aguelli, éditeur, 1888. 
— Prezzo lire una. 

Memorie di un vecchio avvocato, di Dome- 
nico Giuriati. — Milano, fratelli Treves editori, 
1888. — Prezzo lire 3. 50. 

Il cappello del prete, romanzo di Emilio 
De Pd agg Milano, fratelli Treves editori, 

















1888. — Prezzo lire 3. 50. Rendita italiana 97 v2 “pl 











Nicholson, 19, Borgovuovo, Mi 








GAZZETTINO_MERCANTILE 


VENTAGLI 


Lacche, Porcellane, Bronzi, Car- 
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MACCHINE DA CUPIRE 


TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 


TE CINESE. 
SCATOLE D'IMBALLAGGIO 
servibili per pacchi postali. 


OROLOGI 
























l della Giuota del censimento fn Lombardia. |©°9MOM8. 47, — È Ds = Cota 
Guicciardini e Magliani danno spiegazioni. | pipe 'eettone 47. — Oggi giunge qui Tor da alla a pane i o Il com | Frick vita 100 R E 6 A L A T I 
Nati e Te aper coca ora mele. toa i | Atene 7,— Si conferma che la Grecia tie-| prefazione di Giulio, Giaretie - Anoo U.i sca | MILANO 17 (V. l avviso nella IV pagina) 
L'igogsi spera complessiva nella: soroma di o o, io ci uo ailitudite | della Regina Vitoria e l'Espositione di Vena. | Rendit.50/0chism AP e 
antro pg ho il incidente del console greco a lo- li Ti editori, 1888. — Cambio Londra —rrororror——r—- 
Domani si voterà il bilancio a serutinio | nagtir. Essa ba i to la Turchia di noa | %i8- — Milano, fratelli Treves h | VIENNA 17 se n : 
vato 6 poter attendere oltre® a gabato una rlzione Preto hr che di Enrico Pamerh, — Me { Med a ara 7 65 fà cotte | Slabilimento Mrstenipioo 
I decimi. pull’ fpcidegte, e se la pergio si = Presso!  * in argento ZI A Da AN GALLO. 
e I EE RT I nnt 4 pan i tto ini, SRI Cr ngn pere] 
a scrivo; « le si = —i faliamo ——— 
PomimiotiSanaziaril il miniatro Grigi non | ttomnao de aria. Zio Cesaro; commedia la einque atti di Antom ; Az! dall iso 














* Medea, cas 













inni 69, coniuga 


MATRIMONI. 1. Tesser Cadido, ‘acebino, eo Cel- Aaa PE 




















mei fo è “i st Curti Agesilao, fattorino alla Banca di Credito: Veneto, mai aria, 
Ufllclo Getlo Hiato etvsto. con Degan Caterina, casalinga. alii. gomme lav, con Tomat detta | eno, facchino, id. — 8. Coccon Gio. Batt.Augy 
Pubblicazioni matrimoniali Margarita Rocco, compositore tipografo, con Picco Giu- BEE org peri Ù 56, selibe, ricoverato, id. pi Ponosto Lanagry" g 
Bsposte all'albo del Palaszò”comunale Loredani| "Pt, SEM rinceberina Antonio, ca Mi rima Niccolo, fecale, con Rocchi iena, es |:61 olim già minniom. di Monta di Ma N 
il giorno di domenica 13 maggio 1888. «| go Marina, casaliaga. A * > ren chico, carpeatiere all'arsenalo, con Vedo Bullettino del giorno 45 maggio, 


6. Branca 
e Grespan Vittorio, parrucchiera dipeadente, can Girardi | anni 39, già agente di nagonio, di Rovige. Fabris 
Zaotilomo Kraneesco, impresditore, con Bastianello Aî> | virzioia. a cont dor È Ri ugrali gn "A peer inno) ne 
Virginia, Pid 2 bambini aì di sesto di ansl DECESSI : 1. Bon EI E] (A prg A poli pen dra 













tonia, casalioga. jacesco. detto Violina, caffttiere, con Apol 
foi Tomma regga sa bu Bulisttino del giorno 12 mag sosi 19, nubile, dintri « Fio MMATRIMONI + 1. Da Ponte desio Scan get 
Miller Giuseppe Gustavo Eugenio; pittore decoratore, con META» lid 2. titola Giovi Mar ani 6% vedevo, | Lo, coo Gianola Domenica, pria, cl , 

Bragaggia Luigia Teresa, casalioga — dati ie altri Comuni 2 x * Pblù @ bambini al di sotto di ansi & gu Fdei, Gnsaio,. 00, (000 Polel Coli di 
















‘0 Arturo ch. Ruggero, 
Maria Caterina, ie. 


mei i 
Sept cana MATRIMONI! : 1. Calamià Giuseppa, agente private, son 
"Tassa detto Simonat Augasto, cameriere, con Cantalu- \ 


cold Bollettino del giorno 14 maggio. 






ing 
‘Tannaro Giovanni, decorttore, oa Missiaglia Itala Libe- 


































. ©. Donaggio Alessandro , fabbro meccanico, con DI morti -- iO duo. Glemiii IG 
poi, carbonio, e Costa detto Res "992% tt Anto Mazzi ignote, con Fabre | viti oe Lun rn ciniga, cl it 
nccarie segg ian Bianchini | ©"! ESSI È, Doro Fatineta Locia nana, di aoni 50, | Emil doti, cl sa ù i inn 10, connetto di fui pr ll 
aio Rein sera dee Tube Gul, È vr, LEA Francesco, fabbro  coo Comaa Maria, dum | KI: Gta di ann 58. cong, presi Miglio 1° forno Gioronni, comarben 4 2 Voet trad sio 
Mie, dig 





3 Locadelli Carlo, di unsì 72, vadoto, riceverato, id. 
22 Becco Paoguale, di anni 84, alito, sodato molla ce- 
, di Tito, 
‘i sotto di anni 6. 


i Sali, con Da- 





Ù 
Più 2 bambini al disotto degli anni 5, 
Deesssi fuori del Comune 


Da, bambino al di sotto degli anni ciaqor, 














civile. 
Oberti Nicolò, armaiuslo, con Cavero Colomba. MATRIMONI! : 1. Gheller Luigi, guardiano pri i 3.sart 
Ghirardo ch, anche Ghirardi Sarafioo, oste, cea Com- casalinga, celibi. NASCITE : Maschi ie 2. — Denungiati , se 
passi Caterinà ch. Paolina, casalinga. ‘Sinbessi Maria Giuseppa, di anni 62, nu- | morti —. — Mati in altri Comani 1. — Totale 9. — 5, Palma Giulia, di angi 49, nubile, mosaicista, i __— 














GRANDE MAGAZZINO OROLOGIERIE GIUSEPPE SALVADORI: 


VENEZIA — MERCERIA S. SALVATORE N. 5022-23 — VENEZIA 






pcussione del 
pochi giorui, ul 















































OROLOGI DA. TASCA REMONTOIR | CATENE E CIONDOLI | nodi a piro Grigio da gr QUtOGIO DA TASCA SIGNORILE - | “Il GLIO qroLooio BON SVEGLI): Biferno te 
la | Fifrinre metallo amerteano di Data tZIt. Mio denso. « 
PERE, PREZZI | | onoc ancevro | muti iii”. | pel'coLoRe peLL'ORO Fino |? °7.2" Eta [40 1 inter 
di qualità delle qualità * | grande assortimento [emo fi ce rt “AI pat ol rm" forno s0l0 
superiori regolate RZ, | do orripando al minimo del 10 per conta | Questo remontor-anponeta,(ermetia- cana 
i più vantaggiosi. | prezzo di fabbrica. Avendo stabiliti ae- ) con 0 interno e.seeon- | Questi orologi di 
TA Rey — | Gordi con le primarie fabbriche della Sviz- iuterna di motallo lucidato c0- | metallo argentato e 








me oro, ove sì può incidere ritordi ece., 
ha il diametro di milimetri 56; si garan 
tisce la qualità del china parago- | vero argento, tra- 
nabile per esattezza a quelle di gran va- | sportabili perchè 





ino = 3 fi{130%1 sera che da trenta anni sono in amiche- 
Catene oro fino a 2 fili per siguora L. %0 | tt}: relazioni, bo ottenuto facilitazioni | 


43...» (n, confiosco , n. »98 | tauto ampie da offrire la merce al disotto 
».. +45 | dei prezzi che vengono offerti dai viag- 


Oro fino per uomo L. 60 | nichellato, sembra 


Md. per raganzo » 50 


Oro fino per uomo L. 9 
la. per ragazzo 











lusioni a coloro] 













ld. + signora » 95 là » signora » 30 . . | lore, è etallo nè placato lorato 

Brent Dita: 90 Argento per sig.ta » 17 | Catone argento fino con 2 fiocchi id. » 10 | giatori e commissionat d’ orologierie, ed | dn peri invialo DA ‘piacoò pesi Tato | marciano in tuti di lavoro si do) 
ld. » uomo» 18 fi. (n uomo» d4 | » 2 * 5 | Sppunto offro con questi listini pressi | lor dell'o olo rimarrà | posizioni come l' o- 5 stagione. 

Metallo bianco n » 12 Metallobianco » * 9] » * agili 3-6 pisano. Rasal de papebiaro Te. o0MPCl., liaompro agunle. | rologio da tasca, Vino 





vaglia e telegrammi indirizzarli SALVADORI OBOLOGIERE V 





Aggiungere all'importo dell’ ordinazione, cent. 50 per la spedizione in pacco postale. 
































| lamente garantito lo SCIROPPO DEPURATIVO DI PA 
GLINA CO Î jo" la bottiglia porti. impraa b 
Î della RIGLINA COMPOSTO, quando’ la bottiglia porti impre 

£ d nel vetro è Far n di fabbrica a bio al Campidi 
| PIANURA PISANA mica G. Masolr grana ; la tr mein 





Orario della Strada Ferrata 
UINEL 








PREMIATA ACQUA DI FUOCO | 


MAZZUCCHETTI | 
BBISTER NAZIONALE i 
i 


PARTENZE ARRIVI 
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a 6 93 a 4 30 miste ani Autto alla tape ochi furono i 
n o9 db direrto | a 10 direte | APPROVATO DALLA R. SCUOLA VETERINARIA DI TORINO | idraulico interprovinciale. a bottiglia 1 detia dell bo 
a s ., 10 es mita al metodo d'u- glia è fermata 
ks BA AVVISO DI CONCORSO. do firmato di ab alle perte po 
9, 15 misto ()| p. 7. È diresse Io questo Consorzio generale idraulico, costituito di cen. more da consi» 
DIL Bbdiretto | pi 9. totrentatrè Consorzii speciali, è aperto il concorso per titoli Pivgpigliloi 
A i ; ; ;Lili agl' impieghi di dire bia 
x ode | Anni 28 di continuì ed infallibili || | Vista s-corma dello statuto © 
x CR | SUCCESSI approvato dal R. Ministero dei lavori pubblici in data 28 
Norrara-Bologna | 5 * #8 40 dine | {| garantiscono la guarigione delle storte, ammac- todre 1886, ed in conformità alla deliberazione del Consiglio 
> Hao. 85 | Seture. contusioni, ecarti,i mollette, ecc. — Pres- |f | deì discati, » Sezioni riunite in deta 25 aprile corrente. 
» n ho ù - Gli obblizbi e i diritti inereoti alle due che risulta. 


40 dal citato Ststuto consorzigle, del quale sarò rimessa copia 





















Trroviso-Coneglia |} f Ni dire | 1 1 li mine 7 a chi ne farà richiesta 
Pa riot e adi: 85 iocale ) Mi I odi, sono per il direttore, L. 4000 (quattro 
‘dine - mal 5 deo do 40 divento Napoli. ° mila) per il segretario archivista L. BEOO (duemiiacinque 
» Ro 3 Sdirno | pS 16 lr i cento (più le tasse di segreteria în conformità dell'art. 410. 
sie - Vienna pa pà » È Ò locale Per il segretario, al seguito della deliberazione del Con- Ai 
|A E siglio dei delegati sopracitata, si riebiede la laurea in giuri y \ rulinio segret 
Ant AGE Ai i Limit A 24 Mods sprudenz È e lascio del mi 








dir disgrazi 
L'onor 


Tanto il direttore quanto il segretario-rchivista non po- 
ttanno esercitare professioni e assumere uffici pubblici non 
obbligatori, o uffici privati. I 
| concorrenti presenteranno, oltre i documenti soliti pre- È CAN, 


FIAZZOLIBI (ix: 
agl impieghi dello Stato, i titoli 


titudine per 1 ufficio ft D'Chimiev- Farmaetsta | 


PREMIATO 
MEDAGLIE D'ORO 


Dini” cava" ri 


Chiymiea ENRMAGEE TICO lì i 


























sarà chiuso il di 5 giugno 1888. 
utile per la consegna a questo Uffizio delle 
late dei relativi documenti sendra il giorno 
stesso 5 giuguo detto, alle ote due pom. 

Pisa, li 2 maggio 1888. 
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10 creduto di 
istro debole A 
Ministro (orse e 
le maggiori pro 

Se ci fosserc 
vessero votai 
io del Ministel 
iuche Crispi, s 
Îl Ministero avra 
gioranza, la cal 
la votazione a 
sonforlante, peri 
di meno confer 
ine che si afferd 





































Il Presidente, N 
cesco Orsini Baroni. ERI “o 



















Linea Padova, Bassano. 


Da Padova per Bassano Part 5.242 8.381. 246p. 7.17 
Busano per Palo 6 ba 9.82 tdi 








DA AFFITTARSI 
CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 


E PONTE Dì BRENTA 


Per informazioni, rivolgersi all Amministrazione di que- 
giornale 437 bis. 





















Da Rovigo sa 8200 — 
Di Colfgi piene 4 460 
Linea Treviso - Vicei 
vi sa 5 6a — 8 Uda 
[dira ted e nr L 
Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. 
Da Padova Part. mi gr 
» Montebelluna» 













Linea Vicenza - Thiene - Se 




























Da Viceosa partenza 7, 832 — 11.30 — 4809 — 9/07. uv **y"n < IIDOA 
ee cca ge GOTTA i fa. lA 
Da Vittorio partenza 6, 45 a. 11,202, 2.31 p. 5.20p: 6 [QUORE DR) È y ‘con Magliavi si d 
Da Goneglimo + 8 —a 1.49 4.46 p. 6 In, &- ae 

NB Il venerdì parte un treno spetiale da Vittorio alle ore 8. 45 ant., 


è da Conegliano alle ore 9. 45 a. 






Linea Camposampiero - Montebelluna 7 
Da Camposamp, pari. 6, 13 — : Deposito in Venezia: Bò lia Croce 
Liana PALA Malta — Fargo. emapicaate ce Tretios Ports 
Linea Padovi Zanetti. — Farmacia Reale Bindoni # 
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Ch. Fischer, 
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La Piazza San Marco 
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1 “Lo Stabilimento è aperto tutti ‘i 
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logli Atti amministra 
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Appalti 
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tanistico di Agordo, # 1, 
La defiltiva di 
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di ipirite povera iu raSî 
lotti A e B tonnel ale # 
le triturata minuta. #11 
7.50 per tonnellata; Pix 
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P. N, 50 di plot! 
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Società Veneta di Havizazione « vapore, 
Orario per maggio. 












Deposito e vendita anche di tutti gli articoli 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — peo” 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
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La Camera comincia ad aver fretta. La di- 
gossione del bilancio dei lavori pubblici durò 
pedi giorni, mentre qualche volta ha durato 
prsioo tre settimaoe, il bilancio delle finanze 
{1 diseusso e approvato io tre giorni, mal- 
grudo le interpellanze, quello del Tesoro in un 
giorno solo» 

Vuol dire che il caldo fa sentire il biso» 
gno delle vacanze, e inizia l'epoca del la- 
voro vertiginoso dell’ ultimo periodo, che con- 
insta siogolarmente colla lentezza dei primi. 
L'anno passato abbiamo dovuto togliere le il- 
lusioni a coloro che credevano che quella febbre 
di lavoro si dovesse all’ on. Crispi, anzichè ulla 
stagione. 

Il ministro delle finanze ha superato an- 
che la prova. dello serutinio segreto sul suo 
bilancio, perchè non ha avuto che quarant’otto 
voli contrarii, Ja media dei voti sui bilanci 
anche dei ministri più graditi alla Camera. Il 
gisistro delle finanze noo è passato dal Cam- 
pidoglio alla rupe Tarpea, ma dalla rupe Ta 
pea al Campidoglio, e questa seconda via è, sì 
toorerrà, molto più piacevole della prima. 
pochi furoao i deputati del parere dell' onor. 
Toscanelli, il quale detto che avrebbe 
votato la mozione di fiducia al ministro Ma- 
glani nell'appello nominale, ma avrebbe deposto 
sell'urna la palla nera, per salvare le preroga- 
tite della Camera, attaccate dall’ onor. Crispi ! 
Questa facezia, permessa solo all'on. Tosca. 
selli, non ha fatto impressione sui suoi col- 
ghi. 

É vero che non hanno preso parte alla vo- 
uione segreta del bilancio se non 225 depu- 
Misa 508, e che molti si sono astenuti, an 
«i di quelli che erano a Roma. Ma, mentre 
tino stati bilanei ehe hanno avuto nello 
rrutinio segreto anche 70. voti contrarii, il 
incio del ministro delle finanze non si può 
li disgraziato. 

L'ouor. Magliani non può credere di esser 
sicuro, iutt'altro, ma. l’interveoto, dell' onor. 
pi ba avuto però ua effetto, del quale l'on. 
ni dev'essere lietamente sodisfatto, se 
200 sorpreso. 

Quanto a noi, confessiamo che non avrem» 
mo creduto di saltar dalla gioia, sead uo mi- 
tistro debole ma abile fosse sueceduto ua 
ministro forse egualmente debole, ma, secondo 
le maggiori probabilità, meno abile. 
Se ci fossero stati invece più deputati che 
avessero votato contro l'indirizzo finanzia. 
rio del Ministero, senza temere di colpire 
anche Crispi, s° 

Il Ministero avrebbe avuto egualmente la mag- 
tioranza, la catastrofe noa sarebbe avvenuta, 
€ la votazione avrebbe avuto uo aspetto più 
toofortante, perchè io verità non c'è nulla 
di weno confortante dei 
ne che si affermano nelle urne, e nei voti 
palesi si trasformano in quasi unanime appro- 
vazione. Questa volta, l'aver rinunciato suche 
allo sfogo nelle urne, è almeno una resipiscenz: 
Noi noa ci afanniamo certamente per l'on. 
Naglianì, poichè non saremmo stati dolenti che 
ot Magliani si colpisse anche Crispi ; ma que- 
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WONDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 
DI 


EUGENIO CHAVETTE 


a 


Pigeot scosse le spalle. 
he 7 OL! diss'egli, non stentai molto a tro. 
til mezzo di assicurarmi questa impunità 
2/1 diede Lozeril medesimo. Credendosi mi 
‘ialo da Anoibale, e per poter poi vendic 
(i commise limprudenza di scrivere ua bi 
ta 10 cui dichiarava di esser vittima del 
ui tino € d'Aurora, che averano voluto colla 
dt porte assicurare il segreto della scomparsa 
nripetleli, ch' essi avevano ucciso. Meatr' egli 
» lessi il biglietto sopra le sue' spall 
Na IE ma lo ridomandò alla sua partenza, 
lag bestialità di noo straceiarlo, e se lo mise 
‘® Allora jo attraversai il giardioo, uscii 
Mlug OT ticina, e meatr” egli faceva il giro del 
Ride gg tdai ad aspettario al crociechio. Egli 
Vil ‘90 ua masso seoza mandare un solo 
L'iatendente mi mandava un altro cli- 


D 
i pPlazione vintta. = Propricà Ioliorzia dei 
i, d Milano, 
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| Vorremmo che questa fosse una buona le- 
zione contro quella politiea che piace troppo, 
| e che è vecchia, come notammo anche l'allro | 


giorno, di volere’ ad ogni costo evitare le 


ci potrebbe condurre, se durasse ancora 


ma nel fatto apparve così ingenua e dani 
L'onorevole Canevaro. 
nome dell'onorevole Canevaro, tra quelli 


momento del voto sulla mozione Del Giu 
approvante l'iadiriszo finanziario del 





puato all'on. Canevaro, ne dubitammo. 





Canevaro non poleva allontanarsi dall 


Roma, per la buona ra 





dovuto restare a Venezia alla direzione 
l'Arsenale, cioè al suo posto. Ciò per la 
rità. 











nerale di San Mi 
il colonnello B 


rzano. Prima erano sta 






il 22 ed il 23 aprile, iasieme ad alcuni ult 
del suo stato maggiore. 
Le autorita dell 
fargli un ricevimento straordinario, quasi, 
cordiale. Lo sera stessa del suo arrivo, il 
rale fu invitato ad 

vernatore, il genera 











Hogg, insieme al coma: 


cav. Roich. 









« Al pranzo intervennero varii uffici 
periori iaglesi delle armi del Genio e dell’ 


glieria, nonchè pareechie signore in gran toilet- 


te, decollettes. 
Durante il di 
Mi 


glieria ioglese montata su cammelli, nonei 








cavalleria indiana, e di visitare qualche caserma, 
i paneals (grandi ventagli pel 


dove funzionan 
cambiamento d'aria). Il generale Hogg, fu 
tilissimo e si stimò lusingato dal desideri 
s00 oapite italiano. 

« ll mattioo dopo, artiglieri e cat 
cui uno squadrone andò quale scor! 
prendere di Sao Marzano al Consolato itali 
erano schierati sulla piazza d'Aden, dove 
stro generale li esaminò e passò in rivista 








la maggiore sodisfazione. Seguì poi la visita 
caserma principale, ove all’ entrata attende- 
va il colonnello dei reggimento, che condusse il 
generale nostro dappertutto, e ‘gli diede le più 





ampie spiegazioni ed informazioni. 


« Nel giorno, di San Manzano ed i suoi uf- 


ficiali ebbero visite ufficiali ed inviti al club; 





ente, disse | 





- senza pericolo per m 
d'Aurora e di Fouquier, che eseci 
allora ho passato una buona notte. 

Bricheti e Gardie, fremendo e senza 
una parola, crederano di sognare. Sembrava 
impossibile che dall’amor paterno potesse 
scere una tale implacabile ferocia. 








L''iutendente, colla voce che lasciava intra- 


vedere la rabbia interna, proseguì : 

— Quanto ho sofferto a quel maledetto 
cesso, vedendo spegnersi ad una ad una le 
speranze, e udendo che i miei 
verano uscire illesi dalla trappola, in cu 
saputo coglierlì ! La mia testa fu vicina 











udienza Baudoin, quando raccontò che, 
, voì dovevate aver bruciato il testa 


— Vi ricord 





totali del Ministero, pur cercando le crisi per- 
ziali dei mioistri, un dopo l'altro. Questa po- | 
litica ci ha condotti a Crispi, e chi sa a chi 


prospelliva non è juvero rassicurante, e per 
parte nostra, ia vista appuoto della prospettiva, 
rifiutano una politica che può parere astula, 


Nei dispacci di Roma, abbiamo letto il 
si asseotarono dall'aula di Montecitorio al 


Mioi- 
stero. Per verità siccome ciò pon somiglia 


al momento del voto, perchè egli non era a 
jone, che, essendo as- 
sente per malattia della figlia il vieeammira- 
glio Martini, comandante il terzo Diparti- 
mepto, il contr’ ammiraglio Canevaro aveva 





Il Piccolo ha per lettera da Assab, 2 maggi 





quali si ledarono assai, tanto dell’ accoglienza 
trovata presso le autorità britanniche, quanto di 
quella avuta dal console d' Italia, ch'è, come sa- 
pete, l'egregio capitano Cecchi. 

« Il generale di San Marzano fu ad Aden, 
Miziali 





pranzo ufficiale dul g 


te il Regio trasporto da guerra Conte di Cavour, 





re, il generale di San 
manifestò il desiderio di vedere l' arti. 










- il vero...! quello in favor di Paolina. 

L'intendente si voltò verso Maurizio dicendo: 
, signor Maurizio, come jo 
sembrava calmo quando, seduto vicino a me, mi 
diceste che, se la signora Aurora veniva ricono» 





nerale comandante in Massaua. Vi erano il ge- 
nerale governatore ioglese, il primo assistente 
politico, colonnello Stace (che sostituì il noto 
luoter ) ed i nostri ufficiali. Si brindò al Re 
Umberto con entusiasmo; il generale di San Mar- 
| zano, in buon iuglese, fece un toast a S. M. la 
Regina della Graabreltagna, amica dell’ Italia. A 
, contentissimo della 
ccoglienze avutevi da logle- 
ulficial 





crisi 












? La 





« Una sola osservazione in questa mia. La 
cordiale 
iosa. do 


solato italiano, il che torna ad onore di quest’ul- 
limo, che ha saputo con molto tatto coltivare la 
più perfet onia di relazioni. 

« Il generale Hlogg, governatore, dimostrò 
ia tutti i modi l'alta considerazione che profes- 
sa pel generale di Sao Marzano. » 


————————_————_——_—__—_m—6 
Ora a Massaua, 


Leggesi nell' Arena: 
Le troppe timpatriano colla coscienza di 
aver fato il proprio dovere. Qui rimane il Corpo 
speciale, rinforzato di due battaglioni nuova- 
mente formali cov voloatarii, che già io Europa 
avevano chiesto la ferma afri rimangono 
va 2000 irregolari, che, pi ‘mente nel. 
l'estate, possono prestare ottimo servizio. 
I forti di Saati ora sono al completo. 
Si fanno dai bersaglieri e dal genio i 
di complemento, che saranno ben tosto finiti. 
Iatoruo al forte principale si costruisce una 
buona strada carreggiabile che si biforca da un 
lato verso Ailet, dall'altro verso Sabargum 
sarà un oltimo incoraggiamento per le carovane 
che dai villaggi degli Assaorta vengono a Ma 


che 














Sappiamo ora che l'on. contr’ ammiraglio 








del 
ve. 








ori 














* Ritornato qui da Aden, vi mando subito | saua, ed io avvenire verranno alla testa di 
brevi, ma interessanti noti; icevimento | ferrovia Si 
avuto in quella stazione militare e commerciale A Saali resta un presidio composto di ua 
inglese dal nostro comandante in capo, battaglione cacciatori, di una compagnia del ge- 





nio e di una compagoia d'artiglieria da piazza. 

Queste truppe si troveraono benissimo per- 
chè Je baracche costruite nella sommità dei poggi 
sono benissimo aereate e coperte con doppio 
tetto. 

Le altre truppe dei cacciatori, che ora con 
tano otto baltaglioni, saranno ite ad Ar. 
chico, a Mookullo, a Otumlo, ad Abd.el Kader e 
@ Massaua. 

A Taulud vi sarà il comando delle orde di 
irregolari con alcuni bolue. 

Un battaglione di cacciatori andò ad Assab 
per dare il cambio alle tre compagnie, che ora 
presidiano Assab e Beilul. 

Il geoerale Baldissera assunse il Comando 
superiore. Uaa delle prime cure sarà quella di 
riordioare gl' irregolari. 

Credi 











direi, 
gene- 





indao- 


che in mi 
l'arrolameoto di Abi gl 

chè essi non hanno ness idea iotorno alla 
fede militare. Il passare da un campo all'altro 
come meglio torna, è per gli Abissini la cosa 
più naturale del moudo: e lo hanno dimostrato 
ia questi ultimi tempi. Del resto sarebbero sol- 
dati disciplinati, svelti, conoscitori del paese e 












‘hè da 


gen- | della liugua, e punto legati ai loro monti dal- 
lo del 


l'amore di patria. 

1 seguaci di Debeb — un centinaio circ 
— che non trovando il foro ‘tornaconto di se- 
ire il loro capo fino al campo abissino, dopo 
avere con lui disertato, lo banuo abbandonato, 
sono tornati al campo ilaliano, furono mandati 
ad Assab, e là lavorano a readere agevoli le co- 
mupicazioni. 

Qui da Massaua molti si recano a Otumlo 
dore le capanne del viliggio si sono in questi 
giorai triplicate per la graode concorrenza di 
popolazioni seminomadi, scese dalla montagna 

ocarsi sotto la protezione della bandiera 








no), 
no- 
con 














alla 


-__—_———_——___ 
sciuta innoceate, il testamento in suo favore sa- 
rebbe stato valevole, malgrado l'errore com. 
messo? Ebbeoe, il sangue mi saliva alla testa, 
e per trattenermi io mi sbranava il petto colle 
vaghie. 

Pigeot si fermò, dando in uno seoppio di 
riso strideote. 

— Ab! voi mi minacciate della giustizia; 
i suoi più orribili tormeati n00 sono paragona» 
bili alle torture che soffrii quel giorno. 

Con dicendo, la voce dell’ intendente si era 
mata al ricordo delle sofferenze passate. Egli 
si calmò tosto, e continuò con tuono allegro: 

-— Ma no, tutto non era finito ! Tutto ad uu 
tratto mi ritornò in mente l'uomo, di cui l'io: 
credibile rassomiglianza mi aveva ingannato... 
Bricheti noo era morto! io poteva farlo risu. 
re! Allora mi slaociai come un pazzo fuori 
del tribunale, e corsi all'abitazione di quel ban- 
DS Vedendomi, quel tristo diede in uo grido 

a. 

— Ah! sieto voi? diss'egli; credero che 
veste dimenticato, « stavo già per prendere 
il volo, benchè madonna Forca mi aspetti di 
fuori. 

Egli aveva udito nelle botteghe del quartie- 
re, dove andava la sera a comperare i viveri per 
che durante tre mesi non passava 
che non si facesse il supplizio di 
| qualche complice di Cartouche. Perciò, credeo- 

dosi cercato dalla polizia, era vissuto nascosto 
nel suo covo. Credendo poi che io avessi biso- 
gno di lui, quel mariuolo esclamò: 

— Avete dunque trovato qualche spedizione 
cida da fare, che mi permetterà di vivere lon- 
tano da Parigi, troppo caldo per me? 

















dire 
loro 
na 








pro- 
mie 





rom. 
persi, ed io credetti divenit pazzo ascoltando 





, per 
imen- 





Saati 
fermarsi 
già scavati dalle truppe italiane. 

Così uo 
polazione intorno a Massaua e nella conca mas- 
sauioa. 








Il Comando superiore agevolerà naturalmente | 


[ueita tendenza, € così sorgeranno nuovi vil 
gg. 

La conca di Massaua fino al confine del- 
bissinia, e “più propriamente fino ad Ailet, 





cioè fino che si eckste il raggio di azione ita- 
presenta pascoli ricchi per buona parte 
ili, dove cer 


li 





nno ed uffre terreni coltivabili, 
tamente prospera la durab 
ziale, quasi si può dire escl 






Per il momento la questione della durah 
dere dar a pen è | raccolti furono di 
strutti e î miseri saortini vengono a frotte a 
Massaua a comperare la dura, dando talvolta in 
cambio pelli di bue od altri animali, e cos pe- 
gandola a prezzi enormi. 

Andando di questo passo, coll' affluenza o- 
gnor crescente dei consumatori, verrà a mon. 
care quale principale outrimento. Occhio dunque 
ad una possibile carestia, la quale, particolar. 
mente dopo le mi guerra, e colle stret- 
tezze imposte dal blocco, potrebbe avere conse 
guenze fi 


ITALIA 


Crispi © Nicoto: 

Leggesi nella Gazzetta di Treviso : 

Viene assicurato il corrispondeate romano 
del Secolo XIX che nella scorsa settimana l'ono- 
rerole Nicotera scrisse una lunga lettera all' ono. 
rerole Crispi intorno alla condizione dell' ital 
€ principalmente intorno all'esercito ed alla 
rina. 
































onor. Nicotera che le condi. 
zioni del nostro esercito non erano tali da po- 
ter rassicurare, che la marina era potente di 
navi, ma non bene organizzata 

‘A questa lettera, l' onor. Crispi avrebbe ri- 
sposto in modo vivacissimo. 

L'onor. Nicotera, addolorato della risposta, 
non partecipò all' ultima votazione parlamentare, 
benchè si trovasse in Rome, 


GERMANIA 














|mape 

Sura legralano da Berlino 10 si Corriere della 
ra: 

La Post cita otto corrispondenti di giornali 

tedeschi ed inglesi, che sono loformati periodi. 

camente dal dottore sir Morell zie delle 

condizioni di salute dll Imperatore. 

Oggi, a cagione della fatica e del lavoro, 
giudicati eccessivi, degli scorsi. giorni, | dottori 
baano trattenuto l' Imperatore in letto fino verso 
il mezzogiorno. Lo spurgo, che ieri sera era in 
aumento, oggi è diminuito. 

L' iafermo per rafforzarsi preode la mattina, 
dopo il tè, tre tuorli d' uoro ed ua semel; alle 
dieci, mezzo litro di latte, al tocco praoza ed alle 
otto cena. 

Il Tagbia 




















se che, in seguito ad esa- 
rgo, il dott. Virchow 
di carcinomoso. 
La questione del cancro rimane impregiu- 
dicata ; i medisi non la discutono, mancando ar- 
gomenti per poterlo fare. Essi sono graderol 
mente sorpresi nel vedere che l' iafermo ba su- 
perato anche questa receote brultissima crisi; e 
sperare io una guarigione relativa. 


FRANCIA 
pali in Francia. 
Come nelle elezioni municipali di primo 















— Volete guadagnare treotamila lire in quin 
dici giorni? gli domandai. 


A questa proposta egli spalancò gli occhi, e 
senza esitare: 





seriamente. 


— Siete sicuro della vostra memoria ? 





esclamò egli, assai meglio. 
Egli mi oe sulla boia! uno ue 

di un foglio unto, che avera servito per 
ptt qualche commestibile del suo ultimo 


— Guardate, diss'egli; questa mattina io 
m'annoiavo; ecco ciò che ho fatto per distrarmi. 
Presi il foglio. Fra le linee scritte, Lunedì 
avera riprodotto ogni parola, imitata così beae, 
che si sarebbe creduto che una sola mano avesse 
scritto tutte la linee. 1i mio cuore susta tò dalla 
ndo quell' ingegno da y 
Picaee, a lo; ora ascoltatemi colla più 
grande attenzione, perchè non bisogna sbagliarsi 
alla prima prova. 
gli dissi ciò ch'egli doveva fare presen. 
tandosi al Tribu.ale. Mi pareva di non aver il 
tempo di dargli più ampii ragguagli ; bisognava 
che mi affidessi alla sua intelligenza. 
— Bone, bene, rispos' egli, nei momenti 
mi ‘aggiusterò colle legrime e l'emo- 





fu loro accordato. Altri cominciano a | 
I Piano delle Scimmie presso i pozzi | 


| 
poco per volta diverrà fitta la po- | 








cani in Francia hanno avuto il sopravvento. Tut- 
tavia, 1 conservatori registrano dei successi in 
parecchi puati, e io questi tempi d'agilazione 
ulangista ogni vantaggio, anche piccolo, del 
nemici della Repubblica acquista un certo valore. 
dubbio anche i quattordi« 
cimila voti che la candidatura di Boulaoger — 
sconfessata dal generale — raccolse domenica 
nel dipartimento dell’ Isbre, dove il ballottaggio 
per l'elezione d'un deputato diede la vittoria 
al candidato radicale Gaillard sopra il candidato 
opportunista, Girerd. Triste vittoria per sè st 
più d'amarezza che vi mescolano i 
voti dati al Boulanger ; e bel principio di quella 
concentrazione che tutti i repubblicani predica» 
no come Îl solo mezzo d'assicurare le istitu- 
zioni, di sventare le macchinazioni catilinarie ! 
Si noti che al primo serutiaio il Girerd a 
ottenuto più voti del rivale radicale, onde. gli 
opportunisti dicevano che il buon senso politico 
ioa di partito dovevano indurre il 
















Ma i radicali, i quali per concentrazione 
intendono ‘assorbimento in sè dei moderati e per 
disciplina sottomissione a sè dei moderati, mai 
tenoero la candidatura del Gillard, il qual 
riuseì eletto con 40,260 voti contro 37,673 dati 
al Girerd. Che vuo! dir ciò? Che gli elettori 
moderati accennano a subir la legge dei radica! 
E l'esempio dell' Isère incoraggierà 
persistere nella pretensione di ci 
il partito repubbli 
che fuori del ra lute per la 
Repubolica. Il radicalismo, dunque, minaccia di 
soverchiare l'opportunismo; e quanto più cre- 
scerà di forza, tanto più esigente diverrà col 
Ministero Floquet, il quale non sppiamo se po- 
trà sempre rifiutare d'attuare il programma ve- 
ro dei radicali che fa concorrenza a quello di 


Boulanger. 
BELGIO. 
Un appalto nel Bel 
Le fortificazioni Mosa saranno ese- 
Ruite dalla Impresa Braive di Brusselle , se la 
Camera belga non opporrà il suo veto si risul. 
tati del pubblico appalto ch' ebbe luogo a Brus- 
selle il di 8 del corr. mese. Il Governo. belga 
avea valutata preventivamente a 42 milioni la 
spesa per quelle opere, non comprese le torri 
corazzate, ma abbracciando semplicemente i 
terrapieni, i lavori murarii, ecc. ecc. 
to dell’ 8 corrente | 
sì, ma privo di mezzi e 
ti francesi e del Governo fran- 
la voce che corre a Brusselle, 
di eseguire per soli 39 milioni ori, 

































essere aggiudicate al signor Braive, ancorchè il 
Governo di Brussellef avesse preveduto egli stesso 
l'impossibilità di eseguirle al prezzo preventi- 
vamentò valutato, e si fosse proposto di aceor- 
dare un aumento relativo. A Brusselle è 
nione generale che il Governo francese le 
mani ia questa faccenda e ciò a fine di appro- 
riarsì, per la somma di 3, 4,5 0 10 milioni, 
fino el più iotimi particolari i piani delle forti» 
festioni della Moss. La Camera belga si occu. 

rà, probabilmente, fra, non molto di questo af- 
fare, e forse il suo intervento gioverà a disto- 
ere il Governo dall'idea di afîdare lavori 
rionali di così suprema importanza ad im- 
presarii stranieri. 

INGHILTERRA 


Aneora apprensi: 
4 let 
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L'incidente avvenuto alla Camera dei Lordi 
intoruo alle amare censure, fatte dal capo di 
stato maggiore, generale lord Wolseley sullo stato 
io cui trova l' esercito inglese, coutinua ad es. 
sere il subietto di tutte le conversazioni politi» 
che. Si qualifica quel discorso di lord Wolseley 
come un alto d'insubi me ; e dall'altro 
lato si risponde che il discorso da quel gene» 











————————————€«+« 
principio, la cosa sarà più facile, perchè, ogol 
giorao, io vi darò una lezione. 

Le trentamila lire promesse gli erano pae 
rute dapprima una somma enorme, ma quando 
seppe ciò che si voleva da lui, egli pronunziò 
una frase,che avrebbe dovuto avvertirmi del pe- 














ricolo a cui m' espon Vadendolo riflettere, 
ioaai ch'egli esitasse, e gli dissi: 
F -— Fra tre giorni vi renderò la vostra 


bertà, e voi potrete fuggire. 
— Colle trentamila lire? 
— Sì, contateci sopra. 
— Hum! è un bea piccolo salario per un 


Affare così serio. 

Feci l'imprudenza di non badare a quel 
primo grido della cupidità che si svegliara in 
lui. Affettandomi, corsi al palazzo per prendere 
nell'armadio del’ mio padrone ua abito com- 
pleto che feci iodossare al'mio uomo. Così ve 
stito, egli rassomigliava, da sbagliarsi, al sizoor 
Briebeti. 





Vestendosi, Lunedì ridera, mormorando : 
— Ce la farò a tutti! 
I Dopo qualche altra raccomandazione, lo 


precedet 


al tribunale. Cinque minuti dopo, egli 
folta, e voi sspete che effetto ha 









jomandò Maurizio. 
Mui? 40105! rispose sescamente l'intendente; le 
mia intenzione era di osservare leelmente il pat- 
to. Se, più terdi, l'ho ueciso, vi fui costretto 
da lui medesimo. (Continua) 
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rale proferito ad un banchetto, non aveta nes- 
suo carattere ufficiale, e lord Salisbury non era 
puoto obbligato a vi, nè a farvi allu- 
sione. L' iuterpellaaza dì lord Hardiage, ministro, 
era mossa, infatti, da va articolo del Daily Te- 
legraph, e non dalle parole proferite dal capo 
di stato maggiore generale. Si osserva ficaluente 
che il Miuistero, iovitaudo lord Wolseley a vo- 
ler ripetere alla Camera dei Pari le sue critiche, 


lo comprometteva; dappoichè lord Wolseley, 
‘apo ‘ii'siato aggiore dell'esercito britannico, 
era libero di dire ciò che gli pareva iu un post- 
prandia speech, wa uou avrebbe potuto ripe 
tere alla Camera, le stesse cose e presentare ua 
atto d'accusa contro il Governo, dal quale 
pende, il che sarebbe stato un vero atto d’in 
subordinazione, 

Tuttavia lord Wolseley ha creduto sogni 
ia qualche modo ‘rispondere ai i el 
il hr del Gabinetto gli aveva pubblicamente 

volti 

° og ha dichisrato non aver conosciuto a- 

vanti la discussione l'articolo del Daily Tel 
graph, ed ha respioto il rimprovero di avere 
ttaccato il Governo, allegando essersi limitato 
ad accennare agl' inconve ti di vo Governo 
di partito per ciò che riguarda l'esercito e la 
fotia. la appoggio alle sue osservazioni, ricordò 
una lettera del ministro della guerra Stanhope, 
che rispondeva al sunto del suo discorso da lui 
comunicato agli elettori. Questa lettera ripro- 
duceva fedelmente le idee di lui sulla situazione 
militare dei paese. Lord Wolseley aggiuuse che 
lusioni miravano, all'iufuori di ogoi 
ua sistema esisteute, e noo io par- 

Gabinetto, che egli nou vo. 
cercare d' indebolire. Dichiarò 
ebe non aveva fatto atto politico; e che se lo 
avesse fatto nou avrebbe mancato di readere 
giustizia al ministro della guerra di cui cono. 
sceva lo zelo e l’operosità per aumentare le ri- 
sorse militari del paese. Parlando al banchetto 
offerto da sir Joha Peader egli nou aver to 

altro scopo che edificare il pubblico sulla n 
cessita di rafforzare l'esercito per aiutare il Go- 
verno ad ottenere i crediti necessarii all’ aumento 
degli effettivi, che sono adesso iaferiori a quelli 

che erano un quarto di secolo fa. 

Detto ciò, lord Wolseley 
suo asserzioni, dichiarando che la debolezza 
tuale delle flotte britanaiche toglie ogai for 
di resistenza all'esercito che si trova disperso 
ia tutte le parti del mondo La difesa inter- 
na ed esterna dell'Impero, a suosavviso , era 
iosuldciente, le forze militari non organizzate 
nè equipaggiate per dar protezione efficace all. 

di crede 


rire i ministri della Regina. Egli non vedeva io 
questo incidente motivo per ri 
Lord Salisbury notò il tuoi 
. Prese atto di 
nifestando la speran: g 
rebbe preso tale incideote in seuso 
iragico; e mentre convenae che le dimissioni di 
lui sarebbero un colpo irreparabile all'ammio 
strazione militare, aggiuose che aveva risoluto 
di portare la questioae alla Camera, soltauto per 
causa dell'impressione prodotta nel pubblico 
dalla lettera del generale al ministro della guer 
ra. Dichiarò che si attendeva con. graade inte. 
fesse io tutta la Grao Breltagna il resultato di 
tale iocideote ; ed aggiuase che, secondo gli usi 
jaglesi, il lioguaggio tenuto a tavola da lord 


lasciato troppo andare, iavitaddo |’ oratore a ri- 
petere le sue eritiche alla Camera dei Lordi, es- 
sendo improbabile che il Capo di Stato mag 
giore generale avesse tenuto propositi incon: 
derati, e si mostrasse disposto a sconfessarii, 
ferenza per il Capo 


imendo 
soltanto ii rammarico, che il le, cioè, non 
avesse ritirate le espressioni rivolte al precedente 
Gabivetto. 

Le questioni militari, per altro, sono dalla 
Camera dei lordi scese nel domioio del pubbli 
co; a Londra si è tenuta ua riuuioue prepara 
toria per organizzare un meeting, nel quale si 
discuteranno tutte le questioni relati: 
fesa nazionale. 

laterverranao numerosi fiugione am- 
miragli, generali e membri del Parlamento ; la 
data del meeting è fissata per il 5 giuguo. 


Notizie cittadine 


Imposta fondiaria. — Oggi, sotto la 
presidenza dell’ assessore delegato co. Tiepolo, 
ebbe luogo la straordioaria adunanza di seconda 
convocazione del Consiglio comunale e dei mag- 
giori contribueoti all'imposta fondiaria, per la 
nomina di componenti la Commissione censuaria 


erano presenti 19 consiglieri 
e 16 maggiori censiti 


otro 
fa Cotamissione fosse costituita da cioque mem- 
bri effettivi e due suppleoti. 

Procedutosi alla votazione, venivano eletti i 
signori : Maddalena Gio. Frane. con voti 3I, 
Ceotanivi cav. Domenico e Grassini avr. Amedeo 
con 28, Lanza Giuseppe con 25 @ Mazzega 0- 
svaldo con 20. 

A membri suppleoti riuscivano eletti i ei- 
gnori Coletti Augusto con voti 30 e Volpi cav. 
Giuseppe con 29. 

Dopo ciò, l'aduaanza veniva sciolta. 

Tiro a seg Domenica 20 mag- 
gio, dalle ore 7 4,2 alle 11 4,4 ant. e dalle 2 
alle 4 pom., si eseguirà la VI lezione di tiro or- 
dinario, posizione a terra, distanza m. 300. 

Sul campo di tirò verrà impartita la scuola 
di puntamento a cura dei signori commissari 
di vigilanza. 

La gara domenicale avrà luogo alle ore 4 

liane. 

Nella sede della Presidenza l'iseri. 
zione alla grande gara di Bologna, che verrà 
inaugurata il gioroo 40 giugno p. ©. 

Navigazione, — La Camera di commer- 
cio ha ricevuto, dalla Navigazione generale ita- 
liana la seguente comunicazione 

Questa succursale ha il pregio d'informare 
codesta rispettabile Camera come la nostra So- 
cietà di navigazione generale italiana stabilisce 
i sermizii in Levante. 

‘A cominciare del Tag serio il battello po- 
stale settimanale, cl Qui parte ogni dome. 
fica, proluogherà il suo viaggio sensa 





oltre Costantinopoli, toceando Sulinà, Galatz, 
Braila e viceversa, per agevolare il 


bisonda e Batum, per ci 
trasbordo a Costantinopoli potrà caricare ogni 
45 giorui, a priacipiare dal 27 corrente, per i 
suddetti porti del Mar Nero. 

Tonto per Suliuà, Galats e Braila, come per 
Trebisonda e Batuw »”imbarcauo oltre che merci 
anche ieri. 

Per i noli e altre informazioui rivolgersi a 

succursale. 

Vogliamo sperzre che questo nostro com- 
mercio, con lo sviluppo delle nuove linee, 
acorescere i suoi rapporti coa gli scali di 

ole. 

Cano sospetto di idrefobia. — Nel 

meriggio d'ieri le località > Madonna della Sa- 
lute, S. Gregorio, S. Vio, Zattere e vicinanza 
furonu tutte sgomeate dal fatto che ua cane di 
razza volpiaa, scappato, a quanto pare, da una 
delle tante barche ormeggiate presso la Dogana 
della Salule, si mise a scorrazaarie, mordendo 
parecchie persone € riuscendo a fuggire da quelli 
che animosamente lo inseguivano per fiairio. 
Sopraggiuota la nolle, le ricerche del canicida, 
delle guardie municipali e di Questura si fecero 
ssai più difficili, e questa matlna il pericoloso 
inimale non era ai scovato, talchè esso fece 
e parli della città e di 
persone; ma, alle ore 8 aut., 
inseguito da alcuni. animosi, il cane fu accop- 
pato con ua colpo di badile a S. Samuele da 
certi Marcoleoni Carlo detto Taleran, goudoliere, 
€ Zignol Giuseppe, straccivendolo. 

li cane fu portato all'Ospedale allo scopo 
di farvi l'autopsia per sapere se sì Urattava ve- 
ramente di idrofobia o di altro. Ma l'esperimento 
più importaate e sicuro, cioè quello della ino- 


Le 


| culazione di emulsiune del midollo allungato del 


cane sospetto in ua coniglio, addimanda qualch 
tempo, per cui i risultati non sì possono oggi 
conoscere, e facciamo voli che siano tali da 
maodar pienameote assicurati luiti quelli che 
furono morsicati. 

Le persone ieri mnorsicate, quattro, e tutte 
abitaati nel Sestiere di Dorsoduro, ai rispettivi 
N! 345, 225, 118, 3107, sono: A. M. — G. M. 
— CR _A6 

Quelle morsicate questa mattina sono due: 
G. T. ia Piazza di S. Marco, M. C. a Castello. 

In tutto sei persone. Tre di quest 
cauterizzate dal dott. Vecelli con tutte 
della scienza; ma le altre ire lo furono #0 
nitrato d'argento, per cui, per qaggior precau. 
gione e per maggior loro tranquillità, raccomau- 
diamo vivamente a queste tre ultime persone e 
alle altre, se eventualmeute ve ne fossero, di 
recarsi subito a farsi caulerizzare di nuovo, an- 
che se ‘tale provvedimento potesse parere loro 
eccessivo. 


Noa risulta che il cane sospetto d'idrofobia 
abbia morsicato degli all rà molto 
bene che lutti î possessori di cani se ne assicu- 
fio per evitare mali anche maggiori se, per 
disgrazia, che speriamo noo si avveri, le risul- 
Lore dell esperimenti: suaccenoato fusero 


tagione e, colla facilità che hanoo 
i fanciulli di poter avere con pochi centesimi 
una barchetta per. poscia con essa in 
paluo alla ricerca di egpe © di altro, le disgra 
me sono bea più facile che avvengano. 

Creliamo quiadi giustiicato l' 21 
che diamo colle parole Occhio ai bambini, e 

innosiamo le nvstre raccomandazioni al riguar- 
do alle Autorità © ai loro organi. 

Scomparsa, — Da qualche tempo allug- 
giava all’ aldergo reale Danieli va ricco si 
miero, il barone R. Egli era malato e sotto cura 
del dott. Kurtz. Domenica scorsa il barone la» 
sciato l'albergo non vi ritornava più; la came 
Pa era aperta e i essa furono pure avvertite 
delle ie aperte. I proprietarii dell' albergo 
mandarono però dal dott. Kurts per no- 
izie, ma fu ad essi risposto che il dottore er 

rtito con uo forastiere; © questa risposta li 
tranquillati, perchè baovo pensato che il fi 
stiero compagno di viaggio del dott. Kurtz 

Itri noa fosse che il barone R. 

Ma così noa era, perchè ritornato il dottor 
Kurts e recatosi all' albergo a chiedere del ba 
rone R., fu chiarito che ìl compagno di viaggio 
del dottore non fu il barone predetto. 

Allora fu denuaciato il fatto della scom- 
parsa alla R. Questura, ls quale ha subito av 
Viate ricerche, ina finora nulla fu dato scoprire. 


Gita di piacere. — Domani, alle ore 10 
ant., tempo permettendo, si farà una gita di piace 
re per Burano, Torcello e Murano, col piroscafo 
Fusina, della Società veneta di 'n: 
vapore lagunare. — Biglietto lire 3. 


Musica ia Piazza. — Programma dei 

pessi musicali da eseguirsi della banda citta» 

dina la sera di venerdì 48 megio, dallo ore & 
10; 


LU 
chielli. nell'opera I Promessi 
— 3. Marenco. Pot pourri sal ballo Sieba. — 
4 Gounod. Duetto d'amore nell opera Faust. 
— 8. Mattiozzi. Mazurka La Voluttà. — 6. 
Waldieufel. Walz / Pattinatori. 


Adunanze ordinario dei giorni 22 «23 aprile. 
Presidenza del comm. dott. Angelo Minich 
Presidente. 


Approvato l'atto verbale della precedente 
adunanza, ed annuaziati i libri recentemente 
srenuti alla Biblioteca del R. Istituto, il mem- 
effettivo D. Turazza, diede lettura della sua 
« Introduzione ad un corso di statica dei si- 
stemi variabili. » 
Poscia il membro effettivo G. P. Tolomei, 
continuò la lettura della storia, che chiama in: 
terna, dei progetti del nuoro Codice penale 
Regno d' Italia, dal senatorio del 4875 all’ ultimo 
dell'on. Zanardelli del 1887. lo quest’ adunanza 
fece il confronto del disegno delle legge detta 
di approvazione del Codice, premessa ai Codice 
Siesso da lutti i progetti, eccetto che dall’ ulti 
mo dell'on. Zanardelli; perchè questi non do. 
maada l'approtazione dei Codice, ma l' autoriz- 
tazione di farlo pubblicare direttamente dal Go- 


versità del principio giuridico, che nella materia 
della retroattività fu seguito dal senatorio; e 
nota altre differenze pur dipendenti dalla divi 

lei priucipii. Parlando del disegno di legge 

utorizzazione domandata dall' onor. Zanar- 

dice, che se il progetto del Codice rimane 
qual'è colla distinzione dei reati solamente in 
delitti e contravveozicti, bisognerà che nel De 
creto di pubblicazione si determini la corrispou- 
deoza dei crimini e dei delitti del Codice sardo 
coi delitti del muovo, per quei casi e per gli 
effelti del Codice di procedura penale e delle 
altre leggi e Regolamenti, che 

portano. 

Jodi il Tolomei passa all'esame della ma- 
teria, che i progetti intendono di compreodere 
nel Codice; e si oceupa della vecchia e tuttavia 
peadeute controversia sulla bipartipizione dei reati 
iu delitti e contravvenzioni, e sulla tripartizione 

delitti e contravvenzioni. Poi sul- 
l'altra: se le contravrenzioni debbano stare nel 
Codice, 0 se si deva ad esse assegoare un Co. 
dice a parte, col nome proprio di Codice di po- 
lizia'puntiva; in ogni caso, se il criterio di- 
scretivo debba essere la intrinseca natura dei 
fatti punibili, o se la pena stabilita dal leg 
tore. In tulti questi puoti l'esame dei progelti 
fu fatto dal prof. Tolomei partitamente ed in 
tutta l'estensione, notandone le differenze, 
chiudendo colle sue osservazioni e col suo pa- 
rere. 

Altrettanto fece nell’ esaminare la distribu- 
zione di tutta la materia, novcbè le divisioni e 
suddivisioni, cui la si sottopose dai 
gett festigando e mettendo al 
erilica i principii, che veuvero presi 

Poseia il bro effettivo 
il sunto uao seritto del 


uaata fede sto- 
rica meritino le opere da essi lasciate. 

Pel primo quesito a indagato, 
coll esame dei nei quali direttamente 0 

ireltameote è fatto cenno, quali siano stati 
i fonti consultati e quale il loro valore. 

Pel secondo, corroborando le sue opinioni 
con argomenti tratti dalle opere loro, ha con- 
chiuso, che Tacito ha tenuto ua buon processo 
d'indagine storica, quantucque non senza certi 

he Svetonio scrive seaza alcun metodo 
che Dione spesso è piu ageddotista che 
che dal lato dei fonti lascia molto a 


biente e dei tempi issero i tre 
| ha coneluso: per Tacito che la serenità 
rico resta qualche volta uffuscata e il giudizio 
| uoa sempre spassionato ; per Svetonio, che l'o 
pera di Jui, mentre completa quella degli altri 
due, vuol essere vagliata con sicuro criterio 
storico; per Divne, che la sua autorità vuolsi 
mettere spesso a severo controllo. 
lore ha concluso, che il criterio 
per servirsi di questi tre autori come fonti per 
la storia di Nerone, dev'esser quello adottato 
da Tacito ed esi XIil, 20 degli Avuali. 
Ju conformità del precitato articolo 8° del 
Regolamento, ìl sig. dott. Gio. De Tooi 
presentò le sue' « Ricerche sulla istolgia dei te- 
, € sul valore dei caratteri car- 
\oue dei geranii italiani ». 
offre agli stunosi i risultati delle proprie 
| truttura della testa nel seme del 
genere geranium, la q va costituita di 
Uno strato epidermico provvisto di 


malplebiane spesso cristalligere e sempre 
corse dalla linea lucida, disposte a palizzata, di 
| ua secondo strato protettivo di cellule selero- 
tiche pure a palizzata, lmente di una assisa 
di cellule formauti la epidermide iuterna. 

Passa poi alla parte tassonomica del lavoro, 
in cui egli preseuta un quadro sinottico dei ge 
ranii ital posti a seconda dei caratteri 
del frutto o casella e dell’ aspetto esteriore del 
seme. 

Chiude la sua Memoria con la descrizione 
particolaregziata dei caratteri carpologici della 
specie e con la bibliografia speciale, riguardante 
la istologia dei tegumeuti seminali nelle varie 
piaote. 

La detta Memoria è corred: 
la prima delle quali illustra | 
ire quattro i caratteri maci 
e dei seme delle speci 
ranium. 

oche il dott. David Levi Morenos, presentò, 
conformemente all'anzidetto articolo 8 del Re- 
golamento, una breve Nota come « Contribuzio- 
ne allo studio della antocianiva od eritrofila, 
da lui osservata in alcuni peli vegetali », cioè 
io quelli della Scabiosa arvensis e del Hiera- 
cium pilosella, esponendo le proprie idee circa 
all' officio di questa sostanza colorante. Lo seritto 
è illustrato. 

Il socio corrispondente G. Occioni-B>naffons 
comunicò ua suo lavoro « sopra ua epistolario 
femmiuile inedito, pella Quiriniana di Venezia », 
acc maudolo con un albero genealogico € 
note. Egli prende in esame le lettere, che ei 
sono rimaste, di 13 geotildonve, 7 delle quali 
appartenenti per nascita alla famiglia Querini, e 
6 entrate, per matrimonio, nella stessa lamigli 
el esamina insieme le lettere di varie altre da: 
me veneziane e straniere, di monache e donne 
diverse. Fra tutte le collezioni, quella, che pre 
senta qualche maggiore imporiauza, comprende 
le 250 lettere di Elena Mocenigo moglie ad Au- 
drea Querini il seniore; e pertanto anche da 
questa il socio trae qualche appuato che, andan- 
do dalle notisie urbane a quelle così dette di 
mondo, riguardo i due coaclavi dopo la morte 


da 5 tavole, 
strattura, le al 





‘azione vo accenno delle relazioni tra 

Chiara Grimani Tron, moglie dell’ ambasciatore 
voneto a Londra e Re Giorgio | d' Inghilterra. 

Il prof. Occioni-Bonaffons intese, con que. 
sto suo lavoro, di aver esaurita le speciale ri 
cerca propostasi, risparmiando ad altri la fatica 
di rileggere, allo scopo di muori studii , l'epi 
stolario femminile 

Venne 4, comunicata una Memoria 
(con una tavola) del socio A. Da Schio, « sul 
termografo di Vicenza nel 4886 »; ed infine fu- 
rono ammessi, giusta l'art. 8* del Regolamento 
interno, i seguenti scritti: 

4. Una Nota del signor P. Merlo, « sulla 
euritmia delle colpe nell’ loferno Dantesco » ; 

2. Una Memoria del sig. prof. G. Bordiga, 
intitolata : « Complessi di 1° ordie nello spazio 
a 4 dimeasioni » ecc.; 

3. Ua lavoro del prof. R. Panebianco « sulla 


nomenclatura dei minerali ». 
lo tutti due 1 giorai l'Istituto tenne le sue 


lu queste stesse distribul la 
dispensa 5° del tomo VI, serie VI, degli Atti del- 
nella quale s000 inseriti i seguenti 


I Istituto, 
seritti. 

G. Lorenzoni, m. e.: Eclisse totale della 
luna e contemp.raure occultazioni di stelle 0s- 
servate a Padova nella nolle del 28 gennaio 
4888. Comunicazione. ; 

Della medicina legale, dei 
i limiti. Memoria. 

A  c.: Il progetto del Codice 
penale, preseotato dal ministro Zanardelli, 
suoì rapporti con la giurisprudenza medica. Ap- 
puati. 


‘urazi troduzione ad ua con- 
corso di stalica dei sistemi variabili. 

Mons. 3. Bernardi, m. e.: Delle « Egloghe 
di Giovanni del Virgilio e di Dante Allighieri », 
recate a miglior lezione, nuovamente volgariz- 
sate e commentate da Francesco Pasqualigo. Re- 
censione. 

G. Marinelli, m. e.: Parole da lui dette nel 
presentare il volume Il della « Biblioteca storico 
friulana dal 1861 al 4885 » ecc., del s. c. prof. 
G. Occioni Bonaffons. 

| Prof. G. Spiea: Stadio chimico sui priaci- 
pii attivi dell’ Abrus precatorius (Jequirity), Nota 


G. P. Viacorich, m. e. vicepr. : Sulle fibrille 

| del tessuto congiuntivo. Osservazioni. 
C. A. Levi: Studii arebeologici su Altino : 
1°, Allivo, 2°, Aolichità allioati, raccolte ‘nella 
la Reali a Dosso. 3*, Assaggi eseguiti in Al- 


| Ab. M. Tono: Bollettino meteorologico del- 
| l'Osservatorio del Seminario patriarcale di Ve 
nezia (dicembre 1887). 


Il membro e Vicesegretario, F. Tao 


rr» 
Corriere dei mattino 


Causna DEI DEPOTATI. — Seduta del 17. 
Presidenza Biaocheri. 


Il Presidente comunica le dimissioni da do- 
putato dell'on. Placido. 

Mel, Sprovieri e Ungaro propongono che 
non si sccellino, e si accordi invece ua congedo 
di due mesi 

Acceltasi questa proposta. 

Cuccia presenta la relazione sulle modifica- 
zioni da introdursi al Regolamento della Cameri 
Votasi a scrutinio segreto il bilancio delle f 
nanze. 

Si lasciano le urne aperte. 

Il Presidente comunica una lettera del mi. 
nistro delle finanze, colla quale si presentano gli 
artieoli aggiu al progetto per i provvedi 
| menti ficauziarii, perchè sieno trasmessi alla 
Commissione che esamiva tale progetto. 

Diseutesi il bilancio del Tesoro, 


. | tino (con 4 tavole). 


stre borboniche, esistenti nelle Casse del Tesoro, 
alle Baoche Nazionale, Romana, Toscana e di 
Sicilia, per venire in soccorso alla crisi edi 
di Roma, chiede se è vera la polizia che il Go- 
verno francese, valendosi delle condizioni stipu- 
late dall’ Unione lati 
mettere all'Italia una’ maggior coi 
scudi d'argento, chiesta dal nostro Governo, sp- 
punto per couventire le piastre in moneta legale, 
Magliani risponde di nou aver liquidato il 
denaro dello Stato intangibile, ma averlo posto 
a frutto presso le Banche. Sebbene non siasi 


ione di 


sia per essere concesso dai Goverao francese. lu 
easo contrario, si provvederebbe colla vendita 
delle monete in loghilterra 

Seismit-Doda non partecipa alla fiducia del 
ministro sul consenso della Francia e degli altri 
Stati dell' Unione latina. In ogui modo, chiede 
che degli utili dell'operazione si. tenga coato 
dal Tesoro. 

Luszatti, presidente della Giunta del bilan- 
cio, non crede ragionevole che l Unione si op- 
ponga alla nostra domanda dopo |’ introduzione 
delia clausola di liquidazione. Ove però ciò av. 
venga, è naturale che bisoguera regolare l’opera» 

ro ha già preso 
tale impezno co del bili 

Prinetti invita il mioistro a_ studiare se si 
possa con qualche rimedio impedire la specula 

lasi nei mesi scorsi sugli spezzati 
speculazione che ba inacerbito gli 





di aver già dato dispo. 
sizioni precise, e intraprese trattative colla Lega 
per ovviare agl' inconvenieati lameutalisi io que- 
sti ultimi me: 

Luzzati rilieve che 
inconvenienti lamentati, escludessero dalla 

pezzati d'argento. Nè ritiene che gli 
0 opporsi a modificare la Couven- 
ia questo senso, 

Prinelti, visti i risultati poco soddisiacenti 
dei provvedimenti presi, raccomanda al ministro 
la proposta di Luzzatti. 

Rubini critica il 


rirebbero molli d. 


ja adottato per l'e. 
ferroviarie. 
pprova la riduzione dell’ inte- 
resse sullo stuck della Regia, e} desidererebbe 
che fosse este. intera somma ; invita il mì 
re se non 
diminuire codeste salicipazioni fatte el Tesoro 
dalle Baache, alliochè queste possano venire mag- 
giormeate in aiuto della produzione e del. com 
mercio. Fa alcune osservazioni sulle obbligazioni 
ferroviarie; crede che nell’ inleresse del credito 
pubblico si debbano emettere litoli prossimi 
pari; crede giuato il momeoto di provvedere ad 
ua asselto stabile del Debito pubblico italiano. 
Prinetti richiama l'attenzione del ministro 
sul servizio delle Banche, che non pussono rien- 
trare nel limite legale della circolazione, fino a 
che il Governo a \ederà loro soverchie anlici- 
pazioni, e per le crisi che tra 10 il paese, 
Magliani risponde a Ferraris, che 
pone di preseotare una relazione parti 
giata intorno alle 
roviarii, e spiega le 


condizioni difficili in cui quei titoli furono e- 
messi, il risullato otteouto fu sodisfacente 
che è fondata la speranza di averue di migli 
per l'avvenire. Espone le ragioni che cousigi 
rono di adottare, quanto allo stato della. Regia, 
i provredimeoti accennati da Ferraris, e assicu: 
ra che il Governo, tenendo conto delle condi. 





zioni del paese, e colle dovute cautele, richia» 
merà le Banche nei limiti della rene 


si rifluterebbe di per- | 


ancora ricevuto il consenso della Francia di | 


relatore, prende alto dell, dici 
razioni del ministro, esprimendo il da 
che sieno presto presentati alla Camera pre] 
meati acceunali dal ministro, relativi gj {e 
ferroviarii. Mm 
Fori biama l'attenzione del nj 
sulle disposizioni dell'art. 7. della Jegg "lin 
luglio 1876, relativo all'aumento del decimy (© 
stipendi degli impiegati nelle amministr, 
ceutra! lorando che a questo benefici 2" 
sibile non sieno ancora stati ammessi gli} 
'ioservienti, che di tale beneficio banco mu! 
o Raccomanda anche la sorte. degltto* 
vani straordiarii del Ministero delle finagy, 
chiamando il mioistro alle promesse gia [i 
Magliani accenna alle pratiche giù iau, 
jaletero per risolvere la questione sole, “i 
Fortis nell'interesse degli uscieri e degi) 
ieati, impiegati altrettanto modesti bell'amm 
strazione dello Stato, quanto utili. Spera che 
que stesse saranoo presto condolte a Leti 
errà poi conto della raccomandazione ret 
agli straordinari, e ne fa esplicita promessa. © 
Di chiusa la discussione genera; 
Sì passa alla discussione degli artico], 
approvano i primi 6. 
| ‘Mel, al cap.7, ricorda i crediti del Con, 
di Oderzo e Conegliano per le requisizioni {ax 
| dall’ Austria nel 1866, osserrando che altr; (e 
muoi creditori per lo stesso litolo bauso gi 
ficevuto vo rimborsi 
Magliani dice che prenderà in emme) 
questione e provvederà conforme a giustizia 
| °° Approvansi i cap. dal 7 al 44. 


o 


li eu 


| Figanò fa osservazioni intorno al mog, 
come sono compilati i prospetti dei. prodoy 

dell’ esercizio delle strade ferrate, che 009 son; 

| ben distinti, onde crede possano generare qui 

| fusione. 

| 

| 


Cadolini e Magliami danno spiegazioni 
assicurazioni 

Approvansi i capitoli dal 1% al 43. 

Finocchiaro prega il ministro delle funny 
di insistere nel suo pensiero eul riordinamea; 
del personale della Corte dei couli, dui 
che l0-Giuota del bilaocio non abbia sppetti 
il nuovo organico che assicurara cop lievissa 
spesa grandi benelicii a quella benemerita kn. 


| associa a Finocchiaro, races. 
| maudando specialmente la posizione degli sirax 
dioari 

Magliani ritiene che la questione relati 
| agli organici della Corte dei conti sia stat ria 
viata e non respinta dalla Giunta del bilavto 
Prende l'impegno di ripresentare la prupos, 

Cadolini consente nelle dichiarazioni del 
ministro. 

Morelli chiede se e quando il mivistro in 


| alla Corte dei conti l' istituto di secouda Isl 
| Magliani dice che il progetto è provo + 
sarà presto preseolato all'altro ramo del Pu: 
lamento. 

Aporovaosi i capitoli dal 44 all'ullimve 
lo staoziamento complessivo iv L. 835,900,22;.i 

‘adolini chiede al ministro la preseoluno 

| ne dell eleoco degli impegui che graverauno i 
bilavei 

Magliani assicura che prima della prossia: 
esposizione finanziaria presenterà l' elenco con 
| pieto chiesto dal preopinanie. 

Domani si voterà ulinio segreto qu 

| sto bilancio. 

Proclamasi il risultato della votazione i 
bilancio del Ministero delle fivanze. 

Voti favorevoli 177, contrari 48. 

È approvato. 

rasi la seduta alle ore 5.53 
(Agenzia Stefani 


X nuovi provvedimenti finausiarii 
Ecco il testo delle proposte che il Mi 
stero ha sottoposto 
| provvedimenti fia 
cimi sulla foudiari 
Art. 4° — La tassa graduale di. bollo pr 
| le cambiali e per gli effelli o recapiti di con 
mercio è stabilita io ua misura doppia de 
l'attuale, come segue 
0 a lire 400 . 040 
oltre 100 a lire 200» 020 
050 


060 
da 
da oltre 1000 a lire 2000» 2— 
e così di seguito per ogni lire mille, lire un 
di più. 

Per le cambiali e i recapiti di commer: 
superiori a lire mulle, le frazioni di miglii 
sono computale per un migliaio intero. 

Per le cambiali ed effetti di commercio, ch 
abbiano scadenza superiore a sei me 
stabilita dal presente articolo è raddoppista 

Le tasse graduali così stabilite per le cit 
biali @ per gli effetti 0 recapiti di commereh 
vanno suggetle all'aumento di due decimi è e 
l’aggiuota della tassa di quietanza, di che 
I Articolo 42 della legge 44 luglio 4 


Î 


ari, a sostituzione dei de 


. Con Decreto Reale sarà fissato il gioroo 
cui per l' esecuzione delle precedenti disponzioti 
verranno poste in vendita la corrispondente u* 
Wa carta filigranata bollata e le nuove mareb' 
da bollo. 

Arl. 2° — La tussa di negoziazione del 
cartelle, certiticati, obbligazioni, azioni ed sl 
titoli le anticipazioni o sovvenzioti 

deposito © pegoo di merci, litoli 0 vale 

he negli articoli 65, 68 e 73 della lesi ! 

settembre 1874, n. 2077, nell'articolo 13 dell 

legge 8 giuguo 1874 n.° 1947, titolo Il, € ® 
l'articolo 46 della legge 14 luglio 1857, 0° 

sono portate da una lira ad una lira e me 
per mille, vitre l'aumento dei due decimi. 

Nella presente disposizione noo è com) 
da tassa di negoziazione sulle obbligazioni 


roviarie tre per ceuto, di che nella legge 27 * 
prile 4885, n. 3048. 


Arrivo di San Marzano. 


Teiegrafano da Napoli 47 alla Pers 
0 giuoti qui oggi il ro 00 
soldati, è ll Coat di isa” nol comete 
delle truppe d'Africa, tenente generale Di 5 
no, € i maggiori generali Cagoi e Li@ 
AmcSagepuiarono, a bordo, ll Saa Mer 
itiche, militari e municip: 
coglienza fu cordialissi p 
z rr San Marzano rimane menni 
eee 
bordo, © partirà domani coi generale 7 
riond' Senerale copresso a tutti la sos son; 
one Srandissima per la condotta degli ati 
“ mella campagoa. 





teoda di presentare il progetto per aggiuoge || 


hè Il Comitato 
odirizzo degli 


ne in dubbio 
Dispacc| 
Napoli 17 


ro a spese 
torni di Autiv 
Stojan 


ve bande ne 
Barcellona 1 


b Priuci] 
lodi corazzate 
arieti, gli iner 
imiere d' alto 


lo è maguific 


ne tra la Spago 
Berlino 18. 
hier ,, parlando 
DO provenienti 
mai, esprime la 








la ria. 








percio 
igliaio 





vistri e gli ufficiali superiori vennero ad incon- 
tirarlo. La folla, il Vescovo, il clero e il siuduco 
gli diedero il benvenuto. 

A Barcellona, 

Barcellona 48. — Il Principe Tommaso as- 
sisterà al ricevimento degli uffciali delle squa- 
dre estere al palazzo ; occuperà il posto presso 
il trono. Nessuno crede qui che siavi possibilità 
di conflitto internazionale in occasione della riu- 
sione delle squadre. I rapporti più perfetti cor- 
tono fre i marinai di tulti i paesi. 

reellona 18. — Il ricevimento degli uf. 
delle squadre estere al palazzo fu brillan- 
Duchessa di Edimburgo non vi assisteva. 
La Reggeute era circondata dai ministri e alti di 
pitarii e aveva a fianco i Duchi di Edimburgo 


ques 

che gli 

gi rifogi 

eo alle loro dimore abituali. Resteran- 

nua soltanto coloro che otterranuo la 
permanenza dietro 
le, e. proveranno 


sono sbarcati 
ne di aprile, sulla costa somala, per re- 
tini presso il Negu 
notizia 


ratore di Germania. 
Berlino 18. — Lo stato dell’ Imperatore 
| durante la giornata fu sodisfaeentissimo. L'Im- 
| peratore lasciò il parco di Charlottemburg ier- 
Telegrafano da Roma 47 all'Italia: | sera verso le 4.30, e fece parecchie volte. pio- 
È giuoto « Roma il geo. Cialdiai, il quale | cole passeggiate a piedi 
gi conferirà com Crispi, 


GUI studenti 


Pi di crociera non perchè 
Ha esercitano il blocco sulla costa somala. 


ino 47. — La riunione dei 
listi e cattolici durò nove ore. Si emise 
un manifesto, il quale dichiara che i fatti 
tati nella Cireolere del Saat' Ufficio s0p0 

sarebbero stati promulgati, se l'ia- 
la loro verità si fosse fatta presso i 
i rappreseotanti irlandesi, dopo ua 
luogo svolgimento». delle ragioni di quest'asser. 
zione da perte dei deputati, 

Il Manifesto esprime 
che il Sant' Ufizio pon abbia fatto nessuna 
lusione alla provocazione dei mali e disordini 

affliggono il popolo irlandese, cioè il sorrer. 
timento della giusti tura 
di carità cris 


, mandato per |. Vescovi e 
‘37110 del deputato Anatole de Laforge. La scusa 
sosiste in questo, che gli studenti si trovano 
s una posisione delicata, perehè il boulangismo 
pone iu dubbio il loro patriottismo ! 


Napoli 47. — Da Massaua è atrivato il pi- 
lo Cavour con Saa Marzano e Lanza, 
Parigi 47. — Carnot accettò pel 2 maggio 
l'iavito a pronzo fattogli da Menabrea. 
Parigi 17. — L' unione della desira decise 
i studiare cogli altri gruppi della destra tutti 
i mezzi parlamentari atti ad ottenere lo scio- 
gimento della Camer 
Parigi 47. — Secondo un dispaccio del go- 
venatore di Taiti del 27 aprile, Ja baodiera 
inneese fu innalzata in tutte le isole Sottovento. 
[Coque giorni dopo l' annessione dell’isola Hi 
ua gruppo di dissidenti attaccò improvvi- 
francese. Un alfiere di 
rimasero morti. Quat 
marivai feriti, uno dei quali morì. Ora Ja 
lluszione è eccellente, 


ni 

parnellisti credonsi ‘ obbligati a 

raffermare formalmente, che i cattolici irlaadesi 
non possono ammettere uessun diritto dell 

Santa Sede d'iotervenire presso il popolo irlan- 

dese nella condotta dei loro affari politici. 


xtastrdde 
Wcatri dispacci particolari 
Roma 47, ore 840 p. 

Si smentisce da fonte ufficiosa che, 

cedendosi le obbli i 

bro, siasi danneg- 
giato l' Erario, perchè forse un altro grup- 
po di banchieri avrebbe potuto ofrire 390 ; 
poichè Hambro pagherà a R: i 
onde il 387 50, data la differenza 
l’aggio, supererà il 390. 

La Commissione esaminatrice del pro- 
getto pel Consiglio di Stato finì l esame 
della parte riguardante la competenza 
rimane la parte concernente il procedi 
mento. I 

La Commissione propose modifi: 
zioni ed aggiunte, che servono a precisare 
ed accrescere le garanzie. 

Roma 18, ore 3 20 p. 

Il voto d’ieri non era ina: pettato, 
benchè alcuni credessero vi fosse un mag- 
gior numero di palle nere. 

La Commissione d' inchiesta sul fatto 
dell’ esplosione nel forte Tiburtino, riten- 
ne che De Benedietis fu imprudente, per- 
chè sostituì arbitra le le sue con- 
viazioni scientifiche alle norme che stabi- 
liscono i Regolamenti, e perchè non sot- 
topose all'approvazione delle Autorità su- 
periori il programma delle sue esperienze. 

Bertolè, dietro unanime parere del 
Consiglio dei ministri, sottopose al Re un 
Decreto che colloca in disponibilità De 
Benedictis, ma il Re, considerando i ser- 
vizii di benemerenza di Benedictis, cre- 
dette di non firmarlo. 

Il Ministero dei lavori pubblici ap- 
provò la domanda di facilitazione pel tra- 
sporto dei bozzoli vivi, pressatatigli. dalla 


oro, 
del- 


da, Stojan Kovaceric e Milatio Ilie. Sup 
ssi che si tratti dell'incidente della forma 
oe bande nell’ Erzegovi 
Barcellona 17. — Il Vesuvio con a bordo 
Frincipo Tommaso è efittato nel porto. Tutte 
Nutro estere bono reso gli‘ onori. Tempo 
ldido, 
Barcellona 47. — Il ricevimento a palazzo 
(ressione del genetliaco del Re fu brilla; 
* ufficiali. delle squadre estere tetti 
| Reggente espresse l' intenzione di prolua 
Wo soggiorno a Barcellona, 
Barcellona AT. — La squadra itali 
Sordo il Principe Tommaso; è arri 
"adi corazzate italiane rimasero nella ri 
arieti, gli incrociatori torpediaieri e le tor- 
liaiere d'alto mare entrarono in porto. Fu 
î0 scambiate le salve d' uso. 
Flo è magnifico; tutte le navi son 
È si oa Joabello, Buchessa 
ui ed il Priocipe di Napoli ri o 
Stazione, dove P, mimi le Associazione serica. a Ù A 
‘rità e l'alto personale di Corte la osseguia La Commissione pei provvedimenti 
nh ) ferroviarii respinse l'articolo relativo al 
Torino 48. — ll Principe Amedeo si re- | sistema di licitazione privata, non rite- 


a Roma accordarsi cirea le grandi o) È 
oi fr te granda ove per lo Sao 
icenza 


om 
Madrid 48. — La Gaceta pubblica la tengo 
i commercio @ naviga. 





ia 
u 


Roma 48. — 
Gens IS 


— li giornale Politische Nach- 
[iun, parlando dell'arrivo di 380 vagoni di 
N00 provenienti dalla Russia nei due ultimi 
fi, esprime la speranza che si preaderanno 
Ure energiche a fine d'impedire l'inondazione 
Mercato tedesco di gr: ssi. 
Berlino 48. Bollettino delle ore 9 ant. 
! giorni scorsi l'Imperatore fu completamente 
febbre ; la difficolta di deglutizione è quasi 
[oiilamente cessata. Lo stato generale è tanto 
|\stacente, che passa la maggior parte della 
a all'aperto, Le forze sumeotano 
*- L'espettorazione è diminuit 
ndra 47 — (Camera dei 
Wion rinno' 


di morte. Furono spediti ear 
guardie. 


Giacomo Zanella. 

Ua dispaccio di Vicenza ci annuneia la 
morte di Giacomo Zanella, la cui fama poetica 
avera riempiuto l’Italia. Tetti ricorderanno che 
le pubblicazioni delle sue Poesie, 1868 , editore 
Barbèra di Firenze, furono ua avvenimento lette. 
rario per tutta Italia, mentre nel Veneto tutti 
conoscevano già a memoria le sue migliori poe- 
gie, e 9) mente, se non la migliore, quella 
che fu pià nota : La conchiglia fossile. 

Jonaozi alla tomba del grande cultore della 
forma, dell’artefice squisito del verso, è dor: 
roso il lutto degl' Italiani che onorano, oltre che 
il poeta, l'uomo che ha saputo destare in loro i 
sentimenti più gentili e insieme più patriotici. 

Nato a Chiampo viceotino nel 1820, avera 
dunque sessaot'olto anni. 


dell’ Inghliterra. Nessun nuo- 
hiuse, m 


l mantenimento della pac: 
icura che il capitano 
"a nome del Governo inglese, ha an- 
Pe Faoniog, Christmas, Perubyn al 
il isole Sandwich. 
toe li di Hewet vi fu grande concorso. 
\gp90l 18. — Il Duca di Cambridge 
11"T! per ispezionare le difese del 
fiauzo d'iersera, rispondendo ad un 
mo ciel i0daco, il Duca pronunciò un di- 
Phu che. | Bgitazione per la difesa del paese, 
n alta timori di pericolo sono assurdi, noo 
lan, nat mete pericolo, piucebò in altro 
vi ha sempre un pericolo, se non 
naarati a tutte le eventualità. Soggiunge 
Omeato non temeva nulla, ma bisogoa 
Progressi delle altre nazioni, che 
Bli eserciti e le mai le; fortificare i 
Bla 41, cer lo Stazioni naar 
ipod lncipe nò a Sofia al 
Mat A dll chilometri dalla ita. i mie 


corso del Comizio distrettui 

prof. Earico Moermaa parleri 

| @ coltura dell'orto 

| Lunedì 21 corr.,alle ore! aot., avrà 

| ta Dolo la 6 conferenza di viticoltura, ed in 

questa il prof. Sante Cettolini tratterà sulla pe- 
solforazione. 


ronospera è sulla 





ro rincrescimento ! 


‘ sario tenere pur conto 


__——_—_—_—___—_T__——_——_@___ 
Fatti diversi | 


A queste conferenze sono invitati i propri 
turiiè Soltivatori della Provincia, ed in partico 
| lare quelli del Distretto. 


Lavori pubblieî. — Ci servono da 
oa : 


Il Consiglio, superiore dei lavori pubblici ha 
dato parere favorerole sulle seguenti opere. Hit dente 
guardanti il Veneto : È. 
Perizia per rimonta del molo sommergibile 
salla sinistra di Brenta alla. fronte Fantoni presso 
8. Giorgio (Padora); 
Progetto di spostamento di 
lungo la ferrovia Portogruaro.Ca; 
Progetto di lavori urgeati per 
della Stazione di Casarsa. 


Emigrazione dal Veneto 
mel 1887. — Togliamo da uoa Si 
emigrazione i 

ino 4887, pubbl 


setta Ufficiale del 


vallo, 
lavi 


R 
i; da qualche tempo resi- 


reca di tanto jn rene 
del 17 


168.20 


12 mer 


Rererstro + © mm mia È 

; M0- | Term. ceotige. al Nord. . | 

case cantoniére boeca il dito a ti 

" amo dell L 

eg sl Crt enti ee 

Direzione del 
n 


162.18 | 762.04 


vo tag. | 
ent 
Sucar dt 
Stato dell'atmostera. 

den atea 
pis mense 


del cannone, e ricevette 
listica del- | "i°à per quanto fosse 
1a all'estero avvenuta colpo. = 


Minima del 18: 15.7 
# Il pom. d'ieri vario, bella la notte 


È 
vr Tumper. mass. del 17 magg: 235 — 

ueni i | NOTE 

del V La ricetta por le mogli. — Leggesi 
pdf, "e meato ; Della Libertà in data di Piana r7, ed oggi. 
Quando una donna araba si marita, sua ma- — Roma 18, ore 3.50 p. 
buon esito del la E 

al Golfo di 

ridionale. 


Popolazione pre 
31 dicembre 4881, 2,8141738. fre gere irnes nei 
igrazione propria dalle suddette otto Pro» ) pes 
inele, maschi 45,482, femmiae 40,757, ja toe ea sea derprioie 2 
o 80,250. pi. te ora il uido, Ja cui sel nata, 
demo E ore femporanea Id, maschi 41,807; | Per sadare a rivero eva ua uomo alla cui com: 
malte 3, Ls ale 44, % | ave! consiglio di essere la sua schiava, se vuoi 
vonslo Gall sane ist adana o Se Provincie. caregi re Re servo, 
o 
a e na pur ao: 1, sorvesii a tntati di poso. Abbi cura del suo cibo 
che un cenno dei rimoatrii. Tenuto conto di ° AIDA daga no, polehè la fame produ 
questi rimpatrii, si potrà sapere quale, entro | °° Sii muta ornti il cattivo umore, 
to dato periodo, sarà verameate l'ammontare nu |, usa 2 IU0i Segreli ; noo esser me- 
merieo dell’ emigrazione, nel senso degli iudividui locato quando è allegro, nè allegra quando è 
che abbandonano il proprio paese. iunatico ed Allah ti benedirà! » 

Da tal puato di vista le indicazioni stati. | 
gliche noa sono a rigore perfette ; pur sono sut. 
ficienti a mettere sull'avviso, per gou lasciarsi 
imporre dal numero dell’ emigrazione; a valutare 
la quale dal punto di vista della realtà è n 

ache dei rimpetrii. 

Avvi nella sopracitata stalistica uaa tabella, 
in cui vien dato, anno per anno, il numero 
gl’ Italia: mpatriarono pes via di 
secondo le notizie foraite dalle Capitanerie di 
porto del Ministero delle mariaa. Non gi 
Fisalire pià addietro del 1883, e mancano tut. | 
tora le cifre del 1887. 

patriarono ia Ialia: nell'anno 
tadiridui 11,999; — pell'anno 4886, i tip. di E 
8,008; — nell’ anuo 1885, individui 12,884; => | fehi i 
vell'an00 1886, iadividui 14,706. Tonpnde Tiebiezia.s) Miniero dallo 
| mcrirraneae-sie cc 
di mare, — ll TIT = 
jan Boauet, che ha impreso ug | ERULOTALLO PIUGLI 
mare della durata di due mesi e mez- lireltore @ gerente responsabile 
di studiare la patogenia, | Lal 
ed il trattamento del mal di mare MIT 
Tui 


tti coloro che commetteri li f——_ 
anno gli annunei 


‘afico della Gian | 
‘errari, Kirch- Orario pel mese di maggio. 
e) ranno 


oli 
le colonne del 


rometro alquanto 
erse stazioni; aleuni 
imperatura aumentata 


il barometro segna 
inevra, Tolone, Por- 
762 a Malta; mare agitato 
sicula all 
Probabilità : Venti debol 
Levante, giraoti 


a del 
Alto core 7400 
10.90 p. 


=_——__—_____________————————_—_—_mmm6 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
alto 1907) 


® maggio. 
340 p — bassa 10,850, 


teogono le biografie siorico pole a seguo 
| teogono le biografie storico politiche di 

Aludtri Italinol contemporateia 

| _Gesare Correnti — Alfonso Lamarmora — 
; | Eusebio Bava — Achille Mauri — Bened 

| Cairoli — Carlo Michele Buscali 


mo d° Ltai - 
finanziaria - Anno XXVI. — Rome, | 
Siaiwberghi, 1888. — Prezzo lire 3: | 


| 
/ della Luna a meziodi 
Fenoreni important 


4.* Contrariameate alle opinioni emesse da 
diversi autori, il mal di mare nop è altro che 
una vertigine, la quale si produce sotto l' iaflueo- 
za di una © di più cause multiple di ordine sea. 
sitivo € fisico che occasionano genera mente que» 
sto stato di malattia Î 

2° L'uso dell’ fa cessare sempre 
, ma la dose che 
bile. Nella maggior 

ma e mezzo è sufficieate, 
si olliene completo io circa 10 mi- 
pali. la altri casi è necessario aggiungere n 
dosi; però, nelle diverse os ioni fatte, l'au- 
tore nuu è stato mai obbligato di sorpassare i 
3 grammi in due volle per far cessare il male 
completamente io un' ora 

3* Ia cerlì casi, 
ei quali i! malato 
cinale a causa 


RIUNIONE ADRIATICA 
DI SIETRTA” 


IN TRIESTE, 


Oggi, nell'ora pr 
nel bacio del Signore sob 
suoi 39, che Îaseia incancellabile memoria ed | 
acerbissimo dolore nell'animo del fratello, so. | 
| rele, cognati e zil. 850 | 
Il lic nt 
cid La soltoseritta Direzione ha l'onore d'in- 
Set fleeto MI ento Lie PIO laico È Ps Te siga santo ad nerlta per 
comm. Giorauni. La madre el ii sonalmente, o mediante procuratore, al 
> profondamente angoscisto per | Congresso gemerale che si terrà 
uno si parenti ed amici il fl dì 30 maggio p.v, alle ore Il 
ssi antimeridiano 
| nell'Ufficio della Compagnia in Trieste, col se- 
I, riconoscente, ria | GUente ordine del giorno: 
1 Rai 


‘utanea di 
basta ad arrestare il mal 
(Revue gimérate de la mas 


{ tanta 
luttuoso anpuncio. 


srt è Sul-| La famiglia Niagri 
questo Stabilimento che conta gia | grazia tutti coloro che presero sì viva 
ani di vita, e che diede così bei risul. | Della luttuosissima circostaoza che ' > 
eviamo il seguente manifesto : lehiede venia per le involontarie o 
* Lo Stabilimento idroterapico a 452 me- 
tri sul mare ed a 7 chilometri dalla Stazione 
| ferroviaria della citta di Belluno , viene aperto 
dal 1° giugao a tutto ottobre. 

* Medico direttore, dott. Viasenzo Tecchio ; 
consuleate in Venezia, comm. Angelo prof. Mi: 


Cura idrica completa, elettroterapia, mas- 


saggio. 
| ment, oe! telegrafo è farmacia vello Stabili» 
mento. 
® Questo importante luogo di cura sorge a 
cavatiera dello due celebrato valli del Bellubeso 
del Cadore. La sua felice 


tura di 
diciano 


i ig. Marco Barone de Morpurgo ; 
ione di un revisore e di uu 
{ sostituto, essendo cessate le funzioni del sigoor 
Giorgio Afenduli del sig. conte Emilio Alberti 
{di P. 


INO HERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 18 maggio 


ia uno dei luoghi sotto indicati, cioè : 
a TRIESTE nell'Ufficio della Comj 

VIENNA — presso l’Ag. gea. ( 

« BUDAPEST + la sex uag. 
| «PRAGA.» l'Ag. ge 
« GRAZ . 

« ROMA 

« MILANO 


ves. idem. ., . . DI 
Venezia a premi > Gasse N, 9). 
i 0. 1600-1). 
(Hafner Plate N. 2) 
(Via della Valle N, 64). 
(Piazza Belgioioso N. 2). 
+ VENEZIA (Fond. del Carbon, Pal. Bembo). 
* BERLINO i sigg. successori di Anhalt e Wagener. 
Verso il deposito dei certificati interinali 

descritti in ordine numerico in due conformi 
stinte (giusta il formulare somministrato dai 
Compagnia), sull’una delle quali verrà espressa 
analoga ricevuta, si rilascierà il viglietto di am- 
{ missione al Congresso generale. 
Î a di rappresentanza, stampata a 
tergo del viglietto di ammissione,’ non 

sere impartita che ad altro azionista de 
ia, e dev'essere sottoscritta dall’ azi 


Trieste, li 9 maggio 1888. 
La Dinezione 


DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ. 


() ant 33. Gli 


+ Cotonificio 
Otblig. Prestito di 


gio e per la 
aperto anche 


Banca Nasiooale 5 4, — Banco di Napoli 5 4%, 
FIRENZE 18 


Pu rappresentato al Sannazzaro, dalla com- 
| pagoia di Cesare Rossi, il nuovo dramma Gie- 
| cinta, del Capuana. 
| Il successo fu buono. Il lavoro è molto di- 

‘uso. 
{n _L' egregi 


lo autore otleane diverse chiamate 
all'onor del proscenio. 


| La Gieeh fece una splendida creazione della 
{ sua parte, ed ebbe infinite acclamazioni. Ottima- 

le Cesare Rossi, lo Zacconi e gli altri prin- 
cipali esecutori. 


e lla IRE 
farsi rappreseatare ai Congressi generali, devono, almeno 7 
gica rima di quell fazio pe la scatto doi 
i Certificati interinali o le Azioni, munite dei mi scaduti 
Coupons, presso la Direzione della Compaguia in Trieste, 
presso chi a tal effetto sarà stato designato nell'invito di 
Coctocazione i esi ricrnane tao sete di dep 
A quale consiateà i loro dito ad intervenire al Congreso 
“pren pubendi dal =. — od a farvisi rappresentare mediante procura. La procura non 
La testa di Giadstome. — Leggiamo Mei ne LI Mt Tenge pregi mery 
| nel Gil Blas: | plrirge Le donne possono farsi rappresentare da speciali proce» 
La Regina Vittoria, al pari di Luigi XI, 


i ratori; le persone ebe stanno sotto tutela © curatela, i corpi 
| molto si diletta a far ballare i contadioi. Or Reoé-f.30@annui 85 42 — (Banco Parigi morali, dai loro rappresentant 0 statutari, quand'an 
| avvenne che l'ultima volta in cui 





Mobiliare 
Austrische 


che tutti della Compagnia. 


x 418 Art. $4 otare soltanto quegli azio 

udito parlare di una F spagnuole rappresentano come procuratori alme: 

come pra danzatrice della | Cambio Londra 25 468 mo 5 prarent mo) Pa III pere 

P fu ve caso diritto ad un voto; ritto A duo 

lola della "sob grata della Sal, è td di spie 4 ua oto di pi per gui 6 Aaa 
| oltre 


leggerezza nel ballare. ‘do 





Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti 





brit pre se | PETS TETI "LA TIPOGRAFIA 


se tà di Glass cm di nta co que della GAZZETTA DI VENEZIA 
liga riapos ubo pato deci i Sale Om BS (Vedi l'avviso nella IV pagina) 














PORTATA. 
Arrivi del giorno 10 aprile, 





ingl. Goldelffe, 
4191 tonn. e 528 chil. rotaie, 200 tono 
rovia. 
Da Odessa, vap. ingl. Shadivan, 
tono, grano, è ‘130 tono. segala, all'ordi 
Da Tri 
tonn. agrumi e rolto, alla 





Partenza del giorno 40 detto. | 
Per Corfù è scali, vap. Mal, Pachino, capita 


ton 115 tono. metti. 
Per Trieste, vapére auste, 
merci. 
Por Korteb, vp. 
vuoto. 





Arrivi del giorno 11 detto. 
vapore austr, Trieste, cap. Persich, con 34 | 


Da Triest 


tono Lioyd austro-0o 










ia, capì 
tono, grano, 

Da Costantino, 
Vecchini, con 200 


ital 


merci. 
Per Calalù, seooner austr. Nino Dizio, sap. Vianello, 





Da Sunderland, 
Pattinger, con 1324 tona, carbon 





per to 


——————@<+«-+—_È€_—_ #@r11921_{6_——@ 
Orario della Strada Ferrata 


(da 


porves 














TE a 4 45 disotto 

"T Sme |x 8 Smime |“ = 

3 iL | ———_@—————_——É— 
Ferrara-Bologna | 6 15 pd 40 direte _ = 

RL: — diro | p 10. 88 

avg (ee ni OLIO DI OLIVE PUR:SSIMO 
Treviso-© of idea TL toria di Colano ( Castelfiorentino ) 

tene [i e CONDIZIONATO IN VASI CHIUSI DI LATTA 

si 5 Pod. 40 diretto ran " 

prg DI 816 e |} Quatità |b2% K5|k40 Avvertenza 

$ 6 dote |L DA ; 

®o 9 mise | p 11. 85 ditte ll Gio 1. Extra | 600 | 1000| 2000 

» iL» | 800| 800] 1600 





Società Vanota di Navizazione a vazore, 












Milano, capitano Mak, con | 


iagl. Durhound , capitano Atkioron, 





PARTENZE 





Fopepoo 





Da Cardi&, sapere ingl. Vara, cap. Nugent, con 1788 
toon. carbone, e\mercì, ai frat. Pardo di G. 

Da Trieste, vap. austr. Said, capitano. Barichiovich, con 
300 toan. merci, al Lloyd austre-ong. 

Partenze del giorno 1? detto. 

Per Augusta, Bark norveg. Eletire, capitano IL Sorry, 

Pié Amburgo, vap. germ. Julia, capitano. Janseo, con 
merci. 

Per Triesta, vapore austr. Trieste, tapitano. Porgich, 
coa marci. 





pit. Wi 


carbone, alla Fer- 








Arrivi del giorno 15 detto, 
sap. austr. Miano, cap, Sirovich, coo,33 





atei Da Trieste, 
| toon. mgrei, al Lloyd aastroruog. 

Da Bafi è scali, vap. ital. Europa, cap. Gramata, con 
150 toa. mercî, a P. Pantateo! 

Da Giasgok, vap. iogì. Bueentaur, cap. Molla James, 
| con 2200 tean. earbone, ai frat. Gondrand. 

Partenze del giorno 45 detto 

Per Alessandria, vapore ioglese Gwalior, cap. Symons, 
| con merci. 





Fiorio, con 240 Arrivi del giorno 44 dasto. 

Da Bari è sc Drepano , cap. Dodero, con 
100 ton. merci, , geo, ita 

Da Trieste, vap. ital. Princ. Oddone, cap. Janello, con 
| 50 tons. Nav. geo. ital 
INNINICÌ Lap logi Nelly Abbeg ap Vena, 
con 4800 tonn. carbone, a Ferrari Bravo. 

Da Barletta @ scali, vap. ital. Bari, cap. Alfonso, con 
| 460 toun. merci, a P. Pantale 
| Da Newcastle, vap. ingl. Mary, capit. Coraforib, con 
1420 tono. carbone, e 45 toan. mattoni, a E. Lebreton. 

Da Trivate, trab. austr. lagled, zap. Karstegl, 
ett. petrolio, e 40 tono. legname, a E. Rieti, 

Partenze del giorno 14 detto. 

Per Ancona @ scali, vap. ital. Drepano, cap. Dodero, 

cor 220 tonn. merc 







P. Amedeo, cap. | 
ital. 














ymingion, capit. 
rancieh è C 















Venezia ) 


Hi 








1800 


nici 








Per_Triasta, tap. austriaco Europa, capitano Grasa- 


ta, con merci 
Per Trieste, va. auste. Said, 
| rie meri 
Per 


Arrivi del giorno 





| Da Corfà è scali, 
140 tenn. merci, alla Na 


rie, race. ai frat. Pardo di G. 
Da Trieste, vapore austr 





merci, all'Ag. della Pi 
Da Rangoco, vap. ing! 
ad A. Rosada è ©. 


Per Cost 
Janello, con 










Por Triesta, vap. ita 

tonn. meri 

Per Bari è scal 
merci 








vapore ital 






Per 
45 tonn. mereì 











cap. Bar 


45 detta. 


Da Trieste, trad, ausir. Napried, capitano Krs' 
1600 cassatte petsol 


è 3) tona. legname, a E. Rietti. 
l Fehmusa, cap. Uttaggio, con 80 






300 tono. pece, 300 tonn. carbone, e 500 tan. merci 
Trieste, cap. 
marci, all’ Ag. del Lioyd austrovung 

Hey, cap. Davison, con riso, 


Partenza del giorno 15 detto. 
i © senti, bark ital 


giorno 46 detto. 
Pre, Amodio, cap. Vocchini, con 


Bari, 


juma, bark austriaco Venezia, capit. Florio, con 


ESPOSIZIONE UNIVERS 
APRILE-OTTOBRE 1888 
Sotto l'alta protezione di S. M. la Regina Reggente 


Industria - Belle Arti - Agricoltura 










Arrivi del giorno 17 deu. 






Pardo di G. 
del giorno 17 detto. 


10 


L merci. 
Per Trieste, vapore austr. Trieste, capitano Persich, 
con merci. 

Arriri del giorno 48 detto. , 
Da Trieste, vapore austr. Milano, capitan Sirovich, 


ich, con 





i ion Partense del giorno 18 detto. 


vuoto. 


Pottenger, vuolo. 
Arrivi del giorno 49 dettm. 
germ. Lusitania, cap. 


P. Oddone, cap. 





rei, a N. 





con 218 tonn. 











cine. 
rienze del giorso 49 detto. 
vapore italiano Milano , 


tona. zolfo, all 
Pi 

Per Trieste 
sich, con merci 






capltano Alfonso, 





vap. ital. Mary, capi 


Par Costantinopoli, 
vuoto. 





___———————— cc 
mipore ing]. Susan, capit. Milbura, 


ip. ingl. Tarifa, cap. Marty, 


vap. ital. Bagnara, capitano Anatrà, 


‘ap. ital. Jehnusa, cap. 





Per Catania, van. ingi. Capuiet, cap. Henry, vuote. 
Per Kerich, vapore iogleso Shadwan, capitano Willis, 


Per Costantinpoli , vap. ingl. William Symingion, ep. 


stantinopoli e scali, vap. ital. Cariddi, cap. Cosso- 
la Nav. geo. ital. 
Da Catania, sch. ital. Firenze, cap. Napoli, con 400 


vuoto. 


con 150 


Outaggio, con 


vuoto. 


toon. 


' Cantieny, con 


capitano Per- 





itano Coruforth, 


Per Costanti 


Da Tormi 


—____c°rcTrT 
Linopoli, vapore inglese Gold, tp, Won 


Per Londra, vapore inglese Vera, cap. Nagoya ig 

rie merci. 

Par Liverpool, vapore inglese Tarifa capitano Marty 

con marci n 
Arrivi del giorno 30 detto. 

Per Trapani, SI ital. Angiolino B., 629. Ghen 





Partenza del giorno 20 detto. 
Per Licata, vapore inglese Netley 4060), ip. Yyy, 


Per Amburgo; vap. germ. Lusitania, capi. Caria, 
con marci. L 
Per Hull, vapore inglese Rinoido, capitano Nowpy 
con marci. N 
Arrivi del giorno 34 detto. 
Da Tristà, vap. ital. Prine. Amedeo, cap. Vichi 
com 20 tonn. marci, alla Nav, gen. ital 4 
ch. ill. Odabella, cap. Tonini, cor du) 
dine. 










aolfo, all' 


Da Trieste, val 
Joyd austro-uDi 


ich, con 2313 barili resi 
‘De Corfù è scali, 
90 toan. merci, alla Nav. 
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ngi. Arabion, capit. Noor, ca PI 
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Maria Andrina, ca 
per -uchee è Rocha È 
ital. Pachini 
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- Scienze ecc. 
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quo ferro 
N Direttore della Fattoria, 
F. PRUCHA. 











Orario per maggio. 
Partenza da Vacszia all T,-01 3, 5,90 
Arrivo a Chi na . d- " 8,45 ” 7,30 to INTAGLIATORE 
+ 630 è 41,302. 6, — » in legno 
» 8,30 0 1,20p 8,— » abile è diligente ; esercitato nell' in- 











Venezia - Cavaruccherim: 


| tagliare ornomenti fini è puliti, trova 


@ Viceterga | durevole occupazione presto 














Maggio, giugno, luglio agosto. Ch. Fischer, intg! 
Partenza da V Arrivo ore 7,30 | Si =—BECKEMIED, Nidwalden 
Partenza da Covazuocherina ore 6, — 1. — Arrivo a Vusozia are 8, 90% | 








STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELLA GA 


inn Assortimento Caratteri e Fregi 




















Opuscoli 








Partecipazioni dii Nozze 








Indirizzi 























ezzi d imp 


0 





Variato Assortimento 
DI CARATTERI FANTASIA 


— _— 


ossibile concorrenza. 


———TRS 


0000000000000 


pgrosso e al de 





| 
(000900 09000000000000I00III00II0000008 
| 
| 


| per Opere e Pubblicazioni periodiche. 





" Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’ in- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun. 

zio e del ringraziamento. 








CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA 
Vendita all’ ingrosso e al 
8. MARCO, SPADARIA, N. 695, 








dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
SI assumono commissioni 


i. 


Marco — Spadaria, 








ZIETTA 


RAGAZZO 


taglio 


1. PIANO 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
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| CAPELLI 


della Signora 







popolo degao 
dimmo dl Sant 
proclamare i 
quando — la 
primo difenso: 
do — la stori! 
indipendente 6 
nostra, ed è 
vasione strani 
ga disfatta, no] 
da Roma. 

Tutto quesl 
potrebbe giusti 
leri della San 

Appena pe 
landa suna par 
gli Irlandesi 
quale ha la su 
violenza © nell 






































per ridonare ai capelli bianchi 
0 scoloriti, il colore, lo spie» 
dore, e la bellezza della po 
venth. Dà Joro nuova n, 
nuova forza, € NUOVO sviluppa 
La forfora sparisce in pochi 
















imo tempo. Il profumo ne ° 
è ricco e squisito. suasi © 
INA SOLA BOTTIGLIA BA& fia il diritto d| 













e di far piegal 
glesi contro gl 
gl' Irlandesi. avi 
buona, pare, | 
buona per lo: 
sommissione 

l'iaterdizione 


' di eu) capei 
Bristarono Îl loto ‘uiore na 
de part caive si ncopnr 
pelli. Nom é una 
fidonare 


chieri © Profumieri, € da tutti if 


presso: A. ae BEBE questa pretev 


come caui, 1 
preteadere che 

La gran devi 
appena il Papa 
limitato  sinchi 
lasciava corre! 
erano fedeli a 
forza per loro 
ma gli si rivol| 
passa nel comi 

Adess 
al Papa che v 
affari, e lo m 
sì sottomettera 
fl elero che 
atrapieri, è il 
esercitare la SU 
mettersi da pu 
glesi e malgra 

Gli. Irlandei 
gli Italiani, ig 





Merceria Orologio, 249. 
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al capo della ri 
quando egli hd 
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N deoza, 0 miuae 
ciò che ogni pi 
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Ricorsi e Controricorsi 


mente con temi 
allora distiogu 
rituale dal tem 































ecc. ecc. 





Sonetti 


Avvisi d'ogni formato 






Naliani. 
Gli Irlandes 
Papa avesse se 
worgonO 











RIASSUNTO 
dogli Atti amministrativ 
di tutto il Vonoto, 
\TTORIE 

La -Esattoria consorziale ili 
Tolmezzo avvisa che il 2 giugno 
ed occorrendo i: 9 e 16 detto me- 
se presso la Pretura mandamen. 
di Tolmezzo avra luogo l’ asta l- 
scale di vari immobil, in danno 
di contribuenti debitori di pub- 
bliche imposte. 

(F. P. N. 83 di Udine.) 








L'Eaattoria consorz. di Tol- | 


mezzo avvisa che i: 2% maggio 
ed occorrendo il 2 e 9 giugno 
presso la Pretura mandamentale 
di Tolmezzo si terrà l'asta fi- 
seale di vari immobili in vanno 
di contribuenti debitori di pub- 
Dliche imposte. È 
(P. P.. N. 80 di Ucine) 
L'Esatioria consorz, di Tol- 
Mezzo avvisa che il 2 giugno ed 


occorrendo il9 e 16 detto mese | 
presso la Regia Pretura manda 
mentale di Tolmezzosi-terrà asta | di Venezia, ba prodotto alla Cor- 
fiscale di vari immobili in danno | te d' appello di Venezia, doman- 
di contribuenti debitori di pub- | da di riabilitazione dalle conse- 
dliche imposte | guenze penali portate dalla Sen- 
(F. P. N. 81 di Dane) tenza 7 dicembre 1874. 
4 (F. P. N. 34 di Vicenza) 
Cita DA 


L'avv. Francesco dott. Tor= 
lant di Spalato (Dalmazia), è ci- 
tato a comparire avanti Îl Pre 
| tore di Sacile il 13 giugno, a ri- 
| chiesta di Schuger Giuseppe, per | ze penali portate dalla Sentenza 
| sentirsi condannare al pagamen- | 2 agosto 18:6, colla quale veniva | 
| to di fiorini 460 1. a, agi lat- | c’ndannato ad un mese di car- 
| ressi e spese di lite. | ceri 

(F. P. N. 90 @ Unine.) Î 
Î cita 

La Dibla di. Wiskemann e C.* 
di Londra, è cilata a comparire 
innanzi al Pretore del 1 Manda- 
mento di Venezia il 30 luglio, a 
richiesta della Ditta Francesco 
Marzotto, per sentirsi condanna 
re ai pagamento di L. Li7y@ 
Interessi e spese. 

P, N. 37 ti Verona) 


Riabilitazione. 
di Antonio, 














Gozzi Cesare fu Antonio di 
Padova, ha prodotto alla Corte 
d'Appello di Venezia domanda | 
di riabilitazione dalle conseguen- 








e. 
(F. P. N. 32 di Venezia.) 


Gio. Baltista Concina fu Pie. 
tro, ha prodotto ala Corte di 
Appello di Venezia domanda di 
riabililazione dalle conseguenze 
penali portate dalla Sent 
giugno 1866 colla quale veni 
Sondannato ad otto mesi di car- 
cere duro per furia 

(F. P. È. 29 di Venezia) 























Pasqualini Pietro di Ferdi-| quale veniva condannato ad un 
Î nei 


Giacometti Luigi fu Felice, 


nando, di Noventa di Piave, ha 

rodoito alla Corte d' A di 
Venezia, domanda di riabilitazio 
ne dalle conseguenze penali 
tate dalla Sentenza 27 marzo 








di multa per eccitamento alla 
34 di Venezia) 


De Lorenzi Vittorio di Fede- 
rico, dis Venezia, ha predolo al 
la Corte lo di Venezia, 
domanda ‘di Fabilitazione dalle 
conseguenze penai portate della 
Sentenza 9 marzo 1883 colla qua 
le veniva condaunato ad un an- 
no di carcere per furio qualiti- 


(F. P. N. 32 di Vevezia) 


De Bel Agostino fu Giuseppe, 
1 Caisepa, ha, predotio Na 
Corte la di Venezia, 

manda di riabilitazione dalle con- 


por 








{ha 


| colla quale veniva condannato | jo di Venezia, domanda: di ria- 
a 6 giorni di carcere ed a L. 51 | bititazione dalle conseguenze pe- 


| nali 
| glo 







nl di 


puenze 
Serenza 


quale 


mesi 


| nato a-5 mesì di carcere 
UP. @ 79 ui Belluno.) 


Predan Giovanni fu Giovàn- | 





rile, 
L. 7:50 per tonnellata ; 


lotto alla Corte d’Appel: |zi non inferiori a ò centim. 


ale dala Sentenza 4 lu- | entro ii triennio 1 
colla quale fu condan- (E. P. D..80 di Belluno.) 





zione delle costruzioni navali 






Cravero, ha predotto alla 
pe enezia, do- | 
a dl Patiltazione dale con- 

i» portate’ dalla 
marzo 1888, colla 
Ageniva condannato a © 


terrà l'asta detinitiva per I’ 





Csgonellte 3000 di pie in per 


grozzessa, sul dato di L. 6 per 
tonnellata, il tutto di varsi 


ll 19 maggio innanzi la Dire- 
terzo Dipartimento marittimo si 


palio della trasformazione di ton- 
nel'ate 1043100 ui ferro comu- 
ne € ferro omogeneo vecchi e- 
sistenti nel R. Arsenale di Ve- 


di 


del 
ap 





























4268, g7, dis 62 vd 
pra Cordenoni, sul cao 61 
"(P, P. N, 93 di Udine 
“i pr 
11 28 maggio inoanti 
bunale di Rovigo si terrà! 
fn confronto di Pranzo! de" 
dice, del N. 430, nella mePfi 
Taglio di Po, sul dato È 
3503,60. 
Vf. P. N, 79 di bove! 
















ll % giugno inoani MRS 
nale di Veneria si 

Lo confronto di Manson, 
fincenzo dei N. 2126. DI 
































489001 
i, L. 87 all'anno, 18,50 






4 provineio, it. L. 45 all'a 
#,s0al semestre, 11,28 al trimantro, 
wo in tutti gli Stsi compresi 


it L. 60 ab 
n ner 





sciazinni sl ricovono all’Utialo a 
Vcafasgolo, Calle Caotorta, DI. 8566, 

a dl fas per Tortora atframenta, 

S'Magamenio davo farsi la Venezia, 


AZZETTA DI VENEZI 


=filornale. politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi @ giudiziari di tutto il Veneto 


INSERZIONI 
Per giù articoli nella CS 
alla linea ; pogli avvisi pure me 


quarta pagina cant. 25 alla line + 
spazio di linea per una sola volta; 
umore grande di inserzioni 











ja Gazzetta si vende a Cenl. 10 
VENEZIA 19 MAGGIO 








Domani non si pubblica la 
Gazzetta. a 


agli occhi degl’ Irlnadesi, noi: sieme. un 
popolo degno di esecrazione, perchè non obbe- 
dinmo il Saoto Padre. Ayremmo dovuto, pare, 
proclamare è beoefiii del Papato all'Italia, 
quodo — la storia è recentissima — era il 
primo difensore «tel dotinio straniero ; e quan- 
do — la storia è contemporanea — per essere 
indipeodeuto i vuol scacciare dalla. capitale 
nostra, ed è costrelto a desiderare uo’ in- 
visione straniera, perchè senza invasione è sen- 
si disfatta, non ci lascieremmo mai scacciare 
da Roma. 

Tutto questo pei signori Irlandesi. non ci 
potrebbe giustificare di non aver subito i vo- 
‘gi della Santa Sede 

Appena però è giunta dal Vaticago a Ir- 
siada una parola di biasimo alla politica, de- 
gli Irlandesi contro i proprietari iuglesi, Ja 
quale ba la sua principale esplicazione. nella 
riolenza © nell’assassivio, gl' Irlandesi si sono 
pesuasi che il capo della loro , religione non 
hi il diritto di entrare nei loro affari politici 
« di far piegare la bilancia io favore degl’ In- 
jesi conîro Jgl' Irlandesi. La sommissione che 
gl Irlandesi. no predicato agl' Haliani, era 
Mona, pare, per questi ullimi, ma noa, eri 
tutoa per loro. Essi protestano. contro la 
nmmissione, quantunque il boycottage, cioè 

interdizione dall’ acqua e dal fuoco dei pre 
pretarii inglesi e dei loro altittaiuoli, i quali 
prltadono che la legge sia eseguita, e per 
qsta pretensione sono talvolta assassinati 
sane caul, noo sia per verità cosa che si possa 
mieadere che il Papa approvi mai 
* La gran devozione degl' Irlandesi vien meno, 
pena il Papa li rimprovera, mentre pareva il 
limitata sinchè il Papa approvava, o almeno 
isciava correre. Vuol dire ehe gli Irlandesi 
en00 fedeli al Papa, siuchè questa era una 
forza per loro fella' lotta contro I° foghilterra, 
ma gli si rivoltano conìro quando questa forza 
pisa nel campo opposto. 

Adesso essi, uelle loro riuniovi, ricordano 
al Papa che non ha diritto di entrare nei loro 
afari, è lo mettono alla porta. Il clero, che 
ai sottometterà al Papa, sarà mal veduto, come 
il elero che ia Italia era; dalla parte degli 
stranieri, e il clero che vorrà continuare ad 
la sua iofluenza in Irlanda, dovrà 
mettersi da parte degl' Irlandesi contro gl’ In- 
glesi e malgrado il P. 

Gli Irlandesi dovrebbero persuadersi che 
gli Italiani, i quali, senza mancare di rispetto 
al capo della religione, lo hauno combattuto 
quando egli ha contrastato la loro indipen- 
deoza, 0 minaceia la loro unità, hanno fatto 
tiò che ogni popolo avrebbe fatto, e probabil- 
mente con temperanza minore. Tulli i popoli 
allora distinguono per legittima difesa lo spi- 
tituale dal temporale, precisamente come gli 
Italiani. 

Gli Irlandesi, che credettero sinora che il 
avesse sempre ragione contro gli altri, 
rgono che non possono dargli ri 
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anehe contro di loro. Essi hanno a loro ca- 
rico il bogcoltaggio; che per verità non fa loro 
onore, senza contrastare la'rispettabilità' della 
loro causa, e che ragionevolmente non poterauiò 
pretendere che il Papa approvasse. Sarebbe loro 
bastato che il Papa tacesse, ma Leone XIII sta 
più volentieri coî Governi che colle Opposizioni, 
falla eccezione per l'Ilalia, e così mette a pe» 
ficoloso cimento la sua influenza sulle varie 
nazionalità, le quali perdobano i torti fatti alle 
altre, ma noq perdonand mal, sotto alcun grado 
di latitudine, i torti fatti ‘aîî esse medesime.‘ 
Ogai volta che il Papa contrasta le aspirazioni 
di una nazione, anche quando, se non le aspi- 
rozioni, i mezzi sono delittuosi, ‘esso perde 








VIONDAM BRICRETI 


ROMANIZO €) 
DI 
EUGENIO CHAVETTE 








— La pri 
Uiremai, scorgeno 


na 
''ubbriachezza, 
pgrolta, tuttavi 
la sera, rinchiusi nel suo appartamento, ne 
proverai, egli si rivoltò per la prima volta. 
— Ah! esclamò, credi dunque di avermi 
Mio qua dentro perchè io faccia lo smorfioso ? 
Ottenni da lui di non bere che la sera, nella 
mer. lo sguardi. 
= $i 


ni edili ni accontento, dis’ eg 
‘enza ii darai, noo più treotami 
talomila lire. ; 


(‘ilari ing che mi soltomeltessi. Tutte le sere, 
dll 4% dentro, solto il pretesto di leggere 

‘‘veuture di viaggi, gli facero conoscere 
—_erticolari, mediante i quali egli poteva 


talia ra. — Prini de 


b 



















quella‘ mazione. La sottémissione, per quatito di 
natura religiosa e divina, ha pur Jiniti umani. 
ATTI UFFIZIALI 








N. 5395 (Serie 9*). |» Gazz. uf47 maggio. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
Visti l'art, 4, l'or,9, 
capoverso, delia legge 
207: 








e l'art 13 oltimo 
lembre 1884, Num. 











isti l'art, 8,.l'art, 9.N.2, e l'art. 42, pri» 
mo ed. ultimo alinea, della Legge 14 lugiio 1887, 
N.4702; 


Visto l'art. 2 del Regio Decreto 4 agosto 
1887, N. 4813; î 

Senti il Consiglio di Stato ed il Cousiglio 
dei Mioistri; 

Sulla proposta .del Ministro delle Finanze 
interim del Tesi 

Abbiamo deeretato e decreliamo : 

Artt: 

Alle qualità, ora esisteoti, di carta filigrana 
ta bollata per cambiali ed altri effetti di com- 
mercio, he ‘sono aggiunte tre, cioè: 

4. fino a L. 100, col' bollo a tassa gra- 
duale da centesimi 10, per cambiali ed altri ef 
Tetti di commercio che hanno scadenza superio- 
re a séi mesi; 

2. da oltre L, 100 a L. 200, col bollo a 
tassa graduale da centesimi 20, per cambiali ed 
altri effetti di, commercio che pure abbiano sca- 
deoza superiore a mesi sei ; 

3, da oltre L. 300 a L. 400, col bollo a 
raduale da cent. 60; per cambiali ed altri 
commercio del valore da oltre L. 300 
a L. 500,,c00. scadenza eccedente a mesi sei e 
del valore da oltre L. 500 a L. 600, con sca 
denza eccedente a quatiro mesi. 

art 2 

I fogli della detta nuova carta, per le cam- 
biali ed altri effetti di commercio sido a l. 100, 
pronta del bollo a tassa 
cent. 10, la leggenda : cent. 5 in più 
per la quietanza. 

Nei fogli delle altre due qualità, pei valori 
da oltre L. 100 » L. 200, e da oltre L. 300 a 
L. 600, sotto l’ improota del bollo a tassa gra- 
duale da cent. 20 e ceot. GO, sarsono stampate 
le parole: Cent. 10 in più per la quetanza. 

Art. 3. 

Per ciascuna delle nuove qualità di carta, 
il bollo a tassa graduale porterà, sl lato sinistri 
l'indicazione del prezzo , cioè : C. 10— C. 
— DD C. 60. 

Negli altri distiotivi di bollo, nella filigrana 
e nella dimensione, i fogli della detta LI 
ta saranno rispettivamente eguali a quelli ora in 
uso pei corrispondenti valori, col bollo a tassa 
graduale da coat. 5, 10 e 30. 

Art. 4. 


La sendita e l'uso delle nuove qualità di 
carta avrà principio col giorno 4° luglio 1888. 




































Mi occupai anche a preparare la 

arizione, dicendo dappertutto che 

la mania dei viaggi tormentava sempre il mio 

povero padrone, e che questi, ua bel mallino, 
pace di andarsene di nascosto, come la 

prima volta. 

Maurizio interruppe Pigeot, dicendo con ua 

APE "sata Lobeli irordva ÎI gostà: Gruppo 

— Sì, ma Lu irovava 

buono per solerlo lasciare. 

È vero, soggiuose l' intendente. Quando 
io gli domandava il testamento che doveva far. 
mi, mi rispondeva : 

— Dotisai, mio fe 

o io ne ho bisogno. 

+ Bah!:n0n ho tanta fretta. 

Finalmente, ua giorno, egli mi dichiarò au- 
dacemente che aveva deciso di contiauare a stare 
in quella casa. 
ofuriato, io eselamai : 

Ma ti ucciderò, ribaldo | 

— Ab! no, no, mi rispose egli, voi. tenete 
troppo al vostro testamento per farlo. 

— Dammelo, dunque. Ti do, non più cento, 
ma duecento mila franchi. 

— Ta, ta, ta, diss’ egli ridendo, sono trop- 
po vecchio per essere così sciocco. Una volta 
che avrete quella carta, la mia pelle non varrà 
più nemmeno un soldo. 

Egli aveva ragione, io era nelle sue mani a 
cagione di quel testamento. La sera che Lunedì 
cadde si miei piedi, fulminato dalla congestione, 
avrei potuto finirlo... ma non avera ancora ol- 
teputo quell’ aîto... era necessario ch'egli vi 
vesse... e Veoni a cercarvi, signor Maurizio. 


Durante questa luoga confessione, si era. 





























{__, Qrdiniamo che il presente Decreto, munito 
| del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
{ ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
{ lia, mandando a chiunque spetti di' osservarlo 
| di ‘farlo osservare. 

Dato a Roma, add 29 aprile 1888, 


UMBERTO. 





A. Magliani. 
Visto. — Il Guardasigilli 
Zanardelli 





| n ——__——__ 


Resltà © previsioni. 


| proposito della Relazione dell' op. Cado» 

liai sul bilancio del Tesoro, già discusso ed 
approvato dalla Camera, il Diritto fa le-seguenti 
cousiderazioui che fanno venir la pelle d'oca, 
se ache sono più nere del vero : 

Il bilancio del Tesoro è quello che soppor- 
ta le conseguenze di qualunque. disavanzo, pe- 
rocchè 0 sotto forma d' ioteressì e di ammor 
tameoto del debito pubblico, 0 sotto forma, di 
interessi di debiti di tesoreria, tutto ricade sul 
bilancio medesimo. Per questo l'oo. Cadolini 
ha premesso alla sua Relazione uno siudio sulle 
complicazioni future veile finanze italiane. Que- 

i nOn s0n0 poche. 

i cosa, sumenterà la cifra glà 
molto grave del debito pubblico. Alla fine del- 
l'esercizio 1888-89 il capitale nominale del de- 
bito pubblico aumenterà di un miliardo e più, 
e gi° interessi aumenteranno di L. 38,750,6857 
tutto ciò per procurarsi i mezzi necessari; alle 
costruzioni ferroviarie. 





























iglietti di Stato che derono estere so- 
slituiti gradatamente con altrettanta somma io 
acudi d’argeoto, e che si connelte cogli erentual 
carichi dipendenti dallo scioglimento dell'Unione 
monetaria; i contributi obbligatorii dello Stato 
senza limili di spesa per Cousorzii d'ìrri 
ne, per Cousorzii delle acque ad uso iadustriale ; 
altri cvatributi dello Stato eotro certi limiti di 
pesa a fabbricati scolastici, a lavori per l'igie. 

ne e condotte d'acqua potabile; gli al 
oli di spesa sul bilancio per provvista di ca- 
valli stalloai, per sistemazione di fiumi e di 
porti approvati con leggi speciali, per nuove o- 
pere idrauliche di seconda categoria, per ,crea- 

Sione di Ulfieti telegrafici mandamentali. 
Nè la luoga lilavia è ancora ferminata. 

































mentare le spese contribuirono cause impre- 
ili, colera, terremoti, valaaghe, eruzioni vu 





E, notisi, si è parlato degl' impegni, non 
ddi bisogni 3 polchà, "quanto ‘ai’ bisogaiy luo 
vorrà disconoscere la necessità di una conside. 
revole tassa per edifici carcerarii, di cui sor 
gerà anche maggiore l' urgenza iu seguito all 





le del Po, 
ommissione 
forse converrà auche decidersi 
per qualche nuoro valico alpiao, il Sempione, 
lo Spluga o altro. 

Questi sono impegai e bisogai normali. 











L'on. Cadoli ha poi esaminato la scala 
ascendeale del debito pubblico. auche. nei, pros- 
simi dieci auni; dal suo studio risulta. che io 
relazione cogl' iwpegoi presi, e pur detratte le 
diminuzioni. risuitauti dagli ammortamenti di 
debiti antichi, dall'esercizio 1856 87 a. quello 
del 1897 98 il servizio del debito pubblicu re- 
dimibile preseoterà ua aumento di spesa di 84 
milioni, di cui 52 milicoi relativi agli interessi. 

Dopo gli aumenti del debito pubblico, l'on. 
Cadolivi ha esaminato le maggiori spese che 
aggraveranno i futuri bilauci per altre Jeggi, 
oltre le ferroviarie, già stabilite iu somme fisse, 
0 che diserrauno impresciadibili , se il Parla» 
meoto approvérà il programma ministeriale. 

È queste muore spese sono numerose € com 
plesse. Col loro esame si gettano le basi del li. 
bro dezl' impegai. È uoa enumerzzione che fa 
quasi spavento; poichè vi eulrano a rifascio le 
coneessioni di strade ferrate cou la sovvenzione 
di L. 3000 per chilometro, che potraono are 
cere allo Stato une spesa nov piceòla, la quale 
sarà sempre crescente e duratura , 
suezzo secolo ; il concorso dello Stato ja ragione 
del 30 per 0,0;della spesa, nella costruzione dei 
nuosi porti di quarta classe e di nuore opere 
di ampiiemento e sistemazione dei ‘medesimi; 
le scuole speciali d'agricoltura e4aunessi cop. 
villi, una per Provincia, con tre quinti della 



































ico dello Stato; l' accrescimento della 
i fumpiegati, che 
, S0n9. ora 
iluzione che 
Proriacie 
la metà della spesa 
| catasto accelerato; Ja sistemazione 
dizioni del Tesoro, specialmente per 
sopperire i provsedimenti per Ja costruzione dei 
mille chilometri di nuove ferrovie per la legge del 
1885; l'aumento di spesa derivante dal 
lioee che verranno costruite dallo Si 
Società, e che, aperte all’ esercizio, produrranno 
mena di 000 lire per chilometro ; gli aumeoti 
li per il seri 








delle somme anticipate 





rel 














enti addizionali per: il booi- 
ficaniento dell’ Agro rotnano; per le opere stra. 
dali e idrauliche, per costruzioni di porti e per 
bonificamenti da eseguirsi dallo Stato,, tutti la- 
vori che furono previsti ia una, somma di gran 
luaga ioferiore a quella realmente necess 
le spese per contributo ad altre opere di 
ficameoto da eseguirsi dai cousorzii, opere di 
grande utilità; le somme per sopperire al disa- 
vanzo di 70 milioni del 1887 88, accertato con 
la legge di assestameato ; il ritiro di 336 mi- 
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ta notte, e la camera era divenuta affatto scara. 
Bisognava restare nell'oscurità, perchè un lame 
avreblie rivelato la loro presenza nellà camera 
del morto. 

Gravi iste, l'iateodente proseguì : 

— Ma tutto ciò che Lunedì mi aveva fatto 
soffrire noo è paragonabile al dolore che provai 
quando |’ impradente suscettibilità del notaio 
Baudoig mise l’ ipliera fortuna nelle mani di 
quel bandito. Immaginate d' ansietà continua che 
10 provava, peosando che quell’ uomo poteva fug: 
gire coi milioni di Paolina, quei milioni che mi 
avevano reso due volte assassino. 

Come se in quel momeato egli soffrisse an- 
cora della' terribile inquietadine che lo’ aveva 
une volta torturato, Pigeot fece udire un rauco 
gemito. 

— Lè cose erano cambiate , continuò l'ii 
tendente. Lunedì voleva partire, io vegliara ace 
ciocchè egli non potesse farlo. Ho passato molte 
notti sbarraodo il suo passaggio. Era'un cattivo 
e furbo avversario .. . chie non si faceva illusioni. 
Aveva compreso ehe il rieusare di serivere il te- 
stamento mon poteva più essere uf salvaguar- 
dia per lui. Fra moi, non vi potevano più essere 
contese per quell’allo. A che ‘esso mi avrebbe 
servito senza 1 milioni ? Bisognava riconquistare 
il denaro, € Lunedì capiva che per lui vi era 
Pericolo di morte. Allora egli ebbe paura, senza 
jaunziere al suo progetto. Per. isfaggire 
alla mia vendetta, egli si fece seortare da Au 
nibale :.. poi de Uoseril, quell’imbecille, che ave | 

istante di venire accettato 
come genero, mentre l' altro se-lo era avvicinato | 
































solamente per td’ propria sicurezza. 
— La galà porta Pigazzo ! mormorò Brl-, 





Guai se scoppiasse una guerra! E cop. bisogoi 
e impegni normali non solo conviea confessare 
che il bilaucio non è pareggiato, ma che vi è la 
misaccia di una brutta china, minaccia che cou- 
Vieue scoagiurare. Yi è una tendenza che A 
trebbe chiamare centrifuga ad allontani 
pareggio; bisogna op| 

Noi speriamo quindi che la_ discussione di 
oggi sul bilaucio del Tesoro abbia posta io ri. 
lievo la necessità di discutere presto i provve 
dimenti finanziarii. 















Il Temps di Parigi porta una lettera datata 
da Firenze 14, che il senatore Alfieri dirige ad 
un tal sigaor Gromier, il quale ha manifestato 
il progetto di fondare un' istituzione per patro- 
cinare il’ alleanza rumeno greco latina. 

L'on. Alfieri dice al Gromier : 

« Malgrado il vostro! buon volere ‘pet 1 
cofdiliazione della Francia è dell' Italia, voi 
iagaunate sapponendo un disaccordo fra Gorer 
no è popolo italiano. Essi sono perfettamente 
d'accordo sia pel mantenimento delle attuali j- 
stituziooi, sia per evitare la guerra. 

« L'alleanza colla Germauia è popolari 
ma; anzitutto perchè piace sempre sape 
leati del più forte; -poi perchè il grosso buon 
seuso delle inasse Germani 
vdol la pacè per conserrare ciò che 
la Franci 


















reso 


vuol la guerra per ripreodere quanti 





« Per quel che riguarda la questione eco- 
nomico-commerciale, il pubblico ignorante è mol 
to pià protezionista del Governo. L' unico modo 
per upporsi a tale corrente protezionista, sarebbe 
quello di fare una grande propaganda sull'utilità 

i libero scambio di 
semplici ed evidenti, 
alla fraternità latioa, appelli 
noù comprendono. 

« É evidente che gl' Italiani , meno d' ogoi 
altro, possono domandare ai Francesi la rinua- 
cia per parte loro all Alsazia-Lorena, ma i Fran 
cesi dovrebbero finirla uns buona volta di stuz- 
zicarci, per pon dire di più, € sulla nostra co- 
atiluzione monarchica e sulla formazione della 
nostra unità e sul possesso defiaitivo e irrevo,, 
cabile di Roma, nostra capitale, e sull’ abolizio= 
ne del potere temporale. 

« Fiochè la stampa 















pelli i 
questi che le masse 














la tribuna francese 











non cesseraono di toccare tali questioni esclu- 
mente e, in Italia, Governo € popolo, 
rimarragno ia sospetto @ noa potranoo credere 
alla sincerità delle parole di riconciliazione che 
ci veagono dall’ altra parte delle Alpi. 
« la una parola, bisogaa che i Francesi ci 
lascino tranquilli a casa nostra. 











« L' uasnime sodisfazione con cui l'Italia 
vide finire con onore, beuchè senza glori: 
spedizione del Mar R. 
festa © seggi 





nto è mo- 





Delle 


tà su cui può fondarsi ‘ui 
tutto il resto è roba di catti 
fantasia capace solo di produrre amare delu- 
sioni.» 

lo sostanse, ci pare che l' 00, Alfieri abbia 
ragione nel modo com» ha semplicizzato la que- 
stione; i Francesi ci lascino tranquilli, così po- 
trà operarsi a gradi la riconci I 
non è certo cosa che si oltenga coll 
che società delle alleaoze, delle leg! 
tings uso Marsiglia. 


















La politica estera non è combattuta ia Ita- 
lia se non dai radicali, vale a dire che la gi 
maggi Jel  Parigineuto ; muderati; © pro 

no. Questo è ua fatto del 
goa tener coato ia Franci 
voole la pace, e per magleneria sulo è 
lelle Potenze centrali. 















Sulla morte deplorata dell'illustre poeti 
vicentino, da noi teri anaunciata, la. Provincia 
di Vicenza, ci reca questi, ragguagli : 

Venerdì della sellimana scorsa, Giacomo 
Zanella venne dalla sua villa in Vicenza. € fu 
l'ultima volta che vi vence | 

Le sue condizioni erano abbastanza buone, 
Poi, tnopinatamente, fu colto da ua grande pro. 
gressiro esaurimento fisico, cui nulla potè arre- 
stare. La paralisi generale lo accise ieri, alle ore 














dott. Zanini. lermatti 
a consulto, il prof. Minich ; ma 
il male era invincibile. 

Quando il senatore Lampertico — non a- 
mico, wa fratello, che il dolore ha come an- 
dientato — lo andò ieri a trovare, non ne partì 
più perchè la fine si avvicinava. 

Monsignor De Pol, nostro Vescovo, fu a 
visitarlo, e la sua visita, all'iafermo — che 
consertò fino all' ultimo lu mente — riescì 
cara, confortatrice. 

Si confessò al suo solito confessore; cre 
diamo un umile padre' francescano. 

Quando gli fu erministrato il Viatico, cir. 
condarano il su0 letto, oltre il fratello Giuseppe 
— di cui quanti sanno il cuore ch'egli ha, im 
magioano lu schianto — monsiguor Vescovo e 
il senatore Lampertico. 

Le ultime ore furono dolorose. La mente, 
ripetiamo, sereoissima. | 











Da 

Il Municipio di Vicenza ha pubblicato il 
seguente manifesto : 

« Concittadia. 

« Giacomo Zanella è morto, 

« Il Muoicipio, meotre dispone per le ono- 
ranse da rendersi al poeta insigne, che l' Italia 
ha perduto, ne dà città il triste annuncio. 

« 18 maggio 

La Giunta municipale 


Biege — Cavalli — Lioy — Pagello — 
Mor —  Beeoando Porto. 











Giseato, sogr. » 


è 
La giuota ha partecipata la morta alle Ae- 
eademie di cui Giacomo Zanella era membro, 
ai professeri di letteratura delle Uoiversità, a 
una dama d'onore della Regina, al siadaco di 
Chiampo, al senatore Rossi. 
Stasera proporrà di deporre la 


iL lma nella 
Cappella degli uomioi illustri ; 














cheti, spaventato al pensiero che un tale matri- 
mopio potesse venir conchiuso. 


ve 





sci | o 
voleva anche faria felioa. Mi capite, Afaurizio ? 

Prima che Gardie potesse rispondere, Bri- 
cheli diese: ‘ 

— lo vi avera compreso, Pigeot; Questa sera 
atrele la. prova ehe. il vostro protélto era anehe 
il mio. 

t o Grazie, esclamò l'iatendente con giola 
indicibile. n ’ q 

Maurizio, Îremendo per la gioia , siriagera 
la mano di Bcicheti nelle sue. È 

Come se aresse avuto fretta di finire, l'io- 
tendente rene i 

ay de iS poter servirsi 
di quei due uomini per impedirmi di seguirlo 
nella sua fuga. A, mia volta, colle mie parole, 
ne feci dué cani affamati, ché slanciai sui mi- 
liaoi. Gli fu impossibi 
Aonibai 
milioni, che rigua 
(Quando ottenvi da lui il testameoto, l'uc- 
ua pietà, 

Dopo la confessione del suo ferzo, delilio , 
Pigeol si Jasciò cadere sopra una sedia, e, col 
vòlto fra ‘le mani, ormorò cod tristezza; 


















poi) scopo, di vedo veoire per 


ud o) geneg: 


goor 
pete 





mi confesso 
vinto: potete darmi io mano alla giustizia. 
Bricheti si alzò iu piedi, dicendo con voce 
severi 
— Ascoltami, Pigeot... 
Ma, mentre il procuratore stava per prose. 
udi uo rumore di passi nel giardino. 
quello di una persoua ci 














vici. 





n 
Noi 
alla ficestra, ed sacoltò : 

— Sono due, mormorò egli. 

lasieme al rumore dei passi sì udiva anche 
quello delle ‘voci. L'oscurità era troppo densa 
perchè Maurizio potesse distinguere éhi fossero 
quei nolturai passeggiatori. 

— Batrano nel pelazso ? domandò il pro- 
etitatore al medieo. 

La minore distanza permetteva ora a Gardie 
di veder meglio. 7 

— No, rispos' egli a bassa voce, essi cam- 
minano luogo la meraglia, e passeranno ‘sotto 
alla finestra. 

Dopo un'istaute s'udì una voce che dice 

— Sediamoci 20 questà panca ed aspeti 

i egli non può tardare. 
bla fp Badiores, peuso Bricheti, riconoseendo 

to. 
velieiaa ora verrà? domandò un'altra 
voce, che il procuratore riconobbe subito per 
Aurora. È 

sue Alle nove, cara mia, rispose il giudice. 

E aglegoa di sedettero pis alla ferre 
Ù tara di ‘ur'atore, che mormorò : 
badigli "1 mai spettano emi? 

LI ( Continua.) 











































































































































vilare un letterato a farne la comme» 
morazione. 
La Banda ioterverrà si funerali. 


L’inehiesta sui porto di Giomova. 
Leggesi nella Tribuna : 
Nel dicembre scorso fu nominata dall'on. 
jideote del cene ne  < —eegre pt 
jppresentanti ai vo- 
Det dali marina, delle di 







convenienti che si erano verificati, in quel tem- 
po, nei servizii laterni del porto di Genova. 
Ls Commissione, eseguita l' inchiesta, pre- 
seatò all'on. ministro una Relazione, risultato 
delle indagini fatte. 
dosi ora fare però degli studi! allora 
pia TO lesipo, "Ga Regole: 










to questo incarico agli stessi funzioni 
vuo nel dicembre a Genova, i 
no diretti dall' onor. Randsecio, che 
rappreseotera il presidente del Consiglio. 











11 Codice ponale alla Camera: 
Secondo il Capitan Fracassa, pare obe la 
discussione del bilauclu proc pedi 
che alcu erompa. Vo. 
Il Codico peaale 
anze, hanno decii 















pro 

di proporre 
ia fedule aotimeridiane. 
Telegrafaoo da Roma 48 alla Perseo. : 

La discussione del nuoro Codice penale s'è 

per dopo ne dei bilanci dei 





sul Giure penale. La discussione comineerà 
Dabilanento' alla Guvtà ell’ uutcante sette 





Che fretta hanno di darci un Codice, che 
sagritica a idoli già infraoti, prima che sia ap- 
provato ? 


4 nuovi provvedimenti finanziarii. 

Telegrafano da Roma 17 alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 

Stamane la Commissione parlameatare, io- 
caricata dell'esame dei provvedimenti fivanziarii, 
ha esaminato le proposte dell'on. Crispi circa 
l'aumeato delle tasso sulle cambiali e sui con- 
tratti di Borsa. Innanzi tutto , il deputato Ple- 
bano ha sollevata la questione costituzionale , 
ed ba insistito sulla convenienza che le nuo- 
ve proposte finanziarie del Governo seguissero 
la procedura parlamentare stabilita per Uniti gli 
ultri progetti di legge. La Commissione aderì ia 
massima alle osservazioni pregiudiali del Plebago. 

Il presidente della Commissione , onorevole 
Seismit-Dada, dopo le dichiarazioni del Plebano, 
sununziò che il Miaistero avrebbe fatto nel po 

golare preseutazione del progetto 
i nulla impediva ch 
altro l'esame. Gli 
cambiali 
dei titoli commerciali furono accettati dalla Com- 
missione; soltanto si accennò alla convenienza 
di temperare l'imposta per le anticipazioni so 
pra depositi di merci, e l' obbiezione venne tro» 
vata giusta. Si ammise pure in massima l'idea 

asso sui riporti di Borsa. 

deputato Berio domandò che fossero col- 
piti di una forte tassa di registro i contratti 
per fine penalità nel caso 
di maucata denuozi 0 al puato di dichia 
rare nulli i coni registrati. La Com- 
miss 








































di ui 














n 
pur riconoscendo ammissibile la do- 
manda dell' on. Berio, noa ha adottato in pro- 








posito alcuna deliberazione. Però la tendenza vi 
è favorevole, essendo desiderio della Commissio- 
ne di escogitare ìl maggior vumero possibile di 
muori cespiti, onle rendere detiuitiva l'abolizione 
dei due di 











riquazia dei due manifesta l’opiaione 
che, oltre le pro fatte, il ministro Ma 
gliani dovrà studiare qualche altra robusta ri 
sorsa, necessaria per corazzare il bilanci, sog 
getto ancora a troppe oscillazioni. Il medesimo 
giornale, polemizzando colla Tribuna, dimostra 
che del 210 deputati, i quali votarono ia favore 
della politica finanziaria del Ministero, 427 ap- 

no all'antica maggioranza. Questa con- 
o il suo schietto appoggio al Gabinetto, 
non vi ha necessità perchè l'a. Crispi muti le 
cose parlamentari. 




















Telegrufano da Genova 47 alla Gazzetta del 
Popolo di Torio: 

Oggi sono arrivati da Marsiglia, a bordo 
del piroscafo Marsala, 300 operai italiani licea- 
siati dai cantieri francesi, Appartengono per la 
maggior parte alle Pcovincie. Un centi 
maio sprovvisti di mezzi di sussistenza, furono, 

opera della Questura, inviati ai loro paesi 
d' origine. 









La forrovis Massaua-Wagti; 

lingegaere Emilio Olîrieri, nella sua qua- 
lità di direttore dei lavori, ha pubblicato ora la 
relaziove sulla ferroria da Massaua a Ssati, co 
struita, come si sa, per incarico del  Miaistero 
della guerra, onde agevolare le operazioni mili- 
tari contro gli Abissioi. 

Premessa una dettagliata ed importantissima 
descrizione delle località che attraversa la fer- 
rovia, e natale tutte le vicende 









ferrovia : 

* La livea è lunga ia fulto m. 26,885 ed 
ha 57 curve, tre delle quali hauno il di 
400 m., le altre raggi superiori ai 120. ato 
taforma normale in rilevato è larga m. & al 
binario m. 0. 95 fra le rotaie, le quali sono di 
acciaio e pesano da 21 a 22 chilogrammi il 
metro lineare. Le traverse sono di legao per | 
primi cinque chilometri, poi sono d'acciaio, es- 
sendo così l'armamento interamente metallico. 
Il profilo è composto di molte livellette in salita 
e in discesa; la più grande pendenza è del 23 
per mille nella direzione di Saati presso la Sta- 
gione dell’ Amashat; la Stazione di Saati, che è 
Led più alto della linea, è a metri 440.30 

mare. 





quasa, quelli sull Obel, voll’ Amenta 
fluenti dell' Uadi-Bò, e sul rio di Saati. Le altre 
sono ponticelli, la cui luce varia da 0.60 a 4 
metri. 


« Le fermate stabilite, partendo dalla ma 
rioa, sono nove, nou compresa quella della Sta- 
aicn». principale, e s000 denomigate: Abd el. 
Kader, forte Olumlo, Missione Svedese, Mosikullo, 
Piaoo delle Scimmie, Amashat, Dogali, Poggio 
Comando, Saati. Nelle Stazioni di Monkullo, A- 
masbet e Dogali trovasi il raddoppiamento del 
binario ed ua binario morto, ed inoltre an ba- 
raccooe di di metri 12 50 1.50, 
coperto di tegole e con pavimento di pisstrelle 
di cemeato, il serve per alloggio del per. 
haano due baracconi coi bi 
per le manorre. Nelle altre fer- 
mate, che furono stabilite piuttosto per il ser- 
vizio mumeataneo degli aceampamenti, si truva 
solo un binario morto. Quanto alla’ Stazione 










priscionio, trovasi in essa ua deposito per tre | 


« Il materiale mobile acqui 
4 locomotive tender, pesanli 22 toanellate cia- 
scuna, ici di rimorchiare 80 tounellate di 
treno, e di correre con locità massima di 
40 chilometri l'ora; più di una piccola foeo- 
motiva, che serre per le manovre e pei piccoli 
trasporti, 

# Si hanno inoltre 42 vetture di terza clas- 
se, due miste, ua di prima a giardiniera, si 
mile a quelle delle trumvie, e 40 carri per merci. 

« Le macchine per l'officina di riparazioni 
coi jono una motrice a vapore, una pialla- 
trice, una perforatrice, un tornio parallelo, un 
paio di morse, una fucina con ventilatore ed una 
piscola ruota Emery. 

« 1 lavori furono fatti in economia li 
operai però e agli assistenti era concesso l' as- 
sumere cottimi parziali, colla condizione che si 

iuterrompere il contratto quando piacesse 

alla direzione dei lavori. Duraote il cottimo, i 
cottimisti non ricevevano lo site © paga, 
la razione giornaliera di viveri da sol: 

ordata indistiotamente a tutti 






































la. dell’ operaio terraiuolo 
@ di 7 ad 8 lire era 





quella 





di maggiori 
armatori. 





ritorno, eccettochè quando fossero rimandati per 
gattiva condotta, o partissero per loro capriccio. 
Gli ammalati erano curati gratuitamente dai 
medici militari in una apposita infermeria, ed 
era loro accordata circa metà paga. 

+ I lavori propriameote di costruzione du. 
rarono ciaque mesi, cioè dalla metà di ottobre 
LE marzo, io cui si collocò l’ultima rotaia a 

ati, 





« La somma spesa per la costruzione di 
queste ferrovie, tutto compreso, fu di circa tre 
milion! di lire. » ( Diritto.) 

FRANCIA 
Un morto che toran. 

Nel Figaro (il monitore del Vaticano ia 
Francia) troviamo i segueoti ragguagli sulla fa 
| mosa bancarotta della Union Gdnérale — la Bau. 
| ca clericale del Bontoux — che fu causa di tauti 
| disestri in tolta Buropa: 
| «+ Finalmente sonò il tocco della ca- 

tastrole — Quomodo cecidit potens ? il or 
Boatoux lo raccuuta cou dei veli @ reticenze, 
| facendo i nomi, ma accusando nettamente la 
coalizione ebrea e massouica (sie !). 

« Al qual proposito mi torna a mente un 
| curioso ricordo. Era costume, nel castello d'Alex, 
| di fare la preghiera della sera io comune. Dopo 

il th si passava uella cappella, dove padroni e 
ri 8° ioginocchiuvano , ed il sig. Bootoux, 
presso l' altare, recitava a memoria e 
ad alta voce la preghiera tutta, con le litanie e 
il De profundìs. Mi trovavo la, ia villeggiatura, 
verso la tine dell'autunno del 1881, ad uu mo: 
mento in cui i corsi dell' Union cominciavano 
ad oscillare e in cui gli ebrei si acciagerano 
agli assalti sotto i quali la Bauca bootusiana 
doven presto soccombere. Ma nessuno allora ere- 
deva alla sua sconfitta, tanto essa 
delle invidie e macchioazioni 
| « La preghiera stava per leruninare quando 
la voce rugiadosa del sig. Boutoux articolò l'ul- 
| timo versetto del salmo funebre: Et ipse redi 
| met Israel ex omnibus iniquitatibus eus.... 
« A questa singolare e inattesa allusione 
alle preoccupazioni del giorno nou potemmo te- 
nerei dal trasalire © parecchi di noi a bassa vo- 
ce si scambiarono una parola all’uscire dal 
cappella. 

« Due mesi più tardi ero a Roma quando 
il colpo di fulmine scoppiò. L' effetto noo fu me- 
no terribile sulle sponde del Tevere (intendi : al 
Vaticano) che sopra quelle della Seana. /4 Ca 
dinale Jacobini si mostrò atterrato e in quella 
medesima sera, alla fine d'un lungo colloquio, 
il Papa Leone XIII diceva a me con un' a, 
tuosa malinconi Povero Bontous! lo aspet- 
lavo precisamente per un grande affare. 


Si domanda ora che cosa N: del dire questa 
riappariziooe di Bontoux cui il Figaro iuneggia, 
è se la graò Banca clericale sia chiamata ora a 
risorgere per collocare @ far fruttare | milioni 
del Giubileo. 




























































- Notizie cittadine 


Giacomo Zanella. — Oggi, nella se- 
duta ordinaria del R. Istitato di scienze lettere 
ed arti, il presideote, comm. Minich, comme: 
morè la dolorosa. perdita” del 

ab. Giacomo Zanella. L' Istituto votò unanime 
una lettera di coadoglianza al superstite di lui 





Notizie della R. Marina. — Martedì 
29 corrente, il R. avviso torpediniere Stromboli, 
uscirà in mare per ricominciare la serie delle 

di macchina. Con ta data del 26 corrente 
ll R. avviso Galileo, costruito ‘ed allestito in 
bre Arsesale, passerà allo stato di disponi» 








sotto il titolo Oechio ai 
beiato la scomparsa, fu 
rinvenuto questa mattina cadavere sotto la barca 
Scoassera a S. Ternita, Ponte del Cristo. Chia- 
mavasi Giuseppe Bazzato di Antonio e di Moro 
Soota, abitanti a S. Francesco della Vigna, anag. 
N. 2900. Il bambino mancava dal giorno 17 del 
mese corr., e, a quanto pare, volendo trastullarsi 
è caduto nel canale e fogato. 

Cano sospetto di idrofebia. — Sa 
piamo che col midollo alluagato del can so” 

















cia» | tra, 


po di Mirelobia FA) inoculati bea 
conigli, due dei qu mediante 
panazione del oranio, e gi alri due alia 








t, sugli af. guine. Per conoscere i risultati sbbisogoerà un quel 


periodo di olto © dieci. giora, e fors' anco più 


Se qualche dato ha potuto far eutrare il 
dubbio che si possa trattare di un caso d' idro- 
fobia, altri dati — e di peso ben maggiore presso 
gli uomiui di scienza e di esperienza — di- 
dubbio; per cui le probe- 

sono per il risultato 


Se le nostre informazioni sono esatte, oggi 
le persone morsicate sarebbero state visitate 
un medico municipale e per maggiore preca' 

mente caulerisza 





Castello per 
abitazione. b 

Da informazioni avute parrebbe che il po- 
ver uomo ogi migliorato. 





abitante si Miracoli, mentre stava sulla riva d 
propria abitazione occupata alla lavatura di al- 
cuni stacci, cadera nel canale, di dove fu e- 
siratta da certo Astonio Padoao, di Giscomo, 
i 35, burebiaio, abitante nel Sestiere di 
Dorsoduro, all’ anag. N, 3125. Il Padoan trasse 
@ salvameuto la pericolante sensa gettarsi nel- 
l'acqua. 

Forimente, — Il 12 corr. P. Giacomo 
venuto a questione colla moglie, le produceva 
una lesione guaribile in pochi giorni. — (B. d. Q.) 


Musica in Piazza, — Programma dei 
azi musicali da eseguirsi dalla banda militare 
la tera di domenica 20 maggio, dalle ore 
4. Quintavalle. Marcia Un dovere. — 2. We. 
ber. Siafonia Der Freischuts. — 3, Ponchielli, 
Daoza delle ore e finale 3° vell' opera Gieconda. 
— 4. Gatti. Capriccio per quartino Arlecchino. 
— 3. Ranier rotta Amorevolezza. — 6. Co- 
louna. Wals Sangue murenese, 
































oa 
il giorao di domevica 20 maggio, dalle ore 4 








alle 

4. Asbabr. Marela Meimliche Liebe. — 2. 
Mareneo, Danza tartara sel ballo Day-Sin. — 

5. Pacini. Finale 2.* nell'opera Saffo. — 4. Me- 
.. Preludio ed introduzione nell' opera & 

il Diavolo. — 3. Mercadants. Siafoni 

.. Waldteufel. Wals 





rio 





nell'opera £L Reggente. — 
La più 


della. 
Ufficio dello Biato civile. 
Bullettino del 16 maggio. 





Podrecco Giuseppe, carpentiere, vedo 

vo, con Lazzari Caterina, cameriera, nubile. 

Emilio, negozianie è possidente, vedove, 
Maddalena Geronima Giuseppina, civile, 

in Padova addì # maggio corr. 

n roni Maria, di anni 84, vedova, 

8. Charmet Venerio Luigia, di 

ta, id. — 3. Morelli Elena, di ao- 

ta, id. — 4. Vilnello Scarpa Giovane 
casaliaga, ié. — &, Maurini Pupia 


iugata, casalinga, id. 
vedove, giù macallio, 
segatore in are 












, di nomi 85, coni 
Diana Vincenzo, di nani 81, 
[e 7. Gravia Aagolo, di anni 56, celibe, 


Più 2 bambini al di sotto di anni Bb. 
Decess: fuori del Comune : 
Due bambini al disotto degli anni cinque, decenti l'uno 
A Rovigo è l'altro a Salzano. 
Bullettino del giorno 47 maggio. 

NASCITE: Maschi S. — Femmina 6. — Denuneiati 
morti 1. — Nati ia altri Comuni —. — Totale 12. 

MATRIMONI!: 1. Vecchina Giovanni, carpentiere, con 
Crippa Orsola, casal nga, celibi. 

2. Magoaniai Vi facchino marittimo , con Manao 





Maria, casalinga, eelibi. 
DECESSI : 1. Deoesia Franeesehini Maria, di anni 69, 
vedova, vilica, di Mestre. — È. Scalogini Lucia, di an 

















64, nubile, casalioga, di Venezia. — 3. Danieli Rigato Gi 


Edwards Mariaona, di anni 40, nubile, 
(laghilterra), 


di Tulton 


stica, di anni 46, coniugaia, giù villica, di Suonara. — 4. 
possidente, 


Batt., di anni 43, colibe, co 
stode alla R. Scuola tecnica, id. — 7. Sillaa Giuseppe, di 
anai 31, coniugato, macchinista, di Treviso. 


Dosessi fuori del Comune : 
Ua bambino al di sette degli anni cinque, decesso 
e. 


Bollettino del giorno 18 maggio. 


NASCITE: Maschi 5. — Fommmins 5. — Donuneiati 
morti —. — Mati in altri Comuni —, — Totale 10. 
Ul: 4, Norsa Emi recato, con Errera 

















13107 Min sl di ot di nni 6 
_——————— 


A PROPOSITO DELLA “ GICONTA, ,, 
giungono giornali e telegrammi 


jno essersi combattuta e viota una 
gran battaglia verista, colla Giacinta di Capua- 
na, che la sigoora Duse non ha voluto recitare, 
e recitò la signora Gieck colla Compagnia di 
Cesare Rossi. 

Non abbiamo l'abitudine di giudicare i 
drammi prima di udirli, e Udremo la 





Giacinia a Yenezia, ne diremo, come il solito, 
le impressioni nostre, che cerchiamo almeno di 
sottrarre sinceramente alla tirannia delle simpa- 

















l'amante suo? 


| ciale, 0 nor siamo 
| straordionri. e pei 
| scienza io quel 


| è probabile che non ritorneremo più in essun 












Sinni, dano anobe 1 






brutto n to, i delle 
e luido è, in quell’ ambiente, Tenendo conto, è matto 
comune. Noi = dibrectieremo mai questa di alcuni Stayj ft 
religione torsa del laido col pretesto del vero, ma 
la comprenderemmo. i ri 
"Tattavia ci sia permesso di dire sla d'ora 
È forse uo fatto medio, tale da servire a © 
ratterizzare un' ambiente, che una donna, 00m 
la Giaciota, sia stata viltima, da bembina an- 
cora, della brutalità d'un servitore, e per que- 
sto venga nella determinazione di sposare un 
vecchio ebete, e di rifiutare l'uomo che ama, 
poichè non è più degna dell' uomo che ama, co- 
me moglie, ma se ne seote come amante, 


zioni geografiche o poiche d 
ropa, aggiuagiamno per essi la. riparti 
chilometri di ferrorle al DI dicembre tor di 
tanti a tali divisioni: at 

la Austria Uugheria : linee. austriacày 
lometri 16,453; linee ungheresi, chilo 
ha ilom. 479. 























di: 
ice soverc! 
delle 








Sei 
e e| 










che il MI 
trorio! 
riguarda 
lismo ce’ 
tenza di 
Jen 
Finostriali e pr 





Rete Transcaucasiana, 1003. 
Jo Svezia @ Norvegia: Svezia, 7; 





peggio come donna, Tix la 
farsi perdo» | vegia, 4,562. 58 ‘Plebano 
Peel caglio apesio di poro a iaia, salire Mo Tarchla: Turchia e Rumeli,{163;,, goal del 
garia, 224. | 


ndo si dere uscir dalla media e imma- 

Cee zioni, si è pure responsabili di que- 
la specie d’ immagioazioni. 

54 *£iomo cella media qui di ua ambiente so 
invece in ciò che v'è di più 
fatti e pel carattere ? Che pre- 

fanciulla, e consequenzialità di 

determinezioni ! Qui nom v'è pel laido la giu- 

stificazione della media dei costumi, qui v'è colpa 
aver scelto un soggetto, nauseabondo. Che se 
utore se lo fece perdonare, lo vedremo, ma 





——r—————&—»@ 
Corriere del mattin, 


Camena DEI DEPOTATI. — Seduta del 18, 
Costa Andrea raccomanda l'urgenza yy 
petizione di molti fabbricanti e. spacciatori di 
liquori a Roma, chiedente che il Parlameniy (° 
Ja legge sui provvedimenti fiaamgai 
parte concernente |' ù 
È accordata. 
Laeava presenta la relazione sul 
relativo alie modificazioni della legge 
e provinciale. 
{i Presidente comunica che il ministro gg, 


ideaza 
domani all'interro 





Mitmente coll 
irle che ritiead 
per ajutare 
‘altri provvi 
che ne il 

su questa pi 
jone del mi 
Scuole di 
pella superiore 
"nou ebbe 
patro la soveret 

è bia il miovistrd 
4 jest’ anno reali] 
rd non è anca 








leool. 


















I proget 
comuoale 


enialità si può 





| easo, perchè l' arte mapeante di 
| guardare con euriosità, ma non si torna a guar- 
dare. Però aspettiamo. mo per pratica, 
| eome io questa specie di trionî per la causa 
| della verità, troppo spesso è la verità che è ferita, 
la verità umana nell'opera d'arte, e la verità 
storica nel racconto del successo dell'opera. 
Le diversità di giudizii tra pubblici italiani. 
sono spesso in realtà meno grandi di quello che 
| sono apparentemente. C'è sempre una parte di darte 
ubolico che si compiace di essere col progresso, — Srna 
| quando sente dire, che, su una data via, c'è il s pia pira 
progresso, e c'è l'altra parle che tace tima, rire PI ReOrI trof 
ie pera Ste spende dal nt coltura e commercio, e lemente LI anse 
meolo più 0 meno espansiro, più 0 meno ener- i e teri 
gico di quelli che giudicano ‘ di quelli che nar- pato PSI dbblica 
rano, wa il giudizio vero d'un pubblico è così o Budedo 
difficile a cogliere bbero essere © 
Si dice che la critica non può rimproverare Consente, coll 
all'artista la scelta del suo soggetto, ma solo Reperti 
guardare come fu svolto. Sebbene ciò rlitamente ins 
taoto ripetuto, da parer articolo di fede, confes- lancio le singol 
siamo che sembra a noi che la critica abbia Lutto inistero. Chied 
il diritto di rimproverare l' artusta d'aver scelto poeti er 
ua soggetto sulipatico e ribultaote, tanto più, Le Soperiore.ip 
quando non l’ha trovato nell'ambieate che vo- rme alla legge 
| leva dipiogere, cioò nella media dei costumi, dei Premion 
caratteri e del fatti, ma l'ha cercato nell' ecce- ogresoi Hell ini 
zione. La sua faolasia iu questa ricerca del Dei n Itali 
laido che disgusto, ha peccato, e il peccato gli ae di Bie 
dev'essere rimproverato. La critica non esce ei Toduatriali 
dai suoi confiai ; ne uscirebbe, se, per antipatia dra alla dorol 
Degno Melo le qualità che appaiono nello Ab afa dolleci 
are tiva all'insegna 
Credete voi che questo sistematico disgustare PuSF 
a pebinicà dell arte:20) Gieguntaati pon Rimondasi a 
abbia funesta influenza sull'avvenire dell’arte? sussione. 
Se così è, come ciò che può estere all'arte fa- Villa proponi 
tale, esce dal confine della critica artistica ! ell ordino del 
1 veristi devono pure essere rassegnati a 
eredere che non si possano stabilire articoli di 
fede nè iu loro favore nè contro di loro, e che 
tutto ritorni perpeluamente in questione, anche 
ciò che nei momenti di reazione fu incauta- 
meate conseotito per vero. 
PPPrr_——rrppoug 
La lunghezza strado ferrato 
in Europa alla fao 1586. 


Leggesi nel Monitore delle Strade ferrate : 

Ba un prospetto pubblicato dalla Direction 
des chemina de fer du Ministàre des Travaus 
publies di Fraucia, desumiamo i seguenti dati 
circa la lunghezza delle ferrovie in Eu- 
31 dicembre 1886, in confronto al 31 
1855, colla speciale indicazione della 
luoghezza delle linee aperle al pubblico servizio 
nel 4886. 

Le cifre iadieano la luoghezza delle linee 
apparteoeoti alle Amministrazioni o Società di 
ciascuoo Stato, compresevi le sezioni o tronchi 
costruiti iu territorio straniero. 








sere pronto a 
zione tata 
chiusura delle distillerie di Sessa © Brace 
Milano. 

Sì discute il bilancio del Mi 
coltura industi commercio. 




























































ppi 
0 mì fi 














dei piccoli proprietarii, tanto giovevole 
cremento dell'agricoltura ed efticace ri 
della mancanza di bri 








eni 

ii ed incoraggiament, 

Rioverebbe che lo Stato alleutasse il feudali; 

che soffoca nell'iuizio Ogui tentativo ed 

sforzo del paese che lavora, ed esorta il u 
ro ad agevolare lo svolgimento dell’ iodustra 

€ del commercio nazionale. L'oratore lame 

l’indugio relativo ai servizii di st 

boschi, ecc., facendo osi 

dazioni, 

Arnaboldi lamenta che | la qui 
si trava già in cattive condizioni, sia prew 
bersaglio per provvedere alle necessità dell'e 
rio. Crede che sia il momento di mutare un ss 
ma, che, unendosi alle molte e varie cause a 
turali, colpisce al cuore una graude indusn 
che merita, come le altre, aiuto € protezione, n 
di abbandonare l'illusione che induce molli 
credere che, favorire l'agricoltura siguitichi + 
vorire i graudi proprietari, meutre dall’ iuer 
meato di essa traggono maggiormente vaulacci È 
le classi non abbienti e le classi operaie. loda BE 
le molteplici tasse che gravauo la proprieta iu 
diaria, sostenendo che le cattive. cundizioai i 
cui questa versa, ripercuotonsi su tutta la ee 
nomia del paese, onde rilieue necessario di tr 
formare il sistema tributario e ' orgauism 
amministrativo, sia con acconcie economie, m 





Lacava non 
losservare che 
n settimana pd 
ci della gueri 
Approvasi la 
ll presidente 
jone segreta s 
orevoli 182 e d 












co 


Telegrafano di 
L' Osservatori 
ta dell’ epis 
10 Codice pen 
La protesta è 
ed è firmata 
felice, Capeceta 
ovi, da 3 abb 
rote 
to energico, di 
tro, il diritto 






































































ll esercizio | faccudo gravare muove tasse su tutte le chsi Bllioa Protesta con 
li. al 31 dic. nel corse | di cittadini. baote la pace dd 
4846 del 1886 Sciacea dichia ‘iarsi alla relazione Dicesi che la || 
(Chilom.) (Chilem.) (Chiom.) | di Lucca, riferentesi al servizio meteorvlogi BBnciui. 
+ 904 917 43/e al Museo Copernicano. Jasiste per la preve IE & notevole ch 
1,347 1,350 3 | tezione del progetto relativo all'Osservatorio a+ Butati, quella pro 
don ieo +0 S88L 18341 0g Esprime l'opinione che tutti tali +- BFautorit 
Baviera. . . .. 3,132 35242 110) »bano, per moltissime ragioni, dipeol 
Bruoswick. . . + 38 105 67|dal Ministero dell’ istruzione, 
Mekiemburg . 648 7193 145 Caetani Onorato fa osservazioni e racco 
5 UG 356 8 | maudozioui relative alle Scuole professionali + 
+ + + +. 23502. 83971 469 te e mestieri, tanto utili al paese, e segui 
(Regao di) 2232 2,258 26|l'alleuzione del Governo sull'impurtaute sew BB00, che partira: 
Sassonia (Ducati di) 487 306 10| professionale di Fermo, dove ricevono olim Blimi ordini ricevi 
Wurtemberg . . . 4,560 4,583 25|istruzione 300 giovani circa, e sulla quale  Bttardo, uiternati 
77 ——— —— | mnodeilarono molte altre Scuole italiane. Riv® Bigiugno. 
37,527 38,422 805] vecessario l'aumeuto del sussidio acuvale ch BB In tal modo 
il Goveruo accorda alla souoia medesimo, e di BHOO italiani, oltre 
Austria-Ungheria . 22698 23398 699|noso il soverchio fi 
Belgio . . . . . 4403 4532  129|tante scuole. Concl chiedendo al wi Bispacci di 
Danimarca. . . . 1,942 1,965 23 | se intenda re il progetto sul ro 
Froncia . 32,499 33,345 846|dinamento dell'inseguamento industriale. Suez 18. — 







Costa Andrea uoa crede di aver bisogno li MBBalo l' Archimede 




















nda. . . 31,079 31,375 296) descrivere le tristissime coudizioni in cui Parigi 18. — 
Grecia . à 368 d15 sano le classi agricole e !e operaie, e pivtto!» Bindo all’ inter pella] 
Italia +. . . .. 40,366 141178 | gli sembra necessario l'accordo di tutti i pi” BBBenza di Londra 
Malta (Isola di). . {i 41 » |Uiti, e quali provvedimenti si possauo escogiu” BBverni che parte 
Paesi Bassi e Lussem- in loro favore, e quei provvedi weuti alleade n di maptenel 










| prontamente ed energicamente. 
oratore ricorda Je promesse ripetute dl 
Mivistero, ma non ancora mautevute. Conchio 
presentando il seguente ordine del giorno: — 
Î « La Camera, nell’ intendimento di misl 
rare le condizioni delle classi lavoratrici, 109% 
il ministro d'agricolturè, ad accordarsi coi #* 
colleghi dei lavori pubbiici e delle fioauwe, Pf 
presentare, entro quest'anao, uo progello & 
inodifichi la legge di contabilità e quela dei” 
gori pubbi ici, in modo che le Società nt 
ive degli operai possano partecipare diretta 
ai delle copre pabbliche, lie 
parte ordinaria del bilaucio sia ams! 
la somma di 400,000 lire annue, all'oggell? 
accreditare, sotto la respousabilità del misi 
quelle Associazioni cooperative di operai 
lossero in grado di asstimere opere pubdlich* 
iveoraggiare quelle che fossero per sore 
che offrissero garanzia di solidità. » 
-Figoni loda le 

lancio, Fa ioni relative 

e dei boschi demaniali, che 5 
meglio se dipendenti dal Mivistero del 
sul servizio metereologico, che si dor 
sare al Ministero dell'istruzione, e ritiene 1% 
po grave ia spesa segnata in bilancio Pf 
servizi. Dichiara che i pesi e le misure #4 





Parigi 18. 
te da 60 a 70 
titti io altri 












Ri mezzo atto al 
mera. 
Vienna 18, — 

























Totali . 495375 201,837 6,166 
Questa somma di 6,166 chilometri, dei quali 
pig eroi la agri ferroviaria d'Europa nel 
1886, rappresenta la media del 346 to 
della Rete esercitata alla fine del 4885; nello 
speciale computo, l'Italia è rappresentata dal 7.94 
sn i la 

cerchiamo poi sione della ri 

rizione per cento, tra 1° diversi Statt 

funghezza di | 


solenne 
delle ferrovie 


i diversi Stati dell’ Europa. 

4. Russia . 1935 | 10. Grecia 
2 Germania . 1451 
8.72 


osserva 
strazione centrale pel peso 

onali e agrarie, è assai 
Z Fravcio, sebbene il ‘bilancio di 
Ma superiore al nostro, Esamioa 


\umenia 
9. Serbia . , 










La sedota è levata. 

- Parigi 19. — Il progetto Floquet sulle As- 
sociazioni sarà presentato prossimamente alla 
Camera. Cootiene 88 a Stadilisee che le 
Associazioni potranno d'ora innanzi formarsi 


progetio di legge sulle Seuole 


e professionali. 


ino lameota il continuo aecrescersi del 


Il 
fano 
piede È 
rs 


verchia spes 

"ai mioistro e la Commissione di avere 

l'at a000 realizzato una rileraote econo 

["") n00 è ancora soddisfatto, imperocchè l'or. 

lsmeoto del servizio fa sì che mentre si rea 

l'o economie sulle provviste, le economi 

» My soro ancora sufticienti, perchè le tariffe 
"m a0corà troppo alte e si aumentano sei 
jpente le spese dell' ammini le. Del 

| innumerevoli e speciali pubblicazioni ci 

ano dai diversi Ministeri, all' infuori dell 

omato, pubblicazioni che con grande economi 
imode beneficio e comodità dei cittadini, po. 

libero essere comprese nella Gazzetta U/fc 
Consente, colla proposta dell 

e, a comiaciare dall esercizio 

rlitamente inseritte in al 





jo superiore ippico, che non gli sembra con- 
rue alla legge Ultimamente approva 
Trompeo, in. rispo: ai 
progressi dell' int Ìmento industriale e pro- 
ssionale in Italia e cita, a eagion d'onore, la 
vola di  Biell lato al paese tanti 
vi industriali e professionisti. Del resto, 
pria alla domanda fatta dagli altri oratori 
è sia sollecitamente ripresentata la legge 
iativa all'insegnamento speciale dell’ incremento 
ile industrie, 
Rimaadat 
ione. 
Tilla propone che il Codice penale sia po- 





e dp 4° Se > ra 3 e 


a domani il seguito di questa 


e = 





jall'ordioe del giorao, subito dopo il bilan- 
® Ai. ii grazia è giustizia. 
s Jeterda ° 
dl ava non oppone al 
e MID serrare che ia Giunta del 

eltimana potrà pri 
; della guerra e di 
È hinte segreta 
" Iipeovoli 182 © contrari 43. 
‘+ Mffrotesta contro 11 Codice penale. 
® BJ teegrafano da Roma 18 all’ Adige : 
4 ervatore Romano pubblica una luoga 
4 poletano contro il 
4 è diretta ai senatori e ai depu- 
o da.108, fra cui dai Cardinali 
A 23 Arcivescovi, da 72 
” BBocori, 2 vicarii capitol 
P Questa protesta è coocepita in uno stile 
0 Bio ecergico, dignitoso e siacero, 
. altro, il diritto di discutere la qu 


ian. Protesta contro le pene commini 

dante la pace delle famiglie. 

Dicesi che la legge è peggiore di quella di 
n 


È notevole che dirigentosi ai senatori e ai 
palati, quella protesta riconosce implicitamente 
autorità. 


Le nostre truppe in Afriea, 
Telegrafano da Napoli 18 alla Persev, 

Sono rimasti ia Africa 6,000 soldati, al 
lì, successivamente, se ne aggiuogeranuo altri 
0, che portiranno dall'Italia, secondo gli 
mi ordini rieevuti coi vapori Scrivia e San 
lardo, alternativamente nei mesi di may 
ugno. 

la tal modo il presidio africano salirà a 
09 italiani, oltre gli indigeni. 


Dispacci dell’ Ago: Stefani 


Suez 18. — Proveniente da Ma: 
filo | 4rehimede ed ha proseguito per Napoli. 
Parigi 18. — (Camera). — Goblet, rispon- 
interpellanza di Dalisse circa la Con- 
‘a di Loudra sugli zuccheri, dice che i 
reni che partecipano alla Conferenza, de- 
‘© di mantenere il segreto sulle deliber: 
n) 





a 
nl 
si 
N 
10 
Òi 
a 
v 


ups 


— La Destra realista, compren. 
70 membri, fre i quali alcuni 
ri gruppi monarchici, approvò 
tinimità un ordine del giorno votato ieri 
rione della Destra, tendente a ricorrere ad 











— La Politisch londenz 

È comparsa sul erse. 

a banda di quiadici briganti prove. 

v* dal Moutenegro, comandata da Ilie. Cre- 
‘he il Montenegro ricominci la campagna | 
“ila da briganti contro l' Erzegovioa, Ì 
Hiprado 48. — Molte notabilità sono par» | 
Xt la solenne inaugurazione della congiua» | 
Sile ferrovie serbe-turche. 


e Corresp 
territori 


AL. Ai: ra bei 


o. 
18. — Goblet inviò a Waddiagton 
chiedere che la Francia non sia | 


laghilterra riguardo all' tto. 
urtato contioua a discutere il progetto 


Aeipoge l'emenda: 
ha mento di Fresnan per è 
Kepi etamente i seminaristi di sefaizià. 
‘age, e oli 195 contro 87, uu altro 
sop 


" Campenoa, sostenuto da 
dpr co di tutte le pre ava 


è +0, dA dite deli 


o, onde | 


e 


| ne ausiliaria; Vigano, tenente di cavalle- 


luori dai negogiati peudeati fra la | fari ). 


per legge. Le infrazioni alle leggi si giudi- 
cheraano dai Tribuoali non dall'amministrazione. 
Queste disposizioni si applicano a tutte le As- 
sociazioni, eccetto alle Congregazioni religione, 
| che pel momento restano sottoposte alla legisla. 
zione esistente, finchè i rapporti tra la Chiesa 
e lo Stato non si modificheraano. Allorchè 
separazione tra la Chiesa e lo Stato si effettuerà 
le disposi: 
no applicabili anche alle Congregazioni. latauto, 
fiochè si modifichiuo i rapporti tra Chiesa e 


Stato, il progetto si applicherà Subito ni culti | 


non riconosciuti dallo Stato. 

Budapest 19. — Un articolo del Pestér Lioyd 
dice essere conviazione generale che la soluzione 
della graade tensione attualmente esisteni 


voe 

' scongiurato medi 

| ia nom è in preda ui 

| nè al pessimismo. È uo Impero conservatore 

mico della pace, che compie i suol doveri verso 

i suoi alleati; è il suo dovere farà nel momento 

decisivo. 

Londra 49. — Si ha da Bidneg : L'opinione 

pubblica è contraria all’ attitudine troppo vio- 
presa dal primo minisito e sei 

loviale Parkes, nella questione dell' im 

| cinese ; si crede illegale il divieto di lasciar 

abareare i Cinesi. 

Î — Catalani, incaricato d' affa: 

, fu invitato a pravzo a Windsor dalla 


Madrid 18. — Il Senato votò all'ansnimità 
ua ringraziamento alle Potenze che spediroso 
| le loro squadre a Barcellona, Decise d'indiriz- 
| sare ua messaggio alla Regina felicitandola dello 
| ovazioni rieevutevi. 

| Molins disse che si farà eco della pubblica 
opinione, che è grata alle nazioni della loro te- 
stimouiaoza di simpatia ed amicizia per la 


| Spagna. 
| “Il Senato accolse queste parole con applau: 
Costantinopoli 19. — La Porta ba dato 
iatore di Francia una risposta defici- 
| tiva circa la convenzione pel Canale di Suez. 


| — dii 

| IL’ Imperatore di Germania. 
Berlino 18. — Lo stato GA impertion è 
sodisfacentissimo; passò dalle ore 5 alle 7.30 
Ja giardi tura 0 rimanendo 
10 l' Impera- 
lel castello, w vi 

‘ppo! balaustra, 
ves, Charlottemburg 49. — L'Imperatore passò 
una notte meno buona della presedente in causa 
| della tosse. Tultavia stamane si sente alquanto 
più forte. Alegtoa] alle ore 9 1/2, si è facato al 
1018 


A Barcellona, 
Barcellona 48. — | duchi di Edimburgo 
e di Genova, a nome dei rispettivi Sorravi, 
| complimentarono la Reggeote che ricevette molti 
dispacci di felicitazione. 





seggiando la 





Barcellena 18. — La Reggeote visitò la 
Duchessa d' Edimburgo a bordo della Surprise. 
| Tutte le squadre resero il saluto. L' intervieta 
durò mezz'ora. La Reggente visitò poscia la 

pagouola passando davanti e agendo 
pete» 


squadi 

estere, che solutarono simultaneamente. 
dioso. Malgrado lo sberco dei marinet 

differeuti nazionalità, nessua. incidente 
uto. Il Duca di Genova assisterà domani alle 
corse di cavalli, 
Barcellona 19 — La Reggente è coatinua- 
| mente fatta segno ad orazioni. Le torpediaiere 
italiane banno cambiato i 

fi 


Nostri dispacci garticriari 


Roma 418, ore 8 p. 

Chiala pubblica nel Fanfulla ‘uo’ ar- 
ticolo sul ritorno di San Marzano, rispon- 
dendo all’ articolo d’ iersera della Tribuna, 

mendo che del risultato modesto otte- 
nuto ragguaglialo alla tenuità della spesa 
impegnata, mo contentarci. Saluta 
San Marzano il quale compiè egregiamente 
til commessogli. 
| Oggi arrivò la Duchessa di Genova, 
| madre, e fu ricevuta dalle LL. MM. Essa 
| si tratterrà qualche giorno. 

Sono stati scoperti gli autori del fur- 
to delle duecentomila lire del Banco di 
Sicilia. (V. i fatti diversi. 





re è collocato in posizione sestese | 
riicelli, maggiore di stato maggiore ad- 
detto al Comando del “IL corpo, è no: 
minato professore della scuola di guerra 

Giordanello, colonnello del 78° 4 
collocato in posizione ausil 3 di Bosi, 
colonnello nel personale delle fortezze so- 
no accettate le dimissioni ; Demifanda, co- 
lonnello d’ artiglieria, collocato in posizio- 


ria in aspettativa a Milano, quello che 
questionò col deputato Canzi, richiamato 
io servizio e destinato in Africa ( irrego- 
(Camera dei . — 
Ric Megliani sulla chiusura delle di- 
Branca di 


Milano. 








per gi 
cooliche, 


La Commissione per gl’ latituti di e- 


missione nominò relatore 


1t—r—r—o—-—_—@@ 
Fatti diversi 


Enrico 
ditta 


luogo 
7 


Earico Colle fu vomo eminentemente Jeele 


® sinceto, 


esattezza insuperabi 
micizie, che psofessa: 
sicu ‘consiglio; ba 
dre riazas 


1| Gure, è 
2 leoi: 


zioni del suiadicato progetto diverran- | 4" 


| del 


| omdazione al Mississipà, — L'4gen. 
Stefani ci manda 

Nuova Forek 19. — Le inondazioni attuali 

nel Mississipì a, memoria d'uomo furono e- 

sola volta. Le acque conliuuano a cre- 

incalcolabili. Duecentomila 

le sono sommersi. Gli abi= 


hanno salvarsi, ma 
dotto beta 8 pere 
presenta 

| i organizzano 
Comitati di soccorso. Le ferrovie sono iaterrolte. 


Rivista veneta di selenzo modiche, 
organo della Scuola medica dell’ Università dî 
Padota e degli Osp'tali del Veneto; di 
relta dal dolî. Angelo Minicb, prof. Achille Da 
Giovanni. — Redastori : doit. Giacomo Cini, dott. 
Mareo Luzzalio. — Venezia, premiato Stabili- 
meato fipo-lit. dell’ Emporio. 

Indice delle maierie contenute nel fascicolo 
di maggio; testà pubblicato : 

Memorie originali — 
ronese : latorno a tre ca: 

Ja nervoso (Continuazione). — Dott. A. Stefani 
@ E. Cavazzaoi: Quale azione spieghi | anemia 

lle fibre nervose. — Dott. Giuseppe Gradenigo: 
Sul rapporto ira la percezione lateralizzata del 
Diapason-Vertex, le condizioni fuozionali e la 
Ipereccitabilità elettrica dell' acustico. 

Raccolta di casi cliniei — Dott. Ernesto 
Germonig : Un caso di emoglobinuria da freddo. 
Storia clinica, reperto anatomico ed epiorisi. — 
Dott. Giuseppe Mazzari : Empiema crogico gua- 
fito coo resezione di una parte di costa, — 
Dott. Veronese :‘ L' antipirina nella 


acri di terre colti 
| taoti a mala 
| sono ridotti 


Dott. Francesco Ve- 
di sifilide del siste- 


corea. 
| Rivista di medicioa — Dott. Fano: Sulla 


cura della se perale di Max Burge. — 
Dott. Ca ug Leber” acute. iafectise Phieg. 

Pharyox — Del flemmone acuto ed 
infettivo della fariage. — Dott. Cavagais: Sub 
l'eufisema polmonare. 


ig comu. 
vicazione coll’ articolazione della coscia. loci. 
one, dren: ig100e, maateoen- 
dosi mobile all' articolazione; Il. Della cura della 
paralisi spivale prodotta da compressione per 
frattura delle vertebre ; Ill. La fariogotomia la- 
terale per estirpare i tumori delle tonsille; 1V. 
Sulla chiusura laterale delle vene colle pi 
ioguinale superbi 

iene — Dott Cesare Musatti 
per infezione puerpera! 


1° sands 


Ri 
Igiene delle morti 


ta) ALDO PIOCCE 
rente responsabile. 





Non possiamo fare a meno di esternare le 
vostre più sincere congratulazioni all’ egregio 
gostro amico Amtonio Foffame, che, nell' ac- 
cettazione del suo collocamento a riposo quale 
ageote delle imposte direlte, venne nominato ca- 
valiere della Corona d'Italia, e ciò quale ben me- 
ritato premio dei lunghi e diatiuti servigi 
554 Alcuni amici. 





relativo ri 
fine siagroniannt 
Lo Stabi 


+ 


Come oggi, or fa un mese, una tomba si 
schiudeva per accogliere nel suo cupo, feral ri- 
cetto, la salma diletta della geptildonone, Ma 
rina Andreetta Rossi, nativa di Vittorio. 

Atroci à eni 


spargere il pianto e la desolazione 
sa, ove prima regnava la calma @ | 
Ma no, tutto nen è perduto di te, o pial 
poichè tu vivi sempre nel cuore e nel pensiero 
de' tuoi cari. 
Vivi ue’ tuoi eoagiunti, ne' tuoi conoscenti, 
che ricordano in te la donna eminentemente 
rtuosa, dotata di pronto 


el guide per l'aspro e difficile camuia della 
vi 


ita. 
Venezia, 49 maggio 1888. BT 
bici 
Alle ore 12 meridiane del giorno 418 mag- 
gio, munito di tutti i ,cooforti della SS. Reli- 
gione, spirava Giovammi Costa, d'anoi pig 





della loro madre Regina Martimel! 
dova Durelli e Stella, nell'età d' 


MNM ve-| 
anci 77, 
wr, 


Îl cielo, solo al cui voleri li 
conviea chinare il capo, può dare gli siuti ne- 
ii rassegnazione perdite 


cessarii per 
così irreparabili. 
855 


og; 
La famiglia. dell 


fu Isidi 
sone che 


piti, @ chiede compatimento se fosse avvenuta 


qualche i 


25 mag 
di Nostro 
1odante 


roni, H 
. — La Commissione era composta de- 


M 
gl’ illustri 


@ Valeri. Chi 


provaati 
glia com) 


Roma, unico depurativo del saogue, 

otto volte, legga la nuora edizione dell'opuscolo 
volto ad ogni speci 

a chiunque lo richieda allo Stabilimento | 

chimico Mazzolini, via 4 Fontane, Roma. 

ito io Venezia, alla Farmacia B8tner- 


ch'è 
grai 


De 


fu Isidoro, proprieta: 

a soli 50 anni, affraato 
cessava di vi- 

correule, confortato dai religiosi ca- 


Collo del 
Isidoro Colle, 
ed iovinei 





negoziante onesto, di ua' operosità ed 


lido, e costante nello a- 








estinto Colle Burico 
lore riugrazia di cuore tuite le per- 
presero parte ai funerali oggi com 


lovolontaria ommissione o ritardo. 


stero dell’interno. — Li 
fo 1870. — N. 38514, — La Santità 
Signore, nell'udienza del giorno 413 
i è benignamente degnata concedere | 

zolini , formacista in | 
oro bene 


la stima — 4 ministro dell'interno, 


professori Baccelli, Mazsoni, Galassi | 
uole maggiori schiarimenti com- | 

la superiorità dello Sciroppo di Pari. | 
posto dal dott. Giovanni Mazzolivi di 
misto | 


lità, e che si da 


di Malta, ed alla Farmacia Za 
0, farmacia Zamett) 


160.98 | 160.94 


magg: : 

eri vario, splendida l 

notte, oggi nebbioso. ee o 
ji foma 19 ore 3.50 p. 

Europa pressione alquanto bassa nell'Oc- 
cidente, elevata (768) nella Russia meridi 
Brest Pat. 009) Sato Lui 
la Italie, nelle 24 ore, barometro legger. 
mente diseeso nel Nord e nel Centro; cielo ge- 
seralmente nuvoloso ; alcune pioggerelle e neb- 
bie; massima temperatura aumenta! 

Stamane cielo nuvolOsO; venti sensibili vet. 
tentrionali alle coste orientale e sicula ; Il baro- 
metro segna 761 mill.in Sardegna, 763 nel Nord, 


nel Sud e nel versante adriatico; mare agitato 
alle coste grientale e sicu, calmo altrove, 


_———r——————————————— 
BULLETTINO ASTRONOMICO, 
(ANNO 1887.) 

Omeryvatorio n-(ronvmico 
del R. Istitni» è. sdarina Mercantile 

Uatit. boreale (uve determinazione 45° 2 10”, 5. 
Longitudive da Greenwich (idem) —0 49° 225) 2 Rui, 
Ora di Venezia a mersodì di Roma 11% 59° 774, ‘2 anto 
20 maggio. 
m 
Levare apparente del 
Ofa sedie el pameggi 


ve 
Levare della Luna. . . . 

io della Luca al meridiano . + 
Tramontare della Luna . . . 
su 


Prina mete edi SR PETIT N 
MULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1887) 

Qscervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile, 

Lat bersi (ava determinazione) 452 28/ 107 5, 
L d: Crtecweì (lam) 0A 49° fa, 12 Fo 
maria * mangodì di Roma 11% BO" L74, 49 ont 
21 maggio. 
(Tompo medio locale) 


Tramonto 4 
Livero della 
Passaggi della Luna al' meridiane 
Tramontara della dum + . . | 
Liù sofia Lusa 0. mensodi, 








REGIO LOTTO. 


Estrazione del 49 maggio 4888. 


Venazia. 


LI 


16 — 82 — 55 — 44 — 77 


ISTINI DELLE BORSE 
Venezia 19 maggio 








Fenomeni importanti: 


" Waporetti veneziani. 
Orario pel mese di maggio, 
Ore ultima di partenza : 

Dal 19 al 10, alle ore 7,25 id 
» lt al 20, . OI 


SPETTACOLI. 


Tramo GoLvomi, — la Compagnia di diretta 
da Luigi Maresca, rappresenterà : gps 3 
atti di Audraa. — Alle ore 8 jd. 


BANCA DEL POPOLO 


DI VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 


ca rilascia Assegni 
tere credito sulle principali piaz: 


Regno. 









lenaro in Conto Corrente e 
lo al 

in Coato libero 

in Conto viocolato da 3 a 6 mesi. 


Riceve 


4% 

S'ipearica dell'incasso di effetti su 
tutte le piazze del Regno e estero, con 
provvigione tenuissima. 


Acquista e vende valori e fondi 
Miei per Conto terzi. 


sconta effetti cambiarii fino a 4 
mesi scadeuza. 


Fa anticipazioni sopra valori pub- 





DITA DI CASE IN VENEZIA. 


forno ® giagno prossimo, alle ore {1 ant, il RL 
nero de Bova. visti, sito in Compa 8. 
s vendo ail'ae 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauner - Veneziai 
VENDITA AL DETTAGLIO 
nei principali Negozi. 
























IERIE GIUSEPP 








































to. fer ragazzo’ » 50 


GRANDE MAGAZZINO OROLOG say 
VENEZIA — MERCERIA 5. SALVATORE N. 8022-23 - VEN NONIOR OROLOGIO CON SIEGKI 
L'assortimento. è gravidistimo dal più ° È LE 1h MIGLIOR OROL \ 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR | CATENE E'CIONDOLI |soie®"-nt nce "feba n qnoLoGto DI TIC SIGNORI | META (3). aittamio 
PREZZI PREZZI SRO ARGENTO ondti ro è argento: | DEL COLORE DELL' ORO FINO e - 
di qualità delle qualità grande assortimento rato, L'avidente iparmio di iP" dall'as nitide aero vs Le; 10 
int PREZZI do, corrisponde al mini neta, (ermetica- — .. 
superiori e regolate commerciali rapine sno ale ne Rame 
at Lil por | sordi coi ove si può incide: n lato, sembri 
Oro fino er uomo L.60 oro o pr ue 1.53 | catene ‘ro fino! 2 Sti per signoral’ 550 | 207t di sono in amiche; meta di mile 8, 0 gara ana da, be 
Ni. per rgazio # 43] » > confiooco | >, 75 | tanto ampio de ofriraja merce al dute Rabile por sit ta a guelle di gr sportabili perchè Sdi fuori per let 
| marciano in tutte le Ar pagante deve 


Son2Bocchi + ' »45 | déi prezzi che vengonò offerti dai viag: | Jore, e :l metallo nè p 












dd. n signora » 35 là. » signora » 30 ». i, 0 | gia Y ian eldiogiario, Gi 

geuto per si » Date 10 fino con 2 id. » jatori e commissionati d' orolo; , ed band lo di 2 a; ni 

Argento per sig.ra » 20 Mi sto per sig.ra dI Catene argent La pp fiocchi id. ? D | tr e coi” svosti Leti. press ma bensì tutto di una (porzioni ina 
ld uomo » 18 » a > VRUIE a rain ® è | tanto bassi da invogliare la comprita. sempre eg rologio da tasca, 

veto tinte ee VADORI OROLOGIERE VENEZIA. 








ti 


Aggiungere all telegrammi indirizzarii DAL 


Metallo 





neo» 
notano n cir 


l'importo dell’ ordinazione, cent. 50 per Ia spedizione in pacco postale. I vaglia e 





























































































rie i Lr lo titre e 
io della Strada Ferrata FTONEVITANTTi A 
prarie d Ma SEA CA FATTA Ae) PREMIATA ACQUA DI FUOCO 
PARTENZE |. ARRIVI 
ro rei [e wr na 
dre o Due ore è mezzo circa di magnifica strada con tramvia da Vicenza 0 da Tavernelle |Îl aPPROvATO DALLA R. SGOOLA VETERANI pi tonno |M go di stitano per 
oso linimento rimpiazza il lotti, ha dato ni 
bis li AR FONTI NINERALI FERRUGINOSE — R STABILIMENTO BALHEO - IDROTERAPICO — ||\ us Questo prio ee na fuso | MBfmio u 
diro , a 
Elio P 348 aperti da maggio a sottemi are traccia del suo uso 
CI RA iziz—imi__nnw_nzzn___ solî le guarigioni che si ottengono coa queste celebri acque acidule ferruginose . n coni ; speri 
TRE 15 gra cevoli le guarigioni che ti io © della vescica, calcoli © renella, disordi Anni 28 di continui ed infallibili 
a 7 5 mise 8 misto ‘ed in genere, in tulle le malattie gastro-enteric| SUCCES SI rio, è 1 moderati, ch 
bi soit a ivato LI Stabilimento Balueo-idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni , © recentemente vi si aggiunse Lo Se 10 povimsro 
Tal — dim p.10. 88 un'acqua freddissima, in modo che la cura riesce completa solto ogni rapporto. | apletiarcoi 
e“ TT Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escui i d'alloggio, eaffè, trattorie | Bicetl'si a riparo 
® 4 85 dirette 15 miste. | ed alberghi anche di prim’ ordine, con peusioni e servizii alla carta ed a able d' hòte, rendono ameno € ricer: | Preparasi esclusivamente dai concessioneris della ricetta A. MAN | BB, moderati sono av! 
+È Bi $ 48 ila | 810 11 soggiorno di Recoaro, anche per chi, non essendo malato, ama sotirarsi ai grandi calori estivi € ritemprarsi in | {| z0N/ C, Miano, vi dela Sale 16 Fn re a dn {Milva V'iogioria viral 
dali so del Municipio, — In Venesia, pr ner, 
Fe toto er | roni. it |Mifindegoità di quelli 
» % Sdirotto d Li Queste, acque salutari si trovano ne! le principali farmacie e depo: rii del Ro- pet sten san segpigeaezi ccp 
ste - Vienna r ppi Milano presso A. Bizzozero, via 8. Vincenzin 405 h: " 
(1) Dea 85 diretto 





Lan 


Geunina Veloutina 7 
della B.iuto si Ostiene completamente oi 
Va ialo Si, Geasca preparato dale 


vato d'olio di fegato ot 


MB I treni fio partenza allo ore 4.35 a - 3,5 p- 3.45 p- 9 
«quelli in arrivo alle ore 7.18 n= 1.40 p- = 8.46 po e 11.36 n» pere 
Serrone la linea Pontebbana colncidendo a Udina con quelli da Triesio» 









Concediamo che 
he con poca probal 
rei. Ma quanda 
ld; quando la 
d uo avversario, e 








































Tramvale Pado 
P, dalla Riva Schiav Dà rotesta, e la convo 
Ara Padova» Il MELROSE rende positivamente ai capelli canuti, bianchi e ieaicssibne. Îevol 
acoloriti il colore della prima gioventù. Si vente in bottiglie di ne 
P. da Padova. . » + 6200. 40, 1 ut Frenc » Pofenie_DO 
Ao alla iva Schiav. > 8/60, 12,30p. 6,90. #— ® 1006, se, Londra ; Parigi e Nuova » 
w la Venetia presso: A. Lomgega, Campo S. Salvatoîe, 4826; Per senza rivale per ‘igiene 
della pelie. pisce, ma questo 








Linea Miniconsenta - Mestre 
mica Zampironi, S Noisì, 1499; L. Bel Fresseria; 


Bertini + Parenzan, Merceria Orologio, 219. lu Venezia presso BOtner D 
Ù jone per conchiud 


P. Ponmnetto, farm. 
ito stavolta ciò ch 


Abbiamo udito 
li, se non volevan 




















Da Poderi...» 6,902 1,30p 7,40 
Ba feganli: > 11 4400 8206 be 


Guclatà Vaneta di Mavigazione a vazafo, 
Orario per maggio. 
Partenza da Vacozia nuo oro de an 





è che sono estratte da pozzi petroliferi, 0 quindi ge È | DODICI MEDAGLI 


> È: beralmente inquinate a petrolio, — Bisogna dunque as 4 N otti, dover 
Eifutaniente non confondere, ed esigere il solo, unico e pre- e Diplomi d' Onore dr pgaieo)  Lilla 
(LA Più JODICA PELLE CONOSCIUTE). se nome di Sales, posto sotto la salvaguardia della è pi le prerogative 
Sì use io tutti i casi in cui sono indicati . rego IL VERO ESTRAI E proprio vero 
i prepurati iodiei, cui è preferibile come rime- i sed n ; ? alli iunanzi ad ale 
A eremreli dote cana bardo. Gura | tempera 1 ll DEPOSITO escuDSIvO PER TUTTA ITALIA Hr D' orzo Tallili BAM crerpettanza non 
meuti liafatici, serofolosi, rachilici, il gozzo, i Ditta a LOEFLUNM immeno dall’on 
tumori, le ghiandole, le oftatmié serofolose. Si 2Si rammoni e € Miano, via dl Sa, 10 RD I MOLTO PRAGUE: MMPetiovemente ad ia 
— Roma, via di Pietra, 94 — Napoli, palazzo Municipio. LIEORI. Legni it 


usa anche nell inverno. 


































Linea Vonez!a - Ca, 
Maggio, giugno, luglio agoste. Î 

























da Vonezia ore A, — p. — Arrivo n Cavhiucctenza Gre 7,20 Kn e a S 
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528 di petto e di gola. " 
Prezzi: Maltini cent, 30 zione si rispi ha 
sacchetto di 12 pezzi; — hi anche quando ne 
— ———.—é@111a= liiuoapet tn e cn metà cca con ao 


dissimile , ma che da quelle grandemente differenziano 






Premiata con medaglia all'Esposizione Nazionale 
DI MILANO 1881 
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L' egregio ‘dottor chimico Angelo Pave- Hotel Italia e Restaurant iti ic : 
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elle prerogative pa 






Borsa, gentilmente concesso dalla Camera di commercio (Piazzetta S. 
40 giugno p. v., alle ore 4 pom., per deliberare sul seguente 
Ordine del g; LI 


del Consiglio fanta trazione (F. P. A 







A L'eredità di Dercani Ul 
consiglieri di | do, morto in Treli, us 
i0). da Della liava Giacomo 
tutore del minore Deres® 
svaldo. 

(E. P. N. 79 di Duive 


L'eredità di Rose! 
morto in Aviano, fu a 


Rosset ite. 
( 68 di Uli 


L’ eredità di Muse 





e la più digeribile delle 
giostamente proclamaria sovrana delle acque 


nose. 
Essa guarisce le 


Anemie-Gastralgie-Dispepsie-Clorosi 
E TUTTE LE MALATTIE PROVENIENTI 
DA 
IMPOVERIMENTO DI SANGUE 










medaglia di presenza e sull’indennità di vi 

razione (Art. 18 dello Statuto e 154 del ‘Codice di avi 
lla retribuzione e sulla indennità di viaggio si Siudaci. 

onsiglieri effellivi e di due supplenti in sostituzione di quelli sca 





4. Nomina 
deuti per auzi 
5, Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti. 
Venezia 10 maggio 1888, 
Il Consiglio, d’ Amministrazione. 


AVVERTENZE 
Per essere ammessi all’ Asseblea bisognerà avere depositate non più tardi del giorno 30 maggio p. 13 af Maidalena mor [tia 


meno 20 Azioni sociali. 
'Le azioni dovranno depositarsi a Venezia presso la Banca Vsneta di depositi e conti corres per, conto ed interesse 




























Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZO! Milano, 
via della Sala, 16, angolo di via San Paolo — Roma, via di Pietra, 
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presso 4. Manzoni 6 C., 
ioma , via di Pietra, U. — 












Vendita all'ingrosso presso A. Manzoni e i 
lano via della Sala, 16, Roma via di Pietra, 91, Napoli, Pa |" 
lazso Municipale. pnt © 





— lunedì 21 maggio 








ricevono all'Ufficio a 
lle Caotorta, N. 8568, 





"il fori per lettera affranoata. 


S'Mupuscrio devo farsi la Vesazio 


Ja Gazzetta si vende a Cent. 10 
_r——————@ 
VENEZIA 21 MAGGIO 





La convocazione degli elettori del I Colle- 

go di Milano per le dimissioni dell'on. Ca- 

qgllotti, ba dato nuova occasione radicali 

di mostrare la conviazione loro che i mode» 

iti sieno stati messi al mondo per fare il co- 
modo dei loro avversarii. 

Come mai? l'on. Cavallotti è dimissiona» 
rio, e i moderati, che naturalmente sarebbero 
liti se lo potessero cacciare dal suo nido, non 
si muovono ? Qui contro l' astensione dei mo- 
derati si è ripetuto quel linguaggio al quale 
| moderati sono avversi, seoza dolersene, per- 
bè l'ingiuria virulenta non è una prova di 
iadegaità di quelli contro i quali è scagliata, 
ma di quelli che la scagliano. La bocea che la 
pronuncia, ® la peona che la scrive, ne re- 
stano insudi: , 000 i petti el 
rebbe colpire. 

ci è una collezione da fare, di tutte lo 
eruttazioni radicali contro i moderati, e non sa 
rebbe il monumeato d' iufamia dei moderi 

Concediamo che i partiti devano lottare 
che con poca probabilità di riuscita, per ai 
fermarsi. Ma quando non hanno nessuna pro- 
hbilità; quando la maggioranza è assicurata 
rio, e le dimissioni souo una 
protesta, e la convocazione del Collegio una 
dinostrazione, devono essere i moderati chia- 
iti a rendere la dimostrazione più clamoro- 
ulaero di battaglia? Che per 
sieno rimasti sconcertati si 
agisce, ma questo sconcertamento è una ra- 
gone per conchiudere che i moderati hanno 
flo stavolta ciò che dovevano fi 

Abbiamo udito anche q che i mode» 
ali, se non volevano combattere la persona 
AQwallotti, dovevano difeadere in lui coatro 
Gipi le prerogative parlamenti 
È proprio ero, che la retorica non si ar- 
ria ionan jd alceuoa assurdità. Il diritto 
d'interpellanza non fu contestato da alcuno, 
smmeno dall'on. Crispi, il quale risponde 
cotivamente ad interpellanze, ma egli ha ri- 
futato la prima interpellanza dell'on. Cavallotti 
perchè era fatta in quella forma caozonatoria 
che egli prediligo quando si rivolge ai mini» 
tiri, è che l'on. Deprelis ha tollerato, sebbene 
n01 avesse il diritto di tollerarlo per la po- 
sizione sua, Crispi ha poi respiato l'interpellan- 
1a, oche quando ne fu mutata la forma, perchè 
in verità era così ampia, che avrebbe potuto 
dir occasione ad ua torneo di professori di 
diritto parlamentare. 
ogai caso si discuta pure se |’ onor. 
Crispi abbia fatto bene 0 male a rifiutare la 
conda interpellanza, ma aon si può, senza 
passare i confini della serietà, dire che questa 
eta una buona occasione per difeadere le pre- 
togative parlamentari conculcete dall’oo. Crispi. 

I moderati sarebbero stati semplicemente ri- 
dicolì se fossero scesi in campo armati in difesa 
lelle prerogative parlamentari, mostrando una 
wlidariotà coll’ on. Cavallotti, ehe i suoi col- 
lechi dell'estrema Sioistra non sentirono, per- 
«hè non si scossero afatto, sebbene fossero state 
ssouaciate altre dimissioni , per le franchigi 
priamentari che si pretendevano conculcate. 

Combattendo poi l' elezione Cavallotti senza 
alcuna probabilità di riuscita, si sarebbero 
schierati io battaglia per l'onor. Crispi, e a- 
tebbero col loro intervento reso più clamoroso 
ll trioufo dell'on, Ca 
tooo fatti per questo, Esi 
















































































































sono docili molto, 
tiò è vero, ed è per questo che un dì impongono 
loro di accettare ogoi radicale per combattere i 


ehrieali, ed ua altro i radicali vogliono essere 
Wabattuti ad ogai costo, per avere un trionfo 
di prima classe, anzichè uno di seconda e di 
eta. Ma ci pare che abbiano tuttavia, mal- 
fado questa tiranoia tentata in varie forme, 
| diritto di fare ciò che credono opportuno, 
[200 dipendere dai capricci il 
politici. 
Se un deputato si dimette per ragioni sue, 
va affare che lo riguarda. Non è una ragione 
1) che gli avversari si mettano con ardore 
Vattaglia anticipatamente decisa. 
}3i si dice che l'on. Cavallotti ritira la 
sinflddatura. 1 suoi amici politici però la 
drogg®® € lo rieleggeranno. 1 moderati 
Mttag tare iteramente estranei ad una 
GN ella quale £ in ogai 
Moco def quale farebbero in ogni caso il 
ditto gi SIC avversari. I partiti hanno il 
tra gliere, se possono, il giorno e 
a deg aglio, non subire il giorno e 
riî, quando sono sicuri di 











I MOdORIA A ito, 0 ni farebbero 1 Doe 





Chisciotte delle prerogative parlamentari non | 
offese, portando Cavallotti, 0, combattendolo, | 
combatterebbero una battaglia per Crispi. I | 
moderati non hanno ragione di fare nè una 
parte, nè l'altra, ed hanno il diritto di non 
essere ridicoli o malaccorti. 

Come si può sostenere che proprio questa 
fosse giusta occasione di quelle lotte, dalle quali 
i partiti non si possono con onore ritrarre, 
perchè si tratta delle affermazioni dei loro 
principi, se è invece precisamente una lotta, 
il cui significato sarebbe più equivoco ? | 

Quando poi l'on. Cavallotti sia rieletto, se 
egli, malgrado la ritirata candidatura, si adat- 
ta a rientrare nel Parlamento, la questione 
sul diritto d' interpellanza non potrebbe certo 
essere modificata dal voto degli elettori del I 
Collegio di Milano, il quale non è che un Colle» 
gio come tutti gli altri, e non può nè mutare 
il Regolamento della Camera, nè imporne una 
interpretazione qualsiasi. Il diritto d' iaterpel- 
lanza è limitato dal diritto del Mioistero di 
non rispondere, e dal diritto della Camera di 
decidere tra il Ministero e l'interpellante. Il 
Collegio di Milano non può decidere in modo 
da limitare il diritto degli interpellaoti, nè 
quello del Ministero o della Camera. 

Si parla, è vero, di sovranità nazioni 
la teoria del Numero è la teoria dei radicali, 
ma come la pratica è in urto colla teoria! I 
deputati sono 508, ma i rappresentanti del 
paese 5000, 
zioa! Che è la sovranità nazionale degli elet- 
tori moderati o conservatori? Nulla. La so- 
vranità nazionale è tutta degli elettori più o 
meno rivoluzionarii. Sono essi soli il paese! 
È vi è iutorno a loro una specie di supersti- 
zione, che alimenta questa credenza, e quelli 
che mantengono questa superstizione sono pro- 
propriamente quelli che dovrebbero combat- 
terla, cioè i moderati, trattando quegli unici 
rappresentanti del paese, come se fossero in 
preoccupaodosi di 
tutto quello che dicono, come se fossero in 
grado di eseguire tutte le loro minaccie. 

ler l'altro, per esempio, quando l' onor. 
Costa ha fatto una specie di minaccia di ri- 
voluzione, a proposito della Società dei brac- 
cianti di Romagoa, si sarebbe detto che l' onor. 
Costa avesse nelle sue mavi la rivoluzione, e 
quando egli disse, minaceioso, che il Re non 
andò mai in Romagna; il Re, che l' oo. Costa 
ha riograziato di essere azionista della Società 
dei braccianti, dicendo che questa s' impose 
(meno male che aggiunse poi: moralmente) 
al Re e allo Stato, forse alcuni credettero che 

ja in potere dell'on. Costa impedire che il 
‘ada in Romago: 
Quello che è certo è che se gli elementi 
della rivoluzione ci fossero, l'on. Costa non 
la potrebbe impedire, se pure il volesse. E 
se gli elementi non ci sono, nè l’ onorevole 
Costa, nè altri la faranno! Di questi rappre- 
sentanti unici del paese, data l' aristocratica 
differenza tra Collegii e Collegii, tra elettori 
ed elettori, il potere è minato dagli amici che 
vengono dopo di loro e li vogliono sostituire ; 
ma ripariamo noi il danno che avrebbero dai 
loro amici, credendo, con una specie di super- 
stizione, al potere ch' essi affermano di avere. 

Le rivoluzioni, o piuttosto la_ rivoluzione 
perpetua , che non si chiude mai e si riapre 
sempre, e che inquina le razze latine da 
un secolo, sono effetto dei fatti e non de. 
gli uomini; questi non le fanno scoppiare 
come non le ritardano e non le dominano, 
tanto è vero che appena vogliono arrestarle, 
ne son travolti. I rappresentanti unici del pae- 
se non hanno in realtà maggior potere degli 
altri, sebbene sieno trattati con tanto maggior 
soggezione degli altri. È una superstizione da 
re e da viacere, e che invece si va ali- 
meotando, 
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Reale Istituto veneto 
selenze, lettere ed arti. 


lle ore due pomeridiane, ebbe luogo 
la pubblica e solenne adunanza 

scientifico, la quale si tenne, gi 
tudine , nella sala dei Pregadi del P. 
cale. Pel R. Prefetto, indisposto, v' intervenne il 
consigliere delegato sig. conte Gabardi Brocchi, 
e pel Sindaco l'assessore avvocato L. Tiepolo, 
eb' entrarono nella sala accompagnati dal pre» 
sideote signor comm. Angelo Mioich, dal vice- 
presidente, signor comm. Giampaolo Vlaco 
€ da parecchi membri e socii dell’ Istituto. 
no pure presenti senatori e deputati, nonchè le 
principali Autorità eivili e militari, oltre ad un 
eletto e numeroso pubblico , fra cuì molte si- 
guore, 

Il presidente diede per primo la parola al 
signor comm. professor Giovanni Bizio, il quale 
diede lettura della sua relazione circa all' esito 
dei coucorsi scientifici ed industriali e cirea ai 
nuovi temi posti al concorso per gli anni ven- 
turi; relazione che viene qui pul ta: 






























ale politico quotidiano col riassunte degli Atti a 





Signore è Signori, 

L'odierna solennità accademica fu sempre 
vera festa per noi. Non lo è, nè può esserlo 
oggi, in cui vediamo, da poche ore, fanestamente 
deserto quel seggio, illustrato da uno dei nomi 
a noi più cari, e coperto oggi dal lutto di tutta 
Italia. Quanto grave sia la perdita di Giacomo 
Zane! isognassero) 
luniversale sentimento e la solennità delle ono- 
lagrimata di lui memoria. Fu sa- 
ero dovere , per noi stessi, il concorrerri ieri, 
nè vi mancheremo appresso; ma, frattanto, di 
quest’ aula, in cui la robesta facondia del ‘Ze. 
nella ebbe, un di, ad echeggiare, voli oggi uo 

gentile Vicenza, che ne acco» 
8 Essa che qui, adu» 
nati col fiore più eletto della veneziana cittadi 
avime pensiero , 
peasiero di dolore e di rimpiaato; pensiero di 
lutto profondo; pensiero acceso da quella fratel- 
lonza, che tanto più ferrida s' infiamma, quanto 
maggiore è la sciagura che unisce ia comune 
cordoglio. 


Signore # Signori, 


Più anni corsero 
precisamente in questi 







































che 
loroi, ri liersi 

Fobblice odiersa ‘eoletsltà ; ‘soleva ‘reccogioe 
in questi giorni per vobre di chi regg: 
queste Proviocie; ed ogni solennità cessò poi, 
per deliberato nostro proposito, nel 1859 quando 
il destino fatale ci divise dai confratello Istituto 
lombardo. Scieoza e patria, come altra volta af- 
fermai, si tenero seapre, in queste aule, indis- 
solubilmente associata e, per quanto imposte dal 
Son Statuto, le solenni nostre adunanze ri- 
vissero soltanto allora che, sciolte da ogni legame 


















fissato fu quello della chiusur 
demico, quale nobile suggello 
ma la scienza non deve pescare di soverchia 
austerità nei suoi propositi, e recenti modi! 
zioni, avvenute nell'orario degli studii in Pa- 
dova, ci condussera, per debito di convenienza 
verso i colleghi doceati in quell’ Università, di 



























noo proluogare sino a quel termine questa nostra 
fuozione accademica. Ecco il mol 
d ieato, che, per debiî 


tanto più che, 


nel- 
premio di 
a chi deitasse una vita di Sao- 
lAntonio di Padova, illustrando il tempo in cui 
visse. Il risultato del coveorso dovera pubblicarsi 
nella solenne aduoaoza dell’aono passato, che, 
col uuovo coordinamento, dovette vmmettersi; 


Istitgto trovò equa, 
l'anno scorso, una eccezione per il 
lire cioquemil 





€, poichè la corona era Wota, dovevamo noi to- 
gliere al vincitore, duraate mesi parecchi, la 
sodisfazione ed il'vantaigio del premio, per 
maotenerci cotanto austeri nell' applicare i rego- 
lamenti ? Ecco come, per mezzo dei giornali, vi 
abbiamo, sino dal giugno dell'anno decorso, 
aanuaciato l'assegnameoti del premio, e come 
la stampa del Rapporto ella Commissione vi 
abbia fatto conoscere tutt) i particolari del giu. 
dizio sopra 1 concorrenti; cad' è che, 008 senti 























mento di siocera compilcenza, amo ripeterri 
oggi quel nome a tutti gi rissimo, che, fra 
piranti, colse la/ palma, il nome del- 

ro concittadno l'avv. cav. Ea- 





Ed, abbaudonanda, co} questo cenno, la sto- 
ria del passato, vengo al )reseote ; e, primo fra 
tutti, al premio di fondaione Balbi Valier per 
le scienze mediche e chirkegiche, fuori di con- 
corso per il bieanio 1884-87, e per la somma 
di lire 6000. 

Già, nel 1884, quando questo stesso premio 
scadeva fuori di concorio € che l'Istituto ne 
rò degao, per il bienoio 1882 83, il chiaris- 

prol. Pietro Loreta di Bologna per le ope- 
razioni da lui immaginate ed eseguite; già, an- 
cora ia quell'anno, la Commissione incaricata 
delle relative proposte menziotava con alto ono- 
re l'opera del prof. G. Saugdli di Pavia, inti. 

È; 























tolata : La scienza e l'arte del'anatomia pato- 
logica. È più estesa di anatomia pe lo- 
logica che sia comparsa in Itaia con tavole; e 





la Commissione no avrebbe eitato di proporle 
in allora il premio, anche a tilolo d'incoi 
meato, perchè avesse abbreviate il termine della 
pubblicazione, se non avesse Lovato prevalente, 
secondo gl' intendimenti del tegatore, le opera- 
zioni del prof. Loreta. 
Ma oggi, per l’ultimo bienzio, nessuna auto- 
si presenta che possa comjelere coi meriti 
. Egli, il più anziano fra gli 
Italia si acciose arditamente, 
d un'opera, cui attinge 
ranno lume e indirizzo i nascerti cultori delle 
mediche discipline, e che resterà, nella storia 
medica nazionale, come documento del progresso 
della scienza l'opera dell'immoriale Mor- 
gagoi. L'Istituto pertaato non fa che compiere 
un atto di giustizia ia ass illustre prof 
Sangalli il precitato premi 

Oltre al Balbi-Valier, toi dobbiamo con'are 
fra i benemeriti del progresso scieatifico il Que- 
rini Stampalia col premio anouo di lire 3000, 
che è proprietà assoluta dell' Istituto, e non te- 
me quiadi le conseguenze di qualunque si 
vicenda Mi permetto, ques dichiarazione per 
trauquillare qualche auimo illarmato dalle note 
vicende amministrative della fondazione Querini 
Stampolia, cui noi tutti auggriamo un vicino e 
prospero rinfiorire secondo gl' intendimenti del 
generoso suo fondatore. Partendo, adunque, del 
premio di Fondazione Querini Stampalia, pa 
liamo di cosa affatto nostra je poi dirò allora 
che tre erano i temi che Venìrano a scadere io 
quest’ anno. 

L'uno riguarda la sforia documentata del 
conte Francesco Carmaguola, è per il quale due 
furono i maposeritti presentat : coperto l' uno 
dal motto Polius mori quam /oedari, e l'altro 


























GAZZETTA DI VENEZIA. 


Gior iministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto 


dalla sentenza di Plinio: Mistoria guoguo modo 
seripta, delestat. 

Il primo costituisce ua volume in quarto 
di pagise 528. Molte sono le mende, e potrei 
aoche dire gli errori, notativi dalla Commissi 
ne esaminatrice, costituita dai colleghi de Le 
Gloria e Morsolin. Com'essa dichiara, e come 
la stampa della Relazione darà meglio e vedere, 
ciò non vuol dire però che il lavoro non sia 
meriterole di considerazione per il buon uso ge- 
neralmente fatto dei documenti, e per le cot 
elusioni, ia più luoghi, dedotte; ma questa con- 
siderazione non bastò a condurre la Giuata 
proposta li altri motivi, vi fu 
dissuas , dove, a non par- 
lare di alcuui periodi ia pieno cozzo con le re. 
gole più elementari della grammatica, sono così 
frequenti gli errori di ortografia 
anzi rarissime, non diremo le pagi 
dano eseati, ma quelle che non ne rechino due, 
tre ed anche più. 

Il secondo è un'opera di 626 pagine in fo 
glio, scritte per metà. La Commissione ebbe cam- 
po di annotarri alcune i, le quali non 
voglionsi però riputare che pioli desideri, che 
non intaccano, in aleun modo, il pregio sostan 
ziale dell' opera, condotta con tale apparato di 
documenti, copia di particolari e bontà di eri- 

di persi bramare di più ; ond'è che 
to fu lieto di decretare il premio di lire 
3000 al predetto lavoro contraddistiato cou la 
sentenza di Plinio Historia, quoguo modo scripta, 
delectat 
Aperta la scheda, se ne presentò autore il 
t, Antoni atolli, professore di 

nel R. Liceo Aadrea Dori 


storia e geograi 
Geno: 

Devo soltanto aggiuogere che il manoscritto 
è accompagnato da una lell 
verte che il lavoro, 
determinato 
veste non perfettamente puli 
avrebbe desiderato È questa una dichiarazione 
che, se il senso delle parole noo inganna, suona 
quanto una promessa di tornarvi sopra e di ri» 
vederne il dettato, Al che non è a dire con quanta 
premura l'Istituto esorti l'autore, come lo e- 
[arbvl a soddisfare ai desiderii dalla Relazione 
el 




























































togliere anche certe prolissità, le 
ntrano verso la fine, specialmente 
delle due prime partì dell'opera, medisote la 
fusione della materia di due e, se vuolsi, dì più 
capitoli ia uno. 

Altro tema di premio della Fondazione Que- 

rini Stampalia era quello delle opere e dottrine 
idrauliche della regione veneta, proposto per la 
seconda volta. Ebbimo un solo concorrente col 
motto Sola fluminis natura docere debet Hy 
draulicam. ll Rapporto della Giuota farà netta- 
meutg conoscere ) motivi, per i quali l' Istituto 
deliberò di noo secordare il premio; e questi 
0ss000 brevemente sumersi nel fatto che 
la Memoria presentata non isviluppa il giusto 
coucelto del proposto quesito, Considerata però 
l'importanza dell’ argomeato, l' Istituto maotiene 
aperto il concorso per la terza volta, e quindi 
a tutto il dicembre dell’ anno 1889. 

L' argomeato della fognatura delle città, con 

riguardo al sistema esistente io Vene: 

pure uno studio tra i premii di Foo. 
ione Querini Stampalie. Argomeato rilevan- 
mo, quando pei che là, in quelle vie 
sotterranee, si avidano, s'incalzano e si affoli 
in vorticose miriadi que' germi fatali, le cui io- 
fauste colonie assalgono micidialmente l' uma- 
nità col furore dei più luttuosi contagi. 

Tre furono le Memorie presentate al con 

















































corso. L'una, col motto Fac et spera, manca 
precisamente alla prima fra le tre parole, e, per 
me, credo che basti oggi compendiarrene , in 





forma cotanto laconica , il giudizio. Lascio alla 
pubblic del Rapporto i particolari, che ben 
giustamente interesseraono all' autore. 

La seconda si asconde solto la sentenza di 
Tucidide, che in italiano suonerebbe : una cosa 
utile è fatta anche per l' qvveni 
pel premio del momento. È un lavoro che, quale 
si presenta finora, è iadeterminato e inadeguato 
fine, così potersi prendere in consi 

. Presenta però serietà di meote e di 
e sarebbe meritevole 
zia verso l'autore, ma per 
che può essere perfe 
zionata e riuscire utilissima. 

La terza si presenta coperta dalla epigrafe 
Salus publica suprema ler. Essa vince jo 
lore la precedente, ma non arriva però a scio- 
gliere iolieramente il tema, eosì da polersi ag- 
giudicarle il premio. 

Queste due ultime Memorie meritano, ad 
ogni modo, tutta la considerazione e lasciano il 
desiderio di vederle ultimate, seguendo 

viamento, per il quale furono condotte. È con 
uesta speraoza cbe l'Istituto rimette al termine 
ditta adno la nuora loro tazione, senza 


poter impedire che altri. approfitto di questa 


tarsi al concorso. Nell 

[ere pe resto di arco Pi 
l'esito della nobile gara. 

Tra i temi scieatifici ai quali era aperto 
il concorso, dero per ultimo ricordare quello 
spettante al premio biennale dell' Istituto, e re- 
lativo ad ua Manuale di chi 
pratica nei laboratori. Forse il tempo troppo 
fistretto per compilare così minuzioso ed esteso 
lavoro la mancanze di concorrenti; € 
l'Istituto mantiene quindi aperto il concorso pet 
ua secondo bieanio. 

Esaurito, in tale maniera, il campo dei que- 
siti scientifici, passo agl' incoraggiamenti asse- 
goati dal Governo alle industrie venete. 


DirLomi D' onoRE. 


4. Là, nell'ultimo estremo dell'isola della 


Gii ‘dove un tempo le vergioi del chiostro 
fera al cielo le "ici loro salmodie, adesso, 
mano a mano che ti avvicini, sei culto da ua 























































n 
Par gli articoli nella quarta pagina cent 
Ad all tion, perla me neh 
quarta pg e. 39 al in è 
Spazio di linea per una sola volta? 
«per ua cumero granda di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione. Inserzioni nella te 1a 








rumore confoso, che diviene poi frastuono as. 
sordante, e quasi rombo di tempesta, tale da 
metterti in guardia sul come entrare in quella 
guisa di bolgia tumultuosa. Senonchè il 
è reso tosto sieuro dalla maschia figura del 
Giovanni Stucky, alla cui attività ed intellige 
è dovuto il sorgere di pianta uno Stabil 
, dove il cupo fremere 
delle macchine, il cigolio 
riti ti manifest 
potenza € la estensi oro. Sono 
mulioi perchè tale ne è l'effetto, ma sommini- 
strato invece da lami cilindro, che ap) 
riscono quasi lavorati a cesello, e che lo Stucky 
iatrodusse, per primo, io Italia. Noa parlo dei 
molteplici congegai, delle macchine perfettissime, 
dell' ordioe e politezza che regna in quel grandioso 
emporio del lavoro. Dirò soltanto che il tutto 
opera per virtù automatica; che grano, semo» 
line, farina s' incanalano, asceadono, discendono, 
si piegano alla tortura della ma abburat= 
tano, si dividono, si perfezioneno 
d'uomo che le guidi. È l'ingeguo del cav. 
cky che tutto seppe ordinare e dirigere colla 

he 1 suoi prodotti ga- 
ti opificit 
iù 
importanti nostri mercati, si ricercano in loghil- 
terra, io Svizzera, in Grecia, in Turchia, ia 
Dalmazia e nella vicina Trieste. Dirò che la 
macchina a vapore di questo gigantesco Stabi- 
limento possiede la forza di 400 cavalli, e che 
preseatemente se ne aggiunge una seconda della 
forza di 150 ci 

Dirò che, il lavoro essendo continuo, 
cinano , nelle ventiquatte’ ore, mille qui 
frumenio tenero e duecento di frumento duro, 

dosi occupati ben duecento operai. E molto 
potrei dire, se il tempo non mi fosse 
limitato, per arrivare a porgere una idea ade- 
guata dell' importanza di questo opiticio. Aggiuo» 
gerò soltanto che, nelle ore notturne, illuminato 
com'è dalla luce elettrica, esso ti si presenta 
dalle lagune quale un castello fatato, o quale 
amico faro, che L' invita alla pace affascinante 
di questa città dei Dogi, alla quale basterebbero 
pochi uomiai della energia e del valore del cav. 
Stucky per renderle più fortunate le sorti pre- 
senti, come oi ben ci attendiamo. Da tutto ciò 
è facile dedurre Reale (istituto deci 
tasse al cav. @li y° la prima co- 
rona, il diploma di onore. 

2. Nel campo della illuminazione fu bril. 
laute progresso quello dello fiamma a gas che 
diede lo siratto all’ umile stoppioo nudrito dal- 
l'olio, ed ancora più brillante quello della luce 
elettrica, che, ardita, sfida la poteuza dei raggi 
solari; ma vorremmo, per ciò, disconoscere le 
benemerenze della modesta cundela ? Se abituati 
a codeste luci fisse che non possiamo usufruire 
senonchè laddove, immobili, le inchiodammo, 
fossimo giuoti poi alla scoperta della candela, 
quali non sarebbero i festeggiamenti ema 
prodigati, vededola così pre: lasciarsi tra- 
sportare dove la sua luce possa utilizzarsi ? © 
quauto non si encomierebbero le intriuseche sue 
prerogative, particolarmente quando modellata 
colla sola parte solida del devo, e quando ac- 
curatameute depurata e manipolata ? Un esem- 
pio viene a porgerne la Ditta Laeh, Mor- 

, Bonesel D., colla sua fabbrica in 
iso. Acquistata, io sul priocipio del 1887, 
Banca di credito veneto la fabbricazione 























































































e che è venduta tanto fusa in 
solto forma di candele, le quali, migliorato che 
ne lo stoppino, potranno gareggiare con 
quelle di primissima qualità. 

L'industria dalla ceresina non mancò di es- 
servi aggiunta, e così pure quella importantissima 
dei saponi di ogoi qualità, lo miu tale di 
accertare un prodolto annuo di venti 
tali. odipendentemente della forza mecc: 
impiegata, vi sono occupati duecento 
trovano inoltre amorevole sppoggio, ed 
medica in caso di malattia. L' Istituto, conside 
rata nel suo josieme l'importanza di questo 
opificio, trovò di assegnare alla Ditla sopracci- 
tata il secondo Diploma d' onor 


MEDAGLIA D'ARGENTO. 


1. Se teste vedemmo il cav. Stucky farsi 
leroso ministro di Cerere nella giornaliera 
Sfriribuzione del pane quotidiano da noi impe- 
trato, c' incontriamo ora ia altra Ditta, la quale 
no saprei con qual Nume avesse ad intendersi, 
e temerei piuttosto che voglia apprestarsi 
saldare gravi conti colassò. È la Ditta Li 
Pianeti e C-*, la quale seppe attoare le più 
l’ iogegoi più sottili, in far cadere 
nel quinto fra i sette peccati 
mortali. Non è che dal 1881 che si pose a tale 
impresa, foodando nella nostra città un impor- 
taote Stabilimento per la fabbricazione di con. 
fetture, cioccolata, torroni e mestarde. La forsa 
motrice del vapore, spinge i varii ingegni e le 
macchine necessarie’ alla sollecita produzione di 
così svariati prodotti, e così finamente lavorati, 
Aoche il confetto, o signori, ha la sua anime; 
aoima sempre dolce, ora molle, ora fluida ed 
ora soda, e spesso olezzante per varietà di pro. 
fumo vedete nascere quest’ anima con una 
prestezza e regolarità di forma, che v' iocanta 
È poi la vedete pudicamente incamiciarsi, abbel 
lirsi, adornarsi, vestirsi io varie foggie secondo 
il talento della Ditta pre gas Ros 
i miseri peccatori. E pensate che 
posi | Ùl più Mr prodotto dellu fabbri 
ca, giacchè ulla manca colà di quanto appar- 
tiené si ramo multiforme delle confetture, sino 
alle elegioti figurine ed alle più delicate corolle, 
che esigono la mano esperta del più abile mee- 
È uno Siabilimento , in una parola, che 
nulla ha da invidiare ai più rinomati del di fuoriy 












































































3° Ma le ghiottoneris invocano uoramente den: 


la nostra allenzione. È il sigoor Gionehine 
‘che, discepolo delle dot- 
curo, volle migliorare, le sue pa 
cerie così da foraire la fabbriea con una impa- 
Siairice fatta venire da Londra, con una maci- 
natrice ed altre macchine di minor coato, non 
che con una caldi re per la manipola- 
zione del maadoriato, della mostarda e delle 
jo tal modo, egli diede ai suoi prodotti 


jone ed una ricerca, per le quali è 
ficompensa la medaglia di bronzo 


‘ quelli di altre fab- 

jnomanza. Non declino 

relare segreti, ma è di- 

la preferenza a ciò 

che venga d' Ditta Lisier, 
Pianeti e C*, per dare più sicuro spaccio 
ad alcuni suoi dolciumi, è costretta mascherarii 
con etichetta strauiera ; giacchè, per ni, è per- 
fino più dolce Jo zucchero quando veoga da 
fuori! L' istituto, vedendosi complice di questa 
itta, è lieto di decretarle una me- 


che 





Ja esi 
ben dovuta 



















glia d' argento. o 
donata la voluttà dello zucchero, si fu decreta , 
Sa noni di ‘sol 5" Quando si considerino gli ulili servigi Termioata la relazione del segretario, il co. partoe pnt, Tale istituzione fa csi "pipe 
che Ca nndo sta ci 2000 prestati, vediamo e. professor comm. Antonio Favare, jese ll #10 pre ii ini agio vorrebbe che 
'accostumi di avvilitla, consi-| discorso sul tema: « Lo studio di Padova e la Sa asni. Fu appro: lo Statuto nen | postri toga afri 
she utile, preparad 


quanto a torto 
derandola qua 
abbietto. Lo stesso commercio, 
prova dell'utilità 

dal sig. Pasqi 

distante 18 ch 

pi, egli instituì col 


di 
le se ne 
data eziaodio 


di lavori 
da una macchina a pre | ; 
‘stagione estiva, sono occupati treota 
inque nell’ioverno. In apposita stufa 
coll’ anidride solforosa, il materiale 
destinato alla parte esterna di questo arnese, il | 
eai mauico di legno è tornito ; le legature s01 
in filo di ferro stago: e le cuciture iu 
ghetto variamente colorati 
| una povera scopa possa aspi , 
essa non mancò di esservi eccellentemente riu- 
scita. Il Cometti traffica i suoi prodotti tanto 
| Sui mercati nostrali, quanto sl di fuori, sino 
| mella Svizzera, io Austria ed in America; nè 
limitò la sua produzione alle sole granate, m3, 







le specialità di questa fabbrica bavvi la 
lana di legno, applicata, do 
‘ad imballaggi, ad imbot- 
perfino a materassi in 

leuoi mesi il 
costruzione dei 


to l'impeto del si 


al 
È soli 








che, dal 
del’bambino, vi conduce mai 








bero a 





Zione superi 
tamente all’ odierno agitare 
versitario, e tauto più oppoi 
Ficorrenza otto volte centenaria , che 


no | mune e della sicu: 
bre 


condizioni delle due U 












- pre n 
Notizie cittadine 


lagraziamento. — La Direzi 


zione da quello stato lagr 
o signori, 


piombare. Perdonate 
nel separarmi da voi, l''argoi 

















leolilezza dell'animo vostro, ricor I° Istituto rende pubbliche grazia 
‘con cui molti fra essi, nel quori Giovanoi Stella e fratelli per l’elargizi, 
Si lire cento fatta a favore del suddetto ju 


chioi, Orefice, Tecci 
Fasolo, Aldighieri e Aozi. 
Dopo la luaza lista degli in 
nale di Vicenza continua 
Seguivano poi la Società dei Veterani, 
nione Operaia, la Società le 
del dell 


Sisione della perdita della compiauta loro mair, 
Scuola di muslen a 

— Domenica 20 corr. ebbe luogo udc», 

io seduta generale definitiva per l'istituzione 

un Corso di musica corale ed istrumentale,q 


toncorsero circa 100 socii, fra contri 
Tale istitu: fu coito 





ro. 


" fadustria. 
ipreodesi la disc 


















































— Scopo del discorso si 
delle graudi remorie 

je argomenti d' istru- 
collega lauto siret- 


fino a che verrà compilato il definitivo. 
Dopo un discorso del presidente protrisori, 
sig. P. F., sull'istituzione, furovo nominate ja 
cariche sociali. 
Birreria 


Choli si possa trar 
Sftato lo stato di 
pacifica, gi 





0a. 
lcuoe 






siglieri e dal segretario co. Ball \ 
Îl corteo era chiuso da numero grandissi- 
mo di torcie. Ne contammo oltre #00. 

Procedette per la via di Circonvallazione, stra- | e molti applausi. 

da dei Forti el Cimitero. i 17 matsebo 

f'ufgo il percorso moltissima gente, e mOlta | joeso © mezzo, vi fu del chiasto © anche d 
dietro al funerale. | husse nell'atrio della n 
‘Al Cimitero le Reppresentanze, le Amoci®- | ch prima iu chiesa c'era stato qualcheduto tu 
ioni e la folla si di itorno alla gradi- | non era pisciuto ciò che diceva dal pergamo 
seta, si piedi della Crspiglicho Dr l'aveva manifestato, L' intervento da 

iuose al Cimite o | 

Gionse al Cimitero ST I prefetto MIogiai | Peepg Jmpedì che Il chiasso si locesse pig 
, il prof. , Autonio Fogazzaro ® | Non si vuole intendere che, cui non pise 
Pasquale Antovibon. quello che si insegoa nella «chiesa, von ha a lr 
altro che astenersi dall’ entrarvi T 
























Bologua si appareechia a celebrare. 

Detto delle prime origini dello Studio di Pa- 
va @ del suo regime al tempo del libero co- 
oria dei Carraresi , ne narra 
imeote la storia fino alla dedizione di 
alla Repubblica. Eutra iu molti particolari 
lorno all azione esercitata dai riformatori dello 
ludio, scelti ad ogoi bienuîo fra i più autore» 
isti, ciò che st riferisce alla disci- 
e degli scola 
scieotifice 





— leri, vero 
“gricoliura, coll’in 
veoienza di ri 

cii che dipel 

però che sia 
Mioistero ulteriori 
bbero i servizii. Acc 

































- lavora ave 
del ant poi seggioloni che, col Toro dondolo; | quantunque la proporzione minore, goadizio due Coivensità cstiluotl o 8 
i DI ll lo Jovano e delle varie fasi attraversa! Ju i 
gue eo e pete tn molle allen le ore del: spazole a pentllo er. PAOSÎ rg, ilo (aut quatro ascoli dell dominazione rela; means cme mcoemememzozze (I TERIOe Calle 
da Ri 


Nel suo villaggio, 
abitanti, egli è venerato quale un beni 
somininistrando egli il pane del lavori 
larmente nell'epoca della maggiore inedia, 
oltre cioquanta iufelici, i qu sat 
vevano essere sosteuuli dalla ci 
Per tutto questo, lo si trovò meritevole della 
| medaglia di bronzo. 
Menzioni ONOREVOLI. 

con ciò, è ancora chiuso il novero dl 
quelli che, nel campo delle industrie, furono giu” 
dieati deguì di speciale distiozione. Meritarono 
iofatti }' onore della menzione : 
1.1 fratelli Cossato fu Pietro di 

loro specchi col vecchio sistema 
per le brillantature, le incisioui 
, gli stemmi, le figure e gli 


iovanni Peron si accinge ora ad| 
l'estero, da dove questi | 


















































jefattore, N 
partico» 
rianza ci ad 
[ni puro 
‘3. Il legno che, 
presta a vari bisogni e comodi 
e, precipuamente sotto |’ opera 
nel campo delle arti. belle, 
ra alla competeoza di questo ll 
0 dei legno è naturalmente a di 
quali, quando diauo 
è debito nostro te- 
, affatto è- 


Nè, 
di 


etranea al bello dell 
vemmo ritenere 











perla 
Il 
viota, 
to da 
San | 

dove. occupa 
drali di superficie, in istile bizaotiao, 
pompa degli svariati 
Igtrecciati ai loro | 3, 11 sig. omente 


nezia, il quale, luogi dal tentarci, come altri, 


vecchio sistema, di cui man- 

tiene ll segreto; e che riesce di qualità. perlet 

tissima così da essere ricercato, iu confroato di 

quello dato da altre fabbriche, io Turchia, io 

| America, nella Bulgaria e nella Romania, Dai 

sta fabbricazione il Zecchini estrae 

lo di ferro, noto col nome di ros 

IA fa, ed ottimo por {a petite dei 
metal lacca di verzino nero 

non s'ianalza, QUAD: | gono altri prodotti aggregati alla siessa sua 

bri 


sivo, preparato con 


indirizzate 
Veneziani 


animi e sosteaga 
cui il sig. 





ai l'onore d' io- 
della nostra Mostra ii 












stro-ungarico 
giinso sulle rive dell' Ison 
lel 1885, si diede 
impresa, coll’ inteodimento che i poves 
sampo avessero uo modo di edu 
fo mezzo di sussistenza dato di 
che si potesse mano a mauo sottrarci alla schia 
vità della importazione estera, aoche per questa 
piscola industria. 


posti in opera dal 
gere il suo scopo. 
cammino, progredi 


ri 
zio: 





tro locale, | 
icoletto, che a 


raggi 
premii, come con commissioni 


feceote per la Esposizione di Bolo, 
curano 


copia di ogg 
ed * vimioi 
Al sig. dott. Pi 
guriamo la prosperità di w 
tuzione, a lui intierameate dovuta, ed oggi q: 
rimeritata col guiderdone della medaglia d' 


geoto. 
MepagLia DI BRONSO. 


4° E discendo ad altro oggelto, a vol tutti 
ben noto, a quelle pallottoline bucate di cocco 
che, iufilzate a corona 0 rosario, servono tanto 
al ferveate cattolico i isnocciolare ripetute 
vemmarie, quanto al dormiglioso Mussulmano 
in borbottare qualche versetto del Corano. È 





guente te 
« Coll'aiuto di dati scientifici, pratici e 
statistici, si determinino le basi, su cui oggi 
giorno dovrebbe essere fondata una legge sulla 
costruzione, prova e sorveglianza delle caldaie 
a vapore, e la costituzione io Italia di quelle 
Società, che già fioriscono pressu altre nazioni, 
ino di tevere in allenta osser- 
dei loro clienti. 
il teme 











dal Senato per favorire quegli studii che si fon- 


da 
Dei tempi nei quali erano maggiormente sire- 


mate le forze della Repubblica. Chiarisce come 


nou 
pubblica stessa corrisponda una deca 
Studio, indagando le cause di tal 
reale. 


co Studio e di serbarsene degna. 


mente applaudito, le Autorità accompagnate dal 
presidente © dai 
rono in wi 





pr 1a 


Cavalli, Saccardo, Porto, e 
ti, Lucchi 

Rossi, Fogazzaro, Apolloni, Aldighieri, Gasparella, 
Colleoni, Tretti, Grassi, Tecchi 

Schio, Sartori 


non tutti i coni 
l'avviso di convocazione. 


ori, 
iedentor, anag. N. 20] 


una 
| decca, Fondamenta 
dopo le ore 9, ua Uragico 


veniva iersera, poco 
fatto. 
la quella casa abitano: Doria Vincenzo, pe. 
acatore, sulla cioquantina ; la di lui moglie Ag. 
Pasioi fu Giovanni, di 48 anti, con cioque 
iore dei quali Filomena, di 24 a00, 
uesta, per venire in soccorso del 
jadagoi del padre suo, era, fioo a porti 
giorni addietro, a servizio nella casa del teneo 
di Finanza in distaccamento alla Giudecca e fu 
in quella casa che la Filomena ba conosciuto 
certo Viocenzo Liozi del fu Angelo e di Angel 
Scarpa, nato a Murano il 4° dieembre 186, 
guardia di finanza di mare, addetto appuoto ai 
servizio del tenente. 
Il Liozi — uo bel giovanotto — imprese 
ad smoreggiare colla Filomena; ma questa 1 
delle proposte disoneste non sulo rispose con us 
rifiuto, ma narrò la cosa alla madre, la qui 
iuterrenne con tutte le sue forze iu difesa delli 
sua. 
Dapprima parlò al Liozi pregandolo di ros 
are l'onore della Filomena e di lasciar 
pace; poscia, continuando il Liozi nelle iusidie, 
negli insulti e nelle minaccie di morte, ricorse al 
finanza, i quale avrebbe risposto che 


rovvedimenti presi 




































fota in particolar modo ì pi 


ATTI USFIZIALI 


no sull'osservazione e sulla esperienza anco 





ple 
ento 
postri commerci, m 
eno sia una forza 
che guidi gli avin 


al rapido declinare della Ke- 
denza dello 
fetto appa» 


UMBERTO L 





esatto, ci 
VOLONTA’ DELLA NAZIONE 





Ad innalzare durevole monumento nazionale 
la gloriosa memoria di Cristoforo Colombo uel 

compiersi del quarto ceutenario della scoperta 
dell America; 
Veduto il R. Decreto 18 maggio 1882, Nu- 
mero 773 (Serie 3); 
Sulla proposta del Nostro Miaistro Segre. 
tario di Stato per la Pubblica Istruzione : 

Abbiamo decretato e decretiami 

Articolo 

Sarà pubblicato nella solenne ricorrenza del 
quarto centenario della scoperta dell’ America 
(1892), per cura ed a spese dello Stato , una 
facoltà degli scritti di Cristoforo Colombo, di 
tutti i documenti e di tutti i monumenti cart 
grafici i quali valgano ad illustrare la vita ed i 
Viaggi del sommo wavigatore, la memoria ed i 
teotativi dei suoi precursori e le successive ti 
sformazioni dell' opera sua pel fatto di altri 





‘Chiude augurando all’ Vaiversità di Pad 
i serbare costaoteneoto le tradizioni dell’ auti- 


Dopo tale discorso, dal pubblico calorosa. 





Conclude racco 
listro i musei comui 
dissimo aiuto allo 
i I 


membri del' Istituto, si reca- 
o al pubblico a vistare gli oggetti del- 
jone, la quale resta aperta nei tre giorni 
imatori, dalle 10 antimeridiane 
3 pomeridiane. 






















lacomi la 
AI Consiglio comunale. 
Seduta della sera, del giotno 48. 
Presiede l'assessore Lioy. 
Lo spazio riservato al putblico è tutto 0c- 









con gualche leccornia, mette i brividi col SUO | cuuuto. 
precipitato rosso ® coi pani di sublimali È x Vigatori italiavi. il proprio dovere,e ch 
Sono preseati: gli assessori Biego, LioT, Tale raccolta dovrà essere seguita da una utrare in cose che 


Clemeo- 
solo, Anzi, Cita, Pigatti, Orefice, 





bibliografia degli scritu pubblicati ia Italia sul Co- 
lombo e sulla scoperta dell’ America dai suoi 
primordi fino al preseute. 

Articolo 2. 

Ad ordinare la detta raccolta ed a curarne 
la pubblicazione è istituita una Commissione spe- 
ciale così composta 

Presidente. 

Correnti S. È. comm. Cesare, presidente 
dell'Istituto italiano e del Consiglio superiore 
degli Archivi; 





gg: 
costituite tali ass 
Governo le aiuti 
Îoni , è sp 


timo la pov 
per narrarvi le sue 
sue paure essendosi il Liozi recato pochi gior 
prima da essa mioacciandola di morte coll + 
glia e mostrando il revolver del quale era era 
to; ma quel delegato di P. S. rispose che sena 
vi sono dei fatti egli von può intervenire, e è. 
jocaricava di amoreggiameati 
Le cose questo punto quando i 
sera, verso le ore 9, stavano seduti a prendere 
fresco sulla fondai del Redentore e pres 


Trissioo, Da 
Auti, Albertoni, Bragan: Folco. 
sono giustificate dal fatto che 
eri hanno poluto ricevere 






Le mancano: 
è vel ministro del 


spera che p 





























alcuoe parole del consigliere Paolo 
Lioy il presidente da la parola ad Aotonio Fo- 






lone: la Giuata ba onorato Vicenza, ba 
onorato sè stessa onortado il poeta che oggi 


di Vaglia Società geografica 


igrazo professor comm. Luigi 
membro dell’ istituto storico italiano e 
siglio superiore degli Arcl 
Membri. 

Amori comm. senatore Michele, membro 
dell’ Istituto storico italiano, 

arrili comm. Antou Giulio, vicepresidente | 
della Società storica di Savona, 

Bercht comm. dott. Guglielmo , membro 
del Coni superiore degli i e della R. 
Deputazione veneta di stot 

Cantù comm. Cesare, tendente legli 
Archivii lombardi, membro dell’ Istituto storico 
Galuna; presidente della Società storica lom 


ncesco, 
riposa ed ha compiuto livoro immortale. del Con- 
La perdita di Gi: Zanella è perdita 
dell'Italia e dell'arte; ma è pet i 
per uoi, che, cont centolo, l' abbiamo ve- 
nerato ed amato dappret.o ; per noi che sappia- 
mo quanto sia sacra, sel visa la sua memo 
ri tamitata Îa vita, e fiero il suo 
rispondente agli alti ideali 
sadoli di cui lì rivestiva. 
nordando l' insigne 1 

diodo colui Pe" ila 'gra 
10 #ecopiò opere virtuosi 
adoperò l'alio ingegoo telle cose grandi, 
la parola modesta per dre ai popolo cose pia 
e vere, e la usò imwpetussa per difendere ciò che 









ama 
Filomena, le sparava coi 

ju0' dei quali ln le 

doan 
0 su 





tro due colpi di 
riva al petto, e, posci ci 
il Liozi convergeva l'arma contro sè si 
cidandosi con ua colpo al cuore. 

Il marito, un povero pescatore, di quel 
che haono votato al ware tutto il loro coraggì 
invaso dulio spavento, fuggi ; gli altri, cowe pae 
rono meglio, raccolsero la povera douna è 

minare, sustenendola, sino alla faru 

povere ndo, perde 
i sensi. Nella farmacia fu fatt 
trattarsi di ferimento gr 











veialismo, espressi 
lamento non è luo 










del lavoro sono 
ranza che sfutta al 
alla ferrea legge 








Capasso comm. Bartolomeo, sorraiotendente | 
degli Archivi oapoletani , membro della R. Ac: | 
ness dei Liueei e dell’ Istituto storieo ita | 
iano, 

Cecchetti comm. Bartolomeo, sovraiutenden | 
te degli Archivi veneti, 

Dalla Vedova comm. professor Giuseppi 
segretario generale della Società geografica i 
liana, 

De Luea eomm. Giuseppe, professore della 
R. Vairermtà di Napoli, ao us 3 

Desimoni comm. avvocato Cornelio , sovra: 


fu collocata 


condotta al Civico Spedale, 

donnin: le venue estratta la palla che l'ha ci 

pita alla regione anteriore del torace, mouulr 

dello sterno. 

| Sui luogo del tragico fatto intervenne i 
udiziaria. 














luo postumo omaggi 
iò efficacemente. 
mpiauto uomo di $ 





via dove abitò, e che una lapide ricordi la casa 
del cantore della Corchiglia fossile © della Re- 
ligione materna. (Approvazioni.) 

Lioy. La Giunti fa sue le proposte di An 








fu portato uella sl 


| anatomica deil' Ospedale Civile. 









tonio Mogaxzaro. (4pprovazion 
o _Pog [appranaztoat) oteodente degli Archivi liguri, vicepresideote ! | Questa mattina la povera Doria, quautusin 
crei ari lella R. Deputazione di storia patria per | ia jstato grave, ba scambiato  alquaute pie 
1 fune tiche Proviucie (sezione ligure), col marito e colia coguuta che le statas» 4 





torno ul letto, e dai quali abbiamo appro! 
dali che compongono questa lugubre uarratie 
cate degli | ® che devono essere esatti perchè escivano dll 

coguata, cou quella were 


Doria Marchese comm. Giacomo, direttore 
museo civico di Genova, 
Guasti comm. Cesare, sorraiatendì 





1 funebri di Ghcomo Zanella furono solen- 
ne, severa, altissime manifestazione di cordoglio 
e di onore. 





del 












Alle sei le Rugpresentanze cittadine, quelle | Atchivi di Stato toscani , segretario dell’ Acca- | loro labbra, specie dell 
venute da altre cit, le Associazioni, e grande  demia della Crusca, | fluidità, che è tanto amica del vero. 





Harrisse avsocato Eorico, autore del « Chri- | Arresti. — Tre minorenui disoli doge 
stophe Colomb » e della « Bibliotheca americana | dalla casa paterna, vennero couseguali 4! 
vetustissima », genitori. — (B. d. Q.) 

Promis comu. Vincenzo, bibliotecario re-} —1Imee left 

i cenzo , — lerlaltro sera, dopo le 
gio © conservatore del Nostro Medagliere ia To" | meniro si chiudeva il Ragialo di etti e 
n | terie, di ragione C. L., io Via 22 Mart®* 





folla erano raduna sul crocevia davanti alla 
| Porta San Bortolo. 

ll carro funetre colla salma dell' insigne 
poeta vi giunse porhi minuti dopo le sei, ao- | 
Compagoato dai parenti, circondato da torcia e 
seguito da qualche amico. 













ato, e risponde a 
della Società coo] 
dimenticata dalla 











vecchia industria della nostra Venezia, da circa 
due secoli esercitata nella famiglia del sig. Pram- | 

De Marchi, che aspira ad uno dei 
pr questo Istituto. Il sig. De Mar- 
hi ha il merito di avere maggiormeoie esteso 


« Il concorrente, nello svolgere 

non dovrà dimenticare gli accideuti relati 
mente numerosi e lalora assai gra' 
vengono nei grossi tubi bollitori, le cui pa 
reti sono soggette a compressione (caldaie 
Cornovaglia ). » 

















Provinei America. Non ho- 





renete al 


| piccola tipogra! 
radendo, 
dr ‘Nconsi, aceresciuto notevolmente il 





, associatosi 








magro n 
jmero dell hioe, ed aggiuntivi speciali là Vaini Dato a Roma, addì 17 
So artt può nie sa vc Sara | 1 ie a (Pci pompini io alta tenuta fserano la scorta UMBERTO, ‘So 1088 
fico i la n ve i onore. 
upogra cosidraion, sd al quale puro Ta as ne La conseguaas. Tratt zie | Dir i crm, i gpti del deaao; poro Vinto, i querdasigili; Zanardelli et 
gegnata uns medaglia di bronso. forati, che alla patria lnvossso la res | lori e Fanalla e il signor Paociera di o 








Non meno serio è, per noi, il fatto dell'emigra- | 


Ronchini comm. professor Amadio, sovra- | N. 2379, si sviluppò ui e, 

. ’ i 2379, na fuga di gss, € 

Magione consi drei sulle. MTrgE densi sio, ditaapara ieponsia il peri 
Lo Ù - 

Pif emrtio, Pi ci merletti è trine, ch' erano nella Lg 
la Toscana, le Marche e l'Umbria, pi 
‘ommasini comm. Oreste , presidente 
Società romana di storia patria. Lr 
Articolo 3. 

Pel corso di cinque anni, a cominciare dal 
preseote sarà vincolata ogoi anno dal nostro 
Ministro segretario di Stato per la pubblica i- 
struzione la somma di lire dodicimila (L. 12,000) 
sul capitolo di quel bilancio asseguato ad inco- 
raggiare opere scieolifiche e lelterarie secondo 
ih Dic e sora Di paio, € tale somma dovrà ero- 
| prescritte dal vigente 

Il carro di prim classe era preceduto dalla | lamento di contabilità generale dale Stato uao 
Baoda cittadina. allestimento e pella stampa della raccolta e bi- 
seo ooo a ere, ire sir fot | "Corio cet 

leschinelli, vicepresidente dell' Olim. | eraggar ire te Decreto, 

jovami Rossi di Schio, parente | del sigillo dello Stato, sia inserto perg 
il prof. Marioelli, rappresentante | cOlta ulficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
Padova ; a destra Antonio Fo-| 520 d'Italia, mandando a chiunque spetti di 


"| osservarlo e di farlo osservare. 












Alle corone del carro moltissime altre se 
ne aggiunsero, di splendide rose, di fiori finis- 
simi, di alloro e di metallo. 

‘Alle sei e un quarto il lunghi 9 
| minabile corleo mosse lla volta del Cimitero. 

Precedevaoo i bambini dell’ Asilo d' infanzia 
della Piasza V. E. i ragazzétti dell'Istituto di 
| beoeficeoza di Saota Chiara, gli orfani di 

Domevico, i ricoverati dell' Asilo di Mendicità 
© Ricovero Salvi, moltissimi alunni delle scuole 
elementari di San Giscomo e di San Marcello, 
una Rappresentanza di studenti delle scuole teo- 

‘he, molti studeati del R. Ginnasio e parecchi 
| del Liceo Pigaletta, i coavittori del Collegio Cor- 
dellina, molte fanciulle e maestre vestite di bru- 
10, delle scuole femminili e delle 


ente la raccomand 
Non entra nella d 
ialismo, testè avvi 
0 il problema di 

€ non dubita che 
Pariameoto riesci 


































cendio fu subito spento da cittadivi 
danno si L 





| 











| Corriere del mattinì 


Cartena Dei peroram, — Seduto dl 19. 
Presidenza Biancheri. 


Colombo svolge la sua interrogazione al mi- 
nistro delle finanze, sulle cause che produsser* 
la receote chiusura delle fabbriche di spirito, 
Sessa e Brauca di Milano, e sui provrediîe 
che inteude prendere in proposito. L'ofra. 
conchiude raccomandando di promuovere, 
aformazione dell'industria delle distiligg;, fra 

a alle cause delete” 

della produsiong sura sd 

juito ; che 

Cmventta 

loganale 














u00 






1° Università 
gassaro, Paolo Lioy e il prefetto comm. 








i dare un 

alcool e all’ 
5", come disse, al 

sé 587 permanenti j onde spera cl 


‘‘hiuse, per le quali esprime parole di 
impatia, saranno riaperte e che 


Mi-riî atliogeranno nuovo cos 
ustria. 


sod 7 
so i0trindesi la discu 


Ripr 


no nessuna attinenza 


e cole 
P navenienza 
gli Uffici che dipendono dal Mivi 


inistero iatende dai Ministeri, molte delle quali 
selto regolare alla stesse cose, meplre cos 
industria della di 
resente sono transi- 


dere nello svolgimeato del beneficio della verchi 


di riunire in va solo Ufficio coli sussi 


ima di tutto gli Ecenomati speciali. Deplora 
fr pubblicazioni ehe vengono lslle 

producono le 
no somme non lievi 
lla- all’Erario. 
Sostiene che la tariffe per le provviste del- 
l Economato sono superiori al 20 per cento 
quelle stabilite Camera dei deputati. 
spons parecebi dali ja sostegno della sua osser: 
Lamenta col deputato Roux 

li 


he le fab. 


egregii 


gli 
ne del bilancio d'a- blici 


ministri, specialmente quello delle finanze, per 
verlo coadiuvato nel realizzare sul serv 


privata nell’ interesse 
ura devesi aiutare, più che con pi 
, evitando i provvedimenti ammioi 
i e legis!ulivi che ne inceppano lo svilup 


‘omme 


istero. Non ‘ stra 


sroe però che sia possibile introdurre ia | po; raccomanda al ministro le osservazioni di 


l \isistero ulteriori economie che 
ero i servizii. Accetta |’ ordine 
» da Costa, relativo alle Soci 
Non approva le proposte della 
ela 
attendo il passaggio del si 
listero dell’ istruzione, e cogi 
bofere l'Ufficio centrale e l'ammii 
Museo Copernicano dalla censura 
hiione. Confuta le accuse fatte da 
vizio geodinamico, che ritiene uti 
ortante. 
Mussi dice che non appartiene a 
gomica che vuole l' intervento dit 


nell’ ineremento delle nostre industrie e 


sostri commerci, ma vuole che l' 
erno sia una forza complemento 
» che guidi gli animi ed ill 


ficieoti. Si 

istro a 
nclude raccomandando cai 

istro i musei commer 


li e internaziona! 
Odescalehi dichiara essere 
prsatore, ma nou di quei 
i che teodono 
polo e colla dinamite, Dice che l' 
dl capitale poriò come conseguen 
ila 


pose del lavoro ‘stesso. E questo 


fante l' istituzione delle società cooperative 


sumono direttami 
re 


Woratori che 
n Prende occasione per elogi 
imecianti di 

vaggiata 


1 Governo le 


mbbliche. Ha fede nel presideni 
ar sel ministro del commercio, 
| è spera che per opera loro la 
Ù si avvierà verso la soluzione. 
Gamba si 
piogute. 


Iurcarini ringrazia Odescalchi per gli elo; 
A 


alla So 
esclusi 


dei braccianti di Ra 


imili Società romaguole. Protesta 
posizione 

biggiata dal Governo con fondi 4 
Costa afferma che l'iniziativa de 
p* della Società cooperativa di 


urso dello Stato non fu attinto 
«li. No crede poi di dichi 
esso ri 


irlamento non è luogo adatto ad 


Diee solo che il suo socialismo consiste nel 


ere uno stato di cose per il quali 
li del lavoro sono monopolizza 


ranza che sfulta la maggioranza, sottopo 


la alla ferrea legge del salario 
D' Arce prende occasione da que 
| per elogiare la Socie 


store, 
Lucca, relal 


do egli accettato le premesse del 


Mia doveva accettarne le conseguenze 


conviene con lui che l' ini 
lo sprone più efficace al 
Hsstria € dell’ agricolturi 

Confuta aleune altre obbiezion 


pie delle q 
te, onde 


riescono necessari 
rle. Riconosce pure gi 
tiva al soverchio smin 
"sid all'insegnamento agrario. 
Mi a Caetani relativamente ai 
ale di Fermo, degua di lode e 
che lo 
cooperativa dei 
lla Com 
comandò ail’ atte 


Non entra nella dotta discussio: 


l'alismo, testè avvenuta. Ritiene 


one, tendenti 


per encomiare la scuola pre 
he ha sempre dato e dà 


È 
[Net le osservazioni di Plebano ; con 
i 


i nella questione dell’ 

} dffprerocchè ciò che si fece 
pregfi terno, in seguito 

farci Re iglio, ri 
che 

la ile @0 converrà pure il 

jo dell’ Economato ; 
al 


li, ma non consente con co- 
le 


ro _l’ abolizione, 


mente al servizio di meteorolog 


li che saranno di 
slissimo aiuto allo sviluppo dei nostri rap- 


conseguire i loro 


tutte le imposte sulla terra e sul 
Ora a ciò devesi provvedere coll’ organiz» | 


o con fondi segreti. 


fi costituite tali associazioni, conviene però | senza importanza. La caw 
uti con tatti i mezzi e fi 


pui, e specialmente coll’ accordare i la 
pichè lo Stato è il primo costruttore delle | 


ocia alle considerazioni del 


imente da azionisti, fra cui va 
rato primo il Re, che lo è pure di altre 


le la Societa stessa 


braccianti di 
tana spetta essenzialmente agli operai. Ven- 
pi il concorso dello Stato e del Re, e il 


are quale sia il 
lute volte, perchè | Costa rettificò subito, soggiuogendo: Intesi di 


cooperativ 


to uomo di Stato sia seguito dal suo | 


e, risponde a Paternostro che 


liene che in qualche caso sia | 


Da assici 


No Li 
a formare 
ole con buoni insegnanti. Prende oc- 


il Ministero dell’ agricolt 


ne risea- Arbib ci 
del giorno | possed 
età coope- 

Comm 


niziare la colonizzazione nei no 
‘enti d'Africa, e le domaude di Mus 
per dare maggiore aiuto ai Musei commerciali, 
facendo elogio al Museo di Mil Conebiude | 
rizzo importante dell’ 


0 st a | 
ispirata al un e | 
nistrazione | nale, che corrisp 
fatta nella 
Plebano al - | 
ilissimo ed Ineldente alla Cam Î 
Telegrafano da Roma 19 alla Perseveransa: | 
‘a scuola Sulla mozione dell’ onor. Costa cire 
retto dello | cietà cooperative nacque un vivi 
vocato da un discorso dell' onorevole O. 
in risposta a quello del Costa. L' Odescalchi pre | 
tondeva che Depretis avesse adoperato i fondi | 
guuole. Bac: | 
si 


azione del 
tiva e una 
vi 


carini e 
Costa dichiarò che le Societi 
Imposte al Goverao ed al Re. | 
ar Qui vi furono rumori e proteste da | 
a ogoì parte della Camera, e delle esortazioni del 
presidente Biancheri. 

Il Costa nondimeno eontinuò dicendo che | 
le Società lavoratrici sarauno pazienti finchè | 
sti, perchè | potranno, poi ricorreranno alla violenza. (Nuovi 
list Rumori.) Sì violen: junse il Cost le 
idei bisoguò ricorrere alla violeuza por fare l' Ita 
e per venire a Roma a cannoneggiare Porta Pi; 

L'onor. Lucca, relatore, protestò contro il 
tentativo di mischiare la persona del Re, che 
pure si mostrò tato benevolo per le sorti della 
si otterrà | Romagna 


i co 


nza di far 


il Re non 
umori.) 
Biaocheri intervenne, e rimise la discussione 
tranquili 

Del resto, questo incidente fu vivace, ma 
attribuita allo 
norevole Olescalehi, che si dichiarò socialista e 
conservatore, radicale e sostenitore della pena 
di morte. 


Un principe che fa il social 
Telegrafano da Roma 19 alla Lombar: 
Nella discussione del bilancio d' 

l'onor. Odescalchi fece delle 

| razioni. Disse di esser 

servatore, e si augurò che 


ente il © 
la società | 


te del Con. 
uomini di | 
questione 


nina, ci 


uarchici, disse che la società ha il diritto di 
tro | difendersi contro di essi anche col 
a stata | rità.) Fece un grande elogio delle So 
egreti. perative di lavoro esistenti in Romagna, sugu- 
Ila costitu» | rando che si moltipliebino. A questo punto l'on. 
Costa lo interruppe : « Lei dovrebbe darci i suoi 
milioni ! » 
L'onor. Costa disse che la Società dei brao- 
da fondi | cianti di Ravenna si era imposta al Governo 
ed al Re. Scoppiarono vivi elamuri. Ma l' onor. 


dire che la Società si 
sua serietà. 


accademie. impose moralmente colla 
le gli stru 
ti da ona | ati x 
Telegrafano da Roma 21 alla Persev.: 
Nessuna delle grandi Commissioni, che stu- 
sta discus. | diano i provvedimeati sulla circolazione, sulle 
imposte « sulle ferrotie, ba ancora. presentato 
alla Camera la sua rela d è qu 


l'esempio | zione si rimanderanno a novembre. 
dopo i bilanci e il Codice penale, troni 
ua po' di vigore per i provvedimenti finanziari, 
che troveranno posa diffico!tà dopo l'eliminazione 
la legge sulla emi- 
e. Si vorrebbero discutere anche i prov- 
vedimenti ferroviacii, ma son pare facile, quan- 
tunque l'onor. Saracco lv esiga, fino 4 
| una questione di portafoglio. 
ma rico. | È 
stiche, 
iamente i- 


l iochiesta 


usta los 


Telegrafano da Roma 
uzzamento 


ra che l'on. p 
oltre al Codice pet 
di città e la rifori 
provinciale. Ove quest’ ultima 
| venisse approvata in tempo, sarebbe risolta la 
questione del Municipio di Roma, giacchè tutti 
i Consigli comunali dovrebbero essere rinnovati 
per iotero. 


se ha questo dispaccio 
tra ser 

tti, 

dacchè si volle togliere all'elezione politica di 

domenica prossima a Milano il carattere di de- 

ferimento agli elettori de! giudizio fra la con- 


ofessionale 


la 
di 
oltimì r datura, non volendo egli prestarsi sad alcuo 


giuoco. » 
Togliamo senza commenti dal Don Chi- 
seiott 
* Martedì prossimo, 22, Cavallotti terrà una 
conferenza agli elettori in cui spiegherà le ra- 
gioni per cui eredette di doversi dimettere da 
deputato. Per quanto i gi ministeriali si | 
importanza, la 
Ilotti sarà uno dei fatti politici 
più notevoli di questi tempi. Il Collegio di Mi 
lano, cioè di una delle priacipalissime città ita- 
liane, proguncierà il suo giudizio sulla preseote 
dittatura. È il fatto che il Miaistero abbia dovuto 
riouuciare alla lotta, nou prova se noa la forza 
‘aboli dell'avversione che la sua politica estera a f 
Te | naoaleria ha destato io Lombardia, 


izialiva 
per il 
discussio- 
ne giusto 


ministro. 
vi trova 


Con 


controll 
interessi 








| il 47 corr. da una pattuglia. 


| regoa nella coloni 


Dicemmo che pon facciamo commenti. Per 
ora, proprio no, perchè si guasterebbe una si- 
tuazione che per sè slessa è interessantissima. 
Diciamo soltanto: chi si contenta gode! 

Così il Pungolo di Napoli. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


19. — La Norddeutsche, riparlando 
iavio del il 


Barcellona 20. — 
Edimburgo partiranno 
| Barcellona 20. 
vuta nella. sezion 
Comitato Castella: 

thiere È. 


N Duca e | i 
e la Duchessa di 


Reggente venne rice 
‘ana dal presilente del 
Ebbe parole oltremodo lu- 
ise che farà una 

sezione, quando sarà completa. 


commilitoni 

là tedesche pro- 

Il corpo insegnante 

‘à rappresentato a 

} I chimico Hoffmano, e dal professore 

| di giurisprudenza fiios los, 1 professori figure. 

| raono in vesta talare, gli studenti nel costume 
delle Associazioni universitarie. 


Vienna 19. — La Politische Correspondenz 
ha da Ragusa: Una banda di briganti, 
nell’ Erzegovina dal Montenegro, fu 

presso la frontiera da 

taccamento volante. Due briga 

uno dei quali è il fratello del cepobanda. 

mento volante non subì perdita aleu- 
na e continuò l'inseguimento aiutato dalla po. 
polazione. Il capobanda Millutin Ilie fu veciso 


astri gi 


. Roma 49, ore8 p. 
Oggi il Re ricevette San Marzano, 
fanghi coli 
lunghi colloquii ieri ed oggi con Bertolè, 
per et della guerra. vi Ù 

.Il moretto di Arafali, battezzato do- 
menica col nome di Vittorio, fu oggi al 
Quirinale dalla Regina, che volle vederlo, 
e lo colmò di carezze. 
.. Morì ieri a Mam 
pittore Aldi, autore di 
rici. 


Budapest 19. — Il Re di Serbia è giunto 
oggi. 

Londra 19. — Il Principe di Galles è par. 
tito per Berlino per assistere alle nozze del Prio- 
cipe Enrico. x 
bona 19. — Vannutelli è parti 
gedo per Roma. 


1a 20. — Aunuazii 

che furono reclutati per la 
igioni attualmente nell’ interno della Mo. 
maaderanoo presto in Galizia. 
dra 19. — Una commissione di esposi 
tori italiani si formò per dare un banchetto a 
Booghi. Questi partendo domani per Roma, it 
banchetto gli sarà dato al suo ritorno in xiugao 
niche il Lord Mayor 


in con- 
i ulficiosamente 


ino (Grosseto) il 
lodati quadri sto- 
Roma 22, ore 3.50 p. 


mera dei deputati.) — Riprendesi 
bilancio d' agricoltur: 


gui 
nare! 


» le informazioni dei 
giornali si temono nuovi atteotati dei membri 


antico parere di Cri 
della Lega nazionale irlandese A 


poi ribatte gli argomenti di va 


Roma 22, ore 3,50 pi 

A Palermo fu aperto il processo con- 
tro parecchi studenti accusati di falsifi- 
cazione di licenza liceale. Ora venne per- 
ciò arrestato a Roma qualche studente. 

Magl intervenuto alla seduta della 
Commissione per i provvedimenti finan- 
ziarii, rinunziò alla tassa della vendita de- 
gli alcool, accettando la tassa di licenza 
pegii spacciatori di alcool e bevande alcoo- 
iche. 


una dimostrazione contro il loro console Rolli, 
che non ebbe conseguenze serie, grazie all 

dine energica del console è alle precai 

polizia. controdimostrazione 
parte. degli rispettabili della coloni: 
greca. Beochè non si debbano lemere disordioi 
questi incidenti dimostrano l'efferresceuza che 
greca ch'è numerosa. 

Il Times ha da Costsatinopoli : La prossima 
partenza degli ambasciatori tedesco ed austriaco 
per ua lungo congedo, è cousiderata una pr 
che nessuna questione isquietante preoccupa at- 
tualmente i circoli diplomatici, 

Dublino 20. — Parecchie migliaia di catto- 
lici di Dublino riuuitisi nel parco, 
rispettosamente contro la circolare del 
riunione era presieduta dal Lorà Mayor. Vi as. 
sistevano parecchi membri del Parlamento, 

Dublino 21.— Nel meeting a Phoenix-pa 
Obrien disapprovò vivamente l' ingerenza dei Va: 
ticano ip affari di politica dell'Irlanda, disse 
che il popolo irlandese, che ha di già abbastanza 
nemici, trova crudele essere atlaceato da quelli, 
da cui aveva diritto di sperare altro trattamento. 

Nessun prete assisteva al meetii 

Madrid 20. —1l duca di Frias, 

rid, è morto di preumonite. 
Belgrado 21. — La presenza di bande di 
Montenegriai è segnalata nei dintorni di Rekks, 

la frootiera di Novibazar e Salonieco. Il 20 
corrente il treno d'insugumzione si mise in 
42 ore a percorrere i 460 ci 


DIL cp 
Fatti diversi 


Disgrazia a Firenze. — L'Agenzia 
Stefani ci mand: 

Firenze 21. — Jeri, festeggiaodosi l'inau 
gurazione del traforo della Galleria degli All 
della ferro renze Faenza, presso Gattaja, 
tronco Crespino Fosso Canocchi, trenta operi si 
impossessarono “dj un treno di vagoncini, per- 
correndo il piano to di Vicoli, e per la 
soverchia velocità uscirono dalle rotaie, preci- 
pitando dall'altezza di 25, metri. Due operai 
sono morti e 85 feriti, dei quali 5 si trovano 
ia pericolo di vita. 


luogo Violento 
di congiunzione dd treno, che arriva | pani ci manda: È 


7; grande e)tusiasmo. La ei Londra 20. — Un uragano violentissimo si 
AI banchetto dao alla sera, il g0-| scatenò ieri a Glasgow. Un fulmine fece alcune 
vernatore ottomano disse, chi lo scopo del Sul- | vittime. Daoni gravi. Ua incendio, cagionato ua 
tano di facilitare le comuniaizioni dell’ Impero | altro fulunine distrusse parte dell” 
è parzislmento raggianto, SÌ felicita di vedere | presso Cupar (contea di Pife) 


i suoi desiderii adem) Furono fatti evviva 
Incendio in una foresta, — L' 4g. 


al Sultano. Stefani ù, 
i A fani ci mani 
Varna 20. — Si ha da Costantinopoli : La Fantirusk 19. — Un: [seendio è ssegpitto 
Jenbach. in se- 


Porta consegnò al conte Moltebello il progetto |... 

della convenzione pel Canale fl Suer ehe è con- | ieri uella foresta comunale. di 

siderato come definitivo. L4 Porta accetta la | BUito al forte vento, il fuoco ha preso grandi 
redazione auglo-fraocese riguardo alla presidenza % La popolazione e la truppa lavo- 
della Commissione ; modifica l'articolo. decimo, | "890 2 domerlo. 


perlonte della difesa dei poséssi ture! = 
Rosso, specificando tratt Dolt CLOTALDO PIUCCO 
di Direttore e zerrule responsabile 


sta orientale. Q1 
SMARRIMENTO. 

Generosa mancia a chi porterà all'orefice 
Serraglia, a Riallo, un braccialetto d' oro 
composto di varii fili di cordone con assetto 

de, perduto ieri luogo il percorso dal- 
l’ Ascensione a Rialto. 


ing. 
, governatore 
di M 


e — L' Agenzia Ste 





— Lò stato dell'Imperatore ieri 
fu abbastanza buono. Restò dopo il meriggio pa- 
recchie ore in giardino, fece una passeggiata in 
vettura che cessò U della pioggia. Anche 
iersera l'Imperatore si mostrò alla fioestra e fu 
acclamato dalla foli 


peratore Brasile. 


21. — Continua il miglioramento 


le lo più prodotte del 
dell' imperatore del Bi 


muccosa e le pareti dalle 
dilatano in modo vi 

luogo alle u'cerazioni e al flusso sauguigoo e 
sieroso. Le cure locali possono lenire lo spasimo 
per qualche lempo, ma noa soccorrono in modo 
stabile alla penosa situazione degli iofermi se 
non congiunte all'uso interno delle vere sostanze 
| antierpetiche. Se ue scelsero a tale scopo uu 
gran numero, compresi 

| tanto 

jogra È 
l'esito, ma esscerbarono i patimenti dei miseri 
infermi in forza de' oocivi elementi mereuriali 
e iodici, che contenevano. Il solo sciroppo di 


Inaugurazio: * Esposizione 
di Barcellona 
Barcellona 19. — La hezgeste invitò a co-| 
lazione a bordo del Numancia i Duchi di Ge- | 
nova e di Edimburgo. Poscia assistettero alle corse 
dei cavalli, e questa sera vi sarà rappresentazio- 
ne di gala al teatro del Liceo. 
Barcellona 20. — L'apertura dell’ Esposi- | 
sione avrà luogo sile ore 3 pem.; la città è 
Le strade animatistime. La squa 
istruzione è arrivala. 


a norma della prescrizione e io quantità sufd- 
ciente, attenendosi scrupolosamente al metodo 
che si trova avvolto alla bottiglia. Per i suoi 
brillaoti risultati è il solo depurativo premiato 
otto volte. Si veode a L. 9 la boti 
| Deposito in Venezia, Farmacia Bòtmor, 
tissimi. | alla Croce di Malta, ed alla Farmacia Zampi- 
La musica sonava gl’ invi nazionali di tutti i | remi, — lo Treviso, farmacia Zametti ; Far- 
paesi. La Reggente, seguita da luogo corteo, | macia reale Bindomi. 492 
scortata da alabardieri, percorse a piedi il 
dino dell'Esposizione e i padiglbni dei 
ì. Folla enorme. Giornata splendida. 


li, 
Associazioni. Il pubblico numeryso; l'aspettò della 
sala imponente. % 

Dopo il discorso del sindato e del commis- 
sario dell’ Esposizione , il miastro Sagasta 
chiarò aperta l' Es, 


er | © NORTCARI E RINCRAZIONENTI GRATIS — 


commetteranno gli annunei 
guerra sono ancorate in port: 
Îl Duca di Genova ha assistito all rappi 
zione di gala al teatro del Liceo,\a fianco 
Reggente. 


resenta- 


Li 
della | magre Mconzi( 


ar 
Principi @ delle mariae ni 


onore nali L'Adriatico 0 La Difesa. s 


lungamente col generale, che ebbe | 


I fratelli Durelli 
Pendono vive 
luttoosa circost 


Stella e le loro famigli 
a tutti coloro n 
dell dell 


2-18 
22-90-27 —-73— 60 


LISTINI DELLE BORSE 


Bancon, austr, 
Pezzi da 80 fr. 


Rauca Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 8 ‘x 


FIRENZE 21 


Londra 
Francia vista ii 
MILANO BI 
Reod.it. 50/0chiusa 98 22 17/Cambio Francia 
Cambio Londra 25 27 24] * Berlino 
SERLINO 19 
139 80/Lombarde Azioni 
1 — |itemdita ita, 96 — 
PARIGI 19 
Reod.f,90020nai 83 55 - Banco Parigi 
perp. 82 22 —|Ferrow, tunisino 
105 70 —|Prest, egiziano 
974) — 
25 30 — banco 
Magn] 10° ertenena 
8° è [Crudo mebilire 1428 — — 
prio [htm Su — 2i78= = 
ti -| 


100 55 43 
123 95 60 


Mobiliare 
Austriache 


403 43 


Cambio Italia 
Rand. Turca 


Cons. inglese 994, 


Cons. itatiamo 964 | Consoli 


PIETRO BARBARO 
AVVISA 


che col giorno 19 del corrente maggio, 
aperto il Grande Magazzino ex Caviola 
giù del ponte del Lovo, con ricco e gran- 
dioso assortimento di vestiti fatti per la 
vendita col solito ribasso del 40 0jg, e 
ciò ted facilitare lo sfogo di molta merce 
confezionata. 
Avverte i compratori che ogni og- 
getto è munito in tasca d'un biglietto 








col prezzo fisso di vendita. 336 


Agordo 


COMUNE DI AGORDO 


AVVISO DI CONCORSO 


ricchezza mobile, senza diritto a pi 
dovrà risiedere nel Capoluogo del Comune, salvo 
accordi tra la Giunta e l'eletto ; ed assumere il 
servizio il 4.° ottobre p. v. 

Agordo, 15 maggio 1888. 


L'unico vero Alcool di Menta è 
L'ALCOOL DI MENTA 


DE RICQLES 


Sovrano contro le Imdigestioni, Mall di 
imaco, di Cuore, di Testa, ecc. 
Dissipa all'istante qualunque malessere. Eccellente 
| socho per ta toreita ed i denti 
48 anni di successo, 46 ricompense, fra cri 24 me 
daglie d'oro, Vendita presso le principali Farmacie © 
Profumerie. 
Rifiutare le imitazioni. 
Deposito in Venezia : Antica farmacia G. B ZauPi- 
|| nomi a S. Moisè. 488 
ttWwww..wkj 
di Midy è divenuto popola. 
ni; e ciò deriva dal perchè, 
48 ore le affezioni che ia altri templi 
10 l'impiego del copaibe e delle inigv 
Ile settimane di cute 
Midy su ciascuna ula garso' 
| l’ iutegrità e l'efficacia del Sandalo. 
e 


Ai Sordi 


| Persona che con un se 

| euata dalla sordià e da 
he la alfliggevano da . la, 
derilitaa seta a. pi e. seal; nel dersila dii 


| scrizione gratis a_ch° 
Nicholson, 19, Bo” _ -#UNque ne farà richiesta a 
e gonuovo, Milano. —404 


OROLOGI — 
REGALATI 


quasi 
(P. l'avviso nella LV pagina) 


ql 
339 





mplice rimedio fu 
‘umori nella t 























VENEZIA — MERCERIA S. SALVATORE N. 5022-23 — VENEZIA RoLoero CON STE 
pi ‘ \ imento è grandissimo dal più 106 SCA. SIGNORILI TL MIGLIOR OROL bUI EGLI 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR | CATENE E CIONDOLI | Gi mic loi da RoLoGIO, dI Ga SIGNO È | ne (-) atttamigti 
PREZZI |{( PREZZI ORO e ARGENTO | rete, Catene a iondoli o DEL COLORE DELL'ORO FINO aa “> 
di qualità | 9 © i) delle qulià | grande assortimento | dome A pis L.10 L. 6 
superiore regolate di Ae a meerciati PREZZI og: sponde al minimo ir-anponeta, (ermetica» _. mo 
= pat 1 più vantaggioni. | pn iii sima eo ne | mao agro rara 
si peg ò incidere ricordi e | nichellato, sembra durata. Alema 
vero argento, tr 19 larghezza et 1} 











Oro fino per uomo L. 60 Oro fino per vomo L.53 | Catene oro fino a 2 fili per signora L- 30 
là. per ragazzo » 50 Id, per ragazzo » 43 + »  confioceo » 38 
Hd. + signora » 35 Id. » signora » 30 7, con2ficechi » +45 
Argento per sig.ra » 20 Argento per sig.ra » 17 | Catene argento fino © 
Id.» uomo s 18 ni fo "| pui 
etallo bia pid 





Metallo bianco » » 12 
Aggiungere all'importo dell’ 

































EC 





Venezia - $. Donà di P! 
partenza 7. 38 ant — 2 19 pom 
DI Portogruaro" » Gun — 10.46 nnt 


Linea Trevi: 





Da Treviso partenza 90 ant — 
*A Motta = arrivo $ 40m — 
Motta partenza 7. 7 ant. 
A Treviso arrivo dan — 
Linea Monselice - Mi: 


uh — 
ank — 13.55 
Linea Padova, 
Da Padova per Bassano Part b202 8381 246p. 747 P 
Bascano per Padova» 6. Ba 9.82 Alp 148p 
per Venezia = » 7.552, 1.08p G40p 940p 
Adria - Chioggi: 
20 am. — 235 pm 
45 ant, — 10, 50 a0t 









per. 
po. 


la 
840 
4. 30 






Da Padova 
» Montebelluna 


Linea Vicenza - Thiene - Bob! 


e 


Da Vicenza partenta 7. 
Da »_ & 


Linea Coneglia: 


5a — 11901 
br - RL 
Vittorio 
Da Vittorio © partenza è. 46 a. 11-20 a. 2.31 po 5-20 pi 
De Conegliano» 8 —a di9p dp 6 9h 
NB 1l venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 
4 da Conegliano alle ore 9.45 a. 
Linea Cami 


Da Camposamp. part. $ 
Da Montebelluna part. 


430% 
2- 












ta 
Ta 
Linea Padova - Bassano 


Priora portanza B %U a — 8988 — 245 — 
Ao tutte runo 








”» 5,30p 736p | 
* 83 1008» | 


an | 
145 da | 
«Bagnoli. | 





Società Veneta di Navigaziona a vapore, 
Orario per maggio. 





Partenza da Venosa ore d, — PT 
Boreaza da Cavusuecherisa ore 6, — ® — 


L° eredità di Zanier Pietro 
|imorto tu via Sanna, fu accet- 


Atti amministrativi pe con i nre ele 





L'eredità di Segatto: Mattia 
L'eredità di Pilosio Fran- © morto în Panna, "ibcelala da 
Segatto antoaio per sè e per 





Acceuista da Comelli A lO, | couto dei suoi figli miuuri. 
quale. rappresentanie dei minor! PN 85 a: Vdc) 
Filosio Pietro e Vin 


L'eredità di Tonin Abramo. 
| morto în Feltre, fu accettatà da 
Toviu Elena per sè © per cgute 


L'eredita di Domenico basso 
dei minori suoi figli. 











morto in Agordo, fu accettata 
Ua Marieita e.Sanlina Basso per | © (f. P. e 6gituan3 
tonto ed interesse dei minori | tt 
loro figli. | .. L'eredità di Trevisan Sante 
ESP: n.71 di Belluno.) | morta in Giuto, fu, acceltata da 
ie arreghioi. 


Giuseppe 
È. P. %, 20 di Veneitt) 











r00000002s00ssssss0s000se000te00t0ttt 
el FERRO-CHINA BISLERI 





| MOLINI 





LL 
successori ;- meccanici 31-38, 


sto giornale 



























le in pacco postale. 1 vaglia e telegr: 













per © 


lo il m 





la comprita. 


GIUSEPP 










al 


ma bensi tutto di una 
lore dell'oro, per cui 
sempre eguale. 


mami indirizzarii $ 






















E SALVADORI: 



























della macchina parag 
rezza a quelle di gran va- 
lo nè placato nè dorato 
fusione del © 
pulindolo rimarrà 


Lire 10. -\hy 
più piccolo e sima 
al disegno di quant 
acadento Lire 6: 
A 


sportabili perchè 
marciano in tutte le 
posizioni come l'o- 
rologio da tasca, £ 
ALVADORI OROLOGIERE VENEZI 
__—_——_————— + 




































® 
Orario della Strada Ferrata _|3 ly 
2 
su u Albergo alla ferrata 2 
LINEE PAR mam |suoui } Lee s 
(da Venezia ) (a Venezia ) sé ED ALLA CELEBRE GROTTA. 2 
_—__6 
Stanze mobigliate con ogoi conforto ed a buon prezzo 
Padova. Vicensa: | $ preeso 20 miste | nestaurazione e Cafè iu casa. Ottimo servizio. Omnibus, alla 
ma- Milano - |, 1 5 a 9 10 Stazione, all'arrivo d'ogui treno. Di estate, graude ombroso 
d x È fato) h $, 98 dive | PPT 
î li TE La Cassa, ove e» uistano i 
(7) 8 fpne 0 Palena RAIL 36 diro | po $ #6 viglielli d'ingresso per la grotta, © soltanto sì 
T T può avere ogni desidera hriariment o le modalita 
TE Gue EE At [Pregio ta eroi, ni srova sii 
si 3 Rio |a 10. 35 ibergo stesso. 
p kh p_3. 40 direte ‘erso buooe condizioni di pagamento . 
RAIL — diretto | 10. 86 dibile. 
ll ic ————@—<#@<@SI 2 
15 dine | è T 46 ito | : IA 
so tal; $$ ae i 
Vocale | 2 He i 
" tt 40 diremo | Ammo vL (Biella) 
5 dirotto | p 5 16 
|, para La E ANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
(a per 25 maggio al 30 sette! 
Mute” | Fi x1 B direte | srazione CLIMATICA — Aurezza sot sivesto peL ant n #60. 





- GUELPA e SORMANO. 





Dirett. Propr.: 






Miano, via Savona, 16 — Miano 
BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ E DI SODA 
Ogni bicchierino contiene 27 centigrammi di ferro soilie 



















Attestato mi 
Signor Felice Bisi MILANO 

1'aotifliritti. avendo frequente occasione di prescrivere il 

Miquore 'Ferro-China Bisleri, non esitano 1 





dietiararlo un eccellente preparato 
siagolare efficacia nella cura di 
so dei rimedii tonici e ricosi 
comprese le prico-nevrosi, nel 


gira indicatissimo, perchè conse: sale loro trate 
Va 20 agosto 1885. 


Cav, Cesare dott. VIGNA, 
Darettore del Frenecomio di 
San Clemente 


(86, bovtig!. € drogherie 





vauno pure 
quali si mo 





tamento. 
Dott. Canto Catza, 
Medico saperi. dell Orpedale | 


curile 


Fufuus jap vang 








Si vende tn tuite le farm, pastise 









sopra una colonia ‘infero fuso che 
meccanismo e le macine. 





DA FARINA 
Macchine a vapore orizzontali 
on caldaia a fiam diritora 








Lachai 


Dita Meri pe! 
Rue Boinod 











DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 


Per informazioni gersi all'Ammivistrazione di que 
457 bis | 








KILI 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 


GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 





giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 
REDICO DIRETTORE 








mo per o 

tutofe di Della Bona Secondo. 

CALOAOI Bellumo.) 
_ 








CMOTT. @ TRANCEI, 

























BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI 


Lo Stabilimento è aperto tutti i 


LA SALUTE È L'ANIMA 


SALE PIRETICO 


Vendesi in Venezia, da Genni 
© Possetto 


- Batner - Zampironi - 


Sola Linea Diretta Postale. 





DELLA V:TA 


Eroico contro le febbri» 
mali 





ta l'appetito 
organi digestivi, il fegato, 
ele. ia perfetto stato. 


e disprezzo d 


do la democi 













melone ge pr 
al capitale, non è 






voleal palato e rinfrescante. 


1° Eccellente contro la sele. 
Eccellente contr deli 


se dl 
Vapori Trapsatlautici Postali della 


RED STAR LINEA 


fulminato un gior 
a la gloria letterari] 





_—_—+_r ‘11———— 


VENE 


Bauer Grinwald 


Hotel Italia 6 Restaurant 
in vicinanza della Piazza San Marco. 









brare per vivere, c 
glio dei crociati, i 
gli contrastava la 
manant, ta 
Il fatto è che se n 
cominci dal barone, 
signore austriaco, | 
il proprio pensierd 
estorto dalla fame 
ia d'una rendita 









fo diretto senza trasbordo. — Tutti ven { 
puti installazioni per saseggee 
Col, 


42 


ZIA 










cheria va 
dianchezza. U 








È Presso tui 
di Fraucia e dell' Estero. 


Peptoni di 


alimentazione degli am 
li, Parigi, Berlin 


Agenti gene: 


la Venezia presso Bstner, Zampiro! 






Milano, vis della Sala, 16. — Roma, 
» del Municipio. — In Venezia presso 





Carne del Dottor Kochs. 


Il più nutriente degli alimenti 
M più efficace del ricostitnenti. 
Sperimentati negli © 
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Diploma d'onore 





A. Manzoni & Co. Milano — Roma — Napoli. 














i 
pure , 


sapa, 1 TTT sn 
1UIDO BRILLANTE E ARONA DI CAFFE DI CARS 


"li Catfe di Carisbad é va scala 


IL’ Aroma 
. Dà al medesimo un buonissimo saper ai 


al caffè usual 










le garanzia della s 
onorabilità. Se no, 
pendenza © niente 
lo paga, © chi è p 
no non è ricco, b) 
se vuol vivere. ( 
senza ricchezza 1 
jorate il privilegio 
distruggete |’ egu 





re, Molto igienico. 
attentamente ed esigere per ogni 
di commercio, nonchè la firma. 
joni e ©, Mil 
di coloniali e farmacie 


o dl Dot Ma 


itato negli 06 
nella Pol 


Polvere i 
di Riso speclalo 
ISMUTO da CHI. FAY 


prodotto la mira d| 








jazia è quel 





Deposito presso i sigg. A» MIL 


poli, e nelle migliori drogherie, nes 















IRARDI, Procuratie Nuove. 53 


Buesto trattamenti 
ché potrebbero 
lanti che vorrel 
infiaita la qu 
di poter far insei 
o che vogliono, m 
prodi a peosare 












usciuti. 











li ed esteri 


ti, convalescenti ecc. a Mila: diarree croniche, le diarree 


tili. — Come bibita usual 

timo ricostituente per bambi 

iulli, convalescenti, «persone 
‘ed indebolite. 




















Anversa 1885. 
e 000 gr. vasi da 100 0225 e. 









usi culinarie domestici 
il'asqua calda © fredda 
fio unto al somme matritive 
boccette 


A. Manzoni & Co. * 
I 10 — Roma — Napell 
In tutte le farmacie, drogheria 
| negozii di commestibili 















la pér quanti (os 
non, sarebbero ti 
bilmente noiosi, 









è Centenari. 426 













FARINA 
20 







32 RICOMPENSE 
di cm 
12 diplomi 


14 medaglie d’oro 





ù 
sumerose contraffazioni es 
jutte le primarie farmacie e drogherie del Regi 


Sì vende 


‘puigere 1 veri nell 
4 colori — 
Vena 







(Che uno bestemmi 
la società, contro 
lè corrotto. Quelli 
troppo bene edi 
te di credere che 











N. biro la, Mente 
le Compenta 


























Presa 






LATTEA H. 


ANNI DI SUCCES 


NESTLE | 


CERTIFICATI 




















NUMEROSI Li 
chieder troppo 4 

csi primarie , @ quelli che nd 
AUTORITA' curioso è che qui 





mediche. 


LIMEYTO COMPLETO P. I BAMBII 
l'insufficienza del latte materno, facilita lo 


ttar, digestione facile e completa, — Viem 

alimente per gli siomachi delicati. 
ogni seatola la frrma dell'inventore HEwni NestLÉ VEvEY (Suisse). 
he tengono @ disperizione del pubblico w 


brio che rccogia i più rucenti certi misoiai dalle eniorià mediche italigne. 
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A, e M. SORELLE FAUSTINI 


CAPPELLI 
DA CO Usa all'ingrosso 0 a dttagio 
S. MARCO, SPADARIA, N. 695, L. PIANO 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 





Ul 
e di cappelli Sacerdote Ka Vate, li doi! 
‘sere, 
Gna Mont 


#. Marco — Spadaria, N. 695 — 1. piano 










Bando vesal 


acero di 
HI poteri sac) 


NA E DA RAGAZZI: 








vendita dl 
nou ricuperal 


fatte pel Ba 
Monfalcoo, 


op 10 9 oss048 


0000000000 


n 
pegnate noa. sÙper 





ni di gibus 





0000000000000 








si rn i Pla 


setoria, I. S508, 


getta si vende a Cent: 10 
VENEZIA 22 MAGGIO 
Culto della: miseria 
e disprezzo della povertà. 
lusralo la democrazia e) la:-perfetta.} ex 
ata di ulti gli uomiati ;l malgrado 1" 0: 
"i apitale, ‘non è' raro. il caso ché venga 
sita come delitto, o, almeno. legitti-. 
‘agua di sospetto, da povertà, Ci ricordia- 
10 illustre demogogo che in. una polemiea 
inato uo giornalista, chie gli contra: 
gioria letteraria, è aveva bisogno di 
[are pet vivere, col sublime disprezzo di 
fio dei crociati, il quale. ad un paltontere 
{li contrastava la - bella, ‘avrebbe detta: 
manant, 0a! 
fitto è che sè DOM è più Vero che I‘ uo-1 
mminci dal barone, come vol celebre 
sicoore austriaco, per avere Îl diritto di 
i proprio pensteto"senza che lo sospet- 
iorto dalla fame, bisogoa avere la ga» 
sa d'una rendita ' rispettabile. Uno-aerit> 
«be non volesse essere sospettato dovreb. 
muro Un" Gapitate” tf Cassa di risparmio, 
pranzia della sua indipendenza e della 
‘uorsbilità. Se 0, niente. dignità, niente 
e niente moralità..L' uomo è di 
lo pra, e chi è pagalo deve-servire. Ma 
im» non è Fieéò, bitogria puré ‘che sia pa- 
we vuol vivere, Ora se voi seotenziate 
posa ricchetza ‘not v'è Jndiperidenza, voi 
vate il privilegio dei ricchi contro i po- 
dstruggete I eguaglianza; ,,e fato triste 
ugo della povertà l' avsilimento morale, 
juesto trattamento superbo non viene da 
che potrebbero essere i padroni, ma. da 
tali che vorrebbero esserlo. 
infinita la quantità di pefsone che ere: 
di poter far inserire fu ww giornale, tutto 
che vogliono, magari l'elogio della loro 
prunti a peosare che, se il giornalista non 
lunpa, sia venduto al primo ministro, 
uamo, geloso dell’ ascendente che la serva 
be prendere sul'opinione pubbliea per un 
ito ja, oudté di Tell 


) giornale per mente, coll ag: 
di regali pel disturbo di prenderti, 
li per quagti fossero i padroai, dei, gior- 
non sarebbero mai tanti e così iosop- 
rabilmente noiosi, come quelli che prenten 
d'esserlo. 
the uno bestemmi contro il Governo, con- 
l società, contro la Chiesa, nessuno dirà 
| corrotto. Quelli che glielo potrebbero dire 
troppo bene educati: Ma se uno sì fer- 
di credere che l'umanità non sì rinno- 
+ che vi, sono istiluzioni che resistono 
frasi, gli si. domo: bito se ha alla 
di risparmio un capitale sufficiente a 
Ja'sua iadipendeoza e la sincerità 


seguaglianza tra quelli che 


uva groude fu 80 
smettiamo, ven; Ol9 lire di reudita, per 
ase: dell' indipen» 


thieder troppo come 
e quelli che' non 1 ha:190 Il fenomeno 


turioso è che questa ineguaglianza debba 
è consacrata da quelli che vogtio! 
uza, e che quest’ inferiorità 5 
ls quelli ebe vogliono distruggere tatti i 
li mentre sanzionano il privilegio della 


‘legna petite 23 


ricchezza,!Ma se la riechezza dà sola ib. potere 


di ‘esprimere il proprio | peasiero + e il diritto! 


‘di Gipe ‘cttdati, qual ‘privilegio Porimiaàbile 
par. Ja. riecheaza, quale debplezza per la po- 
vertà.È Valera ila pena: chiedere la liberià.delle 
stampa per togiier fedea chi sorive senza una 
refdità cha:gardatisce br ;sua credibilità. Var 
leva Ja peda ii’ abolirà Ja' catirione pei gior: 
unli, se il giornalista seoza cabzione può /esr 
sere:deouagiato. alla folla come un uomo che 
fidi può esser sincero, perehè mon ha de vi. 
vere, e detà servir ehi' tò ‘paga 

sLa democrazia ‘, così ‘rieca di |contraddi. 
zioni, che queste nua. meravigliano, ,Dessuno. 
Questa è però nell essenza. Se. la. demoera- 
zia doveva ‘portire a questa vola! conseguenza 
che.i’\uomo, abbia il diritto di essere creduto, 
quando ha una certa. cifra di,.neadita all'anng, 
era ancora ; preferibile ti tempo ia cuî l'uomo 


‘easo, che ta dighilà' abbjo guadagdato qualche 
cgsa:inela pianezsa dei u.u0yi lewpi ! 

Il Matto è però che noa. e' è rendita che 
garalilisen | incorrittibilità’ di va uomo. Se 
non si ha fiducia ‘mel'suo earaltere, si può ri- 
nunciare ad imaginare altuna cauzione pos- 
TIDITE Sechi noa ha nulla può essere corrotto 
da ehi gli offre un poco; chi ba qualche cosa 
può lasciarsi corrompere dall'offerta di qualche 
cosa di più, e chi è ricco dalla prospettiva di 
ricchezze maggiori. Vi souo miliovarii che si 

rompore dalla vanità delle pià vane 


ruzione quando non sì ha nulla, è più difi- 
cile e può divenire auzi un, allo eroico ,ad 
dirittura. Ma se noa è egualmente «toieo, può 
essero egualmente difficile sagrificare lè distito 
zioni 0 le promesse, della variità.' Sono Alti 
eroici, a modo loro,; egualmente. Soltanto, al- 
cuni che cederebbero alle tentazioni d'una 
specie, non cederebbero-alle tentazioni di ua 
È povert' per ‘esempio, tespitigogo te 
della rauità, e credono. resiste 
rebbero loro cua graude facilità, e.ne banco uo 
profonilb disprezzo, meutre ci sono riechi, jo-* 
tece, che ‘credono che resisterebbero più facil- 
inente al bisogho, che non banno, e o0n sì lar 
sclprebbero mai corrompere da un pezzo di pao e, 
nemmeso col companalico, Così può avvenire 
chie gli uni ‘abbiano l'eroismo. che occorre 
tebbe dgli almréz*tiò che non assicura sulla 
moltiplicazione ‘degli atti eroici, ma prova 
piuttosto guello, che, ,diciamo più sopra, che 
cioè le tentazioni sono)malte e di specie di- 
vera, @ che noù c'è cauzione che si posse de- 
posilare presso alcun serigoo, che assicuri con- 
tro la corruzioge. Se questa sicurtà non è 
data dal carattere 6 in questo non si abbia 
felle, si può riauaciare a trovarne alcun’ al 
\ta, Ed anthe il carattere non è ‘più ‘sicuro 
della roccia contro gli effetti ‘roditori del tem. 
po. Vuol dire che se si discutessero più le cose 
che si dicono, e meno le persone, si risparmie- 
rebbe di cercare la soluzione di utia questione, 
come, tadte altre, insolubile, 

C'è però una triste siutesì da fare. Il no- 
stro tempo ha la paura, e, per paura, il culto 
superstiziono della miseria» La \eccita sell'arte 
e l' agcaressa), per frenaria,' nella Doo 
calcoli sbagliati che'rovinatò ‘l’arte comè la 
politica, Ma se il ‘tempo ‘néstre ha il, culto 
patitoto della’ misétia, ha Il aiprezzo , dellà 
potertà. À ' 
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I APPENDICE... 


DIDAM BRICAETI 


ROMANZO. () 
DI 
Jivarnto caAvETTE 


—as 


xy. 


mo in ensa, 

Per ricevere il signor di' Cami 
Nale in casa vostra. 
li nome del barone fece trasa! 


= Tradimento |. mormorò - egli sdegnato.: | 


che credevo mio \amico ; aiuta gli a 
di mia moglie.e. del suo amante. 


— Dimenticate, dunque, siguor Brie! 


|), Riproduzione 
Treves, di Nilano, 


, 
eli, che 
lite morto e sotterrato ? gli. disse nell’ oree- , 


Iutizio. 
l' dottore avera ragione. Eccetto che pei 
‘mini che gli stavano vinini, il prueuratore + 


vietata, = Proprietà Jettararia, dei "ai Vaie 
# vb 


ja: 
‘ala proposta di rilormare al j00e, 
voce a for pentire 6 
L Ah! restiamo su questa pafica; l' 
tiopita della sera mi fa beae. Poì mi, sembri 
dl 


‘alto déi cieli € cì benedirà, 

— Allora, siccome a, questi 
idaifremo batterà, bisogna che vada 
la porticiîa del giardioo, disse il, magistrato. 
è iaginoechiò sulla si 
profonda riconoscenza, esclamò ; 





jodolfo. 


|re di R 
— Esa 


gore! o 
piedi d' Aurora, che. si era 

avera ascoltato 
essa amà 


| rota! esclamò il 

le due Ci! untà ; 
tremeota $i “del bar 

H id ‘Tîcadere Sulla panca é mofmorò : 


+ Rodolto, finalmente voi, siete Jibero ! 


otidicno ol riaspnato 


‘editiiatiava dat darode. Nemsf pi dive’ in tal 


la 


Provideoza, che cì ha aìutati, ci guàrderd 


distagza, von 
aprite 


Quando Bedières sì fu allontanato, Aurora 
la, e eoll’accento, di una 


— Grazie, mio Dio, voi permettete che iò 
possa finalmentè ascoltare senza rimorsi l' amo- 


orede vedova ! ‘disse a bassa voce 


— Vi rivedo liialmente, , mia adorata, Au- 
baciando ar.lentemente 


baci del barone, Aurora 


agg 


TE 


cI 


CRI 
i arob 


Di: 


îi n 


degli: Atti anitninistra 


è “ 


Lo elezioni goneraM. 
Poichè si dice, chè l'onor. Crispi peasi a 
aciogliere la, Camera uale, SU — 
avervi la quasi voanimilò. e appaia, icapossibile 
GNU bri! fave Comsaza È Dai. gua letoneegtia. ehe] ITALIA 
faciamo la seguenti linee di, ua_arlicolo del piper ssme tinto 
inte della pad che rispoadono al pensier, Pot la discussione del Cediee ponalo. 
mostro, e ricordano opportunamerte la storia ; n 
eiua elezioni. guperali © s00 mutano la] porse da dI Roma t0, Alla, faraona, 08 
ne del Ministero di fronte alla Camera, a bw) 
peegioraua. Nel 1874, Minghelli fa le elezioni, 
pare vinca, ma in fundo, la, Camera che. ne { 
esce, batte lui lutto il suo partito: Nicpiera , 
è rovesciato dalla. Camera per la composizi 
della quale laticò tanto : Cairoli, nell 
elezioni frrera e poco, dopo è costr 
uscire dal Gebigetto.:, Depretis le fa nell' 86, 
meno di uo aono dopo chiama altorao. a sè 
quelli: contro ai, quali. Je elezioni, erano state 
fatte. 


di questo mese ha già disposto ua servizio vet 
timanale di vapori fra Venezia 'ed il Datubio. 


#i1o nog ‘s0 darsero se .il Crispì dopo que. | quell'articolo del nuoro Codi 
petit put egitto Rin apicnaza di {°° 11 guardasigilii hà fotto notare all' 08, Bian* | 

ire nuoto, appello al ‘paese. lo dicono |\cheri che la facoltà concessa ai deputati di 
e lo:suppongono: egli partinacemente, lo nega, | tare emendamenti al Codice, articol 
Farà quello che crede, ossia proporra alla, Corona | giantivi o soppressioni di articoli esistenti, avrel 
ul reagi che gli parrà migli MO | be per conseguenza inevitabile di turbare tulta 
qualche cosa questo auti l'economia del Codice,, il quale va considerato 
ore sappiamo che le eletioaì generali possono, | nel suo complesso e noa a paragrati od articoli 
#ì; nuocere al Crispi, noo giovargli; iudebolirlo,, | stsegati, e si correrebbe il pericolo di sconcor. 
noa rafforzario, Di solito quando per uo problema | danze se di guastare l' opera lunga ‘e laboriosa 
facile si vogliono adottare soluzioni complicale | della Commissione parlamentare. 
e'lunghe, si finigce col noa venire a capodi | .. Lon, Zanardelli proponeva quiadi all’ on, 
molla. Il problema che ha dionozi a sè l'onor.| giancheri che nella discussione generale i depu- 
Crispi, è facile: o egli è ia di scioglierlo | rati, i quali banno modificazioni da introdurre 
senza elezioni generali. o ndo lo scioglie più, | pei Codice, si limitino ad accenvarle ed aachea 
quand' anche le el pareziero dargli, 400 Voli | svolgerle, ma, iovece di presentare uoa proposta 
ministeriali, uso Nicotera. » formale, manifestino il voto che, nel lavoro. e- 

ventuale di coordigazione del nuovo Codice, si 
tenga dalla Commissione, conto delle loro pro: 
poste. 

L'on, Biancheri, pur riconoscendo l' impor. 
taosa dei moti, de cus era. guidato i guarda» 
sigilli nel suggerire tale, modo di discussione, 
osterrò al Zanardelli ch' egli non poter 
tarlo, perchè cootrario allo spirito che 
l'art. 55 dello Staluto. Aggi h'era piena. 
mente: d' accordo col,, guari 
imposibile una discussione particolareggiata sui 
singoli arlicoli del Codice, e quindi 
cessario il coulenere l' 
confiat della, discussione geverale. Ma 
poteva impedire che i deputati preseati 
quanti emendimanti credessero opportuao. 

Sembra che il guardasigilli non si, fosse ar- 
reso ‘alle obbiezioni dell’ on, Biaacheri, poichè 0g- 
gi mei Circoli di Moulecitorio correva la, rece 
ehe il: disseaso non si era appianato. Questa per 
ra però la Riforma, assicura che l'accordo è 
stabilito fra la Presideaza della Camera, ll Go 
verno e la. Commissione parlamentare riguardo, 
alla discussiorie del Codice penale ; non dice, pe 


einer 


| ——r—r————mÉ 
Yonozia ed il commerelo dei corenii | 
di Rumzenia. 


Leggeni nel Marina e commercio e giornale 
delle colonie: 

Essendo rio] la navigazione sul Danu 
bio sono principiati gli acquisti di cereali per 
I° esportazione. 

‘Galata ha questa volta soticipato' ltrariso: 
zioni, mentre quasi sempre era Braila che de 
tl'segnale degli affari. I primi corsi di Gi 
si lano abbastanza) bene per inferirne ei 
l'inizio della campagoa è buono, e che la pri- 
mavera sara assai  rimuneratrice. Questi corsi 

frumento, 64 a 64 42 libbre, dr. 41,70 a 

’ eltotitro, merce 10 magazzino. | Grano- 

tuteo vecchio, 59 14 libbre, fr. 7,90; granotur- 
‘#0 otdro, 62 e 63 dibbre, fr. 8,107 58-12 a 
39 libbre, fr. 7,40 a 7, cinquantiao guovo, 
6f‘Wbbre, fr. 7,90 1° ettolitro. Segala Sanl'Elena, 
libbre, fr. 7, merce ir magassiod. Orso 44 
3jb°Hfbre, fe. 4,95; 47 Ibbre, fr, 5,50 d'ello» 


Wtro. 

‘Le quantità vendula gpno : 4000 ettolitri-di 
iframebto ; 30,700 ettolitri di granoturco veochioz 
2050 ettolitri di granotureo nuoro ;, 6800, ello 
litri di segala, e 4700 ettglitri, di orzo. 

Quasi lulli i, bastimenti, che aspettavano a 
Costantinopoli il libero fassaggio del Danubio 
n soao diretti verso Sulità, Braila e Galats. 

@ commercio, siavco dell’ inazione dell'io 
verno ; ha incominciato alavorare con allività 
în tufli i porti rumeni , ©stenuto dalle! nobizie 
favorevoli che giungono (lalle, piazze estere, Je 
quali accennano ad una cirta fermezza nei corsi. 

‘Si anounzia che Anversa sarebbe decisa a 
lavorare molto quest’ anub coo i portà . rumeni. 
La Torchia, in seguito ala conclusione del trat. 
tato di commercio  lurco-rumeno , apre. pure 
sudi ‘mercati ai prodolti, della Rumenia, (chiusi 
i'uamo scorso, e preuderà considerevoli quantità 
di cereali è di fatine; tutte queste circostanze 
come pure lè condizioni in egi si troveoo | paesi 
prodatiori e coneorrepti delli Romen fai 

preveietò che impagea di 
1888 sarà assai profitte 


appiamata. 
lano da Roma 20 alla Lomb, 





tenza sorta fi 

della Tribun 

the il Diligeoti ritenne ofieosivo. 
trent 


II par 
in pieno diritto di dare una 


tito dì libertà ; nei: pa 
suoi organi divaghino con molte 
sgomento. 
Essi, a parer nostro, dorerano limitarsi a 
ialmeote: si 


ati 


loci, cari ssigoori. Se una delle vostre 
srieneati @ qualebe Società del più 
vista costretta e mi 

‘Inno del Papa (preci 


magistrato proseguì 
rr vero dani v'è nulla senta 
motti al ora sapere quanto 
Lina "edele a colui che aver di 
la vostra 


parole dall'ar- 


soi 
pes l'anno f 
peosa. 


jotto'tn tiessuma regione serii danni. 
o Informati che la Na- 


Per parte nostra sia: 
figazione generale ita) fio dai primi gioroi 
f0 apeftà le porte 


Un'ora fa mi hp 
della prigione, ed accorsi sibito qua, pazzo per 
la gioia, perchè il sigoor di Badières m° ba detto 
che la morte ha rolto i tfisti legàmi ché fol 
sopportavate, senza dtare maledirii. 

De Catubiac, ia ginocchio, con ua braccio 
passato attorno alla vita d'Aurora, ebbro di 
gioia, proseguì. 

lo l'amo!. 
fuggiamo josieme. |; 

— Dimenticate sempre la vostra promessa, 
signor di Cambiee, disse seriamente fl fighot di 
Badières; che''avera raggianti: gli amanti. Sì, Yoi 
dimenticate che dovete partir solo. 

A questo Uh atta Rodolfo riprese tutto 
il'suo saogoe freddo. V 

— Grazie, signore, di avermi fatto ricor- 
dite la tilà promessa, ritpos' egli, (aceodo ua 
doloroso sforzo sopra sè stisso.. 

Il giudice, coatiauò rivolgendosi ad «Au 


+ Vieni con.| uomo 

giorea 

ia cui [bara ou 
lerno. 

More ina l'oscurità Mizio » Pigeot cea 
redere Bricheti, che, , appog: 

Pila doo stare meditabondo le pa 


bero 
giato ‘alla: finestra, ascoltava 


role del signor di Badières. 
pi gi era alzata in piedi risolutamente, 


tissuto, il signor Bricheli nom 
avrebbe mainsapoto che ia fondo al mio cuore 


) imposto. 
patta: ‘81; bun visiosco è quel. 
lende di farei amare; 
coll 


vi pesasse uo matrimoni 
sposandori, volera. fare la ups 
detemi, egli avrebbe rinunsislo a.quest' amoFe;i| ellott; 


RO, 
mormorò tristamente Bri. 
bessa, aveta iufeto ogni 


tiri; ghdiianib i tuto il Toneto | "* 


| espressione, di. voti per il riloceo a, questo; 0.8 fe 


(ebrlie' 1 liberali di Zoa; 
Sociefà cattolica’ pretendevani 
ld), ma solamente la‘ Mai 
non avreste detto, quanto nòn avreste utrillato; » 
Jocie * competente per una’ possibile ri. 


gli, che 
‘Inno divGari- 


teuppo d' Africa. 


elettori. 
Il Secolo dice che l'on. Cavallotti accetta 
la candidatura — e terrà prossimamente; forse 
gioredì, un ‘discorso politico agli elettori: 


FRANCIA 


1 dopntati rudienii italiani 
al Comizio di Marsigli 
ni Telegrafano:da: Rome 49-alla Guzzetta del 
Popolo di Torino : 
la Fribuna sivoscupa dell''aonuosiat> Co- 
mizio. (ranco.italiano di Marsiglia e dieer essere 
per lo meno strano che deputati radici taliani 
si rechino è Marsiglia ‘per discutere e censurare 
le triplice alleanza © la politica. dell'onorevole 
Crispi. Dimostra: che, colla. loro presenza al 
meeting, -+ deputati radicali. daranno -il- diritto 
di dire che essì hanno legittimate le 'vessagioni 
che ogai ‘giorno si usano ‘a denno dei ‘mostri 
operai io Freneta, La Tribuna couchiude che 
non è, offendendo il ‘seatimento. patriotico del 
paese, che si facilita il:.Arionfo. delle idee de- 
moeralichesi .0 +? 


Telegrafano da ‘Parigi 19 al Caffè: 
noe grande scambio di dispacci fra 
lati: francesi coi deputati radicali ite- 
i, a proposito del meeting di Marsigi 
I deputati francesi. partiranno a quell 
il 25 corrente. 
Le Società Italiane repubblicane di’ Parigi, 
Mersiglia e Lione interverranno al meeting. 


rolta 


Telegrafano da Marsiglia 20 ‘alla’ Gazzetta 

Popoto di Torino: 

Gli affari ‘dell'snnunciato meeting ‘franco: 
italiano, ‘indetto pel 27 correute a Mursiglia, 
prendovo-una ‘cattiva: piege. leri sera i promo. 
tori teonero una seconda riunione prepara 
dove la confasione fu al colmo e poco” inincò 
non si venisse alle mani. Fu' necessario l'inter 
vento della polizia; la quale chiamò all'ordine 
alconi auarchici, i quali, non contenti’ di pro- 
muogiare discorsi inceodiarii, si erano abi 
mati ad una selvaggia distruzione di tavoli, 

anto si trovava nella sala dell'adtttà 


tespiota. 
la tele condizione di cose non 
che i deputati radica! 
liglie ‘per pa re 
Lo'è0s 


polani vogliosi di far baecano. Tanto concorso 
devesi pure attribuire alla voce, corsa che alla 
rappresentazione dovessero assistere Boulanger, 
Laguerre e altri loro amici. Tovece questi si 9- 
tennero dall' intervenire. Li Reppserentatioa 
diede luogo a ua chigsso indididi 

Del dramma poco si alli Le scene più com- 
moventi, io cui si svolgono le miserie‘ popolati, 


furono interrotte da abbaiamenti, miiagolli, fischi, 
altercbi. 

| popolani dellè gallerie bersagliavano i tot. 
‘in sono Vi rag- 


ua felicità, il ba 
ione, Eta uh altro 


— Partite, Rodol 

rÒ. 

‘A questa dilazione della' si 

tone non fece una sola obbiezi 

ssorifizio che gli veni 

si rassegoò coraggion 
Nerd, rivpo: 
, curvandosi 


— Fra en sono, Aurora 

E ssomparve dietro agli arboscelli del giar- 
diDÈ- . come si amano! moriorò con un 10- 
piro Bricheti, che stava sempre iscoltando. 

‘Oppressa' dall'emozione, Aurora piaogera 
silénizioni. Il sigoor di Badibres indorinò quel 
dolor, che il pianto gl impediva di vedere. 

— Gonsolsteti, fanciulla mi dis egli; la 
more dell aîgnor Loseril lascerà spegnersi quel- 
P ie Dinar facilmente il ritorno del barone, 
e'fia un anno vi renderò il servigio ché Paoli- 

ine questa sera. 
28," Che cosa volle dire? 

LI Vedete attraverso agli ‘albori i vetri della 

chiesa di, Saa, Luigi, che ai risohiarano @-po00 
? 


POSt Se) lfoîe Xurora, 
— La si pi ra ogni. cosa, pel vetinone 
che sposa quesla sera, a me: 
di Patio Gard. Batdoio Gi Îo sino i le 





AR resse papale: 9oeco. apoteosi alla vo- 
stra felicità. ‘ 
— È vero, disse; fra sè Bricheti, che udiva 





Aosta 
te: verso! Cambine, e con 
inutilmente 





vb) listiutamente.ugai parola del suo amico, 9 


“ 


stimopi | Continua.) 


i 













tiva Boulanger ? 
Luisa Michel stava in va palchetto, iadiffe 
rente alla vista di quelle scene... 


Un ‘processo 
Serivogo” da Parigi 17.al Corriere delle 
Marche 


Nella seguente n 
Jl quartiere fu destato da ua terribile scoppi 
che fece iremare i vetri di tulte le case; il di- 
\ziato. si era uociso, porta del 
in'’Bbocc@ ‘eartueci: 





Ecco il fatto che l'ha originato. 

ll matliao del.9 febbraio scorso, alcuni a- 
ditanti della città di.Joigay coustatarano che la 
bottega dell’orologiaio Vetard era stata svali 
giata. Orologi, gioielli ed una somma di denaro 
erano stati rubati. | ladri eransi introdotti me- 
diante chiavi e |' orologiaio bo. Val scom- 

130; tutto perciò facere pensare ed uo assas- 
Fiato. atentre "a Giustizia faceva le prime ricer D A 
che, veniva avvertita che uo braccio rivestito Un'altra lettera scritta a lapis trovata su 
dalla magica della camicia e dell'abito era stato | wi diceva che aveva deciso di eccidersi perchè 
trovato sulle spoode del fiume Yonne @ vicino | 3 console non aveva wai voluto soccorrerlo nelle 
erasi rinvenuta anche uua scarpa. lue numerose sveature. 

La manica dell'abito e la scarpa furono ri-| 
conusciuti, come apparieneoti al aig., Vatard; | 

dubbio, quindi, che questi era stato assas- 


to. 
A conferma poi che il besscio apparttave } 
al Vetard eravi il fatto dell’ del 





































verso al x 

Tasca dae di far gr (erssigri 
fi un passaporto datato da Salonicco Îl 
che portava il nome di Valentino Tireo, 


4 ‘abiliva Alone, dra. faceva. il decora. 
tore d'appartamenti. 








ta, 





Fuori il porto di Pireo sono giunti l'altra 
settimana dei pescatori italiani, che segliono re- 
carsi tuttà, gli. anoi do’ quelle acque; i pescatori 

ci impedirono loro la pesca pretendendo avere 

monopolio di quèi paraggi; se nacque ua 
fero cuoflitto; greci ed italiani vennero alle 
manî, vi furono molti feriti, e tutti gli arnesi 
degli italiavi furono ridotti in pezzi. 

[ hento assicurato il 
sostro console, ch sì farà uu'inchiesta ri 
sul falto; lo stesso ministro Tricupis ba dato 
degli ordini sererissimi, vude i colperoli siano 
immediatamente ed esemplarmente puniti. 
——————_ — 
Angelo Motta 

la motalliszanione del corpi orgamiei. 
un articolo del sig. T. E. Zuccaro, nella 
Gazzetta 136, togliamo i segueoti parti. 
colarì su Angelo Motta, testò morto poverissimo 
a Torjao: 

Rogelo Motta nacque a Cretoena nel 4882 

Egli, che da gioviuetto aveva appresa l'arte 
dell’orefice, rivolse ogni suo studio a trovar 
modo coo cui sì potessero metalliszare le so- 
staoze organiche, e specialmente le®alme umane. 
Impiantò pel suo quartierino di via Sant' Ansel- 
mo wa vero laboratorio fisico chimioo, e dopo 
luoghe, pazienti prove, sedici soni or sono ri 
giunse iofine il suo intento metalliszando 
messo busto d'una giovane monaca, morta lo 
uo Ospedale di Torino. Chi osservò quel volto, 
quei capelli sottili e fluenti, che niuno avrebbe 
eteduto ridotti io rame, solo può comprendere 
tutta la poteoza dell’ inveurione del Motta. 

Lo scieasiato cremonese metallizsò quindi 
vo graodissimo numero di oggetti: fiori, loglie, 
| piszi, noci, sigari, insetti, lucertole, ecc., tutti 
fiesciti ia modo meraviglioso, tutti trasformati 


















puatementi galanti. 
Si sospettò dapprima che quelle inisiali foe» 
quelle di certa Rosalia Marg, ch'era stata 
aute dell’ orologiaio, m questa pro- 
scritto, nè fatto serirere 

tali lettere, la giustizia ‘rivolsò altrove: le ‘500 
i. E mente' essa, era. alla ricerca di questo 
portare allo svolgimento del mi- 
stero, venne in di lei soccorso la 



















|. persone. Poco dopo avera udito come il rumore 
d'un mobile sddussato ad un muro, pol ua ge 
mito, poi più nulla. Verso le ore (0 aveva ri- 

È seatito il passo pesante di due uomioi, che 

|° volte e ad intervalli avena salito e ridisceso la 
scala. Ciò avea durato fu messanotte. 

: Una perquisizione fatta subito ia casa della 

Martia fece ritrovare una lettera diretta al pre- 

sidente del Tribunale di commercio di Joigoy, 

ch'era della stessa calligrafia di, quelle inviate 
all’orologiaio Vetard. 

1 ni Sena RIA dapprima nulla volle 
sigoilicare, poi, allorchè le fu provato che le | 
lettere erano sue, fece delle rivelazioni ia modo | 

\ di cercare d'assicurarsi l'impunità. Narrò che 

certo Morand, segalore , uomo di caraltere vio- 

lento e di cui essa subiva l'ascendente, le aveva sameote la loro 
dettato ire lettere che non avevan prodotto l'el- | forma primitiva, a cui q: volta il Motta 
fetto desiderato. Allora glie ne avea fatto serivere | dava anche il eolore naturale con acidi speciali 
una quarta, ch'essa avea dovuto portare io per- to fece colla «mano destra di Garì- 
sona, coa l'incarico di condurre seco il Vetard. ì, una mano di Garibaldi, e nei giorni 
Credendo eiò uno scherzo, essa aveva Eroe era ancora vivo. 

eseguito quauto erale stato preseritto. ll Vetard Petchè è d'uopo sapere come fossero tre 
erosi arreso al di lei iavito, ed ella, accompa- | ed assolutamente distiute le invenzioni dell’ illu- 

Sera recata | stre cremonese. Una riguardava la trasforma» 

i sione delle sostanze organiche in metallo. La 
oli seconda conceruera la metallizzazione della sola 

eapricciante erasele offeria allo sguardo. 

Il Morabd, aiutato dall'oste Vacher, sta 

aquariando il cadavere di Veterd. Presa da 

Vento, erasi nascosta con sua figlia jo camera 

de leito, ma Morand | costretta 

rimaner preseote all “ 
Essa Veduto tagliare con un coltello 
cadavere in minuli pezzi, che, 
entro due tipozzi erano stati volta a volta 
per gettarlì nel fiume. Alla fine 
l'operazione era comparsa la moglie dell'oste 
ene a de i ed una bottiglia. La Va- 











































ficie d'una salme lascia: 
stessa. La terza invenzione riguard: 
duzione ia uu corpo, sensa che questo 
avesse a subirne danto di sorta; così appunto 
fu di Garibaldi, cui il Motta, ad vo banchetto 
| di San Fiorano, io presenza del generale Palla- 
tieini, riprodusse la maco destra, meritando da 
Garibaldi quella lettàra ch'égli conservi 
gelosamente, e nella quale l'Eroe si sugurava 
* che la mano così mirabilmente riprodotta dal 
Motta possa servire la causa della patria è del 
l'umanità. » 





la tipro. 























i Garibaldi, al Motta 
proseguì sl iadagiui. Con provi sicuro ele. gl Tagied 
si potò accerlare che il delitto ora av- 


È | wenuto fra le ore Se le 9 4/2 Il Vetard fu 



















solpito lungo della casa della Martio | buona fede al visitatore... e da’ quel gi 
| come lo provano delle goccie di sangue spris- | l' illustre metallissatore noa vide più nè la ma- 
gato daila ferita. Poi il cadavere era stato squar- | go, uè danaro di sorte. Di quella ‘mano ei fece 
| | dato nell'iote casa e di ciò v' erano | poi due altre riproduzioai, une delle quali egli 
n 


donò alla città sua natale; l'altra devesi ancora 
trovare nel suo gabioetto. 

Uoa ira le cose che pia amareggiarano l'a. 
mimo d'Angelo Molta si era il vedere come molti 
coafondessero i suoi lavori con quelli della gal 
tacoplaslica, Ame, sette aoDì or sono, in wa'ora 
di sianchezza e di seonlorto, l'illustre eremo. 


pe 
‘ehe aveva servito a porterei pezzi del 
furono ritrovate in casa Moraad. 

Nè meno gravi gl' indizi che su 
Vacher è sua moglie, che irovavanai in gravi 
Fistrettetse e non sapevano come far fronte ai 
loro impegni. 

lofiue, fu constatato che la Martin era fra 
\gli autori ‘dell’ nio, poichè, non solo pon 
Si mosse affetto quella sera di casa, ma niutò i 
due allo squartamento del cadavere, faceodo 
scomparire le traccie di sangue, sia gettandone 
nel cesso, sia coa replicati lavaggi del pavimento 
tanto che fu costrelta ad. ati Acqua ad 
ra tarda ad una prossima fontana. Più, essa 
aveva proibito io antecedenza a! suo amaote di 
tecarsi quella sera da lei. L'istruttoria avrebbe 
Fiavenuto un' altra complice, certa Clergeot, che 
vera prestato l'allro Linozso, e che lutto fa 
redere che conoscesse l'uso cui era destinato. 


cadavere, 








sua scoperte. 
Esco com' egli procedera, ad. esempio; . per 
Pani "=> CI ore È 

vare sozitotio diligeotemente il pezzo ca- 
daverico collo spirito per isgrassario ; quiodi 
le dita fl di rame, 1 





A rispoodere adunque di questo sesansinio | © 
rente per scopo il furio, sono chiemati il Mo- 
fand, il Vacher e Ja Marti 





deadioi. Poseie, sutto ii palmo LI 

penetrare nella carne piccoli coni metallici, che 
termicavano ia puote. Falle queste , 
poaera il pezzo anatemico deatro ua recipien» 
fe, in modo che labucca dei conì avesse a 
toccare orizzontalmente il fondo di eso, e ne 
uscissero invece i fili metallici, a eiascuno dei 








pai 
mati 7, in 
Ei eran 


aiogle al 1 2° sal! Cisco 
"a quattro asini di carcere. (OR 


ind, all' udire la condanna, esalamò: « So- 
innocente, lo sì vedrà = ». A 










Ua interessante comincia oggi a (irantemi è fimase appiccicato, ta in mo- la macebina. di feraano fra quélche | gaszo, raccolto un sasso, fece atto di scagliar 
4 a, no È scsbrosità Lé prove in mare lelo' onto. 
persi bia riciimento fila le pipita ritoraara si 






























to motore he | — a quela metin il vecchio, Teste lr 
| colla moglie che ai lagnava per le percosse ri. 

Gi è ecemaria per beo manovra; sisi \Sermto D venerdì Bastooò la donna @ il Agli 
‘tia ieautà dei vali | Pietro, apeatre l' Angelo, minacciato, riu 
er qualche ora | fuggioe pei campi , armato di bastone. Il pudre 

lo inseguì e non si fermò se nou quando il ra. 





. Allora il Motta 
‘metalliszazione 













rome. ì 
lorendo, avrà il Motta lasciato seritto il 
tegrelo di sue scoperta, 0 lo seco nella 
tomba ? Edco la domanda che da ierì ogouno si 
va faetado, ed alla quale 000 è per ora possibile 
il Spero sempre, .guaotpoque mi 
Lia datia "ia all Oapedsle Mauriziano, che 
ultimameote il siadaco di Torico e il barooe 
Cora, 


rito, — Riportiamo 
Vigna feritncee dalla Pro. 
la segueote nolisia ben do- 
mo di cuore sì voli di pronta 


Rientrato io casa Antonio Testa contiauò 
‘uoter 


la mogli 
filo dogs 


tasca una roncola a serramanico ® colpì il, pa- 
luceadogli una lesjoue 















il quale oceupa ua' alta carica all’ Ospedale STI Comprende 





suggellato, me se ‘greto pred sd si i e migliora 
| suo segreto presso qualche dipd 
istituzione, egli rispose illiceesasio di no. Dieci , tanto se dip 


| giorni or sodo il Motta fece testamento, lasciao- 
do esecutore testamentario il suo padrone di 
casa, coll'obbligo di consegnare parecchi oggetti 


sia perfettamente guarito, 
alle ‘ava città natale. Oggi ‘o domani !l lesta- pelle gr 


scienza ed ai suoi tori. 















mméalo verrà aperto, ed una Commissione visiterà Nils, I io dott. Carlo 

| miautameate l'alloggio del defanto — | cas” Fre: pria Gapedala di Veneslé, he | mento volontario del proprio geaitore, seguito 

ora:chiuso a chiave, poichè il Motta noo Fieeruto questa mallina una leliera non serilta | da morte in fra i giorni 40. 

{ aleun parente. | dal ehiar. dott. F. Vigna, ma da lui firmata, nella | , Lo difendeva l'avv. Feder; rappresentava il 
Egli morì poverisaii quale è detto che, per evitare il calcio di uo mu- Ministero pubblico il cav. Favarelli, sost. proo. 





lo, è caduto da uo' altezza di oltre sei metri, mea- 
tre si Arovava per una gila di piacere ad un' ora 
di distanza da Schio, riportando la frattura della 
clavicola destra, quella di due 0 più coste dallo 
stesso lato, due ferite di poca importanza alla 
, @ parecobie contusioni, 
torace destro, forle tal 
mente quest ultima, che gli pareta di non poter 
più macquistare il respiro. Nella stessa lettera 
soggiuage però che i dolori miligarono ia breve 





possedera lo regalò ieri l'altro 
| Berera dona the lo. essisietto 
| momento. Vivera con una pesione di 50 lire 
| mensili destinategli fa omaggio da una beaelat- 
| trice, un' egregia gentildonsa torinese, la sigoora 
| Baj, e colle sorveazioni che ozni tanto gli veni» 
| vano faite dall’ Ordine Mauriziano, giacchè 

| aveva detto al Correnti di sorvenirio ogui 
| volta occorresse; da due mesi precisi egli si tro- 
ra jo una sala particolare dell'Ospedale, con 
fortato dalle core più fremeros, dei più squisiti 

Î 














regione parietale 
ira le quali quella al 





dl 


mentre 11 rappreseotani 
detto di colpabilità colle sole attenuanti. 
I giurati riteooero il Testa Aogelo : respon. 






















































































di miglior 


| guardi, a col eg sul etto di morte dicera di | AoRo,1 Prot ed affltunti score cioe UA | sail di ferite volontarie, al proprio genitore, | fl miisro riposa 10 
| essere vivvansate grato: | Menia dre 10 0 imeasà di questa mattina giun. | delle quali non poteva "prevedere lo, conse. Bserno-preseota le 
Aogeio. Motti. fu davvero uno scienziato. gueane, iaeto sconto well alia difesa, © fer, 


geva poi allo stesso dott. Calsa un telegramma, 
col quale il dott. F. Vigna gli partecipa che si 
sente meno addulorato. — (Queste colizie, 
Vamenio laoti, attenuerauno il 
triste fatto produsse nell'animo degli amici ed 
ammiratori dell'uomo egregio. 

È a sperare quiadi che no0 aveeagano com- 


Pensava alla sua scoperta, ai suoi lavori, nulla 
| badaodo al come gli avrebbero procurato dene. 
ro. Dotato di animo mite, ‘squisito di modi 
leale, buono quanto mal, ers pieno però di 
quella evergia iodispeosabi'e, «ii quella solerzia 
senza di cui è impossibile sperare un lieto av- 


veoire. Poehi mesi or sono, egli, così povero, | abbic conse 
SRUETÙ RAR RIO 1a” pensioni è Da iene Ne na pnt cla ea n 


cososcente, malato all'Ospedule di San Sal: | #"99O operato. — Nolla riunione; tenuta 
| la sera di sabato u. s. nella sede della Società 
| generale operaia per trattare della vitalissima 
delle case operaie, i rappresentanti le 
Sociela di Mutuo soccorso, Geberale operaia, 
| Artist, Macchioisti, Sarti, Pittori e Decoratori, 
Prestinai, lolerwieri, Scalpellini, Calsolai, 4 geoti La seduta incomincia alle ore 2.30. 
| di negozio da biade, Barcaiuoli, Scultori in le- Toseanelli chiede che la petizione dell' epi. 
no e doratori, e le Società cooperi Ferro. | scopato del mezzogiorno, tendente ad ottenere 
| Wiaria, Geuerale aconima cooperativa di consu- | modificazioni di alcuni articoli del progetto sul 
mo fra operai, e fra gli operai dello Stabili- | nuoro Codice penale, sia trasmessa alla Coni. 











Corriere del mattino 


Venezia 22 maggio 
rta ie 


Canzna DEI DEEO Seduta del DI. 
Presidenza Biaucheri, 


vario! 

| —Avora altimamente finto di metallizzare la 
| masebera di Re Carlo Alberto pel nostro Museo 
| Girico, ma soa la consegod perchè gli manca- 
| tan0.. pagare la cassetta elegante 

| vetro che la doveva contenere ! 














| lerì mattina, il Correnti telegrafò al comm. 

| Spantigati, diretiore dell’ Osperli 

| esprimendogli il suo dolore per la perdita del 
Motta, e il dolore che ne sveva provato il 

fò pure che i fune facessero a 

dell'Ordine Mauriziano, inearieando lo Spaati- 

| gati di far tumulare provrisorinmeote le salma 
nel Camposaoto, ia attesa di porlo poi in wa | 
10080 epeciae, che l'Ordine. suddetto ba ino 
sione d'acquistare per deporvi le nalme degli 

| uomini illustri che morraneo nei suoi Ospedali. 
Ma il Motta invece verrà trasporiato a 

| Ta giunse a mwenle uos ra 


tenza di Munseipio ssszalere , 
least "it ere, oll'Opuile 
















gricoltura e commercio. 

Grimaldi risponde ai diversi oratori. A Pa- 
ternostro, che sostiene nua avere il Ministero di 
agricoltura una beucdè minima ragione di es. 
sere, risponde esponendo le ragioni che dimo. 
stravo luminosamente la necessità di tale Mivi 
stero, che sovraintende agi' iu 





| che avranno luogo oggi, 
Mauriziano, e; stasera la salma vorrà trasporta! 
lla sua ciltà nativa. 


da 





furono no- 
cav. Domenico, i 
, prof. Sardi è 





i | 
" | 
1 funerali. i 
Pre da Toriso 21) corr. slla Lom: | 
il la? Ì 
|. Oggi, alle ore 4 pom., ebbero luogo | fune: | YA mettendosi bene. Oramai il concorso al Lido 
rali del prof. Motta, l'inventore della metaltis- | è SBimeto e brillante, e spe 
sazione dei corpi organici, | ordoni del feretro | Cie. forestiere, incumiociarono a bagnarsi e le 
etavo lenuti dal dott. Sacchi Pericle, dall'avv, | ficerche per alloggi sono straordigarie. 
1 concerti nel grao salone piacciono 

ma si sta apparecchiando dell’ 
M Trovatore, gio 
| annuocia che nel’ leatro del 
luglio ed agosto si daranno : 

Diavolo a. 


Toffoletti 














noo debba ostacolore |" 


esito Hegraagiatia 3.00 ate il progetto pres 


di contabilità, porc 
iosufficente per ra 





6 ottecere fu ed è sempre rivolta |’ atteuzione 
€ l’azione del Mipistero. ll ministro accenna al- 


Don Pasguale — 

segreto. 

E giacchè parliamo delle cuse del Lido, se- 

| cenmiamo a due incunvenieati ai quali ve messo 
A laluoi cani vagaati senza muse: 





nostro parla per 
meglio alcuvì pu 


| rappresentanza della Società tes Veleraoi coa 
Sul feretro notai uni bellissima eoro- | 
i 


l'opera della 


















prende alto d 





\ 
| segnò. 
Tragico fatto alla Giudecca. — Li 
[edi Passai Doria, colpita dal Liasi 
altra sera, sta qualche cosa meglio. Oggi alle 
ore 3 pom. avera la febbre a gradi 38,6. 
masiso, — Nel paesetto di Vi- 


zione dei corpi organici : 
« Mi spiace di noo essre Îiu tempo di tra- | 
scrivere nè lasciare in dominio della scienza il 





ero le. 
di mioistro ripreade il suo discorso coll' e- 
same del servizio dell' Economato generale isti. 


tuito dal compiaoto Sella per ragioni di econo- 
mia € per stabilire uu vdico © severo controllo. 











per. dispaci 
0 l'agricoltura 





rie, specialment 


lenti a ciascuo Mipi- la dotazione 
Aosta. 


Siero, introdotte quest’ aopo in tale serrizio.i Si 
9ppone alla sua abolizione; e sostieae che si debbî 
iovece coolivuare 





lo studio I[ lo i 
di Aeirn 3 per. migliorarlo 
boretorio in via Nizza, del juale lenne sempre | Vente coo guanto gli capitava fra mano. F Sie edili “ DE Molonta SO spero dine 
goionmente elte l'ubazine, tutore igro |’ _L* didre, di earaiere vince @ no dro | sazio nh patete e ditte Aa nadh& 1 da 


| pacifico, timproverava di cogtinuo il marito pei 





Notizie cittadine 
Fire a segno. — Domenica eìbe luogo 
la solita esercilazione pratica, dell'esecuzione 


ra domenicale, 








rimanga al M To d'agricoltura. Dimo- 
stra poi, con dali tratti dal bilaucio, mon essere 
eccessiva la spesa che si sostiene per tale serri- 
zio. Come relatore del bilancio, e come ministro, 
combeltè sempre 


a d'argento di | neamente abbandonato il bestia, 
fee | vigilare, 'teenodoni. ie casa per tal progr, 
Giusto, melaglia d'argento di essendo, come di consueto, ua po' alliccio, fece 
008 rastrello 


© forca, 
118 aigaori Genet 
fra i 
Da Lorca, che enne ipr ato pasti | 
que un alterco, e la donda fu 


medaglia d'ar- | fort. 
| dal 
cut | mart so 2 co bal 


produsse 
mestre i gio maggior, vp, rit » fa: 
1, dive fratelli, apivéntati , quelli notte 
dormirezo la ci. 4 sa 















Jogere il figlio, Antonio Testa 
prese colla madre ed il figlio te 





dna bbiano riconosciuto 1° ordini 
pocesasna | 19 riconosciuto I° ordine di cose 


avere, con sussidii più 

jeltà cooperative hanno 

dere dallo Stato ua’ azione più 
bile, e quest’ azione non mad- 


ad arnidboldi néà poter accettare 
nell'ordine legisla- 


a per l'agricoltura, colla. rifori 
lloganale, col dazio dei | cereali 
Mido; nè può ammettere che si debba 
udlismo fra l’ industria agricola 
glaltariera, che hanno: egu 
JR alla protezione del Governo, Non 
fegioni che hanno indotto’ parecchi 
È tidere il passaggio di alcuni seri; 
b°.ra dal suo, ministero, ed altre 
È ii" comprende che possano @ 
i e migliorarsi; r 


DL 
pl” 
A 


vo; non. abbia fatto | 


“foni 
“I° Esposizione, esptimendo la sua profonda rico. 
la cortesia. 


toconta al en. Angelini. 


esploso essualmente penetrò nel braccio destro 
del generale. La palla fu già estratta. Le condi 


gioni del ferito sono ottime. 


A Bareolle 
Telegrafano da Barcellona 21 alla Perseo, : 
Una rappresentanza d'Italiani ossequiò ii 


fu: ricevata 
di 


lle ore:44, sut 
n0' uale es 

per il patriottismo della co» 
atormò dei particolari concernenti 


pendente da ua' Mini ‘‘ammiregli delle flotte qui 


tro. : Dilende -\i «servigi 
inaumico astronomieo, @ 


a appoggio dei voli delle commis 
meglari e tecniche, sostiene :I' u 


du 
odo questo 
patoro che fecero apputi circa il 
#‘seremento di spese per tale servi 
Pa toni l'aumento fu di sole 92000 li 
| provealì crebbero considererolmeni 
{i buon andamento del servizio atesso 
psi disposto) pes tiro <a studiare if 
i migliorarlo» spe 


iaistro riposi 
|urno: presenta 


ohi il 
40 minuti 
Aa relanione 
pra, » 
sontinià È 
frova dei sentimenti delle elassi ope. 
‘a recente legge sulle Società di mutuo 
"lalegge è liberale, ed. è applicata. cogli 
ud più liberali, Assicura 'Armirotti c 
slo della sua raccomandagione relativa 
Ju pommerciale di Genovi 
paro pria dell'istruzione agraria pro: 
, Aicuni sogteonaco il piincipio che si 
b efe poche scuole, ene. Ora egli 
buone Scuole mira con tutti i suoi | 
‘pì ridurle on, crede , conveniente, : per 
piltiche ed economiche. Rende omaggio 
[he professionali di Villa je Fermo, anti» 
Qselani che studiera la questione della 
uda, circa l'aumento del sussidio a 
ina Scuola. A chi domanda una legge 
ul'insegaamento professionale ed indu: ' 
vumette formalmente che ripreseuterà 
yesentota da lui nella passata sessione. 
ni ; nOD si potrà non te- 
delle saggie raccomandazioni 


sato delle Scuole dndi 

ura Mussi che portera l' assegno per il 
smerciale di Milaco da 6 mila $ 40, 
perchè riconosce l'‘mportaaza«e Wutl- 
lpel Museo. Non mageberà di occuparsi 
ire dell’ incremento di. tali begelichi 
Riconosce iufive con-Arbib che 
agricoltura non deve disiatet 
boge della colonizzazione dei mostri pos- 
è Assicura che l'Autorità onilitare rac- 
braisce al Governo, dati. preziosi, che,, 
vano mirabilmente a risolvere, a suo 
importante questione. Spera così di 
pito a tutti gli oratori. 


mantiene il suo @rdite del giorno, i 


dl seconda parte, quanto nella prima, 
ale il progetto presentato per amodifici 

di contabilità, poichè” tale progetto gli 
sufficente per raggi&hgere Ì vautaggi 
rbbe per le Societa cooperative dei lavo» 


mostro parla per un,ifatto person 
gli 


vi deli 
gi | 
poue ai votà 
iorno di Costa, presentato nell 
fiorno non accet. 
tro, nè dalla Commissio: 
la seconda - parte riguarda”: 
bl bilancio dl 100 mila lire afioue 
|è Società cdoperîitive del Ivoratori. 


chiusa la disonsstone ‘Gelato. 
wsa alla discussione dei capitoli. 
capitoli dal 1,° al 7.*. 


8°, relativo si dispacci tele- 
[sccomanda al’ ministro di fare abbona- | 
ciali per dispacci meteorologici che 


i studiare l' argomento; | 
bpprovano i ll #8. 
Rolland dim porta: 
rie, specialmente nelle valli 
la dotazione del sussidio a 
Aosta. 


delle 
ine è 
vore 


linanda il seguito della discussione a sella. 
edo 


lè Viale propone che il progetto riguar 
leva militare dei nati. nel 1866 sia 
+ del gioruo di, domani. | 
approva, Î 
ilo presenta la relazione del progetto | 
Pitare la: paturalità itatianaPia Mgueo | 
ato, } 
Ì 
‘na presenta la relazione sui progettò per 
ioni alla legge "oudi” PIA dell'e. 
dei servizi dipendenti dall'amministra - ; 
la guerri il 
Uii la seduta alle ore 6.50. 
"T4G 


Alla Cameri 


tralano da Roma 9 6: 


‘forma conferma che il Governo viole |‘ 


Mi delle vacanze le Camere discutano la ' 
Dn le, la sanitaria e quella del Gon- 


na lel corpo speciale 

de = da e A 

vio di aumentare il cor 

Ritmioto nelle stipsi, per 
eotur 

Mes palineo  fes 


del Vescov 
da Roma 21 alla Lomb.: 
de Rome nega che i Vescori 


i 
Î 


| San Gottardo con tre, compagni 
Paet'bilavicio +’tina batteria, il dhpiluno Micheli 
| Fracesconi, edi il.,maggiore Aste, 


* Jenbach, dopo essere assai dimii 


dlietro_dal deputato Lev, Put al ini he gli stemi 
: ; 


lcuvi punti del suo disogreo at 


slogzia» | 


Alle regate d'oggi, q issisteva Ja 
Regina col Duca di Geoova e gli altri Principi, 
accorse ‘tina folla imponente. 

La squadra inglese è partita. 


iii 
11 mootiag di Marsig! 
Telegrafano "da Patigi 21 alla Perseo. : 


Mi risulti da mie particolari foformazioui 
che il maire di Marsiglia sconsiglia la riunione 
oelili da perte 


Dispacci dell’ Agenzia Stofani 

Napoli 28!' — Da Massaua è arrivato il 
di bersaglieri, 

i, il colongello 

Innabruck 2Î. Uo gra 

, prese ieri 

proporzioni allarmaoti, verso il castello di Trat 

seberg essere domato 

alla 


go dell'incendio, rieotrarono "ta <i 

Madrid 21. — Wno scontro ferro: 
avvenuto ieri presso Sa Pol sulla linea dt Bar 
cellona. Vi ebbero cinque morti ed ottani Tar, 
di cui venti gravemente. 


Vienna 21. — Notizie da buona font 
ll Mootenegro dall'Albat 
roi non si sia pre 
nè si prepari aloun 
Le voci in proposito dei giorn 
Iavenzioni. 

Londra 89. — Si ha da Welliogton: La 
‘Caitdera' della’ Nuova Galles del Sud approvò il 
bill sutl'immigrazione cinese. T capitani delle 
navi, a bordo delle pali pi trovano emigraoli 

sono obbligati 
condurre in, Cina, domandaroao, io causa di pos- 
sibili sommosse, una guardi: ta all'ammi- 
lio tomaudaote la stazione dell' Australia, ma 


‘priamariragtio” ricusò di decogliere la duman 


leputato parnel- 
di Kork, fu| 


Dl pesci dichiarano appa: 
battelli. Ignorano la sorte di.altri 50. battelli. 
Quindici uomini col loro *quipàggio sono ai 

. Due battelli affondarono ‘iu alto: ‘tare 
arenarono. 


oissima giornata. Il polso è più regolare 
Il giorno dell’ operazione. 


Berlino 22. — ll bollettino dell' Imperatore 
si.banno fatti nei giurdî scorsi soddi- 
‘eotissimi progressi. Le espettorazioni e la 
tosse sono moderate; la febbre è cessata. L'Im- 
ratore resta molto all’ aperto. Fa giornalmente 
Una pabbegiala io carrozia. 


L'Imperatore del Brasile. 

Dall' ave. Bifio, console del Bra- 
sile a Venezia, riceviamo la seguente comuoi- 
cazione: 

« Coa vivo dolore le comunico il lelegram- 
ma testò ricevuto : 

« « Augusto Sovrano ebbe questa mattina 
nuovo attacco paralisi. Stato grave. » » 


dopo 


‘Mitano "22. — L'Imperatore del Brasile sta. 
mane fu sorpreso, dopo dodici giorni, da ua 

Jo accesso di paralisi bulbare. 1 mediei Sem- 
mola, De Giovanni e Mota Majo giudicarono lo 
stato ‘gravissimo. XIl'[mperatore si somministrò 
i Sscramenti; si ripigliò la cura dell'idiezione 
cafleina ed elere,_la resgirazion 
€ quaoto altro si può praticare. Dopo 
ora sembrò alquanto miglicrato. I medici con- 
siderano quasto secondo attacco molto più grave 
del primo. 


Inangurazione dell’ Esposizione 
di Barcellona. 

Barcellona 21. — Ventimila. persone È 
tafono Esposizione. La sala, dove diedesi il 
banchetto in onore dei Priucipi esteri, presentava 
uo_colpo, d' occhio magnifico. Tali i Pri 
il'toîo seguito, i ministri, gli amba 
comandanti delle squadre vi levano, 

Durapty Jacsera;una cartuccia di dinamite, 
posta nel sottoscala di una casa, esplose. Nes- 


lora, i | 





Barcellona 3. — La squadra inglese 


del 


Mediterraneo. è - parties, La Reggente aegietetio | cinta 


alle regate. | 
Nestri cc: garticotari 


difotti, 


(DN S da giogo 1887 — Roma, tipog. 


| verrebbero vootribuenti, 
gendo che jone pei conti: 


pp 
| éreerebbe una nuova sperequazione tribu- 
| taria. 


| sazione pei eontiagenti, ove si sostituisca 


la tassa di licenza. * | 


Fira nominò Chiarini relatore per gli ta 
issoti. Ti peo ia 
inbrimiosi x) si'di nomi- | Sisttami ved. Gel, d'aoni 19. 


narne un altro per gli aléool. 
Il Papa diresse un’ Encielica all’ 


î abelizione. della schiavitù. 


Presto 
Ultimi dispacci pitrticolari. 


rispose 
sulla leva mi 
Il progetto 
ma pochi sono i deputati. 
Roma 22, ore 3.50 
che sì ritor- 
di Magliani sugli 


Alcuni eredono che poi il nuovo pro- | 


letto frutterebbe assai meno di quello di 
ffaglioni | 


Crispi posto. | 

Generalmente non si crede possibile | 
che si didolta prima-delle vacanze la legge 
comunale e proviaciale, esa endovi già molte 
leggi importanti, le qui «chiedono parec- 


Lond 
chie sedute. | 


Faiti divers: 
Lavori pubbliei, — Gi serivono de 


Il Consiglio superiore «lei lavori pubbliei ba 
dato. parege favorevole sull» segueati opere ri- 
guardanti il Veneto : 

Modificazioni, dei perimtri fra, il Livenza, 
il Piave e la destra del Moaticano, e fra ta de 
siru.del Liventa ‘è la sinistra del Mooticano |- 
(Treviso)i 

Aggregazione: dell' argine: destro del Piave | 
dalla chiavica di Pali al causilo Caveltaval peri» 
metro interproviaciale (Trevi s0) ; 

Progetto di tn carcere mandameatale ‘nel | 
Comuue di Mouselire 

deteronioazi 
4886 1893 alle spese per 
liche di 2° categoria (Ulive) ha deciso si debba 
seotire gl'interessati ed il Goasiglio provinciale 
io quauto alle spese. 


liform. 
eta giuridica di| Berlino inviò la 
somma di lire 300, come suo contributo alla | 
soltuscrizione per. il momucapoto a Frascesco | 
Carrara in Pisa. 
Neila stessa adunanza îa htessa Società ne» | 
loi membri onor airii i professori Fi- | 
ed Eorico Pes sina. | 
Accademia del Beigio, sulla pro- 
geita dell'votro 4, 3. Thog seo, ore ministro 
i Stato, eleggeva il prof. Lu ifi Lucchini all’am 
Merispondente. | 


bito onore di suo membro e 
AI ginuasti d*Italidi, — Il Comitato 


esecutivo del primo Concorso sazionale giana- | Ò 


stico che per voto del Coagr' tssa nazionale 
naslico di Roma del dicembre f. p. deve aver | 
luogo in Modens, anntatia et'ie tale concorso sa- | 


rà tenuto il 27 corr. Pi 
Il concorso è sotto.’ palronalo 
8. ATR NI Principe di Nape NÈ È 7 
Non perdete tropj»o tempo 
« tollotto.» — Leggesi nel ia Patria del Friuli 
del 14 sen: i 
u seguente è avvisn ute io, America ; 
don di adatta shbastanza alle jedioi es- 
‘perchè lè:'morale bon: se tri ld ddt effica- 
fultavia nou sarà senza jsleregse le 


per, ni 
che su ilo 80] boa! (0' iu- 
ea RO dere esere. pia dh anche in 


i questi giorni, doveva : sposarsi a_ Wi 
po di Distretto, 1): ivies, coll la 
signorina Ada Ashkrow. Il Davjes si presentò | 
all'ora prestabilita, al tooco, i n casa della 4posa, | 
per conduria alla chiesa. 
Gli tennero a dire ché la si Ada 
jaodosi. Lo sposo si mie a girare 
giù per ja ;staoza.. 
baoos mers'vee. A_ ue tell 
usa preei pit6 verso il Ravies, | 
Aonie, sorella della sposa, una esi giovinetta | 
di quiadici i gli prese fe duo mani, e disse 
con un fare dolce e sgomenti): 
— Ada ha disfatto tutta l' acconciatura del 
capo, che non le piaceva. Bit ogoerà che aspetti 
almeno ancora un'ora. Se tin le spiace; 


per 
farle passare il tempo, le mu ‘come ho 
l'abitudioe di fare coi miei Ma terni ane 
storiellioa. > 
Davies fu incaptato dal ..garbo della nil 
— Sinti — le disse dope ua po'"= se 
jatanto aodassimo noi io ct ir 
Anpie accondiscese. E 
invitati giuase dopo Inago tei 
iesa, le vennero incontro il. si 
nie, che nel frattempo s'era 0 
La sposina quindicenne] + ricl 





loazioni \ 
_— Azienda dei { 


finanze, 
le biancio industriate por_i" « 


ggiuo- diritto ail 
ralativo ringraziamento nelle colonne della Giaz- 


La Commissione respinse la quotia- | salt" 


Rendita ib È 


Dolt CLOTAI.DO PIUCCO 
INirettore è corenio responsabila 


NORTUARI E RINORAZIANENTI GRATIS 


Tutti coloro el 


ed a quello - Ferrari, Kireh- 
€ Seozzi ( [lello Acque), avranno 
inserzione gratuita dell'annuncio + del 


Lo Stabilimento Ferrari, Kirehmayr e corsi, 
inoltre la medesime inserzione neì gior: 

‘adriatico © da Difese" S 

Alle ore 7 


liane del 22 maggio 1888, 
Noveota di 


colpita da crudele malattia, 
nel bacio del Siguore Giovanna di 


i addoloratissimi, nel 
pregano di essere di» 


USI e 
Nelle.ore prime del giorno 21 maggio 1888, 


confortata dai carismi della religione si spegneva 
Angela Sari Ta 364 


LISTINI DELLE BORSE 
Fenezia 22 maggio 

qodim. 1° 

podi. 

le .. 


Valori 
Baneon. austr. 
Peru da DO fr. 


Ranea Nazionale — — Banco di Nagoli 


100 50 45 


Read. il. 5010 chiusa 98 45 40|Camino Freucia 
“ 183 60 — 


2526 ® Berlino 
VIENNA 23 

Ax. Stab. Credito 277 — — 

Londra 18 70- 

|Nag ri d'oro 10 05— 
1100 Lire italiane 

SERLINO 19 


139 90; Lombarde Azioni - 
f# — |Bonditm Stai. 96 — 


PARIGI 19 
Banco 


n 


'etroy, tunisino 
Prest. egiziano 40343 
ù 60’, 








BULLETTINO METEORICO 


tei 28 maggio 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
5° 20. in N. — 0. Y. long. Use. M. R. Collegio tom 
li ponnente del Rarometro è all'altezza di n 71,23 
nepra la comune alta marsa 

CES 


ba 


Sud 
Tazrinne del vapore in mm. 
Umidità relati . . - 
Direzione dal vento super. 


‘sempre vario. 
— Roma 22 ore 3.50 p. 
Probabilità : 
nali nell' Italia superiore, deboli, varii altrore, 
cielo vario con temporali. 
Maren dei maggio. 
die e a— 9.40 — Bam 1,500. 
LS 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(n 
da Gresavich (nm) Ca 
Qra di Vanetia a mezsodi di-Roma 


Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di maggio. 
Ore ultima di partenze : 

1.35 
spiga 
è ‘sf alsi, 


Venti deboli, freschi settentrio- 


Aono Il 18 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
la 4 pagino con copertina 


Sommario del N..21 - 20 maggio 


ni Il Baretti, il Goldoni e la Critica 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Per l'Italia Per l'estero 
Ù Un anno. .L.6 Unanno. .L.&8 
i Un semestre. » 3. Un semestre. » 4 


Î Un numero separato cent. B@ x 
| 





RIUNIONE ADRIATICA 
DI SIGURTA'" 


IN TRIESTE, 


La sottoscritta Direzione ha l'onore d'in- 
vitare i P. T. sigg. azionisti ad intervenire per-. 
sonalmente, o mediante procuratore, al 
generale che si terrà 

11 di 30 meggio p. v. alle ore 11° 
antimeridiane s 
nell Ufficio della Compagoia ‘in Tridste, col sè 
Guente ordinò del giorno: 
4* Rapporto della Direzione e presentazione 
dei bilanci per l'anno 4887; 

2° Elezione di ua Direttore, essendo cessate 
le funzioni del sig. Marco Barone de Morpurgo ; 

8* Elezione di un revisore è di un: revisore 
sostituto, essendo cessate le funzioni. del 
Giorgio Afenduli del sig. conte Emilio Alberti 
di Puja. 
1 P. T. signori azionisti, che desideranò 
prender parte al Congresso generale, vengono in- 
Vitali, a senso degli art. 33 e 34 (*) dello Sta- 
tuto, a depositare i loro certificati interinali di 
Azioni, al più tardi, 


fino al 93 corrente 


TRIESTE nell’ Uticio della Compagnia. 
‘A presso l'Ag. geo, (Weihburg Gasso N. 4). 
PEST » ta pe oe è. Comp. (Waitzner-Gasso N. W). 


(Vin dela Valle N. 61) 
(Piazza Belgioioso N. 2) 
(Pond. del Carbon, Pal, Bembo). 
» i sigg. successori di Anhalt e Wagener. 
Verso il deposito dei certificati interinali , 
descritti in ordine numerico in due conformi di. 
stinte (giusta il formulare somministrato dalla 
Compagnia), sull' una delle quali verrà espressa 
analoga ricevuta, si rilascierà il viglietto di am- 
missione al Congresso generale. 

La procura di ra) tanza, stampata a 
tergo Viglielto di ammissione ,. non e 
sere impartita che ad altro azionista della Com- 
pagnia , e dev'essere sottoscritta dall’ azionista 
mandante. 


(") Art. 33. Gli azionisti che intendono intervenire 0 
farsi tare di Congressi generali, devono, almeno 7 
giorni prima di quello fissato per la radunînza, depositare 
i Certificati interinali o le Azioni, munite dei non scaduti 
Coupons, presso la Direzione della Compagnia in Trierte; 
presso chi a tal effetto sarà stato designato nell' iavito di 
| convocazione ; essi riceveranno uno scontrino di deposito, 
| il quale consiaterà il loro diritto ad intervenire al Congresso, 
| od a farvisi rappresentare mediante procura. La procura non 


ratori; 
| moràll, dai loro rappresentanti legali 
che tulti questi non fossero azionisti 


e pi 
no 5 Azioni (rispettivamente 25 quinti), ed hanno in queste 
gas dritto ad un voto; 6 ® 40 Azioni dumno dritto a dae 
voti, e così di seguito ad un voto di più per ogni i 
altro le 40. 

Negsun azionista può riunire in sò più di 40 voti 


BANCA NAZIONALE 
DEL REGNO D'ITALIA 
Capitale versato Lire 150,000,000 


CREDITO FONDIARIO 
Fondo assegnato Lire 25,000,000 


Ficete 
quali corrisponde l° interesse del 
1,2 0,0: petto di lesse-quando il deposito 
venga vincolato pér sei mesi. 
300 netto di tasse col vincolo di va 
a anno. 
3 1,2 070 pelto di tasse col vincolo di due 
aopi. 


Per istruzioni e schiarimeoti, dirigersi, alle 
| Sedi e Suocursali.di detta, Banca Naziosale: 


|-PER REGALI * 


completamente fo: 


VENTAGLI 


Bronzi, Car- 
i, Parafuo- 





Pantofole di p: 


MACCHINE DA CUCIRE 
TASCABILI, MOLDACÒPA L. 90. 
L+>C8 CENESE. 

SCATOLE D' IMBALLAGGIO 

nervibili per: pacohi 














Por Trieste, vp. sost. Seid, cp 
varie Merci... 


DI Triest 
es Yi | 1068. ici, al os 

Detti del giorno 20 detto. 
1 Conantinopoi è se Ti 









cap. Viesaoli..con_ varia 





PORTATA. 
















Per Isoto, rap, austr, Guide 
Pair 


Per Caticolò, brig ital. Foztio, cap. Searpaticon le 


quanno, 
Arrivi del giorno 13 detto. 
Da Gingow apo a: oli, ‘cap: Dei via, toh 900° 
Pardo di 


B. Nomeny, cip. Kalsich, con 


Partenze, del giorno. 34 aprile. 
Per Trent, vapore fatt, Tiro tap Posi, sui 





der "he Poma, vap. soste. Venesia, cip. Fio 








iene, vapore 
69 tonn. merci, gli lloyd. 
Da Trieste; vapore auste, Said, capit. Barichioieh, coo 


Da, Grionby 


avete. 





"Per. Odest, varare inglese, Bucentaur, cap. Helle Ja-. 




















1 Pe È, 22 dle 600 tonne metti) di Boyd 1360 loan. callone a per È. Saltagne, raccom, \ai fratoli 
I Da Triedfo) vop. rita ‘cap, Marchini, (ctu) 146 % Da Colroae,, deh ital. Rortunae: A capi Ballarin, con e Milano, capi Sarovich, Go 110 
il toon merci, alle Nav. È ino, sch. austr. 200. Jena, collo, plisardine,, di 
i ‘i Da pustr.. Milano; tip. fi eon ‘imercì, | toun ba all’ ordine. riemzo del grorno 29 detto. 
Al Lioyd aus Padova! dal pira 30° dt Per Costantinopoli è scali , vap, jogl. Cariddi, capit. 
DI CataniPe fariott,; apo iti. ! Mosto! And; ci iam Giuliano, con 280 ion. merci. esa 158 so, mer 
Do Grossi, cog-(40, iene, agcumi e gola; ages a GoiMall ||, "emifriite, tepore auattiaco Priest, capitano, Per |> Par Fiume, vapore nuit anasio; copitano Fiori, on | €91. oe 
merci: vota 
prio ter, cap: Laligt, con 1643 Aviv de giorno 7 det. ‘Arvedi del' piera 50 det. sr Pa del giotno ‘9 detto. 
Ri, Walter. Da Trieste, vapore ital. Marsala , ‘cap. Cosiino, eoà De Menaio ap.‘ atstr, Dido, ‘eap. Mettel , con 450 Per, Trieste . ‘stoomer italiumo: Dido , | capitato Mittel 
iotho F9 dla. 300 ion merc, Nav. pe. i. la Bagica di Crede Ve. vuoto. 
vg: ital. Princ, Amedeo, csp. Da Trieste, ‘vap. austr, Milunto, | c?p. Sirovich,' con 68 vap. ingl. Gualier, ieste, brigantino italiano Said, capitano Bari 





merci, alla Paniosulare. 
Da Bari e pel fap a Bd ip bc ss0 
toan. merci 
Do Catania, ch ‘tl Îaliano, Gap. Vinto, con 200 


DA Gitanin vira; vpi ital: Città di Beretta; 
Milella, cos 210,lona. agrumi e zolle, racc. 1 Ratonicioo è 
Biasubito, 


tota. merci, al Lloyd avstreung. 
Partenza del giorno 97 dutò. 

Par Alessandria, vapore ingl. Nisam, cop. Fraser, con 
253 ton@ merci. 
pia, cop: Costanzo, con. 300 db «Arrici del giorno 28 marzo. 
A Da Triesto so vapuo ill. Cariddi, capiti Giuliano, est 
Napoli, #00 350 | sovtsne Gere: ita Ro. gen. i 

Da @Frieste, vapore auntr, Thetis, capita, Rassevich, 
vuoto, abiiosd austro-ung. 





io. 
"Pat Triste, Vapore ioglnne. Miano capi Serovish, 


cdd'imetei. 
Pet Trinste, vapore austr. Jokaî, capiialio Dpscovich, 

co merci rimaste è bordo. 
pore italiano Lueomo ,' capito Caputi, 


Arrivi, del giorno. 4 dette, 
Da Fiume, vap. austr. Venezia, cap.. Florio; con 42 
loan. merci, a Smreker e È 


ital. Bari, cap. Aifonse, con 
200 toa. mart, a P. Pari. n 

Detti del giorno 95 detto, 
Pa Corooliozt. ai [a 

















Pariense del giorno 30° detto. 
Per NicolyÎ, vapore ingl. Stelvio, capitato Comareh, 








Da Liver p. ingl. Malta”, capitano Lavic £ con | rupto. Da Trieste, vap. ital. Pierino, cdp, Rontaldior, con 60 
300 sai di fai Pardo di © | * Ter Trieste, vap. ilal. Taormine, cap. Facrooi, com410, |, tond. marci, a ‘6. E Maliborich. 
sara, sch, ital. Union cap; "Nordio eri, | topo, merci 


Da Triesto, ‘vapore austriaco. Trieste, tapit.' Parsith, 
auste. Dunluce, capitano, Davies, | con merci, racc. all'Az. del Lioyd austro-ung. 
do. Partenze del giorno’ 4 detto. 

Per Fiume, vapore ital. Venezia, capitano Fiorio, con 





em merci, rimasto 
È Arrivi del giorno 4 maggio 
Da Genova, scb. al.{ fagrnoo cp de A eo; cda 7400 
cassetto petrolio, per Al 
Pertonsa "ol giorno ri é 











Li È Bagnara, capitano Ana 
rd Ù dd, cm [ere - 
Per Batoumy vapore DE grin kilo Lotter, rienzo del giorno 28 detto. 


na, vapore ill Piering, cap. Ropcaldier, con 






























Arrivi del giorno 6 detto. 
©’ Da Triestb, vapore sustr: Trieste, capit. Seforieh, dun 
inerti, al Liogà anstro-ung. 

Portenzo del giorno 0 detto. 
Par Costantiaogoli € scali; vapore ital. Toermine, ap, 
Porroni, coa merci. 
Per Bari 0 scali vap, ital. Jmert, capitano Da Simene, 


com merci, 

Per Trieste, napore austr.. Said, cap. Barichiovich, con 
varie merci. 

(eng Log 

n cap Robuudo, coo pe. 





Partenza pi 7 detto. 
Per Trio, vapore ital. P. Oddone, capiamo Janello, 
con marci. 
Per Pirano, vapore ital. Baluelava, capitano Robaudo, 
co bei oto 





jume, Tapoce, austr.' Buren. omini, cap. Hatmich, 


VArriol del giorno è detto. 
Da Liverpool, vap. ing! “Faanan, cap. Wilchi, coa 630 
treni merc, 2 Gi Bair 6, € 
Da Fiume, vapore austr.! Venssia; ‘tapitano Florio, cou 
merciza, Smreker # G. 
8 dallo: 


Partenza del 
Pre. iump; bark austriaco Vanessa, capit. Florio, con 
merci. 
Per Triesie, vapore austriaco diano ,, capitano Siro 
fichi, con merci 
Per Barletta," vajord' “vit! Paehind, cap. Culotta, eva 
Tnerci. 


coù merci, 








icon api 








Dette del giotrd) 34, deva. Per Acca @ seal, vap. ital, Nervo; con 190 tons |" Por Cort © WCat:Sg E Paper ih. NM, eroi veni initi 
Loi Cortà è seali, da ital Palena, Capît.* Culotta, | varie merci % 120 tonn, mere: da hag edge ital. epr Ferroni; coe' 70 pr, co0 mer 
con 90 tonn. merci. Per Trioste, vapore austr. Milano , capit. Serovich, | —Per Trieste,.vap., ital) Ciò, di Basket, cap. | Milellà, 3 , 
Par Bari e seali, vapofe ital. Bari, capitano Alfon= | con mereì. con merci rima de a border RO ati 2 dello pp fi Posbioncanp: Gale ieng Partense del giorno 9 deva. 
1a rar E peperina PeR Trieto,, vapore aus. Thai, capitano Rawevich, | __ PA Triete; se it. Ode, jin Focit, De Candia ice Peet TV dh quit ch. al. Nuoro Sebastiano, cap, Conunze, 
ì Ba Tetto: vpi vasti Mione: fia Sto: Pat Liverpoal, wap. ingl. Malta, capitano’ Lavis, con Per Triente, tap; auatr; Trieste, capitano Pocsih, cog;| 19°* CD alt Mah o di Ber Priest, vapore iuitr. Triste, capitano. Porsich, 
Vich, con merci. ) 2 merci. varie merci. + pori age Stmodb boa] oa marci 
[III I I Ie dn DI OL RR. 
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Ne Spirito zia in vici della: Piazza San Marco, bl 
Bi ttumetame ; AG tilt Lite dite li i 
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| 
CASINO DI VILLEGGIATURA | 
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POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 


Per iaformozioni, rivolgersi all' Ammivistrazione di que 
o'nale, 7 bis. 


pile 








Loeletà Vetta di Havisazione L vapere, 
Orario per maggio. 


nazio, 5Ig, 


Forsserì 
Fer 


OLIO DI QUIvE) PU 
Fattoria di 





Coi Legione ian COPI 
CONDIZIONATO IN VASI CHIUSI Di LATTA 


Qualità |.24| k. 5 


1 ‘mp dl picco pra 
lo dev'essere anticipato. 
2. Per: qualunque altra quia: 
dith ni spodisca con asse» 
quo ferroviario, 
Ul Direttore dello. Fattoria, 


F. PRUCHA. 








CARBOLINEUM PRE ER 
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incontrastabilmei 
une dalle intemperie, iero] centro le 
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Liebea (Austria), Produzione 
Bine! 
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ia Gau-Algesbeim (Germania ) in P. 
vale 700,000, kili, | radreni] Di 
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Assortimento Caratteri ‘e Fregi 


tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING'— oggi 


4a più rinomata*— Mussoline, gg Marocchini, Fo- 
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Tuditikzi 


| Partecipazioni Mortuarie 


per le quali i committenti hanno diritto all’ix- 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’ annun- 
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poichè la Dife 
giro sull’attitudial 
pa, ricordiamo ch 


che il Papa non 
i mengi delituosi 


chè il Papa dev' e 
nl noi crediamo] 
imando 





po cioè i mezzi 
rono per emancipa] 
va tanto più il dol 
Papa abusavano 
dere un’ approvazio 
palo. 

L'artico! 
era semplicemente 
i quali odiano gl 
sagrificato al Papal 
loro, Agl' Irlandesi 
non abbiamo subiti 
labbiamo fatto tra 
ere temporale del 
anno adesso, diced 
limpieciarsi negli 
Inoi abbiamo ricor 
gl'Italiani la sottd 
4 ripudiano appena 

mente, i mezzi 
[rono, 

Sela parola del 
ji disarmare gli assi 
pi @ rallegrarce: 
bolisce I’ appoggia 

per la causa 
ato ricordare ai ci 
larono a protest 

i erano cattivi pri 

hè essi invece si 
edere per ora che 
nno disonorato la 
ano impiegato, e q 
lla loro disfatta, 





nos 








Gladstone, il qui] 
morale il culto 
e perchè ora i 
la sazione del 
Papato più liberc 


le della morale 
gior beneficio cli 
scioglierlo appuo1 
, che fanno 
prale, e non lo li 


Che chiasso avg 
neo-italiano di N 
e l' inizio di que 
meia, che i radici 
re al Governo ita] 
dovrebbero, per 

di patriotismo, 

vuole alleanza 

orti, è la Franci 
Sembra in verita 
0 nelle dimostraz 
Per 











empio, se 
dia un prao; 
li della flotta irad 
prende un pranz 
i agli ufficiali « 
Questo momeato, 
0 uno speciale 





Pri Toe presto ? 
= Suo Marito 









15900IAZIONI 
4h, L. 87 all'anno, 18,50 
tel 938 a Ain 


n L. 45 all'anno, 
a Ferro, 18,38 al rimento. 


fa tutti gli Stati 
vltlfizo posto, in L. 80 ale 
ii B0 al semestre, AE al in 


Gazzetta si vende a Cent. 10 
"VENEZIA 23 MAGGIO = © 


poichè la Difesa risponde all'articolo no- 
; sull'attitudine degl’ Irlandesi verso il Pa- 
ricordiamo che non abbiamo detto mai 
il Papa non avesse ragione di biasimare 
genti delittuosi del piano di campagna. Poi- 
Mi jl papa dev'essere un grande potere mo- 
le, oi crediamo che abbia fatto il dover 
o bisimando gli assassinii e il boycottag. 
"i cicè i mezzi ai quali gl'Irlandesi ricor- 
s0o per emanciparsi dall’ laghilterra. Ne ave- 
li ato più il dovere, perchè del silenzio del 
jo abusavano gl' Irlandesi, facendolo cre- 
lun uo' approvazione comprometteate pel Pa- 
Lo. 
'’l'aricolo nostro eui la Difesa risponde, 
la semplicemente una risposta agl' Irlandesi, 
\quali odisoo gl'Italiani perchè non hanno 
grifcato al Papa l' indipendenza e la libertà 
sn Agl'[rlandesi che ci odiano perchè noi 
pe sbbinmo subito la volontà del Papa, e 
Idiamo fatto tra il poteri 
le temporale del Papa, la 
lio adesso, dicendo ehe il Papa non’ deve 
apicciarsi negli affari politici dell'Irlanda, 
x abbiamo ricordato ch' essi che, imponevano 
xllliani la sottomissione politica al Papa, 
|) ripudiaoo appena il Papa biasima, pur giu» 
laneote, i mezzi delittuosi dei quali si ser- 
no 

Sela parola del Pi \vesse il buon effetto 
disarmare gli assassioi, noi saremmo | prie 
allegrarcene. Certo, se non toglie, in. 
volisce l'appoggio del clero, ch’ era una gran 
per la causa irlandese, Noi volermmo sol- 
io ricordare ai cattolici irlandesi, che 
rono a protestare nelle loro riunioni, che 
cattivi predicatori di sottomissio: 
hè essi invece si ribellarono, e non è da 
lere per ora che vogliano sottomett 
ino disonorato la loro causa coi me: 
10 impiegato, e questo può essere una causa 
d loro disfatta, malgrado la gr 

Gladstone, il quale non ha saputo avere per 
morale il culto che ha avuto il Papato, 
perchè ora i vincoli politici diminuiti 
li eessazione del potere temporale, lasciano 
fipato più libero e aperto il. grande 
ie della morale. Ad ua potere morale, il 
zior beneficio che si possa fare, è quello 
scioglierlo appuoto dui vincoli della politi» 
che fanno angusto il grande oriszonte 
brale, e non lo lascian veder bene, 






























































































Che chiasso averano fatto pel Comizio 
meo.italiano di Marsiglia, il quale doveva 
ire l' inizio di quell’ alleanza dell' Italia colla 
ia, che i radicali continuano a rimpro- 
re al Governo italiano, di nun volere, men- 
dovrebbero, per sentimento di giustizia, se 
di patriotismo, ricouoscere che quella che 
vuole alleanza e nemmeno cordialità di 
porti, è la Francia, 

Sembra io verita che l' Italia esageri piut- 
© nelle dimostrazioni d'amicizia alla Frao- 
Ver esempio, se è vero che il Duca di 
sa dia uo pranzo a Barcellona agli uffi- 
li della flotta francese, è esagerazione. Si 
apreode un pranzo agli ufficiali di tutte Je 
&; agli ufficiali della flotta francese sola, 
Westo momento, no, se non se ne dà al- 
» uno speciale perchè. 
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MIDAM BRICHETI 


ROMANZO (*) 






















DI 
UGENIO CHAVETTE 
_—es>- 

Maurizio ebbe appena il tempo di mettere 
#00 sulla bocca di Pigeot, Sapendo di que 
atrimonio che egli aveva tanto desiderato, 
io intendeote stava per mandare un grido 
rebbe tradito la loro presenza 

Bricheti ed al giudic 
continuò il signor di Badières, Pao- 
fl consigliata dal suo cuore, si affretta ad 
Ne all'ullima volontà espressa da suo pa- 
si stamento, Essa deve partire dopo la 










2 {08 presto ? eselamò Auror: 
"10 marito ha fretta di fari 
St, dove lugubri ricordi potrebbero 














0 andare anch'io in chiesa per pre- 


Riprod A 
Tm Ani — Proprietàglottoraria dei 


) Mn 


Il Comizio è intanto andato a monte, dopo 
le adesioni di uomini politici radicali i 
ed anche di deputati, perchè i radicali di 
Marsiglia minacciavano di prendere a pugai 
gli oratori che pred i 

Certo, per sentimento appunto di giustizia, 
noi non chiederemo alla Francia riconoscenza 
per la nostra alleanza colle Potenze centrali. 
Sebbene questa alleanza abbia per obbiettivo 
supremo la pace, è certo che 











per riconquistare l' Alsazia e la Lorena, non 
possiamo esigere che i Francesi per questo ci 
amino di più. Che cosa avremmo delto noi se 
la Francia avesse fatto una Lega della pace 
nel 1866 per impedire la guerra, dalla quale 
aspettavamo la liberazione di Venezia e di 
Roma? Noi ne avremmo sentito rancore e sa- 
remmo stati nel nostro diritto. 

Ma se riconosciamo il diritto della Fran- 
cia di noo serbarci riconoscenza per la Lega 
della pace conchiusa da noi adesso, abbiamo 
pure il diritto di provvedere da noi agli inte- 
resi nostri, e gl' interessi nostri sono per la 
pace, e di tutte le Potenze del moudo ve n° è 
forse una che si possa temere, non adesso 
ma alla prima dittatura, che tenti uu'invasione 
per ristabilire il potere temporale del 
Papa, se non è la Francia ? 






























L'alleanza colle Potenze centrali è un ar 
gine contro la guerra o contro l' iovasione. 
Malgrado tutto, la Francia, volteriana una volta, 
ora atea, ma sempre cattolica, è la figlia pri- 
mogenita della Chiesa, e Papa Leove XIII lo 
ha pure testè riconosciuto. 

Non comprendiamo dunque come alcuni 
abbiano affettato di scandalezzarsi, perchè il 
senatore conte Alfieri di Sostegao ha detto 
che l'alleanza colle Potenze centrali era po- 
polare in Italia. Sarà vo matrimonio di ra- 
gione, ma è uno di quei matrimonii di ragio 
na che lulli capiscono, e specialmente la ra. 
gazza che si dee maritare, Essa si marita sen- 
10 entusiasmo, ma seoza rammarico. Popolare 
è un'alleaoza, quanto ne è evidente per la 
nazione l'atilita. Noa occorre anche |" entu 
siasmo. 

Certo che :e popolazioni italiane, le quali 
dopo Tuoisi e la caccia agl' Italiani di Marsi 
glia, corsero le strade delie città italiane ab. 
battendo le insegne francesi, non si possono 
dire eotusiaste dell'alleanza francese. 

L'eotusiasmo per le alleanze è sempre più 
riflessivo che spontaneo. Però se da parte delle 
Potenze centrali non v'è entusiasmo ma ri- 
flessione, da parte della Fi 
riflessione, nè entusiasmo. 








Il Dilks pubblica nel giori illustrato The 
Universel Review, firmandi pecie di po 
acrilto ai suoi studii pubblicati un anno fa, sulla 
condizione presete dell’ Europa. 

Eccone il bravo priacipal: 

« Sotto il Ministero Crispi l' It 
l'attitudine di una Potenza decisa 
pel mantenimento dello statu 
raneo. Perchè, e come l' Ita presa que- 
st’ attitudine, nou sì è mai interamente spiegato. 
Sebbene essa avesse rifiutato, con molta nostra 
sorpresa, di partecipare coa noi alla spedizi 
d'Egitto (si è recentemente saputo ch'essa ave. 
va aliora conchiuso colla Fraocia e la Russia 
un accordo separato per l'occupazione del Ca 
nale), l' Italia ha io modo generale segulto, da 
sino alle conferenze del 1884 1885, la po- 
a ioglese per ciò che riguarda il Mar Rosso 
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gare per la sua felicità, signor di Badières ; ri- 
torniamo al padiglione, noi vi aspetteremo l'ora 
della messa, disse la giovane. 

Ed appoggiata al bracci 
rora si allontanò dalla pane: 

Dopo la loro partenza, il procuratore era 
rimasto muto ed immobile. Maurizio si stupì di 
quel silenzio. 

— Che cosa decidete signor Bricheti ? do- 
mandò egli; mi autorizzate finalmente ad an- 
nuoziare il vostro ritorno alla desolata Pao- 
lina? 

A questa domanda Bricheti sembrò racco- 
gliersi; poi disse con voce lenta e grave: 

— A che cosa servirebbe? Se io ritornassi 
4 preodere qua il mio posto, la giustizia doman- 
derebbe conto dell'uomo che è morto ieri... e 
bisognerebbe che le fosse dato in mano il padre 
della mia prima moglie, il nonno di Paolina. 
Osereste consigliarmelo, Maurizio ? 

— No, rispose il dottore. 

— Se io mi lascio vedere, incateno di nuo- 
vo a me una disgraziala creatura che ho fatto 
involoni 
un avvenire d'amore, 
esistenza legata a quella d'un vecchio ch' esta 
non ba msi amato ... € ne mori 

Bricheti scosse melancunicamente la testa. 


del giudice, Aù- 





















— No, no, diss'egli. A colei che, mentre | egi 


avrebbe dovuto male.lirmi, rimase onesta, io devo 
dare l’unica ricompensa che possa farle dimen: 
ticare i suoi primi anni che le ho tolti. ‘ 

Voltandosi verso il padiglione di'sua moglie, 
Bricheti esclamò con rassegnazione ; 




















e il Canale di Suez. Il suo rifiuto di coo) 
zione con noi, nel 1882, fu un successo 






per sanzione ua tratta- 
accordo e per questo trattato, un 
Ministero italiano, in cui sederano dei membri 
di Sioistra, spiogera la politica dell’ antica Da- 
stra molto più loatano che lo stesso Minghetti 
non avesse osato. Mancini nou seppe pertanto 
comprendere che il mezzo più sicuro di stacca. 
re l'laghilterra da a, com egli deside- 
rava, era di acceltare, io nome dell' Italia, la 
che la Fran va successivameo 
tata, e di quoto rifiutata. Mai 
era stato l'avvocato consulente, in Italia, del 
Signor De Lesseps, e della Compagnia di Suez. 
Si è spesso data questa circostanza come il mo 
tivo del rifiuto quasi inesplicabile dell' Italia. 
che questo rifiuto ebbe così 
di una nuova 
e di Trip 
la politica 
Germa: 
noa davano alcun ap. 
netto italiano nelle questoni me- 
diterranee. Bisogoa notare cha fra i partigiani 
di Mancini e Depretis si trovavano allora alcuoi 
uomini che manteneaso dei rapporti personaii 

€ diretti coi repubblicani francesi. 
« Nel 1834, alla Conferenza di Londra; |'1- 
irorò sola a fianco dell' loghilterra nel 













































sia e dell'Austria-Uagheria ; 
prese la briga di suggerire tratto tratto 
dei compromessi così poco accettabili per noi 
come per gli altri. lo ua altro momento di 
queste conferenze, l'Italia si trovò ia cattivo 
posto verso noi, a motivo delle sue offerte 
servigii alla Fraocia. Noi avevamo pure argo. 
mento di essere poco sodifatti dell'appoggio 
ch’ essa dava pubblicamente alla proposta fran- 
cese, di mettere al posto del presento Kedevi 
prima Halim, poi Ismail pascià. Come conse 
guenza l'Italia si trovò un poco isolata nella 
sua polilica mediterranea, sebbene già protetta 
sul continente dall: alleanza del 1882 colla 
Germania e |’ Aust 
« Molto recentemente redendo, non senza 
ispetto, che bi ‘a riuoziare ad ottenere 
marchese di trattato positivo 
nclind di nuovo 
lerare se non le giovasse tracciarsi una 
liuea assolutameote indipendente negli affari me» 
diterranei. L' Inghilterra è troppo portata, a suo 
grado, a iutendersi direttamente colla Franci: 
sopra dei puati sp 
molto volentieri alla Russia su tutte le questioni 
che non le sembrano di prima importaaza. L' 
duoque, per la fi lelle cose, 
d'altra parte, s' essa 
una politia nel Mediterraneo, 
ibile che questa politica non si 
trovi virtualmente confora@ nostra, Non ha 
essa lo stesso nostro intereme ad impedire la pre- 
ponderanza francese o risa nel Levante o a 
mantenere lo statu quo? 

« Così i politici italiani d'oggi affeltano di 
rare l° loghiltet di 
‘mare ia tal gui 

ch' è e resta la til " 
sono obbligati tuttavia di riconoscere che la 
parte sempre più importante delle nostre colonie 
australiane e americave leve necessi 
‘arre la nostra uttenzitne dal Medi 
udì dire con tristezza 
li dimenticano sempre più che la prima 
linea di difesa delle Indie passa per Costautino. 
poli @ pel Mar Nero. » È vero ch'essi ripetono 
non meso so che « l'italia è il frait d'u 
nion fra la Germania e l' Iogbilterra. » 

« ln fondo, ciò ehe gl' Italiani vedono chia- 
ramente è che nè l'annessione della Tripolitania 
nè quella di Rodi o di un'altra isola, in caso 
di smembramento dell'Impero ottomano, non 
compenserebbe sufficientemente per essi l'occu- 
pazione di Costantinopoli da parte della Russia 
€ quella di Salonicco da parte dell’ Austria... 
| Greci possono durque rassicurarsi a questo 
riguardo; non è nè all isola di Rodi, nè all' AI 
bauia che pensa il Crispi; egli ha ben al- 
tre cure... Ciò che gli bisognerebbe è la cer- 
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— Aurora! puoi sposare Rodolfo 
quest'oggi tu sei libera e vedora. 

— Che cosa volete voi fate? domandò Mau- 
rizio spaveotato dall'idea d'uv suicidio. 

— Voglio essere ciò ché sono... morto, 
affatto morto... resterò guondam Bricheti. Sì, 
sarò morto per Parigi... ma laggiù, loutano da 
questa casa, sulle coste delli Proveoza, in un 
luogo che ho scelto... e dova vado a precederri 
di qualche ora... vi condurrete Paolina dopo 
vostro matrimonio, € là, fra voi due, io vivrò 
ia pace, ricordaodomi di. quelle parole che dice- 
va poco fa Badières : « che havvi uo'età iu cui 
il euore non dere più battere. che d'amor pa- 
terno, » 

È soggiunse rivolgendosi a Pigeot : 

— Baudoin medesimo ti è lasciato ingan- 
nare dal falso testamento sctitto da Lunedì, che 
dà la mia fortuna a Paol 
venire d'Aurora, Vuglio ch' esso sia valid 
non l'avrei fatto diversamente... Quanto 
Pigeot, io vi lascio vivere... cercate di pen- 


tirvi. 
L'intendente curvò la testà e mormorò: 

— Paolina sara ora felic@ e ricca; j0 n00 
iù bisogno di vivere. | 
E toccò colla mano la botcetta che teneva 
pena a mela del veleno ch’ 
rsato a Luvedì. 
rivolse a Gardè dicendo : 
- Mciale, io parto. Fra\qualche ora 
| seguirete. Fate presto, amico rio, per pietà 
| uo povero padre, che de u iolae non ha 

ciato la sua cara figlia. 
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| abbraccial 




















































GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano eol riassunto degli‘ Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


cooperazione della nostra flotta in 
uerra colla Francia. Ora, egli non ot- 
‘a mai uo impegno di questa specie, per la 
Fagione che un ministro iaglese non ha il di- 
| ritto di legare le mani al paese con delle al- 
leauze positive. Forse il marchese di Salisbury, 
| che non ha nemmeno dietro di sè una maggio: 
raoza omogenea, e che dere contare sui liberali 
di tiute diverse, potrebbe avventurarsi presente- 
| meate, in tempo di paee, a trattare con una Po- 
tenza cootineutale qualunque?... Non è meno 
evidente, che seoza questo trattato fermo, la 
| posizione d'Italia resta più debole e che la 
Stessa sua esistenza può esser messa in questio- 
ne du ua giorno all'altro. » 


Nella seconda parte del suo articolo, sir 
Charles Dilke tra \rgomeato che occupa ora 
le menti britanniche : uu attacco improvviso del- 
l'Iughilterra da parte della Francia e della Rus- 
Senza dubbio per piaggiare la mania re- 
gaante egli stima che lale eventualità non sia 
affatto chimerica, e dice che i preparativi della 
Fraacia non sono rivolti che contro 1° laghil- 
terra. la navi d' una velocità superiore a 19 uod 
la Russia e la Fraocia riunite potrebbero mel 
tere in linea una forza di 56.000 tonnellate, con- 
tro le povere 14,500 della Graa Bretta 
——_—_—_____— 

Un ballo memorabi 

Scrivono da Parigi 20 corr. alla Perseve- 
ranza 

Se ne parlava da molto lempo, e se ne 
raccontava l'origine; ma nessuuo s' immaginava 
che riescisse la cosa ammirabile e memorabile 
che abbiamo veduto. 

Il sig. Cerauschi, come molti saono , nel 
1871, profondamente addolorato dalla morte del 
suo amico Chaudey, del Siàele , che la Comune 

barbaramente e stupidamente fatto fucila 
uu vero che nulla giustifcava 
pe il partito d' intraprendere uo luogo e 
lontano viaggio. Girò il mondo iotero, credo, 
ma si fermò ia Cina e nel Giappooe; e se ne 
innamorò taoto, che ritoroò con ua bastimento 
pieao di broozi, legai intagliati, porcellane 
gure ed idoli d'ogni sorta, scelti con una rara 
percezione del bello e del raro, collezione che 
oggi è di uu valore inestimabile. E allora che, 
nell' Avenue Velasquez, fece fabbri va pa 
lazzo, che, a differenza di tuti i palozzi, fu 
fatto per adattarsi ciò che vi è dentro, invece 
che ciò che vi è dentro sia stato fatto per esso. 
Dall'alto al biso, le camere, i boudoirs e i 
Salons sono colmi di tutto ciò che di magnifico 
abbiano mai prodotto il Giappone e la Cia 
siccome il Cerauschi, con grandi difticolt 
fra i tanti oggetti 
colossale, fece fabbr che po. 
tesse contenerlo, e alla q fanuo il 
eoutorao, e tultò il palazzo insomma è subor- 
diaato. 

È ia questo meraviglioso sito che si fece 
la festa iersera, e l'idea ne veane al proprieta 
rio per compiacere alla fantasia di Jeaune Hugo, 
quella ragazza che suo avo rese precocemeali 
in taoti modi celebre. Ma, diramati i 2500 
sata la data da lung 
preparativi fatti dal Cerauschi pi avi. 
tati, nell'impossibilità di cangiarla, la povera 
Jeanne non potè profittarae, e invece di essere 
la... presidentessa — regina no, perchè siamo 
nel santuario del più puro repubblicanismo, — 
essa dovette restarsene a casa in convalescenza 
di una pericolosa malattia. Si narrava iersera 
che i signori Lockroy, zii e tutori di Jeanne 
Hugo, fossero dispiaceoti del non essersi proro- 

lo questo ballo — il che nou mi par giusto; 
ma il fatto è che non verano, e che hon 
Vera neppure il sig. Floquet. 

È dal primo entrare che si restava mera- 
vigliati e abbagliati. Salendo l' ampia scalea di 
marmo bianchissimo fra le pareti, di già adorne 
di storie ciuesi ricamate su seta blu, alzaodo 
gli occhi si credeva vedere una tela del Vero. 
nese, divenuta uns vivente realtà. Lì intorno 
alla ‘galleria, io doppia, tripla fila, stavavo se 
dute dame i sorta , cinesi e giapponesi € 
senza stonatu jadours € incroyabler, chi 
assisterano agli arrivi : i due quadri, quello di 
sotto e quello di sopra, completavaosi, e l' uno 
faceva valer l'altro. Quando una apparizione 
sembrava più delle altre bella, si udiva va mor- 




































































































tem 





e, peri 





































loso se egli non incontrasse 


0 ttraversare il giare 


alcuno. Il dottore lo v 
dino e scomparire nell’ ombri 
Egli volera a sua volla andarsene, quando 
la mano di Pigeot si posò sulla sua spalla : 
— Sigoor Maurizio, gli disse l' intendeute, 
voi or ora mi porterele via mia nipote, che non 
iù. All'uscire di chiesa, ve ne sup- 
plico, fate che essa mi abbracci. Sarà il primo 
€ l'ultimo bacio che riceverò da essa. 
— Te lo prometto, rispose il dottore inte- 
nerito da quella preghier: 
























iarono davaoti al prete, che benediceva la 
rec itione. Bandola ed ll giodice erano testi» 
mooii. Aurora pregava sensa polere scacciare 
iotieramente dal suo spirito il dolce peu 
no sarebbe stata la sua volta. 
sposi si diressero verso il por- 
tone, dove li aspeltava una veltura pronta, essi 
incontrarono sul loro passaggio l' intendente. 
Come credevano anche i testimonii, Paolina 
eredera di andare lontano solamente poci 
da Parigi... a Meulaa o a Fontainebleau, i 
alla moda, dove si recavano gli sposi di quel 



















Pedendo il suo vecchio servo, da cui essa 
era mai state divisa, fermò. 

Non vieni tu oa noi? domando sorpresa. 
= Vi raggiuogero domavi. 
_ 0 il'eattivo | che m'abbandona... 

— Andiamo! amica mia, abbracciate il ro. 
stro amico Colard, le disse Maurizio, 















Po gli articoli nella quarta pagina cori 
all linea; pogli avvia! pure o 

quarta pagina coct, 95 alla linea 
spazio per una sla vot; 
4,367 ua numero grande di inserzioni. 
V' Amministrazione potrà so quali 
dai 


INSERZIONI 
di 





i mette 


aasare alfrasente, 








morio lusiaghiero, e, alla fine, | 
le più curiose « entrées » si appli 
ia teatro. Così avvenne per l'a 

Beraadaki, in uu eostume di fanta va pelle 
di pantera, parmi, come corsage, un immenso 
strascico di raso blu, coperta di gioielli, im. 
ponente di bellezza, ch' ebbe una vera ovazione, 
Quella statua greca, che a Parigi si celebra co- 
me « la bella madame Gautherou » — una bella 
ua po' per decreto, — può vaatarsi di aver pro. 
dotto una « sensation » profonda : travestita da 
Diana cacciatrice, avera l'omero sinistro scevro 
di quell'ipocrita ombra di magica che im 
gono le solite convenienze ; insomm 


€ più vaghe o 


































































































fatto nudo: bellissima novità, per la venustà 
delle forme, la quale fu accolta entusiastica» 
mente. 


Si vide poi asceadere lo scalone una comii 
tiva preceduta da domestici ciuesi, composta d 
uo palanehino curiosissimo, entro ‘il quale 
la più graziosa e auteatica Celestial beauti 
poi una malinconica e sentimentale musmè 
vanzò dentro ua leggiero dssrigiuka, una vettu 
leggiera come l'aria, che un dgju, che 














vato fresco farà” poi cire a 
tulto il palazzo le due figlie di Carolus 
Durau, e sono accolte... come il generale Bou 
laoger a Lill lascio altre, e non meno 





stupende, di queste entrées. La marea montò 
così, luagameate, magnificamente straordinaria : } 
letterati civesi, daimios, guerrieri annamiti e 
tonchinesi, cavalieri coperti di terribili armi, con 
tadioi del Celeste Impero, geoerali e mandarioi 

qualche vestito nero come repous: 
sumero di giubbe rosse, che, in 
o dorato sfolgoreggiar delle sete, semi ì ì 
impo di spicche e di rose, i) 
i una ricchezza inaudita di colori, Î 
100 s'era mai veduta, e che quella cor. } 
in quell'’ambiente, noa si vedrà mai più i 
— se il Cerouschi non darà il bis — per far f 
la pace con l'iaconsolabile Jeanne. È 


























nante, alla meraviglia 
sala di Budda. Figuratevela 
minata elettricamente da u: 
quaatità enorme di piccole lampade, che sbi 
no fuori dalle statuette, dai mille e uno niunoli 
di brouro; eolmati, dal soffitto al pavimento, 
tutti gl'ioterstizii con fiori iu piaote e in mazzi, 
langa di camellie, di margherite, di 
parere ugui parete un giardino, 
Aggiuagetevi Ja famosa galleria di legno scolpito, 
coi draghi e le chimere d'oro sul fondo di lacca, 
e anch'essa, come quelle dello scalone, con un 
triplice giro di sourmè, iacautatrici, bouzi e 
maaodarioi, mentre sotto, intoroo al Budda im- 
passidile, 
rotta dai colpi di gong e di ta 
pinta balla... sbimè una quadriglia o un i 
fizurateri tutto questo, e non avrete che 
uva pallida idea della realtà, di una scena unica, 
alla quale nè descrizioni più dotte della mia, nè i 
fotografie, nè pitture possono avvicinarsi. È in / 
vano che domani si stamperanno volumi e sì ) 
spoglieranuo i viaggi al Giappone, per dire cosa î 
era questa festa, traordinaria. Curioso a ‘i 
dirsi: 












































Da quel grande artista che è, il Cerouschi, 
per riposare da quest'orgia di colori e fare il 
Più piccaate contrasto, aveva trasformato in 
fumoir una galleria al pian terreno, severa € 
impooeate, la galleria dei « primitivi » italiani. 
Che salto prodigi splendori del 
l'estremo Oriente mimbo d'oro, ? 
alle iogeoue ador le pallide ed esaugui 
Deposizioni dalla croce; dalle ricamate storie 
giapponesi, dai parameati iperbolici, dal ventri- 
poteute Budda aj Luini, ai Bramaatiai, ai Gau- 
deuzio Ferrari ! Fu l'ultima sorpresa, e nou la 
mivore fra le taate di questa memorabile serata. È 
Quando, preso ua modesto fiacre, lo traversato 
il boulevard Malesherbes, deserto e con qualche 
rigido Gardiea de la paix per sola macchietta, 

























mi pareva di svegliarmi da un soguo. E, teu- 
taodo di descriverlo, mi par di rieutrare 10 Un ii > 
mondo immaginario. LI 




















— No, rispose Paolina rideado. Per puairlo, 
non lo abbraccerò che quando ci avrà raggiuati. 
re più presto, 
uaa graziosa smorfis di dispia. 
cere ed ua piccolo gesto minaccioso col dito, 
essa si allontanò. 

Più pallido d'uo morto, appoggiato ad una i 
colonna, perehè le gambe gli si piegavano sotto, ì 
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Pigeot guardò sparire sua nipote ch' egli non 

doveva più rivedere, e che partiva senza averlo 

abbracciato, di 
— Oh! diss'egli con voce oppressa dal 07, 

dolore, Dio non mi poteva punire più crudel 

mente. \ j 
L'indomani tutta Parigi parlava di Colard, H 






il devoto servitore di Bricheti, che non aveva 
avuta la forza di sopravvivere al suo padrone. 
Il mattino, il sagrestano, aprendo la chiesa, 
trovato il fedele domestico steso sulla 
della tombe, dove, la vigilia, era stato sot- 
terrato il procuratore. Una boccetta, stretta nella 
sita provava ch'era andato 
iciao al corpo di colui, che a- 
vera per lano lempo servito. 

dumndo seppe questa notizia, la golosa pre- 
sideniessa si alsara da tavola. 

— Ab! escl bella bionda, quale com- 
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‘a più innamorato, 








Ri 
poco garbatamente : 


E 
rispose poc li 

— “Vi siele troppo rimpinsata di cavo! 
fossi, mia grossa Cunegonda. 
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condizione che si mantenga l'obbligo della bol quanto 3 
ITALIA | rana circolazione contro il contrabbando. | resocoati dei processi a porte chiuse — liml- F peer 
—_—_ il Fatte queste dichiarazioni, l'on. Magliani si tandosi questi ad avere sei forma di no- vesti delle signore, del llì vesti, se un lecito espri il voto, ehe tal: Gi 
Perchè ll generale Claldini | Fitirò è la Commissione discesse le del tizie,e produrre gli sup- gi i detto, vanno ed impigiiarsi io quelle | sia lecito seprimere [3 nua ie e Tal 

Ore, venuto a Romea. ministro. Alcuni osservarono che il sistema della nti verbali delle udieose ». lasciandori wa ricordo, propio co ee dai Ni lano Dia fepreni, feet ie 

della Sera ha da Rome Mi: teote di esercizio coll’ obbligo della bolletta Adagio a ma' passi. allorchè portava |’ omaggio colo pei | vie pubblic! ano facendo più numerca le 

MI Corriere della Sere be da BOS nti ro di de gioienza br contemplato il caso speciale alla Regina, e costituiscono ua vero, pericolo Pe si Tano fcendo più 2emirn 

Come sapete, il iper ta ht a del l'issavini, ritenendo che quanto fu faociulli che, rive rrendusi, è così facile vadano neendio. == pomeriggio della 
9, quatiro gioral fa a Rome, li lieu vesute. pubblicato dai giornali non era ua esatto reso- a ci 4 casa al N. 3898 di Canaregio, incendiarani va 
Con Cene die i Consolati, conto, ma una raccolta di notizie, già in preoe- La pae elefani IRILIT Nel jerdin d'eo penna, may mi marg pr diver 

ti deaza di dominio pubblico. î grande n 40 
coro. Rive I Como Se 1a perde Rimpne, perciò impregiodiata la disposi- clima: rig vi sono, ella è viruas | (Sa dll geni) 

: i esteri gione della legge, - P Musica in Piazza. — Programma in 
Questi ha sporto al Re e al ministro deli eteri dei verbali dei Rissa © pere chiese Soldi a testa sì sale sull' elefante, il quale per geni moi gf] 
castro sa regi tutta la giorasta, condotto a mano da geale e. la sera di mercordì 23 maggio, dalle ore 
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così dal ser una ragione, e non gli 
sia stata assegnata uu'allra destinazione. 





l'oo. Chimirri 

La Commissione parlamentare per i trattati 
di commercio esaminò i progetti che conval 
dano i Decreti per la Convenzione provriso! 
colla Svissera e per le tariffe differenziali sulle 
| merci francesi. Del primo prozetto venne nomi- 


Telegrafano da Roma 82 alla Gazzetta del- 
da 





VE 
1 generale Cialdini si è recato a Livorno; 
dopo andrà a Valenza a trovare il fratello. 











La catastrofe ferre: 


degli Allocchi nel tronco Cresi ino-Fossocanecchi 
sulla ferrovia Firenze Faeo: 







Telegralano da Fiteoze 2Ì al 


Secolo : 
La festa d' inaugurazione della galleria detta 


mne ieri fuoe- 





ja di Gattaja. speria, porta sulla schieoa e ue siquenti 
r-sed 
pereschio seldamente allacciato all'animale; © 


c00 
sone su di una carrozzella che uno sirusso con- 


duce i 
A 
zolo di franchi quelli che, svagandosi esse pure, 





sedule 





dieci le 
dieci soldi si monta in quattro 0 sei per- 


giro. 
ve della giornata sono un bel gruz- 


Smentito. | Bato relatore l'onor. Fiooechiaro, del secondo quelli ch doni esse pare, 
È | l'on. Lucca. La Commissione per ia riforma del haaso ‘quelle bestie forma: 
alati 21 alla Gaasatta dal | 100, DSS: Lato Tarotame ‘enne modica. | guess hrc ; lia io rag di ana geoe, spie el mondo 
Ù | sioni al progetto ministeriale. Nomioò a relatore ima di sedersi a mensa, gl' i piccino. 

La Tribuna smentisce che ll Corerno alla [posteri È rono ul treoo inaugurale, che' percorse la gal: | Contiamo di, veder preto anche la beleo- 

proi cd Ke eaie. del pari che | = leria lunga sn shilomate. Uo secondo tres | x virata dal ‘ea bacino di ig Fo ne 
nò E Lal CLI î 
jo cominciati al Mioistero della guerra gli Galia viforza trasportò a Crenpino, d code tornarono rin ui della comicuità del gio. Ore 





Telegrafano da Roma 22 alla Gi 
V Emil 

Il senatore Alfieri terrà all'Associazione 
della stampa una conferenza sulla riforma del 


giù 
studii per l'aumento del corpo coloniale d' 4-| 


frico. 


1 lavori della Camo 








La prossima legislativa strago | Senato. 
degli innocenti. | 1l estasto nell’ Bnailia. | 
Telegraauo da Rome 21 alla Gasstia del| rilegato de Rome 2% ala Gessota del. 
Popolo di Torino : x vv sas Gas: | 
To fatte sì occupa del programma dei ie- |" FMilie: —nessaboni uc'aeione; 


vori parlamentari ed è cooviata che il desiderio 
manifestato dall'on. Crispi che si discuta, iu 
questo scorcio di sessione, la riforma comunale 
@ provinciale , sarà sodisfatto e la Camera vi 
tera la riforma, poichè vi è nulla da guadagnare 
da un nuovo rinvio. 

Il Diritto iovece è di contrario 
teme che gl' imminenti calori impedi 
Camera di affrontare il problema comunale e 
La Riforma dichi che il Parl 
opera lodevolissima se seguirà il Mi- 
è prefisso. Il gior- 
essere iuleodimento 
non si proroghi se 
il Codice peuale, la Cas- 

le, il riordi 





catastali nelle Pro- 





missione per le operazi 

Fiitie. dell’ Emilie ba mandato il rapporto su | 

quelle eseguite nel compartimeoto modenese dal | 

i* novembre 1886 al 34 dicembre 1887. | 

Col metodo della celerimensura furono ese» 

guiti i rilievi io 35 Comuni di Modena, 86 in | 
Carrara 








Reggio Emilia e Mi 
























n 
nale dell'on. Crispi 
del Governo che la 
prima non ha disc 
sozione unica io ui 
della pubblica sicurezzi 
die di città, il riordinamento delle 
missione, la riforma del Consiglio di Stato, il 
nuovo Codice sanitario già appre —dal Senato 
e la riforma comunale è provi Il foglio 
dell'on, Crispi soggiuoge che il 6 .verno ha de- 
ciso di rompere ozui indugic, affiachè il pro- 
getto comuual le sia condotto a buon 
porto e per ci ell’ abne» 
gazione dei due rami del Parlamento. 

Fia qui la Riforma. 

È inutile vi noti che, per quanto seducente, 
l'esposto programma dei lavori parlamentari no 
potrà essere esaurito in quest» scorcio di ses- 
gione, perchè è follia lo sperare che la Camera 
continui le sue sedute oltre i primi giorni di 
luglio. Ora in un mese e mezzo è impossibile 
for digerire tanta mole di lavoro alla Camera e 
al Senato, eccelto che si votino a tamburo bat 
feate riforme così importauti, con danno evi 
deote dei pubblici servizi, a cui si vuole prov- 
vedere. | provvedimenti fioanziarii, il progetto 
ferroviario e il Codice penale daranno luogo a 
vivaci è non brevi dibattimeuti,. dopo i quali 
moltv probabilmeute la Camera non si trovera 
rontare altri gravi problemi. 


lano, contro la pol no, il | 
giorao 27 correte, gli im 
Marsiglia, ma che però vi si 
Mi risulta da mie parlicole: 
telegrafano poi io data di stanotte, che il maire 
di Marsiglia sconsiglia la riunione franco ita | 
temendo degli atti ostili da parte degli operai 
\ocesì del porto. | 
Ebbene, volete vedére quanta ragioue abbia 
il maire? | 
Leggete la chiusa che qui riportiamo d'una | 
corrispondenza marsigliese all’ odierua Perseve- | 
ranza, citca un comizio francese tenutosi io 
quella città. 
Dice il corrispondente : | 
« Parecchi francesi, applauditi dai loro com- | 
patrioti, rivelarono l'odio che cova nel 
mo contro ì nostri connazionali : 
re note che seguiti Li chase qu: 
Italiens (caccia 00); che re | 
spiageranco sempre le testimonianze di affetto | 
e di stima, che da noi a loro perreogouo, sino 
a che l'Italia von avrà rescisso il trattato d 
leanza con la Germania no sem» 
pre la politica estera di Crispi, ecc. Infive hauo 
maaifestato quello che da tempo, a poco a poco, 
avevano accumolato nel loro animo. 
sì sciolse cou la votazione 
Jel gioruo, rimandandosi a | 
ma un'altra riunione per di 






































dissero a chi 
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Il Popolo Romano, accennando alla sedute 
tenuta oggi dalla Commissione dei provvedimenti 
ferroviari, dichiara che si può oramai ritenere 
in gran parle risoluta la questione delle. nuove 
costruzioni. È vero che mancano i milioni per 
definire completamente il grave problema, ma 
il Popoto Romano propone l'unico mezzo pos 
sibile, quello, cioè, di vender le vecchie jerrorie 

costruirne delle nuove ! 

Sulla seduta udieri 
hanno le seguenti informazioni : Il ministro Sa- 
Facco si tratteone colla medesima per oltre due 
ore e presentò il suo piano finanziario , avver= 
tendo che non potrà subire che lievi modifica- 
zioni di metodo. Dichiarò che si riserva di pre» 
sentare, appena il potra, il progetto per la liuea 

‘Campobasso. se Ò 

Rigoardo al sistema delle licitazioni private, | C(°1Fe Linodare così. to0za 

è disposto, d accogliere il voto dll CO | ua cità irortcice come è Milano, pe 
Saro-Veroldi, perchè si renderebbe ia tal modo | ‘i iemPo è denaro, e le chiacchiere son chiao- 
più facile il riparto della spesa delle line Ca 
sarsa-Spilimbergo e Sant Arcangelo Fabriano, 
si risparmierebbe sulla linea Eboli-Reggio. Il 

tro Saracco dichiarò di accettare alcune mo- 

ficazioni alle convengiuni stipulate colla Medi- 
terranea e coll’Adriatica ; ammette che, durante 
il periodo delle costruzioni, si diano sorveozioni 

slinte a seconda del costo delle linee 0 tron: 
ehi di linee. Dal loro canto le Società accettano 
le multe per i ritardi eveatuali nel compimento 
delle nuove linee. 

Circa la determinazione dei tracciati, il mi- 
nistro Saracco propose che si iadichiao varii 
puoti di massime, senza però viocolare eccessi- 
vamente l'audameoto dei lavori. Egli si disse 
pronto ad indicare effettivamente i tracciati che 
fisultsao dai progsiti approva 
liuea Roma Napoli, l'on. Se- 
del tronco 
Roma:-Segai e il rasdoppiamento del bioario sal 

[lella tratto Roma Napoli. Il ministro 
chiede inoltre la costruzione di 40 chil. per la 
Tersacina Gaeta colla spesa di 15 milioni. Ri- 
tiene che in avsenire si potranno costruire le 
liaee Aversa Minturno e Terracina Roma con uoa 
spesa di circa 32 milioni. La costruzione 
de luogo quattro anni dopo che sarà compiuta 
la Eboli-Reggio. 


atrugga l' effetto. 
«lo preseoza di tale messa in iscena, se 
mi si permette di così chiamaria, domando io 
deputati italiavi: Verrete voi a Marsiglia ? 
Oserete voi esporre a un pubblico, così dispo 
sto, le vostre ra; ? Metterele a repentaglio 
la vostr materiale, se parlerete, come do- 
vreste, da sempliei Italiani. » (Arena) 
La Riforma torna a ripetere che nell’ ele- 
zione di Milano non vi sara lotta, e che anche 
mici del Miuistero voteraguo per Cavallotti 
i « Speriamo che questi, fatto ac- 



























11 sequestro 
dell’ « Italia » © della « Lombardia ». 


Il Secolo scrive ia data di Milavo 22: 

A suo tempo fu anouaciato core i giornali 

l'Italia e la Lombardia siano stati sequestrati 
aver pubblicato il resocoato del processo del 

senatore Pissaviai innanzi al Senato costituito 

in Alta Corte di giu 

| gereati dei 









proposto 
Fisolvere, e cioè se il 


Il P. M. osservando che l'art. 10 della legge 
sulla stampa fi leto di pubblicare così gli 
alti segreti della Camera dei deputati e del Se- 
gato, come i verbali dei processi tenutisi a porte 
chiuse, aveva conchiuso dorersi in ogai modo 
condagnare i gereuti dell' Italia e della Lombar- 
dia, fosse il Senato ritenuto ua corpo politico 











una trentina d'operai deci- 





Oltrepassata la galleria e 
tratto di strada che mena al piano ineliato, 
il cui pendio è ripido e toriuoso, il carrello 
prese una velocità spaventerole. 

Arrivato all’ ultima curva, useì dalle rotaie 
e precipitò nella valle sottostante, dall' altezza 
di treota metri. 

Accorsero subito invitati e operai per dere 
aiuto aì disgraziati, e ai loro occhi apparve un 
taceapricciaule spettacolo. 

Due operai giacevano morti orrendamente 
sfigurati ; cioque altri erano rimasti gravemente 
feriti, @ gli altri tutti contusi. 

Questo gravissimo disastro fece, com' è fa- 
cile compreodere , sospendere le feste e il ban- 
chetto. 














si la notizia, fu un accorrer di 
€ figli d' operai, chiedenti con gri- | 
li il nome degli sventurati. 
nero chiamati i medici dai vi: 
si apprestarono pronti soccorsi , 
lle loro case quelli, cui era possibile 
il disagio. | 
Adesso le autorità si trovano sul luogo, @ 
jono ad una rigurosa inchiesta per stabi- | 

lire su chi ricada la responsabilità del disastro. 


SPAGNA Î 





madri, m 











: | 
da Barcellona ancunzia che 
giuose in quella rada, 
"RO volle per primo recarsi a 
bordo della corazzata Zialia per far visita al 
comandante della nostra squadra. | 


FRANCIA Î 
Piroseafi armati da imeroel Î 


Telegrafaoo da Parigi 22 al Seco 
Secondo le Conventioni iatervenute fra il 








| Governo francese, le Mesaggerie Marittime e la | per la costruzione di un rivestimeato di marmo 


pagnia Tramsatlantica, quattordici dei loro 
di Nuova Yorck, 


Già du tempo e su diversi puoti toreso | 
stabiliti depositi d'armi e munizioni, affinchè | 
utti i piroscafi possano, secondo |° opporiuuità, | 
essere armati anche nel corso dei loro viaggi 
Preseotemente, speciali Commissioni si 0c- 
cupano di precisare le coadizioni dell’ arma- | 
meoto. 

Malgrado queste misure di precauzione, è 
però smeatito che si tema la guerra. 


INGHILTERRA 


attaccato nella Camera | 
faglise. | 

| 

il 















Mercoledì 9 corr., mella Camera iuglese dei 
Comuui Zola fu l'oggetto di ua ivatteso attacco 
da parte di un puritaoo, il sig. Smith. Questi 
necusò il democratico lelterato di fare del ro- 
manzo bestiale e di corrompere la giurentà in: 
glese dei due sessi, la quale, a quauto pare, sì 
mostra avida di do vaturalismo. la 

laglese vorrebbe ci 
Governo prendesse le necessarie mi 
pedire l'espandersi di tale marea francese. 


dispensa 7, Vol. I, del Corso di ragioneria pro- 











| Libretti estioti nel mese stesso 


è alquanto in disordine, ed è proprio ua peccato, 
perchè, tolta la vista ch'era così queta, romita 





è sitpatica della parte di Saot' Eieos, n00 Fi: ‘A cavaliere? 
maoe che il superbo panorama di ino | Cappelli Gaetano, consigliere provin. 
il quale se meraviglia sempre noi, che lo vedia* | ciato prpgened (9 Geni ‘di servisio, 2) 






addirittura il forastiero. 
‘agioneria. — Riceviamo la 


mo sempre, alla 
Corso 





fessato alla classe di magistero nella R. Scuola 
auperiore di commercio în Venezia, di Fabio 
Besta - Parte prima: Ragioneria generale. — 
Venezia, Stabilimento tipografico fratelli Visen- 
tini, maggio 4888. 


Pubblicazioni, — Studii archeologici 
su Altino - I. Altino; Il Autichità Allinati, rac- 
colte nella villa Reali a Dossou; III. Assaggi di 
escavo eseguiti io Altino, per Cesare Augusto 
Levi - Memoria presentata al R. Istituto veneto 
di scienze, lettere ed arti. — Venezia, tip. di 
G. Autopelli, 1888. 


lenzioni per lc nozze Norsa- 
— Qitre quella del dott. Musatti, ao 
nel nostro numero 434, vennero fatta 
ia tale occasione aoche le seguenti pubblica. 
gioni : 

— Lettera allo sposo degli affezionatissimi 
telli Earico ed Elisa. — Padova 18 maggio 
1888, tip. Salmio, iu 8°. 

— Acrostico (Anna Emilio) po fausto giorno 
delle nozze Errera-Norsa, di D. C. — P. C. — 
Venezia, Stab. lit. tip. Ferrari, Kirchmayr @ 
Seozzi, ju 8°. 

Alla sposa, ode dell'amica Maria Bandario. 
— Venezia, Stab, tip. della Gazzetta, iu 8°. 

Rose. — A partire dal 26 corrente e per 
otto giorni consecutivi, nel Giardivo di Luigi 
Borghi a S. Trovaso, Oguissanti, N. 1464, sarà 
esposta una raccolta di oltre ti00 specie di rose 
io completa fioritura. 







































Asta. — Nel gioroo 41 giugno p. v., alle 
ore 2 pom. sì 


|erà nella residevza muni- 
, avagti il siadaco, 0 di 
mezzo di pubblico ed wuico 
incauto defiuitivo a partiti segreti all’ appalto 








Farsetti verso la Calle Lo 





ai muri del Palazzi 














Casse di risparmio postali. — Ris 
sunto delle operazioni delle Casse postali di ri- 
cre del Regoo a tulto il mese di marzo 


fine del mese 
+ N.1,629,913 
23,864 





Libretti rimasti in corso in 
le. 


Libretti emessi nel mese di marso » 





Rimapensa 

Credito dei itanti in fine 
del mese pi te . . . L. 941,706,662.40 
Depositi nel mese di marzo» 4: , 28 | 


L. 254,451,978. 63 | 
» 13,318,349.10 | 





Rimborsi del mese stesso. 
Rimanensa L. 241,133,639. 55 


Socio tà di mutuo soccorso fr 
reaimeli è convocata in seduta generi 








tro dell'ioterno non si è dimostrato 
verso Zola più favorevole deil' onor. deputato, 
ma ba dichiarato l'impoteoza del Governo a 
riformare il gusto dei pubblico, ed ha soggiuato 
che in argomento di pornografia la letteratura 
nazionale non lascia sulla a desiderare. 








Notizie cittadine 


Giardini pubbliet. — | nostri giardini, 
mercè le solerti cure 

iardiniere, 
sempre. Dapper! 
è sorla una vasca roctiosa, la un vago 
di piante, uo novello chiosco rustico; 
da un altro lato sorgoso aiuole dalle linee ca- 

i morbido erbe smaltate di fiori, 
ecc. ecc. 

Si fece già l' impisntito per la eostruzione 
della facciata del nuoro caffè, nel recioto del 
quale si lavora per cosîraire ua teatrino sopra 
disegao dell'ing. Trevisaoato, dove agiraono dei 
famosi giunasti esegueaio dei giuochi a terra 
sul genere di quelli che lacerano i fratelli Gi 
rard, o dove delle divi canteranno della musi- 


dI 
del 


che avrà luogo nel giorno 27 maggio corr., ore 

4 pors,, nella sala maggiore del palazzo Farsetti, | 

gentilmente concessa, per iraltare gli argomenti | 
| specificati nel seguente ordine del giorno : 

Lettura del verbale della seduta precedente. 

sulle condizioni 

Rapporio dei revisori ed ap-| 

i, e dello stato patri- 











| proclamazione del nome di un socio povero e | 
di irreprensibile condotta, al quale dev' essere | 
| conferita la grazia di L. 70:26 istituita della | 
Società « Buciotoro » col premio guadagnato 
|alle Regata di Torino, ia relazione all iso | 
26 aprile p. p. — Estrazione di due delle grazi 
di uva anvualità di contributo fondate dal R. | 
prefetto, comm. Mi | 
fetta regola coi pagamenti. — Estrasione del- 
| l'altra grazia di fondazione perpetua del vice. | 
| presidente Massimiliano cav. Rava (L. 69:74), da 
Lecrr cigi al socio graziato nel giorno dello | 


| Potranno assistere alla seduta anche 1 pre- 
sideoti delle altre Società operaia di muluo t0g= 
| corso, ed 1 repprssentanti. dall, siampa citi 


‘Sono pregati tulti i padroni, che hanno | 





mila vomiai corrisponde 
paese non fornisce però interamente la forsa 
necessaria Jo tempo di guerra, 
re le compagnie di 225 uomiui, occorrerebbe 


fermare la dic! 
ue, che la soppressione della ferma parziale di 
due anni nou arrecherà nessuo aumento a ci 
rico delle finanze dello Stato, potendo sempre 
il miol 


mare tale dichiarazione. 


| questione al ministro del commercio e dell 


ina 
alle 





ja La Vittoria. — 2. We. 
8. Donizetti. Baj. 





—. —-—'——-—.—— 
Corrisre del mattino 
Atti uffiziali 
S. M. si è degoata di nominare nell’ Ordiae 

Corona d' Italia : 





'Sulla proposta del ministro dell’ 
Con Decreti del 45 morso 41888: 


tera 














, di Padova, beneme. 





Camerini conte Pi 


rito per cospicui atti di beneficenza. 


Venezia 23 maggio 
Canna Dei peroraTi. — Seduta del 22. 
Presidenza Biaocheri. 
le l'urgenza delle petizioni del Co 
di Vittorio e della Deputazione 
chiedeote che mantenuta |'abo. 
jone dei 2 decimi dell’ 
Discutesi il progetto sulla 


giovani nati nel 1868. 


Ricotti osserva che se il contingente di 88 
i organici, il 


iacchè per ave 
logeote da 84,500 uomini per por. 
92.000 ove vogliesi raggiungere per ogui 
di 250 uomini, come fauuo 


Bertolè dà assicurazioni al preopi. 


nante che studierà alleutamente la questione. 


Ercole chiede al ministro che voglia con. 
ione fetta alla Commiswe. 





ro valersi della facoltà di mavteuere h 
forza bilanciata nei limiti non superiori all’ 
ganico. 

Bertolè Viale non ha difficoltà di cole. 





Approt i due articoli di | 
Votaosi a scruliaio segreto. 
Si lasciano le urne aperte. 
Riprendesi la discussione del bilancio de 
l'agricoltura e commercio. 
Flauti riograzia il 
finora fu fatto a 
re di Portici, e raccomi 
riordinamento in base alla legge del 6 lugle 
1885, sia dal lato didattico, come dal Jato dé 
personale e della inamovibilità della scuole. 
Bonfadini chiede che il ministro presenti 
la Relazione intorno ai risultati ottenuti dai i 
stemi d'istruziove adottati nelle Scuole agrarie 
sidiate dallo Stato. Pel mo: 
il personale insegoante, pl 
8 scuole e per tante alle 
ragioni preode fondamento il dubbio che all e 
siensione del nostro insegnamento non corri 
sponda l' latensità, 
Raccomanda visamente lo studio della gravi) 
ru 





ge. 





istro per ciò ch 


zione, che, d'accordo, potranno risolvere auch 
problema relativo alla dipeudeoza dell’iusego»| 
rario da un sole Ministero. 














ag di Pi 
oca la protezione del Goveru 
per le cantine sperimeutali. 

Vaccai loda la Scuola agraria di Pesaro 
riograzia il miuistro per l' aumento del sussidi 

Pignatelli si associa a quelle considerazivi 
di Boofedini, relative alla puca efficacia dei n 
todi d'insegnamento agra commerciale. li 
conosce l' opera utile del Ministero d agricvltun] 
ed ha fede ehe, mediante questa opcra, si pot 
ottenere uo miglioramento uelle coudizioui ec 
nomiche del nostro paese. 

L chiede quali inteozioni abbia 
pian relativamente alla Scuuìa d' uleificio él 
Luesa, relatore, risponde alle osservazivî] 
di Bonfadini, Piguatelli e Lazzaro; richist 
l’attenzione del miai sull'esiguita degli * 
segoi ai professori d'agraria nelle Scuole ve 
mali, sul poco profitto che se ne ricava, e suli 
couvenienza di abolire in quelle Scuole tale 1 
segoamento. Eguale richiamo fa per le 
agrarie che fio qui non diedero soddisfaceuli 
sultati; desidererebbe una relazione sui risulil 
dell'iuseguamento agra: 

Grimaldi rispoude aj preopivanti 
ra che studierà col suo collega dell’ istruzioe| 
il problema del coordinameoto e dell'uvifornil 
nell' indirizzo dell’insegoameoto agrario che vie" 
impartito nelle diverse Scuole dello Stato. ®' 
sponde a Fiauti, assicurandolo sulla inamovi 
lità della Scuola di Portici, e che prender? * 
considerazione le sue raccomandazioni. Da 81% 
eurazioni soche a Lazzaro la Scuola di ole 
in concorso dell 
il modo di migli" 










































































Ja raccoma: 
r le spe 
aICEE Muoni risul 
DES nel quale si fl 
ettari di teri 
! Grimaldi dice d 
gione. 
Approvan: 
Levi Ul 








si ici 
rico, 

il _anio 
le riproduttric 
come finora, 
Grimaldi ricon 
il debito cd 


I pres 
ri rimb 


omandazione. 
Gallimberti lod 
olio in porto la | 
Mpone le osservazi 
dative alla sua ap) 
edi degli ioden 
Cavalletto osser) 
to a nulla appri 
fteacemente all'inf] 
gi bacini dell 
Bonfadini sì at 
ji Gallimberti 
Pranceschini | 
Corpo delle guai 
benerale degli elencil 
vrreggere gli errori 
ompilazione. Si d 
ito fondiario, crea 
‘agricoltura, sieno 
lomanda da ultimo 
suola forestale dedi 
Penserini chiedi 
tenda di addiveni 
erminazione d 
Grimaldi da spl 
opinanti. 
Approvansi i ci 
Plebano insiste 





disp 
gli esperimenti 
li uffici meteorol 
o Osservatorii spd 
difendd 


indosi agli arg 
ito 

Berti D. giusti 
Muito per vo 

Lucca prei 
dichiarazione e 
bone di nuovi Ossa 
conoscere i risul! 
ti 














Grimaldi conf 
rifluta di esam 
soltoporra 4 
e 
Approvansi | © 
Il seguito della 
Proclomasi il 
utinio segreto del 
llitaré dei nati nel 
Voti favorevoli 


bl 
fu 
Telegrafano da 
ll Governo ita 
issero la diminuzi 
Joitaria al best 
to per pascolo, 
0 federale non 4] 











Telegralano da 
Il Mioistero del 
Îi uva gara fra i 
le, tecnica © nau 
i nella sessione 
Vennero assego 
mi 

che avranno o| 
o di 9 puoti s 







1 lavori 

0 del preside 
Giudicherauno 
istero. 






Ibanello del 9° fa 

cavallo, cadde in 

scorso dall’aiuta 
ico. 

va colonnello ri] 
















re una Corte di giustizia. 

ll Tribunale non risolse la tic di- 
ehiaraado che prima d'oscuparsene conven 
osservare se le pubblicazioni ncriminate costi 
tuivano ua vero e proprio resoconto degli atti 
del processo Pissavini svoltosi a porte chiuse. 

‘E però eoncluse che non avendo di ciò il 
P. M. fornita la prova, dorevansi assolvere come 
infatti assolse i gereoti dei giornali l' Italia e la 
Lombardia. 


| bareaigoli alla propria dipeadenza, di accordar | rarla. Contiene cua Nicolosi ci rta 
| loro il permesso d'ialervenire a questa convo. | delle cantine sperimentali, è Sedea e. contesti 
peut pel quale devono essere traltati argo- | aumeotarie. Da assicurazioni a Pignatelli. AV" 
ameoli maggiore interesse sociale. | cura pure il relatore che cel prossimo bilare” 
presenterà la relazione sui risultati dell'iose80*’ 
| mento agrario. 
Berti chiede a qual punto sieno le pretich! 
ione delle Scuola agraria di Calo 
ia di Torino. 
Grimaldi dice che le pratiche sono or 
esaurite, onde spera di procedere presto all’ 


ca... ita. 


qu da, Comunione prese etto delle. risposte 
Si lavora pure all chiusura della monta- 


nistro Saracco, a cui domandò socora pa- Aoche 


aiutao 












sospetto d'idrofobiaueciso 
if» beuissimo. Nessun siotomo allarmante neanche | 


il più lontano. E cane e conigli mangiano, bevono | 
€ saltano all 


Telegrafano da Roma 21 alla Gassetta del 
di Te 


Stamane si è riunita la Commissione 
















mità |’ arlicold 





llegramente. 







tel 












i limeoti fioanziarii coll’ iotervento Dicipi pure avire dei 

Mibistro Magliani. Questi dichiarò che la_ tassa A questo proposito la Lombardia scrive: | morbidi © delicati dale signore, Tutto concorre quisdi a mettere nella più | ‘zione della Scuola. Me per tutti si 
e Ceregi dicesi Di as dl Pag age ingr Rena, Gatti Set perietia tranquillità le persone che furono mor: | —APPPOTABSI i capitoli 42, 13 e 14 voro. 

Bolletta di circolazione, mirava noo soltanto ad | teosa che assobse l' lialia e la Lombardia lissima per vendicarii del sindaco @ Sicate. | Casali, al capitolo 45, prega il misisro fi, Parigi 22. — 





trovar modo, con provvedimenti legislativi 0 89 
ministcativi, di frenare la concorreuza ché i PW 
' industria del 


1 sesqpndi; coutravvenzione all'art. 10 del- 
tto è corsa ua po" 

1hs Gu Gres tei Go ener 

Mosa ba vo gran valore 


una maggiore eatrata, ma anche ad im- 





he nelle campagne ; prega infi 
esame del 
one della pel 

le la raccoi 
e la legge uni 
i ‘e troppe bandite. 


alle raceomandazioni di 


MIS 
Grinal ie frodi da lui accennate 
soP'mpre in tutte le stazioni agrari 
P lati énora non soddisfacent 
fig: o disposizione sarebbe inefficace. Fa 
i promesse a Papa, Conviene nella do- 

"jl'Lusi e la soddisferà. 
Mt gromosi i capitoli 48 e 16, 
raccomanda di rinnovare i concorsi 

[Soi per le spese di bonifica e irrigazione. 
rl puoni risultati ottenuti nell’ ultimo con- 
1 quale si presentarono le opere rela 
vo ettari di terreno bouificato ed irri 
'irimaldi dice che terrà conto della 


cap. 17, 18 e 19, 

o, parlando sul servizio ippico, 
i curare, oltre gi 
i, altrimenti 
i frutti 


jacio di assestamento ; terrà conto della 
somandazione. 
Gallimberti loda il ministro per aver con- 
uo ia porto la legge sui rimboschimenti, ed 
Mi Ie osservazioni e fa le raccomandazioni 
ire alla sua applicazione, specialmeote nei 
sardi degli iodeonizi. 
Cavalietto osserva che l'opera di rimboschi 
proderà se no: 
infrei 


afadini si 
oder 
'Rranceschini iovoca una radicali 
Corpo delle guardie forestali e lare 
le degli elenchi del olo foresta! 
"rngere gli errori nei quali 
piuzione. Si duole che gli Istituti di cre. 
lb baliario, creati per venire ia aiuto del. 
‘gicoltura, sieno assolutamente inefficaci. Rac 
la da ultimo l'istituziove di una nuova 
ola forestale dedicata al ilvicultura. 
Peaserini chiede al ministro se e quando 
la di addivenire alla deli 
rmivazione dei boschi vincolati. 
Ginmaldi dà spiegazioni ed assicurazioni ai 
pianti 
pprovansi i capitoli fino al 27. 
Plibano insiste nelle sue critiche al servizio 
namico, riteneadolo inutile, 
ai dispendioso. Proporrebbe quin 
imeoti geodinamiei fossero affidati 


ssocia 


li appuoti di Plebano, 
nadosi agli argomenti già addotti io pro- 
do 
Berti D. giustifica il se 
luito per voto della 
Lucca prega il ministro di conferi la 
dicdiarazione che non procederà all' istitu- 
a: di ovovi Osservatori geodinamici prima 
conoscere i risultati concreti di quelli esi- 
li. 

Grimaldi conferma questa dichiarazione ; 
tiduta di esaminare Ja proposta di Plebano 
lt sottoporra ad una Commissione compe- 


io. geodinamico 


Ne. 
Approvansi | capitoli dal 28 al 32 
ll'seguito della discussione a domani. 
Proclamasi il risultato della votazione a 
alinio segreto del progetto relativo alla leva 
liaré dei nati nel 1968. 

Voti favorevoli 181, contraril 27, 


Italiano 


fu Svizze 
Telegrafano da Roma 22 alla Persev.: 
Il Governo italiano raccomandò a quello 
iero la diminuzione delle 
bestiame italiano 
r pascolo, o per svernatura. Ora il Go- 
non solo ha se nie dimi- 


pei 
ta ua certificato per tulti gli a 
ali allo stesso proprietario, ci 
« Proviocie di Bergamo, Bresci 
dio. 


Gara fi 


ti. 
Telegralano Roma 22 alla Lombardi: 


eguali per premii 
bè dei diplomi. Vi concurreranno i candi 
li che avranno ottenuta la 


di 9 puati sui 40 nei lavori 
N 


Telegrafano da Raveana 22 alla Lombardia * 

Ml, Toroaudo dal bersaglio, il cav. Albertelli, 

londello del 9 fanteria, essendosi imbizzarito 

tivallo, cadde in un fossato. Fu rapidàmeute 

torso dall’aiutaate maggiore e dal capitano 
dico, 


Di colonnello riportò delle ferite, non però 
i 


|, Aoche l'aiutante maggiore fu ferito, però 
travemente, alla faccia, dal cavallo caduto. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 
Massaua 22. — Lo Scrivia è giunto pro- 
Miente da Ni 
Porto Said 22. — Il Manilla ha proseguito 
Messina e Napoli 


€ Napo! 
Parigi 22 — (Camera) — Approvat 
Muta l'articolo consacra che il diritto d' 
"ila per tutti gli operai vittime di accidenti 
lavoro. 


pulirigi 22. — Nei circoli parlamentari as- 
Mi che Legrand trasmetterà eatro la setti: 
A Goblet la risposta del Governo 
ha gira i iattato di commercio. 
a 22. — leri 29 mila persone visita. 
| Eiposizione italiana, 


sg per com- 


sulla caccia onde 


ti 
idi assicura Casati che gli esperimenti 


onde qual- 


Atene DI. — Il console # Monasli 
to per rioceupare il piisnn4 7 
Credesi che la Porta non ricuserà di ri- 


preadere i rapporti con lui 
Bucarest 2. 


— Il Re e la Regina sono ri- 
tornati da Siasia per assistere. alle fate agi: 
versarie del loro ineoronamento. 
Ossi Tedeum. 
truppe sîilarono dinanzi ai Sovrani 
graade folla fece calorosa orazione; la città 
tasera illumioazione. 


tori semigaristi, e 


peosa gl 
aleune categorie di Giovani dedicantisi alle car- 


Fiere liberali; essi faranno un aquo di servizio 
| 


inveee di tre. 

Parigi 23. — I Comitati partigiani del 
Principe Gerolamo iadiriszarono al generale Du- 
barrail, presidente dei Comitati parti 
Priacipe Vittorio una lettera, in cui dichiarano 








che domandano la revisione dell' elezione diretta 
del capo dello Stato per consolidare 
blica, noa per restaurare la Monarchia. 


‘ babilmente la Commissione della Camera 


= SIA 

chezza, 

Montello si tr 
La Comm 

nò 

Ù 


Faggio progetto, per stan. 


uperiori al preveduto; interrogherà in 


| minerà il relatore. 
1_n"@"@@"%u 
Fatti diversi 


Pietro Aretino 
| saga, per Alessandro Luzio. — Torino, Loe- 
| sche, 1888. 

| Su Pietro Aretino 

| teone couferenze Paul 

del drami 


campo della storia di quel tempo 
prol. Fradeletto all' Ateneo, la cui Me. 
moria fu stampata uell' ultimo fascicolo dell’ 4- 
tenco Veneto. 
Si volle pur dare ua saggio del talento comico 
dell’Aretino ia teatro, e si diede così la prova 


Te, | che il più cinico letterato d' Italia è, nelle come 


volte più e presto. 
shingion 22. — Il Senato ricusò con 28 

voti contro 27, di passare alla discussione in 

seduta del trallato per le pesche caaadesi. 


23 — L'im 
vettura chiusa dalle 8 30 fino alle 6 30. Le coo- 
dizioni geoerali sono sodisfacentissime. 


meato dell' Impe- 
ratore del Brasile da stamane è progressivo. Dopo 
sei iniezioni ipodermiche di caffeina, una ogoi 
ora, ciascuna di veoti cealigrammi, li 


piensment 
ancora molto riservati. Trattasi sempre di at- 


Milano 29. — Il miglioramento dell’ Impe- 
ratore del Brasile, comiaciato stamane dopo grao- 
di ioiezioni di caffeina, stasera continua a so 
atenersi. L'iatellig-nza dell’ Imperatore è sempre 

1 professori Semmola, De Giovanni e 
Molta Majo continuano nondimeno a nutrire 
gravi timori. Domaui atteadonsi il dott. Cher 
cot, la principessa di Juiaville e la contessa 
d' Aquile, sorelle dell’ Imperatore, nonchè il 
nero, Principe Augusto. 

Milano 23. — L'Imperatore del Brasile 
passò uva buona notte; il ristoro delle forze è 

iotomi della paralisi bulbare car- 
lo scomparsi. In seguito ad in- 
ioni di due grammi di caffeina 
l’iafermo ricuperò completamente 
sere, | professori Semmola, De Gis 
Maio sono sodisfattissimi, ma, non ostante il 
nuoto successo curativo, conservano gravi pre- 
occupazioni. 


Barcellona 22. — Il Duca di Genora invitò 
oggi la Reggente a colazione a bordo del Vesu- 
vio ed offrirà stasera a bordo del V: va 
banchetto all' ambasciatore di Francia e agli uf- 
ficiali della squadra francese. 

La Regina visitera Tarragona e Gerona. 

Domaui vi sarà rappresentazione di gala al 
teatro di Barcellona e una gran festa si darà 
nel porto la sera del 31 corr. 

Dicesi che il console tedesco di Barcellona 
sarà dispeasato dalle fuozioni perchè consultato 
il numero delle navi che la Germania doveva 
apedirvi, il console avrebbe risposto che, 
poca importanza dell' Esposizione, l' juv 
navi era sufficiente. 

L'ambasciatore di Germania ritornerà do- 

Madrid. 


larcellona 23. — La Reggente visitò il 
Dandolo, esaminandolo mioutameote. La serata 
al teatro del Liceo in onore dei marinai fu ma 
guifica. Gli ambasciatori di Francia, Italia e 
Belgio erano presenti. Gli ufficiali delle squadre 
occupavano poltrone, i marinai la quarla e la 
quiota galleria. La Reggeote, acclamatissima, era 
scompaguata dal Duca di Genova e dal Principe 
di Baviera. 


Nestri dispacci gartienlari 


Roma 22, ore 8 p. 


Il Bollettino giudiziario reea : Piloni, | 
residente del Tribuuale di Conegliano, 


tramutato a Milano dietro sua doman- 


del Re a Sassari ; Ca 
ara, tramutato a Carrara. 

La Comwissione ferroviaria discusse 
la direttissima Roma-Napoli, deliberando 
che negli ultimi quattro anni si dovranno 
inserivere delle somme per altre linee di 
raccordo. 

Domani si delibererà definitivamente 
sulle proposte dell’ Adriatica. La Commis- 
sione decise di non recedere circa i trac- 
ciati. i 

Roma 23, ore 3,40 p. 

Grimaldi mandò alla Commissione pel 

bosco del Montello 


torno alla complessa controversia. Secon- 


do il progetto, il bosco si darebbe in en- | 


fiteusi e si venderebbe ai soli Comuni 
cointeres: i in consorzio, i qual 
dovrebbero suddividere il tenimento fra 


gli utenti, verso obbligo a questo di pa- | 


gare un canone annuo. È una soluzione 
simile a quella che propose lo scorso anno 
il relatore Di Broglio, e peggio! 

chè il nuovo progetto addussa si Comuni 
la diificoltà delle spese ed i pericoli del- 
operazione, mentre Di Broglio voleva che 
no difeliegie è pericolo, dove pr 

ifficilissi; T) il ni 0336 
e lui a scioglioria © districarla, 


ratore passeggiò ia ig 


nuovo progetto in- | 


to, per- | 


medie sue, più pudieo degli altri; e che il lette. 
rato, eh' era pure uomo di mondo, è aoche il più 
noioso d.i commediografi 
Tante cose si dissero, si rappresentarono, 
si stamparono a proposito dell’ Aretino, che si 
vuole padre del gioraalismo contem a 
Nun è un grande onore che sì faccia al 
mo, ma è certo che, salva la rispetta. 
bilità indi di caso in caso, questa tesi di 
volta dai successori, contiene 


| 


predecessore di noi tutti 
dire comodamente 
la tesi di Philarete Chasi 


Pietro Aretino nei suoi primi anni 





| @ corrotto uomo, indizio di più strani e corrotti 
tempi. 
| ll sig. Alessandro Luzio mostr 
quanta pazienza del suo soggetto, e ha scorso 
| gli Archivii di Mantova colla passione della ri- 


cerca, commentando coi documenti l' indole del | 


suo personaggio. Noi agli eruditi crediamo che 
basti ladicare la via, senza che l'illustriamo 
{ noi, col pericolo d' illustraria male. 


| 1 Bassano. — Riceviamo la Lettura di 
Carlo Donati all' Accademia Olimpica di Vi- 

sa nella tornata del 20 gennaio 1888, su 
Jacopo Da Poote detto il Bassano, in occasione 
del progettato monumento al celebre pittore. La 
lettura è stampata a parte estratta dagli Acti 
dell’ Accademia Olimpica di Vicenza, e finisce 
con questa poetica ed elegante perorazione : 

« Sigoore e signori ! Nella cortese Bassano 
s'alsano ancora, sul Piazzotto del Moute Vec- 
chio, le case dei Michieli, coperte dai freschi 
del Nasocchio e di Jacopo Da Ponte. Più che 
tre secoli passarono su quelle case, superbe delle 

enuita del Nasocchio, e bea più del pri 
i ardimenti di Jacopo. Patte liete di 
tore quando tutta Ital 
del Cinquecento, esse 
ogbissimi anoì l'agri 
tutte di pace. Ora, 
[mi alinconico sorriso 


naco gloriuso, com 
vito guerriero 
i, e gli emblemi, 

putti, troveranno il ri- 

chi baei troppo ardenti 

la oro bella ed onorata 

 @ voi, poveracase disadorne, vi 
| derete nella moderoa megchina uoiformità. Ma, 
fra pochi anni, sorgerà presso voi — di 
uo memore culto — la serena patriarcale figura 
del vostro pittore, e sui vostri muri sgretolati 
passerà come un lampo di sole! » 


co 
1888, il Club alpino 
blica sottoscrizione, che fut! 
lire 23.000, concorrendori per li 
| pine Club di Londra. Vi contribuì anche la Se- 
di Vicenza medianle la sottoscrizione aperta 
& Vicenza. 
| Sull' intero fondo raccolto, la Di 
irale del Club assegnò ai dannegi 
nenti al distretto alpino della. Provinci 
cenza la somma di 900 lire, incaricando la Di- 
| rezione di farne ‘a distribuzio 
Ora, io base alle relazioni pervenute dui 
Comuni ove avvennero infortuni, quella Dire» 
zione ha diviso la predetta somma di 900 Lire 
tra i danneggiati» più poveri delle nostre mon- 
di recarsi a distribuire 
Jei sussidii asse; 


ita a Foza e ad Enego, che seguirà il giorno 
27 corrente. 
ilioerario di questo viaggio, parte io car- 
rozza e parle a piedi, si compeadia in questi 
estre: 
Sabato 26 maggio, ord 7 1,4 pom.: Ritrovo 
a Vicenza, alla Stazione della ferrovi 
tenza col ireno delle 7. 30 per Bassano, 
pernotta. 
Domeni 
sano per Valsta per 
Fora Contrada, Laiten, Capitello, Cal 
| trade Contri e Frolli 4 Foza, Godenel 
|e partenza per Bassano, dove si arriverà alle ore 
74/2 pom. 
Un falmiae ei forisco 
Telegrafano da Seregno 


è scatenato s0- 


Caddero parecchi fulaini. Uno penetrato in 

una casella colonica, ferì quattro doone che si 
fugiate in cucina. 

L'altro, 

uccise un cavallo e ne ferì hltro. 


rale © inebdazione — T- 
Firenze 22 alle Lombardia : 

A causa di un fortissinio temi 

pagnato da un furioso acquazzone, 


ttro 


pra il territorio di 





altra seduta Saracco e probabilmente no-! 


—. |quaraota della. pubbl 


dal letto in uan stalla, | 


Porta Romana, oltr’ Arno, furono 


quartiere 
olturate. L'acqua inondò le vie e allagò cantine 


Per i solleciti vedi i 
Municipio il fatto noa spporiò gravi dacai, © 


Doll CLOTALDO PIUCCU 


jarente responsabile 


MORTUARI E RINGRAZIAMENTI 


Tutti coloro che 
mortuari allo Stal 


Corto del Gon- | 


chmaye © Seozsi, 


accorda inoltre la medesima inserzione nei ES 


nali L'A. ico Difesa. 


ultima per la cara ed 
i, Colta da 
po fferenze, 4 
ima sua benedetta nel bacio di Dio, ia | 
la di Piave, cella tarda età di 79, la. | 
lo nel cuore dei pareati ed w lungo 
® soave affettuoso ricordo di sè per le 
belle virtà di cui era fornita. 

Educata iofatti nel dolore e nella afflizione, 
retaggio prezioso riserbato alle anime predesti» 
nate, tutto Ella sopportò con pazienza @ rasse- 
goazione, confermaudosi al volere di Colui che 


ma che nel cuore desolato di una madre penetra 
con tenerezza speciale e ne conta ad una ad una 
le lagrime, memore di quella sua Dolorosa, che 
tanto pianse per Lui. 

Oh Giovammat Tu tanto piengesti quag- 
giù perchè fosti messa alla dura prova degli 


j | affanni e delle tribolazioni; ma noi siamo fideoti 


che le tue lagrime raccolte nel calice dei celesti 
conforti, sarauno ora per te cugione di gaudio 
eterno. 

Dalle regioni immortali, ove ti unisti col 
tuo amato Vettore, deb! mira con occhio pie. 
toso le sue bambine, Lue care nipoti, 

di fresco priv 0 della madre, 
dal Cielo solt 

G 


che consacriamo queste 
sedelta memorie, che, trib , 
nerazione, di le deponiamu sul tuo sepol- 
ero, ollieni rasseg: 

Noventa di P: 


365 La famiglia E. 


rt 

0 nelle ore antimeridiane, in Venezia, 
dopo lunghe ed angosciose pene, cessava di vi: 
vere nel bacio del Signore , Ellanbotta Ca- 
meva-Bonvenuti, di soi 39. 567 


N 
AVVISO. 

lo ordine al Decreto 4 maggio 1888 del si- 
guor presidente del Tribuale civile e correzio- 
nale di Venezia, emesse sul ricorso della Ditta 
C. A. Ratti di Torino, per ammortizzazione di 
cambiale a sensi dell'art. 329 e seguenti, Cod. 
di commercio; 

SI avvisa 


che la Ditta C. A. Ratti, di Torino, smarrì la 
biale del seguente tenore : 
« Torino 5 luglio 1887 B. P. L. 2375:25. 
Alli quiodici settembre 1887 pagherete per 
questa cambiale alla Ditta C. A. Ratti la somma 
i L. duemila trecentosettantaciaque e 25,100 per 
saldo fattura da 43 giugno 4887 per la stampa 
di 20jm. copie. 
N. unico di Venezia 
Sig.ri Zanco e Alselta 
librai editori - Edicola 
Ascensione - Venezia 
© si invita 
ebiunque le possegga a tarla alla Cancel. 
leria del R. Tribunale di Venesia entro giorni 
zione di questo Avviso, 
con avvertenza che, ia difetto, essa sarà dichia 
ffcace riguardo al possessore. —566 


(ti fratelli Posso 
Sebastiano Zanco 
Giovanni Alsetta 


lo. — Viscere importantissimo 

i corpo, destinato alla forma: 

liquido indispens: delto bile, 

mediaate il quale le caroi ed ogoi sostanza fi- 

brinoide che noi mangiamo diviene chilo, ossia 

sangue bisoco; il fegai a che nella 

grossa mistione, può alli ire sede di 
i infermi erpei 

lismo, lo predilig 

dono ‘invincibili le sue malattie , se il medico 

non curi la così detta diatesi, purgando il sangue 

uoi inquinamenti. | depurativi del sangue 

hanno formato sempre uno dei desiderii prioci 


con esso. — 
tor Massolini di Roma per le sue eminenti virtu 
fu premiato otto volte. 

ito in Venezia, alla 
alla Croee di Malta, ed 
| rom, — lo Treviso, fi 
| macia reale BI 


Farmacia Bdtmer, 
Farmacia Zampl= 
motti ; Fa 
498 


SPETTACOLI. 


Luigi Maresca, rappresenterà 

n ni 

| Sport a 3 atti dl Gratigoa 

| © Nuovo Pourreama Sanr Anezzo. — Don Cheeco. 
|0m9. 
Pr—————+ + + — 


LISTINI DELLE 


98,40 
06,23 





Pe ogoe del 


, Oig Pret 


accoglie nella pietà sua infinita i gomiti di tutti, | ‘È 


Ronco Nazionale B #jy — Banco di Napoli B ‘4, 
FIRENZE 23 


98 40 35] 
25.26 22] 


| Rend. it. 50/0 chiusa en 
posi (Cambio Francia 


100 58 4; 
» Berlino n 


123 60 — 


Stab. Credito 276 20 — 
Londra 
Lento 

* seomimp. 99 95— 
Azioni della Banca 868 


Mobiliare 
Austrinche 


Banco Parigi 
errov. tunisino - 508 75 — 
Prest, egiziano -— 403 75 


[Credito mebiliare 1425 — — 
Azioni Sue -— 2176 — — 








BULLETTINO METEORICO 
dol 23 maggio i8%s 
.. c&31iNARIO PATRIARCALE 
a 0, , long R Collogio Kom) 
saenie del baromerro li di © 21,28 
sopra la comano sita 
9 pom. 


niro a © im mia 
centigr. al Nord 
® al Su 
Teutione del vapore in 
Umidità relativa . . . . 
Direzione del vanto super. 
» è» ifer 


Torcpor, mana, del Bi magg.: 265 

NOTE : Il pomer. d'ieri vario poi tempesto» 
so con lampi, tuoni, pioggia e vento di greco 
assai forte, poi bello nella notte ed oggi. Conti- 
nua la forle correute orientale. 

— Roma 23 ore 3.50 p. 

la Europa pressione notevolmente elevata 
(775) nel Nord, nelle isole britanniche e nell'alto 
mare del Nord; leggermente bassa. nell'Italia 
meridi ia Grecia. Atene 757. 

la Italia, nelle 24 ore, baromelro alquanto 
disceso vell' Italia inferiore ; temporali con piog- 
gia in moltissime stazioni del coutineute; tem- 
peratura diminuita. 

Stamane cielo generalmente nuvoloso ; Gre- 
co forte nell'alto Adriatico; venti freschi set- 
tentriovali nel Continente superiore; il barome- 
tro segna 762 mill. nel Nord, 760 a Malta, Li- 
vorno e Lesina, 758 nel hasso Tirreno e nel 
Sud del Contineote ; mare agitato, molto agitato 
alla costa dell'alto Adriatico. 

Probabilità: Venti freschi abbastanza forti 
settentrionali ; cielo vario con qualche temporale, 
specialmente nel Sud; temperatura mite; mare 
agitato alle coste orientali, 


‘ea del 94 maggio. 
Alto ore ®.45 a — 10.25 p — Basa 2.46p, 
4.85). 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(ANNO 1887. 
to ioo 


Osser: 
del R. Istituto di ‘cantile 
Latit. boreale (ouova determinazione 45° 26/10”, b. 
Longitudine da Greenwich (idem) —O® 49 22%, (2 Rs 
Ora di Venezia a mezsodì di Roma 11% 50° 275, 9 n 
28 maggio. 
medio locale). 


Sole al' meri» 


(Te 


Passaggio della Luna al meridia 

Tramootare della Luna 

Et della Luna a mezzodì 
Fenoreni 


2. giorni 14. 


Por la ventura settimana sarà ste 
BID si cate dl 
LOTTERIA NAZIONALE 
TELEGRAFICA DI BOLOGNA 
autorizzata con R. Dec. 2 dicembre 1887 





PIETRO BARBARO” 
AVVISA 


che col giorno 19 del corrente maggio, 
rio il Grande Magazzino ex Caviola 





| 


| giù del ponte del Lovo, con ricco e gran- 


| dioso assortimento di vestiti fatti per la 
vendita col solito ribasso del 40 0jo, e 
| ciò per facilitare lo sfogo di molta merce 
confezionata. \ i 
Avverte i compratori che ogni og- 


ù ito in tasca d'un biglietto 
getto è muni tt 


col prezzo fisso di ber 
| Sficame LIEBIG 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio 
di grassi, Albumina e Gelatioa. 
Genuine soltanto 
se ciascun vaso 
porta la segnatura 
ln inohiestro assnrre. 
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GRANDE MAGAZZINO OROLOGIERIE GIUSEPPE SALVADORI: 


VENEZIA — MERCERIAS. SALVATORE N. 5022-23 — catarro nidi coi sui 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR } CATENE E CIONDOLI | sostano Tasogio de tata | OROLOGIO DA TASCA SIGNORILE prison aan 











































da viaggio, da notte, da tavolo © da pa- di metallo am - 
PREZZI PREZZI ORO e ARGENTO note: Gstont a cale oro € peo DEL COLORE DELL'ORO FINO cv o 
; s n etalo dall'aspetto del prezzo di L.10 L. 6 
di qualità delle qualità pesi, meguetiiite rpg Bindi rl hs 2 
i REZZI LJesto remontoir-saponeta, (ermetica- —— 3 
superiori e regolate commerciali i più v: «giosi. ea però O interno e secon |. Questi orologi di bellissimi eleganti, 
» 3 Cal ‘antag, e prezzo di Avendo stabiliti Sesia iste) di precizione elungr 
o va ven fabbriche della Sriz- | me oro, ove si nichellato, sembra durata. Altezza e 
i ra che da trenta anni sono in amiche. , si € 
Oro fino per uomo L. 60 Oro fino per uomo vos | Catene oro fino a Ga per signora L. » | 3°î telazioni, ho ctivazio facilitazioni | ha il diametro vero argento, tra- 19 larghezza c.t.13 
Ud. per ragazzo + He per. rogazzo Di » > seonficcco » »38|tanto ampie da offrire la merce al disotto Lire 10. - Altro 
ld. wi signora » 35 Hd. > signora » 30 + »  con2ficcchi » 1»45| dei prezzi che vengono offerti, dai viag: | {we eil metallo nè placato nè dorato pil pioonieie 
2 Argento per siga + 17 | Catene argento fino con 2 fiocchi id. ».10 | giatori © commissionati dl erolegiorio, i ma bensì tutto di una fusione del co iil'etmo Ya: al disegno di qual 
| ros | 5 2 75 | appunto offro con questi listini i ; na alindol 
Ha. 0» uomo» 18 » » = | Ello bassi da invogliare la comprita. o dell'oro, per cui paliadolo SIBA | Fologio da tasca, scadente Lire 


Metallo bianco » » 12 Metallobianeo » » 9| + * n3fili ,6 astri tres a 





11’ ordinazione, cent. 50 per la spedizione in pacco postale. I vaglia e telegrammi indirizzarii SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA. 


"| DA AFFITTARSI VENEZIA “|... “GRAGLIAc» 






























a £ 

Orario della Strada Ferrat CASINO DI VILLEGGIATURA Bauer Grinwald | cnivprsrammento rorenArico Bf cus come 
AMMOBIGLIATO Hotel Restaurant parto broeti 0 siva dieci e venti volte 

POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO in Prrsetthenn aa San Marco. e orge ea! Lia, sommano, [Msi mesi precedeot 


E PONTE DI BRENTA 
Per ioformazioni, rivolgersi all' Amministrazione di que — — 
437 bis. 


== OROLOGIERIA AL GALILEO (1, anamon [Esce 
ZAMPIERI GIUSEPPE|\50= [cr 


occorrendo Îl 2 è 9 giugno 
Procuratie Vecchie, N. 80, San Marco. che compromellon 
lecito votarli ci 






























RIASSINTO 


degli Atti amministrativi 
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{ Pillole Svizzere i 
del Farmacista R.Brandt 













Padova - Rovi 78 


Lila 


Ferrara-Bol 


Fmrre 





rete 
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asta fi 
























































rovi “it Un Mi uecot i mgrasemtegiengize ta sio Offre un variato assorlimento in Orologierie | sas di vari immobit in sana BS" ieciibe a nol 
no - Udine «Trio: | tf id amodicissimi prezzi da non temere concorrenza |" fi di vue) 
sto - Vienni hi Ris il Remontoir oro da L 32 in più |sacastatrcenizzero 
CLI LI maco,diFe: » argento » » 16 » » F pcs ia Fretra manine: 
selle eee Emeceanifi | » metallo > > 9 > > rettori 
torrone la luca Potabana colacidendo è Odio ceo quali da Tria SIIT ie pare cl Parmecht e. ret. Regolatori eQrologi da parete da L. 11.50 in più | vice imposte, vane, 






licissimi prezzi. 





Gi > " urla 
iera è di ntesimi. deg 
la ppera giornali ° apt L xy Si assumono parazioni a mi L'Esattoria consorzi. di Tol. 



















vel ale per tutta Mall. A. JANSSE! , 
Da ma: Passi Pre. Maio the ogni sratota perte su El Tanto le riparazioni quanto gli Orologi venduti vengono garantiti un anno | mezzo avvisa que 1 giugno si 
Dda Lund La Iuoltre avvisa che il Negozio Orologierie sito in Via dell’ Ascen: presso la Regia Pretura mande 
al N. 1297 venve chiuso e concentrato col suddetto. meotale di Tolmezzosi terrà ask 
da = pn fiscale di vari immobili in vano 
% e di contribuenti debitori di pub 
A sha he P. N, 81 di Udine.) 
"i si Sci, 
Di SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI CA 
co dott. Tor. 
Da pon Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 230 milioni, interamente versati. lo (Dalmazia), è cc 





talo a comparire avtoti Îl Pre 
Esercizio della Rete Adriatica tore di Sacale il 13 giugno, at» 
RVI chiesta di Schuger Gius pi 
SERVIZIO dei TITOLI NIRONZI condaninre al ptgazta 
to di fiorini 450 v. a., agi ine 
Estrazioni delle Obbligazioni eseguitesi in Seduta pubblica il 14 maggio 1888. Tad -+- 
Le Obbligazioni estrotte saranno rimborsate a cominciare dal 4° ottobre 1888, mediante la consegoa dei Titoli muniti di tutte 2 ; 
le Cedole semestrali non seadute. 
Dal 1° ottobre 1888 in poi cessano di essere fruttifere. 


La Ditta H. Wiskemano € C. A 

gi Londra, citata a compari fra bruciasse ? Per 

892 — 1.468 innanzi al Pretore del 1 Mandx 

x — 1236-30 È mento di Venezia il 80 luglio, 1 saga 
richiceta della Dita Fraucesa 

Marzolto, per seourai conduni 

re ai pagamenio di L, 1175% 

interessi € spese. 

N. 37 di Verona 

















Da Tr renna 
nen "oa 0 













XVI. ESTRAZIONE | vaggio innanzi il 


XX. ESTRAZIONE 


Ù È Pi r bunale di Rovigo si terra l'as 
Numeri d' inscrizione, comune alla Serie A, 3, €, D, E | —1Numeri d'iuserizione della Serie @ —| Numeri d'inscrizione della Serie @ in confronto di Pranzo! don te 





lice, del N. 430, nella mappa di 


È Taglio di Po, Sul dato di Lire 







































































| sl i | . 3804,60. iti, e i radi 
| dai N del N. | abR. (al N. | alN. | del | alN, | dal Di | al. «| È e ii 79 di noriga) nindi 
84015 | 651 141000 | 2031 | 2040 | 191741 | 191750 rr E n 
Da Vicenza partenza 7. 63 a. — 1i. 308 — 4.907, — 6861 141180 10061 | 40070 | 495511 | 195520 giugno in | ni ? Le 
De Schio. "e Sla — WI ER 7261 t48G00 | tH70k | A17I0 | 200641 | 200630 | pe diete di Manzoni comm. fBfeole dei Comuni, 
gliano - Vittorio TA7I 150520 | 1174 11750 | 203641 | 203650 Vincenzo del N. 2126, nella map- BO più astiose, più 
rr pei peg 7671 i | ABIOI | AS4IO | SOS47I | 208480 pa di Castello, sul dato di Lire 
2 19 4. PA RE 9851 4154270 | 16108 46110 | 208704 | 205740. | 100. x A 
cale se Hi 4B44IO | 47901 | 47910 | 246261 | 216270 {P. P. N33 di Venesia) 


NB Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio al 
è da Conegliano alle ora 9, 45 a. 





456640 | 47981 | 47990 | 219011 | 219020 11 6 giugno innanzi il Tribu- 
AD7270 | 20231 | 20240 | 249901 | 219HI0 pale dl Venezia si terra l'est I 
158440 | 2104 21050 | 223461 | 223470 | du confronto milani Giovanni da IBBia, a proposito di 


160410 | 5321 3220 | S25651 | 225661 89 10%i, 1055, 1746, nella 
| H z rt pr me di ‘oruaro, jul dato di soche quando 


tarsi © per farsi 





















(PP. A 





\. 33 di Venezia) 
mo, ma il mal 


li 7 giugno innanzi il Tribu 
male di Vi la, sì Verrà l'as Non ci dorremm 





















P, dalla Riva Sehiar, + 45bp 8%4p È | 4166 9 19857: 83 , 7 9 : - vi isa in 3 lot, tm c.nironto di MBBlla Deputazione pri 
A a Padova . . ». + 6,26 » 10,54 è I Natale Pontelli 0 Puntelli, ue: NN 
- < Il3, 690.8, 891, ns, 8,7, uk Ilpre colla. legge. 
r + 6202. 10,-a d-p 590p 7,34 p 34205 ; 5 ras seo " 120, 361 sup 1, sél nub È, 4 
r, . 8,50» 13,30 . » r- Ò “i o _ 3 b ub 1, 2, 363 e 364, 
lo - Lire ene a 2 n pros 5575 È t 3 dato di L. 8120 pel 1 lotto ; NY. 
lea Muaicovteuta - Mestre n Ùò 2 5 6 7 g0i, 803, 904, 128, 601, 24 
di RR Ta 11288 4% {23055 = 251) 232, 239, sub' | e'2 sulu 
9, 13,48 4,41 42576 | 42550 | 125951 | 128955 | 201371 aastiani RIO, Jai o; DI 
Bagnoli, 42861 | 42865 | 124041 | 124045 | 211741 7 6: nr 3 253) 514, 258, 822, 310, 755, 105 
H 6 | 1276 sul daio du L. 370 


1,30p 7,40 
pei Îul lotto, 
(F. P. N. 33 dì Venezia.) 








Suciotà Veneta dì Navigazione a vapore, Mati z “gie - IRA dere 
Ò ‘ordenone si terrà l'è 
Orario per maggio. sta in conirooto di Turrio 
Par da Verna tonio dei NN. 3060 c, 3065 4 
Arrivo a Chioggia 3065 6, 3064 c, 3066 db, 3057 & 
Partenza da Chioggia 4269, 4772, 4861, 626 nela ma 
GINO i Vaassia (di Cordenons, sul dato di 


(F. P. N. 93 di Udine. 


panna da Vouvasa ore d, — pi = Arrivo a Covenuc 5 ; È " - 1 20 giugno innanzi il Tr 
| bunale di Udine si terca l'esù 


mensa da Cavarveeberiva ore 8, — 

in confronto di Faio ursola, du 
NN. 116, 1000, 124, 67 uella map 
a di Mesazzo, sul dato di Lre 


(F. P. N. 98 di Udine.) 


Mi 3 luglio innanzi il Trib 
nale di Pordenone si terrà l'ari4 
divisa in due sotti iu. couiroal@ 
della Ditta fratelii Tuis di Gi 











pur troppo i pr 
doreva. condurio 


















dilN. | aln - 
251236 | 251240 57 149) 2750, 2 
















































| 252106 [254110 n 6 2748, 2744, Zu4b, ‘2746, HM 
Pe 2801 e, 2777 d, , pelli 





2800 
mappa ‘di Farma, sui dato di 
Presso I' Amministrazione centrale della Società e pres: Banci 
si trova l'elenco delle Obbligazioni estratto sioni en gie 


Firenze, li 45 maggio 41888, ic LA DIREZIONE :GENERALE. 














venia al irimestro, 
Ù 
inci, in. L. 45 all 
Jiemesira, 11,28 al 


ai ricovero all'Uftalo a 


Il Mivistero aveva alle Deputazioni provio- 
ciali sostituito i Consigli di Prefettura. Era 
Una misura conservatrice non solo, ma anche 
di otdiue pubblico, ed era naturale che i mo- 
derati, sempre in vedette per non apparire 
troppo poco liberali, protestassero. Confessiamo 
che i Consigli di Prefettura noa c' isj 
tanto spavento. I Cousigli di Prefettura sono il 
Governo, sì dice, e sta bene. Il Governo non 
cerca fastidi nei reggimi come il nostro. I 
Consigli di Prefettura non susciterebbero dunque 
questioni pel solo gusto di far dispetto al proprii 
avversarii del Comune, come faono le Deputa- 

ioni proviuciali, e come farebbero probabil 
mente anche le Commissioni miste, che 
prima proposto Depretis, e ehe la Commissione 
della Camera ha ora riproposto, modificando 
jl progetto Crispi, che probabilmente non si 
ostinerà. 

Col consigli di Prefettura forse i piceoli 
meschioi puotigli dei partiti locali sarebbero 
più frenati, meno funesti, menu esasperaati. 
Saraa illiberali; ma a noi, che non abbiamo 
l'odio della parola, noa is, 
riforme, la cui utilità è così controversa, tento 
che quelli che le sostengono sono così divisi 
sul modo e sull” essenza loro, la Camera dovrà 
votare colla spada ai fianchi, per obbedire il 
signor Francesco Crispi, il quale si vuol ven. 
dicare in quest’ ultimo mese, di tutte le resi- 


Gazzetta si vende a Cenl 10 
© VENEZIA 24 MAGGIO = — 









Che la Camera debba fare nell’ ultimo mese 
je venti volte il Javoro ‘che non ha fatto 
; mesi precedeoti, è, consuetudine tanto cat- 
In, quaoto costante, Ma se la Camera que 
1200 facesse quello che l'on. Crispi vorrebbe 
ficesse, sarebbe un peggioramento della 
na consuetudine. 
Non osiamo prevedere ciò che la Camera 
l,a arì. Tuttavia non crediamo ch’ essa ne: 
lsestirà di discutere e votare colla spada 
|je reni progetti di legge troppo ‘complessi, 
luchè sia seria una discussione affrettata, e 
là compromettono troppo l'avvenire, perchè 
li lecito votarli col cuor leggiero. 

Partebbe a noi che la discussione più ur- 
pote svrebbe dovuto essere quella dei pro- 
‘imenti 6oaoziarii. Si tratta dell’ equilibrio 
i Mu disocio, e il credito nostro non può noa 
. [ff.«etivi di uno sbilancio, al quale non si è 
mora provveduto, @ non si ha fretta di prov- 
here, perchè si escogitano proposte nuove, 
è poi si ritirano © 
lare il tempo di adottarie definitivamente. 
Chesspettacolo darebbe la Camera, se dopo 
[nre nei primi mesi della sessione perduto 
Îempo in discussioni interminabili, 
o trionfo delle chisechiere, votasse a tam- 
luo battente la legge di riforma comunale e 
Inniociale, che porta l' allargamento del suf- 
tngo, mula radicalmente la tutela dei Co- 
ur, altera tutta la vita amministrativa del 
lbno, e può avere conseguenze incalcolabili ? 
luiche volta si te senza fine su cose, 
Je quali tutti i deputati honno ua' inalterabile 
buioae; e su ua progetto di legge, in per- 
Ma mutazione, che anche adesso la Come 
sione ha alterato sostanzialmente, si do- 
obe discutere, quasi fuggendo, come se la 
bruciasse ? Perchè tanto bisogoo della di- 
sione in un easo, e tanto dispregio della 
bessione in un'altro? Se è perchè siamo 
uitimo mese della sessione, che non po- 
bile lusiogarsi di far votare il Mioistero ai 
Linera nell'ultimo mese della sessione ? 
Non abbiamo bisogao di riaffermare l'av. 
Î Il allargamento del suffragio. 
- ff lallargamento del suffragio ha abbassato il 
ro del Parlamento, e ciò deplorano tutti i 
îti, e i radicoli che cosa 
a abbasserà l'a gio nei 
i Comuai ? Le lotte astiose, personali, ri- 
le dei Comuni, graodi e piccoli, diverran 
più astiose, più personali, più ridicole; le 
agioranze che comandano cerchetan pro. 
ti da spendere, pel gusto d'imporre le mi» 
ze, e il Dispetto sarà la Ninfa Egeria dei 
tri ammiuistratori che cercheranno di far- 
a proposito di tutte le questioni, crean- 
aoche quando non ue esistono, per tor. 
tarsi e per farsi arrabbiare. !l male già lo 
famo, ma il male sarà peggiorato. 
Non ci dorremmo certamente della tut 
i MB Deputazione provinciale, che viene a ma 
Ù colla legge. La Deputazione provinciale 
3. Mrse volto è l'asilo dei vinti deli città, che 
il BBpsdono la rivincita nella Proviueia. Sono 1 
), MX che condannano all' impotenza i vincitori, 
i 
“ 
Ù 






























































to nell'urna, iocontrate nei primi mesi della 
sessione? Ci. riliutiamo a erederlo. Sa. v'è 
legge che dev'essere maturamente discussa, 







è la legge comunale e pro 

Nè ci auguriamo l' approvi 
in furia del Codice penale, il quale compare nel 
momento io cui le scuole di diritto penale più 
fieramente si combattono, sicchè il nuovo Co- 
lla vigilia d' un” evoluzione, che non sarà 
propriv il trionfo della scuola positiva, ma che 
edificio, di grandiosa pi 
scuola elassica, parrà, appena approvato, sin. 
golarmente invecchiato, e punto in armonia col 
suo tempo. 

Noo accettiamo il principio fondamentale 
della scuola positiva, che nega il libero arbi. 
trio, e quiadi responsabilità, e così fa venir 
meno il fondamento stesso del diritto di pu- 
nire. Ma un Codice penale, jl quale senza me- 
tafisiche classiche 0 positive, pensi solo alla di- 
fesa sociale e vi provveda, prendendo dalla 
scuola positiva il buono che ha, è certo più 
desiderabile del Codice che ci vorrebbe rega- 
lare lo Zanardelli, e che ‘uol votare im 
pezsata per dare a lui la sodisfazione im- 
mensa di mettergli la sua firma. 

Avremo torto, ma sinchè noi abbiamo il 
dono terribile dei giurati, i quali hanno l'ar- 
bitrio -— senza soggezione di legge 0 di senso 
comune, della realtà e della verità — di fare di 
caso in caso legge nuova, poco e’ Importa di 
mutare il Codice penale, Il nostro Codice pe. 
nale lo fanno i giurati, ed è per questo che 
i malfattori sono sì allegri ed i galantuomini 
così tristi. 

La Camera voti le leggi veramente urgenti, 
@ urgenti non sono nè la riforma comunale 
e provineiale, nè, meno ancora anzi, il Codice 
penale. 

Bisogna pensare che la_Camera ba iananzi 
a sò poco più di un mese. Ai primi giorni di 
luglio si squaglia. L'anno passato fenne la sua 
_——+.+ 
talchè egli si era tenuto io 
nix ba 
Ginerra, dove poi tutti l' avremmo iofallibil- 
mente seguito. » Poi continu: 

La cronaca di Forcade tenera commossa l' 
Europa; da tutti i centri politici gli giungerano 
in copia lettere mattina e sera, senza tener conto 
dell'ammasso d' informazioni ch' egli raccoglie» 
va, strada facendo , di 
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[iò avviene troppe volte e a tutti i gradi di 
itudine italiana. 










APPENDICE. 

















ne francese che accompa- 
" la salma di Dapiele Maoîn, e a Venezia 
pur troppo i primi sintomi di quella follia 
dorera condurlo a morte il novembre 1869, 
a casa di salute. 

a Cì ricordiamo di. avei 
sé "®€, in un paleo iano, 
i SISI dal MAIA 

la pi, 


TEST 





Visto al Teatro la 





tutti, a cagione d’ una gi 
cioè d' essere un buoo lo in un tempo in 
cui nessuno voleva più esserlo. Buontempone; 
bel parlatore, prodigo di tutti i doni dello. spi. 
rito e dell'esistenza, i suoi nemici politici stes. 
i andavano in traccia di lui, ed essi tratta. 
liberameate , seaza pericolo di compromi 
late delto a Forcade quan 
ingegoo; non conosco di ve- 
tamente politico altri che lui, serivera a quel 
tempo uno degli uomioi di Stato della monarchia 
sua simpatia alla | di. li tuttavia bo a muovergli qualche os- 
lo la salma del Dittatore | servazione iotorao al suo ultimo articolo, bea- 
”» Per questo riproduciamo qui quanto | chè lo approvi ia complesso : lo trovo ansitutto 
" lestè il Temps di Parigi un po' troppo vivo pello stile ; v° hanno due o tre 
(A punti che mi hanno fatto tremare per la Revue, 
H Revue Internationale , precipuamente nei giorni della soppressione del 
Qobblicare Courrier du Dimanche. Poi, quanto alla sostan- 
uig BUY. Uno dei capitoli più .attraeati è | za, lo trovo troppo severo, troppo cupo. Temo 
si cf orcade. L' autore ricorda i continui | quello ch' ei teme, biasimo quello ch' ei biasima, 
L ile, solto il Governo cesariano, cor- | wa bisogna esser guardingo di non esagerare @ 
di ca ‘a pubblicazione così grave ed illu-{ di noo incorrere nella politica di cattivo umo- 
di iO la Revue deslDeus Mondss « Bu:.| re,.Ciò sta bene ai couservatori malconteati, ai 
ee, Previsto il colpo della 40p- | liberali staotii ed ai pedaoti, i quali non ve- 


tutto sua, quella 








uelli che pa 
furono scaadi 
essere ubbriaco, 









































ultima seduta estiva il 6 luglio, e l'anno pre- 
cedente il 3, e così via. Ora come si può pre. 
tendere che la Camera, che non ba fatto si- 
nora quasi nienle, e che ha da compiere il pià 
urgente, trovi lo un mese il tempo di fare ciò 
che può essere rilardato ancora, come fu 
ritardato sinora? 


ATTI UFFIZIALI 


Lauree «| honoris camsa 0 
all’ Università di Bologna. 


Il mioistro della pubblica istruzione ha pre 

sentato la seguente Relazione a S. M. il Re: 
Sire, 

Già da più anni alcune Uoiversità straniere, 
come Leida, U, , Edimbugo , Kiew, Heidel- 
000 messo ja onore l' uso di celebrare 
il ritoroo secolare della loro fondazione con 
feste solenoi, chiamando a parteciparne emineo- 
ti scieoziati di tutte le nazioni e delegati di altre 
U d' Istituti scientifici. 
lecuroso ehe il nobile esempio fosse 
seguito dall Italta, e che si cominciasse in Bo- 
logna, che da per tutto fu venerata come l' Alma 
Mater studiorum ; ed era dovere di cortesia in- 
ternazionale e di fraternità letteraria, che noi 
ranieri le medesime cortesie che 
essi prodigarono a noi. 





























Bene per ciò fece Bologna ii lo i dotti 
e pregando Università e Accademie a farsi rap- 
presentare alla festa, colla quale nel prossimo 
giugoo essa cel.brerà il compiersi dell'ottavo se 
colo dalle origiai del suo. celeberrimo Studio ; 
ed ori lera di onorare sè e i più illustri 
fra gl'iavitati, conferendo n questi la laurea 
dottorale Aonoris eausa. 

Cotesta laurea, ch'era il sommo degli onori 
nell Ateneo bolognese, non sopravvisse oggi se 
non ia loghi!terra, io Germagia e dove le Uuiver 
sità hauoo muotenuto i loro antichi statuti, non 
già in Italia dore le forme del reggimento libero 
ed autonomo furono distrutte dal principato as- 
soluto. 

Di una laurea, siffatta esclusivamente ono- 
rifica e senza effetti giuridici, non si trova mei 
zione nelle nestre legzi vigenti. Soltanto nell 
140 della legge 13° covembre 1859 è deti 
quali casi può essere conlerita la laurea sei 
esami, per mezzo di Decreto reale, udito il Con- 
siglio Superiore di Pubblica Istruzione, 








































e sono persuaso ch' esse rispoi 
n la fiducia del Governo in modo da tu- 
telare il decoro propr N 

dendo il grado 
a pochi scienziati dei più chiari, iaterrenuti 0 
no, a questa festa della scenza. 


N. 5410 (Serie 3'). —Gazz. uff. 22 maggio. 
UMBERTOL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Veduta la domanda del Rettore della R. Uni- 
versità di Bologaa perchè questa , celebrandosi 
l'ottavo centenario di sua fondazione, sia auto- 
rizzata a conferire lauree honoris causa 

fama scientifica © letteraria ; 
Yeduto l'arlicolo 4140 della legge 13 no- 
vembre 1859 sulla Pubblica Istruzione ; 

Udito il Consiglio Superiore della Pubblica 
Istruzione ; 
























amo 
La R. Uoiversità di Bologna nel- 
l'occasione che celebrerà l’ottaro centenario 
dalle sua fondazione, è autorizzata a conferire 
lauree honoris causa in numero limitato, a stra- 
nieri di alta fama scientifica o lelteraria preseoti 
© no alla cerimonia. 


libertà, conviene tenersi in goardia di noo tre- 

scare ‘coll’ istinto 0 con la' passione di certe 

masse democratiche. A lato del puro liberalismo, 

avvi nel secolo uno spirito ianovatore, riforma» 

fore, anzi perturbatore, col quale non si dee 
. 








E « Trovo che Forcade va sempre 
di beve in megtio; ch' egli continua a non sb 
bandonare gi' italiani , seusa risparmiar loro i 
consigli. » 

Dopo una prima -giovisessa trascorsa fra 
lotte e privazioni, Forcade, coa le sue cognizioni 
ficangiarie, si era acquistate una sostanza, ch' ei 
profondera nelle belle arti @ nelle lettere. Ani- 
ma focosa, molto prodiga, egli teneva tavola im- 
baadita a Parigi e in campagna, a guisa di va 
appaltatore generale, e a somiglianza d'ua Di 
derot; e nella state la sta casa di Billancourt 
non era mai vuota; vi si pranzava ogoi dome. 
nica in compagnia di begl' ingezoi, uomini 
della buona società , uomini di affari e comici. 
Egli aveva: la passione del ‘testro; io vi trovava 
frequentemente Federico Lemifire, e colà tenem- 
mo a tavole quella conversazione, che ho rile- 
rita nel mio libro su Dumas. E siccome noi lo 
timproveraramo di noa cogliere la corona toc- 
cendo la metà del suo srriogé e recandosi alla 
Come die Frangaise per rappresentare Hurpagon, 
Scapin sMasseriiivi 

Ci ho to, pur io, ei ei rispose. 

CL to a co? 














— Per due ragioni, delle vuali le -prima è 
quella, che, se. amo Molière, amo puoto la 
sua caso di via Richelieu. 

— E l'altro motivo? | 





“= GAZZETTA DI VENEZIA. = 


sar attane (0) ico Giornale politico quotidiano eol riassinto degli Alti amministrativi 6 giudiziari di tutto il Veneto > 





zione dei laureandi 
sarà falta dalle singole Facoltà, legalmente costi 
tuite, e sarà laureato chi abbia ottenuto i due 
terzi di voti favorevoli sul tolale dei votaoti. 

Art. 3. — Il diploma delle lauree honoris 
causa farà menzione della facoltà che conferisce 
la laurea, sarà soltoseritto Rettore della 
Università © dal Preside della Facoltà anzidetta. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'Ila- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 

farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 20 maggio 1888, 


UMBERTO. 





Visto. — Il Guardasigilli 
anardelli. 





avere lasciato la Camera vagare senza 
me sensa sollecitazi dra, l'onor. 
ispi vorrebbe che ora prendesse la corsa; e, 
nelle sei settimane, al più, che aocora le riman: 
gono di lavoro utile, vorrebbe che foraisse il 
lavoro per il quale occorrerebbe più di un anno, 
non che a questa, a qual si sia allra Assemble 








più alacre e voloaterosa. Certo che l'on. Crispi 
dere, più che a qusi si sia altro, cuocere l0 
scarso frutto che la Camera ha tratto da questi 
mesi, che non vorremmo dire di ozio, ma che 
non si possono nemmeno chiamare di'lavoro 
efficace. Egli deve ricordarsi di quelle baldi 
fermazioni, che, non appena salito al poteri 
ceva, pet mezzo appuuto della Riforma, ch'egli 
avrebbe dato ua valido impulso ai tavori parla- 
mentari, e non li avrebbe lasciati errare molle 
mente come in passato; 



















per questa, come 





per parecchi de, ci sarebbe 
instaurati : 

tuto vedere quanto dal 

dare; come il fatto si 

conredergli nessuna il 

to, 0 non s' 





curato, 
Ù 


ppre' iagoli m 
nistri. Egli s'è bene affrettato a creare uno sci 
me d'impiegati attorno alla Presideza det Con- 
si il Consiglio de' ministri, diretto da 














che raccomandasse le une più che le altre 
alla Camera. Questa non è senza colpa, ma la 
colpa prima va fatta risalire al Miaistero, e nel 
Mioistero a chi lo presede. Il quale ba troppe 
cose a cui alteadere, perchè non abbia a tra- 
scurarne parecchie. 

Ora, al punto a cui 





è giuati, l'on. Crispi 
non ha da dolersi che coi sà medesimo, se alle 
ampie promesse non corrispondono i falli; e 
per quanto grossi si vogliano giudicare i pecca- 
ti altrui, i-suoi sono tali, che noo gli permetto 
no di movere ad altri de' rimproveri; come noo 
gli permettono, per scagionare sè medesimo, di 
esigere ora dalla Camera ua lavoro che non le 
si può ragionevolmente chiedere. Anche ridotti 
metà, i progetti di legge, che si vorrebpe 
isculesse, s000 troppi chiedere ad es- 
sa che li approvi, tu mezzo facile 













che, per essere 
parti eguali fra 
nendo al caso concreto, è evidente 
ra, sussi i bilenci el cora rimangono, di- 
scutso, ia una forma sia pur compendiosa 

to si vuole, il Codice penale, € qualche al 














se potrà coodurre ja 
i provvedimenti 









discuterlì ed appi 
€ che sarebbe più che sconvenicate se 
strasse in fatto d'avere così presto dimentica 
le giuste lagoanze che il Senato ha mosse, la 
scorsa estate, è le moite che le hanno 
seguite de parle del Migistero. E ad ogoi modo, 
il Senato noa dovrebbe dimenticarie esso, e mo 
atrare, al ministro che vorrebbe riformario, 








— Dio mio! vanità pura di artista. Ho 
volato Jasciare ia voi tutti questo rawmarico, 
che mi lusioga di vedervi esprimere, © che iu 
voi cesserebbe una volta che io avessi rappresentato 
il repertorio, fosse pure col successo più spleodido. 

Forcade era uno di quegli epicurei che 

ino alla vita d'esser breve, purchè sia 

. Letterato fino, grande amaiore di libri 

atamenle allora 

lo veggo ancora 

*mi mani il volume dei Chatimente, 

che di era stato recato da Londra, e leggercelo 

tra amiei sino alla mezzavolte. Che pasto, che 
ven } 

jorno appresso ineoni 

studio î Adam Salomon; teneri 








a cogli cechi, 





suo volto rimaneva grave, | 
von « si abbelliva »; sembrava, per lo contrario, 
che la sua bell'anima provasse qualche disgusto; 
€ quando uscimmo: « Non vi pare, ei mi disse, 
che tre mila versi pi oa Dan 
sino per le coli ua vo! 

134. del mese e il 14, giorni. precedenti 
alla pubblicazione del giornale, Forcade recavasi 
in Saint-Benoît, di mattina allo scoccare 
delle cre otto, recando seco nella casetta delle 
carrozza due bottiglie di vino dell'alto-Brion, 
un fiasco di scelto sciampagna, uova della sua 
corte rustica nate di fresco, frutta del suo orto 
€ sigari. n 

Quest’ era il complemento della colazione: 
la Revue sommivistrava le ostriche e il filetto di 
bue arrosto. Forcade veniva allora ‘iasediato nel 




















INSERZIONI 
articoli nella 
alla line pag aveel pure o 
quarta cont, 95 alla linea è 
spazio di linea per una 





isogno di riformar sò mede- 
mo ; il che, è vero, è assai più le cosa 
che riformare gli altri. 








Gli articoli, che suscitano tante proteste dei 
Vescori, @ dei loro giornali, sono i segueuti: 

* 401. Chiunque commette ua fatto diretto 
a sottoporre lo Slato od una parte di esso al 
dominio straniero, ovvero ad alterarne l'unità, è 
puaito coll’ ergastolo. 

« 173. ll'mioistro di ua culto che nell'eser. 
cizio delle sue funzioni pubblicamente censura 
© vilipende le istituzioni © le leggi dello Stato 
0 gli atti dell' Autorità, 0 con la detea- 
gione sino ad un anno e con multa sino a lire 
mille. 

«474. 1 mie 
pistero, eccita a 


leggi dello Stato o 
tri 

















sione da sei m 
cinquecento a tre 
petua 0 temporames 

* 175. Îl ministro di ua culto che eserci 
atti di cullo esterno ia opposizione a provredì 
wenti del Governo, è punito cou la detenzione 
siuo a tre mesi e con multa da lire cinquanta 
a milleciaquecento, 

« 176. Il mivistro di un culto, che nell'e 
sercizio 0 con abuso del suo m 
iasi altro reato, soggiace alla peoa 
lita per il reato imentata di 

















mioistro di un culto 
dalla legge. » 
Le proteste del clero fioccano da tutt 
parti, perchè dicono ch que. 
romaua.Siecome noi pensiamo che gli Stati 
diritto di eliminare le questioni che ne 
0 le basi stesse, crediamo che qui il 
Codice abbia ragione. Solo vorremmo noi che lo 
stesso diritto di soffocazione lo Stato lo avesse 
contro tulli, preti e aotipreti. 


ITALIA 


n — 
Politica in teatro 0 da teatro, 
Narra la Gazzetta del Popolo che iersera 

al teatro Alferi, affollatissimo, si rappresentava 

l'operella: La Marsigliese. 

Fino dalle prime note le quali preludiano 
al canto famoso dell’ epopea francese , cominciò 
a farsi seotire qualche fischi. Però i fischi ces- 
sarono subito e il primo atto potè procedere 
fiu verso la fia», ia cuì toroa a farsi sentire 
l'eco della Marsigliese. 

Qui ricomiuciarouo i fischi. 

A questi si aggiuusero naturalmente gli ap- 
plausi di coloro, i quali volevano che la rappre 
sentazione giuogesse al termine, Il baccano os- 
sordaote crebbe al punto , che il telone dovette 
calare fra il frastuono sempre crescente 

Senonchè i fischi e i batlimani non ebbero 
fine per questo. Chi voleva che la tela si altasse 
di nuovo sul primo 0 per lo meno sul secondo 
atto, chi protestava, chi chiedeva un inno jta- 
liano che pacificasse ini. 

Ua delegato di P. S. salì allora sul palco» 
scenico e cercò di richiamare i dimostranti alla 
calma, avvertendo che 
leatro, se il baccano non cessava. E cusì infine, 
per esser brevi, si dovette fare. 

Il sigoor Palombi della Compagi 
ancora parlare al pubblico; ma inutrluen 

l'impresa fu costretta a far abbassare i lumi 

e sgombrare il teatro, dopo uno squillo di trom 

ba per avvertimento. 






































Narra il Secolo XIX di Genova el 
inaugurazione del monumento a Mazzini a Chia- 
vari nacque ua incidente deplorevole, 


ee e 
Gabinelto di Buloz, e mentre apparecchiavasi il 
pasto, egli scorreva i gioroali stranieri, accura- 
lamente disposti sulla scrivaoi 

Giuato il momento, ei faceva l'asciolvere 
di senta ragione, avendo abitudine di mettere 
‘aforisma che l'uomo è una macchina 









non fil pa 
foglietti bear 10 da sè stessi pigliare il vulo 
verso la ti di rimpetto. Oll'ore di ua 
tal lavoro vertiginoso, e tullo era compiuto. 

Sedici 0 diciotto pagine della Rivista in 
testino: al solo penservi la testa vi gira. Una 
volta venne collo de un accideote. Per buona 
sorte, non fa che una pinco, di prJna 
sorte aucora maggiore, gioco) 

il momento di folre il lavoro; il che fruttò al 
cielo tutte le azioni di grazia di Bulos; perchè, 
nel éaso contrario, come nti CI er 

tuto essere pubblicata il domani — 0, 
Eprimere fotto i pensiero del suo direttore 
— come il sole si sarebbe levato ? 

E, adesso, vuolsi sapere quanto guadagoava 
Porcade, a queste prove d' Ercole? Mulle franchi 
il mese. E quando intorno a lui se ue facevano 
le meraviglie: « Oh! rispondera egli, la crous- 
ca... ma la farei nulla! » Che cosa, in 
fatio, sarebbe stato lì doppio di quella sont, 
avuto riguardo al credito europeo che lai 
vagli quella crooata ? Ed egli l'amara così 













































































































































olgere la 
Jon volevano, 




















subbugli. 

Se il Goreruo proibisce una 

Soveruo reazionario. Se la_proil 

‘eli, è ua atto della più sopraltia delle libertà 
Dio ci scampi e liberi dalla morie improt 

visa, dalle teotazioni 

verno di radicali. 








Musica tiri 
Leggesi nel Corriere Merca: 


Genova 23: 

Ua eliro bel fatto accadde ad fp Lil 
da di Campo Ligure, passando per la, 
de de Molare, 00 aveado voluto cedere 
prepotenza di aleuni individui che volevano 

no , fu presa a sassate © fischi, ® 
‘aole fu portato via il berretto. È i 
dine cosa facevano ? . . . 


Pel sig. Fortis, 
Telegrafano da Roma 23 all Arena: 
Crispi iotende assolutamente far discutere 
prima delle vacauze la legge comunale @ 
Vinciale, coudizione questa sine gua non 
trata di Fortis. 
Crispi ci lien molto. 


La traversata della squadra. 
ira permeueale nel tragitto da 


a 
llova, ebbe ad incontrare, cella 
forte vento dell'Est 


dita in data dl 






al 
sonasse È 









'eu- 











iorò. 
SISP: Fasunio, con S. A. R. il Duca di Genora 
a bordo, fu lasciato espressamente alquanto io- 
dietro, la guisa che arrivasse io porto a Bar- 
cellona, quaudu tutta ;a squadra losse già ao- 


corata. 
modo, al suo eutrare io porto polò 





lo tal 
essere sulutato dalle navi della nostra squadra 
cogli onori regolamentari e da tutte le navi da 
guerra estere. 
Poco dopo che la nostra squadra aveva an- 
corato, giungeva io rada quella inglese, coman- | 
data dal Duca di Edimburgo. | 
La squadra francese, al comando del vice 
ammiraglio Amel, era giuata a Barcellona un'ora 
prima dell' italiana. 

Merita essere notato che il Duca di Edim» | 
bargo volle per priuo recarsi a bordo dell’ [ta- 
lia @ far visita al comandante ia capo della | 
nostra squadi | 

‘Al giuagere della squadra italiava sulla rada | 
ircellowa erauri culà aucorate le seguenti | 


navi: | 

laglesi 6 — Austrisohe 8 — Spagauole ® 
— Russe 2 — Americane 4 — Fraocesi 47 — | 
Germauiche 1 — Portoghesi 41 — Olandesi 2 | 


— Totaie 46. 
Colle 45 italiane 61 
67 col successivo arrivo | 
di altre qualiro navi 
pparteuenti alla Divisione 





















da gue 
navale d'istruzione. 

Lo squadre italiana od austriaca. 
Leggesi nell' Esercito : | 
Telegrammi da Trieste, 21, sonunciano che | 

la squadra sustriaca partirà da Barcellona pro» | 


babilweute dopo domani. Î 
squadra visiterà i porti di Genora, Spe- 

sio, Napoli, Aucona, Venezia e Trieste. | 

Si ferwerà a Trieste fino all'arrivo in quel | 
della squadra ital 

Quiadi le due squadre procederanno int 

me pei porti di Pola, Zara, Spalato, Ragusa 

Cattaro, | 

A Trieste è vivissima la curiosità di vedere | 

le quatito grandi corazzate italiaue, Duilio, Dan- 

dolo, Italia e Lepanto. Ì 


Anche questa è da contar1 
connette al fatto del- 




































| 


_———_t_mz° 
teneva conto a lal segao, che, un giorno, aven- 
dosi rotto una coscia, persistette, nel suo letto 
di dolore, a non interrompere il suo sergizio. 
Ma la storia di questo accidente richiede di essere | 
narrata cou tutte le particolarità, perchè esso mi | 
o quella natura di | 
io non avea che sfiorato: | 
Un” giorno, a sua, parlaodosi della 
morte tuttora recente del nustro amico, il colon- 
moto di Molane, che si era accoppato’ cadendo | 
da cavallo: Î 








— Ab! esclamò uno dei convitati, quel | 
teo) 


giovane doveva finirla così | 

— E perchè mai? disse Foroade. 

Ma perchè egli era ua braceo sempre in 
ceres di ua accidente, per decorarsene la botto- 
niera. 





spezzava la coscia. Quella prova fu delle più 
dure: egli la sosteo 





gione delle 
Gui ont ma le sl nr DI 
luand, des jours et des nuite qu'ea nous campto ici-bas, 
Le terme est arrivé, la terre seus nos | 
S'entr'ouvrirait plutòi; que sert qu'on s'e delende ». 
— Conveniva che cusì fosse, io rispondervi 
soma sl fatalista 


metrì cii 
fimetri è della lirghezza media di una ciuquan= 
daldeaonio e da wa GO-| fine. e 


con impeto loatavi. Sul piccolo giardino della 
famiglia Tosato cadde come 
rultami. Nel cortile del cav. 


grossa 
Soa la torto 
me una palla di fucile. 
mattoni e calcinacci e 





Auti fecero 
che minacciavano di cadere. 


La folgore 
nando per luugo spazio il telto d'una cappella 
della chiesa, e, seoperchiaado parte del tetto della 
casa Tosato, disparve. 


ferì al braccio una donua ; do 
cassò | vetri della porta di ca: 


doana è diventata madre di receute ed allatta 
il suo bambino. 





la folgore, 
Joone. eri 
Avvicinandosi a Barcellona, il tempo mi-|S. Lore: 





Ponte 
di cui uoa serve per la famiglia Meneghini, ch 


è al terso piano, © l'altra per 
vocato Gasparella al primo 


scoppiò 
lavorava l'a' 











| sera. età Fi 
ranno ala dalla Stazione al 


Fulmini 





Fabrello — come 
Poi la folgore fece come ua salto, lascisa- | 
le campane. Riprese ua | 
triscisodo lungo lo | 
una striscia dal 


, profonda, a un dipresso, dieci cea- 


Mattoni, sassi © calcinacci furono gettati 
‘una gragouola di 
Pigatti coddo una 
ra, Ua vetro del luminare della sua 
ua sassolino, nettameote, c0- 
Sul Motto si vedevano 
batterono con laota forsa 
scalette da cui si accedo alle 





proota. 
L''iagegnere muaicipale © l'ing. Sebastiano 
bbattere ieri le parti del compauile 





coutinuò il suo cammino rovi- 






vo maltone 
ro mattone fra- 


ande spavento, 
ssi 
la buona 


Accadde anche una dii 


La poveretta fu colpita da 
hè il pericolo corso era stato gr 
Le ferite sono abbastanza gravi ; 





Volle fortuna che 1 coniugi Tosato, nel cuì 
edino cadde un ammasso di materie, fussero 
io stanze loataoe da quella su cui cadde 
conducendovi i bambiai. 
lochè fu gioruo, molta geote andò a 
50 a veder gli effetti del fulmine. 
Qualcuno diceva ch' erano cadute le cam- 
noo è vero. 


altro fulmiae cadde sulla casa Milani a 
Michele. 
nel camino che èdiviso ia due parti, 












Eotrò 





lo studio dell 
piano. 
e questa seconda metà, 


La folgore di 
e ua alla stanza io cui 
facendosi stra 








vrocato 





asparella 
da attraverso le fessure delle parete, uscì. 
Al di fuori incontrò il gio del lelefono e lo 


che restarono sbalordite dallo scoppio; una as- 
serisce d'aver seatito il braccio sinistro iutor- 


meotito. 

la momeoto le bitterie del telefono 
sonarono iu tutte le parti della città. 

Sulla casa Milani la folgore fece rovinare 
la metà del camiuo colpito, che cadde sui fotti 
6 sul cortile sottostanti. 

I calcivacci e la fuligioe entrarono nell’ al- 
ira metà del camiuo, rovinaado il pranzo del 
nostro buon amico Meneghiai. 

ll quale ebbe visita doppia dal fulmine. Egli 
eta nel gruppo di persone che Iruvavansi da 
Burba © gli cadde sul cappello un peszo di filo 
li telefouo. Quando la piova gli couseotì di ria= 

re, Lrutò, auzi von irovò più il praozo, ausi, 
lavece, ua persisteate odore di zolfo. 
Nella cuciaa dell'avv. Gasparella precipita 
rono diversi mattoni; la folgore smosse le pie- 
tre ad un aogolo del focolare e riempì la stanza 
di fuligioe e di fumo. 
Il terzo: fulmine scoppiò sulle case di via 














Giuoco del Palloue, rovinaodo ua camino. 
GERMANIA 





Telegrafano da Berlioo 22 al Corriere della 


fidanzata del Priacipe 
quarti di domani 
fa 






Eorico, 





mbur g- 
Gl'iovitati si aduaeranuo alle 41 3;4 cella 
cappella di fomiglia è nel salone assurro. 





L' imperatrice fisserà la corona in capo alla 


peratore Federico e il Granduca d'As- 
sia Darmstadt — futuro suocero del Priacipe 
Eorico — condurranno l' Imperatrice. 
Il Principe di Galles accompagnerà la Prio- 
iltoria; il Priucipe Guglielmo, la Gi 
Sergio; il Priucipe ereditario di Gre- 
a, la Principessa ereditaria di Sassonia Mi 
jagea ; il Granduca Sergio, la Priacipessa Vit- 
toria di Assia Darmstadi. 















ue — Ed egli, dupo una pausa, ripreudeva a 
CEI 
— Non prendouo a cuore la psicologia co. 
loro, chesi fanuo addormentare col cloroformio, 
invece d' indirissarsi virilmente alla forza mo- 
rale. Studiare, osservare la vita sino sotto il la- 
voro del chirurgo è il mestiere dell’ uomo libero. 
Bisogna tutto vedere, lullo approloadire ,, af- 
froutare ogui paese, compreso quello del dolore, 
sia pur violeuto il suo clima. Si ha fatto acqui» 
sto d'una tempra migliore quando se ne ritorua. 
per ricadere ia altro 









inte arroveni 
reo. Forcade volle fare un discorso, e si 


ione. 
tanta ragio! 
meno infami 
gran 


Vieonzs. di, 
Leggesi uella Provincia di Fiesso la dela | 










ufficiali di servizio d' onore. 
‘All’ eotrata del corteo nella cappella comia- 
ra. 























Case civil 
lone verde per alleadere la 





viaggio. 
forma privatissima. 
Le Società di mutuo soccorso, o Fratellan- 
30, e le \ruppe della guarnigione faracuo ala | 
luago le vie; vi sarà una fiscoolala nel percorso 
fivo alla Stazioue. 
Naturalmente il lutto — per la morte del- 
l'Imperatore Guglielmo — sarà interrotto pet 
questa gioroata. 
1 doni del padre e dei fratelli della sposa 
consitono in cioque grandi stelle di brillanti @ 
— La Regioa d'loghil- 
rosso braccia» 
di brillaat 

















i 
ricamata 


essa stessa. 

Le Duchesse di Edimburgo hauno regalato 

dei ferri di cavallo ia brillanti. 

| coniugi Arturo e Luisa Margherita Duchi 

di Conuaugt regaleranno alla sposa ua vezzo di 
è di gioielli, genere indiano. L' lmperatri- 

ce Eugenia una grande aalora d' argeato; il Pria- 

cipe Alessandro di Battemberg due encore di 

brillaati. 





La Corte di Assia, a cui appartiene la sposa, 
ha regalato queranta grandi aquerelli di Derw- 
stadt © dei diatorai. 
Le sigaore di Darmstadt baono offerto ua 
braccialetto con medaglioni ; i fratelli della 
rienenti alla brigata di cavalleria as 
braccialetto con brillauti, sme- 





della defuata Prioci 
aposa — con capelli della morta. 


_r___——————_————_—_€_€€ 


Notizie cittadine 


jmoento a Fra Paolo Sarpi, 
— Della dimissione dei signori prof. Molmeati, 
avvocato © deputato Pellegrini, e dott. Riccar: 
do Selvatico, in seno alla Presidenza del Comi- 
tato pel monumento da erigersi a Fra Paolo 
Sarpi, per dissensi, dicono, sul momento più 

















opporiuno di chiedere l'area al Municipio, 
nou abbiamo parlato, sia perchè seoza preci- 
sione iaformati , sia perchè , per la linea di 
condolta da noi seguita, ci parera d'essere 
affatto estranei alla crisi joterni 
Noa avversi per priocipio a quel monumento, 
dicemmo già che la risurrezione della sottoseri- 
gione coincideva con altri falti che segasvano 
vo’ indirizzo politico, che non approraramo e 
non approvismo, e pet ciò non volemmo a- 
ver nemmeno l'aria di eeguirlo. Dicemmo : Fate 
il monumento con offerte private, se i privati vi 
tispoadono ; ® quando furono raceolte più di 
sedicimila lire, e si parlò della domanda al 
Municipio, dicemmo sebito: L' area sì, il eon- 
corso pecusiario no, perchè in verità le 
se comunali correrebbero troppo grave peri 
colo se si cominciasse a cercare nella storia 
dei nostri Comuni i soggetti monumenta! 
Abbiamo duaque la nostra via segaata. 
giuogiamo anzi che noh arriviamo a concepire 
nemmeno un Coosiglio comunale veneziano, 
che rifiuti l’area per ua monumento a Fra 
Paolo Sarpi, fatto medisale sottoscrizioni pri- 
vale. Sarebbe una prota d' intolleranza, che a 


























dello scultore Miaisini, fu posto a concorso 
dai preposti alla Fondazione Querini Stampalia, 
pur devoti alla Chiesa. 

Ma che fretta c'è di portar la questione 
al Municipio, quando all’ erezione del monu- 
meoto ci vu. tante tempo, perchè non è an- 
cora stabilito l' artista che lo deve fare ? Tante 
cose possono accadere, ch' era pienumente giu 
atificata la prima decisione del Comitato di 
lasciare alla Presideosa la scella del momento 
rP———______Z£SORN 













se non dopo di averio riconei 
La si credette qna facezia: era invece la 








alla Revue, dà la 









sua erona tra che ua po' 
di depressione che poteva benissimo es- 
gere ta da ua\eccesso di fatica. Alcune 


ore dopo, Buloz entra da me, il suo aspetto è 
atterato, e geltaodo sal tavolo un manoscritto: 

— Leggete, ei mi dice. A_Forcade ha dato 
volta il cervello. 

‘Strauo documento umano, in fatto, quel 
venti o treota foglietti, in cui, 
di ua alieoato si svolgeraoo iatieri paragra! 
una discussioae politica assolutamente corretta; 
bizzarro pasticcio, cha mi faceva vedere ia forma 
cabalistica il Forcad: iatravveduto nelle nostre 
conversazioni al Boulevard della Maddalena, du 
raate le notti di febbre e di patimeuto. 

lotanto, la Rewse doreva essere pubblicata 

del mese, è maocava la cronaca | 
Fu fatto ogni slor® per rimpastare e conchiu- 
dere, e la Revue ft pubblicata. laesorabile legge 
| dell’iugranaggio | pensare che la dovelte 
essere pubblicata di solito, nel gi 
a quello, nel qualé Forcade scomparve Ì 

Era una manla inoffensiva e calma, la ma- 
nìa delle grandezze. lovece di andare io traccia, 


























come dapprima, lielle rarità bibliografiche, di 
correre i quattro tenti alla ricerca d' ua Frago- 





aodara | colla 











Ta cal provocare il voto. I Consigli come gli 





to 
altri Corpi sti tornar sulle Hr 
loro deliberazioni ed è inutile provocarie quan Incendi et Don 
do sono d' esecuzione così remota. A ROMS: | una casa in Calle lunga a S.M Formosa si svi. ep 
malgrado tulle le impaziease , huono pure &- | luppò per cante arcidentale un piccolo incendio, Coen 
apettato che il monumento a Giordano Bruno dhe fu subito spento. Il danno è di L. 60 cir "i 
chiedere |’ ares ca. — (B. della Q.) reo stai ® 
i fono fto, per ciclo TRI | ee pi oloni dice © 
‘orniamo a ripetere concepiai se 
un Consiglio comunale di Venezia che rifiuti IL NUOVO RACCO NTO sind oprorauo i 


l'area per uo monumento a Fra Paolo Sarpi; 
l'arca che ra) affine il correspettivo 
quasi dovuto d'uo abbellimento della città, @ 
per ua monumento ad ua personaggio storico 
insigoe, comunque possa essere individua lmeo- 
te giudicato. 
Crediamo che innaosi al rifiuto si indie- 
e solo colle impasieose si poltebbe 
renderlo possibile. Voleado forzare la volontà 
altrui, quasi per darsi il vanto d'averla 106- 
giogata ; volendosi dare per giuola la sodisla- 


Balenzano dom 
nola superiori 


nella nostra Appendice, 


Domani daremo principio alla pubbli. 
cazione del nuovo Racconto del sig. Andrée i 
i richiama 


Theuriet, intitolato : to del sussidi 
SRP ' [rate giano (®), io H 
Î tal | Prrompeo doman 
om o ble te i 
o mn 
zione di voler quando si vuole, si stuszicano im- 
prudentemente coloro che, armati pure del voto; ———— 
SÌ lusiagassero di potere Impedire tale preva- Corriere del mattino 
lenza così clamorosamente pretesa, e la leo- ud da ©. 
tazione, scemando la responsabilità del rifiuto, ene al 3. 
può render probabile anche ciò che sarebbe Lucca preseata la relazione sul progetto pel 
stato inconcepibile. Per chieder l'area c'è tanto | prelevamento di fondi pel completamento del 
tempo, che si può , senza affanno , aspettare. | Museo agrario di Roma 
Noi comprendiamo che tutte le questioni sì  Areoleo pri la relazione del bilancio 
affroutino, non comprendiamo ehe si precipi- dell liner, publ 
n î iprendesi la 
tino ‘per anteciparie. 


Tiro a mi 
jidio militare 





dnolecniei a Dre 
a7 





Canna DE: DEPUTATI 





















































aterano preso 
non ne abbiani 
oelusioui, e se Do! 
felativa ai mi 
ivative 
Grimaldi ricono 
ppinaote e dice ci 
‘81 approvano i 
Benedini vorre! 
letà cooperative d 
lodiche dei pesi «i 
Grimaldi dice ci 
Si approvano i 
relatore, 


discussione del bilancio del. 


— 11 Comando stabile del 
ui partecipa che nei giorni | sione se hauno recato 
mese, tempo permettendo, | prodotto altresì incogvenieuli gravi, fra i quali 

‘qui distaccata, eseguirà | uo' incrudimento nell’ usura gravissimo nelle Pro. 
liro a mare dalla bat | vincie meridionali e specialmente nella Provincia 
teria da costa Casabiasca e Quattro Fonlane, | di Lecce. Domanda se è vera la notizia che li 
con caunoni ed obici da 24 G. R. C. ret. Banca nei 

Duraate le esercitazioni iu parola, come fu | mioimo a Bauche local 

praticato in caso sualogo nella decorsa quiu- | polezioni eou 
Zicioa, sarà inalberata nelle preindicate batterie | Lamenta poi che in questo ‘momento di crisi 
una grande baodiera rossa. la Banca nazionale, dopo aver allettato l'agr 














La distanza di tiro sarà di 10 chilometri petite 
circa, © lo specchio d'acqua battuto sarà di seo 
500 metri a destra © 2500 metri a siaistra pubblicazi 
dalla batteria da cui si eseguisce il tiro. cip 

Moti: della h. marina, — Il piro- nico 
scafo noleggiato S, Gottardo, è giunto la sera letto consiglia Carroszini a diffonde. n 


alive agri. 


tel 21 a Napoli. 
pol i ed i coll 


Il trasporio Washingion, testà armato al 
comando del comu. Magaagbi, per l' anpuale | vatori, vari 
sempagoa idrografica, è giuato a Genora, donde | dagli Istituti di emi 
partirà per comiuciare le sue operazioni. Giusso riconosce che alcuue Provinci 
viso 4. Barbarigo è giuuto il 22 a | ridionali, veramente poche, 
Napoli. 


Vera specialmente Lecce, 4000 iafesato 
.— Dal | sura, perchè povere di Baoche popolari y 
a ei srai Bal | Credo che per sovvenire presentemeote ene fe racco: 
{Hleri, riceriamo Îa segueate comunicazione || ieno ‘sufficienti gli ordivaii Istituti di cm Bate è presso le Se 
che ci affrettiamo a pubblicare : bo, Calvi fa brevi ol 
« L'ill* sigoor barone Francesco Brescia inte il concor: 
Morra, Hi prefetto della nostra Provincia, volendo Sona’ colla legge 
solenuizzare con opere di carità la prossima Grimaldi couferi 
ricorrenza della festa dello Statuto mi ha io- 
viato L. 1600 da erogarsi come segue: 





, cl 





© larga appli 

dito agrario, Esorta quiudi il Goveroo 

tutte le difficoltà che si oppoogono 

ne di quella legge, presciadendo dall’ insiste 


nei aenione di u0e cartella speciale, gici MI Murro Copernicaui 


sia passato al M 





] rh post Guverao, scienza, iochiesla, opinione pubblici + A r 
af An alati di Veio 308] ache bano tinto È agriotare sà iii fio au vor 
Agli Asili notturoi 1 100 per la trasformazione delle culture e nou si wi BEL Romano 
All Opera pia Carlo Combi $ 400 più ora abbandonarla e rovinarla,rovinando BIBI’ $; approvano 1 
Al Patrooato di Castello » quo | cosa l'intero perse. e cotmplessie 
Al fondo di soccorso per gli 0- Pantano riticne che sì potrebbe ovviere ai spa ponira 
li disoccupati * 100 mali additati dai precedenti oratori, autorizzasà pd 

All'Iliecatorio recbitici 1 300 Istituti di emissione ad esercitare il credi: 
All Istituto diretto del sscerdole agrario ed obbligendoli ad investirvi uoa buou 

eiileo ioaio Dd Piscoie © 400 rie dei loro capitali, con tutti i mezzi che BÌ | yagtiani pr 
Alla Coogregazione di Carità per» lessi posizione del Governo. Pri QrORt prosa 


posizione del Corere nie ie @Îevonzzazioni di 


oppostine riforme vel 
tariffa, affiochè le Proviocie del mezzogiorno i 
diano più facile modo di smerciare i luro pr 
dotti agricoli 


distribuirsi ai poveri vergo- 


goosi ». 

« lo noa ho mancato di esprimere all' illu- 
stre donatore le più più vive grazie per la ge- 
nerosa disposizione della qual affretto di 
parte a codesta onoretole Di: bè 
glia segnalaria alla riconoscenza della 
nanza. 
‘ y 

sy I Sindaco gr quali la politica 

Dante Sentco ALLIGRIERI » del Governo richiama l’iovestimeuto io 

IT'VAGE, Cianesseo Viguii Cano speculazioni, che sono mewo urgenti e mesi 


lieti di pubblicare il seguente telegramma che eioiatana ge pr e 
conferma il progressivo migliorameuto : Grimaldi risponde ai preopinanti, ed 01 
* Iitustrissime sig. presidente del Consiglio | cura che gli Istituti. di emissione cercano‘ 
d' Amministrazione dell’ Ospedale aiutare, d'accordo col Governo, tute le attivi 
‘onezia. utli al paese. La Banca nale ed il Baoco ‘| 
+ La prego riagraziare ia mio nome code. | Napoli furono larghissimi nel conoedere il rel 
ato spettabile Consiglio per la parte che prese all'agricoltura, per iocoraggiaria nella tre 
alla emo disgrazia, ® mazione. Quanto all’ usura lamentata da Carr 
ticomoscenza per la 


sini, dice che le Bauche po nno fa 
Che "al compiacque dirigermi. Lieto di confermare | Seulire ovunque il loro beuefic 
progressivo mio miglioramento. a il Governo non potrebbe assumerti 
« Paancesco Viana. » svn di esaminare le operazioni di risco 
a che possono avvenire. Dice poi che la restri 
iacore. ep] Fas ne dei conti 0! da ua Voto del Parla 
letè veneta di Di 


si è prodotta ia modo equo, ma che ore di 
acai pesare, per Brano, Torcello e'Mburmao:] creata Voetneato ) n] 
Partenza ore f pom. — Biglietto lire 3. 


sarebbe lieti A Paotano di 

che il Governo ma von pol 
Ferimeuto. — Alle ore 6 di iersera C. 

A., venuto a quistione con L. A., lo ferì alla 

‘lm rmm©}@}.______< _< 





L'on 
"i 
einggrigi ebbo ieri una 
altra con Rouvie 

Nel suo colloqui 
che — ove si 

ile l'accordo dog 
ituendo l'attuale 


due pae 
ricevul 


eri 
lio, Floquet, e qui 
i lavori dell'E 


11 bo 
on. ministro 
reio presentò 

del progetto dd 

tia di Treviso, il 

ia sostituzione 

Art. 4. — il bo 

Hlo nella Provid 
fabbricali, è di 

Art. 2. — Il Gov 

stro di agricoltui 

torizzato a conc: 
usi o a vendere 









im pl zio del Credito rio + 
Istituti di emissione, secondo le uorme rel 

— Sempre là; Cremieun mi offre uo ri! 
cimeoto di ventimila franchi, che io rifulo 
tutto, o nulla. o voglio avere la parte mis, 
all'uopo gli farò lite. 

— Guardatevene, la perdereste. L'ambare 
di Prussia regaa alle Tuilerie ; io conosco Gol 
la sua ioflueuza è tutta accaparrata alia fac 
Meyerbeer. 





‘he i Comuoi 
mente rilevante] 
molesti 





segno RO lavano da: monsiguore, stri 
sciando a , non lo chiamarono più che — Allora, mi consigli ere 
sus Lpizonto oraaista» sicagea ventimila frawebi? met alan 

comp: mani TI — Perchè uo? Scribe coeli 
laoguì luoghi mesi, quando uu giorno corse n | quiadicimila per la 4 Judit da 
ch'egli si rimetteva ia salute. Era siato con- — Della quale Meyerbser 


dotto a Rouen, ia usa Casa di saluti 4 
SO il combicezoto d'arie, li riposo, le là, mer. | lamente due alti, mentre io 


cellenti, erasi operato un miracolo, 
Volli seatirmi la coscienza tranquilli 
Giuogo a Rouea e veggo il suo medico 
questi mi porge iu fatto buvue notizie, ma sem- 
[redige Loccen peer crimen) pei domani, 

li ri radere moment 
sente. Eatro allora nella siaosa di Poreade, la 
trovo fra' suoi libri e gioraali, amichevole, espaa 
sivo, testè sbarbato, di bell'umore. Egli mi ri- 
conosce, ben inteso; parliamo di tutto e di tutti, 
scandiamo ia giardino, usciamo nella campagne. 
Rientrati, si desina, trattenendoci a tavola poi; 
pessua residuo di ragione smarrita, lucidesza di 
meale perfetta, brio, vivacità, allegria, come alle 
prime iche di Billaocourt. Che cosa mai, 
dunque, mi disse il medico? Forcade era guarito. 
Suona l'ora della strada ferrata; egli mi 
accompagoa sino al caocello d'ingresso, e al 


momeulo, io cui stavamo : 
- ae ne 


do salle 
Mep e ha uao N "ga i l'io per rst le Go 





tare sul bos 

2° Che paghino 

ovvero ua canod 

del 2 e mezz 

le netto attribuitd 

D Che debbano) 

re il godime 
Cgi 




















e 
i, mediaate pag 
i la ragione 








perchè io qui 
È sp 4 — Per 


liava 19% è x 
îî 
ori est o aes er) 


— Ma, dunque, voi siete diventato D" 
di musica ? gli dissi con uo sorriso d'i°©’4 
lità, a cui, iccatameote !! 
altero: 2 
i rispettivi 
delegato di 
Livo, 





DÌ 
o 
lo 
n 
le 
pol 
“ 
le 
bd: 


Je potrà avere iatera 
me Re roi; da altre 
alle tariffe ferrovit 
pe pecialmente pel trasporto dei vini. 
gli SPrbini dice che l' autorizzazione ae- 
‘istituti di Credito da regolarsi per 
le norme della legge del 1876, ha | 
gricoltura i benefcii relativi | 


ptirorauo i cap. 33, 34 e 35, 
$ fimo domanda o maggior 
is superiore di commercio di Bari. 
Snaldi e Lucea, relatore, riconoscono 
(rin domanda ; 86 ne terrà ‘conto. 
7 36 0 37, 
da l'istituzione di ef- 
6 Berlino. 
e dei Gorerao si 
scuola industriale 
te 


dio 


Londra, sulla quale si 
‘isnifestati in paese alcuni dubbit. 
grimaldi da assicurazioni ai preopinanti, e 
ldneote a Trompeo, al quale diebiara, che 
cgizione ital Londra fu accolta con 
ivore dal Governo e dal popolo inglese, 
| puato di vista industriale è completa» 
a rivncita. 
ti approvano i capitoli 38 e 39, 
mattoni loda il ministro per qu 
‘onde raggiuagere lo scopo dell 
ia fatto di proprietà letteraria ed 
irile, e domaada come mai alcuni Stati | 
erano preso parte alla Convenzione di | 
anoa ne abbiano defiailivamente accolto le 
e di mutare 


pinaote e di 
si prov | 


fossero esoni le 
umo dalle revisioni 


Grimaldi dice che ristudierà la questione. 
Si approvano i capitoli da 45 a 47. | 
Luta, relatore, rinnova le raccomandazioni 
sive alle economie che si potrebbero realiz. 
sulle pubblicazioni. 
favalletto riconosce che la maggior parte 
j, pubblicazioni ministeriali sono utilissime. 
Prinetti lameota il soverchio numero di ti- 
ne nei diversi Mioisteri. 

saldi dice che esaminerà la questione 
ita dai preopinanti e cercherà d'iatrodurre 
le possibili riforme ed economie, 
Iueca e Berti pregano il mini 

zione relati 


vatori meteorologici sulle moo- 

Scuole pratiche d'agricoltura. 

ni al cap 70 con- 

favore dei Consorzi d'ir- 

jone colla legge 25 dicembre 4883, 

Grimaldi couferma le dichiarazioni relative 

luseo Copernì poichè noa ha difficoltà 

passato al Ministero dell' istruzione. Dè 

razioni agli altri oratori. Presenta poi la 

pione sui lavori di bonifica agraria nell’ A- 
Romano. 

Si approvano tutti i capitoli del bilancio e 

es complessiva nella somma di Lire! 
W:901:78. 


Sì vota 
picoltur: 
Risultato: voti favorevoli 161 e contrari 20. | 
Nagliani prega che il progeto relativo al. | 
iniorizzazioni di storni di somme e pel pre- 

mento dal fondo delle spese impreviste, sia 

ilo gell'orliae del giorao di dumani, e co. | 
rima tabili li 


scrutinio segreto il bilancio del. | 


Sani chie sollecita distribuzione del- | 
portante progetto sulla bonifica. 


L'on. 
Telegrafano da 
L'on. Bonghi 
xi ebbe ieri una intervista con Menabrea, 
altra con Rouvier. 
Nel 


ituendo l'attuale rottura vo danno reciproco 

due pa 

Oggi sarà ricevuto dal presideate del Con- 
), Floquet, e quiadi visiterà al Campo di 
i lavori dell’ Esposizione. 


mercio presentò alla Commi Pi 

del progetto del bosco Moatello, ia Pro: 

iù di Treviso, il segueate nuoro disegno di 
ia sostituzione del precedea! 


è 
. 2. — Il Goveruo del Re, su proposta 

istro di agricoltura, industri commereio, 
[uiorizzato a concedere a trattativa privata in | 
leusi o a vendere ai Comuni di Montebellu- 
Cirnuda, Volpago, Arcade e Nervesa, costi- 
ti in consorzio, il bosco predetto. 
Art. 3, — La concessione 

e: 

{* Che i Comuai teagano in ogni circostanza 
Mmente rileraute e incolume lo Stato da 

molestia di lile o pretesa che pos 

li da chi crede C) 


falta a con- 


prezzo del 
dowo costituito di 
2 e mezzo per I 
‘è netto attribuito al bose 
$* Che debbano ammette 
nare il godimento in natura ia couformità | 
*hposito regolamento che determini le con: 
Wai dell'uso ed il corrispettivo 
"e ripartire il terreao fra i bosci 
i, mediante pagamanto di canone che non 
i la ragione stabilita sl numero prece- 


Atl 4. — Per l'esecuzione della presente] 
N è istituita una Comi ne con sede 
Lf composta del presidente del Tribunale 
i del luogo, o di un giudice da esso dele. 
dl ispettore forestale del ripartimento, di 
trggato della Deputazione provinciale, e di 
dep gliere di Prefettura delegato dal fet- 
l'intendente di finenza o di uo delegato, 
100 rappresentanti dei Comuni interessati, 
i rispellivi Consigli comuna 

n delegato dal Genio civile. pro 


il 8 — ll contratto con il Coasorsio del 
* li proposte della Commissione s000 





| chimede coll’ ultimo 
| i viaggiatori forestieri che varcheraono il con 


| tare un passaporto vistato dall’ Ambasciata te- | 
| desca di Parigi. Mancaudo di tale passaporto 


al Pen di agricoltura, industria 
io, le 


i , sentito il Con- 


lio di Stai 


Art. 6. — Le spese tulte sono a carico 
Consorzio dei Comuni. ve ss; 


A proposito del due deelmai. 


I 
onto di milioni; il resto lo chie 
derà a novembre col bilancio di assestamento, 
essendo oramai ivcontestato che noa si deva por 
fine a questa domanda di maggiori imposte ! 
Il Ministero si persuase a non ebiedere il 
ripristino dei due decimi, soltanto ia vista di 
quelle sofferenze agrarie speciali, i collega» 
no con il mancato traltato colla Franci 
Vista del termiae della guerra in Africa. pe 
peua mulino queste circostanze, il Goverao avrà 
sempre la facoltà di riproporre il ripristino di 
uno © due deci 
Così stanno le cose; e il pericolo è tutto 
altro che cessato, quando si avverta che la reim- 
posizione dei decimi sembrerà sempre un argo» 
mento gradito agli ex pentarchi per ricostituire 
la sioistra; è la vera, l' aotica 
di affermarsi vel colpire la 
terra senza misura; la terra che per essa, an- 
che oggi, rappresenta la ricchezza! 


Telegrafano da Roma 23 alla Perseo.: 
Si discute molto su talune proposte della 
ritiene che l'intervento 


pi. 
più lo trovano ua freno insufficiente, perchè 


non impedirà che l'amministrazione vada nelle con 


maai della demagogia. | 


Telegrafano da Modena 24 alla Lombardia: 

La riuscita del primo concorso nazionale 
ginnastico per dom prossima è assicurata. | 
Le regioni dell'Emilia e del Veneto assicu- 

no ua larghissimo coatiageate. Modena prepara 
gionasti italiani grande, affettuosa accoglienza. | 
Verrauno rappresentati il Governo e quasi tutte 
le Società giannastiche. | 
Questa sera la presidenza della Federazione 

eute a Crispi, protestando 


del segretario gi la | 


Telegrafano da Napoli 23 alla Persev.: 

Fa grande impressione in Basilicata la no- 
tizia del fallimeuto e della fuga del già prete 
Giosechino Andretta, presidente della Camera di | 
commercio di Putenta, grau faccendiere politico 
€ commerciale. | 

Dicesi che il fallimento sia per dodici mi- | 
lioni di lire. 

Molti grossi possideoti sono rovinati. 

Fu spedito un mandato di cattura contro | 
l' Andretta. | 


# un « deflelt n. 
Telegrafano da Roma 23 all Adi; 
In seno al circolo clericale « La sacra fa- 
miglia + è scoppiato ua grave scandalo. 
Vi si scoprì uu deficit per lire 74,000. 
Una signora pietosa, a diminuire il deficit, 
regalò lire 28,000. 
Dispacci dell’ inzia Stefani 


Napoli 23. — Da M arrivato l'Ar. 


Berlino 23. 
del 22 curr. dice, che a datare dal 31 maggio 


francese, sia di passaggio, sia per soggior. 


nare nelle Provincie annesse, dovranno presen- | 


trann» essere Iratleouti 0 respioti. Le carte 
di legittimazione professionale non suppliscono 
i passaporti. Sono ecetluati gli abitanti dei Co- 
muni fraocesi che proveranno di recarsi. nelle 
Provincie limitrofe tedesche. 

Atene 23. — La Porta non fece nessuna 
ossersazione al ritorno del console greco a Mo- 
nastir. ' 

Pietroburgo 23. — Secondo un rapporto 
ufficiale, un cunflitto fra Salori e Afgaai avven- 


peratore conferì 
dell'Aquila Rossa di 2° c 
Parigi 26. — Una ri 

ient approvò ad woavimil 
razione: L'accordo fra tut 
necessario onde mettere fia 
laogista, tanto umiliante per la Fraucia. 
cordo durerà finchè duri il pericolo. Siamo de- 
cisi ad usare tutti i mezzi per impedì 
zione cesariana, La revisione repubblicana è ne- 
cessaria, non la revisione bonapartista, ma se 
la revisione sola non può bastare, bisogna pro- 
seguire alla realizzazione progressiva di tutte le 
riforme costituzionali politiebe e soeiali. Tale è 
il nostro scopo. Fondiamo Società dei diritti 
degli uomini cittadini. 

Trecento tra senatori, deputati, consiglieri 
municipali e giornalisti assistevano il Comitato. 
Treota membri furono n per organizzare 
la Società. 

Ua centinaio di curiosi 

ti la sala gridarono : 

Parigi 24. 
alcuni altei giornali 
Grand Orient, 


stazionavano da- 


gravi più che wai. | repubblicani moderi | 
devono capitolare dinanzi alla Società dei Diritti | 
dell'Uomo Cittadivo, ch'è diretta pure contro 
di es 

Parigi 24. — La Società degli siudii colo- | 
niali off-rse iersera uu banchetto a Lemyre De. | 
villers, che espuse | eccellente situazione del Ma: 
dagascar. Floureos proouociò un discorso, con- | 
froutò la politica coloniale francese, che agisce 
colla persuasione e la politica coloniale iugiese | 
che impiega l'arma dell’ essploitation. 

Atene 24. — La Regina parte oggi per Corfàz 
recasi sd O.lessa per la via di Costantinopoli. | 

Simla 83. — La spedizione inglese fu at- | 
faccata stamane a Guatooy da 3000 Tibetani. Il | 





| rannd con un simulsero di 


combattimento darò alcuna ore e terminò colla |_ 


ritirata dei Tibetani, che gl'laglesi inseguirono. 
Gl'Iaglesi ebbero tre morti e due feri n° 
tani un centinaio d’ ucci 


ax 


[A tore di Germa, 
Charlottemburg 23. — L' 
passato une bocaieine n0ÙO; 7 alato ate 
ore 9 1/2; si trova nel parco dalle ore 10 42. 
Charlottenburg 23. — L'Imperatore restò 
nel parco dalle dieci al tocco. Apparve poscia 
finestra della camera è fu accolto dagli ap- 
plausi della popolazione. 

Il Principe Alberto, il Granduca e la Gran- 
duchessa Sergio, il Principe di Galles ed il Pria- 
cipe ereditario di Grecia visitarono l' lmpera. 
tore e l' Imperatrice, e restarono al dejeuner. 

L' Imperatore si recò alle ore 5.43, insieme 
all’Imperarice in carrozza chiusa a Berlino, ove 
fu ricevuto con entusiasmo. lu una seconda ca- 
rozza scoperta, vi erano Mackenzie e l' aiutante 
di campo di servizio. Secondo il programma fu 
stabilito che il Priucipe ereditario rap 
domani l'Imperatore sl praozo di Corte che si 
darà per le nozze del Pri: 
cipessa Irene. 


Charlottemburg 24. — L'Imperatore ebbe 
uoa migliore notte, dacchè si è trasferito a Char- 
lottemburg. Dormi due vi 
senza tossire. Dalle 10 trovi 
aterà al matrimonio eivile 


— L'Imperatore del Bra 
race, ma continuano le preoc- 
lo l'infermo qualche 
debolezza, Semmi 


betico noa 
runa tranquillità stabile, 


Milano 23. — Il miglioramento dell’ Impe- 
ratore del Brasile continua a sostenersi. Charcot, 
giunto questa sera , è rimasto molto sodisfatto 
delle buone condizioni dell'Imperatore. Constatò 
i buoni effetti delle alte dosi di coffeina, senza 
che producesse alcun inconvenisate. S' interessò 
molto con Semmola a conoscere le Lu 
cliniche, che indussero sd usare dosi così supe- 
riori alle ordinarie. 

24. — L'Imperatore del Brasile 
passò una buona notte, I dottori Charcot, Sem- 
mola, De Giovanni e Motta Majo dichiarano che 
progredisce il migliori 


i della squadra 
ai Circolo del Liceo. 


nata al 28 corrente 
rivo del Re di Svezia, 
Barcellona 23. — Gran festa vi sarà la 
notte del 27 corr.; le navi delle squadre si il- 
lumigeranno a luce elettrica. Le feste termine 
bombardamento 
della città che sarà difesa dal forte Mepjuich. 


seguito al prossimo ar- 





Pi 
delia squadra italiana. Il baochetto della squadra 
italiana ia onore del corpo diplomatico è fissato 
per domani. 


Rappresagiio economiche 
russo-germaniche. 
Berlino 23. — La Post, a proposito del 
mo sumeoto dei dari 


ora che la pace europea è meglio difesa mercà 


‘outro le finanze russe. 


L'esclusivoe dei cereali rassi dal mercato tede- 
sco infiuì sulla Borsa. | circoli politiei mostra. 
ronsi inquietissimi della erescente teusione dei 
rapporti tra la Russia e la Germania. La stem» 
pa wagherese mostrasi auoramente pessimista 
circa la situazione. 


Mile 
Mestri dispacci garticolari 


Roma 23, ore 8,410 p. 

La Comm i imenti 
ferroviari si occi le multe pei 
di nelle costruzioni. Queste erano 
accettate dal Governo e dalle Soci 
Queste chiedono anche compensi per le 

pazioni, ma essendovi sproporzione 
tra le multe e i compensi, la Commis 
sione è malcontenta. 

Venne elelto relatore Genala con 43 
voti su 46. é 

Crispi migliora, si spera che ritorni 
entro la setti Moatecitori 

La Com 
nò oggi le sue sedute. 


Ultimi dispacci particolari, 


La Commissione pel Bosco del Mon- 
tello, radunatasi stamane, non era in nu- 
mero. 

La Provincia di Ufiine domaudò al 
Governo una visita di rigognizione a Udi- 
ne e San Giorgio di Nogaro. . 

Il progetto della Cassazione unica 

molta opposizione, e desterà lunga 
discussione. 
330 p. 


— Discutesi 
jadizia. Parirono Col 


Roma 24, bre 
(Camera dei i, 
il bilancio della 
© Rubicchi. 


erà | N: 


Ricerche sperimentali intorno ai rimedit 
proposti per combattere la peronospora detta 
[ate Be, Profeori dott (Grazzi Soncioi e dot- 


ol ione fatta 
cura della R. Scuola di “riticolture ed enologia 


gliano, tipog. Francesco 
He, 


Fatti dive 


| Le 
sia ai ui manda 

lg. . — Un dispaccio 
nt arretra 
verso Tiaret, donde ieri erano a 40 chi 
di distanza. Si estendooo in uo semicerchio di 
15 chilometri. 


rsi 


ia di Napol 
A_Loadra, morì giorni 000%. nell età 
91, lady Bucbao, ui 
viventi, che furono 


poni 
\ocord 


poleone, 
suo ufficio, 
Wioks, 





I 
Gli presentò sua figlia la siguoriaa 


Fontan ne le A 

— lo avera udito \recchie parti rac- 
contare delle meraviglie tolta bellezza della sb 
goorica Wilks, ma ora conviocermi coi 


miei propri occhi che la fama le ha appena 
reso giustizia. Ù 
Poi aggiunse: 
— Voi dovete essere ben lieta di abbando- 
nare l'isola. 
DB: al contrario, Sire, me 00 duole, 
pas poriva, replicò quindi l' Impera- 
tore, quauto volentieri cambierei il mio col vo 
È le diede, poi, come ricordo della 
ua braccialetto. La bj #0 


Più tardi la sigoorina Wilks sposò il gene- 
rale Jubo Buchan. " si 


Dott CLOTALDO PIUCCC 
Direttore @ gerente responsabile 


- NORTUARI E RINCRAZIANENTI GRATIS — 


ico della Giaz- 


to all gratuita dell’ © del 
relativo ringraziamento nelle colonne della Gaz- 
zetta. 

Lo Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Scoszi, 


accorda inoltre la medesima inserzione nei 
nali L'Adeiatico è La Difesa © 008 


BANCO FORTUNATO. 


Anche questa volta nell’ estra- 


tre dei primi cinque premii, cioè: quello 
a 20,000 , 
500 » Venezia 
300 » >» Treviso 
contare le piccole vincite da 100 
ire. 


isogna constatare che a quel Ban- 
la ne 


SPETTACOLI. © 

Tramo Gocsoni. — La Compagnia di operette diretta 
da Luigi Maresca, rappresenterà: La befana , operetta in 3 
atti di Ovidi. — Alle ore 8 3,4 


Nuovo Pottrzana Sant" AnozLO. — Don Cheeco, di 
De Giosa. — Ore 9. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 24 maggio 





Banca Nasionale 5 ‘a — Banco di Napoli 6 ‘4, 
minenze 26 


Fravcia 


[Cambio 
* Berlino 





size Bo) fi en 


ia cui vi fu relegato | Adriatico ; 
momento, in cui abbandonò il | drante ; temperatura diminuita, specialmente nel: 


RULLETTIRO METEORICO 
= tel 24 maggio 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PA \ACALE 
(48° 26/lt RL — 0, 9 ing, Dec: MR Cotbgi im 
U possetto del Barometro è all'altezza di m. 24,93 
sepri la comune alta merca. 
9 pom Gan 
del 23 
L (763.58 
SLI 


12 mer. 


163.35 


Acqua evaporata + + 
| Temper, mana. del 23 magg.: 197 — del 24: 41.8 
NOTE ; ll pomer. d'ierì sereno, splendidis» 


| simamente serena la notte, oggi pure bello. 


e notevolmente elevata 


sd A 
| nel Nord-Ovest; abbastanza elevata nel Centro. 


Ebridi 774, Naotes, Torino e Budapest x 
liari, Atede © Motca 00. POCA 
lo Italia, nelle 24 ore, barometro sensibil. 
salito; pioggie con temporali nel basso 

venti forti intorno al primo qua. 


l'Italia jaferiore. 

Stamane cielo sereno; venti freschi, forti 
del primo quadrante nel Sud, deboli altrove; il 
barometro segua 765 mill. nella valle pada 


| 762 a Roma e Briadisi, 760 a Cagliari e Ca: 


mare mosso, agilato alle coste meridio» 
nali ed orientali. n ceo Sie prc 

Probabilità: Venti settentrionali deboli a 
freschi; cielo sereno nel Nord e nel Centro, 
vario nel Sud, coa qualche tempornte 


Mare co. 25 maggio. 
Alta ore 10,202 — 11 5 p.— bassa Le 
5.86» c: È; 


——___———_——_____________ 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


‘cantile 
determinazione 45 26’ 10”, 5. 
wich (idem) —0» 49° 224, (2 


Lat, brune (movi 
n 
Ora di Venezia a mezsodi di Roma 11% 59° 


Lonre 


Orario pel mese di maggio. 
Ore altima di partenze : 
Dal 1.9 al 10, allo ore 7.25 pomerid. 
» 10 al20, » 7,40 0» 
falsi, » 7.50 


CLOROSI, ANEMIA, PALLIDI COLORI 
Impoverimento del Sangue 


FERRO BRAVAIS 


Il migliore ed il più attivo dei ferruginori 
Deposito nella maggior parte dello Farmacie 


Ai Sordi. 


Persona che con un semplice rimedio fu 
curata dalla sordità e dai rumori nella testa, 





che la affliggevano da 23 anni, ne darà la de- 
scrizione gratis a chiunque ne farà richiesta a 
Nicholson, 19, Borgonuovo, Milano. 404 


PER REGALI 


I Ponte della Gi 
completamente for 


VENTAGLI 


Lacche, Porcellane, Bronzi, Car- 


co, Pantofole di paglia, ec. ec. 





MACCHINE DA CUVIRE 


TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 


TÈ CINESE. 
SCATOLE D'IMBALLAGGIO 
servibili per pacchi postali. 


STABILITI 


San Gallo 
PALAZZO ORSEOLO, N. 1092 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGHI DOLCI, DI MARE E MINERALI 
BAGNI A VAPORE, MASSAGGIO 
BINETTO ELETTRICO 
E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 


Lo Stabilimento è aperto 





tutti i giorni dalle ore 5 ant. 
alle 7 pomeridiane, 


Medico direttore, 
OTT. G. FRANCHI 




































j 


la avente la marca Dica in rosso. 
re pate delle quali sì mo 


all’ esenziale loro trat 


= n È solamente garantito lo SCIROPPO DEPUÌ 
Orario della Strada Ferrata RIGLIRA COMPOSTO quando 1a oto pori impresso FE RRO-CHINA BISLERI 
"—"——@©@<@iitttm—tuunti’0 'oprenizrenti dA presenza : RO-CHINA BISI 
LINEE PARTENZE | ARRIVI ana di eno 3 BIBITA ALL' ACQUA DI SELTZ E DI SODA "n 
TANTE | cane | Ssfris | FR | Ae 
i. 22 doti dorata della bot- test 
pae i d- 4 20 mie noto de | tigi è fermata “ 
Padova Do | LOS Sharon 8 10 dito Daron se E nella perio sepo» . 
Verona-Muano-|n ti (rt! Mis 4 por dv - 
È fato volta n cata ga marca di a 7 
DI DI 





it |i 


(") Si forma a Padova 


Padova - Rovigo - 
Ferrara-Bologna 


Do ca 
Modica np. dellOrpedale | Du 


5 
$ 


prnp | Fopr 
per 
Raf | 88 


18lal 





"SI vende ia tutta le farm, pastioe, caffà, 


mrrre 
E 


| 




































diretto | misto 
trrovisa-Conogtia-|* &.È 3 T- 
227. 80 locale | a il 35 locale 
sus Ro 5,40 diretta 
È Sara | BOS 16 ii 
ka e Toe Sele d 
TE ione |p 986 i EL E 
SE li. "SAS ARGENTERIA CHRISTOFI. 
pari = NE UNIVERSALE DEI rr 
NI alle ore 4.35n- 3,5 p- &46 8 È ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 ESPOSIZIONE UN Li 
pl sven pr CIO PE LT MAZZOLINI | 11. BOLO aggiudicato all'refceria argentato GRAN PREM O ru sono aggio aoretonrta argotata VENEZIA 
scsi ii pe RA 1 Chi IA IL SOLO FABBRICANTE 
——_———+——.—+—+——-—+-—-vzoO g D Chimico -Farmacista i dell'Argenterià Cheistofià pure: 
m ciy 


È LA CASA CHRISTOFLE E C.ie DI PARIGI 


| POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Tratti gli oggetti dell'Argenteria Christofle devono portare la 
ti di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
ili CERISTOF. E tu CERISTOFLE et Ole a Parigi 


RITI rusica gurnzia per li comprtsre. — |Ìl 


Venezia - fi. Donà di Pia riogruaro encmaro 
, può' adoperando 
nose diverse, e in 
ligoori Clemencenu, 
Sinistro, è stato] 
poi repubblicane si 
to in Francia, ox 
li boulaogismo per 
la Costituzioni 


LI 


LA MARCA DI FABBRICA 
pari 
3 


ER 





























Treviso partenza 5. 90 ant. | 
by arrivo 6 40m 





&8oE LE 





UL 





i 






HO HI È 





ui - $- i - | 
tu — 1285 pom. la< de 
n Da uattro Fota 158 xostro rappresentante In Vonezia sir. FERDIVANDO ELLERO- n 
Da per Bassano Part. 5262. 8. * + agi 
o 10 per: Padova 6 ba 
3 Baden pe 
RIASSUATO 


















INVENZIONE INTERESSANTE Ur oltoyco da. 


Da Ro partenza $. 90 
rigo degli Atti amministrativi 


















Da Chioggia nd A 45 ant na . 
parteni d n, 
il Veneto, i di parzia. Ciò sp 
ei Profumeria - Oriza papa 
Di L. LEGRAND, P48/6/, rue Sulnt-Honoré, 207 Ralucehi Root di Aziesia MI riveduto e, violate 

du DISSESTI negri ano tie 


PROFUMI COMOREHTI jenze penali portate dalla seu. 
INVENZIONE SCIRNTIFICA DREVETTATA IN FRANCIA BD ALL' cenno PNE. 1674 
(LA 


petti tr ue cori, grerari econia  To ROTTI Pai A 84 dì Vicens] 


rotemi 
Gi concentra 


# Montebelluna 1,86. 


Linea Padova - 
Padova pertensa B. 24 a — 8382 — 245 n — 










































A UA 6 ba — 9 BL — Idi i Boccciine o cagguoi " ini sco 'aosai OGuaTO Ra aan 
ntonio d 
lla Bottiglia £..9. |} c Padova, ha prodotto alla Core 
Da i ba stia stai d'Appe di Venezia comania 
da n Quello Matite di Profumi von u sraporano e ai possono supplire, nai fore astuesl, di riabilitazione dalie conseguen. Mfla concentrazione, e 
N silo io Venezia : Farmacia Btmer alla Croce di quanto ton consomate. BASTA DI FREGARE LEGGERMENTE PER PAOFUMARE INSTANTANEAMENTE 76 penali portate dala sere Bere rimossa. 
, eun 


















Farm. Zampiromi, — Treviso: Farmacia 
Farmacia Reale Biudoni. 438 





SS o SOS se cundannalo ad un mese di ca 
le » . P. N. 32 di Venezia) 
S tutti gli oggetti di Biancheria, Cartiera, s00, s00. prata 
POSTI DI TUTTE LE "PISCINE È ine FIANCO. dro semana (olo Relisia/Oaeilia dino 
tro, ha prodotto ala Corte d 
2 ssi " Appello di Venezia domanda 
litazione dalle conseguena 
penali portate dalla Sentenza 7 
Giugno 166 colla quale ves 
Condannato ad otto mesi di ce: 
cere duro k urto. 
Y. N. 29 dì Venezia) 






Linea Conegliano - Vittorio 
Da Vittorio © partenza d 45 a. 11.202. 2.31 p. 6.20 p. 7.6 
Be tomegiano "e da LIS A 6 I 144 
NB Il venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8, 45 an 
4 da Conegliano alle sa 
Linea ©: 


Camposamp, parto È, 1 
BI falbellce pari, 7, 26 8 








! GOTTA : REUMATISMI è 
fer LIQUORE PILLOLE Laville 0. 4 


103 racer de ca 






A, c 3. SORELLE FAUSTINI 


CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SUADARIA, N. 695, L LANO 


Pasqualini Pietro di Per 
nando, di Noventa di Piave, 
prodotto alla Corte d' Appeiled 
Venezia, domanda di riavililzo 
ne dalle conseguenze penali pi 
tate dulla Senteuza 27 inarzo Is 

ja quale veniva. code 
4 6 giorni di carcere ed al.ii 
di multa per eccitamenio su 
popolazioni 

tt. P. N. 34 di Venezia) 

De Bei Agostino fu Giusepi 
Mi Chioggu A produtto vi fl costantemente in 
Corte d'appello di b - 
manda di riabilitazione dal Malexione: aljcsd 
seguenze pa portate ali i s0no la_minoran: 

tenza 17 maggio 155? cos e 
‘tuale veniva contaneste si ulff 1° *Yenete; come 

partito li 


mese di carcere. 

dF. P. N. 36 di Venezia, Bano ad alcuna part 
na (Stcomet Lai 1 Fa ilomandano invece 
Ja prodotto alla Corte d' AppÉiti «d 
lo di Venezia, domanda dio peg + 
bilitazione dalle conseguenze pepe 9n0» 


Lu nali portate dai a Sentenza iiflia riunione d’ ieri | 
Ni'Hsroe. —.fipadaria, N. 10 1678 colle quale fu cantreg entre di ieri I 
















dp 5,30p 7,34 pi 
6,90 è ts 1006 5 
= Mostro 

11,352 























Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustag! larocchini, Fo- 
tiere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 
si assumono commissioni di gibus 

e di cappelli da sacerdote 


$ 
b4 
3 
$ 
3 












ingrosso e al dettaglio 


@rario per maggio. 
Partenza da Venezia alle ore 7, — an 
Aprite ao» » 
Atina da Cleggia . 


Arrive a Venezia 


ontunop it 9 © 
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Iii Venezia - Cavasuccherin: 
Maggio, giugno, luglio agosto. . : e 
o Venezia presso 8: uto a & mesi di carcere 
Pastanta da Venosta ore 4, — p. — Arrivo a Cavasuecbarina ere 7,30 f Ria MET elite ‘ dé. P. N. 79 di belluno. 
pr lotte Je frazioni di 















Paraza ‘da Cavasuseberina ore G,— a. — Arrivo a Vanasia ore 8. 204 
) cia e ra necessario ch 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA È:= 


Assortimento Caratteri e Fregi 7 


per Opere e Puliblicazioni periodiche. 



















Memorandum 





Opuscoli 





| Biglietti da visita 





Partecipazioni di Nozze | 
‘fristie hose sonetti 





Indirizzi Menu 





| Intestazioni di lettere 


Sallcitudine| > cireersi 


;Bollettari e Modelli vari 


Partecipazioni Mortuarie . | © semcreicsa 
i e i Scion ra: Fsattezza 
a zio e del ringraziamento. 


















Ricorsi e Controricorsi 



















Sonetti 


Variato: Assortimento [ia sp ie 
DI CARATTERI FANTASIA Ero) 


ri ki = 


Envelloppes 





, mi ero fatl 
diligenza che fl 





























Prezzi d'impossibile concorrenza. 





1888 


001AZIONI 
14 ST l'ann, 18,00 
1'g,6 21 trimeotro, 


a L. 45 all'anno, 
pt 11,56 rimestre, 


sera afframenta. 
br gove rad io: Venezia 


ella si vende a'Cenl. 10 


“ VENEZIA, 25, MAGGIO 


ooo ia Francia la revisione della Co. 
ae, monarchici, boulangisti e. radicali 
| par adoperando le stesse parole, chie 
le diverse, @ in una ritnione convorata! 
sori Clemenceau, Jofftin, ecc., dell'a: 
Sinistra, è stato deciso che' tutte le 
; repubblicane si devano unire, ìl vers 
w ia Francia ora è soncentrare, c0u» 
‘valaogismo per chiedere la. revisio» 
4 Costituzione, che non'dev' essere però 
sione boolangista: 
| costituzioni ,$0N0  perpetuamente rive- 
ua Francia. Ciò iu istato normale. Quan, 
juto normale cesso, le Costituzioni ‘s0d0 
umeote violabili da quelli che fando 
di stato, 0 da quegli altri che faono 
| di persia. Ciò piega ‘come’ pom vi ‘ni 
‘| moodo, ehe abbia avuto: più Costilu» 
sredute e viola } 
lileadersì, duoque da Boulanger, Ta ci 
sù sarebbe inesplicabile, se la Proncia 
tanto nauseata; i Fepubblitavi vantiò 
j» da tanto Lempo .la concentrazione, 
mi dicono, satéhmo. fuvineibifi, C'è 
ma difficoltà che si oppowe. sinora a 
ioacentrazione, e' nulla fa''oredere ‘etie 
mere rimossa. 
ilicali, per esempia, la chiedono con 
come uo disgraziato che si anpe- 
bieda aiuto. 
sio i repubblicani moderati rispondo» 
amo qui, concentriamoci », i radiali 
3: « Ad un patto però che voi adot- 
rostro programma, » 
jesli infatti non accettano la concen- 
w non sul loro' programma: Comin- 
ii, tutte le volte, a dire moltè Jaso- 
moderati, accusandoli di tutti i mali 
pubblica, e dopo averli preparati coi 
‘ launo loro la concessione di accetterli 
he rinneghino sè medesimi. Non si può 
«de ì radicali non sieoo grandi pesc 
[na conoscano l'arte di attirare, j pesci 
o reti! 
etodo giacobino che i radicali se- 
sstantemente in Francia, ed hanno în- 
la lezione si radicali degli altri, paeti.. 
w0o la minoranza nel partito repub. 
‘®© Francia, come s000 minoranza ‘e- 
partito liberale italiano, ma essi non 
ho0 ad alcuna porte del loro program: 
mandano invece. tutti i sagrificii al 
l che, prima di convertire, insultano 
rino, 
riuoione d' ieri l' altro i radicali fran 
uo seguito il medesimo metodo, Haono 
kiato gli opportunisti, e poi’ hanno 
atte le frazioni del partito repubbli» 
tra necessario che si concentrassero 
lonceatrarsi 000 e’ era che un modo, 
le frazioni accettassero cioè il pro» 
radicale; | programme, fra le altre 
llo promettente, perchè se i radicali 
0 il loro programma politico alle 
tioni repubblicane, sono alla loro volta 
1 lasciarsi imporre dai' socialisti il 
im economico. 
si capisce allora (che io ‘questa ri 
[iomachia tra i partiti, ehe conssera 


\PPENDICE_ 


ri di Claudio Blenet 


RACCONTO (3) 
DI 


DRÉ THEURIBT 


LA 
‘imeaticherò mai il giorno” ib cut èh- 
aliero presso il sig. Péebdin, farma 
"ille. Mi sembri soltanto, Al: 
alb lo scuòtere di 


mi fi 
+ igeoza che fa 


tone mi depose 

‘cia Verde. Marville è divisa 
bassa, ed il sig. bgorogP i 

‘ampicandomi per | 
il” Orslogio, ‘aocheggiata da 
ti, da tetti bassi e schiacciati, dore 
ono in mostra i loro cenci, io 
perchè, malgrado 
ero molto ti- 
bandonato il 


la prepotenza di futte le minoranze, la nazione 
esasperata accetti anche Boulanger, sperando, 
&a torto, che la maschera nasconda un uomo, 
evobe l'uomo possa sorgere a difesa della na- 
siome'doniro tulli quelli che la rogliono alrut- 
tarè) è che, tormentati, la: tormentano. 

È 1 Boulaager sono un sintomo di un grande 
malessere nazionale e sociale, e io questo 
senso si capiscono perfettamente e si spiegano. 
Se_0on fosse Boulasger, sarebbe un altro, ma 
qualebeduno certo sarebbe, 


————_——_É_———T— 
ATTI UFFIZIALI 


Boeiotà 


deri 
È eretta in Corpo, morale la 
« Margherita di Sa odi 


N, MMDCCCCXXV. (Serie 3*, parte suppl.) 
Gazz. uff.'23 maggio, 
UMBERTO I 
} DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 

Re d'Italia: 

Vista )' istodza 24 settembre 1887, con cui 
sl Presidente del Comitato Direttiro della Socie- 
dè «è Margherita di Savoia » di pafrohato pel 
libereti del carcere della Provincia, di Padò: 
ebiede che Società stessa 
itituita )n Corpo morale e nè sìa approrato lo 
Statuto organico ; 

conforme deliberazione 7 ottobre 
none proviociale di Padova ; 
tti è documenti pi 
uita' che la Società suddetta, 
normalmeote contare sopra annuo red: 
di circa lire 1000, non compresì 11 complessivo 
mmootare delle contribuzioni dei socii ed altri 
oveutoali proventi ; 

Visto il disegno dello Statuto organico della 
Società, deliberato n Il" Assemblea generate del 
socil del 24 marzo 1888; 

Visto l'art. 25 della legge 
N. 753 sulle Opere Pi aio 

Ullito il parere del Consiglio di Sialo; 

Sulla proposta del Nostro : Ministro Segreta» 
rio di Stato: per gli AMari dell'Interno, presiden- 
te del Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretlimiò 


legalmente co- 


to 1862, 


quella scilià, è eretta 
Corpo morale, e sarà ‘governate ia base allo 
Statuto orgaieo suddetto, ehe viece da Noi ap- 
, e sarò, d'ordine Nostro, ‘visto e sotto- 

dal Ministro proponente. * * . 
rdiniamo che il te Decreto, monito 
illo dello Stato; sia inserto’ nella ‘Rae- 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re- 
' Italia, mandando ‘8’ chiunque ‘spetti di 

farlo osservare. 


scritto 


Forrovie. 


Leggesi nella Perseveran: 

Per conciliare i dissensi 
finirà col farè tutte le diretti 

soglio 0 almeno a prepai 
Jo un componimento simile a quello 
del Depretis perle due Eboli Reggio, quando 
ardeva Ja lotta fra il'Nocito ed il Nicotera per 
l'una o l'altra via. 

Sappiamo che non è possibile metter bocca 
ia queste liccéude, senza passare per nemici dei 
meridionali; ma DÒi che amiamo questi come 
amiamo tutti gli altri Ttaliaui, vorremmo esor- 
tarli a iavigilare essi medesimi, perchè non si 
traamodi in ferrovie inutili nelle preseoti è fu 
ture difficoltà delle finanze, ora che non è più 

ssennata resistenza del Go- 
verno. Badino ehe, @ breve abdare, eodeste fer. 


6 da viaggio a Nency, 
di Beccelfiare, ero. bi: 


sIò' preîsò mio zio, il curato di Louppy, 

vera cresciuto ed educato. Cami 

lentamente, malgrado' la’ pioggia che mi 

il volto, domandandogii come sarei stato accolto 
volsi 
lo sguardo curioso sùllè facelate scolpite delle 
case, e.scorsi tosto, al di sopra d'una bottega 
colla vetrina) l?insegaa del sig. Péchoin!' Li tasa 
vectebia e tri} 


tremendo : il’ tiattitio 

lo fece alrare il'espo ad ‘n 

vecchietto seduto al banco ed occupatissimo ' 
dividere id doni certe potreri. 

lori silenziosamente fra le dita il 
mio cappello tutto' immollato: 

— Che cose. desiderate?  rii ‘chiese il far 
macista con stridula voce. a 
—.Sono. Claudio Blouet, signore. ©!» + 
Mi: guardò con aria ini ed'inipa. 
a. Compresi ehe il mio nos 00m gli dicere 


La prese e la sui basco ‘veriza apriri. 
— Ah! eh! Moltalist sedeterì giovinotto ; 
momento, è sono da voi. — E si‘fimise a 


x Giornale‘ politico quotidiano col P° 





torie inutili potrebbero toraare a scalo; delle 
utili, 


Oratori irlandesi Papa. 


Leggesi nella. Perseveranza io; deta del 28 

Le dimostrazioni contro, il decreto vaticano, 
che condanna il piano di campagua e ll' boyeo 
taggio si susseguono in Irlanda. Dopo il. mani» 
festo dei depulali nazionalisti cattolici (vi fu 


si 
io affari <be gl' Irlandesi ia- 

odo lore, Abbiamo dinanzi 

eting di Phoenis Park, e 

i leggiamo dei discorsi che spirano ribellione 
® minaccia. Quello dell' O" Bri en, riassuntoci dal 
telegrafo, è il più mite; bisogna udire il Lord 
mayor di Dublino e il deputato Dillon per farsi 
Un'idea del conto ia. cui i.ca-pi del. movimento 
pofitico sociale d'Irlanda tewgono il Papa e la 
Chiesa e le sue seotenze. Se fossero vere, dice 
Fazio del Bruve, i Vescovi e i 

preti d'Irlanda che siettero col popolo, appro- 
vendo eou la parola © tollerendo. col sileario; 
dovrebbero rinunziare al loro ministero, confes- 
sare d' guidato i fedeli nella via dell’ im- 
ip monasteri e piapgervi | 

Duoque il Dillon: dd del bugiardo 

al Pape, giacchè non ammette che il decreto 
Utrum lieeat dica il vero circa le pratiche che 
esso condauni cosa è forte: per uo cattolico. 
il Dilloo constata che tutto l' episco 

ad eccezione del Vescovo *di Limerick 





‘| — e tutto Il clero banno espressamente 0 ta- 


citemente approvato .il piane di cam 
il boycotaggio. Duque, clero e popolo sono 
d'uguale sentimento, il che atfida bea poco che 
Il primo muti davvero il suo dopo il Breve e 
‘#'atioperi e riesca a farlo mutare al secondo. 
fl etero, allo e basso, farà atti» formale di sot- 
lomissione al Papa, ma v'è rugione di temere 
che noa ‘i che il decreto 
del Sant Ufficio rimanga, nellu pratica , lettera 
morta. Il Lord ,Mayor,la prosa evidentemente 
(ost, poichè espresse la sua fiducia nel clero 

* applicazione »., del 


gna e 


polo cattolico a rivoltarsi pui 
lo stessò clero olterà col fatto, se non colle 
parole, E v'haono nei loro discorsi frasi che 
contengono vere. minaccie. a Se un giorno, disse 
il Lordi Mayor, dovesse prodarrsi la convinzione 
che l'influenza della Chiesa cattolica viene usata 
® danno della libertà del popaio irkaadese, quello, 
sarà sì ua giorno di calamità # pericolo per la 
Chiesa » (a day of calamity and danger for 
the Church). E il Dillon: » Guai alla. Chiesa 
ttolica ia Irlanda, se Roma costrisigerà Ì preti 
iadesi, che son citt 
allontanarsi dalla politica; 
essi sopessero che Roma bi per istigazio. 
ne.d'uo corrotto Ministero injJese! » 
È superfluo far osservare: che i caporioni 
la Lega nazionale s000 pri le cop 
Vioti che il Breve vaticano è) il risultato di 
un intrigo condotto dal Gorer.20 ioglese a Ro. 
ma. Che voglioa dire le parole minacciose del 
Lord Mayor e del Dillon? Chi ì cattolici. d' Ir- 
laoda potrebbero, se troppo premuti da Roma 
papale, iosorgere. contr' essa, l'aici, e_ chierici ? 
Ìl Vaticano sta facendo, ioveni 1, un esperimento 
un. po'arrischiato. della qua aut orità sui cattolici 
iriaodesi. Leone XIII, il quale segue con lugica 
rigorosa la polilica tmilcarsi le Potenze estere 
per meltersì meglio in'grado (li combattere l' I- 
talia, ha certamente ottenuto | 1 simpatie è forse 
cose a noi ignote dal Ga verno britannico, 
ppiamo se questi vas faggi compeosino 
il risico che la sua autorità et: rrerà per avreo- 
tura ia Irlanda. Codegti Irlend' ssi'nén'soto co- 
me i Polacchi di Prussia, i qui. ali sì son lesci: 
sagri senza lagoarsi sull' 1 i\tate della ricon 
ciliazione tra Berlino e li Ser! a Sede 


_r—_———ì 
vederlo, coi suoi capelli bia 
pastrano color. nocciaola 
sarebbe creduto 
oechietti grigi, c 

arerano un laccichio a scelti 

ra, aveva l'aspetto alacre:e 

fisonomia e nei suoi. gesti 

di argulo, di agitato, d' inquieto. Guardando il 
suo naso affilato, il'suo occhi io! malizioso e i 
iuòi bruschi movimenti, si pens ara involootaris- 
mente sd uno scoiattolo. La'fa tiaseia aveva lo 


centirio d' anni Je dro- 

NO vi erano state riaroo re! vasi che 
contenevano gli uogueoti avevano delle forme fu- 
neràrie } fasci di piante diserscea.te dal 
soffitto, spandendo un odore di ineti, che 
ti tertava la gola. Al disopra elle porta di 
tomunieazione, wa gulo sì nave’ mella sus 
fabbia, mandando, di quarido in quando, un gri- 
do latenterole. Il sig. Péehoin, nimpre assorto 
nel' dividere lè sue doni, seemb rara essersi di- 
méntieato eh' ero là; ed io, me die d' sequa per 
n mete rr Ledger 
lo ;l ero \meite #et braggiato, e pen 

to, occhi pieni di lagrima «e, sl buon fuoco 
schoppiettante nella cucina del | curato. Qualche 


Videre le dosi, a. pesare la polvere &d a scrivere. |‘coss mi passò fra le gambe fa ceniomi sussul- 


Sedetti, po’ umiliato, sopra bo Veechia 


mi posi 


dollddua 
allob  1lo9csiaoquo 


tare suf mio sedile ;: guardai, @ e vas! schifosa 

testoggide che girodsare melae:  xvoleamente alla 

ricerca ‘delle foglie d' intatete ' tditia, seminate’ 
ina... 


Ta quel momento la phrta'} P fdodò alta bot- 


Germania © Austria-Unghoria; n 
Scrivono ida Vienna io data del 49 corr. 
al Piccolo di Napoli: 
Lina ‘del monumento a Maria 
Teresa e le dimostrazioni fatte 
31 deputato Sehoenerer ,) che, 
condannato perchè nella notte del 
do fa falsa notizia del 
dell'imperatore Guglielmo, si recò con 
commilitoni n 


teotimenti amichevoli sia 
di Berlino per l' Aastria e quento leale sia q 
Governo nelle sue rel col vicino impero, 


« Noi scorgiamo ehe i paesi che formano 

la Monarchia austriaca vanno inconiro ad 

\vvenire tanto gra ato quello di qua. 

joque delle priacipali nazioni europee. La via 
4 questo avvenire, nessuno può ceramente ne- 
farlo, è erta è piena di pericoli. 
Ma riflettendo a ciò che questa festa 
liosa ci he dimostrato; ella ricchezza dello 
splendore storico ed si 
condano lo Stato susiriaco e la Gasa di Absbur 
go, riconosciamo la posizione mondiale di co» 
desta dinastia, la quale è iodissolubilmente Je- 
ga'a con quel complesso di paesi. Se anche si 
deve consigliare alia Monarchia ausiriaca di pon 
lasciarsi trascioare dalla. corrente. bellicosa , si 
impone lultavia l'idea che come la connessione 
dei paesi aulro-ungarici si è ottenuta sempre 
coi pericoli, avche le sorti della moderna. Au- 
siria devono maturare ia questi perieoli.. L'a- 
mieizia della Germa maoterrà, qual'è, ja- 
distruttibile, quale un forie legame, sia col com- 
pimento del compito comune, sia mediante la 
Mmpetia della: nazioni unite nell' Austria 
nia.» 

Ancora più esplicita è la Norddutsche Alla 
gmeine Zeitung, quando, dopo aver stigmatizzato 
con parole roventi le dimostrazioni per Schop-. 
nerer — le quali hanno assunto un. carattere 
d' irredentismo tedesco l'abuso che ì di. 


to io onore della gloriosa Imperatriee, cui 
Ja Monarchia sustru ungarica dere la salda com- 
pro dell’ unità dell' impero. nessun luogo 
fuori dell'Austria si può dare, come. in Germa- 
nia, maggior peso alla forza di questa unità ; io 
nessua luogo, come da noi, saranno condannati 
incondizionatamente i tentativi per scuoterla. » 
* Gli importunì abusano tanto spesso 
del nome del gribcipe di Bismarck per raggiun 
gere le loro basse mete — esclama oggi 
giornale liberale viennese commentando quest 
dithiarazioni del foglio del Cancelliere — rice 
vono un'ammosizione, che scotterà loro sulle 
| erge e ronzerà loro nelle orecchie, per uo 


cos. 


aglia contro quella piaga ch'è | 
tismo e scagiona così Il principe di. Bi 
dall’ accusa di averla fomentata è cerlo 
degno di nota che da Berlino si smeuti 
tra volta ed io leremini così energici l' insinva- 
sione che uno degli obbiettivi della politica. te- 
desca sia l''iadebolimento' dell' Austria e l'an- 
nessione delle Provincie dell' limpero sustriaco 


alle Germania. 

insinuazione ha trovato soche re 
centemente un'eco alla Camera iteliana, ove uo 
ideologo ha ripetute le vecchie frottole che, de 
quando fu conchiusa l'alleanza austro-germaniea, 
formano — et pour cause — la quiatessenza 


della scieosa politica dei'giornali di Parigi e di 


le aprì, e unè vecchie serva, alla cui faccia 
MillcoadE Iacera cornice une culta a tubi, 

rre sulle soglia. — Atna; le disse il signor 
Bichoin, ecco il nuovo'alliero bisognerà  addi- 

ll la suo comeri 
aerea mi gettò uno sguardo: vide i 
miei abiti inzuppati d'acqua, l' miei capelli in- 
collati sulle tempia e la mia faccia triste, e la 
sua burbera fisonomia s'intenerì d'un tratto. 

— Ab! gridò essa indigoata, codesta è pro- 
prio una delle vostre, si Pistol 1 LI poveroito 

bagnato fico alle € noa € ' 
ne e laslario etere ul nella farmacia. 

— Bagnato ! ‘fl sig. Pechoin, e, tedendo 
che la pioggia gocciolatà “#81 vetri ‘è ferò, piore 
a dirotto... Vi domando scusa, giovisotto mio 
odate ad asciugarvi ; ciarleremo dei nostri ef- 
fari quando vavrò finito, Fategli un buon fuoco, 


Segui la servente che nii foce attraversare 
uno stretto 
ee cio: Ea istrodasse 


agguato degli Atti amministrativi @ giudiziariî di tutto il Veneto 


cetsario © panseggiero, e ten mi ma 
scherare i progetti aunessionisti incipe 
Bismarck. si 


Il vostro presidente del Consiglio rispose a 
quell’idealista della politica, che le idee di, pa 
Sermanismo, attribuite al cancelliere, erano 
mai viele; e la stampi 
ha confermato alla distanza di pochi giorai 
quanto fosse esalta quest' asserzione. 


Certo, a Sl di logica, le dichiarazioni dei 
giornali tedeschi potrebbero arere lo stesso 
ore delle jasiauazioni dei. fogli chauvina di 
rigi o degli organi del. panslavismo di Mosca e 
di Pietroburgo. 

Ma l'insussi 


folla », e quiodi non ha, nè senta il bisoguo di 
espandersi, ma dere contare sull'appoggio di 
ua' Austria forle, per non essere a discrezione 
della Russia e non correre pericolo di 


È stato, infatti, il priocipe di Bismarck che, 
frese i accorse dell’ inutilità degli storzi della 

‘mania (dopo di aver tut 
gowo oggi gli stes 
russi al Congresso di 
lo sapessero fare Gorciakow 

ipare le diffidenze del 

firmasse il trattato di alleanza coll'Austria, e 
minacciò di dimettersi quaodo l'Imperatore Gu 
glielmo esitava ad acconsentire ad un atto, che 
Poteva dispiacere a Pietroburgo. 

Q fatti, che formano la base dell’odier- 
nia interuazionale, e sono il pernio del. 
l'attuale sistema di alleanze, si sango anche del 
più profani. 

Però non è male ripelerli ogoi qualvolta 
se ne presenta l'occasione, sino a che vi sono 
di quell i quali, 0 non li sanno, 0 — ciò che & 
peggio — fiagono d' ignor 


meglio che non 
Schuwalow) per 
ssia ; volle sche 


i nell'Opinione io dala di Roma 23: 
tap ubblioata lIstrazione per l' applicazione 
ecreto 12 Da le corrente anno, co gi 
venne approvata e icota I" 

diapenso dalle chiamate 
legorie di militari jin congedo. 

Scopo di tale istruzione è di coordinare le 
varie disposizioni che regolavano precedente 
mente le dispense dalle chiamate stesse, e, ri 
coposciutane la necessità, estenderle ad altre ca 
tegorie di militari jo congedo addette a speciali 
servizi, il cui funzionamento importa resti sem» 
re assicurato. 

L'istruzione pubblicata sostituisce il Rego- 
lameoto pel personale ferroviario e telegrafico, 
s0gg obbligo militare in caso di mobili 
tazione, stato approvato con R. Decrelo 16 mai 
gio 1880; determina io modo più tassativo e 
particoli to le categorie di persone ascritle 
alla milizia territoriale che, a senso dell'art, 8 
del R. Decreto 26 maggio 1883, erano dispen- 
sate dal prestar servizio ia caso di chiemata 
alle armi, compreodendone alcune addette alla 
Associazione della Croce Rossa italiana ; ubroga 
l'Atto N. 98 del 2 luglio 1886 relativo ai mi. 
litari in congedo illimitato stati ammessi nei 
Corpi delle guardie di pubblica sicurezza, carce- 
rarie € di finang:; ed infine accenna a dispense 
che possono vesire accordate, pel solo caso di 

q litari della milizia ter- 
trovino ad occupare va impiego 
presso le Ammioistrazioni, Società o Stabil 
capitoli 3,* e 13. 
istruzione sono parzialmente 
e norme da seguitsi le 
oto e di milizia 
territoriale e amento, e quali 
jeno i casi della incompatibilità del grado. 


Il gatto schiuse a mezzo le palpebre, mi guardò 
con occhio diffidente, poi si stirò, arcuò il dorso 
dirissando il pelo, e andò a riaddormentarsi fra 
gli alari. La vecehia serva andava e veniva ram» 
pogoando il galto, sollevando il coperchio della 
pentola sul fuoco, e cercando avviare una con- 
versazione, alls quale jo non prendero molta 
parte. Avevo dormito poco la notte precedente 
e fiuenza del fuoco mi mbava io 
A Itrond: 
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salute dell’ impera- foee: ga onteria © 

tore e numer'sissime sono le firme giornalmen- potè ‘Banda cittad Pquale bastino 1 

albo dei visdatori ne E quando fu termiosta di jugno prossimo, Testa dello Statulo. Ò pe fanteria rari 
e jane, s' iuscrissero ben sutorità se n'erano ormai an E traregni flora, 

la fra le più distiute famiglie della montò sopra uaa sedia ® tentò di arriogare la ) es) si ot i e Ja dl 

sta all iut 





folla. 


nostra © 
Abbia uso l-tt0y fra LI atri, i.nomi del prof: ‘Tuttiymaturalmente, si rivolsero verso, lui 
, di 


Stoppani, di Gamperio, di Tullo Massartal e di ma min ofiioe ci cata groflerite fa prime (e si 


La "Pi un'idea 
















dati di guardia obbe 








| È Ruggero Bonghi. 

: ivano l' ingresso si L'Imperatrice riegre ogni giorno bellissimi. desiderio di sterminio, non solo 1nc0: i 

> n cidono i fischi, gli urlì e le proteste, ma la 3 
upini di deri. | Vi FSrOOA puoviniente compaila sì serrò verso | 


"= dll Lazzari. gridaodo : 












E più oltre 




















| 
Con lo stesso treno che tò a Milano il 
ina ‘borgi f. Chareot, arrivarono ieri Mera nella nostra rcrrsgudi Mani senile, è ri siano 
icchetto armato composto di 42 wowii ce i sogelie dell’ Imperaiore :. Marsa Gapnara ci Priselpe Ger | son si domend 
}d La folla però non si rilrame, ed ansi nella © Ly — che ha 66 aoni ed è maritata ‘Ma quei lavoranti conosciuto ormai ll Les- 8! spera io una riconciliazione, la quale impenit 
colltiizione La borghese rimase ferito da UD 1,1 dal al conte d' Aquila — è sccompagnata sari e la sua astuzia per julrodursi ire lora, non sembra facile, poiché, da una parle, ll |’ mualon in Piazza. Ù 
colpo di baionetta, che ua capi fu obbligato jo primogevito, Luigi Maria, Principe rano risoluti a fargli pagar cera tenta audaci incipe Gerulamo avrebbe detto ch'egli vu pessi musicali da Mseguirsi. dalla banda citto- i Ganibina; pel 
ad joferirgli per ricacciario tndietro. (fat proprio pri gusrar Luigi ’ , Peo prirtuna volle che avvertite di quanto sue: i plebiscito per effermare. la goll'au | pesi musicali. ‘#.terdi 25 maggio, dalle ore 8 pile Pinot 1a ca 
Alcuui uldciali giunti in quel mentre, Per Miao, di 49 #8 I loro seguito al Conti-. cotera, ritornassero le Aulorita e inlertaiarcro Mit bopolare, meotre dall'altra parte Vittorio | dina Ja, ho ora 
s : nou nasconde di voler ricostituire l'Impero;i |" ° 1, Reali, Marcia AU Eros di Custoza — e iriato, le 
fisposto ai rappreseo- n 


borghi d andarsene. e. 
141 nto sone alieni all Ospodata, Ha, MAL principi "Laigl lido, "da'Abtdoni di na: eggs Ei SEL na perdo" voi consiglieri U 
N dla coscia. sinistra verso l'ingli9e È. gu inte: de Aqalià; cogoato: dell'iusperaiore |. - Nulladimeno egli si è buscato qualche Pif tanti del Principe Gerolamo: ve 3 fn nor nseirin "e 
6 parecchi emsotti--che- nom poterono" -0s000 | — Se ci si domanda un atto di, deferenza, |, Pf pe Lahore. 
{aigmo pronti; sè cis “iomanda uo alto politico, | 4- Psciti. Preludio si.u opera Sal 


qua nozione, 
della vita. Ab 





dhe Si giudicarono guaribili ia dodici gioral. FU |.L'ntmo 
poi condoWto a casa su». LIOSTI di scongiurati. sù sost pro 
Napoli, Francesco 1; è quello ehe tempo fe, 0o- | |, Uarcurioso particolare è 9 Lucia, — 6. Weber. Wals L' Invitation è la # Somiai che na 
Lo colare: ni o vricevettà pres | |! Ua telegramma dà Parigi veca che la vedra | cale. Saga dome le 
un 





Un orribile mistero im emmeSFe. |. | mincit una lile contro i noriro Goverso a pro- | | li prime Pagno (agri Per ere lui perio 






















































Scrivono da Venosa al Roma : Vpoaito di certi ben ssati al Demanio: e | cisamenie da Un figlio del lavoro. d bi 
Si staistroendo va grate pr per nelle Tirana ere su semi egli Probabilmente il Laszori trarrà profitto di | fogeuti somme a scopo di agitazione, nell'intento Liprene ce Tinti stes 
sociazione di mallattori. Son dodici | Poatata le ragiooi ed i diritti della Casa di 3cr- | questo fiasco fenomenale, che ,Prsere una'| di restaurare la Monarchia uspoleonica. perchè fugi pa .Q) 
persone, segatatt dee di questo reale. hope. | simsloniono e e dei ritentare la prova | = 6 _———=z di geme dello egrr civile. 
Uso però Du L'altra sorella dell’imperatore; Francesca, | in quale luogo. i PI È i Bullettino del 19 maggio. 
qnt SE da I priore o. rocosle, 8 | gg ‘84, è giant sol propio mart, Praoce ppi |. Notizie cittadine 2 Rial islemigiaglico.. 
"e rivelazioni colpivano un pareate del | yc0 Perdinsodo d' Orienas, Principe di Joiuville | u di î Venezia 25 maggio monti £.— altri Comuni 4. — Totale 11 
guariliano delle carceri, il pretore «a fîiò la cu- | sellantenae;'terso figlio di Re Luigi Filippo»: | € mooting » di Marsiglia. i MATRIMONIT 1. De Mas! Gaspare ch. Giulio, agente 
slodia delle prigioni alle guardie campestri. Fu viceammiragiio della marina [ranoese, | | Pia al freno sog È» AE N della Società det: gas 0 possidente, too Boni Clementina, ci. 
Giorni ‘or ‘s000 \l pretore era iu uo paese legge L'espalsione A pretendeoli \di Marsiglia, le jxzelta del lo leo — y: 
É vicino per altra istruttoria, è durante la sua as- Foprtet rg a | ade eguinto lettera da Marsiglia, 19 maggio: | Missionari rit acella)o, con Folia ‘ Caterina, ch. 
Ì senza, veicorcere avreviva una tragedia dolo» ‘Con le quatteo persone del loro seguito heu- | + A completare le infor mezioni dalevi sul itato | foi, gusti, Gelli io 
nese si‘lalegra(ò al pretore di essersi ucciso il | nb) preso! alloggio RETRO. piaco nobile dle | amo e@ting franco italico rogettato pel 27 | Questo PETE Mila Coat, Satie, ca Lisigneli Antonia, 
far di meglio che consta | € ly ‘0 Costontiai‘Aotorio ‘ Hiléginimo livoranw con Pr 


lo che aveva fatto le rivelazioni. I° Hotel de da Vitto. | correute, nòm saprei 


Il pretore accorse sul posto; ma indispet- pareoì l Imperatore non l' hauno | tare che il signor Filippo Lutpit si è finalmente 
H | bar ipo accorto del Senebiso! rrvutt iv delle sue 





i finta, domestica, celibi. 
Garbisa Giuseppe ch, Luigi, barcaiuolo, con Succel 


































dell suicidio proprio di quell detenato che | ancora riveduto: 
fatto le rivelazioni compromessive pel par Si presso i sio. commnititoni del | » Radailda, casalinga, celi 
Mi route del puardiavo carcerario, face ‘procedere tal imperia! dunque indispensabile decidere di chie | pecessì: 1. Nascimbeni Barilari Teresa, di anni 86, oi si voterà 
i] icomediatomevte lopria > del cadavere ; ed | 'Stanoite l lmpera! dere l’area subito, sia 0 00 opporiuao il momENtO, | vedova, prusionata dal Capitamato di. Porto,sdi Venezia. lesi #l'b'lavdl 
li notarono i caratteri dello | mire alcane ore, e fino alle prime ore di. sta- italiano e francese. qualeohe posse sere le Prost ppi | HI Salo o Valla giega LI 
te adi tre. ‘a | . o “” , » Li ‘revisai lai 
} il pretore senza indugio lulla era mutsto nelle condisioni di s8- | ‘Riconosce implicitamente il suo insue; | come anne cip gredLatapa : P- 


fett h' egli T 
cesso in vas lettera ch'egli aveva indirizzata al ole impeziense, puaumecia 


Mutu i carcerieri, e cominciò | tula dell'augusto infermo. 
veuite; dal doll: Molta-Mlajo. | Petit Pravengat, ja seguito rad. un srliento er - | 1, monumentali jutolleranse. 1 rad 


I Fu pstito, 
Accorsi I aioni \,roveo pubblicato da questo foglio relativamente 
N) curatore del Reed il giudico istruttore, © tro- Aueora il fatto di Chiavari. | alla riumone preparatorio, giò da uo- Milano, a proposito della statua | gia fabbro, 
vata 1nappuatabile l' opera del pretore; il processo Il Corriere Mercantite serive: | giatovi. |, proclamando il principio perico- | io, falegname, id, — 8, Marsocchi Giovanni, 
nato da ud altro processo si svolgerà in breve. iltadino che l'ordine alle So- Per edifieazione degli ertregii lettori e degli lose che Lo monumento non possa sorgere Quando | coniugato, prati. Giac 
onorrvali nostri deputati che sarebbero tentati | Jen pon piaccia. È partiti si eredono in dirilto, | pensionato, pb ucolti fuuzi 





ndo do Lee rifiutare la libertà dei | V pins 
movumeoti, allurchè |' uomo mopumentato noo 
piaccia loro. Qu! che scuola di tolleranza, se | delli, posi cetra er LE 


Societa operaia chiava» | 
Jevao0 seco la bandiera | migliorare le 


nazionale con lo stemma di Savoia è partito | lina, n 
nor Lupis ha indiriziata al sopraccitato Petit 





di venire a Marsiglia per prendere parte al m 
vi traserivo la ‘leltera che il promoto 








sulla po nl 

































felegrafano da Roma 23 ulla Gassetta del | dai avcii di va sodalizio di Livorno, ed | rap» | Ia 

Popolo di Torino : resentanti delle Società genovesi, mon solo nuo | Provenea : — — 6 raduazione, e rie! 

fo di TOFIDO interno’ hu tranmento al | li ‘mostrarono contrari a quell'ostrsciamo; ma, | _ e Signor redattore cepo del Peli Proseor quali vo ao bere Ati in LR IDBRANAATE Site Epercie ri 

prefeiti una copia stampata dei nuovi regola: | come segno di sdisione "edero ‘allegramente inc (Nel rendere conto della riunione ch'«bbe | fugio atwevo nelle pietre. Ora questo rifugio le t IDE v 

Fienti sulla prostituzione e sulla profilassi e la | tooare la Marsigliese. Rue Thiers, 10, il vostro giOr- | 2 sogtrastato. Li 4" importa sapére ché 10 'éteda alle 146e in 

cura delle malattie sifilifiche, altiochè li esami Dal Caffaro tileviamo: » | ditdtSelv' importa, ve lo dico; se no, mi di. 

Dino mioutamente e ne riferiscano al Goverdo « Le Società colla'bandiera avente o stem» Dale. "il vervolo dello. è una questione ir è approfato la 

per tutte quelle aggivate 0 modificazioni che | ma Sabaudo erano quattro: due rimasero nel | N don | Fidita, della quale uon, si parla furse più dai ati sessemnali ai 
| A si poi mai 


fossero del caso. lotauto l' applicazione dei nuovi | corteo nom essendo state disturbate ; si ritiraro» | 
regolamenti è sospesa, perchè noo sarebbe im |no iavece altre due, quella dei Meduci e la Ope | che di tutti gi 
probabile che le risposte dei prefetti potessero | rai Chiavarese per parole ufleusive dette lore | sei al più furono 
iodurre il Governo a modificare parecchie di- | da varii membri di retd venute di fuori. 

sposizioni. (°°. ll presidvote dei Comitato pel: movumea» | commessi di Do 
L'articolo primo del regolamento sulla pro . Coppola , ba serilto; aogi una garbatis- } mi 

atituzione stabilisce che i fuazionarii e gt Ageali | sima lettera "alte' due Soctetà; in emi depiora, in | ed intera 

1 & vigi- | udione alla Coutelerazione vperaia: di Geavra , | o.due Circoli. 1 delegati 








presieduto dal comuoe #- lncarica inistrativi 
‘quate diede la sos piena Da citîltà 

lu diedero altresì uno tro pròporra que 
lle altre Associazioni ; Ponlizioni normali, cioè ua ori pmmario, che so 

























































ione civile 
n fueititare la | l' accaduto, declinandone la responsabilità ; che | vennero solo per dichia che l'svdl ù 

Pi lil Stonne perdute. L'art. 2*|ineombe solo ai pochi \fuziosi che commitere | tinuato sino all'ultimo (intrapresa caccia È: pais seponte Cud pietra Prinetti impugna 
Mela ogoi offesa al buon costume e qualunque | l intolleranza. « | italiano. fmmidut peri ad sp pr find) facere tp sdgli capiti 
Necitamentò al libertinaggio; vieta di seguire le | —Il Caffaro poi nega siansi emesse domenica | im Gli è perciò inutile agziongere che questi l'area è la spata por le fondazioni ; — e confida che rese: | Pi nun suggerirà rapporti ira idee e id: 4 dti giudizi 
persone per via adescandole al liberti | dro cite e contrarie. alla Monar- | uitimi furono Iuugì del dare ta foro «desione. | Dei Ce gi pi sito I° Mo puicioina domande, ne | RO 0OR DOEEELSA All'atto Phat dicho È tem) proderre su 
Pica l'apertura di case jonciminabili ju prossi- | chia, ed assicura che il prelelto comm. Muuie # Di circa 24 nomi di gruppi ed Associa- | ngi ed, gliop L demgimania di pa, 0obg | na MIRO 14 Nea" viegia de ogni piaS 

timo momento vennero lanciati jutto quanto gli occorre per 





i 
Mica di Ueuole, caserme ed edifizii. destinati al | chi, appena inforuato dell'incidente, diede or- | zioni che all 
Soticgio 16 da facolta ai proprietarii | dine perehè al! latto “venisse subito ‘denunziato | come aderenti ‘al mertiag. n0a Te x 0 
rudiziaria, costituendo uo'offesa alle | la quiata parte di Associazioni regolarmente co- | d'OEgi la Camera di commercio votò all' unapi- 
ità il seguente ordine del giorao 









culto 
dello case în cui si eserciti clandestina qiente il 












































turpe mentire di far sfattre cola forza chi è | istituzioni dello Stato, rappresentate della bau» | stituite. Sa a 

causa dello ‘scavi diera uasionale. « La maggior parte di essi erano nomi * La Camera di commerci: 

L'art, 18 da OI immaginari tx” vrsgai appartenenti alle idee |,“ Vista la nola della Deputazione provio. | orali, teme le atesse forme satiriche, e le stesse ME, 

pobblica dì penetrare in qualunque ora del gior- La caricatura in Provinela. itunztle (collttivisli 4 doarehici) che fo noa | ciale riguardante la domanda por una suvrea- Immagini, quasi: che li csarsazione stratura occorre 
Lo o della notte vell'interno delle case innomi Leggesi nella Gasselta dell' Emilia 5 SNO (Ce ie votetscare: € se tengo 8 | sie della « Aogio.taliaa iuland steam naviga: fautania conduceasero l' iulellelto al pn 
mabili, dove sarà sempre vietato lo spaccio di Il fatto è secaduto bea stabilire questi fatti gli è appuato perchè | ica Compaoy limited »; ch d caps ri gpl 
nol'U beraade, L'art. 21 da facoltà di ordinare | presso Bologaa, pel quale i Bolognesi, fanno | lanto io Francia quanto il Italia l'opiuione pub con etiue del giorno deliberato nella | ,.,, Poichè leggi psichiche, regzono g' intel Mio e i HE 
visite sauitarie anche col ti oa vera emigrazione nella stugione delle vil- | blica non possa essere indolta ju errore. la 24 novembre 1886, con cui fu dato l'ap-| degli vocini, qua ‘meraviglia se per la stessa vil olaggi 

' tari, L'art. KA pic] Ù ped di leggiatare. + Del resto, dall'iniuccesso stesso della | POGgiO morale al progetto Canavesio ; \ tone gli stessi fiori, compresi 1 fivri della re ripete, 

‘|. ordinare quando che sia la chiusura d Nou posso dire di più au. | riunione emerge chiaramente il pericolo che vi Udito il rapporto della proj commis | © 

Î di mala fuma, senza diritto a reclamo, nè Mc rnalionicanion garetieco l'eu- | Larebbe la LI score Tenco daiieno sar. ai ee Perciò quella crit quale decompoos fÎ Cerutti non crele 

'cho da perte delle » Campegole | È eredi Poemi por \rorere donde sia. tolta tai 







































che si debba te 
forate condizioni di 


tabilisce che dove esistano Nel piccolo e rideute paese, un giovanolto, giglia in questi ultimi momeoti ia cui gli spiriti | 
che ha delle disposizioni speciali per la earice- | 1000 troppo esaltati. ireri o ctisgge | Sffiachè nei riguardi... Smnaeteiusà persa di allo credi hè i 
È È G te, \ piccole percorrenz e Negri 
fra i è voluta cavare l'altro giorno il ghiri- |; * Vogliate, vi prego, jpabblicare la preseote Lis e il commercio possa FÌ- | favori boa sì lavso a mosaico, nuo è pruvie 
sa 


ì dennità. L'art. 30 
Istituti o Societa ‘aveoti per iscopo la_resti 
gione delle doone perdute a vita onesta, do 






























Ì l'autorità politica porsi ia rapporto coa essi. | 1) rostro mero sentire vanli dal ( U 
|" Fogtnt polta gor i goto sa eni. [bist duce o mer di an qu | pal PeT PO ET »egradito, sco | salire anlggio dal irnporto Bovini di 4 i | cha 'immogio sia rata; quando. nl ss io siena e, ta 
| FFititumioe dov pa ee i loreto rin n site sia ri è Firmato : Fiimro Loms + | SOMGO E vel'eritca che onile eruzione 
o o o Al rispetto delle autorità local hi 7 n satira! 
lO dattie celtiche svi all'art 2° ebo ai ail: | oo Rise eigen Phpora ipa i poler price emergendo di co fine aa bello 
gpl atti maso le, gp, ei | ra slo ch e qu sr |a dii © pr quo ch he a VaR fr gl por gi eri Cp pe 
Sta pe magcano, dando a queste sezioni speciali | nella casa. del. picculo Cham del villaggio , lo quali iu verità qualche volta paiono fuori deli Fe ip 
fe proporzioni voluje dalla (requenza delle ma. |colma di rimproveri , e malgrado che questo | versalò dell'iatelligeza umane, perl negli id 
late vello località Agli atuali puttch sanitarii | neghi, lo spaventa: di mionccie, ed. esce gridaudo Magnete de- ov fred prote che uoo sappiano se nou e Miti: 610 reca. dau 
loi urti dispeosarii, dove la consultazione ca Verro perchè veda e provveda ® ; do | solo d' ca Par pi; sa aki pair di far osservare 
Z + % » proprio esportano poi le male h 
suttazici condotti ‘vrisno l'obbligo di eu: |“ È 'infatli siodaco © brigadiera corrono sul prime lavorale da loro, che o0a vuoi dre ws 
rare gralditamente, anche a domicilio, le malattie | luogo, pre che |abbiauo_ acquistato, valore otel. Mi è degli aggiuti 
ateso, che noò noglio ‘offevdere nessuno, * ML yi; 





litiche. 1 medici dei dispensari! rilascieraono co) 
Vadrà, tutto il suo rilratto, dice il, bri- h perio! degli erditi pari, che sono soltanto er Bum 'Eche giurid 


litameote fogli di spedalità nei casi di ma iere al sindaco, sirada 
Gadiere 0, lacendo. romperano sedie, si pre: | €11) che la Compagaia angio-italiana venga je- | iti eni quett-er può-eppiieare-esò che iu def] Pascolato sostiene] 












































zioni siilitiche. Ma arrivi cambiamento a Vista, 
ti u seotava solto le loro mainì. ; 

Logge nni, n, pa, lc ga i 10 pe Pr tit | mo 3 4 id ia I to nume Pei gi gno gli CRE 

custa DIREI aaa Cose pie. sho "PS liana chp soa è presitameno.avemtcii ll 1-1 | insbabi Radot Al mevting avrà un mABICO | italiane; Ne cmpenso dî quell! che Gullà beono ni Butintatuto, 
loro statuti escludowo la sca - pera a sumo, net ® do farò port 1 ona er] È Reign ri peso Reg Roc pet di avere in esercizio al soin fe lutto importano, ci sono i priv 
cacciare dal ci È, meno rel Na o con un.desoro iulell a, dl que 

ia daniela asitaf PA iper] ire Lio ooo nie re = | minore di 10,000 rt srt preso fon STA oro 7 iatellettmale, il 4U n gati approdano 

no destinati a riceveri a papepto it cr uno di e n rele pr: Ri pe delta lora Copa nos minore di À conditio del pi 

ho nel fra corso La Riforma ba i È be 7 

| sarenno a carico degli eni che, pela 0 | aveva caacellato la testa del siadaco, sostiluea- | guriamo si Siate [ossi Set Tiro a segno. — Domenica 27 correate, * uu Pia 
gore, Ro della cura dei poteri; | dela co0 quella di wa asigo. amo ni confermiao Pieammentes ui ail | delle ore 7 4,2 alle 14 4,6 aut..e dalle 2 alle d louAgfi autori dei qspolatott inconeetisi +00 B Pili, per ragi 

autori che pensano le loro opere, e Ibn; n mlt, 

menti 






© in caso contrario, a carico del Ministero del e i pom., sì eseguirà le settima lezione 
Fiuterao. Nei dispeosarii, la sommiaisirazione dei |. ,, 3) moetaltat prime riusioni preparalorie dei promotori del | dioari care do resse 
Pt pa sl ga parigi va Lazzari fischiato Comi i franosi iaiano, e quell più gravi abe | PID) N osiainn ‘bracciu scioll. Distanza : we 
— «pr ldrera Sul campo di tiro verrà impartita la scuola 


eando di! metlervi eutro vorrò 
tutto ciò che vo' Filiene che nel 


bero ‘e pon vert questo. che le 091 
loro: babbo ai iero Cobb! Safore/ch' ati vc tare perte 













































gresso di ost. La uomiva del ; 

ispensarii spetta al migistro dell' interno. « heggeni nel: Caffò Ò puolemenlo, a .oura dei signori commissari 

a ua T uLa [nolizie è relruspettiva, ma pursesmpre pari Vigilanza. 

i Imperatore Gel Brasile. interesaautissime. Ce la apprese persona stima- La gara domenicale avrà, luogo (alle ore 4 

Ì SIONI Pungolo: di Milano, rim! data Bisi ci sutorerole de peese ja cala scece mocting. del 27 correnie, Luas NI ù 

Ì n avvenute. hanno, * interveaì denza è eperta l'i 

P, Nella giornata d’ ieri arrivarono numeroais- Risaliamo dunque a domenica tredici corr. E epr i gione alla vanti erede 

| msimi telegrammi da tutte le (parti del moodo. A San Giorgio su. Legoano:eoovennero la A questo propositi ‘ielegrafano da Roma 26 | Burata il giorno 10 giugno pv. 
Precancione. 





| Il Re Umberto ne spedì due \uffettuosissimi | Previdenza e la sezione della Società l'Esergito | alla Nazione : 4 
i all'Imperatore a nome suo © della famiglia |.di Legaano olire, sezioni © gruppi di Società dei l deputati dell’'estrem a_Siuistra, onorevoli 


i] Reale. o li cireouviciai, per ricouoscere soleocemente | Majocchi, Paotai 

Pi Boi ne arrivarono del fratello del Re, Pria: | la Società operaia di quel peese gesti, Paninno, Poma Eaore, Cote 21 sonptto 

NE dg cipe Dorne Principe di Carigosso e della C' èra,iasomma, vu, migliaio: forse: pitt di | del Comisio di Marsigia che, avendo appreso le | benissimo, tuttavia sil 

|UBT Duchessa di Genova, madre. _ 0. | operai. , 1 divergenze sorle cireal' op portanità del Comizio | Precsuzione di, mandare a Milano, 

I Un telegramme: della Principessa Clotilde Naturalmente al. ricevimento ; presenziarodo | e temendo che dissensi imnebè lievi, dovuti a dal chiar. dott. Vecelli.\e 

It Buonaparte, ;esprimente itulto .l’ iateresse: ch'essa furono discorsi incoraggianti al | cause locali, potrebbero mi;oomare l' importa! | icesegretario, 

| fp del'asgalto infermo dice dl della mauifestazione (iaternazionale, declinano I alici Bia sto li sr 

if che ire , cune; gere lion he, vioe le rai iieose | ; mueate ricchi; meno. pregno Te 1oro sche 
preghiere alilltiseime Guarigione: ioni iù che»trovarovo e non accumularono, ed 


momenti, di scoramento prufoudo, perchè, #%. 
muti tutto igni ” gauterissazione No vt da spendere, quel che rp 
to igni ferroque, ba teutato di spar- Giardini pubbliel. Ti gati: per Jloro capriccio, credono di 
gere il malumore i — Anche jersera come 
Dì tauta serenità. del pro@iotori li riaaovarono gi esperimeaii. dll. mov" alt | radi pari na ferebboro doit anale, 


SM» 

Dal mezzogiorno in poi, il ciambellano, vi. 
sconte de Naiac, spedì per millecioqueceato lire 
di telegrmmi. 
La cittadiosoze milanese continua sempre 





ed@tabilità, ng 
Icadi perigli aus 
a 30 pila lite; 
oggi uno diansismento, he 
‘andovi, che nella sua igio 


n 
agli può (ttovarsi d'accotdo ja 
ni generali. coi: dottori della leg- 
Loro dare ogai volta 
i un'idea sopita, 

fo i ef per gli bomini: dlitare di 
0", dubiterei mai-per le doane. Ease 
VS enza aver-nulla imparilto; e se vi 
4" jp qualehe cervello femmigile qualche 

ia scienza della. vita, è java cervello 

ifolicato e falsato dallo studio. 

dt olta ia presenza d'una bambina di 
‘mi si domendava perchè il tale, 
\ritete, 000 sì posato, e 

s 


La Reggeate 
'erragona. Il 
il 4 a Madi 


Apecidlo per if. "Gli ageoti di P. S. riuscitono’ èd arrestare 
‘nti esset .ali, poiciè 1 due. sociatisti Giorgi. Giorgio e Cantà. Cario, 
le la Camera vote 
‘avo 


pa 
gio: 
n 

dii 


gota 
pnchiosioi 


dese gli offrì stasera una sereuata. 


vede, non 
accuse a loro di- 

mila lire, retfà nel precedeate periodo elettorale. 

tà un compeaso di 391 mila lire di Finito il discorso, un gruppo di gente si 


economie. Dimostra noa esistere la- questione ‘radanò in Galleria Vittorio E 
grecia Sins miri! p n he nel capitolo relati. qualche grido di Evviva Cavalletto Mi Se 
\mministrazione della giustizia, la Commis» P seguaci 
sione, d'accordo cul mi da pre eiierairei aipiinalspn c 
nomia non lieve di 60 mila lire. Ia attesa della * 
Uiseu sione della graude riforma del Codì pei 
jamo alla vigilia, non. ritiene 
el merito della questione sciata d 
Diri fano, ol 
Rubicebi, che anch 
l'istituziose dei giur 


Barcellona, 24. — 
Jona ha deciso d'igvitai 





BULLETTIRO BETEORICO 
sol 35 maggio 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARG 
| (4SSDO lt N = 0, 9 leo Oc. M. RL Cale nen 
Ul perzotto del Barufteteo 4 all'altezza di m-24,25 
sepra le comano alta mu 


È iciplo "data ua 
gran ballo ia onore dei mariosi stranieri: 
Reggeate asistetto iersera alla rappresentazione 
aleuni gior. | 
Barcellos, | 
ì 


li gala. Il Cor] 
Hostri ctispace: garticelar 


.. . Roma 24, ore8p. 

Crispi si alzò oggi per andare al' vit 
passeggio, ma, ccito de dolori, 
casa. 


va Caruot. Vi assiste- | 


generale Mevabrea, Carnot con la 


oraria ia cailometr. 
Sè ina nozione, che è Al pci 
jella vita. AD'! se fosi he vi rimase ro arredi 
" lomioi che nascono s@bga certe nozioni 
la, le doone le hanno tutte; 
to, sa000. È un privilegio chi 

io un modo solo: ‘studiando 


re per 
Egitlo, “mento, 

Zanardelli sarà breve, desiderando di no® privci steri, il 
ritardare la discussione del Codicè penale, che della Casi del Presidente, tutti i membri del | Commissione ferroviari 
sta dinaozi lla Camera, e che il paese aspetta precedeute Ministero. molti funzionarii del Con- | centi schiarimenti, e 
coo impazienza. Da cei, relati Siglio di Stat», la Magistratura, ecc., jb prefetto | dare ri; i 
vamente al.pulazzo di giustizia, sulle cause cheim. della Seaua, al prefetto. di. Polizia, parecchi ge- 
pediràano il colloramento della ‘prima pietra pet nerufi, tutto il Corpo tiplomatico, il personale 
giorao dello Statuto. Però. i lavori preparatorii del Consolato d'iti 

ttano, e appena compiuti, si porrà mano ed altri 
zione dell' edi osce eog Calvi  sceltissima 
le esagerate spese per le espropriazioni forzate; Parigi = La Cum missivoe sulle Dogane 
fiîa, nelie condizionii presenti della finanza, non è ba approvato il Progetto del Governo pel man- 
possibile di poter rinunciare ai diritti dell’ Era-  tenimento della soprattassa di 40 franchi sugli 


Saracco intervenne alli 


purece ere ". d'ieri bello, così la notte, 
sereno 
ste scritte circa i calcoli e la | — Roma segno E fe 
ase sulla quale biliranno le sovven- ' la Europa pressione elevata intorno alle 
zioni (eegetiriohe. | fon pron i aleenaion bassa nel Nord 
senala promise di presentare la Re-! a ietroburgo 

lazione pel 40. giugno. P | ia Italia, selle 24 01 

radicali aderenti al Con- 
farono a Marsiglia che non 


iservò di man»! oggi 


rriere del mattino 
Venezia 23 maggio mente 
se Li aleune pioggerelle in Sicilia ; venti qua ela sen» 


gina DEI DEPDTATI,, — Seduta del 24. ibili setteotrionali. 


Presidenza Biaocheri 
Li seluta incomineia alle one 2. 30. 
uprorasi senza discussione il: progetto per: 
sitazione di storni. di somme, e prelevi 

di spese impreviste nel bilan- 

er il servizio del catasto, 
masi si voterà a' scrutinio segrei 
piscotesi fl 
nia 
sisi approva l'aumento sessennale, che 
eile bilaneio Wiene: proposto per' i fan. 
sn dell'ordine giudizi Non cunseote 
eposta della Commissione perchè si ban= 
‘ deter gara speciale e 
. nella capitale per un “fitnitato numero 
si oella Magistratura collegiale, per avere 
sscelli funzio: 
migliorare le condizioni degli uditori e 
a vita! poi il misistro 
te la, speso i di subestazione 
sduazione, e richiamare le proposte spesse 
‘ite peri ‘Sa riforma» del processo som- 


‘piché, dopo avef‘@acomiato d' opera legi- 
a el ammivistrativa “dell'attuale »guardegi 


n 
Richiama su di 
alluchò com 


NEICO la 


ro proporrà quelle riforme di procedimeo- 
mario, che sono generalmente deside- 


Irinetti impugna i calcoli fatti dalla Com. 
ne sugli «effet lì guenti vesseonati 
hozionarii  giùdîi Sostenendo che tale 
io produrrà sul bilancio uo aggravio an 
di circa 900.000 lire, e che è un' illusione 
n potervi far fronte, nemmeno in parte, 
lkogomie. Nondimeno egli approverebbej al 
fi prificare i magistrati agli altri 
l'aumento proposto, se le Buanse 

ln condizioni tanto disagiate. A_ migliorare 
wmeote de izioni economiche dell 


e 
ato giudiziario, diminuendo 

i. Cost il progresso della carriera sarà pià 
e i vantaggi assai moggiori degli sumenti 
sali, che, ripete, sogo ora anche inuppor- 


lerutti non eri 


c 
oe di taluni che la nostra magistratura 
} decadenza, e, facendo confronti colle ma 
‘ straniere, il risultato non può essere 
mo alla posta, Approva gli aumenti 
sali per i funzionari giudiziari, 0000 
ch'egli sia amico delle economie, perchè 
+ giusto tale provvedimento. Richiama in 
attenzione del ministro sul ritardo che 
li Uffici giudiziarii per la copia de- 
ti; ciò reca danni e spese non lievi. Lo 
di far osservare la legge del 1882. 
raccomanda celdamente al mini- 
mighorameuto della condizione degli: u- 
+ degli aggidoti giudiziari, e l’ideremento 
pibioteztie giuridiche presso le Corti e È 
ali, 
Pascolato sostiene la convenienza, la giu: 
he l'opportunità degli aumenti sessennali 
heistratura, e confuta Je considerazioni 
delli. Approta_il sistema dei ritocchi nel 
bramento giudiziario, che segue Zanardelli, 
|* essi approdano a migliori risultati che le 
fiforme. Raccomanda il miglioramento 
soodizioni dei portieri degli Ulficii | giudi 
t presenta ua ordine del gioruo in que 


Pili, per ragioni di giustizia, ‘secetta’ ai 
' glì aumenti sessennali della Magistr 
filiere che nel capitolo rel 
aministrazione della. giuotizi 
are serie economie. Le accenna. Noa po 
accellare, a meno che pon si stabilissero 
tautele, l'ordine del giotno della Com- 
‘une, che invita il Go 
"lo che gli dia facolt 
di Pretura e di Tribunale, che, per l’espe 
Pira Ultimo decennio, risultarono superflue. 
"pi accetta i provvedimenti degli aumenti 
‘li e l'ordine del giorno della Commis- 
Werchè varranno a preparare una serla ri: 
‘ell'ordine giudiziario: 
'btilo si 
Retto del 
parlerà quand' essa ver 
la, jccomandazioni relati 
imitmeoto delle condizioni dei portieri 
n "i ed alla convenienza di aprire la carriera 
ti ‘21 membri del foro. 
pidtri rccomandi sollecitino i lavori 
Rio di Giusti Ù 
tit diee' lie’ voterà gli 
pene però che 
Rarrtare 
dice 


menti segneo- 
beo altre rilorme aseor- 
11 prestigio della. mogi 


Che ocegrreva, a tor; 


bilancio del Miaisterodi grazia | 


Al olfeuere, cid con | po 


alle subeste. Stu lierà però la 

Risponde a, Rubicchi che presenterà il 

progelto per le modificazioni e le norme con- 

cerueali i procedimenti sommarii pel venturo no 

vembre. Nen erede sia questo il momento oppor- 

tuuo di trattare la grave questione della giuri 

per le osservazioni falle, tte possono rigu 

Ì o, del ninisica, assicura 

scurò e nor traseurei mai 

di presidente delle Assise sia occupato da m 

gistrati che abbiauo in sommo grado le doti 

necessarie per adempierlo degnamente, Terrà 

conto della raccomandazione di Panattogi; ‘rela 

tive atle biblioteche giuridiche: presso i; Tribu- 
i 


Umeoti sesscunati ai fur 

Magistratura, ed, asserra che, se essi furono vor 

boltuti da Prinetti, “ba avuto però la 

zione di vederli soenuti validamente da q 

tafti gli oratori che ‘presero parte alla discus- | 

sione. Il miuistro, pur vagbeggiando sempre il 
vrdigumento giudiziario ad imitazione di quello 
glèse, sostiene che i sessenuii recheraduo nua, 

lievi benefici 


| 





della Com». 
relativo alle geli giu: (LI 
ele di (progetto relativo sarà presen. 
| tato ai ragione veduta, Terrà couto delle racco» | 
mandazioni fatle,a favore degli uditori e degli 
aggiunti giudiziarià, @d (assicura che ne abbre 
inra. Si 00 Itresì della rac» 
mandazione di Pase ai portieri 
degli Ulfieiì giudiziari È 
re 


Dichiaresi chiusa la discussione genera 
Pascolato,-dupo le diebiarazioni «del Mini- 
i imixhoramento dei portieri, ri- 
rdine del giorno, 
Approvansi 1 due ordini del giorno presen 
tati dalla Commissione, e rimandasi il seguito a 


resi: le eodola. allo. ore 7. =. 
[Agenzia Stefani.) 


Leggesi pel Diritto ; 

A chiudere ln wrieoza (con 
per l'incidente Cerruti sm mane 
l'accettazione da parte di quella Repabblic 
mericara del lodo di Madrid, favorerole all' ita- 
lia. Alcuoe tiserve del Governo colombiano sulle 
motivazioni det «ao non ‘impediscono ehe la 
verleuza sia da c tderarsi termi la. 
tevza di Madrid sarà quiadi immed 
eseguita a favore del nostro counszivi 


Trattato di commerci 

Telegrafano da Roma 26 al 

La deouozia del trattato di commercio fatta 
dalla/ Grecia ; si vude alteibpire prucipolmenta 
ad ioteressi marittmi e di pesca. Non è difficile 
ehe si possa rianovare con utile reciproco delle 
due nazioni, se i rapporti politici colla Grec 
migliorati in questi ultimi tempi, coutiaveraaro 
a farsi benevoli, 


} 
ì 


ne dei Giardini pubblici, il Caval 

lotti tenne ieri sera l'annunciato discorso 
suoi eleltori. Il salone era zeppo di gente, 
l'ordine, per: volonta, del. Comitato, ecs teabto | 
dai Reduci democratici @ dai Veterani 
Cavallotti, appena si presentò all 


ela reazione da una parte è dall'altra’ vi 
dilretò anche con parole ingiuriose all' indirizzo 
Ca Cavallotti. Vi fu va panico grave, perchè 
€ VA qualche guaio si (torara, impedi 
l'Oseito. hà 
Il gridio si scerebbe, e cominciarono: a ros 
lare le sedie: il tafferuglio era grave e non ac- 
cennova a costare. Cavallotti a0n potè comig- 
ciare il suo discorso. Alcuni Reduci e Veterani 
di guardia nella sala, persuasi che uegsun eon- 
siglio, nessuna patola, di pace erano gscoltali 
tbeutre il rumore e il lafferuglio crescevano, 
taluni def contendenti erano venuti ‘alle mani, 
pensarono bene di andarsene. Allora un membro 


meo! 
L'Ufficio di spedizi 
le-se) ne. slava 
si lo a terra per il bollore dei contendenti. 
lageznere De Andreis, repubblicano è'soci 
stò, che dei. sogiglisti, - d fischistori —, are 
le parti, fu percosso, e fu ferito alla te- 
Pa uu colpo di’ sedia. i 
sedie lauci le nrila sala infransero i ve: I 
Pri dei Gaestrooi. Yuéy e'con , la tnak- 
gior parte degli aduuati , usci 
Cavaliotti parlare, ma sd un numero scarso di 





soi | str pesi a pra a o; 7 ale i 


ebbe applausi e fischi. It contrasto si accentuò, | © 


alcovl esteri. La Relazione sarà presentata sabato 
alla Cameri 
Parigi 24. — | giornali coufermasio che il 
meeting franeo italiano di domenica a Marsiglia 
nou avrà luogo. 
one approvò il progetto del 
isee «Ise l'avno finanziario 
[ 


per urgeoza la Convea» 
zione scolastica fr i tuera. 

Tunisi 24. — lersera grande festa a profitto 
delle opere italiane di ben: ficenza. Il Bet si fece 
tappreseotare dal minlstro Pena e dal generale 
Valensi. 

Massicauit colla mogli e, il generale Saint 

coosoli e mol ti membri delle altre 


Stambuloff è atteso sa bato. 


Parigi 25. — Il Journal Offiol. pubblica 
un evviso della Baoca di Francia contenente le 
indicaziooì per riconosce ce i biglietti falsi. La 
Bidca conosce dlliialaiente sòltanto 30 biglietti 


faloi. + 

Vi 25. — La Wiienur Zeitung pubblica 
il drati commercio. comshiuso coll' Ita 

Londra 28. 
nuovo governatore del Canada, si recò a Balmo- 
ral per essere ricevuto dalla Regina, quiadi par- 
tirà per lo sua destinazione. Landostoe, ex gover- 
matore, lasciò Ottswa per rit ornare jo loghilterra. 
La popolazione gli fece uu a dimostrazione sime 
patica. 

Dublino 24. — I me mbri cattolici del Cun- 

iglio mumeipale di Du'olino, riuniti sotto la 
presidenza del lord mayor, aoprotarono una s0- 
00 cu no alle proteste dei | 
membri irlandesi del Par lamento contro le re 
centi dichiarazioni del Pap a. L' Arcivescovo Walsck 
telegralò che il preteso juteevento della Sauta 
“Srde-negli- affari politi ci irlaodesi è privo di 
fondameoto. 

Belgrado M. — La Prpseipessa Clementina 
attiverà Îl 28 gibgno, «e coul ivuerà il viaggio io 
treno speciale per SOB 

11 miastelamonio del Principe Barico. 
Charlottemburg 24. —|A mezzo le cam- 
pane del castello suonarono’ tutte, sonunziaa do 
che la celebrazione del ma irimonio religioso del 
Princip« Enrico/eolla,Priuc ipessa Irene comin: 
ciava allu.ota 42. 30, Tren! asei colpi di cannone 
annunziarono che glì sposi si scambiavano gi 
quelli nuziali. È l' iuperatrice Augusta, 
i Principi imperiali, il Pri veipe Alberto. il Prin 


I depul 

tiglio telegr: 

si recheranno dopo gl 

dunanza preparatoria. 
Mitimi dispacci particolari, 


Stamane cielo generalmente sereno ; venti, 
ialmente settentrionali sensi! ti nl Sud-Est, 
li altrove; il bar. «to segua 762 mill. in 
| Sardegna, pren diverso da 763 altrove; mare 
ruosso ala custa adriatica. 

Probabilità: Venti deboli vari ; cielo. geno= 
talmente sereno con qualche temporale; tempe- 
retora io sumento. 


Roma 25, ore 3.35 p. 
Grimaldi presenta il progetto sul bo- | 
sco del Montello, pregando di mandarlo | 
alla stessa Commissione che esamina l’an-' 
tico progetto. Î 
la seconda volta in pochi giorni 
che il Governo presentò ua progetto per 
mandarlo a qualche Commissione, mentre | 
gi lo mandò esso alla Commissione. L'al- | 
ve progetto era quello per la sostituzione 
le 


BULLETTISO ASTRONOMICO. 


Longitudire da Greenwich (idem) 
Ora di Veneria è merzodi di Roma 1 
26 maggio. 
(Tempo medio locale). 
Lovare apparente del Cine 
Ora sedia del pcggi de Sole i 
iano 


i. 

La nomina di Genala a relatore pei 

prrcetimenii ferro destò le ire dei 
ccariniani, dolentissimi 01 

prio Genala, la loro bestia nera, il 

tore. 

Crispi o, 

i he 


1 420° 
ster 
CIRIE 
gi pure è obbligato a letto ; 
irascibilissimo, essendo co-  Prssaggio della Luna al meridiano 

i Tramontare della Luna 
Rtà della Luna a mezzodi . 


=== n 
Fatti diversi, 0tirri mus a mes 


Orario pel mese di maggio. 
Ora ultime di partente: 
o 

Guida det Dello Stabili. i, TT 
mento tip. lit. Ferrari, Kitcbmeyr. e Seosgi è s gina » 7.60 .è 
uscita la Guida storica, geografica, alpina del - 
Cadore, di Venanzio Dona, con carta geografica. SPETTACOLI, 
È la seconda edizione, arricchita di utili noti 
zie relative »I Cadore, | Pusteria e Cornia, ed è 


Teamno GoLsoni — La Compagnia di operette diretta 
da Luigi Maresca, rappresenterà: La campane di 

vendibile pressò l'autore la Lorenaago, al prezzo 

di lire 2/50. 


27 giorni 46 


operetta in 3 atti di Planquette. — Alle vore 8 3;h. 
Nuovo PouittANA Sanr'AnozLo, — Oggi concerto 
smuricale. — Ore.9. 


LA VERA 


AGQUA n BOTOT 


è 11 solo Dentifricio approvato 
ACCADEMIA Di MEDICINA Di PARIGI 


Jorilà sugit altri deuti1:.c1 è dunque 

a ata così prascoto racto 

simutiinco dii AOQUA 

RE di MOTOT è 10 Sorci) 
mai 


atica doganale è commerciale 
semestre, aprile 1858, — Roma, 
Botta, 1888 
Not CLOTALDO PIUCCO 
frettore è cereale responsabile 


MORTUARI E RINGRAZIAMENTI GRATIS 


Tutti coloro che commetteranno 


“Rigore la Reguature : M 3 DOTOT 
‘alb. Rue Ralntitonore, PARIGI 
ro 3 macedoni 


li annunei 
ella G 


Rd (CORSICA) 





dipe di Galles, il Granduca Sergio di Russia e 
tarlo di Grtecia stettero alla 


lalla filfta. Adiche 3 foltke fu fatto seguo 

di una imponente ovazione | 

L'imperatore di Germania 

Berl 26. —Si assi: sura ehe | 
si recherà a Polslam al principi» 
Più.tardi egli vi recherà » Î Ambur 
gli è specialmebte raccoma bdita da 

Botlino 25. — L'Imp tratote pastò; 
ima la giornata d' ieri. ler sera fece uad di 
giata io vellura e nel parc: ò. 


av. 
dittà che 
Ibeozie. 


—-. È Imperatore passò 
Né notte “sodfsfacentistima , quautuoque in se- 
guito all'eccilazione d' ieri ,. si senta stanco ; pef 
irà a mezzogioroo. 
1 emono una volta all 
pi bull eftino si pubblicherà 
lunedì. Continuando i! mizl*Wrameoto, il trasfe- 
rimento al castello di Fri e lrichsrube avverrà il 
primo di giugno. ì 
L'Imperatore (1 sì Brasile. 
24. —.L'Ampes- tore del BI 
rale Quintd al'iù circolazione ed alla 
ito es serale è 

gna resta aucora qualebé f« ameno nertosò; 
Tendè È medici poco rasgic tirati. 


d'o le previsioni d' fer- 
Bi a sib uoa nolte 
ki, iconinnne jo 

uno stato così sodisfacébi e., da potere 
‘tina buona giorvata. Sii x.atifgano tre salestosi 


Giornaliere di caffeina. = $ 
iasugurazione de lil’ Heponizione 


Me) reell lo 
© Gata La 


ire,. uil 9000 pavegale in ogcasione | 


DAI 


mente 
Cl Agloe 


o fu 
p fi Sent 


Acqua minerale ferruginosa, 


ringraziamento nelle colonne della Giaz- | 

Lo Stabilimento Ferrari, Xirehmagr e Sconti, 
rda inoltre la medesima inserziono nei gior: 
nali L'ad è La Difesa. 608 


ze per la cura delle Amel 


Clorosi, Gastralgi , Febbri e tutte 
manlattie provenienti da la povertà di san 
DR) ilo da A. Manzoni e C., 


tz logo 


H1 brodo di pe, 
| serve nella cucina per la prep: 
| nestre, quale completo supplemento alla carne 
fresca, ed è ancora un eccellente cibo per ni 
malati e sani, ja campagna, in viaggio ecc. Il 
contenulo di due cu-chiai basta per preparare sul 
momento una tazza di brodo eccellente, mediani 
un po’ d'acqua calda © fredda. Per gli albergi 
ed i ristorauti, per fittabili e in generale do 
non è sempre possibile l' avere dartie' fresca, 
raccomandabilissimo. 41%Ù 
rtiome©‘-“".1___A au uwz 
127 
0 tonico del dott. Michaelis. 
le eflicace contro il, disordiue degli 
gestivi, le diarree croniche, 
ea li 


GAZARTTINO SERCAN 


sasrini DELLE BORSE 


Venezia 23 maggio 


ds 
Azioni 


| Licolarmenle 

Bene Fratelli) a Napoli (locuradili, 

Pace), Berlino (Policlinica dell’ Ospedale Augusta), 
l'Meltiouroe io Australia (Alfred Hopital), ecc. 


OROLOGI 
REGALATO 
I i TA 
7 day°LA TIPOGRAÈIA 
= della‘ GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso vella IV pagina, 
|’Stabilimento” idroterapico” 


: SAN GALLO: 
(Podi T' anvian nella LP pagine] 
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ne 


Fraveia 


È 5 
Reod.it.50/0chiusa 98 55 
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LOGIERIE GIUSEPPE SALTADORI : 


SAILVATORE.N. 5022-23 — VENE calar 
‘ ast SIGNORILE 
notAgio DI FASCI | pi 


GRANDE MAGALIINO ORO 


VENEZIA — MERCERIAS. 


CATENE E CIONDOLI L'assortimento è graudissimo dal più 


modesto al più riceo orologio 
di da notte; da neo e dana 


W er, QRoLoGIo () 
di metallo am 


DEL COLARE DELL oro "ORO Fino 


PREZZI: 
del prezzo di, 
5 


di qualità 
fori è regolate 
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ld. » signora » 30 cohi (ie: 0! +45 |.dei prezzi che vong: 
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IC) Si ferma a Padona 
i le guarigioni che si vtlengono 


mi del fe, e della vescica, calcoli e rene! 

febbri intermi tutte le malattie gastro-enserici 

Lo Slabilimento Balueo»idrolerapicu] è munito dei più perfetti apparecchi moderni , 
un’ acqua. freddissima, in modo che la epra riesce completa sotto ogni rapporto. 

Clima dolce, belle strade,’ Pusta è Telegrafo, vetture, umerose caso d' alloggio, caffè; trattorie 

ed alberghì anche di prim" ortdive, con persioni e servizi! a | Inòs© , rendono ameno e ricer. 
cato i soggiornò ‘di Recvaro, soche per' chi, non essendo mi tai ama softraral di grandi calori. estivi e rilemprarsi io 
salute. 

Queste acque salutari, si trovano nelle principali farmacie e depositarii del Re- 
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parlare di quello cl 
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Una delle più belle Locande della Metropoli, provvista di 
trica, ascensore, notizie telegrafiche 
la soli Locaodo in Landra che abbia un compito sistema di 
al bagno torco e quello per uvolare. = Prezzo fo 12 nce 
4. R. Cleave, Amministratore. 
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A'tutto 11 15 luglio è aperto 
resso il Ministero della Marla 


t OLIVE PURIESIMO 


. | ece., tanto semplici che complicate con intarsi, ad alto, 
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MORI, Morini e da tai Fare 
macigti Inglesi ) concorso straordinarie per. 
ia presso: A ‘Io 1° ‘amiivaione di 30 allievi alla 6a 
ytoré, 4895; classe, nella R. jR. Aecademiamavdle. 
Moisà, | Gli esami incomincieranno il 22 
agosto presso la, Bi Accaderia: 

pende n Livorno, 

il x Li) LU LRIOTAI 


Della 


gara; 
Mella Orologi, 219. 
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DI COSTRUZIONE NOBIGLIE: 


DI ANTONIO OGNA 


con annesso deposito 


Sila a Ss, Etmagorà è Fortunato, Palazzo Gritti, 
N: 4759,.vicino al Traghello, primo e. secondo pia 
Offre ‘al pubblico Mobiglie ‘di prima' qualità nei le; 
Mogano, Palissandro, Rables, Noce, Tuja e Quercia | 
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per camera da lelto e per qualsiasi altra stauza. Lia.) {i 
robustezza a tutta prova del lavoro, la scel! 
Îiità di legoami non ammettono concorrenza. | 
dinaria modicità nei prezzi i raccomanda «da sè. 
Non abbisogna -di raccomandazioni. tauto ‘nel intrito 
| intrinsicò; che risiltu îh ggni aHticolo. Aggiuugasi. lo 
latilo robusto, a «cui. wa smaita: una scelta eleganza, | 
che solo Vasterebbéro ‘d"Wustituiro ijprogi incontra. 
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a prezzi uì concorrenza 
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PRESSO 





- Lavori ‘u' ogni g 


DOCCIE: 
BAGNI DOLCK DI MARE E MINERALI |. 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PEUNOTERAPÎA + - 
CONSULTAZIONI MEDICHE," ""' 
Lo Stabilimento è:aperto Watti.i |. 
orni dalle ore.5 ant. alle. 7. pom. . 
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Avvertenza 


1. L'importo del pacco posta 
le dev” estera, anticipato, 
2. Per qualunque altra quan: 

tità si spedisce coo asse- 
gno ferroviario. 
Il Direttore della Fattoria, 


F. PRUCHA. 
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GAZZETTA DI VENEZIA 
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PER 
Opuscoli — Partecipazioni, di Nozza a Mortuanio | — sladirizzi, = 
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varil — Pregrammii-+— Fatture! t'Memt = pray 
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ricorsi.in Cassazione ecc., compresa carta, legatura e copertina: 
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"rAr © M., SORELLE FAUSTENI 


CAPPELLI 
DA UOMO, DA DONNA. E DA RAGAZZO 
Vendita all'ingrosso e al dettaglio 
6, MIA 200, SEADARSIA, X. 695, L PIANO 


Deposito e vendita anche di' tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della, Casa MASSING — oggi 
la più rinomata -- Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ècc. ecc. 

i assumono commissioni di gibus 
‘o:di cappelli da Sacerdote 
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dF. PL NL 69 di, Litio.) 
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® lo dei 
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glo che tanti ci sc 
quasi che troppo 4 
La granda bati 
zione dei diritti d 


Ma se non © 
priamente detto, 
per opera dei 


Gi sono stati f 
[guardie di pubblic: 
per quietare il di 
impedire che le si; 
(Cavallotti, dopprim 
lun momento di par| 
la ciò degno di fed 

Alla fine egli hi 
fu un elogio crudi 
mettere in croce i 
tallotti confessò c 
buo ideale, quando 
le la Sinistra estre 
(di enser chiamato 
il padre o'era l'o1 

Quel Crispi pial 
la vita di Oberdan 
trime di pietà per 
biria. Uo di Crispi 
lupettando di abi 
menticare, ed ora 
progetti di legge 
[del Re li ritiro, E 

sorda che c' è il K 
ati. eredevani 
lofiae, sinchè abi 
plia dell’ estrema] 
le leggi sieno prel 
[ehe ha la fiducia 
ministri di preseo] 
Camera, devesi coi 
Re, non da altri c| 
terità costituzional 
tiasse ad essere ll 
Una volta. 

Dall'altra part 

io in Italia, che 













== GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi è giudiziari di tutto il Veneto 


aper ven 












vi Icanza colle Potenze centrali, e consigli invece ietare il disordine, e pi adiet. 
Gazzetta si vende a Cenl. 10 | vaneanza colla Franeia, ove ra è possibile at da Carallti. Se la Pilionegili Serirono sirio Cal Settore di “utt fn cp e Val yin 
04 3 a a 
————————__—_—_—_————————_ radunare un Comizio io favore dell'alleanza | forze non fosse stata tanta, l' onor. Cavallotti Ricorderete, veppeage, le pria Pretendera così vendicarsi del seo ro 
VENEZIA 26 MAGGIO coll' Italia, senza ehe gli oratori arrischino di | non sarebbe riuscito a parlare. Quelle grandi |dugna, vasta e misieriosa associazione di mal. | padrone, che l'avera liceaziato. 
ù prendere dei pugal rulfmuso, e forse qualche | forze sociali di cu perla Giadatone, sono talora | flor. che intestò la Spagna ira i secoli XVI. | ,, i difendono gli arrocati Avelloe, Bastoci, 
gli amici dff on. Cavallotti erano in gran | cosa di peggio, tanto è vero che al momento | nemiche dell' eloquenza. Guai a fidarsene. -|C,MVIII, la quale aveva i suoi statuti, ia sus | Pi cem E ravessei, De Siano, Fusco, 









gerarchia, il suo lioguaggio, ,, tuto | Franceschini, Gentiloni, Giuliani, Lopez, Martui, 


—_.»rr_r_——————2 ]1[ 12 ordiatmento iosomme regolare e com. | Mazzetti, Montuore, Palmieri, Piaci, Rondaniai, 
e pleto. A così nobile istituzione debbonsi certa- | Roselli, Rusi, Rosso, Ruta e Zappia. 


umore per mancanza di lotta nel I Colle. | di andarci noa ci vaeno più, e il Comisio non 
di Milaoo. Dopo aver preteso che tutta I. | si tiene. 





























"si commuovesse per la libertà di Ora un ministro che creda l'alleanza col- Esposizione di Londra. Sage abiribuino; pel resa ropporttiche Ger-| | U presseno, somintialo leri_daPandi questa 
u avo compra de le DPatre Provinele | Assise, presiedute dal comm. Gui, con la legge 
seta da Crispi a Montecitorio, l' l’Austria e colla Germania utile, non può rin- Il deputato Trompeo non Meridionali, | rigermogia del furto 6 dell'aliial: | rappressotata dal comm. Sighele, dorerà più 
d'ica settimana, poichè vi sono de escalere Bea 
250 testimooii. 
Quale delizia pei giurati! 






n iovece indifferente, e Milano non si | novare le lagrime per Oberdank, che gli cola- | inutilmente al ministro Grimaldi k\ dio disciplinati 
l\aborava, © rimaneva la prospettiva poco | rono per le guancle quando era deputato. Le |!Meato riguardo ai risultati dell' Es 


joisti | 
loghera che gli amici di Cavallotti andas- | lagrime furono quasi sempre uno sproposito | sposto che i retuliati industriali so secleni | SI: 









































lo a votare per lui tranquillamente, sensa | per gli uomini ici, e ai ministri pol io ’ Esposizione ha resa sempre più viva la ed Fregi SI complici x 
igizione elettorale. senza competitori, poichè | certi casi possono esser fatali. che da molti anoi gode a Loadra tutto | aver letto i Misteri della fn 


A proposito del processo di cui sopra sì 

re qualche cos del | paria, il'Fenfulla pubblica i segusote articolo 

ae a pitale. L' no è towca" | —oba vecchia, eccellenza! Lei ch'è mollo 

tunati. Brilli e Fortuoati! Fortunati e Brilli { | 'elligente capisce meglio di me che il gergo 

- * | parlato da noi era della vecchia scuola, ed è co- 
buon sugurio , due aggeti Los 

per) 285 nosciutissimo a Roma. lo l'ho trovato da per 







‘ieri nessuno ba creduto che si soffochi 
libertà in Parlamento, perchè uo ministro 
[pa ucelta di diseutere tuttoil diritto parlamen- 
e in una volta, Se il deputato ha facoltà di 
gutrogore i ministri, dacchè ci sono Parla- 
pati ebbero pur la facoltà di non accettare le 


do quanio è italiano e rammenta l'Italia. 

Arr Fate lezione colle seguenti L' onorevole ministro, per quanto ci risulta mella) Ex 
pa ladstone : da particolari informazioni, non ha punto esa- | So, Emo Bani 
* Saremo pochi, ma il tempo è in favor | gerata la verità. ò " 
nostro. Saremo pochi, ma le grandi forze so. } Cal Coll Lie Giudizii di aleuol 

importanti giornali iu orno all'Ea ' 
cit che ela oro pienza a maestà procedo: | ialich: molli sir, a _2o farorvollatmi ll è questa qual: cont | ‘40. Le pare che si posa fondare un' tocia- 
ate il frastuono |! mme } zione coi metodi di una volta? Roba vecchia 
delle nostre misere discussioni fa inciampo | {Jewel hs ‘anoesi serii come | Telfener, a villa Ade, ebbe a subire frequenti © | eccellenza, vecchia scuola! 


"iepluose, è l'appello alla Camera è una mnal des Déb x ' 7 ‘ 
“Ati sufficiente per la libertà della parola. | — queste grandi forze sociali stanno contro io ua articolo dedicato all' Esposizione, il | d1‘20,000 lire di valbre; il proprietario di gue | q,j CON ritpose ieri i capo dellassciszione 
aio più che quando un deputato voglia, può | di voi, lavorano con noi, sono schierate in | Morning Post dice sto ristorante Le Fenete, signor Fabri quali si giore, al presidontà Ari 


invare tanti modi di dire l'animo suo, senza | sostegno nostro: e la bandiera che ora portia d lacontra | Domeni 







































































































dal l'arte italiana di sis, i quale lo sodava, interrogando sul gergo 
\gbligare la Camera ad una discussione sopra | mio io battaglia, se anche nella lotta possa un |gsi è subito bene ra. A lella compagnia di ladri da lui capitanata, 
ly isterpellanza. Di che non parlano i depu- | istante piegarsi sulle nostre testo, sventolerà | rose ed eccellenti collezioni di pitture e cebtinalo..— i Pe e I lettori del Fanfulla sono stati joformetl 








gi nostri nelle discussioni generali dei bi- | pur di nuovo alla luce del cielo e sarà porta- Questa aveva essa pure il suo speciale di- dai pipa 14 fg 4 dei 


luci? E seoza essere oratore, non riesce a | ta dalle strettegmuni del popolo, non ad usa r itatori' danno prot Sionario. Ve ne do un saggio: tro i treotuno imputati, tipi bizzarri di quella 
lare di quello che vuole persino l’onì Coc- | facile, ma ad una certa e nou lontana vit , il gusto per la scultu Praia RESA n marmaglia indigena e raccogliticeia, che si ad- 









































L ogni > densa ia certi quartieri suburbani 'e in alcune 
Her? toria. » dameote popolarizi ; ; quartieri a 

Pu lialia pon ovedliano. ghe, pi sip, pipa Vorrebbe l'on Cavallotti che il presidente |. i, 4 ciotanti è i mando: | Catena d'argento > ue Bando” five: dala vecolia, Romi. È 

iprensione per la soffocazione della parola, vi- imitasse qui Gladstone, che segna del pubi tistato subito la grau- | Chime . . spade 

lo che tanti ci sono invece i quali sono per- za dell'Iaghiltorra, è almeno l'umile "'Gono wollo aireet le scene dell vita | G04rdia di Questura + sio... 

lui che troppo si parli senza costrutto. parer nostro; anzichè Bismarck, che portò la [italiana riprodotte con molta evidenza e verità; | geaello » + + nei x ° : i sono Ai da 
La granda battaglia provocata sulla viola- | Germania alla sua maggior potenza. vè la piazza del Mercato romavo , il Foro, il Il eil, ‘vomò più cl BECEFOONORO Gosronta 0a 


lboe dei diritti della Camera, mancò, perchè Quelle parole di Gladstone furono adope. | Colosseo, il palazzo di ta gota dica ‘gn 


combatte. rate del resto da tutti quelli che furono già è 1 lavori delle tciagle retesitna. bo iebbîi 
zione elettorale pro- pochi e divennero molti, perchè da un secolo |che di vetrerie, e i saggi delle iodustrie artisti 
neote detta, un po' di chiasso c'è stato | in qua le maggioranze si lasciarono sacrificare | che italiane nelle sculture ja legno ed iu avori 

hanno voluto | dalle minoranze, e queste si trasformarono |%0N0 grandemente apprezzate. » 


lare d' impedire lotti di fare | troppo facilmente in maggioranze. aci preti rd ei 


wo discorso elettorale. Però se i pochi ebbero continui trionfi per inno all’ Italia che finisce dicendo 

Ci sono stati feriti, contusi, arrestati, le | ta dabbennaggine dei pia, è molto controverso Se il risorgimento italiano fosse stato il 
burdie di pubblica sicurezza furono ia moto | che cogli uomioi abbiano trio solo evento del secolo XIX, basterebbe esso solo 
bt quietare il disordine, non potendo però | principi e che la gloria dell'umanità sia |! MMustrarlo, e anche ge li risorgimento ilaliano 
lipedire che le signore si spaventassero e che | accresciuta col suo benessere. fon pertanto il fede Prata! 
lanliotti, dapprima indignato, ricusasse per L'on. Cavallotti che combatte con tanta 
lumomento di parlare, come afferma il Seeolo, | ferocia il Crispi vecchio col Crispi nuovo, 
a ciò degno di fede. taoto che questa pare la sua specialità, ci 

Alla fioe egli ha parlato, e il suo discorso | ammaestra che, per quanto i pochi diventino 
tuo elogio crudele del Crispi vecchio, per | il Potere questo non muta cogli uomini, ed egli pone, 
br la eroe il Crispi nuoro. L'on. Ce: | rimprovera Crispi, cole steve parole qu, | ammirazione di ttt e cì, guardiamo aiorno 
Inlitti confessò che il Crispi vecchio era il | con cui i primi oratori rivoluzionarii combat- rare vi Ù liaoo 
ideale, quando era l'‘anelto tra la Sinistra | tevano i primi Ministeri del Re Luigi XVI, e |®,'* Più cospieta è la più sodislacente risurre- 





odo, con intelligenza, e qualche 
mazzo, allampanato, arcigno, d''arlista 
nerastro sotto l' occhio sinistro : 





parole del Brilli, capo dell’ 
velano che il gergo non era per 
un mezzo di comunicazione segreta, poic! 
gergo, scoperto nell' istruzione dal giudice, non 
è più un lioguaggio arcano, noto solo agl' ini- 
giati, è un' abitadine di carceri, di taverne, di 
cevi immondi. Tutti sanno, parrebbe che avesse 
voglia di dire ileBrilli, che gli li si chia- 
mano pennelli, che le chiavi false si chiama 
erano quasi tulle gi spade, le catene d'oro dell'orologio bove ros- 
le donne, che sono tre, è facile immaginare che | setto, la catena d' argento bove bianco, le guar 
razza di donne siano. Gli altri, quelli almeno | die di pubblica sicurezza zii! 
caduti in mano della giustizia, sono ventinove, E il vecchio ladro pon ha lasciato passar 
in complesso trentadue, l'occasione di fare intendere che, se rubava, la 
istituito una specie di scuola,; | colpa non era sua, ma della società, a danno 
della quale si era costituita |' associazione dei 
mallattori. 

Ma il gergo, ma il fischio convenzionale, 
ma il bottone spezzato al panciolto come segno 
di riconoscimento, signor presidente! Lei, ch'è 
ua vomo di mondo, ma le pare che sia roba da 
mbe. Ne'reati di furti, nulla di peggio | prendersi eul serio? Tutt'al più si. permette 






















0 di diciannove 
principalmente afidi 








Le reclute, complii 
ricettatori, raccolte 















































































sione moderoa di un popolo. î Feet ) 

|a Sinistra estrema, tanto da aver l'onore | poi tutti i Ministeri di tutte le gradazioni fu. |""°“, “ieuni potranao ‘invidiare, ma nessuno SR ee pa iagredia del ib oi Corser cora 
lì esser chiamato lo zio dell’ estrema, perchè | rono combattuti dagli uomini più rivolusio- |certo potrà denigrare i trionfi dell'Italia. nelle per non lasciarsi accalap» | di inzesco lo vogliono mettere dappertutto. 
| padre n'era l'on. Bertaui. narii di loro. nuove vie dell'umano progresso, sulle quali il iggiuota. Dopo, è altro affare; | Con l'età diventeranno serii e posati anch' essi, 
Quel Crispi piangeva di tenerezza leggendo Ciò vuol dire che se gli uomini mutano, |%2° POPOlO si è avviato, egi' loglesi. non possono cerca di provare l'ali- | e allora ruberanno senza fischi, senza gergo, 


liro che estendere all'Italia la loro più 
| ia di Oberdank, ed ora sofca le sue le | il Potere noo muta, e il dialogo tra il Potere | calda ammirazione è Is loro più cordiale sla» 


fiwe di pietà per vantare l'alleanza coll’Au- | e l'Opposizione è sempre lo stesso dialo- 
tin. Un di Crispi sorrideva all'estrema, che, | go, e l' Ezc torevoli giornali italiani ricerono 
\pettando di abolire il Re, lo vuol far di- | parola che i partiti per arrivare al potere da Posso, corrispondenze che confermano quanto 

vfffboticare, ed ora Crispi dice che preseota 1 | promettoco, ma per conserrario non menten. |!°% 
getti di legge a nome del Re, e a nome | gono, perchè hanno avuto il torto di promet- 
i Re li ritira. È un fatto che l'onor. Crispi | tere ciò che è impossibile mantenere. 


senza boltoni spessati, ruberanno come ho ru- 
, il Mezzettioi, il Meriodi. | bato io, che non appartengo a nessuna scuole, 
Îl Tassi, nè vecchia, nè ni « La necessità ogui cosa 
insegoa, e la necessità mi ha insegnato a rubare, 
€ io ho rubato. 









n juardie, e non ristettero 
por glanice fori | coltelli e i revolver. 

Il Laici, iufatti, è anche accusato di mao- 
cato omicidio. 

Come segno di riconoscimento, ciascun s0- 











sorda ehe c’è il Re, anche quando i ministri Quaato alla gloria dell'umanità, chi para. | Suando si parlò dell Esponizione di Londra | CIO portava sulla soltoveste ua mento bollone 

boierati eredevano superfluo ricordarlo. Ma | gona le lotte parlamentari odierne, e quelle d'osso. Erano pure muniti di zufoli a Ni dall'as: 
Mue, sinchè abbiamo lo Statato , contro | di trent'anni fe, ad una voce, le trova dini | ene ceo mao Dea a gotta (pserioe), col quali chmersto Renna Coat da malittr: è co0* oto rapotto 
[olio dell'estrema, il Reèil Re, e, per quanto | nuite, avvilite. Pel bènessere poi, la rabbia ordato il suo eoncorso ufficiale all'Esposizione | di pericolo. esperienza io queste cose, 
leggi sieno presentate dal suo Miaistero, | con cui gli uomini si disputano il loro pes- veg È gi. tecchi losomma, un ordinamento io tutte le regole | io ho la sfacciataggine di Veg Guest 

lèe ha la fiducia della Camera, il potere dei | zo di pare, noo prova in verità che quelle oa bisogna dimenticare che i primi a e le forme.  ortireritrccendie ri abate 








ù i, contro il Comitato centrale italiano I° Espo- ” i jurez- | riconoscimento. Quanto all 
iaistri di presentare progetti di legge alla | grandi forze sociali, che stanno per l'avveni- |sizione di Londra vennero da doro si facera | xa soberto” da neg Giesep Vila la giustizia, jo Roo sono giurato nel processo, @ 
mera, devesi considerare pure emanante dal | re, abbiano il potere di migliorarlo. fuoco e fiamme per invogliare gl' Italiani — | % ji tenente della ‘squadra volante, Federico Le- | non ci ho nulla che vedere. 
le non da altri che dal Re, e Crispi è nella Riguardo alla libertà, essa doveva difendersi | che non ne vogliono sapere — È prendere parte | Broni, si siauo trorati d' accordo por scompa- Ore, quentungue ii Boi dipen, ir L 
” i " radicale sizione parigina. e quasi quasi dichisri [ 
Viù costituzionale ora, per quanto siabrac- | una volta contro i Gorersi, ed ora contro 1 Ciò opiega lclimaote etto il resto sd anche | 898". caeti ha stsoato ‘1a nobile perte di | Socpinoste gli smici, per spirito di popolorit, 
e ad essere lo zio dell'estrema Sinistra | forseonati che la vogliono sopprimere coi pu- | jo voci sile queli ha allusoil deputato Tromi RARA one vende, che iradisce | o credo che senza il gergo le tre brillanti ope- 
Ma volta, gni. Se l'on. Cavallotti ha potuto perlare, ciò |ed il miuistro Grimaldi ha smentito, (Caffe) | proprii compagai, per ottenere una diminu- | razioni, compiute dalla sua compagaia di ves: 
Dall'altra parte noo e'è uo uomo politico | fu perchè i socialisti erano sessanta, e ottanta sione di pena. =” tura al villico Tellener, per esempio, non sare 
[trio in Italia, che non creda conveniente l'al. | le guardie di pubblica sicurezza intervenute Il Laici, giovanissimo pure, eh' era stato a | bero riuscite così splendidamente. Il gergo 
I I») 









































=" uraccezee — —_ — — — = ——————+—+———6 
8 il nuoro allievo di tuo padre... Poi, voltasi a iva scrupolosamente delle sue corse dalla | rossi tetti del sobborgo di Véel, e, a traverso | lente. L'avevo visto sovente nella casa parroo- 

ujence: È le sesta sigacela Salo Milito è da questo alla stanza ‘da |il fogliome degli alberi e le piccole casuccie, 1 | chiale del villaggio, per cui egli si Kepi] 

joriuelta mi rese il saluto sorriden- | pranzo. lo la guardavo andare e venire, sscol- | tortuosi giri delle strade di Parigi. Aupa mi | rolmente, mi strinse forte le mavi, e ya 

ro la melodia della sua voce, il sordo bron- | fece visitare io seguito il, granaio, impregnato | della qulute dello zio; poi; rinoorati e 
























APPENDICE 


; ” l'orologio, | d'odori farmaceutici ; poi il laboratorio, che dava | noscenze, mi 
| toloni di Claudio Blouet e però si ROTA più dirtio | sopra ua giardino a ‘terrazzo, scendente giù fio | tere col signor Péchoi 
pi 











i boschi di Louppy e il.gran camino della casa | al sobborgo. Questa pria visita compiuta, cinsi Tutti © due parlavano con molto calore : il 


parrocchiale. bravameote il mio grembiale di saia e, €, | dottore facera un monte di Cope Tal: i 














Quando sonò mesogiorno, il pranzo era |solto la direzione del signor maeista, e mi parve di ca) 








i la mia at 
RACCONTO (*) nell'acqua limpida d'una sorgeate. Mi seatii |servito in una: piccola siaaza vicina alla fer- qualche scoperta del priocipale; ma 
sn fagaglierdito, è Doo peneai più che a restar 0- | macie, eoltp la Gesle sì polera vedere per u00 teazione erasi molto affevolita e Il ste to, 
Péchoin. sportellino, praticato della parete. Il sig. Picbola 
AN: venne a ra logerei. — letto, 
DRÉ THEURIET viaggio e su Louppy la lettera pe” i del resto, voi mi siete 
—.eso-_ dolce e armoniosa fioì per vinci dottore Grodard, nostro co- 


Ero a questo punto del mio soliloquio, quan. | "BiO cuore. Essa era d'una i le il benvenuto . ‘ 
porta della lcacina, aperta vivamente Pre pini alfieri RL: ragforsen rame; AIUTO | dotore Godard, l’esico di io sio, entrò. Era 
a ona giovinetta di cirea diciolt @5° | quelli delle nostre damigelle campagouole. Con- | fami E adesso pranziamo! Sollerò il co- | va ometto piooolo e tosso, colla fronte calva e 

More va i colpo, un po' sorpi versando , mi scappò delto che non avevo più | perchio fumante della: suppiera, e mangiammo |le grosse gote vermiglie incoroi ha pa: *etsetere l'invito: augurai la 
ma fuieginto dea lo. gurtense da meri HA na pre: ni sesalianta ppi ps "soaliarie; et a nineiheare sempre Stone buona notte = lutti e salti io quattro salti la 
eifiemgilio n, cnr never bai ‘dopo. tm'addormentavo pro- 

repubblicauo e partigiano delle | scala. Dieci di o] n 'iecienie cao slo 















Claudio. Voi 
accendi la | 


mani, dovete essere affamato ; bi Ù 
tare il pravzo, Anna. E si mise tosto all' opera 
essa stessa. stomeni i ma vi si godeva la lieta 
< "i A di li arrivo il pito Giallone, sreglieto dele colline dell' Hormicey, | coperte di 
— Proprietà i , corso : va raso! lina, al mollemente, forma' 
re deg n le See sotiono, manianto ‘miegolii soffoati, e le | pecio Lat allea al quale scorgevansi 





® una fatasia arbitraria dei malfattori, che si 
divertono a parlare ua linguaggio convenzionale ; 
è necessità dimostrata molto meglio che 
jasegnato al Brilli di rubare. 
vunque si jsce, separandosi in qual- 
modo dal resto dell'umanità, noa piccola 
© grande qi 
mune, il gergo nasce sponlaneament 
quello di 

i educandati , delle assemblee politich 
comacoli artistici, e si parla più 0 meno con 
l’ioteuzione, talvolta non bene determinata, sia 
di distiaguersi dagli altri, sia di nascondere il 
siguificato delle proprie parole. 

Il titolo di questa cronaca è scritto secondo 
un gergo puerile che consiste nell' ivertir l'or- 
dine delle sillabe e talvolta di due lettere, e che, 
parola per parola, sì legge a rovescio dell’ ordi- 
ne iu cui è ser.tto. Gli aluoni delle scuole si 


suo galante, spet 
l’Aarem, e che sappia spiegare il 
quel simbolo, che i lessicografi delle lingue on- 
culto traducono = 
— Tu mi hai inebbriata d' amori 
E io crelo utile di dire che il titolo di 
è tulto una melatesi delle pa 
dei malfattori. 
gione di essere delle lingue 
sempre criminosa. | 


partie studia per |» pi 
un'alira lingua segreta, convenzionale, che gli 
agevoli il modo, onde infrangerio ». Così seri 


veva fio dal 1846 R. Biondelli nella prefozione ad 


un suo saggi» lessicografico di lingue misteriose. | se 


Sarebbe uvo studiò “curioso confrontare il 
saggio del Biondelli con il dizionario attuale del | 
gergo delle carceri e dei malaadrini, di cui più 
volte hanno trattato mi Lombroso | 
e gli altri valenti collaboratori dell' Archivio psi- | 
ehiatrico italian Ì 


l'ingegnosa nel 1846, nel 1888 diventa una spa- 
da brutale. Forse le tendenze letterarie moderne, | 
che portano gli scrittori ad esagerare |' espressi 
ne formale, haono trovato seguaci anche tra i | 
dal Villoa ia poi il ssc- | 
dei loro 
loro scrittori competenti. 
uti un sonetto nella lioy 


Ben rifondute dalla luminosa. | 
L'ultimo verso è fatto apposta per sugge- | 


rire chi sa quali squisite immaginaziooi ad uo | 


mente 
— Va, amico, per quella via che è attra. 


mai 
versata dal carcere, dove vedrai pendere, dalla | 


finestra vo buoo mantello e un paio di calze . 

Del resto, il signor Brilli lo sa: tanto fra | 
4 poeti, quanto tra i ladri, la gioventà ha sempre 
del romaozesco e si pasce d'illusioni ! 


Il sig. F. E. Zuocaro ci serive da Torino, 
a proposito del segreto sulla metallissazione dei 
corpi orgavici, la 
tici per natura ia fatto di scoperte e di segreti, 
riproduciamo, ad istruzione dei lettori, rimanen 
affatto estranei alla questione, e faceudo osser- 
vare poi che lo Zuccaro non pretende di avere 
fl segreto, poichè confessa che lo ha solo in 
gute, è chi ba une perte di segreto non lo 
| 


ppeoa avvenuta la 
tre scopritore del- 

Ja metallizzazione dei corpi or, 

daveri, scrivervi di lui, della 

scoperta e del 

eonosciuto. Ma pure non mi fu 

dovuto scrivere un ampio articolo per la locale | 

Gazzetta Piomontese, il dolore che mi colpi per | 

la morte dell'illustre amico mio che da ven- 

d'anni io stimava ed amava graudemeute, ed al 

quale era legato da intima e profonda amicizia, 

e poi qualche altra cura riflettente appuato il 

suo decesso, e la presa della maschera io gesso 
io stesso volli eseguire per farne uo dono 
sua Cremona, me lo impedirono assoluta» 

‘mente , sebbene fosse proprio intenzione 

sulla Gazzetta di Venezia, giornale di una Pro- 

viucia a cu 


— di subito parlarvi almeno del 
come solo a me era possibile lo squarciare in 
parte il gran segreto della scoperta del. Motta : 
quello squarciameuto di segreto di cui, vedo, si 
occupano in questi momenti molti gioruali d'Ita- 
lia, credendo — ciò che sgraziatamente non è — 
e io lo per intiero, così da poter 
forse io stesso ripetere con egual suecesso quelle 
meravigliose esperienze. . . 
Lo farò dunque oggi. 


Era una sera del maggio del 4884. Ja ero 
giunto a Torino ia quel giorno da Milano, dove 
mi trovavo da una quiadicina di giorni, colà 
Wuandato dalla Gassetia del Popolo per scrivere 
‘vos rivista di quell’ Esposizione nazional 

E cito questo particolare per una ragione 
che spiegherò in appresso. 

lavo quella sera per escire di casa quando 
ecco venire a trovarmi il Motta. 

Quella sera egli era in preda allo sconforto, 
angosciato, pieno di quelle disillusioni che ad 


conoscevamo intimamente contraecambiandoci la 
più sincera è calda amicizia — di convincere 
me pure, ove mai io pure ne dubitassi, che quei 
lavori suoi aulla avevano di comuae colla gal- 
noplastica: fu in quel momento, ripeto, che 
‘quasi spiatori dal desiderio di convincermi 
ori non erano certo certo delle 
si mise apri il sistema con 
Jeniva a 


es 
che i suoi 
istificai 


iucominciò a deserivermi il come proce- 
ad esempio, per metallissare la mano di uo 
che vi è nolo perchè ho visto 
vete mio articolo pubbli 
cato sulla Gasselta ese 
pel quale articolo io 
lustre estinto procedi 
talliszazione dei c i 
Beu lo potete 
il Molta a descrivermi 
assai travagliato dallo sconforto — il suo se- 
greto, nella tema che le sue parole mi potessero 
dalla memoria, non feci altro 
togliere di tasca il mio tac- 
cuino, completamente coperto, meno negli ultimi 
mezzi foglietti, di appunti a matita presimi nei 
giorni addietro a Milano all'Esposizione -- © 
subito mi posi a scrivere con inchiostro qualche 
memoria di quanto mì andava descrivendo il 
mM 


e poi mi disse esser dolente di vedere che io 
‘0 degli appuoti forse per pubblicati... 

« No — gli risposi io. Vi do la parola 
onore, la parola di un amico che voi sapete 
bene, che le note che 


pre segrete, le con- | 


che se voi vivrete ceu- 


conosciute ad sicuno, nè verranno 

A quelle parole rassicuranti, il Motta 
rispose con uua sirelta di mano così calda che 
noo dimenticherò ai. 

È pochi miuuti dopo riprese allora la sua 
descrizione della metallizzazione della maco di 

cadavere, mentre io colla penna gli tenevo 
dietro più che potevo; dico he potevo, per- 
chè pur troppo mi accorsi ieri l' altro — quando 
appena egli morto seulii che potero lealmente 
rompere il segreto — che le mie note non ae- 


egli adoperava per olteoere la madre forma du- 
rissima della mano; non ne fanto cenno perchè 
mi sfuggirono alla registrazione. 
E dopo un'ora che trovavasi meco, 

ser sfogato l'animo suo angossiato, il Motta 

i lasciò, egli stesso aggiuogendo qualche tratto 
ad iochiostro ad un piccolo schisso che jo 
io 


n0; schiszo sulla 
reoti ui coni di sl 
io annientameoto. 


delle materie organiche 


jo: | ceansno specialmente al genere di liquido che | 


‘Cito questi particolari perchè rappresentano | 


la verità sacrosanta di quella confidenza solenne 
e per me bea memoranda; ed | due foglietti di 
‘fano con tutta evi- 

relazioni perchè uno 

note presemi a 


servai gelosa. 
mente bea selte anoi giuno li vi 
tato bea lieto di attendere ancora 


Pur troppo, iuvece, 

rei aspettato così presto, ecco la morie tron- 

lata esistenza Ed ecco 

e di dover svelare una 

par icuro però che il Molta 

il segreto suo non lo avrebbe portato nella tomba, 
come a me le molte volte lo aveva promesso. 

Perchè dunque egli pure volle fare come 
fecero il Segato ed il Gorini? — È per me un 
mi * Fu sicurameote il giorno che quest'uomo, 
malato, sì decise di recarsi — due mesi fa — 
nell' Ospedale Mauriziauo, che dallo scon 
forto e dalle disillusioni, si decise di stracciare 
il manoscritto descrittivo della sua scoperta, 

quel manoscritto glielo avero visto 
pochi giorui prima nelle sue maui. 

E chiudo cou una oolizia. Domaai, venerdì, 
mattina, il Molla verrà cremato. Le sue ceneri 
andranno a Cremona. 

La Gazzetta Piemo: ha pubblicato una 
lettera colla firma Miozzo Gaetano, che contiene 


| i segueati particolari sul carattere del Motta: 


« Chi conosceva il Mutta sapra quanto avesse 
quelli che lo tormentavano per saperne 
cosa del suo segreto, e, sommamente 

era, non voleudo bsare sgarbalezze, 

cootaudo loro delle panzane me- 
scolate a qualche elementare verità; poi, iodi- 
spettito, il più delle volle veniva a trovarmi e 
si sfogava a raccontarmi la facezia che aveva 
fatto al curioso, e si rideva eotrambi di tutto 
cuore. 

« Per esempio, ua giorno certo Tizio andò 

jusava e lo attaccò 

suo operato se non 

jo segreto, Allora il Motta 

ta voce, perchè tuiti udisse- 

to, ch'egli andava là per praozare, e non per 

sodistare la curiosità degl' importuni. Dopo quella 
lezione, cambiò trattoria. 

« Basta questo per far conoscere se è pos- 
sibile che il Motta abbia così leggermente con- 
fidato il suo segreto a chicchessia, meotre poi 
soepiamo che io puuto di morte negò recisamente 
di fra le note che ho di lui, troro que. 
ata: to quello eh'ei faceva potrà farsi 
eccezione di due cose, e in queste 
due cose sia tulto il suo segreto, secondo lui 
ma prima che gli scieoziati giuagano 4 fare a! 
che lutto il resto, passeranno molti lustri, e que- 
ato so di poterlo credere. » 


ITALIA 


La Regina ad Albano. 
Telegrafaco da Roma 24 alla Gassetta del 








ogni tanto lo assalivano; quelle disillusioni sul 
suo avvenire un po' più roseo, di cui tanto sen- | 
tiva il bisogoo; Jui che gia da una doszina di | 

ni viveva quasi nell'iadigeasa, perchè ormai | 
fl suo piccolo patrimonio lo aveva consumato | 
nelle 


provato nel sentire che una egregia persona 
erasi recata lui per visitare i suoi lavori, 
lasciato iotravvedere che li aveva. creduti 
null'altro che semplici galvanoplastici 
E fu appunto in quel momento in cui l'animo 
suo aocora soffriva l'angoscia di vedere ad ogni 
into sconosciuta l'importanza della sua sco» 
i fu in quel momento in cui egli, come se 
ulisse il bisogno — dopo dieci enni che ci 


Tr a 


Popolo di Torino : 

La Regina accompagnata dal Principe di 
Napoli e dalla Duchessa Isabella di Genova, ha 
fatto oggi l' anuunziata escursione ai Castelli 
Romani. Alle ore 10.33 ant. giuose ad Albano 

ci peggio 


ll che 

Poi proseguì per Sen na 
del priacipe Venosa. Alle ore 3 re- 
a Marino e Frascati. 


Ta 


molti bambini la incontrarono 
vatusiasta, Alle ore 6 la Regina partì de 








Frascati per Roma, dove arrivò alle ore 7.30 p. 

Domani il Re riceverà in udienza privata 
il bar. Lumley, che lascia la direzione dell' am- 
bascista iuglese, il cui interim sarà assuato dal 
primo segretario Keonedy. Al Ministero d'agri 
eollura e commercio si studiano i mezzi onde 
maggiormeote sviluppare il credito agrario ia 
base all’ ultimo regolamento. 


È Diario del coute di Cavear. 
Tolegrafaco da Roma 23 al Corriere di 


Napoli: 

Ozgi usel il Diario inedito, con note auto» 
biografiche, del conte Cavour, per cura di Do- 
menico Berti. Precede il Diario una splendida 
introduzione illustrativa del peosiero pulitico, 
sociale, economico del grande statista ; notero- 
lissimo lavoro, dov 
la fisonomi 

il quale si riflette negli scritti iotimi 

giova Il nome di Iomenico Berti e 
quello dell'autore del Diario indicano |’ indole 
importanza politica e letteraria del libro, 


scussione sulla politica africana, avendo chiesto 
alcuni deputati di estrema Sinistra, in base al. | 
l'art. 83 del uovo regolamento della Camera, 
di motivare il proprio voto, l'on. Cuccia venve 
fuori a dichiarare che nella relazione di quel- 
l'artieolo era incorso ua errore di stampa, poi 
ch negli iotendimeoti della Commissione 
che il deputato noo possa aver la parola, nel 
caso contemplato iu detto articolo, per dichia» 
rare il proprio voto, se non quando la Camera | 
lo consenta. | 
Ora la Commissione per. messo del suo re | 
propone che piaccia alla 
mera di approvare che |’ art. 83 del regolamento 
redatto nei seguenti termioi : | 
83. — Chiusa la discussione generale, 


Pungolo di Milano seri 


" 
L'autorità, come dicemmo in principio, 


un membro del Consolato 
rocaodo che si mandas. 
sero a chiedere riaforzi — il che fu fatto. 
Arrivarono quasi subito il maggiore Cappa 
€ un' oltantina di guardie, con circa trenta ca- | 
i cacciarono nel tumulto, per se- 


Telegrafano da Parigi 24 alla Gazsetta del | 


di Toriao: | 
1 giornali pubblicano il dispaccio dei de- 


putati radicali italiani, che deelinauo di parteci 
pare al Comitato franco-italiano di Marsiglia. I 
deputati francesi, aderenti al meeting, risposero 
che ne orgsoisseraono un altro a Parigi. Il de 
putato Douville-Ma:lteleu propone che celebri 
cuntemporaneame.te l'anviversario della caduta 
della Bastiglia e del Potere temporale dei Papi. 
GERMANIA 
Le mosse di Berlino. 
Telegralano da Berlino 25 all' [ndipedente : | 
leri sì celebrarono le sorse del Priocipe Ea- 
rico cou la Pricipessa Irene d' Assia Darmstadt, | 
cerimonia nuziale durò un quarto d'ora. | 
L'Imperatore vestiva l'uniforme di mare 
sciallo di campo : fu notato il suo portamento | 
diritto € vigoroso e l'aspetto pallido. | 
federico sedera viciwo a sua madre, l'Im- | 
peratrice Augusta, tutta avrolta io grnmaglia. | 
Quando seguì lo scembio degli anelli fra 


i l' Imperali l i È 
Ciriaco maine. 
Il predicatore di Corte Koegel tenne un di- 


Chiuso il ritto nuziale, lo sposo, Principe 
Earico, si congedò dall’ Imperatore. Egli non po. 
teva staccarsi dal collo del padre. 

L'Imperatore si mantenne, io appareosa, 
immutato. Baciò la sposa. | 

AI banchetto nuziale Federico non ioter- 
venne. 


——_T_ —_—_—— —— 
Notizie cittadine 
Venezia 26 maggio 

Pi Sarpi, 

uelle polemiche dei 

giornali spesso sono le cose più chiare, che si 
vorrebbero rendere più oscure. 

leri siamo stati discretì nel eommeato del 
voto del Comitato pel monumento a Fra Paolo 
Sarpi, perchè non ci accusassero di preve- 
nire le decisioni della Presidenza, che ancora 
iguoravamo. 

Per questo abbiamo delto che il Comitato 
aveva ritirato il suo ordine del giorno del 29 
aprile, e non abbiamo detto più chiaramente 
che aveva ritirato il mandato di fiducia alla 
Presidenza, perchè non si dicesse che voleva. 
mo inasprire gli ani 

Ma la nostra disererione non impedì che 
l'Adriatico rifiutame anche l'apparenza della | 
buona fede, all’ asserzione che il voto dell'altro 
ieri contraddice quello del 29 aprile. Oh che 
cosa ci vuole allor per avere almeno l'appa- 
renza della buona fede agli occhi dell' 4- 
driatico? | 

Il voto del 29 aprile dava alla Presidenza | 
mandato di fiducia di presentare la domanda | 
al Municipio quando eredeva epportuno, e il 
voto d'ier l'altro iovece è l'imperativo ca- 
tegorico di presentare la domanda immedia- 
tamente. E tra il preseotare quando pare | 
opportuno e il presentare immediatamente, | 
non v'è contraddizione, e l'apparenza della 
buona fede manca a noi. che diciamo che vi è 
la contraddizione, mentre la buona fede di 
apparenza ® di sostanza è nell’ Adriatico, il 
quale sostiene che tra il fare immediatamente 
una cosa, e farla quando si creda meglio, non 
v'è differenza, e una cosa val l'altra! 

Noi di nulla e! meravigiiamo nelle pole- 
miche ia geoerale e nelle polemiche pei mo- 
numenti ju particolare; le polemiche pei mo- 





numenti son 

dello spirito umano, ma questa equazione del- 
I Adriatico si stacca auche dalle solite mira- 
bilità polemico-monumentali. 

Dice |' Adriatico che il primo voto era dato 
quando il Comitato eredera che la Presideora 
fosse io grado di deliberare. Ora, essendovi 
screzio per la dimissione di tre membri, la 
Presidenza non poteva deliberare più. 

Ebbene il Comitato si trovava di fronte 
precisamente alla scissura della Presideosa. 
I tre membri dimissionarii volerano la domanda 

mediata , gli altri, cioè il presidente stesso 
@ due vi |, volevano invece rimanere 
giudici del momento della domaoda. 

Il Comitato diede ragione ai tre membri 


dimissionarii e torto al presidente e ai vice- 
presidenti. Se avesse voluto avere una Presi- 


| denza in grado di deliberare, polera eleggere, 


io luogo dei dimissionarii, tre che fossero 
d'accordo col presidente e coi vicepresidenti. 
lovece ordinò ai rimagenti di fare, malgrado 
l'opinione da loro ripetutamente manifestata, 
quello che volevano i dimissionarii. 

È così che si mettono le Presidenze io grado 
di poter deliberare ? 

E non c'è nemmeno l’apparenz: 

noa solo è 
il ritiro della fiducia data, ma è anche fatto 
In una forma che può spiacere anche a consen 
sienti, nonchè tale da non poter essere soppor- 
tata da dissidenti. 

Quando si vogliono conservare alla propria 
testa gli uomini che ci sono, si usano loro i 
debiti riguardi. Se non si crede di usare que- 
ati riguardi, si lasciano andare, ma non si può 
meravigliarsi perchè se ne vanno. 

Era duoque noo solo prevedibile, ma ine 
vitabile, che ci fosse una crisi di Presidenza, 
@ cho il presidente Foraoni © i vicepresidenti 
Bargoni e Rufiui si dimettessero. Non lo di 
mostrammo ieri, solo per 00 avi di pre 
venire le decisioni altrui. 

L' Adriatico dice che Il Comitato dere rie- 
leggerli, e faccia pure, ma non comprenderem- 
mo aneora come quelli che orederano inoppor- 
tuoa la domanda immediata, ora la facessero. 

Per fare una domanda con efficacia, biso- 
gua credere non solo alla bontà intriaseca della 
domanda, ma anche alla sua opportunità. Chie- 
dano immediatamente quelli che credono op- 
portuna la domanda immediata. Se no, di- 
ranno che, se la domanda è ricusata, fa per- 
chè quelli che la fecero noo ci credevano, e, 
perchè non ci credevano, la fecero fiaccamente. 

Noi per verità da queste ridicole questioni 
di monumeoti non ci attendiamo la salute della 
patria, per quanto siamo tolleranti per tutti i 
monumeoti, belli e brutti, che abbiamo. Ma 
quello che si dovrebbe pur cercar di spezzare, 
è il sistema di forsare la mano alla gente. 

Noi non siamo sindaci, e per verità ci 
pare di essere anohe troppo, restando solo gior- 
nalisti, e dovendoci perciò oecupare di siflatte 
questioni , che non varrebbero nemmeno la 
crisi d' uo usciere, e che prelendodo alle crisi 
di tutte le specie. 

Ma se fossimo siadaci però, rivendicherem- 
mo il minimo della libertà, che deve 
tin siodaco, e ricuseremmo di sollevar noi iu 
Consiglio le questioni, che ci paiaao inopportu- 
ne, diceado ai latori della domanda immediata, 
di rivolgersi al Cousiglio, promettendo solo dal 


| anto nostro di non opporci. 


Ad ogoi consigliere è lecito fare do- 
maade, al Consiglio spetta rispondere, ma i 
siadaci e le Giunte non devono subordioare 
la loro condotta ia Consiglio, ai Comitati pri- 
vati che chiedono subito quello che averano 
prima proposto di chiedere a termine luogo, 


| sebbene si pretenda ora che il subito e l’inde- 


finito sieno sinonimi. 

Se poi con queste impazienze e questi colpi 
di spillo, si otterrà l'effetto di rendere più 
aliena da questa specie di vita pubblica, ana 
parte degli elettori, e più sicura quell'altra, 
€ se si preparerà il trionfo dei clericali a Ve- 
nesia, come a Roma, ogoune abbia la respon= 
sabilità cheggli spetta. Se il lavarsi le magi 
come Pilato non è glorioso, non è poi gio- 
rioso nemmeno prestarsi docilmente ad espia 


| re gli errori degli altri. Chi li vuol commet- 


tere li eommelta , ma non si presti loro una 
mano per dividerne poi la responsabilità. 


In seduta pubblica. 

1. Proposta di collocare due quadri sulle 
colonne dell'arco di mezzo sotto le procuratie 
all' Ascensione, contenenti i dati astronomiei e 

i di Venezia e di Europa. 

2. Domanda della Ditta Teresa Canciani Pi- 
@assi per cessione di un'area stradale di metri 
quadrati 6,59 ia Calle Tasca a S. Leone. 

3. Domanda del sig. Giulio Gràowald per 
interclusiove temporanea di una superficie di 
metri 7 della Corte del Nonzolo a S. Moisè. 

4. Proposta di cessione alla Ditta Layet 
Federico di una porzione dell'area del Campas- 
so delle Erbe in Sestiere di Castello. 

LS di ricorrere al Governu del Re 
contro la deliberazione della Deputazione pro- 
vinciale 3 maggio a. c., colla quale non aj 
vara la concessione alla Ditta Walter.Mendo è 
Comp. dell'uso del sottosuolo comunale per la 


piano % 
re edilizio della città, approvai 
mento 
featro 


zione col Gy. 


verno. 

7. Deliberazione sulla domanda della Societa 
veneziana di cremazione. 

8. Comuaicazione della deliberazione della 
Giuata musicipale presa nella seduta 20 aprile 
a. c. per concessione al sig. Giulio Bas di de 
nella tomba di famiglia, classe VI, lettera 

., N. 2, del Cimitero comunale, la salma della 
herita Mirlavaud vata 
onto di Pietà. — Gli esp: 
rimeati lica asta nel locale sito in par. 
roochia di S. Cassiano, Calle della Regioa, N. 2249 
per la vendita dei pegoi della gestione del 2° seme. 
| stre 4887, avranco luogo nel mese di giuguo p. 
7. pell'ordioe seguente : 
| °° Peri pegoi preziosi, nei giorni 2, 5, 7, 9, 
| 42, 44, 16, 19, 21, 23, 26, 28, 30. 
|’ Per i pegai nou preziosi nei giorni 4, 6, 
| 8, 11, 13, 45, 18, 20, 22, 25, 27. 

GI’ incanti si aprono alle ore 10 ant. 

Tasso. — L'esattore comunale rende noto 
che col giorno 40 giuguo 1888 scade la 3° ri 
delle imposte terreni, fabbricati e riechezza mo. 
bile, tassa domestici e gondole 1888 e camerale 
1888. 

Concorso le ginnastico a 
Modena. — Al concorso nazionale di Modena 
la nostra Proviacia sarà rappresentata, oltre che 
dal deputato federale di Venezia, Paolo Errera, 
dai delegati delle Società di Venezia, Chioggia, 
Dolo, Mira e Mirano, e da due squadre lavora 
trici, una della Società C. Reyer di qui, e | 
della Societa ia 


Nuova 
ehitiei. — (Comunicato) — Essendosi recata 
T'alte itare l'educatorio Rachilici l'e 
gregia donna, e a Venezia ben conosciuta per le 
sue beneficenze, Elena Comparetti, pigliando vivo 
interessamento alla novella istituzione e compia. 
cendosi dell'ordinamento dato e dei vaulaggi 
fino d'ora conseguiti da quegli infelici bambiui 
iaviò alla presidenza la generosa offerta di 130 
lire. 

Le si porgono i più cordiali riugraziameoti 
a nome anche di 2a bambiui e delle loro fa. 


ro- 
ata: del oso 
. prefetto, barone Bresciamorra, i seguenti più 
Istituli della nostra città, ci pregano di ripetere 
gli atti della lor gratitudine al benefico largitore, 
sione di carità di Venezia, 
per lire 450, disposte a favore di poveri vergo. 
gousi 


L'Opera pia Carlo Combi, per soccorsi 
per la frequentazione delle scuole elementari di 
Venezia. 
— Il Fondo straordinario di soccorso per 
i disoccupati di Venezia, per lire 100 a 
favore dell'Opera stessa. 
Dipinto scoperto. — Nella cattedrale 
di Torcello, per eura del sig. comm. C. A. Leti, 
Direttore di quel Museo, messo sulle traccie da 
Bergamo Giosuè, scaccino della cattedrale stessa, 
jne or ora scoperto un vecchio e grande dipio 
to nel coro di quel tempio, dipiato reputato pregi 
vole, e che si trovava coperto da una tela. Furouo 
avvertiti il R. prefetto © il . mm. Fiorelli dal 
comm. Levi, il quale dispose già perchè il di 
piato, che è a 13 scomparti, taluni dei quali beoe 
conservati ed altri deperili o perduti, venga ri- 
prodotto colla fotogri 
romate. — A proposito del breve censo 
che scrivemmo ieri sotto questo titolo, alcuni 
ammiratori ci scrivono che il sonatore di mao 
dolivo, che ha eseguito, e così bene, ier l'altro 
di notte io barca la Meditazione di Gouvod sul 
primo preludio di Bach, è il giovane romano, si- 
guor Di Mazio, maestro di mandolino. 
A Roma infatti — e possiamo dirlo per 
I mandohoo fu ed è tenuto 
ia graude onore ; desiderare che, per avere 
fra voi soche così maestro, pumerosi è 
valenti mandoliaisti vadano formandosi a Veuezia 
Teatro Malibram. — Questa sera, ll 
Compaguia equestre Zaeo inaugura un corso di 
rappresentazioni. Il manifesto dice che la Com 
li 60 artisti, 42 clowos e 40 


belle 


pa 
cava 

Musica al Giardial. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla baoda ciitadio: 


il giorno di domeuica 27 io, dalle ore 4 
alle 6: 


e. 
Un ballo in maschera. — 
3. Marenco. Pot pourri sul ballo Sì —_4 
Gounod. Duetto d'amore nell'opera Faust. — 
3. Ponchielli. Sinfonia nell'opera I Promessi 
Sposi. — 6. Waldieulel. Walz Flots de joie 


1———————_—_—6& 
Corriere dei mattino 


Venezia 26 maggio 


Camena pei DEPUTATI. — Seduta del 23. 
Presidenza Biancheri. 
Grimaldi preseota una nuova redazione del 
tto relativo all' alienazione dei bosco del 
lontello. 
Si riprende la discussione del bilancio di 








Cavalletto fanno ‘ace man 
dazioni perchè il guardasigilli faccia le promo 
zioni man mauo che si rendono 
€ procuri di assicurare una 
agli impiegati straordinari del suo Miuistero 

Vastarini prega il ministro di far in modo 
che sia smessa l'abitudine invalsa anche nel per- 
sonale giudiziario di procurarsi raccomandaziovi 
di deputati presso il Ministero. 

Napodano è Sprevieri non sono del parere 
del preopinante e ne dicono le ragioni. 

Camporeale, a togliere il male delle racco 
mandazioni, reputerebbe utile di pubblicare di 
quando io quando gli elenchi. 

|. Cuecia, relatore, accoglie le raccomaadatio 

| ni di Baccarini relative agli impiegati straordi» 
narii, purchè si faccia corrispondente economi! 
€ non si ammettano d' altri straor 

narii. Riliene poi assolutamente inopportune la 
taccomandazione di Vastarini Cresi. 

Zanardelli dichiara che provvederà col pros 
simo bilanc.0 di rendere stabile la posizione de 
gli straordinari, e che terrà conto dell'alità 
raccomandazione di Baccarini e Cavalletto. Ri" 
sponde a Vastarini che al male da jocennalo 

vi sono due soli rimedi coscienza dei depl* 
tati e la coseiéoza del ministro. Da parte 90? 
non farà mai prevalere la raccomandazione sull? 
giustizia. 


primi nove capitoli 
neile Preture, 


mmacda poi i 
mmaoda poi che si istituisca 
da Alessandria è che sì provvede 


grazie all'a 
ano i capiti 
raccomanda 


approvano tutti 
tmplessiva nella si 


servazioni di 


tà per le ri 
o delle rewvite 


cia, 
approvano 
Ja raccomanda 


approvano 1 capitd 
ario fa ulcuue r 


parroci poveri, | 
opposte dalla Cu 
delli dice che 


approvano | rima 
plessiva del fondo 
(08:80 lire ed il 

esa pel stralcio del 
lo speciale di beneti 
Romi 

votano a scrutinio! 
orizzazione di stol 
ti dal fondo delle 
di grazia e giusti 
ltato : fl primo 
voti 175 

Iecondo risulta api 

oli € 28 contrari 


delli pronuuciò 


li riterrei l' ultimo 
i raccomandazioni 


Die parole tengao 
(Vivi applausi.) 


Mnea di Franci 
iglietti da 500 1 
ione, 





"dl pubblico ministero presso la 


citare 
ant 
grep 


4 Sracati alla magistraturi 


e Palomba fauno raccoman- 
° il miglioramento delle condizioni 
fiuliziario e specialmeute pei vice» 

# iuati e uditori giudiziarii. 

fifeata gli inconvenienti dell' ufficio 

(ore vorrebbe che tale ufiieio non 

"o da avvocati, e raccomanda la buo» 

— qelatore, richia 

4 lille giuste considera: 

"tdi preopinanti. — 
Ali, riconosce gl' inconvenienti la 
4 ulficio dei vice-pretor 

sse 000 saprebbe come 
| jella raccomandazione 
" 'incouvenieute dell’ eccesso di 
‘reluro di Alessandria. Ri 
vosservazioni di Faldella, ma 

‘ma importautissimo, e nello studiarlo 
hero di tener conto dei concetti da lui 

* Napodano risponde che colle nuove | 

‘sarà molto abbreviata la carriera 

li Pei cancellieri e vicecancellieri 

‘i provvide colla legge del 1882, con- 

le loro condizioni morali e ma- 


gie, grazie all'aumento del sesseanio, 
aao i cupitoli 10 e 11, 
raccomanda vivamente gli uscieri | 

‘ardo-Veneto e della ‘Toscana, ch' erano 
i 30 giugno 1866. 

si esteude le raccomandazioni di Lu- 


della questione degli | 

i oceupa una Commissione competen 
‘e per ora non può dir altro. Pro- 
soi che studierà subito la questione | 

rai da accennato. Î 
‘amano lutti i capitoli del bilancio e | 
saplessiva nella somma di 33,927,422:02 


osservazioni di Magnati, al quale daono | 
i Merzario ed il Guardasigilli, 





iu pure lo stato di pre 
flo pel Culto, nella somma di li- | 
tt 
s.ule lo stato di previsione della spesa 
del Culto. 
i due primi capitoli. 
rato lo stauziamento | 
i lire per l'aggio dei compensi ed 
pr le riscossioni d' accertamento ed 
delle reudite, 
a, relatore, dà spiegazioni. 
grorano i capitoli fino el 25. 
s4 raccomanda che il pagamento dei 
missionari all’estero si facciano per | 
console. 
ydelli dice che terrà cooto della ri 


pre. 
provano i capitoli fino al 34. 
bario fa alcune raccomandazioni a pro 
pismeato dei supplementi di con 
roci poseri, togliendo di mezzo le 
opposte dalla Corte dei conti. 
delli dice che procurerà che i desi 
preopinaote sieno soddi 
vano i rimanenti capitol 
siva del fondo 
80 lire ed il ilaocio dell’ 
pel stralcio dell'Asse eccles ico e | 
speciale di beneficenza e religione nella | 
tom, 
Ikti00 a serutinio segreto i progett 
rizazione di storni di somme 


pre: 
e dal 


lato: Il primo progetto risulta appro 
favorevoli e 31 contreri. 
ulta approvato con voti 
bi € 28 contrari. 
» Uta, 
no da Roma 25 alla Gazzetta del- 


178 | 


itto infondata la noti; 

francesco Giuseppe d' 

ad incontrare il Re d'Italia io ocea- 
je grandi manovri 
Lomardoil paria d'ore. 

Roma 25 all’ Adi 
durante la discussione del 
delli pronuuciò vibratamente queste 


titerrei l’ultimo degli uomiol, se 
mecomandazioni di qualunque genere 
te gli uni a danno degli altri 
tri il mio sdegno contro gl' impiegati 

i quali ricorrono, anzi cl 

i postulazioni. Des 

ole tengano luogo d'una circo- 

Tivi applausi.) 


spacci dell’ Agenzia Stefani 

no 23, La Norddewtsche confuta 
oh, della setta Mosca coutro gli 
della stampa tedesca ; respinge la sup- 
che si facci 


flerm 
Germania 
ed ha corrisposto colla mas- 
Maliludine; non già viceversa. 
"ni 28. — AI Senato si discute la legge 
Si approva un articolo che fis 
tini la durata del servizio, di cui tre 
trio , e 6 e messo in riget 
Rilizia territoriale e 9 e mezzo bella ri- 
la territoriale. 
teca di Francia annuncia che ritira 
ili da 500 franchi, attualmente io 
ve 


o pel 4888, ed | 
legge finanziaria in seconda e terza 


n 26. — Il Kaotibai Ahamed partì 
Kr sbarcare sulla costa di Habs. 
di — La riunione plenaria della 
Di Camera d’iersera all’ Héiek Conti 
pò una risoluzione, la quale affer: 
mecle la necessita della revisione © 
ta rtnto della Camera. Si decise che | 
tn ,'*titeranno i deputati e i gioi 
ea pre es la linea di condotta, 


| uso di quest 


sione per organizzare ig tutta la Francia, con 
tuti i mezzi possibili, il movimento per la dis 
soluzione. 
Londra 26. — ll Times ha du Filippopoli, 
RiMbRaE inversione lella Bulgaria: Dicesi che Ben 
iereff fu visto presso Pervuchitia, 
SH 'eruuchitia, ma ia notizia 
Il viceconsole loglese Shipley ricevette l'or- 
dine di recarsi subito a Monastir. Parti per la 
via di Costaatiaopoli. 
Londra 28. — Lo Standard ha da Teheran: 
la seguito alla mi lo 
Scià promulgò ua editto che garautisce la sic 
rezza di tutte le persone e dei loro beui. 
Il Times dice che, secondo 


passò turca presso Adriano» 

Tratterebbesi d'una locursione in Bulgaria 
il luogo d'appuutameoto sarebbe Mouastir. 

Londra 26. — Lo Stundard ha da Tebe. 
ran: La missione Drummon Wolf ha di già 
portato i suoi frutti. Dietro le sue istaa: 


civili € religiose. 
moschee, e comunicato a tutte le Legazioni stra. 
niere. Tutte le classi della popolazione sono su. 
disfati 

graade esteusione. La succursale della Banca 0- 
rientale s° installerà prossimamente a Teheran. 


L’ Imperatore di Germaata. 

Berlino 29. — L'Imperatore si è al 
verso le ore 11 ha ricevuto il generi 
Blumeothal, puscia i Principi Imperiali e gli al- 
tri Priucipi. 


Berlino 26. — L'Imperatore ha passeggiato 
ieri ia carrozza nel parco fuo alle ore 7 pom. 
Lo stato fu sodisfaceotissimo durante tutta la 
giornata. 

L'Imperatrice conta di recarsi nei primi 
gioroì della settimana entraute a visitare i paesi 
inoadati d' Elbing. 

Charlotiemburg 26, — L'Imperatore ba pas- 
sato una notte eccelleate, e si sente più forte. 
È sceso nel parco di buon' ora. 


I Imporato: Brasil 
Milano 25. — L'Imperatore del Brasilo ha 
passato una giornata bovissima. Il migliora» 
mento è sempre più confermi 
Milano 26. — L'Imperatore del Brasile 
passò una nolte buona. Stamane lo stato delle 
forze era notevolineute migliorato. Senza aiuto 
si pose a sedere io mezzo al letto e fece cola- 
zione. Il morale è eccellente. Tutto fa prevedere 
che non si ripeterauno gli attacchi bulbari. Si 
coaticuano tre iniezioui di caffeiaa al giorno. I dot 
tori ritengono di poter condurre J° lmper 
ad Aix oell'eotraate seltimana. I medici conli- 
proi euti. leri soltauto per 
tauti l'Imperatore ricevette le sorelle e il 
principe di Joiaville. 


dal Daily News aonuozia ch 

tra la Germania e l'Austria per prendere misure 
comuni contro l' importaziuoe dei prodotti russi. 
Il Regolamento delle dogane tedesche dice che 
le merci provenienti da paesi ove le impori 
zioni tedesche sono trattate più sfavorerolmeate 
di quelle degli altri paesi, possono essere colpite 
dal diritto complpmsatare del 50 per ceto. 
Germania e l' Austria sembrano disposte a 

sota, riguardo ai grani rusab 
D'altronde la Russia mediterebbe di aumentare 
i diritti sui carboni, coloni e vini tedeschi, 
moda considerevole. Queste disposizioni del Go 
verno russo sarubbero causa di rappresaglie iu 


Germaoia. 
paccio del Times da Vienna dice 
che il pubblico austro uogarico atteude ansiosa 
mente di conoscere le misure economiche che 
la Germania prenderà contro la Russia. Credesi 
che, stante le strette relazioni tra la Germa: 
e l'Austria, questa potra ersere indotta a preo 
dere misure eguali a quello della Germania. 
AU' Esposizione Barcellona. 
Barcellona 25. — La colonia it 
dato un banchetto al Ristoravte di 
fn onore del Duca di G i 
lorosi bridisi alla Famiglia reale d'Italia. Il 
Duca di Geno indò all’ onore della colonia 
italiana di Barcellona. 
Parigi 25. — Il Temps ha da Barcellona : 
Il Duca di Genova dà questa sera un banchetto 
ai delle square francese 
ed inglese a bordo dell' Italia. 
L'ammiraglio francese Amet 
pranzo agli ufticiali italiani domenica. 
Le squadre francese ed italiana partiranno 
lunedì. 
L'inglese partirà domani per le Isole Ba 
ri. 


uo gran 


leat 
Le navi austriache ed olandesi partono oggi. 


Barcellona 85. — Al banchetto ai marinai 
esteri deto a bordo del Numancia, Sagasta pronuo- 
giò un discorso, in cui disse: Voi che potete se- 
minare la tristezza, la distruzione e la morte, siate 
dappertutto ciò che fosti 
messaggeri di pace e di vito. Ra 

loi 


graadi Potenze rendessero più stretti 
di fratellanza e di concordia. (Applausi.) 
reellona 26. — Il banchetto dato lersera 
iraglio italiaco al corpo diplomatico e 
ine estere fu cordialissimo. 
Sante tisparci gartieniari 
__ 
Roma 25, ore 8.5 p. 
De Luca Aprile preparò un progetto 
I riordimento delle Scuole italiane, al- 
stero ; ora al Ministero lo studiano, per 
furono chiamati mpiegati al 
istero dell'istruzione pubblica. 
Pel 27 era fissato a Terni un banchet- 
to franco-italiano; dicesi che 
francesi impiegati nelle acciaierie si rifiu- 
tino d’intervenire, perciò sarà rimandato. 
Crispi mandò 4000 lire al concorso 
di ginnastica a Modena. 
1 deputati radi ricevettero da Mar- 
ia altri dispacci, ma decisero d’ insi- 
stere nella decisione pres: 
Roma 26, ore 3.40 
Il Bollettino leciti 5 
maggiore generale, comandante superiore 
dei Dintretti militari. del'XL" Corpo s 


fe 


| 
| 
| 





| [81 nominò una Commis: 


Giusiana, tenente generale ; Guy, tenente 


Si attende che il commercio prenda ' 


NORTONRI. E RINCRAZIONENTI GRATIS 


Tetti colore o ghe commette 
sigg. 
folle 


Castellani, colonnello comandante la zetta, cd a quello 
i ratuita di 


legione dei carabinieri a Roma, posto a 
riposo. 
ci Zara, tenente 
reggimento Lodi, dispensato, sua do» 
manda, dal servizio Ofrtti Sd inscritto 
fra gli ufficiali di complemento dell’ eser- 
cito permanente al Distretto di Padova, 
ed assegnato al reggimento Lodi, 
Sone accordate medaglie d'argento a 
Baronis, tenente del 4.° 
detto agli irregolari, per reiterate prove 
di valore date nelle ricoguizioni ed in 


cavalleria ni 
ol Lo Stabilimento Fi 


accorda inoltre la 
i L'Adriatico 


cere questa pasta 


un profumo squisito, influisce 
sopra il corpo, dandogli vigori 


ranno 


ei 
Acque), avranno 
lellannuncio e del 


to nello colonne della Giaz- 


\annunziamo con pia- 
nostri lettori, quale novità 
per la toilette € pel bagno, perché; ci 


tre a dare 
meravigliosamente 
la e freschezza. 





avuti cogli Abissini il 4 eil 7 
marzo in Ambatokam e Ghinda; ed a 
Poli, tenente degli irregolari, per prove 
di valore nelle gole di Ailet. 


25 maggio 
di Nosiro Siguore, peli’ udien: 


. dott. Gi 
questa capitale, la medaglia d’ 


sigliere comunale. 
Roma 26, ore 3 40 p. 
. (Camera dei deput — Animata 
discussione sulla procedura da seguirsi 
ne del Codice penale. 

Vi partecipano Biancheri, Zanardelli, 
Toscanelli, Chimirri, Pellegrini, Bonghi, 
Villa, De Zerbi, Sonnino e Mancini; la 
discussione continua 


fatti diversì 


di 
dell'interno è lieto di porgere 


Ziosa sovrana considerazione, 


con distial 


dii, 


LIT 
Deposito io Venezia, alla Fai 


rogelto i 
Lafeacafl alla Groce di Malt 


Cerea lungo la ferri 
| farmaci: 

nutenzione delle sponde e via Alzaia lungo il | 

Sile da Treviso a S. Michele del Quarto. | 


fereuze agrario a O 
mu Domenica 27 correute avranno 
luogo due Conferenze, l'una, di viticoltura, sarà 
tevuta in Chioggia, uel palezzo municipale, alle 
ore 41, dal prof. Sante Cettoliri, che tratterà 
sulla coltura della vite nell'estuario; la seconda, 
di orti >, alle ore 
puman, che parlera sulla 
I melo. 
vetri 
dei 


coltura del pe 
Souo iuvitati i pro 
Provincia ed i sc 


i e coltivatori della 


Compagnia Pasta a Paduva, 
ebbe a quel teatro Verdi un grande successo. 
lore ebbe sei clamorose chiamate. — Così 
‘uganegì. , . 
Le due opere di Arrigo Bolte. — | 
auto si dice, e speri la vero, non solo 
Boito ha già compi N 
lei pezzi del Maometto, che è la sua | 
per ultima, perchè ha dichiarato di | 
non volere seriverve altri 
Urag Spagua. — L'Agenzia 
Stefani ci manda 
Madrid 28. — Violento uragano nella re 
gione di Tarango. Le acque invasero le case, 
parecchie delle quali sono crollate. Nou si se- 
gualavo accidenti alle persone, ma temesi per 
coloro che si trovano nelle campagne. Molto be- 
stiame è perito. Ad Ateass la campagna è comple» | 
tameute devastata. o 
| 


pristario in 


Estrazione del 26 ma; 
Venezia. 


LISTINI DELLE 


Rendita ital. 5 0/0 godim. 
odi 


Cotonificio ven. idem. 
ig. Prestito di Venezia a premi 


Dos ULOTALBO PU 
Vifettore « gutrale respon 


Vienna-Triesto |4 — 
Valori 


Bancoo. austr, 


Oggi fa il mese, ci è stai uncos. ast 


giosa e indimenticabile esistenza. 
Il orà prima del 26 aprile ‘la nobile si- | 

goora EI ta Bellavite-Antori si spe- | 
gueva placidamente, così com' era vissuta. Cou- | 
scia della mort tese con quella dolce sere- | 
vita che è l'eroismo delle anime cristiane. Il suo | 
uardo si spiose senza turbamenti oltre l'ora | 
E di sudare alla pace pereo- 

peva di ricony rai per sémpre co’ suoi 

e lagrimati estinti; sapeva di coutiauare in | 

ltra vita la sante missione esercitata in 


SCONTI 
Ranes Nazioo 


FIMENZE 
Rendita italiana 
Oro 

v2- 
100 47 #s| 
MILANO 26 
12 67/Cambio 
CELSO 


VIENNA 26 


Londra 
Francia vista 


Rend.it 5010 chiusa 98 
Cambio Londra — 25 


betta Bellavito-Astori avera | 
simo non solo la fede, ma le del 
cale virtù : gemme che non abbagliano, ma dol- 
cemeote illuminano, fiori ci 
ffondono i più soavi profumi. Chi pi 
cogli umili? più pietoso cogli infelici ? | 
più alieno dalle grandi e piccol? vauità, dal bi- 
sogoo del mostrarsi e del parere? Quaudo s° era 
nel segreto delle sue azioni, quando la sì vedeva 
così provsidamente caritatevole eppur così. mo- 
desta e quasi obliosa del bene che faceva, tor 
navano alla memoria le parole dell' apostolo : le 
vera carità mon si gonfia! 
In quell'avanzata età, in cui par fatale che 
i cuori comiacino a rinchiudersi gelidamente 
sè, ella non si dava pensiero che degli altri 
aceaoto alla sua adorata figlioccia, le rifiori 


» senza imp. 93 05 —. 

Azioni della Banca 866 — — 
BERLINO 25 

Mobiliare 

Avstriache 
PARIGI 25 
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| [Credito 
| 'Amponi 
gi _| 


Farmacia G. BOTNER, Venezia 1 
LL tTtté@.éI*eé—e 


98 60 — Ferrovie Merld. 
— — — |Mobiliare 
Tabacchi 


140 40/Lombarde Azioni 
98 10|Iendita ital. 


1870. — N. 38514, — La Santità 


za del giorno 43 


ale, si è benignamente degnata concedere 
noi Mazzolioi, farmacista ia 


oro bene merenti, 


al delto sig. dott. 


Giovanni Mazzolioi l'anquacio di questa gra- 


€, riserbandosi di 


fargli quauto prima pervenire la medaglia di 
| cui sopra, ba intanto il piacere di confermarsi 
stima — Il ministro dell'interno, 


posta de- | 


Mazzoni, Galassi 


iori schiarimenti com. 


mr 
rma. 


ed alla Farmaci 


coprire una | 
sima 
Si ricono» | 
contraffa- 
essa la 
del 


Senapata | 
la firma del pro- 


REGIO LOTTO. 


ggio 4888. 


A — 82 — 34 — 416 — d9/ed i dividen 


MORSE 


Venezia 26 maggio 


gue 


anco di Naseli 


803 50 
987 50 


Fratvcia 1005040 
Berlino 12360— 


96 50 


ottomana 
mebiliare 1468 


4 
Sue 277— 





nell’snima una seconda gioventò. Qualche volta, | 
è vero, un'ombra di tristezza le offuscava la | 
fronte. Ab se non avesse potuto vedere la sua 
M sposa felice, come la vagheggiava col tre- 
pido peusiero !..... Ma poi la virtuosa donna 
riprendeva la consueta serenità. Che le importava 
di sè stessa, pur di rendere lieti coloro che la 
circondavano ? Il degli anni, che nei più | 
irtà dell’aboegazione, ‘in lei pareva 
| barometro a 0 smo. 
Chiuoque l'abbia intimamente conosciuta, | Term. centigs. al Nerd.» 
juge, | giovinotti raccolti nell'Istituto | _» * sSw. «| 
to, le ira sui giorno (SE T 
ida ere, ben degoa condi 
spirito Ma noi ia particolare, noi che le fummo | Pisione de 
legatt per vincoli di sangue 0 pet consuetudin@ | veiecità oraria in cailowetri.| 
di vita, serberemo in cuore l’immagive | sito dell'atmestera. . . | 
materna di Lei, besta ormai; senza fine beata, | Acqua caduta in mai.» 
nel seno di quel Dio, ch'ella adotava e pregava | Acqua evaporata + + + - 
candidameute sulla terre. Papa: Temper, maso. del 35 magg: 


NOTE : Dal 
Li £i GC P.F sempre bello. 


RESO tt e 0, 9 lag 


pezzetto dal Barometro è all'al 
a sopra la comano alta 





BULLETT METEO&1V0 
Aol 26 maggio 1888 
VATORIO DEL SRMINARIO PATRIARG4LA 


M. R Collegio ha 
liesza di m 21,95 
area 


Minima del 86 15.1 


pomer. d'ieri a quello d'oggi 


— Roma 28, ore 3.45 p. 
lo Europa estesa depressione intorno alla 
Russia centrale ; pressione ancora piultosto ele- 
ta nelle isole britanniche uanto bassa nel 
Mediterraneo centrale. Mosca 74 Irlanda 766. 
lo Italia, neile 24 ore, barometro disceso da 


sei a due mill. dal Nord al Sud; venti deboli, 
colma; temperatura umentata. 


Probabili freschi meridio- 
inferiore, varii altrove; cielo vario 


| son temporali, specialmente nel Nori 
Marea dei 97 


qua pere 0 202 — 41102 — 


asso 4. 
cr db, 


27 maggio. 


(Tempo medio locale). 
Lovare apparente dl Sole soon, 
Ora media del passaggio del Sole al meri: 
diano + AI 56% 57,6 
‘ Pass 


19° 


Tramootare appareote del Sole 
Levare della Luna. . - ì 3 
Passaggio della Luna al meridiano ; ; ‘ 
Tramontare della Luna 

i Ktà della Luna a merzodi 

Fenomsni important» — 


Vaporetti veneziani. 
Orario pel mese di magzio. 
Ora ulit»a va partenza : 


Del 1° al iu, allo ore 7.25 pomerid. 
* 112120, è 7.40» 
» Hal, » 


SPETTACOLI. 
Trarmo GoLooni. — Orfio all'inferno. — Ore 
-3 Dire Mattmnan. — Compagnia equestre Zac 
Nuovo Porirtama Sanr' ANGELO. — Don Cheeco, di 
De Giosa. — Ore 9. 


2 matt 
- giorni 47 


su. 


BANCA MUTUA POPOLARE 
DI VENEZIA 
Società anonima cooperativa. 

Riceve denaro in Conto Corrente corrispondendo il 
31/2 OO netto è rimborsando a vista L. 2,000 
con un giorno di preavviso. . . » 5,000 
con due giorni“ » . » 10,000 

. + 50,000 


Emette libretti di rd 4010 n , ed 
Piccolo risparmio sl 4 112900." * 


Rilascia Buoni Fruttiferi : ? 
sd 
,16 è 
Fa prestiti e sconta combiali ai 
Fa anticipazioni su fondi pubbli 
lic PrO Conti Correnti erantiti da valori pub 
Riceve cambiali all' incasso. 
Emelte assegoi bancari: 
Riceve valori a custodia. 
Paga i Coupons : 
della Società Veneta Laguna 
della Società Edificat 


con tre» 


per operai. 


CIOCCOLATA 


ANGELO VALERIO 


TRIESTE. 
Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta 
Antonio Trauuer - Venezia, 


VENDITA AL DETTAGLIO 


mei principali Negozii. 


VENDITA DI CASE IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 giugno prossimo, 


| Econom 
| Angelo, 
| sta pubbli 
, nel Sestiere 
| prezzo d' incani 
| nel Sestiere di Canaregio, . N 1315-16-17, al prezzo 
d'incanto di L. 7815, — 3, Casa a S. Vitale, nel Sestiero 
di 3. Marco, anagr. N. 2864, al prezzo 
— La condizioni di vendita risultano 
visibili tutti i giorni nello stesso R. Economato, 


STABILIMENTO 


(Log 


PALAZZO ORSEOLO, N. 1092 


La Piazza San Marco 
DOCCIE 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI. 
BAGNI A VAPORE, MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO 
E DI PNEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE. 

Lo Stabilimento è aperto 
tulti i giorni dalle ore © ant. 
alle 7 pomeridiane. 

Medico direttore, 
DOTT. G; FRANCHI: 








BAGNI LIDO 


Il 31 maggio corrente 
APERTURA DELLA STAGIONE 188 
CON GRANDE CONCERTO 


8 
DI ORCHESTRA BANDA E CORI 
150 ESECUTORI 


DAL PRIMO GIUGNO A TUTTO SETTEMBRE 
Nel Salone dello Stabilimento ogni giorno dalle ore » alle 6 pomeridiane 


CONCERTO ISTRUMENTALE 


Dmerto pa MagstRo LUIGI MALIPIERO 
La vendita dei biglietti ed abbonamenti, sia a servizio semplice che a servizio cumulativo, è regolata dalla seguente 








us : — FANCIULLI — 
BIGLIETTI GIORNALIERI Ì dai 3 ai 10 anni 

Lido-andata e ritorno col piroscafo . 
Tramway dall’ approdo dei piroscafi allo Stabilimento ‘o viceversa 
Andata e ritorno col piroscafo ed ingresso allo Stabilimento { i): 

x si » e tramvay ed ingreso allo Stabilimento tl). 
Solo bagno . 7 RIS AG Mln 3 
Andata e rilorno col piroseafo e bagno z 

» » lar Metal e bagno » 

» » bagno popolare . 
AB 2: o n a m Li N Li Li 

Per 12 Bagni 


» con andata © ritorno col’ piroscato . 
» » » e tramway | . 
Abbonamenti ad un solo sevizio 
a) sui pensi della Società Veneta pagnnre (Linea Lido) mensile . 
» Trimestrale 
» » » Semestrale 
Annuo 


voleva 


sep 





b) Per jgresso al Grande Stabilimento Sogni, mensile = ù È 
giu tutto settembre 
pria e ativi per la stagione ro Ja volonta del 
(Valevoli da A.° giugno a 30 settembre ) pop, il Seduto 
” Sui piroscafi Sale Società dona Laginare, hgno i Stabilimento e bagno | 
db) » » » senza bagno 
































ori di tre anni non pagano | È si dice che il S 


Gli abbenamenti cumulativi per la stagione, devono essere muniti della fotografia dell’ abbonato, e sono ver li da oggi nell'Ufficio di Amministrazione delle Sociatà Bagni e Lagunare tutti i giorni 
ose 42 alle 4 pom. (Riva Schiavoni, Calle delle Rasse, 4558 I. p.) Oltre l'importo dell’ abbonamento si dovrà pagare L. 4 per il libretto. volontà”? È più 
(4) Dal 4° giugno in poi con questi biglietti si ha l'ingresso nello Stabilimento anche durante i Concerti giornalieri ordinarii. dà H Re. n 


Venezia, 22 maggio 1888. ì i indipendente 


la, quanto Al Sena 








= - di sengtori puovi 
VENEZIA io ape dt 
ilo ebertia detto 
DOLORI DI DEN7; 
' difé il contrario 
Bauer Grinwald be ie 
Hotel Italia e Restaurant PP.BENEDETTINIf Bsono poi più in 
in vicinanza della Piazza San Marco. 
ie GRAGLIA Ri ) 
GRANDE ICI ENTO IDROTERAPICO 
x Aper 25 meggio «1 30 settembre 
e iita Say Lana PISSLE Neon tel) STAZIONE CI UL LIVELLO DEL MARE x. 860. 
a, Vonsilo presso A; mgoga, Campo S. Salvatore, 4885; 543 deo) Propr.: Bots. GLELPA e SORMANO. 


Zampironi, s. Nt50: Le Bergnaro, fair! | “= 
Bertini è Parenzan, Merceria Orsogi, 519 33' | AGNETISMO. 
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Îvi per malattie 
che desiderano consuliaria per corripon 
rauno 1 pruncipai della mala 
se pro cumole 
e dall'estero Lire 5 
fu d Anaico, vi Uso basi, 29, Bologna 
(italia). 
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Vendite all' ingrosso pressò A. 
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enni Veneta di Navigazione « 
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Acqua Minerale Salso dudica Surtimonta legione. perla TOT 


ueralmente inquinate a petrolio, — 


3 solutamenti fondere, ed il 
(LA PIù JODICA DELLE CONOSCIUTE). cio seme di 1 'Nalea, perio Pat salvaguardia dia 
Si usa in tutti i casi in cui sono indicati beso 


i preparati iodici, cui è preferibile come rime. ES 

Linea Venezia - Cavazuccherina e viceverta dib colori dalle crema matera. Cora i tempera » fiorito regge > RAI CI 
giugno, luglio agosto. menti lialatici. serofolosi, rachitici, il gozzo, i Ditta! reso 

sone ani Covasuecnarza are 7, 20 7. | | !Utori, le ghiandole, le oltalmie scrofolose. Si A. Manzoni e €., Milano, vis della Sala, 46 

Vartenza da Cavazuccherina ore 5, — a. — Arrivo a Vazeziz ore 8, 302 usa anche nell’ inverno. — Rom, via di Pintra, Di >> |> Nepi paio pio 


_———_—_—————————————————————_——_—————_€«* AVVERTENZA IMPORTANTE. ( ( presso Voghera ) Per ia cure dei Bagni generali a domicilio colle A 
DA AFFITTARSI Non confondere le antiche e rinmaisime A - Promiata con sel medaglie © Tisbimeats ar, tu pi rperial Ernctria fell 
CASINO DI VILLEGGIATURA pro) “da quale” grindemete. direzione alle diverse i TITO ie n, premo BB6t- 
AMMOBIGLIATO 528 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
E PONTE DI BRENTA 
Per informazioni, rivolgersi all' Ammini 
ato giornale. 








=" Ange cron Vin 
LOLE.i BLANC, 


peri I LANCAR) BLISTER NAZIONALE | ZAMPIERI GIUSEPPE dI dotto 1 Vasta Mo at matti» 


= Aceettazioni di eredi 
sanre po . Questo prezioso linimento rimpiazza il fuoco Frocuratie Vecchie, N. 60, San Marco. 


ori L'eredità di Masuli Ci 
alli, bestie bovine, pecore, ecc., senza \ Pe un vari; imeni Ma: per. 
traccia del suo uso i { 893) | rialo assorti i sal ri ii Mer La faro 


edicinia Orologierie Rosi ott per con e l'arrivo del 
A a Modiciss i i udine. 
Anni 28 di continui ed infailibili ||| FM Ami prezzida nontemere concorrenza | "** 3" 

SUCCESSI ; Remontoir oro da L 32 in più me Re 


in Treli 
garantiscono la guarigione delle storte, ammae- | o dia SIONE persi 
Kt state senttasionato sa cature, contusioni, scurti, mollette, ecc. — Pres 7 A argento » » 16 » » gi 
Effe Tuo osare cia a 20 L. 6 la bottiglia, = » metallo » » 9» » "rn i can 
è attevonte È, n esclusivamente dai eoncessionarii dalla ui 
RATE Ia FARE ear Alione di IR Regolatori eOrologi da parete da L 11.50 in più 
Hate vero Piliole di miamenro, 3 Boro flat del Munic — io Vins, peo Mtmer, Si assumono ri, ar 
pironi. parazioni a modicissimi prezzi. 


© Zami 
Tanto leriparazioni quanto gli Oralogi venduti vengono garantiti un anne 
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guardavo! intorno, vedranoo che Senatà ila"; | conlediti “eflo Statuto” riguatdo alla’ compost. 
finito! non ta ‘maggior ‘prestigio.in Frameia.io:| sione, del Senalo ;, k 
- PELA În Belgio , ‘sebbene vi abbia per besè l'elezione Vai ge 0 rd dl Ton: dal 
VENEZIA 27 MAGGIO fopolare. iMniPA e Tssalagcoti Nla Sud" lla” efsdiohe Palm 
n « T Senati eletti dal popolo, male, c' determinare i, metodi, da tenersi per questo miserando ‘spettacolo in Basilicata, 
|, dimosti 1a riforma!) sallò Camere,.ac0za che giò dipeoda dal modo ingere l" intenlo. bed Bel Saonio, nella Provincia di Cosem 
Lato; abbiam retto ul primo. pato , chì è pol‘ più ‘libpor: 
g tdlité, il peoatote, Cambray-Digny.eiprime l°opi- Î È 
#c0pò ;.iro. | naeque, ed il proibire 
‘designazione ai So: | foro Colombo e'di ‘Amerigo Vespucci di and: 
sseriteroli del. | 0 Ameriea. divieti plizienhi sono I forsa 1 
‘ps1ò si-leggel'amolio di trattati‘ dirittò ‘:' inse elettorala; @ sono’ tnevcopia dell’ alire; do iotegra la, prera. | Governi Macchi ed ‘ignoraali. 
di rar n ti I vedimento, ma uo complesso di provvedi» | zioni iodustriali del nostro paese. Easa esprime 
‘aooale, ettiaitoià di’ bia" dt8 I igat-? | ‘quando ‘nou sie elette ‘in ‘momentt' divers, | 8°! 4; er Prg DION. co Statd'| conan, God iseriiani di polizie, “sapevi: [ib progosito'}. viguseti giudisialimselo Tesla” 
i di diritto costituzionale, come d'ogni | mel'‘qual'èi potrebbero tappresentar, colta "| sarò — osserva il senatore Cambray-Digny, | dente economichie. ghiero per' noi: i 
| diritto, dimenticato «troppo!-bpesso! la: '| in Magranli, la’ cpalcaddizione di due tolontà | consegtendo con il pengiero. prima. manifestato « Il primitivo ‘progetto dii legge del ‘Mini- La modesta Esposizione, 





etna) idorsll 


anietta Si Veride'a, Cent: 10 


































































ationi. 4 ‘dal senatore Alfieri — il Re conosce: lero proponera'si fosse concedato al Governa | nett' Earl's Courts, merita di essera presa io coa- 
pisa, sco Ar ) del popala; ‘0 «hanno: dirersa; haga eletorala. 0.1} DeL Ne recto el TÙÙ 'eonsiglieri’ gli‘ pole; | l'arbitrio di tichitare l' arraoltmento cost quanto | siderazione: come ‘uno | dei irmeati importanti 
| palo. è, ROmigato dal Re, ma ìl Re.che |, quella \che Più diretta emanazione ‘del | va00 proporre per la nomina 8 porsi, ‘erd | alle Provincie: ‘nelle possa dell' iadustria italiana. 
si voa può revocare la nomine; @ un-se: -| ‘popola, pretetdetà di averne elusivamente la: | |n grado” di to e» informata conacientia | Quanto ni paesi pei quali sia destinato. La pri: perio! de pol; nei 
se è legislatore a vità santa‘ char il Ro'|Yappresastanza è Îl'polere. del loro fitoli e. di discuterne con i quel, mini; | A limitazione apre l'adito alle ingerenza par: | delle. elezioni: commersiali. fra: l'Inghilterra e 
; fotearlo; ie qualunque « modo voti. «IL Che se qualche volta sarà, pur possibile la Li MO ring dita ra 


re diventa per solito. sensitore nell'età 
gi le altre ambizioni non lo tenlano, ed 
vasto il massimo di ciò: che poteva de- 
bre Si può immaginare uomo ia posizione 
ndeote ; dalla volontà del Re, come 
i volontà del pogolo?, Anzi il' potere det 
Lore sarebbe per sè così intangibile dalle 
volontà, |a coi Jotta, è una reminiscenza 
jogica oramai, da. divenire un pericolo, 
lpoito. V'etat del petit fida ne diybiptisse 
l'ambizione. 
Cotto questo piricotoP' Rea fadottà di 
ire quovi, segatori;,1 perchè alirimeati,. 
n la volontà del Re, e'eontro»la' volonta 
ppolò, il Se datd” potrebbe’ pet pelvamente 
le “leggi. »volute» dab:: popolo «come 


Tesittenza, cià sarà allora che le due Camere, 


i gleba’ 1 
Avendo basi diverse, rappresentando cioè vas | tunità che ella designazione: del'imiolalrò. ciirà 
Ja mobile volontà popolare del giorno dell'ete- |se ne associ, per impedire altresì che il Senato | favori, che potrebbero 
gione, e l'alira tutto ciò che ia tutte Je classi |diteoti una pura emanazione del partito ch'è | #Î0ne esser richiesti contro ai 


Î il" all cesse concorrenza. Sono due arb (ga 
pere Ja cazione seusa soggezione della .| er ce Pe slegato 005 [enormi dilficitmente giustificabili ; preserizioni | l'Italia abbia’ potuto conseguire. per: effetto del 
Volo! ra vsito: 


il Seuato potrà gusrdare lè, di, meditaarei di polizia, che parranno alle popolazioni violenze | proprio risorgimento politico, la Mostra italiana 
ove gli 'oéchi dei deputàti, per | affanno degli Hiper rue ; ora alla pree a pater imensta] ppt Lorrcra [arde gici spare e di richiamare 
ì È i ri jo e d* al unt 
agiettorì de cui dipende Ja, loro sorte, noa ate ;| fo qual molo, adungue, si polrebbe dar prat: | tici permanentemente fagelite dell'ccesso di |: (L'italia d'oggi è amai diversa dall'Italia di 
Page Paerebò vi sin possibilità di dotta: (8. | sarta l'oa. Cacibra Uigoy — le calegori emigrazione ? Potenza, Salerao (nello parte del | ua'quirto di secolo fa: e soltanto | eoloro che 
Jipo Catnere; bisogna pure\che abbiano: bat! «| dici” dalle quali e e i stietori, | Cilento), Campobasso, Cosenta: È perchè sono le | seguirono atteotemente le vicende della, peaisole, 
ves; ‘ii si deco pa Mdeotkhe cds: | el di queta catagore, le quali comprendono, uns | HfllalaT perchè sono e più porere. Non fer: | si ont errati dl progr eb'eta foce negli 
cBeragioni. La, prudeoza,. politica renderti più, | ciniubotina di PerIonEBi la rrta/ nescosirio, [ID pdrecehie'di ‘esse la ‘malaria, scarsissimo fl |; > L'italia a presatoera vazione di consumatori, 
garì questi conflitti, ma, se saranno neces- conosciuti persoualmente dal Re; anche | cSpitale: Occorre; ‘lo ripetinio, per queste Pro- che producera pochissimo e si forniva largamente 
‘pari? , saranno (falli con maggione: pulorità.@ >| $ cittadini delle due categorie (1° e 14°) sono om noo uo fn liner indrs sui aa ORE ari Ia 
sereni Camere: FraD8O. dell zia, mà ‘mb’ ‘provvidenza eccezionale economi er conseguenza, ci 
da pani beer forate ne Faeroe ESS TO naranao taflaneato: cotti dala 200 csc © etigrasioe è vo fenomeno, son è 4 pau| ecosierare i mercati italni come uno sbocco 
i mobi ; » Neal alisni boa servi. | to&étesi. Preseriveidò noi unt cura sintomatiom$ sicuro per le nostre produzioni, e ci erederamo 
i: pa, i cAlgna pre più Jeginea; o ni tria. | fascino persiseto la esta. mortone, ‘il fe: | cosrelti 4 lottare, solamto con Ja concorrenza 
adeote quella meno avrà temere 0 se | nomeno"Patologied rispparità con ‘quella stessa | del: produttori rival psesi viciol 
Bnggafoue iuolgi Nense ngre atsgenio 20 als: na pera | o 008 Uta mebieteone Us gioto era bic) «1. Pochi fra nol icor, si #00 ‘accorti che 1 
Cartamente ‘sica ‘èrederemmno! che H mondo | tre'dodiai, egli! vorrebbe cine i 'esodidiati. veni» | enotagzlo; og grazione; Estirpato la, ra«imontri clieati sono» diventati | produltori essi 
3 Soto dengozii lla scelta del Ro e del suo Goy| dice, Costrite l'intero quadrivio ferroviario; | stessi. 
Gusdaase, se, Îuvece' di ‘essere dominati "dal Re, lenignatà {atte le'Ofagtine, ‘e la ferrovia tera «Campo Chi visita l’Esposizione: constata questo fatto 


d i 24} desuno, speciale collegio elettorale e 
Ìldebatori , helle stesse categorie, da, cul, 4000, .vereale che comsprendesse il Prefetto. i capi della i} to tetta 1a' sua evidenza @ ne rimane stupito. 
scelti adesso dal Re, fossero scelti; invese da-. | Magistratura Maliconte è del Pubblico Ministero, Cose Appare citiaro che se non tutti, almeno po- 


a; inizi 
i i scusa :l'uppastecenti honss ‘atto ‘il litorale: da Caulo: | ehi dei nostri più importanti rami d' espot 
hai evidlereni Premi imratiternirpenti 1. lino GS Appello è |'In°a Terento, sone estestnioe di imaleria gre=|et sornuno pretiani gradatamente ma certamente; 
la soggezione delta rielezione. 


(on crediamo 'l'alla Corte di Cassazione; 1 generali comandanti |" pepe) diana 

A peso , e nel bacino del Crati, e io tutta lavvalle| eheti nostri avventori cercano, 
senstori nuovi, può essere ‘spo: taltàvia che per questo solo il prestigio del Se-, | !!"S6fpo «i' esercito @ di divisione; i ciogue s® | isi1°Ofanto e del Bradeto, © nella zona fra Cam-] grande suceemo, di rendersi affatto indipendenti 
ocaoza, sì da fargli dire il contrario di, |, nato aumenterebbe, e che.le cose essenzialmente | 4ja «il presidente del Consiglio provinciale e i 


Ratori anziani è i cinque deputati della Provo: | Lobasso e il mare, è in quella tra Salerno e | dalle nostre manifattare, non è loglao dl 
» ehe-tia detto ; come la Camera *naovs | *riuferebbero, ma l'esperimento si potrebbe fare. | membri della Depotszioni protincialey dlainda- 


rt a conto dello Stato con'| giorno io eni. enti potro p fermioni, 
form sui 
dite il coptrario anch'essa di quello ché “| ‘Sa non vi fossero però lè die condizioni delle [eo e la Giunta del capoluogo:vi»rettoriadi Uni- Volta, come 
ta delto. categorie è della nomina a vila, il Senato re- ire pira. fetale saperioti gin ale 














































































Me, 4 adito . 
I si dice che il Sesato non è indipendente, 
io petebè; oMI6 spostamento” delli frag: 
unioni Bei sA ll azioi ll 
ulontà? - più” indipendente allora’ le 
ci, che iCRO più defogriote quadte vòNe 
seaza limili ? Logicamente dovrebbe es- 
odipeddente la Camera,‘ èlie'può essere 
a, quaato Al Senato, nel quale, colla na 



































uesta Esposizione segna la prima fase in 

tato foditizio della vita” Indosteae taline. È 

voro on | produttori delle‘ pentole evidentemente si seo- 
di loltare ‘coi loro più. vecchi, e 


wo poi più indipeudenti, i deputati , i , | ‘stérelibe in sgconda linea, come_jn Francia , e {Camera di commercio e i venti «maggiori cea problema e risolvetelo. Date 
senza gli elettori, mou ret 





o, lieate questo | tono | capaci 
no degatali, 8: | data la necessità d'un ;cooflitto, nop farebbe ‘| siti della Provin if Irso compento, e dale; pale i Ala iti | oto celti aspefli, più lavoriti competitori. È i 
so00 nella eoatioua aggustia di perdera@,. |,,meglib le parle sua; di queltoche non abbia detto Questo, varo rallegio di i notabili sarebbe | Eccezionale rigifUia, ci See e rage | loro prdire ne è prova eridents: imperocchèril 


4? Il senatore nulla può.temere daluRe, .|- percegempio il'Serato nostrò all’ epoea'idel con. | eoavocato dal ministro, delli inlerna: per ordioe tra noi, portando seco i campioni dei loro 





















boo 1 deputato: tatto hà da ‘temere digli %gi110 (pel maciratò, quando iI Sgonto ha slmatò, | Set De: Lig aliena lecca posto. sfidando il confronto con quelli delle 
berivi quali possono. ritirare Ja, grazia: loro.:'| .aimiguito senonimpedito.il male, che per pun-. | il ‘senatore. Sul totale delie designazioni e. dei indubbio del loro coraggio, 
modetta, meriti il ‘Ré od paòrititàre' te | ‘tiglio/di partito era orbi! Jatle che'sidoves- :|-personaggi celle altre mov 8 categorie compresi, Pigi 94 
dana 5 oe. fale: pone sui red linneh tea» lardo impu! 
ds) palsdinii & — sodi 1» 13 DE Borat i i 
Iibieng. Mionnodgéo: svmgre’stra, 204 vs- Provincie del Regno e le qalegorie. goal negli ultimi tempi, 
» ellò 'Statatò contemplato r)t"iisò dille”. Sarebbe questo un modo molto semplice, e si 


‘00 dellasleggi statutarie , 4 pratico nello siesso tempo, per. riformare il Se sa Lr rdicerti pr , 

È| tota pubbliesta la relazione generale del | RAV0, € vi eredisma ghe i' alto: consassa ja uns speri lianolo ia quegî' gilio. campo. 
senetote Alberi sùilavori della‘ Commissione che | 344 prosima riuaiooe privala. approverà in mas- può essere considerato. come garanzia di. non 
avere ricevuto il mandato, da mnoe.nduannaspei | si29 il progetto, acceona to sella | relazione del % | Eiimori successi nel campo del commercio e del- 
vita dì senatori, di studiare le questioni relative |! 07. Cambeay Digoy, arna'endosi anche della re- 
| Hi rd ia Seanto | liziohe pregerolissiuna. dell".0a,. Alfieri. di. Soste- 
Ve sia risaggnalatorta. pessesità, maLal@me»i | ed allo pa i gno. gincehè,e il una 0sl'raltea ai.completano | 1,onti consolari e diplomat 
he no. pla dimpetsato: utilità. dei grbudi poteri. dello Stato Perfettamentoite i ' etti siano fattori efficaci. dello. sviluppo -dei no- | 
i val ‘’ebiudere gli occhi per'’hon | zione be vanco usile ua' eltra del senatore Cam- tti traffici e della. prosperità (e rispeltobilità | ra sotto. questi 


li: Re, Senato e Cometa; Me pritma di 











































_— —__ vw —_ bene la ligoite vi 
Ù si Il preiliai Bray Digny e due lette il 28,giugno 4887. 0 28, ie. A i 
ago Verra sha, 36 pred va Lod rile (1888. 4 SU progetto di legge sull'omigrasione. vostra parole, autorerole assai, più | lalla è "I 
> in Italia è diminuito, perchè è di no Ecco d, puali (raliati,nella riunione privata della nostra, dica ai cittadioi che a questa legga, M 
hi tezid: Qubità ‘è dòrtigisteria' al prioeipiò “| dai. senatori : 2) Dalla relaziona, dell cani De; Zerbi 199) te vogliamo: aumentare « vantaggi del. fanome; | di continuo progreato nel 
tale, (Se già mornini idi. buona fede si d) avifoppare è ‘dare tbddtia" all 'edlitetti "getto di legga sull'emigr.cisioge, modificato dalla | no sociale che. c'impensierisoe,, e. acemarae i | progresso che permette, n 
- —_ —-—r——"r—-rr——_ em") r—————_———@È ———————_——_——€__llmb _ —_—» riflessi d'argento; talvolta 
fuomioi, la maggior parte molto searsi di' beni peule Sn0 in fondo .al-| qualebe cosa. della vvitavo della  vigoria dei bo: | rano dei U jnfinile 
A P P END I C E di fortab Witeto slogalmente selle loro ‘eat l'1° offici i gr n deli Mi gettava: trionfalmente sul: bapca un far |di.sole fora [etereo n) Pe ila 
) in rovida, avevano fulti stonitto robusto e mu: | verg jpote, il- | scio di piante, gridandomizs+Prendela,,; Claus dii rami Gili degli alberi. 
ene: per cui la clientela dava delle suassi i dio, figlio mio; ecco di ehe - divertir" " tina radura, chiudevamo 
CO au 9 st puella iveva ‘dei buoni Quando | cominciava # volermi bene,;\ poichè jo ù 
Bei_ vigdlti' at sote la porta, di; comwaieagiox es! ;4i .apr Fessavo a tutto ciò ch'egli amara, e faeero coro [gl 
DIAL W isogno di far ealéolo sola Vendita, pei signorina ,Nennina canli4e, menire cuciva, la,|.quando poriara con eotusisamo dei boschi; 
x i due cappii ia fin dell'anno, non faceva alcon | biancheria ;,0. quella. 104 0.. ireses, che eri pi 
o dira «dy ella moda’ del -gioruo; è praticare: he godate, wi .ineeta ; perdere ii .glo, della Li 
RACCONTO (*) “| farmacentica' come 08 arte ‘e non-tome ui me il rito errava nell’ jufinito, 


î Duell SATIO-] Gliere. Di'più;'’agii‘seinbrava’ fer ‘gran calcolo, | portato sull | melodiosa canzone. 
hard ‘tdmentare il sto teviamegto, 0) 


va 
(per Lo) La sera ci, riunivasco, ia inverno nel sa- | diceva: Sarvia; Claudio, la 
rieti greche e pt i e fo atm Vol er rei ai AP OI laere ilvn00 ‘opatso; io! rien a sustodire 


















DRÉ | i se brondi ezine bo Grodard' d'univa a noi, € sterclave col signor x è gadrele 2 otrerò pa ampli 
roderd. ‘Egli: passava: quasi: lei fiore l’Pectioin delle lunghe dis cussioni sulla storia na- si : 
MM n nale a sfogliare dei grossi dizionari? e ‘a fare turife, eccitato papato viprattort profitto tivo quanto avevo di. 


i illa epr esperimenti nel laboratorio. lo me ne re- Siro: -Si ‘fu sì llort ‘che ineomincisi a 

Di vò dice delle peroni 406 dista Factto nora nella Tsfeagela/col puro) che: peroni | orata signor P {Wboin e ed aferionarmi 
peraghe Felici quelli che-non hanno. sto- | sermpre assorto ne' suoi sogni, e la testuggine; | 3° tul, malgrado'la bitaw'1 ‘ria de’ suoi modi: Non 
7 Durante: quasi. un vr miei: giorni | che cam lentimente fungo il' banco. Di | si potrebbe fammaginare!# jatità di cogoisi 

io una lenta e deliziosa «regolarità» | Jifnndo: ja; quando: il campavelto ‘intimo: ratitentale ino! po’. sile 
‘ato al mattino? al*sgono**della* campana i 
tor e puoi er il =‘ una massaia del vicinato: veniva a comprare del 

brite pe Mmoa mi | sale d’acetosella o ‘delle’ semenzina. A 4omghi “al'00 rent ° supob del.flanto 


ma una'taz2é"dibuof latte aldo; e dove depidò | aoi; e quando, la ser 
‘e russava presso. lt wambpe del‘ ‘Eardino. totò. vaubidi» deci "ep i mena S | par "ia: pemnggiote: del 


bottega, aspettavo’ l'alzarsì del 


Mo e l'arrivo degli avventori, spolverando"| © , reperiti on ino scan seg Late dliesL.vi 
Meli, La farma “non eté milto fre. erba eva Seppia tra sludio dellarmatara, ‘per eci 1 duo! 
i la° gente: è ‘avide ‘di nòritt'é ioni Mel Tala dele prada PORTO. camgea. ari È fo vonali conse de selon puella. gioie, e pro- 


i del quartiere” anduvado di proférenza 

e le ioro. medicine pelle brillanti 1f, 
ila ciltà basta , ch’ erano pceonciale sa» 
itato moderno. Noi now a veramo: [Hi 

posera geute dei sobborghi e 

N tobili della GU otti rimegtiedtt alle 
, Uttote, “&' che'si curavino” tetobdo fl 
metodo: Disgtazfatamionte codeiti getti: |-6, 4! messogioreo; 


N gia lit Ù i È 
tatto. ta ili vi pere solitudine : ati T v : . 


da cui li attingeva. Il si gitor Pestioio ere Lee Vavo us grao sputato 










stonsilu "i 
imalino bu densa | «olessgga 9101000 





sud gior È 
abianbianog Def 





= dl 


ua notevole risparmio nel consumo di 


stibile, 













liane può 


carbone di 


gione era 





204, 









ge 
sitatori dell' Esposizione di Ea 
dustrie tessili non cedono il pi 


dadustrie 





- L'itali 
uno di quelli ehe 
nostre produzioni mai 


La 


de' nostri 


Ma vi è un altro lato, e fortuaatameote più 
favorevole, della questione. lu messo a tale 


tamento 


colpa se non sapessimo mantenere lo smereio | degli azionisti d' i 
A prodojli sul mercato italiano. lazione che accompagua il progetto chiarisce lo vista, 
00 incompatibili per le , riodo delle esercitazioni. 


del nostri 


Il manifestarsi di nuovi bisogoi sviluppa le | ragioni per cui risul 
industrie è le alimenta. Quindi i bisogni del- 

l'Italia per uu certo tempo andranno di pari | per azioal. 

passo coll’ aumento della sua produsione. Perciò 

il nostro commercio non risentirà ua 
immediato, se saremo capaci di lottare 
la concorrenza tedesca. Senza dubbio, si avvici- | come quelle che poco 0 puuto 
i nostri consumatori italiani | dito, preferirebbero, forse, la solidarietà limitata. 
Quabto alle Casse di prestiti agricole, alle coo- 





na il tempo, in cui 
si provvederanno di certe merci dalle loro pro- 








354,103, nel 1885 di 2,703,471, nel 1886 di 
' nel 4887 di 3,186,854 Questi dali | iale argom 
i il progetto di riforma ia questione, che si pro do vu 
ia ua tempo da stabilirsi, alla discus- soprattutto è lo che ua più largo consumo per quelli ehe, 
l'Parlamegto tedesco, fosse per essere dei mostri vini comincia a designarsì nello Ame- 

non ne deriverebbe la sostituzione riche, | 

Notiamo come nel trien 1003 83 F espor- | n lf 


ono eloquenti. 
Le industrie siderurgiche 


losameute duraote gli ultimi 40 suoi; V'ia- 
ria progredì in modo da stupire molti vi- 
Court; le tu- 


prima im 

il visitatore jaglese dall’ E: 

seoraggiaate. Vi si riscon! 

temere seriamente per 

commercio con ua paese, passato era uno 
migliori clienti. 





imentando in pari tempo i! 








loghilter 


di 2,20211 tonnellate, nel 1! 


ilupparonsi me 














alla coocurrensa 





seriche resisto: 
olonerie si vendono ad un pres: 





fatturiere. il 
one, dunque, che riporta 
posizione italiana è 
Jo motivi certi di 
jre del nostro 















di circostanze, sarebbe nostra gra 


prie fabbriche ; e; per conseguenza, se noi voglia» 





Ì mo che 
} regvori 
chiusi 
sizio 





la somma del nostro commercio non | di Schulze. Delitssch (bavche popolari ) , case 
diminuisca, è d'uopo che ci studiamo di trora- | noa a 
‘AMO | eipio. Ciò dimostrauo i voti ucanimi che le va: 








bocebi, quando i vecchi ei 
ade valore di una Espo- 





ciò sta 
come quella italiane. Gl' iodustriali jm- 


gione ch'è penare 


cisque Sarcey, che parlì 


Came rurali confederate la seguente Circolare in 
data 20 corr.: 







associazioni cooperative i priocipii delle società 


danno | tuata, la libertà di scelta si offrirebbe alle as- 
contro | sociasioni cooperative. Le società di consumo, 


‘ehe può esser vero, ma sense di arsocio ; ehe ira le o 
dia +58 adiono reslmeale ia rie prode dell'alluale dato, Quiadi domenica avremo UD P>, 


erisi , causa la tensione dei rapporti commer. cano internazionale, perchè ol mestii 


ctali. 
Nessuno nere che i vial italiaoi Aaron 4 paesi. La colonia italiana venne coni 
completamente 


* Tulto beo ato, credo ancora cl 


che l'ha iadotta a risuscitare questa orribi 
tragedia, è stato il costume di Fredegonda ch: 
le 


‘Sembra uo brano di uu' appendice di Fran 
iù Bernardi ! 






at anco preseotano uu aumento, perchè la 

cia ha profittato della proroga a tutto febbraio 
gli acquisti dei nostri viui; ma = merso La reg 

« poll'apile abbiamo una diminuzione di 36; det e ‘ VORREI 

ici hons cito C'è un qualche oatorto, Fiatosy fioora sia 

to notizie contrarie al vero. lo magro, e cioè che i nostri vini ‘acquistano. : 

i ni on na ted presi; di eremare la geote per forsa, bensì di dare l'area | PM Laimeni t I ue Glpaglie di se Pionderaa 

































È stata int siguori pre 


Alcuoì giornali politici hanno riferito su 





lo che regge le Banche popolari ita 





È", quello della solidarieta illimitata, la quale tazione del vino ja botti per !' Ame 
esclusiva delle Associazioni giunto appeoa uoa media di 
cooperative tedesche, Nel quoo progetto s'iu- |' anno; mentre nel 1886 si 
levaleggiare colle prodazioni ioglesi. | trodurrebbe soltauto una forma secondaria li 4887 a 270,000 ettolitri. 
lia non è più ua mercato aperto, Ma | associazione a solidarietà limitata , accanto ® 
» chiudendosi per molte | quella principale delle associazioni a solidarietà 


sce la ba 





llumitata. 


levare come l' esportazione 
greggi e lavorati, risulti, a tutto ai 


Geonelo ettolitri 
Febbraio» 
Marzo 

Aprile 


379,942 
344,289 


Chino sì vele, gensaio è febbralo di qess- luogo la cerimonia della distribuzione del premil pdallitglo d'aragona march. Carlo Guide, console del 
agîi al 


comba. nate, è uscita dalla natara pratica per eotrare irelianto dei viui, dell'olio d'oliva delle es: italiano di domenica ha domanda! et; 


al commissario di polizi 


di 
raono i partiti asarchici rivoluziona: Ri È 
asteneral 
— ——_____—_m@ 


_—__—— 
Notizie cittadine Giovanni, fattorino poetale, con Ivaacorich 


Maddaleoa 
Elezioni comunali. — Le elezioni co» | Carietta, stiratrice. 
‘’Corussani Luigi, tppezzior, con Gnocolt Luigia, per 


nella domenica 24 del 
Marquee Vittorio, bidaiuolo dipendente, coo Cossagon E- 


Distrib remii. — Dome n 
nic 3 festa dello Suatuto, alle ore #1, Mb rocle dato ianatto IR 


Sala del ‘concerti ai pubblici Giardini, avrà | quita Gallisetta Ross, 








luani delle Scuole serali del Comune. Principato di Monaco e possidente, coo De Huriado lia Ma- 
ria del Carmine, 






Ablilio, pubblicista, con Deodati Nonmi, poui- 







giù domestica. a 
Giusto Gi carpeatiaro in ferro all'arsonalo, con 


Quel responso 
cattolici di non farsi eremi 
", che riconosce 


facendosi coi proprii denari l'ara de 
Prematoris, preferiscono la cremazione all' inu- | "*’’igseslici Napolenoe, egoziante, cen Bottacini Torna, 


| mazione. Noa confondiamo aduoque. 
Marson Antonio, ragioniere, coa Bignone Albina Ange. 






nuano sempre i € reggio ch. anche Paveglio Giovanni, falegname lavo. 


46,000 ettolitri al- | sia di proprietà privata o di patrimonio comu 
vò a 85,000 e nel | nale, Dale sotto le magi di certa gente. Dal 


pavimento vengono levati dei macigoi © geltati 


Chiuluamo Il preseote resoconto facendo ri- | nell'acqua 0 puriati via per essere impiegati nella 


malgrado le tasse, beuchè ll 


dei prodotti dl seta, | pavimentazione di quale 


cortile privati 
prile, io au’ | di pietra viva vengono pure tolti via 
i 


ieri, imposte De delle fondamente, specie nelle lucalilà poco 







unealo, 
dalla Fraoaia. pente —; ma glie di bronzo sub rillica, 
cene porie delle case vengono spessale ; muraglie ap- i 
Grandi manovre. iorno 20 maggio. 
pena abbrilite coa intousco e finto marmo veugono |, ‘ rale 





società per azioni ; la re 









Quando la riforma in questione fosse al- 


orrono al ere: | 





Live rurali, alle usioni di credito del tipo | 


l’aotico sperimentato prin- 





ie federazioni di tali diversi sodalizi hanno 
emesso discutendo la riforma in discurso nei 


pereranno quali delle loro produzioni stiavo per | loro ultimi Congressi. 
surrogal 





fi procipa 
spero! 
| Peo 





fra l' ital 
doganali 
ciale. 1 


prire nello stesso tempo come conven 
sostituirle nell’ esportazione con maggiore pro 





di ferri lavorati essi 
il loro commercio negli uli 
ca a noi di seguire il loro esempio, o, se l' E- 
Sposizione non avrà altri risulteti che quello di 
dimostrare agl' 
apprufondire più accuratamente la questione, ciò | darietà illimitata 


le dalle merci nazionali, e potran- 





tal gia haono 





i dell'industria 
dell 





i cioque soni, Toe 


idustriali loglesi la necessità di 





di grande utilità sl commercio inglese. 


Il momento è opportuno. Le diseordie poli- 
tiche hanno prodotto uu certo allontanamento | maggio della Cooperazione rurale, organo di 
‘ederazione. 


lia è la Fraocie, e la guerra di tariffe 
ha multato la vecchia corrente commer- 
vostri intraprendenti rivali, i Tedeschi, 





fanuo quato loro è possibile per approfittorae. 
Il Noi, da parte nostro, dobbiamo fare lo stesso. 
Ì L'Esposizione che fu inaugurata giorni sono dal 
Î) lord meyor, viene giusto a tempo per ricordarei 
dell'occasione che si presenta per estendere il no- 

































morte 
di cui 







HE 





Leggesi nella Tribun 
Tra le note biografici 





isio sopri 

ciamo volentieri perchè mostra un lato iguoral 

— l'arlistico — di quel 

Sagl) le osservazioni di Cavour potreb- | con una diminuzione di 95 mi mezzo ia | 
n) 


Ser 
la signorina. Venne rappresentata Fredegonda, | de a 328 milioni , con una diminuzione di 46 
di Lemercier. 

« Nou ho mai in vita mia assistito ad una 
tragedia più esecrabile. Versi cattivi, intrighi a0- | che le differense cominerano 
surdi, caratteri esagerati, interesse nullo. 


ti. 


stro commercio. 
—_—nuuere sc la giorno degli scambi commerciali fra il nostro 


Delitsch, nella loro ultima riunione 


pure le associazioni a solidarietà limitata, ri- 
marranno fedeli alla responsabilità illimitata | 
come al provato fondamento del crei 

ritiene indispensabile per | 








la 

Tutto to argomento è ci to colle 
citazioni di meoti ufficiali nell’ 
li eredito in Germania e la soli- | 
e lisegno di 
legge sulle assoc cooperative in Germa- 
mia », pubblicati nei fascicoli 15 aprile e 43 



















quest. 











HI comm 4 la 
dal 1° gennaio si L' maggio. 
(Dalla Gazzetta del Popolo di Torino.) 
Se c'è periodo, nel quale interessi di essere 










li altri paesi, è questo, io cui ci troviamo ia 
rra di tariffe. Le risultacze 


peri 
tera al ministro della guerra, 


per trovare locali per alloggi ® prat li 
saranuo necessarii a chiudere il pe- | iutta la notte a danno del Comune o dei privati, d'a Digg) vite Tel loss Misia i 


delle 


| de, una lapide a Luigi 


1 danni pei subbuglio 
contro Cavallotti. 


fano da Milavo all' Arena: 





Serivono da Faenza al Ravennate : | martellate 0 guaste con puote di ferro che si fanoo 





La Giunta mugicipale ha offerto la nostra | scorrere da ua lato all'altro, lasciandovi solchi 
città sede del quartier generale durante il | profoodi ; pilastri e colonaine di marmo sago 


o delle grandi manovre; e 


feri furono qui tre ufficiali 


giore per esaminare le posizioni per il piano | si sono accorie che era tata rubata una sbarra 
grosse manovre, è salirono anche sul più 
alti campanili della città. 


segueo! 

Maestà ba ora 

in Eote morale l' Istituto Cesare Alfieri, che 
I 


Silegect' sto. | _Gireo! 

ia particolare le associazioni del sistema | collegantesi tauto nobilmente colla storia 

di Schulne Piemonte è colla Impresa del risorgimento ne. | Corrente, alle ore è precise, avrà luogo nella 
a Plauen, votarono ad unanimità la dichiara. | zionale. » sede del Circolo un' Assemblea generale straor 
Babilita di successo. Queste mosioni ceresuo OFA | sione che « le unioni di eredito (0 banch: po- | dioaria. 


i Tedeschi per mezso dei loro ageati, nei centri | polari ) anche se una legge /ulura consentisse | Beughi rettore. 


Telegrafano da Roma all' Arena: 
Il Cousiglio superiore dell’ Università di O» 
to. » La | ford decise di proporre a Bonghi 

rario di rettore di essa Waiversità, io 
della solense commemorazione, ehe si fara ii 20 | 1310; è valida qualuague sia il numero degi 


giugno a Bologna. 


Il 2 giugno si scopri 





1 daoni arrecati dal 
certati io 650 lire. 


così queste somma sarà pagata 
( Ma benone 1) las 


smarriti è schiacelati l'altra 








Nessuno si è presentato a ritirare i cappelli | lavori di riduzione ad uso Scuole comunali dello 
ascendenti è 23. 








mediante let | mate cou gusto vengono barbaramente rotte agli 


fire l'opera sua |angoli a colpi d'ascia o di martello. losomma 


ti per la ri-|quaoto il canagliume compie tutto il giorno e 

Si pas 
Tosca 
lo 










| costituisce una vera vergogoa. 
stato mag-| leri maitioa, fresca, le guardie municipali 












n 
definirebbe 





salina, colbi. 
4. Cesco Aolonie, calsolaio, con Cellauti Luigia, sarta, 
i ferro da uva fondamenta, crediamo a S. Se-| 5. Ressetti Giovanai, falegoame laverante, con Scarpe 


itresà duve fu venduta @ | detta Curte Vittoria, ceronaia, celibi.. 
DECESSI: 1. Martinelli Venier Regina, di anni 77, ve 











































Istituto Alferi. pn a dova în terso posse, possidente, di Venesia: 
Telegrafano da Fireuse 25 alla Gazzetta del | a desiderare ci Bollettino del giorno 21 maggio. 
Popolo di Torino: iadividuo che rendi i 
Il senatore Alfieri ha ricerota stamane la Le guardie fanno quello che possono; ma 


Sua | quelle municipali alla mezzanotte cessano il loro 
servizio. Sarebbe proprio beve che i ciltadiol, 
re-|j quali sono pur tanto danneggiati anch' essi da 
lea. atti di vero vandalismo, aiutassero le calivi. Lameota fo 
8. Venerando detto Toppoli Ettore, pompiere civico, legli è 
rtistico. — asa Bullo Pasqua, corali ibi, compi 
4 Mercoledì sera 30 | eli eri Vincere parucchire, con Verag ch. br Be che gli arrideva 


suola una gra! importa. 
N rado 000. | Mala DOa Cra i l'art 54 dello St. “parma 
salina Vedi può far. sospettari 

tervenuti, e ogni socio può, al caso, farsi rap. 82, aubile, ricoverata, id. — a tale questione 

re da ua altro socio mediante lettera di di anni 58, vedova, già lavande 
procura (art. 58). io Rosa, di amai 38, nubile, 
Ordine del giorno per l'Assemblea generale 
. | straordioaria del 30 maggio, alle ore 9 pom.: 
1° Comunicazioni della Direzione feterso 
prof. D' Aroneo ; proposte e 


tel 


Già bandaio, di Cittadella. — 
‘celibe, cameriere, di Venosa 

30, coniugato, scalpellua, 
DI Pebco, in: 24, coliba, già studente, 
2. Casagrande Giuseppe, di sani 21, caliba, fondi 


1® 
Li 








toni 
i 











icepresidente, del cassiere, 
di due revisori dei couti e di due membri del 
giurì arbitrale. 


dell'altra se- 


ra al salone dei Giardini pubblici, si sono ae- i — Nel giorno 46 giugno p. v., alle 
ore 


si procedera cella resideosa munici 


Siccome nessuno si era costituito garante, | pale , Palazzo Loredan , avanti il sindaco, o un 
suo 


ito, a meszo di pubblico ed unico i 


dal Muolei; 
mo caoto deficitivo a partiti segreti, all'appalto dei 





















stabile a Si Provolo, sl mapp.1372, di Castello, 
al presso fiscale di L. 60878:31. 








del conte di Cavour, 
Domenico Berti, troviamo un 
ma recita della Rachel che ti 














iforme iogeguo, ed 





pplicazione ai nostri giorni. 


al teatro francese col 





igrado il suo immenso in- 
seotiria ; a forza 
fedelmente l' odio e la crudeltà, 
lare ribottante. 





lo un effetto 
1 avvelenato 


« Fredegonda ascolta con terrore il raccon. 
10: lascia intravedere l' empia speranza che la rent pe 


impedirà a Meroreo di svelare la trama 
è vittima. 


si 






dia potuto 
non fosse per 
trionfi a difficoltà di questo genere. 

+ Essa ha voluto provare che poteva ren- 
dere tolie: le cose più assurde e di 


lisguetose. 
sodisfatto la propria vanità a spese dell’ arie 


vera glona. 
uò darsi anche che siasi 
ro inganoata sul 
di 


prile nou sono molto confortanti, 
cominciano a far risealire gli effetti del uovo | 
regime doganale colle Francia. | 
Il valore totale delle merci importate nei 
primi quattro mesi del 1888, esclusi i metalli 
preziosi, ascende a 407 milioni in cifra tonda, 


confronto si primi quattro mesi dell'anno scorso. 
Il valore totale delle merci esportate asceo- 


milioni circa. 
Questo sarebbe poco mal 






+ ma il guaio è 





lmeote nel mese di aprile, giacchè a tutto 
febbraio fa ia vigore, per la proroga, il trattato 









sporiazioni di circa 20 mi 


| pel 


Iditi francesi addetti agi 


27 corrente. la 


questa notizia; ma essa è assoli 


GERMANIA 
Non difondete 1° 





W 

| sionali, come rignento è 

milioni di meno): il decremento non si può. an- 
re come una decadeusa dei com- 





l'acciaieria di Terni si sono rifiatati di prea- : n 
dire parto dì benchetio fiueco itllewo, Sossio | nveari di privativa IL. SOS aitaata ‘a Veneto: 


A que domenica vi siano dei tumulti 
a Terni. 


Telegrafano da Berlino 25 alla Gassetta del sì musicali da eseguirsi dalla banda militare 










{ lavori dorranao essere compiuli nel ter- 
mine di 180 giorni lavorativi cootioui. 


Asta per Rivoedita tabaochi. — 
Nl gioruo 18 giugno 1888, alle ore 12 merid., 


lì alti forni del. | si terrà presso la R. Intendenza di fi A iualtarotti: G , di , vedoto, 1. pre 
a pre Città di Castle, — 6. Dosh Girolamo, d 
— 1, Scalabra 















ram. — lorsera, dinanzi 
a pubblico affoliato, il Circo Zaeo ha inaugurato Guglielane, di auni 5, id. 


che, per cause non prevedute, il banchetto stesso Più 3 bambini ul di 

È riasdeto a tempo iadetetmiosto. Mi consta |" *90 corso di reppresectezioni. porcate 
Lo spettacolo nel complesso ue. Diffatti Bollettino di 

Slo di covehart, pa nta di mitica REI repredio fe perire 


‘ 
tamente esalta. | sirati, nonchè dei Resaliapersiaià taluni soche | meri —. — Mai Ai quisdi | 
nuovi, eseguiti con mirabile precisione e eon baldo ] Figuardo sieni 
ito. ppellina Luigia, casaliogi, # e ae lossero apprd 
Vi farono spesso vivi e meritati applausi. 2. D'Euore Gennaro calsolaio, con Munare Maria, gl 


jusien im Piazza, — Progra: domestica, calibi. 
= a Pea mari 3 ile Lig, ramo i vi, cn Pa Gone 


































Popalo di Torino: na, domestica, ce, 
lo di TOrIBO: mato di avora [14 era di domenica 27 maggio alle ore 8 allo 10: | "List Lig, calslaie, coo Massimiliani Angel, er ivi. 
giorsale conse Dresda saliaga, celibi, clero, al quale si 


_. DICESSI: 1. Novello Termsa, di anni 27, nubile, sò licenza, e contri 
Wiliea, di è Creo : , la indifferenza 
spira 3 Perri Enrico 098 
staldon. Wals_Cuore. — 6. Quintavalle. Galop brr ni mo, questo è il 


Assalto al buffet. trattasi di formuli 





ll tetto fu distrulto e quiadi il la easalioga, celibi. 
per alquauti gioraì. oro è sor |, DECESBI 1. Canova Benventi isbota, di uni 
Geo dala disrazione del tati i Joveadio 3. Trvisna deo Canaan Giuseppa, di ani 71. 
Di, 
eudacone UL di quel | "2 dia"3 Bambiti ni di cotto di ansi & 
usa si rilieue accidentale. 


lo stabile, quanto i prodotti erano as- 


MASCITE: Maschi 4 — 
morti £ — Mati in altri Comuni 





fibri, cds 8 Losabordo vAntonio, di 
negoniante, id. Grogaati 
cantiere, di 
46, coniugato, 


riore del mattin 


Venezia 27 maggio 


seduta incomineia alle ore 2.28, 
getto per concedere la fa- 


l 
beats il 
’) Governo 


a mantenere illesi 1 diritti 
goli deputati e al Governo, 

2 elodo da seguirsi nella discussione, 
li riconosce il diritto nella Camera di 
è. coasiderazione e deliberare, quando lo 
oste che venissero presentate dai 

‘palati sul progetto del nuovo Codice; 
"e tali proposte fossero approvate dal 
|) ‘Golrebbe prendere le sue determina» 


sarà ne 

gra, 

Sl del nuovo Codice per il nesso che e- 

suna e l'altra disposizion 

iso una lunga ed auimatissima discos- 

7, quale preadono parto Villa, Mancini, 

, che approvano ‘il sistema 

Di © , Cam. 
Di 

4 Rnposte ia diverso senso, approvasi a 
» maggioranza l'ordine del giorno 


ge to da Baccarini su tutte 


" senplice pre 


Je. 
fsi quindi ‘alla discussione generale. 
sulÌaeli dico che ‘se doresse defiaire;il 
definirebbe soverchiamente dottri io 
"gle; infatti nota che quanto ella per 
sato tolto nel nuovo Codi 
Miro. c00 che rendesi omaggio 
si politiche di roglio: 
sl perg 
"rime. Nemmeno è disposto a conseotire 
Pel oflese riguardanti la: persona della 
0 abbiono ad essere saneite speciali 
‘bai nel Codice, nè che per le offese ai 
Famiglia Reale le pene debbano 
cresciute soltanto del sesto. 
Tsaeola soche la teadenza a_ facilitare 
Lcisioni degli accusati © diminuire le pene, 
ita siasi compresa la peua della deporta: 
de gli arrideva pensaado ai nostri posse- 
di alficani. Gritica la parte che si riferi. 
i icioperi, poichè. erede che il concetto 
iberta individuale deve sottostare a quello 
‘de generale. Parla di quell' articolo nuovo 
lm l'effetto di dare la libertà ad Amilcare 
li parlò a suo tempe 
dare al Goreroo Un. provvedimento 
ls) ar sospettate che ‘siasi voluto sotto 
" tale questione tulta 
Noa approv stabilite per 


iazione, poichè certe Associazioni 
ro che l'organizzazione delle sette. 





ni, E come 

ta che si dia troppa latitudine all'arbitrio 
lugistrati e ehe magchi la proporzionalità 
pene. Quanto al nuovo reato che il Codice 
# come insolvenza colpevole, crede che 
ti in contraddizione colla receote aboli- 
dell'arresto per debiti. Lamenta che non 
hi più la triplice distiozione fra i erimivi, 
iti e le contravveozioni. Anche le- disposi 
riguardaoti l'estradizione, crede che coa. 
0 uo’ usurpazione sulle giurisdizioni stra- 





l'oratore sì riposa alcuni mivuti. 
tiprendeado il su» discorso, viene a dim 
ere soverchiamente severe le. dispo: 
sontro gli abusi del clero. Esse non colpi 
soltanto i clericali, ma tutti i cattolici. Il 
) paese non è el e vol. 
lenza è ttolico 





della restaurazione tempo- 
la frazione minima che vor- 
‘estaurazione, ritiene essere 
iterla eoa misure di rigori 
li combattono colle id 
quiadi che le proposte del guardasigilli a 
» riguardo sieao politicamente mal conce. 
| se fossero approvate darebbero al partito 
ico motivo di proclamare essersi violata la 
sulle guarentigie. 
Conclude ripetendo essere il nuovo Codice 
b favorevole ai malfattori e poco si gala 
ini. Essere gri misure coatro gli abusi 
al quale si deve lasciare la libertà 
+ licenza, e contrappore alla libertà e alla 
ui la indifferenza massimi 
Ferri Enrico osserva che se vi è una legge 
ba che anche i non tecnici possono giudi 
mo, questo è il Codice penale, perchè qui 
trattasi di formulare una od ug altra teori 
bllanto di organizzare legalmente la dif 
‘e degli onesti contro i delinquenti equilibran 
| diritti dell'individuo contro quelli altret= 
difeade. È doleote 
d un uomo come 
ira, ma sente l'ob- 
pertamente secondo coscienza. 
,, sebbene il 
lo logico pratico di peosare 
|riinamento economico prima di fare il Co- 
ito di pesare alle riforme deli 
lara penale. Queste s0 grazie 
‘ifitti è delle libertà individuali, mentre il 
e perle riguarda le persone già provate 
i 


Tri rigoristi e non rigoristi egli crede 


= 


trimioali, sebi 


contro 
Non di le obbiezioni della 


Mu en pv 


Approva la proposta dei ma- 
applicata a metà e ne 


rossima sellimana. Alcuni 


pa 
o, il'quale he fatto 
dal relatore 0a. Laca 

trovate giustissime. 
intende 


Il ministro dell’ chiedere 


ji pubblicare il nitovo Godiee | ! rifori 


ioraali hanno pubblicato che la ri- 
vista, dopo le grandi manovre in Romagoa, ver 
rebbe fatta a Bologaa, Ciò non è esatto. later. | 
pellato sul proposito il generale Pasi, primo a 

tante di campo di Sua Maestà, ha risposto che 
ta presa ancora alcuna decisione. Però 
za ci scrivono che la ipale 


stessa poi, mediante lettera al 
stero della guerra, offre |" operi r trovare 
le saranoo | 
indi | 


Impieghi ai sott’ ufficiali. 
Telegrafano da Roma 26 all’ Adige: 
ll nuovo Regolamento per la cuncessione 
degl'impieghi ai sott'uffciali sarà presentato al 
Consiglio, di Stato eutro il mese. 


Pol Codico po 
Telegrifano da Torioo 26 alla Perseo. : 
Questa sera il marchese Crispolti, redattore 
dell’ Osservatore Romano, doveva tenere una con- 
ferenza cuatro le disposizioni del nuoro Codice 
penale, relative agli abusi del clero. 

ll'teatro Scribe era rigurgitaote di studenti. 
La folla impedì all'oratore di parlare; per cui 
il delegato di pubblica sicurezza dovette far 
sciogliere l' assembramento. 

Mel 


Telegrafano da Torino 26 all' Adige: 

Una grossa dimostrazione, composta in meg 
giorauza di studenti, si recò al palazzo arcive- 
scorile gridaudo : Abbasso il clero, abbasso Lim- 
bonada (Alimonde). 

Passando ianaozi alla caserma del Genio, 
acclamò l' esercito. 

Recossi poscia alla Redazione della Gas- 
setta Piemontese e della Gassetta del Popolo, 
acclamando i giornali. 

lodi la dimostrazione si sciolse paci 
mente. 








to e disappro- 
l'oratore. 








Malversazioni clericali. 
Telegrafano da Roma 26 ulla Lombardia: 


Il prefetto di Roma sospese, in seguito alle 
1 el Circolo 





con gentile pe 

Laura Mioghetti di una pergamena stupenda. 
meote mioiata, che contiene trascritte le deli. 
berazioni prese da quel Consiglio comuaale per 
onorare la memoria di Marco Miaghetti. Donna 
Laura, mossa da un seotimento altrettanto geo- 
tile, ba offerto così pregevole documeato a Bo- 
logna, essendole parso che il documento stesso 
noa possa avere più degna sede e pià sicura 
custodia, che cella città che fu patria di Marco 





hetti. 

| Per incarico di Doana Laura l'egregio 
commend. Bordoni, siadaco di Persiceto, l' altro 
| giorno consegoa: I comm. Gaetani» Taeconi 





| 
Telegrafano da Berlino 25 al Corriere della 


4 
Una corrispondenza da Barcellona alla KW 
mische Zeitung fa graudi elogii della flotta ita- 
lisca j dice ch' essa rappreseota i più receoti 
progressi in fatto di marina di guerra, e che 
noo mettersi papesirnaio ai iprerea delle 
flotte presenti ia to, per la bellezza, 
le torta @ per le sondizioni peciali. Le 


Esposizione di Barcellona, 

no da Barcellona 26 alla Persev.: 
legioa, visitando l’ Esposizione, si fermò 

molto nella Sezione italiava, rivolgendo patulò 

di elogio agli espositori ed ordivatori. 





Telegralano da Roma 26 alla Lombardia: 

Telegrafano da Parigi che il generale sena- 
| tore Leoetto Cipriani, test morto a Ceaturi 
ia Corsica, ore avera preso il duo domicilio da 
varii au: ha ordivato nel suo testamento ai 
proprii di naturalissersi fraucesi 

| saranno , maggiorenai. « Un'| 

| defuato senatore — 

Germania, uon è degoa di essere servita dalla 


via. 
Ho inoltre lasciato al Comune di Cestari 
la sciazola che Napoleone I. portava alla bat- 
foglia delle Piramidi e la spada di Pasquale 


Il senatore Cipriani fu rfotoriamente uo 
caldo bonaparlista. 


Diapacol dell'Agenzia Stefani 


Parigi 26. — Un dispacciò ufficiale confer. 
ma vo combattimento al Tonchino nuto il 
49 aprile fra gl'insorì e una coloona, comenè 
dante Bose, fra i fiumi Rosso e Nero. Lotta vi 
vissima. | Francesi ebbero nove morti, sedici 
feriti, fra i it espitano Nergeots che poi 
morì in seguito alle ferite. La golonoa non spine 
se più oltre la jcogoizione, limitossi ad 





. | centrale imperialista una lettera, colla quale ap- 


rifettere ciò che avverrebbe 
jnalora le eircostaaze politiche si complicassero 
magi jormeate, vostro. malgrado. 

i 2gna inoltre talvolta in Francia un’eccita- 
rione che polrebbe avere conseguenza di guasti 
agli oggetti degli espositori © insulti alla nostra 

jadiera, nonostaute il buonvolere del Governo 
francese e della nazione. La Francia non consi- 
dererà certo la nostra astensione come un'offesa. 
Il ministro del commercio ricorda che l'E- 
sposizione del 1889 ba usa certa tendeo: 


in carrosta fece uns 

passeggiata d'un’ora a piedi nel giardino bo. 

tanico. Il Re continua a ricevere senza fatica 
domandano udienza. 


che il Consiglio 
delle rappre. 
he li è infondata. 
La Dieta, con Decreto Reale, venne chiusa. 
Bismarck è atteso domani 0° posdomaai. 
nego Etrtte 28 = L'asse 


(Camera dei deputati; ultima se- 
duta). Richter, liberale, critica l' attitudine della 
lampa conservatrice, naziooale e liberale, al 
l'epoca dell'ultima erisi di Bismarcl pro. 
cedimento giudiziario contro la stampa liberale, 
la quale riprodusse, per coodannarlo, ua arti- 
colo contru l' Imperatrice. 
I conservatori nazionali e liberali protestano 
contro le parole di Richter, che fanno entrare 
la Corona nella discussione della Camera. 
Berlino Sti. — La Posi, retliticandosi, di- 


nali contro la Russi 
soltanto dire che la Germania ha diritto di usar 
rappresaglie, se la Russia coutinuasse la politica 


attuale. 
Berlino 27. — La Norddeutsche dichiara 
Ùl 


Granducato di Lussemburgo sieno appoggiate a 
Berlino. 

Lo stesso gioroale aggiunge che non vi fu. 
rono mai negoziati a questo proposito, e non 
potrebbe d'altronde essere questione di negoziati, 
nechè Îl diritto del Priocipe Nicola "sila sue: 
cessione del Lussemburgo è idubbiamente jnat- 


toccabi 

Carlsruhe 26. — (Prima Camera) Si p- 
prova, dopo una discussione di oll’ ore, il pro» 
getto lesiastico. 
Sì approvò la proposta della Commissione 

neue, che i religiosi stranieri. pogsano 

somministrare i Sacramenti la caso d' urgeosa. 
Raspiuse ua articolo coocerneate l' impiego tem» 
poraneo dei membri degli Ordini religiosi e 
Steri come curati. 

Parigi 27. — Goblet diede iersera un prao- 
so al Corpo diplomatico. 

Il Priocipe Vittorio indirizsò sl Comitato 




















prova l'accordo degl’ imperialisti con gruppi di 
conservatori e repubblicani revisionisti; ma e: 
nello stesso tempo il desiderio che il 
pirtito imperialista conservi all' infuori del Par- 
lamento l'autonomia e | indipenden: 
teo dottrina dell’ appei 
.— Rispondendo al 
Birmiogam, che gli fece cousegagre la decisione | 
1g, tendeote ite una Com- 





ressi joglesi all Esposizione di Parigi nel 1889, 
Salisbury dichiarò che, l'Esposisione coiocidendo 
col centenario della rivoluzione francese, il Go- 
verno ioglese nou credeva utile di partecipare 
alla celebrazione di questo avvenimento politico. 

Portsmowih 97. — Il diee che voci 
allarmaoti corrono circa la salute del Duca di 
Edimburgo. | circoli marittimi dicono che il 
Duca soffre di avvelenamento nel sangue, cagio- 
nato da assorbimento di cattiva scqua a Gibil 
terra; però 500 si temono serie complicasioni. 
Madrid 26. — ll Ro di Svezia lasciò Ma 
drid questa sera, ed arriverà domani a Barcel- 
looa ; partirà lunedì per la Francia. 

Sofia 26. — Secondo informazioni del Go- 
verao, gli emigrati formano alcune baade alla 
frontiera tureo rumeliotta. Il Principe giungerà 





degli 
sole degli Stati Uniti a Porto Priocipe espresso 
il timore di una nuova rivoluzione ad Haiti. 


Imperatore del Brasile. 
Milano 26. L'Imperatore del Brasile 
ssò la giorvata abbastanza buona, quautuaque, 
forse in cante del mollo csido, siasi mostrato 
meno disposto a prendere eibo. Nessun siotomo 
di uo uuovo altacco bulbare veone amo lificare 
II giudizio dei medici. 
Milano 27. — L'Imperatore del Brasile 
jssò buona la notte. Lo siato generale dell' io- 
[mn è sodisfaceote, Però le forse non be 
diseono. Si continua nella cura della caffeina e 
eirionios. Oggi si è stabilito di cominciare la 
cura del tnessaggio, per l'attività della 
nutrizione generale. 1 medici sono mollo preoe- 
cupati per la debolezza del malato. 


- 


Barcellona 26. — La squadra ioglese è par 
tita nella direzione dell’ Est. Credesi che si rechi 
a Malta, La fregata Quinnabang, degli Stati Uniti, 
è partita con direzione a Messina. 

Barcellona 28. — Domani, in occasione del» 
lanaiversario dell'incoronazione dello Csar, tutte 
le ferì da guerra 3° imbandiereranno. Le vocl.di 
una collisione fra una scialuppa francese e. una 


ta 


circolanti. Riconosce non impegnata 
sabilita del Governo. Critica il mono) 


240" pre) rispondo che 
iral 
soi” rimborso dei biglietti 
sibile. Conducrebbe ad vu’ eguale esigenza verso 


lo Stato \avedte il monopolio della moneta me- 
tallica. (Mormorio a Destra ed all’ estrema SÌ 


golio” della 


(Camera. Dreyfus 
pella sui falsi biglietti della Banca di Francia | 


devono essere indennizzati. È cosa convenuta fra ! 


Îl Gorerno e la Banca, ma è im regla. 
, possibile regla- 
mare legalmente il rimborso. losiste sulla neces. * 
sità di non compromettere il valore assicurante 
del e francese. (Vivi applausi.) 

‘ordine del giorno puro e sem so 
celtato dal Governo, è approvato all' saentilt. 

Si passa alla dis 

consolidare le savratasse si 


De 
o, ma le 
cina qpnsidecoroli se noo si 
ure contro la concorrenza estera. 
Il progetto è approvato all’ unanimità. 


Mostri dispacci garticolari 


.., Roma 26, ore 8.20 p. 
Malvicini, avvocato fiscale militare ad ! 
trasi a Verona; i so-, 
'etario a Massaua, trasferito a‘ 
Veroni nobini, idem a Venezia, tra- | 
ferito a Firenze. 

i, migliorato, si alzò dal letto. 
Bommisio er gl’ ispettori sco- | 
finì iersera i suoi lavori; nte- 
ministro la nota degl’ idonei elassifi- | 

n per merito. 

n ;ommissioue pei ritardi dei treni 
deliberò di stampare le risposte al que-! 
stionario. Si aggiornò a quindici giorni. 

L' Italie, parlando dell’ elezione di Ca- 
vallotti, loda la condotta del partito mo- | 
derato, come il vostro giornal | 


choo | 
sceglierà 48 ispettori, cioè 6 maestri, 6 | 
direttori e 6 laureati. Fra i sei primi di» 
rettori classi vi è Pietro Trotto di 


rà al 
cando! 


di U 
Zauce! 


premii Reali di Lire 10,000, non 
cederanno ; però saranno encomiati pel 
commento al Codice commerciale per l' 
sieurazione sulla vita il prof. Vivante, 
uello sug ichi agrime i 

, professore a Padova, dicendo che, 
modificandoli, potranno ripresentarli fra 


due anni. s L Rogo 
irmato il lamento 


Fatti diversi 


terribile esplosione ev. 
nne al gazometro di Montreal. Grandi perdite. 
Parlasi di circa uoa ventioa di morti. 


« La Dersière Morosini ». — L'edi. 
tore Balestra, di Trieste, pubblica la traduzione 
del romanzo di Jules Lecomte: La Dernidre 
Morosini, pubblicato a Parigi nel 1848. 

Due volumi di oltre 350 pagine caduuno, 


Dott CLOTALDO PIUCC! 
Direttore = gerenìa responsabile 
—____———- 


Rand. ft.3 amavi 85 82 — (Banco 





BULLETTIS©O METEORICO 
al 27 maggio 1888 
USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(48° 29/, at. R.— 0. , long. Oce. M. R. Collogio Rom 
NI pozzetto del Barometro d all altessa di m. 21,38 
sopra la comune alta marea 
9 pom. San 12me 
Baromairo « © in ma. 
Term. cestigr. al Nord. 
RIRCMELE 
Vedi relativo n . 
Direzione cel 


Temper, mass. del 96 magg.: 228 — Ninno 4° 9 
NOTE :1l 

, iogei 
Orientale seutita. 

— Roma 37, ere 3.25 p. 

Mioima el Centro e nella Russia 


7: 46,0 


europea (747); massima a Gibilterra e nel Re- 


Unito inglese. 

la Italia barometro livellato a 758 mill. 
leri pioggia ia Sieilia @ io Calabria. 
Stamane cielo generalmente nuroloso con 


area dei 298 maggio. 
Alto ore 1 ibn — 41.450 — Bus di 
- 18% = 


RULLETTINO ASTRONOMICO, 
(ANNO 1887. 





T5E 
I° 60” #1, 





(idem) 
Ora di Venezia ® mezsodì di Roma 1 





MORTUARI B RINGRAZIAMENTI GRATIS 
monti dio Piatiimezio Upogratto dolo Gue" 
setta, cd a quello dei si aforrari, Hire 
Stilo all inserzione gratui ann 

ringraziamento nelle colonne della Giaz- 

‘Stabilimento Ferrari, Kirchmayr e Scossi, 
accorda inoltre la medesima inserzione nei gior 
nali L'Adriatico è La 

REGIO LOTTO. 

Estrazione del 26 io 41888. 
Vanzzu. AT 82 — 34 — 16 — 49 
Ban. 69 — 34 — 63 — 33 — H 
Fmenza, di — 23 — 64 — 413 — 70 
Miano. 3i — 87 — 86 —- O — 29 
Narori . 69 — 26 — 37 — 74 — 55 
Parenzo, 73 — 72 — 0 — 39 — 71 
Rom. . 20 — Bi — Ba — 57. 4 
Tonno 


Ib=-55— 41-77-82 
_————————————@€@"é 
GAZZETIINO MERCANTILE 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 26 maggio 
da 





nistra.) 

La Banca pose iù avvertenza Îl pubblico con- 
tro la talsificazione e prese tutte le precauzioni 
per evitare contraffazioni. La comogione pubbl 
ca è esagerata. La Banca indennizzerà 10 più 





occupare una posizione vicina a Prayemban. 
Budapest 26. — (Camera dei deputati) — 


priacipio e pratiebe” olona: 


Jarga misura i pogiatori ia baona fede. (Appiousi 


Vul Ti pag 


| Rendita italiana = 98 208 10 
Ore 


60 — |Forronio Meri 
— — [Mobiliare 


— 

Municipio di 
e, 

A tutto il 25 p. v. giogoo è aperto in que- 

sto Comuve il concorso si posto di medico- 

chirurgo ustetrico, con l' annuo stipendio di lire 

| 2500, più lire 500, pure anuue, per il maotenl- 

| mento del cavallo, 

ii Per i titolì da prodursi dal 

per tutte le altre condizioni, 


Sernaglia. 


A. VENDRI. 


Provincia di Bellui Mandamento di Agordo 


COMUNE DI AGORDO 


AVVISO DI CONCORSO 
al posto di medico chirurgo. 
n 


A tutto il mese di giugoo p. v. è aperto il 
concorso al posto di medico chirurgo ostetrico 
questo Comune, Il Comune è fornito di buone 
rade carreggiabili, coo una popolazione di circa 
3500 abitanti. | soli poveri hanno diritto alla 
cura gratuita, Il medico percepirà lo stipendio 
annuo di lire 2000, aggravato dall'imposta di 
| ricchezza mobile, senza diritto a pensione. L'eletto 
dovrà risiedere nel Capoluogo del Comune, salvo 
accordi tra la Giuota e l'eletto; ed assumere il 
servizio il 4.° oltobre p. v. 


Agordo, 15 maggio 1888. 


11 Sindaco 
TOME. 


OROLOGI. 
REGALATI 


(P. l'avviso nella IV pagina) 


$59°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 








25 22 — (Tabacchi 
Frascia vista 10047 


Londra 
| 





‘adopt di mbe 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
M( Vodd l' avvio» nolla-IY pagina.) 






(Fedi l'avviso nella IP pagina ) 








MAGRITINO GROLOGIERIE GIUSEPPE SALVADORI! fue! 
VENEZIA — MERCERIA S.SALVATORE N. 8022-23 — VENEZIA tai Ma 


GRANDE. 








































\ timento! è igrandissimo'dal più (A î o CAORILE 1 IUGLIOR OROLOGIO 
i , nto fer pid l'‘GROMOIO DA FASC. SIGN 
OROLOGI DA TASCA REMONTOIR CATENE E:GIONDOLE |a ni ca ene di metallo americamo peruso "N al'tamiglia Sf mata 
aa PRZZI |, one canasIro meli ee | DEL COLORE REL n Da men tt a 
di qualità! dott gra | granide assortimento |uceoTKoviaie epocale di reed | | Ll'soo PERL. 35 L. 6 ini, i, 
“ { Totorrisponde al mipimo del 10 percento A ° pesa 
gene ac FRE It Re Ei elia e ee | cate Siti veti apri, © Bre pone 
i nt Lecci da calotta interni di metallo tuei Ipetallo argentato è diprecizione e lunga dati semesti 
în Lislo fi sli uiò incidere micofd eos" l'nichellato» sembra durata. Altezza cd De 
Orodifa per vomo le 53 | Catene oro fino a 2 fili i milimetri 08; ci gore | di 49 larghezza o.t 13, sir 
= | nero angiolo, te | 
1 prcmgini 9 | 0 028 ele lea cele ai voroa a quella digrao ve: | sportabili porchè. Lire 10. - Altro pr 
ld. » signora » Fira 1, con'2f occhi lore, eil metallo nò placato nè dorato, | marciano intatte, le più piccolo è ati 





Argento per sîgirn » 20 Argentoper sig.ra. sì 17° PCRBAe iltgento finto‘ don 2 tibteni'ià. + 19 dorsi moto di sha fusione, del co." È Î è 
te. lis) vome:s? 14 Ù a? fi + Grtn: o fore dell'oro, per cui pulindolo' rimarrà! | Posizioni come l’o- 


















ss - logio da tasca 
Metallo bianco » » 12 Metallo bianco » » 9 * sUi an$' fili #8 sempre eguale. rologi: ’ 
Bi Aggiungere all importo dell’ ordinazione, edit. 50 ‘per 1a'speitizione tn pacco postale. I vagiia e telegrammi indirizzarli NiLvanoni èfdiotiema VENEZIA. 
, nin PI _PINOI FP FOSS tranno esercitare professioni e sssumere mifeii pubblici vvu 
F de Linon. Malcontenta - Mostro UFFIZIO “DEI FIUMI E FOSSI Sbbligatorii, © uffeh privati. 
Orario della Strada Ferrata Lipngedi sulitota Lita della i Ptr o i reaclertame/olre i docomenti sli pre PEA 
—_—_——_—— —*— cer T, 77, » dipel x tutti impieghi dello i titoli 
“Conselve - Bagnoli, PIANURA PISANA Pe eni è comprovare. L'audio per alii fun 
+ 6,302, 1,30n) 7,40 cui aspirano. 
Da TA Gorsorzio generale idraulico interprovinciale. » " ‘*in'ebacorso sarà chiuso il di 5 giagno 4888. A San Gio 
[| RRERNRNNEELL Jose N tempo utile perula:consegna a questo  Uffizio delle sibbene adesso pi 
Srefeti Yonta AVVISO DI CONCORSO, doniande corredate dei ‘relativi documenti; scadrà il. giorno NI, oh'è'oss 
stesso ‘8 giugno! delto, alle ore due pom. { morti, 





lu questo Consorzio generale idraulico, costituito di cen 


Orario per maggio. mento a Giorda 


























gi pl totrentatrè Consorzii speciali, è aperto il coucorso pét titoli Pisa, fi 2‘maggio 
Mr eee et [bomos danb sgl impieghi di @irettore e di segretario-archi- 1 Presidente, 
Partenza da Chieggio > À 11,30 Vista; 3 torma dello Statuto consorziaie del 6 luglio 1888, Francesco Orsini Barort. su 
. 20 spproveto del R. Ministero dei bliei in data 28 of 





fobre 1886, ed in conformità 





" r spigli0 | = cecco» 
Maggio, giugiio, luglio agosto. legioni fiuaite in data 23 aprile corrente. 
ni % | Pasolini (de Fascia 00e 14; p — Arrino e‘ diritti inerenti alle duè*cariche risulta- ® 
{ a Poma Lava 1 esere gi nr gp a Preci DIR no da itato Statuto consorte, dl quale sarò rimessa copia DA AFFITTARSI 
2 chi ne farà ‘richieste. 
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ti È toi 4 ——__———__—_——————€__ Gli atipendiî, svno per il direttore, L. 4000 (quattro. CASINO DI VILLEGGIATURA 
eta Pros D- n ni Dl PENE] n n E Panna ere a300 (dupniasiotia AMMOBIGLIATO 
4 848 |cento (pit lasse di segreteria io conformita dell’ art. È 
pod Gdr pei fa ; MRGOTTA, RENELLA, REUMATISMI Per il segretario; al seguito della deliberazione dei Con- WOSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 
Pt Put MI fn La siglio dei delegati sopraceitata, si richiede la laurea jn giuri È PONTE DI BRENTA 
tgiste pin 88 qitterm tape pome: «do rmotapiti AASTI sprudenza. Per ‘falotimazioni, rivolgersi all'Ammibistrazione di que. 
SRO 01 prezcini A APR Lor Taoto il direttore Quanto il segretario-architista non sto giordale. 437 bis. 
(calcoli insoludii arascina! re) Per Ù 
n LE PERDRIEL, 1Î. Ruo Milton, PARIGI . 
VI Lclt ri i pers ca Elivoco difende 
Quote 1 inca Prsiobiana conciicaà " 2 "TDopici MEDAGLIE | dovrebbero rico] 
_1——————__——_———_———— è Diplomi d' Onore sumento, sebben 
b IL VERO ESTRATTI onfante, filosofa cl 
0 capisco; e il Candi 


LI x Talli 
zo Talti piscono tropp 
Linea Treviso D'orzo Taltito Gl'intolleranti nuo 


LOEELUN nori 


ED I MOLTO PREGIATI 
maltoni Loeflund glo ora, per avere 
sono i migliori rimedii i quelli che invo 


| 
| "CONTRO LA TOSSE [fee ela parole 


) la verità che più 4 
la maucedine , gl' i | 
- eis rage © le malattie nelle. pubbliche 
Si vende in Venezia presso Je farm. | di petto e di gola. ldiseassione, non ci 


bordi Zampirni |. pregi: ‘Maltni cavi. 80 rr Boagiuare 
sacchetto di 42, peszi; — Eatraiio e 
= = ——- puro Le 1560 per Bacone; — i QB} Libertà di discussi 
= dtrlti compost, ferro, ecc, L'2.50 


» maggio. 
(che, appareii di respurazione, 
la costante, moderatamente 

di cura, camera 





si _iti 
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ip 1 
ir: 

? 
[e e | 
A 
fre] 
= 
[I 
penna 





Linea Monselice 
a Monslico partenza B: 20 sais, de pon 
Da Mootagnana ==» —6@ —ant — 12 55,p0m 


di lettera è da mus 
. A cdi dirigere ogni ric 
Actiemvernnes în Glrichenber 
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ÎÙ De Rovigo  sparienza 8. 90 unt ” brse riuoione Leola 
(RE Fi L000000000000000000000000 00000 ta di uo meet 
Ì -v ca will — A, 6 'M, SORELLE PAUSTIK RO 
| it, Palazz Pa nali seo: RIASSUNTO Mferion ie 
} va, lomi lana, r 1 a 
} De pale Patt "8:20 NPT) 4.07 alazzo: Orseolo; N. 10922: di jo di assicuraria f 
# Montebellin" ‘87/96 * 2/40. 17188 , ‘© = 4 degli Atti amministrativi MB v'è altra liberi 
Lines Padova. Bassana" : PRESSO i: "oi LAP La EL LI E dl tatto il Voneto. glia, per 
urb: B6 0. — $ 3a — 2 117 - ” H p| DA NA DA RAGAZZO Aste. omizi 
"6 ii dit LU}. La"Piazza San Marco $ È î Lee pe all'ingrosso e al dettaglio 3 un to ti patto li 
| r MARCO, SPADARIA, N. 695, 1 PIANO. Hi Praozoi te bene, in quel 
| wa DOCCIE te ; Lai Ri 
| 3 po: | BAGNI DOLCI, DI MARE E MINPRALI : ì n anni . vesto anche di tutti gli‘ articoli per @ ® "E° P: ‘0179 di novigoy Cp 
ai BAGNI A VAPORE MASSAGGIO #® più ci fue” bilia! Casa MASSINE, — ojùl & © Vi 2 giugno innanzi il Tribu: MB che quello che vi 
DE; GANEETTO. ELETTAICO. E DI. PIETSOTERAPIA .° Ra att: Gomma sean Funtagai Marocchini, £0-\@ "È @ | icisto a Migon conm Ia atorre o 
CONSULTAZIONI MEDICHE 3 i } ecc, ect, z Vincenzo del N. 2126, nella map- 
ili % cio) 3 PI Si assumono commissioni di gibas n La dato di Lire 
i » Jo: Stabilimento "è “aperto tutti if £ + d'dl cappelli.da sacerdoso ro igluea pozioni 
Rrdata midi > Gita face. sato eta satn<(Bioriii dalle oro 5.ant. alle 7 pom. % pai! at n it: 
Lio x} xisb nana» “IIRDICO- RETTORE RAC VIO 1004, 106, 1746, nola 
Loti gen NEC ita Pera pasa rt 011: G. FRANCE mof n ‘faro, au dato di Ci ci lo 
«Mt td di UFINRNI, SICA SVAP ESTE © {F. P. N. 33 di Venezia.) A ein 
Premere meio aeree i BB Tutto ciò non È 
N che nor è be 
lentati per la libe 
le senza i meeting] 
T TIrini r _ - si ver a A Milano gli 
si DT ome. ‘ À 
rx d, 4 . 
‘Assortimento: Garatteri:‘e Fregi I 
per Opere e Pubblicazioni periodiche. sone: tai I Aemoren dvi È! 
® pero Tae Li x =_= + 
. | IBIBIetti da visit 
. Bi; a 
Indirizzi . 
Intestazioni di lettere Partecipazioni Mortuarie 
Circolari per le'quali i'toniglittenti hanno diritto all'in T 
Sera gr o ‘sorzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun.) | | Comparse conclusicnali .| sprone 
lallettazi e delli È } born: ili " supazione 
P110 fonte fon zio e del'Hagiatiazioito, li Renasiaridiza sai scrat fatato sotirai 
Envelloppes d di = z ne' miei occhi c 
T%9 Su © | - “ Ja su 
ITAHE È i n tte e lo prio 
ma gi Avvisi d'ogni della fiducia di 
Variato - Assortimento [vini etogni caio Rain 
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A San Giordano Bruno, 


suse adesso più noo si bruelao i vivi 
sot, ch'è essearial differenza, pure il 
peuto a Giordaao Bruno bruciato vivo, 
Î osi archeologico come ad alcuni pare, 
i può dire monumeoto di tutta attualità. 
uti, se quelli che professano opinioni 

non si fanno salire sul rogo per bru- 
;, la giscobineria francese, che copti- 
ti usero la maestra del mondo, @ più 
aferma il suo diritto di magistero 
gia del suo centenario, minaccia di bute 
s acqua i dissidenti. Il grido della gia- 
pria francese: A l'eau, a l'eau! ad ugui 
so pobblico, sostituisce l' antico grido del. 
luleranan : Al rogo, al rogo! O Giordano 

ehe sei stato bruciato , tutti quelli 
‘i qurono difendere dalla bestialità giaco 
dirrebbero ricoverarsi all’ ombra del tuo 
ageoto, sebbene tu abbi scritto la Bestia 
siete, filosofia che sarà sublime , ma non 
pico; e il Candelaio, oscenità che tutti 
jgyo0 lroppo. 
‘ifntolleranti nuovi han mutato pelo e pelle, 
i proclamano amicì, e ti fanno il monu- 
sw ora, per avere oecasione di tormentare 
quelli che invocano la libertà del peo- 
è della parola. 
l rerità che più buffa pretensione di quella 
telle pubbliche riunioni vi sia libertà 
licussione, non crediamo che sia possibile 
nare. 
[jbertà di discussione nei meetings! Ma vi 
‘ riuaione teologica, che consenta meno 
‘i di ua meeting liberale? Che altro vi 
) {ir sentire se non ciò che piace a co- 
ehe banno la forza materiale nell la 
posizione della loro parola e sono ia 
è di assicurarla prima coi pugni? Per gli 
v'è altra libertà che quella del silenzio ? 
\ Marsiglia, per esempio, hanno tenuto ieri 
finoso Comizio, del quale tanto si è par- 
spettandone l'alleanza tra Italia e Francia. 
fibene, in quel Comizio, in cui l'Italia era 
nseotata dal signor Albani per la Repub. 
e dal signor Lazzari pel socia- 
ilaliano, era possibile che si dieesse a 
che quello che vi si è detto, che cioè per 
Wuoza tra Italia @ Francia bisognava prepa- 
val atterrare Monarchia in Italia e Repub» 
a Ia Francia, che è sempre troppo conser= 
se e, fatta tavola rasa dei Governi, pro- 
are In Repubblica univ ? È la pace 
ita sulla rivoluzione universale, nella sup- 
rione che tutti i paesi lascino consumare 
soluzione dai loro rappresentanti rispet 
che sono iotanto il sig. Albani e il sig. 
ri per l' Ital 
lutto ciò non ba senso comune, ma forse 
tiò che non è bestiale può esser detto nei 
fings, i quali, a setire aleuni, sono stati 
wtati per la libertà della discussione, la 
l senza i meetings perirebbe ? 
\ Milano gli amici del signor Lazzari, che 
bresentava l'Italia al meeting di Marsiglia, 
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RACCONTO (*) 
DI 


ANDRÉ THEURIET 
esp. 


Tale scoperta, mentre riemj il mio cuore 

ioia profonda, fu me d'an- 
îe aflitto nuove. Eccessivamente timdo, mia 

preoccupazione fu di celare il mio amore. 
Ri voluto sottrarlo a tutti gli sguardi. Tre 
) all'idea che il sigaor Péchoin potesse leg- 
2 miei occhi che amavo sua da 
îtsse di casa o mi 

persino di quella tenerezza soffoci 
‘omandavo se ave diritto di abusare 
lla fiducia del principale, alsari 
® in segreto, i miei sguardi sopra sua figli 
® poco però i miei scrupoli s' addormeota- 
*divenni un peccatore impenitente. — Per- 
Ri dicevo, non potrai tu asp lla mano 
*itina ? Non sei tu giovane, forte e labo- 

tu la 
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WELT a 
"mtriioe vitata. — Pron latere del 





















haono fatto il possibile per impedire di parlare | 
all onorevole Felice Cavallotti , e così ten- 
tarono di violare la libertà stessa di propaganda | 
eletto: A Milano i repubblicani credono che 
l'Italia sia personificata in Cavallotti, e a Mar- 
forse l' Italia per- 
sonificata in sè stesso. Ora chi personifica una 
nazione, può consentire che uo altro parli in | 
nome della nazione? Non sarebbe questa la 
più scandalosa delle spersonificazioni ? 

Libertà è coscienza del diritto proprio e 
spetto del diritto altrui ; due termini correlativi. 
che non possono stare, se non istanno insieme. 
Giacobineria è infatuamento di sè medesimo, 
arroganza di tutte le prepotenze, e domialo ; 
non è nè vera coselensa del diritto proprio, nè 
rispetto del diritto altrui. 

Chi dice uomo liberale, dice servo del di- 
rilto; chi dice giacobino, dice megaloma: 
forma della follia. 

Coi giacobini non v'è libertà. Sono libe- 
rali contro i Governi, perchè vogliono loro 
strappare di mano l'armi dell’ oppressione, e 
se ne vogliono servire essi coutro i loro ne- 
mici. 

Perciò essi imprecano contro il Governo, 
se non permette l'affissione d'un manifesto 
e proibirebbero ad un candidato di parlare ai 
suoi elettori, come a Milano; essi negano al 
Governo la facoltà di proibire le bandiere e 
gli emblemi sediziosi, e proibiscono dal canto 
loro le bandiere legali, come a Chiavari. Tutto 
ciò che fauno i Governi vogliono fare, e se ne 
attribuiscono tutte le violenze. Ciò che i Go- 
verni non fanno più, i giacobini fanno. 

Nè lo fanno solo i giacobiui igooranti, ma 
anche gl'istruiti ; pur la gioventà studiosa prefe- 
risce di confutare coi fischi, piuttosto che colla 
parola, come a Torino, contro ua clericale, che 
voleva tenere una conferenza, per combattere le 
disposizioni del Codice peoale, relative al clero. 
Non v'è altro dialogo che quello d'un uomo 
che apre la bocca e di una folla che gliela 
chiude violentemente, coi fischi e colle jogiu- 
rie. Ab! non è vero che se riunioni pubbliche 
non ci fossero, uon ci sarebbe più libertà di 
discussione ? 

Dei giacobinismo soffriamo tutti in tutte le 
adezioni delle opinioni, perchè ognuno è 
sempre ua reazionario per qualche giacobino. 
Tutti possono temere che la loro voce sia 
soffvcata da gridi iuartico in nome della 
libertà del pensiero e della parola, aspettando 
il giorno che i giacobioi li gettino in acqua, 
come l' Inquisizione gettava i suoi nemici al 
rogo. Ah! San Giordano Bruno, liberaci dai 
tuoi amici | 



















































Il Codieo le alla € 

Noi abbiamo subito manifestato la difî- 
denza nostra inviacibile contro un Codice pe- 
nale, che risponde, si dice, ai bisogni della 
scienza, mentre non si dice che risponda ai 
bisogui della realtà, e che comincia ad abolire 
la pena di morte, dove gli assassini fioriscono, 
secondo le statistiche, dandoc) un primato 
troppo doloroso. Non abbiamo dunque gli entu- 
iasmi di coloro che hanno in verità l'eotusi 
smo troppo facile, e non abbiamo fretta di es- 
sere rallegrati da questo Codice fatto pel paese 
fantastico delle astrazioni. Mentre si vogliono 






















———————+ 
vamo sotto i Salici, inguantati di fresco, con 
gli scarpini ioverniei lo scudiscio, che fa- 
cerano fischi Era presumibile che 
Nannina, dopo aver irati quei zerbinotti, 
potesse invamorarsi di uo giovane come me, 
goffo di modi e di portamento, vestito di rozzo 
panno, che sentiva ancora l'odore del suo po- 
vero villaggio? Eppure talvolta, nella foresta, 
quando l'aria salubre dei boschi entrava libera- 
meote nei miei polmoni e scherzava co’ miei 
capelli; quando salivo con piè sicuro le alture, 
un soffio di speranza mi entrava nel cuore. Là 
ero nel mio elemento, e mi 
mo che in città. Ua giorno di settembre il dot 
tore Grodard, Nanoina ed io avevamo fatto sosta 
nella valle di Savonoière, presso una sorgente, 
che chiamano la fontana d'Etue. Gli ontani in- 
etociati formavano una volta oscura al disopra 
dell’acqua, e cambiavano la corrente in uno 
specchio, intorno a cui la fantasia faceva lieta 
cornice di desiderii pazzi e di sogui felici! I 
miei occhi si tissarono su quella superficie lu- 
e non fu senza una cerla compiacenza 
che vidi riflettersi in essa la mia froote spaziosa, 
sormootata dai folti capelli biondi, i miei occhi 
azzurri, brillanti per la luuga corsa, la mia barba 
arricciata e le mie larghe spalle. . . Ad un tratto 
idi, dietro la mia immagine, riflettersi quella 
Nepoina, che pareva essa pure guardarmi nei 
fondo oscuro dell' acqua. Mi volsi bruscamente, 
ed essa diventò rossa come un papavero. 

pensavo la 
questa sola 
































Lunedì 


28 maggio 


AZIETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto 





i romaozi veristi e realisti, dorremo conser. 
vare noi l' idealismo proprio nel Codice penale, 
il meno idealista di tutti i libri? 

Per lutte queste considerazioni approviamo 
in massima il seguente articolo del Corriere 
della Sera contro la fretta: 


Tra luo bilancio e l' altro, all’ ordine del 
giorno della Camera, è stato messo il progetto 
di Codice Penale. Siamo quasi alla fine di ma 
gio e pei lavori parlameotari 
altro mese, beochè molti @ gravi 
di legge da discutere, oltre ai bilanci della Guer- 
della Marina, dell' Istruzione pubblica e del 

Entrata. Chi crede, dunque, che il Codice Pe- 
nale possa essere seriamente esaminato e minu- 
tamente discusso dalla Camera? Tre mesi non 
basterebbero. Infatti, una simile discussione fu 
tentata io senato nel 4874, ed occupò da settan 
ta ia ottaota giorni, comunque limitati ai soli 
articoli pe' quali precedentemeoti era stato pro- 
posto uo emendamento. Anche la Cameri fis 
intraprese la discussione del solo primo libro 
dello stesso Codice penale; ma l'opera cadde a 
mezza via. 

lotanto non vi sono che due metodi : 0 di- 
scutere o non discutere. Attenandosi al secondo, 
il Governo avrebbe dovuto chiedere al Parla- 
mento la facoltà di pubblicare il Codice, senz'al- 
tro. Seguendo il primo, Camera e Senato non 
se ne sbrigherebbero in uo anno. Ed ecco che 
si ricorre ad una fiozione. Il Governo non chie 
de quella facoltà, non erede di dovere o poter 
ricorrere ad una specie di pievi poteri ; protesta 
aozi di voler rispettare il diritto del Parlamento; 
ma intaoto si augura e raccomanda che di quel 
diritto sì faccia uso assai parco, tanto che ma 
si un non uso. 

Il quale augurio e la quale raccomandazione 
son falli ad aures, a questo ed a quello, fra un 
gruppo e l’altro, mentre la relazione ci fa saper 
che il pensiero del Governo si riassume così 
« possa e debba il Parlamento prendere io 
« tento esame il Codice, discaterue i concetti, 
« diseuterae le questioni esseuziali, esprimendo 
« quei voti e proponendo quelle modificazioni che 
« giudichi necessarie ed utili; ma consentendo 
« nel tempo stesso che, a coneretarle ed intro- 


















































durle nel t coordiuarle con tutte 
le altre di rovvedere il 
ne e lo stu- 
« dio richi » lo altri 
termini : il Governo propone che il Parlumento 
discuta tutto; ma si limita a fare raccomanda» 
zioni e voti dove e come crede; seaza procedere 
alla votazione dei siagoli articoli, e senza  per- 









ì, quando la Camera credesse di dover 
esaminare ‘ogoi questione, non basterebbero qua 
ranta sedute. E se ve ne sono questioai ia un 
Codice penale ! Avrei duuque preferito la siucerità 
e la schiettezza ; che, cioè, il Governo aver 

detto: « Discutere ampiamente, partitameote è 
il vostro diritto; ma quale ne sarebbe il risul- 
tato? Perdemmo tempo assai, senza la certezza 
di giuogere ad una conclusione, e con. molta 
probabilità di far opera disarmonica. Or questo 
Codice si studia d e lutti i guar- 
dasigilli vi bao lavorato, mettendo a profitto | 
consigli e la dottrioa dei più illustri. giurecon» 
sulti. Noo pretendiamo di aver raggiuato la per- 
fezione; ma abbiamo la coscienza di aver voluto 
e tentato il meglio possibile. Una vostra Com- 
jone ha lavorato con noi; accettate, duoque 
voro com'è, e lasciatecelo pubblicare per 
utorizzazione vostra. » 

Ma questo non sì è voluto, e si preferisce 
un simulacro di diseussione, che certamente non 
sarà degno nè della cosa io sè, nè del Parla- 
mento stesso. A che serve dic! ill rispetto 
ai diritti del Parlamento, quando si sa che ad 
esercitarli si oppongono piu cose, e parlicolar- 
mente le angustie del tempo e della situazione ? 
E soprattutto quando si teme l'esercizio stesso, 
uon lo si desidera, esi fa di tutto per evitario, 
o per restriagerio al minimun possibile. 















































delle dolorosissi emicraoie ne‘ 
iadovioava il mio male, prima 
lo accusassi, e mi portava ella stessa delle tazze 
di tiglio. Ricordai un mazzo di fiori, raceolti 
insieme nel giardino; ua vaso d'eliotropio, ch’es- 
sa aveva poriato nella mia camera; uoa let- 
tura fatta tra noi due una sera di domeni 
E, come l'uccello raccoglie pagliuzza per pa. 
uzza il materiale per farsi il nido, io riunivo 
quei minuti ricordi, e ne formavo, a mia volta, 
un morbido nido, nel quale deponero le mie 
speranze. 
Passò così l'autunno; poi venne l'inverno, 
e in quella stagione, in cui tutto sì riochiude, 
si ripiega, per così dire, sopra sè stesso ; in quel- 
l'epoca delle maggiori intimità, 
Naonina ed io, più preoccupati, più concentrati 
taciturni, ma più che mai attratti l'uno verso 
l'altra. Talvolta la sera, nell'ora del tramonto, 
quando il pallido raggio crepuscolare passava 




















appena tra i vetri aonerili della farmacia, curvo 
sul mio libro, io aspeltavo col cuore commosso... 

ritornava dalla sua corsa 
qualche miauto 
a ciarlare con me. Siogolari conversazioni le 


Era l'ora, io cui essa 
in città, e, passando, si fermi 





nostre, e pur tanto deliziose | 


vamo appena cioque o sei parole; poi jo emel- 
levo certi sospironi, che doverano svegliare il 
le, spaventati noi 
stessi del nostro silenzio, cereavamo un pretesto 
per troncare il colloquio, e Nannioa se ne fug- 


gufo nella sua gabbi 





va. 











co’ suoi nembi, alternati da raggi di sole ; 
gli uccelli cantarono e i primi anèmoni 
fono. Si udivano alla sera i fanciulli giuocare 


sulla piazza, e ai loro scoppii di risa, alle loro 
voci srgentine, s'iodovioava che la primavera 
era ritornata ; poichè i fanciulli sono come gli 


































































trorammo, 





jennaio passò colle sue notti nevose; feb- 
braio coi suoi venti e le sue pioggie; marzo 
(pio = 







































































N. 14M 


Por gli articoli 
“ftt tina pg avea! pare nea 








a i rprerere questo Codice si può quasi dire che 
abbian posto mano e cielo e terra. È ormai 
lavoro di parecchie generazioni di giureconsulti, 
Quanti studil preparatorii, quante Commissioni, 
È) iversi progetti! Ma è certo pure che 
Vigliani, per esempio, non avrebbe falto ciò che 
avrebbe fatto Mancini; e questa e qi 
stione sarebbevi stata ri 
Giannuzzi Savelli o da Taiani inardelli, pur 
facendo tesoro dell’ opera de' suoi. predecessori, 
ha tenuto a mettere qua e là un' impronta pro- 
pria. Ed è anche certo che non tutta la Come 
missione nominata dalla Camera è concorde. 

Or la bontà di un Codice è di doppia spe- 
Una è secondo coloro, i quali dicono : ab 


E notate che già a quei diritti del Parla. 
mento si domanda una riounzia per tre quarti, 
proponendosi cl discussione non debba por- 
tare ad emendamenti, nè all' approvazione degli 
articoli ad uno ad uno. Sari ue, tutt'al più, 

discussione. teorica, con voli platonici. li 

ro di questi voti terrà 0 no conto, secon- 
li giudicherà o no utili ed opportuni. 
Ma ciò non è conforme all'articolo 83 dello 
Statuto, il quale prescrive che le discussioni si 
faceiano articolo per articolo. 

Povero articolo 85! Lo ba già distrutto, 
nella prima parte, la Commissione pel regola: 
meoto della Cami lo storce, nell'ultima, la 
Commissione pel Codice penale. E lo strano è 
che la prima Commissione contraddice alla se- 
conda, e questa a queli 

Il detto articolo suona letteralmente così: 

« Ogai proposta di legge debb' essere dap 
« prima esaminata dalle Giunte che saranno da 
« ciascuna Camera nominate per i lavori 
« paratorii. Discussa ed 

rà 
























eie. Vi 
biam fatto cosa rispondente a ti 
della scie L' altra è nella 
sogai della realtà, alle condizioni effettive di un 
popolo. Comprend mente che delle due 
bontà vi è chi preferisca la prima; ma io vor- 
rei segoatamente la seconda. Il miglior Codice 
pel migliore de' mondi possibili non vale un Co- 
dice discreto per questo mondo nostro, per que 
sto nostro paese com'è, moralmente e social» 
mente. Altra è una legge per gli uomini come 
dovrebbero essere ; altra una legge per gli uo= 
mini come sono davvero. 

Qui è il dubbio. Non so se nel nuovo Co- 
dice si sia voluta la prima piuttosto che la 
conda bontà; nè posso saperlo, perchè sono 
competente. Talchè la sola cosa uti 
rimane uo’ incogoita, perchè non 
modo di saperla, all'infuori di una larga e set 
discussione parlameotare, che non avremo e non 
potremo avere. 
























« si faranno 
Che cosa ha fatto la Commissione pel re- 























alle 
do il nuoro 
nominate che dopo la discussione genere 
un disegoo di legge. Or che cosa è una discus. 
sione generale? Per lo meno è un lavoro pre- 
paratorio. E l'articolo 55 vuole le Giunte pre- 
cisameute pei lavori preparatorii. Ma la discus- 
sione generale è qualche cosa di più: è un esa- 
me da parte della Camera, Or lo Statuto vuole 
che all'esame della Camera proceda quello delle 
Giuote. La Commissione pel 
giustibeare ls sue proposte, ha detl 
Statuto non prescrive sa la 
articoli : basta dunque chi 
te preceda questa discussione, per essere nello 
Statuto ? Qui non è il caso di discutere di ciò. 
Ma ecco che la Commissione pel Codice 
penale interpreta diversamente quel testo, e dice: 
* Ciò che vuole lo Statuto è che una proposta 
tutto discussa ed approvata: 













La Perseveranzi 
discussione del bil 
L'on. Rubichi 
deoza dell’ istituzione dei giurat 
si può dire, rimase senza eco. 
Veramente non crediamo che la parola de- 
ja, adoperata da quell' onorevole deputato, 
ja più propria, perchè essa inchiude un ter- 
mine di confronto, meotre la giuria, in Ital 
noo è mai sl ro che una istituzione « di 
caduta ». Ma siamo disposti 
quel vocabolo, qualo? 
mere che oramai sulla giuria sono s 
le illusioni, e il servizio di essa è diventato per 
oguuno un peso autipatico e intollerabile. Ci 
coatraddicano , se lo possono, i giurati del Re- 
gno. L' esclamazione, che prorompe dalle labbra 
di tutti non appena apprendano d’ esser chia- 
mati a questo servizio, è la più solenne ed elo- 
quente protesta contro tutta la retorica menzo- 
gnera , contro lulti } pregiudizi di fantastiche 
garaozie coi quali i dottri della libertà dee 
clamano ia favore di questa istituzione. 
Quando poi si leoga nota dei verdetti con 
tradditlerii, ignoranti, ingiusti, che vengono pro 
muaciati anche dai giurati delle città più cospi- 
cue, noi ci domandiamo se sia lecito, in nome 
di uo pregiudizio, compromettere e tradire gli 
ioleressi della giustizia e della stessa libertà. 





























esi 
complesso; 4 
lo Statuto paria di al jo ad uno, non 
prescrive più l'approv limita è par- 
lare di discussione. Quindi non è necessario che 
la Camera approvi ogoi singolo articolo! » 

la buona pace dell'on. Villa, cotesta è una 
sottigliezza. Più che una sottigliezza, è un'in- 
terpretazione arbitraria e scorretta. La Camera 
deve poter diseutere lutto ed approvar tulto, in 
complesso, ed a parle a parte. A che sarebbe 

lo il potere legislativo senza la facoltà di 
iare ed emendare gli articoli di un disegno 
di legge? Così, dunque, la Commissione pel re- 
golamento dice: * Bisculere ed spprovare 
articoli, ecco l'essenziale, secondo lo Statuto. 
La Commissione pel Codice penale sostiene in- 
vece che l'essenziale è nell'approvazione in ma: 
sima e generica, o complessiva | 
nto giocare di cavilli, se si 
poi decorosamente le convenienze 
col metodo altre volte seguito, ossia con la fa- 
coltà di pubblicare senz’ altro un Codice o una 

? Non fu così pubblicata, fra parecchi 


nel 1852, la legge comunale e provinciale ? 










































postiv 





offetti delle tariffe di rappre» 
@ l'Italia ? A quale dei due 
i più? 
priucipali in qual 
rono offese? Disputano più giori 
intorno a questa ia, e il tema ci allette 
rebbe a eotrare nell’ agone, se non ci irattenesse 
il pensiero della immaturità di questa ricerca. 
Primierameate non vi è il modo di riscon- 
irare i documenti francesi cogl' italiani, i primi 
contenendo mese per mese le provenienze da 
paesi io più casi esseoziali ; gl’ italiani non es- 
sendo sacor giuati a questo desiderato perleziona- 
mento, Iaoltre, prima della dichiarazione di guere 
ra doganale, dall'una e dall' arte, per due 
volte in dicembre e iu febbraio vi furono im- 





















La conclusione sarà, che dopo un vano 
battagliare di questioi ed ioterpretazioni pre 
8 e dopo qualche discorso accademico 
o sulla pena di morte, 0 sul duello, o sugli a- 
busi de' sacerdoti — il Codice serà approv 
lo stesso, tale quale. E la Camera sarà convinta 
di approvar cosa buona ? 

‘Questo è il problema, che rimarrà. proble» 
ma. Kisponderà la pratica. 

Spiego meglio Îl pensier mio. Certamente, 












bra?... O fu il tiepido e primaverile profumo 
delle viole che mi stord\ ?... Non me io ricor- 
do... s0 che presi quella piccola manina fra le 
la copersi di baci. — Ab! sigoor Clau» 
I . esclamò ella, e la sua graziosa testina si 
chinò sotto il peso dell’ emozione. 

— Oh come vi amo !... mormorai, slanci 
domi verso dè lei. 

— Ebbene! Abbracciala donque! gridò vi- 
vamente una voce acuta, che veniva dalla parte 
dello sportellino del salotto; e al chiaro della 
Jona che si alsava in quel punto al disopra del 
tetto di fronte, riconoscemmo la faccia irrequieta 

laudio ? | del sig. Péchoio. 
ape tie 'Nannina gettò un piccolo grido , io chiusi 
gli occhi, perchè mi pareva che la vista mi si 
confondesse. Ia meno di un secondo mi vidi 
scacciato dalla casa, e vergognosamente riman= 
dato a mio zio. Quando mi arrischiai di 
gli occhi, il priocipale era davanti a n 

— Abbracciatevi dunque ! ripetè, poichè ve 
lo permetto. E, prendendoci entrambi per mano, 
ci spinse dolcemente l' uno verso l'altra... 

‘Dopo cena, quando Aona ebbe tolta la_to- 
val e il dottore Grodard si fu accomodato 
nella sua poltrona , il sig. Péchoin si alzò con 

ia sole: presomi per un braccio: — Ecco 
diss' egli colla soa più stridula voce: ecco qui 
il futuro sposo di mia figlia Nannina. Quando 
Claudio verrà promosso farmacista, noi li mari- 
teremo; e aggiunse, chinandosi verso il dottore, 
darò a Nanpina l' elizir per regalo di nozze. 

Il dottore Grodard era commosso, la buona 


_—————_—_—_mt 
augelli : aprile rende più agili i loro movimenti 
e le loro voci più armoniose. Le giornate s'erano 
allungate; ma i nostri colloquii della sera con- 
tiouavano tuttavia al cader del crepuscolo. 

Una sera della settimana santa, Naonioa si 
era recata alla chiesa con Anna. Quand' esse 
rientrarono la note incominciava a discendere: 
il gufo si dimenava nella sua gabbia, ed io ascol- 

li ultimi rintocchi dell’ Angelus. Quella 
cullava così bene i miei sogoi, che non 
prirsi la perta, e, vedendo ad un iratto in- 
nanzi a me Naonina, alla quale erano rivolti Ù 
miei pensieri, trasalii. 

— A che cosa pensavate, 
mi diss' ella, mentre Anna se ne andava ia cu- 
cine. 

‘— Ascoltavo le campane, signorina. ... So- 
apirai, e si fece entrambi silenzio. L'ombra cre- 
sceva sempre più nella farm: io non distio- 
guero più altro che la svelta figura di Nannina 
ei suoi gradi occhi brillanti e sorridenti. Quel. 
la magica luce mi attiravi il mio pensiero vi ai 
fondava e vi si perdeva deliziosamente. Tutto il 

lo per me; non ve- 
















































gaote. ! 
Siamo andate con Anna nai bosco. . 
it 








fissavo quel limpido sguardo dilatato, 















Late i > Nannina ed o piangevamo 

$ mi selio come rapito all terra da une PO" | hei iriogedoni le meal. ro” Giaioe, 
— Ho raccolto delle scille per voi , ‘ lo come una sîngo all'angolo della 1 

guì Nanoina, ed anche un o di viole. price sotto i bal continuava a fi 
" 1 — E la sua bianca mano | impassibile. 

Sentite che profumo ua bianca Ia, 

















portazioni straordinarie e tali, che perturbano 
na vazg jmpio, dai prospetti 
licar ’ d''esei i 
ubblicati in Francia, le cose non andrebbero 
ato male per l'Italia. I vini io fusto italian 
mei due primi bimestri dell' 88 (dal geonaio al 
l'aprile inclusivo) vi sarebbero eatrati per ctto 
litri 1,001,368, mentre nel corrispoadeute qua 
drimestre del 1887, quando il dazio era di due 
lire all'ettolitro, non ve ne entrarono che etto. 
litri 949,604, cioè 192,183 ettolitri di meno. 
Nel primo bimestre dell’ 88 si sarebbero in- 
viati in Fraocia 624,848 ettolitri a fiae di 
munirsi dal maggior dazio, mentre nel primo bi. 
mestre dell'87 non ne sarebbero entrati che et 
tolitri 380,929. Per contru, nel secoado bimestre 
dell'88 l'importazione italiana cala a 576,520 
ettolitri, meotre era di 568,685 nel secondo bi 
mestre del 1887. Se le cifre francesi sono at 
tendibili, a quest’ ora si sarebbe venduto io Fran- 
cia la metà della media dell' esportazione di que- 
ati ultimi anni io quel paese e la dell'ab- 
bondanza del vioo dovrebbe attribuirsi fiaora 
’accumularsi di più raccolti ia- 
ideati dalla produzione straordina= 


esporta: 
pel consumo e non pel taglio. Ma per tornare 
alla statistica del vino di cifre complessive 
ital appsrirebbe uoa minore esportazione ! 
Manca quiudi il riscoutro e non vi è che ua 
modo di raccapezzarsi, ed è di pregare vivamente 
l'egragio direttore geucrale delle gabelle di volere, 
anche sommariamente, e salva revisione ulteriore, 
iadicare nei prospetti mensili del movimento do. 
ganale, con ua elenco speciale, tutto ciò che si 
riferisce al comwuercio speciale tra la Francia e 
meao per i priacipali prodotti di traf- 
formarsi un criterio esa! 

Lo l'effetto delle 
importazioni sara eliminato dal 
l'una e dall'altra parte. Iotanto togliamo dal 
Sole di Milano questo prospetto che ci pare re- 

datto con molta precisioue, e meglio di ogni 
scorso illumina la situazione, ia quanto possa 

essere illuminata nel preseate 


ESPORTAZIONI FRANCESI PER L'ITALIA 
È feuze del 2 bi 


(moll.). » . . 
Pelli greggie gran. 
Lane sucide . . . 
Pelo di lepre 


Legname da costruz. . 
Carbon fossile . . 
Medicamenti comp. 
Mal. ig te 
Porcellana . . . 
Vetrami (gobleter.). 
Filati di lio. . . . 
Tess. seta pura lisc. . 
» 0» » oper 

* 0» mista .. 
Tolli di seta. 
Passam. seta mista 
Coperte di lana. 
Paoni . 


ni 
Tele di cotone 0 grej 

5° o bianche. 
Tele tinte. 


mi 
Libri francesi 
Pelli refinite. . . 
Pianoforti a coda . 














4858 el cofronto 
del 2. bimes. 1887 
Bier 


im.| Totale ia quanti] tr) 
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Diminuzione delle cesportazioni francesi per l' Italia per L. 4,795,000. 


(*) Maneano i dati di raffroato. 


IMPORTAZIONI ITALIANE IN FRANCIA 


Unità reo 


di 


Uo GN 
Formaggi non bian. 
Ù È 


41512 


4925 
28177! 
208500) 
1072 


Cerchi di legno ; . 

Sughero greggio . . 

Canape greggia . 
ii 


la. 
Sommacco in foglia 
mi 


Crusca . ...... 
Vino com. in fusti 
Acido borico . . . 
Zolfo greggio . . .| 

» raffoato, io 





ol 
|216173! 





4334] 
2| 116801 


6901 
1313495! 


|Diflerenze del 2. bim. 1888 
al coafronto 
del 2. bimestre 1887 
ele 


1887 
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bi A valore 


la quantità | migl. di lire) 


Ù 
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2988 + 
6| 60369/— 
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cannoli, ecc. . .| 


9948] 14540| 








Diminuzione delle importazioni italiane in Francia per L. 15,863,000. 





Notizie cittadine 


Venezia 28 maggio 
Consiglio comunale, — Alla seduta 


pri 

7 cioè quello relativo al palazzo delle Poste, e la 
domanda della Società di cremazione. 

Combatteva questa proposta il cons. Saecardo, 

sostenendo che tale iuversione dell' ordine dei 

re l' inconveniente, che 

leozionato di recarsi tardi 

ile. discussioni, 


quale rispondeva l'ass. Ya/marana, il Consiglio 
approvava la ta dalle Giuata di collocare 
due quadri sulle colonne dell'arco di mezzo, solto 
le Procuralie, ail’ Ascensione, conteneoti i dati 
astronomici e meteorologici di Venezia e di Eu- 


‘Senza discussione venivano approvate le pro- 
poste di cessione d'aree comunali alle Ditte 
Teresa Pigazzi, Giulio Graowald e Layet. Fe- 


l'assessore Tiepolo una dettaglia 
lissima Relazione; ai cui motivi dichiarava 
associarsi pienameate il cons. Gastaldis, il Coa 
siglio approvava la proposta di ricorrere al Go. 
verno dei Re contro la deliberazione della De- 








| 
| 


di costruzione di un edificio per gli 
[ella Direzione prov dell 
etta dal Sindaco la rel 
luug! 


Passata poi io discussione la proposta della 
Giania Mi cocesdeni i Sesia Saligione per 


combattuta di 
Pa; Saccardo, 


questa seduta, che, essendo terminata dopo le 
sei, noo possiamo oggi pubblicare. 


orieatale) ; La 
€ tante e tante altre. 
la sua raffazzona- 
i) del 


i 
Lodesto 


calca 

sua musica inquadraadoia deutro alle stesse 
cornici e spesso andando anche più in la. 

| Una nuova stranezza del m.* Graffigoa è 

quella di navigare contro corrente in questo 

che nel mentre tutti, anche quelli che le accet- 

daooo ema al 

l'arte, e specie! rie ,, le ope 

resto ia. il Graffigna, pur scrivendo dei lavori 

che secennerebbero ad una cerla prelenziosità e 

che addimanderebbero per conseguenza una ese- 

cuzione tull’altro che trasandsta, dà cotesti la- 

Compagaie di operette, le 

E questa sua 


Concorso del Comune per la Fo- | 


nice. — Sappiamo da qualcde giorno che il 
sto alla deliberazione 


50,000 (cioquaatamila) al lo spetta» 
quaresima per l'aouo 1888-89 

al teatro la Fenice, coo riserva però delle deli- 
berazioni che sarà per prendere la Deputazione 
lamento di lale spesa ia 


cio. Si vede chiaro che da uni 

spinto a non approvare, dt uu” per- 

suaso del contrario; per cui egli ha trovato la 
salvo che la Deputa- 


siameuto io 
Le cou 
zionata nou possono certo essere buone. 
Diffatti, parliamo fravcamente, può la Si 
cietà proprietaria della Fenice, con avimo trav- 
quillo, trattare oggi — e badisi che è ormai tardi 
per bene apparecchiare uno spettacolo per la 
stagione di carnevale quaresima p. — fare de 
gli stabiliti e incontrare degli impezui calcolando 
mete sulla somma delle predette ..0,000? 
lo affari teatrali pochi mesi d 
sono mettere nell’ impossibilità di 
bene: l'inlole degli stessi impone studi 
per iuformazioni, per ricerche, per traltativ 
un progetto affrettato, abboracci sato 
nulla può dare di bene e può coudurre a fa 
gettare quelle somme, le quali con un diverso 
studi» di preparazione sarebbero state ben spese. 
Non sappiamo che cosa, di 
contraltempo, penserà il Mua 
ebe cosa iotenda di fare la 
del teatro, la qual 
€ compromessi con mezgi termini, che sono più 
im barazzauti delle repulse. 


Asili motturai. — Il benemerito Consi. 


ppiamo 
là proprietaria 


suo esercizio, 
1888. 
L'opuscolo contiene anzitutto una esauriente 
e coscienziosa ne dall' origine dell’ istitu- 
zione ad oggi, del i a, 
poscia le norme disciplinari degli Asili, lo 
tuto della pia Opera, il prospetto statistico del 
ricoverati nel primo anoo all’ Asilo Morioa, la 
lista delle oblazioni io dai i doni ia naturi 
Je sì Ne patrimoni: 
là ), il prospetto 
pettori, nouchè i lipi degli Asili Morion 
è Saccomnni. 


Patronato pellagresi in Mogliano 
Venete. — | siguori Audrea avv. Cornoldi e 
Furlanetto Pietro elargirono ciascuno lire 200 
a questo Istituto, nell'occasione del trigesimo 
dalla morte della signora Bellavite Astori. 


ione In morte 
del coute Luigi Torelli, seuatore del Regoo, pre» 
sidente dello Società di Solferino e S. Martino, 
lella nella sala del Museo civico di Padova il 
giorno 27 aprile 1888 dal segretario prof. E. 
Leguazzi. — Padova, Stabilimento tipografico 
neto, 1888. 
L'ofesa © la difesa nell’ arte del. 
dott. G. C. Buzzatti, pro- 
fessore pareggiato di diritto internazionale nella 
R. Università di Padova ha pubblicato il libro 
L' offesa e la difesa nella guerra secondo i m 
derni ritrovati, studio di diritto internazionale. 
Le nuove armi adoperate dai belligeranti, i bom- 
bardementi, gli areostati ed areovauti, le stri 
telefoni e altri mezzi 
la guerra marit- 
tima, denuo vita a questioni d' applicazione del 
diritto internazionale io tempo di guerra, trat 
tate io questo volume, che, oggi stesso che lo 
abbiamo ricevuto, annunciamo, edito dal Loescher 
di Roma, stampato a Venezia dallo Stabilimento 
Ferrari, Kirehmayr e Scosti, e che si vende al 
preszo di lire 40. 

Società Teobaldo Cleomi. — La Com. 
missione direttrice avvisa che, ricorrendo il 12* 
anaiversario della Società, darà un trattenimento 
di commedia e ballo la sera del 30 corr. 


rimento, — leri alla Stazione ma. 
rittimo, per futili motivi, vennero a rissa l'ope- 
raio F. Umberto, d'anoi 17 e F. Gaetano, d’aoni 
23, marinaio siciliano. Quest’ ullimo, estratto un | 
coltello, feriva al fianco sinistro l' avversario. Il | 
marinaio venue arrestato dai RR. Carabinieri, 

i lasciato ia libertà, essendo la lesione pro: 

guaribile io 5 giorni. — (B. della Q.) 


«I NIPOTI DEL BORGOMASTRO > 
del maestro A. Graffigna 
al Teatro Goldoni. 

Eravamo indecisi se scrivere o no sull'opera 
te del , del m* A, 
ra per tre sere fiuora ha rappreseotato 
la Compagnia di L. Maresca; ma è così povera 
€ steotata la produzione comica musicale ora in 
Italia, siamo oggi io essa tanto pitocchi almeno 
quanto fummo ricchi una volta, che, tutto cal- 


a quei gioruali, sarebbe la grao povera cosa 
malgrado le due 0 Ire chiamate avute di 
ifisua preseale alla rappresentazione. 
Nei Nipoti del Borgomastro però, attraverso 
dello stautio, vi abbiamo tro- 
to del buono, cusì sotto il puuto di vista dei 
| pensieri, come sulto quello degli svolgimenti. La 
iutroduzioue a coro ed orchestra, il 
| primato, i due finali e taluvi altri tratti hauno 
del valore, il quale però è scemato dal fatto che 
vi è un immeuso esquilibrio tra le esigenze mo- 
deste dell' azione ed 1 meszi sesquipedali adope- 


lea di uo 
si pavoneggia coll' uniforme da ministro 
| indosso. 
Ma l'impasto del vecchio @ del nuoro, 
limesso e dell'elevato è fetto con un certo gu 


esecuzione vocale, il Graf. 
ben fortunato ver dato 


gliapietra @ Bernini, il 
sari, il Ferrara bauno delle voci buone e sicure 
e degne di aspirare pei lre primi anco uo po' più 
| alto. Aoche sei corì, così sca bbiamo notati 
dei teuori poderosi: insomma 
vi è cerlo a sconteotarsi. 
| L'esecuzione orchestrale — parliamo di ieri 
| — fu assai deboli ci fu detto che mancavano 
parecchi dei migliori elementi. 
Tutto sommato, questo lavoro — che tenuto 
conto degli elementi tanto modesti , de 
| fatto bea sudare il maestro T. 


La Revue d'art dramatique di Parigi pub- 
blica un articolo igteressante su di una lettura 
al teatro parigino della Comèdie Frangaise. Co- 


| loro commedia, la leggono pri 
rauti ai direttori del teatro ed agli attori, © 
| pare che questa lettura nun sia la cosa più fa 
| cile del mondo. 
| ‘co quanto scrive il giornale francese: 
| — Alessandro Dumas padre amava leggere 
le sue commedie e le leggeva male; cominciava 
| bene con tutte le intonazioni di voce adattate 
| alle necessità del dialogo; poi dopo uo 
| due, si staucava, si spegueva, div 
tono. Alcuni amici facendo un giorno un pa- 
| rallelo tra lui e Schiller assiouravano che egli 
era a questi superiore. 
Dumas non ne pareva troppo persuaso; si 
| volse alla signora Dortal che ascoltava in ai- 
leazio, e le chiesi 
E tu Dorval, che ne pensi ? 

— Mio caro Dumas, io sono un po' del 
loro avriso; tu bai una superiorità incontesta» 
bile sopra schiller. 

— Quale? 

— Leggi pegzio di lui. 

| —Sardou è più artista che lettere: egli rai 

| presenta tutte:in parti, si agito, si” soctuga "la 

| fronte. gelta il fazzoletto sulia tavola, lo riproa- 
de, siriuge convulsivameote i bracciali della pol- 
trona; melte lutto in luce perchè nulla sfugga 
a chi l'ascoli 

Emilio Augier legge semplicemente, con bo- 
nomia : padrone di sè stesso, non lascia perdere 

| niente di quello che dice. 

Pailieron legge da virtuoso, ma iaterrompe 
spesso altraversandogli la mente qualche corre. 
zione, qualche ritocco. 

| Tutti alla Comèdie Frangaise ricordano un 
certo autore, aulico militare, che legge 
manoscritti iu tono di comando. + 
vor? » rassomigliava ad uo formidabili 
seola! (DIL) 

Duraute la lettura, nessuno interrompe mai 

nemmen la five degli alli nei pochi minu! 
| i cui l'autore si riposa; si. affetta di parlar 
altro, 
sona! Borno un socio si permise, uno seberzo 
vani la signora arardiu che leggeva 
la Cleopatr » 
— È la parle dell’aspide a ehi la destinate? 
asora Agiiaplenebi je riapenn verace cinte 
01 
| ita la lettura, Ciaretie, l'attuale diretto- 
| re, introduce l'autore nel suo .Gabinelto e si 
discute la commedia, mentre egli è lontano; se 
| l'autore è uuovo, la discussione è luoga ; se è 
Augier, Sardou, Feuillet, Dumas, Gondiuet l' ame 
| mioistratore va to a fargli firmare zl 
| Bale di accettazione. — © pe 
| Quando il direttore era Perrio, gli autori 
capivauo subito la sorle loro toccata : se Perrin 
loro incontro sorridendo, erano fritti — 
la commedia era stata rifiutata ; se avera l'aria 
fngsbro, era co accellata. 
‘alvoita gli autori se la prendono coi socii 

— Scusate, disse una vello. uno-di essi 
Samso0, voi mi avele volato contro ed io vi 
ho vello, dormire mentre leggevo. 

= vo gi ia lettera 
è us/ opinion Giovane, tura il sonno 

mson aveva dello spirito, ma si dettero 
dei socii tauto buoi che actimaco ma garan 


commedia è 
i — palle rosse, è n° 
celtata con correzioni ; TA 


pisce. 


tabacchj nel 1856-87, 
ione del Direttore 
enerale elle Gabele ienda dei Tabacei, 
dal 4° luglio 1886 al 30 giugoo 1887. 
Le previsioni sull'entrata dell'azienda de; 
, fotte nel momento in cui venne appl; 
Ja tariffa dei preszi di vendita, che 
lo già state superate di circa lire 900.009 
dal prodotto accertato nell'esercizio 48x5 si, 
furono nuovamente sorpassale di lire 1.733,00) 
dagli accertamenti dell’ esercizio 1886-87. Laoude 
mi è lecito affermare che i vantaggi finanziari; 
ottenuti mercè la nuova tariffa posero lar. 
gamente alle speranze dell' Amministrazione. 
Un prospeito dimostra che il prodotto del 
monopolio dei tabacchi nei due ullimi esercizi; 
è stato di circa lire 14,000,000, superiore a 
| quello che si sarebbe potuto avere qualora sj 
fosse mantenuta in vigore la vecchia tarifla. 
Se poi si considera che la percentuale deg 
l utili sui prodotto lordo, la quale prima delia 
| nuova tari Ti. 50, è aumentata 
iu seguito all'aumento dei prezzi di vendita, sj 
| può conchiudere che con tale provvedimento ja 
fivanza ba conseguito uo reule vantaggio di poco 
ioteriore a lire 21,000,000, come risulta dal con. 
fronto tra gli utili previsti cou la vecebia tarifa 
| @ quelli effettivamente realizzati. 
Limitando ora l'esame ai risultati fina 
dell'esercizio 1886.87 quali appaiono dal bilancio 
testè pubblicato, si rileva che il va. 
di L. 4,906,044.54 
dal priacipi 
Se sì considera poi che tale aumento rappre 
senta la capitalizzazione di altreltante spese, 
l'utile netto risulta come appresso : 
Rendite L. 490,240,242 88 
Spese . 
meno |' au- 
mento del pa- 
trimopio in » 


8 a ca 
rico. dell’ e- 
sereizio 


L- 32,660,887. 12 


4,906,044. 12 


L. 47,754,842. 58 


47,754,842. 58 


Utile netto. . . L. 442.485,40. 38 
zione dell'utile per 400 lire d'in. 
i 74.89 e quella delle spese dei 


La 
troito risulta 


Dopo alcuni cenoi finaoziarii sui risultati 
dell’ esercizio, la rel. dà iofori ov 
dei tabaechi esteri e suila culi 
fabbricazione e vendita 
wcchi esotici in foglia iutrodolli nei 
| magazzini del monopolio, ammontarono a chi. 
logrammi 17,524,384 e mezzo, per un valore di 
| lire 22,757,039.34. Tale quantita è alquanto wi 
nore di quella introdotta nel precedente esercì 
zio (chilog. 48,975, 604). 
Il prezzo medio della foglia Kentucky, k 
eotra per chilogrammi 12,078,048 nella 
ta di foglie esotiche, da lire 134:49 
nel precedente esercizio, diminuì fiuo 
media di lire 130 70 con uo ribasso del 275 
per cealo sui prezzi dell'anno precedente. 
Duraate l'eserciz o furono pure acquistati 
| chilogrammi 203,718,370 di tabacchi lavorati 
esteri, per un valore di lire 870,247 09. 
Nella campagna del 1886, come pella pre 
| cedente, la coltivazione indigena del tabacco lv 
autorizzata per 74,750,000 piaute. 
L'estensione dei terreni ammessi alla colti» 
v jione pare irebi uperando così di 319 
ettari la totale su; ne juata nella cow) 
gua del 1885. ganz n 
La coltivazione effettiva ebbe un' estensione 
di soli 3924 ettari, con una differenza io meo 
di ettari 484 in confronto alla campagna prece 
dente, e il numero delle piante coltivate si limitò 
a 66,286,356, risultando così iuferiore di 3,143,514 
al vumero coltivato nella campagoa 1883 e di 
8,465,644 alla quantità autorizzati 
La quantità di tabacco consegnata pei me 
ini dell'Amministrazione fu, al netto, di 
chilogrammi 5.057.767 con una dimivuzione di 
chilogrammi 783 167 sulla quantità ricevuta uella 
campagna precedente. 
Da primo luglio 1886 al 30 giugno 1887 le 
lure dello Stato fabbricarouo chilograni 
17,890,741 di tabacchi diversi, la quale quau- 
tità, paragonata alla produzione’ dell’ esercizio 
precedeute, che fa di chilogrammi 48,153.987, 
offre uns dimivuzione di lire 4 43 per cento. 
La spesa complessivamente sostenuta per 
stipendi, iudenoità ed assegai fissi al personale 
di ruolo, impiegati ed agenti subalteroi, fu di 
lire 1,122,505 45 con una economia di L. 69,067 74 
pesa stauziata iu bilaucio, e di lire 2,219 07 
su quella per egual titolo sostenuta nell'esercizio 


Spesa per le degli operai a giu 
nata fd ire LSSOABGSO con una ecousal 
di lire 13,735 53 di fronte a quella sosteouls 
uell' esercizio precedente, e di lire 250,814 70 10 
confronto a quella stauziata io bila: 

paghe a cottimo si spesero lire 6,194,068 04,6 
così lire 256,894 76 meno che nell'esercizio pre 
cedente, e lire 455,931 96 meno dello stanzia» 
mento di bilancio. 

. l tabacchi venduti dai magazziui di deposi!o 
agli Ulficii di veudita durante l'esercizio 1885 8 
ammontarono a chilogrammi 16,787 847 per v0 
importo di lire 187,612,285 cent. 5, così chi 
meutre, per l'aumento dei prezzi di vendita,lt 
quaotità vendute dimiouirono di chilog. 404985 
l'introiti aumeatarono iuvece di L. 9,470,785 ® 
in confronto al precedente esercizio, 

ov tenga conto anche delle vendite 
particolari e per 

i tabacchi m 

lotto della ven: 
PrsG AG 00340, 


Aggiungendo all'importo delle vendite 
somme rappresentanti i proventi accessori del 
l'Azienda, quali sono le eontravvenzioui, i © 
noni delle rivendile, ed altri proventi eveotuali. 
il prodotto del monopolio dei tabacchi si ele" 
@ lire 190,032,633 88, con un aumeoto di lifè 
8,265,955 82 io confronto all'entrata dell'ese* 
cizio 1858 86. Che se non polè essere raggiuoli 
la summa di lire 491,300,000 inscritta celo 
Stato di definitiva previsione dell’ entrata, in #7 
nie csi rapido ioeremeuto delle veudite nel i 
il risultato ottenuto nou è però w' 
sodisfacente, essendosi superata di 
Lire 1,792 639 88 la so aa an i girira neo 





fiormente 
iavece le P 
jo tabacc] 


F| proventi diversi 
| dozii d' impo 


a 46 mila lire 1 
di 


1 il ministro ne 


lord, » 

A tali parole la 

Grida, proteste , 
ipdirizzo di 


Vittoria degli 
L'anno scorso 


La salute 
Leggesi nel Don 
Nolizie eccelleuti 
roli. Amici che lo] 
dicono che la si 
leche cosa 

muito di 10 vuoi. 
o nel dare ques 


ì resterà a Cap 
andrà a Wilibad, 


situata io sì md 
È inverno di sorte 
i viali incantati dd 


Ecco alcuni dall 
Elettori joscriti 
Mi 


L'onor. Cavalli 
6207 ieri, 
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ale iatroito, il 
"di questo spocia , il pro, Un baccano di socialisti. 
siro del monopolio sale a lire ! Telegrafano da Mantova 27 alla Lombardia : 
AI Comizio, indetto per riorganizzare le as- 
is isrese operaie, erano oggi preseati pochi rap 
x i 
Presiedeva l' on. Moneta. 


Gli anarchici proposero Lazzari per parlare 
nella comunemorazione di Garibaldi. ©. 


he.) dei tabacchi da_ fiuto 
save quale a quello dell’ eseri pre. 
15% entando ua aumeoto insignificante 
"1 per cento. x 
[Oy studio dei risultati compl 
il. scende a quello dello. medie di 
#05; coatributo, calcolate sempre sulla 
po l'scertata col censimento del 4881, 
ps he è massimi di contributo ehe 
si verificano sempre nelle Provinci 
22°.lin quell, nelle quali la popole 
[x ormente aggiomerata in graodi cet 
sasfnrece le Proviacio di confine e quelle 
5 huno lnbacchi che presentano il miuor 
portontributo. La wedia generale , per 
"1 ambiamento di tariffa, offre, in'con- 
“i tecedente esercizio, una diminuzione 
o ed un aumento di contributo, giac- 
tino scese da chilogrammi 0.592 a chil. 
Ml secondo sal da L.6.152 a L. 6.478. 
“oveati diversi, nei quali si comprendono 
liizii d' importazione dei tabacchi per 
Lffivali, presentano nel loro complesso 
È dederole diminuzione di L. 4,453,146 65 
sinto all'esercizio precedente, dovuta al 
i pell' esercizio 1885 86 , l' eccezionale 
r sumeoto di prezzo delle scorte, con 
atto del cambiamento di tari 
di rivendite, sal 


Vs, na: | 
Telegrafano da Reggio Emnilia 27 alla Per-, 
severanza : 


Ecco il risultato dell elezione di nove con- 
Siglieri comunali : 

Elettori inscritti 2670; votanti 617. 

Sono riusciti a enorme maggioranza i can. 
didati della lista della Costituzionale. 

Agenzia Stefani 

Bologna 27. — Oggi al teatro Brunetti, 
affollatissimo per la commemorazione di Gior: 
dano Bruno, erano presenti moltissime signore. 
Presedeva Saffi. Parlarono applauditissimi Self 
€ Panzacchi. La commemorazione riuscì impo 
neote. La città e l' Esposizione sono animatis- 
sime. Stasera graode illuminazione dei giordioi 
Margherita. 

Madrid 27. — Molti carlisti firmarono il 
messaggio di adesione a Don Carlos. 

Barcellona 27. — Quattro membri del Mu- 
TL 000 circ nicipio di Genova sono qui attesi per assistere 

uo altra eccezionale e rilevante entrata | all' inaugurazione della statua di Cristoforo Co- 
30,000, importo della multa inflitta ad lombo. Le squadre itat ‘ancese e spagnuo- 
salle per mancata consegna di tabacchi. | la pavesate per | ersario dell'incoro. 
ti quota spettante allo Stato per la nazione dello Czar. Furono scambiate le salve 
snssenza nell' industria della fabbricazione | d'uso. Il Re di Srezia arriverà oggi nel pome- 
izio | riggio, con un' ori 

1613 17, Ila Aragona. Le squadre italiana © 
| ercizio precedente. di 
‘ mia lire il massimo provento avuto | 
l'impianto di tale industria, e sono quiodi | 


cale le favorevoli previsioni fatte sul suo 


in 


po di Os 

l'imootare dei dazii doganali d'impor | Digma ad Haodoub, Dicesi che 200 ribelli 
su che nell’ esereizio 1885 86 mici Nella ritirata numerose bande saccheggiano 
gi uno straordivario numeoto di q Villaggi tra Assuan e Halfa. 
‘xe per gli straordinari sdaziamenti Barcellona 27. — Il Re di Svezia è arri- 
srisione all'aumento dei prezzi, prese rauzerà al Palazzo, ed assisterà alla rap- 

in quest aano una diminuzione di lire 
x 01, riducealusi a L. 207,609. 


riore del mattino | 


boa offri al siadaco di Barcellona, Tornielli bria- 
dò a Carnot. 

Vienna 28. — Ua reseritto autografo del- 
Imperatore convoca le Delegazioni pel 19 giu- 
goo a Budapest. 

Budapest 23 (Camera dei deputati). — Il 
Governo preseutò un progetto per regolare le 
Porte di ferro sul Danubio; spesa di nove mi 
lioni, I lavori devono essere finiti il 1895. 

Varna 27. — Si ha da Costantiaopoli 20 
maggio : Secondo ua dispaccio da Belgrado, cio 

| quemila Albanesi insorti circonderebbero Pristi 
nel. | 98. Parte delle autorità turche sarebbero fu) 

"| gite, parte prigioniere. Simultanesmeote la Porta 
ficevera un dispaccio dal goverastore di Kos- 
sowo, che seguala ua 
Je a Pristv 
pplicazione dell’ imposta de 
sssembramento fu disperso seaza versa 
mento di sanzue. 


fortis fece ua discorso straordinariamente 
seriale coneludendo con queste precise pa- 


11 deputati propongano pure emendamen- | 
ll ministro ne terrà quel conto she cre. 
0 
4 tali parole la Camera tumultuò : 
ride , proteste , in scoppiarono 
a all'iadirizzo di Forti 
| radicale Cavallotti si è dimesso perchè 
ù accettata una sua interpellaoza, e disse 
usi si soffocano i diritti della minoraonz 
ladosi del Codice penale, Il radicale Fortis 
minoraoza pos- | 
o 0 alua 
ed essenzialmente gerata, 
N a | certa inquietudine, considerandosi l' incidente di 
HI Codice Pristina come legato alla formazione di bande 
1 mioistro _Zanardeli le frontiere serba e bulgara , ed anche all' ef 
era : « Comincio regnante in Armenia, ove la mano 


azione del Codice. « (Voci: OA! oh!) pettata. 
Nou sarebbe gran male. mccio del purernetort.i 


Vittoria 
nno scorso all'Esposizione di Venezia | spedirà a Scutari alcuni batt 
qrao chiasso un maiale, quest'anno a quella | co, per sorvegliare il Montenegro. La Porta spe- 
blogna tutti parlano d'una testa d'asino. | dirà probabilmente anche uo corpo d' esercito 
Psi dirà che que la scala ascendente | io Candi 
‘ultura negli la creazioni L' Austri 
| Montenegro, circ: 
La | aegovia da parte dei 
i nel Don Chisciotte i 


Nolizie eccellenti della salute di Benedetto 
i. Amici che lo hanno visto ieri matti 
cono che la sua completa guarigione è | Lo arrestati, 
he cosa di veramente prodigioso ; pare ria- | gueoge ulterio: | 

muito di #0 suni. Soao piacevolmente com- | La Porta spedì mercoledì ad Atene parte 

w» nel dare queste nolizie che faranno ua | del documenti, relativi al console di Monastir. 

ia tutti. L'on. Cairoli fa luaghe | Tangeri — Dicesi che lo Sceriffo El. 
azate per le rive incantevoli del golfo di | mananee, pretendente al Trono del Marocco, fu 
lì, spingendosi qualche volta fivo a Sorrento. | ucciso, Parecchi Suoi partigiani furono uccisi @ 
resterà a Capodimonte ancora un mesetto, | feriti. | 


mdrà a Willbad, nella Sel Pe — 
baden. I medici hanno dici L’ Imperatore di Germa: 
ulilissimo se potesse passar l'inverno in | Berlino 97. — L'Imperatore passò bene la | 
località temperatissima € ben riparata, chè | notte. Noa potò recarsi oggi al Parco pel caltivo | 
be certamente evitato qualunque pericolo | tempo. 
uta. Per ciò il Re, con getilissimo peo: | 
Cairoli ospitalità 


di sia esa- 
Qui regna una 


altro giorno | al 
non più eredi | forvescs 
russa è dappertutto s 
In seguito al di 


le recenti incursioai nell'Er- 
ifugiati Ersegovini ioter- 


gro. 
risa il Mootenegro che se tali 

rifugiati rieatrano nel Mouteoegro e noa saran- | 

lo terrà responsabile delle conse. | 


@ la Principessa H heusollera visitarono 
ieri l'Imperatore, che si afficciò, al pomeriggio, 
hie alla finestra del castello. Lo stato 
le dell'Imperatore è buono, ma l'Impera- | 


>, ha offerto all’ onorevole 


è alquanto stanco in causa del cattivo | 


tempo. 
L ‘e | inn 28 — Bollettino: L'Imperatore si 

Milano 4° Collegio. — lascritti 39216: Ca- | sentiva ierlaltro alquauto staneo. lu complesso, 

Ulti fu eletto con voti 6207. lo stato della settimana scorsa fu sodisfaceotis- 

- simo e seoza febbre. L'appetito e le forza sodi 

Leco aleuni dati statistici : sfaceoti. 

Elettori inseri el 1886 per il Comune | n 

Ni 35 808 | imperatore del Brasil 

37,056] —1Milano 27. — L'Imperatore del Brasile 
1,228 ! passò una buona giornata senza al 

Ottava parte 4630. | di debolezza; mangiò con appetito. 1, medici, 
Nelle elezioni del 1886 i votanti furono 18,086. | quantunque sodisfatti dello stato dell’ Impera. 
L'onor. Cavallotti riportò voti 40,252 nel | tore, giudicatono prudente di differirne la par- 
e 6207 ieri. tenza per Aix di qualche giorno. 

L'asteasione non fu quindi solo da parte | — L'imperatore del 

î costituzionali. 


11 senatore Alfieri 
riferi del 


Elettori inseritti nel 1888 
la più nel 1888 


molto ristorato nelle for: 
trario, dopo il consulto 
da Semmola, De Giovaoni 
Il senatore Alfieri tenoe all’ Associazione | |a partenza per giovedì ad Aiz, ove, lutto è pre 
stampa una conferenza sopra la riforma | parato. Si continua la cura della strionioa e 
Senato, esponendo le note sue idee e invi- | caffeina. 
Mo la siampa a farne uva larga discussione. | 
lalervennero molti giornalisti e aleuni di- 
\aalici, diversi senatori © 
"x 


Il Comizio 
Marsiglia 26. — Il meeting franco italiano 
cominciò alle due pom. nella sala Vallette. E- 
ino preseuti circa 4000 persone, fra cui i de- 
li Felice Pyat, Clovis Hugues, Buyer e. 1 
nti di Associazioui democratiche frao- 


Auel 
Quel marchese Cri preset 
"fe a Torino contro le disposizioni del nBOYO | cesì € italiane, 
ne 


bag Sugli abusi del clero, fu sfidato a duello, | —Pelice Pyat fu acclamato presidente, ma 
leggiamo nel seguente dispaccio della Per: | dopo pronunziato il discorso inaugurale, cedette 
‘ana in data di Torino 27 | la presidenza a Boyer, assistito dagli’ Italiani Al- 
lat la seguito ad un diverbio avvenuto alla | bani e Para. Discorsi preconizzaati l' unione 
dttuza che doreva tenersi ailo Scribe, Il | latina come avviamento alla Repubblica univer- 
cei lti venne sfidato dallo More | sale furono vosiati na see + consigliere 
i, ma il Crispolti gli rifiutò la ripara» socialista, da Albaoi, Boyer, Lazsari, 
Ale rai. no pura Minck, Ciorio Hugues © diversi altri de- 
non sver potuto parlare, dovere scia» 
Mea d'amore elabolato Ne De 


Berlino 28. — Il Principe imperiale, il Prin | 
| di nomina di Castagnola, sindaco di Ge- 


nimità, affermaote essere falliti i tentativi 
per far abortire il mesting, © i sentimeoti di 
solidarietà e fratellaoza che unisenno i popoli 
latini. 


flotte italiana, austro- 

vngarica e germanica unite partirono ieri alle 

5 pom. ndo scorta al Duca di Genova a 
bordo del Fesutio. 

Partì simultaneamente il Principe di Ba- 


repressi 

molti rivoluzionarii visitarono il Cimitero del 

Pere Lachaise; gli oratori pronunziarono i s0 

ii discorsi ; parecchi attaccarono vi 

langer. Vi fu un conflitto fra anarchici e bulan 
un bulangista tirò tre rivoltellate contro 
rebico, e ne ferì due. Parecchi gruppi 

spiegarono la bandiera rossa, Ma la ritirarono 

dietro osservazioni della Polizia. 


Discorso di Fioquet. 


Laon 27.— Ad un banchetto, Ploquet espose 
la sollecitudine del Governo della Repubblica per 
l'agricoltura. Disse poscia che il Gabinetto, man- 
dando due suoi rappresentanti sd Aisne, volle 

sua polilica in faccia a 
volessero fare opera di 
conciliazione © concentrazione. 

Parlando della nomtà dei mezzi, con cul 

tare il paese, contro cui rivoltasi 
foquet dichiarò che il 


prudeoza, che è garanzia contro le intraprese 
luriero. (Approvazioni.) 
Floquet termiuò dicendo : Preadete esempio 
dall’ esercito, ch'è degoo di difendere la libertà, 
come pel lavoro perseverante, è degno di difende 


aggressione. 


11 Breve del P. desi. 


[ 
vescovi che difesero il breve del Papa; dichiarò 
che formavano la minoraaza. Il popolo irlandese 
i loscierà jotimorire dalle minaccie del 
Malgrado tutti i vescovi irlaodesi, il 
partito nazionalista contivuerà a difendere’ la 
libertà dell’ Irlandi 
quali ha combattuto finora. 


terford per protestare contro 
dissero che i cattolici irlan 
deferenza verso la 
rebbero che il Papa s' immischiasse negli affari 
ioterni del paese. | 
Riunioni nazionaliste pure a Clonmel, Li- 
merick, Vexford. Dappertutto votazioni € mozioni | 
biasimanti l'intervento del Papa negli affari po- | 
litici dell'Irlanda. Nella riuvione di Limerick | 
‘une persone furono gravemente ferile a sa8- 


sono pieni di 


Limerieh 27. — Oggi vi fu una riunione 
di protestare ci 
timila spettatori vi 
eminenti cattolici e la maggior parte dei mem- 
bri cattoliei del Consiglio municipale ai asten- 
nero. William 0° Brieo, deputato parnellista, pro- 
sunsiò un discorso per devuozia: 
mente la lettera del Vescovo di Limerick, 
il piano di campagi 
il nome del 


Sam 27. — Il primo treno ferro- 
viario giunse con Aonenckof, parecchie deputa 
ziooi, fovitati esteri e giornalisti ; fermossi presso 
la tomba di Tamerlano, e fu ricevuto dalle auto 


Berlino 28. — Stamane è crollata la parte 
del Teatro Reale, attualmente io ricostruzione. 
Sopra 40 operai furono finora estratti dalle ma. 
cerie 26, di cui 6 morti. Il lavoro di salvataggio | 
coolinue. 

Elezioni politiche. 

Milano 2° Collegio. — Luigi Caozi ebbe 

| voti 8055. Il risultato definitivo si conoscerà oggi. 


Nostri di spacci particolar) 


Roma 27, ure 8 p. 
Dicesi che oggi fu firmato il Decreto 


l' Esposizione vaticani 
 Jice si amareggi 


Visse essere tanta 
l’ enormità di quela attentato, che nessun 
cattolico potrebbe coll’ opera sua concor- 
rere a consumarlo. 
Roma 28, ore 3 30 p. 
(Camera dei denti) — Fu presen- 
Praz ne sul Collegio tico di 
apoli 
* Riprendimi a discutere il Codico pe- 
nale. 


Ferri ripiglia il suo discorso, confu» 
tando le obbiezioni della Commissione sui 
manicomii giuridici ; riforma ch' egli vor- 
rebbe più completa. Sostiene LES che al- 
cune disposizioni del nuovo Codice lasciano 
indifesi gli onesti contto i bricconi. 

Roma 28, ore 3 30 p. — 
Crispi è sempre stazio- 


decreti registrati 


La Commissione # 
Fran- 


Cor riserva, approvò la relazione 
chetti. 

Vi sono molte richieste pi 
stasera alla conferenza di Fambri sul 
duello nel nuovo Codice penale. “ 

Il risultato dell'elezione di Cavallotti 





ip 
parenza addelto ai perso: A 
Quae: nale del treno, che fru: 


la 
Jasoffribile, che a guisa d'un grosso cordone si | 
stende dall'osso sacro alle dita del piede, atti 
re il suolo nazionale se giammai avvenisse un' | versando tutta la gambs, a che riduce i miseri 
| pazieoti allo seoraggiamento, al suieidio; la scia- 


ti 
| richiemato l'attenzione dei dotti medici e, 
riunione dei naziona. | ciamolo pure, senza risultati molto concludeni 
imò la condolta dei | se proveuga da causa erpeti 
più delle volte trova un 
nell'uso dello sciroppo di Parigli 
preparato dal dott. Giovanni Mazzolini di Rom 
e ne fanno fede gli innumerevoli documenti che 


possied 
nè deporrà le armi, colle | chiuoque desidera leggerli. — Esigere la marca 
di fabbrica tanto impressa nella boltigi 
altro meeting nazionalista vi fu a Wa-! nell'etichetta, e la firma dell'autore nell'opuscolo 
re. 


ta Sede, ma non accette» | chè 


nario. Oggi pure si è alzato, ma, colto da | 


— Telegrafano da 
Questa notte la sigoora Baldissera, moglie 


del generale, viaggi 
drl Senerale, rieggisate sola ja ua coupè riser. 


Roma si addor 
ua individuo, dall’ 


La signora riscontrò ehe la valigia fu for. 


sata e che le fu sottratto ua braccialetto. 
resti. 


Denuneiato il furlo si operarono tre ar- 


Dott CLOTALDO PIUCCC 


Direttore è gerente responsabi!a 


MORTUARI E RINGRAZIVNENTI GRATIS — 
lett annunoi 





Tutti coloro ch 


e grati ‘annua: 


glo e del relativo ri 
gie g del relativo ringraziamento nel 


Lo Stabil ® Scozzi, | 
i re 


dopo luaga e penosa mala: 
forti della cattolica Chiesa, lasci 
i 


Pietro Bernardi del fu | 
anni 30. 7: 


Lavare apparente del ge 
Ora media dl passaggio del Sole al meri 


rà fi 
), sione della grandiosa 


—_ 
ULLETTINO ASTRONOMICO, 


(AI 


INNO 1887)) 
Osservatorio 


del R. Istituto di Marina M 

Latit. boreale (nuova determirazione 45% 2 10”, , 
Longitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a meszodi di Roma 11° 59° 97. 


0 49° 22. 
39 maggio. 
(Penpo adi it 


la data dell'ostra- 


LOTTERIA «8» VIZIONILE 


TELEGRAFICA “ 


GARANZIE. — La Banca nazionale in 


fi Roli ST] | conformità del decreto governativo è deposita» 
La famigia Baechiani, profondamente | fia delle entrate della lotteria pel pagamento del 


e chiede scusa delle eveatuali di 

vio degli sonuozii. 574 
e ——__—_—_—_< 
sel Quel dolore atroce ed 


che, da Ippocrate fino a noi, ha sempre 


o reumatica, il 


poteni 


Moazsolini, che è pronto ad esibirli a 
che 


che la caria ja filigrana tolla im- 
pressione della medesima marca di fabbrica, giac 
si vende in varie farmacie contraffatio. 
Lire 9 la bott. 
Deposito in Venezia, alla Farmacia B&tmer, 
la Croce di Malta, ed alla Farmacia Zamapî= 
remi, — lu Treviso, farmacia Zamotti ; Far- 
macia reale Bindoni, 49% 


LISTINI DELLE BORSE 
Venezia 28 maggio 


Ranes Nazionale 5 ‘/, — Banco di Napoli 6 4/, 
FIRENZE 28 


Rend. it. 50/0chiusa 98 65 (0jCambio Fraucia 10050 40 
Cambio Looda 252521 Berlino 42395 60 
VIENNA 28 
JAx Stab, Crodito 
{Londra 


27940 — 


* seozimp. 93 05 
Azioni dalla Banes 866 — 


SPETTACOLI. 
Tramo Goroom. — Le denne pirate, — Ore 8 314. 


Trarno Mariman. — Compagnia equestre. Zavo. 
fivoro Poritzama Saxr' AncELo. — Don Checco. 








BULLETTINO METEORIVO 
sn! 20 maggio 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
48° 20. lan. N. — 0. 9, long. Oce. M. R Collegio here 
ti penzotto del Barometro è all'altezza di 21,99 
sepes la comune aila marea. 
9 por. 


NOTE: ll pomer. d'ieri vario, lampi in sulla 
io, così pure oggi. 
— Roma 28, ore 3.45 p. 
In Europa pressione ciclonica in Francia ; 
| piuttosto elevata nel Sud.Ovest; alquanto irre- 
re altrove. Clermont 752, Svizzera 758, Gi. 


767. 
Ta Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
mente salito nel Centro e nel Sud; temporali 


ioggerelie nel Nord; pioggia neil' Italia in-| 


2 
3» » 
4 
5 


nonchè altri di minore 
tanza; nonchè 150 da 300 
per Lire 15,000 - 350 da 50 
per Lire 16,500 - 6000 da 
25 per l'importo di L. 150,000 
- 5900 da 15 per l’ importo 
di Lire 58,500. 


commossa, riugrazia lutti coloro che presero | 10,43 premii, per l' impo 
Berte ‘dì iuo dolore per la perdita ddl sec eteri tinte dan 


= 500,000 — _ 


1 premii sono pacati «120 alcuna ritenuta. 


| 4 Premio di Franchi 100,000 


» » » 60,000 
40,000 
15,000 
15,000 


por- 


» » » 
» » » 


presi 10,43O preali 


per il complessivo importo di lire 


500,000 


L'’estrazione avrà luogo in Bologna 
L'8 LUGLIO P. V. 


con tutte le cautele stabilite dalle leggi. 


È garantito un premio 


Il premio non potrà essere minore di L. 25 in con 


tanti per compratori di cento numeri che vengono contenuti 
da una cedola d' 


Cedole d’oro contenenti 100 Numeri (pre 
mio garantito) si ventono Lire Cento. 

Le Cedole d’ argento contenenti 50 Nune 
ri, si vendono Lire 50, 


I Biglietti di 1 e 5 numeri si vendono 
Lire Una al numero. 


Ad ogni richiesta unire cent. 60 per 
1’ inoltro. 


mente il fatto deplorato nelle precedenti 
lotterie dì frequenti riovii dell’ Estra: 


GF Nell'interosso 


Si rende noto che, riferendosi la maggior 
arte delle richieste di biglietti a gruppi da 5, 
, 400 numeri, e ciò pei grandi vantaggi che 
il meccanismo della lotteria presenta nì mede- 
simi, essendocene oramai poch 
miglia roe acquisto spe 
dire solleei le proprie ordinazioni. 
icordarsi che furono sempre 
eat dal sc 50, 100 numeri 
che comseguirono nelle passate Lotte- 
ia grandiose vincite, essendo 


Alone vinelte di L. 


Gullo letaria dell’HOtel “ancia, che 


Lera precisamente acquistato un grap- 
po di biglietti. 

La veudita è aperta presso la Binca Fra- 
telli CROCE fu MARIO, Gi 

San Giorgio, 33, inearicati dell 

Venezia presso Colauzzi Gius. 

ca-cambio, S. Marco, Ascensione 1255, con 

le a Rialto, 25. 


je. Giuseppe 


Li venue orcergine € 





là freschi meridionali. 
Stamane cielo 
te sereno nel Centro; il barometro segna 


Lesina, 760 nel Sud ; mare calmo. 


Marea del 9 


coperto nel Nord, general. | 
188 mill. nel Nord, 759 a Cagliari, Firenze e | 


Probabilità : Venti deboli, freschi del secondo | 
quadraote; qualche temporale, specialmente nel | 
N 


Nor ____—_—& 


Deposi 


Limone det satgrnte 


Bùòtner e I, B. Za: 


Persona che con un semplice rimedio fu 


ta dalla sordità e dai rumori nella testa, 
che la alfliggerano da 23 anni, ne darà e 
scrisione gratis a chiuoque ne farà richiest 








considerasi inferiore a ciò che aspe. vano 


fu votato va ordine del giorno quasi al.! i suoi partigiani, 


maggi: 
PE 1.00 — 0.30 — Besa 5.40 


| Nichol#oo, 49, Borgonuoto, Milano. 


at 


dice 
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4 quelli in arrivo ae ore 7.15 Dott, Canto Carza, 
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Micano, via Savona, 16 — Miao 
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di ferro sciolto 


MILAN 
leale occasione di presci 
imm Bisleri, non ssitav 

stomaco, 
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Bauer Grùnwald 
Mir Italia è Restaurant 
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STABILIMENTO IDROTERAPICO 


FI (COSSILLA Gi 


tutto lo farm, pastioe, call, bottigi. e drogherie. 227 


inanza della Piazza San Marco. 





















Stanze mobigliate con ogoi 
Restaurazione e Caffe iu casa. Ottimo servizio. Omnibus alla 
Slazione, all'arrivo d'ogni treuv. Di estate, grande ombroso Profumiere, Pari, 


viglietti d'ingresso per la grott 


Marea di fabbrica 





















FARINA, TATTEA H. NESTLE ||| mie, 


ANNI DI SUCCESSO 


Albergo alla Coroiié d’ Ungheria reggo Lolli | Profumieri e Parruochieri 


più Vicino Albergo alla ferr 
ED ALLA CELEBRE GROTTA. 


forto ed a buon prezzo. E I ) 
preparata al BISMUTO da CHI. FAY 


, e dalla quale 
‘hiarimento riguardo le modalità 
a già dal 1,°maggio 


nto , 



















di tutto il Venete, 
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inanzi il Tribu 
nale di Pordenone sì terrà l'a. 
sia in confronto di Turria An 
tonio dei AN 3060 ©, 3065 di 


3066 
308S 39° dati ‘620 neu 
pid Cordenons, sul dat 


(F. P. N. 93 di Udine.) 









Il Temps, che è 
più temperati © pi 
litica interna, qui 
Mpe cerca di togli 
la Francia ; anzi 






























di Francia e dell' Estero. 
fa le altre cose, 


guerra 

Fummo di gu 
colpo di mano dell 
sia, perchè non cr 
uochi l'Italia, se 
contemporaneamen) 
ea questo non si 
blica continui ad 


Rue de la Paix, 9, PARIGI. | 















na, sopra tutto Îl sistema rano: 
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iupta al calle 


il. rimpiazza £ chiloge. d'ogoi aliro 
d ogni pacchetto trovasi unita l'istri 


’ Aroma di Caifè di 


usuale. Dà al medesimo 
ico. 


Osservare attentamente ed 


garanzia è quella 


di commercio, n 





Da Vittorio partenza 6. 45/2 41.20 a, Deposito presso 





NB ll vene! parto ua treno speciale da Vi 
@ da Conegliano alle ore 9, 45 a. b 


Linea Camposampiero 


Da Camposamp.. $ in — 12,47 
De Realta peri 7,96 1 DEA 


Da Conegliano ©» 1 19h i, poli, e nelle migliori drogherie, negozi di coloniali © farmacie. 457 
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CASINO DI VILLEGGIATURA 


i sigg. A. Manzoni © €., Milano, Romi e Ne 
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CALLI ai PIEDI 


col CEROTTINI preparati nella 
‘Farmacia BIANCHI te Milano 


“amet — L fl ncat pico. con latrazione 


presso Rbtner, Zampironi, Cen- 


tenari e P. Pozzetto, farm. LIL] 





STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELLA 


Assortimento Caratteri e Fregi 


per, Opere e € Pubblicazioni periodiche. 
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Agenti generali per l'Italia: 
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Lo Stabilimento è aperto tutti i 

giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 


conciliazione 
thiudere e rimarg 
Per fortuna la 
Sstacoli nella teri 


per le quali i committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell'annun- 


zio e del ringraziamento. 


Variato Assortimento 


DI CARATTERI 
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) 33. |s0 emorrei oo pelle lotte p 
l'albergo neu | ACQUA MINERALE DI Frrenga un colpo 
i di foll 

MON TE ALFEO PL) eun ion 

FARO: di guerra, anche 





Alcalina, Magnesiaca | v îhe lo minecne; l'uso dì que 
Premiata con Medaglia d'ar. | ®' Acqui modifea essenziaiment i 


gento alle Esposizioni di 
isza e Torino, nonchè al 


eno, che contro | 
all'estero per qui 
sorgessero gli eserd 
no nel centro di 
ia rispetto l' Orieg 

Abbiamo equa 
Francia non ci po 
leanza colle Poteni 
fon quanto si vuo 
cifica, teode pure 
riprenda | Alsazia 
Provincie perdute, 
gio militare. Fu di 
sidererebbe la gue 
tolte quelle due 
per Jo meno arriso 
tontrasti il presti; 
cia, per quanto dd 
sonquistarlo, anct 















Monte AL- 
nata ad eclis- | Riilmmo, via della Sala, 16, 

sare tulle le sue congeneri | Roman, va di Pitta, 91, 
tanto italiane che e- | Napoli, Pista Musici, 
» (Annuario delle | quo va P. È lab 

scienze mediche ) prof. PLI Per la cura dei agai 
NIO SCHIVARDI) merall 2 domiciho colle = 
Sorgente fra le. roccie dell più di Monta Alfo 
puro Zollo nativo, ba ua'atione pur- 
ante, risolutiva, depurativa; cura 
Siralilmente ed in modo efficacissi 































In Venesio premo B3tnei 
Pozzetto * Zampironi. 















«= Cacao fonico cor ghiande 


ice siena tl Fi 





Ipiaccia, i France: 
venire, che l'alle 
falti, la cui respoi 
e aon si pretende 
colle Potenze cei 
lenoza colla 
the proclamano || 
verni di Francia 
verni di tutta Eui 












umore ecperimnti specialmente 
(or nell'attuale poli 










Tano 
‘esteri, specialmente di Milano, Napoli, 
che furono 



















the vengono dopo] 
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Memorie legali 
e conca 
Comparse conclusionali 
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| nice e Gancio | 


Avvisi d’ogni formato 
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tinte oscure .. 
rato dai veti 
Meponi che vi s 
Monizzava 


Pichoin. 














1001AZIONI 
n L 87 all'anno, 19,60 
a al trimestre, 
[e ino, i L. 45 all'anno, 
affamato, 1,85 al rist 
n tutti gli Stati compresi 
postale, ih. L. 80 ale 
al semestre, 18 al tb 








A » 
ql riorono all'Ufialo a 
2. 0568, 
n lostora affrancata. 
Aia dev farsi fa Venezia, 


(azzelta si vende a Cent. 10 
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| Temps, che è uao dei giornali francesi 
| enperati © più ragionevoli, tanto ne 
ca interna, quanto nella politica estera, e 
ctea di togliere gli attriti fra 1° Italia 
"Francia , anzichè crearli o alimentarli , 
rosera il marchese Alfferi, senatore ita- 
o, per la sua lettera, nella quale afferma, 
N altre cose, che la Francia vuole la 





pero. 

fommo di quelli che non credettero al 
[po di mano della squadra francese alla Spe- 
|, perchè non crediamo che la Francia at- 
Idi l'Italia, se non è decisa a sostenere 
'slanporaneamente il peso della Germania, 
Ma questo noa si de sinchè la Repub- 
Mika ootinui ad avere Governi , che si sciu. 
‘uno nelle lotte parlamentari ioterne, 0 noa 
img va colpo di Stato, che potrebbe essere 
g colpo di follia. 

xì è da credere che questa impossibilità 
li guerra, anche momentanea, ci fosse, nel 
‘so, ehe contro la tentazione delle diversioni 
l'estero per quietare querele interne, non 
lgrsessero gli eserciti di tre Potenze, che stan. 
lp sel ceotro dell’ Europa, e possono tenere 
la rispetto l' Oriente come |’ Oceidente ? 

Abbiamo equamente riconosciuto che la 
inoeia non ci potrà essere mai grata dell'al- 
ma colle Potenze centrali, la quale, paci- 
bs quanto si vuole, anzi appuoto perchè pa- 
ife, tende pure ad impedire che la Francia 
e la Lorena, e, colle due 
riacquisti il proprio presti. 
po milità Fu detto che la Francia non de- * 
dererebbe la guerra, se non le fossero state 
lite quelle due Provincie, È un' asserzione 

lo meno arrischiata. Sebbene la democrazia 
butrasti il prestigio militare, pure la Fran- 
a, per quanto democratica, desidererebbe ri» 
sequistarlo, anche senza la perdita di due 
Irorincie, e i partigiani della rivincita el sa- 
|rbbero egualmente. 

Tuttavia, se della Francia non possiamo 
tendere naturalmente riconoscenza 
ita alleanza colla Germania e coll' Austr! 
IWè giusto che alla Francia questa alleanza 
Witccia, i Francesi di buona fede devono eon- 
toire, che l'alleanza fu la coni di 
Aiti, la coi respousabilità risale sino a loro, 
taon si pretenderà già di disfare |’ alleanza 
tille Potenze centrali, e di sostituirvi l'al- 
lnoza colla Francia, coi Comizii di Marsiglia 
tìe proclamano la rivoluzione contro i Go- 
terni di Francia e d' Italia come contro | Go- 
nrni di tutta Europa io una volta. 

Nessuno più di noi deplora quelle polemi- 
de internazionali, che lasciano sempre dietro 
ts qualche cosa, e sono tanto più deplora- 
Ali, perehè le iogiurie aprono ferite, che quelli 
de vengono dopo per spargervi su il balsamo 
lla conciliazione, non riescono, quasi mai a 
0iudere e rimarginare. 

Per fortuna la guerra trova ora i maggiori 
Macoli nella terribilità dei mezzi di annieo- 
imento e nelle considerazioni economiche, 
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oi di Cladi Boni 


RACCONTO (*) 
DI 

























































per regalo di 
iose parole del si- 
hot Péchoin, non mi averan colpito dapprima, 
®® mi tornarono alla meate il domani mattioa, 
niado Anna venne a dirmi che il priacipale ed 
l dottore Grodard mi aspettavano nel laborato» 
"o. Dietro alla cucina e di seguito alla tinaia, 
È labora 
Volta, 









tei modi singolari del 









i il principale che gesticolava in mes- 
tinto i mentre il dottore rodard, fiato 
tig! foroll, lo ascoltava ‘con aria: ua: po" 





}° Rierada at sr Prorità datianazi, di 
Lat IA" gunnigrzne 





GAZZ 


le quali presero il sopravvento sulle questioni 
politiche, e nel timore finalmente degli Stati, 
di avere colla prima disfatta anche la rivolu- 
zione. 

Il Temps ci avverte di non iscambiare la 
Francia eol sig. Deroulede, come non si dere 
scambiare l' Italia cogli irredentisti, e |’ avver. 
timento del Temps è giusto. Però il Temps 
lo dimentiea un momento dopo, rimproveran- 
do all'Italia il discorso che avrebbe fatto un 
colonnello italiano al corrispondente del Ti- 
mes, sulla necessità che l'Italia ha di far la 
guerra pel proprio prestigio militare di grande 
Potenza. la tutti gli eserciti ci possono essere, 
€ vi sono anzi certamente, ufficiali che ado- 
perano questa ; specie di argomenti , ma non 
dipeade da loro, nè la pace, nè la guerra, 
tanto più che nell'esercito italiano non c'è 
alcua generale, e nemmeno colonnello, che 
aspiri a far la parte di Boulanger, e che abbia, 
se pur vi aspirasse, la possibilità di farla. 


ATTI UFFIZIALI 


Disposizioni fatte nel personale dell' Ammi- 
nistrazione fioanziaria : 

Cou RR. Decreti in data dal 1.*. marzo al 
43 maggio 4888: 

Maniago Ettore, vieesegretario di ragioneria 
nell'Intendenza di finanza di Cosenza, trasferito 
presso quella di Belluno 

Albani Paolo, vicesegretario amministrativo 
di 1* classe nelle latendenze di finanza, nomi- 
nato segretario amministrativo di 2! selle 
Intendeoze medesime per esame d' idoneità, 
destinato ad esercitare le funzioni presso quella 
di Ven 

Quajat Bernardo, id., id. di 1.* classo id., 
jd. id., per esame di idoneità, id. id. di 



































ITALIA 






Il Cafè ri Jo corrispondente to- 
rinese questa narrazione, che ha nuovi partico» 
lari sulle violenze commesse dai pretesi liberali 
contro la libertà : 

L'avv. Scala, direttore del clericale Corrie- 
ve Nazionale, ebbe l' infelice idea di far venire 
da Roma il marchese Crispolli, redattore capo 
dell’ Osservatore Romano, affinchè tenesse una 
conferenza eoatro gli articoli riflettenti il clero, 
inseriti nel nuovo Codice penale. 

Nessuno poteva entrare senza un lietto 
d’invito al teatro Seribe, luogo dove doveva farsi 
la conferenza. Ma questi inviti pare siano stati 
di rga mano anche fra gli studenti 
liberali, poichè di questi era zeppa la platea. 

Aliri stadeoti sforzarono l'ingresso ed en 
trarono seoza biglietto. Altri pare entrassero con 
biglietti falsificati, poichè alcuni di questi furono 
sequestrati. 

Il teatro, zeppo in plates, era semivuoto 
nei palchi, dove si notavano parecchie signore. 

Sul palcoscenico vi era la direzione del 



























Corriere Nazionale, il conferenziere, impe. 
L'a regento fl marchese Crispolti, 
dicendo che si affidava completamente alla cor- 


tesia dell'uditorio. 

Il Crispolti — una figura di giovane natrito 
alle più pure idee del clericalismo — comincia 
la sua conelone, ma è subito interrotto da salve 
di fischi 

Nomina Zanardelli, ed allora scoppiano grida 
d' entusiasmo. 


Egli vuol continuare, ma è impossibile. Tan- 
to più che, voleudo far dello spirito — e di spi- 


rito egli ne ha indubbiamente — ferisce le su 
E]—=.- ‘ee 


Claudio, mi disse il sig. Pécholn, chiu- 
dendo la porta dietro di me, prestami tutta la 
tua attenzione. Tu sel ora di famiglia, e non ho 
Jegreti per te. 









i da sua madre, mille e cinqueceni 
chi ciò non 
stabilire convenientemente il governo della vo- 
Questo pensiero 
mi ba deciso a 








iogermi innaozi in 


Quietato, 
una scoperta, preziosa per l'umanità. .. 
A questo punto il dottore Grodard, essen 


dosi permesso un sorriso ironico, Il sig. Pécho! 
ebbe uno seoppio di collero. — 


cosa c'è 
da ridere, gridò egli, volgendosi al sig. Grodard. 
Riderà bene chi riderà l' ultimo !... Lo so che 


nel rione molti mi teogono in conto d'un fab: 


bricatore di castelli in aria, e d' un raccoglitore 
giunse stria 
gendomi il braccio con effusione nervosa ; è ap- 





d'erbe... Ah! mio caro figli 


punto raccoglieudo le mie erbe che ho messa 


mano sopra ua rimedio benedetto. .. $°interuppe, 
odomi poi con piglio solenne : — Claudio, 
legli spaventeroli effetti 









arlare 
Ebbene! amico mio, noi la gua 


inteso 
|rofobia 


le; l’idrofobia è incurabi 
— Grodard, tu sei pi 
io ti dico che la guarirò 


tardo d' un mulo 
E tu lo eapiri 


ir. 


to rane iti 
palio, 











n sono ricco, e, benchè Nannina possieda, 
‘ebbe sufficieote. per 
i ha più volte in- 





remo | 
— Chimera ! disse il dottore, alzando le spal- 
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scettività degli studenti. Prega che almeno si | 
aspetti di fischiarlo quando avrà terminato, al. | 
lora lo si potrà anche confutare, ma prima lo | 
si lesei esprimere tranquillamente le ragioni | 
che crede di opporre all' approvazione dei nuori | 
articoli. | 

Peggio che peggio. È uno strepito che non 
fioisee più. È un urlo continuo. Gruppi di stu. 
denti caotano inoi patriottici; quelli che son 
rimasti fuori del teatro, rispondono a quelli che | 
son dentro con pari fracasso. 

Crispolti si ritira, e l'avv. Scala viene a 
do essere impossibile proseguire 
ferenza, egli vi rinuozia, però protestando. 

Allora uno studente sale sul palcoscenico e 
legge un telegramma di congratulazione, da in- 
dirizzarsi al ministro Zanardelli. 

L'avv. Seala sì fa di brage, © protesta con- 
tro tale lettura. Il teatro l'ha 
easa sua, e non può permettere 
dimostrazioni opposte ai suoi conviaeimeati. 

Interviene ua delegati 
selto invitando a sgombrare pacifica: 
si applaude, ma nessun si muove. L' 
torna a fare uai ed apostrofa il tenente 
dei carabioieri, il ncora sul palco anche 
toi, perchè nea è a far mantenere l'or- 

ine. 

— Declini il mandato allora, in presenza 
del pubblico! — grida lo Scala. 

Ad alcuni studenti scappa la pazienza e 
salgono sul palco per prendere a seappellotti lo 
Scala, ma subito si mel'ono di meszo il tenente 
dei carabioieri ed i delegati di servizio, a salvare 
il direttore del Corriere da una tempesta di pugoi. 
Qualeuno però, pur troppo, è arrivato al suo 
iodirizzo. 

L'autorità di P. S. che aveva avuto ordine 
di non intervenire che agli estremi crede che sia 
venuto il momento di agire, e fa i tre sacramentali 
squilli di tromba. Allora è un fuggi fuggi generale. 

lito. 

























uale 
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ioglie. Ognuno dei 
dimostraoti è per La loro parte 
fatta con coscienza. È uo miracolo che 
100 squarciata l'ugola a forza di gridare 
basso e dei: viva. 

‘era molto apparato di forza tanto ia teatro 
come fuori. Drappelli di carabinieri e di guardie 
n) sone pronti nel vicino quartiere di cavi 
leria. 

Fa una riuoione insomma degna delle tra- 
dizioni del teatro Scriba, il teatro più scapigliato 
di Torino ed i cui vegiioni carnevaleschi haono 
un eco la tutta Italia. 




















Il Corriere Nazionale scrive: 
« leri sera abbiamo avuto da fare con fal- 
sarii degni di galera. Abbiamo iu mano i docu- 
meoti che comprovano la falsificazione dei bi- 
glietti d'invito, e oggi li consegniamo al procu- 
ratore del Re perchè proceda a termini di legge. 


impedire le manovre 
fu 


Serivono da Savona 26 al Caffaro 

Stamane, mentre il 29* reggimento fanteria 
manovrava io piassa d'armi, ue ufficiale ripe- 
tutamente invitava un operaio, Stefano Bozzavo, 
a ritirarsi da una parle, perchè impediva i mo- 
Vimenti dei soldati. 

Pare, che oltre a non far caso degl' inviti, 
rispondesse di poi al teneute con fono abbastan- 
3a impertinente: 

— Non son mica un soldato, io ! 

Per cui il teoente, forse neppur volendolo, 
si lasciò trasportare e con la sciabola sguainata 
lasciò cadere con impeto una piattonata sul col- 
lo del maleapitato , il quale svenne più per il 
colpo violento ricevuto che per l'entità siessa 
della contusione; perchè mi si assicura non 

ferita lacero, non esseodosi scorte traecie 
sangue sul Juogo ore Il Bozsano fu ferito. 


n 


la Marsigliese, tataburellando colle dita sopra 
ua bacino di rame. 

— Ho ancora qualche perfesionameuto da 
studiare, riprese il sigoor Péehoia; e il giorno 
del tuo mairimouio pubblicherò la mia scoperta. 

Gli baciat le mani eon riconoscenza, e gli 

ime agli occhi, che morrei, pri- 
tradire la sua fiducia. Allora egli entrò 
finito sul 





























Peleno 1... (A questo punto la 
dottore ricominciò più accentuata e provocante.) 
- | E nota come ho tutto preveduto! Nella rabbia 
vi sono due fasi: l' assorbimento del virus 
ma; poi la sovreccitazione nervosa, spinta 
alla frenesia. Ebbene, il mio eli: 
due principi contri a colpire ed 
abbattere il virus fino nella piaga, è il principio 
ltro stordisce i uervi e calma le con- 
vulsioni : è il principio sedativo ... 
n — Via, interruppe il dottore, i tuoi 
due principii si neutralizzeranno, e il tuo elizir 
farà sull’ ammalato l’effetto d'un bicchier d'acqua. 
— Non dargli retta, Claudio !, gridò il si- 
i I due prineipii agiranno succes 


| Che cosa ne sai tu? replicò il signor 

dei due amici 
per isgusciarmene fuori laboratorio ; avero 
sentita Naonina ja giardino, ed ero impaziente 


iti 
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ETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano eol riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto 


1 medie! di un duello. 

La Lombardia scrivi 
Si tratta dei due 
Roggeri Torelli Viollier 
Demet 
nuo: 





— dottori 
jo-Raffaele — imputati di non 
all’ autorità le ferite riporta! 
jollier — come prescri 
Il P. M. nei rapporti del 
medico del Roggeri — ritirava 
to eh' egli, noa a 





te dal 
la legge. 













meno in obbligo di fare la 
sosteneva invece in eonfri 





difensore di quest’ ultimo 
ionali, faceva risalta 
— che obbli- 












lo, a eulì hanno assistite — e tra 
neroso ed umanitario che disimpegi 
minuire — prestando i soccorsi 
— le conseguenze di quesi 

Il pretore — ia considerazione di tutto ciò 
— accordava le attenuanti al Demetrio, condan- 
nandolo a pole lire 30 d' ammenda. Il Buffalini, 
naturalmeate, veniva assolto. 


GERMANIA 
n Wiesbaden. 


La bella Regina Natalia di Serbia è a Wie- 
sbaden, per quattro settimane, si diceva da prin. 
cipio; ma il suo soggiorno nell'amena città re- 
nana potrebbe anche proluagarsi, e chi sa quan- 

, che ha stanza nel grande 
luattro Stagioni, pare abbia l' iden 
Wiesbaden, le va 

















della città 
tto per ua aonv una, e 
i del celebre medico 
posseggono a Wiesba- 
collina, in una 








i 
geobeck 
vata a 













i 9 
durla in affito e comprarle. 
ino Alessandro dev' essere data 


lano, gli sarà data proba- 





desta, del resto, colla 
ravigliosa sua beltà, nel pubblico internazio: 
che frequenta Wiesbaden, la medesima curiosità 
che spesso l’ ha importuoata « Fireoze. 


FRANCIA 












sourt si teneva 
ex-socialista 
rchico J a 
dicali e con gli opportunisti per combattere Bou- 
laoger e nominato vice presidente della famosa 
« Società dei Diritti dell' Uomo ». Il Zoffrin do- 
vera render conto agli elettori del disimpegno 
del suo mandato al Con 
La sala era str 
boulangisti e anarchi 
A uo tratto, scoppia un tumulto iadiavol 
Boulangisti ed anarchici sono d'accordo nel vi- 
tuperare Joffrio. Si gi 
sione ! Viva la Comune! Abbasso Joffria traditore, 
venduto, miserabile, saltimbanco, opportunista, 
buffone Î Si impegoa una battaglia tra gli anar- 
chici e i pochi partigiani dell' oratore. Dopo uno 
scambio di pugni, seggiolate, legoate, ecc., si fa 
va po' di calma e Joffrin può parlare. Ed egli 
ne approfitta 






















del nostro matrimonio. Ero delirante 
fidanzata ! Avero conservato 
passite s0- 


ffrettare il nostro ma- 
boschi. La 


in fondo 


Gi: 

ta 

zioni ate ioomise te sotto la direzi 
dottore, che ci accompagnava e sorveglia 


modo compagoo, 
volte lo lasci 


Co- 


Sovente trovavo pure il tempo di 
bacio sui Niondi cepelli di 
levamo il volo, alla ricerca 

‘he riotracciavamo impigliato 
bensi qualche dubbio delle 

nostre scappatelle, cui rivelavano 4 nostri volti 
raggianti; ma si accontentava di guardarci, su- 
folando fra le labbra sorridenti una caps: ne de' 
uoi giovani anpi. 
sold jo la sera per la strada di 
i cui fiori 
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Si faust 109 socituntsi 
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indulgente sorvegliante ! Quante 
mo smarrirsi ia un falso sen- 
Jardarci @ striagerci la mano a no- 


pada' del pls. 















































Fi 


quara 


fer 
alla linea 
spazio di 





di Montmartre ! » Poi si spegne il gaz. Joffrio, 
vista la mala parata, scappa, e si rifugia io una 
bettola, per fuggire all'ira della folla. 

Gli elettori vogliono costriagere Joffrin a 
dimettersi. 

Quest’ adunanza rammentava la famosa riu- 
nione della rue Saint Blaise quando la turba co- 
minciò a vituperare l'idolo fico allora adorato : 
Gambetta. 1 « cretini » di Joffrin equivalgono 
agli « schiavi ubbriachi » del defuoto ex dittatore, 















Telegrafano da Parigi 27 al Corriere della 


Oggi al cimitero del Pre Lachai 
la commemorazione della journée 
cloè della repressione della Comune di 
Alle ore 9 30 le Severia 
zione del Cri du peuple portarono 
tombe di Blanqui, di Jules Vallés, di Delescluze; 
poi vi fu pellegrinaggio al muro presso il quale 
si fecero le famose fucilazioni. 
Alle ore 10 30 la redi del Parti ow- 
vrier col deputato Joffrin alla testa salì a sua 
pe al cimitero, seguita da quattromila possi- 
sti. 
Costoro marciavano 
mitero spiegarono le ba 


Sera 

























er sei. Dentro il ci- 
. Vi furono 








blica contro tutti; altrimenti il socialismo è sot- 
terrato per altri diciott’ anni. 

Si grida: « Viva la Comune! Abbasso Bou- 
laoger! » 

Chabert dice: « Comprendo la vostra in- 
quietudine per vederci alleati ai radicali ; 
non è questo uo gio ? Noo è una vittoria 
Dieci anni sono eravamo pis oggi siamo 
tutto. Cessate d'ioquietarvi. Maoterremo il pro- 
amma fategrale ; se simo alle promesse 
vi autorizziamo a pugnalarci. 

Ci aperta ai possibilisti. Sa- 
remo incorruttibili alla Camera e al Senal 
andremo a rioforzare il vecchio amico Felix 
Pyat, anticipando di dieci anvi la rivoluzione 
sociale. » 






















Scoppiano appleusi e grida di: « Viva la 
Comune | Abbasso Boulanger! » 

Allemane dice: « Giuriamo tutti di opporre 
i nostri petti come muraglia vivente contro la 
reazione; contro la reazione boulangista | » 

« Gli astanti in coro formidabile gridano: 
« Giuriamo! » 

Paulard, Dumey iovitano gli astanti 
rificare la vita per la 





là im 
verza 





Re 
‘aillet, consigliere muaicipale, biasima l'al- 

dicali. Lavy, altro consigliere mu- 
qui e Vallés l'avreb- 










More declama qualche poesia, 
ima parto della dimostrazione è 
fioita tranquillamente. 

Alle 4 e mesto del pomeriggio dovevo re- 
lle corse a Chantilly, importanti pel pre- 
Jockey-Club; ma, prevedendo che al Père 
sarebbe suecessa qualche scenala, sa- 
ai le inclinazioni sportive. 

‘Alle due, adunque , penetravo nel Cimitero 
seguendo i comunardì, che ia pu rinaggio si 
recavano dapprima alla tomba di Blaoquì poi al 
muro. 

Là trovai un duemila persone ci 

























delle poesie d' occasione. 
A frotte arrivano i comunardi e gli anar- 
chiei con corone e con bandiere rosso-nere. Si 
incominelano i discorsi, ma se ne capisce poco 


© nulla. 





drone brillave già come una stella : a quell 
sta pensavamo eotrambi ehe la era la nostra 
dimora, che lì noi avremmo fatto il nostro 
ua giorno, e un moto simultaneo delle no- 
braccia iotreceisle, ci serrava maggiormente 
l'uno contro l'altra. Nel rione era già corsa voce 
del nostro futuro matrimonio, e ciascuno vi fa- 

i commeati a modo suo. Gli uni bia- 
no il sigoor Péchola, di lasciare stabilirsi 
















tanta intimità fra due giovani, e insinuavano 
che le roppo tempo finiscono 
sem tri s'accontentavano di 


e il signor Péchoia 


crollare le spalle e cl 
mo dire, e continua» 


un'originale. Nol li 
vamo a vivercene tranquilli e contenti. Talvolta 
però quella profonda quiete mi turbava. Mi di- 
cero ad un tratto, spaurito: Claudio, tu sei 
troppo felice: una tale felicità non può durare, 
e ti capiterà, certo, qualche disgrazia. 1 mr 

rori, ohimè! non erano vi 






















della prova 








gi ingoo, dopo una lunga er- 
borazione nei boschi, ci riposavamo nelli le 
di Savonoière, quando vedemmo venire, 


terso le grillaie, un giovanotto che porla 
dorso une cassetta di botanico e tenera fra le 
f esco. — Toh! 


tiglio dlla Lorena, e 
te nella loro vi 
Mamenie do per tutta loro fortuna che la ren 


dita di pron igor ‘e fl’ m dro in 





Ge il giovane di ‘Allzit 
Egli ci aveva veduti ‘è #f:dîtî@? 
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A 
I elIETIA=SÌ ||È|È|‘ÈTee o_o I {I si -, 40 rieco in 


Li roland aneh' essa, ma è io- 


Molti comunardi gridano: « Viva la Comu- 
ne! » Gli anarchici che sono in minoranza gri- 
dano: « Viva l' anarchia! » 





Quattro aasrebici salgono sul muro ch' è alto 
tre metri inlernuentate e sette metri verso l' or- 
diglia esterna. Quando sono su quel piedestallo 

no le fosso nere. 
“gag 9 ecco arrivare la redazione 
dell’ Intra: \t, il giornale di Rochefort; — 
portano Giornalisti dell’ Jatransi- 





geant una corona da appendere. 

Alla loro vista scoppiano grida, fsebi, pro- 
teste veementissime. L' indigoazione raggiuoge il 
parossismo. Si grida 

— Abbasso Rochefort! Non vegliamo la sua 
corona! Morte al traditore! Morte a Boulanger ! 

redattori dell’ Intrasigeant non plega- 
luriata ; rimangono impertertiti ri- 












Allora uno di quelli che precedentemente si 


erano arrampicati sul muro, certo Lucas, e C 
luddetto j 


ono ex cameriere, che fu al bagno col comu- 
mardo Lisbonne , estrae un revolver ed esplode 
tn colpo sulla folla ch' è ammassata lì sotto si 


suoi piedi. 
si alzano grida di furore; si vuole far 
lino! Ammazzatelo ! Amma: 










quanto mi dicouo, 
transigeani. 
La folla si ritrae alquanto fadietro ma sea- 





Mi arrampico sopra una tomba e così posso 
dominare la scena selvaggia che aecade. 

U donne, ragassi raccolgono ciottoli, 
di tombe e di monumenti 
mortuarii lauciandoli eontro | quatiro anatchiei 
ehe sono tuttora riti sul muro e rischiano di 
fare la fine di Santo Stefi 

Colpiti dei proiettili non sanno come sal- 
varsi, Davaoti bacao la folla. furiboada, minsc- 
closa; dietro unico modo di scampo un salto 
che presenta una grande probabilità di rompersi 
I° osso 


collo... 
Quegli che ha tirato il colpo di rivolver si 
decide a saltare judietro irisce, Gli altri tre, 
bersaglio alle pietre, si lasciano cadere sulla folla 
che sì accinge a farli a pezzi. 

I custodi del cimitero, coadiuvati da citta» 
dinl pietosi, riescono a sottrarli all’ ira popolare 
dopo una lutta vivissima. Ma intanto la corona 
dell Intransigeani è stracciata, calpestata; ao- 
che la corona di madame Severine non corre 
sorte migliore. 

Tutto questo con accompagoamento di pu- 
gui, di leguate, di grida selvagge, d' imprecazio 
ni, di bestemmie; uu baccano tremendo sotto | 
raggi del sole scottante. 

Quando tutto è fiaito arriva il commissario 
di polizia con numerosi ageoti. 

AMERICA. 
1 prodotti italiani mell' Uruguay. 

La Camera di commereio italiana ia 6Moo- 
tevidto ha pubblicato ua catalogo la 
mostra [ri nente degli articoli italiani (Mon 
tevidto, 1898). Q ubblicazione, ch' è pro' 
dello selo covo eui la Camera di commercio 
liana di Muotevidèo, e Tea il suo pre 
sidente sig. Alessandro Tal io- 
teressi commerciali italiani io quella regione, 
fu suggerita appaoto dal desiderio di portare 






























maggiormente a conosceosa del commercio della 
Repubblica orientale grao parte dei prodotti ita- 
lisui, che mao mano, si raecogliendo ; 
nella lusioga che io tal modo si riesca a facili. 
tare i traltici commerciali fra le terre della Re- 
pubblica orieotale ed | nostri produttori. 

1 fabbricanti ed industriali, che spediscono 
4 Moateridào i loro campiosi, copverrà che in- 
dichino il modo di spedizione, le sondizioni di 
pagamento e di vendita. Tali condizioni sono 
Necessarissime a conoscersi per În contrattazi 
ne degli affari, che speriamo veogano dall' ope 
rogità del nosiei iodusieili rei sempre pia al: 
mati. 


Notizie cittadine 


Venezia 29 maggio 


Consiglio com — Dopo seguita 
la discussione dei argomenti posti 
abbiamo dato 
della 






























sarbon, e costruzione di 
beit dell 


per le quali è passata la questio- 
per gli Ultcii postali 
0 fabbricato, 





necessaria, al progetto 
cato dall'Ufficio tecnico municipale, conchiudera 
proponendo |' sione del progetto stesso. 

osservava noo sembrargli 





che, vista la cospicuità del sito, si possa parlare 
dl progelto che abbia altineasa col’ risansmento 
della città. 

Dello stesso avviso dichiaravasi il cons. Sac- 
cardo, ritenendo poi che il Comune non debba 














edificio per le poste, o al trasloco degli Ufficil 
fa ua altro fabbricato. Contestò poi l'esattezza 
del caleoli fatti dalla Giuuta riguardo alle spese 
da sostenersi. 

Il cons. Fornoni dichiaravasi ia massima 
favorerolissimo al progetto ; aggiunse però nou 
ritenere piecamente adatto all' uso, cui lo si vuol 
destinare, il progetto approvato dall'Ufficio tec- 
nico. Conchiuse propeueado una modificazione 
alla proposta della Giunta, nel seaso che sia da 
studiarsi quelle modificazioni al fabbricato che 
la Giunta troverà opportuae, valeadosi, al caso, 
dell'opera di altri architetti di nota fama. 

Il cons. Fadiga dichiarava non aver assistito 
a gpell parte della seduta della Commissione 

lisia, 10 cui fu approvato il perché 
vi avrebbe volato coutro, non rileueadolo piena» 








posi 
progetto, accennando ai perg 
rabili del medesimo. Froalmeato, presentava ua 
ordine del giorno, invitando la Giuuta ad aprire 
ua concorso fra architetti per la presentazione 
di ua guoro progetto. 

Stella, eatrando nello stesso ordine d'idee 
del cons. Fornoai, dichiarava associarsi al suo 
‘emendamento. 


Il Sindaso difese quindi lungamente le 
posto della Giuata, dimostrando oo molusini 





ea 
lm] noa 7080, 
come mostra di orederiv il 0008. Seccarda Bog: 














rsi una spesa così grave celle contiagease | all'uopo nel preventivo 1889. 
attuali, potendo ed dovendo il Goverao, al « 3° E incaricata la Giuota di stabilire le 
caso, provvedere alla costruzione di ua nuoro | norme relative in apposito atto di concessione. » 


giunse noa aver la Giunta alcuna difficoltà di 
accettare la proposta del cons. Fornoni. 

Il cons. Paulovich esponeva quiadi le ragioni 
per le quali avrebbe dato il suo voto affermativo 
alle proposte. 





sione 
«ll Cousiglio comunale, udito il rapporto 
della Giuuta; viste le proprie deliberazioni 29 
dicembre 1886; visto il Decreto reale 11 marzo 
a. c., col quale venne dichiarato opera di utilità 
pubblica l’atterramento di case fra la calle Bem- 
do, il soltoportico del teatro Goldoni, la_ Corte 
del Teatro e la calle del Teatro, ed autorizzato 
il Comune di Venezia ad applicare le disposi. 
gioni degli art. 42, 13, 15, 16, 17 della legge 18 
gennaio 1885, per il risanameoto della 
città di Napoli; visto il progetto particolareg. 
giato eseguito ja ordine al piano di massima 
del Consiglio, e riferibile al reale De 








« delibera : 

« 1° È apprevato il progetto per 
mento porzielo” della calle Bembo, per 
mepto di case fra la calle medi 
portico del teatro Gold 
stesso, coll' apertura di due quove comunicazioui 
fra la calle Bembo e la corte del teatro, © fra la 
del Carbon e la corle stessa, secondo il 

iano 40 settembre 1887 di, cui il Decreto reale 
precitato. 

® 2° È approvata la costruzione di un edi- 
ficio ad uso Ulficio per la R. Posta bita- 
sione civile nella pa ia all'Ufticio 
suddetto. Incarica la Giuata d'iavitare oltre l'Uf- 
ficio tecnico municipale, altri architetti di nota 
fama a preseutare progetti che, combinsudo la 
tale, id 
cui l'editizio stesso deva 
erigersi, rileauto che, d' accordo colla Commis- 
sione edilizia del Consiglio, la Giuota provveda 
alla conservazione € ricollocazione iu opera uel 
miglior modo possibile degli avanzi della cosa 
Daudolo. 

« 3° È approvato che a far fronte alla spesa 
di Li , necessaria all'esecuzione dei pro- 
gettati migliorameoti edilizi © alla costruzione 
del nuovo fabbricato per la R. Posta, si provveda 
mediaute operazione di credito sulla base di e- 
missione di Obbligazioni del Comune al portatore 
fruttanti il 4 per cento netto, estioguibili io anni 
50, con estrazione di determinato vumero di ob- 
bligazioni secondo il piauv da coucretarsi dalla 
Giunta ; ed è autorizzata l'iscrizione uei bilauci 












































parte del primo pia 
le basi di uo vorennio, con 
trazione governativa di riono' 





la Giuota troverà 
ta a tutte le 








sg l'appello nominale, nel 
risposero sì, i si 
h Avogadro, Baldi 
burlotto, Ceatan 
Dall' Acqua , De 
Fornoni, Gabelli, Gosetti, Minich , Papadopol 
Paulorich, Ricco, Ruffini, Scaudiaoi, Serego, Ta- | 
Gliapietra, Tiepolo, Torpielli, Valmarana. Ì 

Risposero no, i siguori 

Ascoli, Balbi, Bollo, Candiani, Carminati , 
Da Veoezia, Gaspari, idis, Maura, Nani A., 
Olivotti, Pagauuzzi , Saccardo , Seriozi, Sorger, | 
Stella, Venier, Volpi. 

Si sstenne il cons. Zanini, perchè proprie | 
tario di una casa uella località da espropriare. 


La cremazione. 


Il Consiglio passava quiadi a discutere sulla 
domanda della Società veneziana di cremazione. 
L'ass, Goseiti, dopo reso edotto il Consiglio 

di tatti i dettagli della questione, presentava, io 
ione, le pro- 


visto che la So- 
le dei cadaveri 
fu legalmeute costituita in ente morale; 
« Vista la domaoda da essa presentata il 7 
marzo a. c. 
« Vista la relazione della Giuata ; delibera : 
« 4. È concesso alla Società veneziana per 
la cremazione dei cada nel 
Cimitero comunale, di un'area della. superficie 
m. q. 600 circa, segnata nell'annesso tipo 
le lettere A, B, G, D, esclusivamente per l'e- 
locali di servi 


torizzata la Giunta, quando l'ara 
sia compiuta, di provvedere alla co- 
struzione dei muri di cinta A, D, - A, C, trao- 
ciati nel tipo, verso la spesa preavvisata dall'uf- 
ficio tecnico in L. 5000, che verranno imposte 





















crematoria 

















Aprì la discussione il coos. Boldù, dichia- 
rando di non voler portare la questione sul campo 
feligioso, poichè, se così fosse, per le sue con. 
viozioni darebbe egualmente il suo voto nega- 
tivo. Disse voler considerare la questione sullanto 
dal lato morale e razionale dal quale tutti possono 
intendersi. E su questo campo espose varie con- 
siderazioni per dimostrare come i fautori della 
cremazione iendano a distruggere l'idea della 
vita futura. Prufano nel campo scientifico, disse 
non poter entrare a discutere anche su questo 
proposito, ma espose i nomi di seieoziali 
che sl sono dichiarati coatrarii ima della 











‘eremazione. Conchiuse dichiarando, che auche con 
siderata la questione di 


lato ammioistri 
to 






Fasi pure 
trario alla proposta. Traitò la questione dal lato 
igiegico, dichiaraodo che i Cimiteri, come sono 
costituiti ora, non pussono recar danao alla pub- 
blica salute, ed invece non fu ancora detta la 











parola riguardo cremazione; disse essere 
contrario a queste, anche per gl inconvenienti 
che può arrecare inceppando l’opera dell’ Au 





torità giudiziaria ; esservi contrario, perchè la 
cremazione è iu opposizione al senlimento u- 





mano, e tende a distruggere la morale. 
Il cons. Mi spiegava quiadi i motivi 
pei quali avrebbe dato voto favorevole alla pro- 


, motivi che non sono nè filosulici, nè re- 
igiosi. Poichè il Gorerao garaatisce per tutti 
la libertà di coscienza e di culto, ej nei Cimiteri, 


chiamato a 


toto contrario. Parlò ‘dei 
mazione, giudicaadoli imperfetti. Aggiuose che 
tulte le religioni hanno condannato la crema 
zione, e eitò ia prova le deliberazioni della Si- 
nagoga israelitica e dei Sinodi protestaati. 
nom essere esatto che i cimiteri sieno istituzioni 
civili, ma aver essi anche il carattere religioso, 
poichè su di essi, ha autor 

Chiesa. Coochiuse poi dichiarando essere così | 
limitato il numero dei cadaveri che vengono cre- | 
mati, da couvincere ogauno che questo sistema 
non ha trovato che pochissimi fautori, e quiadi 
noa si presenta nemmeno dal puoto di vista 
dell'opportunità necessario di far luogo alla do- 


L'ass. Gosetti constatara aver la Giunta, 
nella sua relazione , affermato non volersi fare 
nè fautrice, nè avversaria della cremazione, ma 
avere soltanto uno scopo amministrativo, quello 
di aderire ad una domanda presentata da qualche 
cealinaio di cittadini, che ne chiedono l' esaudi- 
liberta della loro cosciea- 
di cremazione esistenti, 
dichiarava che i forni di receote inventati ri- 
spondono pienamente allo scopo, nò la pubblica 
esserne compromessa. Soggiungeva 
poi che dalla stessa legge i cimiteri souv dichia- 
frati istituzioni purameute civili. Poichè non sa- 
rebbe possibile permettere la costruzione del- 
lara crematoria in altra località, che non fosse 
Il cimitero comunale, la Giuuta doveva accogliere 
la domanda. 


meoto in omaggio a 
sa. Quanto si met 


igiene può 


egli disse, sarebbe tn esgiroseaso, poic! 
tasì di questione puramente ami 
le proposte presentate oggi al Coni 
no altro carattere , all'iofuori di quello di una 
concessione che il Comi 




































Consiglio, dichi lutto essere necessario 
non accada equivoco, ® non si creda che chi vo- 
terà la pi 








La cremazione al Consiglio co- 
mumale, — Non si trattsva ieri in Coosì- 
jo di dare un voto per o contro la crema 
ne. Ci possono essere uomini, ai quali il 
sentimento religioso non impedisca di preferite 
la cremazione all'inumazioue, pel timore di 
svegliarsi ancor vivi solterra ; come ci possono 
quali, per religione della 
natura, preferiscano la decomposizione natu- 
rale, anzichè la decomposizione violeuta, che 
può parer loro una violenza alle leggi, colle 








| quali la natura si disîa per rifarsi. 


Però non si trattava di decidere la questio» 
ne nè solto l'aspetto della religione nè sotto 
l'aspetto della filosofia. Si trattava soltanto di 
decidere, se doveva esser permesso ciò che 
le leggi nostre non solo consentono, ma ansi, 
se il Parlamento darà il suo consenso, diverrà 
obbligatorio, per un progetto di legge già pre- 
sentato. 

Se si dovesse cremare la gente per forza, 
compreoderemmo la ripulsa, perchè è questione 
di coscienza e di sentimento individuali. Ma 
invece si trattava di di l modo a chi vuol 
farsi cremare a Venezia, di risparmiare ua 
postumo 
hanno crematoria, mentre Venezia, 
capitale del Veneto, non l'ha. E quest'ai 
crematcria è falla per sottoscrizione, e il 
Muoicipio, che ba fatto il Cimitero per le 
inumi non doveva esso concorrere ad 
erigerla, beosì soltanto nel Cimitero concedere 
l'area per lara. 

Forse che il Consiglio comunale dere prov- 
vedere solo alla morte di quelli che si rego- 
lano secondo i Brevi del Santo Padre? No, 
perchè esso ha provveduto pure si Cimiteri 
iaraeliti che hauno leggi proprie, e ba prov 
veduto anche a quelli che non vollero essere 
o non vollero morire di alcuna religione. Così 
era chiamato a permettere, che chi vuole si 
faccia pure eremere. Il rifuto ieri non fu dun- 
que altro che intolleranza. 

1 votanti d'ieri. — Risposero Sì i 
consiglieri Ascoli, Baldio, Brandolia, Centavini, 
Cipollato, Dall' Acqua, De Marchi, Diena, Fa- 
‘diga, Fornoni, Gabelli, Gosetli,, Minich, Papa- 
dopoli, Ricco, Ruffivi, Scaadiani, Serego, Tie. 
polo, Toroielli, Valmarana, Zanpioi. 

Risposero Noi consiglieri Avogadro, Balbi, 
Bianchiui, Boldò, Caburiotto, Candiani, Carmi- 
nati, Ceresa, Contia A., Da Venezia, Donà, Ga- 
apari, Gastaldis, Msurg, Nani, Olivotti, Paganus- 
‘h, Saccaggo, Scrinzi, Sorger, Stella, 
ietra, Venier, Volpi. 

Assenti : Berchet (giust.), Bizio (giust.), Clo» 
mentini (giust.), Contia F., Leandro, Michiel 
(giust.), Naui F., Pesaro Maurogonato (al Parla. 
mento), Verona, Vigna (ammalato), Wirtz, Zeno, 

Sicchè se tutti i liberali fossero andati come 
i clericali, il voto sarebbe per la concessione 
dell'area,e la maggioraoza non sarebbe stata 
olericale. 

Dimissioni della Giunta. — Cre. 
diamo sapere che la Giunta abbia date oggi le 
suo dimissioni. 

Tattica muovissima. — L'Adrio- 
tico addossa la responsabilità del voto del 
Consiglio agli uomini della Giunta, e stampa 
contro di loro una di quelle filippiche, cui i 
lettori suoi sono avveszi, Fa appello pol ai lide» 
rali, perchè risparmino a Venesia future vere 
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jaggio nelle minori città vicine, che 
ia 





















fiudicare sulla cremazione, wa a 








lo Stato, quanto 


la cremazione ; ciò, 
tra 






fiutare, 
date a poli del 


gogne, rianorardo e trasformando il Consiglio 
comucale. Ora, siccome l’Adriatiso non preten- 
derà certo di rifare colle sole sue forze il Con- 
siglio comunale, perchè colle sole forze sue, 
«non riuscì siaora a far entrare un solo con- 
Sigliere comua: a chi si striogerà per pur- 
gare il Consiglio comusale dei elericali? Ai 
moderati no, poichè li combatte alla vigi- 
lia dell'elezioni, come causa di tutti i mali? 
A chi dunque? Ai elericali forse perchè si 
caecino via da sò? 

A tempo. — leri mattina, pel Comitato 
esecutivo senza presidente e vicepresidenti, ® 
coi tre membri, già dimissionarii, che riti- 
rarono le dimissioni poi, il segretario prof. 
Occioni ha presentato la domanda al Muoi- 
cipio dell'area e delle fondazioni pel monu 
mento a Fra Paolo Sarpi. Il voto del Consi- 
| glio contro la cremazione von ispiega per ve- 
rità il bisogoo di tanta fretta, come prova 
quanta ragione avessero il presidente 8 i vice» 
presidenti del Comitato di non credere op- 
portuna la domaoda adesso. 

‘Tiro a segmo. — Il 27 ebbe luogo la solita 
esercitazione pratica, coll' esecuzione della lezione 
| VII di tiro ordinario. Terminata j00e, 9° ja 
scrissero iu gara domenicale, nella prima, tiratori 
28, nella seconda 48, col risultato seguente : 

Da Vos Costantino, medaglia d'argeuto di 

















grado, con puoti 30. 

Bonuto Angelo, medaglia d'argento di 2° 
grado, con puoti 24, 

Franceseoui cav. Carlo, medaglia di bronzo 
| di 1° grado, con puati 28. 

1 premii Ill. e IV. furono alsi. 
goori Bouuto e Marconi dopo una gara di deci- 
sione di 5 colpi, avendo ottenuti puoti 142 cia- 
scuoo. 


ll V. premio fu assegoato al sig. France- 
sconi dopo una gara di decisione di 5 colpi col 
sig. Galli Pietro, avendo entrambi riportato 
puoti 405. 

Marconi Ferruccio, medaglia d’argento di 
4* grado, con punti 45. 

lli dott. Alberto, medaglia 

d' tn , con puoti 28. 
premi I. e Il. furono assegnati ai signori 
Guillioa e Marconi, dopo una gara di decisione 
di 5 colpi, avendo entrambi riportato puati 104. 

Interveonero sul campo di tiro 160 tiratori. 

La migliore lesione fu eseguita dal sig. Bo 
nuto Angelo, con puoti 43, bersagli 5 e barilozzo. 

A tutto oggi, i socii inscritti, che formano 
parte della Sodieta sono 99. 

— Giovedì 31 maggio corrente, dalle ore & 
aot. alle 4 pom. avrà luogo uu' esercitazione di 
liro libero su tre bersagli, che la Presideoza 

a disposizione dei sigaori socii. Il tragitto 
al campo di tiro si effettuerà coi piroscafi della 
Societa lagunare, al presso di tariffa ordinaria, 
sulla lioea di S. Maria Elisabetta-Venezia © vi- 
ceversa. 

Sto ua lembo di terra, ossia 
fomozia ed i Voneziani, di Eugenio Mu. 
saiti. - Volume Il; seconda edizione, corretta ed 
i ini — Padova, tipografia del Seminario, 























dallo speciale regolamento 27 marzo 1883 u del- 
l'avviso 41 corr. 

1 caudidati dovranoo presentarsi alle ore 
40 ad iuscriversi alla segreteria. 





Leggesi nella Provincia di Vi 









Il direttore di un istituto d' 


signora, che ripari) dopo aver aulicipato sei mesi 
di pensione. 


della pensione. Le 








Soulbampi B 
Al suo arrivo all'istituto, il 
sapera una parola di francese; ma quand' egli 








farsi ioteadere, raccentò coufusamente 
la sua storia, dalla quale il direttore potè com- 
prendere che quel ragazzo era figlio naturale di 
una signora dell' high life iuglese. Ma siccome 
le rimesse di degaro gi 























gravemente 
ammalata, che temera di non poter superare la 
malattia, e che se il suo stato si fosse fatto 
dioperato, avrebbe fatto venire il figlio presso 
i 


là di una settimana, uo indi- 
€ l'accento tradivano l'o. 





* lo vi sarò molto riconoscente sè vorrete 
consegnare mio figlio al signor B..., che sì pre- 


saint a Trogai da parte mia, » 
i non fece più 
soci n tn più opposzioal, e Il 
iorni dopo, il direttore riceveva 
lettera firmata Smith, colla quale lo si scongia. 
rava di vegliare gelosamente sul giorinotto, e di 
non lasciarlo partire, sotto nessun pretesto, cen 
ua iadividuo che si sarebbe presentato a recla. 
o ssa ses attore della sigoora $. 
iniziata una inchiesta ttare 
he luce sopra questo misterioso sfere. Sei 
q\‘m——— 
__Lo chiederò a mia meglio, — |l 
Wiener Bazar racevata, nel suo numero del tri 
succo nea inve tte pe lara di 
ioue pettegola, ma 
Dllshlemo parche è culosa sd abbastanza "nt: 


All'Abbazia i raccoota le seguente picente 





) da alone Gatta et* 


jmeoto balneare. La bella 
io di far ciò, ma qua 





le sembrava ben troppo 
il sig. R. noa aveva fatto 
rola ch'egli pensasse 
di Sidonia. Ma la 
dre col di 








gioni 
mente di lei 
Da altri loglesi preseati allori 
si venne a sapere che il sigaor R enorme. 
memeate ricco, che cinque anni prima 
perduta la;consorie, e che nella società 
suarderole. 
idonia aveva un guirimeato assai mode. 
sto; quindi credeva di fare un buon partito, 
per ottenere il suo scopo fece saltare tutte le 
mine. 


Com'è costume particolare degl' Inglesi |} 
signor R. parlava poco delle suo cose di fami. 
glia; soltanto una volta fece menzione della sur 
moglie defunta come di una bellezza di primo 








raogo. 
Venuto il tempo della partensa, Sidonia ave. 
va fatto i suoi bagni e si era rimessa, evidente. 








Siccome fa quei gioroi il mare era iosoli- 
tamente agitato © faceva spriszar 
spuma sia oltre gli scogli della 

la 











R. disse colla 
fra ua quarto d'ora! Il bagoo 
straordioariamente rinfrescante | » 
goarsi, esclamò | 
vedendo che il R. 
coutinuò così: Carissimo, bonissimo sigoor R, 
la prego, la scongiuro, nom metta in giuoco la 
sua vita! 

R. rise, e rispose con calma stoica : lo mi 

0, 








Dopo ciò fece alcuni passi verse le cabive 
del bagno, 
Sidonia, dimenticando sè stessa, corse dietro 
a lui, @ striogendolo colle braccia, gridò in preda 
a veora 6 geo angoscia: Buono e caru Ed- 
gardo; io deliro al pensiero che, con questo 
mare, metti io giuoco la tua vita! Pensa, che 
tu sei tutto per me, che senza di te non potrei 
Vivere, che se li avesse ad incogliere disgrazia 
— che Iddio lo tolga! — io nello stesso mo- 
mento mi toglierei la vita.... 
Mia signorina, disse R., facendo un ceri. 
monioso inchino, lei, nella sua esaltazione, va 
ati. I suoi desideri. 




















P ardo — disse ioterrompendo la 
ragazza, diveotata io viso scarlatto — quando 
io vidi la ita minacciata, mi sentii. spes 
sare il cuore. 


Ora entra ii 
laute madre, el 





iscena anche la sempre 
udito il dialogo, e la 

tutte le misintelligeo 

domanda : 

nata Sidouia, nelle sue 

? Ha lei mai pensato di corrispon 

ai voti della fanciulla, di forla sua mo. 











dere 
glie? 

— la quanto a ciò, devo prima chiederne il 
permesso a mia moglie, rispose imbarazzato il 
Sigoor R. ue 

A sua ie, gridò impallidendo Sidonia? 
E la povera fanciulla cadde Sreonia nelle braccia 
della madre! 

Quando Sidonia riavenne, ebbe a ricevere 
oa letterina dal sigoor R. del seguec' ‘+ 
nore: 


di uva 








i sono nuovamente 
mia consorte s0g- 
zensbad, da dure 
iorno, — Couserri 


Già nella sera stessa di quel giorno le due 
Pursd lasciarono l'incantevole paradiso di Ab- 


Corriere dei mattine 


Venesia 29 maggio 


Camena DEI DEPUTATI. — Seduta del 28. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta incomincia alle ore 2.25. 

Il Presidente comunica lettera del 

ma, colla quale si iavita la Caw 













mostrazioui e colla scorta di legi 
le obbiezioni fatte dal relatore di 
ue al nuovo 


Tres h 
liberalismo di disposie 
dole politica, pei quali è 
l'estradizione, Sostiene le sanzioni per gli s0uii 
dei miuistri del culto, e vorrebbe auzi aggiuslo 
l'obbligo di non celebrare le nozze religione # 
non dopo il matrimoni ile. Così loda il com* 
puto obbligatorio del carcere preventivo; le P°" 
be dimiowite per l'infanlicidio, sebbene c! 
che sia ua dilelto quello di noo aggiuogere 











sanzioni civili e penali per i seduttori. 
































































iuali e sociali de 
non garantis 
imento di donvi 
soverchii per ì da 
‘Accena a questo 
ta iofitte egli oli 
scioperi, cl 
Die dell' Inghilteri 
ria @ via dicendd 




























































ato un 
“, per es 
sorpreso subito d 
bolraddizione tra il 









ti morissero di f 
chi fame patisce. 
nali, che dice ass 
con sevtenza dei 
icare questioni p 
nodo provvedono i 
ifa per decreto di 
itonsiderazione di 




















imponendo vd 
ile anche perchè 
ia latitudine di pi 
nato arbitrio e iu 







































come reato, di 
Menti per i reati 


nuoro Co- 

PI teorico che 0, ed è poi troppo 

| ‘ delioqueoti. pericolosi, mentre è ri- 

nidi meno pericolosi e perciò lo 

HE fid a'equa ed efficace difesa s0- 

tl? de che il Codice proposto è troppo 

\ pom che altro è il giurista ed altro 

(Questi, più che delle teorie, de 
dello stato gravissi 


recuparsì 
- frolla, di cui deplora che | 
A 


Ital 
li rigle 000 tenga aleun conto, 


Finito dell’ 


n " 
sgimmonizione, al guardasigilli questo 
fi 


minalità non offre alcun criterio 
perciò egli trova di nes- 
‘questione dottrinal 


fugei al 
Combalte soprattutto, d'accordo colla 
gione, il sistema proposto di pene per 
‘'egli chiama accademicamente pe- 
chè, mentre, ad esempio, considera 
Pla di recidiva |’ eccitamento allo seio- 
ine al procurato aborto, non considera 
‘’iiliva ua ricattatore che poi com 
‘elio o uo omicidio. A dimostrare poi 
Fidice è più ore dei delinqueuti 
liesa degli onesti, dopo aver. acceonato 
[i studi biologici e fisiologici sulle cause 
sgli e sociali dei delitti, osserva che il 
n00 garantisce puuto io modo efficace il 
"sento di danui alle vittime ed usa ri- 


fila per mantenere l'assurdo isti» | 


Il nuoro Codice. 
Rimandasi il seguito della discussione a 


ani. 
ionl! Presidente comunica la segueate risolu- 


della necessità di 
le e delle princi. 
specialmente di Napoli, 
lermo, Messiaa, Livoruo, Genova e Venezia 
ita il Governo a presentare al 


| bre, 


conviota 
fesa: delle 


Nico- 
seppe, Nicoletti, Pe 
troni, Rosano, Bproieri, Oliverio, Rubicchi, Della 
| Rocca. » 

Su proposta del ministro Bertolà Viale, que 
sta mozione si discutera prima del bilancio della 


presenta il progetto relativo 
di mare sui È 
Lone di Gallo ai 

i della guerra e dell' istruzione sui loro 
iatendimeati circa la militarizzazione dei Coa- 
vilti nazionali, in seguito agli esperimenti da 
eseguire e sui criterii da adotta 
Coa ionali esistenti. 

Levasi la seduta alle ore 6.40. 
(Agenzia Stefani.) 


Hi ni amministrative a Napoli. 


Telegralano da Napoli 38 alla Perseo.: 
Una lettera fir la S. M. il Re Umber- 
risposta all''uganime riograziamento del 
Municipio pel dono regale delle statue allogate 
sulla facciata della Reggia, ricorda la sua sim 
patia per Napoli e per gii artisti napoletani, e 
il Muoicipio delle sue dichiarazioni di 

la dioastia di Sa 


tuare , nelle pros- 

la lotta contro i 
clericali, dopo le ni dell’ episco- 
pato apoletano sulla perduranza della questione 





Mmecchii per i delinquenti noo pericolosi. 
iheana a questo proposito alle eccessive 
fitte agli atti di violenza e di minsc- 
sioperi, che sono di molto superiori 
‘è dell' Iaghilterra, della Germania, del. 
sa e via dicendo. lu questi paesi la pena 
fn) essere superiore a 3 mesi, mentre il 
Cadice, malgrado che abbia platonica» 
yroelamato la libertà dello sciopero, eleva 
sna Gino a 80 mesi ed a 3 aoni, per i 
Disiorrendo delle cause che tolgono 
imputabilità, critica la formula pro- 
pr la quale i delioqueoti uoti sarebbero 
wr delicenza di seoso morale. mentre 
gia terribili, e Viceversa sarebbe grave- 
tordannato un padre che, accecato dal 
rcidesse, per esempio, l’ assassino di suo 
‘irpreso subito dopo il fatto. E così nota 
Limidizione tra il punire |’ ubbriachezza 
witto, e il farla poi servire, anche se in. 
ta, come grandissima scusante dei più 
&litti, riducendo , per esempio , la 
jaiidio con gravi sevizi 
lì reclusivoe 

ubriaco. lufine mentre non si oppone 
sione della peoa di morte, diventata or- 
wslione accademica, si oppone però 

ove generale di pene, massime pei reati 
le, che considera i più feroci e perico» 


N 
li 


no 


}selude dicendo che darà un voto favore. 
la necessità politica della unificazione 
anche perchè essa renderà più facili le 
ire revisioni, ma chiede come condizione 
nivistro gli dia formale assicurazione di 
»i più gravi sconci da lui notati. Altr 
voterà contro, Dichiara infine che aver 
Codice è meno che niente se sopratutto 
io non penserà alla prevenzione sociale 
ili cou serie € li riforme economi» 
|lirative ed amministrative, che valgano a 

numero dei delinquenti d' occasione, 
possibile una più efficace difesa contro 
delinquenti. pericolosi. 

[hunchetti presenta la relazione sui decreti 

dalla Corte dei conti 
i noo può comprendere la nuova 
che mira a soverchiare 
ica, e dice che il discorso 

î lo ha persuaso essere quest' ullima an 
peleribile a quella che vorrebbe che i con 
i morissero di fame soltanto perchè c' è 
li fame patisce. È contrario ai manicomii 
ali, che dice aséurdi, che ereerebbero dei 
vu seutenza dei giudici noo competenti 
îcare questioni patologiche, e alle quali in 
do provvedono i manicomii comuni, 
per decreto di medici e all' iofuori 
vasiderazione di reato. 
mubatte il Codice nuovo anche per ragioni 
de, perchè, dovendosi attuare entro l'an 
»a si troverebbero nel paese gli edifi- 
itenziarii, che la Camera dovrebbe de- 
e: imponendo von lievi sacrifici. E lo 
le anche perchè affi 
a laitudioe di per 
ato arbitrio e ia una odiosa disuguaglianz: 
ammettere il concetto della liberazione 
innata dei condannati sopra proposta del 
re delle carceri, che ritieue uu arbitrio. 
ture esamina lungamente le disposizioni 
è | reati di concubinato, lenocinio, ingiurie 
@ al capo dello Stato, duello, scioperi, pro- 
ve di segreti politici e militari, e fatti 
i contro l'unità della patria e le coupbatte 
È recessive © illiberali, Conchiude d 

{erà contro il nuovo Codice, perchè se- 
È Un regresso, non un progresso nella le- 
"one penal 
lorini loda largamente il Codice proposto ; 
Vrova i principi che lo ioformavo e la 
zione delle materie. Osserva essere. beo 

N 


rado 


hmi articoli del Codi 
lello stabilire i massimi e i minimi delle 


Pirla dell’imputabilità e delle cause che la 
|: 0 la scemano, e accenna alle correzioni 
È iutrodurrebbe quanto 

‘teessive le pene per l' ui 
‘ come ri 

li per i reati commessi 
Maia. Parla poi io modo speciale dei d 
Milto la sicurezza dello Stato, e trova che 


Ul 


la è una distinzione tra i delitti d'in- 
l'a mazione, perchè le pene sieno ap- 
dg telude dichiaraodo che popostaute 
da lui notati, voterà di gran cuore 


Biuistero, Desidera uoa determinazione | 


romana. Credesi perciò che, nel prossimo mese, 
la lotta si ferà vivace, con esito imprevedibile. 


a 

Si ha da Berlino che ieri la Camera pras- 

jana si è chiusa con una seduta tempestosa. 

Rickter, capo dei liberali nazionali, ha te. 
nuto ua linguaggio violeatissimo. Ripelò tutte 
le accuse dei progressisti contro la condotta che 
tennero i conservatori di fronte all’ Imperatore 
fl all Imperatrice. 

Disse che, secondo | conservatori, la Corona 
dovrebb' essere serva del Cancelliere. 

Soggiuose : 

« Se una centesima parte degl' insulti lao- 
ciati contro | Imperatrice Vittoria fossero stati 

rek, le prigioni rigurgite: 


Dichiarò ch'è ormai notorio che furono 
truffatori cu che pubblicarooo gli articoli 
aizzaoti le masse contro l'Imperatrice e l' lo 
gbilterra. 

Il deputato Rickter disse costituire un alto 
tradimeoto il modo cou cui si trattava pubbli 
‘amente la questione del matrimonio del pria- 

lenber :, e della ci 0 Caueel- 
e Zeitung, organo personale 


ci 
ci 


Zedliata, capo dei conservatori, rispose : 
— Voi, Rickter, siete Qu cilunniatore im- 


pudeote. 
Dispacci dell’ Agenzia Stofani 


Parigi 28. — (Senato). — Approvasi la pro 
roga per uo periodo iadelermiuato della tassa 
di 40 franchi sugli alcool stranieri, già votata 
Principe Ferdinando è tor- 
Clemeotiva arriverà doma 

lambuloff il 30 corrente. 

Le nolizie propagate dai giornali su cone 
flitti tra pescatori greci e italiani, sono affatto 
insussistenti, nessun fatto avendo potuto origi- 
nare tale voce errom 

29. — È arrivato da Barcellona il 
Vesuvio con a Bordo il Principe Tommaso. 

Portomaurizio 29. — La flolta italiana ri 
tornò da Barcellona e si è ancorata nella nostra 
rada. 

Torino 28. — Le Princlpesse Clotilde e Le- 

sono partite stasera per Ginevra @ Prangios, 

lutate alla Stazione dal Principe Amedeo 
dal Duca delle Puglie. Domani 2.30 par 


29. = La Norddeutsche assicura 
che l'ordinanza pei passaporti non è una rap. 
presaglia contro fatti determinati di Francesi 
contro Tedeschi, che il Governo francese, per 
rafforzarsi, incoraggia più che non moderi. Il 
Governo dell' Impero ha creduto servire la causa 
della pace, cercando di evitare attriti pericolosi, 
col limitare le*relazioni di confine. 

Parigi 29. — Stamane gran parte del gior» 

li si occupano delle parole di T 
no alfiuchè il Governo fi 
piegazioni. Altri vorrebbero che si presentasse 
uo’ interpellanza al Parlamento. 

Londra 29, — Il Governo cinese protestò 
energicamente contro la misura della Nuova Gal- 
les del Sud, che impedisce |’ im ‘azione del 
Chinesi in Australia. Il Gabinetto esamina at- 
tualmente tale comui 

L pubblicato a Portimouth 
l'ordine concernenti mobilitazione della futta. 
Tutte le navi che preuderauoo parte all’ esperi- 
meato, avranno a bordo appruvvigionamenti per 
sei mesi. È probabile che la flotta combinata 
farà crociera iatoroo alle isole britanniche. la 
una riunione della Camera di commercio a Lone 
dra, solto la presidenza di Beresdorf, l' ammira= 
glio Hornby fece una lettura sulla difesa delle 
navi di commercio in caso di guerra. Dopo pa 
recchi discorsi fu votata una mozione per di- 
chiarare che la cooperazione dell 
merciale con la marina da guerra è desiderabile 
per organizzare immediatamente ua piano di 
difesa. 

Carnarvon dichiarò che il panico è nucerole, 

PI il soltanto mettersi io istato 


rcellona 28. — Il Re di Svezia, dopo la 
rivista militare, è partito per la Francia. 

La Regina recossi iu ua monastero del 
Monserrato. 

Atene 29. — La deputazione degli studeuti 
dell'Università inviata alle feste pel centenario 
dell’ Università di Bologoa, partirà nei giorai 
della settimana prossima. 

La deow def trattato di commercio ita- 
lo-greco mira soltaato ad ottenere modificazioni 

dazii su certi articoli divenuti monopolio del 





Giovedì discuterà il Breve del Sant' Ufficio. L'As. 
sociazione irlandese spedì in Irlanda diecimila 


Cinque persone sarebbero morle per l'esplo- 
siove di gas a Montereal. I danni sscendono a 
trecentomila dollari. 


L’ Imperatore di Germania. 
Berlino 28. — L' Imperatore rimase in 
le 4.30; allora passeggiò col- 
imperatrice in vettura scoperta per Berlino, do' 
I Imperatrice Augusta. Ritornò a Charlot- 


Imperatore ricevelle Virchow, che esa- 
gola dell' Imperatore. Lo stato general 
| è sodisfacente. Mr a 


Berlino 29. — L'Imperatore passò buona 


la notte. 
Il Principe ereditario condurrà la sua bri- 
ne 


Gata iovanzi all’ Imperatore, il 5 
rerà la froate in pere Ò derine Di: 


| l'Imperatrice, assistendo al defità dalla terrazza 
dal castelo. gia 


L'Imperatore del Brasile. 
Milano 28. — L'Imperatore del Brasile 

passò una buona giornata. lì miglioramento con- 
finua progressivo; le forze sono ia buona con. 
dizione. I fenomeoì nervosi non sono ritornati. 

lano 29. — La salute dell'Imperatore 
del Brasile è come ieri; però, forse a cagione 
del cattivo tempo, stamane allo dest 
grande stato di prostrazione ; i medici non sono 
sodisfatti ; la parieoza per Aix fu differita. Coa- 
tina la stessa cura. 


ine 
a Cristoforo Colomi 
Genova 28. — La rappreseatanza del Mu- 
nieipio, composta di Castagnola, siadaco, Cam- 
biaso e Mopgiardino, assessori, De Amezaga e 
6 eri, 





imbaro, segretario, e quat 
tina, alle ore 6.55, per 


d'Italia 
si fermerà qui alcuni gioroi per assistere alla 
ioaugurazione del monumepto a Cristoforo Co- 
lombo. Gli altri diplomatici, ecceltuato il mioi- 
stro di Russia, sono tornati a Madrid. La Reg- 
gente passò ia rivista la guarnigione. Temj 
callivo, uragani ia diversi puuti della pealscla. 


11 viaggiatore Stani 

Londra 27. — Il Times pubblica un dispaccio 
da Zanzibar, il quale anouozia ehe lettere del 
maggiore Barlellot sono giunte con un messag 
giero a Tippotip io data di Sigantioi sul Congo, 
25 ottobre. Dicono che i disertori del Campo di 
Stanley, dopo 20 giorni di navigazione, giunsero 
a Sigactiai., Tutto andava bei Staaley, che 
avera abbon: di viveri. Il distaccamento di 
Bartellot pure aodara bene; la condutta Tippolip 
non fu sodisfacente. 


poi 

Milano 2° Collegio. — Iscritti 22924, vo- 
tanti 6381; Luigi Canzi fu proclamato eletto 
con voli 5340. 


\\strì cispacci particolari 


Roma 28, ore 810 p.. 

Il Senato si convoche 

Il principe Ruffano 
tivi di salute, nelle sue dimissioni da sin- 
daco di Napoli. 

Finora tutti gli oratori criticarono 
il Codice penale. Il discorso di Ferri fu 
applauditissimo. Fecero impressione parec- 
chie sue ossesvazioni che furono trovate 
giuste. iscussione continuerà almeno 


La Commissione [cri l’ insequestra- 
bilità degli stipendii stabilì che l' 
strabilità sia estesa agli stipendi 
peusioni dovute dai Comuni, Provincie, 
Opere pie, Camere di Commercio, Banche 
di emissione, Casse di risparmio, Com- 
pagnie ferroviarie e di navigazione. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 29, ore 3 35 p. 
(Camera dei deputati) — Vincenzo 
Di Blasio e Borgnini presentano due pro- 
poste d'iniziativa parlamentare, che sono 
| prese in consid 
Ripigliasi a discutere il Codice penale. 
Parla Lupporini 
Roma 29, ore 3 25 p. 
Radunatasi la Giunta superiore del 
catasto in seduta plenaria, i direttori com- 
partimentali riferirono intorno allo stato 
| dei lavori e dei provvedimenti presi per 
assicurare il regolare andamento delle o- 
della campagna estiva. 
Noris intendente di finanza di 2° classe 
@ Padova, fu promosso alla 4* classe. 


conferenza di Fambri ebbe 
| buonissimo esito. Il pubblico numeroso, 
| scel 1 

ciali, deputati , n 

ma. Fu ascoltatissimo. Fu applaudito varie 
volte. 


“Fatti diversi 
Ricordo marmoreo al dott. Jace- 
Fi assembiea generale dei rap- 


‘acom. 
tanti i Comuni del Distretto di Fonzeso 
eletto ua Comitato, che ha l' incarico di rae- 


testa, eso pe 


| Recadeia, lpettore degl 
Cemizio agrario, delegato 


vinciale di concerto 
in questa il prof. Sante 
4 cure della vite. 





Nello stesso alle ore 11, avrà luogo 
fn Dolo la 10° pertoregici del prof. E. 


Sono invitati i prietarii 
della Provincia ed | sobii dei Cor gu re 


Tronco ferroviario Udine-8. Gior- 
gio di Nogaro, — i i 

ca | legare. — Leggeti nel stontore delle 

Ci scrivono da Udine che quella deputazione 

le, concessionaria della ferrovia Udine. 


aprire separatamente all'esercizio il primo tron- 
co della linea stessa, compreso. {ra Udine e Sen 
Giorgio di Nogaro, tosto che ne siano ultimati 
i lavori di costruzione, che sono prossimi al loro 
compimento. La predetta Ammi 


Ferrovia economica di Schio. —' 
Leggesi nel Monitore delle Strade ferrate: 

Con suo receute Decreto, il ministro del 
lavori pubblici ba disposto che agli effetti del- 
l'art. 279 della legge 20 marso 4865, N. 2348, 
allegato F, le basi massime della tariffa viaggia: 
tori sulla” ferroria economica di Schio, siano 
stabilito io L. 009 per viaggiatore e chilometro | 
la Classe; do A i 
pense) in 2° classe, PEER 

riduzione sui biglietti di andata e ri. 
toruo per le due classi, sarà del 20 per cento | 
sui delti preszi massimi ordioarii. 


Verismot — Da uo bozzetto impresaio 
nista e naturalista i o eetto impreselo- 
« La processione procedeva per la via bi 

sole polvere , salmodiando : « Ave 


E l'eco delle circostanti coll 
ot ati colline ripete 


— Telegrafano 


Il frenatore ferroviario più gravemente in- 
diziato del furto fatto alla signora Baldissera si 


chiama Vincenzo Diletto; gli altri due arrestati 
saranno rilasciati. 


agua. — L' 
Stefani ci manda > apre 


Dott CLOTALDO PIUCCE 
Direttore e gerente responsabile. 


MORTCARI E RINGRAZI 


coi 


NENTI GRATIS — 


mo 
zetta, ed a quello premiato d 
Kirchmayr e Seozzi (Calle 
di all'inserzione gratuita 
lativo ringraziami 
la Gazzetta. 
ilimento 


accorda inoltre 
nali L' Adriatico o 


to nelle colonne del- 


+ Kirohmayr 
lesima inserzione 
La Difesa. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


oodia ia. 8 00 godi. (e geneaio 
e 5010 godim. $° luglio 
Azioni Busca Nazionale s0a 


» Banca Ven. nom. fine eorr. 

+ Banca di Credito Veneto idem. 

* Società Ven, Cost. idem. . > 

» Cotonificio ven. idem. . + > 
Oblig. Prestito di Venezia a premi > 


i 19, ere 3.45 pi 

lone d' ieri si trasportò 
nell' Est, invadendo l' Austria e l'Italia. superio» 
Te; pressione nuovamente decrescente nel Nord- 
Qrest, crescente nel Sud Ovest. Irlanda osciden- 

, ia , 

ei Zcem ‘alle padana 756, Baiona 
ln Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
salito nel Sud, disceso alirore; temporali con 


ioggie qua e ia copiose nell'Italia superiore è 
Lo Serdegne 5 temperata ima Saperiore è 
te nel Nord. 


Stamane cielo eoperto, piovoso nel Nord, 
generalment, [agro aitcore} venti freschi di 
isole, meridionali nel Centro e nel 
Sud del Continente ; il barometro segna 756 mill. 
® Forlì, 760 a Cagliari, Cosenza 
® Lecce, 762 in Sardegoa; mare agitato alla 
costa del Tirreno, mosso altrove. 
Probabilità : Cielo nuvoloso con pioggie nel 
Nord; venti freschi, abbastanza forti, giranti 
terzo quadrante; temperatura relati 


49° 225 
ia a mossodî di Roma 11% 59° 27.4, 12 ant. 


80 maggio. 


Passaggio della Luni 
Tramontare della Lun 
Ru della Luca è 


Orario pel mese di maggio. 
Ore altime di pertonse 1: 
10, 


SPETTACOLI. 


È me GoLmoni. — La con gni di opeetto diretta 
igi Maresca, rappresenterà: ne pirale, operetta 
da 3 atti di Giratae. e Alle ora BUA o en 


Tearno MaLinan. — Com tre Zar, — 
Sa pagnia equestre Zaso, 


Nvovo PoLirzAMA Sant" AnozLO. — Pipelé, di Fer- 
mari. — Ore ®. 


Anno Il 1888 


La Scintilla 


RIVISTA LETTERARIA SETTIMANALE 
ln 4 pagino con 


Sommario del N. 22 - 27 maggio 


G. Zanella, F. Saccardo — Poesie di 
G. Zanella - Opere varie di G. Zanella 
la morto di C Zanolla, E P_- A 


an 
lettura dei Promessi Sposi, L. Codemo 
— Cronaca — Bibliografia — Varietà. 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Per 1° Italia Pi estero 


Un anno. .L.6 Unanno. .L.$8 
Un semestre. » 3° Un semestre. » 4 


Un numero separato cent. BO» 








NCA NAZIONALE 


DEL REGNO D'ITALIA 
Capitale versato Lire 150,000,000 


CREDITO FONDIARIO 
Fondo assegnato Lire 25,000,000 


Il Credito Fondiario della Banca Nazionale 





98 50 45/Cambio Fraucia 
2524 0)» Berlino 
VIKNNA 29 
Rendita in carta 78 45 —/Ar Stab. Credito 279 10 
» 00 30 —lienim 198 7 

Zecchioi imperiali 

Na i d'oro 10034, 

1100 Lire italiane = 


| Lombarde Azioni = 
| Rendita ital. 96 60 


100 50 35 


Rend.it.50/0chi 
ripe “geni 123 90 35 


+. ottomana 
[Credito mebiliare 1448 — — 





Azioni Sur 2163 — — 





IESPA Sia: lagune = cadente 
SULLETTINO METEORICO 
dal 29 maggio 1888 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(45° 907. int. N. — 0.9. long. Occ. M. R. Collegio Kom. 


I possetto del Barometro è all'altesza di 
qopra lo comano alta murs 
Gan 


: mr 
106.5, | 10cop. | Bc.e. 
rei = 2.0 
Tompor. mass. del 23 magg: 22.9 — Minima del 19: 16.1 
NOTE: ll pomer. d'ieri vario tendente al co- 
nella seconda melà della note temporale 


rp 


lampi, tuoni 
| vario con nembi 


riceve depositi di somme iu conto corrent 
quali corrisponde l° interesse del 

21,200 netto di tasse quando il deposito 

venga vincolato per sei mesi. 
netto di tasse col vincolo di un 
anno. 
21,8 010 nelto di tasse col vincolo di due 
anni. 


300 


Per istruzioni e schi dirigersi alle 


Lanterne, Pi 
Pantofole di 


MACCHINE DA CUCIRE 


TASCABILI, MOLDACOT A L. 20. 


TÈ CINESE. 


SCATOLE D'IMBALLAGGIO 
bili per Li 





35°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 
————+———-6t 
Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 

(Vodi © avviso nella 17 pagina.) 
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P. 
(da 


Fepppp 





prrrrer 


Padova - Rovigo - 


preso 





Nerrara-B. 





vrvre 





Treviso-Coneglia- 
Udine . Trie- 









persprreo 
pppeprspo 


NB. 1 treni in partenza allo oro 4.35 1 


quelli in arrivo alle are 7.15 a. - 1. 
duffono 1a linea Pontebbana colncidendo ® 


‘partenza 
arrivo 


Det Monselice 
Da Montagnana | » 


® Bassano per Padova» 
» Padova per Venezia — » 





Da Rovi 


Da Chioggia Fifa ddiSut — 10,50 tt — 


Lo © ig 


Da Treviso partenza 
Da Vicenza iv LESTh 


Linea Padova, Camposampiero, Montebelluna. 


Da Padova Part. 5.24 


è Montebelluna“ » 


Linoa © ogli 


Viceni sa pui 
[let 9.20 


Da Vittorio 
Da Gonegliamo — * 


fer 


0 da Congo ale ee 9.18 ® 





c 








1.862 2400. 7.880 





partenza 6. 45 a, 11.902. 2.91 
1.19 p 446 p. 6 Sh 
NB TI venerdì parte un treno speciale da Vittorio alle ore 8. 
















ARRIVI 
Venezia ) (a Venezia ) 


+ 
8 


2 
48 dirotto 


aaa 
DEI 


rerrre 





E 
Sebino 
it 


Bon 
PILE 





Ant 


li 


ato 





"5 RIRI 
Di 


LL) 


483 — 7.10p 
12.36 — 2.10 n — 7.30 p. 


» 12,3p. 4.97p 


PR 
Des 
Vi 








Tramvais Padeva 





Del 1° maggio 
P. dalla Riva Schiov. + 6222 9.242 12p 456n 
Aa Padova > » > > 8580 11,54» 9,56» 62 è 


RIASSUNTO 


degli Atti amministrativi 
di tutto il Veneto, 


pualioi Pietro di 
nando, di Noventa di Piave, ha 
rodolto alla Corte d' Appello di 
Venezia, domanda di riabilitazio 
ne dalle conseguenze penali por: 
dalla Senti 1881 








27 marzo 





colla qui Nenlta. condannato 
a 6 giorni di carcere ed aL. SI 
di multa per eccitamento alla 
jopolazione.. 

POPE. P. N. 34 di Venertà) 


Gozzi Cesare fu Antonio di 








Padova, hi al Bent alla Corte 
dA) la, domande 
di rl en 





« Fusina - Vannzia 





2 agosto 1876, colla quale veniva 
condannato ad un mese di car- 


cere. 
{F. P. N. 32 di Venezia.) 


Balucchi Nicolò di Antonio, 
di Venezia, ha prodotto alla Cor- 
te d'appello di Venezia, doman- 
da di riabilitazione dalle conse- 
guenze penali portate dalla Sen- 
tenza 7 dicembre 187 

(P. P. N. 34 di "al Vicenza) 


De Lorenzi Vittorio di Fede: 
rico, di Venezia, ha prodotto al. 
la Corte d'Appello di Venezia, 
domanda di riabilitazione dalle 





le veniva condannati 
no di carcere per furto qualiti- 
cato. 

















Partenza da Venona ore d, 
Barteata da Coviauecharina ore 6,— 2. — Arrivo a Venezia ore 8: 30% 





DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 
AMMOBIGLIATO 
POSTO TRA LE STAZIONI pa poro 
E PONTE DI BREN 
Per informazioni, rivolgersi all’ ALLA di que 


giornale. 


—  _ __———_—_—m___—""8@8 
IL RINOMATO ELISIR" 
Filodentico Antispasmodico 


TERRENATTI 


COME SEMPRE 


Farmacia Pozzetto 
VENEZIA. 






Gio, Battista Concina fu Pie- | nali 


6,202 10,—a d4—p Had. BA 
8,50» 12,30p. 6,30 

laleontenta - 
11,252. 
13,45 











7 bis. 


del prof. dentista 


si prepara e si vende 


sul Ponto dei Baretori 


senza rivale per l'igiene 
della polio. 





GRANDE STABILI 


nom DA FARINA 
Macchine a vapore orizzontali 


con caldaia)a.fiammja 





sano vi GR AGLIA@&= 


IMENTO IDROTERAPICO 

glo al 30 settembre 

UL LIVELLO DEL MARE x. 850. 
SORMANO. 


25 magi 


OLIO DI OLIVE PURISSIMO 
Della Fattoria di Colano ( Castelfiorentino ). 
CONDIZIONATO IN Vasi CHIUSI DI LATTA 











lermann- Lac! 


sopra una colonea in ferro fuso che 
sostione il meccanismo e le macine. 


-hapelle 
meccanici 31-33, Rue Hoinod in Pardgi. 








rto del pacco posta- 
jcipato. 
alunque altra quan: 





Aritorno. 








BOULET de 



















all'ingrosso e al dettaglio 





CAPPELLI 


DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 
Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADARIA, N. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussolini 
dere, Nastri, Gomme lacche ecc. ecc. 

Si assumono commissioni di gi! 
i cappelli da Sacer 











BAGNI DOLCI, DI MARE 2 MINERALI 


695, I. PIANO 


Fustagni, Marocchini, Fo- 











ITAL 


AN GALLO 





Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


La Piazza San Marco 


DOCCIE 


BAGNI A VAPORE MASSAGGIO 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUMOTERAPIA 
CONSULTAZIONI MEDICHE, 


Lo Stabilimento è aperto tulti 


giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 


rease del minorenne di fg 
Giuseppe nob, Marcello fu ala 
sandri 

1a P. 19 di Venezia) 


L’ eredità di Antonio 7) 
morto In Badia (Polesine), fuse 
cwtata da Teodo'inda Zilli ey 
consenso del proprio mario 
(F, P. N. 177 ui Rovigo) 


odità di Zanier Piet 
morto in Villa Santina, Li Lori 
tata da Zanier La 
per conto ed interesse dl pai 
suol figli. 
(P. È. N. 79 di Udine) 






Segalto antoolo per sè # 
conto del suol fil minori 
(F. P. N. 85 di Udine) 


L'eredità NIE qronto Abr 


Tonin Elena ‘pe se per coca 
dei minori suoi figli. 
(F. P. N. 73 ai Belluno 


L'eredità di T 

Jorta in Cinto, fu accetta 
Giuseppe e AFFegia, 

(E. P. N, 20 di Venezia) 


ontenop 1e o osso1Suy.I1t 





eredità di Rovigatti Giu] 
morto in Stienta, fu accettati] 








pi late dal a Sentenza 4 lu- 
873 colla quale fu condun- 














la Corte di | glio 
domanda di | nato a $ mesi di carcere 
conveguenze (F. P. N. 79 di Belluno.) 








cere duro per, furia 
F. PN 29 di Venezia) 


De Bei Agostino fu Giuseppe, 
di Chioggia, ha prodotto ala 
Corte d'Appello di Venezia, do- 
manda di mabilitazione dalle c 
seguenze penali portate di 
Sentenza 17 maggio 1852 colla 
quale veniva condannato ad un 
nel E ‘carcere. 

P. N. 36 di Venezia. 





Giacometti Luigi fu Felice, 
rodotto alla Corte d’Appel- 
Îi Venezia, domanda di ria- 
bilitazione dalle conseguenze pe- 





Predan Giovanni fu Giovan- 
ni, di Cravero, ha prodotto alla 
Corte d' Appe io di Venezia, do- 
manda di riabilitazione dalle con- 
aeguenze penali portate dalla 
Senteoza 9 marzo 1883, colla 
quale [veniva condannato 8 6 








N bi di Udine.) 





te, 

N 2 giugho Tonanzi fl Tribu 

nale di Veveria si terrà l'asta 

ta confronto di Manzoni comm 

Vincenzo del N nella map- 

adi Castell, sul dato di Lire 
(F. P. N. 33 di Voneria) 











l 6 giugno innanzi il Tribu- 
nale di Venezia si terrà l'asta 
in confronto Milani Giovanni dei 
NN, 989 104%, 1055, 1746, nella 
mappa di Gruaro, sul dato di 


(F. P. N 23 di Ye 








ia.) 


ll 20 giugno innanzi il Tri- 
bunale di Udine si terrà i’asta 
in confronto di Faln Orsola, del 
NN. 116, 1000, 124, 67 nella map 
pa di Nesazzo, suì dato di Lire 


"(F. P. N. 93 di Udine.) 





11 7 giugno innanzi il Tribu- 
le di Venezia, si terrà l'asta 
in 3 lotti, in contronto di 
Pontelli o Puntelli, dei h- 
318, 850 è, 831, 

1306, 901 vb 1; aL sub i, 8 
sub 1° 362 sub 2, 363 e 363, sul 
dato di L. 8120 pel 1 lotto; NN. 














901, 909, 904 
201, 252 26 
to di L' 25 








23, 501, 249, 250, 
ud 1 e'2 sul da- 
N. | fu 





1227, 1276 
pel ili lotto, 
(F. P. N. 33 di Venezia.) 





Accetta eredha. 
L'eredità di Michele Vidoni 
morto in Coja, fu accettata da 
Molini Sara per sè e per conto 
dei minori suoi figli. 
è. P. x. 87. Udine.) 





L'eredità di Della Bona Teo 
doro morto in Vimgo, fu accet 
Della Bona e 

la il pri- 
mo per sè ed lì secondo quale 
tutore di Della Bona Secondo. 

{F. P.N. TI di Belluno.) 

















Maddalena morta in Portogruar 
accettata da Musso Anto 
per conto ed interesse dei 


Chiavicatti Enrica per sè € je| 
conto dei minori suoi figli 
(F. P. N. 77 di Hovigo, 


L'eredità di Sbardella 0; 


’ eredità di Musso Mi 








quella violenza. Se i 





















Non siamo tra 
è domenica 


moderati abbiano 
voti 


moginarii, non li 
Ma se i mod 
vittoria, certo è ci 

















i socialisti haono 
o del 








uogo colla stessa 
re rieletti una v 


Non conchiudia| 
bolto voti ai radicd 
si, coll’ elezion 
lle elezioni gene 
he i radicali, p 
quenza meravigi 
hiodidato, e le pr 
l'avvenire delli 
scuotere l'into 
uale restò inerte 
li mezzo tutte que] 
Ciò che è vero, 












nori È lui tutelati 
(F. P. N20 


morto in Mira, fu accettata 
Fabbro Anna per conto ed inte 
resse dei minori suoi figli, 


morto in For 
antonia Castello 
conto del minori suol fig. 


Marcello vedova de' bar. Degli 
Oreffici, morta in Veni 
accettata dalia co, andrianna Zon 
ved. Marcello per conto ed inte- 


è € 


| figli. 


eredità di Angelo Gallina | 
da | 


(PF. P. N. 18 di Venezia) to in 
f Di tata 
L'eredità di Zanon Antonio | sè € 
, fu accettata da 


per sè e per 





N. 28 di Venezia) 


L'eredità di Angelina co, 








"I 
chino morto in Villa di Villa A 
accettata da Mezzomo Marla pe 
‘(F. P. N. 78 di Belluno) 
n 


L'eredita di Cor 
gi, morio in Forni di Sopr 
lata da Pavoni Mari pd 


minoreoni. 
(E 











Jer conto dei minori na] 


Mi 
di Teresina Magiureti e 
per conto dei minori si 


(F. P.N.69 di Udiue) 











dai Li 






conto dei del propr tt 
N 70 di Udioe) 


ida nel clero, co] 
olle nostre formuli 






Tutti i partiti « 
Miribuito il suffragi 
lli i partiti furor] 








Opuscoli 





Partecipazioni di Nozze,| 








Indirizzi 


Intestazioni di lettere 


Circolari 


Bollettari e Modelli vari 





Envelloppes 








Programmi d’ogni sorta 


Fatture 











gguig a 1q 





iq sassi”, 





| alagolzanttva sisossito ‘ils idinoa ne; 


Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 





Memorandum 











Biglietti da visita 








Partecipazioni Mortuarie 


per le quali i committenti hanno diritto all’ in. 
serzione GRATIS nella Gazzetta dell’annun- 


Variato Assortimento 


l'impossibile: 


TRITO 
9 oner 


Misne9 jr è 


alsup li susurisoti 


aipmigno» 





30/199 sbo 


Menu 
Memorie legali 
Comparse conclusionali 





i Ricorsi e Controricorsi 
fiala ga tn 
s 


Avvisi d’ogni formato | 


DI CARATTERI FANTASIA 





1ovsì 





ecc. ecc. 





onetti | 





concorrenza, 





















dolori di 


RACQ 
ANDRÉ 


Era un bel giov] 
ti anni, bruno, ca 
fattezze. S' acco 
sevole, pregò il 
il nome d' una 
un orchidea assi 
Îliato della scopert 
le spiegazioni 
ilaccoglieuza, il 
Ita, 6 supplicò 
Suo erbario, i ca 
adosi poi a Na 
ato qual ben 
e in uggia. 
[ifetto dei suoi md 
Umore da digerit 
ie, C'era n 
ossequi 
Subito. Mi most| 
ma fu però tale il 
democratig 

atante de 





14s001AZIONE 











i ut gli Sit compra 


Him DO i seal, 


al ricevono all'Ufficio a 
ing, Calo Cantori, 8508, 


Gior 





affrzenta. 
dino deve dari la Venezia, 


Gazzetta si vende a Cent. 10 
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amo tra quelli che cantano vittoria 
Milano l'on. Ca 
qibe quattromila voti di meno di quelli 
ha avuto nelle elezioni generali, Non amia- 
quirirei d' illusioni, le quali indeboliscono 
‘rvello, © perciò non conchiudiamo che i 
siirati abbiano conquistato coli 
radicali. I partiti che si 

uogo00 hanno sempre il vezzo di attribuirsi 
"uti di quelli che stanno a casa, e noi che 
\siano riso sempre di questi calcoli im- 
mo per conto nostro. 
n se i moderati non hanno da cantar 
Iris, certo è che il fatto dev' essere stato 
ha gran delusione per chi lo ha provocato. 
fireva che lutta Italia si dovesse commuo- 
| per la difesa dello prerogative del Pa 
non si è commossa nemmeno la città 
li inoo. Guai se non ci fossero stati quei 
+ i quali hanno colto 90 


de domenica scor: 











gisri, non li fa 





loro avversarii nel caso 
la riuscissero a riformare l'umanità. Ten- 
luo d'impedire all'on, Cavallotti di parlare, 
weislisti hanno almeno ottenuto che i 








sero. dell'elezione, a proposito di 
sla violenza. Se no, la rielezione avrebbeavuto 





calma, coo cui solevano es- 
lee rieletti una volta i deputati nominati se- 
puri generali, che adesso noa hauno più 
ameno questo fastidio, 

Noo conchiudiamo che i moderati abbiano 
to voti si radicali, e perciò possano lusio- 
i, coll'elezione di domenica, di vincere 
le elezioni generali venture. Ma è un fatto 
i radicali, per quanto abbiano vantato la 


|ueoza meravigliosa, e le gesta tutte del loro 





bdidato, e le promesse ch'esso porla seco 
l'avvenire della patria, non sono riusciti 
seotere l'intorpidito corpo elettorale, il 
le restò inerte, come se non ci fossero state 
} mezzo tutte quelle belle cose. 
Ciò che è vero, e tristamente vero, è que» 
che nessuno pare più indifferente alla po- 
ia italiana, degli Italiani ; tanto da far venire 








sspelto che nessuo partito sia riuscito an- 
en a far un po' di politica nazionale. 
L'onor. Bonghi ha ieri fatto giustamente 
ertire, nella discussione del Codice penale, 
se è giusto punire ogni attentato all'in- 
ale, si ha però gran torto di 
vmentare il elero nelle sue convinzioni religio» 
perelià ia questo modo, meat 
aotere l influenza del Vaticano, la si con- 
ida oel clero, come non fu forse mai. Noi 
le nostre formule liberalissime, che talo1 
’mo, se non fosse irriverenza, minchionis- 
»e, ci andiamo a creare i fastidii colle nostre 
i, meutre non è poi 
nderci bene, ove occorra. 

artiti di tratto jo tratto si sono 
ribuito il suffragio dell’Italia che tace, ma 
furono sbugiardati dal fatto, per- 


APPENDICE 


Ari di lead Boni 


RACCONTO (*) 
DI 














ero che sappiamo 






















rane di venticinque o ven 
% sani, bruno, cogli occhi celesti 

fattezze. S'accostò, ci salutò; poi, in tono 
Puterole, pregò it dottore Grodard di volergli 
il nome d' una pianta, chi 
ssai rara, e il dottore, mera: 
into della scoperta, si fece un dovere di dargli 
È: le spiegazioni desiderabi 













"la, e supplicò il dottore di scegliere, per 
W» erbario, i campioni ehe gli convenivano; 
le scioriaò uo com- 
ato assai ben fatto, che bastò a farmelo 
dere in uggia, Volle provare anche su me, 

modi melliflui ; ma 
igerire tutte quelle gentilezze in- 
era nelle maniere di quel 
uioso e di fatuo, ch x 

i molto riservato con lui. 
È lu però tale il dottore, e notai che, quel- 
"ente democratico vedeva con piacere un 

‘eutante della vecchia aristocrazia loren 

‘tarsi alla sua autorità scientifica. Grazie 
; Wa piacenterie, il signor d’ Allais ottenne di 
( Poguarci nel resto della nostra passeggiata, 

At parte delle nostre prossime escursioni. 


£' Beedzione vitata, — Propiotà lttrria de | gio d' Allaia, semi 






trodosi poi a Nannio: 


















© Mercordì 30 maggio 








LETTA DI VENEZIA 





chè nessuno è riuseito a far andare alle urne 
la maggioranza almeno degli elettori, sicchè è 
la maggioranza della minoranza che governa. 

I clericali furono i primi a fare udire quel 
vaoto. A sentirli, lutti quelli che non votano 
sono clericali, perchè nelle elezioni politiche i 
clericali non votano, 

Però votano nelle elezioni ammioistrative, 
€ votano tulli come ua uomo solo. Eppure 
riescono, andandovi talora un quinto, talora un 
sesto degli elettori. Vi è l' indifferenza del paese 
per tulti questi partiti, i quali non senno com- 
prenderlo od esserne compresi, che sagrificano 
alle proprie dottrine, ai proprii idoli, ma non 
sauno suscitare questo eterno dormente, che 
resiste alle loro voci stentoree. Tutte le loro col. 
lere sono a freddo. Bisognerebbe erigere un' im- 
mensa montagna di ghiaccio in mezzo al par- 
titi che si svillaneggiano senza contenuto na 

ionale, e buttan fuo:o e Gamme, per provare 
che fuoco e fiamme sono artificiali, perchè la 
montagna di ghiaccio vi resterebbe in mezzo 
perpetuamente intalta. 


ATTI UFFIZIALI 
S. M. si è degnata di dominare nell’ Ordine 
della Corona d' Itali: 


Sulla proposta del ministro della pubblica 
istruzione : 


Con Decreti del 29 aprile 1888 : 
A grand' uffiziale : 

Messedaglia comm. prof. Aogelo, senatore 
del Reguo, professore ordinario di economia po 
litica nella R. Università di Roma, commenda. 
tore dal 1869 — 44 anni d' insegnamento. 

Ad uffiziale: 
Politeo cav. Giorgio, professore del R. Li. 
F di Venezia, collocato a 

































N. MMDCCCCXXXIV. (Serie 3, parte suppl.) 
Gazz. uff, 28 maggio. 
UMBERTO I. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreti 
rio di Stato per gli Affari dell'Interno, presiden 
te del Consiglio dei Ministri ; 

Vista la deliberazione 29 settembre 1886, con 
cui ;i Consiglio comunale di Cividale propose di 
apportare allo Statuto organico dell'Opera Pia 
Darà Balthassar, approvato con Regio Decreto 
to 1880, alcune modificazioni nel senso 














giovanette che avri 
mero dei parroci di Cividale, di riconoscere in 
questi il diritto di vigi e di azione loro 
cooferito dalle tavole di fondazione per l'esatto 
adempimento degli obblighi dalle medesime im 
posti, e dì fissare in lire 300 il sussidio edura- 
tiro concesso alle giovanette ; 

Visto il nuoro Statuto compilato in confor 
mità alle proposte di cui sopra € presentato alla 
Nostra approvazione ; 

Visto il voto emesso dalla Deputazione pro- 

di Udine, in seduta del 49 dicembre 
1887; 


Visti gli art. 23 e 24, della leggo 3 agosto 
1862, sulle Opere Pie; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 















Quand’ egli ebbe preso congedo, il dottore escla- 
mò: — Alla buon' ora! ecco un giovane istruito, 
educato e modesto, che non fa, ci ti altri, 
pompa della sua nobiltà, e tuttavia ne avrebbe 
il diritto. — Immaginati, Claudio, ehe i suoi 
antenati furono alle crociate! 

— Il grao m lo io — i nostri 
pure ci sono stati; solo formavano il grosso 
dell'esercito e prendevano i più forti stramaz- 
soni. 

— Ad ogai modo, confessa ch'egli non è 
punto fiero, 

— Cioè, non lo è abbastanza. Se portassi 
il suo nome sarei cortese ed affabile; ma non 
mi getterei così fra le gambe della gente. 

Alla sera la convert ne ricadde su Ales- 
il dottore vantò molto la sua 
vedevano raramente 
























i figli di famigli 
per dedicarsi alla scieoza, e che bisogt 
eoraggiare le buone disposizioni del sig. d’ Al- 
lais. Non c' era bisogoo di tanto per sedurre il 
incipale ; il nome del giovane d' Allais sarebbe 
tato, All’ opposto del suo amico Grodard, che 
non leggera che giornali radicali, il sig. Péchoin 
era unito a tre suoi vicini per prendere l' ab» 
Gazzetta iste. Egli era 
va servo fedele delle vecchie idee, che festeg- 
giava piamente la festa di Sao Luigi, portava il 
lutto al 21 gennaio, e si levava il berretton 
bottega, iu seguo di rispetto, quando si parlava 
di Earico V. Aveva una speciale stima per la 
famiglia d’ Allais, e, benchè la madre d' Alessio 
avesse coa noi ua cooto, che cominciava da 

















giovane bo- 


La sua condiscendenza non si fermò lì. Una 
sera, ch' era audato egli stesso a fare un' erbo- 
‘azione, ritornò alla farmacia, scortato da Ales- 
umile e sorrideate, e lo 
era finita per le nostre gioie 











AS cena, 





È approvato il nuoro Statuto erganico del 
l'Opera Pia Dardi Balthassar, ia Cividale, in data 
32 febbraio 1888, composto di quattordici arti. 
coli, visto e soltoscritto, per ordine Nostro, dal 
Ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re 
guo d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 26 aprile 1888. 


UMBERTO. 











Crispi. 
Visto, il guardasigilti: 
Zanardelli. 





II discors. 


Sul discorso di Tisza che ha già suscitato 


fieri commenti nei giornali francesi , e susciterà 





Ua' impressione sfarorerole producono le 





‘azioni fatte nella Camera dei deputati di 


Pest dal miaistro Tissa iu risposta all' interpel- 
Ify sulla partre!pazione dei sudditi 


lanza di 
vogheresi all 
L 








ma ch'esso avrebbe aiutato moralmente la par- 
tecipazione dei siogoli industriali ; oggi, invece, 
il mioistro del commercio, il conte Szecheoyi, 
combatte auche codesta partecipazione privata e 
alcuni giornali affermano eh' egli la chiami un 









atto di slealtà. Perchè ua atto di slesità ? chiese 
l'Helly. è L' gue nella qu 
ria Auloniet forse imputa 


voluzione dell’ anao 1789 i cui principi 
venuti patrimonio comune di tutti gli Stati ci 
vili e liberi ? Il seatimeoto dinastico e monar- 
chico del ministro del commercio d' Ungheria è 
molto schizziooso, iovero! Io Austria, nella 
stessa autocratica Russia s'hanno idee più lar- 
ghe ». Così ia sostanza parlò Iguazio Helly coo- 
cludeodo col chiedere se il conte Szechenyi agiva 
di proprio capo o d'accordo col presidente del 
Consiglio, Rispondendogli il Tisza mostrò d' es 
sere interamente d'accordo col suo collega del 
commerci. nello igliare la. partecipazione 
soche di privati all’ Esposizione parigina, non 
per la ragione addotta dall’ Helfy — non v'al- 
luse neppure e forse lo fece a siudio — ma per 
un'altra, puoto sentimentale, prosaicamente  po- 
litica e sgradevole, Le parole del Governo, disse 
il Tisza, vennero fraintese ed oggi il ministro 
del commercio pon 
« Certo ( proseguì ) qualunque industriale può 
esporre, ma a chi mi chiedesse se deve 
io risponderei : Noa lo fate. ( Voci da Sinistri 
Perchè?) Il perchè è difficile dirlo particula- 
reggiatamente @ sinceramente. Voi dovete seguire 
con atteozione le fasi della situazione politica. 
(Voci da Sinistra : Ci spaveotate sempre con lo 
spettro della guerra !)... L'iosecurità della si- 
tuazione polit poue al Goverao l'obbligo 
di domandarsi, prima di consigliare la parteci. 
pazione all Esposizione, che avverrebbe se, © 
tro il voler suo, le cose Td Labeogiinnertà bed 
gio, 0 se la pace generale o la pace di questo 
Silio con la Francia, che noi tutti desideriamo, 
uon potesse mantenersi ? Se i nostri espositori 
venissero danneggiati nei loro oggetti... ( grida 
da Sinistra : è Bismarck che comanda ju Uo- 
ionali fossero 
1) Ecco un 
jsce pi uello che po- 
trebbe garaatira, cred' lo, lo stesso Governo 
francese! » la conclusione, il Tisza rispose di 
non poter raccomandare la partecipazione al- 
l Esposizione per le ragioni che ha accennate e 
ch'egli non vuole spiegare «minutamente « ap- 
punto perchè viviamo e intendiamo vivere ia 


























































—r—r__________ 
tranquille! Una volta introdotto io casa Péchoio, 
questo pobiluccio s° iosiouò prontamente nelle 
grazie di tutti. Colla sua sootuosa parola, egli 
prendeva quella gente semplice, come si prendo. 
no gli uccelli al vischio. Aona allevata nel ri- 
spetto per la nobiltà, gli faceva delle grandi ri. 
verenze; non c' era nessuno, neppur Giallone e- 
seluso, ch' egli non dominasse col suo fascino, 
Il gatto, sempre sugli attenti con me, non aveva 
tai compensate le mie carezze, che con dei colpi 

sue unghie adunche. Alessio, al 
contrario, l'aveva subitamente ammansato. Quelle 
due nature di sornione si comprendevano. Il 














Giovane passava la sua bisoca mano sul. fulro 
mantello del gattone, poi, col mignolo gli grat. 
tava delicatamente la testa; e Giallone, gli cechi 











sig. d' Allais delle civetterie 
mettevano alli 
conversazione, e me ne 

leozioso, a brootolare colla testuggine ed il gufo. 
Maledicevo il mio destioo; maledicero alla bo. 
tanica, che ci aveva attirato quel malaugurato 
ospite. La è finita per la nostra intimità! mi 
dicevo. Questo intruso ha turbata la pace della 
nostra famiglia, la gioia delle nostre passeggiate 
@ la serenità del mio ! 

E poichè una disgri j00 vien mai sola, 
fui ad un tratto ripreso dai miei dolori ne- 
vralgici e soffrivo orribilmente. Codesto raddop- 
piava la mia musoneria, lo capivo; e, per cac- 
ciare il male, predero del solfato di chinino a 
forti d ‘quando le mie sofferenze si face 
vano troppo iatense, non mi facevo scrupolo 
d'aggiuogere al chinino un po' di belladonna. 
Questo rimedio violento finì per trionfare del 
la nevralgia; ma mi restò nelle, orecchie uno 
sirano ronzio, che si riproduceva ogni gioroo 
a periodi sempre più frequenti. Seativo nella 
testa un mormorio sordo, simile a quello che 
si sente applicando all'orecchio ua nicchio ma- 


























iaterpellaoza alla Camera, la. Perseve- 








delicata, 





pace con la Francia. » Del resto, assicurò, la 
Francia non si ritiene offesa dall' astensione del- 
l'Uogheria. Dopo il Tisza prese la parola lo 
Szechenyi per giustificare la propria condotta ; 
iodi, avendo |’ Helfy insistito nel trovare una 
contraddizione tra le pri; 
Governo e le attuali, il pi 
disse: « L'on. deputato rifletta 
Ja qua non è sopravvenuto più d' 
to nella situazione. » 

Le parole di Tisza producono, come dicem: 
mo, cattiva impressione in Austria Uogheria « 
fuori. lafatti, esse constatano uo aggravamento 
della situazione io confronto dell'anno scorso. 
Si potrà fare da taluni l'osservazione che il 
Tisza ha caricato le tinte del qui 
Delegazioni devono essere chi 
ma a volare un credito straori 











cambiamen- 








Ù 
ripugaauza dell’ Austria» Vaghi 
all’ Esposizione di Parigi, cioè la ragione dioa- 
slica. Ora, tali spiegazioni non sodisfanno. Il Tisza 
non può, nella sua posizione, trattare leggiermen. 
te un soggetto così gri 
tuazione generale d' Europa, nè inquietare i suoi 











concittadini per ua setoplice artificio retorico o per 


una manovra parlamentare, Le ragioni da lui 
dotte gli sono seoza dubbio suggerite dallo 
Stato presente di cose ch'egli ritiene mutato in 
peggio. E lo è per chiuoque sa osservare, giao- 
chè, da uo anoo iu qua, la Russia ba operato 
quella concentrazione di truppe ai suoi confioi, 
che costringe |’ Austria- Ungheria ad accrescere 
i propri armamenti, e in Francia s° è prodotto 
il movimento boulangista, che impensi 
uomivi di Stato di Germanis e Austi 
ria, forse più dell’ attitudine della Rus 
se quel movimento portasse il Boulanger alla 
dittatura sulle rovioe dell'attuale regime, sorge- 
rebbe il pericolo di uva guerra di riviocita da 

rte della Francia e d'uo'allesoza tra questa 
’oleaza e la Russia; avvenimenti che farebbero 
eotrare in vigore 
tutto. lo tal caso, le 
























rie agli oggetti esposti 
da Uagheresi e gl'iusulti alla baodiera austro- 


cui alluse il Tissa, non sarebbero 
isodio d' una terribile epopea. In verità, 
non ha dato prova della solita pru- 
deoza nel rispondere all’ Helfy, o le condizioni 
d'Europa sono tali, da non permettere di calco- 
lare più in là della durata della pace. La prima 











ipotesi è esclusa dello stesso ministro, il quale 
esordì dicendo ch' egli sapeva di dover poodera- 
re ogui parola. La seconda è ben triste, ma è 
possa acceltare. 


la sola che 





ITALIA 


Note al discorso FF alla Camera. 
Telegrafano da Roma 29 al Corriere della 








Sera: 

Il discorso del deputato Ferri per consenso 
generale fu importantissimo ; tale da fargli ve- 
ramente onore, Parlò calmo ; sempre con lucid 
pre pralico ; accennava a una critica 
ire ua esempio talchè l'interesse fu 
sempre vivo. Alcuni puuti del discorso impres- 
sionarono e strapparono dei « bravo! bravo! » 
© tentativi di applausi; quando, per esempio, 
sostenne e dimostrò che il Codice è più teorico 
che pratico; più a favore dei delinquenti che a 
difesa degli onesti; quando sostenne essere s0- 

Ha 1 






















verchi dine nelle pene concessa si ma- 
gistrati; quando mostrò l'errore di voler appli» 
care io' lialia il sistema carcerario che si usa 





in Irlanda, ove sono 3000 carcerati, mentre jo 
Italia sono 50,000. 

Fu efficacissimo nel rilevare le delicatezze 
e i seotimentalismi che si hanno pei carcerati. 


fante questo rumore interno, i suoni 
no alterati e come soffocati. Mi pa- 
reva che gli uccelli cantassero stonati © che le 
campane di San Stefano fossero fesse. Pei si 
trattasse d'uo resto di nevral 5 
cora al solfato di chinino: il ronzio div 
sempre più frequente, e beo presto non mi 
sciò più, nè giorno, nè notte. 
Tormentato , inquieto, non preodero più 
rte nè alle conversazioni, nè si divertimenti 
degli altri, e l’idea di saper Nanpioa ia_ giardino 
col signor d' Allais, mentr' io ero confinato nella 
farmacia, quest” soltanto, mi torturava eru. 
delmente. Risolsi di cessare da quella reclusione ; 
feci uno sforzo su me stesso, vaciai a tutti 
che stavo meglio, e spiasi il dottore ad organizzare 
un’erborazione per la dimane. Partimmo all’ alba. 
Nannina avea il suo grazioso vestitino di tela 

































MAE ea 
chi porta l'autuono ; la sentite la 
peltitono ? — Sì, sì, eselamò Nannina : che voce 
joso cantore! — lo vedero 
avero un bel 
mo il menomo 











Lair dissi a mia volta, parlate forse 


dell’ uccello che si scorge laggiò, fra i rami di 
uo baguiaro ? vi 
— Precisamente, mi rispose Naonina; non 


sentite la sua voce dolce ed armoniosa ? 





del 
E e a ct 


nell'ospedale del paese non 

r gli operai ammalati. Le approvazioni qui 
rono vivissime. 

Sostenne molto bene che la recidiva speci 
del progetto è ua vero daltonismo legale. Fu 
Vivace vel sostenere che lo Stato deve pensare 
a risarcimento del materiale delle v 
prolestare. contro le esorbitanze delle pene per 
gli scioperi; fino e striogente quando mostrò 

puoisce l' ubbriachezza come de- 
litto, essa poi diveota scusante pei delitti che 
fa commettere. Il parrici 
ubbriaco è puoito 
cidio di un ubriaco a 17 anoi 
con un anno e mezzo. Brillante fu tutta la parte 
figuardante la scala delle peue. lu conclusione, 
il Ferri parlò per due ore ottenendo un vero 














furono i seguenti : 
Cavallotti 
Mussi 


com' è quello della sie 











Ed è questa: 


lieata, 1 tu 
ricameute che 





Tale proposta — che eri 

a preparare il terreno per una cgil 

sta — venne da quella riunione respiata, ino» 
vandola troppo impegoativa « pericolosa. 

Ma, se fosse stata accettata, non sarebbero 

adesso gli on. Marcora, Mussi e Malfi costretti 

e il Collegio di Milano, 

non si troverebbe forse con un solo rappresen- 


moralmente a dimetti 





occhi, .. Alla fine, impazientito, 
0h al 


ivo; non 








dunque nella mia testa ?. 
la canzone di quell'uocello "non era giunta al 
gu orscho?.. Form he?i... Sori di 1 
to, aj i la finestra, e mi la ai lo. Era 
presso il mezzodì, e ilsole, scendendo dall'alto, 
piombava co' suoi raggi sulle tegole 
il sobborgo pareva addormentato ... Riehiusi la 
finestra con precauzioni 

di piedi, verso un vecchio mortaio di bronzo 






N. 146 


INSERZIONI 
te i ario sella guirà pagina 
"dala ica pag avvis seth 
quarta pagina cont, 25 alla linea è 
spazio di linea per una sola volta; 








fica 














sei 











voti 10,952 
9608 
Maffi » 9486 


Marcora » 8592 


Questi erano i deputati della maggioranza. 
Deputato della miuoraaza era il prof. Giu. 


tto con voti 7380. 
lora maggiori voti : 





Correoti 7160 
Boafsdiai 7068 
Bertarelli 6301 


Da queste cifre, dunque, risulta che adesso 
. Cavallotti è deputato” della magg: 
con 6208 voti, mentre l'on. Colombo lo è della 
oranza, con voti 7380 — 
il che, evidentem 
atituire vo assurdo, ua controsenso ‘elettorali 

Ora, noi poni 
faccia alla nostra mente; e cioè : l'onorerole Ca- 
vallotti, secondo le disposizioni della legge elet- 
torale politica, si deve considerare ancora come 
deputato della maggioranza, 0 non è diventato 

10 jure, deputato della minoranza ? 

l'on. Colombo, non si dev 
adesso come il quarto dei deputati della mi 








te, 








imo la questione come si af. 





Solto questo titolo il Pungolo scrive: 
Adesso che l'on. 
presentante della min n 

itico di Milano, ua'altra domanda ci viene 









le 

' Isola Bella, 
l'avv. Romussi aveva fatto una proposta radi- 
calissima — e cioè, che nella lettera degli ono» 
revoli Mussi, Marcora e Maiî agli elettori, che 





di 











Chi la fa l'aspetti. 

La Libertà di Piacenza, ricorda che fu nel 
1883 al Filodrammatico impedito di parlare al. 
l'on. Ruspoli candidato contro l'on. Cavallotti. 
————__T_—________T___ ym 


vento, riprese il dottore. Vieni qui, Claudio 
qui, così... lo senti adesso ? 

Fecì colle mani da corno acustico alle 0- 
recchie, e concentrai nell' udito tutta la mia at- 
loutile! non mi arri! 
suono, Vedevo Alessio sorridere, e gli altri stu» 
pirsi. La loro sorpresa m'irritava i nervi; mi 
sentivo arrossire, ed 








0 quasi 









nevralgici, e, voltata strada, mi misi a correre 


Risotrai ja casa per la porticina del giar- 


la mia camera, mi gettai an. 
sedia... Che cosa succeder 
Per quale fatalità 





dei tetti; 





mi diressi, in punta 





















e nel 


commesso da ua 
ni di carcere; l'omi» 
può essere punito 





ioransa 


considerare 





iti è diventato il 
I 4° Collegio 











lone più 





nessuo 





che?!.., Sorsi di scat- 




















È 
} 


















è qualche cosa di più di un semplice nome vuoto 


di senso. 
Ma le spieghia 


mo. 
li partito cavallottiano ha fatto scuola. Eb- 
bene, subisca in pace, senza dolersene, le conse- 
guenze legittime dei suoi insegnamenti. » 


La saluto di Farini. 
Leggesi nell’ Italia : 
la lettere particolari seritte da Corulgliano 
(Genova) sd ua amico, fee pi Di dal 
sua completa gione : si 
presiedere 





| 
Un accidonto accaduto | 
tano Autenio Mancini. Ì 
nale scrive: | 
afo italiano Regina, comandato dal | 
10 capitano Antonio Manciul, 

direzione | 


" 
Il pirose 
nostro concittadi 














di Montevidto e Buenos Aires. 
meutre 
rò in 

il 





di 
scalo di bandiera pru 
verso ostro, forsando di 
roscafo Regina. Da ciò n 
cagionandusi da ambe le parti una forte avaria. 

| due piroscaîi dovettero entrare nel porto 
di Marsiglia per riparare i danni sofferti. 

Ja questo scoutro non si ebbero, per fortu 
na, a deplorare vittime. Solo la peggio l' ebbero 
duo animali : un cane del vapore prussiano, 
sì gettò in mare, e un maiale americano, ci 
posto a bordo del vapore Megina, dalla pau 
si gettò Ja mare. Si noti che il piroscafo Me- 
fino era carico di diverse merci, con a bordo 


144 passeggieri. 
















brigadiere di dogana per sequestrare una quan- 
tità di macchinette, più o meno ingegnose , più 


© meno semplici, per fare le si 
La cosa pari Impossibile, e pure è pro- 
prio così. 


Notate, prima di tutto, che si sono sempre 
vendute, da che si fumano sigarette al mondo, 
macchinette di qualsiasi forma per fabbricarie, 
che si possono comprare da qua- 

di pipe di vera schiuma, 
lal Paradiso dei bambini 














procedere 
‘cercato nel 





ll’ atto odioso, il pretesto 
quarto comma dell' articolo 


siii legge È prile 1886 
la Ù 

" Berdsao ia coatrarventione quelli che 

« tengono meccanismi e utensili preordinati alla 

« manipolazione del tabacco. + 








Non fa bisogao essere aquile per capire che 
la legge iutendeva colpire apposto i detentori di 
meccanismi atti a manipolare il tabacco, nel 
senso di trasfor le foglie in trinciato , in 
polvere o ia sigari, 0 che so io, per farne merce 
di contrabbando. 

Lo Stato solo è autorizzato a ma: la 
4l tabacco, e sta bene: ma ogni cittadino, sia 0 
Ja tutto il diritto di manipolare 
come crede meglio il tabaceo già manipolato 
dallo Stato medesimo, e noa 0' è barba di legge 
© di regolamento , non e' è barba di Castorina 
al mondo che possa impedire di comprare va 
chilo di tabacco per farne delle infusioni, come 
la camomilla, 0 uno strofinaccio per i mobili , 
© un tappo ai buchi del sofdito, o una carica 
magari per mortaretti. 











Amumutlaamonto 











mel ci no di Messina, 
Telegrafano da Messi |8 alla Gassetta del 
Popolo di Torino: 


Ieri sera si ammutioarono i detenuti nel 
careere centrale per la qualità del cibo e per la 
biancheria poco pulita, commettendo disordini 
d'ogai sorta. Accorsero il prefetto, il questore 
e la truppa. 

Le iutimazioni essendo riesoite infruttuose, 
si è dovuto atterrare la porta di una camera. 
la seguito alle assicurazioni del prefetto, i dete- 
muti ritornarono in calma. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
BOSNIA ERZEGOVINA 





fatto, che poco prima dell'apparizione di ban- 
de di Montenegrini nell’ Erzegovina , 
Bukaoine, console russo a Seri 















Uggi, persone bene inf 

andò a Berchka, in Bosnia, passando per la 
Crossia,e procedette lungo la Drina,con lo scopo, 
4 quanto pare, d'ispezionare la frontiera bosno- 


serbe. 
GERMANIA 
Particolari della rovina del teatro 
Reale. 








Telegrafano da Berlino 26 al Corriere delta 


Eccori i particolari della rovina avvenuta 
nel teatro Reale. 
La Dieta 





ra accordato 350,000 marchi 
per sostituire ua tetto ia legname @ ferro ade» 
guato ale aigeaze decofatie dll scena. Demo. 
lito il tetto vecchio, si costruì un 





È nelle viciganse. 
#04, Imporatioe 0 la figlio, Priseipossa Vitto 


| dopo parte per Londra per 
| dell'O, 


re | goziauie scuttato che vorrebbe farsi rimborsare 


RE 


ria, condotte dall'iatendente agli spettacoli, conte 
sitarono il pet pa ll Prio- 
sabito sspressamente dal 





di Jeaeroso ; promisero di tornare. 
imperatore non è stata delta l' entità 
della disgrazia accadute. 
FRANCIA 
11 romanzo del falearii 
della Hauca di Franela. 
1 











lg 3 
Scrive da Parigi un pubblicista molto ad- 
dentro nelle segrete cose ed amico di Goron, 
ispettore capo di polizia : 
I biglietti da 500 fr. e da 1000 fr. sono 
stoti fabbi 










man sulla quarauti: 
agli ultimi limiti, vieoe a Parigi con lui 
uno dei fratelli — ollieue il perdono — si pro- 
mette il matrimonio e siccome il gentleman è 

ricchissimo, il fratell rica di capitalizzare 

seotivaia di mila Irochi 

ancesi. 

. Questo acc nel mese di geonaio. Il 

gentieman preude la reudita e qualche giorno 

un'assenza mowen- | 
in albergo dell'Avenue | 


Là rendita è riveduta a Londra, il gentle- | 












tanea e la fanciolla rimane 





vera falto le cose a | 
fa padrova di oltre | 
200 mila franchi lasciati a lei dal suo seduttore: | 
uoa dote. | 

Quando ba perduto ogni speranza di rive» 
dere l'amato bene accelta l'offerta di matrimo- 
nio d'un grande industriale prussiano, deputato 
al Reichstag, veoti volte mulicuario, Il matrimo» | 
mio avviene nel mese di febbraio. 

Quiadici gioroi fa, la bella ritorna a Parigi | 
col marito, 

Uua parte dei duecentomila franchi ( che | 
ino tutti falsi) è stata messa io circolazione 
Dio sa a chi è toccata. Rimangono ancora 
una cioquantina di biglielti. 

Il marito riparte e la 
fratelli per qualche gi iuoca alle corse, 
perde © paga coi famosi biglietti e poi — qui 
| buono — s°' ionamora d'un elubma» in | 
za, letterato, romanziere assai nolo auche 
talia. Lo vi nascosto ed ua bel giorno 
a cena con lui al Caffà di Parigi. 

Al momento di pagare il conto, la_ signora 
domanda il cambio d'ua biglietto da cinquecento 
biglietto era falso e l' indomani Gu- 
ron 4 fare una visita ed a raccogliere i 
dettagli di questa storia alla Gaboriau. 

Si cerca il gentleman, ma io cioque mesi 
avere fatto del cammino, la signora, i fra 
telli, il marito, l'autore di M.. contessa d'4.. 
sono compromessi @ si ricervano anche i com- 
plici dell'iuglese poichè esistono oramai parec- 
chi milioni di biglietti falsi sul mercato parigiuo. 

















sposioa rimane coi | 




























Adesso non si vogliono più i biglietti della 
Banca di Franeia, e siccome non c' è corso for- 
2000, si ha il diritto di fario. Ma quando la Banca 
metterà il dileruma del pagamento cogli scudi e 
col biglietti, l'esitazione pon sarà luoga. 

Questa campagna è meoata da alcuai gior 
mali avversi allo Stabilimento e da qualche ne- 











i biglietti falsi, presi malaccortamente. 





Lo lane 10 è sicura di uscirne vittoriosa 
perchè parecchi biglietti falsi le erano stati ri- 
messi fia da tre mi essa noo ne informò 
il commercio sper agguantare i falsari, 
incoraggiati dall'impuaità. Ma se questa furberia 

ioteressi della Banca, i poveri 
diavoli che ne sono vittima, hauno ragione di 


protestare ! ( Arena.) 
RUSSIA 


Dichiarazione pacifica delle Csar. 
Narra il Pigaro che lo Csar, ricevendo le 
Delegazioni incaricate di invitarlo alle feste che 
avranno luogo a Kiew, iu occasione del 900* 
della conversione dei Russi al cristia. 


spero, che le fe 

ste nou saranno turbate dalla guerra. lo fo tutti 

gli sorsi per assicurare alla. Russia i benefel 
wi 


TURCHIA 
di na Arelvesseve, 
ha per telegrafo da Costanti» 
ja che l' Arcivescovo armeno-cat- 
60 di Van e Bilo, monsignor e Johanoes, venne 
ucciso a te, da una penetrata di 
notte tempo nel suo palazzo. x h 

" velegramime » uscì sil Porta dice che 
Vennero esegui! legli a lì di persone s0| NI 
tra cui ba maestro di scuola armeno e metri 

eni. 

Nei circoli armeni si dice che gl’individui, 
arrestati sieno verameute colpevoli. 

La Porta ha dato ordiue di ad 
a josh; e di punire severamente | colpe- 

lo 


«umr—ro-orrrr_-_-— 
Notizie cittadine 


Venezia 30 maggio 

Una lettera del consiglier Bac- 
cardo sulia cremazione, — ]l dottor 
Antonio Saccardo ci manda la seguente lette- 
ra, che pubblichiamo quantunque non ne s- 
vesso alcun diritto, perchè fa appello appunto 
alla cortesia e non al diritto e i giornali si trove- 
rebbero a callivo partito se fossero obbligati 
a pubblicare i discorsi di tutti gli oratori, di 
qualsiasi riunione. Essi hanno diritlo di retti- 
ficare, noa di farsi dei giornali avversarii una 
tribune. 

Se poi l’autore di questa lettera crede con 
essa d'indurre il pubblico a consentire pell’o- 
pione da lui sostenuta, non lo vogliamo privare 
di questa sodisfazione. 

Pubblichiamo quindi la lettera, perchè cogli 
avversarii suolsi essere più cortesi, che cogli 
stessi amici, abitudine poco logica, ma umana. 













































+ Venezia 30 maggio 1888. 
+ Prog. sig. Direttore 
« Nel resoconto della sedata del Consiglio 
comunale conteauto nella Gasselie di ieri vera 


non vidi riportate le osservazioni da me svolte 
contro l'ara crematoria. 
« Per amore di esattezza el anche perchè 


« Dissi, che il Comune deve aecorrere, dove 
si preseati un bisogno reale od una utilità pei 
suoi amministrati @ che sia Vpnittonta: dei più. 





iocomportabile in una buona amministrazione 
del deuaro pubblico. a 
joe, che era anli.igienico porre 

itero, perchè il vento, che spira di 
la direzione della citta come purta il 
rebbe più facil- 








frequente 

fumo delle forasci di Murano 

mente portato i gas e pes zivoi puzzoleoti, 
ia 





che emaoano dalle cari le. 
* Ella ritiene, che la deliberazione negati 
Sia stata un alto d'iatolleraoza. 10 riteogo moli 
più iotolleraute il Governo, il quale, in onta al 
decisa rolouta di Garibaldi e della sua famiglia, 
ha vietato la cremazione della sua salma. 

* Con tulta stima 

+ Suo dev. Ssoganpo. » 

Lasciamo al consigliere comunale dottor 
Aotonio Saccardo, il puoto di vista, che i Brevi 
del Papa vincoliao i Consigli comunali, più 
dello leggi dello Stato. 

Ma quando egli dice che, avendo la Santa 











| Sede proibito di bruciare e di farsi bruciare 
« inibita l'azione dev' essere proibito anche i | 


mezzi di compierla », egli dimentica che | 


consiglieri comunali non sono stati eletti solo | 


per provvedere ai cadaveri di quelli che in vita 
hanno avuto per regola di condolta l' obbe- 
dieasa ai Brevi dei Papi. Il Consiglio comu- 
nale, che ha pur sui Cimiteri giurisdizione, 
provvede a tutte le credenze, e anche all''as- 


senza di ogoi credenza, e se ogouno può e deve | 


r«golarsi secondo la cosciensa sua, deve la- 
sciare che gli altri si regolino secondo la co- 
sciensa propria. 

Del resto, sensa. aprire discussione sulle 
decisioni papali, non pare che la cremazione 
fosse per sò ua male evidente, come aprite 
una bisca, eco., paragone che il cons. Saccardo 
ha poco felicemente scelto, perohè è ua curioso 


giuoco quel della cremazione dopo la morte, | 


Giuoco triste e senz’ alea, e la questione agli 
occhi stessi della Chiesa doveva essere inde- 
cisa, so si senti la necessità di invocarne la 
decisione. 

Fa aoche detto, che la cremazione è 
contro la vita futura, come si volesse roostrare 


che tutto muoia col corpo. Ma, sensa fermarei | 


all'aogosciosa cura di rescogliere nella valle 
di Giosafatte lo nostre ossa distrutte, noi pea- 
siamo che al miracolo non si opponga la di- 


versità tra ossa decomposte ed ossa volatilis- | 


gate. | miracoli sono superiori 
essenza, a tutto le leggi, ma 
chimiea ialmente. 

Ad ogni modo noa sono gli spiritualisti 
che dovrebbero temere offesa l'immortalità 
delle anime, dalla cremazione dei corpi. lo 
verità pare a noi che colla dottrina del puro 
spirito, che misteriosamente anima la materia, 
si dovrebbe avere pel corpi il profondo di- 
aprezso che meritano, perchè sono la causa 
del nostri peccati. Che imporia il corpo se 
l'anima è già voleta? Lasciamole volare le 
ime al di sopra dei miasmi e delle lingue 
di fuoco, tanto più che, senza essere compe- 
tenti in medieina, più che in teologia, o ja 
metafisica, abbiamo udito dai dottori Minich e 
Gosetti in Consiglio che ci sono are crema- 
torie, che ioghiottono Il proprio fumo, e di- 
struggono in sè medesime i miasmi, senza la- 
seiarli volare. 

Questo par rispoadere alle preoccupazioni 
del dott. Saccardo, il quale poi ei par cadere, 
a questo proposito, ia siagolare coatraddisio 
ne, allora che nou vuole lara crematoria ia 
Cimitero, perchè il vento può portare i mia- 
emi a Venezia, e poi lascierebbe alla Società 
di cremazione far tullo a sue spese, com- 
prandosi il terreno in altro luogo. Ma forse 
che sarà proibita l'ara crematoria al Cimitero, 
@ poi potrebbero portarcela magari vicino a ca- 
sa? E allora l'igiene ? 1l consigliere Saccerdo, 
he nou vorrebbe probabilmente che sotto i 
balconi gli mettessero nemmeno una cucina e- 
conomica che facesse fumo, dovrebbe tollerare 
che fuazionasse uo'ara crematoria sccaoto ao- 
che alla sua casa? 

I cimiteri provvedono ia tutti i modi vo- 
luti dai varii culti, e aoche ia quelli di nes- 
sua culto, purchè consentiti dalle leggi dello 
Stato, alla fine dei cadaveri, ma non può la- 
sciare ai privati simile cura. Se no, chi pror- 
vede all'igiene, che sta tanto a cuore del con- 
sigliere Saccardo ? 

Fra i modi consentiti dalla legge v'è la 
cremazione , © il negaria è — noi, malgrado 
l'avviso contrarie del consiglier Saccardu, conti. 
muiamo a erederlo — intolleranza. 

Se la cremazione è da pochi chiesta, lo è 
però da uomini di diversi culti, ed anche cat- 
toliei, che non hanno mai abbandonato la fede 
dei loro padri, per esempio dall'ammiraglio 
Manolesso, per citare l'esempio più recente. 

Se si dovesse aspettare che i più volessero 
essere cremati, allora sarebbe prossimo ua 
cattivo momento per |’ inumazione, e non si 
può negare che così mon si pigli tempo. Si 
potrebbe pigliare addirittura l'eternità. 

Che se l'ara oremaloria deve stare nel ci- 
Miltero scito la giurisdizione del Municipio, 





















della ciota, subi: 
“ i 
dar, uspitalità, che è di fare un pp di posto | 
perchè l'espite vi possa stare. Però se il Con- 
siglio si fosse fermato alle ragioni economiche, | 
rebbe potuto limitarsi a negare la spesa per 
la cinta, e decidere cho se la facessero i cre- | 
matori, se non i cremandi. Ma il consigliere | 
Saceardo sarebbe il primo a sdegoarsi se ere- | 
dessimo che questo argomento abbia determi- | 
nato il suo toto. Questo argomento economico | 
non solo non è argomento principale, ma non | 
è nemmen secondario; è ua riempitivo. 
Quaato pol alla cremazione impedita del 
generale Garibaldi, Il cons. Saceardo ha perduto 
la memoria. Il Governo non ha mai pensato | 








| se il povero Depretis andava a prendersi tal 


| 
| era stata rispettate. Ma quella che si oppose 
| fu precisameote la fami/ Essa non volle 
| distruggere col fuoco il eorpo del generale. 
Abbiamo detto ieri che su tale questione 
diverse società filosofiche si confondono, s'im- 
| brogliano e si contraddicono. Se uno spiritua- 
| lista può distruggere i corpi senza offendere 
le anime che sono puro spirito e degne solo 
dell'immortalità, ci possono essere i male- 
rialisti eni per la superstizione della natura, 
ripugni la sostituzione della volatilizzazione 
alla putrefazione , onorando essi nei resti del 
corpo umaso ciò che lo rende ai loro oschi 
degno di mepetto. 

igazione fiuviale. — La Deputazione 
provinciale deliberò oggi d'iuvitare la Giuota 
| muoicipale di Venezia a portare in Consiglio 
con tutta urgenza la sua domanda di concorrere, 
come fece la Camera di commercio, nella somma 
di lire 200 mile, domandata dal sig. Canavesio 
per couto della Società per la navigazione fu- 
Viale da esso rappresentata. 

















senso del programma d'apertura stampat, 
Riornall = col solito orario diurno te an 
Ua concerto monsire, al quale prederana, 
perte ben 450. ira coristi © professori d'ore». 
stra. 







Ileano sospetto 
omai trascorsi fi gioroi 





prio cibo. 

Lo conseguenze d° uu tragico fatto. 
— La Doria, colpita giorni addietro al petto dal 
Liosi con una revolverata, sta multo meglio, 
aosi, se nou sopraggiungono complicazioni, lg 
si ritiene salva. La è quasi iolieramente 
scomparsa 









La gita del Club Alpino 
= Foza e ad Enego. 

Leggesi nella Provincia di Vicenza io dala 
del 29: 

La gita fu compiuta con precisione militare 
secondo il programma. Alle 3 del mattioo tutti 
erane in vettura a Bassano, alle 5 
in marcia per Foza su per la ripida violtola 
che s'ioerpica per la Val Vecia di Foza, per la 
contrada Laiteo, per le contrade Contri e Trolli. 
Alle 7 4/2 le campaoe di Foza salutarono fe. 
atose l'arrivo della comitiva, la quale, ricevuta 
dai siodaci di Fosa @ di Gallio, dagli” assessori 
e dai segretari dei rispettivi Comuni, si recò 
nella sala municipale, ove fu servito ua ria. 

















pubbliei. — Il siodaco di 
| , ehe in seguito alla deliberazione 
| presa dal Consiglio comunale nella seduta 9 mar- 
| juota municipale ha stabilite le 
| segueati norme: p 
| 4 


apertura dei Giardini pubblici nelle 
| ore di sera comiocierà col 3 giugoo, e conti- 
querà nei mesi di luglio, agosto e settembre 


vent. 

2 Nelle sere di pioggia, vento, burrasca, i 
Giardiai resteranno chiusi , ed il pubblico ne 
sarà avvertito da Sgronti cartelli, al pontone dei 
| vaporetti in Calle Vallaressa, ed a quello di S. 
I 

















To 
3. L'accesso nelle ore di sera, si verifiche- 
rà per via di terra dal cancello in Calle S. 
menico, e per Via d'acqua, dalla grande riv 
Sea € dal pontone dei vaporetti sul Canale di 
larco. 


4. Nelle ore di sera, non sarà permesso 
l’accesso al primo riparto dei Giardini , ed ai 
viali secondarii della mootagnola. 

8. La chiusura dei Giardiui avrà luogo alla 
mezzanotte, e e sarà dato Îl segoale con due 
| fischi della macchina in azione per la luce elet. 

trica, il primo alle ore 11 e mezza, ed il se- 
condo cinque minuti prima della mezzanotte. 

6. La chiusura dei cancelli priocipali sulla 
via Garibaldi, della porta di S. Giuseppe, e della 
riva d'approdo sul rivo dello stesso nome, se- 
guirà coi solito orario. 
| La Giunta municipale, mentre incariea l'i 

spettorato delle guardie di curare l'osservanza 


nella cooperazione 
lico Giardivo possa 

















Circolo artistico. 
ricordare che questa sera c'è l'assemblea gene- 
rale già annunciata, importantissima per gli er- 
fiomeuti da trattarsi. 








magi 

del palazzo Farsetti, ebbe luogo l' anounziata ria- 
pione aonuale, preseoti 72 sucii. Dopo la lettura 
del verbale, il presideute, cav. Fadiga, fece il ro- 
soconto morale della Sucielà. 

A proposito dell’ istituzione degli omnibus, 
fece nolare che si incassarono in complesso fiuo 
ad oggi lire 618 i spesero (compresi i ve- 
aiiti per l'estate) 601261, restano quindi ia 
cassa lire 145:15, e bisogoa che la tassa di 
cizio sia pagata puntualmente, perchè la Società 
sia ia grado di sodi: ''impegoo delia dote, 
preso col bar. Franchetti. Raccomandò che il 
servizio sia falto con puntualità, ricordando come 
Il Muoicipio sia ia diritto, ia caso contrario, di 
sospendere il servizio di turno. 

Bilancio ordinario: cifra complessiva lire 
5722:73, sussidii lire 1054, acquisto rendita lire 
1960, civaozo ia cassa lire 46:66. 

Fondo per impotenza cronica e per la do- 
crepitezza, lire 4025:94, senza alcuna spesa, noa 
esseodovi finora alcun aspirante al sussidio. 

Fondo pei disoccupati lire 76892, con un 
civanzo di lire 615:72 ul 31 dicembre 4887, 

Patrimonio lire 41205:02, con ua aumeato 
nell'anno precedeuto di lire 2269:20. 

Nomiuati dopo di ciò a revisori per l'anno 
venturo i signori co. Antonio Donà Dalle 


























jueati : 

Quella della Società Buciatoro, di lire 70:28, 
toccò al socio Erizzo Stelano; quelle di un' an: 
nualità di contribato, ai socii Penso Giuseppe e 


Cosisalini Giuseppe ; quella, infine, di istituzione 
perpetua del cav. Massimiliano Rava, di lire 69:74, 
iuseppe. 


al socio Rossetto Gi 
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fruttato oltre a 23,000 lire, avea concorso 
che una Società alpina stragiera, l' dipino Club 
di Loadra, concorrendovi con 54@0 lire. Con. 
chiuse dicendo come la somma raccolta 

divisa ia relazione ai danni soferti fra 
glie di tutte le mootague italiane 
alato colpite da disastri del passato iaveruo. Era 
lieto di compiere, iasieme ai suoi colleghi della 
sezione Vicensa, il pietoso incarico di consegnare 
in mano dei colpiti l'obolo della carit@ uazio. 
nale © straniera. 

Quiodi il segretario della sezione, Aleman- 
dro Cita, chiamò Ad uao ad uno i daoneggiati 
di Fosa e di Gallio, e vennero conseguate a cia 
scuno le somme assegoate. 

Commoreva vedere quella povera gente, uo. 
mini, doune, veechi ia wiseri paooi, ni 
coD sorriso’ riconoscente a ricevere l'obolo di 


















serve piuttosto a 
questa volla si t 





088; 
rità alle imprese e allo conquiste de' suvi 28 
anni di vita. 

Dopo ua'allegra colazione, la comi 
fimelteva io cammioo per Euego. Tre ore di 

ltraverso una delle più interessaoti sone 
lipiano dei Sette Comuni, la Valgadena, il 
cui letto si sprofonda tra eovrmi e superbi mu: 
ragliuni ciclopici e i ui versaati si spiegano illu- 
qmiuali dal più bel raggio verde della natura 
adolescente. 

A Godenella un alt. È la contrada di Eoego 
dove abita Nicolò Dal Molin, premiato con lire 
450 dalla Sezione Alpina di Viceoza per il rio 
boscameuto da lui operato in quella località. È 
qui è necessaria una parentesi, perc! 
che molti e molti avessero il eulto, 
il fanatismo mboscare i mouti chi 
colò Dal Moho. £ ua tipo curi ito ed è 
sciutto, dall' occhio intelligeute. Fio da giovanetto 
ebbe la passione di rimboscare. La madre, se 
guace del vecchio adagio, meglio un uovo oggi 
che una gallina domani, combattò pertinscemeute 
la passione del figlio, lautocchè strappava ogoi 
arboscello che questi piautasse, distruggendo così 
l'opera del figlio. Morta la madre, egli si diede 
con tutta la foga a sodisfare la’ propria pt 

jone, ed ora egli è superbo dei suoi tre etlari 
di superficie coperta da 40,000 abeti, larici @ 
faggi piaatati colle sue mani oltre ad ua vivaio 
di 10,000 specie assortite di piaute da bosco, cht 
egli preparò ora per forairoe i proprii fondi 
Questa utile iniziativa, coronata dal più spleodido 
successo, richiamava l'atteozione della Sesion 
Vicentina, la quale, proprio sul campo delle lolte 
@ delle glorie del Dal Molio, consegoava 00 
premio d' incoraggiamento di lire 150,e4 ua di- 
pioma ehe lo proclamava benemerito del rimbo 
Possa questo jimeoto iniziare unt 
come avvesoi 
0 circondano il Lago Maggiore dor 
la Sezione alpiaa di Intra ha ot 
coli favoreado e premiando 
le 4 42, salutato dal d 
delle chiese di Enego e dalla fanta 


















































pinera ” è iuatro del pr 
a muova, civiltà, per le esigenze del laò 
bricat Lieo che si Age sberle di froate, 
l piccone, a meno che qualche a01% 
lista non provveda per impedirae la demo 




































































































, sull 
selci 


gli 

ua cuscino | 
Il sostro 

se sezso di trasp 

© 4 moderarne | 


timo. sistema peg 
ia posizione 
PaDTO. 
pr serpe Jungd 
lazione sel 
Pola allegre e 
lo aggruppati »i 
gi rr la via 
1 forte del Toi 
arnese di guerra 
uu uo potente me: 
co al nemico. 
MI prossimo ponti 
‘che doveano ricd 
meno U0O, di Ta 
cei sparì tra 
ves mette alla 





biancastro 
rerdeggia 


deputato Mopeta 
svolge ui 





averla spiuta lino 
ione, co cui può) 
bre uo sono. Accei 
nienti cui darà lu 


















































de pregaudo la 
che oltenue il 
lista moderno, i 


Jiani introdotto il 

Continuato, che sl 
@ che non 
linquenti 


” Bertissolo, in riugraziamento. del 
Shi e parole di riconoscenza da parte 
felturo di una lettera bella e genti 
i e [Modesto Bouato da Padova, let- 
vele Fjuciamo più iomanzi, e versi del 
de "jore largo e contento e brindisi co. 
Ade uao di Almerico da Sp nl AQ 

di Trento, al capitano li al 
Tiaemidei e a tullo ciò ch' essi. rappre. 
st Ssposte gentili di essi © allo; 
ia ‘è buoo umore fino alle 4, ora del 


i proprio sul limi- 
Piovega de 1000, 
\uovi 


i 
ing ues di | 


La popolazione 

° si disponeva su 18 di 
soli. Che discesa origiuale e deliziosa ! 
si) sistema per compiere il chilo senza 
fa ponsione semi-orizzontale , dopo ua 


o. 
cin eepe lungo di slitte, tra gli evviva 
folazione schierata al suo passaggio, 
PR allegre e squillanti di franciulli @ 

sulle alture, scivolò in mes 
ela € pietrosa fino a 
l'hete del Tombion, receute e ammire- 
ae di guerra che trae dall'acqua del 
"i polente mezzo di difesa per impedire 


E l'ampia 
mite, ll Brepta vortico. 


o 
‘illaggi popolati dell 

gica, si scese io due ori 

sa di Bassano col cuore tutto lieto e fe- 
fr li gioraata allegramente e onestamente 


hrriere del mattino 


Venezia 30 maggio 


huuto vet Reano. — Seduta del 29. 

oa del Vicepresideote Tabarrini.) 
lu seduta incomincia alle ere 8.40. 
ligliani presenta lo stato di previsione 
ore, del tesoro, dell agricoltura, di gra- 
puiizia è ebiedo l' urgenza pel rinvio 
missione di finanza. 
Mal Viato presenta il rogetto la 
It DeL AO o Per 
[unsi la seduta ulle ore 5,13. 

(Ag 


Der DEPCTATI. — Seduta del 29. 
Presidenza Biancheri. 
le ore 2. 20. 
lettera del guar. 
quale si auouncia essere stata riti 
Mantova la querela con- 


Stefani.) 


depui 

inini svolge uoa proposta di legge. per 
ne del Comune di Villa San Secon- 

loda 

presa in considera 

Blasio Vincenzo svolge un'altra propo- 

k l'aggregazione al Mandamento di Radi- 

vi Comuue di Maloechio, 

pure presa jo considerazione. 

riprende la discussione del nuovo Codice 


la 
oto di Montechiaro d'Asti. 
TI Il 


approva il nuovo Codice per molte 
azioni ; lo approverebbe taato più volen 
|+ tedesse accolte alcune raccomandazioni. 
lire dopo alcune ossert 
lnposizioni couteaute nell 
W stabiliscono gli effetti del nuoro Codice, 
to alle condanve che si stanno scon- 
sell'art, 6 relativo ai delitti commessi 
Jo è nell'art. 56 concernente li 
lle pene se concorrono le 
il cunviocimeoto che per 
i incorsi nell'altro inconve. 
molteplicità di pe 


pire alcune di € ad’ esempio 
o 


e, Og cui può essere sconti 
re uo anno. Accenna inoltre 
ati cui luogo 

bale è 

% ripreussioni del giudice. Tofine dimostra 
irietà delle pene somiglianti per. effet- 
saa corrispondente varietà di Stubiliment. 
+ conseguentemente una spesa mollo voy 
Pusaado dalle pene ai reati, combatte la 
none per la quale i padrivi nel duello 


, nOn può 
alcuni io- 


‘rsouali con pericolo della 

[l-lle riguardaoti le offese al diritto 

# altre. Invita il miuistro ad alzare tutte 
| pei delitti contemplati nel titolo 1 
pie pregaudo la Camera 

che ottenne il plauso del pi 

lista moderno, il compiauto Carra 

Nelli presenta un progetto per l' acquisto 
ltamento ad uso degli Istituli sci i 


il progetto 
tiove colla Navigazione gene: 
&tvizio postale fra Suez e Aden, 
fia deferito all’ 
faminò nella pi 
| rima 
ni esordisce col dire che un nuovo 
‘tale era reclamato da ragioni scientifiche 
'itizia, e il Codice proposto da Zanardelli, 
di progresso, e sopratutto di morelità 
ibertà. L'oratore approva l'abbandono 
d'luzione de; gradi che vincolano la. co- 
È giudice ia costrizioni scolastiche, 
|’ introdotto il concetto, scieutifico del 
Magnus, che siensi rivendicati i diritti 
, è che non siansi aggravate le pene 
! delinquenti a danno della. famiglia 


Rage il criterio ammesso della remis- 
rti lese, quello. di non procedere 
lì parte e il criterio dell 


che la formula seritta del Codice è 
@ nevespone le ragioni. Esamin: 
le pene e non lo approva. Ac 
porzioni ed incertezze delle 
che possono dar luvgo all’ arbitrio, onde ritiene 
necessarie serie modificazioni fn ‘questa parte 
del Codice, per armonizzare la durata delle 
fatti siogoli a cui si riferiscono, affia- 
come nel Codice 
Si riserva di presentare 
alcune proposte. Conclude 
festando la speranza che le correzioni da 
ceennate saranno accolte e raccomandando 
Camera l'approvazione del Codice neces. 
per la necessità deil'unificazione della 
legislazione penale. 
Bonghi comincia col dolersì che tl sistema 
di discussione proposto dal guardasigilli e seguito 


| galla Camera, cioè dic 


luta. | di 





ione di emendamenti, abbia convertita io po | 
litica, una questione che di sua natura. meno 
loveva prestarsi a questa trasfor Je, In ogoi 
modo ha fede nello spirito ipeodeoza dei 
deputati, altrimenti la discussione non sarebbe | 
pratica nè efficace. Passando all'esame del Co- 
dice osserva che nella mente di chi ha dovuto 
compilario, il concetto del resto e della pena 
noa è punto in armonia col concetto che sullo | 
stesso argomento è generale nella cosci 


voluto disarmare lo Stato 

Chiesa e contro il parere dei suoi amici, 
stenne altra volta l'ewe ed il placet, che, 
virilmente esercitati dal Gorerao, sarebbero stati | 

eoti a frenara gli attacchi del clero contro 

tuzioni. Ciò non si fece, e nonostante una 
fortissima frazione del cleru italiano non è coa- 
trario all'attuale ordice di cose, e in fondo il 
clero nostro è il meno intransigente di tutta 
l'Europa. Se il clero italiano non fosse conti- 
nuamente urtato nelle sue legittime convinzioni, 
certo si potrebbe trarre miglior partito dei suoi 
sentimenti semi-liberali. Oad' è ch'egli si oppose 
sempre a tutte quelle misore che, setto il colore 
di limitare l'iuflueuza del Vaticano, la forti- 
ficano. 

Quando app: 
egli credeva chi 
incrim 


Î 
vero le petizioni dei Vescovi, | 
lcune di tali petizioni fossero | 

uesto noa fu il pi 
dimostrò pai 
‘biesa, forse troppo ampi 
non può non vedere una contradi 
tra le passate dichiarazioni del Zanardeli 
presenti disposizioni contro gli abusi del clero. 
Nè può dirsi che vi fatti recenti che giu 
stifchino le proposte presenti misure. 
indirettamente, di fronte alla persistenza 
del Papato in alcune sue pretese, tornar sopi 
legge delle guarentigie, ma se questa legge 
le abolire, fo si fa apertamente von Ìt 
plicitamente con articoli di un Codice penal 
Del resto osserva che la legge sulle guarentigie 
ha avuto i suoi buoni effetti, ha evitato cioè 
per 48 aoni, urti diretti colla Chiesa. Certo non 
si poteva pretendere che in 18 anni la Chiesa | 
rinunciasse a prelese fondate sopra tradizioni 
di 18 secoli. 
Essi 


e sostieue con uo luogo ragionamento 
ffermazione, e conclude manifestando la 
speranza che Zanardelli vorrà ritirarli. E per 
s0 che la forza morale e sociale del cri 

, ma è egualme 
del Papato a ricupe. 
il più grande ostacolo 
È bene perciò 


coloro che cei 
articoli 473 
maggior 

de 


Difendasi pure lo Stato contro ehi attenta alla 
integrità suo, ma nei modi solamente coi quali 
esso ha il diritto e il dovere di difendersi. 

Rosano dice che se il Codice proposto ha 
un difetto è quello di essere eccessivamente 
buono. Riconosce però che si debba coordina! 
col Codice di procedura penale, colla riforma 
peuiteoziaria e colla direzione morale delle pri» 
gioni. Ritiene eccessivo |' arbitrio to ai giu- 
dici nell’assegnazione dele pene. L' oratore fa 
osservazioni e raccomau/Iazioni sulle disposizioni 
degli articoli 4, 2, 15, 92, 23, 29 e 27. Chiede 
di continuare il suo discorso in altra sedi 

Il seguito della discussione del Codice pe 





nale, su proposta del presidente vien rimanda 
ne del bilaneio della. guerr 


Telegrafano da Napoli 29 alla Perseo.: 

Il Municipio ba delibersto oggi che si in- 
cida in una lapide sul palaszo municipale il te- 
legramma con cui Re si compiace della 
fede dei Napoletani alla Casa Savoie. 


conto Giusso 
nelle loui comunali a Nepell. 

Telegrafano da Napoli 29 alla Persev.: 

Una lettera del conte Giusso smentisce la 
frase che gli fu attribuita dal deputato Triochera, 
e che io vi ho ieri telegrafato; che cioè egli vo» 
lesse l'unione di tutti i parliti contro i preti, 
nelle prossime elezioni amministrative. Si dichia 
cattolico e liberale, e dice di volere eletti i mi- 
gliori. 


Duo malati: Crispi e Correnti. 
Telegrafano da Roma 29 all’ Adige: 
Crispi migliora; però è sempre a letto, 
Cesare Correnti invece è seriamente 
per dolore ad una gamba. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Portomaurisio 29. — La squadra partirà 
domani per la Spezia. 

P rigi 29. — (Camera) — Approvasi in 
prima !ettura il progetto per stabilire la respon. 
sabilità dei padroni verso gli og negli ac- 
cideoti del lavoro, Deliberasi ed unanimità di 


la secoada lettura del progetto. Quasi 
imendamenti sono stati riservati alla 


la Consiglio dei mioi 

gi Goblet comunicò i dispacci di Decrai 

il discorso di Tisza del 28 corr: 

Vogherese, e ansuadiò che altendeva informa. 


Siool più complete. 


lato 


Parigi 29. 


esche annuoziò a Goblet la sua 

ia lo alla Camera circa il 
Azgioroò l'interrogazione i 

lla dichiarazione di Goblet, che noa poss 


i visitò la cattedrale ed è ripartito. 
Vienna 29. — ( 
denng” 


i approva pure il progetto del Lioyà. 
Belgrado 29. — | gioroali annuoziano ci 
la Scupcina si scioglierà prossimameate. Le 
nuore elezioni si faranno probabilmente durante 
| estate. 


Roma 30. — | Principi Amedeo e Tommaso 
oti. 

— Londra 30. — Il corrispondente del Tim 

di Vienna dice che le spiegazioni che Kaluoky 

diede verbalmente a Decraîs riguardo al discorso 

di Tisza, nonchè le istruzioni spedito all’ amba. 

sciatore austriaco a Parigi, tendono a far scom: 

parire il malinteso. Il Gi 

fo 

ch 


‘a 30. — Il corrispoudente d' un gior- 

Gusraesey dice che la Fraocia fece ua 

0 di auneltere una dipendenza di Jersey 

iuta solto il nome di Minquiers, formata 

da un gruppo d' isolotti fra Jersey © la costa 

francese. La bandiera francese venne issata pel- 

l' isola principale del gruppo la quale contiene se- 

dici case di pescatori. Mioquiers è sempre con- 

siderata dipeudente dall’ logbilterra. Uas nave 

francese fu vista recentemente a farvi scaadagli. 

Aoni sono | fransesi issarono la loro bandiera 

, un'altro piccolo gruppo 

Pi sey, ma la rilirarono ia seguito ai 
reclami dell' Inghilterra. 

Dublino 30. — Una decisione del Vicerà 
proclama la città e la contea di Dublino ia istato 
di coercizione. 

Sofia 29. — Il Priocipe è i ministri si re- 
carono a Tsaribrod per ’riupes 
sa Clemeatioa, ritornarono a Sofia a mezzodì. 

cclamata e regalata di nu- 
di fiori 

Nuova Yorek 30. — La bulera, così violenta 
negli Stati del Nord, imperversò negli Stati del 
Sud. La grandine cagionò grandi danni. Le piog 
gie torreaziali produssero inondazioni. Parecchie 

0u0 anvegate. 

Tangeri 29. — La tribà ribelle dei Beni- 

, domanda Arnan. Il Sultano verrebbe 
priacipio di luglio. Il Duca 


e Li toperatore, a piedi, passò 
la brigata della guardia del corpo co- 
mandata dal Principe ereditario. 


Berlino 29. — L'Imperatore passeggiò sta- 
sera io vellura scoperta, coll' lmperatrice, Mac 
Reozie e un viutaote di campo. Ritornò alle ore 

ose nel parco fino alle 7.30. Il suo 
è favorevole, 


€ minuto esame fatto 
coostatò le tonsille ine: 


molto importaate per 


lato constatato. 

50. — L'Imperatora passò 

una notte eccellente. Alle ore 9.30 arrivò il Prio 
cipe ereditario che accompagoò il 4° reggimento 
della guardia Goo a Westeal, e ritornò a ca- 
vallo a Berlino. L'Imperatore e le Priacipesse 
passeggiarono stamane. L' Imperatrice la Prio 
cipessa Vittoria visitarono poscia l' Istituto delle 

dei obili. 


Le forse ripre 
. Aozi nel pomeriggio chiese 
di sedere ia messo al letto. Nulla di nuoro sulla 


— La coovalescenza dell' Impe- 
ratore del Brasile procede benissimo. Ripiglia le 
forse. Si conti cura di caffeina è stricnina. 
avrà luogo [probabilmente 


, riceverà domani seri 
di Genova, che sarà alloggiatà all 
tiena d 

le offrirà wa banchetto. Il monumento a Cristo- 
foro Colombo è completamente terminato. 


Onore a Ruggero Bonghi. 

Londra 29. L' Uoiversità di Onlord decise 

di conferire il grado di dottore in legge civile 
a Ruggero Bonghi. 


Sestri dispaccì articolari 


Roma 29, ore 845 

Dicesi che le condizioni di & 
no migliorate, però i medici, perchè si 
riguardi, gli proibirono oggi di lasciare 
il letto. 

La Corte dei conti in sezioni riunite, 
accolse il ricorso delle vedove di Serpieri 
e Galimberti, accordando loro la pensio- 
ne privile; 

Solimbergo fu nominato 
per la legge sull'igiene e sani 
Il discorso di Bonghi sollevò viva 
sione; fu stringeute oratore e fu ascol- 
talissimo. 

Romanin fu nominato commissario 

lPaumento dei fondi per completare 
le bonificazioni e Vendramin pei provve- 
dimenti portuari. 


Ultimi dispacci particolari. 


Roma 30, ore 3.35 p. 
Oggi, nella licitazione privata 
proci Auegl, qua alia vinse ddl 
garoni fià, quest' ulti: 
borataria, 


[ Tarta 
esse per le navi e le for- 
presti sollevando la 
non intende accusare alcuno, la 
tterà in modo impersonale. Allude alle 
ultime pubblicazioni estere volgenti il 
modo di condurre la guerra marittima con- 
\ tro l’Italia. Dimostra la necessità di di. 
| fendere le bbli- 


Bulleitino bibliografico 


Il Tesoro del nonno, di G. A. Cesana. — 
Milano, tipogratia Bortuluiti di Giuseppe Prato 
editrice, 1888, — Prezzo lire 3, 50. 


Ricordo dell'inaugurazione dell'Arilo Trom 


Melegnano, 11 dicembre 4887. — Mila- | 
| Prascio vista 


no, Stabilimeato tipografico della Ditta Giacomo 

Agnelli, nell Orfanotrofiv maschile, 1888. 
Mishalina, 

A. Cesana - Terza edizione. — Milano, tipog 

Porre G. Prato editrice, 1888. — Presso 


Fatti diversi 
America, — L'Agenzia 
Stefana ci manda 4 
Nuova Yorck 29. — Violenti uragani nella 
di. Nuova 
nel Missouri ed in altri puoti. 
anno fortemente dao- 
distretti. Alcuoe chie- 


edilizi s000 crollati; molto bestiame 


Stefani ci manda: 

Stante l'epidemia del vaiuolo 

esistente in parecchi paesi del litorale della 

Fraocia, l'entrata delle francesi 6 sotto» 
posta a visita medica 


Ascanio Sobrero. — A Torino, dopo 
luoga e tormeotosa malattia è morto il chimico 
Sobrero, professore emerito di 
Università, e scopritore della nitroglicerina, che 
terdi, ridotta a forma gelatinosa, fu dal No. 

chiamata dinamite. 
Il Sobrero era vato a Casale il 12 ottobre 
gemello del generale Sobrero, tutl'ora 
va all'equitoco. 
Gli si preparano solenni esequie. 


Condanna capitale, — Telegrafano da 
29 al Secolo 
Alle Assise si è svollo ieri un terribile pro. 


cesso. 

Nel febbraio scorso, certo Cornu, 
quatte' soldato di’ fanteria, ave 
di notte, e per motivi turpi, certo Lé fevre, com 
merciante di uccelli, nelle cave di pietre di Saiot 
Maur (Parigi). 

Quando furono giunti sul luogo, Corna ve 
lo precipitò dentro, lo uccise, lo derubò di una 
piccola somma, e fuggi nel Belgio. 

Ridotto alla miseria, rimpatriò e sì costituì 
alla giustizia ; poi ei rese confesso. 

Secondo le sue dichi 
ubbrisco. Esso lo precipitò di 
sarebbe morto sul colpo, 
zauto, rantolava ancora. 

— Mi riconosci ? gli domandò l' assassino. 

— Sì, sei Coron! 

Allora gli spezsò il capo, percuotendolo co' 

ledi ! 


Dott CLOTALDO PIUCCU 
Direttore @ gerente respomsabita 


NORTUARI E RINGRAZIAMENTI GRATIS 


je commetteranno gli annunei 
to tipografico della. Giasr 


quello pre Fei 
mayr e Scozzi (Calle Ai 
ranno diritto al o, Eratuita dell'annune 
cio ® del relativo ringraziamento nelle colonne del 
la Gazzetta. > 

Lo Stabilime: 
accorda inoltre 
nali L'Adriati 


Venne pubbliento nell'Osservatore Ro- 
mano, e rij to da tutti i giornali di Roma 
« La Saotità di N. S. Leone XIll da pi 
aoni era sofferente di catarro intesticale per 
causa erpelica che fu ribelle ad ogni rimedio; 
ma il chimico farmacista dottor Giovanni Mas- 
golini loma supplicò la Santità Sua di as- 
soggettarsi alla cura della Pariglina, che è ua 
depurativo pel sangue efficacissimo, da lui seo- 
verto e preparato nei suoi laboratori. Con tale 
messo mirabile Sua Santità è del tutto gua- 
rito, e con Breve del 7 gennaio u. 
monumento suo animo paterno, amorosis- 
simo e grato, tra le lante altre concessioni, de- 
benigoamente nominare il signor Maz- 
valiere dell' Ordine di S. Silvestro Papa, 
ia d 


A s 
di lire 9 iglia. 

Deposito in Venezia, alla Farmacia BStmer, 
alla Croce di Malta, ed alla Farmacia Zampi- 
reni, — in Treviso, farmacia Zamotti ; Far- 
macia reale Bindoni. 


RICERCASI, — Signore vedo 
quatiro figli, due dei quali presso di lui, cerca 
una signora di buona condizione possibilmente 
vedova, la quale si presti alla sorveglianza e 
al buo sadamento della cat. nulle fare do 
mande senza splendide, specie! 130, L 

offerte al signor N. Pile, ferma in Poste, 
Faces. sn 


| 


scene della vita torinese, di G. | 


bai ILLE 
Venezia 30 maggio 


— [10038 


Vienna-Triosto |4— |20010 
| Valon 


" # 
| Pagni da 20 fr, | 


Bancon. austr. 1900 85 


Banea Nazional 


Perrovie Merkà. 808 — 


Londra 


Reod.it.50/0chiusa 98 77 72] 
Cambio Lon =—2525%) 


70, —owuvarde Azi 


ioni 
|Rendita ital. 96 10 


Bac Prg 

\Perrov. tunisioe 

Prest. egiziano —40250 
ruolo. 





Cons. inglese 994 ) Consolidato spagnuoli 
tte SI] 13 | Comsotiito tenta 





BULLETTINO METEORICO 
dal 80 maggio 1888 
USSERVATORIO PEL SEMINARIO PATRIARCALE 
145° 26/. lat. N. = 0. . long. Oee. M. R. Collegio Rom] 
NI perzetto del Barometro è all'altezza di m 
sopra ta comune alla mres 


Ù,29 


158 80 
PR) 


Temper, mass. del 29 magg.: 20.1 — Mi 

NOTE : Il pomer. d'ieri e la sera varii con 
poca pioggia, la notte pure vai 
foso. 


— Roma 30, ere 3.45 p. 
fo Europa pi 


nelle 24 ore, barometro salito; 
numerose pioggerelle nel Continante; venti qua 

e là freschi da Libeccio a Pouente. 
Stamane cielo generalmente nuvoloso ; venti 
freschi da Ponente a Maestro ; il barometro se- 
a Lesina e Pola, 760 a Trieste, 
e Bari, 762 a Cagliari, 764 a 

Ito 


0. 
boli, freschi di Ponente; 
lo con temporali; qualche pioggia nel 

Nord e nel Centro. 


Marea del 31 maggio. 
Als ore 4 1a — 2 Gp — fama 7.45p. 
10 85°. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


i pwich (idem) 
diet Vera è mersti di ama 11» 60° Ita, ‘9 anto 





40 573 2948 
© see 
® 12° matt, 
S 12,4 

Tramontare della 

Età della Luna a mezzodi 

Fenomeni importanti 
SPETTACOLI. 

Tramno GoLsoni, — La Compagnia di operette diretta 
da Luigi Maresca, rappresenterà: Le donne pirate, operetta 
in 3 atti di Sirauss. — Alle ore 8 3;6. 

Tratno MaLimman. — Compagnia equestre Zaco. — 
Ore 8 316 

Nuovo PourzAma Sawr noto. — Pipelé, di Fer- 


marte LIEBIG 


ESTRATTO 
DI CARNE 
Con un quarto cuechiaio di Estratto messo 
in una tezza grande di acqua bollente coll’ ag- 
giunta di sale, tiene un eccellente 


Genuino soltanto i 
* 


se ciascun vaso 
porta la segnatura 
in Inchiostro azzurro, 


W3i-LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


Stabilimento idroterapico 
SAN GALLO. 
(Vedi © auvisn nella IV pagina.) 
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beta 


















derrono ia linea Pontebbana cotncidendo 


ant, 
Motta arrivo 8 40 ant 


s 
Da Motta ‘partenza 7. 7 ant. = golamento d' amici 
+ Pre ite nie Pr |M, gtiAnemi, a Dispepsi 10, la Leocores | go colle perse d N preceto us Lr. 
la Clorosi l'Ipocondria, i Catari, anche cronici, l' Of- 
[Monselice - partenza ani — $— pm — 8.49 i nds; s$3 volaio, all'estrazi i coi resto prodotto, 
e le = rea — LI la sa dee glia J'Arteliide, le Affezioni dei nersi, del fl | dedotti gl'interessi che vengono pagati dopo il 24 agosto di 
Linea Padova, Bassano. di stomaco, la Digestione le fcile, ea aviaos. pece anni sua ra tel 
Da Padova per Bassano Part. 5.242, 8381 245p. TAT pe lattie dipendenti da povertà c pri pera alfine pr 
+ Bassano per Padova 6 ba 9. 8a, 2éip. 748) lell'Vao asaiiamalo delia dette giorno 80 ottobre prossimo anno correute io poi, le loro A- L xs îi 
* Padova per Venezia 7852 128 p 640p. 940p. Pallas 4 ioni all'ufficio suddetto, onde essere foruite del nuovo foglio | YLa spesa giornalie! 
Li ovigo;- Adria - Chi: utitoi: tagliandi per un altro decennio, decorribile dal 24 agosto opsolio, Gererale per Sta fi 
Rovigo rienza 8 90 ank Rivolgersi alla Ditta concessionaria e C9, Milano, prossimo. 
Da Chioggia pri A 45 ank via della , 46 — Roma, via di Pietra, i, palazzo Mu- ‘rieste, 30 maggio 1888. 548 
Nicipio, per tutte le istruzioni che si desi 
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Orario della Strada Ferrata v EN LZ IA 










i i Hotel Italia @ Restaurant sta 
IL 
Padova - Vicenza - AE II ica | © (RE 10 ang in vicinanza della Piazza San Marco. Due ore e mezzo circa di magnifica strada con trampia da Vicenza 0 da Ta sr S 
‘ero! . amo “ 
torino FEg EA RR FONTI NINERALI FERRUGINOSE — R. STABILINENTO BALBEO TERAPICO 
: dB Aiino Ci] pi 7. 83 dt lo as 
(") Si ferma a Padova Deli lotto | pi 9 elebri acque acidule ferruginose fresche, nell'’ane. 





Premiata con medaglia all’ Esposizione Nazionale Sono innumerevoli le guarigioni che si oltengi on queste 











ATA n 4 45 diete DI A clorosi, affezioni del fegato e della vesci 
î z dirne | sd s past all o leg LEO LI irmittenti, ed iu genere, in tutte le lattie gastro-enteriche. 
RES lt i inosa i i fetti apparecchi moderni, e recentemente vi si aggiu 
\.gbnd 3. 40. disotto Analisi dell’acqua Mine: Ferri Lo Stabilimento Balneo-idroterapico è munito dei più perfetti appa ") na 
E: CERI fat: = aio | 1.10 i ù culo rale jFprreai un' ocqua freddissima, in modo Cura riesce completa sotto ogni rapporto. 
oni, numerose case d° alloggio, caffà, trattorie 


















Trevine:C tin |* # 35 drte| + 7. 15 viste 
dae de tal 86 eato il soggiorno di Reccaro, anche per chi, non essendo malato, ama sottri 
Udine -T n 7. 50 locale | a. il. 85 locale en W Si ” È mi , 
no- Uaino -Trie | Lil tou, |} f fd in VAL FURVA (presso Bormio) He principali farmacie © depositarii del R, 
È sas rs pred fatta dall’ illustre chimico mo nelle princip: pra 
. $ 10 locale ® la 
a fi — niste ja al 85 direte Cav. Professor ANGELO PAVESI. 


risse  |rasgaee | aum | Bauer Grinwald É G 0 A R 0 


calcoli e renella, disordini uterini 


ù ture, somarelli per escursi 
Ta Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, 50 esrarvioci, pemerosr care d'lloggio, si. intra 
DA T R I A ed alberghi aoche di prim’ ordine, con pensioni e servizii alla carta lo ente, e 


















di 
- sE 
sE 


la dello Stabile denominato ,; 






. 
Mi da Trieste, 0,0544 
Mi 00052, La più medicamento- 





TRITEZEGIEIIO 6-6 A NATO La più gazosa 

Aseni io parbenza DI Udi » 3097 La più fe Losa » ’ ANONIM . ® la 
sqlli imam i ian SISI Ta, e ji 1 9660 200 Pia dica RISORRA, AVONINE Pillole Svizzere i) 
pre ae e ERRO) 


,0650 la Società previcue i signori Azio- 
pal da PA psto prossime venturo, anno cor- 
Si prendo cio ogni. stagione re 5 polteridisne , uel proprio ufficio, sito nello 

0,0299 pi , nel propi Ù 
0/0944| tanto a digiuno che a. pasto, col stabile stesso, piano mezzanino, Scala Ill, avrà luogo il Con- 
gresso generale ordinario , e ciò in base all' art. 3° del Re 


nosciute. 











































Linea Treviso - Vicenza 


» 0,0305| ssa delle acque ferruginose co- IL TERGESTEO. del Farmacista R.: Brandt! 


migliore e più economico rimedio medi 
Pe 















lelnale o domestico 
soin bocca, rutti aci 
2 vertigini pesante 
o, det 

patto è ale apaie, 
Stitichezza, 
male di Sto- 
maco,diFe- 
gato, di Bile 


Emorroide 

















atoto fischiato, 
stonato. La Rifo 
je altrove possa 
pferenza. Ma por 
pericoloso il pri 
ione è fischiata, 
ragicnevol 




















Depositi nelle principali farmacie d Italia è dai negozianti fi Aeque 








































































































STABILIMENTO TIPOGRAFICO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA È: 











Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. LT rta 
|, Biglietti da visita 













Opuscoli | 
| 


Partecipazioni di Nozze | 


Indirizzi | 
| 


|  Intestazioni di lettere 




















Partecipazioni Mortuarie PO ASA PAT 














Circolari 
serzione GRATIS riella Giazzetta dell’annun- 


zio eldel ringraziamento. Ricorsi e Controricorsi 
nia ria deo 


| Bonetti 
















Envelloppes 








Variato Assortimento lia DES 
DI CARATTERI FANTASIA sec. sce 
] —csinza e sd = i PRI 


I 
Prezzi d impossibile concorrenza. 


| 
Programmi d’ogni sorta | 








Fatture 




















mes des Ae bii PEAS edi pia SAMSAML IAA Comparse conclusionali | Fisattoza 
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Ai 






















Da Treviso partenza 5. 26 a — 8.362 — 1.48, — 7.10p 
e Previo perinze A Se tito er preso Bornin, Genrenani, Zawpinont, nuo e PESH 
‘Linea Padova, Ckmponampioro, Montebelluna. s27_| DA AFFITTARSI vr ct Tra] è RP ata 
. dà L 12. a . 11080 
Siitin. Me flie PAL SE cr===eeesessseszeniit( CASINO DI VILLEGGIATURA | |P? = 
Linea P. GL A 
POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO £ [catena atene 
Eee E PONTE DI BRENTA o z Id ie prgn e 
Per informazioni, rivolgersi all’ Ammivistrazione di que g calco 
sto giornale. 437 bis. - a 
Lr 
i OROLOGIER La poter 
feTimmpren LETT »v . AL GALILEO dogli Atti amministrati 
pa ino perse case ton Po a CONDOTTA DA leirgatta. Ml Vanota.s poli ta caccia 
D » fa 19 A 6 9n 8 bj siudita Lev RP 9uelta generazi 
diri gen ITAL A, ZAMPIERI GIUSEPPE: isp 
ba one 
oRampiero - Montebelluna Procuratie Vecchie, N. 80, San Marco. |"s,Fr sta ge lntrema 
[Aree At Ruano Offre un variato assortimento in Orologierie | "7% ‘22 tem [fette pria 1. 
__—_—_——————————€€ 6 rara A lei to Li c è 
Tramvals Pateva - Funina - Venezia SAN GALLO amodicissimi prezzida non temere concorrenza | meri» Cie n dat so, me 
Dai 1° maggio Remontoir oro da L 32 in più |Forsott e Giusepe ot eredent, che 
s data 9; 8 p O O A. lè credenza, che 
Pata Pegi Sire tati Pertini tt Palazzo Orseolo, N. 1092 » argento » » 16 » » para LL bacia vot 


ito proprio, © 


























5,90p, 7,34 p. PRESSO » metallo » » 9» » mist morta in Venezia, fu» 
“i! | La Piazza San Marco Regolatori e Orologi da parete da L. 11.50 în più Spor cotto i ire dI ban domicio 
DOCCIE vi sanumono riparazioni a modicisstmi pressi |_- Liiing zu netlfo ene ti 
BAGNI DOLCI, DK MARE © MINERALI "olio avvisa ele egsio Orlegine sto io Via dell'Ascnione | ata Aaa iv 
A lui BAGNI A VAPORE MASSAGGIO al N. 1297 venue chiuso e concentrato col suddetto. 379 interesse dei mis 
Sscletà Veneta dl Navigaziona x vagare, GABINETTO ELETTRICO E DI PNEUMOTERAPIA _ _ RAM 000, Venosa, 
Ri a rie pe o III CONSULTAZIONI MEDICHE, UEAIGRANIS SANITA 5° D'FHANI ‘ gipo mort i Pelegi 
1 Sal lwi li Lo Stabilimento è aperlo tulti i asti nico AES nici PAIA pra 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom, ita 1 veci neo BRA FOLE BUAURÌ ‘ozzona (E P.N- 19 gi vlluno) Mie la parle Più 
n tm parma Piglia tn Ai SA 
Partenza da Cavasuocherina ore DOTT. G. FRANCAI. P. Pozzetto, fa: sir vf (P..P.1,68, di DAlee), i, leso una qual 





Così ogni violen 
fprovazione, ingen 
ili, coi quali si 
uri delle violen 








E qui ci pa 
le torto i pubblic] 
» rendono , se 
i, perchè se vi 
no mai fastidi, 
, ve ne sono pu 
















Viventi! Se gli 
d' un amico] 
cui vista 

















(uo 1888 “Giovedì 51 tmaggio 





Bi. Ao N 147 


gp00IAZIONI 


. 87 all'anno, 18,50 
TA tsERZIONI 
uti 45 alla Par gli articoli nella quarta 
A n Mia eli 
Lante: quarta pagina coni, 25 alla line » 
Ò li Stati compresi spazio di linea per una sola volta; 
Do i, L 60 2 Spot uo numero grande di inserrioci 
% 7 Amministrazione porrà fa 
h a facilitazione. Inserzioni nella tv 





















; eri: r 7 n x La 3 si pegno tici: 
Ft ret Giornale politico quotidiano «ol riassunto degli Atti amministrativi @ giudiziarii di tutto il Veneto Pitta dpi mei si 





È doli, o noneritandoli, una volta o due, coll'an. : fu deliberata dal Governo la esecuzione. Questo luto il Regol 

Gazzetta si vende a Cent. 10 paghtgao st a 0 due, IR 1, * Veduto il Regolameoto per i Gianasii @ | sono scegliere uno dei due temi scritti, i 

po non li cercano più, e procurano |è l0 stato di cose, nel quale la mozione del- | Licei approrato con Nostro ottobre | { pre n ue temi scritti, in con. 
= | dieevitarli. Così colla violenza si può in ua |!OnOFerole Nicotera trova la de ABBI È "I gigi per 



















- eli micia ‘ | : Per coloro che devono ri ” 
VENEZIA 31 MAGGIO certo modo impedire che la violenza sia bia- | n0lbbiamo creduto utile di bene stabilire all |, * Solla proposta del Notro ministro segre- | esame valgono in tuto le disposizioni de negio 
simata, e se ne ottiene più facllmente il trioufo, Solla , rio di Giato per a pubblica istruzione; Decreto qui sopra citato, come per | candidati 





I ind. x sessità di al sicuro li ste . Lì 
violenze ® le vendette dell’uPMA. | cio che dai liberali dovrebbe essere temuto, |coste da un eventuale sbarco (per” guanto” pie: nta ga e Sea 


ferchè un giornalista clericale, il marchete | perchè fa più danno alla libertà di qualunque | ola sia in noi la fede nella effica 


Î È che si presenti 
to fis « L'articolo 18 del Regolamento 83 ottobre A Arl Telo api di del De 
i sbar= ” 


4884 per i Ginnasii e | Licei è modificato come | creto ministeriale 14 maggio 1888, il lavoro in 











“i, non ba potuto tenere a Torino una | vittoria clerieale, chi, fio a tanto che avremo un'armata nelle | appresso: 
Saa contro gli articoli del. nuoro Co- erebò bisogoa badare che tutta quella 1. | 229% del Mediterraneo ed 0a Rete ferroviaria |’ « L'esame di licensa liceale comprende pro Meoriio deriepato pur la pesa serà ii coniprab 


I continente) e di porre ‘al coperto le nostre | ve orali e prore scritte. 
polose e fiorenti città marittime 





« Art. 8. Il tempo utile per l'iscrizione, di 


ale relativi agli abusi del clero, la | ber i 
pe ta offesa io pubblico dalle prepotenze di ua pos | —« Le prove orali cadono su tutte le materie | cui agli articoli 24 € 25 del Regolamento "23 


ima si augura che i clericali rilentino la | tutti i generi, scoppia irrefrenata, quanto più | sibile bombardamento di una squadra nemii insegnate nel corso liceale. 
‘i, perchè così vedranno che il prese è-| fu frenata, nel segreto dell'urso; e le vittorie da mu non è lecito. Colesta necessità s'i « Le prove scritte sono le seguenti : ‘Serri Prrerdiei Ss Po ge? 
o di loro, La Riforme non vuol già dire | che ci Impressionano e ci addolorano forse | ba dell gr pretendere che l'armata possa sola « Componimento italiano ; ranno che la presente ordinanza sia notificata ai 


la protezione del nostro estesissi 7 Doha, 0 i i 
rialino la prora collo stesso suceesto, | non sarebbero, se son ci fosse il sistema di are. | litorale se cost” son sarà appoggiate sd une | © Varalone Gall img jtallano; ENI dal Licei. Ragii a PIOMAIBILad al pae 


yy se la prima volta ll marchese Grispolti | 0 tentar di dare uno scappellotto a chi dice |solida ed utile difesa costiera. Versione dal n 
Ù greso in italiano $ 
Fio fichiato, la seconda potrebbe essere | un'opinione che non si divide. Quello opinioni Ma il consenso generale su questo puato — | © Teme sopra ‘une delle discipline scien | "°oO eo È. Bonuti, » 


a i il puoto militare del problema — desta 9 
La Riforma si augura naturalmente | ehe non si possono coltivare all'aperto danno | tisbivere tutte le diff coltà del probleme. Tatiere Line ll miaistro determinerà ogoi anno, nella 

































altrove possa trionfare la libertà della | fiori e frutta, fiori tristi e frutti amari, colti- | restano le difficoltà delle finanze, e liceale, 

= hl ho , € queste, se- Contro 1° abolizi della pena Î 
akttoza. Ma pore a noi molto imprudente | vati in quella serra, che è l'urna di vetro, |coado il Popolo Romano, che Pagine 1% ven. iero Ati licet - pres di morto- “i L 
rigoloso il principio, che, quando un'o- | nella quale gli elettori che votano depongono dere, sono le più grosse. lema. lo vorrei, se fosse bile, che gli aboli- ù) 
LI pong: possi! 8 


‘« Ad ogoi eandidato si concede facoltà di | zionisti della pena di morte, i deputati priaci- 


luiooe è fischiato, la mazione la ripudii. Le 
josi ragicnevoli sono espot questi fi. 
di più delle opinioni settarie. Viene il gior= 
fa cdi ogouno si pente, ed è giusta espia- 
ge, d'aver proclamato tale principio. Quan» 
\esvallottiani fischiarano a Piacenza Ru. 
si candidato alla deputazione, e gl’ impedi» 
a di parlare, essi hanno detto che il paese 
ara coll'on. Ruspoli, il quale però è de- 
lulo di Piacenza. Ma quando. i socialisti 
ono lo stesso scherzo contro Cavallotti, 
Ì lottiani si scandalezzarono, e non 
1) più che il paese è là dove si fischia. 
la violenza non prova nulla. Le bande 
ine ebe, quasi un secolo fa, davano a 
pl la caccia a quanto v'era di più puro 
qulla generazione, erano agitate dal de- 
della violenza, come quelli che proibi» 
wo ad un oratore di parlare, perchè non 
sentono nelle sue opinioni, indovinate e 
hiale prima ancora che espresse. 

Giò che è più grave è che la violenza non 
ta moi ma la violenza invoca la vio- 
lu, e fa scuola, e si rafforza quella sciagu= 
credenza, che è nemica di ogni libertà, 
cioè libertà voglia dire non coscienza del 
ilo proprio, e volontà risoluta di farlo 
lyttare, iosieme al rispetto del diritto altrui, 
bensi dominio sul pensiero degli altri, 
ligao godimento di impedirne Je manifes 
ni, e più ignobile e feroce sodisfazione di 
vreere ad uno, col limore, un'opinione diversa 
la sus. Chi gode vilimeato del 
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hè coneulca la dignità umana, per quanto 
sposare le opinioni più liberali possibili 
agioabili. Quando poi questa sodisfazione 
tercata anche da coloro che dovrebbero es- 
la parte più generosa della nazione, al- 
hanoo quei tempi di decadenza di tutto, 
della libertà prima di tutto, nei quali la 
iù è effetto solo di fiacchezza, e tutti quelli 
hanno una qualunque forza son prepotenti. 
Così ogni violenza invece di trovare: pronta 
ovazione, ingenera la nuova violenza del 
Il, coî quali si tende a prevenire i biasimi 
bri delle violenze consumate ,, reprimendo 
hioto violentemente il biasimo attuale. 

E qui ci pare che abbiano indiscuti- 
4 torto i pubblicisti, i quali, accettando le 
le, rendono , se noa altro, più rari i bia» 
ai, perchè se vi sono uomini che non cer- 
0 mai fastidii, ed altri che li evitano sem- 
|, ve ne sono pure altri, i quali, o cercan- 
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Sordo 11... Oh! dicevo fr 


























cui vista gli è negata sordo è c' 





"o a dibattersi nella stretta cerchia dei suoi 








‘eri; la via a quelli degli altri gli è chiusa 





tei espansioni dell'amore, il confidente 
“therio dell’ amici + queste gioie gli sono 
nel mondo, come un reielto 
‘stsorzio umano, E mi gridavo iternamente 
ltdicibile angoscia: — Sarò jo. condannato 
Sta tal sorte? Come sopporterò un colpo 
vi ghe? io non udrò più nè la cao- 





















le: egli eri 














pigli uccelli, nè i riotocci 
"vee di coloro che mi sono 
3uo sopra tutto al mondo, Nannina! 






i pormi iita, — Proc lttraria de 


Ta, di 










della guerra attuale, 








divenisse 


flo di Gladio Blonet 


meco la mia 


avevo conosciuti, mi torn 

tutte le grosse facezie, che si spaccia» 

Louppy sopra un sordo, i cui spropositi 

erano il divertimento di tutto il villaggio. L' idea 

d' apparir ridicolo agli occhi di Nannina 

cuore, e risolsi di nascondere, 

ò possibile, la mia infermità. Per consolar- 

mi e riconfortarmi un poco, dicero meco stesso: 
— Non vi furono mai sordi nella mia fami 


"bile, è vero, il non weder più; ma noo 
! è rimanere fatalmente escluso dal mondo 
tirenti! Se gli oechi del cieco sono chiusi, 
*xe d'un amico almeno può descrivergli le 


mi striogeva 


4 loro voti segreti. Ci sono gli elettori nauseati he 
i 29 alla Gazzetta del 


che non votano mai, e bisoguerebbe colla ra- 
re all' urna questi ultimi. Colle vol- 
garità e colle violenze, noi invece Î allonta- 
neremo sempre più dalle urne. 

Per vincere nelle urne, i partiti devono 
essere tenaci nel diritto proprio, ma rispettosi 
del diritto altrui, e devono attrarre e conqui- 
stare gl'indifferenti colla ragione, non colla 
prepotenza. 

A ciò pensiamo sul serio, non a dimostrare, 
a deelamare e a violentare. 











La difesa delle coste. 

lori la Camera ha approvato la mozione 
dell'on. Nicotera sulla difesa delle coste, dopo 
che l'on. Nicotera l'ha modificata secondo i 
desiderii del Ministero. 

Per la difesa delle coste si può aprire una 
voragine, nella quale milioni e milioni sparireb- 
bero. Bisognerebbe spenderli senza misura, e 
apeoderli subito, perchè, se la guerra scoppias- 
se presto, tutto sarebbe perduto, Certo sarebbe 
doloroso che una città marittima fosse occu- 
pata da un esercito straniero, ma compreo- 
diamo che si difeodano solo le città che hanno 
Arsenali e flotte da proteggere. L'occupazione 
straviera delle altre non potrebbe essere mante- 
nuta, se l'esercito e la flotta nazionale vincessero 
l'esercito e la flotta straniera. Bisogna dunque 
che il nerbo della nazione stia nell’ esercito e 
nella flotta, che ne decidono le sorti. 

















Il Popolo Romano, a proposito della mo 
zione dell'on. Nicotera per sollecitare la difesa 
delle nostre coste, rammenta il progetto Mat 

Je siamo bene informati, 












e ciò perchè nella sua prepîi 
stamente intuito l'avvenire, ch'era riser 
tiri curvi, e la loro efficacia era stata largamente 








venimenti d'Africa prima e le cre- 
sciute spese militari per le coi 
della situazione, che in sullo scorcio del 1886 
i fatte seriamente minacceroli, impeditono 
quel progetto fosse dato immediato pria- 

cipio di esecuzione. 
Sueceduto all’ onorevole Ricolti il Ministro 
il problema fu ripreso in 
esame; è si studiarono nuovi piaal, fa parte 

10. 


ludiato si riconobbe 
tti rimaneva sempre 
le, io cui conteneva 













anche con diverso 








comprenderò più le sue parole!... Sì farà il 
silenzio intorno a noi! 






dalla sua prom 
il coraggio di lasci 






all'ora della cena, e non chiusi occhio in tutta 
la notte. — ln luogo di dormire, rimuginavo 
mi richiamavo alla_me- 
moria tutte le sensazioni della giornata; rimontaro 
all'origine del mio male, ne an 

sintomi, ne seguivo l' insensibile sviluppo, coo una 
I . Tutti i casi di sordità, che 
00 alla mente : ri 











sordità non è che accidentale e 


e, non appena tolte 


fra i libri del si 


giorno la lettura dei libri di medi 
principale mia occupazione; ma, in 


carmi solliero, essa sumentò i miei ti 
mi fu causa di nuo! 


quire, cresceva sempre più. — La mia 
era "di tare in modo, che 


Popolo di Torino: 
La Norddeutseh 





Aligemaine Zeitung, or- 
arck, loda la mozione 
tata alla Comera tali 





le quella mozione 
il Ministero, che l' ha ac- 
cettata, perchè essi dimostrano col' fatto di esse- 
re persuasi della necessità di una pronta difesa 


onora l'on, Nic 
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ATTI UFFIZIALI 


Gli esami di licenza liccale. 


Nell' udienza del 27 maggio, l'onorevole mi- 
nistro dell'istruzione pubblica presentò al Re la 
seguente Relazione : 





Il Regolameato per i Ginnasil 








scritta, non assicura ai giov 
di rivelare le varie potenze e attitudini dei loro 





* Se non che è pur da considerare che la 
prova scritta di materia scientifica e la prova 
seritta di greco, se possono o l'una o l'alira o 
ambedue fornire a questi e a quelli il mezzo di 
emergere e di porre in ispeciale evidenza il pro- 
prio valore, imposte però indistiatamente a tutti, 

dare occasione a inconvenienti 
za ba mostrato non 
per la sincerità del- 











Per queste varie ragioni credo opportuno 

ll'accennato articolo una modificazione, 
per la quale si determina un esperimento ia i 
ritto di materia scieotifica, e uel tempo 
lascia ad ogoi caadidato la scelta 














jeglio conuscere le inclinazioni scien- 
lifiche e letterarie dei giovani isti 
Licei, @ per la riforma degli ordinamenti soola. 
sliei potrà dar qualehe lume. 

« A questi concetti è informato il decreto 
che io ho l'onore di presentare alla Maestà Vo- 

lucia ch'Ella vorrà degnarsi di ap- 

porvi l'augusto Suo Nome. » 

Eceo il decreto: 

« Vedute le leggi e le disposizioni coneer. 
neoti l' istruzione secondaria classica ; 





E se la mia sordità 
incurabile, non dovrei forse io stesso 





* | che ordio 
timané; per cui, nei primi tempi 
cile il non lasciar. trasparir 
distratto, e, quando m' ace: 

a rovescio, si melterauo le mie risposi 
posito, in conto della mia 
de, la mia sordità non era ancora tanto pronun- 
udire ciò che si diceva 
quando mi si parlava da vicino, articolando bene 
le parole. Coo Anna' ed‘il signor Péchoin le 
conversazione era facile, perchè entrambi ave- 
vano uoa voce acuta, che trionfava della pigri- 
delle mie orecchie. Mi ‘occorreva maggior 
ircospezione con Alessio d' Allais; tremavo 
ch'egli potesse indovinare la mia infermità, 

chè ero certo avrebbe prorata una gioia maligna 
pubblicandola ad alta voce, e, assassinando: 
tà, si sarebbe servito di questa 








pro 
trazione. D'altron- 


savo | primi |ciata, che non potessi 











sentivo sempre profondamente com- 
mosso quand’ essa mi parlava, Ero giuato. al 
ife l'occasione dei, colloquii, dg 
"lei, che mi readevano altra volla 
uapdo alla sera, essa eotrava nella 


motti insonni. M'imma- 
ginavo d'essere affitto da tutti i mali, di cui 
leggevo la descrizione, e in capo a otto giorni 
riconobbi che la mia infermità, luogi dal dimi- 
farmacia, il mio cuore batteva con violenza al- 


l'idea che m' atrebbe rivolla la parola, o che jo 


tra la prova scrila di greco e la prova 
scritta di materia scieptifica. 

« Chi volontariamente si soltoporrà ad am- 
bedue queste prove scritte, dovrà subirne le con- 
seguenze a tenore del Regolamento. 

« Dato a Roma li 27 maggio 1889. » 

Ecco l'ordinanza per gli esami della licenza 
liceale: 

« Il mioistro della pubblica istruzione, ve- 
duta la legge 13 novembre 1859; veduto il Re- 
golamento 23 otto 1884; veduto il Regio De. 
creto 13 gennaio 1887; veduto il Regio Deereto 
27 maggio 1888; 








+ Decreta: 


Art. 1. Sono sede di esame la licenza 
liceale nella due sessioni di luglio e ottobre 






condizione che | 
ì appartengo: 
del Regio ito il Ministero avesse 
« mandare secondo l'articolo del Regolamento 
ih vigore. 
« Art 3. Le prove scritte per la sessione 
di luglio avranno luogo nell' ordine e nei giorni 


ti: 
« Venerdì, 6 luglio, Componimento italiano ; 
« Lunedì, 9 luglio, Versione dal latino in 
italiano ; 
« Martedì, 40 luglio, Versione dall'italiano 
in latino; 
« Giovedì, 12 luglio, Versione dal greco in 
Italiano ; 
«. Venerdì, 18 luglio, Tema di matematica. 
« Le prove scritte per la sessione di otto 
bre avranno luogo nell'ordine e nai giorni se- 
guenti : 








« Lunedì, 1* ottobre, Componimento ita- 
liano; 

1 Mercordì, 3 ottobre, Versione dal latino 
in italiano; 


Giovedì, 4 ottobre, Versione dall' italiano 
ia latino; 
« Venerdì, 5 ottobre, Versione del greco in 





« Queste 
antimeridiane 






del giorno assegnato per la pro 
greco, i candidati che vogliono valersi 
cessione loro. accordata dal Regio Decreto 27 
maggio 1888; devono dichiarare al presidente 
della Commissione esaminatrice la scelta fra i 
due temi. Questa dichiarazione della scelta fatta 
avrà valore anche per i sussegueoti esomi di 


ui « Art. 8. Le prove orali avranno principio 
dopo le prove scritle nel giorno cha sarà fissato 
dalla Commissione esaminatrice. 
« Art. 6. 1 candidati ripetenti ve par 
giali, se dra esse hanno quelle di 
tenuli a fare per questa disciplina la sola prova 
uelle di matematica e di greco, pos- 











sica, sono | deg 


palmente, leggessero, ora ch' è imminente la di- 
scussione sul nuovo Codice penale, l' opuscolo 
Una questione d’ attualità dei senatore Vitalle- 
schi, e vorrei, dopo averlo letto e ponderato, che 
dessero fuori l'opiuione propria sinceramente. 
rebbe circa 
tto dalla nostra 








patriziato romano non 
colta di lui. Ma molto viaggiato ; vive parecchio 
tempo dell'anno ia loghilterra ; presiede la s0- 
cietà geografica e conosce il mondo assai meglio 
che non lo conoscano gl' ideologi e i dottrinerii 
della legislazione. La sua storia del Consiglio va 
ticano, pubblicata sotto il pseudonimo di Pom- 
poaio "Leto, è ua libro pregevole per la precisione 
storica dei fatti, e l' acute; dei giudizi: un 
libro che si legge con molto frutto, e nel qt 
te le varie cagioni del moderno d 

giogo : un dissidio ch'è la cop- 
seguenza sterica di quel complesso di circostan» 
ze, che apparecchiarono e determinarono la pro- 
clamazione dell' iofallibilità papale. Il Vitelleschi 
è una testa che pensa. 


Egli considera la pena di morte come una 
gecessità morale e sociale. | delitti cambiano 
tura, @ le civiltà stessa vi concorre, Anche la 
i concorre. U uccia di dinamite, 
e saltare io aria il ente e la 
Reggia, e butti il paese in preda all’anarchia; 
una bomba ebe, gettata in mezzo a una folla 
scoppli e produca una carnificina, sono reati 
redi possibili di progressi della chimica. Ua Co- 
dice penale dovrebbe punirli severamente ed e. 
sempiarmente, ed jovece va determinando un 
movimento opposto, che sa del pazzo. Più terri. 
bili 1 reati, più compassionevoli i legislatori, più 
mite la pena ! Sarebbe da studiare fino a qual 
pu € per quali cagioni, la eriminalità si per- 

ioni con Ja civilta. Il perfezionamento della 
crimioalità costituisce il maggior pericolo del- 
l'ordine sociale e politico. Al coutrario di altri 
pesi più civili dell'Italia, noi, invece di strio- 
gere i freni, li rallentamo; invece di rend 
più forle il braccio della legge, lo rendiamo più 
fiacco, nel tempo stesso che i Vincoli morali si 
rallealano, e il sentimento religioso deperisce. 
lo ion so quale sarà l'a, di ques 
società italiana, sbattuta da ogal parle, per 0) 


è davvero persona più 
















































principalmente dei retori e dei mestieranti de 
politica, ll grido di allarme del Vitelleschi 
troppo rimarrà inascoltato. Ogui assemblea ha 


la sua dappertutto la piebe è più nume- 


rosa. Come nella Giuota parlamentare, che esa- 
minò jl progetto, i fautori della pena di morte 
restarono in mioraoza, così rimarranno nella 
Gamera dei deputati. 


de argomento 
pena di morte 





aboliria. Innanzi tatto non è vero che non 
__——_—————————————————————6m 





forse le isposto a proposito, Allora finge- 
vo di essere assorto nella preparazione di qual- 
ne difficile, 0,col pretesto di dover 
la lasciavo sola. Mi accorsi ben pre» 
iasoita riservatezza la sorpreo- 












e 
condotta l' offendeva. la altri tempi il principale 
sarebbe forse stato più indulgeote ; ma, io quei 

i, grave contrarietà, poco 

Ua nuoro farma- 
clsta si era stabilito nella via maestra, quasi di 
faccia alla nostra casa. La farmacia rivale atti 








per | illuminasione di questa, per i dipinti fatti 
di fresco e la magnificenza di quattro enormi 





anche peggio quando corse voce che il nuoro 
-‘farmacista@aveva esto pure scoperto vin rimedio 
contro .i' idrofobia. Da quel momento sorpresi 
















aveva fatto segretamente offrire ua posto di com- 
messo, e che io non ero lontano dall’ accettare. 
E questa non era che una parle dei miei 
dolori! La prova più dura e terribile ricomin: 
ciava ogai sera all'ora delle nostre riunioni sul 
terrazzo 0 nel salotto. Alessio non vi mancava 
mai. Egli vi arrivava tetto azzimato , la bar- 
ba accuratamente peltioata, ua fiore all'occhiello 
ed il sorriso sulle labbra. Dopo avere strette con 
effusione le mani del sig. Pechoio, sedeva il più 
vicinò possibile a Nanoina, e ineomipciava con 
lei una conversazione a mezza voce, della quale 
io non afferravo che dei brani, ed a cui non 
rte, per paura di lasciare scor» 
ita. Naooina , curva a_m 
scollava, pur tirando l'ago, i 





























cinato Alessio era 
geva orecchio. Volev: 
mia freddezza, o cedeva ad u 
zione per fui 7... Mealr" essi rider a 
io li menle, e cercavo capire 
soli Guardo copaiizento delle loro lab 
la parole che noa potevo udiri 
I° attenzione Vari 
nervi erano L 
del mio collo si gonfiavano,.. Oiwè! 
nia vellurano a YOb6 ‘Îaiito badea, che don udivo 


' 
più che un sordo broptolto P nei 


ELLE RARN 







quritoe Da 28 anti che esisto fl Regoo d'Italia, 
ice 
fenzo capitali che in tutto il secolo; e se non 
fosse per la rivoluzione francese, che ne ba for- 
Dito un pumero così spaventevole, potrebbe dirsi 
per più secoli, Basterebbe rammentare il triste 
odo det brigantaggio nelle Proviacie meri- 
Bionali Si a che il brigantaggio fu ua fatto 
penionte, ma si bensi gl che, sollo altra 
forma, noo possa ripetersi 
E perchè, sl cage maoifestarono nell'eser- 
cito sintomi di dissoluzione, sì ricurse alla pena 
eepitale? Dunque non è vero che noo. sia ap- 
plicata nè iuutile. Se de dodici anni la Ja nou 
si mancano forse le Curti d'Assise di 
proauaziarla ? Le condaune capitali sono aosì 
frequenti, perchè davvero la Società nou è mi 
gliorata. Se non si eseguiscono, non potrebbe darsi 
che sorgesse la necessità di eseguirae qualcun 
domandata dalla coscieose della nagione, scossa 
da un immenso misfatto ? 


Passanante ottenne la grazia, ma l'avrebbe | 


ottenuta se gli fosse riuscito d' ammazzare il Re 
Se è vero che da qualche fempo la pena uou 
applicata, è assurdo voleria abolire, perchè la 
necessità di applicarla può sorgere sempre. 
tatela al miuor numero possibile di 


umapitarii finchè vi piace uell'applicaria, ma 


non l’abolite; lasciatela come difesa di questa | 


‘a società italiana, che non è migliore del- 
lese, della francese e della tedesca. Sostenero 
che la necessità di applicarla non si verificherà 
mai, è una scioccheria, che rasenta proprio la 
perfidia. Non siamo Îl popolo pid eivile del 
mondo. 

Leggendo le pagine piene di buon senso del 
mio amico Vitelleschi, pagine che rilevano iu lui 
la conoscenza intima e genuina dei malì sociali, 
Jo rammento il detto del povero Sella. 

Sella, animo gentile © anti abolizionista jn- 
correggibile, portava sempre con sè nel taccuino 
un microscopico quadro comparativo della cri- 
minalità io Italia e jo loghilterra. Lo mostrava 
all'occasione, ripetendo un ritornello, che per 
lui era dogma di fede : In Inghilterra 4° impieca 

i pi in Italia d'impicca 

E le ultime esecu- 

sioni capitali per reati comuoi ebbero luogo, se 

ben ricordo, sotto il ministero, di cui egli faceva 

te, nell'inverno del 1873. Era gua 
irito, gi 

Il giustizia. 

d'animo laclinava 


di Stato la repulava necessa 
guire, non seoza soffrirne, 
di 


itale minori perplessità. 
ra si mostrarono tutti 
pena di morte, alcual per erronee 
ri per senile seotimentalità, tutti 
perchè i guardasigilli di destr, 
vorevoli. Nessuno di loro 
morle come necessità soci: 
e la legittimità nella natura umana; terribile 
necessità lonansi alle ragioni di questa. E nel 
mondo murale, come nota il Vitelleschi, non vi 
è necessità che non risponda alla giustizia, come 
nell'ordine fisico non può darsi uoa legge o un 
fenomeno perzile che coutraddica o sia in op- 
la legge prod 
fpetui argomenti pro e contro la 
pene fn ssiccen la sua legittimità è la sua 
opportunita. Vi ha autorevoli opinioni in uno e 
nell'altro senso. L' impossibilità di raggiuogere 
una coviazione assoluta dipende dal non inten- 
dersi bene su questa legittimità, per cui si di- 
cono le cose più opposte. E qualu sarà la stre. 
gua a cui misurare l'opportunità jo materia 
che tocca alle funti stesse del diritto di natura, 
® ai problemi più vitali dell’ economia della se- 
cietà ? Si ha dinitto, il Vitelleschi domanda, di 
mettere un uomo a morte ? Si può rispondere, 
con eguale successo, in modo affermativo @ ne: 
gativo, fondandosi sopra opialooi e appressa- 
meati subbiettivi, avversi ed opposti, fochè non 
si sia di accordo su quel che costituisce il diritto 
stesso, Così egualmente si possono dare appressa- 
‘meati sull'effetto [avorevole 0 costrario 
Vi è di messo ua gran dubbio , se 
Duoque limitarla, non abolirla, perchè può venire 
#l momento lo cui se ne renda indispensabile 
l'applicazione. Ninuoziando lo Stato alla pena 
pitale, dovrebbe lla società 01 
lo di vendicarsi de sè, vita per vita, e di 
difendersi. Il diritto di difesa è imprescrivibile 
@ per quanto le societa siano progredite, finchè 
vi saranoo al mondo violenti e prepotenti , vi 
sarà diritto di difesa nelle loro vittime. R so- 
speso l'artificio s tornerebbe, dico ji Vi- 
telleschi, lo stato di natura nella sua integrità. 


Bel progresso davvero. 
il breve spazio concesso a un articolo di 

di far presto, non mi 

i più nell’ onesto seritto 

del senatore romano. Alla Camera vi saranno 
deputati, e al Senato non maneberanno senatori, 
4 quali, noo aveado smartita la coscicasa dei 


voto del Senato nel 
gliani fu favorevole 
ra, nulla è av- 
mblea che non 
di debba mutario. 
La statistica criminale dell'ultimo dodicenoio 
i reati di sangue non è favorevole agli abo- 
lizionisti. Le condanne di morte si succedono, 
Il che rivela come | giurati, proffereadole, pur 
conviati che non saranno eseguite, ubbidiscano 
a ua sentimento più profondo @ più schietto che 
non siano le fautasie degli abolizionisti, i quall 
dovrebbero tenersi paghi dello + statu quo », e 
noo preteadere altro. Ugoi maggiore violenza 
alla reazione. Lo stato della società 
italiana è oggi tale, che non è onesto disermaria; 
è già abbastaoza disarmata e sciolta. Noi siamo 
migliori dei popoli, che osservano la pena di 
morte, è Ì' foci senza svenevolezza. 
juesta pena iusse abolita, non resterebbe ai buo- 
4 diee il Vitelleschi, che di emigrare DIS 
terra, dove è passato il regno della giustizia. Le 
pero sono dure, ma schiette. Il Vitellesehi nom 
un ideologo, ‘nè ua sodsi 
Stato, che abbraccia nel suo 


quell, è che percio ost 
di hatura, "nb oflea: 


leschi, sono state eseguite più sea- quale! 





dei vivi, ed ebbero anche 
he'perola cortese. 
Il morto parera così onestamente seppellito, 
quad’ ecco che risorge; e risorge con un teste- 
mento, coa cui iutima ai figli, sppeoa giuati al 
l'età maggiore, di lasciare di essere Italiani e 
di farsi Francesi. Tulto ciò come protesta con- 
tro la politica che ha eondotto l'Italia a non 
esere alleata della Francia. 
Io noa ho l'uso di prendermela coo i merti, 


| ma rsecomando si giornali gallofili per progetto 


di andare adagio con gli appressamenti loro sug- 
geriti dalle disposizioni testamentarie di Lionetto 
Cipriani. Questi avra avuto tutti | meriti del 
mondo, ma si mosirò alla prova, governando 
Bologna in momeuti eccezionali, nieot' altro che 
uo ageote bovapartista e uo uomo di poli 
sullo stampo di quelli iu quei medesi 
giorni, e di N 
ve, 


alla frontiera 

non tornare ia Italia », 
La verità è che Lionelto Cipriani non fu 

mai upitario,e credeva di fare ua' Italia sui ge- 

neris per uso e consumo del Bonaparte, e que- 

sto non essendogli riuscito, rimase sempre 

malumore. Il suo testamento è l'ultimo sfogo. 


Il rinvio dotln diseussione del Codice. 

Telegrafano da Roma 30 al Corriere della 
Sera: 

Importantissimo fu il discorso dij Boughi, 
che rs ia esame le disposizioni del el: 

agli abusi del clero. Apparve fino, se 
la Camera lo applaudì vi 
non lo commeutano. Solo 
+ Difeadendo il clero di 
tenza della Curia romane, il Boughi 
corse o nun volle aceorgersì della grande e nn 
nuova contraddizione, nella quale si perdette, im- 
peroechè l' jone della stessa legge delle 
lella quale fu l' autore, 
vuto ammonirio che, se grande è la prepotenza 
della Curia e, com' egli crede, molesta ai basso 
clero, chi la rese tale fu appuuto quella leggi 
Fu notato che Zagardelli prese parece! 
ma la parte del discorso di Bongi 

averlo maggiormente contrariato fu quella 
sopra il metodo della discussione ed il relativo 
iovito alla Camera di ri re i suoi diritl 
Il discorso di Bonghi veniva dopo 
ficolo dell’ Opinione sopra tale questione; quiadi 

uistava maggiore importanza. 
cda rispoodono la Tribuna e la 
è pressochè certo, come del resto 

già ebbi a dirvi, che la questione delle prero- 
gative della Camera ritornerà iu campo. Quando ? 
È dilfeile prevederio. 

L' interruzione della discussione del Codice 
ha poi sollevato vivissimi commenti. Chi dice 
che Crispi volle rompere l' ambiente ostile che 
andavasi facendo allurno al Codice; chi crede 
che il Ministero stesso dovelte aderire alle ri 
chieste ili coloro i quali osservavano non potersi 
fer alieadere i bilanci per una discussiune che 
nulla perde ad essere rimandata di qualche giur- 
no, Certo lo Zanardelli nun è contento nè ieri 
si curava di dissimulario. 

ione di Nicotera può occupare tre 
10 due © tre ne esì 
poi verrà quello del 


pot 

be attendere molto, furse troppo, a meuo di di- 

seuterlo nelle sedute mattutine. Il 

pronto a discutere invece i bilauci nelle sedute 

maltutioe, ma dovette per le vivacissime prote- 
dei deputali più autorevoli della Camera, de- 
lore. 


Manovre mavali. 


Telegrafano da Roma 29 alla Gassetta del 
Popolo di Toriao : 


Coofermasi che il vice ammiraglio Ferdi. | 99 


nando Aclou sarà nominato giudice supremo 


di | pubbliei Giardini saranno dutribuiti i premii 





il bilancio | Stituzione dei depositi fatti. 


per la sua memoria gesi che Clémenceau porterebbe la questione alla ' 
Camera. 


Dicpetti tedeschi. | 
PEA Liliana da Parigi 29 al Corriere della 
Hi | 


IL’ arresto dell’ anarchico Lucas. 
Telegrafano da Parigi 30 al Corriere della | 


Sera: 

Quel tale Lucas che esplose colpi di revol- | 
ver alla commemorazione pera al Père 
Lachaise, fereudo lo scultore Lognon e il coe | 
chiere Gugemberger, è stato arrestato presso ua 
amico anarchico, tal Soubrié. Il Lucas, che, per 
Isfuggire all'ira’ della folla, saltò dal muro, su | 
cui s'era arrampicato, nella soltostante ortaglia | 
di uo terreno detto Villa Godia, s'è siogato ua 
ginocchio. 


PF oaott E _>O] 
Notizie cittadine 

— Dal siodaco 

giorno di dome: giugoo p. v., ri. 

correndo la festa nazionale dello Statuto, avrà 


luogo quanto segue 
O o sca.di oa nel salone dei concerti al 


lunoì delle setole serali iui 
seguirà va l' estrazioni 

fn'abouale istituita dal cav. Nicolò Massa a 

vore di una fra le Socielà operaie di mutuo 
soccorso della città; — la consegna del premio 
di iameuto al risparmio istituito dal cav. 
Massimiliano Rava; — il conferimento della 
grazia dotale Michele Vidali, a [avore di una 
figlia di barcaiuolo del traghetto di S. M. del 
Giglio; — la consegna dei distiotivi d'onore 
rilasciati per Sovrava determinazione a ricom- 
peosa di atti di valore civile; — e saranno 
distribuiti, come di cousuetudive, sussidii ai 
Veneziani poveri mutilati neila difesa di Venezia 
negli anni 4848-59. 

Alla sera coucerto délla banda militare la 
Piazza S. Marco, e della banda cittadina ai pub- 
bile Giardiui, illumioati a luce elettrica e aperti 

ico. 

Nella frazione di Malamocco sarà illuminato 
il Palazzo comunale. 

Arrol: to |uipaggi. 

È aperto nel Corpo Reale pete, uo arrola- 
mento volontario con ferma di anui quattro per 
60 marinai di 3* classe, dei quali matà per eser- 
citare l'arte del sarto, e l'altra metà quella del 
calsolaio, alle condizioni fissate dal manifesto 
Visibile nella Capitaneria del Porto di Venezia. 

Dono dello seuitore Minisini. — 
La Giuata muaicipale ba accettato con me 
animo il dono fatto dall'egregio scultore Luigi 
Mioisiai della raccolta dei modelli e gessi delle 
sue opere, e ne ha disposta la collocazione, d'ae- 
cordo cul donatore, nelle sale del palazzo Foscari, 
ehe sono a disposizione del Municipio. 

Concorso del Comune per la_Fe- 
mies. — Visto che non si può assolutamente 
differire ulteriormente la cosa senza pericolo di 
compromettere tutto e di sciupare senza costrut- 
to una somma, come abbiamo rilevato nella 
Gazzetta di lunedì decorso, sappiamo che il Mu- 
icipio fece olficiare il R. prefetto affachè cva. 
voebi subito la Deputazione provinciale, perchè 
diebiari se teri, © no, la delle L. 50,000 
votata dal iglio comunale per il Concorso 
della Fenice. 

ll R. prefetto, certo, compreso della necessita 
che sia pronunciato subito ua sì od ua no, vorrà 
annuire alla giusta domanda del Musici 

Sappiamo che la Società della Feoice è 
tempestata da leltere e da telegrammi, che lo 
chiedono precise, immediate e categuriche rispo= 
ste, con dichiarazioni dei propooenti di decam- 
pare dagl’impegni presi, @ cou richieste di re- 


agli 
nori, 


Come ben si vede, non vi è tempo da per- 
dere, ed è necessario, aozi urgentissimo, che la 
Deputazione proviaci decida e dica sì o no. 

Almeno allora la siluazione sarà netta e 
precisa. 


professori (tra cori, orchestra e 
banda), diretti dal muestro Luigi Malipiero, fa 


straordinari al 2 1(2 ed altri 
Li accesi N. 29, Depositi N. 106 A 
311,030.60. 

Libretti estinti N. 28, Rimborsi, N. 431, Lire 
236,254:70. | 
_—————————-t 

Fran Wolter. 

Serivono da Vienna alla Nazione : 

Mi si disse che la grande tragica, la divi- 
nità che i Viennesi posero sull'altare di Mel- 
pomene, Frau Carlotta Wolter, va iu usa 
spleodida villa, posta nel grazioso villaggio di 
Helzing, quasi alle porte del celebre castello 
imperiale di Scbéabruno, deliziusa località, degoa 
della incatatrice douna che con le attrattive di 
una sols sua frase risveglia l’ entusiasmo degli 
spettatori, e gli accenti della quale furono 
Vieavesi battezzati cou la parola Wolterschre 


diressi alla volta di quel villaggio, do- 
tendo o trave , la nia che 


tassi: 
+ Lire 


goora, per allro, alla quale ripelei la domanda, 
mi disse: 

— Voi cercate la villa della contessa Sul- 
livao. Terminato questo viale, vi troverete avanti 
uo graode caucello di ferro; ivi dimora la cou- 
tesa. 


Ai sovvenni allora che, quando la grande | 


attrice abban loo: 
nome e 


teatro, la Carlotta Wolter 
viene la moglie del conte Sul- 


uo irlaadese di nascita, che fu diploma» 
tico nel Belgio, e che, attratto dal genio @ dalla 
bellezze della © ica la sposò 


apr 


ttrice non at- 

locrazia vieanese, 

disgustata dei matrimoaii fra persone di grado 
diverso. Basti ricordare l' Arciduca Enrico, cu 
giuo dell' Imperatore, che subì parecchi acoi 
gailio per avere sposato una cautante; potrei 
uelli 


scene col nome di Clara Geiger; della contessa 
di Prokesch-Osteu, che, recitaado in uo dramma 


garico Mya 

notissima io America, è vedi 

tedesco coute d'Arco. Il bar. Gyul a, 

generale nell'esereito austro uogarico , il quale 

colpito dalle attrattive e dal talento di ua' al 
calcava le scene del Teatro Carlo, la 

000 ha guari, fualmente, Maria 
Schwarz, dello stesso teatro, fu condotta all al 
pa dal figlio del sotto segretario di Stato, bar. 


|yseol 

E qui chiudo la lista che potrei continuare ; 
i matrimoni citati provano cume molte attrici 
venissero nobilitate cou alli matrimoni ; ma raro 
è ch' esse continuino la professione dopo il ma- 
Irimunio, quando n00 vi sieno costrette dall'avere 
il loro marito perduto tutto il patrimonio alle 
carte o alle corse, il che no avviene di rado. 

Nulla di ciò successe a Carlotta Wolter. 
conte Sullivan è ricchissimo, manteone semj 

jaa posizione onorata nei iti saloni di 

sposata ch'ebbe la giovane Woller 
non peasò mai di alloatanare la moglie dalle 
scene, che ne onora col suo ingegoo. Egli fu ab 
bagliato dall'attrice, se ne innamorò; ed 
dilettaate par esso, desidera di adorarla 
quando si produce sulle scene. 

Il conte Sulli seoli che sparo] stato 
troppo egoista se avesse to il lo tea 
Aree vissame dell eso pia” ball ornamento, rao- 
ebiudendola nella stretta cerchia delle domesti- 
che mura. 

Carlotta Wolter è stota al Burg Theater per 
26 anni; essu celebrò su quelle scene le sue 
nozze d'argento lo scorso suuo fra le più ea 
tusiastiche ovazioni del pubblico. 

Quando essa comparve la prima volta sulle 
scene di ua teatro, era più bella che brava ; l’im- 
presario sembrava più iuteressato a farla” figu- 


seconda parte nei teatri di Provincia ed io quelli 
secondarii di Vienna. Una sera per altro, il ci 
lebre attore Earico 

eater 





ulfcialueate € solennemente inaugurata, nel sa. 
lone del Grande Stabilimeato, la stagione bal 


neare. 
quasi. affollato presentava 
mo, 


ci 
PRESTA 
L' maesiro L. Malipiero, il quale 


nelle prossime manovre navali. Jl Duca di Ge. | dirigeva per la prima volta masse taoto impor- 


nova sarà il capo di stato maggiore della flotta. 
Le navi Savoia, Dogali, Barbarigo, Strombol 
Cristoforo Colombo, San Martino, Ancona e gra 
numero di torpediniere saraonu aggiuate alla 
Motta attualmente sotto il comando del viee em. 
miraglio Bertelli © del contr’ ammiraglio Marti. 
nes. Sulla San Martino il contr’ ammiraglio Lo- 
vera sostituirà Emerik Acton. 


Telegrafano da Chiavari 29 atl' Italia : 
L'avv. Coppola slidò il cronista di un gior 
nale locale, il quale aveva criticata una sua let- 
tera inserita nel supplemento 146 del Caffaro 
di Geuova a proposito del contrasto avreauto a 

per l'intervento delle baadiere collo 
stemma sabaudo alla iuaugurazione del monu 
mento a Giuseppe Mazzini. 

Lo sfidato rifiutò di battersi. 

Per lo stesso moulivo l'avv. Coppola sfidò il 
signor Grandis, direttore della Gassetta di Ge- 
nova, il quale promise una rettifica di quaato 
aveva pubblicato. 

Non è poi improbabile qualche altra com 
perg) poichè il La Mesero) Socolo XIX, 
il quale avera pure usate parole acerbe pel fatto 
delle bandiere, saputo della sfida al e. raso 
— uomo di età avaozata — usa frasi vibrate 
verso lo sfidante. 

(Il sig. Coppola scrive però al Secolo XIX 
ch'egli igoorava l'età del sig. Grandis, e che 
questo spontaneamente reltificò un errore in cui 
era 


FRANCIA 
Bappresaglie contro la Germania. 
Pi cr da Parigi 29 al Corriere della 
1 





taati, è uscito cou molto onore dall'ardua 
Furono vivissimi gli applausi e si volle anche 
qualche ripetizione. 

Abbiamo lasciata la sala prima della fine 
del concerto per cui è probabile che il successo 
siasi fatto poscia anche maggiore. 

Dopo ia Coogiura dell’ Aiberigo da Romano 
del compiaato maestro F. Malipiero, furono vf- 

al maestro Luigi Malipiero due bellissime 
corone d'alloro, dono gentile l' uno della Società 
dei Bagoi del Lido, e l'altra, crediamo, delle masse. 

E col maestro L. Malipiero, fu pure accla- 
mato il maestro dei cori R. Carcano e questo 
diede occasione allo scambio di un bacio tra i 
due maestri. 

Aache nel concerto d'oggi sì ebbe però 
prova aovella che quel salone dal lato acustico 
non risponde beve, e ci sembrerebbe necessario 
di studiare il rimedio, e stabilendo delle cor- 
renti più razionali, e alzando di un tratto il sof- 
fitto del palco seegico, del N 
va ampliata la bocca 
bro di festoni e di quant'altro impedisce alle 
oude souore di espandersi. La Società dei Bagni 
del Lido, che spese pur tanto per quel salone 
600 plauso di tutti; faccia anche il nuoro sacri» 
ficio. Crediamo noa sia possibile che quel salone 
Fiesca uva cassa armonica, ma crediamo possi» 
bilissimo esso possa ridursi meno sordo ed inar- 
monico di quello che è ora. 

Musica in Piazza. — Programma dei 
ag musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
NE sera di giovedì Si maggio, dalle ore 8 

4. Lotti. Marcia Conegliano. — © Strauss. 
Mazurka Viola tricolore. — 3. Pacini. Finale 

Saffo. — 4. Verdi. 
Terzetto nell'opera 7 Lombardi. — 5. Wagner. 
Siafonie nell'opera TannAduser. — 6. Métra. 
Walz Sérinade Espagnole. 

Cassa di risparmio di Venezia. — 
Movimento dei depositi nel mese di maggio 1888: 


presentò per scritturari. 
Laube però non 
maestro di cerimonie dell 


aube allori 

un dato giorno, 

bastioni di V 

le prescrisse di abbaudonare Viean 

nei migliori teatri delle grandi città, ove le avreb 
de procurate delle scritture. La giovanetta 
quel consiglio, si recò a Brunn 

toria di Berlino, ove riportò dei 

tenne così dal mastro di cerimoni 
permesso di eotrare al Burg, 01 
straordinario. Dotata, iafatt 

lezza, che tuttora conseri 

ria intelligenza, ivi 


, siccome ja prin. 
re. É uoa splendida 
ua vasto parco, e | 


la Woller vive sempre col marito, limitandosi a 


fr qualche breve gita in Germania, o sulle rive | 


Wovrlher, sito romautico, si piedi del 
montuoso paese dell’ Austria superiore, 
Ua giorno l'lm 


prestarglielo, perchè 
salienti ben voleatieri annui. 
| giorno appresso l'Imperatore com, 
lla villa Wolter, e restii cri 
il dorino, dicendole Ua° buca Sante stico 





iti ordinarii al 3 4,2 per cento: Libretti 
accesi N. A 09, 
DR I, 


Corriere del mattirà 


Cameni DEI DEPOTATI. — Seduta del 30, 
Si convalida l'elezione del 2 Collegi, 
Novara, e proclamasi depulato il marchese fi; 


Vipcenzo. 
100 Nicotera svolge la seguente 


wo riv, 
| a favorire i mezzi per reudere forte e rispetti 
la nostra giovane nazione, cude biasimò l'ap 
izione di alcuue imposte, e sostenne sempre |; 
necessità delle spese militari ealro e fuori ga 
Parlamento, non badando se queste spese eran, 
| Fichieste dai suoi amici o dagli avversari, Not, 
con piacere l'incremento del bilancio della guer 
ra, sebbene non acora provvedulo a tulty, 
Specialmente fesa delle coste. Non jg' 
tende con ciò di muovere biasimo a nessuno {, 
‘ coloro che Jîa oggi bauuo diretto le cose dj. 
| l'esercito e dell'armata. L'oratore s'impeusi., 
| risce di un ereutuale allacco a qualcuna del; 
| nostre ciltà marittime più cospicue da parte j; 
ua nemico ardito, coutemporaueamente alla j; 
| ebiarazione di guerra, mentre la nostra fo 
sulla quale egli lu più graude assegoameato, poi 
| potrebbe esercitare un'efficace dilesa se non cor 
| pregiudizio della sua azione sul mare. Egli dev 
imporsi il massimo riserbo, e perciò nou eutrer 
| ad esaminare particolarmente la grave 

facile del restu a comprendersi di 

menti  patriotti 

condizioni ecvi 


se 
D'altra porie 
per aver cre. 
iouale, ciò ch'egli nog 


mete 
dal geverale 
l'loghilterra e la Fraocia 
uno le maggiori fotte del mondo 
proprio di questi giorai si dispongono a speo. 
dere somme iugeati per la difesa delle loro c 
sie, sebbene siano meglio presidiate delle nostre 
sia dall'arte, che dalla natura. Per simile difes, 
dei 87 milioni già bilanciati ne riuaugono ag, 
coQ altrettanti si compirebbe l'opera, e a prov. 
Vedere basterà 103) la costruzione delle 
ferrovie; basterà iuvocare il patriottismo di co. 
loro che vogliono mantenuta l' abolizione dei de. 
cimi sulla fondiaria. Ad ogui modo, il paese uoa 
si rifluterebbe ad una nuova imposta, quando 
la sapesse unicamente destinata alla difesa dell 
patria. Ezli avrebbe preferito di 
fontaco dal Parlameuto, 
uoa colpa tacere sopri 
mo prega Di 
Ipttei, per wu fatto personale, dà alcun 
apiegazioni ‘a Nicotera, ed tg uuge di avere, ic 
base agli esperimenti riesciti, presentato il pro 
getto di sist e delle coste, che non ei 


gerebbe 

| Sola riogra 
terpretato il pensiero 
gruppo di deputati, 

gi ‘80 i 
della patria, egli e i suoi amici nou sono w 
condi a nessuno. Concorda perfettamente cu 
Nicotera sulla necessita di difendere i nostri 
| porti principali diuanzi al piano offensivo schie 
| lameate esposto dall’ ammiraglio Aube, gli pr 
altro si limita a cl.e'ere una sollecita difen 
delle più popola: 

| Nepoli 

Î 


| care dal mai 
erttà. Su 


q 
i lasciati indifesi porti 
stanno costruendosi navi 


generale 
| di dilesa del Regno, ch' è lavoro magistrale, siu 
diato e preparato da corpi competeutissimi, € 
io questo piano furono prevedute tutte le cilli 
marittime da fortificare, e fra esse non figurano 
Napoli e Palermo ed altre citta dei Mediterrs- 
neo. Ora, Nicotera avendo opinato diversameule, 
la mozione sua impone al Guverao di risolvere 
Questo gravissimo problema, se couvenga dileo 
dere alcune città marittime che fiuora i corpi 
tecnici avvisavano dovessero rimanere aperle © 
(è la soluzione è 
l Goveruo avra iucowia 
nelle città medesime, l 
sottratte alla presuazione d'immuuità, € 
dovrà avere i mezzi per compiere i lavori ri 
Pidissimamente. 

‘oratore esamina i particolari della wo 
Zione, nolando che prevaleudo il concetto dell 
difesa delle coste, questa non potrebbe limita: 
Si alle città nolate da Nicotera; oude domandi 
se il Miuistero crede esser, assicurare 
la Camera che, colla spesa dai 100 ai 150 miliosi, 
ed in tempo breve, si possano fortificare le cià 
Ugento pae. mozione e munirle delle necesst* 

lerie, che valgano a proleggerie da ua bom 
bardamento. Dappoichè, non crt sensa pe: 
Ficolo ormai chiudere gli occhi all'evidenza cht 

Situazione politica è tale, da consigliare tulli 

® non fare iroppa filanza con provvedimenti ehi 
N00 possi essere immediati 0 quasi. Cert! 
Mente non si dissimula la convevieuza di peo 
marittime, ma altro è fortificare 

ggere pel momento Ja flvita. Best 

gere questo secoudo scopo; quiadi fi- 

he si debbano rimandare a momenti più 

Gli altri provvedimenti, che iotaato por” 


Governo la responsabilità di prot 
lere, e prega Nicotera a modificare la sua m® 
Zione ia Log senso. ie 
tolè Viale incomincia col rispon 
| Mattei, notando la poce. convenienza dell 5 
parole, riguardanti l' indugio del Ministero dell! 
nel prendere in considerazione il pid 


difesa da lui tato; parole di ceo"! 
queste proowaziale da ll dome cipo di ua dl 





consi 
la le altre co 
fa "a pecialmenti 

P 


ni novembre, ma 
fosse aggiuota laj 


pdificata, poichè 
pltamente alla di 


Garibaldi e Pello 
ieotera modificata; 


ta. 
Levasi la seduto 


oli gl'iocidenti 
ed il ministro 


® contrario all 
non poca 
one dell 

itiva redazione. 
Il deputato Sola 


fuppo non in 
® denno della 

Quo discorso fu vij 
mosione Nicol 


genti, gi 
zioni, non 





ragtro il suo capo diretto. Il 
[9% sempre coa grande sollecitudine 
Cini ’ste del generale Mattei. Comprende 
,i°Pthe hanno spinto Nicolera a pre. 
et CA ozione che però non impl 
vs ioso, poichè della difesa dell 
# felle altre difese, si occupò di 
sos competenti Commissione 
i, i puuti. delle conte da 
Alle 


fi 


ion ibbao- 
te provvedere alle più ur- 
te non è punto detto 
la difesa delle ci 
von si eseguiscono fortifi. 
; ma tale questivue non si 
"ire coa eriterii astratti, e deve es- 
responsabilità al Governo, poi- 
inira non è vo Comitato tecnico. 
Citio nota che non ba! 
"i oceorre di pensare ad altri pr 
gi, che ne $0n0 la conseguenza necessa- 
pl nno al problema un carattere così 
(e arronderne difficile la soluzione ; ja 
nio è impossibile improvvisaria. Veneodo 
Pa0e di Nicotera, prega il proponente di 
‘br4,sa i nomi delle citta, alla cui di- 
di ebbe provvedere. Il Ministero stu 
a questione, e avrà l'onore di 
pera i provvedimenti, che sotto 
giudicherà più opportuoi. 
ver voluto col suo 
fs ‘surare il ministro della guerra. 
‘fi dice che presenterebbe 
iti .r prendere alto delle dichiarazioni 
iro della gueri jcotere insistesse 
Pol mozione, come ne fece proposta, 
aura risponde a Pellou® che ìl suo con. 
ta si difeadono rinforzaodo la 
utere la flotta stessa, 


frost 


Mi 
a le 


ritirare la designazione del 
dei provvedimenti, 
di 


pe preseotare i pi 

fore di Nicotei 

| ovembre, 

inse aggiuota la parola « possibilmeote ». 

feolera accetta. 

‘fighi noa ha più ragione di presentare 

poline del giorn 

fiibaldi Menotti dice che, se si trattasse 

\iare alcuni punti della costa, perchè 

s» servire di rifugio sicuro alla nostra 
tolerebbe qualunque somma; ma se si 
di difendere e proteggere le cità ma- 
aperte, uoo potrebbe dare la sua appro- 
perchè spendendo miliardi non si rag- 

petde lo scopo. 

[jiadi Bertotè accetta la mozione di 
è prega Menotti Garibaldi ad unirsi a 
l'accettare la mozione di Nicotera come 

difeata, poichè ora trattasi di provvedere 

biamente alla difesa delle coste, e non 

alcate le città. Il Governo stadierà sotto 

| responsabilità la grave questione, e pre- 
proposte concret Parlameu 

firibaldi e Pelloue accettano la mozione 

lora modificata, che, posta ai voti, è ap- 


lisi la seduta alle ore 6.20. 
(Agenzia 


ui @ Bolog 
ino da Roma 30 alla Person. : 
i si recheraono a Bologna il 9 0 


| Stefani) 
1 


Tdegr 
| ovraoi 
fioguo. 


LILI 
eg 
fooo qui giuoti stamane 


Famaso. 
Oi al Quirinale vi è festa di famiglia per 
R'senetliaco del Principe Amedeo. 
[ i Principi, colla Duchessa I 
100 a Roma fio alla 
nale, ed assisteranoo alla rivista delle 
al Macao. 


La mosione Nicotera. 


lgrafano da Roma 30 alla Perseveras 
seduta d'oggi della Camera furon 
dì gl'iocideoti avvenuti fra il general 


b dirle come capo di un Ufficio militare. 
Menotti Garibaldi e Pantano ebbero 
|» dibattito circa il fortificare o no Napoli 
‘mo. Menotti Garibaldi vi era contrario, 
odo Nicotera detto che a Napoli e a_ Pa- 
» sono ancora mantenuti certi ricordi del 
lo (alludendo a certe simpatie borboniche 
aleramente spente ), Paoteno, palermitano, 
l delle clamorose proteste. 
| discorso del geo. Pellour fu piuttosto 
" # contrario alle fortificazioni delle città 
b fece non poca impressione e decise la 
scettazione della mozione Nicotera nella 


parlò a nome del grupi 
chiaraudo opportunamente, ci 
f'uppo non inteade di propui 
4 datoo della difesa nazion la five 
[ho discorso fa vivamente approvata. 
la mosione Nicotera, da lui stesso modifi» 
Si volò @ grande ma LI 
totò che Bertolè Viale ha oggi stabilita 
lazione fra generale e deputato, ed ha 
to al Mattei di avere, come generale 
"ilo pubblicamente il suo diretto, il 
‘o, in una questione di servizio. 
Commissione del bilancio discusse pre- 
‘imente, stamane, |’ accettazione o no della 
vu Nicotera, ma non essendo presentata 
‘tone del bilancio della marina, decise di 
Foauaziarsi come Commissione , lasciando 
‘| membri di votare come  crederanò. 
Tribuna combatte la mozione Nicotera. 
U debba affidare la 
"a, e l'incolumità del ità aperte al 
lx delle genti, giacchè, per quanto sì speoda 
ioni, uoo si farà nulla di veramente 


lano de Torino 30 alla Perseveranza: 
di Cassazione, con sentenze Oggi 


notate da del 


tabilire del- | 7, 


200° | se; 


Telegrafano da la Lo 
Oggi fra i suati di petizioni fa va 


reclamo conti 
è denso ro gli arbitri commessi dal nn 


capocchia li 
mo firmato è il duttor 
Bologt 


Il 
| cellino Veoturol di 


} 
| cipazione, giustifeando la loro 


| comizio di Marsig! 


ne di 
L'on. Pantano dice di 
avere lemuto che il Comizio ansichè giovare, 
nuocesse alla causa dell'unione dei due popoli, 
{e termina anuunziando la sua dimissione da 
| 


| zione risponde 
| che egli è un callio 


imo dell’ esito del 

q izii severi venuti 

tardi, ricorda che del senno di poi suao pieve 
| le fosse. 

L' Emancipazi: 


i obbietta il severo giu 
dizio che precedette | 


ito del Comizio. 


I bue, emblema della nostra Uni- 
| gli studenti bolognesi, trorò l' appoggio 
eotusiastico dei professori e degli studenti. 
L'esito è accertato: abbiamo spedito parte 
| gipazione a Bologna. 
| Pel Comitato: Ross: Barsa. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Massaua 30. — 
via diretto per Napoli. 
Napoli 30. — Il San Gottardo è partito 
per Massaua, carico di viveri e meteri 
| Portomaurizio 30. — La squadra italiana 
| ha lasciato ia nostra rada, diretta a Vado e alla 


partito il piroscafo Seri 


ia Vienna 30 (Camera dei deputati 
nistero presenta il progetto per l' applicazione 
su tuili gli spi» 
imeote come 


| Cesena 81, — La Società dei Reduci nomi- 


nava oggi socio onorario il Principe Amedeo, 
con voti 201 261 votaati. 

Massaua SI. — È giuoto Aman Kantibei, 
latore di una lettera del Negus colle trattative 


ce. 
Il piroscafo Palestina è partito per Suez. 
Parigi 30. — Ua comunicato del Governo 
dice: Le isole del Minquiers appartengono in 
stabilmente alla Francia, che vi tiene un 
ro il'uminato dal 1865. 
. — L'ambesciatore d’ Austria 
rimento eblomadario diplom 
tico. Cupferì lungamente con Go 
sta dell’ Austria a_ proposi 
è ancora pervenuta ; i nego- 
l loro corso. Credesi sempre 
facente. 
30. — (Camera del deputati.) De- 
voti 184 contro 113, d' intrapreo 
degli articoli del progetto 
li spiriti. 
‘Camera dei Signori) — Appro 
diseussivue il progetto di tassa sugli rucch 
Elegzonsi i deputati per la Delegazione au- 


jaca. 
Londra 31. — Il Times ba da Costantino 

poli : L'assemblea di Candia non modificò l' 
litudioe ostile dopo l'arrivo del nuovo gover- 
natore. La Porta promise a Nikolaki pascià di 
spedire la folla se il movimeoto rivoluzionario 
non cessasse. Sembra che la Turchia cominci a 
modificare la sua opinione circa la Bulgaria. 
L'ordine di cose esisteute le sembra meno cat- 
tivo che per lo innauzi, attesuchè l'ordiae re 
s ione mostrasi affezio 


ienn. 
con 


disposta ad accel 
Potenze volessero 
Tresento cannoni Krupp sono ar 


diarono jo Germania. 
Dublino 30. — Oggi vi fu 
scomi cattolici irlandesi per ri 
alla comunicazione della Santa Sede circa le 
osservazioni fatte ulficialmevt lai Vescovi re- 
lalivameote al rescritto poalificio. Le delibera» 
zioni sono tenute segrete. 
Sofia 31. — Per l'onomastico del 
Ferdinando, ebbe luogo una grande ri 
razioni. Il Principe fece colazione alla caserma 
del primo reggimento d'artiglieria Ferdinando. 
La città è illuminata. 
31. — Bechir, uno degli scelechi di 
‘con 300 indigeni armati, occupò Hal- 
oquanta miglia all' Est di Korosko, per 
ordine del generale Grenfell. 
Nuova Torch 34. — li gevernatore del Mas- 


sopo di orga 
lootarii di marina, che servirebbero di ausi: 
le. Blaioe, in una let- 
), conferma quella 
Firenze in geanaio, e dichiara non 
tarsi candidato alla Presidenza degli Stati 
lait. 
Chicago 30. — Gli avversarii della riunione 
tiata dai cattolici irlaodesi per diseutere 
ficio decisero di votare mozioni 
che la questione deve laselarsi al 
landese. 
L’ Imperatore di Germania, 
Berlino 30. — L'Imperatore e l'Impera- 
Î le ore 8.30 pom. in carrozza 
330 di Berlino, e ritornarono ben- 


at 
hi serate ma piratore passò una notte 
ito il rapporto di Al- 
| bedgil. tei ricevette i udieuza il cousole 
Seideneck, reduce dall 
La Polizia prese disposizioni onde impedire 
11 getto di fori 6 di suppliche nella carrozza dele 


l'IMPeratore o 





aan Colombe 


tanti di Ge- 
rono ricevuti so. 


Cristoforo 
n Barcellona. 

Barcellona 31. — I ra 
nova sono giunti stasera, 


ovese fu ricevuta splendidamente dal 
sole italiano, dal Municipio e di 

seotanza della colonia 

razzieri municipali, venne accompagnata ia vet. 

| tura di all' Albergo Ii fa 

| convitata a pranzo. 


Milano 31. — Il miglioramento dell' Impe- 
ratore Bi continua. Stamane fi 


ue E 
Rreso il bullettino. La partenza è stabilita pei 
giugno, tempo permettendo. 
Restri di 
Roma 30, 

Il Papa, visitando | 
graziò gli ordinatori. Egli 
| gonservino in S. Giovanni Laterano i doni 

i dai misi ostolici ; che gli 
distribuiscano alle chiese 
povere ; le cattedrali avranno un oggetto 
ragguardevole di ricordo. Resteranno alla 
Santa Sede gli oggetti di valore ; gl’ indi- 
rizzi rilegati, nonchè le opere stampate, 
che si conserveranno nella Biblioteca vati- 
cana. 

L' Adriatica presentò al Governo il 
progetto per la eostruzione della tettoi 
metallica nella Stazione di Udine. 

Il Comitato superiore delle ferrovie 
approvò il progetto presentato dall’ Adria- 
tica per la sisten del servizio 
grande velocità nella Stazione di Padova. 

Roma 34, ore 325 p. 

Si commenta la seduta d'ieri e 
considera che non ebbe alcun b 
deplora l'incidente Bertolè-Mattei. Si te- 
meva che la mozione offrisse il destro al 
Governo, occorrendo nuove somme, di ri- 
domandare il mantenimento dei decimi, 
ciò che aveva prodotto una certa agita- 
zione fra i partigiani dell'abolizione. 

ispi alza, ma non 


Il Senato è convocato il 7 giugno per 
discutere le leggi approvate dalla Camera, 
fra le quali l'ordinamento delle Casse di 
Risparmio. 

Roma 3I, ore 3 25 p. 

(Camera dei deputati,) — Si discute 
il bilancio della guerra. 

Sola, primo iscritto, rinuncia alla pa- 
rola perchè voleva sollevare la questione 
che sollevò ieri Nicotera. 

Parlarono i, Toscanelli, Spro- 
ieri, Vastarini, Elia e Baccarini. 
pesto n 


fatti diversi 


Lo corso di Epsom. — L' 4g. Stefani 
ci manda: 

Epsom 30. — Risultato delle corse: Dsrshir, 
del duca Portat, ba riportato il primo; Crow 
ebbey, il secondo; Vandiemesland , il terzo. 
Nove partenti. 

ninni 

Iucondio. — L' 4g. Stefani ci manda: 

Londra 30. — Scoppiò ua incendio nella 
fabbrica di sete di Adewardroad. Sei. persone 
sono perite. Parecchi impiegati mancano. 


nell’ Euyani 

Dicesi che si stia studiando di aprire il teatro 
nell'epoca delle corse per sei o sette sere con 
uno spettacolo d'opera che qui si trasferirebbe 
da Milano. 

Auguriamo che la felice idea possa tradursi 
in atto pes vantaggio della città. 


Us muovo libro di V. Mugo. — Te. 
legrafano da Parigi 30 al Secolo: 

Oggi verrà pubblicato ua nuoro libro di 
poesie ioedite di Victor Hugo: Teute la Lyre. 
Eccorane una primizi 


ro dell’opera a 
P*— Telegralano da Berlino 29 al 


Opera, rappreseotao- 
ultimo atto avvenne 


professori d'orchestra, furono presi da 
Spevento. I pompieri invasero la scena 
tirono gli spettatori di tenersi calmi, perci 
era accaduto. La rappresentazione fu ripresa, 
| ma grao parte del pubblico se ne andò. 


Gelati avvelomati. — La Gassetta di 
Mantova seri 
Per sveatare la speculazione tentata da qual- 
| che gelatiere, che avera trovato modo di swer- 
ciare il sale, dopo essersene servito per gelare, 
l'inteodenza di finanza ba adottato ii prorredi- 
mento di far preparare il sale che sì distribuisce 
ai gelatieri, non più — come prima — coll'aeido 
fenico, ma col solfato di rame. 
eri, per causa indirelta di que- 
, per poco non è avvenuta una 


ne — e fra queste due o tre si- 
quore della famiglia Bonora — di via S. Gio- 
vanni dei Tempio, presero il gelato che andava 
smerciando un gelatiere ambulante. 
Pare che da un 
tlera, od io altro 
Moe parte di sale conteneate del solfato 








Alla notte, quasi tutte le persone che 
DO preso quel gelato — e specialmente | 
fine Bonora — furono assalite 
lori di ventre. 

Fortuastamente si ricorse ad ua contrarre. 
leso — al lsudago — e tutto fim coo ua po' 
di paura. 

— Mandano da Costaatianpoli, che i 
VI ci dense dell’ Tie “el Sultano e y 

per aver bevuto dei gelati i 
premio catch i gelati e delle con- 

Tre di quelle 


pericolo; le altre migliorano. 


piece 11 proprio 
Il Progresso Îtalo-' 
Yorck 46 corr. 


Non si tratta pià, come 
le storie dei rapimenti, 


sposa che 


lascia rapire dall’ 
mico, ma di ua caso J eb 


lo differeute e stranis. 
cioè di una sorella 

fratello, vecchio e cieco, 
posina, 
Circa due ani vr suo, uella easa. di Joho 
Murray, al n. 13 Washiagioo Place, andò ad | 
abitare la famiglia di Frederick Leiss, ira i mem» 
bri della quale v'era una bella ragazza, bionda, 
sui vent'aoni. 

ll padrone di casa le fece la corte, e in bre. | 
tissimo tempo, malgrado l'opposizione di ambe- 
due le famiglie, la signorina Pelicia diveone le- 
giltimamente la sigoora Murray. Da quell' epoca 
ia poi comiaciò uva guerra seuza tregua fra la 
famiglia del marito, il quale avera allora 60 an- 
ni e soffriva di mal d'occhi, e la giovane sposa. 
La più accanita nemica di quest'ultima era sua 
cogoata, miss Agoes Murray, una sitellona sul 
35 aovi, la quale non potera soffrire |' ascen- 
dente che sul fratello di lel avera preso la no- | 
vella sposa, e si mise a itare quest’ ul 
lima con lettere e con diverbii giornalieri. | 

Le cose giunsero al puato che — a quanto 
narra la sigoora Felicia Murray — il di lei ma- | 
rito dovette proibire a sua sorella l'accesso in | 
casa sua. Frattanto la sua malattia d' ocel Î 
dava sempre assumendo più grave carattere e, | 
malgrado le cure prodigategli dai più esperti 

direnoe cieco. 


eotrare 
residenza del l'esialo 
via, malgrado la pi 

delia moglie, che era appuato ritornai 
per vederio 'meltere in una carrozza e 


al galoppo, 

Di nor Murray, che è assai bene. | 
stante, ora si trovi, è quaoto le Aotorità 
indagaodo dietro la querela sporta dalla moglie | 
del medesimo, e il so si sta svolgendo de | 
wanti ai Tribuvali di questa eitta. 

I commenti che si fanno su quest' affare 
sono innumerevoli, ma solo una iochiesta accu- | 
fata @ rigorosa polrà schiarire i fatti. 


ne g tane 


po 
partire | 


Dott CLUTALDO PIUGCG | 


Iitstture @ 2eceple Pespi 


 NORTUIRI E RINGRIZIINENTI GRIMIS | 


J0 gli annunei 
pografico della Giaz- 
d "ist; Ferrari, 
uiayr e Scozzi (Calle delle Acque), 
avranno diritto all'inserziono gratuita dell'annun 
cio @ del relativo ringraziamento nelle colonne deb 


LISTINI DELLE B: 
Venezia 31 maggio 


(Oggi non ci fu listino.) 
BERLINO 90 


441 90)Lombarde Azioni 
90 90|Rendita ital. 96 


PARIGI 30 


Mobilare 
Austriache 


Consolidato molo — — 
Consolidato tare 





BULLETTINO METKORIUO 
dal 31 maggio 1088 
USSERVATURIV DEL SEMINARIO PATRIARCALA 
485 207. lat. N.= O. W, loog. Occ. M. IR. Collegio hoin 
I pestette del Burvmetro è all'altezza di m 21,29 
sopra la comune alla marea 


Bargnziro a G in mu.» 
Torio, eeatigr. al Nord 
Sud 


) ti 

catata dà. rina agio 
Acta taprnta è = 0 cl = sw 
Tosagor, cosa. dl 29 magg.: 20.1 — Minima del 90: 15. 6 


ieri a quello d'oggi 


In Europe pressi 
e nelle isole britanoi 
Nord della Russia e intorno al Golfo di Gua- 
scogna. Ebridi 744, Baiona 768, Mosca 774. 

ln Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
salito; pioggie leggiere nel Centro e nel Sud del 
Contineote; temperatura aumentata nell'Italia 


ore. 
toP° stamane cielo misto; venti sensibili di Mso- 
stro nel Sud, deboli, varii altrove ; il barometro 

764 mill. io Serdegoa ; poco diverso da 
768 altrore ; mare calmo. 

Probabilità : Venti deboli, freschi del querto 

quadrante ; cielo generalmente sereno ; tempera 
tura jo aumento. 


Marea del I giugno. 
Alta ore 5.352 — 34Qp — Bus 9.100. 





| sore di va'A: 


'——_——r_—__— 


Società Veneta 


PER 
Imprese e Costruzioni Pubbliche 
Anonima residente in Padova. 
Col capitale di L. 20,000,000 
Interamente versato. 


avv 4 

DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA. 

1 signori azionisti sono convocati in assem- 
Diea gen ordinaria che si terrà in Padova 
Rremo {a sede della Società in via Eremitani , 


N; sa Il di 20 (venti) giugno 1888, alle ore 


dodici ) meridiane deli 

A ) per deliberare sul se. 
Ordine del giorno: 

4.* Relazione del Consiglio _d' Ammialstrasio» 
ne sulla gestione 1887; 

ae Relazione dei glodeet; 
pprovazione del bilaucio per l' anno 1887 

4° Nomina di otto consiglieri d' Atmoioieira: 
gione in sostituzione di sette uscenti per 
anzianità, ed uno per riouocia ; 

8 Nomina di tre sindaci effettivi e due sup- 


pleoti. 

Si riebiamano le norme dello Statuto della 
Società negli articoli qui appiedi trascritti per- 
chè i sigoori azionisti possano muoirsi di po- 
tai necessaril per essere ammessi all' Assem- 


‘81 avverto che il deposito delle Azioni può 
essere fatto in tempo utile nelle seguenti ciltà : 
presso la Sede Cassa di Sconto. 
‘a Ri Società generale di Cred. 

m ste italiano. 

Bauca generale 

Società generale di Cred. 

+ Roma Ì amobiliare italiano 


«Forms { 


{ 


mobiliare italiano. 
Banco Ezechia Sacerd.I e C. 
Banca di Cred. italiano. 
Bauca generale. 
Ditta Jacob Levi e figli. 
Banca Veneta di Depos, è 
Couti Correnti. 

Società di Cred. merid. 
Società Veneta per impre» 
so e Costruz. pubbl. 
Banca nazionale. Succur- 

sale di Padova. 
Banca in Accomandita G. 
Romiati e C. 
Padova, 28 maggio 1888. 
IL Consiglio D' AmmsinisTRAZIONI 
Art. 11. L'Assemblea generale degli azioni» 
sti si compone di tuiti coloro che possiedono 
almeno una Azi 
Il eso D 
presso la Cassa della Società; 01 
puegl' Istituti di credito e Ditte ba 
raono desiguati nell' alto di couvoci 
Il deposito dovrà effettuarsi al 
giorni prima delle adunanze stroordivarie , ec- 
celto il deposito presso la Sede di va, che 
potrà effettuarsi otto giorni, © rispettivamente 
ire giorni, prima dell' adunanza. 
Art. 12. Ogoi azionista, comunque 
fino a cinque Azioni, ba 
lonista che possiede più 
ceuto Azioni, ha 


bilito medi: 


O 
diritto ad va voto. 

di cinque Azioni, fino 

voto per o:ni cinque Azioni, e per quelle che 

possiede oltre il numero di cento, ha un voto 

per ogoi dieci Azioni. 

Art. 13. L'azionista che fece regolare depo- 

Azione od Azioni, secondo l'art 

ssemblea, ed a 

seritto nel bi- 

purchè il mandato stesso 

nesso d'altra parte il dirit- 

l rappresentante 

ero uo numero 

iribto tn 


glietto d' ammi 
sia conferito a chi 


non potra chi rappreseni 
divotì maggiore di quello a cui ba 


Ai Sordi. 
Persona che con un semplice rimedio fu 
sordità e dai rumori nella. testa, 


chiuoque ne farà richiesta a 
104 


Nicholson, 19, Borgonuovo, Milano. 


— PER REGALI 


ora VENTAGL I 


te, Lanterne, Parasoli, 10 
co, Pantofole di paglia, cc. ec. 


MACCHINE DA CU: IRE 


TASCABILI, MOLDACOT A L. 90. 


TÈ CINESE. 


SCATOLE D'IMBALLAGGIO 
servibili per pacchi postali. 


OROLOGI 


REG ALAT I 
S35°LA TIPOGRAFIA 
della GAZZETTA DI VENEZIA 


(Vedi l'avviso nella IV pagina ) 


to: idroterapico 
SAN GALLO 
(Todi P'avvis» nello IV pegno) 








GRANDE 


}] QROLOGI DA TASCA REMONTOIR 
PREZZI 
delle qualità 
commerciali 


PREZZI 
di qualità 
superiori e regolate 


1 





Oro fino per uomo L. 60 
PA alli 
signora » 35 
ha per sig.ra » 20 

là.» uomo» 18 
Motallo bianco » » 12 











vario pen maggio. 
Partenza da Vena alle no 7, — ant 3, 
DI Hi 

i 


È solamente garantito lo 


nel vetro x Far- 


Deposito in Venezia 
Malta. — Farm. Zampir 
Zanotti. — Farmacia Reale Bindo: 





Oro fino per uomo L. 53 


1 








Società Veneta il Mavigazisne a vapore. 


IROPPO DEPURATIVO DI PA- 
RIGLINA COMPOSTO, quando la bottiglia porti impresso 
di fabbrica in fl 


le marca di fab» 
briga in rosso. 








ragazzo » 48 
signora » 30 








MAGAZZINO OROLOGIERIE 


VENEZIA — MERCERIA 5. SALVATORE N. 


L'assortimanto è grandi: 
modesto al più ricco orol 
gio, da notte, da tavolo e da pa- 

doll oro e argento. 
metallo bronzato | e 
‘evidente risparmio di spesa del 
store © l' spentuale perdita nel fi- 


CATENE E CIONDOLI 
ORO e ARGENTO 
grande assorlimento 
PREZZI 
i più vantaggiosi. 


a 










di 





do, corrisponde al minim 
che deve ess 
prezzo di fabbri 





zera che da trenta anni 








Aggiungere all’importo dell’ ordinazione, cent. SO per la spedizione in pacco postale. I vaglia e telegrammi 





cordi con le primario fabbriche delli 


da offrire la merce al disotto 





Catene oro fino a 2 fili per signora L. 30 | ‘oi; relazioni, ho ottenuto facilitazioni | È 
» »  conficcco » »58/ta 
» »  con2ficechi + 45 | dei prezzi che vengono 
Catene argento fino con 2 fiocchi id. » 10 | giatori e commissionati 
e » a2fli » 5 | Sppunto offro con K4 
È PEA 7 è | tanto bassi di 





» 


8022-23 — VENEZIA 
OROLOGIO DA TASCA. SIGNORILE 


di metallo americano 
DEL COLORE DELL'ORO FINO 
dall'aspetto del prezzo di 
L. 500 PER L. 35 

Questo remontoir-saponeta, (ermetica 
mente chiuso) con vetro 
da calotta interna di mi 


imo dal più 
nia tarce, 











L. 10 


Questi orologi di 
metallo argentati 
to, semi 

nto, tra 
perchè 
iano in tutto le 





1 10 per cento 

















‘ino ja suiobo. ha il diametro 
ja qualità della macchin: 
nabile per esattezza a quelle di 
lore, e il metallo nò placato nè 







offerti dai viag- 
d'orologierie, ed 
listini prezzi 


la comprita. 


ma bensì tutto di una fusione del co- 
lore dell'oro, per cui pulindolo rimarrà 
sempre eguale. 





GIUSEPPE SALVADORI: 


per, uso 


indirizzarii SALVADORI OROLOGIERE VENEZIA. 
mcoi—2Z<1——_——__——_--—-_-+-+--- tz. mmm rt ttt; 














Anno 


CON STRCHIA 










ta provincie, 
Piton 


par laser a 


iazioni sl 

stsv'angoi, al 
a di fusri per 
pagamento 


La Gazzet 





Acqua Minerale Salso Jrdica 


(La PIÙ JODICA DELLE CONOSCIUTE). 

Si usa in totti i cui sono indice 
i preparati iodici, ci ibile come rim 
i dalla stessa matora. Cura 





last 
rofolosi, tiei, il gozzo, i 
tumori, le ghiandole, le oftalmie serofolose. Si 
usa anche nell° inverno. 


AVVERTENZA IMPORTANTE. 


Ne fondere le antiche e rinomatissime Ae- 
que di # con certe altre di nome non molte 
dissimile , ma che da quella grandemente. differenziano 








SA 








Premiata con sei medaglie 


@ che sono estratto da pozzi petroliferi, 0 quindi ge 








RIASSUNTO 













VI 


neralmente inquicate a olio. — Bisegna ague sr 
deco nta costadir, esigere l slo, uoico è pres. MÎ | d0gli Atti amministratiy 
iso nome di Malles, petto sotto la salvaguardia della di tutto Il Voneto, LI 
legge. Aste, ! sus is 
pei 11 2 giugno innanzi il Trj jon 

IL DEPOSITO ESCLUSIVO PER TUTTA ITALIA del MB | nuogi Venezia ai terra l'at "9 Leti 

le bottiglie di quest" Acqua minerale, trovasi presso la in confronto di Manzoni com da 
tto Vincenzo del N. 2128, nella my « lo non veni 

A. Manzoni e C., Milne, va d pi di Castello, sul dato di Lt, cuna autorità 

— Roma, via di Pietra, 91 — Napoli, palazzo bitrio 


(presso Voghera) 








RIVANAZZANO presso Voghera. 


7 eis È 
alle diverse Esposizioni ner, Pozzetto, pena 
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STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Gi COSSILLA (i 


i, Camere, Mobilio = Completamente a nuove 


Lerto. xi sa o all 
Lacie sei L, C, BUSGONZIO. 


Domande e schiarimenti al Dire 


SAN GALLO 
Palazzo Orseolo, N. 1092 


PRESSO 


La Piazza San Marco | 
DOCCIE 




















rmacia B&tmer alla Croce di 
Ti 1 Farmacia 
438 





Opuscoli 


BAGNI DOLCI, DI MARE E MINERALI | 
BAGNI A VAPORE MASSAGGIO | 
GABINETTO ELETTRICO E DI PHEUNOTERAPIA = 
CONSULTAZIONI MEDICHE. | 

Lo Stabilimento è aperto tutti i| 
giorni dalle ore 5 ant. alle 7 pom. 


MEDICO DIRETTORE 
DOTT. G. FRANCHI. 















Partecipazioni di Nozze 











i 


Indirizzi 













Intestazioni di lettere 


Circolari 





Assortimento Caratteri e Fregi 


per Opere e Pubblicazioni periodiche. 








» Pl 
CAPPELLI 
DA UOMO, DA DONNA E DA RAGAZZO 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio 
8. MARCO, SPADAISIA, N. 695, I. PIANO 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per 
la Cappelleria, come Felpe della Casa MASSING — oggi 
la più rinomata — Mussoline, Fustagni, Marocchini, Fo- 
dere, Nastri, Gomme lacche ece. ecc. 

Si assumono comi sioni di gibus 
© di cappelli da Sace 























208, csitano a purgarsi quelera 
ne abbiano; 10. Non temendo, 
né ll disgusto né 1) faetidio perchè 
all'‘opporto degli altri pu 
qu se non 
indi 
Gatté e Ti 





E 





Jon ha Buon elle! 





ato giornale. 







Brugnatel 


Venezia, presso 










DA AFFITTARSI 


CASINO DI VILLEGGIATURA 


POSTO TRA LE STAZIONI DI DOLO 


Per informazioni, rivolgersi all' Amministrazione di qu 


bal 
invitate, e i v| 













(F. P. N. 33 di Venezia) 


11 6 giugno Innanzi l Tri, 
nale di Venezia si terra l'an 
in confronto Milani Slo vni 

An_v 801064. 
di preti sul dae 


L 
(4. P. N. 33 di Venezia) 


ESATTORIE 

La Esattoria consoraae a 
Tolmezzo avvisa che il 2 giugso 
ed occorrendo li 9 e 16 detio me 
se presso la Pretura m 
di Tolmezzo avrà luogo l'as 
scale di vari immobii, in d 
di contribuenti debitori di pub. 
bliche imposte. 

(FP. P. N. 83 di Udine) 


di ques 
naturalmente 
padri infelici, 
ia quel momet 
giudica come 

Certo le pel 
ai capi famiglil 
felici, queste ci 
per creanza € c 
rità deplorevol 
chierona, la q 
perduto propria 
scerano, di co 
nistri sono oral 
sati alla 
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L'Esattoria consort, di Ti. 
mezzo avvisa che li 2 giugno cl 
occorrendo il 9 € 16 detto mere 
Pretura mando 
i Tolmezzoti era ai 

MODI! it Jan 
i debitori di pù. 



















Fatto sta chi 
plomatiche dall 
e il conte Kalov 
d' Austria-Uoghe] 
tore francese, 
aveva alcuna ini 
cia, 0 qualche e 

Fatto sta ch 
detto, e non si 
presidente del Cd 
ela, rifereado al 
Kalnocky, aggiu 
l'Austria-Ungheri 
li come pel 
che la Francia n 
scortesi del mini 

Il Governo fri 
talità dei Govern 








mezzo avvisa che de 
do Il 





di Tol 
stalo dì‘vari immobiti iu den 
di contribuenti debitori di pui. 
dliche imposte 

(PN 


onfenop 19 o ossozfu;, nu 














» 80 di Udine) 









AMMOBIGLIATO 










PONTE DI BRENTA 













TT din 











G 





P. Pozzetto, fi 


CALLI ai PIEDI 





mettere tutti gli 
seuza responsabil 
la curi idea 
narchie europee 
la Rivoluzione fra] 
tato naturalmentg 
la quale ricorda d 
lo di Maria Aq 
d'Austria; il sug 
quella Rivoluzion 
l'i nazione 
rano 
La Rivoluzione 
0 dalle altre, q 
i chiude mai, e c| 
lì una rivoluzione 
‘decadenze, ci met| 
Ja nuova barba 



















PRONI A, CERTA 


audio Lou “ soli 



















presso Bétner, Zampironi, Cen- 
su 






farm. 















Memorandum 











Biglietti da visita 











Talvolta, in mer 
© due parole 
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| 
i Menu 

























Bollettari e Modelli vari | 










Partecipazioni Mortuarie 
per le quali i committenti hanno diritto all’in- 
serzione GRATIS nella Giazzetta dell’annun- 

__nio eldel ringraziamento. 








Envelloppes 











Programmi d’ogni sorta | 


Fatture 























Dn d' impossibile concorrenza. 


Variato Assortimento 
DI CARATTERI FA NTASIA 


Arcano, dg crei 













Memorie legali 















Avvisi d'ogni formato 


r 






terribili par 
miei occhi | 


Sonetti 











ecc. ecò. 


Milz. > 






